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MARTEDI 1 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in va 
‘per la Monarelves: fior. ln vi 
È capresea:mente pattuito fi pi 
Pei Ragao delie Pue fieille 
Le ssvoefazioni si ricevono all' Ufitio 


PARTE UFFIZIALE. 
LA Ap Sorta d 


S, gl. LR. A., con Sov 
9 settembre a. e. 
quota di ordinare che venga signi 
na sua approvazione al cop 
MI Morra | ddler, Tenente di vascello; C 
du, in riconoscimento del suo 
petto procedere durante un incendio. se 
(alatz; come pure al inacchinista sottomastro, Bia- 
gio Lagmeister , al quartiermastro viceguardiano, 
Fritseh ; ai due quari 
Bernhard e Vincenzo Stolz, al 
Mamberger, ni marinai di terza classe, Giov 
Woltac è Procopio Cupie, al trombetta , Stefano 
sklenac, indi ai fochisti di seconda classe, Gio» 
vanni Rabel è Francesco Gassner 


NATEPRIENIRI SEITEN I LI 3 CIOTTI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A° ottobre 


Bullettino politico della giornata. 


Dalla Revue Politique dell Indépendan- 
co belge, in data del 25 settembre, togliamo 
i seguenti passi : 

«da Patrie è il Pays non riescono a porsi 
d'accordo in riguardo alla visita del Re di Dani- 
marea a Compiegue. L'una persiste ad affermare 
che codesta visita succederà il 155 ottobre, dopo 
quella de' Re di Prussia e de Paesi Bassi ; l'altro 
crede che vi sia stato confusione tra la notizia 
della gita di quest'ultimo Sovrano e di S. M. da- 
nese. Un fatto certo, © che sembra dar ragione 
al Pays, è che pur ieri, alla Legazione di Dani- 
marca, niente affatto sapevasi delle intenzioni, at- 
tribuite a S. M. Federico VII, di recarsi in Fran 

anto alla visita del Re de’ Paesi Bassi, be 
pi sia ancora uffizialmente annunziata 
eralmente a considerarla come si- 
evellero a Parigi 
sintinopoli del medesimo giorn ». Una conferenza 
iglomatica, per attuare l' unione de' Principati da 


ustr. 14:70 allanno, 7 *e 
austr. 1:90 all'ann INALLA 
io a ro ed sn Banconote I core; 

‘eral dal sig. cav, G. Nobile, Vicoietto Sciaia ni \eutagli 
diante Naria Forino elto RISO 

re, atirancaodo | gruppi, Un foglio vale setdi nusir. 





1 te Juarez e la sua intenzion 


notizie di Co-! 


nubiani giusta le proposte concordanti del Gover-' 


no moldo-va acco e della Porta, antò a vuoto. L' 
Inghilterra e la Fr spalleggiarono V' unione, 
la quale fu avversota dall’ Austria, dalla Prussia e 
dalla Russia 
La 
trattati di commercio con un gr 
ne vuropee. Tre di codesti trat! 
eritti, l'uno colla Francia, gli altri. coll inghil- 
terra è coll’ Italia. Ma la Turchia desidera di por- 
in atto codesti trattati nel medesimo tempo; e 
jer tal motivo ha doi Ì Gabinelto 
tele Tuilerie di protrarre fino al 13 marzo 1862 
l'applicazione delle convenzioni, conchiuse tra loro. 
Tha proposizione 
iztata dalla Turchia a' Governi d'Inghilterra € 
dl Italia. 
«IL nostro corrispondente di Pietroburgo ci 
«rive che in quella citta, ne' luoghi bene informati 
iente affatto si sa del viaggio, che l' Imperatri- 
ce di Russia, a detta del Pays e d'altri fogli pa- 
icini, avrebbe intenzione di fare in Terrasanta, 
pel quale il ministro di Russia a Costantinopoli 
be già andato inteso colla Sublime Port 
I telegrammi , che ci diedero il riassunto 
delle ultime notizie d' America, menzionav una 
ltera dell’ Imperatore di Russia al Presidente 
Lincoln, contenente vive esortazioni a pro' della 
qoee è d' un componimento amichevole del con- 
fitto, che facera st dolorosamente la grande 1 
subblica del Nuovo Mondo. Il piroscafo di Nuova 
Vorek, giunto di recente a Southampton, portò il 
listo del documento, al quale i telegrammi face 
vano allusione. ( V. la Gazzetta d'ieri.. E 
* precisamente, una lettera dell’ Imp 
sidro; ma un dispaccio, indirizzato dal principe 
vurtselinkoff, in nome del suo Sovrano , al sig. 
Sloeckl, ministro di Russia a Washington, e co- 
Municato da codesto diplomatico, per ordine for- 
I suo Governo , al Presidente Lincoln. Il 
rumento tuttavia ha una rilevante importan: 
#i consigli, che in esso si danno, sono pur otti. 
ti a porsi in pratic 
Che conto ne terrà il Governo presidenzia- 
©? Gli avvenimenti ulteriori il diranno. Quanto 
Mppiamo, per ora, è che il sig. Seward, nella ri- 
pesta ell egli indirizzò al sig. di Stoech!, da par- 
le del Presidente, non si spiegò su codesto punto 
Importante, e si limitò a manifestare tutto la ri- 
suaoscenza del primo magistrato degli Stati del 
Nord pe' sentimenti « liberali e magnanimi », che 
lumno ispirato il dispaccio del principe Gortseha- 


Turchia negozia in questo momento 
n numero di Poten- 


«Il Fimes, in un articolo, in cui commenta 
l'intervento della Russia negli affari dell'America 
{kl Nord, è gli attribuisce il carattere d'un' offerta 
li mediazione indi spone l'opinione che le 
‘ue parti bellige sgerai molto 
Nusue, prima d'accettare i buoni consigli del ( 
Nuelto di Pietrobu 
? quali il sig. Seward si r 
sta al sig. Stoechl, giusti 
nivte del foglio inglese. » Pe 

I giornali di Parigi, iornì 

colla data sino al 28 settembre, e 
sino al 27. Nelle Dernières Nou- 
ultimi Numeri della Patrie, tro- 


Viamo i seguenti p i 


Si assicura che il sig. Meequard, 
Francia a S è nominato me 


tringe nella sua rispo- 
ho perfettamente l'opi- 


console di 
ibro della 
del sigi 
ad Adrianopoli, che si reca a 


d'un congedo. lÌ sig. Mecquard di- 
a 
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i 
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9:45 al'semestre, 4 72 ol irime 


Calle Pioeilt, N. 4257 


(Sono ufiziali 


fondo il paese, la politica ottomana, gli affari del 
Montenegro, e le altre questioni, 
tate in quella parte dell’ Impero tur 
« L'opurione generale, a Ragusi 
sì farà alcun che d' importante nel Montenegro pri- 
ma dell'inverno, che si avvicina, e che allora i 
anti saranno obbligati a sospendere le ope- 
razioni. Si approfittera dell'inverno per tentar nuo- 
e un accomodamento a Costantinopoli, colla 
i delle Potenze. Il 21, 
a diretto una forte 
Trebigne. Egli riscontrò che i 
Izavano forti ridotti innanzi a 
Grabovo, Hi essi non prendevano disposizioni 
offensive. 11 22, la corvetta a vapore della marina 
russa, il Sotol, era giunta a Ragusi. Non si sapeva 
ancora s'ella vi dovesse fare un lu 
« Un. gior 
stione del Messico è stata l'oggetto di u 
venzione, concertata ti e inte 
di l'analisi di quella co Le informazio- 
ni del giornale inglese non sono esatte (*).. Assic- 
rasi che il Governo dell'Imperatore approvò com- 
pletamente il contegno del nostro ministro, si, 
Dubois di Saligny; ch'egli manifestò il suo pro- 
fondo malcontento verso il Governo del Presiden- 
di pro 
teressi de nostr ali; ina che non ve 
presa alcuna risoluzione, in riguardo a 
du adoperare per giungere a questo risultamento. 
+ Il giornale I! Movimento, di Genova, pub- 
blica una corrispond la quale annunzia che 
la città di Roma, malgrado la presenza delle trup- 
pe francesi, era in preda al più vivo commovi- 
mento. Codesta corrispondenza fu riprodotta da 
un gran nu di giornali italiani. Noi credi 
mo di poter dare a' fatti, in essa contenuti, la più 
compiuta smentita. Risulta da ragguagli irrec 
bili che gi Ù 
tranquilla. 
« Il giorna 
a che il sig. cu 


Montenegrini i 


La Monarchia Nazionale annun- 

li Montebello, che in questo 

momento è a Roma, proveniente da Napoli, è inca» 

ricato d'una missione uffiziale în Italia. Codesta 

manca d'esattezza. Il sig. generale di Mon- 

o non fa in Italia se non un viaggio pura- 
mente privato. 


* Pe 


re confessioni che contiene, e le verità 
bblichiamo volontieri, dall'Unità 
settembre, il seguente artic he 
tratta dell'Emigrazione italiana , @ così appunto 
s'intitola. Gli illusi, il cui numero, a dir ven 
a onor loro e del vero, va rapidamente sceman- 
ano e meditino sopra tutto le beatitudini 
li attende come emigranti, e l'uso che a To- 
rino s'è fatto sempre, e tuttora si fa, di questo 
strumento, che vi è l emigrazione nelle mani del 
Governo 
WI nostro giornale più. volte 
voce contro i soprusi, di cui fu vilima le 
ed avremmo Lramato che la stampa onesta € 
le, a qualsiasi partito apparterza, avesse ap 
nostri lagni, © protestato contro le Violenze e le per- 
secuzioni, dì cui son viltima i, poveri figli delle Pro- 
vincie ancor schiave, Finché l'Italia era tuttavia di- 
visa e serva, era, se non giusto, logico. che il Gover- 
no piemontese perseguitasse gli emigrati. ll Piemonte 
allora si considerava come Stato a se, all'Italia non 
pensava, © la sua pobtica , prettamente piemontese 
poteva sugeerirgli talvolta rigori contro chi voleva 
1a italiana. Non era giusto, ripetiamo : era però 
logico, coi principii e cogli uomini d'allora. Allorchè 
però dell'emigrazione il Governo piemontese volle va- 
leva d'agitazioni, che da prima potesser 
i Stati: allorchè, più 


che 
Italiana del 


ebbe Izare la 


Hi, diè mano a 
umerosa, onde togliere 

poleonico, la forza rivoiuzionaria alle Provincie 
Voleva conquistare, pon liberare ; allorchè, intine, per 
forza di questo elemento rivoluzionario, che. per es- 
sere stato esportato da alcune Provincie, non ce 
va però di esser tale, e conformemente ‘alla sua na- 
tura sentiva bisogno di estendersi, si venne 
biar politic verno dov 
si e darsi 
veroso che l'emigrazione fosse D 
soccorsa ne' tuoi bi 

« È sacro 
talia, 1 alutar 
tanto più sacro 


è Provincie libere d'- 

delle serelle ancor schiave, E 
in quan'o che | campi di Palestro € 
S, Martino, di Castelivardo , di Marsala, di Palermo 
ali Capua © di Gaeta, son bagnati del sangue degli © 
detti fra quei figli. Ad ogni eri 
Roma e Venezia accorsero m 
entusiasmo, © di santa abneg 
studii è femizlia. €d uniti ai fratel 

dl 
ad uno 
morale. 
anche nell’ esecuzior 
lin. E tristo, presagio code 
risorge! Da bei pri'cipio, gl' Italiani concors 
nehe generose in alcuni luoghi . ai € 

fiusi nelle varie citta, Ma l’idea di fare una be 
neficenza e bon di compiere un debito, fece sì che le 
elargizioni a poco a poco scemarono , a misura che 
S'e-muriva il sentimento della beneficenza : Cito are- 
scunt lacrymae. 

po vero, Q" 
Miisn ud Gn: passo il moto 
e @ ehi tocca +, ch 


della pe 
a ridusse la rivoluzione 
inoto egoista di Provin "ie chiudentisi in sè stese 
Na scusa di pararsi a nuove lotte. ma in /atto 
per godere | acquistato , quell’in 
causa che si d 
luni stessi, se li 
ti di andare qua e la, 
natale, © quindi gli au 
Se l'Italia avesse 
, non beneficati, ma ben altri 
n risveglio nell 


ja solo deg!” la: 
‘ano pure costr 
) lungi dalia terra 


GOvernò. 
te Îl Governo fosse stato veramente nazional 





ta Patri 
serà & suo luogo il testo 
dì per lelegeafo che, ad onia della sentita della Po- 
Mi Morning Post sestiene | esattezza delle sue nsser= 
nici) Nota della Comp. 


Sami 
tie 


+ al \rimantre. 


linee si contano per decine. 
Le inserzioni ai rieerono a Venezia dall' Uffizio soltanto ; 
enti non si restituiscono ; si atfvrueiano. 


lette 


FAZIONI. Nell 


NNO 1861 —; Na224. 


Cassetta : soldi sustr. 10 4 
Le Hnveooote sÌ 


Le icitere di reziamo aperta, non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le 


avrebbe potuto approfittare d'un elemento sì im 
tante ed ulile, quale è quello dell’ emigrazione, anche 
mza sentire în sè la forza di armarsi a liberar 1° It 
lia tulta : tralando come doveva gli emigrati, avrebbe 
potuto furseli amici. anziché nemici. Ma il Governo si 
menticò di esser italiano, e volle essere ancora pie- 
montese, Come Governo piemuntese, ronsiderava Ì' è 
quale ‘nto. rivoluziona» 
i d'ingrandimento, puramente 
quindi ch'egli tratto 1° emigrazior 


Come Governo piemontes 
fulto nel promuovere l' emigrazi 
che se io palria era essa cemento 
la guerra, non cessata d' esserlo fuori. Come 
itall‘no, commise una colpa e un errore politir 
munque siasi, fatto e il Governo ma 
veri emigrati. 1 Ita e 1 Piem 

a piemontese, avrebbe dovuto commuo 

facendosi 


aveva commessi 
e. non anti 
rivoloso 


un 
nendo, 


grazione, € i ranpresentan 
‘0 milioni e milioni pi 
vrcito di 40 mila soldati liberatori. e per f°- 
hi ci tradiva a Villafrena e a Nizza. stano 
ziava 300 000 franchi per susikidiare 100,000 emigrati, 
che la politica da lui seguita condannava a s'ar tre an 
eb la patria! N i 
Govern same 
dai Cor to non poteva hi 
stare. Fu allora cl era le più perfide 
misure a danno de » quasi. i 
bri dei Comitati. gent per lo più onesta e 
te, a fare i relatori di Questura, 
emigrai on p 
pinioni del Governo in politica 
altro irasla 


ano in fut'o Ie o- 
mo arbitraria 
continati in 
polizia a 
| partenza abitazione. 
bi poi. în seguito a dis inisteriali . erano 
obbligati, quelli che venivano scecorsi, a prender ser- 
». sotto pena di vertersi 
privati di quel di pane. che con mille umiliazio- 
pi. quasi in elemosina, avevano ottenuto! Ora ogni 
emigrato, che è inabile a fare il sol 50 cente- 
€ quando oli 
10 a capriccio in un: 
Nerenze morali e m 
pno sottoposti, Un 
leva un da vivere one 
i avev 
privo di mezzi. 
i al giorno 
Erode a Pilato un centipai 
rebbe coricesso il 
pese. Alla barbarie sì imisce l'i 
ronia. Proporre ad uno, che n pane, di andar a 
Lecco a sue spese per ver SO centesimi! Eppure 
a guerra del 59. aveva coniratia ma- 
pabile e infermiccio per tutta 
lare ssem- 
o da poco} svenire di ame in una via! 
bisognosi. Parrebbe 
n mezzi proprii di 
pare © tra 
‘gi della liber 


lamente in 
Milano ui. Intanto 
s'era riv 


la sua vita! Al 
bra 
È questo è per coloro che so 
che in prese libero, coloro che 
ro cedere della 
ore! Colle iibere 
ano può mato da un questori 
0 da un paes i ore, senza ombra 
processo, senza neppur superne il perche 
E ciò non è fiaba, è storia. A Firenze. a_Peri 
a Ferrar numerosi accorsero i rasi 
n tale scanalo : è ora che 
eletti di questa con” 


a Bresci 


lo libera 


AI Governo ciò. potra co 
T'lialia non può, non 


un elemento riso 


vergogna che è infitta a tutt'i figli celle 





da sè procuri 
mosina, ma pa 


Notizie di Napoli e di Siei 

Una lettera da Sora annunzia che la banda 
di sone, la notte del 24 settembre, entrava nel 
Comune di Castelluccio, è derubava bovi e grano, 
che trasportava nella selva di Sora. Le sentinelle 
avanzate dei briganti giungevano fino alla croce 
del Comune d' Isola. Così nel Pungoto. 


Da un'autorevole lettera, in data del 23, da Na- 
poli, traseriviamo, dice l' Osservatore Romano, il 
seguente brano: « Ti scrivo le notizie del giorno. 
ed incomincio dalla reazione di Avellino, fatto ri- 
non per l'esito, ma per lo spi- 
rito della gente compromessa , e pel carattere mo- 
strato. A sedar quella mossa, fuvvi bisogno di 
considerevole forza, alla quale costò caro assai il 
ssunto. Ma, in fine, il numero ed i mezzi 
la vinsero. pre. i Vincitori pie- 
montesi fucilarono settantadue persone, ma di que- 
ste una sola, un sartore, pianse e pregò : gli altri 
settantuno morirono, solle esecuzione, 
gridando saremo vendicati. 
Meno quell'uno, non fusvi un atto di bassezza. 
Stend. Catt.. 


Il Popolo guenti notizie, in data di 
Napoli 24 e 25 settembre: 
« Pare infine che sî sieno presi provvedimen- 
vella banda, che infestava la Ca 
ta. Da Viesti, da Rignani, i 
S. Severo, Lucera, ed altre città, sono partite guor- 
die nazionali per farla una volta finita. 

« A Veroli, i Francesi si accorsero di un drap- 
pello di Borbonici , i quali, menando con loro e 
vacche e pecore ed altre provvigioni, cercavano 
raggiungere Chiavone. Subitamente gli assalirono. 
Il conflitto fu duro, Ed i Francesi sette di que 
briganti uecisero, nove fecero prigionieri , e pre- 
sero una gran parte delle vacche e delle pecore 
€ fucili ed altre armi. Nella tasca di un morto, 
che facea da capo a quella banda, furono rinve- 
nuti 3000 fr. in oro, ed alcune lettere con istru- 
zioni, sottoscritte con le iniziali F. B. 

Una parte della banda di Chiavone nel bo- 
sco di Castelluccio tentò di prendere ne' fianel 
nostri. Ma il colo Lopez, con due compa- 
guie, respinse i briganti, ed 1 prigionieri fucilò. 

« Quella banda, chi è sbarcata verso 
è sparpagliata per la campagna: di tratto in (ratto 
qualcheduno capita nelle mani della guardia na- 

è di subito viene passato per le armi. 
4 Chietino li sbandati si. presen 
tano, portando la bandiera nazionale. 





tizie comprese nella parte uffiziale. ) 


«A Maddaloni sono stati arrestati alcuni bri- 

ganti e cinque soldati sbandati. Altri arresti sono 
stati fatti a Mola, 
__« La guardia nazionale del piccolo Comune di 
Caivano è stata disormata dal Governo, perchi 
pare che qualcuno di quei militi disonorasse la 
nobile divisa. 

« leri sono giunti nella rada napoletana altri 
legni da guerra inglesi: ora sono undici. » 


“Omnibus del 25 settembre dice: « Il cor- 
riere postale della strada di Calabria, e due al- 
tri di ritorno dalla strada di Puglia ‘e Beneven- 
to, furono aggrediti dai briganti. Il corriere, par- 
tito il giorno 22 per Campobasso, fu costretto di 
pernottare a Maddaloni, essendo i briganti discesi 
nelle circostanze, recando non pochi di 

Napoli 25 settembre. 

Il sig. Arturo Kinnaird, membro del Parla: 
mento inglese, spedito dal suo Governo per istu- 
diare le condizioni di queste Provincie meridio» 
nali, è giunto in Napok ieri. Nazionale. 


Da una corrispondenza napoletana dello Sten- 
dardo Cattolico, togliamo che utcuni giorni fa in 
Torre del Greco, al pti del Governo si por- 
tavano in del par a perquisi- 
zione; poscia passacono alla chiesa, ed ivi 
nuti molti arredi sacri in argento, li 
ne scrissero analogo verbale di co 
portarono via, dicendo, ciò essere ondine del Go- 
verno di Napoli! (Arm. 

Leggiamo nel Popolo di Napoli, del 23 
tembre, la seguente notizia : « In casa di un av- 
vocato a noi notissimo, l'altro ieri, verso le ore 
prime del mattino, si recò con gran mistero un 
tale, e con le lagrime agli occhi gli chiese il fa- 
vore di un imprestito di 300 ducati, dandogli le 
sue possessioni, e ne avea, in garantia. L' avvoca- 
to era dubbio; allora colui, facendosi prima pro- 
mettere che non parlerebbe, gli mormorò all'oree- 
chio che quei ducati gli erano necessarii per ot- 
tenere un impiego. — Che? Si comprano oggi gl 
impieghi ? chiese l'avvocato. — Non si comprano, 
rispose quel tale; ma un uomo alto locato, un con- 
sigliere, ed il nome se lo ingozzò, mi ha detto 
che quei 300 ducati servono a far isdrucciolare la 
domanda, altrimenti sarebbe rimasta sepolta negli 
archivi. » { Idem.) 


Leggesi in un carteggio della Perseveranza, 
da Napoli 24 settembre : 

« E stata ordinata la vendita dei beni degli 
Ospizii in queste Provincie. Si attendono istruzio- 
ui sui modi da fenere nelle alienazioni. 

Gi duole torsare al tristo argomento delle 
parzialità ed ingiustizie del Governo centrale, in- 
forno agl impiegati napoletani. Ridotto a Direzio- 
ne generale il Dicastero dei lavori pubblici in Na- 
poli, il sig. Gastaldi destinò varii impiegati pel 
Ministero di Torino, con aumento di soldo, e ta- 
luno con aumento di grado. Ora, sul rapporto del 
Gastaldi, il Ministero ha risoluto che nessun van- 

gio fosse dato, sia di soldo, sia di grado, a quel- 
udavano a Torino, salvo qualche’ tempo 
ranea sovvenzione ; che i medesimi non fossero 
incorporati nel Ministero, ma rimanessero nel 
ruolo della Direzione generale di Napoli, e da Na- 
poli fossero pa Dall'altro canto, di tre impie- 
gati, venuti da Torino alla detta nuova Direzione 
generale, o già Di pubblici , il 
medesimo sig. Gastaldi, da capo di divisione con 
lire 6000 annue, è stato promosso a reggente del- 
la Direzione, con annue lire 12,000; il sig. Fossati, 
da capo sezione, a capo di divisione, e il sig. de 
Ferraris, da ufliziale subalterno, a segretario. 

« Queste lamentanze acquistano maggiore sus- 
sistenza ed eco nel pubblico, al paragone che av- 
viene fare ogni dì, Ura impiegati venuti a riordi 
nare e impiegati del paese, per quanto risguarda 
intelligenza, istruzione e attitudine. lo credo che 
il Governo centrale abbia avuto non una sola 
pruova della idoneità dei nostri impiegati , onde 
ù mala pena potrebbe ancora scusarsi per le pre- 
occupazioni ingiuste e calummiose, in cui lo fece- 
ro cadere alcuni vani e bugiardi Napoletani. » 

Dal Precursore di Palermo, il Diritto del 28 
settembre toglie le seguenti notizie : 

« Per nolizie giunteci privatamente , sappia- 
mo che venerdì è avvenuto uno sbarco di Bor- 
bonici sulla spiaggia di S. Croce, in Provincia di 
Noto. 

“ Il sig. Marino, intendeute di Castroreale, è 
stato uno de' più aperti avversari della protesta 
contro l'occupazione di Roma. Malgrado ciò, noi 
abbiamo ottenuto in quella città un buon numero 
di firine, il che pruova l'impotenza dell'intendente 
e l'energia nella lotta de' nostri amici. 

« L'Associazione italiana unitaria, nella se- 
duta del 19 setiembre, ha nominato il sig. Giu- 
seppe Mazzini suo socio onorario. In quella occa- 
sione fu letto, in mezzo agli applausi, un indiriz- 
20 dello stesso Mazzini alla gioventu siciliana. La 
suddetta Associazione conta oggi fra' suoi membri 
i più distinti uomini della democrazia italiana. » 


Serivono da Palermo, il 23 settembre, alla 
Monarchia Nazionale + 
« Il generale di Petlinengo sembra decisa- 
mente delerminato a cambiare il personale del 
Segretariato, trista eredita del nuovo ministro del- 
la guerra. Se le mie informazioni sono esulle, e- 
gli sarebbe per incaricare di questa nuova scelta 
il duca di Verdura. 
« Bisogna convenire che questa scelta sareb- 
he ad un tempo giudiziosa , e, quel ch'è più, la 
naggiormente popolare, come quella che sarebbe 
pei partiti, grandemente irritati dagli ultimi gior- 
ni del Governo del generale Della Rovere, un pe 
conciliazione e di concordia. « 


alla lines; per gil atti giudiziari! : sol 

di 34 carateri, secondo li vigente covìratto © per quelt, sohanio, tre pubbliasi 
ricevono al dorso di borsa. ‘ 

# si pagano. aoticipstamente. Gli articoli neu pubbli 


come due; le 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


L'Osservatore Triestino ba la seguente cor- 
rispondenza da Vienna, Vi settembre : 

« Sembra non si confermi la voce che l' Im- 

tore dei Francesi sorprenderà il Re di Prus- 

sia colla presenza del Re di Danimarca, all' abboe- 
mento di Compiègoe; il Monarca di Francia 
dev'essere persuaso che siffatto incontro involon- 
tario non sarebbe atto a rendere il Re Guglielmo 
© in qualsiasi modo ai disegni politici 

‘abinetto delle Tuilerie, ed anzi verrebbe con- 
siderato come una dimostrazione tutt'altro che 
amichevole. Ora l' Imperatore Napoleone, ben lun- 
gi dal voler recare un'offesa al Sovrano di Prus- 
sia, si guarderà bene da qualunque atto, che 
sa sospingere la Prussia ad un'alleanza più inti- 
ma coll’ Austria. Probabilmente, Napoleone , che 
lia già favoreggiato in modo straordinario fa Da- 
nimarca, non si adopererà più oltre a vantaggio 
di quella Potenza ; l'imminente parentado tra la 
famiglia reale di Danimarca e quella d' Inghilter- 
ra, paiono aver raffreddato le relazioni tra Parigi 
© Copenaghen; e questa sarebbe la causa, per cui 
il Governo francese fece il tentativo, sinora non 
riuscito, di operare collo scandinavismo. 

« Generalmente parlando, non si può dire che 
l'Imperatore Napoleone sia stato fortunato negli 
esperimenti, da lui fatti per procurarsi un punto 
d'appoggio nel Nord dell'Europa, d'onde poter e- 
sercitare comodamente, al. bisogno , una pressione 
uguale, tanto sulla Germania, quanto sulla Russia. 
Persin l'agitazione polacca, Îa cui prima origine, 
com'è noto, può attribuirsi in tutta la sua esten: 
sione al console generale francese in Varsavia, 
non riesce a vantaggio della Francia; il movi: 
mento ha oltrepassato già da molto tempo quei 
confini, che gli erano stati prefissi. dell' Imperatore 
Napoleone, e ne venne di conseguenza il passag- 
gio delia Russia nel campo degli avversarii aperti 
della Francia. Questo nuovo atteggiamento del Ga- 
binetto di Pietroburgo, in seguito all'operosità 
troppo radicale della propaganda francese sulla 
Vistola, si palesò ora a Costantinopoli, in modo 
notevolissimo, nelle trattative sull'unione dei Prin- 
cipati danubiani. È noto che, prima, la Russia era 
una delle Potenze, che favoreggiavano l'unione; il 
Gabinetto di Pietroburgo si espose in modo stra- 
ordinario per sostenere questo progetto, e, per riy- 
scire nel suo intento, fece persin causa’ comune 
colla Francia, sua avversaria nella guerra di Cri- 
mea. Adesso veggiamo il fenomeno che la Russia 
si associa all'Austria ed alla Prussia per combat- 
tere l'unione dei Principati danubiani. 

* Questo fatto è significante in sommo grado ; 
esso pruova quanto sia giusta l' opinione, più volte 
propugnata anche nel vostro giornale, che gli avve- 
nimenti di Varsavia e la solidarietà del moto polac- 
c0e dell'agitazione slava nella penisola dei Balcani, 
aveva indotto la Russia a seguire pel momento una 





politica conservatrice riguardo alla Turchia; che 
uindi la Russia porrebbe in opera, nelle Proviu- 
cie slave meridionali, tutti i suoi copiosi mezzi 
o esercilarvi un'azione tranquillante, e che quel- 
alleanza russo-francese, di cui cerli politici con- 
getturali tornano a parlare continuamente, è da 
porsi per ora tra le semplici ipotesi, » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 settembre. 


Conchiusi gli sponsali di S. A. I. R. l'Arci- 
duca Carlo, figlio di S. A. 1. R. l'Arciduea 
Granduca Leopoldo Il, e fratello di S. A. I. R. 
l Arciduca Ferdinando IV, Granduca di 
scana, con S. A. R. la Principessa Maria Imma- 
colata Clementina, figlia del defunto Re Ferdinan- 
do II, e sorella di S. M. Francesco II, Re del Re- 
guo delle Due Sicilie, la Santità di Nostro Signo- 
re si degnò far pago il desiderio espressole, di ce- 
lebrare il sacro rito nuziale e benedire le nozze, 
A tale uopo dispose che una delle ampie sale del- 
l'apostolico palazzo vaticano si adattasse ad uso 
di cappella privata ; ed in essa, sulle ore otto d' 
ieri mattina, è stata celebrata la religiosa cere 
monia. 

Vi assisterano le LL. MM. il Re e la Regina 
del Regno delle Due Sicilie, S. M. la Regina ve- 
dova, gli em. e rev. signori Cardinali palatini, 
coll'em. e rev. Cardinale Arcivescovo di Napoli, 
le LL. AA. RR. il Conte e Contessa di Trani, il 
Conte e Contessa di Trapani, gli altri Principi del- 
la real Casa delle Due Sicilie, parecchi prelati, 
te dame distinte, e molti personaggi dell’ alta 
nobiltà, 

Pertanto Sua Beatitudine, entrata nella cap- 
palla preso l'aspersorio dall'em. e rev. Cardina- 
le decano del S. Collegio, ha coll’ acqua santa 
benedetto gli astanti, ed acceduta all’ altare, dopo 
breve adorazione, ha fatto le preghiere di appa- 
recchio alla messa. Indossati quindi i sacri para- 
menti, e vestito il bianco piviale, con in capo la 
mitra aurifregiata, ascesa all'altare, si è assisa al 
faldistorio. Allora, uno de' suoi maestri ceremonie- 
ri faltosi incontro allo sposo, lo ha invitato ad 
accedere all'altare; e S. A. I. K., che indossava 
la divisa di cavaliere grancroce dell’ Ordine 
no, da quello accompagnato, è ilo a prostrarsi 
gradini. Similmente un altro dei maestri delle 
cerimonie pontificie, fattosi innanzi alla sposa, le 
ha portato l'invito; e S. A. R., in compagnia di 
lui, e di una dama di Corte, è andata inginoe- 
chiarsi dinanzi al Santo Padre. Sua Santità aven- 
do, secondo il prescritto dal rito, riportato il mu- 
tuo consenso da questi suoi figli d im 
Gesù Gristo, ba profferito le parole della formola 
solerine, alla quale i reali contraenti bano ri- 
sposto Ame i 

A quest’ atlo, erano presenti, quali testimoni, 
gl ill e rev. monsig. Pietro Giannelli, Arcivesco- 
to di Serdia, nunzio apostolico alla Corte di 
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i, Arcivese 
co a quella di To 
ix. Principe di Ruffano, 


na; nonchè le LL. EE. 
allo di campo, ma 


D. Nicola Brancacci, capo, e 
iordomo maggiore. fante generale di S. M. 
Seillana sil sig. conte D, Giuseppe. Statella, dei 
principi di Cassaro, tenente generale, cerimoniere 
i Corte ed aiutante generale di S. M. il Re del 
Regno delle d 4 il sig. marchese 
Bargagli, consigliere intimo di finanza e di gue 
ra, ciamberlano, e ministro plenipotenziario di 
S.A. ER. il Granduca di Toscana presso la San- 
tà Sede; ed ilsig. marchese, cav. grancroce Lui- 
sscobaldi, ministro plenipotenziario di S. A. 
I Grandbca di Toscana presso S. M. si 
Fatta poi la benedizione dell' anello. nuziale, 
il sommo Pontefice ha compito le altre ceremo- 
preseritte, recitando le preghiere designate so- 
pra gli sposi. 1 quali sonosi poscia ritratti a pren- 
der posto in due sgabelli, preparati lungi dall’ al- 
tare, sulla destra del medi 
Sua Santità, 
cominciato la ce 
zio, leggendo la messa votiva pro sponsis, e dopo 
l'orazione domenicale, rivolta agli sposi, che era- 
no nuovamente ai gradini dell'altare, ha detto 
benedizione nuziale. 
mandato baciare 


osì, tornati ad inginocchiarsi all'altare, i 
sublimi auguri, che la Chiesa invoca sopra quelli, 
che contraggono un tanto Sacramento. Poscia, da- 
ta la benedizione, il Santo Padre, seduto nel fal- 
distorio, con gravi parole, ripiene di santa unzio- 
ne, ba ricordato ni novelli sposi, la grandezza 
quel Sacramento, e i doveri, che incombono a ci 
lo ha-meevuto, ed in guisa speciale ai Principi, 
terminando, con calorosa esortazione, ad adempirli. 
Poscid; letto l'Evangelio di S. Giovanni, ha dato 
termine ‘alla sacra funzione 

Sua Santità, deposti i sacri indumenti, e ve- 
stità la mozzetta e la sfola, si è posta al genufles- 
sorio n recitore le preci. di ringraziamento, e ad 
ascoltare la messa, celebrata dall' em. © rev. signor 
Cardinal Riario Sforza, Arcivescovo di Napoli. 

lTerminatasi nel modo narrato la ceremo- 
nja ecclesiastica, le RR. MM., gli augusti sposi, e 
quanti altri personaggi vi erano intervenuti, han- 
no fatto passaggio negli appartamenti pontifi 

Irati infresco. Qu 

due novelli augusti sposi sonosi prostrati ai pi 
del Santo Padre, e con le espressioni le più 
di sentita riconoscenza , gli han reso grazie dell’ 
insigne onore, aveali in quella mattina de- 
gnati. E Sua Santità, ricambiando con la usata 
amorevolezza quelle espressioni, con porole cortesi 
ed augurii felici ha colmato ln gioia di quei gio- 
vani reali sposi. 1 quali, appena usciti del palr- 
20 pontificio, sono discesi nella patriacale 
ca vaticana, a venerare il sepolero dei Principi 
degli Apostoli, ove molto popolo era concorso. 
Quindi, ‘col proprio treno, si sono essi portati alla 
loro residenza, al palazzo di Firenze. (G. di R. 


HI Monitore di Bologna, del 16 corrente; of- 
fre una sn ‘a delle trascendenze € dei 
soprusi. di quel potere. usurpatore. 

{Un Avviso, în data del 15, dell'intendente Ol- 
dolredi, annunzia come, d'ordine del ministro della 
pubblica istruzione di Torino, siansi dall'Autorità 
Piemontese constatate tutte le proprietà dell'almo 
reale Collegio di Spagna in Bologna, ritenuto sog- 
getlo alla governativa ingerenza : diffida ogni de- 
bitore a non più riconoscere l' amministrazione 
spagnuola di quello Stabilimento, sotto pena 
dover pagare due volte. 

Chiunque conosca in quale conto siano state 
tenute dal Governo pontificio fondazioni estere di 
tal fatta, e come quella dell’'almo real Collegio 

ragonese in Bologga sia stata rispettata pel lasso 
di ben cinque secoli, non potrà non riconoscere la 
gravità di questa usurpatrice disposizione. {Idem.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Solto il titolo: Le guarentigie al Papa, nuo 
vo opuscolo piemontese pubblicato a Parigi, leg- 
giamo quanto appresso nell’ Armonia : 

«A Parigi ed a Milano, in italiano e in fran- 
cese, si pubblicò, colla data del 20 di settembre 
1861, un opuscolo, Garanzie date dal 
Re d'Italia per l'indipendenz Santa Sede. 
Tutte queste offerte per parlare 

nomente, di guarentigie, sono per sè stesse una 
condanna. Împeroech anti, che godono 
eredito, non hanno hisogno di offerir guarentigie ! 
Ecco come incomincia il nuovo libello : 
« La questione romana è prossima alla sua 
>. Ha tardato, e non 
« stupirne, quando si rifletta che il fatto 
« mo a compiersi è uno dei più grandi, che agli 
« uomini sia dato di vedere? » (È roi non lo ve- 
drete) 

« Si trattava che Roma divenisse la capitale 
« dell'Italia, senza cessare d' esser la suprema se- 
« de del Cattolicismo ; che una grande na- 
« zione lerminasse di costituirsi colle. condizioni 
« necessarie alla sua unità pendi 
« la religione di 300 milioni d’ uomini (sie), lun- 

lal perdere col potere temporale tolto al Son 
« mo Pontefice, vi guadagnasse in isplendore, in- 
« fluenza e libertà. 

« È incontestabile il diritto della nazione sul- 
« la capitale, e la presa di possesso era una for- 
« zata conseguenza della proclamazione e del ri- 
« conoscimento del Re d'Italia. L'ingresso a Ro- 
« ma di Viltorio Emanuele è tanto più vicino, 
« quanto freni il numero delle Potenze, 
« che lo riconobbero. 

« Noi pure crediamo prossima alla sua s0- 
luzione la questione romana, ma col* trionfo del 
Papa. E il Ricasoli, che fa serivere che sta. per 
tntrare a Roma, su che non ci metterà il pie 
e che Roma sarà sempre di Pio IX 

« L'opuscolo, seritto e pagato da Bettino Ri- 
cusoli, cita un lungo tratto di un suo discorso del 
1° di luglio, in cui disse: Sì, noi vogliamo an- 
dare a Roma, E poi soggiunge che « le com 
« cazioni furono incessanti tra Torino, Parigi e 
« Roma. » Finalmente, manifesta la speranza che 
il Re d' Italia « riceverà Roma dalle mani del 
« suo potente alleato, come già ne ha ricevuto 
« Milano, » 

+ Queste parole non sono una speranza, ma 
una’ disperazione. Se Bettino Ricasoli sperasse dav- 
vero di ricevere Roma dalle mani di Napoleo- 
ne III, vol direbbe e nol lascerebbe dire. Poco 
favorevoli al Bonaparte, tuttavia diciamo franca» 
mente ch'egli non darà mai Roma a Bettino Ri- 
casoli, od a'suoi successori. Ha dato Milano, per- 


« Intanto | 

za e parla delle intenzioni del Governo del Re. 

ee ra rie, dove sono ulili confessioni: 
« È utile che si sappi opuscolo , es- 

« sere il Governo del e risollo a dare alla Chie 


sa tale liberta, di cai non gode in 
» del mondo. 

« Così la nomina diretta di 
« te dell Autorità ecclesia 
« dello Stato, il diritto 
« dei Concilii, la libera corrispondenza col Papa, 
«e una completa libertà per la spedizione e la | 
« pubblicazione delle Bolle. Tutti questi vantaggi, | 
« Qi quali la Chiesa attribuisce grande importan- | 
« 20, © ch'essa reclama invano dalla maggior pa 
« te dei Governi, la nazione italiana gli accorda 
« spontaneamente fino dal primo 

« È probabile che l'esempio d'Italia sin se | 
« guito dagli altri paesi, tanto più che. resti 
« il Popat esercizio esclusivo - dell’ auto 
« Spiritaale, non si avra più il motivo 0 il pre- | 
« testo di premunirsi contro le prevaricazioni d'un 
« Sovrano strani Sarà per le altre Potenze 
un suddito straniero. 

« Dalt Ki 
# lo che 

escovi da parte 

etti, che si spe ‘ompromette piut- 

« tosto la sua risponsabilità. 1 Concilîî pubblici 
« del 1850 ebbero minori inconvenienti. 
* forza confess 


Vescovi da par- | 
senza l'intervento | 
ne dei Sinddi e 


tempo, che colle nostre poste e col 
ferro sarebbero vani del pari che odi 
bertà della stampa rende illusoria la ne 
d’autorizzazione dello Stato per la pubbli 
ne delle Bolle; e, quanto alle Pastorali , si tro- 
vano nella pubblica opiuione e nella legge co- 
quarentigie maggiori di quelle, che si ave- 
ano altra volta nel ricorso al Consiglio di Sta- 
to per causa di abuso. 
« Vi hanno misure, richieste dalla. necessità, 
i era lo Stato di difend ntro il do- 
vere rap 
ma, in tempi di pubblicità e di libertà 
le cose devono andare altrimenti. 
tutte le libertà, domandate altrove 
nza ed esito Sì inf 
le Assowiazioni re 
concede senza esi- 
fiducia nel buon 
el loro spirito politico 


Lhiesa per 
ligiose, il G 


senno dele popolazioni, 
e nel loro patriottismo, segno della 
maturità d'un popolo abbia biso 
gno di quelle protezioni legali, delle quali quasi 
tulti i Governi avevano credut io di 
circondare la debolezza degl’ indi 
« È per tulto questo non c'è bisogno d'un 
Concordato, bastando una dichiarazione del Go- 
verno italiano ; sic. Sarà questo il suo primo 
atto in Roma. (Adagio ! adagii 
« Questa dichiarazione della 
da parte d'Italia, el i 
chiarazione dei diritti dell’ uomo e del cittadino, 
fatta dalla Francia / bel riscontro), farà essa pure 
il giro del mondo per la_maggior gloria della 
Cristianità e delle 
« Ma nulla di tutto questo era possibile sin- 
chè durava il potere temporale del Papato. La 
situazione anormale del Papato nella. penisola 
aveva per conseguenza la. situazione anormale 
« della Chiesa nel resto del mondo. » (Bisognerà poi 
are Ricasoli * 
tanto detio ‘che il potere temporale 
era, anche a’ nostri giorni, una condizione d' 
indipendenza e di forza reale per la Chiesa, che 
molta gente di buona fede fim col erederlo. Ma 
un esame altento deve pienamente convincere 
del contra 
L'opuscolo ha detto poco fa che non ci ruo- 
le Concordato, © poi, contraddicendosi mette le 
seguenti basi di un Concordato. Leggete 
« Il potere temporale, 
« sati a fine d' assicurare 
Santa Sede, non rispondendo più al fine pel q 
le fu stabilito, rimane abolito. 
« La sic ale del Papa è affidata 
alla lealtà filia M. il Re d'Italia, e l'in- 
dipendenza della Santa Sede posta sotto la g' 


tà religiosa 


rentigia delle Potenze. La persona del Papa è | 


inviolabile e sacra, cr 
bri del sacro Colle 
«L 
Chiesa e il Patrimonio di S. Pietro, sono, secon- 
do il desiderio e i suffragii dei popoli, aggr 
al Regno d' Ita 
« Roma, ca) 
Sommo Pontefice. 
« Sua Santità eserciterà il pontificato , con- 
servando tutti gli onori, che ha fino al pre- 
sente goduti 
« Gli ambasciatori, ministri, incaricati d'af- 
la Sede, e gli 
ricati d'affari, che 
il Papa potra lenze straniere, 
godranno dell privilegii , dei 
quali godono i membri del Corpo diplomatico. 
« Il Papa conserverà la sua Propaganda , la 
sua Penitenzieria e i suoi Archivi. 
«1 beni e i palazzi del Santo 
nella città che fuori, sari 
ste, giurisdizioni e visite domiciliari. 
iazza di S. Piet 


quella dei mem- 


le d'Italia, rimane sede del 


tanto 
po- 


'adre 
da i 


e il polaz- 
nze, apparter= 


«La me una specie di 

u delle rendite pubbliche da' suoi anti 
Per conseguenza, una rendita perpetua 
inseritta sul Gran Libro del debito 

liano. 

vitata a costituire alla 
ta annua proporzionata alla 
caltolica e col titolo di Zana- 


« Santa Sede ui 
« sua popolazio 
ro di S.. Pietro. 
« Il Papa sarà pregato di scegl 
dinali il più che potrà fra le diverse nazioni, 
vendo riguardo al numero dei cattolici, di cui 


« Una ren 
seuna nazione per 0 
seno. 

* Sarà fornito al Santo Padre, da ciascuna lin- 

ua © nazione cattolica, un certo numero di guar- 
d'onore, scelte tra gli ambasciatori 0 legati 
del Papa, e mantenute a spese di ciascun paese. 
el tempo di sede vacante, nè popolo affolla- 
to, nè truppe, all'infuori delle guardie pontificie, 
potranno accostarsi, ad una distanza minore di... 
al palazzo del Conelave. 

« SÌM. il Re d'Italia, tanto a suo nome che a 
quello della nazione che l’ha elelto, prende innan- 
zi a Dio, ed al cospetto del mondo, |’ obbligo so- 
lenne verso i Governi e i popoli di proteggere 
persona del Papa, di vegliare che | indipendenza 
della Santa Sede rimanga intera, e che le condi- 
zioni necessarie a quest' indipendenza sieno matr 
tenute. 

« Quest’ atto (continua il libellista), al quale il 

* Santo Padre non può che accondiscendere , e che 
« sarà naturalmente sottoseritto da S. M. Cristianis- 
« sima l' Imperatore de' Francesi, e da S. M. Fede- 


arà costituita da cia 
%ardinale scelto dal suo 





« lissima il Re di Portogallo, sarà poi presentato al- 
« le altre Potenze perchè vi aderiseano. » (Oh! oh! 

« Nel Congresso di Vienna, le Potenze, che sot- 
« toserissero l'atto concernente il ristabitimento 
« della signoria temporale del Papa, non erano tul- 


! + tranno aggiungersi le firme delle 


Il 


x d'Potenze, le que 
la qualità, di cattoliche, | 

Ziano sotto la loro signoria un grande numero 

1 di cattolici. » (E perchè le Potenze non potre!be- 


| ro intervenire altrimenti ? 


« La firma del Papa è 
« forse occasione ad un cas cosci 
« per gli effetti, che il Santo Padre se 
« zio della Convenzione. » (Confessate d 
il Papa non può cedere?) ? 

« Abbiamo veduto sostituirsi piccole nazioni, 
enza aiuti di fortezze, si sostengono 
sia per forza propria, sia per la garantia delle 
Potenze elleno hanno vicini potenti e 
ono protette dal diritto pubbli- 

co delle’ genti. Tanto più dunque sarà agevole 
ere la persona del Papa con simigliante 
mezzo » (e con simili persone 
tempi, gli ambasciatori an 
da omini d , oggi il diritto 
eflicaceme Ma se 
mbasciatore d' un nemico è rispettato, come 

n lo sarebbe il Padre comune de' fedeli ? » 

« Fu detto con ragione che avveniva della 
« Chiesa siccome della donna, nella quale la de- 
+ bolezza fa la forza. Questo sarà vero soprattut- 
# to adesso. » / Più vero nelle cataci 

Noi non vogliamo più oltre lordellare il 
nostro foglio di tante contraddizioni ed ipocrisie. 
Basti solo notare che chi oflre guarentigie al 
mondo cattolico per l'occupazione di Rom 
fessa che Roma è del mondo cattolico, e chi pro- 

colle Potenze cattoliche in fa- 
ne che le Potenze cattoli- 
tervenire e sostenere le sue 


za? 
‘a il benefi= 


inque che 


le quali, 


Torino A settembre. 

sta studiando un nuovo progetto direttivo 

razione, con cui questa verrebbe sottrat- 

delle Questure, Si vorrebbero isti- 

Comitati di sus in cui fossero rap 

presentate e la cittadinanza e l'emigrazione. La 

mano del Governo dovrebbesi vedere il meno po>- 
senz’ abbandonare però la necessa 


f: imminente la portenza del gene 


evidenza, che rispettano le gi | 
Gra è appunto per efetto di ciò che le im- | 
poste devono essere prenunziate în (empo a colo” | 
Po che debbon pagarle, onde essi facciano i lor 
Lenti e misurino Je familiari e private provviden- | 
fe ai decreli dell'Autorità pubblica. Non esita, in- 
tec, il decreto attuale, non solo attivare l' impo» | 
Ha ma farne pogare il duplo ai contribuenti nel- 
l'anno 1862. Noi ci arrestiamo innanzi a que 
fatti, e non vogliamo per ora dire di p 
« 1 ministri dovrebbero esser 
sare che negli Stati liberi le questioni di forma son 
Sempre sostanziali, anzi sono l'essenza medesima 
Mella libertà, Ora, è domma primo di libero Sta- 
to che l'imposta per votarla la si met- 
te nel  preveitivo deve preventivamente 


conoscere. » 


vota, 
e la s 


Rientrata la 
non si occupa che dei 
buisce ai ne chi ai rossi. 
arrestati , specialmente 
no già detto che ricevevano quat- 
tro paoli il giorno. Speriamo che l' Autorità sarà 
sollecita ad informare il pubblico, onde non possa 
Certo che la trama era 
vennero a Lugo 
ma per tutto fu ist bili 
‘or 


essere tratto in 


eri a $ 
ja di S. Martino un facchino, chest 
pugnale ; pare che l'omicidio 


settembre. 
Continuano gli arrivi degli sbandati e reclute 
napoletane. leri il Washington ne trasportò buon 
ero. Essi vanno al campo di San Maurizio. 
Corr. Merc 
IMPERO OTTOMANO. 


Serivono da Costantinopoli, 18, per la via di 
Marsiglia, all' Manas Bullier : 

rinforzi e danaro per 

ci perazioni contro il Montenegro. Il 

Principe Nicolò dichiarò alla Porta, che non po- 

teva più rifiutare soccorsi ai Cristiani dell Erze- 


Genova 





rozzo della Ro utante di campo del Re 
ia, con missione presso il Sultano : è a sua 
posizione la pirofregata il Duca di Genova. Se 
le nostre informazioni sono esatte, il pref 
nerale avrebbe altresì una missione presso il Bel 
di Tunisi, e dovrebbe recarsi ad Atene a felicita- 
per parte di Re Vittorio Emanuele, la Itegina 
di Grecia d' esser uscita illesa nell’ attentat 
tro la sua persona. Mon. Na 
Jesi nell' Opinione : * Le notizie te 
che di Madrid into conflitto, sorto 
verno ed il nostro, rispetto alla con 

vii de'Consolati borbonici, recano ci 
d’impedire la rottura delle relazi 
fra” due Jar in pari tempo la dignità 

muolo, la Francia avrebbe 
posto, come mezzo-termine, che gli archivii fossero 
conse che li rimetterebbe quindi al Go- 
verno italiano. » /V. i dispacci telegrafici d' ieri. 

Serivono dalla Toscana alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino: 

«Il Congresso degli operai a Firenze corre 
pur troppo pericolo d'essere di natura pol 
dispetto degli Statuti. /V. i dispacci d'ieri. 
cuni dei più audaci s ttarii vennero delegati da 
qualche Società. Hl loro progetto è di costituire il 
Congresso interprete della m l'a- 
fiani, e proclamare il suffragio universale per la 


izione chiama molta 
ra godersi anche l' 
) dell’agitazione politi 
Nom so. Ma i tribuni 
dono la loro fiducia di poter fare 
Milano 29 seltembre. 
11 R. Istituto lombardo di sci 
arti deliberò a voti unanimi di proporre a 
al pubblico una sottoscrizione volontaria, per com- 
perare quanto rimane di manoscritti, stru 


gente a Firenz 


non 


| suppellettili scientifiche d' Alessandro 


Lombardia. 


Sotto il fitolo ora imposta per la 

Lombardia, leggesi nella Perseceran 

È apparso in questi giorni un avviso, 
decreto, chè bene non sappiam dire, segnato di 
direttore dei Tributi e del Catasto, in cui 5 
ma ai capitalisti, i cui crediti sono 
beni-fondi e case, di pagare, a titolo d' imposta 
sulla rendita ed a norma della legge dell’ "1 apri- 
le 1851, il 5 per cento degl' interessi, 
cepiscono sui capitati mutuati. La detta disposi- 
zione, speciale alle Provincie di Lombardia, nou 
solo chiama a contribuire l'imposta, nella misu- 
ra sopra indicata, per il tempo successivo alla 
pubblicazione del deereto, ma risale ne' suoi effetti 
al principio dell'anno 4854, e divide il peso degli 
arretrati sulle tre rate trimestrali dell'anno 1862. 
Quel deereto, 0 avviso che dicasi, il quale non ha 
neppur la segnatura del ministro, ci ispira le più 
severe riflessioni. 

E qui la Persereranza fa pubbliche queste 
sue severe riflessioni ; si permelte « di muovere 
più grandi meraviglie, per non dir di più, e sulla 
sostanza e sulla forma di tal governativa ingiun- 

; domanda « se è lecito, prudente e politico, 
dedurre da una semplice ed ossa) contstabileinler: 
pretazione di legge, un aumento d'imposta, non 
previsto nci, non conosciuto dai deputati 

interessati +; e continua : 

« Già, per una strana ed enorme estensi 
data ad alcuni termini della legge ottobre 1860, 
la Lombardia sopportò, a titolo di spese provin 
ciali, un accrescimento d'imposta di qualche m 
lione di lire; ora si aggiunge un carico di forse 
altri due milioni di lire: a ehe riducesi quindi il van- 
tato disgravio del 331, per? Così s"interpre- 
fano, così si applicano le giuste e provvi - 
TO, del Paienigot cl nn 

« Forsechè la Lombardia non contribuisce 
in proporzione ai pesi dello Stato? Forsechè € e- 
ra urgenza di fare a suo aggravio questa manie 
ra di perequazione? Noi non rifiutiamo, non 
fiuteremo mai la nostra parte agli oneri pubbli 
si proclamino le nuove imposte, si. pareggino le 
autiche, la Lombardia, nel suo patriottismo, nella 
sua devozione alla patria, è volonterosa di pagare, 
come effettivamente paga, il suo debito di denaro 
e di uomini alla causa nazionale. Ma tutto ciò vuol 
farsi rettamente, equamente, con il pieno assenso 
di chi la rappresenta, e non per arbitraria dilata» 
zione di leggi, senza neppur che i decreti le sie- 
no intimati con la solennità, con la responsabili- 
tà della firma di un ministro, 

« Il Parlamento applicare il decimo 
guerra alle Provincie napoletane, a datare dal 
luglio 1861, sol perchè Ja nuova imposta sarebbe 
giunta inaspettata, posteriore nella ingiunzione alla 
decorrenza del tempo, in cui pagaria. E. noi lo- 
diamo il Parlamento di ciò. Il Governo deve es- 
ser maestro i Governi 





Siprdioe 
civili sono quelli appunto, che promuovono lo spi- 


govina, e ch'egli ol asilo a tutti i perse- 


montenegrini furono 
il popolo irritato, 
soccorso della quale Namik pos 


re truppe. 


guarnigione , 

ha dovuto sp 
Leggesi quinto appresso nelle ultime notizie 

della. Presse 

velamato una leva 

Bosniaci ed i Ser 

foro adesione a tale proclama. 

jegro reclama di 

porti-franchi sull’Adriatico , 
ra che la insurrezione in massa avrà luo- 
i condizioni non sieno 


vo con energia alew 
e dii 
go, se pel 30 novembre t: 
state accettate. 
« La Commissione europea riprese le sue con- 
N26. » 


INGHILTE! 


Si ricorda che i; 
hester ha indirizza 


Camera di commercio di 
una petizione a lord 4. 
Russell, pregando il Governo d'intervenire negli 
affari del Messico. Il ministro ha fatto rispondere 
al vicepresidente di quella Camera, dal suo segre- 
tario, nei seguenti termini : 
« Forcigu-Office, 17 settembre 
« Signore, 
0 l'ordine dal conte Russell 
memoria, da voi firmata in 
di vicepresidente della Camera di comm 
cio di Manchester, e nella quale richiamate l'at- 
ne di sua Signoria sullo stato attuale del 
sico, e sui danni intliti ai sudditi inglesi ed al- 
le loro proprietà, pei procedimenti di coloro. 
quel paese esercitano l'autorità. Debbo risponder 
vi che il Governo di S. M. si occupa seriamente 
questo altare. 
«E 
* Segretario di 


Isunosp 
ord J. Russell. » 


Ecco l'articolo del Morning Post, 
clegrafo, nel qi 
ri della prossima intervenzione dell'Inghilterra , 
della Francia e della Spagna nel Messico: 

« Abbiamo il piacere di annunziare che i pot- 
ti del traltato tra la Regina, l'Imperatore de' 
Francesi e la Regina di Spagna, al fine di venire 
a subita intervenzione, con le forze unite delle 
tre Potenze occidentali, nel M 
to d'essere determinati. 1 reclam 
go tempo sospesi. del popolo inglese, fi 

contro la Repubblica messicana, avevano 
stancato la sofferenza dei tre sopraddetti Stati. I 
voti della le più giuste rimostranze di- 
plomatiche, non ebbe to) 
dalle Potenze oe ) po- 
poli lacerati dalla guerra civile, fu da loro vilipe- 
sa e scambiata per viltà e per irresolutezza. Il 
Governo messicano ha avuto, in questo mezzo, in 
fondi nti per sodisfare tutti i titoli; 
i que' fondi furono dissipati nelle usate malvei 
sazioni. Il ladroneggio delle sostanze degl’ Iugle 
commesso dal passato Governo di Miramon, e fa- 
ito dal presente Governo di Jua- 
rez, ha posto la Repubblica messicana fuori del 
diritto delle nazioni. È chiaro che, se tali modi 
fossero tollerati, non vi sarebbe più sicurtà nelle 
transazioni internazionali, e si porrebbe un prece- 
dente, onde ogni Governo straniero potrebbe ri- 
pudiare i suoi obblighi con questo paese. È per 
li ragioni che i Gabinetti di Londra, di Pari- 
gi e di Madrid han preso così fatta delibera- 
zione. 
. «Il modo, col quale i tre Stati alleati hanno 
in animo d’intervenire, è di poca spesa, e ad un 
tempo, efficace. E' non intendono di pettar via pol- 
vere e palle, e fare la guerra al Messico. Il fare 
approdare una forza militare, e spingerla contro la 
capitale è in tutto contro il loro intendimento. 
Non si potrebbe trattare col Messico come con un 
Governo ben ordinato e stabilito. 
« Il disegno degli alleati e lo contrari 
dare le loro forze navali nel golfo del 
Messico. Queste forze bloccheranno, e, noi eredi 
mo, occuperanno per aleun tempo i primari por- 
del golfo, come Veracruz, Tampico, e uno o 
due altri. Per tal guisa il Governo messicano do- 
Vrà cedere alle domande degli alle 
ceda © non ceda, il loro fine sa 


nnunciato 


nisse. Il disegno, ch'è stato convenuto 


Le Potenze alleate sequestreranno gl 

ganali de sopraddetti porti, e dartono ordine 
ro consoli di percepire congiuntamente gl'’introiti.. 
1 consoli, operando di concerto, verranno 
così a costituire una sorta di Commissione inter- 
nazionale, istituita a tal fine iu ciascuno de' porti 
Nessuna nave potrà entrare o uscire da' porti di 
eracruz, Tampico, ecc., senza licenza de’ con- 
, i quali domanderanno e riceveranno i diritti 
per l’entrata e per l'uscita. Noi cre- 





è si determinano i partico- | 


Son 
al presente. 

« Il prodotto sarà versato in una ( 
mune, tenuta in ciascun porto. Una parte jy 
tale degl introiti sa la per. dividerg, © 
le nazioni intervenute, © l’altra parte sr i, 
sa al Governo messicano. cati terran È 
come noi erdiamo , il 50 per cento, e il 
cento renderanno al Messico. Questo partity 
sai liberale pel Messico, € sarà tale, che 
tuttavia in grado di continuare le spese de 
amministrazione civile. Ma è pure par 
agli alleati, perchè gl’ introiti del golfo son 
larghi. I consoli, di tre mesi in tre mesi, gp 
ranno il netto ricavo, a parti proporziona); [°° 
tre Potenze. Questo modo sarà pe 
rà per lo meno mantenuto, infino a 
le domande sieno sodisfatte. Una 0 due nay 
guerra innanzi a que' porti assicureranno |, 

a de consoli all ì 
uralmente, questi provvedimenti du, 
dano in parte il consenso del Governo moss 
Ma se, contro l'aspettazione, quel Governo 
tasse opporsi, allora il partito, in luogo d'uc 
eseguito per autorità di quel Governo, sorà 
per via del blo è si verrà a palti col 
no messicano, il blocco sa utile, perchi 
attato col Mex 
probabile che il pagamento de' tito, | 
Le degli altri, avverrà in breve temp, \ }É 
vediamo che nel 1860, il valore delle esportizi 
importazioni della sola Veracruz fu di 13.900 
di franchi. Non crediamo che sorà mestieri n 
dare nuove forze , oltre quelle che. abbiam 
quelle regioni. Già abbiamo nelle Indie occ) 
tali e nell’ America sette 2A vaseli 
guerra, portanti 500 cannoni © 6,100 soldati | 
forze che compariranno nelle acque, soranm | 
che costringeranno a rendere tosto  sodisfari 
Noi crediamo che il modo sopraddetto di p 
pire i di potrà e messo in atto pry 
della fine dell'ann 


Passa 


di Londra riferiscono che 1) 
a abolito l'uso de' passapor 


1 gior 
dei Puesi Bossi 
sudditi inglesi. 
e che, nell 

a quale 
l'importa 

Cost 


prossima sessio 
he modifica 
pre de' vini in li 
ntino di Russia 
imane, Binstead House fd 
lava lord Duw|i 
OT 


tiva, si prop 
sistenti. per 


PAESI BASSI. 


Scrivono dall'Aia, 20 settembre all'in 
pendance belge 

« La soconda Camera discusse oggi il su 

corso del trono. 

« Il paragrafo, relativo alle relazioni del | 
colle Potenze esterne, diede luogo ad una 
discussione, Un deputato zelandese espresse il 
stupore perchè il recente riconoscimento del | 
gno d'Italia non fu menzionato nel discorso 
le, e perchè quest’ atto non venne ancora pu 
cato nel giornale uffiziale. Egli ha, per conseziei 
presentato un emendamento, tendente ad inve 

S 3 dell'indirizzo queste parole : « Speri 

pnoscimento del Regno d' Italia copi 
rire le nostre rel 

uylen di 

diede spiegazioni a questo pre 

nel mese di aprile 

evette dal Gabinetto di Torino la 
eguito al voto del Parlamento. 

muele aveva adottato il titolo di 

sollevò consideri] 
fu, che S' inf 

M. il Re essere disp 
uele il 

viè 
sarta 


affari esterni 
s. E. ricordò ch 


ime, il 
abinetto di Tori 
iconoscere al Re Vittori 


mento, che 
riconoscimento del Res 
trattasi che del titolo di Re d' Ital Si en 
poter dispensarsi. dal pubblica st'atto nel 
le uflizi * si fece così in tutte le o 
i analoglie, tra cui, quella del 
dell'Imperatore dei F Del 
Vi Gover 
rono la st 


bbe variamente apprezzato. Il Governo evi 
far menzione d'una misura, che poteva prov 
una discussio! nt 

lamento fu ritirato, e l'arlie 
suddetto fu votato senza modificazione e seu 
tra discussione, » 


FRANCIA 


2i settembre : 

« Si fa sempre più certo che il Re di If 
marca non verrà in Francia; ma la voce de “Hi 
viaggio non fu l'invenzione d'un corrisponi 
al verde di notizie. Egli venne positivametl 

tato a venire a Compiègne. Volevasi. senza 4 
bio, porlo in presenza del Re di ! 
nere uno scioglimento della questione dello N° 

olstein. Ma il Re di Danimarca non 
all'invito, almeno per quest'anno, secondo lo fi 
no tralucere i giornali uffiziosi, che ne au 
no la visita pel prossimo anno. Il suo rliule 
sta volta, dee dunque aver avuto per motivi“ 
condo ogni verisimiglianza, la presenza del li 
Compitgue, Tuttavia, non don 
derivare da ciò l'impossibilità d'un componio RI 
to della vertenza danese. Ci si dice che il 6 
no mò a Parigi il sizuor Ie! 
ministro a Copenaghen, e che questa chia! 
relazione co’ negoziati aperti col Governo È 
imarca, e coll'intenzione manifestata dall 
cia d' offrire la sua mediazione a ricuardo * 
questione dell’ Holstein, (V. sopra il carte 

Vienna dell'Osservatore Triestino. 

« Le novelle del Montenegro sono sen 
nacciose; ad og munciansi 1 
volte, L' tanto. piu cur 

| primo risultato nol 
sedute della Commissione europea, non © 
tarsi molto da esse. 1 voti si sono divisi? 
sito dell'unione dei Principati danubiati. 

si conferma che. il Montenegro iuler 

torbidi attuali il segnale di torbidi più! 
fanti, e di tale maniera suscitare in tulle * 
gravità la vera questione d° Oriente, Fun 

i soccorsi alla Servia, forse in virti d Ul" 
tato. Il serdar Omer pose ebbe giù 00 
ne di misurarsi coi Montenegrini , nn 
sar troppo tranquillo, al vedere 
vanno facendo. La mollezza ottomana 1 È 
re molto atta a resistere alla rozzezza Me" 
dei Montenegrini. 

« Crediamo avervi già seritto cle 
pe Napoleone pettato , tra breve 
dal suo viaggio in America , e che quel È, 
piede della sua. casa. verrebbe: noteroliet, 
mentato, In primo luogo, si penserehle 5. 
più cospicua la sua lista civile, poi i "I 


appare 
non € 


im 
di rl 


Royal, due volte per settimana. Si e 
fatti ammobigliando iu tutto punto, © si n 
secondo un piano affatto nuovo, i #0 e] 





menti del Palais-Royal. Le spese, cagione 





Serivono alla Perseveranza, in data di Pin} 





al Principi 
# I si 
dall'Impe 





Seriva 
26 settemi 

« Non 
d un tel 
cia che le 
di Borboni 
non perni 
contro i Bo 
dal territo 














napoletane, 
fonte fanm 
rebbe la fr 
dall’ esercit 
che devesi 





tazion 
però che i 
pi viveri 
nto ci 








messi a Pa 
con preghi 
infatti dal > 

«La | 
del Journa 





stito italio 
basso cont 
Francia ele 








i dic 
rire. IL con 
dispaccio l 
ultimi mo 
un carteggi 
tembre. 








Riforia 
colarità int 
teo il Redi 
del quale fi 
grafo 

« Osca 





la prima n 

« Dop 
na, entrò 
tempo reco 
lo, per allon 
te, Colà pro 
me necessa 

+ Nel | 
lo fece entri 
mig. Restò 
non gli semi 
le. Si crede 
pel suo or 
gli) 























giovane ami 
esagerata e 

" Osca 
via dianzi 
te non gli p 
Egli voleva « 
în seguito al 
re, e cercò d 
ora dell'Ausi 

« Nel 1 
diritto è le 
corsero a sì 
pagni, © tut 
bizzarro, È 
pensione an 
le sue risor 
incaricava di 
geva alcuni 
Îl francese, 
desiderava | 





























Oriente. 1 si 
curare ( alm 
giurispriden 

" Gia, 





ni tedesel 
lore. Er 
fare in € 
Va compi 
do lui, non 
presa. 








mania possa 
sincera. + In 
* chezza son 
avea gia lol 
velli, Nella 
specialmente 

asi 
anche glorio 
il triste cor 
litti, 





GAZZEI 


Venezia 4 
lo sch, amer. $ 
Brazzoduro 
tap Boys, con 
prossimi 
Le gran 
Gli più conte 
tuccheri ancora 
pronti, (21%, 














meno 
Mancano ognor 
Domingo, che 
Mro consumo, 











Le valute 
Mancanza d' av 
più ricercato | 
pas 60, 
legato di otte 
Zion 

BOR 


di 
(Littivo coup 





Prestito 1859, 
e 


atte ne 





ULTI 
dell'osservari 


n 
130 sett 


867 


sii lavori, saranno considerevoli, € le pagherebbe nei 
l'Imperatore, il quale ne avrebbe fatta” promessa | la più paria Pico) a mi, egli avea seguito col- | binetto di Prussia avrebbe accennato 








È scolastici , venne deciso che in avvenire ase un Memorandum. de’ 
pperalor pi movimento unitario | personale del Re di Prussia, come quello. che ol > stampa ese, Consiglio ipristi ” diritti de' C: 
al Principe. gli Germanin. Riguardava la Prussia come la sola | fre al Sovrano alleato le più vane ca ae nido nano Conte poteri mrdriteizi atta 


« Il signor Fould venne N 

sa TIR Fould venne to a_Biar Potenza poce di realizzare i sogni della sua im- |-interessi morali e politici del tutte le Scuole, oltre al catechismo cat- 
Ct gio rn pot E L mile dichiarazione sarebbesi contemporaneamente gnato, come oggetto obbligatorio, Vienna 1.° ottobre. 

Se tono pure alla Perseveranza da Parigi der mia sg È o ide: ei Pai ge 3 menta è quanto pare, | una specie di catechismo nazionale, per far cono- (Spedito il £.*, ore 1 min. 15 pomerid.) 
2 settembre: w e e e es Segn anche alle altre Corti d 0. T. scere gradatamente agli allievi, in senso veramente x, FI ES 

+ Non sappiamo qual fede debbasi prestare | Lp; “SPerata che, fra quaranta milioni di Tede- Pest 25 settembre. |nazionale, i concetti di nazione, nazionalità, Costi Lempira 
ad un telegramma di questa quale annun- | $G5 11 SUO attentato troverebbe imitatori, e € di tuzione, diritti e doveri di cittadino. Dopo lunga Teri la € ‘a de' signori he do nea. 
cia che le truppe francesi ‘agirono contro bande | È Sovran vedendosi minacciati dal pugnale degli Baja è Se, sil'insò. tha Lelio nel viaggio da | giscussic questa proposta fu adottata. Furono | &P2 iggioranza la legge sull'i 
di Borbonici. Quanto sappiamo del generale Go, ponti ni, non opporrebbero più ostacolo al movi- porch finan Maso Sr) iti per pete lette una rimostranza, con cui si propugna l'istan- { de’ membri del Consiglio dell’ Impero. 
non permetto di erlere he vi sia partito, salto uaulio #45 pensiero, che l'assediaz  SCMIO da carico. per le merci Ps in una dal | 28 dei deputati confinarii a S. M., ed un'altra, con Varsavia 30 settembre. — I Vescovi po- 
contro i Borbonici, anche trattandosi di. quelli che | 12. ma ialie ceo Ti muo pensiero, che l'assedia ie pren i del a cernente le deliberazioni sui rapporti coll Unghe- | lacchi indirizza I Luogotenent 
CONTO. Ost IAGo N Unaiano eii Pro va, ma infine soccombette, e quando la sta riso. i tortuosità dell Dani sulla linzua nazionale e sul Consiglio del aosta ce e RTaronO Sl pegptonent 
dal territorio poi passa ro 3 ula lingua pazionale e sul Consiglio dell'lm: | moriale esigende fl ristal 


o luzione fu presa, trovò la calma. ( quale andava continuamente 
‘sol napoletane, Del resto, ragguagli avuti da buona | zione, fu presa, cali Hire $ rendo pdo stato proposto da Jakoveic di man: | "®OriA 
Pmonente, 0g Petrini tali ona tole, s' esercitò al tiro, e ereden pitano ed il Massimiliano, i ei crd; per nominare nuo- | diritti della 


tanto ci iii ecbdecirato gi ecò a Baia quali, dopo le fatiche, s erano recati a prendere cotà di È 
anto che tte rebbe la frontiera pontilicia troppo ben guardata | MNfe addestrato, si recò a Baden. cpller Phil i a Prendere | vi deputati invece di quelli che si ritirarono. fa | rifiutò di riceverl ovo, arringando 
ue navi dall'esercito italiano; è almeno in questo senso, j La 5 informò della d delle abitudi. sline, divennero vittime 


Rene ni del e erro dall dimora e delle abili | GiPa fa dee atene cobine, divenoero vittime | deciso d'I i i Vescovi, diceva loro: « Siate sempre col po- 
l'auto che deve sara ere ul larice] Le È rale pei ct so n nelle sue pa ate, ed ttt ghe Catia Ono: Rare soli FE. polo, dif dete gli affiri della patria, non di- 

ini nn DS: Itri caio di tori se |P gr mei 1 Tui te mena che sio Folli 

PrnO Messicani, tazione delle Provincie papali. Noi non crediamo | £2 Bruchsal, nel € selen alpi n { Correspondenz-Bureau. ) 

fiorerno fi però che i soldati di Vittorio Emanuele, fermasse— | i mezzi esordi pela Becker è Gerpa peer fesporl dr Tokai col, miltato di\Virovi: 

O d'escì d i trader sirio, tentato contro una persona; asporande Ari cale i desideri de CORSO DEGLI EVFETTI E DHT CAM 
no, sarò fate AM ma contro un Sovrano, poichè il Re di Prus: Na ferrovia, il cadavere d'un è Serbia. East [eopone Und supplica & Sì Mo peo Ps Ln ars ri DR 
tti col Gate uri rimandato Togin: | Sa nom era i suo Sovrano. La Camera d'aerasa  "!% che divenendo ita mecia | invio di deputazioni del Congresso serbico © delle | 9!" MR putilen Aiorsa in Vienna 
o, perchè Ta preghiera di farvi ragione. E ne si dice che | POS trovò sussistere neppure il titolo di attentato !"® vedova sconsolata a ei si recano le di lui | Diete dl Untherta n di tarsi e nel pleno (90 caseina 
to CO Messioy CARITÀ pverno itali zione vi si è falta | CONtro la Costituzione della Confederazione ger- SP all'avviata inquisizione risi lire il Voivodato serbico sulla base della SAIL 
O de' titoli ber SL TCA GI ATO IRIRIILO GUI Selena non essendosi ottenuta la prova di quest ta colpa di questo terribile sco Costituzione. Questa relazione verrà stampata, e | netalliche al 5 po; FA 


Ve tempo, Ny er A Fosiadidito ne FF. di la proposta di Novich per l' immediata presenta. | Prestito nazional Peo 20 
E espoto Nu dg Srna ds Dette sl abboccamento di Com « Becker, appena ‘commesso l'attentato, venne Altra del 27 settembre.” | zione della cimostranza sarà prata al'oÈ Azioni della Banca nazionale pela 
3,000,000 [oche temporeggia della Prussia a proposi. | 2frestato, € appena tradotto al cospett risce l' Ung. Corresp., ie eno. La relazione del Comitato am Azioni dell'Istituto di credito . 182 
mestieri may, to del riconoscimento del Regno d'Italia, Il pre- | Stizia, consegnò la seguente lettera, dichiaran- | tina fu confiscato in una casa della Halvanergasse | SUll istanza di aleuni € i 
e abbiamo jy I È DEI e vi si troverebbero i motivi della sua riso. | un carro. Ac- | dal Municipio di Bu du 
Indie occida. LS GORI N Pi. la Sd i finan- | all'ordine del giorno quando si dovrà discutere l' PesnblH 
26 vascelli di Higncla ale il iu .scoado dell he sto per commeltere, ; furono scher- | Organamento Si ordina di stampare la | “‘©©9inì imperi 
00 soldati. Li ta spinosa Li do numerosi è per cui venne in gran frel- | proposta de ato sulle spese per l'Accademia 5 s 
o, saranno lt ll dios qll idrd, Lacondalve, sta Dir $ di Prussia non sia capace di | ta dalla Corlskaserne una compagnia di fanteria | Sava meridionale. L'indirizzo a S. M. fu sotto Borsa di Parigi del 27 settembre 186 
o. sodisfazion Il conte di Montalembert, chiamato da un che si oppongono allo sciogli | în Joro aîuto. In questa circostanza. rimasero fe. | scritto € rimesso ai rispettivi deputati: perchè lo | -—Remdita 3 p. % CR RI 
letto di peroe oa] », si è recato ad assistere agli | Mento della missione, che questo Re dee adem- | riti dalla delle haionette due Israeliti, Brett. | presentino. Lunedì si delibererà intorno a una pro- nda pe cao 
in atto. prima ultimi momenti dellilustre suo amico. Così in | Piere per l'unificazione della Germania. Molti, lo | schneider © Feldmann, e il negoziante Groberr da | Posta per sospendere le sedute fino. al ds atene. Pipa Ord 
un carteggio dell'Opinione, da Parigi shsncononceramno il carattere della mia azione, | un colo alla testa PERE Feronia lombardo- tera... 598 — 
altri la riproveranno, ed anche la troveranno - ‘orino 20 settembre. È 
ono che il he mbre. GERMANIA. gna di riso. lo conoseo le conseguenze infelici, che Î « Il tafferuglio, ireazi BA UA ini colora di Londra del 27 settembre 
E passaporti pi ili nica 3 ma sono sostenuto dalla speran n ebbe aleun' ulteriore conseguen= diro ra Sonsolidati 3 p.% . . . . 93%, 
A Riferiamo dai giorna autore dell'alten utile influenza sull'avvenire della | 2a. Oggi regna perfetta qu 
cessione legis. colarità intorno , autore i è ente i Tedeschi lib Regno di Sardegna. ottenere che i lavori nazionali siano di prefetenza 
fione ai dazi; tro il Re di Pr rire: Sito | dalle De baz rag Li all’ azione. n Perseveranza ha, nel suo carteggio da | dati agli operai italiani, e che tutte V'elezioni d VARIE T 
«* Baden, 13 luglio 1 29 settembre, le seguenti nolizie : bano aver luogo per sulfragio universale. Nominò — 
sia ha preso a Li glielmo Becker, nacque il 18 giu- 2 en Oscan Bremen Bamane annunzio come un | una Commissione, a fine di promuovere gli studii 
cad House, nel RAR IE VARO TUO TOO rd Prg Studente di diritto a Lipsia. »» la Spagna abbia a pel miglioramento della plebe, e per rendere ob- 
Ji o) Down ElLicco Rick licu. Egli perdò sua madre in eta di Nel corso del dibattime cusato rivo- neesi sulla vertenza degli archiviù dei Ca bligatoria list ne, togliendola dalle mani dei 
VT Freni anni. Suo padre riprese moglie, e da questo | © la sua confessione, pretendendo di aver avuto | lati napoletani. La riserva del giornale semi- | preti. Ad altra Commissione affidò la com 
malrimonio nacquero tre figli. Oltre i tre fratelli | ! intendimento unicamente di fingere u è forse imposta dal suo stesso ca- | ne d'uno Statuto unico per tutte le Società ope pw 
consanguinei, Becker aveva già un fratello nato dal- | to, per produrre effetto morale. Soggiunse che s Ù ho argomento di credere che la | raie, da discutersi entro l'anno în un nuovo Con- Un letterato di chiaro nome, Boris Ordinsky 
Vrneriiadre lo per errore prese una ; ; che in questo senso suonino | gresso a Firenze. Domani i membri del Congre- | è. morto a Mosca. Egli er sato professore di le 
oggi il suo in « Dopo la prima educazione nella casa pater- * Dalle sue spiegazio tutte le sue pa- | gli ultimi telegrammi da Madrid del nostro rap- |s0 si recheranno a visitare Santa Croce, con ban- teratura romana nelle Università di Kasan e Ki 


ea e role, venne ad apparire uomo ‘d' Manti € | presentante. Potete dunque considerare questo ma- | diera spiegata. e pranzeranno colla Fratellanza a1- | kot. e ha lascialo scritti senta le an È 
Ras Ate Del Lino; Lo confe laugurato incidente come felicemente risolt tiziana fiorentina. NB. Nel dispaccio. d'ieri in: | degi; autori greci è romani o 1 "OBBIOr p 
AI del nome Mordini, trasmessoci dal tel gra- È 


È MSI, divige 
borzionoli fra 


Congresso della Società degli operai delibe 
presentare una petizione al Parlamento, di 


La matlina del 24 settembre, morì a Heide 

il celebre storiografo Schlosser , il più ve 
chio professore di quell' Università. Egli aveva 
anni. 





bbre , all’ Ind 


Fono. 
hzioni del pars tempo recossi a Kiew colla matrigna e © 
ad una bre lo, per allontanarsi dal teatro della guerra di Orien- a a 

gli studii, li terminò, e subì l' esa- devota al Ministero, pa di clamori pei se leggere Boldrin può ai Bionio lai A GI cadranno 


espi feriti io Potato centrare all Univeristà. NOTIZIE RECENTISSIHE. questro operato a Bologna, da parte del Governo | telegrammi dei giornali Sardi. la cattedrale, Ernesto Federico Zwirner, 


PI discorso re « Nel 1856, suo padre lo condusse a Dresda, e nostro nelle rendite di quel Collio di Spagna. Napoli 29. — Il Popolo d' Italia annune età di 60 anni. È una dolorosa perdita, dice 


‘ancora pubb lo fece entrare nella famiglia del professore Schi tante crazate. 
mig. Restò solo un n quella casa, pe 
non gli sembrava d' esservi abbastanza indipe Mi Ia eo e 
1a Speriam] le. Si credeva sottomesso ad una tutela wi serilto b seltembre ‘a; €, si è de 
a Italia cont pel suo orgoglio. Dietro le sue reiterate ista qoeare la IDE palio di Trausilrer 
esterne. padre gli permise di vivere da solo in città. aber È i irerad 
nistro deri] «I suoi professori lo presentano tutti come 


sopra. e quanto che a Capaccio, Provincia di Salerno, avvenne un | }a Gazzetta di Colonia, per l'arte tedesca, ma 

potesse essere sugcerita dalla pru a ‘ovo sbarco di venti Spagnuoli. Nella Provincia | soprattutto per Questa città, la quale deve il com- 

dal nostro buon diritto | la Persereranza Avellino rinasce il brigantaggio. Furono spedite | pimento della sua cattedrale alla perseveranza di 

a non immisehiarsene; vi sono ind forze a comprimerlo. Mancano da due giorni i va- | Ywirner. 

campo non si può entrare, fuorchè senza spe Italia. FF. SS. z 
di uscirne), ho per fermo che lo scan Torino 29 settembre. L'Inghilterra ha perduto una delle sue più 

dalo si ridurrà alle innocenti battaglie di qualche Bologna 29. — Teri sera v'ebbero nuovi at- | Valli © rinomate cantatrici. Caterina | 


ì p le nostre relazioni ta eziandio all'Italia per avere cantati 
ù S joso, avente di sè stesso una stima ® truppamenti. che tosto furono dispersi. Adottaron- per avere cantalo. sui prii 
‘testo propeffi-— giovane ambizioso, avent hot quantummue rappiccate | °D si pers. A topo i; peilio 
nn Lorella Ft ant ) quantunque rappiccate | ci inisure per impedire manifestazioni immuliuose, | cipali no tri, teatri, è, non ha guari morta im 
« Oscarre Becker non potè mai seguire Vienna 28 settembre. ì Se preme aci iecoggi IR vetri quid ea: | Fini evoca Srna eda a da 
via dinzi tracciata l suo temperamento meostan | ov pi e Di serà in rivista la guarnigione e la guardia nazio- | 2! rev.) 
il li n Sardi S. M. l'Imperatore assistette ieri mattina agli uni diari che si = 5P. SS, PINTO TTI 
il titolo di leg te non gli permise mai di proporsi un avve izii del reggimento di corazzieri Imperatore | voglia soprassedere alla pubblicazione dei nuovi | "®% "8 ottobre. i “E 


ò considerui» BÉl | Egli voleva da prima studiare frenologia, si de Francesco Giuseppe, unitamente al signor Arcirlu- | deereti. che regolano Tam Parigi 8 settemb È 

s L ‘o Giuseppe, unitamente al signor Arcidu- | decreti. che regolano T ann : gi DB settembre. R 
che $ fn È pinne ipo ca Guglielmo ; indi si cò all R. Palazzo di | e questo. da un lato, pe cre: coll'abol incoronazione del Re di Prussia è fissata ARTICOLI COMUNICATI. 
“adi cr 0) Ò Corte per ricevere il sig. pi Cons lizione delle Luogotenenze lempesti- { pel 18 ottobre. Il marchese d rd 734 
linuele il tiff ora dell'Austria. Sognò pure la carriera diplomatica. | doi Ministri. Arciduca de dall'alto per " ppolo di ra prin e = STI fortezza di Palmanova ereita dalla Repubblica 


Mito vid «Nel 4859, si recò a Lipsia per i : n N la sul declinar del secolo XVI, con bastioni € con 
stro, vi è elfi gi NA 66 CRUISE il diritto legislativo delle Camere, oltrepassando le | tutto improbabile il riconoscimento degli Stati del | eat "0 ‘ecluir del secolo, XVI con atomi e ein 


e alle 5, eda facoltà arcordate. Se le mie | Sud d' America (Mon. Naz ca dita dell'Isonzo. eta plabara co» 
corsero a sbalzi, Evitava la societa dei suoi gig rodaggio diana media o pela da stag è cia pantani cal cl da 
Si credett igni, e tutti lo riguardavano come un ‘arattere | pure il Mi ti spediti per la firma rea Parigi 2I sellembi pandeva quell'aria insalcbre febbri itante, tuliora 
tto nel give Egli riceveva dalla sua famiglia una | pe Maurizio Esterhazy. ro promulgati ai primi del venture U Constitutionnel dice che le te en 
gota dì 1500. franchi. Per aumentare Tg rat SUPE lo però nom foglie che l'attuazione di at-| 2 Spedizione del Messico, non sono ancora chiuse, | 9% dose ara, erescono pigoztiosi 1 ignoti li g 
Ri a rrascioni © sue risorse, correggeva le prove pei libraî, © | 1as è qui‘arvivalo ieri da Dig PE. cuni provvedimenti non possa essere rimessa a | 12 Gazzetta Prussiana del 28 amuncia che il Re | Bava t pina tati Fate questi fortezza S 
Pesto, quasi lv incaricava | duzioni russe e tedesche, e redi- | Guglielmo renderà, il 6 ottobre, a Compiègne, la | piazzale di forma esag vvi un pr 
d' Talia, sexwfff | geva alcuni articoli per giornali. Studiò l inglese, 


’ A visita che l'Imperatore gli fece a Baden 0 ‘ate costruzione iu p 
la stessa formi il francese, l'arabo, il persiano, il turco, pi M. 1 Imperatore reato ieri alle te Pourtalès accompagnerà il Re. A Ml OIL PIA RI FMODIRia Ga dr 
ito dal discoraf/| desiderava ottenere un posto nell Ambasciata d' | 10 a Vienna, procedente da Lavenburg, © rice- AA rono operate perquisizioni alle. persone, incolpate | 8009; fe si domina i tre Dereli e le tre contr 
he tale atto Oriente, I suoi studii filologici non gli fecero vette l'Arciduca Rainieri, presidente del Ministero. | _ ndo l'Indiprrdinee, le note proposte del | ( r la reazione borbonica. Si fe- La forma e la simmetria dell'abitato, la vastità © 

lerno evitò è curare ( almeno egli lo eredeva ) lo studio della a Donau-Zeitun ‘cellenti notizie, di furono comu- . (V. il nostro dispaccio d'ieri.) | politezza delle sue contrade sio gt 

pleva provocar giurisprudenza. ta di Corfù 21 settembre, sulla ‘salute di S. 2 Nigra al signo FF. SS. la prima volta arriva: ed il materiale seducente 

« Già per tempo Betker s'era occupato di | l' Imperatrice. La Maest Lo stesso foglio dice che il ministro gi domo armogltzà. » agial 
e L'articolo 3 Bf politica. Egli le che il disaccordo dei So- | sempre più, e affori esterni di Francia le respinse; però i- i tele 
e e senz Bf vrani tedeschi gli abbia cagi 20, ella ‘ussiste gnora se questo ributo sia definitivo © provtiso Ico pero Ivana) 

ib A 1 attace truppe federali presso € 5 Ù i li Gradi hi 
fre. Era, convinto che il. Mountain, e o respinti. II generale Rosen- | fia” in Luni id Bedi e 
fare in Germania ciò che Vittori au Ù 8 Li rizia, le note di Banca, 


9 ra jove contro i confedera Ad aci stro al paesc, vi ha parte 
va compiuto in Ital too} GR) Ferdinando Dia Dispacci telegrifici. PO na pur anco. erezione dî Vari Stabilimenti ‘di pubblica 


tI e: hi "F. di dl i 
data di Parisi do lui, non avea il genio necessario a tanta im- | berg per assistere all’ incoronazione del Re di FF. di istruzione, tanto maschi e femminili, fra ci 
ta onorevole menzione l'Istituto Dreossì, 


- Prussia. S. A. L partira da Viema il 10 0 il 12 = ‘ 
di Danif/- ""% peter aporeza Î ai 3 ‘diiobre: Ci pi BE È agabria 26 rende. DISPACCI TELEGRAFICI che. a preferenza degli alii. pode a patio to 
cor * Becke ta il ca e rg IRORA ell’ odierna sedute Dieta, fu rimessa | , 3 È ; lezione del rev. mons. Arciprete, che vi sì pri 
del MB Re Guglielmo , ma dubita che l'un P | nenedek tti pr fe petgrio cavaliere di | sila Giunta scolasica la propita di Romandie, | - “lla Gassetto Uffsiale di Venesia | matite mont Arcle, ch i 

mania possa realizzarsi con un enedek, è partito ieri per r al suo posto a | diva lle = di 4 andamento. ® 
sacra apolitica, egli dico e la fran- | Verona. Prima di parlire, ricevette un’altra visi» | circa l'orzanizzazione della Seuola nautica. Si di. Vienna 4° ottobre. ani sorelle, ‘ci 


x die suli | ta dal signor Arciduca Guglielmo. (FF. di 1, | Se anche sul progetto di organizzazione dell 
pena Al naro ceti dale Arcene Gaglieimo: (ETA Scuole reali, adottandosi la lingua tedesca come 
avea già letto e meditato incipe 


fachia- — ade (Aticevuto il 1, ore 8 min 30 ant.) 
oggetto d amento ord P. di V 2 i L 
vell. Nella storia, gli cpisodii tragici attiravano | Qustervichisehe Zeitung prende da una cade du sid: La Dieta di Zagabria fu prorogata al 
cialmente la sua attenzio denza della &. vu. I. Zeitung, una noli» agabria 87 settembre Dicesi che il conte di Rechberg | mes.” 
Lira politico gli parve permesso, ed letto che, relalivamente al c eri la Dieta assunse a deliberazione la pro- Siro D l'amendio cia li Eee ne) Pina) pateres IE 
e ne anni anche glo che avemmo Sompiegue , fra il Gabinetto di Vienna | posta Rr tendente a stabilire l'antico dirite 2 ott. Ratwonpo Fanuis 
uo rifiuto, 4"! il triste coraggio di commettere tal sorta di de- | ed il Gabinetto di Berlino. s' ebbero delle spiega- | to di libera vendita del sole marino. Fu ferr 


a- | giungeranno a Vienna il Re di Prussia e gli 
pr motivo, del tutto rassicuranti. H Ga- | ta ta lettura del pr cuole re inca | altri quattro Re di Il luogotenente 


Altra dil DI setterabre. posati, almeno per quanto riguarda le 
peridionali 
Francia. 


{ Spedito il 1, ore X min. 3 antimerid.) 





il ben meritato com- 
ondotta di quest' Istituto la 
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010 » . 3 Morel Ernesto Leone - Sala: Arrivati. 2... 100 | Mauo: 00 dal Mnien Inghilterra; 
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! TS sorte d'un gen magg russo - de Pil, cong | __r rr r1..r_e—_É——<=<=<W| Camera di commercio di Manchester, JI Nor- 
colle. russo RIPOSITIONE DEL SO, SAGGIO, pi. st sel iilicinlercento mel Messico, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIC l'atis lira Wi 15 e 2 ottobre, in S. Gio in Olio indirizzo n risposta al discorso del trono net- 
Venezia, all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare. — Il 30 Settembre 1881. poca e le atcomda Camera dichiarazioni il ricon 

— arri 7 | mene, propr. di itoma, alla Luna. — Siaratinsky | SPETTACOLI DI VENEZIA. punto ni dalla Pertbveranta. IP Laccr= 

pinezione È quawrità È | Alesa, pose. russo, alla Vittoria. — De Udine: Ci : Ualre moribondo, — Germania: i provesso di 


ponderte a (42 


laelso 


degli operai a Firenze. Deliterazione dell Isti- 


BORSA DI VENEZIA Tali bavari 
del yrerno 30 settembre. » dif. 


» difel. 
{tto copiato daî pubb ici agenti di cambio.) | (mint e 


RPPRITI PUI L . S| Da 8 franchi . . 
Pri tas9, Francesoni 





latte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di 








nasca 7 
IETNO AÉAUNUR 
mar nanonerto | "EMME A Nord paci "RI 
dell'on P La del cielo } del vento | dipinsia ciale, alla Luna. — Da Trieste: Prustak Felice, TEATRO NALIDRAN. 
servazione { li. parigine | Gaciatto | Unito di nai lait 3 | poss: russo, alla Luna. — Da Milano: de Usedo ani, 2 ottobre, ta nuova drammatica Compa 
a aria Si "a rien) har. Giu'io, ministro plenipoi. pruss. alla Dieta ger- ighieri, diretta dagli artisti Francesco ed Ales- 
bl Pa È s manica — Dawes Riccardo, poss. = Stopford Edoardo, | sandro Zocchi, incomincierfî un corso di rappresen- 
15] 38,0 î cap. — de St-Croix Carlo, possi.  - | tazioni. — Alle ore 6 
—_ la. IL _'——— 





moneerno Palle 6 ant. dei 30 sett. alle 6 2. n russo, ll 
DoS i Se mate © 19,1 | | ltd Berardo, IL coni Igo, pesi Becker. = Notizie Recontissime, — Gamsettino 
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N. 815 
‘Provincia di Venezia — Distretto di Ven 
'La Deputazione comunale di Malamooco. 


A tutto il 35 ottobre 


concorrenti essare aggiunta la 
7. At cnr aperta dalle ore 10 an. alle 2 gom. sol | 1899 X. 4390-279, doi di recarti aio 


dato regolatore © prezzo fiscale, nonchè per il triennio decor- fegat nai 
dato rguaore o presto fc, nenti EE IE Cie | degl impiegati di questa Direzione dei dipendenti ii 





























































Ricevitori 





100 d''intvnnizzo pel cava 
buope , gli abitanti 3.487, dei quali 





2 sa_nel Sestire © parrocchia medesimi, Rialto, 

N. 3890. EDITTO (3. pubb) Bottega nei Sestiere e parrocchia. medesimi, Rialto, 

lo 9 corr. settemb e db} ol all'anagr. N. 107: anpua pigione fior. 56:08: deposito fio- | ici impinati di 
"el giorno 9 cor. settembre fi rinvenuto, sn fem de | 32" trento da 1° zo 186%» tto eb 1865. | de Lt” 








poveri. 




















rilZu moralmente. La ciosea di mezzo ol ciuffo molto no | dico-chirurgo presso |". R. Ispettorato delle miniere in Ago 
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horka in- | riscaldare la camera dello ordi 








corredai 
zioni anne 
Camposampiero. 
LI R. € 


ra ha dl foro consueto. per anpendert; viso © 
mento ovale; senza marche particolari 

indossava caltoni di tela filo misto bianeo turchino, rap- 
i su ambe le coscie per l'ampiezza di ecs ; gilet di tela 
ehine sopra fondo giallo chiaro; cintura di cuoio 
W di ottone ai lombi ;- camicia di tela canape. nuova 
Senza marche iniziali; giaccheta di mezzolana color marrone, 
Senta fodera nè saccoccie, tranne che una interna al lato si 
Distro del petto, formata con tela grossolana greggia unitavi 
‘ nella quale si conteneva un fazzoletto di cotone banco tur- 


L'ascegno antun di flor. 52:50 pel mantenimento di 
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sario distrettuali 
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che dovrà eseguire. perse 
alle oro 





e agli ammaliti dello Stabilimento, recan 










so di bisogno, 
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s. Ambrogio. coll 
nizzo pel cavallo fior. 0; 
dei quali poveri 1.900. 





nuo stipendio di for. 






regolarmente. d 
di battesimo, di avere 





aspirerà a questo ingje 
la sua nascita colla fe 





Venezia, 27 settembre ANGI 
























































ignorandosi finora chi egli sia, s'invita chiunque. avesse 
dui dati da fornire sulla sua persona 0 sulla sua morte a farsi 
10 Tribunale. 
Dall" 1. R. Tribamalo proviniae, 


AVVISO DI CONCORSO. 
aperto il concorso ad un posto di Ufficiale prov- 
Lotto, resosi disponibile presso questa 1. R Dire- 





mme portate dello Statu= | anno settimo. risguardante il periodo da 1.° 








“colire a fior. 150 | desimo e del dividendo ‘che ne risutta 

































all'1 R. Direzio 
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{ ottobre 48 
coll'avvertenz 





NO 2AT84. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
Nell' Ufficio di quer! R. Intendenza sito in parrocchia di 
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della governati 











seguenti condizioni 





v., è aperto il cONCOrSO | © festa Direzione autorizzata a trattare è stabilire roy: 





tabilmente separato dalle bandine mediante due simuosità senza | nell Provmeia di Rel al qual posto è annesso il salario 
abell. Fronte alta © spaziona, soprneriglia ciglia castano» | di annui fior. 420 v. a, oltre i seguenti accessori PEw tata Sn lee pievi ill cos 
cr diraedieazicgaioa pile eccede 4. La somministrazione annua di klafter 4 di legna per | del trasporto sali istri a Nogaro | corso al posi vochirurgo , nel Circondario 
searsa, castano-grigia  Daselte laterali lunghe, sottili e È Pe ulola di aio di detta Camera delle ordinazioni, | * "tres: dernie li te her: arsi entro il termi 
peli grigi: orecchie picole senza orecchini, € | annui fior. 42 +. @ Anche per mai i pat dovranno | essere 
Aia da | ritti dalle istru= 


‘on frazioni Silvelte © | 
(20: inder- | SU Meno, potranno essei 


uumero degli abitanti 3465, 







irurgo-ostetrico . del Co- I. Kapporto dei s'gnori revisori sul bilancio dell 


1860, a 30 giugno 1861, per l'approvazione del m 


j 
tituiscono P'at- | Manna, a 
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di 
— Arattare di ta 

prossima Assembiea generale. pr, 
£ focando una deliberazione, per la quale venisse co. 


lungo e dispeni 
lle" Direzione, 




















- Tirucanno anche oferie in iscritto, nel qual caso le oflerte | del Latto, ita n Malamocco, per un triennio. | © ceo enitori. sotto quelle condizio 
N. 6981. A (3. pubb.) | dovranno essere prodotte al protocollo di quest 1. R- inten” Dall LR Diezine del ai ne di man mmana CondoNa in. ed abbraccia le frazioni, | Lampre brgurali serata metrico. che i 
Per mancanza di candidato, sì è rimovato dl concorso | denza sino alle ore 10 anim. dl giomo rispettivamente pre ir OT o inger di 1 Srepmraro è ea. è lungo è miglia, © IF: | © esclusa quell gell'acquisio, da parie delo sitio 
alla vacante prebenda denominata d Arpo tn questa cattedrale, | finto all'esperimento. Vul Consiglio tap Bonora cassa di li ed €; la popolazione è di anime 1.078, i poveri | ‘ fiento., dei fondi ipotecati 0 di oggetti dati in “dl 
di asserito diritto patronale della nobile famigia Bombem quon- ‘2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- L'L R Segretario, MILANI Eno 666. Lo stipendio è di annui fior. 121 « zione. * Co 
dam Lipomo A MIA ilio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo dei —___ ‘Capitolato è ostensibile , in Deputazione cemu- Ill. Proposte della Direzione in base delle moziy. 
cat F._cond pretenda I gretere | Vanna pigione N disO. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) | nale 3 ni fatte neil'ullima seduta ordinaria 
ali Patronato, vengono nopvesmenio invitati Mt ul {Seguono le solite condizioni, Viene aperto il "di assiste ‘Malamocco, 16 settembre 1861 ©.) Ritenuta sempre la preferenza per le_cn 
ehe potessero vantare diritto attivo e passivo alla presentazione Dall’ L R. Intendenza provinciale delle finanze, del L dì disponibile presso questa | 1 Deputati. biali pagabili in Venezia, e souisfatti i Lisogui di que 
© nomina dll Prebendato, a prode a questa | Ri Delegazione Venezia, 13 settembre 1861 conditi not B. zamnenta sost. del 1. deputato Mia piazza, la Direzione potra ® 
provinciale le prove del rispettivo diritto e dell'aquivalente LL R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi Viene, collo s0p F. Rosspa — 4. ‘ALBERTI. 1.9 Accettare colie solite norm: le domande 
ro rm ed tb te È fano 0 rd Bene |A ni qsto pet den ita ia socutare ceto solo norme le demanio di 
eo dt e ar une van d Deserizione degli stabili da affittare < | regotari documentate istanze pei preseri N. 4576. Sanita. 735 | cambiali pagabili in questa piazca; | 
Late on sto riguardo ad ulteriori insinuazioni. tere di Cannareggio, im parrocchia di S. | nom più tari del Stole 1861, all'L R Direzione | N- 4972,“ Commissariato distrettuale di Feltre 72° Acquistare cambiali pagabili in allre piazz 
VO ol chesta insinazine rape | Bartae, all'anagr. N. 3279: annua pigione fr. 127:12; | generale dei Lotto im Vienna, coll avvertenza che pel contee La Ra s ove i pagamenti vengono fatti esclusivamente in dy 
Lirer and pe pente I dr 12570. Desorreaza da 1° novembre 1861 a dÎ | tento di riguardi a quegli ‘orso al posto di medico-chirurgo- | Ste l ERE 
ceco doî. Bomben, avendo giù in tempo insinuato il proprio | deposito Ger: er mento di tale posto saranno usati speciali rimandi = questi Condario sanitario del Comune di Ce- TESO. abilitato lo Stabilimento a tenere cong 
FA 1) Dolgasione rovi Cor 1868 ie di. Pole, pria di S S| eat demi, e e i ram Ti cdl e AMO | correnti. crt nea ieri cano i eni 
. Delegazione provincia x regie figo AE. | previo Jecnaguitate: caput eolie la ico giro dagli altri Istituti analoghi.“ "* 
"Treviso, 16 settembre 4861 quer Baka, al'aegr N 1; ana gione fr, 56:08; | Lot S ci + istanze dovranno essere. prodotte. a | nel Banco giro dael uno della Commissione nom 
LT R Delegato provinciale, Fontana lasso fr si pia a 1. e corredate a ierminì dello Sla» | nata nell'ultima adunanza, generale ordinaria, res, 


V. Nomina di un direttore in sostituzione di qui, 
lo ch'esce di carica. a termini del $ 21 deilo Statuty 
VI. Nomina di un revisore, & di un revisore np 























farchessa annessa al Fondo Dosso del Corso Comune di € Ò 

Di L'esperimento d'asta per l'immobile al N. 4, seguirà m i ha atto: onde Ù es 

"a cinca due miglia da questa città, un cadavere con Dall IL R. Direzione del Lotto lomb=ven ei. residenza in Comune di Cesio. MEA 

tipo un pito rela, stan sà im paso sape. | 2990 18 0 rio sist Veoezia, 21 settembre 4801 Feltre, 23 settembre 1861 puonto, fn IuOgo di Alena 5 agosto I Soa 
‘Detto ispezione fatta, fu giudicato dell'età apparente di | N 9 "el 17 dello se ie Pel Consigliere imp. Direttore ‘im permesso LI, R. Commissario, e ae a sorte Ul un membre dela ( 

48 anni, alto metri 1-30, corporatura proporzionata, piuttosto | —- 11. B. Segretano, Miani Doti. ne Faaxcrscii missione pegli sconti dei direttori, € nOMINA Ue) nur, 

racie capoll castani chiari muti grigi, tosati alla parte poste | N, 668 AVVISO DI CONCORSO. 4 pubb si 7 na iso ‘csseore: 

riore, molto lunghi al davanti, con ciocca nel mezzo © bande, È aperto il concorso all'impiego stable vacante di me- | x, avviso y 728 ‘A Unore del $ fl dello Statuto, ogni azionista 9 

de ÎR. Commissariato distrettuale di Camposampiero | procuratore, che voglia iutervenire oll'adui 







‘dovra depositare a'meno 0 to giorni J 
copri: Azioni nell Ulticio deila Direzion 
deposito gliene sara rilasciata ricev 
domattdasse - Verrà nel tempo stetso dala Copia de 
| bilancio da approvarsi 
{°° Le procure degli azi: nisti dimoranti in Venezia 
| potranno essere estese nell’Uficio della Direzione, + 
| Baruumo vidimate da un direttore, il quale vi 
porre il suggello d' Uflcio ; quelle degli azion 
fi di Venezia, covranno esser lega 
| inico notaio. 

Le Azioni di quegli azionisti che insinuarono 
toro nome alla casa De 3. de NeuNilie ci Fraueefort 

Jepositate presso la Cast 

Stessa, € com pure l: procure relative 
("Ta seduta comiuciera alle ore 10 anlim, precise 
{e perciò la sala sara aperta alle ore 9. 
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Sumo tudta marche. ÎÌ core di eso giacchetto { pistagna ) | nuia la taurea in medicina ed in chirurgia, di esere stato ar i , 
si casta evasori ei s LIO R. Agente, P- Sonvesi Son 0 ‘Gli azionisti che si presentassero dopo tinito } 

pm nf pier re or) nenti epedi panni orata nici] pi t ni "a sr il ST ABILIMENTO MERCANTILE ia pello nominale, non potranno piu esercitare il diritto 
glia di otte rappresentante Maria Vergine Addolorata, cui è | politiche, e finalmente di non avere relazioni di parenteia con 5 Li Si *Aenezia, 26 selterabre 1661 
fitaecata mediante legno di spago un'altra medaglia pure di | veruno del impisati ello Stabilimento di Agordo AVVISI DIVERSI | DI VENEZIA uezia, 26 settembre 1661 
ottone, sentante la Beata Vergine di Gorizia. Il concorso resterà aperto per la durata di quattro setti- î RE, va io si 2 La Dir 

, e niche ag wie entro un gilet rosso di | cazzette Ufliziali di Vienna e Venezia. L | d'iluori. Azoniati ala gel, t ANGELO LEVI. 

Log ida pal peo, naro, can Togo Provincia di Treciso — Disîretto 1 di Trecis tale. che avra luogo il giorno 4 novembre p. + LIO 
Rie ae de str o ao di cid ara 1h Commatarito rinato {agi dl Sai ato sato $ Marco, on Meansente SANA 
seme con cod. Una pina a A tutto 31 ottobre DV è aperta il concorso al Li Ne usima deli opgelti da, trattarsi | Lutai fancicn 








| AVVISO INTERESSANTE, 














ce i one, collo stipendio di annui v. a. e colla classe NI 
Menton, 18 settembre 1ABE. pri MO pomideta dell'azionista six avv. dott. Lattes i _, !l 3 novembre, si riapre in Padova, via Tali, \ 
EI amp alla dia | del tenore seguenti 573, il nuovo Collegio € diretto dlal dott, Nar 
pio, career bai ri] o distrettuale Nisto l'avviso di codesto Stabilimento mercan- | ©0 Pozza. C'è i percio 
documenta i p te. d' Ufficio, | Mista cono- | che abbraccia: re al 





imelica m 


Bi: | Iata registi. giro comblario e doganale, Mori. ee 
































































































































































































































































































































































































$. Salvatore, Circondario di $. Bartolommeo, al civ. N. 4645, | mento di tale post usati speciali ri | €) Così doveasì eggere î b verga 
& geimore, CET di n 1%, 10 17 sobre p V| ei dip che arse la rs | ch, 0 Eos to Cami cl dor le l'esercito del. | Talia; sor maura e fisica. er maggior dg 
‘affttanta degli stabili sottodescritti, sotto l'osservanza | vando le acquistate cogmizi pratiche ri rano è l'indennizzo pel ca ti alli seppi È (ori arse sedi il pubblicato programma. 

























Gio, Buts,, coll'avvoe:to Giacomel- loca qm Demetrio Perulli , y austr L 4744 n 
ATTI GIUDIZIARII. tn. | E rota © qua Pra, co | pere dai wa gi avo |" "IV, ‘Taro il deposto dal | rn cn LOTTE dpi 
Tifnisgo, 23 sitembre 1861, ‘ sta‘ prenotazione fondiaria sopra | cirito. rubresti ne) istanza 23 | eiima paste che quell dele ve | sunto pubbico Ed Nenitia, ‘50 antemb-o 136 Li eSOTTO 
ndenmitsaiio podiziale, ’ perte meiriche 800.47 in Pe- | gncaio 1861, Aeg. sub. Di, si- | sie @ rettamo pivti come sì prexzo È forza di eroe citariono, poiché l î Copra oriali 
N. 6877. LD. Ravenna. Rica maggiore fine la concorrec- | senta nei Giodzia'i Depositi di | superiore al'e venne L. :1000, e pesci caiania PRA OE Miri fida) 
sil n: n | rigor zonma cpu i È | cu sci elena si = | sla ar L B7Lct1 pi apro Boggio, Di | guardie di Finarzo dn Boni 
read ; N. 3014. Dr 6492: 20, importata dai legsli de | moro 15338 dei Maestro ; 'Amistani i freelli | conoscere ai detro paure natore Ia pre Sepe DI Raga 
di questa Pretore EDITTO. sposti a fov-re dei detti Gao ML; Reveri ogesruatiinio | Alana è 0 asia Fees a al ene Remi 3 pubb. } di But:-, un indivicuo arman è 
43% 90 novembre 1. LIL RAG Proera in Ceneda | dei fa Foro Mist: qui Giur 3 | cosre estradato after dl cor} sore efvu'o va valuta iui au | sciare cd i .ica om DITTA { archibuzio , che dal suo ateggie 
n 10 mode oi biesmesto neto che nel- | ni Francesco, parte in ganere pui- cai Saia Mi sini meli | BumS ali peli 2 criari irmprinasti main cute 
si Ssmane, | Ja iocaià di soa reideza roi | tejm damore e pa v for. 450 di È alone ao satrgito te | sima Gre o fr fre asa cò | aerea 
seta deg I MAO SI Globes a a «4 nove | prevosto spie, é seri; | ca quanta #0 slicamte gusta Î | girrì qumortei dala. seiboa, | che ripurà opporsono per la pro 
pi } Bre. sempre dae ee $ an Ire Pa i iico e È LikLo di Bas dl giecto dele | qua Gi qual deposte noe p.ti | pr edisi malo sie regoli, Gf | azione cosdieria Go fe cova 
fr alle 2 pom, sn teranno i we e feta estafonicoe, È p garlo di | onsere ctincio. dal delb raro, i fiori cho so “vr tro T 
visti, di Barinatto, I Soerimenta d'asta. dell'imucobile tant gi'impcni di em va creditore i bate | con Diet d (Re 
Ai Betircà qua Giacomo Mattiuss, | Dall imp. R- Pretura, ul uao. deserto . 10 evasione | dodor Persa, al quae dovranno | verso >i deusio Spricoze qu Pacetes | 0 Fravco:co Lazzarin, e che sa- | vieoo qunto avvento che l'lnp. 
mr Metano (aci. Dlrediero Protesilo verbale pis | doro lo proprie istruzioni. cve | Domario Peru, cte seno rpaci vd iu'ssione iu poss Filiale on R. Prandi Finanza rapprenie: 
R. Dirignose, . ni dita È even quiet | nea scoiasro nd indicare | fis ” ei na cano © LR imiandonza di Dl 
logia decorso N. 3330, deîa | alro patrecinztore. Petrazpo i sumsozisati ol d i primo proîoito in suo confrato 
» sigrera Augusta Cagnani del fu | Dal'L R. Pretura, drive ai pomini cuturi i neces ricetta nie croddona in vendita sarà | peszione 39 corse. N #Tri, (1. 
queto ‘AVVISO Raga n II Ì O leaige, 10 orsono 1801. Tera ocumai. See peo odo | gus i cs | Gee orzo epr ad | dint lo di ie tv | pd id rioni cio (DÌ 
dimo. dell'impono di mado noto che giacciono deuie di queda Giù coll'evvoci: | 1 R. Pretcro, CLEMENTI. | i diendano in Gudizo, oprore Aosta Rea ER. prese? soli valor nominale 0 | cormnesso l' archibugio da es [1R} 
drmenersi ‘a 'cuurione della de | io quessi giudisti deponi iram- to ottr Ossoni; al con'rorto MTUGAII Gui l'asaliao Ted laden 36 DO | 10'passi poi pci DSi i di Dal LR. Taduzaie Frovin- | maggiore; pol seconde io alba donato A 
AO Lsu mena di candele di cora, è che delle Viccaota è Carona di Go. = rl dagli tri Agliana ipriecari pe SRO O deniennni Li ci] 
o ° Bolt. B uovo, muorvoni telato | S. 32115. 3 pad. | sua peticione solita si è 61° | som Jr ria di ever ea i alcapii corrispondezie va ad iter a 
seguirne soprrstrmente dal sodixto loro genitore, demi- R:ITTO. uo si preceere sommari at | 10 Presidezie, verona cato di questo foro deu. G | 
stano dei due a : Piena NE E ee A i Scsato, Dr. | all'ano dale d e Gai che ve si 
treno venire Condizioni. avere Antonio Coll qspprosantio | suo le avvenne Joe logge SÌ | coio procstene dei Gomei ssario ali ignoto depuizto in curitera slo (DO 
primi ceperimenti 1 L'asta serà aponta sol | dalavvociio Dazelon, prodotto la | marzo 1850 e del'a Rsouzoce La aes via sl so della deivera atussa ia valuta | chè la lo possa tatti è dé || 
Maggiore cd eguale all daro di stra di Soriua 574 :55 | petizione cdierna, pari Numero, inf Sovrane 30 Gbbraio 4847 0 de- enti ci { sPebiva darete, vir secondo Je norme veul i 
nel terso anco Valuta Aus. Toatr.ao di Parali Casare, quale | i Ordicazza lmperaio 1% n ‘a vendita, dov l'acqy- $ Teresa Cola vadova Co} Il L'eseenieuo non guran- | Reg. Gud. dio 
cemprochò bonti 11 Nessono potrà frst obls- | ar dai rappresentanti de deiuzio | 1852 ic pag Fico puote brr inedite faiipai 84 d fida pertamio » BI 
dhori prenotati 1 tore renna ll presto deposto del È Spirizioce gm Dimerio Pull ORMAI) i E PA ipa fliregai megtmionli | 
HI. D deliberatario pieghe] [ari Fira rete RL ea E oi bagni > TI A na a e) E 
O dall segui Ì if erplinr ra rvinazioni che fossare ‘osforzmi ai | ta moneta, SÌ residuo importo | al confrento doi propri figli Arma” Pot ini citobre. pr. v., a one? (NE 
gore di pren è È ate der store ata perì fà i qua 1 sii diga 4° {ire it rc | dl pra di dior 0 Je pc | At, rete Eni, Fra | inaaior Mea satimindine, od a musi i ce 
doni | 20 tranci caleclati Borini :40 | mora siegsi io censegu ze dei ra vi made ae dal EC i, Emir», Fran- Axione creitora » inn (0 
provazione dalla 1 her cenno. Reali Loti è Clio Gin | anse TM Lao lee Uni e ratere è lui nomi i 
feet pala Cor | FT LA) prio sunto sir | co ac qui ppm |[__ Del Re Pri Up eta iaia lett sia a far poto în mp 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM LR. A, Sovrano Autografo, 
gaziosissimamente degnata di elevare l' I R. ca- 
‘medico dello Stato maggiore, dott. Giovanni Has- 
Fiter, allo stato della nobiltà austriaca, col 
fiuto nobile di, ia conseguenza delle lungi 
proficue sue prestazioni di servizio. 
con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente de 
| avanzamento graduatorio dei 
canonici del Capitolo di Vennero quindi 

il canonico eustode, Michele Lobene- 
posto di canonico cantore: l'arcidecano 
cattedrale, Giorgio Planezner, al posto di canoni- 
So custode; l'arcidecano d'Arvaè, Romano. Ki: 
miezky, al posto d'arcidecano cattedrale; l'ar- 
didocano, di Liptoè, Giuseppe Mashay, al posto d' 
arcidecano in Arvaè; il canonico Giovanni Ja- 
seesko, ad arcidecano di Liptoè; il nono cano- 
nico, Andrea Cuesma, alla dignità di canonico ot- 
ho e il decimo canonico, Alessandro Gruss. a 
snorico nono, conferendo il Canonicato, reso in 
tal guisa vacante, all'assessore concistoriale e par= 
sueo di Nuova Giuseppe Berzak. 
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I ahi 20, sett : 
sata la È. R. Stamperia iti Corte e di 
" Puntata XLI del Budettino delle leggi dell'impero 
Essa contiene 

sotto il N. 87. la Patente in.ueriale, tel 15 agosto 
Wil, con cui viene tolta la prima parte del $ 15 del 
Regolamento provinciale pel Vorarlberg: 

Sotto il N. 88, l'Ordinanza del Miistero delle ti- 
7 seltembre 1861. valevole per tutto il ter- 
fitorio doganale austriico circa alla riunione delle 
dichiarazioni di quelle mervi, che godono un dazio di 
ficore nel reciproco transito colla Lega doganale ger- 
manica 


anze, del 


il N. 89, la Nolificazione del Ministero delle 
finanze, del 7 settembre IS6I, sul toglimento dell’ L= 
cio d'imposte e controllo in Rastadt 
‘Salto il N, 90, la Notiticazione del Ministero delle 
finanze, del 15 settembre IS61. sull’istituzione d'un 
‘apo-ufiieto dogunale provv:sorio di seconda classe a 
Brannau, in Boemia: 
Sotto il N, SI, la 
è INGI, com cui vi 


imperiale del 17 setter 
muova Dieta del 


atonl 
convocata | 


Nurgrasiaio.d' latria, pel 25 settembre 1561. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 ottobre. 

Domenica, 29 settembre p. p., in questa chie 
< di S. Giorgio de' Greci fu cantato inno solen- 
ne in ringraziamento dell'essere stata salvata la 
vita di S. M. la Regina Amalia di Grecia ; alla 
ual cerimonia assistette questo viceconsole elle- 
rico, intervenendo anche varii sudditi ellenici qui 
dimoranti, non meno che forestieri. 


Srimumiento vencanmite pi Venezia. 
Sconto Venezi 
Milano 
Interessi su depositi di mercanzie 
su depositi di effetti pubblici 
Venezia, 2 ottobre 4861 


IR. privilegiata Società delle strade ferra- 
te meridionali dello Stato austriaco, lom- 
bardo-venete e dell Italia centrale. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di 
portare alla conoscenza de’ signori azionisti, che, a 
datare dai 1° novembre p. v., avrà luogo un ver- 
umento di 50 fr., ovvero di 2 lire di sterlini so- 
pra ogni azione. 

ll primo tagliando delle azioni dell’anno 1861, 
che fu fissato dal Consiglio d’amministrazione a 
{mei 48, cioè scellini 44-40, sarà diffalcato co- 
me acconto dai totale del versamento. 

(uei signori azionisti, che ritardassero di e. 
Seguire questo versamento sino dopo la data del 
{3 novembre, saranno soggetti a pagare gi’ inte- 
resi di mora a ragione del 5 per ‘/, a contare 


dul 1° novembre a. €. 
| versamenti dovranno essere effettuati : 


a Londra, in lire di sterlini ; 


4 eruppi. Un fogtio vale teldi auetr, 14," 





mestre, 4:72 ‘, al 
nl corso di Rorsa. 


Caile Pine 4, R 6257: @ di fuori 


ANNO 1861 — N. 225. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


n Vienna, Trieste e Venezia, in mon 
siriaca, calcolata dietro il corso uttiziale della 
Londra del giorno del versamento 
a Parigi, Torino, Milano , Livorno, Firenze, 
Ginevra @ Francoforte sui Meno, in franchi 
Li sarai da esegnirsi : 
Vienna, alla Banca di credito 
Torino, presso i sigg. Bolmida è ©. 
Parigi,» Fratelli di Rothschild. 
Londra, N. M. di Rothschild è 
figli, 
Morpurgo € Pare 
4 Levi e figli 
C. F. Brot, 


au 


presso il sig. 
», presso i sigg. Bastogi e figli 
Firenze, Fenzi e €. 
Francoforte sjM M Roth 
schild © figli, 
Ginevra + Lombard Odier e C.. 
Vienna, il 24 settembre 4861. 
ii con D' AMMINISTRAZIONE. 


Bullettino politico della giornata. 


data del 26 e 27 settembre, perch’ ella non 
useì in luce il 26,a cagione del 34." anni 
versario dell'indipendenza beigia; ed ecco 
il solito estratto della sua Revue Politique : 

Le ultime notizie di Copenaghen iz 
zano la supposizione che il viaggio dei Re di Dani- 
marca a Parigi non avverrà quest'anno, se pur ei 
fu mai divisato, e se tutte le voci, diffuse su que- 
sto argomento, non furono pure invenzioni, Ori- 
ginate da qualche confusione tra il Re di Dani- 
marca e il Re de' Paesi. Bassi 

Quanto a quest ultimo Sovrano, si persiste 
a considerare la sua visita come sicura ; ma, giu- 
sta quanto ci serivono dall'Aia. essa non coinci- 
derebbe, come aveva iatto presumere la dichiara- 
zione un po' misteriosa del Moniteur Unirersel. 
con quella di S. M. prussiana, non dovendo 1Ì Re 
Aia se non il 42 ottobre. Il Monitenr 
non potrebb' egli, con una parola precisa e ufti- 
ziale. dissipare tutte codeste contraddizioni e tutta 
codesta confusione, che sono un po’ fatto suo? 

« Non è esatto, come affermò un dispaccio delt’ 
Agenzia Reuter, che il marchese di Turzot abbia 
presentato al Consiglio federale svizzero una nuova 
Nota del suo Governo, intorno al conflitto di Vil- 
le-la-Grande. L'' ambasciatore di Francia ebbe sem- 
plicemente un abboccamento col Presidente della 
Confederazione elvetica, intorno a codesto affare. 

gnò documenti suppletorii. concernenti 
la Sua prima comunicazione. (Quanto a una secon- 
da Nota, non vera motivo di farla pervenire a 
Berna, sendoche, sinora. il Consiglio federale non 
rispose pur anco alla prima. e non rispondera, 
se non quand terminata a Ginevra l' inqui- 
sizione giudiziaria, che dee compiere l'istruzione 
amministrativa, il cui esito gia si conosce. 

Un dispaccio di Breslavia ci fa sapere | e- 
sito delle elezioni municipali di Varsavia. per d 
circondarii. Il conte Andrea Zamovyski comparise 
primo nella lista degli eletti, t sali avv pure 
il calzolaio Hiszpanski e ii generale Lewinski. Le 
operazioni elettorali terminarono senza il più lie- 
ve disordine , benchè gli animi fossero agitatissi- 
mi; e ci congratuliamo co’ Polaechi perchè abbiano 
saputo usare, com’ uomini degni di ritornar libe- 
ri, d'un diritto pubblico prezioso, malgrado le re- 
strizioni, che sembrano doverne scemare le conse- 
guenze pratiche: quello di costituire ì poteri co- 
munali. 

Le scelte, che ci annunzia il dispaccio di 
Breslavia, provano che le elezioni furono perfetta 
mente libere: uscirono dall urna è nomi de’ capi 
del movimento nazionale più dichiarati ; poichè il 
calzolaio Hiszpanshi fu uno tra' primi e più ardenti 
promotori dell’ agitazione, che incominciò nel me- 
se di febbraio. Ne segue che le vie legati sono 
realmente aperte alla Polonia, e che piu non sa- 
rebbe saggezza, uè accortezza, il perpetuare i tu- 
multi neile strade. Perseverare in isterili movimen- 
ti d'opposizione, surebbe non voler riuscire se non 
a perdere le simpatie dell’ Europa, come pure a 
stancare le buone disposizioni dell Imperatore A. 
lessandro. 


Î Messico. La Spagna ha rinunziato 
L' Indépendanee belge, ieri giunta, ha la | 





ci della Polonia dovrebbero adoperarsi di far 
rea Varsavia, egli è quello di pigliare per punto 
di mossa le istruzioni. 
dall’ Imperatore al cd 
mezzi, offerti dalle 

imento ed il 


te b.ambort, è 
veenti riforme, pe 
impimento. 

La Patrie, ricevuta ieri cogli altri gior- 
nali di Parigi (data del 29, notizie del 28 
settembre) ha nell Dernières. Nouvelles 
quanto appresso: 

Le LE. MM. 

attese lunedì 


Si annunzia l'arrivo in Francia 
Kiamil bel, provent a Costantinopoli. 
ato d' una missione a Parigi. 

« Un dispaccio di Madrid, del 25, e infor 
che, coll’ ultimo corriere, partito da Cadice per | 
Avana, era sinto inviato 4-ordine al maresciallo 
Serrano, capitano generale dell’isola di Cuba, di 
sospendere la partenza della spedizione contro il 

dicesi, ad ope 
rare isolalamente in questo affare. Si assicura ch 
essa ha consentito ad intendersi colla Francia e 
coll’ Inghilterra, per riuscire ad un'azione comu- 
ne: ma signora ancora qual sarà la qualità e | 
importanza di codest' azione, e si pensava a Ma- 
drid. alle ultime date, che il componimento. il 
quale porrà l'accordo fra le tre nazioni. interes- 
sute, non potra essere sottoseritto prima degli ul- 
limi giorni del prossimo mese di ottobre. 

Una lettera di Brest, del 27 settembre. an- 
nunzia ch era stato ricevuto da Parigi | ordine 
d'armare la fregata a vapore |’ Astrée. In conse 
guenza di quest ordine, si occupavano a form 
a pien numero di campagna. l'equipaggio di quel- 
la fregata. Sì assicura che l'Astree + destinata, se 
le congiunture il richiedano . pforzare la no 
stra divisione navale delle Antille e del golio del 
Messico. » 


di S. E. 
incari- 


Garibaldi e Chiavone. 


Assolutaraente : «di due pesi e due misure. 
non ne vogliamo in nulla: nè in question di 
principii, nè in question di persone e di fatti. 

Magnificare con entusiasmo febbrite-#errismo. 
di Garibaldi, e deprimere coll’ affettazione d'un 
disprezzo, che fa ridere, il brigantaggio di Chia- 
vone, è passar tutti limiti ; è peccare, secondo il 
solito, di flagrante ingiustizia. 

Noi diciamo apertamente: 

O Garibaldi è un eroe, e anche Chi 
un eroe: 

0 Chiavone è un brigante , 
pur Garibaldi. 

Nè disperiamo provario. Trattandosi di com- 
battere una delle mille ingiustizie, sulle quali si 
speeuia con raflinata perfidia, ne val sempre la 
pena. 

Non e' è parv 
‘ande al piccol 
ili baratterie. 

Confrontiam 

Chi è Garibaldi? di dove viene? ov'è anda- 

che fece? 

Garibaldi è un oscuro Nizzardo, battè il ma- 

fu avventuriero in Ameri Coraggioso mol- 

anche piu, fortunato fu sopra tutto. 
Repubblicano prima , costituzionale dopo , rivolu- 
zionario sempre, fu ribelle nel 49, meritò l'esilio. 
Servi poi il Governo stesso: e da ulti 
collò l'odiosità, i rischi della. pi 
li azioni, cui un Ur p costituito ed un Re, 
per quanto senza scrupoli, ripuznavano sobbarcar- 
si in proprio, ma non ripugnarono di appropriar- 
sene i frutti 

i. Chiavone 

Chiavone è un oseuro Napoletano , battè e 
batte il monte ed i boschi : fu avventuriero, ed 
è, în patria. Nè coraggio, uè audacia, nè fortuna 
almeno fin'ora, gli fecero mai difetto. Monarchi- 
co prima, monarchico dopo, rivoluzionario mai 
fu fedele, ed è, al suo Re. Ribelle mai, non me- 
ritò esilio. Non servi, non serve ufticialmente il 
suo Governo ; ma si accolla l'odiosità , i risc 
della più ardita fra le reazioni , e nella speranza 
che il suo Sovrano possa un dì raccoglierue frut- 


e tin brigante è 


dal 


a di materia, che tenza 
è sempre utile rintuzzarie 








APPENDICE. 


XXXIX. 


Della Filosofia rattotica — Saggio storico di Gi 
Occioni-Bonaffons, ece. — Venezia 41860. 


Munito di ottinvi studii, e giunto in giovani- 
le età ad un eminente grado di sapere, st mani- 
fsta il sig. G. Occioni nella Memoria, che annun- 
ziamo, è ch'egli dedicò al padre suo nel giorno 
della sua lauren, Nella quale adoperò a dimostra- 
te le vicende più notabili e è più insigni  svolgi- 
Menti, che in tutte le regioni e in tutte le epoche 
del mondo sortà la filosofia, principalmente nell 
sue relazioni colla relicione. Onde, chiarita sin da 
principio la intima e necessaria unio he havvi 
Ir l'una e l'altra, e dopo aleuni cenni sulle va- 
rie Scuole filosofiche, che sursero nelle Indie, nel- 
la Cina, nel Egitto, nella Scandinavia, nella Gre- 
cia © in Italia, l'autore si affretta a giungere l- 
la filosofia ortodossa, « dottrina, egli dice , ideale 
per eccellenza, la più ordinata e libera nel giro 
delle umane speculazioni. « Parla quindi dei più 
preelari scrittori che in tali scienze si segnalaro- 
no da S. Erma a S. Agostino, da S. Anselmo di 
Aosta e San Tommaso d’ Aquino, dal Verula» 
mio fin qui, ed il lungo novero illustra con pro- 
fonde osservazioni, con acute ricerche, con. op 
portuni paragoni, con ogni maniera di. erudizio» 


ne. E sebbene siamo lontani dal convenire in tut- 
te le sentenze dall'autore pronunziate , crediamo 
però che questo saggio esser possa un utile pro- 
deomo per quelli che vogliano addentrarsi in sif- 
fatte discipline, ed applicarsi allo studio dei pro- 
gressi della filosolia, comparati a quelli della reli- 
gioni 


Delle rime di Luigi da Porto. — Per le nozze Pri 
na-Da Porto. — Venezia, 1864. 
Nella occasione stri nozze Prina-Da 
volle il sig. Carlo Molon olfrire a' genitori 
della sposa un componimento, che trattasse del ce- 
lebre loro antenato, Luigi Da Porto ; e fece benis- 
simo, perchè, più che ogni altro modo, la gioria 
degli avi giova ad onorare le nozze de’ nipoti. 
Ma non fece egualmente bene l'autore dell’ oflert 
rimento a scrivere intorno alle poesie del 
Da Porto: e non si sa comprendere come abbia 
volto il pensiero a riniresear col suo discorso la 
mempria di quelle rime, ch' egli stesso 
Mare, poichè ne dice in un 
nte che serisse la novella di Giulietta e Ri 
era senza dubbio una mente poetica,ma che quando 
si metteva a dettar versi; « parea che perdesse il 
Natural vigore e fosse costretta a mendicar un con- 
etto, una frase, per tirare innanzi nel proposto 
lavoro »; e in unaltro, che « nelle poesie del Da 
Porto si vede troppo spesso la mano di uomo 
principiante, più che di consumato nell'arte. » E 
jò è vero, e non deve esser cagione di dubbio e 
di meraviglia; i grand ingegni hanno tutti una 
speciale vocazione, ed anzi fanto più son grandi, 


quanto più questa vocazione è eselusiva € fori 
ye Luigi da Porto era chiamato a combatter 
da prode e a deltar prose di romanzi, ma non a 
compor versi di amore; € certo si. nocque 
rinomanza di lui, e non si crebbe il decoro del- 
la nostra letteratura, col togliere queste infelici 
prove poetiche all'oblio, in cui giacquero finora, 


Critica della scienza, per B. Mazzarella. — 
Genova, 1860. 

La scienza, che intende a dimostrare la ori- 
gine delle cognizioni ed il fondamento di quelle 
prime verita, che, fin da prineipio poste da Dio 
ed intese per ispeciale privilegio dalla umana ra- 
gione, si convertono poscia in idee, questa scienza, 
diciamo. puossi a nostro avviso assomigliare a 
quella estrema regione orbe, dove il freddo 

re assidera gi' intelletti e le membra, e la lu- 

rsa e smorta, e la terra deserta ed infe- 

conda. Poichè, il voler progredire oltre al termine 
a cui è fatale che il peusiero debba arrestarsi. ed 
il voler trovar la origine e la prova di ciò ch' è 
ine € prova in sè stesso, e da cui perciò ogni 
serie di verità ed ogni spirituale processo s' ini- 
zia, innalza a tali altezze la mente, che questa giun- 
ge quasi a vaneggiar fra le nuvole, e la faticosa 
ricerca non riesce mai ad alcun fine di pratica e 
reale utilità. A questa vanità di effetti e di pro- 
fitti devesi attribuire se tanti animosi tentativi d' 
ingegni preclari, tante nuove dottrine, tanti spe 
ciosì sistemi, che al loro apparire destarono sì 
gran romore, e di sì splendida luce stavillarono, 
poscia a mano a mano stano andati in dileguo ed ora 


sì benevole e liberali, date | niera e « 


iniqua fra le | 


V'ha un buon consiglio, che tutti eli ami- ' to, non ripugna ad affrontare, per conto proprio, + —Udendoci 
di- | non lieve responsabilita nella querra civile. ch 


affrancare le Due Sicilie da signoria stra- 
oluzionaria oppression 
E! siamo poi agli antipodi? siamo davvero 
ai due poli del globo? ovveramente ne siamo alle 
due mani d'un corpo? a due dita della stessa 
mano, in tti? 
dia Gi è un eroe: con mille li 
quistato un Regno, ed ha sbaragliato un ar 
di 60 mila uomini: e questi sono prodigi. 
Ebbene: Chiavone. con men di mille, tenta 
riconquistar lo stesso Reame. © fien testa a un 
armata di 100 mila nomini è non ha n 
del miracolo. 
© due briganti 
patoia 
E a guardarci un po' più pel sottile, i con- 
fronti non ridonderebbero nemmeno a benefizio 
esclusivo del Nizzardo. 
saribaldi li organizzò, i suoi mille, a tutt'a 
gio, pubhliemmente. in Inner di sienvezza. co' mer 
zi tutti desiderabili, e che un Governo regolare 
le fa allegramente debiti a 300 milion per 
appunto per questi innocenti trastalli, poi 
e volle dargli. diede. 
Sapeva prima. che avviei 
A cieca fortuna gli preparava 
gradita delle sorprese: navi da querra inglesi, al- 
faccendate a imbarcarvi e sbarcarvi ciurme e 
ni napoletani non poterono far fuoco 
ne zaribaldina : la quale, sana e sat- 
terra — all'ombra della bandiera 


tenta d 


© due eroi: non c'è seap- 


e gli 
sandosi a Marsala 
più inattesa è 


p, che da un 
bel tratto di tempo la ri organizzata e 
personificata. con mezzi immensi . nel Governo 
sardo, faceva larorare l'armata napoletana, nell 
ufficialità superiore segnatamente : così è molto 
probabile che anche Garibaldi ne sapesse qualche 
cosa 

Se ciò abbassa |’ eroismo del tentativo, e ne 
riduce a termin: un tantin più prosaici il poe- 
tico dell'ardimento chiaro e manifest 
Jee aver poco facilitato la riuscita. Affrontare 60 
mila uomini corrotti ne capi, all'esca di ricom- 
pense vicine, è invero più facile che affrontarli 
risoluti e fedeli. 

Nè Garibaldi restò n fungo nemmeno nel 
inbbio. Vedendo. prima di arrivare a Palermo e 
dopo. reggimenti. brigate. divisioni, calar te armi 
co generali in testa e marescialii mpre 
ubito che altri. più fortunati, usurpato gli avea- 

le primizie della gloria! Non v ha eroe, che 

essere prevenuto 0 superato da un al- 


inello brigante. se aiuti ha, li 
ha miserabili, di sottomano. alla spieciolata, e, se 
vera è la canzonetta del barone Ricasoli, in ma- 
falsa: cattiva moneta sempre, e pergio per 
spese di soppiatto in piazz muni- 
zioni da guerra e da bo a briganti! 

Le sue bande dovette raggranellarsele 
bra, orzanizzarsele su pe monti, fra te bose 
dovette addestrare al maneggio delle armi, e 
prattutto al bersaglio, difendendosi da' Piemontesi. 
che gior te ne fanno, con poco frutto, ma 
letteralmente, fa caccia. 

E tutto ciò deve fare Chiavone, come gli al- 
tri capi del movimento nazionale, nel paese invaso. 
sotto gli occhi del nemico, e senza aver la fort: 
na di abbattersi nemmeno, come Gariaaldi 
sala, in qualche manovra di legni © di 
britanniche ; dacchè gl' Inglesi, al 
son chiavonisti. 

L. domandiamo a' lettori imparziali : dove 
penderebbe la bilancia, se ad una, unica e la stes- 
si, li pesassimo i due eroi, 0 i due briganti, Ga- 


Il'om- 


momento, nOn 


| nibaldi e Chiavone ? 


S'intende gia che raffrontiamo a Ga 
il Chiavone, a diflerenza di altri e tanti è 
pi, che la reazione ha nelle Due Sicilie, uni 
te e semplicemente perchè la voce. pubbl 
si piace a personificar in Chiavone il movime 
legittimo e conservatore, come ha sempre in Ga- 
ribaldi personificato | usurpazione e il movimen- 
to rivoluzionario. 
Ah! che ci siamo lasciati cogliere in fiagran- 
te contraddizione, anche noi! agli occhi alme 
e ne' pii desiderii di certun 


appena nei libri se ne conservi la memoria. Però, de- 
vesi osservare che tali studii, mirando a penetra- 
re altissimi misteri, fra gli aridi e sottili. ragio- 
namenti, fra le ardue e trascendentati loro specu- 
lazioni, pure offrono singolare lusinghe, e mirabil- 
mente secondano quell'arcana vocazione, che tragge 
l'uomo verso l'infinito e l' ignoto; ed è pur me- 
Slieri osservare che, se gli studii stessi falliscono 
al loro scopo, almeno migliorano e perfezionano 
i mezzi, e se non toccano la meta, almeno rad- 
drizzano e spianano la via, e, in una porola, acu 

scono ed invigoriscono le facolta morali dell'uomo 
e le rendono più atte a propugnare grand’ interes 
si della scienza e dell’ umanita. Del genere di © 

partiamo, è appunto il libro. che ora per noi si 
anmunzia ; il quale, per la gravità del subbietto, pel 
modo della trattazione, e per lu stessa sua mo- 
le. anzichè un lieve opuscolo, è propriamen- 
te un'opera importante. È sebbene dubitiamo 
che dall'oseuro ed intricato labirinto di argomenta 
zioni in cui l’autore si avvolge e dalle astruse specu- 
lazioni con cui tanto si discosta dalla realta, trar sì 
possa alcuna utilità pratica © positiva, pure, se 
condo anche le testè (alte avvertenze, teniamo 
per fermo che sì debba far gran conto di quest 
opera per l'elette cognizioni, che fornisce, © per la 
erudizione filosofica di cui abbonda. Essa por. do- 
po una introduzione, în cui ne sono esposti gl’ in- 
tendimenti, dividesi in due porti, nella prima del- 
le quali si ricerca se sia necessaria la crilica del- 
la scienza, e nella seconda, se la scienza sia pos- 
sibile. L'una si suddivide in tre sezioni e dodici 
capitoli: l'altro, in dieci sezioni e quaranta capitoli. 


vata | 


bal 1 soldi nustr. 3 *, alla liosa 

pennone 
Rosa 

PACRDO ROtieiperam .) 


it articoli von pubbli 


a qualiicar Garibaldi di rivoli 
zionario-nsurpatore, è Chiavone di conservator 
antirivoluzionario, taluni sogghignano, e ci neen 
v siffatti due pesi e due misure 

| © Mono fretta: meno faria, per dirla 
Constitutionne! al Re galantuon 

Se Garibaldi è eroe, è eroe pu 
brizante Chiavone, è brigante Garibaldi : l'abbia» 
mo detto prima, ora 

Nell' ordine delle ope 
impugnarcene la verità 

Nia nell'ordine delle tendenze è delia spirito 
pe scopi e nel fine, li mettinmo entrambi. suli’ e- 
qua lance, unica, e'erna, sulla quale 
solo, sì valutano gli uomini a_ quello che val. 
| gono. 

La bilancia terribile, su cui la divina ciusti- 
zia assegnerà il premio o la pena agli nomini 
| grandi è piccoli, Monarchi e partigiani , eroi è co 

Sì detti briganti, non ha due pesi: eppure premia 
i buoni, e punisce i cattivi, 

ì l'umana giustizia, è | opinion impa 

te, sulla stessa bilancia pesa Garibaldi e Chinvo- 
| ne, e col medesimo e unico peso del diritto su 
| ciale è della razione dell ordine, trova e proeta 
ma che Garibaldi è un eroe o un brigante della 
| rivoluzione e dell’ usurpazione ; è che Chiavone è 
| un brigante o un eroe della conservazione e della 
legittimità. 

È vero, o non è vero, 

de l'ultimo 


è de fatti, sfidiamo a 


che ride bene chi ri- 


Notizie di Napoli e di Sieilia. 


otto il titolo: La reazione nel Reame di Na- 
Y Armonia ha quanto segue : 
| « Un fatto importante accadde di qu 
ni nel Reame di Napoli, ei giornali tentarono di 
{ travisarlo. Il telegrafo, in data del 47, ci aonw 
| ziava : « Tra Bruzzano e Brancaleone in Cali 
| « sbarcarono, nella notte del 13 al 14 settembre. 
Î 100 briganti, che si ritengono Spagnuoli 
{ « La truppa e la guardia nazionale gli hanno cir- 
indati. » Buona notte! Circondati una volt 
| non si dovenno più muovere; tuttavia, il Giorna- 
| le Uffiziate di Napoli, del 19, ci faceva. sapere 
| che gli sbarcati nelle Calabrie erano insequiti ; 
si noti che non erano 400, ma soli rentitrè! Ma 
| ventitrè erano ancor troppi, e i nostri giornali li 
i fecero scendere prima a 22, è poi a 17 !! Or 
| bene, chi lo crederebbe? Questi diciassette sbare 
che si dissero Spagnuoli, e poi eziandio Borbo- 
i in Malta da un <enerale spagnuoli 
diedero continua materia di ciance 
{ giornali, i quali ne parlano ancora ocgidì. Gli 
sbarcati furono cento volte inseguiti , circondati 
arrestati, uccisi @ dispersi, e 
ritornano in campo ; epp 
23 tutto al pi 
una protesta della Spagna contro le cose d' Ita 
ma che la Spagna protestasse contro un Regno di 
milioni con 17 uomini, era cosa un po ridi 
di la supposizione cadde da sè, e si an- 
ando in mille altre fantasticherie iorna- 
listiche, che è inutile riferire. Il fatto. sta pero 
he ogni indizio condure a eredere che l' ac 
dello sbarco sia cosa tutt altro che di poco rili 
è che i briganti sbarcati non siano 
ma di un n p assai più imponente. La cosa 
era facile a pi si. e la troviamo confermata da 
uc corrispondente napoletano dell’ Osservatore ito- 
mano, il quale scrive: « Vi dirò dunque che qui 
si è riso molto, e si è riso di cuore, pel modo 
contraddittorio © stupido, col quale il Governo 
ha fatto annunziare quello sbarco, e ne è 
venuto che, non potendosi dar fede ai gi 
sono corse per la piazza le più strane die 
Jo vi dirò le notizie, che da persone megl 
formate mi occorse conose Glì sbarcati pa- 
re che passino i 1500 uomini, esteri in gran 
parte, Appena sbarcati, si sono umti ad alcune 
bande di legittimisti | e hanno formato un nu- 
* cleo di oltre a 3000 uomini in armi, con due 
cannoni. Vuolsi che campezgino fra he pè 
> un primo scontro 
omontesi, e che questi siano stati comple 
+ tamente battuli. Ciò può ritenersi per due ra- 
gioni : la prima è il silenzio 0 ia contraddizione 
dei nostri periodici su tale notizia; la seconda 
la partenza, avvei di novella truppa 





Lettere d' illustri italiani \VHI è 


XIX, ce. — Vei 


Le lettere inedite degl’ illustri trapassati. qui 
do siano scelte con retto discernimento e pubbli- 
cate con discrezione prudente. devono essere cuar- 
date come preziose reliquie del loro spirito, @ si 
dee farne tesoro. E tali sono, senza dubbio, quelle 

frono. detta 
te dal Cesarotti la Gaspare Guzzi, 
dal Foscolo, dal Ce al Monti, dal Canova 
dal Metastasio, e molte riguardano ad impor 
argomenti filosofici è scientifici. Bella perciò ed 
opportuna fu l'oilerta. che fece di esse 
Arrigoni al dott. 1). Lucheschi, di cui voleva ti 
steggiare le nozze. bello e utile fu lese 
pio, che, in tal guisa adoperando, egli diede 


dei. secoli 


zia, 1860. 


Leltera dei missionari nell'Africa centrale deli 
Istituto Mazza. — Missione dell'Africa centra» 
le: relazione dei sacerdoti dell'Istituto Mu 
sa. — Dicun viaggio sul fiume Bianco nell 4 
frica centrale : teltera di D. Gio. Beltrame 
missionario apostolico. — Verona, ANG 


* Istituto Mazza di Verona non ha d'uopo di 
essere descritta» commendato. Esso è nos di 
quelle meravigliose creazioni del _gran cuore il 
fano. in cui la bellezza della terra nostra desta i 
tivo e santo amore, che, a seconda dei cusi divie 
ne genio, religio: patriottismo, benelicen; 

uma beneficenza dispensiera obol 
che si rende capace di provverte 
dal: poveretto, 








« per Calabria .... Fra pochi giorni potrò avere 
« migliori novelle, ed incontanente ve le comu- 
« nicherò. » 

« E basti fin qui dello sbarco ; ma il peggio 
è che, mentre nelle Provincie napoletane appro- 
dano reazionarii dall'estero, quei dell' interno si 
organizzano, per opporre un’ accanita resistenza 
alle truppe di Cialdini ed ottenerne il sopravven- 
to. Così rileviamo dalla citata corrispondenza, che 
dice: « In quanto alle reazioni, ho da riferirsi che, 
« giusta tutte le corrispondenze delle Provincie , 
« in questi ultimi giorni si è veduta una mossa 
« di unificazione e di concentramento delle diver- 
« se bande reazionarie. Si sa che Je bande dei 
« monti di Nola, di Avella, di Monteergine, del 
« Tabi 0, di Arienzo, del Beneventano , siensi 
« unite in quel di Sora con le bande di Chiavo- 
« ne, di Centrillo, e di altri quivi compeggianti. 
« Dicono che sin una strategica mossa . che darà 
« principio a nuove imprese, diverse da quelle, 
« sin qui operate dai legittimisti. ttanto, mei 
« tre il Governo fa dire a' suoi giornali che do- 
« vungue le bande sono quasi distrutte, veggonsi 
« arrivare giornalmente qui in Napoli frequen 
« convogli di feriti, benchè in gran parte questi 
« siano inviati agli ospitali di Gaeta e di Capu 
«i quali presentemente son pieni. 

Eppure non si può contestare a Cialdini una 
grande energia. Il Diritto riproduce quanto appres- 
so dal Paese di Napoli 

« In Sulmona, alcuni giorni addietro, fu fuci 
lato un brigante; il 22, ne sono stati fucilati altri 
sette. Il primo era uno di Calascio, che, dopo gli ulti- 
mi fatti se n'era venuto in Sulmona, e vi girava 
securissimo, credendo di non isvegliare sospetti, nè 
di essere conosciuto, Gli ultimi, il giorno avevano 
l'apparenza d' esser cittadini onesti, e la notte si 
univano coi ladri. Dietro regolare istruzione, sono 
stati fucilati alle Maracce, presso la badia degli 
ex-Celestini. La città n'è sodisfattissimo. 

« Nella scorsa settimana, furono fucilati in 

tefalcone otto dei principali briganti , che a- 
vevano sì infamemente assassinati i 27 bersaglie- 
ri ed il sindaco di quel paese, su quella piazza 
stessa, ove avevano versato il sangue di quest'ul- 
timo, prete, uno dei principali motori dell’ 
eccidio, doveva subire la stessa sorte; ma il po- 
polo, che con grande sodisfazione aveva veduto 
come quegli otto assassini pagassero il fio delle loro 
colpe nefande, si commosse, e cominciò a doman- 
dor grazia per l'arciprete, il quale fu salv 

in onta però delle fuc 
suratamente prodiga l'energia di Cialdini, la rea- 
zione ha invaso il territorio ascolano e vi batte 
i bersaglieri Piemontesi. Intanto che ci si ammannie 
sce il rituale annunzio di una piena sconfitta dei 
briganti invasori , riportiamo dalla ministeriale 
Opinioze la seguente corrispondenzi 

« Ascoli 25 settemb 

« Il brigantaggio ci rumoreggia al confine. I 
briganti , cacciati dalla Provincia di Teramo e 
d' Aquila, vanno ingrossando in Valle Castellana, 
la quale divide le Marche dagli Abruzzi. 

« Avvennero già fatti gravissi 
drappello di bersaglieri, con una deci 
die nazionali di Acquasanta, fece una perlustrazi 
ne a Pietralta per dare la caccia ai renitenti alla 
leva ed ai capi del brigantaggio , ascolano, colpiti 

mandato di cattura. Da Pietralta scese a For- 
nisco, paesello posto al di là del Castellano su 
quel di Napoli. Incontanente, bersaglieri e guardie 
nazionali furono attorniati da un 200 circa bri- 
ganti, che li costrinsero a ricoverarsi in una casa. 
Si combattè lungo tempo; esaurite le munizioni, 

iganti si avvicinarono alla casa © vi appic 
fuoco; i nostri furono obbligati ad arren- 


“ Disarmati e spogliati degli abiti, i. bersa- 
glieri farono lasciati liberi di ritornare ad Acqua- 
stnta: dei poveri militi nazionali, cinque furono 
fucilati, fra‘cui il luogotenente: due, rimasti feri- 

i, riuscirono a salvarsi fingendosi morti, lascian- 
dosi denudare di tutti quanti gli abiti; gli altri 


Giunta la notizia 
del fatto in Ascoli, il maggiore del 49° battaglio- 
ne di bersaglieri accorse alla volta di Fornisco, con 
quanta forza potè raccogliere. Si fermò in Acqua- 
santa e spedì in ricognizione una compagnia di 
circa 400 bersaglieri. Costoro incontrarono i bri- 
ganti in Forcello, territorio ascolano : ma, sopraf- 
fatti dal numero e dalla difficoltà dei luoghi, fu- 
rono costretti a retrocedere. Vennero feriti due 
soldati ed il brigadiere dei carabinieri di Asprata. 
Il maggiore chiedeva iersera all’ intendente gene 
rale ed al comandante militare rinforzi. Si serisse 
per telegrafo ad Ancona, a ‘Teramo, ad Aquila. 
Oggi si tratta di mobilizzare 200 guardie nazio- 
nali per occupare le posizioni di Coderso e Cok- 
lealto, necessarie per mantenere libere le comuni 
cazioni tra Acquasanta ed Ascoli. 

« Acquasanta distà da quest ultima città po- 
co più di due ore di cammino, ed è indicibile la 
costernazione e lo sgomento, regna in quel 
paese, appartenend glie del 
luogo i cinque militi stati uccisi. 

«| briganti sono tutti napoletani , da due a 
tre marchigiani in fuori, fra' quali un iale, che h 
qui il padre ed il fratello carcerati , e fu quello 
che istigò i briganti ad infierire contro i 
della guardia nazionale , per vendicare l'arresto, 
che i medesimi avevano fatto del suo padre e 
fratello. 

comandava, secondo aleuni ; un capita- 
no svizzero, secondo gli altri, un soldato nostro 
del 39° reggimento , stato preso prigioniero lo 
scorso inverno nel fatto di Mozzano, ed associa- 


he va tapinando per le vie in cerca di pane, dall 
donzella, a cui la gioventà e l' avvenenza non 
procacciano che illusioni e pericoli, dagl' infermi 
di spirito e di corpo, fino a que' miseri, che, in 
regioni remotissime vivono, derelitti, senza Dio 
e senza libertà. E siffatti. Istituti, non nella sola 
Verona si trovano, ma fioriscono in tutte le ita- 
liane metropoli, a Napoli, a Venezia, a Torino, a 
Milano, a Firenze, a Roma capo del mondo. Ora, 
i tre opuscoli anuunziati furono pubblicati dai 
sacerdoti dell'Istituto Mazza, che andarono intre- 
pidamente a portare la Juce e i soccorsi del Van- 
alle genti africane; e il primo di essi contie- 

ne semplicemente la descrizione del viaggio, che 
aleuni di quegli alunni fecero da ste a Char- 
o presenta una esalta e particola- 
dell'ordinamento, dello stato e 

delle condizioni fisiche e morali della Missione 
dell'Africa centrale: ed il terzo contiene una bre- 
ve relazione del viaggio del P. Beltrame, da S. 
Croce a Gondocoro, ed alcune aggiunte e qualche 
dichiarazione alle relazioni precedenti. Ma alla let- 
tura di tutti e tre questi opuscoli, l'animo non può 
non esser compreso di alta ammirazione per le 
incredibili fatiche durate da que' missionarii, pei 
gravi patimenti soffri, pi pericoli incontrati, per 
o zelo costante, per l'ardente loro carità. Ed alla 
maraviglia si aggiunge il diletto nel seguirli colla 
fantasia nelle lunghe ed avventurose loro peregri= 
sì strane contrade, fra tanta novità di 

Inoghi, di costumi, di produzioni, ed in tanta va- 
rietà di fatti e di accidenti. Oltre a tutto ciò, siffatte 
relazioni forniscono in buon dato notizie e schia: 
rimenti che possono profittare assai ai cultori elle 


| nati alla sorte delle armi. S 


osi ai briganti. Ciò spiegherebbe il trattamento | 
usuto ai bersaglieri. 


« Non so se i briganti oseranno avanzarsi 
più oltre nella Provincia ascolana : checchè però 
accada nella montagna, in Ascoli sì è sicurissimi 

Anche în Messina incomincian le dolenti no- 
te a farcisi sentire. Il Lombardo ha da Napoli, in 
data del 25 corrente : i dal 
Palermo ; € che hanno to È ci 
tano di qualche disordine, avvenuto in quest’ ul- 
lima città. La quie ) venne prontamente ri- 
stabilita. Quando ne saprò qualche cosa di più 
preciso, sia sulle iemuse del disordine, sia sulla | 
sua estensione, gi seriverò. » 

La Perseveranza ha un suo carteggio da Reg- 
gio di Calabria 25 settembre, il quale ds raggua- 
gli sullo sbarco fra Bruzzano e Brancaleone, di cu 
è più sopra discorso, e assicura che gli sbarcati 
erano sol ventuno, ci' essi vennero da Malta, e che 
nell'andare cola portavano la piu porte nomi spa- 

oli; ma « se sieno Spagnuoli veramente 0 no 

nge il carteggio), nol potremo sapere se non 

inchiesta giudiziaria « ; imperciocchè, secon- 
do il corrispondente della Perseveranza, ed è inutile 
dirlo, gli sbarcati, unitisi alla band ittica, 
furono insieme con questa, e more solito, * ri- 
spinti, inseguiti, dispersi, e or vanno per le monta- 
gne, ormati e stretti da ogni parte. » In attesa che il 
fatto si verifichi, troviamo nel delto carte.gio i 
proclami, sparsi per le Calabrie dagli sbarcati, e de 
quali ci die gia annunzio il telegrafo ; e qui li 
ripubblichiamo. E' sono del tenore seguente 


Ù 
* Calabresi! 

« La vostra patria è oppressa dallo stra 
11 vostro magnanimo Re, figlio della Santa, 
giovine ed eroica consorte, e tutta la sì 
Carlo II, di quel Re che vi riscattò dal servagi 
straniero, richiamando a vita la vetusta Monar- 
chia delle Due Si pidi Principi 
di Gaeta, gem I’ esilio, deploran= 
do lo strazio, che di voi traniero. 

« Pronti tutt’ i membri della famiglia reale a 
sacrificarsi per la vostra felicità, essi aspettano con 
fiducia dal vostro patriottismo, da'la vostra fede e 
dal vostro coraggio, degni delle tradizioni dei vo- 
stri padri, che hanno sempre respinte le invasioni, 
che vi leverete come un solo uomo per iscacciare 
il erudele invasore del vostro paese, e racquistare 
coll’ indipendenza il nostro legittimo Signore 

« Insorgete dunque, fieri e generosi figlì delle 
Calabrie. Tutto può il vostro coraggio contro co- 
loro, che hanno manomesso la patria, conculcata 
la religione. violato le vostre donne, saccheggiato 
le vostre proprieta, e che col ferro e col fuoco 
vorrebbero consolidare la loro abborrita domina- 
zione. 

« Allarmi, Calabresi ! Alzate il vostro grido 
di guerra, e mostrate all’ Europa, che atton 
guarda, quanto può il vostro patriottismo e la vo- 
stra fede. 

« Coll’aiuto di Dio, io ho speranza di con- 
durvi alla vittoria, ispirandoci mutuamente quella 
fiducia, che abbiamo nella giustizia della nostra 
causa. 

« Viva la religione! Viva il Re! Viva la 
indipendenza ! 

« Dal quartiere generale. 
« Hl marese. di campo comand. in capo, 


« Napoletan 
« Quando, or son due anni, l'Italia fu scossa 
dallo strepito delle armi e delle battaglie, pugnate 
sui campi della Lombardia, un grido unanime ri- 
sonò da un campo all'altro della penisola, un 
voto solo partì da tutl'i cuori : affrancarsi dallo 
straniero. Sventuratamente, quel grido e quell’ ar- 
dente voto furon soffocati dall” ambizi 
na, che, avida d' ingrandimento. 
suoi avventurieri, indi i suoi battaglioni alla con- 
quista di dodici milioni di abitanti. Calpestando le 
piu gloriose tradizioni della pati ultando alla 
nostri padri, violando il dritto e | 
trattati, ha voluto il Piemonte imporsi per 
signore assoluto di tutta Italia, egli che non è 
Italiano se non di nome. I suoi goveri 
ra dei romani proconsoli, ne hai 
suoi generali hanno fatto dese 
e Îloride Provincie di un Regno, che abborre la 
loro violenta signoria. 
« Stanchi omai di soffrire, nè trovando rifu- 
gio che in una lotta disperata, ci siamo abbando- 
a giuti stra- 
nieri, ma fidenti nella giustizia della nostra causa, 
abbiamo esordito una lotta, che non sarà senza 
vantaggio per la nostra indipendenza, per la nostra 
autonomia. Secondate i nostri intentate 
guerra a que 
stri diritti. L' 
campi saccheggiati, 
ratelli scannati. S 
rele ancor pazientemente tante stragi e rovine 
Patirete voi più a lungo lo scherno e | insulto? 
Dimenticate forse che nelle vostre vene scorre il 
sangue più generoso d'a! 
allarmi! Si seuota il giogo del Pier 
opprime, e si rivendichi la nostra indipendenz 
Fra oppressi ed oppressori, non può esser dubbia 
la sorte: la nostra causa è giusta, è santa : è cau- 
sa di Dio; nè permetterà egli più 
della tirannide piemontese. All armi ! 
« Se la vittoria ci sorriderà, che non temano 
i nostri nemici: noi non saremo crude! 


loro legionarii, che pria di vincere gridano : guai 
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ai vinti. Vira la religione! Viva il Re! Viva la 
indipendenza nazionale ! 


napoletana, il cui 
rato, di recarsi senza indugio in 
le. 

< Ella mi renderà conto di coloro che non 
ubbidiranno ; i medesimi saranno giudicati quali 
disertori e puniti come tali. 

‘io ho ferma fiducia che i soldati, che ban 
dato l'anno scorso tante prove di valore e di fe- 
de, correranno solleciti a mellersi sotto le ban- 
diere del nostro augusto e legittimo Sovrano. _. 

« Abbia intanto la bontà, signor sindaco, di 
accusarmi la ricezione della presente, mentre con 
sensi di stima sono 

« Il marese. di campo comand. in capo 
« dosi Borgras. 

« Al sig. sindaco di...» 

econdo un altro carteggio della Persereranz 
da Napoli 24 settembre, « gran numero di legittin 
sti francesi, con uffiziali borbonici, che servivano 
nei corpi esteri formati da Francesco II, sono en- 
trati nel Napoletano e si agitano nella metropoli. 
Sono alla loro testa Francesi di qualche grado , 
come, per es., Cottetron generale, e Lubin, aiutan- 
te di campo. 


questo quartier 


affisso per le cantonate un pro” 
gramma a nome d'una nuova « Associazione de 
l'Italia una, » È sottoseritto da 31 deputato d 
sinistra, fra cui De Boni, Saf, Nicotera, Ranie 
Musolino, Libertini, Miceli, Ricciardi e dal senat 
re Capone. L'Associazione si prefigge lo scopo di 
svolgere il plebiscito, di procurare con ogni mer- 
20 che s'arrivi presto a Venezia ed a Roma, d 
impedire la prevalenza di una delle Provincie sul- 
e di togliere il Governo ad ogni influen- 
FF. SS. è 0. T. 
Le notizie, che abbiamo sull'operato de' Con- 
sigli provi nel Napoletano, suonano assai fa- 
vorevoli. In Terra di Lavoro, in meno di {6 gior- 
ni, quel Consiglio avrebbe votato oltre 4.200.000 
lire, da erogarsi in opere pubbliche, come strade, 
ponti , carceri , ospita pti alle 
scienze ed alle artì, in sussidio ai mutilati ed alle 
vedove de’ morti nella campagna contro il bi 
Persev. e 0. T.) 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


A Napoli è 





Da una corrispondenza da Corfù del 2 set- 
tembre, riportata dal foglio serale della Gazzetta 
Uffziale di Vienna del 28, togliamo quanto ap- 

so 

* Venerdì 20 corrente, fu improvvisata una 
regata pei palischermi della squadra austriac 
cui assistette S. M. l'imperatrice. Il primo pre 
mio era di un zecchino a testa, il secondo di un 
tallero, il terzo di un fiori 

« Presero parte a questa regata i palischermi 
della fregata l'Adria, della pirocorvetta l' Elisabet- 
ta, è dell'iact a vapore, la Fantasia. 

« Per S. M. era preparata, in un punto eleva- 
to della spiaggia, uno tenda ornata di bandiere 
Durante il suo tragitto per giungere alla tenda 
un urrà interminabile risonò lungo la fila dei 


M. si degnò di assiste 
re anche al tratteniment conosciuto sotto 
il nome di cuccagna , cui presero parte î mari- 
nai sulla fregata, e cui parve che S. M. prendesse 
piacere, perchè ne rimase spettatrice sino alla fine 

« Oggi S. la signora Principessa ere 
ditaria di Thurn e Taxis s'imbareò sul vapore 
VElisabetta per recarsi a Trieste. S. M. l'accom- 
paguò sino al vapore il quale salpò alle 9 ore 
della sera. La fregata V'Adria, e V'iact la Fantasia, 
erano illuminate splendidamente 
con un tempo bellissimo. 


Consiglio dell 
Dibattimento particolare sul I e III articoto 
del progetto di legge comunale. 

Ancora nella seduta della Camera dei depu: 
tati del*giorno 19 corrente, dopo la discussione 
la votazione del primo, si devenne al dibattimento 
particolare del secondo arlicolo della legge comu- 
nale, ch' è del seguente tenoi 

« Ogni cittadino dello Stato deve essere auto- 
sato all indigenato in un Comune. 
«Questi rapporti a’ indigenato vengono definiti 
da una legge particolare dell'Impero. » 

Essendo il secondo alivea diverso da quello 
della proposta governativa, il relatore dott. Meck- 
baur si fa ad esporre i motivi, che indussero 

unto a decampare da quella proposta. Le vi- 

leggi , alle quali la proposta governativa ri- 
rebbe il Regolamento dei rapporti d' indige- 
sono troppo mancanti e troppo anliquate per 

e in quest importante quistione adattarsi al 
disposto dalle medesime. 

Ma il deputato Brolich non vede, da suo 
to, una ragi r cui la Giunta abbia da invo- 
care una legge speciale dell'Impero , mentre ap- 
punto si adopera per istabilire una legge comuna- 
le. Respingendo la proposta della Giunta © d'al 
tra parte, non essendo neppure la proposta go- 
vernativa di suo sodisfacumento, propone di omet- 


ri: 


si chiude la seduta ad 
nola il giorno 20 a 
Sinoolo mi aiseriale Schmerling e Lasser. 

AI dott. Cupr non pare abbastanza chiaro il 
imo capoverso, € vuole che si dica che « ogn 
Piltadino debba avere il diritto d' indigenato al- 
Meno in un Comune »; mentre il dottor Zybli- 
Kiewit= vorrebbe detto che « i diritti d' indigena 
to sono oggetto di speciali disposizioni di legge.» 
Il primo emendamento viene appoggiato, il secon- 


o no. 
li "rolich insiste nella sua tesi d’ ieri, metten- 
do in evidenza le conseguenze, che emergerebbero 
dal caso, nel quale fosse, per una deliberazione, è 
fevata a legge la clausola della Giunta che i rap- 
eli d''indigenato siano da delerminarsi con una 
speciale dell’ Impero. 

Sleffens domanda che nel primo alinea, alle 

‘ciltadino dello Stato » si aggiunga l'epiteto 
" austriaco », € Viene appoggiato in questo suo €- 
mendan 

Il relatore doll. Rechbauer prende a confuta- 
re gli emendamenti dei preopinanti. Rivendica cor 
tro il deputato Brolich il diritto eselusivo dello 
Stato di emanare la legge d'indigenata perchè il 
diritto di stabilirsi in una od altra Provincia è 
diritto generale dello Stato, e quindi estraneo a 
la sfera legislativa delle Diete provinciali. Quanto 
all'emendamento Zyblikiewitz, crede inu 
mere nel corpo delle leggi una speciale disposizio- 

venendo gia di suo piede che ogni legge dura 

vale sino che vie ale 
mendamento Steflens, egli lo erede 

Si viene quindi ‘alla votazione , e l'articolo 
secondo Viene adottato a maggioranza, conforme 
alla proposta della Giunta. Sì passa dopo di ciò 
al terzo articolo, che suona così 

Sull' inchiesta di uno straniero per ottenere 
l'indigenato decide il Comune. 

« Questo, per altro, non può negare ad uno 
straniero il permesso di domicilio nel suo territo» 
rio, tostochè egli potrà legitlimarsi con un dirit- 
to d' indigenato, 0 potrà alme! comprovare 
di avere fatti i necessari passi per acquistarlo , 
| purchè egli conservi sempre, insieme co suoi at- 
linenti, una illibata condotta, e non sia d' aggra- 

alla pubblica beneficenza. » 

re dott. Hechbauer accenna , prima 
di tutto ai molivi | pei quali la Giunta ha_cre- 
duto bene di decampire dalla proposta governati- 
va, ommettendo le parole: e possegga mezzi pel 
proprio sostentamento. 

Brolich ritira la sua antecedente proposta ri 
spetto a questo $, ma vuole che alla parola do- 
micilio premettasi l'aggettivo transitorio. 

Sartori, anzichè dire che non sia d' aggravio 
alla pubblica beneficenza, domanda che sia detto 
« purchè sia in caso di mantenersi senza essere 
di peso alla pubblica e privata beneficenza del 
Comune. » 

Il dott. Thoman crede che, sotto aspetto so- 
ciale e politico, dia luogo a serii riflessi la trop- 
pa facilitazione allo stabilirsi in un Comune. Do- 
manda quindi che si cancelli la clausola od al- 
meno fatti è necessarii passi per acquistare l' in- 
digenato. Il suo emendamento viene appoggiato. 

Il dott. Cupr trova che l'alinca 2 del $ 3 
pregiudica al disposto del $ 2. Vuole quindi, ma 
senza trovare nella Camera verun appoggio, che 
| si ommetta il secondo capoverso del $, © si dica 
invece : « le ulteriori determinazioni in proposito 
si daranio con una legge speciale dell'Impero, ed 
| opportunamente anche colle rispeltive leggi delle 
Diete provinciali. » 

Dopo di ciò, il relatore, dott. Kechbauer con- 
futa gli emendamenti Sartori e Thoman, e nella 
volazione, è respinto ogui emendamento. Si adotta 
il $ 3, così com’ è formulato nella proposta della 
| Giunta. 

1 questa stessa seduta della Camera dei de- 
putati del 20, dopo essersi messo ai voli il terzo 
articolo del progetto di legge comunale, ebbe luo- 
go la proposta dell'emendamento del conte Roth- 
hirch , il quale invitava la Cam 
il titolo ed ily 1 


* La Costituzione comunale abbraccia Comuni 
d'ordine inferiore e d' ordine superiore. La legis 
| lazione provinciale stabilisce se e come delba 
| organizzarsi la cosa pubblica ne Comuni d'or- 
dine inferiore e d'ordine superiore; essa deter 
mina quali Comuni d'ambi gli ordini abbiano 
ancora a sussistere 0 debbano venire formati dalla 
riunione di più Comuni in un solo, come pure sta- 
bilisce la modalità della distrivuzione della sfera 
di attività comunale, ed i rapporti di dipendenza, 
sorveglianza e convocazione, prima fra è Comuni 
di diverso ordine, poi fra è Comuni e la Dieta, e 
rispettivamente anche fra i Comuni e la Giunta 
delle Diete. » 

Il conte Rothkirch motiva il suo emendamen- 
to. Il dott. Diet! lo appoggia, almeno per ciò che 
spelta alla Boemia; ed alla domanda d' appoggio, 
fata dal presidente, s'alza la destra el una parte 

entro. 

Kuranda domanda che l' emendamento del 

e Rotbkirch venga stampato, distribuito ai 
singoli deputati, e discusso nella prossima seduta. 
Messa a voti questa proposta, viene accettata datla 
maggioranza ; e la discussione dell’ emendamento 


Rothkirch fu messa all'ordine del giorno, per la pros 
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nze naturali ed a quelli, e 


danno opera agli 
studii elnici e geografici. i 


Fiore di prato — Seconda cronaca d'un anoni- 
mo — scene domestiche di Luigia Codemo Ger- 
stenbrandi. — Venezia 1860. 

Poni, o lettore, una mente svegliatissima, fo 
nita di molte cognizioni, @ adorna della più ele- 
gante cultura; poni un animo gentile. attemperato 
a dolci © benevoli affetti, che ama la bontà i 
lunque luogo e in qualunque condizione la trovi, 
€ che sa rettamente apprezzare ogni sembianza 
della virtà e quelle dilicate graduazioni nelle o- 
pere e nelle parole, che il cuor 
glio sente che discerne: vi aggiungi finalmente 
un'arte di comporre e di serivere piana, natura- 
le, chiara, ordinata, lontana egualmente dalla esage- 
razione e dalla grettezza. Unisci quindi tali doti, 
e ne avrai un composto piuttosto raro che prege- 
vole; e siffatto composto trovasi nella rinomata 
signora Codemo-Gerstenbrandt. e da esso ritragge 
la operetta, che annunziamo. Nella quale scorgon- 
si sovente indizi manifesti delle qualità testè in- 
dicate, a cui il subbietto della stessa operetta è in 
singolìr modo adattato, poichè, come l' au 
medesima ne dice, questo libro « è l'istoria della 
povera Francesca ; di quest’ impasto d' ingenuità e 
di decoro, di sentimento e di senno ; di questa don- 
na, che fu onesta, nè si sognò di raccontarlo ad al- 
cuno; che alla poverta senza ciarlatanesimo, 
associare tal dignità, che fa parer la stessa povertà 





Programma d'un' opera generale sull'arte vetra- 
ria, di Bartotommeo Cecchetti, Veneziano. 
Venezia, 1861, tip. del Commercio, in 8: 


Per confortare con qualche parola d'incorag- 
giamento gli studii d' un giovane, che si è accin- 
{o alla compilazione d' un'opera, lunga, avvilup- 
pata e piena di dillicoltà | ci piace di for brevi 
cenni del programma, da iui pubblicatone ; certi, 
d'altra parte, che i nostri lettori vedranno lieta 
mente che alcuno, raccogliendo le notizie, che i 
parecchi libri stanno sparsamente diffuse, si occu- 
pi del dettare una storia generale della principale 
è più utile fra le nostre industrie. 

Fin dal principio del suo programma, 
re mostra di conoscere molto bene l'arduita del 
tema preso a trattare, e per ciò invoca, sì da quelli 
che professano l'arte, sì da quelli, che la proteg: 
gono © ne hanno scritto come che sia, illustrazio. 
ni ed aiuti. E ci piace assai il vederlo pieno di 
quel sentimento di spassionatezza © di disinteres- 
se, onde debbono esser guidati gli scrittori. per po- 
ter iscoprire la verità, e porgerla altresì in esem- 
9 oa la e seguaci. 

to l'intimo pensiero e gl'intendi- 
menti avuli nella sclla del suo argomento, cei 
viene ad accennare i sommi capi ne' quali sarà 
partito. 

Risalendo alla più remota antichità, si pro. 
pone di parlare delle opere del vetraio presso gli 
Ebrei, i Fi gli Egizi, i Romani e i Greci, 


pio, perch 
Mani 





er quanto afliene agli usi domestici, alle pube 
Fiche costumenze, ‘alle solennità. triontal, agli 
ai funebri riti, ecc. 


Giunto con la sua narrazi 
ni del secolo terzodecimo, quando d'arte fu recata 
iu Venezia (a. 1201), verrà a ragionare più spe- 
cialmente dell'isola di Murano, ove nacque e sali 
in massimo onore, della sua storia e de più illu- 


agli ultimi an- 


Farà conoscere, col corredo di autentici do- 
cumenti, la legislazione della Repubblica venezia» 
no sull'arte velraria, nei riguardi politico, indu- 
Striale, commerciale, repressivo e d'iscoraggia» 
mento. a cr 

Questa parte, che si riferisce più 


te alla stor perla se. 


e si separa affatto dall'altra, che 
c le oper i 
dell’arte, sarà forse la più omena, ma non ceri 
tamente hè la più agevole, nè la men faticosa. Ciò 
non di meno, quando l'autore si farà a penetrare 
nei secreti della vetraria, ed a spiegarne con le 
cognizioni più recenti le teorie, mettendole a_ri- 
scontro con quel far di pratica che, pur troppo, 
regge tuttavia alcune parti di essa, ci sembra ch' 
egli avrà una matassa molto arruflata da. svol- 
gere. 

Nel trattare delle precipue 7 
sono la fusione, la velriiazione la. con 
la ossidazione, il colorimento, di 
tenere a_ guida fedei 


, quali 
la combustione, 
it ara di vok 
i dettami dell chimica, 
vesti ultimi tempi, ha fatto im: 
i. illuminando di luce feconda le 
eri Pinzio, che prima vagavano nelle te 
» @d erano patrimonio e dovizia di avari 


monopolist, 
Lungo e scabro è il sentiero, che il giovane 
a percorrere, chi pensi che, oltre 





autore si diede 


sima seduta del 24 corrente, ore 10 € min, gg 
alla quale assistellero i Ministri Lasser ; Sch 
ling e il contrammiraglio Wullerstor{ | 

11 presidente incomincia dall'annunzia 
immediatamente dopo la chi Il’ antocede 
seduta, il deputato Wieser fece una proposta 

giunta control emendamento Rothkire, 
mandando che tra il $3 ed il $ 4 della Giu: 
si inserisca un altro $ IV del seguente tenor, 

« I Comuni possono venir divisi in due ci, 
si, chiamandosi d' ordine superiore € dl ordine 1 
feriore. 

« Comuni d'ordine inferiore sono le singoty ( 
munità dei villaggi e delle città, e i Comuni cy 
posti 0 distrettuali. 

« Comuni d' ordine superiore s0n0 i Comu, 
circolari siccome quelli che abbracciano un dat n 
mero di Comuni d'ordine inferiore, che hanno 
nesso locale di correlazione. 

« La legislazione provinciale determina se {yy 

omuni d'ordine inferiore e le Diete, abbian 
venir introdotti Comuni d' ordine. superiore 

« Così pure spetta alle leggi provinciali i 1, 
terminare come debba venir. distribuita fra ( 
muni d'ordine inferiore quella sfera d' attivi; 
che viene loro assegnata nei paragrafi sussryy 
ti. In ogni modo poi, dee ogni singolo Comu, 
sussistere come una Corporazione indipenden, 
e godere della libera amministrazione della pr 

ria sostanza, e degli affari che si riferiscono n 
esso comunale | rome pure della Manutenzion 
della polizia locale, dentro i termini stabiliti d 
le leggi della Provincia. » 

ila questa comunicazione, il relatore, dut 
Rechbauer , partecipa il parere della Giunta, ip 
seguito all'esame dell' emendamento Rothkirck,| 
quale, con tutt i voti contro due , ha deciso è 
proporre alla Camera che l'emendamento sia r 
gettati 

Il relatore espone particolarmente i moti» 
che determinarono la Giunta a tale proposta, i 
di il presidente fa noti i nomi di quegli oralor 
che si sono iscritti contro l'emendamento, 


PE che 


che la proposta del conte Rothkicch è in conto 
mità dell'articolo XIX, vi trova però tal 
che sono del tutto incompat 
tonomia comunale; anzi, se l'emendamento 
questione avesse adottato, la liberta e | 
vera autonomia di une, che pur si vu 
creare da ‘a, non sarebbe che us Dì 
pio desiderio ed un sogno. È 

Il deputato di Riccabona no e Com 
i d'ordine inferiori ; di Comuni d'ordine supe |} 

pon vuol saperne, giacchè, ogni qualvolta |A 

un Comune avesse da attribuire ad un altro anehe 
una sola parte della propria ammini 
sarebbe più autonomo, ma dipendente 

Il barone di Posche confuta |’ emendamento 
Rothkirch, mettendo in evidenza gli effetti prati 
che sarebbero per derivarne. 

Il conte Clam difende emendamento, sost 
nendo che la' Camera non dovrebbe stabilir 
le massime generali della ragione di Stato, ri 
mettendo le ulteriori determinazioni alle. Diet 
Chiude il suo discorso apologetico col negare il 
fatto che l'emendamento Rotbkireh rovesciereble 
tutto il progetto di legge. Accenna a quei pars 
grafi, che, anche dopo adottato |’ emendamento 
resterebbero intatti 

Il dott. Wieser si dichiar 
mento Rothki: 


contro l'en 

pel timore che i Gomui 
cano i singolari, e ne inceppino 

a motivare il. proprio » RR 

mendamento, il quale viene appoggiato, 

Il dott. Mahlfetd si dich contro ambidy 
gli emen lamenti, perchè superflui ed inopporturi 

Il conte Rotkkirck tenta di sostenere la su 
proposta, ma il relatore dott. Rechbauer. confu» 
il conte Rothkirch ed il conte Clam, dichiarando» 
che erede di poler, anche a nome della Giunta 
accedere all’ emendamento Wieser. 

In seguito a ciò, il presidente diffida qui 
membri della Giunta, che non fossero dello st RE 


valere la. propria. opinione 


* 
k 


Quindi il dott. Stamm , osservando che T'eme 
damento Wieser non è identico alla proposta del 
Giunta, gli si dichiara contrario, ed invita ad a- 
zarsi quei membri che fossero anch'essi cor 
trarii all'emendamento W I detti membr 
i alzano in numero di cinque. 

Lasser. dividendo le vedute del dott, Stam 
prova che l' emendamento Wieser non è identi 
a quello della +e finisce col diehiaran: 

endamento Rothkirch, qui; 
to all'emendamento Wi 

Alla sua volta, il sig. Wieser respinge uso DE 
tamente l'idea d'una identità fra il proprio + PA 
mendamento e quello del conte Rothkirch, e ce 
ca d'altronde di dimostrare cl 
mendamento, 
verrebbe ad 

d'attiv 

Il dott. Rechbauer sostiene che 
riore proposta era l'espressione del 
minoranza della Giunta. 

Passando alla votazione, il presidente vorreb | 
be prima mettere a° voti l'emendamento Wiesr 
indi l'emendamento Rotbkirch , per esser que 
un'aggiunta più che un'emendi. Il dott. Pres 
vi si oppone, allegando l'irregolarità dell'at 
Rothkirch domanda la votazione, ed una m 
ranza di 82 contro 72 decide che |' emendane» 
{o Wieser sia il primo ad esser votato 

Rothkirch dichiara che qi 
fazione lo costringe a ritirare il suo 


con quel suo e RI 


la sua a 
vedute dell 


alle cose sopra toccate, egli dev 
numerevoli oggetti, che si € 
ste vitree, e i complicati modi dell'efticiarli 
filo capillare che, a mo' di fi si annoda # 
trecce di vaga donzella, alla grandiosa mole 
specchio, ove mira ritratta la. propria inmnosi 
dalla collana di variopinte perline, che le adv 
il candidissimo collo, allo storiato quadro in b* 
saico, che ne abbellisce le stanze; dai tondi BR 
‘hiarivano, un tempo, di poca luce i pel 
giori, ai giganteschi veroni, 
immettono ora a larghissimi sprazzi; 
chialino dello sfaccendato elegante, alle «0 
lenti telescopiche, che rivelano al dotto le mm" 
glie de , 

Noi gli auguriamo. pertanto robusta 
condurre in ogui sua parte un lavoro S 
importante ; e ci face pterpreti de suoi 
siderii, invitando gl’ Ialiani ad essergli cortei 
lor favore, per modo, che nulla gli vene! 

di ciò ch'è necessario a_ renderlo di utilità ® 


descrivere cl 
pongono con le | 


li 
DI 


E poichè, sebbene in freschissima el4 ©, 


sembra fornito delle cognizioni, quanto ? 
ed a pratica, richieste dal vasto concetto, MÈ 
che, nel dargli forma e sostanza ©. 
saprà raddirizzare qualche idea, che nel pr 
ia apparisce non consenti ai tempi (NA 
ad esempio, l'assoluto concentramento dl È. 
in Murano), e svolgere con minore 0 maesit i, 
quelle parti del suo lavoro che. Cio 
datine, sembrerebbero dover rì 


cor 





londanti. A, Cono! 
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Te che l'emendamento del conte è ina 
ST lella Camera, per essere sato discusso sino 
olazione. 
ila rolmendamento. Wieser: viene: respinto‘ con 
liaggioranza di 85 contro 70 voti. 
Meltendosi ai voti quello di Rothkireh; vor- 
3 dolt. Prazak che lo si considerasse sie= 
Fine ritirato: ma il presidente insiste per la vo- 
ce Le | emendamento. passato ai voti, resta în 
moralza. i ‘ 
"falla destra, alcune grida richiamano al $ 341 
solamento, ed il dott. Klaudi prega il pre 
dichiarare chi abbia ripresa la proposta 
Rothkirch e l'abbia messa ai voti, quan- 
i cnera chiaro come la si dovesse. votare. li 
do Pmnie dichiara che quell’ emendamento ha di 
N jasato lo stadio della diseussione, e che, del 
#40) tutl'uno se lo si considera come respinto 
to. 


od 


dl 
qieote di 
del conte 


vasi la seduta, ad ore 2 pomeridiane. 
È FF. di V. e 0. T. 
Loggesi nella Rassegna Politica dell’ Osserva- 
sore Triestino del 30 settembre 
Un decreto sovrano convoca, pel 4 del p. v 
pe di novembre la Dieta della ‘Pransilvania. ti 
Premale Ost und West, del quale i lettori cono- 
dono le tendenze, non sa se 
tano sia per far uso del suo diritto di rimostran- 
i Crede per altro che il governatore conte Mi- 
{o caldissimo partitante dell’ unione, forse per non 
inciarsi togliere di mano le redini, si asterrà dal- 
l'asarne. 
«Importante è il discorso, col quale il cav. 
di Sehmerling, nella seduta del 27 della Camera 
tei deputati , prese a dilucidare il punto di vista 
di quale si è collocato il Governo, nel compilare 
il suo progetto di legge comunale. L' esposizione 
fu lucida ed evidente. Il Ministro di Stato si pro- 
nuneiò decisamente contro ogni tutela buroeratica 
degli afari de' Comuni. Mentrechè la Commissio- 
ne manifestava tendenze troppo eselusive sulla sîe- 
ra d'attività da assegnarsi aì Comuni . il signor 
Ministro insisteva affinchè questa si avesse a con- 
cepire in termini genorati , essendo dell’ interesse 
dello Stato, non meno che de’ Comuni, che l'atti- 
vilà di questi si vada successivamente, quanto più 
tinto meglio, ampliando. Nel pensiero che il Co- 
mune è la scuola preparatoria per la più elevata 
politica delle Diete delle Provincie e del Consiglio 
dell'Impero, havvi una verità sì evidente e sì per- 
susiva, che la Camera non potè non accedere al- 
le vedute del Ministro di Stato. 
avvenimenti del Montenegro acquistano 
sempre maggiore importanza. Il Principe ha pub- 
blieato un proclama, in risposta all’ ultimatum di 
Omer paserà. | reclami fatti sono di nuovo con- 
firmati; di nuovo si domanda la cessione d'un 
qorto nell’ Adriatico, e si minaecia la Porta d' una 
gnerale sollevazione de' Cristiani di tutto l' Impe- 
nm. I Serbi e i Bosniaci hanno aderito al proela- 
ma, è forti diversioni nell’ Erzegovina e nella Ser- 
bia minacciano Omer pascia. Il Governo ottoma- 
no sente il pericolo, e manda ordini d'attacco al 
generale, ma risponde poi alle domande di aiuti , 
che questi gl’ invia, mandandogli duemila uomini. 
£ quindi 
stiare una battaglia decisiva; egli dee. esitare 
tinto più, se si pensa che l'esercito 
sfidato è presso che il solo del vasto 
Vienna 28 settembre. 

tt barone Kementi: gia Cancelliere aulico tran- 
sirano, è partito per la Transilvania. 

Il 25 corrente. alcuni Bavaresi, domiciliati a 
Vienna. fecero celebrare una messa nella chiesa 
di San Pietro, pel felice salvamento della Rezi- 
ua reggente di Grecia, consorte del Re Oltone, 
de, come tutti sanno, è un Principe reale della 
Smiglia reale di Baviera. 

li Comitato, che dee elaborare i progetti di 
Vari sulle proposte di Muhifeld per tutelare il se 
aeto delle lettere la libertà personale, ecc., ha 
agrovato, nella sua seduta del 
tra, l'atto di haleas corpus. 


Weiss, uno dei redattori del Journal 
ds Debats, è giunto qui, proveniente da Parigi. 
ll sig. Garnier Pagès ha fatto una gita a Pest, 
+ dee ritornare a Vienna fra alcuni giorni. 
Presse di V 
Altra del 29 settembre. 

LI. R. internunzio barone di Prokesch-Usten 
on ieri per Gratz, dove si fermera alcuni giorni. 

Il tenente maresciallo barone di Mamula, go- 
‘matore e generale comandante, è partito ieri 
nr la Dalma 

Il barone di Sina, inviato greco presso la 
Corte di Vienna, assisterà all’ incoronazione di Kio- 
tssberg, in nome del suo Sovrano. 

leri alle 3 pom, fu sepolta coi dovuti onori 
ulltari la salma del tenente maresciallo barone 
siuseppe di Barco, LL R. primo tenente della guar- 
fia degli arcieri, morto a Baden presso. Vienna 

Il senatore Montenegrino Vlatovieh 
Quinto è voce, si trattenne qui alcuni giorni in 
Nisione politica, è ripartito da Vienna. 

Martedì prossimo seguirà la gran manovra 
ftale degli esercizi di autunno di bro Tri) 

di 
Tinoro. — Trento 27 settembre. 

leri sera, si sviluppò all'improvviso un in- 
"ndio in casa Cescati, ove trovavansi depositate, 
lun volto, sostanze infiammabili ome saredb= 
Madire, spirito di vino ed altri combustibili. 
\oma dato il tocco, trovavansi sul luogo del pe- 
telo il nostro benemerito podestà Dalla Rosa, il 
i’podestà Pietro Dall' Armi , in compagnia dei 
visiglieri municipali , © in pari tempo interven- 
»m il comandante di piazza e il consigliere di 
tulzia. Pronta questa LR. gendarmeria, e un cor- 
® della milizia di guarnigione, provvidero alla 
Stervazione dell’ ordine. 

Le prestazioni e lo slaneio de’ Trentini, in ca- 
® d'incendio, sono proserbiali, non si conoscono 
fereoli, si supera ogni ostacolo. Ma chi con sin- 
sulare prontezza misurò il pericolo e lo dominò, 
{uil primo tenente d'artiglieria, Ugo Callet, della 
latteria n. 9: fu il primo a disporre in modo, che 
? espansione della vampa venisse soffocata, col far 
l'sportare istantaneamente, a mezzo degli attira» 


iberare, a sor- 
zioni torna- 


he Omer paseià esiti ad arri- | 





dimenticare due intrepidi | d'animo impassibile 
che affrontarono la fitta fomara e il tanfo dello 
Spirito combusto, allo scopo di pertustrare quale 
era la situazione, quanto progredito l'incendio, e 
come i preeludere l' accesso 

a Peterlini Albino, pratico del lo- 

€ l'operaio Ceola; bene inteso, che la foga di 
quanti concorsero all'estinzione del fuoco era di 
tutti impareggiabile. Per opera di tutti questi he- 

fu soffocato il fine, e oggidi dopo il 
pomeriggio, era accessibile il locale. 

Se abbiamo un po' cireostanziato questo rag- 
guaglio, è in vista della grave disgrazia ; che 
minaceiava, non solo alla casa Cescaîi, ma ben 
anche alle contigue. Se si fossero infiammati tut- 
ti depositi di i e di altre sostanze 
combustibi ini volti, probabîl- 
mente l'incendio sarebbe stato indomabile, tanto 
più che si difettava d’acqua, e perchè la casa Ce 
seati n era ne- 
cessibile ove più minacciava il pericolo. E quali 
proporzioni potesse prendere | incendio, basti | 
avvertire, che di cinque botti di spirito, situate nel 
luogo ove scoppiò, erano carbonizzate alla superfi- 
cie | in parte carbonizzati i cerchi; se- 
guito che fosse lo spandimento dello spirito, la 
fiamma trovava un fulmineo alimento in un de- 
posito di cesti pur carbonizzati, e Dio sa ove fini- 
va il disastro, fi. di Trento. 

Cnoszii. — Fiume 27 settembre. 
partiva da questa 
città alla volta di S. Peter. il regio commissario 
sig. Giovanni Daubachy di Dolie. 0. T. 


REGNO DI SARDEGNA 


Si fa gran chiasso dai giornali italiani , e. 
giusta un dispaccio della Monarchia Nazionale, 
parrebbe anche dai giornali francesi, sul recente 
Opuscolo, stampato contemporaneamente a Milano 
in italiano ea Parigi in francese, intitolato : ( 
rantie, date dal Re d' Italia per l indipendenza 
della Santa Sede, del quale recammo il riassunto 
nel foglio d' eri. 

Si vuole in esso vedere da tutti un’ emana- 

ne del Gabinetto di Torino: ma si avrebbe 
buona ragione di dubitarne, pensando che l'Opinione 
nel riportare che fece il testo di quelle guarenti- 
gie, che l'opuscolo asserisce derivate dal Ricasoli 
le qualificava la più curiosa parte de 
stesso; che inolire, a proposito della lettera, serit- 
tale tempo fa dal Bon-Compagai, |’ Opinione com- 
batteva l’idea d'un trattato internazionale, perch'esso 
avrebbe dato agio alle Potenze soserittrici d'inter- 
venire: e che ora ella torna di nuovo sull'arcomen- 
to, e di nuovo respinge energicamente siffatta 
Se dunque si consideri che questa è appunto l'idea 
suggerita dall’opuscolo, e cl riamente ufficio 
sa è l'Opinione, sì avrebbe ragione, come dicem- 
mo, abbastanza fondata per credere che l'opuscolo 
non abbia quel carattere uttizi 

e gli attribuirono. Se nd 
poichè, in mezzo alle contraddizio 

continue tra le parole ed i fatti, di eui danno 
sempio certe politiche, è più che mai necessa 
proceder guardinzhi. 

Troviamo nella 4 varchia Nazionale un 
ticolo importante sulla Questione di Napoli. La 
Monarchia € di presentare la famosa lettera 
di Cialdini ai quattro deputati napoletani 
maggioranza, come una netta sepa 
nerale dagli uomini politici, con cui avevano 
duto potersi reggere le Luogotenenze anteriori. Non 
contenta di porre la maggioranza pariamentaria in 
campo. la Monarchia attesta che la stampa uft- 
ziosa approvò il contegno del generale Cialdini , 
cost nel suo separarsi dal partito della magzioran- 
za parlamentaria, come nel suo collegarsi col partito 
d'azione. Se dunque, argomenta la Monarchia, Ri- 
casoli e Cialdini sono d'accordo. il primo non potra 
in Parlamento ripudiar quella minoranza. la quale 
è il sostegno del suo Governo a Napoli: « il che ne- 
cessariamente. ell 
maggioranza, e, mutando l' equilibrio delle div 
parti politiche, potrebbe cagionare lo scioglimento 
della Camera elettiva. Aflerm 


seguenza, e a manifestarlo in a 
Monarchia protesta di non voler 
to su ciò aleun giudizio, contenta 
rire aleuni fatti, e trarne le più ovvie conelusio- 
ni. 

Il si 
za da Firenze fu n 


Rattazzi è a Bologna. e 
ata: ivi ci visitò Pepoli 
ileato politico; lo si aspetta a P tutto ciò 
fu notato dalla’ stampa, e va bene informarne i 
lettori per le conseguenze, che tali viaggi possono 
avere. 

Torino 29 settembre 


etta Ufficiale: « No 
per via telegrafica, al 

giunta, nel mattino del 26 
corrente, la regia irezata l' Euridice, proveniente da 
Brest, di ritorno dalla campagna d'istruzione de- 
gli allievi delle due Scuole di marina di Genova e 
Napoli. Ottimo lo stato di salute, tanto di detti a 
lievi, quanto dello stato maggiore © dell’ equipa 
gio della fregata. » 


tia 
ter 


Lezgesi nella 
ute da Gib 


Il-Ministero de’ lavori pubblici ha stabilito | 
obbligo di affrancare sino al contine le corrispon- 
denze per lo Stato pontificio. Roma corrispondeva 
finora a tura libera con Toscana e Napoli 
in virtu di speciali convenzioni. L'A 
ne delle poste italiane aveva chiesi 
le poste pontificie che tutte le corrispon 
Regno venissero ammesse a francatura -ibe 
dotta! iforme: ma le poste ponti 
ficie, non volendo riconoscere il Regno di Ital 

Perciò fu stabilito a Torino l'oblio 
della francatura sino al confine pontifici 
FF. SS.e 0. T. 

Raccogliamo da una corrispondenza della 
Perseveranza da Torino, quanto segue: 

« Aleuni giormali hanno annunciato, in base 
a corrispondenze di questa città, essere abortite le 
negoziazioni per l' accomodamento della questione 
diocesana tra il Governo italiano e quello del Can- 
tone Ticino. 

« Questa notizia non è esatta. Sappiamo in- 
vece che le conferenze apertesi, com'è noto, in 
Torino nella prima quindicina di agosto passato, 
tra’ commissari de’ due Stati, versarono e sulla 
questione principale e su aleuni punti accessori 
che in esse i regi commissarii, dopo avere, col 
scorta di molti antichi documenti. che aveano rac- 
colti, messa in chiaro la vera posizione di diritto 
circa i beni temporali della mensa vescovile di 
Como, e di altre fondazioni pie, comuni ai due 
territorii, o per amministrazione delle sostanze. o 
per godimento delle rendite, sono discesi a formu- 
fare, sotto prudenziali riserve, le basi in genere di 
un equitativo accomodamento, secondando in ciò 
le intenzioni già manifestate dal Governo di S. M. 

“ Se non che, avendo, nella seduta del 43 det- 
lo mese, i signori commissari elvetici spiegata 
domanda, perchè fossero compensati ad aleune Mu- 

quello Stato, parecchi capitali e legati 
i non erasi prima d'allora fatto alcun 
necessità di procedere alle 

parte dei commissari 

‘accordo. le conferenze 


istrazio- | 





internazionali hanno dovuto essere momentanea- 
mente sospese. 
* Queste verificazioni essendo ora 

imate, è a ritenersi che quanto prima le nezo- 
ziazioni verranno riprese, ed in quell'incontro po- 
tranno essere appianate anche quelle divergenze di 
vedule, che si erano avvertite nelle precedenti se- 
dute, su aleuni punti di massima, naturalmen- 
te suscettibili di modificazioni , dietro la diseus- 
sione, che non è per anco avvenuta fra’ rap- 
presentanti di due Governi egualmente animati da 


Genova DB settembre. 
Kossuth trovasi da aleuni giorni a Genova. 
ll 85 è arrivato a Genova Mieroslawski. Dicesi ch' 
ei vada a fare una visita a Garibaldi a Caprera. 
FF. SS. e 0. T. 


Le dirotte piogge degl 
rono gi masti nell'alto Bisagno, ove piovve per 
48 ore, senza un minuto d' interruzione. | 
toccarono al Comune di Bavari. 
Il Bisagno, che da circa 5 mesi era letteralmente 
tto, fa ieri in completa piena. (Corr. Merc 
Milano 30 settembre. 
In questa settimana avranno luogo nella has- 
sa Lombardia, e principalmente nei contorni di 
Codogno, presso al ponte del Po, grandi manovre 
militari Persev. e 0). T. 


IMPERO RUSSO. 
Serivono da 
alla Correspondance Bullier. 
« Annunciasi dal Caucaso che un au 
tanaro, nomato Karogul-Mahoma, riuscì a_x 
vare contro i Russi tutta la contrada monta 
quasi inaccessibile d'Un-Kratal, nella Provincia del 
Daghestan, Questa insurrezione prese già pi 
zioni considerevoli 
* Un giorno, Mahoma, con un dist 
to di cinquanta nomini, si precipità all'improvvi- 
so sull accampamento di tre compagnie risse. AL 
momento dell'attacco, la mag 
dati russi erano occupati nella 
nevano al campo se non tre uffiziali ed tina trentina 
d’ uomini. | montanari approfittarono del disord 
ne prodotto dalla loro inaspettata appa 
cisero due uffiziali ed undici soldati | e. ferirono 
è cinque soldati. E' fecero una vera 
che durò più di due ore. 

Per punire l'audacia di Mahoma, una fo 
te colonna russa, sotto il comi i generale 
Lazarew, venne spedita nelle montagne, quasi inae- 
cessibili, occupate dai montanari della tribo d'Un- 

Dopo una marcia penosa di tre giorni, la 

na russa, oceupando co suoi cannoni e ba- 
gagli più di 20 verste di ione, giunse a cir- 
tanari insorti, e lî disperse, col con- 
nti del Daghestan. Più volte i 
0 ad opporsi alla salita delle 


scorsi giorni cagiona- 


20 settembre 


corso degli abi 

montanari provare 

truppe russe, e le accolsero con un fu 

mo. che ferì ed necise molti soldi 

d'Un-Kratal, che cominciava a prendere propor= 
notevoli, fu completamente soffocata. « 


Notizie da Costantinopoli recano che la Rus- 
sia si. mette in setto di difesa 
nel mar Nero. L ficazioni di Sebastopoli ven- 
gono rialzate, Kerteh la sì riduce a piazza forte 
di prim'ordine. e lo stretto di Yenikalè vien zue 
nito sulle due rive di batterie. potentissime 
| a chiudere il passo a qualsiasi flotta. Ag: 

infine, esistere in cap 
oseura, posta in fondo al la quale sarebbe 
stata segretamente trasformata in arsenale marit- 
timo, dove si costruirebbe una squadra, destinata 
a surrogare (| colata a fondo nel golfo 
bastopoli. Quantunque tali notizie provengano da 
buona fonte. pure accoglietele con qualche riser- 
è in una corrispondenza del Lombardo 
2 settembre. 


fu alfine com 





(ELI ) 
| la rettific: 


ta felicemente 
| com- 
missarii delle due intraenti. riuniti sul lazo 
| di Hanki. e locollo addizionale 
| al trattato di y 0. T 
Î IMPERO OTTOMANO. 
| Nella Se mamenti hanno preso un 
estensione inquietante. Secondo |’ Autog. Corresp. 
si fondarono a_Belgrad di officine provviso- 
rie, per fabbricare fornimenti alli, uniformi 
ed ogzetti d'armamento. Non hast avoranti 
di uo, se ne presero da Vienna, da Pest e | 
| da altri luoghi per tre mest. Essi ricevono, secondo | 
a loro capacità, una paga giornaliera di 3% in 4 | 
fiorini al g oltre l'abbuono delle spese di 
agio. Si teng di muni 
molte bat- 


| 
Serivesano da I 17 settembre. 

ndance Bullier 
Il famoso popo, Pietro Matanovich, e l'aiu- 
h, sono giunti 


bito dopo, 


usi 


acquistare grani pei Montenegrini 
Omer pascià lasciò il 14 Mostar, per ispe- 
turco di Bilecia. 
lenegrini fortiticano i punti deboli della 
loro linea di difesa. 1l 46 corrente, parecchie mi- 
di- loro si mostrarono sulle frontiere, dal la- 
Bilecia. 
: Non passa giorno che non parta un corrie- 
re per la Servia, ove si prepara in fretta una di- 
versione contro i Ture 
Nessun nuovo attacco ebbe luogo dal lato 
dell'Alban 
il I Turchi hanno bru 
piccolo villaggio vicino a Gatzko 
numero di lì 
Lontinui rinforzi giungono giornalmente 
dalla Bosnia e dall'Alba 


Un dispaccio da Ragusi, 24. all’ Wavas-Bul- 


dice: « Una conferenza si riunirà domani a 
ine, per deliberare sul toglimento del bloeco 
1 consoli di Francia e di Prussia sono partiti 
qui, per recarvisi. », 
REGNO DI GRECIA. 


Leggesi in un carteggio particolare dell'Os- 
| servatore Triestino, in data d' Atene 21 settembre : 

« Le Camere sono convocate pel 2 ottobre, 
e i prefetti delle Provincie ebbero | ordine di 
far venire i signori deputati a tempo debito nel- 
la capitale. Non si conoscono i motivi di questa 
straordinaria convocazione. L' Achinà osserva che 
se mai, come molti credono , dovessero trattarsi 
oggetti di somma importanza, la ricordanza del 
arbitraria e ingiustificabile composizione di que 
sto Corpo dello Stato , il qual dee votare intorno 
ad argomenti importantissimi, non potrebbe 1 me- 


| da um ordine tati 





no di destare nuovi dubbi e nuove diflidenze. 

« La festa della Costituzione fu celebrata do- 
menica scorsa ufficialmente, secondo |’ usanza. Si 
ommise soltanto l'erezione d'un arco trionfale 





nella piazza della Costituzione, a quanto preten- 
desi, per ragioni economiche: il popolo serbossi 
affatto indifferente: e ad onta della domenica e 
del magnifico sole, e malgrado le parate e le ban- 
de musicali. le strade erano vuote. 

« Abbiamo una novella pruova dell’ apatia de’ 
cittadini, anche quando si tratta dell’ esercizio dei 
loro più saeri diritti, nell’ elezione de' nuovi mem- 
bri del Consiglio comunale, che da 40 giorni è 
incompiuta. La capitale ha circa 2000 elettori, e 
ad onta di tutl'i mezzi posti in opera, il Gover- 
no non potè finora indurre più di 500 a d 
il loro voto; per cui, essendo divisi i così detti 

ministeriali, si dovette accordare un termine 

ltri otto giorni per terminare le elezioni. 

a Regina partirà mercoledì prossimo, per 
visitare Lamia ed Ipate, luoghi di confine; 
l'assenza di S. M. non durera probabilmente più 
di 4 giorni. 

+ 1 giornali ufficiosi parlano d' una energica 

ta del Governo greco alla Turchia, riguardo al 
brigantaggio nelle Provincie vicine, che pone a 
repentaglio la tranquillità e la sicurezza anc 
nella Grecia settentrionale, o almeno impone al 
Governo ellenico di tener in piede un numero ri- 
levante di truppe ne punti minacciati, con grande 
dispendio per la Grecia. 

« Il Ministero della giustizia pubblicò i 
sti giorni molte e considerevoli  promozi 
conseguenza della recente istituzione d'un Tribu- 
nia d'appello a Patrasso, per la Morea occiden- 
tale, 

un cangiamento di persone 
ndo dell'artiglieria, dopo ch'era stato 
gia decretato, Ciò diede consistenza alle voci di 


| scissure nel seno del Minis 


L'imminente arrivo in Atene del sig. Tri- 
cupi, ora inviato greco presso la Corte inglese, è 
ritenuto per certo ne circoli ordinarinmente ben 
informati. Vuolsi altresì ch'ei debba formare un 

vo Ministero; ma questa voce è da accogliersi 

tela 

Malgrado la nuova | 
delitti forestali, gl'incendii de boschi continuano 
tuttora in Grecia. Nella sola Provincia di Livadia 
ne scoppiarono ultimamente 5 in breve tempo. 
Pur troppo, in Grecia la legge è lettera morta 

S. M. la Regina riceverà oggi le congratu> 
lazioni degl' inviati stranieri qui accreditati. 

Nulla si sa di di 
0 del Re; però, è p 
attentato lo acceleri di molto. » 


INGHILTERRA. 


Leggesi nel Morning Post: « La Patrie si 
è data la briga di contraddire quel che fu, sono 
aleuni dì, affermato in queste colonne. Il. nostro 
collega, il quale da alcun tempo ha perduto il 
suo carattere semiuffiziale, sembra esser divenu 
to avventato nel fare dichiarazioni. Ripetiamo con 
certezza, e gli effetti mostreranno la verità della 
sostra affermazione, che una convenzione è per 
essere conchiusa fra' Governi d'Inghilterra, di Fran- 
cia e di Spagna, i quali hanno determinato 
mandare una spedizione unita nel Messico, per 
tenere risarcimento de’ danni patiti. » 


ge severa contro i 


Il Governo inglese la testè pubblicat 
grosso volume di dispacci e altri documenti uffi- 
Ziali, dati da tre anni, e risguardanti la Turchia 
e sue riforme, le sue finanze, la sua amministra- 
zione interna. 

Molti di questi dispacci sono seritti da sir 
Henry Bulwer, il ministro inglese a Costantinopoli. 
Questi adduee siccome cagione precipua del dis- 
rdine di quell'Impero, la sua avversione a se- 
guire le costumanze e le leggi dell’ Europa, o, per 

parola ch'egli adopera, a ineuropearsi. È 
egli dice, che l'anima dell Europa si 
Ja Turchîa. Se quel Governo volesse fi 
operare Europei avveduti e onesti in 
ichiedesi industria, solerzi 
i, conoscenza degli uomini e 
Turchia diverrebbe rapidament 
popolo civile, e att di imprese : nè pi 
‘bbe dell'aiuto degli stranieri. Ma a 
chi un avversione invincibili 
re le usanze e le maniere 

a essere da essi 
che, mentre si consiglia loro di 
ndi nazioni, e d' imitarne 

ilegii comuni, che 
a più piccola re 
jonale. Questo avvie- 
continuo. ingerimento de Governi europei 
elle cose di amministrazione interna. Sir 
ry Bulwer fa poi notare come siavi un vivo 
essante contrasto d'idee di costumi. Un 
disse a sir Henry Butwe ® Che cosa ho 
Reggo una Provineia, e il visir mi man- 
secondo i nuovi pr che 
pssati : ma ceco che fo Seeick-trl- 
ela meco, perchè non seguo il costi- 
me antico e le antiche leggi, le quali. 
sono mutabili, Allo ostro el 
due cose non possono stare insì 
vien fra esse eleggere: mi viene risposto che son 
da seguire gli antichi usi, ma che conviene dar 
loro nuova veste. » Nè il Gover osserva sir 
Henry Balwer, seppe ben egli quel che si 
quando impre tare le fo: del nuo» 
dine ai uimistrativo : ogni cosa fu fatta. an- 
per desiderio sincero di rinvior 

e la Turchia, per sodisfare l' Europa 
Livarsela, 

il sistema antico era sempli 

del Inogo ; e se alcuno era 
reputato esperto, veniva innalzato : se inetto 
bassato e rimosso. Negli ultimi anni, si è voluto 
togliere la responsabilità alle persone: m: 
masta la corru e nullare le 

atiche, senza porre e invigorire nuove istruzio 

il Governo perdè la sua forza. 

Sir Henry Bulwer vorrebbe vedere. costi- 
tuirsi un grande Consiglio, i cui membri , eletti 
ovunque: sieno inì sperti ed onesti, avessero 
a percorrere le Pro ristorando la forza del 
Governo centrale e attuandovi quelle riforme, che 
sono le più necessarie ne'ribunali , nella polizia 
e nelle imposte. Dovrebbevi essere eziandio un 
governatore cristiano nelle Provincie, ove i Cri. 
stiani sono numerosi : il governatore sarebbe sot- 
to il pascià, ma potrebbe rapportarsi al gran Con- 
siglio in tutto ciò che riguarda ai Cristiani. Que 
sto gioverebbe per dare maggior autorità alla raz- 
za, è farla rispettare al Governo. Il semplice pa- 

della Porta farebbe il rimanente. Molti 

istro inglese, i vantaggi 

ia conseguiti, e molto si è fatto per t0- 

gliere consuetudini viete e costumanze nocive, so- 

stituendovi aftri Ora si richieggono leggi e 

istruzioni, che corrispondano alle nuove usanze. 

Sorebbe pure gran vantaggio che tutti gli stra- 

nieri dimoranti nella Turchia avessero una legge 

comune per sè stessi, e un medesimo ‘Tribunale. 

Queste leggi scritte diverrebbero ben tosto la le- 
gislazione pure de’ Turchi. 

Le finanze domandano nuovo e totale rior- 
dinamento : molte sorgenti di rendita sono neglet- 
te: e tuttochè non si possa attender: troppo dalla 

pure niuno può disperare di un paese, 
che ha da trent'anni tanto migliorato. 

L'ultimo dispaccio di questa pubblicazione 


bisogn 


) avvien 
oder posto fi 
iviltà, si 

> pure attribuiti a 


è del conte Russell, il ‘quale, serivendo it 4 di lu- 
glio, dice: «L'assunzione al trono di un nuovo 
Sultano pare al Governo della Regina dover por- 
gere l'opportunità al Governo turco di fare uno 
sforzo vigoroso per togliere l' Impero da quelle dif- 
ficoltà finanziarie, su cui fanno assegnamento tutti 
i nemici della Porta per predirne la futura e non 
lontana caduta. Molti mezzi ha ln Turchia per 
render vane queste predizioni. £ Impero ha Pro- 
vipeie fertilissime, alcune delle quali sono abitate 
da uomini dotati d' ingegno industre e faticante, 
buoni pei traftichi e per la milizia. Integrità, or- 
dine, industria e giustizia imparziale, tosto redi- 
merebbero tutti i mali passati. L'economia, in p:- 
k avanzo nelle spese. Il Go- 
verno della Regina giudica che il Sultano Azi 
dovrebbe porre in opera tutti i mezzi potenti, che 
ha in mano. 

Ma il Governo della Regina non ‘ sarebbe 
amico della Porta, se le facesse sperare di farsi 
mallevadore ad un nuovo prestito ; sarebbe versur 
acqua in una botte forata al 

ordine e l' economi 

conti, avranno ispirata fidueia ai capitalisti, il Sut- 
tano vedrà che il eredito del suo Impero su 
l'altezza d'ogni Stato d'Europa. È desideri 
ardente del Governo della Regina vedere ln razza 
ottomana congiungere alle sue antiche virta di 
coraggio e fedeltà, le arti della moderna civiltà 
siccome sono sparse per tutto il rimanente dell’ 
Europa. + 


In una festa della olontarii 
pcestershire ; il con sughi disse al- 
cune parole sull'importanza de’ volontarii, in In- 
ghilterra. Il vecchio gentiluomo fece tetri prono- 
Stici, ed espresse decisamente l'opinione che l'In- 
ghilterra sia tuttora minacciata di n° invasione, 
perchè .il dominio de’ mari non le appartiene sì 
incontrastatamente, come in passato, ed essa, n 
guerre future, dovrà combattere il nemico wi 
proprio territorio. Del resto, predicò ai bersaglieri 
di abituarsi alla severa disciplina militare 5 
quella ch'è più importante del tiro a be 


La prima nave corazzata inglese, il Warrior, 
trata la prima volta in mare, e il suo via 
o di sperimento ha avuto il più grande suc 
so, camminando ella tanto celere, quanto ogni più 
veloce vapore, ad onta della sua veste di lerro, € 
dell’armamento suo formidabile. Il Warri 
reputato il più potente vascello, che corra i-mari. 


A Londra corre voce che anche il Re dei 
Belgi si recherà a Compiègne, alla meta d'o 
FRANCIA 
Leggesi nelle ultime notizie del Pays 
mo informati che la direzione del porto del 
na di Civitavechia, ch'er: po fi 
ridotta alla metà, ve mente sop- 
pressa, e il personale Dal 
primo ottobre, un legno stazionario centralizzerà 
il servizio della marina a Civitavecchia. » /'rser. 


Leggesi pure nel Pays : « Il sig. di Regny, segre- 
tario generale dell’ Amministrazione dell’isimo di 
Suez, giunto il 23 a Marsiglia, proveniente: da 
Alessandria, dicesi che abbia recato cecellenti no- 
tizie sull'andamento dei lavori del canale. Quei 
lavori sono spinti con nuova attività, dopochè una 
Compagnia inglese, residente a Marsiglia, si è in- 
caricata di somministrare a Said pascià il nume- 
ro delle razioni necessarie al mantenimento degli 
operai impiegati nel taglio. « 


Leggesi nel Monitenr Unirersel. in data del 

settembre : 

« Non essendo terminate le pratiche tra ta 
Porta e diverse Potenze per la conclusione di trat- 
quelli ch'essa se 

Y Inghilterra ed 
il Regno d'Itali perno ottomano chiese che 
l'applicazione di queste ultime convenzioni , la 
quale era stata aggiornata da prima al primo di ot- 
tobre prossimo, fosse differita al 13 marzo 

Questa proposta, la quale ha 

di preemre le perturbazioni . cui 
servizio delle do 
commerciali la diversità, che succederebbe 
tratto all'uniformita, cui. presentarono finora il 
reggimento convenzionale è il sistema economiro 
della Turchia, fu accolta dal Governo dell’ 

tore. Si convenne dunque, in se 

tra la Francia e la Porta, che l'attuazione del 
trattato di commercio segnato a Costantinopoli il 
29 dello scorso aprile ed rifà delle 
dogane turche. che doveva essere simultaneamente 
applicata, sarebbe differita ne' rispettivi pa 
marzo 4862. » (V. il Bullettino d' ieri. 

Leggesi in una corrispon 

l'Opinione, în data di Parigi 2 

Si dice che l opuscolo : £e guar 
dal Re d'Italia alla Santa Sede, sia stato seritto 
dall'autore dell'altro opuscolo : L'Italia, Roma e 
l Imperatore. | ‘è sarebbe un nob 
il quale ebbe in passato una parte nella diplom 
zia, ed ha conservato molte @ preziose 
Egli avrebbe istituito pit 
opuscoli , 
che non gli 
possono far difetto. In tutta questa storia, pot 
qualehe cosa di vero, e quantunque 

a eredere € el 

n modo ufliziale, come a torto si. erede 


gnò reci 


za particol 
settembre 


essere 





dal pubblico parigino, tuttavia mi corre il dovere 
di farvi conoscere eh'esso ha prodotto una gran- 
de impressione, e che sì crede da molti essere in 
esso manifestate esattamente le intenzi del Go- 
verno italiano. 

* Si erede che il rit 
Parigi sarà il segnale di grandi 
ministrativi. Non occu 
de' quali, a quanto si 
stinazione. Nelle alte sfere del stando. 
alle voci che corrono , il signor Troplong sarel 
be nominato arcicancelliere. il sig. Baroche pr 
sidente del Senato, il sig. Rouher. presidente del 
Consiglio di Stato, in luogo del sig. Baroche il 
sig. Forcade de la Roquette (0 secondo altri il 
prefetto della Se ist 
dei lavori pubblici Fould. arcitesoriere e 
ministro dell’ interno, il siz. Persiznv ministro di 
gli affari esterni, il sig. Thonvenel ambasciatore a 
Londra, ecc. Non bisogna accettare queste notizie 
come vangelo, e dobbiamo aspettare di udir pro- 
muneiare altri nomi, prima che veramente abbia- 
no luogo i cangiamenti annunciati. In ogni modo, 
la insistenza di queste voci non è senza signiti- 
cato, e si fa creder probabile un qualche. cangio- 


mento nel Ministero. 
« Altri cangiamenti si anounciano nel Mini- 


stero del Belgio. Il sig. Rozier si rilirerebbe, ed 
il sig. Frère Orban sarebbe il nuovo. presidente 
del Consiglio. » 


) dell'Imperatore a 
mutamenti ame 


Serivono alla Persereranza, da Parigi 
settembre; i conferma da taluni ciò che ieri di 
cevasi delle proposte del Governo italiano alla, Sun- 
ta Sede. ll sig. Nigra avea fatto conoscere l' opu- 
scolo al sig. Thouvenel, il quale ne aveva riferito 
all'Imperatore. L'invio a Roma delle proposizio- 
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ni del sig. Ricasoli sarà aggiornato fino al ritor- 
no dell’ Imperatore. 

« La Commissione delle difese nazionali, dopo | 
aver terminato il suo lavoro pel litorale tra Nìz- | 
za e Tolone, si occuperà delle coste dell'Oceano. | 

« Checchè ne dica la Patrie, la spedizione na- | 
vale del Messico venne presso a poco risoluta in 
principio, Se l' Imperatore approvò la condotta del 
ministro francese nel Messico , fu malcontentissi- 
‘mo dell’att:tudine det" Presidente Juarez, ed è de- 
ciso a difendere gl'interessi de'suoi nazionali. Però 
non sono ancora stabiliti i mezzi, chè non sì pren- 
derà aleim partito finale se _non al ritorno dell 
Imperatore. Tuttavia si die' l'ordine, dal Ministe- 
ro della marina, ad alcune fregate, di tenersi pron- 
te ad imbarcare una mezza brigata pel golfo del 
Messico ; si parlò pure dell'invio d'una squadra, 
ma $ ignora quali istruzioni riceverebbe. 

« Vuolsi che anche la questione del ricono- 
scimento della Repabblica degli Stati del Sud sia 
decisa in principio, come già vi serivemmo da un 
pezzo. Del resto ; l'Imperatore per prerlere una 
risoluzione definitiva sulla questione americana, 
attende il ritorno del Principe Napoleone, il qua- 
le darà schiarimenti sul vero stato delle cose di 
quella contrada. 

« L'Imperatore arriverà il 30 a Bordeaux, 
è sarà all'indomani a Parici, donde recherassi a 
Compiègne. Dicesi che il principe Latour d' Au 
vergne, ministro di Francia a Berlino deblm tro- 
varsi a Compiègne contemporaneamente a Re Gu- 
glielmo. 

« Il tasso delle rendite, e in generale tutti i 
valori, continuano a ribassare (30 cent. pur oggi). 
La vera cagione, è il rialzo impreveduto del tasso 
di sconto della Banca di Francia, rialzo attribuito 
da molti ad una forte diminuzione degl’ incassi 
Questa diminuzione è calcolata approssimativa- 
mente a 29 milioni. Affermavasi questa sera che 
si dovesse aspettare un nuovo rialzo di #/s per 
cento, il che porterebbe lo sconto al 6 per cer 















































Togliamo dal Temps alcuni particolari sul 
grave accidente, che avvenne sulla strada ferrata 








di Baviera, dopo viva discus- | 
ribunali particolari di signoria. che 
ancora esistevano. 0. T. 





Vienna 30 settembre. 


11 giorno onomastico di S. M. l'Imperatore 
sarà celebrato venerdì 4 ottobre con un solertne 
servizio religioso in tutte le chiese. All ufficio di- 
vino con Te Deum, nella chi di S. Stefano in- 
terverranno gl’ impiegati dello Stato , il Capitolo 
del Duomo, il Consiglio comunale, il Magistrato, 
i capi delle Corporazioni ; nelle caserme avrà luo- 
20 una messa militare. Solenni uttizii religiosi 
verranno pure celebrati nei templi protestanti e 
israeliti FF. di V. 


Il Pester Lioyd ha telegraficamente da Vien- 
na che ad una domanda a favore della Congrega- 
zione di Comitato di Pest, fu risposto con un se 
verissimo divieto. Lo stesso giornale riferisce che 
il Caneelliere aulico conte Forgach si recò a Pra- 
ga ed a Berlino « per affari di famiglia. » 

L'Ost-Deutsche Post riferisce: « Secondo 
una voce qui sparsa iersera (29 settembre), il pa- 
lazzo del Comitato di Pest fa ieri occupato mili- 
tarmente, e per tal modo fu impedita una divisa- 
ta adunanza della Congregazione del Comitato di 
Pest. è 

Il sig. Garnier-Pagìs è ritornato ieri da Pest, 
e partirà fra pochi giorni per Parigi. Il 27, egli 
visità il teatro popolare ungherese di Buda ; al suo 
ingresso, il pubblico s'alzò, e l'orchestra sonò la 
Marsigliese per fargli onore. 

Un giornale di Pest dice che il sig. La Gui 
mmnière arriverà entro la settimana a Pest, vi si 
tratterrà pochi giorni, indi partirà per | Oriente, 
ch'è la meta del suo viaggio FF. di V 
































Leggiamo nella Rassegna Politica dell'Osser- 
vatore Triestino: « La Gazzetta di Zagabria ha 








del Nord, di cui ci diedero cenno i dispacci te- 
fegrafici 


Nord 


‘ Amministrazione della Compagnia del 
trasmette la nota seguente : 
+ Parigi 27 settembre 

«levi, alle 40 di sera, il convoglio, partito 
da Parigi per Pammartin; si scontro con altro 
convoglio, proveniente da Lilla, precisamente n 
sito, in cui la !inea di Soissons si congiunge con 
quella del Nord. tn seguito all’ urto, rimasero mor- 
fi cinque viaggiatori de! convoglio di Dammastin 
ed altri tre feriti, e quattro riportarono contusio- 
lle cause dell'accidente venne tosto aperta 
n° inchiesta. » 

« Due delle persone morte furono riconoscin= 
te: una di esse è un mercante di vino, che dicesi 
sin stato diviso in due. Gli altri tre sono in u 
delle sale del servizio dei bagagli : al vestito s 
brano operai; pare che uno abbia vent'anni. 

« Queste sono le ‘sole informazioni, che ab- 
biamo potuto procurarcî, oltre la_ nota” laconica 
della Compagnia ; ci pare che, trattandosi di un ac- 
cidente così grave, valesse la pena di trasmetterci 
un rapporto un po più circostanziato. Giammai 
non si parlò così sommariamente di una disgrazi 
che tolse almeno cinque vite umane. La voce pub- 
blica, del resto, avera esagerato i fatti in un 
modo straordinario, e quantunque la lista delle 
Vittime sia ben doloresa, ad ognì modo non si av- 
vicina a quella che circolava stamane. » 













































Monsignor Nardi s'imbarcherà questa setti- 
mana a Marsiglia .* recando molte lettere di Car- 
dinali € prelati francesi pel Papa. Così le notizie 
di Parigi del 5 settembre. 


GERMANIA. 

@scar Becker ha rinunziato a ricorrere in 
eassazione. Ei fu trasferito, dietro sua domanda, 
nella prigione cellulare , per subirvi la sua pena. 

G. di Mil, 





nEGNO DI PRUSSIA 

Un proclama del Re di Prussia, in data di 
Coblenza 23, annunzia ch'egli arriverà a Konigs- 
berg il 44 ottobre, che vi si farà incoronare il 
48 dello stesso mese, che il 20 partirà da quella 


















dal confine del Montenegro , che, allorchè Omer 
pascià ebbe presa l'offensiva, il Principe convoca- 
va a Cettigne una generale adunanza de' senatori 
e notabili del paese. L'assemblea prese, fra le al- 
tre, due deliberazioni. Lo prima era di spedire due 
ambasciatori all’ Imperatore Napoleone, pregandoio 
di prendersi a cu condizione degli oppressi 
Cristiani dell'Erzegovina ; la seconda d' impiegare 
ogni mezzo per impedire ad Omer pascia di je 
netrare nel Montenegro. Rispetto a questo secondo 
punto, tratterebbesi di occupare tutt'i passi del 
Montenegro, e difendersi sino agli estremi, per gua- 
dagnar tempo ed approfittare di una diversione , 
messa in prospettiva dal console francese Hecquard, 
ed operata dal generale Trr, il quale, colla legio- 
ingherese, opererebbe alle spalle de' Turchi. La 
Presse di Vienna osserva che la Gazzetta di Za- 
qabria , nel riferire questo fatto, si dimentica di 
Spiegare il modo, col quale Turr potrebbe arriva- 
re a prendere una simile posizione. 
Trieste: A ottobre. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano è giunto la sera di sabato al 
suo castello di Miramar. 0.T. 




































Oggi è comparso un nuovo giornale, intitola- | 
to Il Tempo, sotto la direzione del signor A. An- 
tonaz, il quale, oltre la parte politica îrattera, an- 
che la commerciale. Pubblicandosi di buon mat- 
tino, il nuovo periodico promette di offrire a'suoi 
lettori abbondanza di Notizie recentissime , arri- 
vate a Trieste colle corse postali della sera, 
coi telegrammi della notte. Idem. 


Regno di Sardegna. 
Opinione ha quanto segue, if data di A- 
secoli, 30 settembre: « Sessanta briganti, che ave 
vano invaso un piccolo villaggio della Provincia, | 
furono accerchiati dalle truppe, e fatti prigio- 
nieri. | 


Il corrispondente parigino della Perseveranza 

le serive che « la Prussia e la Russia rifiutano d' | 
ammettere il rappresentante del Regno d'Itolia 
nelle conferenze pe' Principati danubiani, e allega- | 
no a sostegno del loro rifiuto che esse non hanno 

ancora riconosciuto il nuovo Regno. » 
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le teorie della maggioranza del Congresso, e ac- 
le la N 
coglie con manifesto favore la protesta. 
Costantinopoli 30 settembre. 
Mehemet Ruschdì pascià fu nominato mini 


, invece di Nami 
stro della guerra, invce di Namil psc 


Parigi 30 settembre. 
11 console di Nantes ha avvertito 


ehe, sino dal 6 settembre, i navigli provenienti 
da S. Nazzaro vengono ammessi a Lisbona senza 


nti 
#24" uond Yorek 19,— 1 separatisti, condotti da 


Price, attaccarono il colonnello Mulligan. 1 sepa 
tisti furono battuii, e perderono 5,000 uomini 
federali ne perdettero 800. (FF. SS, 
Berlino BB settembre. 
La Preussische Zeitung riferisce : « Il Re si 
rechera-il 6 ottobre al castello di Compiègne, per 
ricambiare la visita, fattagli l’anno scorso dall 
Imperatore de’ Prancesi a Baden-Baden. Il conte 
Pourtalès farà parie del seguito del Re. Le ulti- 
me comunicazioni dell’inviato prussiano a Tien- 
tsin riferiscono che i negoziati pel trattato di 
commercio colla Cina fanno attendere un pronto 
risultato favorevole. » FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia. 
Vienna 2 ottobre. 
(Spedito il 2, ore 7 min. 55 antimeid. 
(Ricevuto il 3, ore & min. 40 ant) 
leri, alla Camera de'deputati, fu fatta dal 
deputato Riccabona un' interpellanza sull’ a- 
ra illimitata dell'Università di Padova. 
| redattore della Volksstimme di Gratz fu 












































(Specto il 3, ore 11 min. 55 antimeri.) 
( Ricevto ii 2, ore 12 min. 15 pom. ) 

Teri, alla Camera de’ deputati, Klaudi, 
sostenuto da 446 menibri, «proponeva di co- 
stituire immediatamente una «Giunta per 
compilazione d’ una legge sulla stampa ; oggi 
la proposta di Klaudi fu a voti unanimi ap- 
provata. Il Ministro di Stato, cav. di Schmer- 
fing. a nome del Governo, spalleggiava la 
proposta, henchè il progetto gevernativo del- 
la legge sulla stampa fosse già terminato, e 
solo gli mancasse la sanzione Sovrana, ne- 
cessaria per assoggettarlo alla Camera. La 
dichiarazione del Ministro fu accolta con ap-! 
plausi. ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API. R. pubblica Borca in Vienna 
del giorno 4° ottobre. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p.®, 
Prestito nazionale al 5 p. ‘ 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credit 
camei 
































Argento 434 50 
Londra 1 135 65 
Zecchini imperi 5 65 








Borsa di Parigi dei 28 settembre 1861. 
68 65 


Rendita 3 p.% . 
idem 44, p."% 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 28 settembre 
Consolideti 3 p.®, 93 - 




















































































| zione, collo stipendio di annui fio. 








































ATTI UFFIZIALI 


Lo AVVISO DI CONCORSO. (2 pub.) 
si be Sti il concorso all'impiego stabile vacante di me- 
dicon TL R. Ispettorato delle miniere in Agordo, 


dela Provi di Rellno, al qual posto è annesso il salario 
di annui fior. 420 v. 2., oltre i seguenti accessori 

‘1 La somministrazione annua di kafter 4 di legna per 
riscaldare la camera delle ordinazioni. 

2 Fl titolo di affito di detta Camera delle ordinazioni, 

fior, 42 v. a 
22012. L'assegno annuo di for. 52:50 pel mantenimento di 
un cavallo 4 

%% Per ogni visita, ossia gita, che dovrà eseguire perso 
salmente sg ammalati dello limento, recandosi all oro 
abitazioni in caso di bisogno, soldi ®1 per ammalato. 

li Triredosi pi mic-chirago fori del Cico 
dario ‘elle miniere, godrà della dieta. portata dalla classe XI 
delle diete. 

Chi aspirerà a questo impiego dovrà regolarmente docu 
mentare la sua nascita colla fede di battesimo, di avere otte- 
la laurea in medicina ed in chirurgia, di essere stato ami- 
messo alla libera pratica di chirurgo, di non essere mai stato 
soggetto ad inquisizione Criminale, o per gravi trasgressioni 
politiche, © finalmente di mon avere relazioni di parentela con 
terno degl’ impiegati dello Stabilimento di Agordo. 

Ni concorso resterà aperto per la durata di quattro setti- 
mane, decorsive dalla prima inserzione di questo Avviso nelle 
Gazzette Uffizili di Vienna e Venezia. 

Dall'IL R. Ispettorato montanietico, 

Agondo, 24 settembre 1861 


N. 4180. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) 
Viene aperto il concorso ad un posto di assiste 
visorio del. Lotto, resosi disponibile presso questa 1. R. bre 





per la quale venia.) 
* desta Direzione autorizzata a trattare € stabilire 
* sazioni coi debitori , sotto quelle condizioni cit 
« trovassero da essa Direzione le più convenien 
+ esclusa quella dell'acquisto, da parte deli gu ® 
« mento , dei fondi ipolecati 0 di Oggetti dati inte 
* zione, » 
Ill. Proposte della Direzione in base delle 
ni fatte nell'ultima seduta ordinaria Mas 
a) Ritenuta sempre la preierenza per |e , 
biali pagabili in Venezia. e soGisfailii bitogn die 
sta piazza, la Direzione potrà 
1° Accettare colle solite norme le domanie yy 
le Ditte non domiciliate în Venezia, per 10 scope 
cambiali pagabili in questa piazza d 
‘quistare cambial: pagobili in alire pj 
ove i pagamenti vengono fatti esclusivamente it 


naro effettivo. 
b) Sara abilitato Jo Stabilimento a tenere ig, 
correnti, con 0 senza interessi. secondo | metodi 
ti nel Banco giro dagli altri Isùtuti analoghi,“ ‘ 
IV. Lettura del rapporto della COMmIS610n€ 19, 
nata nell'ultima adunanza generale ordinaria | ra 
vamente alle competenze dei direttori zi 
V. Nomina di un direttore in sostituzione dj 



































i Bua las lo ch'esce di carica, a termini del $ 21 vello g4i SE. il 
pe ib vo Nomina di un Fevire, € di un reviae te di 8.0.1 
N Dino te in luogo di quelli che cessano .. giunla ql ri 
Gli aspiranti a questo posto dovranno insinuare le loro pento tito a DI ATOg o Ge ql ha cont ma 
Pai desse aeaaS Teri preso «treni I UROA VII Fstrazione a sorte di un membro dela ranza delle 
Liegi dio sr sione pegli sconti dei direttori, e nomina de © nella persona 
generale del Lot vverienza che. pel confer | Miksione Dee MiA del 4 illa, in de 
sento di tale posto saranno usati speciali riguardi a quegli | ©‘**4 tenore del $ 41 dello Statuto, veni azioni pe e 
ipiogati disponi che avessero ia necessaria idoneità, OM- | progaratore. che Yoga Intervenire ali miste Gaok 
provando le Sequistae cognizioni pratiche di servigi del ramo | Dergle . UOVA depositare ‘afme.o Gio gior alt pro 
Letto propri* Azioni nell' Ulicio deila Direzione, ed ali La (Pres 
‘A senso pi ell covermtiva Noticaione 45 febbraio | lel'deposito gene Farà ribnc'ata ricevuia. A" MID vanno 
4839 N° 4330-278, dovrà dai concorrenti esere aggiunia la | domandasse . verrà nel tempo stesso dala copi Venezia ha © 
dichiarazione, se 0 meno sieno legati in parentela con alcuno | bilancio da approvarsi, ù sorio presso | 
degl'impiegati di questa Direzione 0 dei dipendenti Ricevitori | "Le procure degl: azienisti dimoranti in Vene; concetto dell 
del Lotto. potranno essere estese nell'Ufficio della Direzione ler dott. Piet 
Dall’ R. Direzione del Lotto lomb-veneta ranno vidimate da un direttore, il qua'e vi lare 
Venezia, 24 settembre 1861 porre il suggello d'Uflicio : quelle degli azionisi | LR 
Pel Consigliere imp. Direttore in permesso ri di Venezia , dovranno esser legalizzate SR 
L'1. R. Segretano, Nuaxi blico notaio, nanze ba 
Le Azioni di quegli azionisti che arone cevitoria pri 
sa loro nome alia casa D, € 3. de Neufvillo di Francaly la 1, guai 
AVVISO (e sul Meno, potranno essere depositate presso la ta SSppa en 
che fel locale di residenza dell. TL Age | stessa e così pure le procure felative! ù "I 























zia sali sulle Zattere, al civico N, 274, si terrà muovo espe. | — La seduta comincierà alle ore 10 antim. prev n 7 
rimento d'asta, onde deliberare al mighor offerente l'impresa | € perciò la sala sarà aperta alle ore 9, Circolare de 
del trasporto sali istriani nel Veneto, e da Venezia a Nogaro Gili azionisti clie si presentassero dopo finito Vas. a butti gli 
e viceversa, durante il trienio camerale 1862, 4863, 4864, | pello nominale, non polranno più esercitare il ir rali dell l 

Anche per questo nuovo esperimento restano fermi i pati | i voto. Ol i } 
è condizioni tutte portate dai gia pubblicati Capitolato ed Ay- Venezia, 26 settembre 1861 N. BTO 
viso d'asta 22 loghio 1861 N° 1783 e del sucessivo Avriso i rara ORTA 
44 agosto a. c. N 4940, con questo però, che în questa volta, y ; pre giaila i | 
tanto per la via delle polizze in isentto, quanto per l'asta tana Del che 
pubblica resta libero agli aspiranti di prodnrre anche offerte faxeserro Farai mitarii, per) 
maggiori dei prezzi fiscali, salva sempre, ove fosse il caso, la I dott. PESIRO MatRoGONaTO Triest 
gara, e quindi la Superiore approvazione. Sitia 


li contempiato esperimento avrà luogo nel giorno 40 ot- 
tobre p. v., alle ore 11 ant. precise 
all’ R. Agenzia degli Emy 
Venezia, 27 settembre 1861 
L'I R. Agente, P. Sorveni, 








Col giorno 15 settembre cominciò in Tric PAR 


pubblicazione del 
Giornale politico quotidiano 





dei sal 








Nodi AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) I gior 
Ng o im pe i i e { GAZZETTA DEL POPOLO®E s0u'36t0" 
i ner è lesa Mine: 





di de ll prezzo d'abbonamento per il Lombardo-vena! statario in V 












ITER a tulto dicembre è di effettive 11:25, da spears MIRO dh It Tilt. 50 
So preniializo liclimeliame ita) rupi arancai alla Redazione dela Ca ta del Feltria 
5 i o 1 i TT | Ped 1. lic pal far 
generale del Lotto in Vienna, coll’ avvertenza che pel conferi= Lo smercio ed anche gli abbonamenti per Vere O media 

sento di tale posto saranno sati speciali riguardi a queti im | © ‘S©laaicamente in Merceria $. Saleatore, ul Capi eo Mediante ici 
piegati disponibili che avessero la necessaria ideneità, compro» giale, gli ven 








Yando le aequistate cognizioni pratiche del ramo Lotto 


A senso poi della governativa Notificazione 15 febbraio È Intorno a Si 





Il ollegio convitto femmini| 

































1839 N. 4336-273, dovrà dai concorrenti essere aggiunta la È Angelo Ka 
degl impinzati di questa [rezione 0 dei dipendenti Ricevitori OLivo 
i cia da Lone LL Sì riaprirà col primo ottobre, accettandosi ant l 
Pel Consigliere imp. Direttore în permesso = 
LL R. Segretario, Miani. Tia 
AVVISI DIVERSI. a bisi 
oro, da studio, da negozio, da salme fd mem li 
N. 4576. Sanità, pres da teatro, da contrade ec., er altra podesta 








LI. K. Commissariato distrettuale di Feltre 









































































































































































































VARIETÀ 
. - È di un popok 
città; e il 22 terrà il suo solenne ingresso a n Si apre il concorso al posto di medico-cl Che danno la duce al pari del GAS. con asse wEB _ di uN por 
Berlino. 0. T. AESRE ai rc n ne ostirico. del Circondario sanitario del Comme di Ce: | (rendi ere te ala visa, © nccz'aican e ara 
n dencia, giornale uttizioso 0- EL TRASPORTO pela © L î » rimasto vacante per la rinuncia del sig. Angel co. Benzon 
A Berlino si è formata una Società col tito- | verno spagnuolo, da alcune spiegazioni sulla spe- | Parmtance mi VENEZIA eco doti, Ubratt pens J. C. GIESSING logo del nos 
lò : Società berlienese per la costruzione d' un va- | dizione del Messico. Secondo quei giornale, la Spa- ANGELO RAMAZZ {tutto /S clave istanze dovranno essere. prodolte a DI NORIMBERG a chi per a 
scello di linea G. di Mil) |gna non si rifiuta di pigliar parte alla spedizione | piazza tuto 31 dicembre 1858 Li verano è dal dello Sta i: op 
AIA iena collettiva della Francia e dell'Inghilterra, ma cre- | Sonetto tre a fior. 100 d'indennizzo pel cavallo. "ee 000 * | signor "volgersi al mio rappresentante per l'izie RETI 
Veegiomo in un carteggio della Peseeran- | & dec (aatare al Mes. dele erat | Non fia sraniera al lutoso i i LUIGI GOLDMANN N Ni: 
2a, da Monaco 20 settembre . © ON |’ L'attonita mia mente, or che vagheggia La residenza in Comune di ( è podi 
n sa A L a so LA — a gode 
Ritiri ONEIs eci 0506000 presi dist, a gi, per lei nemario di ine un'altra, | Come scende amoroso e intorno aleggia Feltre, 23 settembre IBGL > » MONROE Fri 
la nostra Corte, si prepara a recarsi, verso ì pri- | cruz. ‘condi An Vera- | Un chiaro spirto in grembo a Dio salito. 11. R._ Commissario, a S. Zaccaria, Campo . Giovanni Nuoro dio ‘vocemus 
mi del mese prossimo, a Roma, per prendere istrue | °° Vegeto delle membra, axlai dargito Dott. pE FRANcESCI N. 4434 Raaniona 
zioni, e quindi portarsi a Parigi. A suo successo. Paren che avesse il Ciel, dall'alta 6 7 il quale è fornito d catia 
re è aspettato il nunzio di Brusselles, che partirà Dispacci telegrafici. unga età ministrar cibo gradito. ce STABILIMENTO MERCANTILE?" lì suddetto fieno pure un deposito fase d © “Hi 
appena proclamato Cardinale mons. Sacconi. i sapienza e amore a questa greggia. TILE aaa 
rostro campo miitare comincia un po Torino 30 stembre. | Ohio dolor! La macchina velo DI VENEZIA CANF INO ii 
co a diradarsi, e vi posso assicurare che, ad onta Le bande di Borgias (sbarcate nel Napoleta- { Che dal lombardo suol qui vivo il trasse La Direzione dello Stabili E " van 
‘ Bi o |Borgias (s - 0 il trasse, | o mento mercantile DELLE P) È FABBR cinando 
gi fate, dicerie, che si spargono in proposito, |) furono sconti, Dire 0.T, | PO inferto via moro dl rimeno! |tgignor Azionisti alla solita antuale prensa Fe PRIMARIE FABBA 3; ta do via, 
lo corrente mese, e l'ar: Salve, 0 pietoso! A noi sorridi: : ; rà luogo il giorno 4 novembre p. NB. Sì garantiscon ei elle n def 
mata di nuovo posta nel più perfetto stato di pa- 3 Torino 30 settembre | “Le Art egizio. sa | locale dello Stabilimento situato a $. Marco, Ponie ne | che vengono ritrate dal costi e tue Lamp cuore tropp 
ce, cosicchè si ridurranno le compagnie a soli 28 | __ Firenze}29. — Quarantanove deputati al Con- | Lorb additando del tuo avcl la asce Sii ae] tc; portano queste l'iscrizione sulla macciiva. i Maiella 
uomini ; l'artiglieria e la cavalleria resteranno pel | £"®sS0 degli operai pubblicarono una protesta con- | 5 1 Rapgrumma degli oggetti da trattarsi GESsING, Norimberga.« Lampade munite di quest km tamente din 
aadanento: più Gumer tro la deliberazione presa cirea alla quistione poc TMBEALIN. ] anno EEPROrO dei ignori revisori su bianio del | tone noù fumano ed aî cas sì ricoore fr anni in un 
litica. La popolazione incomincia a stanearsi del- - 1860, & 30 giugno 1661. per l'ente tiini quegtio dare mai © 
sen <s}— uesimo e del dividendo ‘che me risulta. oo ‘e! Me puri perse 
JAZZETTIN a 60; anche i e lu che la 
6 IO. MERCANTILE. |» 60: tes ue cane e tin | parsa cal sia NT Masera 
pa S) | Cambi sed Fisso = See metin [Preto 1859... “ MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. SSSONMANIO, — Onorificenze © nomina quante altre 
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PARTE UFFIIALE. 


SE. il sig. cav, di Toggenburg, Luogotenen- 
to di S. M. LR, A, nel Regno Lombardo-Veneto, 
ha confermata la elezione stanziata dalia maggio- 
ranza delle Comuni dala Provincia di Padova, 
tella persona dei sig, conte Giovanni Emo Capo- 
filista, in deputato rappresentante la classe degli 
stimati non nobili presso quella Congregazione 


provinei $ 
enza della Prefettura di finanza in 
Venezia la conlerito un posto di concepista provvi- 
rio presso Ja Procura di finanza, al praticante di 
pncetto della Procura di finanza in Gratz, kol 


ler dott. Pie 


La Pre 


LI. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nanze ba nominato controllore presso l'L R. Ri- 
ceviloria principale di Poggio, il commissario det- 
la LR guardia di finanza in disponibilità, Giu- 
seppe Ferrelli. 


Circolare dell LL R. Governo centrale. marittimo 
» (ulti gli organi portuali sanitari nei lito 
rali dell' impero. 

Oltre i porti accennati nella Circolare 10 cor- 
vite N. 8708, sono da considerarsi infetti di feb 
ila i porti di 5.4-Nazuire e Nantes. 

Del che sì prevengono gli organi portuali sa- 

vilarii, per Joro norma e direzione. 

Îrieste li 20 settembre 4861. 


PARTE NON UFFIZIALE: 


1 3 ottobre. 
ul wnaliero Luigi Marini, nativo d' Iso! 
della Snia, d'anni 27, cattolico, ammogliato, pa- 
time di due figli, tradotlo innanzi DL B. Giudizio 
statario Verona per Litolo d' allentata seduzione 
di IL RR. soldati alla diserzione, e stabilitosi it 
crimine con. prove legali, venne condannato ii 
giorno 29 settembre p. p. alla pena di morte, 
mediante fucilazione, la qual pena, per grazia spe- 


gli venne condonata sul iuogo del supplizio. 


bre gi 


Intorno a Sua Eccellenza illustr. e rev. monsig. 
ingelo Ramazzotti, Patriarca di Venezia, mor- 


palle ore 4 e 4; ant. dei dì 24 settembre ASGA. 


ENNI BIOGRAFICI. 
ne Inerymas, 1 quasi dira passus 
e plorare, #1 fac Inerum secun= 


cel. \NAVIIL 16 48. 


Allovehè nei giorno 46 maggio dell’ anno 4838 
hi nostra Metropolitana Basilica, fra il concorso 
inmeroso d'ogni ordine di persone all’ una e ali 
limi podestà appartenenti, e {ra la turba affo 
» immenso, risuonava de 
mousig. illus. e rev 
Ad 


di un pop 
i elogi, con ewi 
Benzon Vescovo d 

del n 
i per aventi 

ne favore ci avesse 

cordie nell’ accordarei a Padre e 

| è rev. monsig. Angelo Ramazzoiti ; egli chiu- 

deva la sua gratulatoria orazione invitando n 

« godere, che Eum divina Misericordia no- 
bis tribwerit Antistiten, quem summo ommium qgau- 
lio rocemus bonum pastorem, qui dat pro oribus 

nimam suam. 

Oh si! Ei fu il buon Pastore, che per lo at- 

filto, cui immenso portava a noi sue pecorelle , 

diede, almeno anzi tempo, l' anima sua. Organico 

morbo, senza nostra saputa, il veniva certamente 
avvicinando alla tomba ; ma lunga ne sarebbe sta- 
ta la via, lungo il suo micidiale lavoro, se quei 
cuore troppo artente d'amore per lo bene spiri- 
tuale della suo Docesi, non lo avesse reso sì fat- 
tamente riimentico di sè, do duraria per ben due 
anni in un visibile deperimento di salute, senza 
dire mai tregua alla fatica , riposo allo spirito. 
eura operosa e sollecita all'affranto suo corpo. Non 
fu che la dolce, ma Vya ed insistente violenza 

delle persone più autorevoli del veneto clero, e di 

(uante altre teneva in cOto de' suoi più intimi 

contidenti, che dopo lungi e ripetute istanze va- 

lesse finalmente ad indurlo» Jasciare temporaria- 
mento ogni cura, e provvede daddovero allo pro- 
pria salute; Ma abi! troppo bedi ei cedette alle 

amorose preghiere: de' suoi cab: nè prima, 10 mi 

eredo, cedette, perchè fino a qbl punto l ardore 

della sua carità distruggeva al 54 sentimento ogni 
pauroso presagio, non lo lascia riflettere alla 
gravezza del raalore, ond' era ineito , e sulle se- 
rifiche ali di essa librato il SUO rito, e traspor= 
lato, per così dire, fuori dell’ adi ito suo corpo 
inicamente atluavasi in ogai popile spiritual 
bene del popolo a iui affidato, «i-Gj lo rendeva- 
no ancor più sollecitamente allanilio {e malau» 
gurate circostanze dei tempi fatali \he corrono. 

Cadette allora, che, alla comune 

lo spirito, $ accorse d' essere omai: di 
ce, non che di regger la Diocesi , 

Messo sulla stinita persona, di riposar@&prey' ora 

sopra un letto d'angustia aflannosa : C@ltte, per- 

chè forse aveva omai compreso d' un {Bto, che 
poteva di sè stesso atfermare È apostolic@ersum 
consummani , nè reggendogli»,I' animo: davivere 

pur besve tempo in mezzo de suoi unicamite di 

sè stesso occupato, csdendo a quella imo- 
rosa, partiva jorse sicuro; ( € ne fan fede &une 

parole siuggite iu quel momento dal 
labbro) di non ritornare mai più, se non 
costernati lo con 
fra tutti. argomenti di 


noi conoscesse, quanto 11 
rgito il Dio delle Miser 
Pastore S. È 


Ig, 





Pont 


ANNO 1861 — N. 226. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Plice grandezza dell’ apostolica cari 
te inesauribile; un cuore che 
operare a pro' degli a 


industremen- 
lo avea saputo 
prima che tu ineomia- 
ciassi ad le lanto aveva operate per 
uo pro'in u nio, da poter tu, con ve- 
rità di espressione. stupefatta esclamare : Consum- 
matua in brevi erplevit tempora multa. 
in Milano addi 3 agosto del 1800, | 
per 1. R. Universita di Pavia gli studii 
legali con bella fama di studiosa attivita © intel- 
ligente, e più ancora con luminosissimo esempio | 
di candido intemerato costume, qualehe anno ap- | 
presso, abbandonato il foro, si aserisse novizio e | 
studiò teologia ira gli Oblati di S. Carlo, che, | 
quantunque rezolarmente ripristinati in Milano nel | 
1854. pure anche dopo il deereto della generale | 
soppressione degli Ordini reliziosi fatalmente ema- | 
nata nel 1N40, da variì anni privatamente riuniti | 
in Rho, menavano infaticabilmente operosa la vita, { 
evangelizzando la pace. e pronti accorrendo la do- | 
ve la voce dei primi pastori della Chiesa avesse | 
additato ad essi qual che ne fosse il bisogno del- | 
pera loro. Fu qui dove, fatto sacerdote gli si | 
aperse larghissimo il campo ad ogni maniera di | 
molteplice carita senza fine. Le Missioni succede- | 
nnsi senza posa le une alle altre, e l'abbondanza | 
utti ritratti nell'una. gli era solletic 
a incessante al desiderio di frutti 
ri in un' altra; tanto che. per circa vent anni 
sua vita poteva rettamente appellarsi un' evangeli- | 
ca scorreria. che mentre distruzzeva da ogni par- | 
te | disordini, lasciando di se larga orm i 
da, rinnovava nello spirito gli evangelizzati. e di | 
anio ardor lì intiammava, che i semi della virtu | 
ei loro cuori inseriti, ben presto venivano in essi | 
condotti a perenne maturita di frutto non peri- | 
turo. E a questo unicamente mirando. non la vo- f 
© soltanto e la persona. ma ogni suo avere ze- | 
Jeroso proîuse, e il non tenue lamizliar patrimo- | 
mio in breve tempo ridusse a termini assai ri- | 
stretti. Una Scuola. pei pos a i 
in Saronno. provveduta a sue spese d institutori, | 
di Chiesa attizua e di spaziosa ortagiia a sollaz- $ 
20 dei numerosi fanciuliettà ivi accorrenti; una | 
si di rifugio, aperta nei proprt fondi. per gli or-$ 
faneili derelitti, cui nella relizione. nei primi ru- | 
dimenti delle lettere e nell'esercizio di varie arti | 
meccaniche instituiva, e intanto di vitto, di vesti- | 
mentite di ogni altra soa bisnerolo alla vita 
-zamente provvedeva: Casa che ia Inttuosa cir- 
costanza dei politici sanguinosi rivoizimenti del | 
1845 aveva reso ancora più numerosa senza ae- | 
tazion di persone, senza distinzion di paese . | 
senza riguardo nemmeno a diversità di nazione: } 
erano i principali serigni dove Egli, con] 
carità inesauribile, aveva sepolto. a frutto centu- 
icato di èterna vita. quasi tutte le sue fami 
qualche cosa da 
veramente apo- 


ri dovizi stava ancor 
profondere, in seno alla sua car 
Îl sospiro segreto del suo cuore adolescen- | 
essante della sua gioventu. l'ar- | 
alla meditazione del cuore, le | 
Missioni nei paesi degl’ infedeli, non lasciava re- 
quie alla sua carita scontinata ; finchè. aperto il 
suo ammo è a Ecce. Rev. mons. Carlo Komilli. 
Arcivescovo di di tato. 
suo mezzo autorita. non 
meno che colle proprie generose oblazioni € con 
quelle raceoite dagli altri, venisse finalmente fon- 
dato il Seminario provinciale lombardo delle Mis- 
sioni estere. Egli precor per 
il fortunato momento, in cui per la prima voita 
si sarebbe da Milano partita, fra la meraviglia e 
}a commozione comune, la prima spedizione di 
giù apparecchiati missionari, e dopo d'aver tu 
sacrificato al bene degli altri, non gli ramanend 
omai più che la vita, questa ancora avrebbe a 
Dio volenteroso immolata a sdebito del tratto 
roico di curità a noi proposto dal divin. Reden- 
lore: Majorem charitatem nemo habet, quam ut 
animam suam ponat quis pro amicis suis, se 
l'età omai troppo provetta a tal genere d'im- 
presa, ed allre ragioni dal suo cuore indipe 
denti; non lo avessero allramente  consighato. 
Ma i suoi meriti resi omai a tutti palesi. er 
no troppo luminosi . perchè non avessero ad a 
tirare sopra di lui gli scuardi della civile Auto- 
rità; ed eccolo, sul meglio degli apparecchi per ta 
meditata spedizione deil'Uceama, presentato im- 
provvisamenie da S. M. |. K. A. Francesco Giu- 
seppe, a Sua Santità Pio IX, e da lui confermato 
Vescovo di Pavia nel 29 maggio 1850. Votò egli 
allora tutto sè stesso alla cura ed al bene dell’il- 
lustre Chiesa ticinese; ma non dimenticò per que- 
sto i'suoi carissimi ligli delle Missioni. L'aver 
egli aperto loro nei poderi di sua proprieta la 
prima Casa di riunione, l'aver ad essì tracciato 
le norme regolari di loro instituzione , e le con 
tinue, non mai interrolte, sollecitudini inverso di 
essi al raggiungimento dello scopo bramato, non 
gli potevano permettere di non considerare come 
Suo! primogeniti figli delle Missioni quei valorosi 
campioni, che, nel 16 marzo 1852, lasciando Mi» 
Jano, andavano a dare il sangue per Cristo nel- 
je inospiti regioni dell' Oceania. È fu bello allora 
vedere sopraggiungere Mous. Ramazzotti, che sos- 
pendendo per {9 giorno ia incominciata visita 
pastorale della nuova sua diocesi; yol jo Milano, 
broprio in sul punto. che i novelli Missionarii si 
robrgavano dal congiuul, dagli amici, da tutti 
i concittadini, accorsì in grandissimo numero nella 
chiesa di S. Calocero a quella scena sublime. Fu 
hello vedere Mons. Ramazzolti siringerseli ad uno 
‘ad uno amorosamente ai palpitante suo seno, e fa- 
cendo quasi a dir sua quella spedizione e ad essa 
partecipando coll' anima , « stuccar dal suo petto 
lla croce vescovile, e consegnarla ai sacerdote 
« don Paolo Reina, prefetto apostolico, e capo di 
È quella eletta coloma , dicendogli; Questa croce 
1h darete come segno della mia e della vostra 
‘ eratitudine evdevozione a quel Vescovo, solto la 
« cui gi vi inizierete alle fatiche della 
£ vostra Missione. » (Amico catt., serie Il, vol. 7, p. 
353.) Era appunto perciò. che Sua Santità , seri- 


finche cc colla 


vendo, nel 40 luglio 1852, all'Arcivescovo di Mi- 
lano intorno al Séminario delle Missioni estere 
dalle congratulazioni a li 
poteva disziunzere quelle, che al novello Veseor 
di Pavi 
dem auspicatissimum initimm Til 
Fram Hr 
Amico catt.. serie Il, vol, 8, p. 126 
Ma lasciando il missionario, seguiam 


ete. 
mons, 


dirette non sapeva nè | nppena ei giunse fra noi 


ira loro a 


Ramazzotti nel nuovo campo aperto alla sua ca- | 


Pastorale. Oh avea ben 
maramente Pavi 


ione di dolersì a- 
si vide, nel 15 marzo 
1858, stnccar dalle braccia di un santo Vescovo 
che tanti titoli in un settennio aveva acquistato 
al suo affetto. alla sua più sentita gratitudine! Per 
lui gia visitata la intera. Diocesi. ve 11 hiso- 
gno richiedeva, in meglio mutata: per Imi dischin- 
se nuove fonti alla religiosa istruzione dei pargoli ; 
per Ini, e a proprie spese. arricchita Pavia di una 
Casa di quegli Angeli, che sono alle racazze del 
popolo le rr. figlie della Carita; per Ini aperto un 
muovo Orfanatrofio, coma esatta di quel di Saron- 
no, e aperte Scuole religiose serali pei giovanetti 
‘upati il giorno nelle otticine: per lui 
ence conoscitore del merito to il Semina- 
rio di professori per ogni riguardo valenti. e con 
ottimi regolamenti sempre piu coltivato nei gio- 
pnì l'ecelesiastico spirito: per lui con nuo- 
vo esempio eretto un vescovile Collegio. alla 
psa istituzione dei figli di famigii 
Infieriva nel 1854 l'asiatico morbo: rov 
na e desolazione recava per ogni parte della 

diocesi l'escrescenza dei fiumi in sul chiuder d 
l'anno 1857, e attonita e commossa vedeva Pavia 
il suo Vescovo moltiplicare. per così dire. sè stesso, 
e tutto cuore. tulto operosita. qua tergere lagrime. 
la consolare afflitti. dove alleviare le miserie, do- 
ve salvare 1 periclitanti dalla distretta. di sè non 
urante, di sè affatto dimentico. memore solo del 
documento divino: Bonus pastor dat animam suam 
pro oribus suis: solo aneiante alla gloria. fin da 
giovanelto, sospirata : majorem charitatem nemo 
habel ut animam suam  ponat quis pro oribus 
Ora non aveva ben razione di esultare Vene 
zia, fatta degna di accogliere a suo Pastore quest 
Angelo di carità insieme e questo fedelissimo cn- 
stode e prudente guardiano dell'ovile a lui da 
sù Cristo affidato 70h! sè che ne aveva ben d 
onde. E se egli abbia corrisposto alla pur grande 
espettazione e speranza. che erasi di iui concepita. 
nie fanno amplissima testimonianza e l'interesse 
vivissimo ed il cordoglio universale durante la su 
malattia, e il lutto profondo. in cui la sua morte 
immerse ogni classe di persone. Oh! egli è pur 
rande virtu insieme © di rara sa- 
Vescovo muoia in questi tempi 
rispettato dai tristi ! Tapiai 
ed afflitti hanno perduto il loro sorcorritore bene 
fico. il loro consolatore amoroso. Tre lunghe ore 

porno consacrate all udienza di mise 

storie e rammaricanti novelle. formavano | oecn- 
diletta del suo caritatevi e. Noi 

» uscire di quelle stanze abbattuto. si 

e coll ansie di 


civili 


dipinte sul volto. Era pro- 
lente in quelle stanze, dove. trovando fondo 
i suo avere, non mancava però mai ai suo © 
rea che rispondesse all’ unisono e’ 
parola al suo labbro, che non 
mento e co è tante volte 


i pro- 
Ma S. E. ill. e rev. mons. Angelo ki 
mazzotti. non era soltanto l'uomo di cnore. che 
provvedesse con momentanee transitorie beneticen- 
ze ai bisogni temporali dei figli: era l'uomo di 
cuore insieme e di mente. che provvedeva indefesso 
| bene spirituale di essi costuntemente duraturo. 
Oh! quanti disegni abbozzati. oh ! quante fila qua- 
si ordite e condotte allo scopo, troncò quella falce 
inesorabile che ci rapì una vita tanto preziosa 
Da quanto ei fece ed operò in st breve tempo, può 
ben argomentare ciascuno quanto avrebbe prest 
to, se a lui il Signore avesse concesso almeno un 
corso ordinario di vita. Sun prima cura pastorale 
fu la visita alle Parrocchie del nostro Estuario, e 
la condizion deplorabite di molte fra esse, cagio- 
nata dalla insalubrità dell'aria. lo eccito tosto a 
energiche prove di ardentissimo zelo. Reduce da 
esse, prima di dar mano alla visita delle Parrocchie 
urbane, ci rese testimoni della scena più toccante 
insieme e più mirabile, che uomo possa aspettarsi 
dall’animo d'un amoroso Pastore. Dopo d'aver 
aperto, nel novembre del 4858, il gia pubblicato 
Giubileo per tutte le parrocchie della diocesi, dopo 
d'aver ordinate straordinarie missioni in varii 
punti della citta. e di averne egli stesso no- 
bile impulso, esercitando l'uffizio di missionario 
nelia cattedrale. riservò gli ultimi giorni dell’ an- 
no al Giubileo da aprirsi nella Casa di correzione 
e di pena maschile. alta Giudeeca : € a nessun al- 
tro cedendo il dolce inearico, si assunse di dare 
egli stesso in persona, due volte per giorno, 1 santi 
esereizii a quegli ottocento infelici ivi dentro rac- 
chiusì, sedendo per varie ore ogni giorno al tr 
bunale di Penitenza, ad accogliere le loro confes- 
sioni fra lo stridore delle catene, ma assai più fra 
il pianto e i singuiti del loro cuore ineffabilmen- 
fe commosso a tanta carità e degnazione del ve 
nerato Pastore. Nè meno commovente per. altra 
parte fu la ripetizione di questa scena nella pia 
Casa di quelle sgraziate, che un tempo ministre e 
fomento alla corruzione del mondo, redimono spon- 
lanee, con penitente ritiro, gli anni percorsi per la 
sozza via dell'errore. — Uno sciame insolente di 
vagabondi monelli, che assai frequenti di numero 
ammortano le nostre piazze, aveva gia attirato il 
provvido sguardo de’ due suoi immediati anteces- 
sori. Una Commissione di alcuni sacerdoti misti 
a qualche zelante igieo, incoraggiata dalla pietosa 
liberalita del nostro patrizio co. Paolo Boldù, che 
morendo aveva allo seopo legato il considerevole val- 
sente di 100,000 lire austriaebe, aveva già redat- 


| 


perspi= 


to un piano disciplinare per la fondazione del pa- 
tronato dei giovani vagabondi e viziosi. Ma non 
Vide assoggettato alla 
sta approvazione il tracciato regolamento . quasi 


per ozni razione addicevansi: Quad qui- | da elettrica scintilla eccitato, si aecinse all’ attun- | faticabile 
e Venerabiti | zione 
msi Episcopo nominatim gratutamur | dore: e 


opera. a tutto nomo, con indicibile ar- 
caldeggiando le conferenze di S. Vincenzo 
omai istituite in varie parrocchie. l'op 
nella del patronato bellamente con- 
nesse, e ad ottenere più completo lo scopo, ed n 
raggiungere più sienramente la meta. attuò qui în 
Venezia il concetto idento dalla marchesa Canossa 
di sa n 
di figli della Carità, un Istituto, che avesse pei ma- 
schi le mire medesime ch'essa avera contemplato 
rispetto alle femmine, coll' istituzione delle figlie 
della Carità. E quei tre individui -medesimi, che 
ella stessa aveva designato o primi operarii. nell 
impresa, e che dall’ epoca della sua morte erano 
rimasti non già inoperosi, ma privati operai. ri- 
stretti ni confini dell'oratorio di S. Giobbe, rice 
vendo da lui stabile regolamento di vita ed abi 
religioso. vennero deputati alla sopravveglianza del- 

Casa del patronato. omai aperta in Castello, e 
delle aitre che si sarebbero successivamente aperte 
in altre. parti della città. 

Ma eterno monumento dell’ illuminato suo 7e- 

lo, di sua costanza incrollabile e di sua gloria non 

tura, è e sara sempre la convocazione del pri- 
mo Sinodo provinciale. la cui effettuazione unica 
mente è d alla virtuosa pertinacia del sno vo- 
lere_ irresistibi del ben fare tenace. Corre- 
vano calamitosissimi i tempi , ne lo sconsigl 
no persone autorevoli : interni ed esterni imbaraz- 
zi sì {rammetteva: aumentarne le abbastanza 
molteplici ordinarie difficolta, ma egli non sì smar- 
riva al cimento. non veniva meno al travaglio, e 


di Paoli. 


con santa insistenza infervorando ciascuno all'o- | 


pera, volle. preparò, celebrò questo Sinodo (*). che 
approvato con esimia lode dalla Sacra Con- 
grezazione del Concilio, se non venne. come si sta 
pure aspettando. giuridicamente pubblicato fin qui. 
indolenza di chicchessia vuolsì attribuire. 
na a necessaria dilazione voluta da risposta, ch 
in bello studio provocata in proposito, sì sta 
dendo dalla stessa Sacra Congregazione 
lio. Reduce appena dall'alma città , dove egli 
stesso in persona avera umiliato ai piedi del Su- 
premo Gerarca le proposte provinciali Costituzio- 
nî, al Sinodo diocesano volgendo le mire, aveva 
con pari costanza ridotto a tal segno i preparato» 
rii lavori, chesse colto non io avesse il fatale ma- 
lore. nei presente mese d' ottobre. 
fa provocata risposta rispetto al provinciale ter- 
minata ogni cosa, anche il Sinodo diocesano si sn- 
rebbe celebrato. in esso pubblicando solennemente 
gli Statuti del provinciale. In mezzo però a_ tante 
cure, a tante svaria! 
fava nel suo cnore ii primo. pensiero della sui 
iovane mente. la conversion di coloro che gemo- 
no fr bre della morte o dell'ignoranza. Fu 
qui a Venezia che, rispondendo 
cuni suoi figli missionari nella Cocmeina, diffon- 
deva | Istituto delle figlie della Carita in 
lle Case di Pavia. di Venezia e d' 
cile che. più sembrassero 
Je allo scopo, formò di esse una doppia 
ne di missionarie. alla conservazione e al- 
mento del bene spirituale 
cente convertito per opera 
ntrade. Ad uno spirito cost 


formato, 


parroech Hi 


: dimo 
punito, per- | 

ed il timore È 

volta avvenu= { 
ela spo! 

‘o d'un trat- 3 


qui 
ne famiglie di 
chè ad esse volgesse tosto le cu 
he si rinovasse l' esempio . altra 
to. d' insensibile passaggio 
ranza di vagheggiati riacquisti, gli fee 
to incarnare l'idea dal suo antecesore accarezzata, | 
di fondare tra noi una chiesa greco-nita. Ee- | 
disegno dell' opera | 
de Propaganda fide ; eccolo | 
) per riusciro all'in- 4 
i cosa con | 


eregazione 
are con essa il ww 
tento, eccolo apparecchiare e dispo 
sì bello accordo di antivezzenza e prontezza, che | 
ai presente non avremmo a lamentar di i 
presente dilazionata l'apertura di questa chiesa, | 
se alla vigoria dello spirito non avesse in lu 
guerra © riportato crudele vittoria la inferi 
della carne. Un anima così infervorata per la di- } 
latazione della fede e della morale evangetica, | 
sebben mite di tempera e dolcemente con tutti in | 
ogni occasione allabilissima, doveva naturalmente. | 
per la razion degli oppositi, vestirsi all’ uopo di | 
leonina fortezza. ove venute meno le prove di | 
prudente lonzamimità, 0 la morale 0 la fede cor- | 
resse tra il suo gregze pericolo di qualsivoglia inttu- | 
a. Non dubbie prove rispetto a morale n' ebbe la | 
nostra diocesi. come rispetto a fede se l'ebbe, e 
luminosissima Pavia. dove pubblicamente fulmi 
nando cogli unatemi ecclesiastici tre ostinati snoi 
figli nella giansenistica pravita pervieaci . colle la- 
grime agli occhi. per la salvezza degli altri, tradi- 
va di chi entra nel pramo_ piano 
notriareate di Venemia fu pasta 1a sncurale epera= | 
imo Sinodo provmesale vi preparato. 


Nel corridoio 


son pioron 
un 


* CONCLAVIA * 


gron + semmanii > NVIvS an carri 


MANDA * ET" PRAFFIMENDA * DISCEPTATIONIRNS * THEO= | 


Loctes * PRDIAR | sYNODI > PROVINC 
CONTIPERNIOO * EXCIPIENDOS * VENERARILES * Pi 
TRIS * crrEnoso © IN  ACCHTOS * PATRIA 
cm > x nevenenpiss * ANGELVS - KAMAZZOTT 
PROVIDENTIA > ET * (CTORITATE* SVA * V<iD 
TONRES * DELEGERIT * ATOM * AMDINERIT * MonERA= 
ones > rnoressonese * 
GRATVLANTES® TUMIS * SPECTNTISSINI * CORTVS * Pb 
TUTEM * SIFIENTIAM * CONCORDINW * DEMIRATI * VE 
NERATIO “ DIEM“ N“ NON * NOvENBRES 

MONORIS " NOVISSINAM “ ANMIVERGANIO * DOMESTICO * 
GAUDIO * SACRAM * IN AEVON * PRCIENDAN + NOC + 
NONMENTO * TESTANTUR 


LI8 * CONSVETA 


di fondare, cio, sotto il nome | 


atten- | 
PI Gon- È 


supposta sempre | 


la proposta d'al- | 


elle ter- | 


ei debol sesso, di | 
dei missionarii in | 


EVENTI * Pavsrissimon > | 


“ran | 


| dit eos Satanae in interitum carnis. per veder 
| modo che il loro spirito salvus esset in die Do- 
| mini Nostri Jesu Christi. (LL Cor. v, 3. 
| Non è dunque a stupire, se tanta virtu d'in- 
zelo, se tanto eumulo di molteplici me 
| riti e come missionaito, e come Vescovo e come 
Ì Patriarca, attirassero sopra di lui gli szuardì per- 
| spicacissimmi dell'immortal regnante Sommo Pon- 
| telice, e Lui designasse ad essere promosso alta 
| cardinalizia dignità, nel Concistoro che doveva: le 
| persi circa la meta del teste trascorso settembre 
| Siupisea invece chiuname sappia che il venerabile 
lato, all'ufficiale annunzio che gliene venne da 

| Roma cirea venti giorni prima della sua morte 
| ei reseriveva: sollecito. cessando da sè il non a 
{ spettato onore. pel solo motivo di non avere 
| che sopperire minimamente alle spese. che tanta 
| dignità suole di natural. consezuenza impoMar 
| con sè, Di! se ella era così, com'era senza dub * 
| bio, per ciò solo S. E. ill. @ rev. monsig. Angelo 

Ramazzotti era quanto mai altri esser puote del- 
la dignità cardinalizio meritissimo | @ noi abbin- 
| mo buona ragione ad asserire, che la libe 
| generosa del Supremo Gerarca aveva omai prov- 
veduto all’ onorata indigenza dell'Angelo della v 
| neta Chiesa 

Ma meglio che alla porpora 0 al cardin 

zio cappello, anelava quell''anima al sidereo palu- 
damento e all'immortale diadema de’ Reati nel 
cielo, Santa fu la sua vita. paziente fino al 
| racolo, e sempre tranquillamente calmo il suo «ft. 

ruso decubito, invidiabilmente prezioso, 
agli occhi di Dio. il suo transito. 

0h godi, godi, 0 anima beata, | ineffabile 

| premio di tanti tuoi meriti, di tante svariate vir- 
| tu, di cui fosti qui in terra santissimo esempi 
| ma in mezzo al torrente delle celestiali volutta 
di ‘cui in Dio eternamente ti inebbrii ; deh! non 
dimenticare, 0 Padre santo. i tuoi figli | che in 
questa bassa ragione hai lasciato immersi nel pia 
| o di un profondo cordoglio, di un vivissimo in 
| saziato desiderio di te. 


| ” = 
Ì Bulletlino politico della giornata. 


Nella Revue Politique dell’ Ind rdan- 
| ce belge, ricevuta ieri, colla data del 28 set- 
i tembre, leggesi quanto segue : 

H * Mentre il sig. Nigra consegnava-al signor 
| Thouvenel un disegno di scioglimento della  que- 
| stione romana. da presentarsi di comune aecardo 
ia Roma, da parte de' Governi di Francia e d'Ita- 
lin. il sig. harone Ricasoli faceva una comunica 
| zione analoga alla Legazione francese a Torino. 
| feri abbiam detto che il siz. Thouvenel aveva op- 
| posto ima restituzione d' istanza 
| ne del ministro italiano. Oggi 


tananzi 





ppiamo che code 
punto dittiniti 
non nn ritardo di bre- 
nrata. ndo | Imperatore promesso di esa- 
minare attentamente l'allare. dopo le feste che si 
terranno a Compiègne. ln fatti, nel punto di ri 
| vere due Sovrani. stranieri . Napoleone non può 
dare ad un aflar di tanta gravita tutta |’ attenzi 
esso richiesta. A sostegno di quanto ei seri- 
| vono sn questo argom da Parigi, s a pge 
lil fatto che il sig. Lavalette non partirà per Ro. 
ma se non dopo le visite sea Compiègne. 
agli. dati dal Morning. Post. sulle 
ppiccate tra l'Inghilterra, la Fran- 
cia e la Spagna, in vista d'un comune. int 
al Messico, sono contraddetti dalla Mrtrie ; la 
quale afferma che il Governo francese non ha pi 
gliato ancora veruna determinazione sulla mame- 
ra di regolare la sua controversia col Messico. Il 
Journal des Débats stupisce di rie sta 
notizia per mezzo della stampa inglese. bi doman= 
da perchè il Monitetr Unirerset 0 i giornali, è che 
gli servono all'uopo di supplenti +, continuino a 

e un assoluto silenzio. abbandonando il pub- 
blico francese, il quale avrebbe qualche diritto d 
essere illuminato su codeste questioni, alle sole 
formazioni della Patria, quando più non si sa qual 
grado di fiducia, d' esattezza e d'autorità sin per- 
messo attribuire alle asserzioni del foglio della sera. 
dopo Ja sentenza di scomunica, di cui l'ha st vio- 
lentemente osso i Conatitutionnel. Codesta 
domanda è fanto pia giustificata. che la pol 
continua tra il Morning Post e la Putrie, p 
stendo questa a sostenere che niuna risoluzio: 
slata ancora pigliata a Parigi, mentre il foglio in- 
glese mantiene tutte le sue informazioni è afler- 
ma che il trattato, divisato fra le tre Potenze. 
rà tra breve sottoseritto. /V. sotto. 

Un dispaccio telegrafico ha annunziato che 
la Conferenza diplomatica. adunata a Costantino» 
poli per esaminare la questione dell’ unione de 
Prineipati danubiani. si dichiarò avversa alla mo- 

cazione della convenzione del 14 azosto 4856 
Giusta raccuagii piu precisi, codesta decisione non 
è cost assoluta, come ha detto il telegrafo, è ri- 
mane ancora aperta la porta alle negoziazioni 
La Turchia, la Francia e l'Inghilterra, da. una 
hanno dato il voto perchè, quindimmanzi, i 
componimenti, che interverranno, risultino da con- 
venzioni verbali, deliberate da’ rappresentanti delle 
Potenze. La Russia, l'Austria e la Prussia, per lo 
contrario, dando il voto perchè le cose rimanga- 
no al punto, in cui si trovano attualmente, hanno 
voluto stabilire la necessità di nuove conferenze, 
la cui sede; dicesi, sarebbe da. trasportarsi a Pi- 
rigi. » 

Il corriere d' oltr' Alpe ci portò ieri j 
giornali di Parigi del 30, colle notizie del 29 
settembre. Leggi lella rivista del’ Jowr- 
nal des Débats : 

« Troviamo finalmente nel Constitutiannet 
brevi spiegazioni, che ci affrelliamo di registrare, 
sull’ affare del Messico. 

“ In un articolo, sottoscritto dal segretari 
della Compilazione, quel giornale si dice in grado. 
di affermare » che $'egli è vero che un accordo. 
« parve necessario fra le tre Potenze, per provve- 


sa 
fue 

















gli determinerà l'ora, avuto. riguardo a 






















* dere a' mezzi di proteggere la vita e le sostan- 
« 2e de'loro nazionali al Messico, le prime pra- 
* fiche, scambiate fra esse su questo arge 

« non le condussero sinora a vi 

va, e meno ancora riuscirono, per 
di convenzione qual- 

















ti, ed eccoci sodisfatti. Ti 
codestar dichiarazione, 
quale ha parlato di pratiche appiccate 
binetti di Parigi, di Lond 
avrebbe avuto altro torto, fuorchè quello 
avanzate, ch'esse non fossero in 
ottoserizione della 
quelle. pratiche hanno 
fermare le basi e di regolare i particolari. 
« Le nolizie, testè ricevute d' America, colla 
data del 19 settembre, sono ognor più favorevoli 
nione. Una nuova hattaglia , sul 














convenzione, di € 











alla causa dell 


prio del Missurì terminò cop vantaggio delle 





anza dell'esito. » 
telegrafici d'ieri. 

La Patrie così registra, nel si 
tin du jour, la deliberazione, pre 
gresso ‘degli operai di ci die 
der contezza i dispacci telegrafici , inserit 

olo avvertiamo che_do- 






















nel foglio di lunedì 
lazione della Pati 
dini, vuolsi legger Boldrini, giusta 
zione , fatta dall'altro dispaccio telegrafico, 
pubblicato nel foglio di mart 

Or ecco la rel 








zione del! giornale 
















enze un fatto di som- 
quella città alcu 
cietà di mutuo soccorso pegli artigiani ; codeste 
Società si radynarono in Congresso, e tennero ie- 
ri, 24, la loro prima tornata. 

+ Gli Statuti d 
no 4 motivi e determinano le condi 











quelle Associazi 












ingerenza qualunque in ogni 
stione, oltre a quelle per_ lo studi 
to delle quali esse sono state isti 
nella tornata di e 





rliamo , il sig. Mordini ha 
adunanza una proposta , 
intesa a conseguire ch'ella si dichiarasse in 
ritto, e per conseguenza in dovere 

di politica, a fine, disse l'oratore, “ di 
« la forza di resistere al Governo, ov'egli tentas- 
« se qualche cosa di contrario al bene della na- 





















« Malgrado de’ rumori e delle proteste, solle- 
vate da codesto emergente, senza dubbio inaspet- 
tato, malgrado del, richiamo all'ordine del giorno, 
fatto dal’ presidente ad 

iolenza della discussione, la proposta 
i, modificata, è vero, fu posta a'voti, e 
approvata da 72 suffragii contro 30. In conseguen- 
za di questo voto, parecchi membri hanno prote 








«1 giornali ci daranno doma 
qualche spiegazione su codesto a 
no conoscere la 

dotte nel testo del 








ualità delle modificazioni intro- 





ongono fin d'ora in Ital 
ica, in attesa ch'ei pre- 





come giudici della pol 
tendano d'esserne gl'ispiratori ! 
« Non è egli questo ciò che domandava pur 





Nelle Dernières Nouvelles, la stessa Pa- 
trie contiene i seguenti paragrafi : 
i annunzia l'arrivo a Tolone della cor- 
velta a vapore la Reine Hortense, con a bordo 
il generale conte di Montebello , ch'era stato in- 
Viato in missione straordinaria a Costantinopoli. 

« Un dispaccio di Hongkong del 
non avendo il Governo © 
Prussia il diritto d' 









cato degl’ interessi 

« ll trasporto a vapore il Jura è entrato di 
fermata il 26 agosto a Punta di Galles, prove- 
niente dalla Cina, con a bordo truppe, che ritor- 
n Francia. Il Jura doveva la 
il 28 del mese medesimo, 
ie, dov'è atteso pei pri- 














scrivono da Marsigli 
vapore l'Asmodée era giunta il 28 nel porto, per 
suo hordo gli ambas 


he la fregata a 








* Saggiamente liberale, la Prussia, è tra le gran- 
di Potenze europee, una delle. più nobilmente e 
devotamente fedeli ‘a’ grandi principii della con- 


servazione, e all del diritto. pubblico 





Figurando tra le Potenze militari di primis- 
simo ordine, con un esercito numericamente, 
per disciplina, istruzione e valore, tra' più 

ti d'Europa, pesa nell' equilibrio gene 
rale col contingente ragguardevolissimo della sua 
forza morale © materiale. 
la può meglio rilevare agli occ 
blico l'importanza reale della Prussia, del con- 
fronto della sua potenza con quella della rima- 
ropa, Ciò che, nelle attuali circostanze, 
nteresse non indifferente. 
La Lombardia, giornale uftiziale di Milano , 
inistra in un recente suo foglio ( del 
più precisi e recenti, ripro- 
capitano di stato maggio- 
che ne fece uno studio accuratis- 
ch'ebbe a comunicare a 
lare di Dublino. 




















può aver anche u 





26 settembre ) i dati 
ducendo un lavoro del 
















re se sieno esatti 
remi delle singole armate, 





riportiamo gli est 





738,344 uomini 








sedicente Regno d'Il 
gna i grandi eserciti, è presumerebbe 
fra le grandi Potenze militari d’ Europa, è facile 
che, in presenza di tali cifre, e delle combinazio- 
ni loro in queste o quelle alleanze, ch 
violento degli avvenimenti può recar nell’ avveni- 
re, senta con un po' più di modestia del presente, 
e del proprio futuro. 

Quindi il convergere di lutti gli sforzi del 
Governo sardo verso la gran maggioranza delle 
Potenze europee di primo ordine, onde farsi am- 
mettere , almeno nominalmente, nel loro consor- 
zio, e con un riconoscimento ufficiale ottenerne 
forza morale, che sente assolu- 


Mentre il nuovi 












il benefizio delli 





Il barone Ricasoli, che, per penetrazione 
ico, è all'osso dele sa milione, be code 





erato i suoi grandi amori alla Prussia, e, instan- 
do presso un mediatore potente e fortunato , fa 
cireuire l'oggetto sospirato delle odierne sue te- 
nerezze. 

Il primo ministro del Re di Sardegna nelle 
finezze della lunga sua vista politica, si avvisereb- 
he intaccar dalla parte della Prussia il grande 
€ formidabile triangolo delle Potenze del Nord, 
che chiuso riserva, en- 

















Der wicioni di non disprezzabili sotdati, resta im 
penetrabile e gravita sempre, coll suo pe 
so, sulle platoniche aspirazioni del preteso Regno 
tali 

Noi siamo ben lungi dal pretendere d' indo- 









vinare le intenzioni deila Prussia. Ma abbiamo 


tin concetto troppo onorevole e giusto della sa- 
pienza e de destini di questa grande Pote 

non ammettere che, libera 

decamperà mai, in fac 









CE 
interessi ,_ nell 
prendere; ma è certo al 


che la Prussia co 














da quelli della causa della giustizia î 
della dignità e sicurezza della Germ 
duropa centrale in particolare. 

pe quali ci man 


gevolinente 
generale. 
nia e de ; 

Senza itare giudizi 
cherelbero dai attendibili ci 
gnalare in proposito le informazio1 
10 il Journal des Débats, tanto più ch 















, se strettamente non è, può esser benissimo. 
Da qualche giorno, la stampa francese pi 
autorevole, non esclusa la. ofî ha fatto 
cambiamento di fronte abba 
ciò che concerne alle cose d' Italia. 








E gli orga 





meglio influenti della opinion pubblica a Parigi, 
onde abbattere 
lel Governo di 





p data l' int 
a'sogni dora 





sembra siensi pe 








‘orino. 


Quindi anche il Deals, così. notoriamente 
I parlamentarismo sardo, che gli ram- 
menta e perpetua nelle sue aspirazioni un altro 
parlamentarismo, di cui quellanico e grave div- 

anche 


affezionato 





rio fu sempre, ed è ancora , tenerissimo 









il Débats, circa alle speranze del barone Ricasoli 
sulla Prussia, parla verità dure, ma evidenti e 
assai nelle. 

Le viste, che il giornal parigino svolge in un 





lungo articolo 





e di cose in Italia, stanno precisament 
armonia colle nostre, 











Ul Débats trova 
‘nga a un immediato riconosciment 








sedicente Regno d'Italia : © senza ammettere l'im- 
possibilità del contrario, non ci sembra che ciò 


sia fuor di ragione. 
1 Regno d'ali 
tter 





ostituito, comincia: 
nti, 





Débats ha da Berlino, e gli recano le opinioni 





dominanti in Prussia sull 

Prima di riconose 
bene che 
© dirsi più giust 


questione. 












È nel fatto, quali riconoscimenti ebbe finora 

mo stare le Po- 
: le quali non danno auto- 
rità in merito a grandi quistioni europee. Delle 
grandi Potenze, due sole sussidiarono fin qui la 
in stato tuttavia, e abba- 





il preteso Regno d'Italia ? Lase 
tenze di second’ ordii 





novella combinazione 
stanza problematico, 

La Francia, senza ten 
iserve, che neutralizzano 


















i essere in tutto e da 
, moralmente e materi 
ragione di non rimanerne es 
non era gran fatto libera del 





Î' Inghiltere 
pria scel 












tra” ghia 





all'infuori di 
imo discreta 
diseretamente diffidente, le grandi Poten 
europee non hanno dimesso in nulla della pri 
tiva riserva. 











pri 
ch 








Colla guerra civile che divampa , e non ac- 


cenna a spegnersi, in una buona metà del preteso 
Reame, e vien anzi diffondendosi; con una grai 
parte dei popoli, che pare protesti contro 
sione, nel che le Romagne, le Marche e l° 
cominciano a dar serie 
senza Roma, senza Venezia, 
sto Regno d'Italia? È costituito? es 
sia riconoscibile da chiunqi 
qualche piccola speculazion 




















Finchè non sia fatto quello che non è fatto, 
a Roma e Ve 
assenmatamen= 
ossa esser quistione , da parte 


e abi 
moli 





e sia la penisola pacificata, 
nezia, serivono da Berlfn 
difficile che 
della Prussia, di simili riconoscimenti. 
Riconoscere Ital 
nata, incompleta com' 
priori uniti 
raggiare le Società segrete in Germa 
vorano anch'esse alacremente a farvi 













ltrettanto 














detto, e sembra ammettersi in Prussia, 











n 
ia, che sembra discretamente fissa a Berlino 
che non deve lasciar di molte illusi 











appianarsi. 


Potrebbe esporsi, in vero, la Prussia, offeren- 

immediato del Regno di 
er così sagrificato l'in- 
teresse tedesco. Avvegnachè è sempre quistion 
d'interessi nelle grandi combinazioni della politi» 
ca, e tulto sempre riducesi a pesarne equamente 


a un riconoscimento 
a, al rimprovero di 





It 





la prevalenza e i valori 

A queste facilissime rifl 
aggiunge un' 
peso. 











questa darebbe forza morale all’Ital 
uffizialmente di 






















serezii e le sfamatture, 
dell’ Austria ; ma sarà molto 


leri matlina morì, nel vigor dell'età, il dol 
ofessore di lingua e letteratu 
Il I. R. Ginnasio accademico! 
quell'Istituto, di cui egli 


della Prussia da quelle | 
difficile ehe arrivino | Carlo Reichel , pro 
tedesca e classica al 
È una grave perdita per 
| era considerato un vero ornamento. 







cati 
misterioso, che il 
dal suò interna- 












uesti giorni venne t 
internamento; del qual poco nota la esi- 
che nella sua durata fo ad oggi offre un 


curioso iricidente. 


eq 





Jontà umana po 


deviare, la sospinge su questa 
via: lo sanno a Torin 5 


lo sentono , e lo d 






di Lemberg inviava di questi 


l Italia, ci sembra neltamente d 
dalla posizione della Prussia stessa, congiuntamen- 
di le Potenze minori tede- 


ja alla Germania 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Sappiamo che nel Prin- 
a manifestarsi un non 
contento verso aleune Autorità, che reggo- 


ragli fatto cono- 


20 della quale 
a tolto l’internamento in Lemberg, 





| scere che venivac 
cui egli era sottoposto. 


a. — Trieste 2 ottobre. 










| Primo protocollo di seduta, della seconda Dieta 
ale dell’ Istria, del 25 settembre A8GI. 
S. E. il sig. dott, Federico. barone 
il signor Fran- 
Monsignor dott 


Leggesi nel Paese : 
cipato Citeriore cominci 





ioni qualunque, che fosse per 
ltreltanto' che. gl inte- 
ressi proprii ; la Prussia, non li separerà così a- 














rato dai nostri 








corrispondenti, 





cercano ascondere 
il loro poco onorevo 
sarebbero riusciti a crearsi i veri 
pià sono onesti 
Quindi è che basta w 











| seppe dott. Vitezich, Vescovo di Veglia 
| de Favento don Giovanni 

Ferretich. dott. Francesco 
ni Antonio — il sig. Ju 
sig. Lion dott. Zaccaria 
| bardo conte Giovanni — i 

il sig. Parisini Giuseppe 
gir” Pelria doll. Nicolò 





canonico — il sig. 






a ciò emplice loro de- 
degne della pubbli» 


i più fieri nemi 





sig. de Persico An- 





notevole , per « Del pari, quelle popolazioni sono assai do- 











sia prova il seguente 
do di essere stato preso dai briganti, riusciva a | 
fare sborsare ad un dabben uomo w 
somma pel suo riscatto. 

e il Governo voglia prende 
e dare disposi- 


1. R. pretore — il 
Zadro dott. Hluminato. 

S. E. il Luogotenente signor barone de Bur- 
ger, nella sua qualità di commissario imperiale, 
espone all'Assemblea che S. M. LL R. A. si è gra- 
| ziosamente compiaciuti 


vo, LL R, pretore 















iderazione questi fatti, 
loghe all’ occorrenza, onde apportare ri- 
che affliggono una sì importante 





egnò di nominare a Capi- 
lano provinciale il sig. F 
ni, ed a suo sostituto il sig. dott. Hluminato 
« lo porto a questi 








ciali mel: Resme di Napol occupare il suo seggio ed aprire la seduta 
la dichiara aperta col suo 
cordiale saluto, € fa il discorso segu 
It. A. ha voluto, 
a questo ono- 
certamente nè preteso, nè va- 
_'È cosa malagevole assai di’ sedere 
e tanto nobilmente occupò il 








ulla Prussia, in relazione all’ im- 
mediato o aggiornato riconoscimento del nuovo 
in 
o. francamen- 










popolazione di 4400 abitanti ; Campochia- | 
+ Provincia di Molise, con 2000 abitant 

nella stessa’ Pro 
bitanti. « Fin dal giorno 
pa Meridionale, giornale d 
se, Campochiaro, fu distrutto dalle truppe, ed e- 
al sorte trovò Guardîare 0 

che avevamo, fu preda alle 





| sopra un seggio, 
| bene affezionato mio anti 





scrivono alla Stam- 
Napoli, il nostro pae- 











teresse verso la Provincia — 
meltendomi mio malgrado a tale sca- | 
non sarò sorretto 





fiamme, poichè ognu- 
a salvarsi la vita. Oggi facciamo co- 
nia a piangere sulle rovine di Ge- 





, questo Regno, bisogna 


i — Vi rammento che la Provincia ci ha elet- 
sta. Non crediamo che possa opinarsi 


tanti per prestarle  soccor- 
so. — Osserviamo adunque i suoi bisogni — me- 
ditiamo seriamente sulle sue imperfezioni e 

milà — cerchiamo di scrutinare, ) 
il euore de’ nostri committenti, ed istrutti dello sta- 
to vero delle cose, accin 
coraggio i nostri voti, senza idee di poli 


di personale riguardo 
dee la parola. Se fareie calcolo 









ti come suoi rappre 





to che, pigliatesi a vendere per 
motto: A Roma 
parare una dimostrazione , 

e ordinò la proroga per 
sta, serive il corrispon- 
dente napoletano dell’ Osseroatore Romano, che le 
cartelle non trovarono compratori, e che il Co- 

to temeva un fiasco! 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





la città di Napo 








prudenti cautele 
amoci ad esporre con 





qui franca esse 













ie buqni terzi del va- 


rà il vostro pro- 
lor. morale dell'atto, la Francia che detta i suoi orga 








| da rovesciare tutto quanto si trova , e demolin 
Consiglio deli’ Impero. 
coni pri sonori. — Seduta del 24 settembre. 
AI banco ministeriale Rechberg, Degenfeld , 
Schmerling ed il capo-sezione Rizy. 
lettura del protocolli 


+ devo chiamarvi alla memori 






esiderata da’ prodi ed in 


prende la parola 











un piccolo 
certi che I° 
la sua bandiera 


de Wassiko, della 
pportuno di dare prima le 
l’attenzione della Camer ro, come desumesi 


È 2 Provincialibus Istriar. 
vesti riconoscimenti seri, 


Fatta la lettura, 
nente interessato, il secondo più 





suoi proprii — può esse 
sorgere, ma ha d’uopo d'una provvida mi 
la rialzi e la faccia rivivere 


ce di mezzi pe 





avanti, la Bucco 
di fatto una Reggenza dipendente solo dal Mi 
stero. La completa organizzazione essere stata co- 
stantemente nel fermo vol 








— Questa mano pd 
la scorgo nella nostra Dieta 








del tempo, non ha- 
per occupar tutti i 








alle operazioni volut 
posti dei pubblici impieghi , come pure la circo- 
stanza che il definitivo ordinamento della Reggen- 
za della Buccovina presuppone 
cuni generali quesiti 
i quali devono venire decisi dalle C 
pero, e pei quali il 
sue proposte di legge. Del resto, 
cordato al Ducato della Buccovin 
ma suo proprio, come se n'è 
al capo di quella Provincia, il 25 
indubbio che il Ca 
ipato quello stemma alla Gi 
le, d'ora in poi, potrà anche far uso 
vello stemma corrispondente. 
ò, il sig. Ministro don 
tere ancora far uso della parola accordatagli, per 
una comunicazione da parte d 
che questo, attuando nel 185 


siano di guida ; e stando ne' limiti della le 















Il’ organizzazione politica , 











non ha a nicchiarvi bili prestazioni. 





overno sta. preparando le te va ad occupare indi 


ino de' posti desti 











lano provinciale all'uopo, a leggere il relativo 0- 





disordinata e confusio- 
» sarebbe ammetterne a 
e per la Prussia sarebbe un inco- 

, che la- 





Il dott. Vidulich ne fa lettura, e poi formu- 
la le sue conclusioni, le quali danno luogo a qual- 
che discussione. 











rivoluzione, con una 0 altra delle 





la procedura d 
ritenne di sodisfare ad un biso- 
gno universale e pressante. Credette di avere con 
quella legge tutelati gl'interessi dei debitori , al 
pari che quelli dei creditori. Ma la fretta, 
le si compilò quella legge, v° 
i quali vennero poscia a mettersi in efi- 
ia per le consulte 


l'Italia si. rendesse 
ile, tra altre cose, dovrebbe, come s'è 
onquistare 





La stessa promessa fu alla sua volta data alle 





cominciando da 






Sua poi, qual commissario 
M., con Sovrana Risoluzione 17 
ha determinato che, non potendo, duran- 
lel Consiglio dell'Impero, fun- 
i Istria, questa” deve 
i al Consiglio del- 
Ila medesima, ed invita 
pitano provinciale a disporre per 
Ù SA gusta proposta governativa 
Il presidente Capitano provinciale, osserva 
che l'ora è tarda, e che, trattandosi = 
quali sono la nomina d 
Consiglio dell'Impero, e 


. Altra i- 


Si metterebbe, alle corte, al riconoscimento 
una condizione, che implica un impossibile; e quin- 


di non sarà niolto facile che la difficolià. possa primaigni di procedi: 


ra. Il Governo persiste nella credenza che la procedu- 
ra in via d'accomodamento non si: 


limitarsi alla nomina dei deput: 
l'Impero e degli Uffizii CIT 











quella degli Ufticii 

chiederanno preventive concertazioni, 
lire un’altra seduta per domani. 
dosi di determinarne l'ora, e partociparla gi si 








non potrebbe sancirla, perchè diametralmente op- 
posta al principio, da cui si parte: la procedura in 
via d' accomodamento. Ogni ulteriore dibattimento 
sull’ argomento sarebbe quindi una perdita di tem- 
po, ed il Ministro annunzia, a nome del Governo, 


ioni, il Debats ne 
‘a, che ci sembra pure di molto 


; sarebbe logico che l' Austria avesse, e 
giustamente, a lagnarsi della Prussia | perciò che 
la quale 

x ra di voler fore la guerta al- 
’ Austria, appena abbia ultimati i preparativi, che 
a tal effelto, almeno ne' suoi voti sta disponendo ? 
Ora, i sogriatori della politica hanno un bel 
prendere quanto a lor pare e piace sul serio, gli 





Il presidente dichiara che, in esito a tale co- 
unicazione governativa, la tornata odierna è le 
vata. Per la prossima seduta, che sarà il 27 set- 
tembre, melte all'ordine del giorno la seconda 


nesso feudale. Chiusa della 





egno che una delle signore per liberarsene d0 
e trarre di tasca un pezzo ‘da ‘cinqu 










l'abolizione del 
ad ore 41:40. 





P'assaglia stesso, non ne lascia più dubitare. 


costanza, e proclama quindi levata la = 


e ebbe luogo alle 44 '/, antimeridiane. 
07 
STATO PONTIFICIO. 
Serivono da Roma, in data del 2 settem, 


l' Armonia : 
“In Roma è stato pubblicato un op, 
e iene con mollo zelo confatato il lil gs 


1% prelato Liverani. Questo opuscolo di 109 
gif è intitolato: Dodici famigliari colloqui | 
ani dell ordine. 





Il professore Passaglia è ritornato a Rom 


ta sua venuta dovrebbe far credere chi, 
l'autore delle opere, che i giornali tosc 
pi di Roma gli attribuiscono (*). , 








non 






REGNO DI SARDEGA 

Torino 30 settembr 

Sullà proposta del. presidente del Consigli 
pcaricato (del. portafoglio del Ministero per x 
e seguenti. disposizi, 

: Vimercati. con 













































ci la, hp 

minato addetfy militare presso la R. Legazio 
Parigi; Rati-Qzzoni conte Luigi, segretari 
Legazione di IN\classe, promosso alla 1 class 
\ (0. T.) 


La Perseverdaza ha il segui 
Torino, in data da 30 settembre 

" Dopo brevi giorni di tregua, la stampa p. 
litica. insofferente. del troppo lungo respiro, tit 
mincia i piccoli attacelii al Ministero, © si va pr 
porando a più aperte haitaglie. Avrete gia avv 
lito come alcuni periodici di Provincia, ne' qu 
il valor delle cose e l'attorità acquistatasi. col 
buone fonti, a cui sovente $ ispirano, tengon lu, 
go del numero delle notizie e della mole, riappe. 
chino le avvisaglie ostili, facendosi. serivere di 
cosa or l'altra, tali però da ly 
sciar leggere fra le righe che il’ paese vuol uscin 
dal provvisorio, e che l' amministrazione del lan 
icasoli non gli va a versi. 
i era la quistione di Roma , precipita; 
udizio dell'alleanza francese : oggi son 






















ite: carteggio di 





































zato il vincolo delle buone tradi 
consuetudine antica, e per soprappiù vulner: 













principii costituzionali, ai quali î nuovi provve 
menti intendono p sopra. Domani sarà la 
forma del perso sto spettro di tutti i 


uale solleva tante ire, e rimescola i 
ite le ambizioni deluse di tutte le pa 
iche in urto. 
imo dell’ abolizione delle Lu 
della quale, salvo alcune rare eccezion 
esprimono convinzioni antiche e provate, «| 
fatto un argomento a comodo di tutte le jp 
sizioni, tanto da poter dire che non si. sa do» (1 
vada, nè si vuol vedere l'abisso ch 
piedi. E dopo questo, pensate 
nare sia dolce come da taluni si crede! E a pr 
posito, del personale non starete guai tr 
dire che il Ricasoli abbia già preparata un'ws (| 
tombe di governatori e d'intendenti generali, 
che pochi pochissimi 
destinati a salvar 





































pel grande sacrifizio. lo nu 
vi dirò che non sia questa una delle più ardv || 
difficoltà, la quale si sia mai presentata ad w|J 
Governo, ora specialmente che colle nuove e v 
cine delegazioni di poteri, se il Ministero si e [È 
nera di un cumulo di piccole 4 
ssume una ben altrimenti terribile nella scelt 
delle persone da preporsi alle grandi amministr 
zioni dello Stato, 

« E perciò credo che necessariamente and 
taluni, 1 Quali forse non nanno fatto mata*pror È 
di sè nelle cariche attuali, devono essere rimpiu- |} 
zati da uomini di maggior. levatura , e che ra-| © 
colgano intorno a sè, per l'autorità del passato 
per le pruove fatte, un maggior numero di pubbi 

he simpatie. Ma ciò non vuol dire che s inter 









































tratto con un frego di penna, quanto v'h (22° 


di costituito nelle pubbliche funzioni. E in ques 
la stampa indipendente e_ severi 
potrebbe venir in aiuto al Governo, svelando ser 
cordia le colpe o gli errori, © segnala» 

nomini di merito rimasti, 


















la dei cinquantavove. prefetti 

problema dela buona amministr 
zione dell unita pelitica, dell'avvenire. nazion 
La quistione mi sembra tanto grave da merilr 
> studio e la preoccupazione del pubblico. 

« Quanto al tempo in cui saranno attuati i 
nuovi provvedimenti, ho argomento di credere ch 
solo i primi decreti pel riordinamento del Min- 
stero siano stati riveduti e sieno pronti per la fr 












| ma reale; e che pei secondi sull'amministrazio» 














ale penda ancora l'ultima revisione 
« Non è perciò improbabile che , contrari» 
quanto vi seriveva ieri, la loro prom 
possa essere differita sino ai 15 e fore 
ino agli ultimi del venturo. Ma sembra 
e il decreto di soppressione della Luo 
nenza napoletana e della governatoria toscana i 
bia a compari pubb 
cazione delle amministrative, e ch 
dini non'abbia a conser 

comando supremo delle truppe stan 
te nel Napoletano, munito però sempre dei pi 
larghi poteri, per quanto fe da l'Restirpazioo 
del brigantaggio, la leva ela pubblica sicurezza. + 

ente deli 

Giova annunzia che fini 


it i pel collocamento del 
tivo della gran mole/su cui dee. torreggiare 
toforo/Colombo (condotta a termi» 


ppo) fagho augurare prossimo il cut 
pimento di tutta f'opera. 









































lano 4° ottobre. 

I giornali À Milano gridano contro l'aces 
tonaggio € noghanno certo torto: il peggio si 
che questo aghittonaggio subisce delle modites 
zioni, e si teglorma in furti e rapine, che si co 
sumano nelfiù bel mezzogiorno. leri avvenne v' 
caso, che sipotrebbe alla francese qualificare Je 
vol à l''anfficaine. Due signore passeggiavano » 
mezzogior@ per le vie, quando s'accorsero d'* 
ser seguigostinatamente da un individuo, che 
stiva pag, ma in poco buon arnese, impreen! 
da certifirofami, che tradivano la bettola e l'* 
quavi 











to tale, quando ebbe raggiunte le d 
signog, disse, mostrando loro una manica st" 
scita lla sua marsina, che. gliel' avevano rido 
in glo stato, € che doveono pagare 
d'ugf nuova. Le signore, un po impa 
viso attacco, e sapendo che non aveano 
el malandrino, ma ch'egli s'era loro pre” 
‘vicinato barcollando e urtandole ©” 
persona briaca, gli dissero d'allontanari € 
venisse al loro domicilio, se volea ripete? 
che cosa. 
Alla ripulsa, il mariuolo insistette di più. è? 
















je franchi © 

RE 

, dtone dalla: Nazione per inar® # 
{ Nota dell Armeni) 


















« L'attu 
sidera suo do 
di guardarsi | 
in questa citt 
sembra che © 

ime man 

tori, i qual 
sti ultimi gior 
e spocia 
Duomo st 
Brutto 
riportiamo. 











portuna 
noso scisma 
Perseveranza 
« Finalm 
merica ebbero 
Sarebbe temjx 
colle armi, af 
diritto soc 
sono natui 
opportuno 
alferica da 4 
cordate quale 
popolazioni d 
putati rivale 
ro affluisse all 
parte si corr 
nacciata. A_q 
dere da que 
dubbio che il 
della libert 
fed 
Sventura! 
























doves 











costituirsi. 
« Finora 








Sapete 
il Re 
d Aust 

0 il 25 01 
i Re di Bay 
pur essi al e 
ne sa di posit 

di Prussia sia 
non abbia ade 
salute. 

«1 si 
za nolo, rec 
marca , con 1 
Non si 
ziati p 
























- 11 Can 
lore al Consti 
gravi prevccu) 
cui numera pi 
ni. Eeco per i 
accennata dal 

« Alcune 
che noi 
davano d 











qu 
mazioni sullo 
| stretti a presti 


ci giungono 

« Pare cl 
Ginevr: 
mostra impote 
i La sicurez 
senti. molt 
giunse persino 
per disfarsi d 
od il k 
complici dl in 

QUEI 
l'uno presso | 
del lago: amb 
di bastone. Pi 
cucito in un » 
gnere francese 
parso, qualche 
Notusi poi che 
bene dal citar 

« Facili 
di cose compr 
infatti a 7000 
tone, » 














Leggesi n 
si, che debboy 
dranno ad ini 
vapore l Asmo 
sto a loro dis 
vitavecchia, pi 
omaggi al San 
sone 


GAZZETT 





3 otto 
Al brig. greco Pr 

Aspasia, ca 
yer Faccamoni hr 









da Scutari 
Ismail Piled, con 
Map. Onesto, cap 
soli 








ta, amm ma 
dl Cor si mante 
vio dello sco 
sebbene mancia» 
da più, dui prezzi 
Con barche diete 
autisti 

Salute non 
Manda d'argento 
























Sd ancora 1 Pres 


Più tlerti. 























conte 
bvalleria, no. 


Legazione in 
[segretario di 
1 classe, 

O. T.) 
carteggio di 


o stampa po 
piro, rico. 
è siva 
giù aver. 
ia, ne quali 
istatasi colle 
tengon luo. 
hole, riappie= 
scrivere. da 
però da la 
vuol uscira 
ne del baro» 


+ precipitata 
1 oggi sono 
vuole speze 
i, offesa | 
Vulnerati i 
vi provvedi. 
ni sarà la ri 
i tutti i Mi 
rimeseola il 
tutte le pas 


delle Luogo- 
|re eccezioni, 
provate, sì 
utte le 
sì sa dove 
[che si scava 
se il gover. 
de! E a pro 


un’ eca- 
nerali | e 

hli sieno pre. 
fizio. lo non 
più. ardue 
tata ad un 
muove e vi- 


sone 
nella scelta 
amministra» 


, e che ra 
del passato e 
di pubbli» 
(che. s' inten 
è demolire 
quanto v' ha 
È in questo 
te © severa, 
svelando sen 


fe prefetti si 
amministra= 

nazionale. 
da mer 


credere che 
del Mini 


sembra de 
la Luogole 
toscana ab- 
ola pubbli- 
htive, e che 
»nserva= 
lanzia- 

e dei più 
stirpazione 
sicurezza. » 


che final 
to defini» 
giare la 
a termine 

il com 





j + che con quel rubato te- | 
‘sarà ito a completare l' ubbriacatura. / 
Persen.) | 

— dia bisogna che in Milano vi sia qual- 
di peggio assai che non è |’ accattonag- 
se il console inglese ha diretta agli alberga- | 
i la seguente circolare, con preghiera di met- 

sott’ oechi ai' viaggiatori inglesi : 

L'attuale console generale britannico con- 

suo dovere di avvisare i suoi connazionali | 
di guardarsi: bene le tasche, giacchè i tagliaborse | 

città, sempre calebri per la loro abilità, { 
che ora abbiano ricevuti rinforzi di effi 
eacissime mani da altri siti, e molti Inglesi viag- | 
fori, i quali pare siano presi di mira, in que- | 
ti ultimi giorni furono derubati di orologi, bor- 
de ere, specialmente in vicinanza del Duomo e 
sel Duomo stesso. » 
dice il Lombardo, da cui lo 
riportiamo. 

FRANCI 
ica inesorabile dei fatti sembra op- 
portuna in Francia anche a riszuardo de 
oso scisma dell’ Unione na. Seri | 
Porseveranza da Parigi, il 28 settembre : | 

Finalmente i fautori della schiavitù | 
merica ebbero ancora la peggio in aleuni scontri. | 
Sarebbe tempo che la causa del Nord prevalesse 
colle armi, affinchè non s'abbia a vedere il buon 
diritto soccombere. Tutte le simpatie de’ liberali 
«ono naturalmente per la Confederazione; ma è 
opportuno constatare quanto l'attuale situazione 
tiferisca da quella di due o tre mesi fa. Vi. ri- 
cordate quale entusiasmo patriottico animasse le 
popolazioni del Nord, con quale sollecitudine i de- 
qulati rivaleggiassero in devozione, come il dana- 

flluisse alle Casse dello Stato, e come da ogni 
{e si corresse sotto le bandiere dell’ Unione mi- 
A quell'epoca, noi pure ci lasciammo il- 
re da quell’ entusiasmo, € n 
il Nord, appoggiato a' nobili principii 
della libertà del lavoro, ed al rspetto del pa 
dovesse trionfare de' confederati del Sud. 
tamente i fatti oscurarono sì belle: spe- 
ranze : il Sud riportò vittorie, controbbilan- 
ciò e tenne in isencco le forze del Nord. Il Sud 
adunque esiste di fatto, nè gli si può contendere 
il diritto di separarsi dal Nord, che gli è antipa 
tico, e non ebbe la forza di tenerselo avvinto. La- | 
onde, nessuna meraviglia che qui sì tratti del ri- | 
conoscimento della nuova Repubblica, c per | 
costituirsi. 

+ Finora, i ministri invitati a Compiègne per | 
l'abboccamento del Re di Prussia sono i signori | 
Walewski, Vaillant e Thouvenel. Crediamo avervi | 
detto che anche il sig. Latour d' Auvergne vi assiste- 
rebbe. Sapete pure che, dopo l'incoronazione di ké- 
nigsberg, il Re Guglielmo farà una visita all’ Impe- 
ratore d' Austria : credesi che ciò debba avvenire 

ottobre. Vociferavasi, questa sera, che 
i Re di Baviera e di Sassonia sarebbero presenti 
pue essi al colloquio di Compiègne, ma nulla se 
ne sa di positivo. Vuolsi che eziandio la Regina 
di Prussia sia stata invitata a Compiègne, ma che 
aderito all'invito, adducendo motivi di 


— La lo 





« Il sig. Léouzon-Ledru, pubblicista abbastan- 
za noto, recasi per la via della Svezia in Dani- 
marca, con una missione del Governo francese. 
Non si sa se la sua missione si riferisca a’ nego- 
ziati per la vertenza dano-germanica. » 

— Il Cantone di Ginevra manda grida di do- 
lore al Constitutionnel, © il Constitutionnel è în 
gravi prevecupazioni pel Cantone di Ginev 
cui numera patelicamente le deplorabili condizio- 
ui. Esco per intero la. nota. del Constitutionnel, 
sccennata dal telegrafo: 

« Alcune corrispondenze di diversa origine, e 
che noi tenevamo finora come inverisimili, ci 
davano da qualche tempo le più dolorose infor- 
mazioni sullo stato di Ginevra. Oggi siamo co- 
stretti a prestar fede alle nuove informazioni, che 
ci giungono. 

« Pare che il disordine delle vie succeda | a 
Ginevra, al disordine delle menti. La polizia si 
mostra impotente a resistere alle malvage passio 
ui. La sicurezza. delle persone dee. natur 
risentirsi molto di una situazione così tr 
giunse persino a dire, che bastano cinque franchi 
per disfarsi d'un avversario politico, e che il Ro- 
dano od il lago sono assai di frequente i muti 
complici d' improvvise disparizioni. 

« Il 12 agosto, due cadaveri furono scoperti, 
l'uno presso l'isola Rousseau, l'altro alla sponda 
del lago: ambidue portavano le tracce dei colpi 
di bastone. Più recentemente, si trovò nel lago, 
cucito in un sacco, il corpo di nn giovane inge- 

Il'Alta Savoia, il qual 
qurso, qualche tempo fa, durante una 
Notasi poi che i giornali del paese si 
Lene dal citare questi fatti. 

+ Facilmente si compren 
di cose compromette molti in 
iultti a 7000 gli operai senza lav 


tone,» 
Leggesi nel Puys: « Gli ambaseiatori siame- 
sì, che debbono lasciar Parigi il 25 corrente, an- 
danno ad imbarcarsi a Marsiglia sulla fregata a 
vapore l'Asmodée, che il nostro Governo ha po- 
So a loro disposizione, Essi si fermeranno a È 
Vilavecchia, per andare a Roma a presentare i loro 
«magi al Santo Padre, e poi s' imbareheranno di 
e e en] 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


che un'tale stato 
essi. Si calcolano, 
ro in quel Can- 





3 ottobre. — Sono arrivati: da Braila 
| bg greco Panteleimon, cap. Mitropulo brig. 
jp. Monnichidi, ambi con granone 

Faccinoni: brig. greco Si Spiridione, cap Gian 
% con granone per Master; Drig. ott. Aeatoelis, 
ih Jair, con granone per Rosada ;_ brig. greco 
S Spinone, cap. Ca-ichi, con granone per Facca- 
‘ni: da Scutari brig. ott. Fedele del Mare, cap. 
Inni Pled, con lane per Corona ; da Brindisi trab. 
Up Onesto, cap. Piscila, com seme di lino per Fr- 
dl; è qualche altro legno ancora. 

Valeria o di Moletta a dî 235 e soprat 
to di luglia a d* 280, con isconto ed in valuta 
itusva, non maggiore, nel complesso, di 15 p-‘/o; 
È Cor si mantenne a d* 250, con piccolo sggra- 
Vo dello sennto ; il dettagtio all'interno si sostiene, 
bleno manchino gli arrivi, con poea alterazione 
® n, dui prezzi anteriori. Comincia ad arrivare 


"© barche dirette, riso sardo, ma si regge.oste= 


Valute ‘non variavano, mantenendosi la do- 
d'argento riascavan le banconote a 78 '/% 


dbcora ) Prestiti agli ultimi prezzi si trovavano 
i (AS) 
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OSSERVA 


‘atte nill'‘Oiservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:24 sopra il 


BORSA DI 


( Listino compilato dai pubblici agenti di canbio. } 


nuovo per ritornare 


nel lor 
frati ro paese per la fia di | 
GERMANIA. 
Recno DI Phussi. — Berlino 28 settembre. 
Secondo la B. u. H. Zeit., sarebbero prossi 
mi aleuni cangiamenti nel Corpo diplomatico. Il 
di Bismark-Schonhausen verrebbe trasferit 
Pietroburgo a Parigi; il conte Pourtales da 
Parigi a Londra; eil conte di Goltz da Costanti 
nopoli a Pietroburgo. 0. T) 


Togliamo quanto appresso da un ca 
della Perseoeranta, da Doimo. 85 Prive 

« Fra le proposte di riforma dello Statu- 
to federale militare, che la Prussia. presentò 
alla Dieta di Francoforte , ve n° era una, secondo | 
la quale, in caso di mobilitazione dell'esercito | 
federale, si avrebbe dovuto formare una di 
perla difesa delle coste sul mare del Nord. 
visione dovea comporsi di 
di 6000 nomini, delle q 
tra di annoveresi è di 


La di- | 

brigate, ambedue | 
l'una prussiana, 

ntingenti di altri Stati | 


| settentrionali. La proposta fu, in generale, accolta | i! "Ostro augusto 


con favore; ma l'Annover sostenne che, essendo 
le coste del Nord inaccessibili ai vascelli di alt 
bordo, aleune cannoniere bastavano per difendere | 
le bocche dei fiumi, onde la spesa per questi | 
12,000 uomini poteva, con migl rersi | 
ad altro fine. Del resto, la proposta prussiana ver- | 
a accolta dalla Commissione fed 
la contrarietà dell’ Annover. 
I giornali annunciano che i tentativi. di 
pnte Fulenburg , inviato dalla Prussia, per con 
chiudere un trattato di commercio colla 
andarono a vuoto. La cosa è probabi 
gua non perdere la speranza,” poichè 
non si vuo aver Ita. La Russia e | America 
aiutano il conte nelle sue pratiche, ma i Cinesi 
sono pieni di diflidenza. 
«Ii Pays è caduto in errore 
che la Russia aveva conchiuso 1 
tralità col Nord d'America, è che | 
l'Inghilterra non vollero fare altr 
infatti un trattato di neutralità, ma una conv 
zione, cui si determinano i diritti dei neutri. 
* All'incoronazione a Konigsberg, assisteran- 
no il G russia, l' Arciduc 
les, il Principe erede 
pe Leopoldo di Baviera, i 
Granduchi di Sassonia, Sassonia-Weimar , Oldem- 
burzo, Mecklemburgo-Schwerin, il Du 
il Principe ereditaria Î 
gen. Il Re di Svezia sarà rappresentato 
Wrede darvi un'idea. dell'ing 
o, vi basti che 5000 operai prenderan- 
no parte al corteggio. » 


AMERICA. 

Ecco il testo del dispaccio del principe ( 
schakoff al bar. Stoecki, ministro di Russia a Wa- | 
shington, del quale demmo gia il sunto: | 

« Pietroburgo 10 logtio. | 

* Signore, dal principio del conflitto, che di- | 
vide gli Stati Uniti d' A voi desideraste far | 
conoscere al Gi 
se, con cui e seguiva lo | 
sviluppo di u mette in questione | c- 
sistenza, nonchè la prosperità dell’ Unione. Duole 
vivamente all'Imperatore il vedere che non siasi 
effettuato 
che i cittadini 





imericani, già in arme, siano pre- 
sti a lasciar cadere sul loco paese il più formi- 
dabile de' mali. che possano toccare ad una socie 
tà politica, la guerra civile. 

« Dopo più di ottant'anni di esistenza, | U- | 
nione americana dee la sua indipendenza , la sua 
prosperità ed i suoi progressi all’ unione de’ suoi 
membri, consacrata, sotto gli auspici degl’ illustri 
suoi fondatori, da instituzioni, che poterono con- 
ciliare l'Unione collazliberta, e l' Unione vi rimase | 
sinora fedele. Essa diede al mondo lo spettacolo 
di una prosperità senza pari negli annali della | 
storia. Sarebbe deplorabile che, dopo una sperien- 
za così decisiva , gli Stati Uniti sì lnsciassero in- 
durre a rompere il patto solenne, che sinora_fu 
sorgente della loro potenza. Nonostante la diver 
sità delle loro istituzioni e dei loro interessi 
forse anche per causa di questa diversità, la P} 
videnza sembra inv 
della loro esisteriza poli 

fizio, che potrà loro imporre il mant 
dell’ Unione, è senza paragone ma: 
che costerebbe la dissoluzione, Uniti, gli Stati Î 
gono al massimo loro svolgimento : isolati, sono 
paralizzati Î 
Le discussioni, non ha guari state seiagura- | 
sollevate non possono indefini le pro- 
indurre ne dell'una delle 
Tardi 0 tosto, converra venire a qual- | 
nto per conciliare gl interessi ora in | 
nazione americana darebbe pruova di | 
atezza po ludendo quell’ asse | 
stamento prima d'un inutile spargimento di san- 
gue e d'un consumo senza scopo d'energia e di 
ricchezza pubblica ; prima d’atti di vic 
e di reciproche rappresaglie, i quali non f 
se non se scavare un più p 
due sezioni della Confed per finire poi in 
un comune spossamento e colla rovina, fi 
reparabile, della loro potenza commerciale e poli- 
tica. 

+ Il nostro augusto Si 

gnare ad ammette 


tamen 
trarsi, nè 


conflitto. L 
gran sen 


more non si può 





VENEZIA 
del giorno 2 ottobre. 
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ZIONI METEOROLOGICHE 


livello del mare. — il 


isione | 


| ni che dividono gli Stati. Ui 


| col Re attus 


vaLora. 


806 


di Genova 31 96 


tico dei cittadini dell’ Unione. il quale fa loro ciu- 
dicare sì bene de’ loro proprii interessi. S. M. è fe 
lice nel credere che i membri del Governo fede. 
rale e gli uomini influenti dei due partiti, coglie- 
ranno tutte le occasioni per sedare l’ effervescenza 
delle passioni, e riuniranno i loro sforzi con tale 
scopo. N sono interessi distinti, cui non sia 
possibile conciliare, adoperandovisi con zelo e per- 


severanza, con ispirito di moderazione e giustizia, | 


* Se, nei limiti delle vostre relazioni ami- 
chevoli, il vostro linguaggio ed i vostri consigli 
possono contribuire a tale risultamento, voi cor- 
risponderete, signore, alle intenzioni di $. M. l' Im- 
peratore, usando a questo scopo l'influenza perso» 
nale, che poteste aver acquistata durante il vostro 
lungo soggiorno a Washington, e la considerazio- 

che spet 
fante di m 
ichevo 

* Quest’ unione non è semplicemente ai no- 
stri occhi un elemento essenziale di equilibrio po- 
litico: essa costituisce ancora una nazione, per cui 
ignore è tutta la Russia hanno 
Il più vivo interesse; interesse naturale presso due 
popoli, che, posti alle estremità dei due mondi, en- 
{rambi nel periodo crescente del Joro sviluppo, 
sembrano destinati ad una comunità d' interessi 
€ di simpatie, di cui già si diedero scambievoli 

ove, 

Non voglio toccar qui alcuna delle questio- 

Noi non siamo 
chiamati a decidere in tali questioni. Le conside- 
razioni precedenti non hanno altro fine che d' atte 
stare la viva sollecitudine dell’ Imperatore pei 
ricoli, che minseciano l'Unione americana, e i vo- 
ti sinceri, che fa S. M., pel mantenimento di quel- 
la grande opera sì laboriosamente effettuata, e 
parve sì piena d' avvenire. 

In questo senso, signore, desidero che vi e- 
sprii sì presso i membri del € 
rale, come presso le persone influenti, c 
incontrare, assicurandoli che, in ogni 
zione americana può fare assegnamento 
cordiale simpatia del nostro augusto Si; 

ante la crisi importa; 
* Rice 
Sott. — Gomtscmakore. + 

Il segretario di Stato fece al sig; di Stoeckl 
la seguente risposta : 

Washington 7 settembre 1864, 

Il segretario di Stato degli Stati Uniti è 
autorizzato dal Presidente ad esprimere al signor 
Stoeckl. inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M. l'Imperatore di Russia, la profon- 
da sua riconoscenza pei liberali e magnanimi sen- 
timenti M ‘n0 alle questioni interne, che 

aeciarono un istante | Unione americana, sen- 
timenti e 
Gortsehakoff al sig. di Stoeek], e di ©’ 
ra, per ordine di S.M., 
Uniti ed al segret 


ezli diede l 

I Presidente degli Stati 
di Stato. Il sig. di Stoeckl 
esprimera al suo Governo la sodisfazione, con cuì 
quello dell’ Unione riguarda queste nuove guaren- 
tigie d'amicizia tra’ due paesi, amicizia ch 
zionale degli Stati Uniti. 
Stato oîre al signor di 
povata assicurazione dell’ alla sua 


Il segretario di 
Stoeekl la ri 
insiderazione. 
Sott.— Witt IL Sewip. 

segretario di Stato. « 


ASIA 


Dispaeci da Saigon, in data 10 agosto 
nunziano la ricomparsa dei pirati. Si stanno for- 
mando corpi mobili per combatterli : e s' insezi 
ranno fino nelle Provineie. Pungolo. 
AFRICA. 
L' Inghilterra prese possesso del Regno di La- 
occidentale d'Afi evio contratto 


€ ne fece notificazione uffiziale al- 
le Potenze. Alle ultimi la bandiera inglese 


an 


sventolava a Lagos, che diverrà il centro d’un 


importante Stabilimento, 


ito d'opere 
zquardevoli di difesa. 


Pungolo. 


NOTIZIE RECENTISSINE. 


Venezia 3 ottobre. 
esi nella Rassegna Politica dell'Osserra» 
tore Triestino. in data di Trieste 2 ottobre: 
Ebbe luogo lo scioglimento della grande 
Giunta del Comitato di is-Solter. Il 29 
dello scorso mese di settembre, ad onta che il lo- 
cale del Comitato fosse occupato militarmente, il 
sig. di Nvarv voleva tentare gli estremi sforzi per 
dar luogo ad una Congregazione. Non essend 
riuseito, rilasciò un invito pel giorno 40, ma an- 
che in questo secondo tentativo gli fu giocoforza 
di cedere, per essere di bel nuovo il locale mi- 
pato > 
a lettera del nostro solito corrispondente 
che domani riprodurremo ‘per esteso, 
pde edotti che nell'Ungheria e nella ‘Transilva- 
a gli Slavi ed i Rumuni sono entrati in lotta 
ntro i Magiari ed i Sassoni. per emaneiparsi e 
valere i diritti della propria nazionalità. Que- 
nde ostacolo per la ideata 
senso del 1848, e pare che 
il Ministero anzi appoggi questo movimento, sia 
per opporre un argine alle smodate pretese degli 
uomini della cessata Dieta magiara , come anche 
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e in agosto 1861 186,440 
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poss. frane. all’ Europa. 
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unicati nelle istruzioni del principe | 


70 | Conv. Vigi del T. god* 1» maggio 
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per guarentire l' equiparazione di tutte le schiatte 
Nei territorii della Corona di Santo Stefano. » 
Torino 4° ottobre. 
Il ministro delle finanze è partito per. Firenze. 
Opinione. 
| Benchè noi abbiamo già smentita la notizia, 
divulgata da alcuni giornali, che il presidente dei 
Consiglio abbia indirizzato o sia per indirizzare 
* alle Potenze un manifesto intorno alla quistione 
romana, poichè essa continua ad essere ripetuta in 
alcune recenti , crediamo non inu- 
tile il confermare che il barone Ricasoli non ha 
presentato alcun manifesto od ultimatum, nè alla 
Francia, nè ad altro Stato e che tutto ciò che si 
asserisoe di conferenze fra il cav. Nigra ed il sig. 
Thouvenel in proposito del preteso ultimatum non 
ha ombra di fondamento. Idem) 


Il Pungolo si affretta a dispensare colmi 
inviatigli da Torino verso l'agitazione degli spi- 
riti nel neonato Regno d' Ita 

« Torino 30. settembre 
* Si è fatto gran chiasso su certi pretesi dis- 
sensi tra Cialdini e Ricasoli. Hanno esagerato, sì 
loro, che parlarono di dissensi, come quelli, che 
negarono assolutamente. Le relazioni tra € 
da ultimo molto 
rdiali, ma neppure sì brutte, come hanno prete- 
so. La Luogotenenza di Napoli verrà. soppressa 
prima della riapertura del Parlamento ; ed allora 
probabilmente Cialdini laseierà il comando mili- 
tare di Napoli. Non conosco ancora da chi in tal 
caso verrebbe surrogato, come neppure nulla 
ancora deciso sulla nomina del governatore civile 
di Napoli, dietro il rifiuto di Villamarina. Ma di 
ciò spero potervi dare più sieuri ragguagli fra 
quattro 0 cinque giorni 
Sono in grado di potervi assicurare in modo 
assoli che le relazioni tra il nostro Governo e 
il francese sono sempre ottime, epperò ritenete 
come tante fole 0 pii desideriî, tutto ciò che si 
va spacciando in contrario. 

« Come pure ritenete per mere invenzioni tutto, 
quello, che certi spiriti irrequieti 0 tenebrosi vanno 
dicendo di certe pretensioni di Napoleone sull’ 
Italia. L'Imperatore dei Franeesj insiste soltanto 
presso il nostro Goverao perchè l'Italia abbia nel 
più breve spazio di tempo 300 mila uomini effet- 
tivi sotto le armi. 

« Sono in gra smentire tutte le voci as- 
surde, che corrono da più giorni, di una modifica- 
zione ministeriale. » 

Un ordine del giorno del generale Cadorna 

del 10 da Chieti, dice che il brigantaggio 
è pressochè cessato negli Abruzzi, e accusa formal- 
mente il Govrno pontificio di aver. favoreggiato 
«quelle bande. 0.T. 


L'Opinione assicura essere stata ordinata la 

liberazione e la consegna dei (4 prigionieri mo- 

denesi ch' erano stati condotti a Mantova e poscia 
adova. Idem). 


Francia. 

Leggesi nelle ultime notizie del Pays: « Il 
conte e la contessa di Montebello, dopo essere st 

al Santo Padre in udienza particola- 

arono Roma il 26, e s' imbarcarono il gior- 

no stesso a Civitavecchia sulla corvetta a vapore 

la Reine Hortense. Il generale Montebello è giun- 

to il 27 a Marsiglia, ed è partito tosto per Parigi. » 
V. il Bullettino. 

Secondo il Nord, il Gabinetto inglese, già da 
qualche mese avrebbe instato presso quello delle 
Tuilerie, atciocchè la Francia si unisse all'In- 
ghilterra, allo scopo di metter fine alla lotta ame- | 
ricana. La Francia avrebbe data una risposta e 
vasiva. 





Dispacci telegrafici. 


Vienna 30 settembi 
i d'inso- 
‘ampo turco di Bilechia, a ci 


tere da Ragusi segnalano sini 
| bordinazione nel 
| zione d’ irregolarità 


paghe dei soldati, Omer 
| pascia diede aleuni 


acconti FF. Sì 
Vienna 41° ottobre. 
Non è vero che i Re alemanni debbano ve- 
nire nel novembre in visita a Vienna. Il deputat 
Sartori interpellò nel Consiglio dell’ Impero il Mi- 
nistro Schmerling sull’eselusione di stud 
veneti dell’ Università di Padova. (Disp. del 
unicato alla 6. del Pop. o. 
Pest 30. settembre. 
leri, nel pomeriggio, una compagnia di t 
occupò il palazzo del Comitato 
seduta, ch'esso aveva intenzione di tenere quest 
| Il Magistrato del Comitato presentò ancora ic 
ra la sua rinunzia al Conte supremo, verso la 
| condizione che sia mantenuta la Congregazione 
| del Comitato. Questa mattina, prima delle ore 9, 
| una gran massa di popolo si 
| palazzo del Comitato; dopo d 
| camenti di truppe caminciarono a girare in pat- 
| tuglia su e giù. Intanto il Magistrato uscì dal pa- 
| lazzo del Comitato, e si recò, accompagnato da 
circa 5000 uomini, che cantavano il Szozat, da- 
vanti al palazzo del Cc premo Karolyi ; ove 
Jokai tenne un discorso al Conte supremo, e quest 
timo gli fece una risposta. Indi la moltitudine 





| geoio, avv. frane. — Des Riccardo - Haviand 
; Francesco G., ambi poss. ingi. — Lotz Carlo, pest. 


di Nanes, — 
frane, — Mercier 


ibert. Carlo Maria Unorato, 


25 Arrivati. 


Partiti 


11 2 ottobre 


coL vaponE DEL LLOTD. 


$ Arrivati 


maggio a tutto ago- è Pin 


ESPOSIZIONE DRL SS. SACRANIDIVO. 
Ml 3 e 4, agli Ognissanti 
e el 4, anche in S. Francesco di Pao 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 settembre. 
ritata Francesc! 
Brigenti Antomo fu Bartolommeo, di 7 
sidente. 
Puolo, di 70. — Faleler Filomena di Paol, 
mesi 3. — Rado Nicolò fu Andrea, 
caffettiere. — Righetti Anna di G. Ri 
mesi 7. — Tonoli Maddalena fu Luigi, "di 
Uslenghi Santa fu Cipriano, di 57, povera. 
tella Santa fo Bortolo, di 55. — Totale, N. 


Hermann 
Alberto, dott. 
— Da Milano: 
suemin Teolilo, ambi 


Francesco, prop. di Lochee 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


- Raffo Vincenza, ma- 
fu Ambrogio, d° anni 36, cucitrice. 


- Dal Fabbro Teresa, ved. Tagliapietra, fu 


si disperse, dopo aver cantato nuovamento il Szo- 
zat. No 


avvennero disordini, nè conflitti. 
FF. di V.e 0. T. 


Pest 1° ofgobre. 


È giunto qui il sig. di La Guéronnière. St 


stanno preparando delle dimostrazioni. 


Diav. e 0. T. 
Zagabria 30 settembre. 
La Dieta sospese le sue sedute fino al 1% ot- 


tobre. Cinquantacinque membri restano qui, © la- 


voreranno ne' singoli Comitati. FF. di V. 
Londra 30 settembre. 
in ribasso: il vapore d' Australia 
portò 656 mila di lire sterlini. FF. SS. 
prigi 30 settembre. 


Dicesi che il Re di Danimarca invii 1 
presentante a Compiègne. Mon. Na; 


Parigi 30 settembre. 


I giornali annunciano l'arrivo di Villamari- 
na a Parigi. (FF. SS), 


I frument 


I fogli sardi danno i seguenti dispacei : 
Napoli 30. settembre. 
Un proclama pubblicato dal questore, dice che 
il Governo riprova la dimostrazione annunciata 
per domani, ed esorta i cittadini a non prendervi 
parte, essendo risoluto ad impedirla. Cialdini di- 
resse al generale Tupputi una lettera del seguen- 
te tenore: « Per domani si prepara una dimostra- 
zione allo scopo di accelerare la soluzione. della 
questione romana. Non posso permetterla, perchè 
si riuscirebbe a vie più ritardare tale. soluzione. 
Messi in opera i mezzi di persuasione © di pre- 
ra per isventarla, se si facesse, sono risoluto 
pedirla, a contrastarla. Confido nel conte. 
gno ‘ella guardia nazionale, che riuscira a man- 
tenere la calma nella città. + Anonimi affissi in- 
vitaho la popolazione a persistere nel progetto del 
la dimostrazione pacifica. Si spargono dovunque 
dei bollettini, che portano seritto: Italia e Vitto- 
rio Emanuele! A_Roma con Garibaldi. La città è 
tranquilla. 
Torino 49 ottobre. 
Napoli 1.9, ore 4. 30, — Distribuisconsi per o- 
gni dove bollettini coll’ iscrizione ; /talia e Vitto 
rio Emanuele — A Roma con Garibaldi. In via 
Toledo sonvi molti croechi di persone. Grosse pat- 
tuglie di euardia nazionale. percorrono la città. 
Sembra che la dimostrazione non avrà luogo. Ri- 
correndo l' anniversario della battaglia del Volturno, 
le finestre sono imbandierate. 
Reggio di Calabria 30, — 
la sua banda è disfatta. Il brigantaggio è finito in 
questa Provincia. 1 pochi sbarcati ad Agropoli fi 
rono arrestati. Sbandati e briganti continuano 
presentarsi in molte Provincie alle Autorità 


Parigi A ottobre 

Lettere da Roma riferiscono che, dopo di 
cappelli ai nuovi Cardinali, il Papa tenne Co 
storo segreto . nel quale nominò cinque Vescovi, e 
pronunciò un'allocuzione sugli avvenimenti ital 
ui, accennò all' espulsione dell'Arcivescovo di N 
poli, e parlò della situazione religiosa del Mes 
€ della Nuova Granata, aggravata dallo sfratto « 
delegato apostolico, 

Pest 1° — Notizie, pervenute al Pays, smen 
scono l’annunciato colloquio dei rifuggiti nghere- 
si con Il 

Madrid 30.— La Correspondencia asserisce 
che il matrimonio del Re di Portogallo cotla Prin- 
cipessa Maria Pia di Savoia è convenuto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Vienna 3 ottobre. 
ore 7 min. 50 antiment. } 
( Ricevuto il 3, ore $ min, 20 ant.) 

Smolka e Kurando fanno e della 
Giunta della Camera de’ deputati perla 
compilazione della leg sulla stampa. Ka- 
rolyi assegnò centoinila fiorini in soccorso 
degl impiegati destituiti. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


AIPT. R. pubblica Borsa in Vieni 
2 ottobre. 


Spedito i 


Metalliche al 8 p.%. . 67 
Prestito nazionale al'5 p. °/, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito | 
cawni 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali . 


Borsa di Parigi del 30 settembre 4864 
Rendita 3 p.%y 68 60 
idem 443 pn. 96 20 
Azioni della Soc, aust, str. fere. ; 507 
Azioni del Credito mobiliare. 748 
Ferrovie lombardo-veneta 532 
Borsa di Londra del 28 settembre. 
Gonsolidati 3 p. % ] 


Giovedì 3 ottobre 


SPETTACOLI. 
TEATRO MALIOMAX. — Drammatica Compagnia Al- 
Vichieri, diretta dagli artisti Fr, ed Aless, Zocchi 

La colpa vendica la colpa 
SOMMARIO. — Elezione confermata. Nomi- 
nazioni. Circolare dell' 1. R, Governo centrale 
marittimo, Sentenza. Intorno 4 S. E. rer. mon 
signor il Patriarca di Venezia, Angelo Ramaz= 
cenni. biografici, — Bullettino politico 
ta — La Prussia e ( Italia. Mal= 
Principato Citeriore, è moîira di 
3 | caso ; altri paesi abbruciati ; un fiasco del Cm 
mitato d'azione, — Impero i Austria: seduta 
lella Camera” de' signori del 3i settembre. Il 
dottor Carlo Reichel . Dieta dell'Istria 
duta del 5 settembre: — Stato Pontificio; op 
| scola in confutazione di quello del Licerani 
l prof. Passaglia @ Toma, — Regno di Sarde 
Attacchi al Ministero . è disegni a questo ut 
| tribuiti . secondo un carteggio della Perseve= 
| ranza. 14 monumento a Cristoforo Colombo No» 
tizde di Milano. — Erancia © sulle cose d Ame 
rica ; condizione delle due parti ; voci sul ri» 
conoscimento della nuova. Repubblica del Sud ; 
| ministri incitati a Compiegne ; visiti del he 
Guglielmo all'Imperatore d'Austria ; vos 
inciato speciale del Governo in Danimarca 
L'articolo del Constitusionnel in riguario al- 
le condizioni di Ginecra, Gli ambasciatori sia» 
0 È | mesi. — Germania: prossimi cangiamenti nei 


1130 
1199 
otti ; 


| della gi 
40 | contento 


ola. 


I, pos tori 
, d'a 
di BI, 
anni d 
49 


Henning Hamilton, co- 


- Derriman Samuele, cap. 


Cabaga ca. Bernar= 

— Per Trie 
- Per Innsbruck 
aa Logaz ingl a Mor 
naca — Gaussen Davide, possi. ingì — Per Mi- 
lano: Fracher Gio., colon. ingl — Baratin Eu 


Nel giorno 28 settembre. — Giacomazzi Lucia, 
nubi, fu Girolamo, d'anni 47, civile. — Gastal= 
dello Sante fu N. N., di 64, cafletiere. — Orco 
Giacomina, ved. Pittoni, fu Antonio, di 64, filatrice. 
Mosia Geltrude fu Pietro, di 38, ex monaca. 
— Salvadori Regina di Mandolin, d'anni 2. — S 
tori Teresa, nubile, fu Iomenico, di 24. — Siviero 
Angela fu Francesco, di58, ortolana. — Venier Fran- 
cesco di Giacomo, di 44, venditore di granaglie — 
Zuanelli Gio. fu Angelo, di 59, facchino. — Zanin 
Sante fu Bortolo, di 56, vilico. — Totale, N. 10. 








diplomatico prussiano. Opposizione del= 
LT nd una riposto. della Brusa i 
tentativi dell'inviato prussiano im Cina per "la 
conchiusione d'un trattato di commercio è un 
errore del Paxs: i rappresentanti. delle Corti 
&l incoronazione, — America: dispacci del 
principe Gortschakoff al ministro russo a W a- 
llngion ; risposta del segretario di Stato. — 
Asia. pirati. — Africa: presa, di possesso del 
Regno di Lagos da parte dell’ Inghilterra, — 
Notizie Recentissime. — tiazzettino Mercan- 
tile. 














ARTICOLI COMUNICATI. 


NataLI DIE 
ILLUSTRISS. ET REVERENDISS. 
COMIT. BENZONII 
ADIINE EPISCOPI 
ode 
Votis et precibus juvat, 
Pecmi»tis alaeri carminibus Israe, 
Natalem, mihi ter sacrum, 
ercere diem Praesulis Optimi 
legem meditane Dei. 
pectus superis fervidi 
ulum, quibus enitet, — 
Exemplo, eloquiì et nobilis impetu, 
necam perpetuo docet, 
‘Qua curent hom'nes pergere, semitam 
n° quodsis gerat Hle vpus, © 
Ad fuustos bominus provelal exitus ; 
Alque annis redeuntibus 
Ilie semper redeat candidior dies. 
Adrine VI Kaî. Oct 


° 
CAMI 


ignibus, 


Enos, cas, KAUBEK. 


710 
NUOVO COLLEGIO CONVITTO 
IN PADOVA 
Via Tadi N. 873. 

Chi dedica l'intera sua vita al bene della gioven= 
tu con vero alfetto, svegliata intelligenza e studio in- 
defenio, ben si merita il plauso della superiorità sco- 
stica © delle famiglie, l'amore e la riconoscenza 
gli educati, E tale appunto Port 

‘la parecchi anti el pubblico è privato insegna» 

lo, pequistossi in Padova e fuori fuma di affettuo= 

lerte e distinto educ 

‘Schbene bersagio di vicende domestiche ,_che 

fondamente © più volte ferirono il suo cuore sen- 
o empre cultore felice delle lettere © delle 
Rcleuze, Conoscitore e seguace del progresso, aperse 
tn Collegio che vi corrisponde , poichè sodisfa ad 
gni bisoguo, Basta leggere il suo progra 
nerne persuasi. 

Le cogu 


me 
#0, Si 


ni ed il metodo veramente 
o sempre ammirato in chi ci fu 


gratularci con quei genitori che afidei 


Foza i loro figli. 
Padova, 21 settembre 1861, 


TA 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA 





nel giorno 
Lei lo 
È ln Zara, 
dico canto per l'apalo deì gli 1 
fetitamente per'la vomita della legna my piede, ritrae nel 
alinquenzio 1903-1800, cl bosco erariale di allo fusto, de- 
ominato lablesizza, e precisavente nelle località Pablenizza 
pia, Suladraga, Morak e Mocilla  picola della Paklenizza 
grande, del Distretto di Ubrovazzo, CarcNo di Zara ci 
da ostruzione è di 
sità 
after MOT 
conio, ossia di circa 1600 
o di 400 piedi cubi sii 
iter 1‘, di Bassa 
di Matter normali 8008, 
ranno 6500 circa nella localit Paklenizza picola e 5500 circa 
mate altre località della 1a 
concorrenti all'asta. di aspirare all’impres 
dell'intera quantità di lulter 4000, oppure parzialmente pei 
Alafter 4500 € rispettivamente: pei alter 3000, cola ripar= 
tizione co a per l una e per le altre locoità 
in circostanze pari, 


cali d Utticio del 
alla tenuta d'un pu 


mali 8000 circa per tutto i 

Mafter normali annui, di cui 

di Vienna, corrispondenti 
Della suddetta quanti 


calità di a piccola, 
calità, vieno fissato sl. quantitativi 
900 è rispettivamente 700. 

L'asta verrà aperta sopra _il dato fiscale di fior 
vi a. per ogni hl e di 100 p. c. di solito di 
ad eschusione del pino, e di fior. 5:60 v. a. per ogni klatter 
sormaie di legna di ques cié di puo, e ci 
per la le piede, senza distinzione che essa. risulti per 
l'imprenditore atta da fuoco, da costruzime 0 da lavoro. 

tia appaltati © rispettivamente la legna sarà 
venduta offerente 


le per le altre lo- 
annuo in after: normali 


2:30 


iusura dell'asta, verrà restii 
al dele 
jvrà nolire eniro giorni 20, a contare 
gli: intimnazione del contati 
auzione immobiliare o in contanti di 
quale, in a; 
deposito a titolo di vadio, abbia a formare l'importo 
di fior, 1000, valevole a garantire tutte le condizioni, obblighi 
sante l'int 
aspirauti 


Capitolato che si tre 
presso la Prefettura delle finanze im Venezia, 
fara, le De 

Trieste © Fu 

Haguis 
io in Obbrovazzo, 

VAR. Di prov 
Zara, 7 settembre 1861 
AVVISO DI CUNCO 
un posto di 
Stile, che ha | annuo stipe 


le delle tinanze, 


(4 pubb) 
nella Scuola maggiore di 
o di for. 200. 
ne pv. al Rev. Ord 
presenitti documenti 
agli studi percorsi ed 
vidi 
stessa 
Venezia, 26 settembre 1861. 
G. Covexo, Segretario. 


$ porta a noiizia deli An 
Vietro fu Franeesco Re- 

viglio, 
more, che Giuseppe Zennaro detto 
Paia , nogoniante di qussti Cinà, 
ha prodeito in data odierna pori 
Numero a questa Pretura m loro 
covfronto 
fa puoto di rilascio degi' 
iwi descritti, che sulla medesi- 
ma vecne dessinaro pu centradeit 
torio il gierno 49 novembre p. v. 
alle ore 9 

Si notiziano inoltre i made 
nici vssersi deputato in cura'ora 
a loro pericolo è speso l'avveca- 
to di questo foro Lerccto. dottor 
Bianehi, al quale potranno comu- 
aicara i necemsani cceumenti, titoli 
e provo a difesa, oppure volendo 
destinare ed indicare a questo 

idinio altro procuratore. 

lì presente sarà pubblicato 

ad affisso all’ Albo Pretorio, e nei 


deo pi, 


cimesto a merso di mita la 
componimento , in quanto i 


ribo di pogro. 
Palma, 26 sutembro 186; 
Lvici deu Dx Bis 


N, 6181. 


dei 
21 dicembre 1860, N, 838; 


ne, 24 set'erh 


IR. Prot n0, 95 settambro 4861. 


N sotteerito qual Commi:- 
sario giud slo per le trattsiivo 
di ansicbevolo cimporimento sulle 
sostante di Axtonio Pes, p ici 
suolo iu Tama, nomicato con ri 
vorito Decreto Î 1 soitumbro 1864 

7200, dell’ IL Reg. Tribunale 


ai telo, entro il giorco 30 te 

rvverenza che in 
mascania di insivnaz ce, qualora 
veni.sa affettuito vo componimen- 
to, casi verrebbero esclusi dai ti 


atanza sottoposta alle pratche i 
eroini non fossero copurti da di 


Paihbeo Notaio in Pauma. 

4 pù 
la segoito a componimento 

fr crd insiti, vi die 


ra chisso il concorso generale 
erediori spertosi con Bliuo 


Pretara, Arsigna- 


AVVISO D'ASTA (1. pubb} 
nio in Venezia rende noto : Che 
i terrà un esperimento 


in casa del Genio perse 


d'asta a mezzo di 
erare in via d'aj 


sercizio della viva e A 


deliberato 
turna e 


tutto 


affitto anno. 
La detta offerta 

nio, verso. regolare scontrino, 
4 ottobre 1861 


dovrà rifettersi alla Direzione del Ge- 
sino alle ore 10 antimeridiane 


0 ruppa acquartierata di quattro 
"ilumninata da N, 4% fanali è per 
in tulto 33 fanali 


vamente di 91 scopa di sorso, 
ci "i ino, e l'avallo da 


la casa del (i 

olio, abbisog1 4 

segna dei manichi di legno tre volte all 
fior. 300, 


essere beve suggellta dovrà por- 


1. La offerta oltre 
a per la vivanderia militare nella 


tare la sopraseritta : « Oi 
« Caserma SS, Salvatore 
2. Tutte le offerte suggellate dovranno 
do chiaro ed intelligibile non solo la somma offerta 
‘annuo afiitto, ma anche il nome e cognome del proponente ed 
il luogo della sua dimora coll'indicazione dell'abitazione, on- 
d'essere in grado di prevenire il miglior offerente della de- 
terminazione commissionale, nonchè di chiamarlo all'atto d 


dizione delle offerte seguirà all'Ufficio del 
Ja Direzione del Genio nel giorno 30 settembre 1861 alla pre- 
di una Commissione a ciò specialmente incaricata, dal- 
la qual ra al miglior offerente con 
riserva della Superiore approvazione A 
4. Le offerte posteriori di miglioria. stante Je. Superiori 
no acceltate 

ulteriori alle quali è vincolata l'asta pre 
ono ostensibii ll’ Ufficio medesimo dille ore 8 ant. si 

pom. tranne i giorni festivi. 

Venezia, 20 settembre 1861. 


AVVISO D'INCANTO. 
L'I R. Comando dell'artiglieria tecnica N. 15 in Man 
tova procederà il giorno di martedi 28 ottobre f 
10 ant., nell'Arsenale S. Francesco, alla vendita, mediante 
pubblico incanto, dei seguenti artioli, inservibil all'uso. mili= 
tare, cio 


Denominazione degli articoli — [prima dell'im 


[Pezzi assali di ferro — 200 libbre 


di ferro, prove- 
le fodere delle sciabole di 
cavalleria 3 
[Lib vien. ferro vecchio proveniet» 
te dai carri, alluti, ec 
[Libb. ven. ferro vecchio proveni-n- 
te delle cine di fucili 
[Libb. vien. ferro verclio p 
sv quarmimenti di fucili 
n vecchio soltanto da 
ai lavori del 


wi venete 

te 

Lit. vien 

fimdersi 

fabbro 

Lit. vienn ferro vecchio soltanto da 

fomlersi proveniente dai guarnimenti 

di fucili 

[Libre viennesi baionette © sciabole 

spezzate 

Lib. viva. hcehetto dì fuci 

parte intiere parte rotte 
ferro di gli 


2570 
co vensente 


(OS 


1998 


(3 di ferro 


Lib. vienm. cordame vecchio 
[P.2zi scarpe di ruota 
Libb. vienn. corni vecchi 
db. vienn. stracci di tela u 
ta sogara 


62 
100 


allerte regolari 
Superiore ap 
suesposta, su la la trattativa, 


vrà essere por- 
utto l'importo della 


Il Ragion. dell'artigl. tecnica 
ssa 
primo tener 
Ùl Comandante della fortezza, WAR. SETASKOVICS 
tenente maresciallo. 


N. 17328. AVVISO. 
Caduio deserto l'esperimento d'asta stabulitosi pel giorno 
bre corrente pel rappolto dell'esercizio di percezione 
cina in questa città, mediante |’ Avviso 18 set- 
tembre stesso N. 16613, si previene che nei giorno 8 otto- 
bre pross, v.nt., dalle ore 12 mer. alle 4 pom., si procederà 
presso l'Intendenza medesima ad altro esperimento pel risppalto 
e ciò nei modi e cogli estremi determinati 
viso 6 settembre anzidetto N. 15937, ch'è 
nella Gazzetta Uliziale veneta dei giorni 41, 12, 14 
ambre andante, sotto i NN. 207, 208 e 210. 

Nel proposito, per altro, si avverte espressamente a imo- 

testi citato, che dall'espe 

l'esercizio della percezione delle impo 
addizionali di consumo a favore del Comuno, per la qual cosa 
il dato fiscale complessivo riferentesi alla sola imposta erariale, 


(A pubb) 


fraielo Domenico Margari di detto 


long 

Sì afigga o si pubblchi. 

Dall IA. Prtera, Vadob- 
bindeza, 16 stabi 

1'R. Protore, Scorri 
nemo a 
sorto, * 
RECCO 

quota Proura coi gori 6, 

13020 sonate perda 
ore 10 di matune alle È pe. 


Ailità delli enscuta 


Da Mo cendisioni , van 


ri doliberatazio il 
. 

nata Giavedeni, ingali Mat 

Aiuazi, di Paranetto, sole inanzo 
Bro gra Gino iti, 


dile al 


ne 


th 
L 
gi ti 
ir E 
si afin 


Dell'imp. 
s 
nR 


È 

È 
ii 
si fa 


e 





V. Gli stabili avranno. vane 
dui rallo stato ed essere in cui‘ ne ba piofotta oggi al N. ‘129 
uvaDo ssgta alcuna respond 


pessenso dei beni. 
VIIL Dal presso di dolibora | vembre pv. 
prima che segua: veruca 

duaiori», la Ditta esecutante a 
dirto di preiev:re l'importo dal- | @ provevdere ad esso in altro mo- 


sii nelle partinesre di Barinetto. 
Arntorio cea gulsi e viti gio- 
uni detta Broida, in mappa ste 
MI, di cons. partie 

9.01, rendi Lit: 


Pretura, 

29 agonto 1N61. 
Priore, Cor seRTALDO. 
"Sele, Cane 


viene ristretto a fior: 83,900, ripartbili negl'importi nel detto 
articolo inditati. 

Ate quanto poi risguarda le menzionate imposte comu 
nalî, non si f quindi luogo ad appalto, ma se ne verificherà 
ta esszione col mezzo dello stesso appaltatore della finanza a 
stretto senso dell'art. VIII dei capitoli normali d'appalto. 
‘ballL R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 28 settembre 1861. n 

L'L R. Consigl. Intendente, L. Cav. Gi 


N 668 AVVISO DI CONCORSO. (3 publ) 
È aperto il concorso all'impiego stabile vacante di me- 
dico-churargo presso 1 1 R. 1 delle miniere in Agordo, 
Sella Provincia di Belluno, al qual posto è annesso il salario 
di annui fior. 420 v. a., oltre i seguenti accessori 

' La somministrazione anowa di kialer 4 di legna per 
riscaldare la camera delle ordinazioni, 
1215. Pel titolo di affitto di detta Camera delle ordinazioni 
annui for. 42 v. a. 

3. L'assegno annuo di fior. 52:50 pel mantenimento di 
un cavallo. 

4. Per ogni visita, ossa 


PARI 


, che dovrà eseguire perso 
naltente agli ammalati dello Stabilimento, recandosi alle loro 
abitazioni in caso di bisogno, soldi 21 per ammalato. 

5. Trasferendosi joi il medico-thirurgo fuori del Circon= 
dario dello miniere, godrà della dieta portata dalla classe XI 
delle diete. 

Chi aspirerà a questo impiego dovrà regolarmente docu- 
tentare la sua nascita colla fede di battesimo, di avere otte- 
nuta la laurea in medicina ed in chirurgia, di essere stato a 
messo alla libera pratica di chirurgo, di non essere mai stato 
Soggetto ad inquisizione criminale, © per gravi. trasgressioni 
politiche, e finalmente di nen avere relazioni di parentela con 
Veruno degl' impiegati dello Stabilimento di Agordo. 

Il concorso resterà aperto per la durata di quattro setti- 
mane, decorsive dalla prima inserzione di questo Avviso nelle 
Gazzette Uffzili di Vienna e Venezia. 

Dall’. R. Ispettorato montanistio, 

Agordo, 23 settembre 1861. 
N 4iRO. AVVISO DI G4 

Viene aperto il concorso ad un 
visorio del Lotto, resosi disponibile p 
zione, collo 345 1. a 
di Tel. 

Gil asp 
regolari documestate 
non più tardi del gi 
geuerale del Lotto 


(3. pubd. 
pasto di assistente prov- 
esco questa LR. Dire 

colla classe XII 


1861, all R Direzione 
Vienna, coll'avvertenza che pel conferi- 
mento di tale posto saranno usati speciali riguardi a quegli 
impiegati disponilili che avessero la necessa 
forni Ve soit cognizioni psiche di servigi del ramo 
atto 
A senso poi della governativa Notificazione 45 febbraio 
1339 N. 4336-273, dovrà dai concorrenti essere aggiunia la 
dichiarazione, se o meno sieno legati 
degl’ impiegati di questa Direzione © 
del Lo 
Dall'IL R. Direzione del Lotto 
Venezia, 21 re 2861 
Pol Consi Wirettore in permesso 
L'Ì. R. Segretano, Nuasi. 
\. 1562 AVVISO DI CONCORSO. 
Col rimpiazzo del posto di Assistente, 
ci Monte in Venezia, 
dell presente, i Foglio 
disponibile presso la Cassa melesima 
sce XII delle dite, e col soldo 
ui fior. 4T2:50 e 420, se ne apre il 
e decorribili dal giorno 4 settembre 1861 
lì aspiranti dovranno entro questo termine. far” perve- 
unire nelle vie regolari alla Presidenza dell I. R. Prefettura 
dele finanze im Venezia, le documentate loro istanze, compro- 
aggio i requisiti generali, ed in ispecie, di aver sostenuti con 
Buon successo gli esami sulle prescrizioni di Cassa e sulla 
scienza di contabilità dello SI icando pure gli even 


dipen 


sub-veneta, 


(1. pubb.) 
vacante presso la 
Avviso 4 


mcorso per qual 


visorio del Lot 
colla stipendio 
di diete 
li aspiranti a questo pesto dovranno. insinare ie loro 
‘umentate “istanze pel prescri.to tramite d' Ufficio 
di del giorno 11 ottobre 4861, all’ LR. Direzione 
om Vicina, coll avvertenza che pel conferi» 
“ranno usati speciali riguardi a quegli une 
la necessaria iengità, com 
del ramo L 


Direzione del Lot 
Venezia, 2I setterabre 1861 


“AVVISI DIVERSI —— 
* "STABILIMENTO MERCANTILE ”° 


DI VENEZIA. 


La Direzicne dello Stabilimento mercantile invita 
i signori Azionisti alla solita anvuale avunanza gui 
rale, che avra luogo il giorno 4 novembre p. v., ne 
locale dello Stabilimento situato a S. Marco, Ponte dei 
Consorzii, N. 4sb! 
Programma degli oggetti da trattarsi : 

* IL Happorto dei signoer revisori sul bilane 
auno oWavo, rispuardante Îl periodo da 
1860, a 30 per l'al 
vesimo € 


le 28 agosto p, p., il sottoscritto azionista 
sendo , che fra gli elemeuti che costituiscono l'at- 
« tività GÌ esso Stabil mento, si comprendono varii 


Frarcento, pessitenie è regorane 
di Tuieco, «be Luigi Signori 
nogel sa, icone di Thio 


48 maggio 1459 

ato in Commissario "gi 
questo notaio dett. Corsle, an 
pel sequastro, descrizione , stima | du 
ed amminisiazione di tuta la so- } te so)zote qu 
stacsa mobile. dell'cherato cvun- | forsero guraztito da un dirito di 


ito, è di semi intraicni di 
ee , fottagli a tatto 49 


tore spicizle quasto avverato dol 
Tovagia, veune inéella udienza 
a quest’ Acla verbale per la trat 
Aaxeze dela lite pel giorno 2 no- 
ra 9 dat 
qua'e agli devià far avaro 
| ratora È secestarià mezzi di 


que posta, 
i Arovisse 
conlorito al 


gati 
signori 


dovendo alerimenti avtribure a 

aiesso la conseguenza di dar 

re enna di dan 

Thiene, 17 settembre 1801. 

IR Duiguala, ..... 

N. 526 Pin. r 
AVVI ig 


Si recdo noto C'e giueciono 
ia quasi giudizi copossi fm 
men di candea di cm, è che 
assando igroto 


no gi | de 


Voneria. 
D.it 1 


protedara £ 
te Giovanni 


attuati i Corfn: miliari, colla 
‘sbersa dei ignori Schierato A 
dra, è Potro Citor, quali deli= 
privcipali. provvisori, e dei 
Via Car. 


alli D'ner, 
pre 
Mate ai og 
19r la trattazione del componimen- 
to amichevole, è per la relativa 
fsincne de edi 

cecbà si ii all'A 
a ubi all'Abo 
mestivo nella Gasseta Ufsiale di 


Derrato 31 maggio 
del' LR. Tribunale 


considerando che l'esercizio del- 

Selle vie giudiziarie fino all'escus- 
sione dei fondi soggetti all’ipoteca, a cui dovrebbe- 
LO tener dietro giudizii di graduazione, sarebbe 0l 

4 tremodo intralciato , lungo e dispendioso, propone, 
tie voglia la spettubile Direzione trattare di tale 
ffgomento nella prossima Assemblea generale. pro- 

tocando una deliberazione, per la quale venisse co- 
‘ione autorizzata a trattare e stabilire tran= 

1 Sazioni coi debitori , sotto quelle condizioni , che «i 
I irovassero da essa Direzione le più convenienti, non 
‘esclusa quella dell'acquisto, da dello Stabili 
1 imento.: del fondi ipotecati 0 di oggetti dali in cau- 
* zione, © 

NI. Proposte della Direzione io, 
ni fatte nell'ultima seduta ordini 

Sette eine sempre la preferenza per le cam- 
biali pagabili in Venezia, e sodisfatti i bisogni di que- 
sta piazza, la Direzione potra 

Î° Accettare colle solite norme le domande del- 
le Ditte non domiciliate in Venezia, per lo sronto di 

biali pagabili in questa piazza; — 

Ca Pafitare cambiali agabli in alre piazze, 

ove i pagamenti vengono fatti esclusivamente in de- 

ro effettivo. 2 
naro IeIUArA abilitato lo Stabilimento a tenere conti 
correnti; con 0 senza interessi. secondo i metodi usa- 
ti nel Banco giro dagli altri Istituti analoghi. 

iv. Lettura del rapporto della Commissione nomi- 
nata nell'ultima adunanza generale ordinaria , relati- 
vamente alle competenze dei direttori. 

Y. Nomina di un direttore in sostituzione di quel 
lo chv’esce di carica. & termini del $ 21 dello Statuto, 

VI. Nomina di un revisore, e di un revisore sup- 
l’plente în luogo di quelli che cessano... giusta quanto 
Îu stabilito nell'adunanza 25 agosto 

Vil. Fstrazione # sorte di un membro della Com- 
missione pegli sconti dei direttori, e nomina del sue- 
cesso 

A tenore del $ il dello St 
procuratore , che vogla intervenire all’uulunanza ge- 
nerale , dovra deposit r:. almeno otto giorni prima, le 
propri* Azioni pell'Uiticio della Direzione, ed all'atto 
del deposito gliene sara rilasciata ricevuta, A_ chi la 

se, verra nel tempo stesso data copia del 
bilancio da ap 
procure de 
inno esse 
vidimate da 
porre il suggello d' Uflicio ; quelle degli azionisti fuo- 
ri di Venezia , covranno esser legalizzate da un pub 
lio notai 

Le Azioni di quegli azionisti c 
loro nome alla casa D. e 3. de Neufville di Fra 
sul Meno, potranno essere depositate presso la Casa 
stessa, e cosi pure le procure relative. 

La seduta comincierà alle ore 10 antim. precise , 
e perciò la sala sara aperta alle ore 9, 

(ili azionisti che si presentassero dopo finito l'ap- 
pello nominale, non potranno più esercitare il diritto 
di voto, 

Venezia, 26 settembre 1861 


* credi 
« le relative Ai 


base delle mozio- 


uto, ogni azionista 0 





ALEssuni 
AMGELO: L 
ReveperTo 
1 dott. Prsano MAUROGONATO. 
Laici ivancicn. 
ta 
I. R. privilegiata Società delle strade ferra- 
te meridionali dello Stato austriaco, lom- 
bardo-venete e dell'Italia centrale. 
AVVISO GLI AZIONISTI. 
Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore 
e alla conoscenza de' signori azionisti, che, a 
re dal 1° novembre p. v., avrà luogo un ver- 
samento di 50 fr., ovvero di 2 lire di. sterlini so- 
pra og 
IÎ primo tagliando delle azioni dell'anno 186 
che fu fissato dal Consiglio d'amministrazione a | 
scellini 14.40, sarà diffalcato co- | 
tale del versamento. 
ionisti, che ritardassero di e 
seguire questo versamento sino dopo la data del | 
ts novembre, soranno soggetti a pagare gl’ iute- * 
vessi di gione del 5 per %y, a gontare | 
dal 1 novembre a. 
I versamenti dovrarino essere efleltuati : 
a 
fa au- | 
ale: della 





striaca , calcolata dietro i} co 
Londra del giorno del versamento 
a Parigi, Torino, Milano , | 


TRASPORTO 


da opera, da falegname, da ta 


INDICAZIONE 
LINEE P DEI TRONCHI 


quali trova applicazion 
la presente Tariffa 


TO È 


Max : da costruzine , 
pera, da falegname 


ure doghe 
da Upi FERIE 


delia lunghezza 
2 TESTE 





36 


ottobre, al di'ui + 
stadio in Je Joro prete» 
ge provenieiti da qualsiasi titolo 
dii diritto, con avver.enta che om 
mettendo di fare tale ins:cuazione 
nel tempo sopra indicato, nel case 
che si venisse ad uu compcrimen- 
to sui beni sottoposti alla proce» 
corso. verracno sodislat. 


puret 


Jcro pretese che 

0 dell'immobile che si | peg 
lupero austriaco se- igo, 23 settembre 1861, 

Ii Commirnzrio g udini 
L. D. Ravenna. 


veni 
ia cu 


Dita Luigi 

qui ti, ent 
rà ia seguito ne: | 

red tom l'invio | 


par dre velta cone Aiero 


| R. Tribueale Com- 


mercisie Maritimo, 
Venezia, 313 settembre 4561. 
Il Pres conto, Biapexe. 


î 
pred 
FRS 

HU 


avviso, È 1 

sita avtita. ol 

26, 4887, 

cdi ine, la 
mento 


sti 


. | chevola in contento del egorias: 


Maria Piazza, di Ma 


TARIFFA SPECIALE 
Valevole dal 20 seltembre 1561. 


ter 
30 esperimento vert accordata 
la vendita al maggior offeronie 


periore alla stima. 
IV. Entro 

veodita ‘dovrà 

so nai giudiziali 


Qui da 20 
:40 per cadauno, il prezzo di 
ave imputandori il fato deposto. 


mica 20 giugno 1861, 
VI, La sjese susseguent 


derstazio , comprese he 
Apnea asa di trafrienie 


di propria è volto, 

TI, 1 deliberatario non po- 
trà ottenere il decreto di aggiudi» 
catione in propriatà, rò l'.inmie 
gione in possesso dalla casa, se 
200 dope che avrà esborsato l'in- 


Ginevra e Francoforte sul Meno, in 
‘Tali versamenti saranno da 
Vienna, alla Banca di credito, 
Torino, presso i sigg. Bolmida 
Parigi» » 
Londra, » » 
figli, 
Trieste, Morpurgo 
Venezia,» 3. Levi e figli, 
Milano, presso il sig., C. F. Brot, 
Livorno, presso i sigg. Bastogi e figl;, 
Firenze, » Fenzi € Ci, 
Francoforte sl, » MA 
schili 
Ginevra, » » Lombarà 
Vienna, il 24 settembre 1%t, 
ML. CONSIGLIO È auinistRAZ 


franchi, 
si : 


Fratelli di Rothisepj 
, NM. di Nomi 


£ Parente, 


TONE, 


Strade ferrate meridionali dello Stato. 
bardo-venete, e dell'Italia central, 


SÌ pSrta a pubblica notizia, che le 4 


Zolfo imballato nti dall’ aumeni 


pio sulle tasse in Banconote 


ÎLA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, 


pediz gui 


lO del 


SCUOLA REALE || 
inferiore completa 


ed Istituto superiore di commercio, con Bar | 


Modell 


NI sottoscriilo ap 
1861-62, i corsi di Scuola rea e 
Decreto” ministeriali 

Questa nuov 
stente di Commercio, e Banco Modello, 

La lingua d' 

L'insegnamento nella Scuola reale , 
tutte le scienze prescritte 
Scuole 


iu Trieste, 


meessa € 
del 6 aprile INGO. N, 


Regslamentò d 


osterrantio pubblici esami 
Scuole, e verranno muniri di v 
continuazione de' loro studii nelle Il, AR, Si 
superiori , nel Corso nautico, per qui 
messi allo studio dell» facolta matematiche 
versita e Scuole politecniche. 
A questa Sezione viene pure aggiuni 
di econo: le, per quelli che voglion 
idr 
le abbraccia il 
ienze di commercio , e lo stu 
cese, inglese, neogreca, llir 
di perfezion 


tedesc: 
la, ebraica, 
Gli aluni 


direttore, 0 dai professori dello Stabilimento, fra qui 


gl Iscael'ti presso conosciuto precettore di 
fessione. 

La straor.linaria frequeni 
che nazionali, i quali, gia dall’ 
questo Stabilin 


bri Accademie commerciali : la posizion 


mo , hanno indotto il sottose 
ad una lacuna generalmente sei 
Scuola reale completa, nella lu 
to anche dalla fidi 


n inga 
ia delle Provincie italini 


Per ulteriori informazioni è programmi 


rivolgersi 


la Direzione (Casa Iuersche! 
Trieste, 


settembre 1861 
Il Direttore, 


DEI ProsSIMIO anno Scola 


‘0 river; 


one andra anvessa alla 


comu 
del 


all'in 
0 per 
cul: 
venir sn 
‘alle | 


dd 
compie. 


loro (x 


(anto ese 
frequ 
nto fondato sulle basi delle più res 
gli Tris 
tato favorevole all'appremdimento pratico delle in 
gue straniere è del commercio continentale e 
10 di provve 
è di aprire 
vedersi 


nari 


ue, 


Canale; 


Dott Gio. DELFINO, 


giù prof. di matematica 
mere., all'1 R. Ac 
è natilica , 


direttore della Su 


triestina di disegno, è delle lezi 


tecniche. 


LUIGI RANDO 


MAESTRO DI BALLO 
San Benedetto, N. 3652 
dà lezioni 


Piccola velocità | 


DI LEGNAME 


glio, ccare e da 
‘ompleti 
Ni 


QUALI 


DELLE SPEDIZIONI 


da 0- 


da taglio, | 
da spaccare e da segare, così 


per Carri completi 
da 


30 piedi inclus. 


IIL Al primo secondo 


Ii R. Provore, 


NO 6496, 
EDITTO, 

V. La vendita della casa 
futta nello stato 0 grado | d'icnota dimen 
apparista dal provocollo di 
sro Padrazna li 

gî Donà fu Frapeeso 
ni dom. Mileni fu Fi 
lero confronto e d: 


saranno a carico del del» 
bbliche 


delli Pietro 


li pre 
sta ‘a prevotarione 


ivna maggiore fin 
mn della sommi 
6492:20, 

aponti a Lv re 
del fu Fermo 
ni Francesco, part io 
te fo danaro è pon Î 
preventivato sparo, sé 


razzo di delibera. 


dei 


pr 
colla rendita di 
fior, 57155 
LR. Prowrs, 
Cosoda, 4 settembre (61 


pericha mmriche 800 


soldi 25 allor 


IL R. Priv. Società delle strede ferrate merid. dell: Stato, Lombardo-Vencte 
e dell’ Italia centrale. 


lutti 


Nina 


Fabris, Cat 


up 


Si rendo toto agli me 
Gusepp 
fu Giacomo di Vitt 


Aim 
4 Ge 


n 
venne ern odierna inn +. 
Antonio att 
Gio. Batt, cellavvcto 609" 


eta Pn 
catino ‘nba 


pod 


Ù 
pata di 
VIT da dna Gen 


ini gode 


n 
vt 
ca 


che ed assi agenti i 


rieolo e "pese 
curatore 
dottor Pot 
dare lo 


Citià, od inserito per tre 
Della Gazzetta: Utfizialo di 


altro paîrocinztore. 
Dali" LR. Provo, 


questo avi 
val 


SME EA e SC - 


Co' tipi della Gazzetta Ulfiziale 


Dott Tomusno Loceresai, Proprietario » 0" 


si puri 


1. R. A. nomin 
giore femminili 
SM LR 
10 settembre a 
mata di perme 
fi in Negsoi 
d'onore del P 
SM LN 
46 settembre a 
ta di permetto: 
zione di polizi 
ceettare 


tare la croe 
Poldo; VI. R. 
Carlsbad, Adam 

o e della 


Ordine ottomai 
il maestro di | 
daglia ducale » 


SM. LI 
49 settem 
guata di conce 
are di Neutits 
dato traslocam 
in detta sua qu 

di presi 

dizio cir 


di nominare 
reso I Ui 


gia 
_l Adalberto Lips 


3 ta di non 


tica e simboli. 
stana, coma pi 
presso la Fucol 
SM. 11 
46 settembre 
na 
striaco all’ Uni 
a professore 0 
l'Università d 


MH Minist 
di consigliere, 
di Teschen, al 


rie, a catechi 
sio di Warasd 


Cam! 
Nomine e 
nibilità Lodov 
a comandante 
vanni di Sass 
Il coman 

ima guardi 
lonnello Emer 
lasciandolo n 
Il tenent 
hofen, del qu 


n.3 

Pensiona 
calovich, del 
cesco n. 1; 

Il tenent 


feggimento | 
Eisenach n. ( 


1 magg 
Kuntezofsky 
tere di tenen 

._ Tcapitan 
imento fanti 
Carlo Popp, | 
ste barone d 
corpo delle C 
di maggiore 
. Dimissi 
Mi di Cietta 
ni 


A ottobre 
Stesso. Il J 
Pivista, qua 
«L' 
le operazioni 
mella City d 
sè ch 
danno a q 
certo inter 
« Si ra 
tuale, il sig. 
* mente dime 





eguirsi : 


ci 
Rottisei 
NIMSHLI 


© Parente, 
figli, 
gli, 
| ei 


TRAZIONE, 


dom. 


Stato, 
(centrale. 


tn 
metto Goti 


nCOnOTE | 


con Banen 


nno Scobatiny 
sa con riveri) 


md all 1 
NR, Seuil 
Rice, dle (0 


li il complesso 
fo ine, 


A pensione dal 
po. fra” quali 


fe di loro Con 


ni tanto. esteri 
frequentarona 
delle più vele. 
lone di ‘Trieste 
latico delle tin 
intale 
[rave 

i aprire 
| vedersi onora 
italiane. 
memi. si potrà 
() ii Canale 


tica ed'aritem 


inele 


i pure dogle 


pirsi per ogni 
ro l’ntiero trore 
Vusse di can 
di assicurazio: 


di Gorbanese & 
por part. ce 
a di Li 6:68 
(155, 


bore, Vipa. 
Fabris , Canto 


pesto, è Gita 
Fermo, che 
i altro ancor 


AsgoGiazionE. Per Vevesia : fior. in val 
e” Ia «uosrenia : itor. in val. austr. 18:90 
PL oresmamente pasiuito il pagamento 
pel ltagno delle Due Sellia, rivoli 
Le nasostazioni si risevono all' 
re. alfraneando | gruppi. On 


a 


PARTE UFFIZIALE. 


S, E. il sig. cavaliere Luogotenente di S. M. 
|RA. nominò maestra. nell’. R. Seuola mai 
giore femminile di Vicenza, Ma ni Carolina. 


SMILER . con Sovrana Risoluzione del 
10 settembre a. © sì è ziosissimamente de 
quata di permettere che il professore Andrea Zip- 
fr in Neusobl, possa acceltare e portare la croce 
d'onore del Principato di Sehwarzbure 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzi 
{6 settembre a. ©, sì è graziosissimamente 
ta di permettere che il commissario della Dire- 
zione di polizia in Salisburzo, Giuseppe Lezak 
sossa accettare © porlare la croce cavalleresca del 
regio Ordine greco del alvati ì commissario 
della Direzione di polizia 10 Vienna, Adolfo Ratz- 
ky, l'imperiale Ordine russo: di terza classe di 
$ Stanislao» 

SAL RA, con Sovrana Risoluzione del 
10 settembre a, c, sì è graziosissimamente degna» 
ta di permettere che il protomedico balneario di 
Gastein, barone dott, di Haerdil, possa accettare e 
ortare la eroce del regio Ordine belgio di Leo- 
Fido; l'i. R. commissario superiore di polizia in 
Pirisbad, Adamo Forster, la croce cavalleresca dei 
Merito © della Casa del Granduea di Videmburgo 
il giù console turco in Ragusi, AM. Persich, | 
Orfine ottomano del Megidiè di quarta classe 
il maestro di cappella, Francesco di Suppè, la me- 
taglia ducale sassone d'argento per le arti e per 
le scienze. 

SM. LR. A. 
19 settembre a. € 

ta di concedere 


ne del 
ogna= 


con Sovrana Risoluzione del 
" si è graziosissimamente de- 
ai preside del Giudizio eirco- 
fire di Neulitsehein, Ferdinando Roller. il doman 
dato traslocamento al Giudizi re di Olmut: 
iu detta sua qualita, e dî confe. ire graziosamente il 
pisio di preside, reso in tal modo vacante presso 
fl iudizio cireolare di Neutitschein, al consiglie- 
re in disponibilità del disciolto Tribunale superio» 
re di Presburgo, Ignazio Bilko. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
12 settembre a. c. si è graziosissimamente degnata 
di nominare il professore straordinario di teolo- 
gia presso l' Universita di Lipsia, dott. Riccardo 
Adalberto Lipsius, a professore ordinario di dogma: 
tia e simbolica evangelica, di confessione augu- 
stima, coma pure a professore dell'etica cristiana 
pres) la Facolta teologico-evangelica in Vienna. 

. A. con Sovrana Risoluzione del 

settenibre a. c., Si © graziosissimamente degna» 

ta di nominare il professore del diritto civile au- 

driaco all' Università di Pest, dott. Pietro Harum, 

a professore ordinario dello stesso oggetto presso 
| Laiversità d' Innsbruck. 

Il Ministero di giustizia ha conferito il posto 
fi consigliere, vacante presso ii Giudizio circolare 
di Teschen, al consigliere di Giudizio comitale 1n 
disponibilità, Eusebio Segeth 


LL R. Dicastero roato nominò il sa- 
rendole dell'arcidiocesi di Zagabria. Giuseppe 40- 
ti a catechista ed esortatore presso il R. 


0 di Warasdino. 


Cambiamenti nell LR. esercito 
Nomine e promoz 


iblità Lodovico Principe Hohenlobe-Langenburg 


i comandante del reggimento corazzieri Re Gio- | 


anni di Sassonia n. 35 

Il comandante di Casa e primo sergente della 
prima guardia di corpo degli arcieri, tenente-co- 
lonnetlo Emerico barone di Babarezy a colonneilo. 
liseiandolo nei servigio presente ; 

Il lenentecolonneilo Eduardo bar. di Litzel- 
lofen, del quartiere generale stabale, a colonnello; 

Îl maggiore Francesco Bobnnek. dell'artiglie- 
ia leenica, a comandante dell'artiglieria artisti 
ans 

Ponsionamenti : Il colonnello Platone di Ba- 
alovich, del reggimento usserì Imperatore Fran- 
cesco n. 15 
Il tenentecolonnello Alessandro Hummer, del 
tezimento fanti Granduca di Sessonia-Weimar 
Fisenach n. 64; 

I maggiori d' artiglie 
Kuntezofsky ed Ernesto Bauer, il primo 
tere di tenentecoionnello ad honore: 

l capitani di prima classe, Carlo Gold, del reg- 
timento fanti Granduca Michele di Russia n. 20, 
Carlo Popp, del reggimento d artiglieria delle co- 
se barone di Stein ; e Federico Ahischiager, del 
corpo delle Cancellerie militari, tutti col carattere 
di maggiore ad honores. 

Dimissioni : Il maggiore nell’ armata Giovan- 
ni di Cietta. 


sia (esvica Vincenzo 
col carat 


Ballettino politico della gioruata. 

Ricevemmo ieri | Indépendance . belge 
del 29 settembre, ed _i giornali di Parigi del 
L° ottobre , colle notizie del 29 settembre 
stesso. li Journal des Débuts ha, nella sua 


le operazioni , 
nella City di È 


che il lord podestà 


al 
aveva volonlaria- 
irta del quale egli 


+ Si rammenta forse 
tuale, él sig. William: Cubbitt, 
mente dimesso il mandato, in Y 


ni : Il colonnello in dispo» | 


all 


aven seggio nella Camera de’ comuni, per presen- 
tarsi come candidato, sotto la bandiera del partito 
tory, nelle elezioni, cui die luogo recentemente 
nella City l'innalzamento di John Russell al pa- 
riato. E noto che l' onorevole sig. Cubbit fu mal 
ricompensato del suo zelo a pro del partito con- 
servatore, poichè uscì vittorioso dalla lotta il sig. 
Wood , candidato liberale. Gli amici politici del 
sig. Cubbit vollero consolarlo di codesto smacco : 
derogando all'uso, osservato quasi senza ecce- 
zione nella City di Londra, essi proposero la sua 
rielezione al posto di lord podesta, opponendolo 
al primo aldermano, sir È Muggeridge , ìl 
qual sta le medesime costumanze, dovrebb' es- 
ser chiamato naturalmente a quell'alta dignità 
municipale. In tali condizioni fu aperta la lotta 
elettorale. sabato scorso. | tre candidati, che sì 
divisero i suffragii nella prima pruova. alla quale 
si procedette per alzata di mano. furono il lord 
podestà attuale. sir William Cubbit , sir Enrico 
| Muggeridge e sir Peter Laurie. | candidati, che 
raccolsero maggior numero di voti in codesta 
prima pruova, sono i sigg, Muggeridge ed il sig. 
Cubbitt. Ma il poll, vale a dire lo squittino, esser 
do stato domandato da’ partigiani dei lord node 
stà attualmente in uificio . fu risoluto che i suf- 
fragii avessero ad esser ti giusta la maniera 
e durante il tempo prescritti dalla costumanza, 
vale a dire in sette giorni. 
| In conseguenza , l' esito elezione non 
| sarà proclamato se non l' $ ottobre. » 
| Questa è la gran notizia, recataci ieri 
| dal corriere d' vitr' Alpe : nel resto, nè Î'In- 
dependance belge. nè ì giornali di Parigi, non 
{ hanno cosa alcuna, che valga la spesa d'es- 
| sere menzionata. La Patrie. ch' è tutto di 
! re. non ha neppure la consueta sua rubrica 
delle Derniéres Nouvelles. La poli 
solutamente in vacanza : ella tornera proba- 
bilmente in ufficio dopo il colloquio di Com- 
{ piègne. 
La potenza marittima dell’ Inghilterra 
i e l'unità dell’ Ialia. 


| Dalla Donau-Zeitung. — V. il N. 221) 
I 


Dove dunque stanno i motivi della politica 
| presente dell'Inghilterra a rimpetto dell'Italia ? 
Stanno essi nelle personalità, negli antecedenti. 
nelle simpatie ed antipatie: nelle fosche vedute 
dei lordi Palmerston e Russell ? 
j Per quanto pure sia grande l'influenza di 
| questi due uomim di Stato, per quanto nella vee- 
| chiaia sia dillicile lo staccarsi dalle precedenti ve- 
| dute, benche figlie di condizioni ailatto diverse ; 
per quanto anche sia grande | irritazione contro 
asso me in Napoli: per quanto mai visto 
» possa il Papato, una tale politica non può 
{mai se perseveranza in inghilterra. 
| opposizione ai desideri ed aile vedute del Pari 
| mento e dei popolo. Perciò non dobbiamo cercare 
nel Ministero. ma si di preferenza è p dia vicino | 
| nel popolo inglese, ì motivi di una tale politica. | 
Noi non esitiame barare che il 
| polo inglese è caduto. ) alla politic: 
sterna, nell'errore, in } accennato dagli 
stessi foglì inglesi, forse i! 
{ terra, ad og 
giunto ad immensi 








lesse 
irsì con 


po] 
gia 
fatalissimo p 
presentemen 
tizi pecuniarii, ed alla | 
| perdita di forza lavorativa, e cazionato dalla pas | 
Sita insufficienza della dotta britannica , dalia | 
mancanza delle Indie, dalla nde potenza ma- | 
| rittima e terrestre della Francia, dalla ignoran 
| za delle cose trattate a Plombières , e da altro 
! arlifizio. Altre però sono le fonti di questo erro» | 
| he. Noi le ricerchiamo. prima di tutto, neil'erro- | 
| uea opinione, assai diffusa, che Inghilterra possa, | 
| soltanto coll assistenza dei Piemonte, nell unifica- | 
| zione dell'Italia. sottrarre il Piemonte all’ infiuen- | 
| za della Francia, . e non farne un alleato dell 
| Inghilterra, renderlo però idoneo ad una politica 
| indipendente. 

Questa erronea opinione procede, perciò, dal- 
la supposizion ormai impossibile d' impe» 
dire |’ umificazio Italia : doversi quindi to- | 
gliere, ad ognì costo, l'influenza della Francia sui | 
Piemonte. Supposta l'esattezza di questa opinione | 
politica, l'Inghilterra stessa verrebbe con ciò a 
confessare apertamente, che l'appoggio, prestato da 
essa in addietro al Piemonte nell' annessione del- } 
l'ulta, media e bassa Italia, fu uno sbaglio poli- | 
tico fatalissimo, Imperciocchè, se si avesse impe- | 
dito questa annessione, il Piemonte sarebbe anche | 
adesso debole com’ era prima, e non sarebbe ne- | 
cessario di temere la sua dipendenza dalla Francia. | 

ino ‘he, dunque, l'unificazione dell’ Italia 
non è assolutamente un fatto, sino a che Napoli 
è la Sicilia, soltanto per effetto deil'appoggio pre- 
stato dall’ Inghilterra al Piemonte, possono conti» 
nuare ad essere soggiogate da questo, egli è chia- 
r0 che quella opinione politica è affatto erronea. 
Perciò l'Inghilterra non fa altro che persistere in 
quel iatalissimo errore, se aiuta il Piemonte a man- 
tenersi in possesso della bassa Italia. 

Noi cerchiamo inoltre queile fonti principali 
in pregiudizii generali, ed in opinioni erronee de 
popolo ingiese; pregiudizii ed opinioni, che, massi- 
Me sotto il punto di vista inglese, nei tempi pas- 
ed in faccia alla situazione dell'Europa pri- 
Ma del 2 dicembre. potevano avere per se una 
(ualehe giustificazione ; ma che, in presente, non 
sono che antiquate reminiscenze di tempi è di 
condizioni passate. Noi le ricerchiamo, da un lato, 
hell avversione della grande maggioranza al Par 

ato, di cui sì lemeva la crescente potenza; d'al- 
tro lato, nell’ influenza sinora non troppo valutata, 
è dalla stessa Inghilterra appena presentita, dell’e- 
Migrazione italiana, polacca ed ungherese, come 
Anche delle penne, che stanno al servizio della 
Franeia, sull’ opinione pubblica in Inghilterra. 
‘Chi conosce la forza di questa opinione pub- 





sati, 





| in animo di porgere guarentigie 


hi sa che l'emigrazione e le penne fran- } 
cesi cercarono, gia da molti anni. di giustificare 
giornalmente, nelle Gazzette inglesi. il grido di do- 
lore delle nazionalità oppresse, cogl interessi del. 
l'Inghilterra. che a quelle sono congiunti, e specu- 
larono con ciò sulla giusta predilezione dell’ Tn- 
ghilterra per Ja sua Costituzione, ed in genere per 
istituzioni liberali, come pure sull’ antico grido 
10 popery ; chi sa che, in Inghilterra, le condizioni 
estere sono conosciute e giudicate soltanto a tra- 
verso la lente de fogli inglesi : che finalmente la 
goccia scava anche la rupe, troverà comprensibile | 
ciò che diversamente sarebbe incomprensibile. Il | 
timore verso la Francia sostenne del pari una gran | 
parte nel contegno della stampa inglese. 

Nulla importa che le ultime cause di queste 
apparizioni sieno la dappocaggine, 0 la comodità, 
© la trascuratezza. il proprio bene 0 male inteso | 

mancanza di vero amor patrio 0 di 
perspie: curiosita frivola, 0 desiderio di scan- 
dalo. Fatto sta, che anehe i popoli intelligenti 
possono per lunghi ansi essere avvolti in grosso- | 
lani errori. oggi in favore, domani contro la giu- 
stizia © la liberta. Oggi si esaurisee J' ultima for- 
za d'un Chatam. per rettificare un errore pubbli» ! 
c0 di molti domani riesce a suo figlio, in 
una sola concione, di allontanare il timore di un 

Îmento dello Stato. Uggi è un Aristide, doma- 
nì un Amileare, che cade vittima della così detta 
opinione pubblica. 

Quando Schiller disse: « Che cosa è la mag- | 
sioranza ? soltanto il minor numero ha_intelli- 
‘enza » non volle se non riconoscere la storica ve- 
rità. che l'opinione è assistita dalla mente e dal 
cuore, quand è l'espressione dell’ opinione dei 
migliori, e quindi dei più perspicaci. dei più no- 
bilì, dei piu spreziudicati. In Inghilterra non solo, 
i fogli militari, ma eziandio fogli ebdomadarii e 

lamente politici, sì pronunziarono con- 

iana della loro patria. Il Pie- 
monte. sla egli grande sia piccolo, vorra. testi- 
monio la sua storia, diventare sempre più eran- 
de. quando pure fosse indipendente da Garibaldi 
© da Mazzini: oggi colla conquista della Venezi 
domani con quella dell’ Istria, della Dalmazia © 
Tirolo meridionale: e quegli avra per alleato il 
Piemonte. che a ciò gli apra la maggiore prospet- 
tiva. Vuoie ella |’ Inghiterra gareggiare colla Fran- 
cia per l'alleanza del Piemonte ? Vuole ella esse- 
re un trastullo nelle mam di lei, lusingata oggi. 
soperchiata domani ? 


Guarentigie senza guarentigia. | 

* Il Governo sardo s' è lasciato prendere, sen- 
z altro, alla monomania delle imitazioni. S' è in- 
vaghito di una certa politica de programmi e de- 
gli opuscoli ; e quindi si da a menar rumore nel | 
mondo colle Note, e le circolari. e i piccoli libelli | 
olliciosi. 

Ma. come tocca sempre agli imitatori, dalla 
baldanza delle Note, dalla meschinita delle circo- 

ri. viene giu, gio al ridicolo de' più ridevoli | 
opuscoletti. 

Dopo avere insegnato un po’, al Papa e a Na- ! 
poleone III, quattro buone colonne di politica in | 
un primo opuscolo, che doveva passare per merce | 
francese, e s è buscato, subito subito, le fischiate | 
che la sua cattiva stella riserva al povero Gian- | 
duia ; ecco un altro Opuscolo. della medesima fab- | 
brica, e accolto colle identiche esplosioni, e molto | 
lusinghie la ilarita generale. | 

Questa volta è il Re d'Italia che si fa venir | 
sul proscenio : e cì viene, chi il crederebbe? per | 
ifrire guarentigie al Papato! | 

È egli così guarentito, per sè e pel suo pre- | 
teso Regno, questo Re di Italia, che si sente gia | 
| Papato? 

La nuova scappatella del barone Ricasoli. al 
quale sì fanno gli onor: del novello Opuscolo, a 
doppia edizione italiana e francese, e che neces 
sariamente deve a lui risalire almeno almeno per 
l'inspirazione; la nuova scappatella ha questo di {| 
buono, che prova all' evidenza. un' altra volta an- 
cora, qual fiducia inspiri il novello Renme, e qual 
fede sappia di meritare, se sì arrabbatta per tal 
maniera a estbîr guarentizie. 

Essendo però inevitabile il 
ciò che scaturisce da questa font 
di buono è all' istante neutralizzato e distrutto dal 
ralfronto, che nasce spontaneo e immediato. tra i 
garanti e ì guarentiti. e la natura curiosissima di 
guarentizie, che riescono a non aver guarentigia. 

Il sedicente Re d'Italia, che ha tanto bisogno 
di essere guarentito moralmente e materialmente, 
onde si dà le mani attorno per farsi. riconoscere, 
e con pochissimo buon successo, in Europa, e de- 
ve chinar la fronte al Massimo. per paura che gli 
ritiri la unica protezione; un fe d' Italia cosif- 
futtamente per nulla quarentito, se non basta nel- 
l'avvenire, ben poco anche nei presente, si offre 
garante ! 

E vorrebbe guarentire il Papato, che ha le 
guarentigie del suo diritto e delle sue opere, in- 
scritte nei secoli, e sulle quali si fa garante, co- 
me lo fu e lo sarà sempre. la Provvidenza divi- 
na, lddic 

Ora, sa ella, l' Europa, che cosa il barone 
Ricasoli farebbe guarentire dal suo Re e dalla 
sua Italia al Papato? 

1.° la sicurezza personale del Papa : 

2° la Sede in Roma del Sommo Pontefice ; 

5 l'esercizio del Pontificato ; 

4° gli onori che ha fin qui ricevuto ; 

3° la chiesa e piazza di S. Pietro, e il Palaz- 
20 del Vaticano, anche pe suoi successori ; 

6 una decima sulle rendite de’ suoi antichi 
Stati; 

#° una distanza di .... (numero di metri 
da precisarsi ) dal palazzo, in sede vacante e du- 
rante Conelave, oltre la quale distanza nè popolo 
afloilato, nè truppe potranno avvicinarsi. 

8 T'inutilità della firma del Papa a 
cordi e guarentigie. 

Facendo grazia 





fera 


al pubblico, che già le cono- 


sce /nedi Gazzetta del 4° corrente). di tutte le 
chiacchiere. e ipocrisie amenissime, entro alle quali 
si annega il costrutto di questa piccola in- 
famia. che è il novello opuscolo. tendente a po- 
polarizzare le idee peregrine e legittime del Go- 
verno sardo, sulla pratica soluzione della questio- 
ne romana ; la sostanza ne emerge, nè più, n 
meno, laconicamente formulata negli otto artico» 
letti summentovati. 

E sa ella, per di più, | Europa, qual guaren- 
tigia si vorrebbe dare delle sullodate guarentigie 

1 la pietà filiale di S. M. il Re d'Italia: ‘| 


Papa 


l'obbligo, che prende innanzi a Dio, per | 


sè e per la nazione, che lo ha eletto, sempre S. 


| M. il così detto Re d'Italia, di vegliare alla indi- | 


pendenza della Santa Sede : 

e poi? 

E poi: 

4° la guarentigia delle Potenze ! 

qui il libellisto ne ia l'eoumerazione in 

plenum, risuscitando que' vieti predicati che il 
presente, credevamo almeno si fosse divorati con 
tutto il passato : 

S. M. Cristianissima | Imperator dei Fran- 


S. M. Fedelissima il Re di Portogallo; 


E poi, conclude l'opuscolo, « quest'atto, al 
quale il Papa non può che accondiscendere, sarà 


Avevamo razione, 0 non avevamo, di serivere 
in fronte a queste osservazioni : « Guarentigie sen- 
« za guarentigia ? » 

Il preteso Re d' Italia vuol guarentire al Som- 
mo Pontefice... nulla 

; diciamo e manteniamo il nulla. rifacendo» 
ci agli otto articoli delle sostanziali guarentigie : 

4° Il Papa può aver dovunque la sicurezza 
personale, coll’ aggiunta anche del rispetto e della 

merazione, che difficilmente gli darebbe forse | 
amor filiale del cosiffatto Re: 

a sede potrà trovarla in qualunque Ca- 
pitale 0 novella Roma cattolica, dal momento che 
Roma, se arrivasse a non esser piu la lioma de'Papi 
sarebbe una citta come nu altra, anzi più deca- 
duta e contaminata di tutte: 

3 l'esercizio del Pontificato che gli viene 
da Dio. non ha bisogno delle cuarentigie del fa- 
moso Re. che difficilmente potrebbe levarglielo : 

{5 gli onori li avra sempre e dovunque dal- 
l'amore e dal rispetto della Cattolicità : 

5° una chiesa col suo piazzale davanti, e un 
po di tetto, non gli mancherebbe mai : 

6° la decima il Papa la ha. e l'avra sempre 
nel volontario e solenne tributo del Denaro di 
San Pietro: 

7» le distanze. in metri, da’ nemici, restereb- 

utili .... tra buoni amici e devoti Catto- 


8° l'in 
inutile, perchè il Papa non firme: 

Dunque le guarer 
tiscono nulla 

Dal momento poi che le pretese 
sarebbero guarentite da pirate, da una 
sacra inviolabifità e da un obbligo in faccia a 
Dio, per parte d'un Governo usurpatore-sacrilego, 
violatore del sacro e del profano. fedilrago in fac- 
cia a Dio e in faccia agli uomini. e ciò appunto 
principalmente ed essenzialmente verso la_ Santa 
Sede, verso la Chiesa e l' angusto suo Capo; è 
chiaro che mancherebbero d i cuarentigia. 

Per eni il Governo sardo invocherebbe per sè 
e sopra di sè, in ultima e finale istanza la qua- 
rentizia delle Potenze su quella che offre al Papato, 

Ma siccome non ha nemmeno questa, confes- 
sando che l' Atto dovrebbe essere presentato alle 
Potenze. nella speranza che vi aderiseano, e colla 
preventiva sicurezza che non aderiranno, per mil- 
le e una ragioni, tra le quali | una sarebbe che 
non riconoscono il sedicente Re , e molto meno 
riconoscerebbero e si porterebbero garanti della 
massima tra le male sue opere: così è dimostra» 
to, a rigor matematico. che si offrirebbero « gua- 

rentigie senza cuarentigia. » 

Che il nuovo Regno eil nuovo ite sì fae- 
ciano prima ammettere alla Borsa politica europea 
come ditte di Borsa, solvibili , e benevise: e a- 
vranno gia fatto molto al cospetto del Mondo, a0- 
quistando per sè la cuarantizia 
ancora, e che generosamente vorrebbero largire 
ad altri, finchè rivenga a loro: ciocchè sembra 
voler tardare. 

E pur giustamente vero, che si allarga facil- 
mente la mano in ciò che non sì ha, e si va a 
rilento nel rendere il mal tolto! 

In mezzo a tanto rimescolamento di solu- 
zioni, di Note, di opuscoli del genere imitativo , 
il Governo sardo, che non fu mai sulla diritta 
via, non è guari in lena di mettervisi , nè ora. 
nè mi 

Logorandosi il cervello a perfin qua- 
rentigie, dimentica una piccolissima difficoltà, che 
non arriverà a superare nemmeno col concorso 
di tult' i libellisti presenti e passati, © perfino 

turi. 

li Papa non può transigere, non transigera 
mai. Per Augusta e Venerabile che sia la Persona 

sommo Pontefice. la individualità se ne eli» 
mina, sparisce nella Chiesa universa, Cattolica. 

Îl Papa non ha diritti a sè: è un momenta- 
neo rappresentante , un semplice depositario. Non 


della firma resterebbe. sempre 
mai 


amor 


2° la sacra inviolabilità della persona del | 


lo ed irrito tutto quanto ne venisse; non ha mar 
dato a ciò. 

Per tener fermo ne' secolari e inalienabili , 
imperscrittibili suoi diritti Sovrani, il Papa e la 
Chiesa hanno delle guarentigie un po” più 
di quelle che il Governo sardo, con tanta largher- 
za, vorrebbe offrire, a rischio perfino di ollrir ciò 
che non ha nemmeno per sè. Troppa prodigalità ! 

E il Papato aspettera il ritorno de' tempi mi- 
gliori, con o senza guarentigie de' Re e delle Ita- 
he del giorno. 

Sotto il titolo: Risposta di D. Passag 
D. Passaglia, V Armonia ha il seguente artie 

L'Opinione del 30 di settembre ci 

non rispondiamo alla lette 

di D. Passaglia : Pro Caussa Statica. Sono due 

giorni che rispondiamo, e ci pare ad hominem ; 

ma, posto pure che non rispondessimo, ne avrem- 

mo in pronto una buona ragione. È la ragione è 

questa, ehe D. Passaglia ha risposto con uno serit- 

lo italiano a ciò che ha detto in uno seritto la- 

tino, Se l' Opinione l' ignora, abbiamo noi il be 

ne di annunziarglielo, e provarglielo. 

| D. Passaglia ha pubblicato nel 4860 un li- 

| bro col titolo: # Pontefice ed il Principe, ossia 
‘4 teologia, la filosofia e la politica messe d' ae- 

cordo in ordine al Principato civile del Papa. n 

questo libro, a pag. 12, ben lungi dal r 

rare ì Vescovi cattolici, perchè. sostengo 

tere temporale del Pontefice 

dei Vescovi un argomento in fi 

tere medesimo. Leggansi le precise parole del Pas- 

saglia. 

Voi non ignorate che nella gerarchia ec- 
clesiastica i Vescovi tengono luogo appresso il 
Papa, e che quindi la costoro voce dee da ogni 

jano essere ascoltata in ispirito d' umiltà, e 
riverita siceome autorevolissima. Or bene, inter- 
rogate pure l’ Fpiscopato cattolico intorno al po- 
tere temporale del Papa , e sentirete in un sol 
tuono tutti quanti ì Vescovi rispondervi: sè ri- 
conoscerlo come necessario (relativamente $' in- 
tende ) al libero esercizio del potere spirituale. 
E non vi par questa una bella prova? 

Aggiungetevi inoltre il fatto di 4! Ponte- 
fici, quanti ne vissero da Leone III, che pel pr 
mo salì a grado di terreno dominatore, fino al 
regnante Pio IX; i quali tutti operarono in gui- 
sa da tramandare intatto ai loro successori il 
Regno, e. occorrendo. colla parola e cogli seritti 
sostennero il principio di che ora noi favel- 
liamo. 

Volgetevi da ultimo alla storia, ed impara- 
te da essa come. coll'assorgere del Pontiticato 
alla dignità regale, la religione cristiana si an- 
dasse sempre pit dilatando. e come non sì to- 
sto fu di quella spodestato aleun Papa. alla me- 
desima ligione venisse menomamento è 
sventura : ed infine come in simiglianti casì 
levassero da tutte parti universali reelamazioni 
perchè ai successori di Pietro, ingiustamente 
Spogliatine, venissero restituiti i mal tolti do- 
mini 

Daile quali consideri a me | D. Carlo 
Passaglia ) pare doversi inferire, che non pure 
la doltrina cattolica, e la ragione politica, ma 
sì ancora | universale consenso in tutti i te 
pi dimostra apertamente la relativa necessità 
del potere temporale del Papa all’ esercizio del 

« suo potere spirituale. » 
Ur bene, 


| provera, perchè 





se l'Opinione riconosee per m 
gran teologo il Passaglia, perchè non si 

il suo ragionamento del 1860? Tanto pin che 
questo razionamento porta in fronte il nome stes- 
so del Passaglia, laddove la lettera , Pro causa 
Italica, non ci mostra questo nome. E sebbene, 
dopo il dettone dalla Nazione. non si possa dubi- 
tare ch'egli sia l'autore di quest'ultimo scemi 
scritto, perchè noi dovremmo arrenderei al Passa- 
glia del 1864, e disprezzare il Passazlia del 18607 
0 inaltri termini, qual conto dobbiom fare di un 
uomo che dice bianeo nel 4460, e nero nel 4864? 
Di un uomo che afferma in italiano, e nega in 
latino? Di un uomo che dice sì a Roma, e no a 
Firenze? È questo il gran teologo che deve con- 
vertire tutti quanti i Vescovi, e persino il Santo 
Padre? 

Ah prete scincurato ! Nessun Vescovo vi 
farà l'onore di una risposta: ma se un solo se 
ne trovasse così buono da deznarsi di risponder= 
vi, potrebbe mandarvi il libro da voi stampato 
un anno fa, che cozza dalla prima all'ultima li- 
nea colla vostra recente diatriba. e mostra la dop- 
piezza vostra nello serivere, doppiezza che non 
potrete giustificare con nessuna sentenza di S. Ber- 
nardo e di S. Agostino. 

Del resto, ora che abbiamo risposto al Pas- 
saglia col Passaglia medesimo, state pur certi che 
l Opinione metterà la coda tra le gambe, e si 
guarderà ben bene dal dire una sola parola di 
questa nostra risposta. » 





Notizie di Napoli e di Siell 


Nel Reame di Napoli, pei fogli sardi, 
sconfitte del brigantaggio sono indifettibili, molt 
plicandosi stranamente in ragione reciproca scon- 
fitte © brigantaggio. Un paio di sconfitte intanto 
ci sono conte anche dall’ Opimione, che dice es- 
serle annunziate da Ascoli, in data del 30 set- 
tembre : 

+ Sessanta briganti. che avevano invaso un 
piccolo villaggio della Provincia , furono uccer 
chiati dalle truppe e fatti prigionieri. (V.it N. 22 

Abbiamo notizia da Napoli che la banda 





può alienare, nè in tutto, nè in parte: non può 
rasmettere se non che alla Chiesa ciò, che ha ri- 
cevuto dalla Chiesa, e alla Chiesa dee rivenire. 
È questo il punto vero della quistione. Pio IX 
è forte, è invitto, e non cederà d'un fila. Ne ab- 
biamo buono in mano da quanto patà e patisce ; 
e i Cattolici debbono rineuorarserie. Si lascerà 
spogliare, ma non fara concessioni, che non può 
fare. Mal fosse anche debole; cedesse ; sarebbe nul- 


del Borgias, dapprineipio composta di 23 tra Spa- 
gnuoli e Berbonici, ed ingrossata poscia da pa- 
recchi briganti, è stata ieri disfatta. Il Borgia 
con pochi altri, sonosi salvati con precipitosa fuga. 
©“ entre le truppe sbaragliavano codesta ma- 
snada in Calabria, a Parigi sì era sparsa la no- 
tizia che il Borgias aveva riportate segnalate vit- 
torie, e marciava su Napoli alla testa di un eros- 
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= cioè là tati, è REGNO DI SARDI; A 
A fino | zione separatamente, cioè prima d@ depul GNA Sos 
« A questa fanfaluca si era cercato di dar | sso; indi dà la parola al Ministro di polizia di | non volle prendere una defini! ra risoazione, ii cn merate ei pediaalo sci Gal cnì Roia polizia 
tanto credito, che si chiesero notizie a Torino, € | Mecserg, il quale dichiara di abbisognare di qual- |a che il Ministro «di Stato, cav. di Schmerlini. cipertir ica perenni te ia Lrprrreta 
si è potuto rispondere, mandando il dispaccio stes- | che fempo per rispondere all'interpellanza del de- | che, avendo in detto giorno dovuto assistere alla |spoglio risultarna tt Federico barone dì Burger L'Opinione d'oggi publica un ; rò 9, che 
capri rale Cialdini, Sabrrtasprafionai bo (sciiti ivi accenna- | seduta della Camera de' signori, si trovava impe- 1° S. E. il doll voti 48 | un amara recriminazione contro il pagg June 
piglia the 7 lei [serie pen dal Governo centrale, è | dito dal prendere parte a detta discussione, abbia | con BOSReStÀ, ine rito 4, pr 
È h desse] lan n  Monsig D ì PIRRO sd 
convertito in un poderoso esercito. » duopo di rilevare le necesare informazioni. (I | espresa la sua opinione in proposito 1... | vescono di Parenro e Pola. - © © «(+ 48] ai toondo P Opinione, ques 3 erano chi 
———— ità alle istra. s là i: 
| giornali francesi contengono tn seguente let- |" il Ministro di Sehmerting annunzia d'avere Vienna 4° ottobre. Aia dolt. Zadro con + 20 | manifest, e nelle pe 7 il y non lo so 
tera del Borgias, che fa seguito ai proclami già | ritirata la legge di procedura in via_d’accomo- S. M. l'Imperatore si recò ieri mattina da Riguardo alla votazione pel secondo sostitu- | alcune città delle Romagne > e negli « copio 
da noi riferiti damento, e motiva quest atto, presso a poco. colle | | venburg a Vienna, e diede udienza a seianttaset- |.) non avendo alcuno dei proposti ottenuto la | ® firma! lena afpalto DI OCCUPAZIONE di pr pietro 
+ Quarter cena dell'armata dellindpendenza, | stese parole, colle quali l'ha motivato nella Ca- | te Tersone, fra le quali î consiglier aulico, cava- Doo aero pai ad un secondo scrutini, e ma, Codes o partito dipinge jl Goverm tt b 
11-19 settembre 1861 mera dei signori. ( V. la Gazzetta d'ieri. ter dî Pitmann. direttore di polizia a Cracovia; | ages. questo avendo dato la maggioranza ad al- | dardo © immemore dei diriti della nazio 
Il deputato Brosche risponde con un fra i; d Anno: | REPPAT | : maggioranza ad al | intendimento di renderlo impotente” au 
Al generale comandante le truppe piemontesi. | leputato Br Me il conte Karnicki, inviato straordinario ad A cuno, sibbene avendo riportato 7 voti e, Ao- | inten rd iagra i a 
è « Sig. generale, © questa dichiarazione, e desta l'ilarità della Ca- + L R. inviato straordina- | irea de Persico, e 9 il sig. Giovanni conte Lom- | onda incalzan Me Cit lazio di 
« In nome dell' umanità, io vengo francamen- "ri ndo al general maggiore cavaliere | hardo, si procedette alla votazione ristretta fra lo- "a 10 Sco muigioniì 











te a pregarvi di fare la guerra do militare e da eri O Gmtimari | di Molinary ecc, ler sera S M.sì recò a Reichenat. | ro due. Se non che, esendo riusciti con porità di 


ne dei dibattimenti particolari sulla legge nadia: i fp dr 4 ie le ai reprimer 







































uomo civilizzato. Fd in conseguenza vi domando voli, ci c o pet forsennato 
di volere s re alla sorte, ed usciva dall' urna il viglietto col | strate a rca mon, pofeano essre diret, gato 
6 i i che Teri, alle 2 !/, pom., si tenne un Consiglio di e "dl Persico, contro la Fra Governo, 
« 1° Accordare quartiere a tulti quelli che c scena po È pom i | Rome del sig. Andrea di Pps age Sergei rara 
combattono o combatterono per l'indipendenza ed | "O NesS© reale. Nessuno obbietta a questa propo” | yg; Arciduca Rainier cui interven N sig Ra Sonia i desi tà 
mutonomia del loro paese, è pei giusti diritti di | N2É0ne, e si prende iscrizione degli oratori pro © | anche il conte Forgach, arrivato a Vienna ieri male | tati al Consig , {dire glie Memento la situazione attuate UT n 
$ | d È co o | contre ti Pi p d ciare rapi ente. one alluale de za Bulli) 
gii Corman Lepri ni dea 4 poragrati do discutersi, giusta la proposta | "1.1. n, inistero di Stato , riservandosi di carpini prc Rimprovera Giuseppe Mazzini di tende se 
« 2° Di designa a Metaieiinie, perse di Pepe noor: prendere disposizioni speciali per ricollocare nelle | fe ol primo, il sig. dott Ul gar ai popoli del Sud, di calcolare rt distretti, fi 
abbia degli edificii suscettibili a servire d'ospita- srl 4Y. La sfera d'attività & un Comune | Provincie tedesco-slave i moestri delle Scuole po- | tendo il sig. Andrea de Persico, rivolgei te sal loro iasmo, sull'essere Nuovi ally nione publ 






è doppia, vale a dire, indipendente 0 sua pro libera e nazionale, e di aver diretto ai giag è 
'ilia un proclama, che riassume tulle Je Aeris 


che il suo partito muove al Governo. L' jay 





li pe’ miei feriti e pei vostri. In questo caso, voi polari e medie, stipendiati dai pubblici fondi , i | 5" le segu neck 
dovrete considerare questo asilo unicamente de- | P"i® e demandata “pra indipendente dell'attività | ali forono destititi in Ungheria. raccomandò II N oacrevole Data clanpera: lor. $i: 
stinato alla sofferenza, come un luogo sacro e far- urgentemente alle Autorità, da lui dipen gnori' a rappresentanti al Consiglio dell'Impero; 


le elezioni 
«dl n 
chese W 



































Pun Ci gono : A. la libera ammi» 7 4 dice l'Opinione , perchè il fanat 
lo rispettare da tutti ‘e sempre ; pn: Casoro pe vara adoperarsi presso la persone © i Corpi cui i cao della medesima, vi felicito, e vi pre | Vinto, dice l' Opinione , pe timo m ne. dell 
ù A st della»sostanza e degli affari riferibi io, qual capo della medesima, s o era spento; ora lo 5 sat 
su1,3° Designarmi anche un punto conveniente | pitirezione dele i ci ri rien | la presentazione al Magistero. affi eo sollanto di aver sempre presente la persuasione | Iuzionarie del dA era spento: ora lo i tieni una Scuol 
KiterrpiLapti i i dere in | 39 delle persone e delle loro proprietà ; 3. la cu- | 1n Onsiderazione. nelle eventuali Bomine di rr" (nostra di avervi scelti, colla fiducia di deporre nel i pupe Su il 15 oltob 
cirie Li pura ra pel mantenimento delle strade comunali, det- | st" comunali de iero, ostro cuore tutte le nostre speranze , qualunque o sapere, chi 


mio 0 vostro potere ; 
«4° Di metterci d'accordo per operare lo 





la gioventi 
ne non rit 
che cosa in 
gli animi, 
re per semi 

Si 
cianti eb 
ne delle 






toro colpa rimasro privi di Pan sserto dell'Os | 8!ta parola che intendessi d'ggiungere, farebbe | —_ 1a tcoria del suffragio unive 
pur razzi torto alla vostra delicatezza. » © i suoi frutti, Le sette più antisoci 
ieri, dice sapere in modo posi- * , ce } ì 
? Massimiliano non |. , S- E. il sig. dolt. Federico barone di Burger | no il sufiragio universale anche per ke loro 
ca Ferdinando Massimiliano BON | xi dichiara riconoscente del tratto di fiducia dimo- E pare cESiai GUIEDO Leuci 
Ri recherà a Rini, ME re e sii | stratogli dall'onorevole Dieta; osserva di conosce sgomentato. Noi crediamo ragionevole il sug 
net IAMNidoca Lagokio Coma dora dalla sua gioventu, e di avervi vec- pentita apeicalicio a. 
giornali, e aggiunge che si ha intenzione di man- sprite 1 : 
zsberg un altro altissimo personaggio. possono be sorlin 


le vie, delle piazze e dei ponti, come pure della 
" sicurezza e facilità delle comunicazioni per ac- 
Mommbio (ei prigionieri, tall le vole :che la com | duo" per terna; ‘4. la polizia” delle” etlocaglie 
1'5e DI aver tutti ‘i riguardi. possibili. pei | © 2 sorveglianza del commercio fieratico, ed in 
rlamentarii, nel caso che ie circostanze ii; Pei | particolar modo la sorveglianza dei pesi e delle 
Beppe sd inviare misure ; S. la polizia sanitaria ; 6. la_ polizia 
* Da parte ia sig. generale, io farò serupo- | delle persone di servizio e dei governatori, € la 





L' Oesterr. 
Deutsche Post 
tivo che l'Arc 















































lalsacte niitorimsllo î O. | manutenzione dell'ordine rispeito_ alla servità ; Dnef Provincia per man-| ssffragio alle utopie di Louis Blane e ai l'aag È 
perle enest Uniaicione da "irtamo Per me. e 7a sorveglianza politica della pubblica mora: Coli dato di S. M. l'Imperatore, s'accoppia ora quello | fi Fourier. Ecco pertanto come. ne discan © verno, la p 
). da po che sorge dal riconoscimento e grato animo SUO. | corrispondenza della Perseveranza, it dala dt te irritato 











È niNordamanive! daeivata 3 jo-darà tità : 8. la pubblica beneficenza ; l e 
riguardo gli ordini i y pic veglie 8 ciò dilizia e del fuoco, la manutenzione dell'ordine Leggiamo nella assegna Politica dell Os Il sig. Capitano provinciale risponde di acco- | S4tembre da Firenze 


Hd nelle costruzioni, ed il rilascio delle relative con- | servatore Triestino, in data di Trieste 2 ottobre : | gliere con gioia queste belle espressioni, siccome elio ausletilo ia PETTO 
EE an; cessioni politiche ; 40. la sorveglianza e l'inge- « In Parigi si costituì, coll’ assenso del baro- | arra di quanto S. fare a pro' della | srosso dei deputati delle Socici Pirri 4 
renza nelle Scuole popolari, e la cura per la ere- | ne Ricasoli, un Comitato, allo scopo di agire in | nostra Provincia , ed indi invita l' Assemblea di | Corso del pubblico vi è grande, © si nota 2 vl 
zione, pel mantenimento e per la dotazione delle | favore dell'indipendenza italiana. lì Romano Ti- | passare alla nomina della Giunta ta giunta che la borghesia colta, cd avvera. 
medesime, avuto però sempre riguardo ai patro- | baldi n'è il presidente. A lui ed al Comitato, na- Ml deputato sic. Cristoforo Tromba, ottenuta | Sstremi partiti assiste alle dempestowe alta 
nati, che tutt ora sussistono ; VA. i tenta di | turalmente non mancano le necessarie comunica- | la parola, fa nell'argomento la seguente proposi pr tà, per osservare a che rice. 
trà stendersi sovr' essi, quel- | ‘Orciliazione fra due parti litiganti, col me zioni da parte del Gabinetto italiano. zi no certi mestatori e arruflapopoli di vecchia il 
li dei vostri subordinati, che avra di d'uomini di fiducia, scelti dal grembo del Comu- * La Donau reca, secondo assicurazioni * Avuto riguardo alle circostanze eccer 1al- ma, i quali non possono destare con la loro pr. 
ne; 42. l'intrapresa di aste volontarie. degne di fede, riconoscimento di Vittorio | mente deplorabili della nostra Provincia, ed avuto | Senza «non dolorose rimembranze del pati” 
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« Der i 
tadini, scop 
bow, Kalon 
si. Benchè | 
tutto alle el 
pulazioni fi 
















































r viste superiori di Stato, possono in qual- | Emanuele qual Re d' Italia, avrà luogo per parte | pure riguardo al caro straordinario dei viveri, co- denze per l'avvenire, dersera la lorm Ce TILL 

5 giusta le a 
ammessi all 
loro adozior 


SE PNE pca- | che singolo Comune, demandarsi in via di leg- | del Belgio, nell' occasione della nomina d'un nuo- | me non meno al decoro dei funzionari da nomi- 
egoista È, Tenerale, chi che ri domando ce | Ce agli oegani imperiali gli offri della poisia lg" | vo dipicmatico al podio, ora vactale; di tMnairo | tarsi da questa ccodlaa Assemblee, propongo: 1) 
nere. a cale. belgio a Torino, però con certe riserve, che in- | che al sig. Capitano provinciale, presidente del 

« Art. VI. Alla sfera d' attività demandata ad | cludono soltanto il riconoscimento della condizio- ta, sieno fissati per spese di rappresentanza, an- 
un Comune, appartiene : ne di fatto. Il Governo si determinò a tale riso- r. 1,200; 2) che dei quattro a 

« 1. La cooper me alle Autorità governati- rdo agl’ interessi commerciali del a titolo di as- 
zione delle leggi : b) mell'in alla più lunga, | segno di funzione, pure l' annuo importo di fiorini 


non riuscì procellosa, come quella della se 
dente. Ciò non pertanto ei fu un po' di disord 
provocato dalle querele di un deputato, il qui 
aveva la mala ventura di non ottenere la ia 
volte parola, e riprendeva il seggio pr 
denziale con molta veemenza, tar 
tabile parzialità. 















‘« Tenendo conto delle vostre occupazio 
grodo doversi dare sci giorni, a partie 
per rispondere a queste franche proposi 
trascorso questo tempo, senza cli abbia il vo» |": 2) nella pubbli 





di. pagare 
{obrok i, in 
































Lim rito % < è nell | timazione degli atti abbassati dalle Autorità ; | per l'apertura della prossima sessione delle Ca | 1.200; 3) che sieno assegnati ai deputati in ca a i centi) las 
RUFO aste era TREIA Ma el uo che nell'| CL self gnogrof, nel compleiemeno dell'arsial. | tere a di missione, oltre alle spese di viaggio da giusti | stri mai onlico fiorentino, gnio fremito 
soguenza, se voi fcleree dei difensori dell'in | lf a quartiromento e nella somministrazione | _ _ Rieriamo dalla esterechische, Zeit. che la {fcarsi fio. 4 al giorno 4) che un egule impor: | 200 mt, POR sendo avvezzo di fremili ag gi conferi 





degli attiragli militari ; d) nel trasporto oltre i | Commissione, incaricata dell'esame del progetto di di viaggio da 


dipendenza nazionale e del Re, io fa 





ollose esagerazioni, che hanno la le}. 





















































i tiionieri n | confini; e) nell’ incasso e nella trasmissione del- | legge sulle confessioni religiose, s'è pronunciata dpticcalipe 
bit de mai, rendo cadere sa voi la respon | Le inote diret verso nn modico per cento, co- | nella dota d'ieri, per_l'eguogianzi assolata © peraicnnie sti al Gn Sonar 
gran di "costretto a spargere. — me pure nella commisurazione dell’ imposta sulla | incondizionata di tutte le confessioni. La discu di missione no di sociali: GERI, Laine ni tI PE che il Govai 
È a pi sig. generale, le assicurazioni, ecc. | "Mita e sull’ industria: f) nel procaccio delle | sione sui paragrafi di lesge che vi si riferi jggio pure da rese gang Fergian terreno che 
ERE: «ita SANE | imposte indirette ; &) nella manutenzione della | fu breve, ma molto animata. È riuscito alla di: al giorno; e Re men Sao Bale da mantenerveli 
è « Boncis polizia dei forestieri e dell'istituzione delle rela- | lettica acuta e penetrante del sig. Mohifeld, ini Viagui fuori della | hail: ecc: Dirilto al lavoro, il voto universale «BS santemente « 
© Generale comandante in capo pel Re Fran- | tine denunzie; ed h) nel rilascio di concessioni | ticabile pel trionfo delle liberta costituzionali, di | res 10 a percepire il doppi piicalo ad ogni cosa, come panacea per tulle BB Ludine de' ( 
cesco le Provincie delle Calabrie. » | industriali. x mantenere queste disposizioni di legge nella for- | cede ad essi stabilita. Propoi vaio ga essa erat, leson dg GI 
e « 2. Nell’ accettazione delle denunzie di liberi | ma originaria del progetto. Indarno monsignor Lit- | sino alla nuova convocazione della Dieta sieno i dei ribellione 
La Perseveranza pubblica la seguente lettera: | vsorciz wribonitith ‘corel dl aceaimpnre delle ccesiani TE. | sensa. dimiatzione degli attuali onorarii, rispetti- | "tivo, ecc., ecco il substrato 
« Signor direttore della Prsereranza, Nella concessione dell'assenso politico per | lativamente agl’ Iscaeliti della Gallizia. Nella vota- | vamente mercedì . conservati. nel loro impiego il | Siti. a lato ai quali, a dire il vero, non me| Ottone 
« Leggo con sorpresa in una corrispondenza | matrimonio, one questo sia necessario. » zione si fu parità di voti. onde quello del presi- | segretario e cancelliere nominati dalla esistita bie- | ca" Proposte degne di studio e animate da ghe p ottenne dallo 
da Napoli, inserita nella Perseveranza del 5 an- Il relatore, dott. Rechbauer, espone i motivi i | dente della Commissiate, dott. Smolka, risolse la | ta provinciale, e così pure gli impiegati d' amore del popolo e della prosperità degli 0 |». circostanze p 





Sie] inni ca 5 rà 2 ù 2 rai. Di guisa che, il giudizio formato omai é|// tati per la s 
dante, quanto segt leterminarono iunta a compilare i sud- | quistione nel senso della libertà. Decisa così | u- | ordine, inservienti ‘e diurnisti. assunti e nominati pubblico sî riduce a questo: ll partito mazzi inci is fi "| He 


q 
< « Dicesi che il figlio di Caianello, non a- | detti articoli solt’altra modalità di quella della | guaglianza dezl' Israeliti della Gallizia, ne deriva | dalla cessata Propongo finalmente : 8) un o e i 
È indurre sl Tolano ad asolvere ‘i | proposta governativa. z ? i di tutti gli | mandato alla Giunta , mediante un voto di fidu- | "O © £li uomini, che per ambizione lo calde 
sica alecione la tivalato. i cloni Il conte Aneubury propone di a gia della Dieta, di dimeltere quel’ impiegati, in- | "0. Li ceralo sale i 
«le carte, di cui aveva notizia, essendo stato nella | © © 7, come pure il $ 5, meno | ultimo ali servienti e diurnisti, i quali non fossero per adem- lag: SCORriano, preaidoni a Non è a dub 





































































































« diplomazia. » » progetto della Giunta. A ciò el to, | civili non sono più limitati e condizio pire ai loro doveri, e di procedere in via provvi- | Pilato della Società di Valenza, ha pubblicato wifi rà il suo 0 

| « Occorre ch' ella sappia, signor direttore, | Supplirebbe il seguente emendamen confessione reli uno può senza soria ad altre nomine, coll’ obbligo però di riferi era, con la quale fa manifesto perchè scientifiche + 

RT SI che, non essendo mai stato addetto a Legazione in Art. IV. La sfera d'attività del Comune ab- | ad essa, acquistar beni stabili in qualunque paese. | ne alla Dieta stessa nella prossima convocazione. , | "itirato dal Congresso. Egli si lamenta dell'efil, anemometria 

i Torino, nulla ho risaputo di quanto ora si adde- | Vraccia tutti gli oggetti, che ne toccano gl'interessi umero di voti fu accettato il p li deputato signor dottor Zadro le appoggia, | dente tend della maggior parle dei deputati e Del 

MIO, bita al sig. Tofano; e quando anche simili cose | più davvicino, in quanto essi possano completa- la agl'impieghi indipen- | e propone di passare in una sola votazione tutt’ | !"SMUtare il Congresso in un Circoto politico, 1 tezza 
LIA fossero, per via d'ufficio od altrimenti , giunte a | mente esaurirsi dalla medesima. la confessione religi punti proposti Governo e Parlamento, e si 
hi Bi mia conoscenza, mai per nessuna passione ne n° « Essa verrà più da vicino determinata dalle L' Ally. Preuss. Zeitung assicura che i ten- Il deputato dott. Ferretich chiede di non vin- re della cessione della Sardegna 
vrei palesato il segreto, neanele in difesa di mio | leggi della Provincia, restando in ogni modo affat- | tativi per l'unione amministrativa © legale dei | colare la Giunta. come 0 sarebbe. colla sattaty | Menta egli pure il favore, con cui si dispensa o 

re. to libera al Comune l amministrazione della sua damubiani non si debbono considerare | proposta del signor Tromba, e quindi vorrebbe | "°£2 il diritto di parlare a chi chiede di pv Sl Gabin 

« Il duca di Caianello non aspetta la dichia- | sostanza e la manutenzione della polizia locale, | siccome del tutto frustrati. Vi sarebbe anzi spe- | che fosse eliminata. ler Vedi più sotto. to istanza, a 

razione di sua innocenza da male arti d’ intrighi | dentro quei limiti, che saranno per fissare le leggi | ranza di giungere ad uno scioglimento definitivo Dopo non breve discussione, il dott. Zadro « leri il Congresso nominò due Commissi ‘onferenza jr 

e delazioni ; ma solo dalla giustizia de’ suoi giu- | della Provincia. © di comune sodisfazione, in seguito alle propo- | legge una proposta, la quale, modificando nel tina composta dei signori Montanelli ,- Patrone BRR dî corso. avi 

dici, che sta invano da cinque mesi invocando. « Art. V. Le leggi generali dell Impero, ed in i fatte dalla Sublime Porta. » so della emenda Ferretich le proposte settima ed | Binchi, per avanzare al Parlamento una petizie tulle le Polen 

« La distanza, che intereede fra Napoli e Mi- | esito a queste, le leggi della Provincia, determina- ottava del romba, le combina ambidue e |P" ! emancipazione delle plebi. per la loro istruseià continuano a 

lano, togliendo a lei, signor direttore, la conoscen- | no il dovere del Comune , di concorrere all'opera | Secondo protocollo di seduta della seconda Dieta | suona come seg he (Y.sotto); l'altra composta del Governo. | 

za delle persone, le toglie forse la facoltà di va- | della pubblica amministrazione (dello Stato }. » provinciale dell’ Istria, del Ai settembre A864 « Vengo ti i posti stabiliti dalla Die. | chini e 3 3 fi Fiuscirà na 


emendamento Viene appoggiato dagli 
la destra; ma Aromer sta per la 
unta, assumendone la difes 
vere alla storia. Mostra che le isti- 


gliare le notizie, che le trasmette il suo anonimo RIO Reni ai 
corrispondente, prima d'accoglierle nel suo pre- 
giato periodico ; ed a me impone l'obbligo d'al- | proposta della G 
tamente respingerne le inqualificabili insinuazioni. Helcet ri 
lla sua lealtà che inseri- | tuzioni municipali non si svilupparono soltanto 








ll signor Capitano provinciale dichiara aperta |! Precedente di segretario e cancelliere, coi ri- dr 
la seduta, ed invita il segretario a dar lettura del | SPeltivi emolumenti, lasciando piena libertà alla | S < il monumento Pre 
verbale della seduta di ieri, locché eseguito, inter- { Giunta di dimettere quegl' impiegati ad essa sub- | folla. che era ereadisa Nelli hanno arrinzato 
pella la Camera se abbia da farvi osservazioni. |Ordinati, i quali non fossero per adempiere ai | ‘°!!% ch'era grandissima. » 
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York Herald 
temi 


































































« Aspetto dunque Il deputato si Hi. Fr loro dover 
4 ni n ci Ferretich vorrebbe Rent n « Molte 
sca nel suo prossimo Numero questa rettificazio | © territorii ( Gauen) della Germania, ma anche |, air ceratato signor ld a Togliamo dalla Naz ; | ; 
È e io otesti la L leputato signor dott. Ferretich la trova dalla Nazione le guenti protet È "a 
ne; mentre le professo i sentimenti di mia os- | Peso i popoli davi Loro sto pet la forma» [te catia giri igloo Pi Lusi | iroppo rietetla, perchè si riferire alle sla ‘ver | Che le vennero. trasmesee / Pie YA 
“s jone de’ orline superiore, e sì riser: : è è È L ttoscritti, del n ARI 
i e “ so la È tori di Lussino » mentre infatti pochi ne sono i | Dilità di servizio, ma tuttavia, dopo scambiate al ‘ | soltoseri! ‘putati del IN Cone (O forze federali 
* Napoli, 9 settembre 1861. di nia asso ale gici emendamenti. | soscritor, e quindi. non i) pligg J° | cune osservazioni col dott. Zadro, acconsente che | degli operai in Firenze, protestano in modo soenv BRE Hida "0 
Riano: denza ron fente corone toa rito perni dla volata così © formale contro la votazione. seguita nel gi st0; il gi 
io = i punti 41 e 42 dell'articolo V. siano ll deputato signor di Farento vorrebbe che Poste quindi a' voti, ad una ad una, le mo- | 27 settembre, con eui si verrebbe ad introtu BE Sun 1% 
A giornali parlarono della smentita, data dal | nell'articolo, NI il quale rscuarda la neturale | 3 iPdicasse il numero dei soserittori, con che si | ioni del sig. Tromba IH, HI, IN, Ve VI, fu | Melle Società di mutuo soccorso un principio la 
posa ‘dei nobili pile linee pia sfera d'attività del Comune. Viene appoggiato. | eiterebbe di dire se furono pochi o molti. rono adottate dalla Dieta, e posta a voti eziandio, | "ilico, che urta ed è eminentemente in oppsi®» BRR ha 


Posta a voti la proposizione di Favento, cui |! Sostituzione delle proposte VII ed VIII, la sur- | "® a! vero, al solo, al grande principio, che sidente | 








‘hneider accenna a due diverse opi neo 








cia, in favore di Francesco Borbone. Ora, in con- accede il dott. Ferretich, viene adottata dall'Assem- | liferita mozione del dott. Zadro, viene pure adot- | fOPMa le Società stesse, 





perare il suo 

















































o è che. | Spetto all'influenza di un libero ed a p: 

sega di ale seni DE des errati Cuerch (:=elonli gr popolari. ©. questa blea do quindi in sostituzione dell’ espres tata. an F È li iaezione sostanze de ri 
se rele eao at a duello dai i petti | termina so in termini otra fer li | x Pot della it di Lussino » contenta me | ri" 500r Capitano provinciale vit ala n | MOP al ltor. da silla 
d'Angera Canzano, e Luigi Destuget. Il luggo fe | f’odamentali ovvero concretamente ed in forma |" aUeriore protocollo. va sostituita espresion Fatlsi io spogli are, in bene della fatte siate pps 
sato per tale ida è Lugano, nel Cantone Ticino; | declaratoria. L'oratore sta per la seconda di que. | © PYOSta di ventuno elettore di Lussino. sori: 4) 1 ava i tialtarono eletti ad ammes. | Gian ae ga patta lata aa EN senz» 
l'epoca è il 4 venturo ottobre. ll signor Ri: | %® alternative, © ne motiva il perchè, e conchiude Guia cpuiana preziaciale lara | necee- | sl: 0) Li elgnoe Andeca di Persico, con voti 8, | © la ricchezza @ morale che mete è "I 
vadebbro avrà per suo secondo il dottore Men: | dichiarandosi in favore dell'articolo è del numero | !" "i deputati, signori Antonio Smajevich e Vincen- | pel Erande possesso, ed a_suo sostituto il signor * Firenze, sellembre 4861 w GAZZETT 
gozzi. Nomade 3 di questo articolo. 20 Premuda, a prestare la solenne promessa, ed anni conte Lombardo con voti 2; 2 ) il sig. {Seguono le sottoscrizioni 

fl (Nomade, riga ecerabbe dere l'influenza del | SSÎ 12 prestano nelle forme di legge. Pes ‘anni Antonio Flego, con voti 4 per le città, Ml. — I soltoseritti, deputati al IX 

Prima di lasciar Napoli, i Principi della fa- | © oltre le Scuole popolari , anche sulle | \;1, POP di ciò, il signor Capitano provinciale in- | POPEate € paesi industriali, ed a suo sostituto il | delle Società operaie in Firetze. dalle Sorie 















edie, e dopo avere motivata la sua pro- | vi!2 i signori deputati ad eleggere i deputati coi | Si&. Giuseppe Parisini, con voti 4; 3) il sig. Cri- | uomini e donne. di 

raro gd spie) franipaliol perfe loro sostituti al Consiglio dell'Impero, colle se- poi Tromba, con voti 9 pei Comuni foresi, ed | l’ adunanza del 27 

assunte nella relativa rubrica dell'articolo V guenti parole : dl Ca Pietro Longo a suo sostituto, con voti 7;|quel Congresso un indirizzo tutt affatto poli 
Alla domanda d'appoggio sopra questo + Ura è chiamata tutta la nostra attenzione | 4) il Sig. Zaccaria doti. Lion, con voti 19, ed a | si ritirarono dal medesimo, e più non vi pr 

damento, s'alza quasi tte la Camerty po io | Per eleggere al Consiglio dell'Impero i due depu- | SUO fposyl il sig. Giuseppe Samsa. con voti 48, | parte alcuna. b 

proposta del dott. Brauner, sospendesi la sessione, | ‘8! © loro sostituti. Signori, questa elezione ha la |. SIg£. dott. Tromba e doit. Lion ringrazia: 

€ si ripiglia dopo un quario d'ora, ad ore 4. 20° | Più grande importanza ; è l'anello a cui dovrem- | NO l'Assemblea della fiducia con questo atto a lo- 















no che, interven 
, e Visto che si dità 






Grauone per 
Spiridione, cap. (i, 





























(Seguono te sottoscrizioni 


































n } n 3 raf Delegato a rappresentare, al IN Coen 
RI ll dott. Luigi Fischer sostiene motivatamente |'2® 2!!2ccarci per far' giungere fino all'ecceso | "O dimostrato, dichiarando però di subordinare la Pircnze, la Sacielà deri! operai di NA 
e A che si debba esclusivamente rimettere alle Diete | "00 la nostra parola. Consultate bene l' alta mis- | !OP0 accettazione al permesso ch' essi saranno per Sfaur pred ta degli seni e 
rea doh agosto DD. era ripor- | delle Provincie la. determinazione della sfera d'|%0%% € dopo avere maluramente riflettuto, pro- | 'Mplorare dall'IL Rit. Autorità da cui dipendono, | am ai” ae ae 
ita dalla Perseveranza, la notizia della morte a | atività. de' Comuni , altrimenti - sopraccaricando | "!Pcistevi con quella franchezza propria del vo. | quali impiegati dello Stat. * | questioni politiche. me detto relase. i 





Faglia, per mano dei briganti, del dott. Luigi Fur " ir stro convi acciocchè un altro giorno presidente esternando la cl 
dagli Phdova. Tale natio nti del soll Luigi Fu | questi di affari, aprirebbesi un largo campo alla | sito coMv i rimorsi della vostra coscienza, | rà loro accordato un lale. palpa ti la deliber: 
sl'’ultima città ci fanno conoscere che il dott. Fuga gd i rimproveri acerbi di tutta la nostra Provin- | vincia non abbia a perdere i Joro lumi, diehiava | "CC, ST 27 settembre, cui non assistevo 
vive, e gode perfetta salute. cia. Sì passi dunque all'elezione. » {egata la soduta; e prega l'Assemblea di voler ine |‘ "1'eu20, 29 sellembre fa61 


—_1tr—r—rrr.— ll deputato signor dott. Zadro, preleggendo [' | ‘ervenire questa sera alle ore 8, per sentire i LIE Lang 


appendice al Regolamento provinciale, fa conosce. | tura del presente verbale, ed approsarlo. (0. 7) 











































Commis 


La Nazione annunzia che li 


















































































n na + [re i gruppi dei deputati, fra" quali. i n he 
CRONACA DEL GIORNO. | "E iti i [E | pe rt ©] ct, ce BF 
seco o enl rigato Sedie] I A richiesta dell'IL R. Tribunale provinciale | P°"2" fu composta dei signori Montaneli. Pt 
cortei n gio. ll conte Aneuburg rinunzia alla paola Si iva |, S®Mbiate alcune ossersazioni nel proposito | ' Oggetti di slampa, ebbe luogo” questa mattine | Bianchi. Codesta Commissione, come ci 10 
la seduta meltendo all'ordine del giorno , per la | (3,5: fil barone di Burger. mons Legat ed il | io ten sizione della polizia, nella Redazione e | x1 Panic Pigi ie 
n bore mndtrotle i Yalbatii. | sigDor dott. Zadro, e specialmente nell' argomento, | ‘P°£ lella Volksstimme, in seguito x suffragio una fatte nell 
Consiglio dell'Impero. Longa na or Lace se la nomina dei sostituiti vada regolate. seco da DI arrestato il redattore in SSR Porca Toi i Fr a 
cameni pe’ DervrATI.— Seduta del 25 settembre. i gruppi stabiliti pei deputati, su di che S. E. il be pi tutti i manoscritti le lettere ed i giornali facoltà dci one 
Siedonò al banco ministeriale  Schmerti 3 " CES borone di Burger si esterna affermativamente per | Ché ivi si trovavano. Nel tempo stesso, fu fatta |" © Perchè debbano in avvenire essere Pre | ‘eos 
L Wick ing, È peo] rst ‘organizzazione giu. | identità di ragione, e viene appoggiato dai signori pui o lizia , presso il colla] gli operai italioni agli stranieri. (Pingol. {È SERE 
Gar inni pi Sha Comera di avere | (ir 2ri tenne i giorno 28 una nuova seduta, ne- | e Tromba, canonico Ferretich, mons. Vite- «ie di quel giornale, sig. Mahler, la quale no Bologna 4 ottobre È 8 ottobre - Gu 
presidente annuna ere | la quale però non derenne, come si sperava, alla | zich, ed infine anche dal sig. dott. Zadro: il ic alcun risultato. 0. TT) Non c'Ì ce i tool. RIA th 
accordato al deputato Ries-Siallburg un permes-| ultimazione de' suoi lavori. Del rest, il Comitato | gnor Capitano provinciale ice prosa ale er (021) Ra ngesitaloo sorti | mn 
COOEI 





ita dei di passati non erano pel caro dei Vi |; 
fatti durante la notte di sabato a domen 





Vienna 4° ottobre. | ma, 28 settembre: « Preparansi a ili i 
ro À Leggesi nella Donau-Zeitung: « Aler - | Fiumieino, Porto d' Anzio, Spedizioni di riganti. Î 
g1< confische, secondo l'atto recente de se | nali di n recarono la eomninzione “e n Anche da Malta e da Marsiglia ne partiranno. 
questri, seguono assai numerose. Franeesco Smolka, deputato al Consiglio dell’Im- (-Agenti borbonici partono per le Roma 
La barca inglese, Aigburt è giunt: d ncoaveven SO intimesione delle Desio. i FF. S: 
ti, Pieri 1 nre pre 1 DI dama. | polizia di Leopoli, con eui dichiaravasi le | Torino 2 ottobre. 
Prini iti t Rraearseo stermeaonta "Not Mban "sb 8 | Nopoti 1° — La dimostrazione gen ebbe fusi 
Matanzas, nell'isola di Cute dichiarare che il dott. Smolka non era internato, | go. tu utta è tranauillissima. Si da la. notizia 
« Il generale Roseneranz ha mandato al Go- intimazione sulla levata dell'intera Pertenire un' | sotto riserva, d'uno sbarco nelle vicinanze di Ta 
| verno la seguente relazione della fazione di Sum- mento: » ranto. Sono giunti tre nuovi bastimenti inglesi 


rare lo - presa sono nel po endite 
Linde cacizenit - nerville alla Virginia. Il Magyar Sajtò comunica da fonte sicura no Men Prot sl pio 





pentire - d Quartier generale dell'esercito della. Virginia, che nel tumulto, avvenuto ultimamente nelle vie di sile 
frappare:puerdio:i Siniardeiti 1 Campo Scott V1 settembre Pest, i soldati non fecero alcun uso delle baionet- | Napoli 2 ottobre. 
nazionale, © tose l vedere che rta Guarta Keri abbiamo camminato 17 miglia e mezzo, Arri- | le, com'era stato falsamente. marcito de parecchi | —La dimostrazione, che attendeva ieri, allo 
reprimere ogni folle ftt alpe ciponti e ec to men erette abano Con | giornali 0. 7)” |scono di acelemre la soluzione della questione 
forsennato, che, pagato da mano occu belli innanzi a Washington, contro il | tanto folta n poter esser egli veduto a 300 giarde Trieste 2 ottobre. | romana, venne sventata in seguito ni mezzi di per- 
quello che sì faccia. 3 centro e la sinistra dell' esercito federale. Le no- | Aveva 6 SF. il sig. Ministro degli affari esteri conte | $Ssione presi dal generale Cialdini, e la giornata 
IMPERO" NOSSO num Suardi, avanzate preso Ball'è Crose Roods eb. | con 'aiammo ad spare 1 ic go tanto. vi Rechberg è qui arrivato quest'oggi da Vienna, — | P9S® tranquillamente. Hama 
GR prede ate bero ad indietreggiare; ma il g Smith si | te Ta pd etutà. ricniao TI Sig. Barone di Haber. arrivate ieri de Vinci | Parigi 1° ottobre. 
Scrivono da Varsavia, 24, alla Corrisponden- | fece tost innanzi con la sua bri Nella notte, parte quest'oggi col vapore del Llovd alla volta | L'Imperatore ha preseduto il Consiglio de 
sa Bullier : i ribelli arsero le case de' uoghi, che ave lo rmi fino di Smirne. Îl Tempo. Ministri a Saint-Cloud, A Tolone ehbe Inogo il va- 
+ Venso a sapere che, in tutt' i cireondarii © | preso la matti, Îlo che n ramento della fregata cordrzata "Italiana In Poe 
distretti, furono le persone gia designate dalla opi- | * Dalla Virginia occidentale ci viene l'avviso | Mio ve TERE pe Stuley per La Triester Zeitung del 4° ottobre, reca | midabile. Un dispaccio da Berlino annuncia che il 
nione pubblica, che ottennero la maggioranza nel- | d° uno scontro fa una parte delle forze. de' lo E vine ( andare a prendere fi mene, UANTO appresso : sig. di Rismark-Schonhausen surrogherà a Parigi 
le elezioni. : rali, sotto il generale Rewnolds, a FIK Fort, e uno | po Ni prigioni, due bandiere. molti | leri, vennero qui sequestrate dalla finanza | il conte Pourtalès, che andrebbe n Londra : il sie 
Il ministro dell’ istruzione pubblica | mar- | stuolo di ribelli, sotto il generale |.ee I ribel | facili, e m ‘amento Il nemico avendo | 78 casse, per quanto si dice, con più di 3000 fu. | Goltz sarebbe destinato a Pietroburgo. / V. il N 
chese Wielopolski, preludiò alla nuova organizza- | vanzarono da due lati è attorniarone il forte s0- | fra sr TOPI ie è { cili, sul piroscafo inglese il Marathon capitano | d' ieri. ) 
zione. dell'istruzione pubblica, colla creazione d' | pra Cheat Mountain Semmit tagliando i fili elet- | na 100 fert. Le perche MATO | Mac Arthur, appartenente alla linea di Liverpool, Pest 4° — I Bosniaci @ i Serbi si sarebbero 
O Si va ole rino. una Scuola speciale preparatoria, che sarà aperta | trici, Bastò il fuoco delle artiglierie per farli par- | mic a debb Mac Iver. Si pretende ch' essendosi rotta una posti d'accordo coi Montenegrini, per difendere a 
to nello Stato, il 15 ottobre. Ma una comunieazione uffiziale farà | tire . | grandi. duna cassa, siasi fatto vedere il contenuto, | oltranza i sentieri conducenti all terno del pae 
(Pungoto, sapere, che le Scuole non saranno aperte, finchè | Due uffiziali de’ ribelli, essendo stati veduti | i Si suppone che le casse fossero effetti di transito ; | se. per guadagnar tempo, eredendosi ad una diver- 
la gioventù non diventi più calma, e la popolazio» | spinre intorno a’ campi. de' federali. fa fato Mace | N Richmond Eraminer dice che Jefferson | pure il capitano dichiaro. che meme o” sione per parte 
lali ret ne non ritorni a migliori sentimenti. lo non so | contro di loro: ambedue enddero morti. Uno | Dawis era sì fattamente ristabilito da poter usci- | ad essere sbarcate qui. Egli produsse piuttosto | data da Tirr ". le Recentissime d' ior | 
sb ‘ama. che cosa intenda il ministro per esasperazione de- | loro 0g ‘pì fu portato nel campo, e si ri pnobbe | F© in carrozza. Successivamente una polizza di carico da Genova | altro. 
Ù gli animi, ma questo sistema potrebbe ben toglie- | essere quello del colonnello Joln A. Wash naton (*) La Legislatura del Marvland era per adu- | per Salomon a Liverpool, ma sembra che la pa- | Nuova Yorek 2 settembre. — Annuneiansi 
re per sempre i mezzi d’ istruzione. | due Camere della Legislatura del Ken- | narsi il martedì appresso. e se ne attendevano partiti | rola Liverponi sia sta satin, ad un'altra pra- | varii piccoli scontri tra' federali e i separatisti. 
i < Si ricevettero lettere dalla Russia. annun- | tueky hanno adottato la risoluzione per la quale | ivversi al Governo degli Stati Uniti, ed eziandio {yfentemente raschiato. Per quanto sentiamo , I FF. SS, 
cado tin sup cianti che, in seguito de' ritardi nella realizzazio» | è ordinato alle truppe de'ribelli di partire dallo | |a dichiarazione che lo Stato è separato dall'U- | Uffizio della dogana principale insiste per lo sbar- | Parigi 2 ottobre. 
en sortire ne delle riforme promesse in tutt'i rami del Go- | Stato, Se a questo ci aggiunge ch Riond esigs Erendosi ai Regolamento doganale il quale| Ta Patrie dice che la situazione aggravasi 


@ ai Falansteri no, la popolazione è da per tutto estremamen- | derali vi si raccolgono in. pi e quali La pri Missione di schiavi, secon- che ogni effetto, che si trova a bordo d’ un | 
popo I p 


Fieriiala, In questi giorni fu affisso per le vie di | l'uno già rinebiude 7.000. uomini di fresco isrit: | 40 il proelima del cenerale Presocsi avvenne il Mento, sia specificato nel manifesto, cosa che | ©, Messico. La caduta di Juarez è imminente. Le 


quale come na eros ggcerafao al popolo, il [ti si vede che lo Stato_di Kentucky è fedele ale | 13 a San Luigi gli sebivi di Tomma Tr | Bastimento sin speci mente alle came in questio: | terra e Ta Se ng cordo tra la Fra 
quale reclama la concessione della Costituzione. | l'Unione mead sono stati fatti liberi, » Barco tomle ingl, all'incontro, non è per | ontenegro lntmaga rg errotte I Prinen cone 
Questo documento fu sparso a migliaia di esem- | 5 1l Snint-Lowis Demoerat, dice che #00 1 So abaco, 1 pirosento roma. pel momento, sito | lenere ko lenti delle: Prole not 
ari. belli avevano assalito le forze federali presso Boa n n n ® sorveglianza della euardia di finanza. che si off I constatare c 
si nota a pri "7". ber ciò che risunda la situazione dicon | Uil verano assalito le forze federali re NOTIZIE RECENTISSIME. Allo stesso bastimento loc anche la event; | fto, "eda tenta. Esso vuol constatare che 
ed avversa agli tadini, scoppiarono disordini ne' Governi di Tam- « Il mayor di Washington Barret è stato mes- AT che un ispettore superiore della guardia di finanza; Roma 49 Il Giornate Uffziate 
tose adunanre bow, Kalonga'e Riazan, che però furono compres- | so în libertà. a patto che rendesse siurament ie rene tura ta pnlava le stive inferiori, cadde per un'aper: | mote. somnine di Cmc Chigi a Parigi, Gonel- 
@ che riesea gi. Benchè i paesani abbiano preso parte da” per | fedeltà all' Union. e reterazto i, Ctramento a Vada iui non vedufa, e rimase gravemente of | na Monaco: lgoai; (hi Brusselles,' Monsig 
idi vecchia fi: tutto alle elezioni comunali, pochi contratti 0 sti- Presso l'onorevole Winder si sono Irovate gi Non essendo aperte le finestre © gli spiragli, la | Gran 0 Leo prosegretario del Consiglio, 


on la loro pra pulazioni furono sottoseritte finora tra' possidenti | molte lettere di Jefferson Davis e dell'et Viseme, | _!! Ministero di Stato ha nominato et inge- | stiva era affatto oseura, e lo ssentarato ispettore 





del passato e ei contadini. Le proposte de' possidenti, formulate | sidente Breckenridge, piene di rivelazioni. di di | FDEi in capo di seconda classe. Vincenzo pnt filperiore aveva sfortunatamente trascurato di far= | fin ®"S& Fallout reggente Ta Cancell 
2 la tornata giusta le abitudini locali , e gl’ inventari, furono | seeni ostili all'Unione { lo, Mare Brusoni e Giandomenico Rubolo. a in- | li prima aprire. x dn 
SE ammessi all esecse delle Autorità superiori, e ia Il Charleston Merewry di Nuova Orbene | SEGNI in capo provvisori di price clene, gl'in- AA : vili DISPACCI TELEGRAFICI 
d riffuto richiederà FRI tiene ASH di prima classe, Giovanni Barueco, Gio- a Triester Zeitung, vuol aver rilevato che a Ss 
ato, il qual BE sar orione od il loro rifiu "o Ta te pieno guaio Cuba he pubb | EL Pe Puoi Crt Parveoo, Gio | ultimi tempi passarono ripeminmente por lo | ella Gurvetta Uffsiole di Venezia 
enere la. tante s_!n alcuni luoghî, i contadini s°incaricarono | navi dei confederati venebdo da porti degli SUA or Pvvisorii di seconda classe, pel servizio delle | nostra cit ‘à delle spedizioni di rerofeer, prove Vienna 4 ottobre. 
Îl seggio presi. di [ogare a’ possidenti un prezzo di affitanza | federati. saranno. nei. porti SUI ite Pere Lui ‘he costruzioni nel Regno Lombardo-Veneto. | ll Inghilterra e diretti per l'Ungheria. È iii Gan ea 
indolo di no {obrok}, in luogo della prestazione / corvée 15! Hiniiet9® lla /pRove tO Iniblera lo oca revolrer sarebbero stati nascosti in balle di co- Pane Ò nima) 
i d'insurrezione de' Cosacchi del mar incipa'di Josavile e: Î suo. Belfecto. i PANTE NON CeriziALE Mme. Pare che questa scoperta sin stata fatta ap- Gli ufficiali di Relgrado fd À 
arguto quanto Vi oeacchi della linea del Caucaso, sono | Conte di; Parigi e il Duca di Chartres. giumero "n pena adesso. 1 Tempo) |. coli ufficiali di Relgrado sfidarono a 
oggi confermate. Que' Cosacchi, obbligati a fare il Nuova Yorek. Il sig. Liboa . ministro brasi- | Venezia 4 ottobre. Altra del % ottobre. Îl console anstriaro, che dicono aver ol 
parole, a gravoso servigio di guardare le frontiere del Cau | liano, venne di shington a ricevere i Principi. | Col Bombay, giunto giovedì a Trieste, l'0s- S. E. il signor Ministro degli affari esterni, | Principe di Servia ad una festa di ballo. 
la dom edi mantenere ln pace fra triba turbolente | pu, andrai Washington. | gerratore Triestino ricevette le lettere e i giorna- | qui arrivato ieri. mattina da Vienna, si tratt Camera de’ deputati s' è aggiornata 
x « montanari foeosi, vi si sono rifiutati, a_meno La Principessa Clo a Noo- | li di Costantinopoli e d'Atene în data del 28 p. | in paio di giorni tra nio &, È prese alloggio al- | novembre: la disenss ul progetto d 
Fatimo tnt (he il Goserno non accordi loro la proprietà del | yy. Yorek. ti Principe Napa convilato a | Poma le nolizie di Costantinopoli sono poco rile= | |' otel de {a _ Vie, 0. T;  |ge comunale è finita. Il nuovo allo del Rota 
cori tei terreno ten veni coltivano, rn Latera di | Monreale dal generale Williams: fu vanti: Da Atene scrivono al citato giornale che case ‘destò enbuaiazne, 
'niversalo ae BI} - Montenerveli stabilmente, anzichè mandarli inces- | ruta tina rassezna militare in ato nai negli ultimi giorni furono eseguiti parecchi Col treno di ieri sera, giunse qui da Vienna i A 
tiniversale ap untemente da un luogo ad un'altro. Quest'atti- | partirne il 43 per Quebec. Al suo resti, non solo nella capitale. ma anche a Patras: È. il conte di Kînsky. 1° R. generale di arti- ( Nostra corrispondenza privata. ) 


per tutte le tudine de' Cosaechi può esser tuttavia considerata | teate. egli fu ticeviato da una brigata di signori | so, a Sira ed a Nauplia. In quest'ultima città © | glieria, e prese alloggio all'Hotel de la Ville. Vienna 4 ottobre. 
come un ammutinamento, piuttostochè una seria camadesi d’ origine francese. e condotto all quin in Atene si no trovati de' cartelli, in cui di- Idem. 
ribellione. » Donegana, dove. eptiimiendo e moltitudine. egli | ce st ne Padet ritornare “mf Mme. Impero Ottomano. Ricevuto il 4, ore 12 min. 25 pom } 
EI di lose: ringraziare della: rivsbiera «ssore al trono. Il numero degli arrestati a Nat Ù lauto E 3 i TORI 
Ottone Struve, il celebre astronomo russo H'somrila Marchio Lala | plia si fa ascendere a 3. Furono sequestrati. duc regni “ali iras ha da Vienna, 30 settembre: « Care . Parigi 3. — Un articolo del Constitu- 
attiene tina cha atlete: iS. coperte atrio d Siitizione LI. | eri PRI foro redattori vennero arre. | e ieato ii rene E ANO che Omer pasciù ave: | tionnel, soltoseritto da Grandguillot, into 
di erno la relazione tfficia spl va levato il campo di Bilecia, il 19, are i (dii 
circostanze particolari, può avere importanti jet te TAI settembre dal Chain Bridge sull'altra | stati. 1l Tribunale Sembra considerare l’ulti- | "3 0 sh Gialioso bol cova lanffrntta | alla visita del Re di Prussia, dichiara che fa 
ei sei put citenne, 208 salo il per- | snoda; del Potcanoo: nelle Virginia. Eli dice che | mo attenttto coeso o prat cons tm fatto is | De giotto nò a Bilecia Il zover- | Francia vede in tal visita un presagio di pi 
messo di stabilire sul monte Ararat un completo | ;} generale Smith, con 2000 nomini: | lato, sospetta che vi siano correi, e che la co- | È A_Bilecia. Il gover- 3; a vi 
2 è lolita Scegli Ratore di Scutari. Abdi pascià, diede la sua dimis- | ce generale. Dice ch' essa dissipa l'in 
egg ue do ine vi cgginnne i don di | tro è Lowinavilie © vi ritoame doc ore. suondo | sn di maggio, sulla quale a = sea dine del f 
REnore ei per e print spe di costrasione: | SI ariorento spal cime. Il. posico estrae ill processo, non sia estranea al recente delitto, II | “°9° che venne accettata. » /V. il N. 2: dine della Germania, ad onta del linguaggio 
Non è a dubitarsi che il signor Struve costrui- | Janeiar contro bombe, ma i sol i si tennero fer- | delinquente però, persistendo nella sua prima di- | Francia. avverso de’ giornali austriaci, i quali dicono 
rà il suo Ossermtorio nelle migliori condizioni | mi. nino. che. l'ofera. fu compita. | soldati si gice sempre non avere complici. La { Scrivono da Parigi, 30 settembre. alla per. | che le frontiere del Reno sasani date alla 
scientifiche ; e che |’ igrometria, il magnetismo, | portarono ammirabilmente sotto il fu il | Regi abbandonata | idea di fi i per Sparsa Ja voce che il Gran- | Francia in cambio della corona dell Impero 
nta dell'ev anemometria, lo studio delle nubi e della  rifr dispaccio termina dicendo: « Non avremo altri | nelle Provincie settentrionali. IL Re Ottone è a- | dac. Costantima ar vhbe anch' egli intenzione di | tedeseo. Contro i giornali prussiani, i quali 
dei deputatia zione, è l’elettro-magnetismo, potranno dare « Bulls pettato di rit per la fine d' ottobre. Parlasi | venir Ma ciò ne pare troppo arrischiato: | asseriscono che la visita del Re è una sem 
lo politico, nd quell'altezza, i più interessanti risultati. lo Enrico Forster, il quale dicesi deputa- { d'una Nota dell Inghilterra al Governo. ppritma il Granduca Costan venuto, non | Rice cortesia. Îl Consitani i «Bieti 
Persev. gresso della Carolina settentrionale, ha | minaccerebbe d'occ cia. qualora non | è molto tempo, e poi non sappiamo sino a qual | Plice cortesia, il Constitutionne! osserva’ che 
offerto i servigi d'una brigata di Caroliniani set- | vengano rispetta Turchi | punto egli aggradirebbe la presenza del Re di | quella visita è un avvenimento sociale 
i AMERICA rto i servigi " r ella ‘ 
dispensa os di 4 9 vocifera pure che la bia spedi . | chè si tratta del trattato di co 
pe nol del sig: Lincoln, che aveva fat- | !entrionali. Ù p | t i À 
bia pren MB], Gabinetlo del sig prassi illa Un dispaccio dal Cairo, 10 settembre, dice | tene un’ energica protesta contro ta Urccrto Gazette du Midi porla in. questo modo | Zolverein, © quest’ è una question c 
nea aretino vtenntin Par: che due canne federali la Cunestoga è il Le | sui matrimoni misti. degli arresti operati a pit, glia: « Oggi (28 sot- | trattati politici conciliano 1 Governi 


‘omissioni, STPRENINE NORGE ETEt iP nesticia tb latiera |: e o iI, Missa inca plorazione. Seo- re n ronda A 
ESSEN ci pono serebbo "evuto: n rifuto Ve pisio dl | ester acero Il Mignin in epiorazione. Sco. |“ piroscafo del Levanto portò puro all'Qx- | (bre) verso le 5 del mattino ebbero luoro perqui« | tati mercantili le. nazioni. 17 arlicolo. termina 


E o e Waelienioo | ie ironde del Mud; cdi remconic do e | creto restino la posta di Bombay 1 SoRi ear: Porono vista Ja salizio e le | con grandi complimenti pel Re. 
foro istruzio li conaeo: er dimostrare: le! disposizioni  Delljcose | uit "Pecmro: tacere iL. acne cero una | tembre e di Caleutta 45 agosto. Il cholera va di- ospettar di consivenza | ( Correspondenz-Burenu. ) 
del Governo. La battaglia, avven ta nel Missa | minuendo nel Pengiab nelle Provincie Nord- | 2 mo di Napoli (sir). i parla an- 
riusirà naturalmente ad incoraggiare queste dispo. O o lncisiie ce ER eteri che di aleuni arresti operati ieri, © si nomina | —CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Sizion Sdi Tor) | lambus sono raccolti 15,000 ribe | no 600 0 700 persone | fra gli arveztti il sig. Lemonnier, ex uffriale del | quos m pubbliea Borsa in Vienna 
Prendiamo (dice la Persereranza ) dal Neo : AI forte Monroe si fanno grandi apparecchi | £ elle Indie acer fr bm Cale zuavi pontifici» bi 
York Herald n fino al 14 set- | per una nuova spedizione, la quale moverà da nel pvincie Nord-Ovest, a fin di con- È 
ERE nie eo AE |) enne Spiagge ‘meridionali. Le trup- | segnare le nuove decorazioni conferite ni | Dispacci telegrafici, TORI I 
! Molte voci correvano ieri in Washington e | pe del forte si agguerriscono sotto la disciplina del | digeni. La cerimonia dee. seguire nell'olte La gie 
nerr orek che il groerale Fremont fose stato | geosrale Wool. n Halles è stato post al co- ta per aspettarti l'arrivo di lord | Pest 2 ottobre. Azioni della Banca nazionale 
surrogato dal generale Meigs nel comando delle il generale Reynolds. x per asp botto li La giurisdizione civile venne affidata ad au- | Azioni dell'Istituto dI Cune, 
forze federali nel Moryiand.. per cagione del suo batterie dei confederati ad Acqua Greek molo é in urazano con grandine €a- | 3 Fui ring i credi 
proclama. Or il vero noi crediamo che sia que. | si distendono 6 miglia lungo la sponda , sono in marono gravi danni a Benares. 200 0 :300 perso- | 
a nel giorno BH 510; il ginerale Meigs è stato nel Marviand e in | assai buono stato , e dai 


cannoni rigati pos- | ne furono sepolte sotto le n e delle molte e sea 200 

xa sw crollate. Il Governo di | erpellato dalle Umer pascià trovasi tuttora a Gatzko. I Tur- 

introdurre San La id l'aiolornze. miial n fini di | sono laneiar palle sino alla sponda opposta ; vale | ero alle | n n r 

DEIRA ost e creare, oe Ioghd pe fa di | Fo ari Teli aio alle mode opoeta vale | solizi;1l Governo di potesse permettere ai capi | chi volerani ole armi alla. mano. fi 
‘opposizio Na recato al generale Fremont una lettera del Pre 


"n colà 20,000 soldati indigeni di prendere al loro servigio un numero | caim n di Trebigne, a moti che non vuole 
o; Cari sidente Lincoln, rlla quale egli è pregato di fem « Il generale Lyon ha, vaio È He 
del muli perare il suo proclama per quel che riguarda le i pri ++ 
one e dell'e BP soianze de ribelli © i loro sehavi. vl il che fa Argo Azioni della Soe. aust st. fer 
e nou di ! Il generale Mac Clellan ha volto la sua at- | conjere ch ee ‘orino 2 ottobre. Azioni del Credito. mobiliare 
"zione a' ribelli del Maryland. Vedendo come la La Nazione ha, in data di Ro- Ferrovie lombardo-venete 


Spedito il 4, ore 11 min. 30 antimeria } 





del giorno 3. ottobre. 





Ragusi 2 ottobre. Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del A ottobre 1864 


come dicesi, lo | indeterminato di Europei, rispose che nessun Eu- | fare alcuna distinzione fra i loro correligionarii Rendita 3 pos" pri 


ropeo può entrare al servizio d'un capo nati- | ed i Cristiani dinanzi al Tribunale 
a la diretta approvazione del Governo lo- | Dian. e 0. T. 





GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA Parigi MISTIETT MOVIMENTO DELLA STRADA FERRA 
del giorno 3 ottobre. Roma. Prestito 1859 


cri Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. }° | 1° Obblig. metalliche 59.0 ;0> 


Aerivati, 


£ Partiti 


vobre SOMMARIO. — Onorificenze è nominazioni, 
Cambiamenti mell'I. R. esercito. — Bullettino 


| n 
cambi x | Prestito nazionale | coL varone DEL LLOYO. politico della giornata, — Za potenza. marife 
n 


4 ottobre. — Veri sono arrivati: da Ga- b Prestito mmienle ire 
At ll brig. moldavo Pandora, cap. Inglessi, con | Cambi S Fisso o |z È Conv. Vi dal T. god® (maggio 
grano inoni ; da Braila il brig. greco SL $ 
Caticha, con granone per Rosada; { Amburgo . per 100 marche 29/, 
Trias, cap. Seurti, com granone per Ci- | Acesterd. > 1001 d'0L 3 
plitò; da Ortona il trab. nap. Madonna del Car | Ancona L » 100lre ital, 6 


pi lalegoni 1001 i. 6 


| consumi st fanno sempre più vivi negli olii di 400 talleri - 206 Tecchini imp 
Fog, è contimano di questi a mancare gt arrivi, 100 in sorte 
Fe Gi le pretese pei comuni che rimangono, si ele: 400lre ital 63 Da to ret 

RM dai possessori sempre più, mentre quelli di 100£. v. un. 5 Da 30 froci 
Carfî sono molto meno domandati e quani allo stesso | Ge 400 lire ital. 6 Dorne mer. 
Fato Vendevasi partita. seme di lino di Chiarenza 100 franehi 6 di Genova 


30 | tima dell'Inghilterra ‘è l'unità dell’ Halia + 
Arrivati 70 | considerazioni della Donau-feitung: seconlo 
Partiti 52 | articolo. Guarentigie senza quarentigta. Rispo= 


o lorrb=veneto 


| sta di D. Passaglia a D. Passaglia ; articolo 

[e mei ALI rione poca GI IAA de DI 

suronzione dex sa. sacaami eronaca della reatino Ttier di dosi i 

Cialdini ; altra lettera di Calanello alla Pere 

Sg | “Aioconio tmp — 34 | corrismondento» (435: 31 p. 100 er 13 è 4, agli Ognissanti everanza : duello ; robe de' Principi della fr 

È i miglia vele un into vio ve dere ele 

14 [Corsepremolol.RCama!| == x Sud deb sache a: £-Fronarnso di Pale: | Pero d'Austria: Cmapio delr fanoe me 

È ARRIVI K rantENtE it | della Camera e deputati del 35 settembre + 

seguito della diseussime sui progetto di frog 

Nel 3 owbre per l'ordinamento comunale. Giunta per lire 

Arrivati da Verona i signori - Jasikoff Alesc, | Nel giorno 29 settembre. — Mallarin Luigi fu | dinamento giudiziario. Udienze imperiali. Com 

tofu [0 staio. Un carico granone di Braila di st | russo, alla Vittoria. Da Trieste: Lambreehts | Antonio, d'anni 14 Tuc Avpnta di Gion enlio altari «race cu mcr 

M00 si disse venduto a |. 43 con qualche sconto, | Livorno; > : “ joardo, poss. belgio, da Danieli. — Da Vienma | ammi 1 mesi 8 tergnaiti Antonio siero di Stato; coci. Fatratto della rasegn 

tiche W 7 al pagavano in dritto & (30 | Landre No ì È pr ae | Term ar LR UN | Vac Calo, pose winds da Denti fo We | È pedi lf Gmervaoro Tieslno, Det 

‘che i caffà continuano sostenuti. Malta . .; digov. si 7 estali e teegrafitì. | Jono: Hankurs Sempson, pesa ingi., da Denieti — | x E ferie ; veda Di satemire Regan 

Le tale d'oro” venero sacre. più oflrt a | Marsgia ; 3004 » 100 franchi | Munday Giorgio, poss - Chambertaia Matthews | ‘ Na! giorno 9 REST 0 Paniere e 

dis., per la mancanza d'argento; le Banco= | Messina, . ‘© 100 oncie 4 È x Gio, rope. ambi ingl all Belle-Voe. == done | (fra porgo pr peo 

Msi valevino a 76. ed i Protalti rimasero meo» |. Alano >» {00 lei k bias agi pessoa dar on n gico. nel Congreso dll Società 7 ale 

affi, sui prezzi di 69 pel veneto e 60 pel na- | Napoli ;.» 100 ducati 4 . Partiti per Padova ‘i signori rincard Fani, | 

dova (AS) | Palermo.» 


lelsoezi 


TRAPASSATI TN VENBZIA. 


. 1000 reis 


da esso costituite. tumulti di Bologna 
100 oncie 4 40 frane. — Per Trieste: Capodystria co. E Pinsati Pi | Dero Iatto: cose di Polenta colto delle dito 

frosia = Arliotti Nicola, | todi N, di 16, indent pagano Anto | Sioni ; provvedimenti relati alle Sewoke: 

n Pell Ugo, post. prese cap di | no fa 6. R, di 76, povero — Totale. N LE e censg rd rogito 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE caval prat: =— "Per Virnaa de Corberco Cm | ernia parecchi, Cover; nnarzione de 
" v p di metri 20.24 Îl livello del mare. — Il 3 ottobre 1861. deville co. Ax rente; peanelianar => varie | I iaroie li linea 
fatto nel’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all alterza — pre Bevi Dani Enrico, nego di Già CORTO SPETTACOLI, — Venerdì è ottobre. del Caucaso. Onereatorio anfotiomice talune 
P Milano: Lemaire Stefano, poss. frane. — de Dies- — te Ararat. — [mmie eta Pagni er gl 

one tach co Lusi, pro. di Friburgo. — Pahud Ave RTRT Ai | zie Recentisaime. — iazzettino Mercantile 


n = È cei pre Cache | team 
{AF osservazione {tin 0 | Brest tao rig | hier, diretta dagli tinti Fr ed Ales. Zoe. — 


Peccati vecchi e penitenza meova. — Alle ore 6. 


































































ATTI UPFIZIALI. |P tit 


principale e del Monte 
taglio 1864 di egual numero del presente, 

AVVISO D'ASTA (iL pubb) | N° 14, potendo rendersi disponible presso 

Eee. 1. R. Prefettura | un posto di assistente colla classe MII 
12 settembre corrente | di anni fior. 4T2:50 e 420, se ne a 
residenza di questa | tro settima 

ei Gli aspiranti dovranno entro 

del | nire nette vie regolari alla Presidenza deli L 





N 46719. 

Metro autorzzazio 
delle finanze in Venezia, 
N 15378-2420, sarà tenuta nel locale di re 
Intendetza, nel ginrna 19 ottobre 1861 
siceessivi 18 e 20, une 





rtita di 
aper 





e il co 














garanzia degli | delle finanze in Venezia, le docusev 
mdizioni: | vando ed in isp 





carbone, occorrente 
sono 1861 e 1862, alle seguenti 















ve nel N 





Vasta nom abbia eseguito il 
© comprovato mediarite patente od attestari 


‘sua qualità di fabbricatore di carbone o di com- 




















osso di queto genere AVVISO D'INCANTI 
"la somministrarsi resta de- | 1°1 N. Comando dell'artiglieria iecuca . 
tmetr. 32 per ciascuno: tova procederà il giorno di martedì 








‘gato regolatore di for. 4:60 | 40 ant. , nell Arsenale S. F 
incanto, dei seguenti a: 





; 5. La delibera verrà fatta al m 





piglor offereote. 


llerte in iserito a schede 
discigli 





















egree, sotto l'adempimenti 
ftuglitamente indicate nel Disp. 6 fabbe. 1858, N. {724- 
MIT Prefettura dlle fcanze, riportato nel Suppl |/ Quantità || -— Denominazione degli anicoi 





sento veneto al foglio delle. Ordinanze dell’ Ecce 


ile finanze, N. 3 pag. 15. 
"8 La consegna del carbone dovrà ei 

entro la seconda quindicina di o 
fim minore di socchi 100, è la rimanente entro l 
HU eve di novembre successivo, presco questo Uffici 
Sihzia : rilenuto che tutte le spese di trasporto e colocamen 
stare a carico del | 








agi assali di ferro — 200 libbre 
Viemuesì 

Lib. vino. bamina di ferro, prove- 
"ente dll fodere delle sciabole di 
cavaleria 

[Libb. vieun. ferro vecchio provenien 
te dui cari, affi, ec 

[Lib vean. lerro vecchuo provenio- 






) carbone stesso dovrann 










abbligato a ricevere di ritorno il car= | | 
chi 150, che 












peso di ser ciascheduno ; e però i 
peso te dlle canne di fucili 
ratamo, 2 ihio di detto carbone minuto, do- For ILibb. vienn. ferro vecchio proveniene 
vrà con di Carbone, oltre i 130 st ì te dai guarmmenti di fucili 

10. Il carbone da fornirsi dev'essere asciuto, forte ben | 3570 [Libb. vien ferro vecehio soltanto da 





al campione che sarà osten: 





del 





fondersi. proveniente dai lav 
fabb 

[Libb. vieun. ferro vecchio soltanto da 
fondersi proveniente dai guarmmenti 
di fucili PI 


è della grossezza 

















oe non corrispondesse nella qualità | ,., 
a gromenza salite all'art. 40 dal Preposto dell’ 1. R. Ufficio | -°°% 
ti ‘raranzia, sarà inaopellabilmente rifutato, ed il fornitore do» 











datum proven al MANARA arm [199% | [LA ica ave © ci 
VE Two sh peri paga, e ua deri o pe Liana 





del carbone dentro i stabiliti all'art. o, «i procederà 
Ml Ufficio all'acquisto della relativa quantità di carbone a quer 


ie prezzo che venisse richiesto da chi ne possedesse, e 
o starà tutta a carico del deliberatario 








parte intiere parte rotte 
Lib. vienn. ferro di ghisa 


[Libbre vieun. catene irregolari 
Libb. vienn. catene vecchie mservibili 
ottone vecchio 


Lun 
ta eccedenza del prezzo 


stesso 
13. A cauzione dell'esatto adempimento di questo patto, 


‘© degli atri superiormente specificati, il dliberatario depoiterà 
in Cassa di finanza l'importo di fior, 40 v a. 

Vi. lì pagameato del carbone avrà 
quantità consegnata nelle epoche stabi 

15, La restituzione del deposito di flor. 40 avrà luogo 
allorquando il delieratario avrà. adempiuto in ogni parte a 
tutti gli obblighi assunti. 

#6, 1 depositi dell'asta saranno restituiti, ad eccezione 
di quello del deliberatario, che sarà trattenuto in Cassa per 
Conto della cauzione di fior. 40, ch'è obbligato a_ prestare, 
giusta l'art. 

17. Sono a cari 








acciaio inservibile 
rorame. vecchu 
cordame vecchio ; > 
Pezzi scarpe di ruota S 
Libb. vienn. corni vecchi 

[Libb. vienn. stracci di tela usati 
|Risme carta sugara 


n relazione alla 


































contratto, ed altre eventualmente relative di qualunque. specie. Questo inconto si farà tanti 
Dall I. R. Fatendenza provinciale delle finanze, de regolari in iserito, il tu 
dova, 24 settembre 1864 | Superiore approvazione, e si osserva 





L'L RE Consigl. Imendente, L. Cav. GASPARI 





PERESD 1 tata ad un terzo di tutto l'imp 
N 47978. CITAZIONE Mieatara: 2A patiemlre 1501 
Trosindosi assente e fnori del territorio dello Stato Giu | 
soppe Mont, che nel novembre 1860. era addetto quale con- 
tilere a questa Direzione della privilegiata Società dlle siate | 
tartate ed essendo imputato quale autore di attentato chu- 
Lund, mediante ilgale importazione dall'estero di dazi | 
trabtbre 124 merci di moda ordinarie în N. 14 cappotti di | 
dorme pel personale delle strade ferrate, lo si difida o com | X. 198 AvviSO DI CONCORSO 
perire presso questa LR. Intende 


qutro tre 
‘in caso di difetto sarà proceduto in di lui confronto a Chi v resenti pel 








GIOVANNI 











tenente. maresciallo. 


mezzo di un rappresentante nominato d'U 








della Scuola stessa 
Venezia, 26 settembre 1861. 
‘G. Cope, Segretari. 



















ereditori sopra tuito le sosiam> 


pra tutta la sostanza stible si- 
tuaia vel Ragno Lombarie-Verato, 
N. 17890. 4. pabd. 690 0 13500, neil' di ragione di Salomen Nersa di 
EDITTO. del Comune censuarie Lazzaro, regezioni mamifature 
L'1.R Tribovao Proviotale | daro al f. di mappa 2333, sa questa Piasta Erbe, 
Vunezia, Sisione Civile, porta | Ificata por essa cvile, che Si eccita quindi chiucque cre 
‘puibia notizia cho sopra ian» | stendo anche sopra i NN. 2384 
N. 9247, di | 2325, della superficio di centesimi. 
48 di perì matr, colla. rendita 
coll’ avvocato B' » di L. 88 
6 6.27 novembre è 18 Leechè sarà pubblicato al’ 
ho, " modi e izoghi soliti in 
questa Cid, ed inserto per tre 
Volte jrsetta Uffizialo di | dottor G. 
Vovora. dalia massa coocorsuale , con ser | 
Dall. R. Tribunale Provis= jd mecto 
o For i dot Prospero, | 
Forati, di Vene dimostrando nen slo ia rosssen | 
i 160, è ciò alle seguenti. Il Prasidento. VentunI. ga delia aus pres ma ande 
Cond zioni. Sostero, Dir. il dirtio per cui eg'ì domanda di 
mobrle ver:à venduio Ce assere gralunio vell'una 0 nell'al- 
secondo esperimento a | N, 18570. 4. pubb. È tra classe, peici 
pazione ala sl EDITTO. ti suidetio 
O Por ordina dell’1L R. Tribe= | più ascoltato , sé 




























pubidico incanto per l 
Ta vemdita della legna 1 
1866, dal bosco erari 
1a, € precisamente 


2 Cassa melenuna 
lie diete, e col si 





Mito fto, de- te per 
= < SPiornata, a ch 
De Vcaltà Pakenzta | ii Studi superiori di 
valenze nomin e commerci: 





scorri dal giorno & settembre 1861 

questo termine far perve- 

Prefettura | grande, del Lisiretto di 
tale loro istanze, compro» 

pecie, di aver sostenuti con 

Mute rfrserizioni di Cassa e sulla | gta medesima vene in © 

nali NOOO circa per tutt 











e da costrazione è di | vertendo di non cono 
vautità | fr vira com È 
dre lingua nostra $ aa 

after mor= qua lniensd persona, ove occorresse, © Per, 
terra 60 qua e due falita di maestro e di le- 
vi solidi { gale, ofirirenbe del pari 










ri ed argenti ne 
4° L'asta sarà eperta alle ore 11 ant buon succes 

pomeridiane. scienza ato, ed indicando pure gli € 
2 Non sarà ammesso alcun oldatare, il peer pe di afinità com impiegati di Cassa 













tà della Pakbenizza grande. Rivolgersi 
re all’ impresa 


iù dei Alufter 8000, ogpure parzialmente pri 


Klufier 400 e rispettivamente pei ktafter 
Ja sopra indicata per l'una e 


tore 1864, 
pcesco, alla vendita, 
iservibil all'uso. mili- 


la ripare 





i in circostanze pari, 





saranno AMMESSE Migliorie. | 
per la lo 
le per le altre lor 


in Mater: pormali 





deliberata separatame 
















di legna, 


ì Alafter normale di 100 pc. di so 
Mafter 





male di legna di quest 
n pinde, senza distinzione ‘che. essa 














rispettivamente la legna sarà OGGETTO DEL TRASPORTO 











sito, alla chiusur 





a tutti gli offerenti, me 





e od in conta 


r. 300, trat 













die finanze in Venezia, 
bria e Zara, le Di 
€ presso le 
hè presso | Uf- 





Dall LR. Direzione pro 





AVVISI DIVERSI. 


ASA pi niscunmio parsso 14 cosenrcazione x 
IL RL Prin. Società delle strade ferrate merid. dels Stato, Lombardo-Venele 
è dell'Italia centrale. 





AA OR. CITTA’ DI VENEZIA 
contabile 
to Ci 












complessiva della cauzion 
Miseta ila cale. presso questa Cassa 
ico del deliberatario le spese d'asta, del | ——@©DShcnznon—nca> agle d'ammioltr 


| quesposta, subito dopo finita la trattativa, dovrà essere por- | dotte al protocollo di que 


to della compera. 








(4, pubb) | 1 Comand. dell'artigl. tecnica Il Ragion. dell'artigl. tcenie 
s£opoLDO niSSAR 
ca 
HAR. SZTANKOVICS 


azione provinciaie , 
ghi contabili: 
rvigi; 





che i concorrenti non 0: 
Tabella regolari 
d') Manifestazione dei viacoli di aftinità 0 paren- 











della Cassa ri- 









sparmio, Venezia, 7 settembre 1881 
1° Assessore municipale presidente, 
Cas. Manc' AxtoNo Gaspari 
Noù, Pier Luigi Grimani 
De Pieiro Serego degli Allighieri. 
sacco dott. Pesaro Vlau È : 
I saio?” Le tasse di carico e scarico e d'assicurazione, s:ranno conteggiate a norma della Tariffa generale. 
ber spedizioni senzi imballaggio, la Societa non assume garanzia alcuna. 
ciale N. 5, risguardaute spedizioni di Punel 


provinciale delle finanze È vacante un posto di maestro nella Scuola magziore di 


mesi dalla pubblicazione delia presente, avvertendo | Sacile, che ha l'an mdio di fior. 280. 
0 vitobre p. v. al Rev. Ondi- 
pri sensi del | nariato arcivescovile di Udine l'istanza coi presert 
di finanza | ieri alle, conbizione e reliziosità, agli sto 
ol impieghi avuti, e i se abbia parentela cogl' individui Consiglieri 
ira à si Consiglieri < Nob. Giovanni Conti 
pe Maria avv. Malvezzi. La Tariffa 





A tre musi dita pogale per 
di cmbio all'ordine 
somma di fr. 300 
(trecento ) valuta rustr., value 
ta me medesamo che porrala 


ze mobili OTungRO esset @ 20- | questa prime 
dior cs riguardi oppor uao par la pro. 


Si fa neto a Guseppe Loreszi 
ho Preterio, in Piazta di Soglio, | fiizti che, sulla detta pazione fa 
ed inserito per tre v le nella as” | com Decreto d' oggi prefisso il der 
seta Ufiziste di Venezi { mine di gierai 90, par la ri 


di qui ciel amano 
ne dela vaità di 

din produsse ia suo co fro 
pazione 35 lug!o e a. D. 4583 


ter pagemeaio di Y. L 336 10 | 20, 23 setiembre 1861. 


E por me pegate all'ordine 

26 G. Gerovesa, di Trioste, 

pueta dizzora Guseppa Cari fui Sonero, Dir. 

dfnda in det virienz:, arte - 

Pagnia ail ordine dol signor | tito che per !s deéurico somma- 

rie sulla medesma 

Tresto, 3i mogrio 1861. 
1° eriziose di pegno esecutivo ! tenio e Pietro fu Francesco 

press 1 carico della sig. Apel onta 

Brneti mell'I R. Uffiro ipoteca» | che Giusezpo Zeci 


‘0 16 nevembra pv 0% 

9 arà è che dovrà fer 
L. Wiichh e C mp Vatuta in cono. 
36 magro 1868. re in iempo uti ; 
notfcire ua alt, me are in ei- | Volume prim» giuictile, N. 83, | ha progetto in data ofiorna pari 


Pagito alt crdiso dal sigoor fico alla cercorrenta di a; Love | Nursero a questa Preiura ta loro 





le conseguenze del'a inazione. 


569 


Ricerca d'impiego. 


di quarantan 
ato istitutore tanto a lezione , 





Una persoi : 
frirebbe l'opera sua come tela 
€ specialmente DAT Oiease educare qualche ragazzo ne- 


fingua, di belle lettere, d'eco- 










Assumere. be di 





di faltore, sei 
Fuori di Vei 


boraiore pres creta, per le 





prime nozioni suila persona 





A partire dal 4.° ottob 
strada ferrata, la presente Tari 


campo S 
diversi articoli, # di Fran 
SETEME, LANERIE, TELERIE. TARVETI INGLESI E TURCI, 

CORTINAGGI , MANTELLI | SCUUMI 
Sonremm, caLzawi ecc., ecc., il tutto ben assortito ed 
a prezzi di tutta convenienza. 


pui, dottore in legge, o£ | 


nare nno ga ue: | S6TIRE, Lanza 


Bagagli, Equipaggi 


® ottobre 1861, entrerà in Vi 
iffa relativa all’ Assicurazi 


Cri zzà 


H1 Negozio in Venezia sotto la Dit 


GIUSEPPE TROP 








. 748 

Tommaso Alpago del fu Pietro, dichiara di revoca. 

re siccome revoca per ogni effetto di legge, qualsiasi 
procura da iu rilasciata a Luigi A'pAGO del fu Angel, 


Colle, 1.° ottobre 1861 





Gro+ce di Towxiso ALriGO, 
BORTOLO COROCHEN. Lestimonio al se 
gi croce di Tommaso Alp 
DaLL'ANESE AMTO® 

‘segno di croce di Tommaso Alpaga 








———_—_———_—_—————— 


ASSICURAZIONE GENERALE 7 
ed Animali vivi. 


su tutte le lince delle sottosegnate Società di 
jone generale per BAGAGLI, EQUIrAGI 





e ciò | MALI VIVI. ranivra. 


Tassa d' Askici 








Bagagli Tar 
Equipuggi, carrozze cari 
ta senza rigrardo alla Se à 
Hichi. Pompe da spegner gl’ incendi, Slitte. 
Cavalli, Puledri Sole 














Cani. Da 
Gaol, Tori e Vacche, ia piedi o sdraiati. 

#l hell senza cecezione. . + » + + > 
li i : 












ali magri. 















se d'assicura 
Treno, pel qui 
ta delle strade ferrate mi 
e dell' Ialia centrale. 









o, lo 
li. privilegiata Sociei 


IL 
bisco | Therssbaho), 
Fitto) (deri Societa delle strade ferrate di 


giunzione Sud-Nord Alem 








TL A priv. Societa della Nordbahn , Imperatore 

















Tariffe speciali 


a LINEE E DEI TRONCHI 


sui quali trova app 
Îa presente Tariffa 
ii 
















st 
tUrtE LE LINE 
LLA SOCIE 











esta tuttavi: 





vigore. 








qazione ranno nominati dal petrocicatora, e in 
dice a a to peritolo dei ers- | somma fare o far fare tuto cò 


"1 provecte sarà affisso al'A- | pria difesa nale me rogoiar, dl 


Pall L R. P. H che mane: 
È: R. Promo, Cicoona | medes ‘quinze. 

"s Dall'L R_Trbazals Provi 
4. pub, | ciale Serione Civile 

EDITTO. | Vaesia, 16 sembre 1881, 

Rendesi voto a l' azsezte d'i i li Presidente, VENTURI. 

raneasco, di Broranzo, che ten - 
| Di 8737. 2 n 
in di lui prego! EDITTO. 
prewtuzione di suppegno sul- | -— S porta a nona dell An 


ra agsesti e d' 


io 4 A aprio 1860 21 | Paia, negoziante di questi 









OSSERVAZIONI. 
e veranno prelevate per og! 
e fu consegnato. 





ita delle strade ferrate del 





INDICAZIONE OGGETTO E QUALITA 


DELLE SPEDIZIONI 


PANELLI DI Lino È DI RAvizzoNe 
o compieto non minore di 80 centin 
arie per ogni carro. TRARRE 





OSSERVAZIONI. 


N. 4110. 





pari a Fer. 130:38, | corfroato e 5° lr, una puizione 





mula Provincia e Sosio Cinle in | verrcco senza ecerzone esciusi | 

sia, Vu ruta ia sostonza seggette al | 
lori inseriti. Si mot fica col pi asc urita 
Ogni obiatere dovrà ver- | agli igocti possessori di 
l’ importo della | o eredi verse Giut 190 Doria obe 

mato, in confrozto dì cui pende il 

co-corso Csi creditori essere stata | pegno. 
mata a queto Tribunale dello | Si avviso 





nale l'inter» importo 40870, anche costro { quei’ R. Tribunale Provi 
o fntvi Fierici di in pumo di amaigsione ai 
estmputazdoni però il de | benefit lega giorno 13 ga 
verso. Al Tribunale | per coc'ercara | samisinratore 
IV, Storsi ì 44 giorni sensa | il luogo dell’ aruale dimera delli | colla massa interioalmante ne 
che l acquirenie abbia verificato il | soddetti pousassori è dato nominato | nalo, 0 sor aleggerao ua alt 
defoito dall'intero presso, strà | nd assi l avivoito dea. Dapolcn | nnci8 per la ozina dela dele 





ro perduto il decicc in curatore io Giudizio nella var- | gazione dei eraditori, è por quelle | 


ja fucstà a chi di saosa , all’ effiuo, che pessa in | utarieri previdenza che si er 
diwrovsenre un rereanio, a dezno | confronto dei modes'iro proveguirsi | vassare dei c;5%, avvertendo cho 
l'acquirente stisso. | o decidersi giusta lo «orme dal | i non compursi si evanno par ar 

Beuguio quanto a questo | vganta Rogoiaziento G udiriario. | censiti alla piualu dai com 

o gli sacd e nesasa la ‘Sa pe da percò avviso alla | parsi. è ehe non comparendo aier- 


eflitivo got | paria d'igoeto domicilio col presenta | no, l' :mminintratore è la deloga= 
attici. | 


prbblico Editto, il quale 
na di legale citaxone, parctò lo 


equitonio îl saldo della sappia @ posso, volendo comparire | blieato nei luoghi s lt, ed inserito i 


pegli ati quocotivi, diniro tansa= | a debito tempo, oppure fare «vare vote nella Gazzetta Uff 
Gione del Giudice, in cin. di con» | è conoscare al detto patrecinatore i Venazia è Provinciale di 
testazione, è il pagamento detrà | i preprii mezzi di difesa, od 10° | Mantova. 
farsi all'avvocato Bia, procuratore | che scaglire ed indicare ‘a quasto | Dall'L R. Tribrnale Pro 
‘egli scatanti, niro gioni 48 | Tribunaie airo patcinatore e in | - Muztova, 33 smniembro 186 
dal dl i impe far fare tuto €d 
bI Lo pubbi @ | che riputerà epportano per la sro 
razr dallo rendita del | pria ia nale ve ri, de 
saranno a paso e nd vie | dati che su la detta Porzione fa 
dall'acquirente, dal giorno della | coa Ducrete, d' oggi prefisso il 
ibera.. contraddittorio all’ Aula Verbale del 
giorno 10 dicembre p. v, alle ore 
40 ant. sotto le avvartonte di lg= 
00; 0 che mancando essi Rai Con- 
venuti, devranno imputare a sì 











Venezia 13 suitembre 1861. 


© Prosidenta, Vexroni ‘questo Tribcnaia nei tr- | 





Sostaro Dir. 45 decori» dalla 
del presunte in 





N 6738. 1 pb 
EDITTO. 
L'L R. Tribanalo Provinciale 


Licebò ci pubbichi mi so 
Bordiers Fabris e qoito sella Gassatta. Uffiiale di | 
Dall" LR, Protora, Arti 
no 16 stico SEE 
HR. Presore, Poma. 


‘Mmo uca pozione nel 10 ecr- { erediri di dover comparire avazti } 





Bordiers Fatrs 0 C* 
Ti presente s' aiîigga al 
03 pubblichi par tre vi 
Gazcotta Ufivale. 
Vocera, 10 siitambre 1861. 
Il Presidente, BiapenE. 


L'L R. Prevra di Tolme- 
so roufce a tutti quelli che hao- 
toresse, essersi: dalla atassa 
















motile oraopuo posta è 


Leman Vers, dine 
Gione dei cosmugi sissi S. ec- 
eta qundi chusgue crelessi pe 
der dimosirare quae dirito vi 
ro lobwrata massa, a 
furuo insieuaz ene fia0 al giorno 
44 novembre p. v. 
di quest avvcerio Andrili, dop 
ta.0 in curitare dimcstrando non 
gelo la sussistenza della sua pre- 
indio il dinto per 
DI intende essere graduato 
moll' uma 0 nell' altra classe, io 
quanioctà scorso il ( 
mon sarà pù ascoltato, ei i non 


mera 16070, cen cui dichiara di 
quser pronta, a termini dello sti 
dit del sensile Armani 6 lugiio 
ricavare le saicezto 
ataia frominio in quello vendot, 

Venezia , 0 chi con otarro 


LL 
tn diri di propri«tà a di pegno. 
Sì elise indire td È 
centi ce el certo de 
mpice gi sareano ins nuti a com- 
qarire al 48 novembre pv. ale 
le re % ant ala Coma dae 








avervi interesse, 
l'aprizanto dal concorso geassale 


pilo né a°censri de | in pusto di riusci degiomobii 

era di cambo 5 uglio 4853, ( ivi di criti, è ere sulla medosi 

snel è dei rensivi interess., do | ma vence destinaro pel coniradaît 
16 agosto 1853 in avasti, e cò | torio il gicrno 19 novembre p 1. 


davo stazza di D.vide Gressi | alle ore 9 120 
fa Aniozio tommerciazia di Vi- | | Si not 


che viene fava vntimare al 


dputatogli coretora avvscato dett, | a loro pericolo è spese 
G. B. Marchesini puro di Vicenua. | to di questo foro Lerezzo dottor 


Vieze qundi dfitato esso | Banchu, al quale poirauuo comu- 


pe Cirli a far tenere al | niew 


goto cuvatora le eroduts sus È | è 
asrutioni o di provvedsro comu si | destinare sd indicare a questo 


iotevesse, | Giudizio altro proruratore 
10 devimo dovrà | Il presente sarà pulblicato 
* ccaigunne dela sa | ci aiar all ib Pretoro, e no 
meliti Imghi, ed inserito 
Tiiatan  |panlisetele 
Anî-go, 19 sottuzibre 1861, | Venezia 
1 R Prevore, Virrontiti Dall'L R. Pretore, Pordeno- 
Sua, Cane} n, 81 stube 1861 
an — Provera, G. Nanoi 
RDITTO. 
Por ordine dll'L R. Tria 
saio Provinciale Siioe Civia n | 
lenazia, qual Commis- 
"8 iz ol prseia dito | sero giuda pr” 
a Gacomo Farro, agene di Tre- | beso To iaza e 
Vito, etnero stata presentata 2 quer | sostanze di Autozio Pes, 
Pia dall L R. Procura di ì quelo in Pa'ma, prteliooget 
imanza, per lo Stato, una peti- | vento Decreto 11 settarcbre 1461 
zione nel giorno 12' settembre | N. 7200, dell'L Reg. Tribunale 
gite Rot contro di sso Proviscia'e in Udice , invia co- 
ta pesto. di srizione 3003’ au= | loro che avestaro dei dic 
Kssendo ignoto al Trbuczle 
Îì looge del’ attuale dimora del 


4, pubb. 





saddetto Giacomo Ferre, vertenza che in 
epllonged qualora 

Lo fto in 

o nl sile vere, all | i esi varrebbe esc dal te 
effoto, ehe l'istentata causa possa | citamento a messo di tutta la sco 
ta confremo dal medesimo prose | stanza actoposta alle pratche di 
ui decidi gusta i orme | tompenieno sia quite i lare 
vigorta Reg. eroditi non fossero coparti da di- 


Se ne da pareò avviso a'la | rito di 
parte d' ignoto domicilio col Primo, 86 
Pe cieyol MN dat De Bus 
perline reggiano) srt SAI 
2 pabò. 






2 debbo tempo, n 
Foscongmizio AGSL o) 
i progr messi di diem, ol noe | ta saguno 


ehe scogliera ed indivare a querro * tra' creditori insiumati , gi dichia. 


biadoce, 16 settembre 1861. 


N. 6877. 


0.07 per Pezzo 
007 per Capo 
007» 







priv. strada Galli 











priv. strada Imperatrice 
privilegiata strada Aussig=Teplità 


n 
Ri 
Ri 
R. strada 
R 
Ri 
R 


Trasporto di Panelli di Lino e di Ravizzone. 


TARIFFA SPECIALE N. 54 
Valesole dal 1.° ottobre 1861. 






maia 


ra chiaso Îl concorso generale 
dei crodiori aporiosi con Biitto 
21 dicembro 1840, N, 8384, a ca- 
‘ico di Antun o Prana, di Chiampo. 


Si pubblichi in Chiampo è 


noi soit Inoghi, e 3° inserisca 
per tre volte nela Gaz otte Ufi- 


di Venetia. 
Dall R. Pretura, Arnigna- 


no, 25 seitembre 1861. 





LR. Pretore, Dona: 
8 pdd. 








EDITTO. 
LL R, Pretura ja Volto» 






bindene renio noto be dal LR. 
Tribunale Previncia'e in Treviso 
col Decrsto 11 corr., N. 5494, fu 
interdetto per mania «on allucica 
novi religiosa Adriano Marsari fu 
Vincenzo di Valdebbiadeze, 0 che 
fu a lui deputato io cursiora il 
{rain Domenico Marzari di dito 
iogo 


Si affigga e si pubblichi. 
Dal ITA Petra Vado 


ll R. Pruore, ScorTI, 
3 può. 





EDITTO. 
Si rende noto che 












ore 40 di matuna alle È pomer., 
gi terrazno i tro esperimenii di 
asta degl' immobili sortodesariti 
qrechiati n carico di Cosunso & 
Terisa nata Giavedoni, igali Mat- 
Riussi, di Baranetto, sul'e istanze 
di Bunirico q m Giacomo Mattiusai, 
puo di Baravoite, al’ seguenti 










Cond:zio: 
1 Non sarà ammo: 


no ad ‘offi'o senna il provio de- 
posito in m pets a tarife dal de 
timo dell'importo di stima du 








trattoversi a caurione della dee 
liber ha 
cpl Pta e l dem 

ranno separalemento per cit- 
scio del due fndi, ma Den per 
Aranvo venita delibarati nei > 
primi esperimenti che a presse 
maggiore od oguale alla stima, 6 
nel terzo anco a presto icferere 
scmpractà busti a sodistra Î cre 
ditori preneia 

UIL 1 daliberatario dovrà par 
are il prezzo dell'acquisto eciro 
giorni otto dalla e-municatagli 1 
provazione della delb.ra co de 
posto ralla Cassa fono di questa 
Pretura, men» però il decimo gd 
esborso. 

IV. Mancindo l'acquirenio al 
deposito antidoto extro 1) profiito 
tarmina, avrà Iuogo il reucanto 2 
onto di lui sposo, danni, pericoli 
è interessi. 

V. Gli stebli soranno. van: 
duti nello stato ed essere in cui 
gi ircvano sensa alcuna responsa 
hiità delle esccutenta 

VI $'intendono a carico del 
deliburatario oltre il prezzo di de- 
libera dal aco sequiso in po, h- 
gli aggravii pubblici vd im 












Moisè, ha ricevuto grandi assortimenti in 
che d'Inghilterra in 











‘azione generale | Tassa massima d'indennizzo 
FIORINI VALUTA AUSTHIACA 


9, 07 per Viglieuo 1.80 per Lib, carana 








hio, in deputat 
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GAZZETTA BFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


il sig. cav. i Toczenburg Luogolenente 
RA. nel Regno Lombardo-Veneto, ha 
la seguita elezione, da parte delle Rap- 

imunali (del sig. Alessandro Rossi di 

Chio, in deputato rappresentante gli estimati no 

sbili presso la Congicgazione provinciale di Vi- 


cenza. 


SM L RA, 
{ settembre a. c., sì 
la di dare a conoscere 
vi lunghi servii prestati sigliere del Go- 
terno linanziario della Dalmazia, Giovan nobile 
li Undei nell'alto che passa allo stato di 
ben: meritato riposo. 
Nell'occasione det finimento della nuova chie- | 
4 parrocchiale, eretta nel sobborgo di Alt-Lenben- 
fd, SM. LR. A., con Sovrane Risoluzioni dei 
dfi è lembre a. e, sì è graziosissimamente 
degnata di conferire: al professore Edoardo van 
der Noli, ricato della parte ornamentale ar- 
chitettonica, il titolo ed il grado d'L R. cons 
gliere superiore delle pubbliche costruzioni, con 
esenzione dalle tasse ; al professore Giuseppe Fuh- 
ornamento di figura, | Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, pure con esen 
ione dalle tasse; ed al’ architetto Francesco Sit- 
te, partecipante all'esecuzione del lavoro, all’ in- 
‘nere assistente, Giuseppe Fidler, ed al civico 
maestro muratore, Bernardo Cledus, a ciascuno | 
eroee d'oro dei Merito, colla corona. 
SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
settembre a. € ziosissimamente dbgna- | 
ta di nominare ii ennomco scolastico, Leopoldo 
Huchelbecher, a decano cattedrale, ed il canonico 
ZIO Renoth, a canonico scolastico pres- 
so il Capitolo di S. Ippolito. 
RP ATENE TTETOAREO TV E 


PARTE NON UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione del 
aziosissimamente degno= 
sua approvazione, 





Fenezia È ottobre. 
La festa onomastiea di S. 3. LR. A. l'au- 
susto nostro Sovrano fu ieri solennizzata con la 
solita pompa»de'saeri rili, e quell’ intima gi 
che si manifesta in ogni simigliante occasione. 
Tn sulle ore 41, S. E. il signor Luogotenente del 
no Lombardo-Veneto a capo di tutte le Il. RR 
Aulorità, il signor Podestà cogli assessori del Mu- 
nicipio, lutti i signori Consoli qui residenti. si rac 
colsero nella R. Basilica Patriareale di S. Marco. 
dove dal rev. monsignor Canonico anziano iu ce- 
lebrata la messa solenne , seguita dali’ inno am- 
brosiano, per ringraziare il sommo Iddio della 
felice conservazione de' preziosi giorni dell’eccelso | 
Siguore, e impiorarne di nuovo le benedizioni, con 
lunghi annî di solute e prosperità, a Lui, e a tutta 
l'Imperiale Famiglia 


Ballettiao politico della giornata. 

eri pure ci è mancata, de fogli di P 
rigi, la Patrie; gli altri, colla data dei 2 e 
le notizie del 4.‘ ottobre, poco ci recano d 
importante o di nuovo : il che, per inciden 

e detto anehe dell Indépendance 
belge, colla data del 3 ettembre. Dalla ri- 
vista politica del Journai des Débats, spie- 
chiamo i seguenti brat 

Una corrispondenza di Varsavia, d 
pubblicata aleuni giorni sono, sulle elezioni mu- 
ticipali, che furono fatte in quella citta, contene- 
vi ll testo d'un mandato, che gli elettori avreb- 
hero imposto, come condizione de’ loro suliragi 
Ù lieri eletti, e che aveva lo scopo di riser- 
vare i diritti della nazionalità polacca. Un dispac 
cio di Varsavia, che riceviamo oggi, rettifica su 
un punto il fatto, accennato da quella corrispone 
denza: il mandato, di cui parliamo, non sarebbe 
sto trasmesso dagli elettori a' nuovi eletti ; esso 
sirebbe stato semplicemente enunciato in cartelli 
clandestini. Il dispaccio aggiunge che codesto e- 
mergente, il quale avrebbe potuto cagionare qual- 
che turbolenza, non aveva compromessa menoma= 
mento Ja regolarità dello elezioni. 

Il Courrier des Etats-Unis ci fa conoscere | 
lt verità sull emergente, derivato dal proclama | 
dl generale Fremont, ai quale veniva. rimprove- 
falo d'aver oltrepassato i suoi poteri, deereiando 
la confisca de’ beni e | incipazione degli schiavi, 
tpportenenti a' proprietarii dei Sud ingeritisi nella 
suerra. Il generale Fremont non fu ‘ogeato dal | 
suo comando, come s'era sparsa la voce. ll dis 
SNtimento, insorto su questo punto tra il Gover- ! 
n0 e il generale Frémoni, fu accomodato con un | 
compromesso, Per domanda del Presidente  Lin- 
coln; il generale Fremout modificò i termini del | 
Sio proclama in un senso conforme alle viste del | 
Governo, e giusta le indicazioni contenute nella | 

del Presidente, che riproduciamo a suo 
luogo. Quanto può dirsi di codesto compromesso, | 
è ch'esso sembra più favorevole alla disciplina | 
nilitare e alla politica del sig. Lincoln, che non | 
alla causa dell'abolizione e al grande principio. di | 
tai il Nord è il rappresentante, agli sguardì del- | 
l'Europa, | 

« Un avpiso, affisso alla Borsa, fa conoscere 
che la Banca amnentò ancora di ‘> per 100 la | 
iisura del suo scono, la quale ‘si trova così fis 
Sila al ( per cento. + 


noi 


Oltre le ultime notizie del Levante, in- | 
serite nelle Recentissime d ieri, I Osserva 
tore Triestino ha îe seguenti: ” 

«Il inarchese di Moustier , nuovo, ambascia= 
tore di Francia presso la Sale o otto La 
Sjritato nella capitale olomana pel 7 0 tobre. 

"Ml Jomenal de Costantinopie dice che il ge + 


| istruziom del Ministero della 


| nuovo attaccata. Dopo ire ore di iuoco, i brigan- 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) È 


nerale Deila Rocca viene a Costantinopoli per por- 
tare al Sultano l' Ordine dell'Annunziata, a 
lel Re Vittorio Emanuele. 
Il Sultano ricevette in udienza di congedo 
lo seeik Uliah kban, viato del Khan di Chi 
Fu pubblicato l'iradé imperiale, che ordina 
la costruzione d'un nea lelegrafica tra Damasco 
di Alej 
È arrivato a Costantinopoli il sig. Negri, a- 
sente dei Principati danubiani, proveniente da Jassv 
Il Governo di T che  sottoserisse la 
di Brusselles, hasconchiuso 
telografica speciale 
analoga a quelle, che si scambiano fra Potenze li- 
nitrote. Mediante quest’ att ete dei telegrafi 
turchi acquista una nuova via pei suoi dispace 
ente, quella dell'Italia meridionale e della 
sottomarina d' Otranto. 
Il Journal de Con-tantinopte nota che tra 
i servigi rilevanti. prestoti da Fuad pascià duran- 
te la sun missione in Siria + non ultimo è quello 
di aver riorditata- ia leva; prima assai negleita in 
quell'importante Provincia. Adesso, secondo le 
verra, fu effettuata 
una leva di 7000 uomini, ed ogni anno la Siria 
somministrera un contingente determinato secon- 
do i regolamenti. 
I Sultano insignì dell’ Ordine del Megidiè il 
‘inv, governatore della Banca di Fran- 
Doven, sottogovernatore della medesimi 
Gi serivono da Bairut, 22 settembre: Fuad 
pascià si tratt Damasco, per dove poi par- 
0 da qui i commissari europei. onde dar fine 
la questione dell’ indennizzo dei poveri Cristiai 
jamasceni, e permetter loro la installazione defini 
tiva. Qui le Commissioni per i’ indennità degli 
Europei non hanno ancora terminato il loro esame, 
(el qua tenza da ambe le porti. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


Tozliamo dal Popolo d' Italia, in data di A 
quanto segue : 
iti sono molto ingrossa 
i limitroîi al Distretto di Melfi e Pro- 
vincia di Avei giorno 46, presso al bosco 
4 Ischia luoga, furono attaccati i briganti da 50 
lella guardia mobile, ed altrettanti bersaglieri. Fu 
rono fatti prizionieri 20 briganti, è cavalli; 4 furono 
i morti. molti feriti. Altri sconiri di minor rilievo 
anno avuto luogo ne‘giorni sussecutivi: molto ar- 
dore nelle guardie mobili. 
Il giorno 23 corrente, fu ucciso da brigan- 
ti nella sua masseria il signor D. Vincenzo d 
no di Montemurro. » 


pino 


Serivono pure da Benevento al Popolo d' 
talia, in data del settembre. 

In Paupisi. Mandamento di Vitulano, il pe 
ricolo si fa sempre piu imponente ; ed il Gove 
no di Benevento vuol vedere ancora scene come 
quelle di Pontelandolto. 

Se non si coordinano i movimenti. tutto è 

Due giorni fa, due compagnie di bersa- 
ladri scesero 


perduto 
glieri salirono sulle montagne, ed ì 
a S. St 

nure di S 
mei 
sero suli 


la truppa è stata a Ponte e sulle pia- 

n Lorenzo, ed i briganti in gran m 
no a guardaria da San Pietro e sì_m 

leri tutti i proprietari di Vitu- 
lana, per ritirare animali e compiere negozi di 
legno e carboni, si disposero ad andare al bosco, 
facendosi accompaguare dalla guardia nazionale ; 
ed avviatisi, icero sonar la tromba. 1 ladri era- 
no a poca distanza e credettero d'esser attaccati, 
si disposero quindi a riceverli. Ma la guardia na- 
zionale ed i proprietarii, temendo, ritornarono in- 
dietro; quelli fatti baldanzosi, lì seguirono sino a 
Vitulano, e giunti distante dal paese un tiro di 
fucile, lirarono molte fucilate, portando l’ allarme 
è lo scompiglio nel paese. | ladri, dopo più di due 
ore, si ritirarono pacificamente al lor quartier ce 
nerale. 
E dopo tutto ciò, sapete che è successo 

La forza si è ritirata in Benevento, perchè chia- 
mata dal governatore! . ... 


-ziamo nella corrispondenza del Regno « 
Napoli 28 settembre : 
utazio non e ancora spento in que- 
ste nostre povere Provincie, anzi, da qualche gior- 
no, pare ch ei si sia risvegliato dall’ apparente tor- 
pore, in cui tuiti lo credevano assopito. È vero 
the dovunque s incontrano con truppe, i brigan- 
ti rimangono sempre baituti, ma è vero altrest | 
che, dopo sconfitti, risorgono più fieri e numero- | 
si di prima. Persone benissimo informate mi ac- | 
certano che ieri fu di bel nuovo veduto sui mon- | 
ti di Ariengo e di Cancelli il famigerato Cipriani 
della Gala, con la sua feroce masnada, la quale 
dopo essere stata cacciata e quasi distrutta a colpi 
di cannone dal generale Pinelli, ora ricomparisce 
minacciosa e pressochè intatta. 

Altri briganti, snidati dalla Provineia di A-| 
vellino, sì gettano giornalmente alla spicciola nel- | 
la Basilicata. i 

Nelle vicinanze di Rionero, scorrazzano più | 

i 300 brizanti. Uno dei primi giorni della scor- | 
Sa seltimana, fu attaccata. presso Rionero, una co- 
lotna di 50 suldati, composta di cavalleria. di 
Ungheresi, di bersaglieri e di 5 carabinieri. Mal- 
grado la sproporzione del numero. pure, dopo | 
breve combattimento, i malandrimi furono fugati | 
è vennero loro uccisi 6 uomini. Il dì dopo, la 
Stessa colonna, rinforzata da un distaccamento di | 
Quardie mobili, ritorno al luogo suddetto. e fu di 


ti caricati dalla cavalleria, sì rifugiarono in Mon- 
tecirico, lasciando altri 5 morti. Deila truppa non 
si ebbero a depiorare che due soli individui feri- 


ti leggiermente: î 

"lese nche noi boschi di Melli; le orde brigan- 
tesche tornano ad in uno scontro re 
tei ro 400 guardie mobili e 230 briganti. que- 





sti ultinvi perdettero tra morti. prigionieri © feri. 
ti, meglio di una trentina di uomini ed $ 


ln questo momento. mi dicono che nd A- 
gropoli, vicino a Pesto. ebbe luosn ieri uno sbar- 
co di Spagnuoli e di Bavaresi, i quali a quest'ora 
si sarebbero dispersi per le campagne 


Intorno a' recenti sbarchi 
labrie, l'Armonia dice 
Sia pure ogni così rome la raccontano i 
giornali, servitori in livren del Governo , il. fatto 
è ch li sbarchi sembrano aver. ridestato. per 
i parte la ren la quale. quasi contempo- 
ineamente, ha ingrossate le sue fila, e minaecia- 
te le popolazioni, ed impegnati nuovi e terribili 
combattimenti. La Settimana di Napoli ci fa sa- 
pere che tutte le notizie. che ricevette dalle Pro- 
Vincie possono indurre a credere che le bande dei 


avvenuti nelle Ca- 


I 


US 


II presidente principe d'Anerspere partecipa all 
Cambra d'aver rimesse alla Giunta per l'aboli 
ne dei fendi le petizioni di alcumi possessori feu- 
dali. dipendenti dalia Moravia, tendenti ad invocare 
l'abolizione suddetta e presentate dal principe Ar- 
civescovo di Olmitz. Indi giustifica legalmente | 
nza del conte Lewicki, impedito per malattia 
ssa alla lettura del rapporto della Giunta dei 


atore della maggioranza è il conte Leone | 
Thun. Questa parte della Giunta propone all ee- | ‘, 


celsa Camera 
di non aderire nè alla proposta della € 
mera dei deputati. nè a quella del Governo, parte- 
cipando questa sna risoluzione, tanto alla Came 
ra dei deputati, quanto al Ministero. » 
latore della minoranza è il conte Antonio 
rsperg. îl quale, dopo avere motivato l'opera» 


di 
to del partito, che rappresenta. propone alla Ca- 


monti di Nola, di Avella. di Monteverzine. del Ta- | mera di decretare 


burno, di Arienzo, del Beneventano. siensi. unite 
in quel di Sora con te bande di Chiavone e di 
Centrillo. Questo agg'oneramento di magziormene 
te a temere: perchè queste bande. abbastanza nu- 
merose per. sè stesse, formeranno un numero frop- 
po imponente pei circonvicini presi. Anche il cor- 
rispondente dell’ Osservatore Romano scrive che 
sui monti vicini a Napoli, cioè di Nola, Av 

Lauro, Mor rergine e Somma, i Borbonici sono 
ricomparsi in gran numero. Aggiunge che il 23 
ebbe luoco un combattimento presso ad Avella 
ira’ Piemontesi e parte della banda Cipriani. Lo 
scontro durò due ore con dubbio risultato. Chia- 
vone va di bel nuovo in Castelinecio di So- 
ra, e vi disarmava la guardia nazionale: 
scontri al Gargano e sui monti di 


muovi | 
Arienzo. e $ interpellassero le IJiete sulle possibili modatità 


isî che nelle Puglie abbia avuto luogo un al- | 


tro sbarco sulle marine di Manfredonia. Un'altra | base al riscontro ar 


sspondenza deil' Osservatore fomano conierma 
le voci corse di ridestamento nella reazione colle se- 
guenti parole: 

insurrezione (ella dice) ha ripigliato vigo- 
re. In Terra di Lavoro due bande sono riuscite 
a congiungersi. In Piedimonte 
di scorso e venerdì, avvenne uno scontro accani- 
to di volontarii e di Piemontesi, e si dice che di 
questi ultimi pochi ne campassero. È un fatto in- 


il 
il 


i Alife. tra giove- l Istituisce 


| 


uezabile che molti feriti ciunzono continuamente | 


ai vostri ospitali. Quattrocento insorti 
nella notte di mercoledì a San Benedetto. che di- 
sta mezzo miglio da Caserta. | Piemontesi ebbe- 
ro troppa fretta di far fuoco, sicchè niuno degli 
insorti ebbe danno alcuno. A Rocca Rainola, + 
cino Cimitile. gl’ insorti si fortilicarono entro una 
vecchia torre, e, dopo avere per molte ore resi- 
stito all’ assalto dei Piemontesi e delle guardie na- 
zionali mobili, con gravi p 
se ne andarono tranquillamente per un sotterra- 
neo, lasciando ai loro nemici il contento di 
quistare con molto sangue una bicocca diroe- 
cata 

settembre. 

Osservano alcuni con qualche. sospetto u 
certo lavoro massonico delia nostra citta. Se que- 
‘viene di Francia, sotto il patrocinio del 
iaaestro, che è un certo Principe francese, stiano 
guardia ì nostrì cittadini 


Il Paese, di Napoli, del 
cialla Chiesa dei Set 


gine Addolorata. Percorsa la strada, cui la chiesa da 
nome, si volse per Toledo, verso il Largo della 
rita. Gran folla di popolo seguiva Ja processione, 
e donne soprattutto. La processione giungeva al 
quartiere della guardia nazionale, al dello Largo 
della Canita, per dar ic benedizione al popolo. In 
questo mentre, dal picchelto di guardie nazionali 
a cavallo, che stava sull'angolo della strada Mad- 
daloni per contenere le carrozze, uscì di fila un 
cavallo, brioso. Il caracoliare che faceva mise pa 
ra ad una donna, la quale innalzò un grido. Que 
sto grido, cosa chie soio in Napoii succede, deter- 
minò un così detto fui fui, aiutulo da alcuni, che 
trovavansi in istrada, e che sì siegatavano a gri- 
dare : fuggite ! chiudete ! e che poi lurono arrestati 
dalla pubblica sicurezza. È dalle a correre tutti al- 
piì è portoni, i qua- 
riosemente si la 
gente ch'era sui balconi, ridendo scangheratamente, 
Datteva le mani per diradare il panico del popolo, 
gridando : « non € nulla, non è nulla. » La proces- 
sione rimase sola, le guardie nazionali , calate le 
baionetle, siettero con ammirevole contegno lerme 
al loro posto. Le bande intonarono il magico inno 
a Garibaldi, e tutto tornò tranquillo, si schiusero i 
porioni, Lornò in via il popolo, € cou pieno ordine 
riprese Il SUO COPSO. « 


— La ministeriale Opinione di Turino da co- 

me pervenutole da Palermo il seguente dispaccio 
« Palermo 2 ottobre. 

« Una dimostrazione. che. alcuni volevano Jar 
per Roma, uon è riuscita. Tutto è proceduto con 
massimo ordine. 

Uguali notizie abbiamo da Messina e da 
Traponi. » 


scrivono ai Regno d Italia del 
28 di settembre: « La situazione materiale di que- 
Sti paesì è veramente inlelice .... Non v ba am- 
imnistrazione civite, nulla. nulla, e 1) maiconten- 
{o prende sempre maggiori proporzioni. » 


——____É__=@c 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ impero. 

canena pei sicnoni. — Seduta del 27 settembre. 

Siedono al banco mmisteriale Rechberg, Mec- 
serv, Degenfeld. Lasser. e Wickenburg. 


Da Napa 


tarono | to della Giunta. L'abolizione dei 


il 
I 
i 


i 
i 


i 


che si abbia da passare al dibattimento «pe- 
ciale, riconoscendo il principio dell'imperativa 
allodiazione. siccome quello che serve di base tan- 
to al progetto governativo. quanto all’ elaborato 
della Camera dei deputati. » 

Il presidente da parte alla Camera d'un e- 

endamento, presentato dal principe Vincenzo d 
{uerspern, col quale vorrebbe che non sì ric 
scesse in massima. il principio dell'abolizione im 
perativa, è dichiarandosi d'accordo col voto della 
maggioranza. vorrebbe respinta la proposta d'a- 
bolizione forzosa. Nondimeno « siccome 1 feudi del 
Regno Lombardo-Veneto, ed i fendi rusticali ed 
i feudi ignobili, cioè acquistati col danaro. for- 
mano una solenne eccezione. vorrebbe che si 
dell’ abolizione di questi feudi, ed il Governo. in 
to. presentasse por alla Ca- 
ra il relatiro progetto: » 


Il vicepresidente conte Kuefstrin, dichiara che } 


eppure la maggioranza vorrebbe la continuazio- 
ne del nesso feudale, che ne desidera l'abolizione, 
ma solo facoltativamente non gia imperativamente. 
confronto fra l'abolizione dei feudi 
e l'esonero del suolo. e cerca di confutare tutte 
le deduzioni del relatore della minoranza . conte 
d’ Averspera. 

Il barone di Liehtenfels combatte il rappor- 
feudi cavallere= 
schi è ingiunta da ragioni politiche : ogni investi- 
tura di feudi privati è una rottura colle lecgi del- 
lo Stato. Riassume le razioni eronomico-nazionali, 
che militano contro il nesso feudale. Invita a pas- 
sure al dibattimento speeiale. tenendo ferma la 
massima dell abolizione imperativa. assumendo nel 
progetto di legge « /e neressarie disposizioni rela- 


dite di tutti questi. | firamente a quei feudi, che hanno fe qualifiche 


fondazione di un fiderommesso. » 

Lo stesso sarebbe da praticarsi anche: rispetto a 

quei feudi, che hanno + una primogemitura. od al- 

re disposizioni di surcessione ereditaria. 

spondenti ad un fidecommesso. e quindi possono 
Viene appoggiato. 

4 progetto della € 
del 


necessarie per 


corri 


irasformarsi in quest nitimo 
Il conte Brandis sta 
ta. Sostiene che non è dell’ in'enzione 
stero di fare neppur un solo passo che 
rio all’ istituzie dei tidocommessi. Il Regolamen- 
» della Camera dei signori, alla quale S. M. ha 
chiamati molti membri di famiglie, la_ sostanza 
delle quali componesi di soli fidecommessi | mo- 
stra chiaramente ali’ alta Camera quale sia il voto. 
che debbono dare i consiglieri della Corona. 
Dietro proposta del presidente, la seduta si 
le ad ore 3.15. Domani la continuazione del- 
I odierno dibattimento. FF.di Ve0.T 
l' interpellanza del deputato Riccabo” 
nostro. telegramma. 
bona, Sartori 
pr Ministro 


na ci fece cenno un 
L'interpellanza, sottoseritta da Rice: 
e compagni, era diretta a S. E. il si 
di Stato, ed è del seguente tenore 

Molti studenti di nazionalità italiana si | 
vano da tre anni in una situazione molto eriti» 
ca. Dacchè la frequentazione all unica Universita 
italiana in Austria, cioè quella di Padova, è aper- 
ta soltanio per quelli, che sono nativi nel Lom- 
hardo-Veneto. e non è permesso agli altri di fre- 
quentaria, molti studenti. particolarmente del Tiro- 
lo italiano. dell’ Istria, della Dalmazia e 
rale, o non possono continuare i loro studi, 0 lì 
fanno con grande difficoltà. essendochè ti non co- 
noscere la lingua tedesca riesce per essi un im- 
pedimento insuperabile per poter prender parte al- 
Ì’ istruzione in un Istituto tedesco. 

Questa limitazione è molto senstbile. non 
solo per gli studenti di legge © di medicina. ma 
anche per coloro, i quali, dopo aver assolto le 
S reali, vogliono dedicarsi agli studii mate 
matici, giacchè, senza contare ln difficoltà della 


heim, 


Mim- | 
a contra- | 


ana 2 ottobre. 

I deputati dell'Istria al Consic 
Impero, il sig. Luogotenente barone di 
il Ve di Parenzo, monsignor di Dobrilla, sono 
qui arrivati ieri. 

La Deputazione del Comitato cen 
Esposizione di Londra, composta de signori \ 
Reckensehuss e proi. Eitelberger, chbe 
1 udienza dal siznor Ministro delle fi 
ottenne un favorevole risultato, in quanto ch 

si diebiarò pronto a contribuire, per 
ione alla mostra di Lond 
“ pito maggiore di quella indicata dal wu» 
rappresentante presso 11 Comitato central 

A Carlsburg sì sta. adattando una sala per 
tenervi le sedute della Dieta di Transilvania 
FF. di + 


la Donau Zeitung del 1° vltobre 
quanto ser 
1 casi di Pest meritano in ogni modo ser 
‘azione. IL fatto che un' adunanza disciolta 
cerca di riunirsi, dimostra palesemente la tendi 
za n negare la legalità dell'atto, che: dispone la 
| scioglimento. ma nello stesso tempo una ribellio- 
ne, che va di gran lunga al di la della resistenza 

Che il potere dello Stato non potesse tolle- 
are un attentato mancante d' ogni giustificazione, 
è cosa che s' intende da sè. 

Se considerinmo le conseguenze, che doveva 
trarre seco la dimostrazione di Pest, non appari» 
scono pericolose materialmente, ina però sempi 
abbastanza deplorabili. Noi speriamo e desideria 

nza del Governo riuseira di te- 


consid 


to, sembra che coloro, che fanno le 
limostrazioni e gli agitatori. coltivino | idea che 
un esempio eccitante dato, nel cuore del più im- 
portante Comitato, strascini seco anche altri Mu- 
nicipii. 

: D'altro iato, si potrebbe quasi credere e 

stia nel diseeno dei partito del movimento di 
costringere il Governo a misure di rigore, e che 
una reazione violenta non sia lontana dalle spe- 
ranze e dai desiderii pessimisti dì quei signori che 
avevano scelto il palazzo del Comitato di Pest ad 
»rringo delle loro voglie di pronunziamento. 

Speriamo. pieni di fiducia. che il Governo 
saprà attraversare anche questo calcolo median 
un sistema, che accoppii la mitezza alla iermezza. 
Certamente non sì lasciera esso muovere dal sen- 

ero, per cui si è messo, e si terrà fermo nei 
principii della moderazione e della giustizia. Ma 
certamente del pari non tollerera che un’ agitazio» 
ne sordumente guidata. innondi e ponen_nuova- 
mente a soqquadro il paese. 

In quetla guisa che ieri sera il complesso 
della popolazione di Pest fu perfettamente tran- 
quillo: in quella guisa che il movimento. più 0 

neno andò a vuoto (giaechè il ritiro del Ma 
strato del Comitato era appunto una cosa preve 
duta © în precedenza calcolata), così si. fara final- 
* mente strada nel paese il convincimento che ln 
incessante lotta dello spirito irreconcitiabile. d 
me e dell'odio contro un Governo benevoli 
vente professa illuminati principi 
arra e dee rimanere appunto al- 
tuosa, quanto una: finzione legale 
la quale, quando le sì volesse fare ragio- 
ne, porrebbe a pericolo, fors anche estinguerebbe, 
non solo la Costituzione di febbraio, ma l'esisten= 
7a eriandio della Monarchia. » 


Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osserna- 
tore Triestino, da Vienna 30 settembre: 

Fra le nazionalita non magiare dell’ Unghe- 
rin. sembra che 11 movimento, preparato di lunga 
mano contro la supremazia della « nazione 
vrana », vada ora assumendo una forma decisa, ed 

nistando u rattere poco confortante pel ma- 
giarismo. Segnatamente gli Stovacchi e i Rumuni 
« adoperano sommamente per emanc 
to dalla preponderanza maziara , pe 
l'autonomia politica della propria st 
gevolare, a tal uopo, 0ccor 
dificazioni radicali, riguardo ai coi 
tati © de' Distretti. La grande autonomia, ottent- 
ta dai Municipii € dai Comitati in seguito ito 
scioglimento della Dieta ungarica, alla posizione 
dubbia della Luogotenenza verso i $ organi sub- 
alterni ed allo strano contegno della Cancelleria 
auliea, giova straordinarismente alle maggioranze 
non magiare del Sud-Est e del Nord dell Unzhe- 
rin, per conseguire ciò ch' esse domandano nei- 
| interesse della loro stirpe. Allo stesso modo che 
li Magiari cercano di estendere i Comitati e i Mu- 
| nicipii come gli ultimi baluardi, come | acropoli 
| della loro « liberta nazionale » rimpetto al Go- 


lingua, la loro educazione sarebbe congiunta in ! verno di Vienna, gli Slovacchi e i Rumuni si sur 
qualunque altro Istituto delf' interno con maggior | diano pure d'approfittare di quest’ attezziamento 
perdita di tempo e di danaro. Ora che non esi- | indipendente dei Comitati, pei proprii fini. Per 10 
stono più quei rapporti, che hanno prodotto que- | più, questi tentativi riescono ; gli avversarii ma- 
sta limitazione, la quale sembra inconiliabile coi ! giari, nelle Assemblee civiche o nelle adunanze ge- 
principii costituzionali vigenti nell’ Austria, come | nerali de’ Comitati. colle loro velleità di far pre- 
pure col diritto d' uguaglianza quarentito a tutte | valere la propria lingua e la propria stirpe, non 
le nazionalità. si rende manifesto nei suddetti | trovano n Pest ed a Vienna quel valido appoggio, 
paesi l'urzente bisogno e la fondata generale aspet- | che potrebbe mantenere i rapporti anteriori sol 
lazione che venga tolto questo inconveniente; pro- | innto coll'aiuto d' un rigido sistema. 
sentito. In tale stato di cose, ed avvi- | mento, condotto in senso magiaro. Anzi il Mini- 

nno scolastico , i sottoscritti | stero favoreggia costantemente questi sforzi, intesi 
si trovano indotti di fare la domanda a_S. E. il | nd agevolare un'effettiva equiparazione delle schiat- 
signor Ministro di Stato, se. nel prossimo ambo | te, che abitano il territorio della Corona di S. Ste- 
scolastico, si possa attendere l' illimitata apertura | fino, per quanto è dato esercitare in questo mo- 
‘cil Università di Padova, o quali disposizioni in- mento un'intluenza sulle condizioni dell’ Ungheria. 
tenda prendere eventualmente l' eccelso Governo, | Com'è noto, qui si crede da molto tempo d'aver 
per allontanare immediatamente questi inconve- delle stirpi non magia- 
nienti. mezzo di risolvere la 

+ Sott. — Riccanona. « 

Sequono trentatrè firme. ) 

Il Ministro di Stato, signor Schmerling, rispo- 
se: « Avrò l'onore di rispondere all' interpellanza 
in una delle prossime sedule. » 
FF. di V: € Diav.} 





































































































































al » questo tentati 

tere a iazionalit dovrete porre, la parte, le ri 
spettive stirpi in relazioni d'alleanza_ meramente 
foderativa, iderando le grandi trasforma- 
zioni che av o ora tra' partiti, e le scambievoli 
















spiegazioni, che hanno luogo in Vienna , le quali 
probabilissimamente fin compromes- 
"I el Consi- 

questo fede- 


li Slovacchi, dei Rumani e dei Serbi 
non sarà una grandissima sventura per l'unità del- 
l'Impero. Un Parlamento centrale e un Governo 
centrale debbono essere riconosciuti, ad ogni mo- 
do, come guarentigia contro le soperchierie de’ Ma- 
giari; è ci en si possono fare alcune 
cessioni di qualche rilievo, per ottenere un ri 
tato importante, com'è quello di neutralizzare il 
ogetto de’ i di sistemare l' Austria. sulla 
se d'un dualismo. 

«I Rumuni conducono ora colla massi 
coerenza il movimento nazionale antimagiaro. Es- 
si hanno la prospettiva, non del tutto infondata, 
essere contemplati in modo affatto particolare 
pe' nuovi organamenti della Transilvania, perchè 
sono la nazione più numerosa, che abiti quel pae- 
se, tanto maggiormente se si mostreranno più tem- 
perati, che sinora, nelle loro rivalità co’ Sassoni. E 

reiò si sforzano altresì di stabilire il centro del 
loro svolgimento nazionale nel Granprincipato, di 
propugnare col massimo vigore l'autonomia di 
quest’ ultimo contro il partito dell’ unione , e di 
ampliare il territorio rumuno, annettendovi i Co- 
mitati, ora appartenenti all’ Ungheria, nei quali la 













































maggioranza della popolazione è rumuno. In tal 
senso s0n0 operosissimi, specialmente, i ricchi Co- 
mitati di Krassno, Lugos e Zalad ; questi hanno in 
parte 
sta 









a favor loro anche to storico, essendo 
anticamente uniti alla Transilvania, e ricon- 
all’ Ungheria non prima del 1848, Quest’ a- 
gitazione annessionista però non si limita soltanto 
ai Comitati anzidetti, ma abbraccia anche altri Di- 
strelti, abitati per la maggior parte da Rumuni, e 
si estende verso Arad, sino al Maross ed al Tibisco, 

« Nella Slovacchia, S. Martino, sul Thuroez, è 
nuovamente il focolare dell’ agitazione, come al 
principio di quest'estate, e nell’ Assemblen di Co- 
mitato, quisi tenuta recentemente, gli Slavi assun- 
sero un contegno molto deciso contro l'aristocra- 
zia magiaro. » 


Scrivono da Pola, 
alla Presse di Vienna : 

« Da parte bene informata rileviamo i se 
guenti ragguagli di progetti, che furono adottati e 
che vengono predisposti, per aumentare la nostra 
marina di guerra, e che perciò non dovrebbe 
essere privi d'interesse. Trallerebbesi intanto di 
aumentare la nostra flotta di 2 vascelli di 
2 fregate a vapore e 2 corazzate, e 10. corv 























data del 26 settembre, 















te. 
Uno dei vascelli verrebbe costrutto qui, l'altro in 


Inghilterra ; Je fregate parte qu 
parte in Inghilterra ; i bastim 
in cantieri nazionali. In pari tempo venne intra- 
presa tosto la trasformazione di tre delle nostre 
fregate ( Schuarzenberg, Bellona, Venere) dalla 
Vela al vapore; in generale si contempla di ri- 
durre la maggior parte della nostra marina di 
guerra in piroscafi. Sarebbe adottato nella marina 
austriaca il sistema dei vapori ad elice, e di con- 
servare soltanto pei bastimenti da trasporto il si- 
stema dei vapori a ruote; e si spera di spingere 
la celerità della nostra marina di guerra tn gui 
PI ghe i vascelli di linea percorrano da 45 in 

miglia marittime all'ora, le fregate e le cor- 
vette da 10 in 42 per lo meno. Pola viene desi- 
gnata come Stazione principale della marina di 
guerra austriaca, e si crede che anche il Coman- 
do superiore della marina fermerà qui la sua se- 
de. Del resto, si mette in prossima vista la forma- 
zione di tre Stazioni di circondorii marittimi, col- 
la sede a Pola, Trieste e Venezia. Il capo d' ognu- 
na di queste Stazioni mai rebbe un con- 
trammiraglio; i comandanti degli arsenali. pren- 
derebbero una posizione particolare, ed apparter= 
rebbero alla parte puramente amministrativa della 
marina. 

« Di buoni porti , non abbiamo, lode a Dio, 
difetto, e quelli, che già esistono, verranno miglio: 
rali, e segnatamente si aumenteranno le fortiti 
zioni di Lissa. 

« In questo arsenale si sta già lavorando assi- 
duamente, e riceverà un forte aumento la mano 
d'opera, fanto in esso, quanto in quello di Vene- 
zia, ripartendola in guisa, che a questo arsenale 
venga assegnato l'allestimento in grande ,. riser- 
vando principalmente a quello di_Venezia le vele, 
i cordami e gli attrezzi. 

« L'aumento della nostra marina di guerra sarà 
d'importanza immensa per l'abbellimento ed in 
grandimento della città di Pola. Gia in questi ul- 
timi anni Pola, che poteva ehiamarsi una mise- 
rabile bicocca, ha già guadagnato molto. Un gran- 
dioso padiglione da uffiziali ed un ospitale mili- 
tare ha esciuto il numero delle belle fab- 
briche, ed ora si da già pensiero a costruire un 
padiglione da ufliziali più grande , parecchi ma- 
gazzini ed altri grandiosi fabbricati. » 

REGNO D' n la. — Trieste 8 ottobre. 
Estratto del P. V. della seduta XXITI del Con- 

siglio della immediata città di Trieste, tenutosi 
nel giorno 30 settembre A8G1, alle ore 6 pome= 
ridiane. 

Presenti 32 membri, ed intervenuto, qual Com- 
missario imperiale, il cav. dott. Jenny, la Pres 
denza apre la sessione. 

Annunzia il signor podestà che lo studio del- 
l'importante oggetto sul metodo d'istruzione, da 
adottarsi per le Scuole popolari, presentò alla Com- 
maisine, inearicata di occuparsene, molte ed im- 
portanti difficolta, che speravasi di superare. Però 
anehe le ultime conferenze non condussero a de 
finizione dell’ argomento, ond' è che la relazione, di 
cui oggi credevasi poter dare lettura, non sorà in 
pronto che per giovedì, nel qual giorno sarà pub- 

icamente trattata. 

È lefto ed approvato il P. V, della seduta del 
27 settembre, 

Il sig. dott. Nobile, relatore della Commissio- 
ne delegata allo studio di proposta per. avvisare 
ai modi di pubblicazione dei P. V. del Consiglio, 
prima di dar lettura del suo elaborato, premette, a 
nigliore intelligenza, che altra Commissione, di cui 
egli fa parte, delegata ad elaborare un progetto di 
Regolamento interno del Consiglio, determinavasi 
di tuzione di segretarii-quest 
fiancheggino la Presidenza nelle 


el a Trieste, e 
più piccioli tutti 













































































che 

















is 
va di R posta del sig. Nobi 
fonda sulla convenienzà. della maggior 
pubblicazione delle decisioni del pat 
a giustificare il proprio operato, ad istruire i con- 














segreto, i signori dott. D'Angeli, dott. Calabi, Ca- 
e dott. Pitteri. 

La Presidenz: 
starle privata che S. M. siasi pronunci 
fin dal giorno 1$ settembre intorno al progetto di 
legge per l'adozione della lingua d’ insegnamento 
nelle Scuole patrie, compiacend pprovare la 
proposta, sottomessagli dal sig. Ministro di Stato. 
Quale questa proposto sia, la Presidenza lo igno- 
però, fra brevi giorni, ne sara resa edotta a 
dell'IL R. Luogotenenza. 

D'altro oggetto di decoro per la civica rap- 
presentanza non può a meno il sig. Podestà di 
fare parola, dell'assegnamento, cioè, degli stalli 
fissati pel Consiglio nelle solenni funzioni ecele- 

he, celebrate nella chiesa cattedrale di S. 



































dello spettabile Consi 

i diritti, spettanti al Corpo m 
signor Podestà, dopo essere stato edotto da S. 
il Luogotenente, mediante comunicazione ver- 
bale e seritta, della quale ultima è data lettura, 
non ispettare ad esso, ma alle superiori Autorità 
azione nell'ordine pre- 















stabilito 
di S memoriale, nel quale egli ch 
il posto d'onore, attribuito al Consigli 
gnato immediatamente dopo quello di S 
gotenente. Nel caso che questa domanda non trovi 
ascolto, egli ed il Consiglio interverranno, nelle o- 
alle funzioni, che si faranno cele- 
plata a S. Pietro. 
ccolta con generale ap- 
sopra proposizione d'uno dei membri 
del Consiglio, sono votate al sig. Podestà sentite 
espressioni di gra 
rapa pubblica è levata, per dar luo- 
go a pertrattazione di oggetto riservato a seduta 
chiusa. 0. T; 


















Terzo protocollo di seduta della seconda Dieta 
iale dell Istria. — Parenzo 26 settem- 
alle ore 8 di sera. 

Il sig. Capitano dichiara aperta la seduta ed 
invita il segretario a dar lettura del processo ver- 
bale della seduta di questa mattina. 

Compiuta la lettura, il sig. Capitano invita a 
dichiarare se qualcuno abbia a farvi qualche os- 
servazione. 

Nessuna eccezione essendo stala mossa, do- 
manda all' Assemblea d'approvarlo, e viene da es- 
su approvato ad unanimità. 

Dopo di ciò, dichiara il 
nata la Dieta sino 




















ig. Capitano aggior= 





nte verbale, che viene 
dalla Dieta approvato, e leva la seduta alle ore 
Bel Idem 





STATO PONTIFICIO. 


Roma 26 settembre. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina, nel palazzo apostolico 
vaticano, il Concistoro segreto, nel quale S. 
rev. il signor Cardinale Carlo di K 
al titolo di S. Cec 
quello di Sant'Anastasia a beneplacito di Sua S 
tità. Quindi ha trasferito l'em. e rev. signor Car- 
dinale Pietro di Silvestri all biterale, 
conferendogli il titolo della chiesa collegiata di 
S. Marco, dimessa la diaconia dei SS. Cosma e 
Damiano, ed assegnandogli il posto dopo S. Em. 
rev. il sig. Cardinale Giuseppe Milesi-Pironi-Fer- 
retti. 












Dipoi, dopo breve allocuzione, Sua Beatitudi 
ne ha creato e pubblicato Cardinali di santa ro- 
mana Chiesa, dell’ ordine de’ preti : 

Monsig. Alessio Billie, Arcivescovo di Ciam- 
berì, nato a Chapelle, in Savoia, 28 febbraio 1783; 
mor Carlo Saccor 
nunzio apostolico in Parigi, 
maggio 1808; monsignor Michele Gargia Cuesta, 
Arcivescovo di Compostella, nato in Macotera , 

ottobre 1803 ; monsignor 
vescovo Vescoto di Viterbo 
maggio 1806; 


















ocesi di Salamane 
Gaetano Bedini, Ar 
‘anella, nato in 















signor Angelo Quaglia, segre 
gazione del Concilio, nato in Corneto 180: 
tonio Maria Panebianco, dell'O1 
Conventuali, consultore del S. U 











Sicilia, 14 agosto 1808. 
G. di KR, 
L’ Osservatore Romano del 26 p. p., annun- 
zia che «.il Cardinal prefetto della Sacra Congrega- 
zione del Concilio, dopo aver presi gli ordini del 
Papa, ordinò a monsignor Caputo, Vescovo d' 
riano, di rinunziare immediatamente al titolo e 
alle funzioni di cappellano maggiore del. Re di 
Sardegna, di ritornare tosto alla sua diocesi, e di 
presentarsi a Roma, a fine di riparare allo scan- 
dalo dato, e pensare alla s della sua co- 
scienza, ricorrendo alla le per essere libe- 
pene canoniche, in cui è incorso. » 





























Nostro carteggio privato 
Roma 24 settembre (*). 

** Sabato mattina, alle ore 7 e ‘/,, Cesare Lu- 
catelli, omicida del gendarme pontificio Velluti, 

tremo supplizio. Alle ore 14 della sera 
antecedente, gli fu notificata la sua sentenza di 
morte, ed egli proruppe immediatamente in paro- 
le ingiuriose contro i giudici e contro i gendar= 
mi. Alle ore 5, venne levato dalle carceri e collo- 
cato entro una carrozza per essere condotto al 
supplizio; e per via mostrò una fermezza di spi- 
rilo straordinaria ; diceva sovente: morte a' gen- 
darmi. Arrivato alla chiesa di S. Giovanni De 
collato, i sacerdoti, che durante la notte lo ave: 
vano assistito in carcere, per eccitarlo a riconci= 
liarsi con Dio, a disporre l'anima sua 
piarono il loro zelo e 
































iburo, 
del palco, e montatori 
sopra con una intrepidezza incredibile, pose il ca- 
po sotto il ferro fatale, alla presenza d' una folla 
immensa di spettatori romani e francesi mili 

Egli è morto impenitente, come qualunque setta- 
rio. Intanto, il partito rivoluzionario , saputa la 
condanna a morte di costui , si è adoperato con 
una allività immensa per diffondere fra il popolo 
che il tribunale della Consulta aveva condannato 
a morte un innocente. E avrete veduto tutti di- 
spacci telegrafici della corrispondenza di Roma 
annunciare che Lucatelli era innocente, ma che 
non ostante è stato condannato a morte. Il parti. 
to rivoluzionario si è voluto servire anche di que- 
sla occasione per eccitare l'opinione pubblica, fal- 
sata, contro il Governo pontificio. E per un mo- 
mento esso ha conseguito il suo intento, imperoe= 
chè pe Cafè e per le osterie la sera antecedente 
si diceva da’ popola» va a morte un po- 
vero innocente. Si fino la impudenza 
ja lettere d'un tale, 

































ti. Ma lo stesso Lucatelli ha confessato di avere 
ucciso il gendarme, ma solo per una necessaria 
difesa, perchè assalito. La sentenza di morte, che 
dovunque si legge aflissa_ pe' cantoni delle strade, 
ha poi di molto diminuita l'idea che il giusi 
ziato fosse innocente. Però i rivoluzionari sono 
adirati in modo ineredibile contro i soldati fran- 
cesi, perchè questi hanno dato le prove maggiori 
della reita del Lucatelli; essi sono quelli che lo 
hanno arrestato col pugnale ancora in mano, e 
che'lo banno ferito per disarmarlo. Non ostante 
aspettatevi pure di leggere sempre nei giornali 
al soldo della rivoluzione, che il Governo de 

i, silibondo di sangue, ha voluto di 
quello del Lucatelli. Il tristo fine di questo 
gurato ha non poco scomentato la setta, vedendo 
che i si dono in mano della giustizia 
€ sono 




























vendicare questa morte. 
Sabato il Consiglio di guerra francese pronun- 


le dell’ armata d' 
fu detto dalla stam- 
i popalini, odiando 
per fare wa'in- 








no la frangia e la cravatta della bandiera, ch' 
era stata alla battaglia di Solferino. Ma questa no- 
tizia era una menzogna, era una calunnia. Chi 
dunque fu sì audace da commettere quel furto? 
du tentare un'azione di tal fatta alla presenza d 
una sentinella francese? La bandiera della guor- 
dia reale sta sempre, di notte, nelle camere dell 
ufficiale di guardia. Ora avvenne che il sig. 
l'ufficiale che in quel giorno montò la guardia, si 
fece introdurre nelle sue camere una donna, la- 
ciando che una vecchia mezzana, che l' accompa- 
tesse la dove si trovava la bandiera. La 
che nell'infame suo mestiere non disde- 
neppure quello di rubare, vide la bella fran- 
gia d'oro della bandiera, e la croce della Legione 
d'onore, che l adornava. Prese dunque la croce e 
tagliò la frangia. E riavuta poi la misera, che con- 
duceva, se ne partì col suo bottino. Alla mattina 
fu presa la bandiera per metterla fuori e fu tro- 
vata mancante della croce e della frangia. Imma- 
ginate la sorpresa dell'ufliciale e dei soldati! Fu 
necessario farne rapporto : il generale Goyon or- 
dinò rigorosa inchiesta, e si è trovato che una 
vecchia infame aveva commesso il furto. Ogni co- 
alla bandiera è stata re- 
guadagnata alla san- 
guinosa battaglia di Solferino: ma l'uftiziale ha 












































su si è trovata, per © 








Venerdì arrivò .in Roma il conte di 
bello, reduce colla sua moglie 
dove fu inviato come amba: 
a complire, a nome di Napoleone 
tano. Domenica, il generale Govon ha dato in suo 
onore un magnifico pranzo, e oggi il sig. conte 
sarà ricevuto in udienza, insieme colla moglie, da 
S.: forse doi © parte per tornare in Fran- 
cia, avendo a Civitavecchia a sua disposizi 
fregata la Reine Mortense. 

Il Santo Padre in questi giorn 
indisposto. Mercoledì ebbe una leggi 
cui, nel timore che non potesse celebrare la mes- 
sa del matrimonio di I l'Arciduca Carl 
colla Principessa Maria, aveva mandato a_dire 
Cardinale Arcivescovo di Napoli di tenersi pronto 
































io, e come vi dissi, rivolse 
posi un magnifico discorso, in cui, fra le altre 
che la Provvidenza permette le rivoluzio- 
randi infortunii, perchè ognuno, nella sven- 
tura e nella solitudine dell'esilio, possa meglio 
meditare sui proprii doveri, e acquistare forza e 
coraggio per compi 10 

prendere l'esercizio dei proprii diritti. Venerdì il 
Santo Padre si ebbe un po' di riguardo; sabato 
però diede la solita udienza ai mini 
sta bene. 
che lo 

Domenica, 
palazzo di Firenze, un pranzo 
e alla Regina di Napoli, alla 1 
tutta la famiglia Della Cc 
ci furono invitati che dinale Ai 
due nunziî, di Napoli e di 
commensali fu di 52: e giovedì saravvi pranzo în 
onore degli sposi al Quirinale. 

Nel prossimo venerdì avrà luogo il Conci 
ro segreto per la creazione de' Cardinali, di cui 
vi ho altra volta fatto conoscere i nomi. Il sig. mar- 
chese Cavaletti ed il eonte Sersanzi sono le guar- 
die nobili, destinate a portare a Ciamberi, a Com- 

la 


















gambo, 







na vedova e a 
di Roma non 
nelli edi 


























riare ai nuovi porporati la berretta 
e questi ablegati sono già eletti, per 
nella persona di monsig. Meglia, udi- 
inziatura a e per la Spagna nella 
persona di monsig. Jacobini, cameriere d'onore di 
. S. Essi si dirigeranno, non alla residenza dei sin- 
goli nuovi Cardinali, cone le guardie nobili; ma a 
Parigi e Madrid, residenza delle Corti, perchè la 
rimonia della consegna delle berrette cardinali- 
zie viene fatta dai Sovrani rispettivi 
Il vecchio monsignor Pentini, decano dei pre- 
lati cherici di Camera, ha ricevuto dalla Segrete- 
di Stato il biglietto, col quale viene assicurato 
che, inun prossimo Concistoro, sarà anch'egli ereato 
Cardinale. lo faccio voti che, insieme con Pentini, 
siano creati Cardinali prelati o preti di alta riputa- 
zione, di sommi meriti. Quanto più il sacro Collegio 
avrà Cardinali distinti per sapienza, prudenza e al- 
tre virtù, tanto più potrà essere utile alla Chiesa 
ed acerescere lo splendore e la gloria della Santa 


Nel Concistoro segreto di venerdì, S. S. farà 
una breve allocuzione, ove parlerà in particolare 
della espulsione del Cardinale Arcivescovo di Na- 
poli, che doselte, entro poche ore, abbandonare 
la sua diocesi. 

È ritornato a Roma monsig. Ledochoski, de- 
legato apostolico în Bogota, nella Nuova Granata. 
La rivoluzione, scoppiata in quella Repubblica, lo 
ha eòstretto a fuggire. Ormai tutte le epubbliche 
delle due Americhe sono in rivoluzione perma- 
nente : e risultato di esse è sempre il perseguita» 
re la Chiesa. Alcuri mesi sono, dovettero partire 
dal Messico il delegato apostolico, monsig. Clemen= 
ti, ed alcuni Vescovi, di cui quattro si irovano a 
Roma : ora ha dovuto partire il delegato aposto- 
lico della Nuova Granata. Il ‘nunzio apostolico 
presso la Corte di Napoli è destinato a prosegre. 
tario della Congregazione del Concilio, ritenendo 


la qualifica di nunzio. 
Il Santo Padre, volendo meglio regolare l'an- 
di Propaganda, do- 
lito 





















































Occidente, e all’altro qu 
te. La risoluzione è 


Il Vescovo di Parma , essendo stato richia- 
mato dal Governo di Torino con promese di ere 








temporanei, ed a memoria duratura dei posteri. 
A censori dei P. V. sono eletti, per iscrutinio: 


che si dichiarava l’uccisore del gendarme Vellu- 





(’ Giuntaci in ritardo e per via straordinaria. 


rantie, quanto prima lascierà Roma, per ritorna: 











|, col nuovo Suk- | 


a supplire. Ma giovedì egli sentissi bene, disse la | 


el | rebbero de 


oscana. Il numero dei | 





delegato apostolico straordii 
esecuzione al Concordato, coi 
Sede e il Governo portoghese i 
rato delle Indie. 


RI 








0 DI SARDI 





di Carignano possa 


rappresentare 
Prussia a Konigsberg. 





trattato di Parigi, una fregata 


sentare al Sultano il collare del 
nunziata. 


a nome di S. 
. MM. il Ri 





contro di lei. 
Sulla stessa fregata parto 





— Leggesi nella Persevera e 
da Torino, 2 ottobre, in cui si scusa l' ineffica- 





cia, 0 





ridionale : 
Il lamento contro l° azi 
boverno si alza sempre 











fare concerto in questo gridio 
dicare però imparzialmente le 
ner conto dello stai s 
Provincie, e della impossibilità 
sollievo in brevi mesi a tutti i 
re tutte le ire 
setto regolare sociale agl 
una grande rivoluzion 
Sicilia , la 












vano 
mente scossa; ma 
raffronti i dati stati 


curezza 








i ne stud 





di pronta repressione non bar 
manda l'azione lenta, ma si 
riparatore, e che è indispensabil 
trice delle buone leggi e dei 











sociale 0 politica, che lo trae a 
giorno le piazze € le vie. 
« In Sicilia, il reato 

n confronto e ins 






pochi 











erena e selv 


| e incontrino con 






pa toccano il vivo della 
statato che l'azione puniti 
paurosa per la debolezza dei 
| tanza dei testimonii. È nece 
I la Magistratura con inesorabi 
I la responsabile di qu 





| legge. 








va buccinando che il D'Afflitto 
| per iscalzare il € 
| preparano delle d 
pelizioni sottoserit! 
de contro queste misure. Non 








atti, i quali non avrebbero altra 
| derli ridicoli. 


casoli non subisce pressioni di 





da ire di parle, Ma, lo rij 
bra infondata, 
ni a Napoli sieno diventati sino; 
politica, e perseguitati con lo ste 
di pregiudizii. 

« Il commendatore Ratta 















ce a Torino , di ritorno 
ultimi dispacci di Na 
noscere che l'agitazione © dimo 
voleva fare col motto di Rom 
uscita completamente a nul 


dini aveva cercato dissuadere i cap 








prie esortazioni, dichiarò che av 


il senno e la forza del paes 
tentativo, e 


ha 









che abbiamo dall’ isola 
settembre. Il generale 





La numerosa compagnia, 

giorno nel suo eremo, è le 
da tutte Je parti d' Itali 
celerare la sua guarigione, ra 
rito, ordinariamente malinconico 
La Nazione serive: 
Passaglia pubblicherà due altri 

torno alla scomunica , l'altro su 
Papa in Roma, quantunque dic 
del Regno italiano. » 


egli 











gli Ebrei della N; 
nella Chiesa. 





zione per. pian 










circa di loro 
zionali nella 





re nella sua diocesi. Il Santo Padre, 
nere questo prelato inoperoso, lo aveva. destinato 


rio a Goa, 
cluso fra 





Torino 2 ottobre. 
Crediamo inesatta la notizia che S. A. R. 


M. all’incoronazione del Re di 
Domani parte per Costantinopoli il genera- 
le cavalier Federico Morozzo Della Rocca 


Î del Re, a bordo della fregata il Duca 
Hi Genova. Non potendo, per le stpul? 


dei Dardanelli, il. Sultano porrà a disposizione di 





li si recherà pure ad Atene, a congratu- 
PS Ml Re, è di 
e la Regina di Greci 








per S.M. 


ù veramente Ì' impotenza del Governo sub- 
alpino nelle lugubri complicazioni dell'Italia me 





€ le più lontane terre di Sicilia non sono le ultime a 
un 





parte, e di far succedere un as- 





mularlo, è da molti mesi profonda- 


| verrebbe agevolmente a 
convincersi che le sole provvidenze di v 


ira, di un Governo 
amorare il popolo da quella libidi 


sangue è prevalente, 
ficanti i furti e gli 
altri crimini contro la proprietà: ma le passioni 
ni freno e trasmodano facilmente fino 
consumato il quale, non è raro I° 
sempio che gli autori si costituiscano spontane 


vendetta della legge. Qui però i reclami della stam- 


paralisi volontaria, se si 
vuol ridonare prestigio all'Autorità e forza alla 


* Lettere da Napoli parlano di nuovi allarmi 
partito liberale, per tema di nuove mene a 


Torino da parte della così detta consorteria. Si 
siasi recato costà 








monstre , come sa- 


* D'altro lato, essi sanno che il barone Ri- | | 


che, nelle grandi quistioni nazionali, egli non si 
lascia dominare da alcuna influenza di persone nè 


pore che i nomi di alcuni uomi- 


ndenze annunciavano in viaggio per Firenze, 


partito d'azione, e, viste andare a vuoto le pro- 


dimostrazione con qualsiasi mezzo. 
imponente della guardia nazionale. 


n questa circostanza Napoli ha dato 
un'altra pruova della sua devozione all'Italia e ai 


grandi principi, che informano le sue istituzioni | reggimenti, il che fa supporre che il Re non vos! 
politiche. » assolutamente andare a Parigi, » 
Il Movimento ha da Caprera: « Le notizie ora ga 


di Caprera giungono al 29 
ci non ba più avuto a sof 
dei suoi dolori, e può dirsi completame 






* Quanto prima il Padre 





— È ormai noto universal- 
Mente come questo apostata lavori pazzamente co. 









dare 
Santa 
intorno al protelto- 


cuoce 
GI invi 

diante viglietti stampati, che vengono o 
angoli delle strade © distribuiti nelle © hiese 
avrà luogo il prossimo ve 
si segnalano nel 
ico; non solo cantano futt'i 
ionali nelle loro sit 


hi e dele 
SÌ OMM Ne 
0 io me 


N 
pito vene 
10 re 
© aim 

Sobati gl'inni 
esSI si Univono 
a in una chieg © 

i, cd'ami 


esser delegato a 


Opinione.) 





Tonia, un servigio divino per la guarigione 4g 
premo pastore cristiano. È vestiti a lut k 
no. Le donne, vestite di nero, portan 
petto una croce appesa ad un nastro per 
mini compariscono in numero semp 
in abito nazionale, ridotto alquanto più 
I cappelli a cilindro alla francese non si vu 
più. Oggi ritornarono a Varsavia processioni 4 
cune migliaia, che avevano fatto il pell 
a Czenstochowa per volere destar 
polo della campagna, e furono ricevute con 
festazioni di gioia. I campagnuoli, del resto 
stengono da dimostrazioni propriamente det. 
no stati troppo lungamente oppressi da' nobij 
avere: fiducia. 

« Abbiamo ancora da fonte sicura ch 
nite che sieno le elezioni de’ consiglieri 4, 
città e del Circolo, se non cesseranno le 
strazioni nazionali è le perturbazioni della qui 
verrà dichiarato lo. stato, d'assedio per tut 
Polonia, e sarà osservato con tutto il rigore, 


del i 

i00ltr 
Gli, 
resto 





passar lo $ 


ll’ Ordine dell’ An- 


Governo ita- 





o il cavaliere Fa- 
ed il conte Ca- 


re in 





{Ldem, 


inza un carteggio 


IMPERO OTTOMANO. 


Eerrro. Alessandria 14 settembre, 


Le acque del Nilo crescono in modo da | 
tudini, poichè sono molto più alte 
a questa stagione. L 
state sormontate nell’ alto Egi e molti da 
ne risultarono în varii luoghi. Ad Arman, piu; 


Jena e inefico- 
iù forte in Italia, 
lo delle 
rersale. A giu- 
è d'uopo te 
trovarono alcune 
morale di re 
mali, di acque 





appartenenti a Mustafa pascià, furono guaste 
l'inondazione. L'elevazione ordinaria de 
finisce regolarmente dal 24 al 
ancora otto 0 dieci giorni, ma 

so modo, l' inondazione produri 
considerevoli. 


settembre, è 


pubblica , sarebbe 


li le origini e ne SPAGNA. 





lano, e che si do- 


le la virtù educe- 
‘mpi, per dis- 
e di Vendetta 
insanguinar futto 





quattro grandi personaggi dell’ Impero, e dla tr 
ta persone di servigio. 
« Una gu 
tutto il suo soggiorno. 
Egli portò seco due superbi cavalli e x 
muli, carichi di ricchi doni, offerti dall’ 
peratore del Marocco alla Regina di 
«1 ministri © Donnell e Posada 
rano giunti a Madrid, la sera del 26, per 
l'ambasciatore marocchino. » 


FRANCIA. 





onore gli fu assegnata 








roggia fierezza 





Legge 
ta di Parigi 2) settemqre: 

« La Correspondance Parisienne d' oggi n 
alcuni estratti d'una corrispondenza austriaca + 
mi ufficiale, che aggiunge alcuni particolari in- 

antissimi a quelli già cono intorno al vis 
gio di Compiègne, tante volte annunciato, e ti 
aftre smentito. 

* Secondo quella corrispondenza , la prin 
volta che il Re di Prussia ebbe invito dall 
peratore di recarsi a Compiègne , avrebbe obi 





giudici e la peri- 
dunque purgare 
severità, e render- 

















stacolo alla esecuzione di questo progetto: 
quindi prorogarlo alla primavera. 

« L'Imperatore avrebbe insistito , alle; 
ch’ esso voleva infrattenersi col Re” Gugleh 
sopra affari politici della piu alta importanza: 
nello stesso tempo, avrebbe interessato il Re 
| Belgi per ottenere dal medesimo una. rispest 
favorevole. 

«Il Re de’ Belgi avrebbe acceduto 
inze dell'Imperatore, ed è col di hui mezzo, d 
i sarebbe giunti a fissare il giorno e il luogo 
bboccamento, il qual avrà senza dubbio un 
to significato. Si assicura che l' Imperatore v 
fare delle proposte di disarmamento generale. 

“ Come vedete, tra questa aorrisponde 
lo del Journal des Debats non vi sarelk 
fa consonanza. La Correspondance durebbe è 








te in tutte le stra: 
è mestieri che i 











no ad 
virtù che di ren- 












questo genere, e 





l'a 





mi sem- 








mimi di dittatura 


‘sso accecamento | za che gli. verrebbero affatto negati dall'auto 


dell'articolo. » 






che aleune cor- 





Scrivono all'Opi 
30 settembre : ho 
« Pare che il Re di Danimarca non sia + 
to solo a rifiutare di venire a Compiègne. Unr 
fiuto fu pur dato dalla Regina di Prussia. Db 
biamo considerarlo 
venuta. del Re? L'affare sarebbe grave, ben 
| pendosi che la Regina di Prussia è una dom 
politica, e che il Re si lascia guidare dai © 
di lei. Ma fo 
date dalla Regin 
salute. In ogi 
Compiègne i sol 
‘cce. 

« Si sono fa 





one da Parigi, in data & 






dalla sua gita di 











poli ci fanno co- 
ostrazione , che si 

e di Garibaldi 
generale Ciak 
del così detto 












rebbe impedita la 
” attitudine 
n cui risiede 
scoraggiato ogni 





, che si è scusata per motivi è 
modo si stanno preparando è 
i divertimenti, le rassegne e è 














andare a Compiègne alcu 





Il Padre Lacordaire sta oggi (28 settembre 
quanto meglio. Per lo i i 
ì ardenti e più risoluti demoe 
nale si è volontariamente esiliato in Oland 
Mon. Nu: 

















le risanato. 
ebbe fino a 





suo spi- 


© meditabondo. » 





La Legazione di ino informa il Consi 
federale che il Governo italiano ha levato la pv 
bizione di esportar viveri, e che ha dichiarato i 
genere libero il commercio dei grani. (6. 7. 





uno in- 
residenza del 
rata metropoli 


Il maggiore di stato maggiore. federale, sé 
Lecomte, noto come valente scrittore militare 
presentato al Consiglio federale due esemplari del 
Nuova sua opera sul generale Jomini : il Cos 
glio, accettando, ringraziò del dono. ‘Idem 
— Secondochè abbiamo accennato l'altr it” 
i lamenti, recati dal Constitutionne! sulle condite 
ni del Cantone di Ginevra , sono come le 
di dolore degli Stati italiani avanti al 1854, ci 
mistificazioni di partito in servizio di un id 
Infatti, il Journal de Genére dice quanto «e 
a proposito della Nota del Constitutionnel, da 
riprodott o 
« L'ora avanzata (90re), in cui Lasa 
questo dispaccio, e’ impedisce d' aggiungervi al 
commento. Tuttavia, fin d'ora protestiamo e" 
gicumente contro le asserzioni del Constitu!ims 
€ dichiariamo che questi racconti « di dispari 
ni o di assassinii », non sono che ridicole in 
zioni, di cui. niuno a Ginevra udì parlre. !! lè 





ntare uno scisma 


























0 conti fi 


modon, URI 


1000 fedam (600 ettari) di canne da zuoche È 






in un carteggio del Lombardo, in è| 


fato: essere la solennità dell’ incoronazione un +; 


prossimo convegno un carattere ed una import | 









© si possono accettare le ragion 








stitutionnel 
ficazione. 
già solleb 





che la Nat 





uu gio 
Imperator 
mettere mol 
si migliorata 
so l'Impera 
cchio d 
tore di rico 
a rimpetto | 
può, quando 
genuo. Fratl 
si compie le 
venire il gi 
con dolorosa 
continuare | 
l'Austria, 
«Il cor 
Parigi, andi 
siderato dal 












dl 











qua 
DO di vista d'un 
e forse è det 
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| positivi e cer 
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da tutti gli 
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ghievole al 
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2) se pbre 
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burgo-Rudols 
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si rilire 

Egli avr 
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Relativan 

1. deputati sulla 
T' industria, la 

È approvazione 
sima Dieta 
serva per 
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to, non vi 
rò una claus 
‘a della prop 
chiavi, che m 














« La vostr 
la parte vostra 
ito per tale n 
mtieri. E dun 
lama sia n 


ee 





GAZZETTI 


me una protesta contro è ( 





Venezia 5 ottobr 
alche tempo alle 
grado alle 
a parte, chi potreì 
rin a ri 
ande im tutto 















Si noti, che le fat 
e a limitare il ay 
unto pei timore 
tia, SI teme cli 
basi a prolunga 
patto un assoluto 
hehe pel comunere 
tora gravido di y 
bersi, ma dipendes 
stano le come dA 
4 nostra 
iu questo perio 
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d Vee 
duss, 


puarigione 
a lutto contin 

tano inoltre y 
ro nero. Glime 
sempre Crescen 
LO più Modomme 
è NON SÌ veg 


agoghe della pr 
del 


sicura che, g. 
osiglieri del 


‘anno le dimo, 
ni della quiete 


Hio per tutta | 
O il rigore, com 


0. 
settembre. 
in modo da dare 
pio più ate che 
è dighe sono gia 
e molti danni 
Arman, più di 
da zucchero 
no guaste dal: 
ria delle acque 
settembre, cio 
procede ” nelly 
rà dei guasti 
(Corr. Mere.) 


ultime. noti 


lunto a Madrid; 
nza del Cop 
p segretario, da 
ero, e da tren 


assegnata per 


li cavalli è 
offerti dall'ine 


per ricevere 


bardo, in da 


le d'oggi rea 
h austriaca se 
rticolari inte 
Intorno al viag. 
ciato, e tante 


bea; la prima 
vito dall’Im. 
rebbe obiet 
vazione Un è 
getto; meglio 


ito, allegando 
e Guglielmo 
Importanza ; e 
to il Re dei 
una risposta 


eduto alle i 
ti mezzo, che 
il luogo deb 
dubbio un al- 
ratore voglia 
penerale. 

ispondenza è 
Bn vi sarebbe 
ce darebbe al 
va importan- 
i dall autore 


in data del 


non sia sta 
lègne. Un ri» 
russia. Dob- 

contro la 
ve, ben st 
una donna 
dai consig 
b le ragioni, 

motivi di 
sparando ® 
ssegne e le 


gne alcuni 
b non voglia 


Itembre) al- 


stitutionne! dev' essere stato vittima di una misti- 
ficazione. « — E circa il partito dell’ idea hanno 
già sollevato la voce ffircechi giornali per guisa 
che la Nation sente il bisogno di combatterii 
« La Nation, dice l'Unità Italiana , con 
grandissima veemenza combatte. l'asserzione, da 
giornali ripetuto, che % Ginevra esista un par- 


favorevole all' annessione di quel Cantone alla 


GERMANIA, 
Sul convegno di Compiègne variano le di- 
pme i partiti. Mentre alcuni s'aspettano la 
xgnizione prussiana del Regno d'Italia, altri 
sattendono ad un assestamento colla Danimarca, 
«d altri perfino alla proposta di un universale dis: 

nento ; ecco che si serive da Berlino (2 
ottobre) al Vatertand di Vienna: 

« Se anche Compiègne non dovess' essere il 
Plombières prussiano, si vede a tutt’ i segni che 
sarà uu giorno chiamato la Villafranca pri Y 
L'Imperatore de' Francesi fa le viste di voler pro- 
mettere molto al Re di Prussia. Si sente ch 
si migliorata di molto la disposizione del R 
so l'Imperatore ; innanzi tutto, sorebbe giunta al 
l'orecchio del razione dell’ Imper 
tore di ricono tegno di fedele alleanza 

mpetto dell’ Austria. È noto che |’ Imperatore 
può, quando vuole, mostrarsi in volto serio ed in- 
genuo. Frattanto, il rivolgimento verso la Francia 
si compie lento, ma sicuro; e così potrebbe bene 
venire il giorno, in cui il Re Guglielmo osservasse 
con dolorosa sorpresa, non essere più possibile di 
continuare un contegno di fedele alleanza verso 
l'Austria. 

s Il conte Pourtalìs, sinora ambasciatore a 
Parigi, andra a Londra, per quanto sia poco de- 
siderato dal ministro inglese. Il sig. Bismarck, 
amico dichiarato dell'alleanza francese, andrà a 
Parigi, quando pure non fosse che sotto il punto 
di vista d'un ripiego (*). Con ciò è detto molto, 
e forse è detto tutto! » 


Leggesi nella Perseveranza : « La Gazzetta 
di Colonia non dubita punto a credere che efletti 
positivi e certi non usciranno dalla Conferenza di 
Compiègne ; e in appoggio della sua opinioue, ricor- 
da tutti gli atti politici del nuovo ministro Bern- 
storfl, @ eonchiude che, se egli potrà nelle questio- 
ni di politica interna mostrarsi più o meno pi 
ghevole alle tendenze, alle necessità presenti, non 
farà altrettanto per ciò che riguarda la politica 
esterna, » 


o alla Gazzetta di Milano, da Parigi 
29 seltembre : « La eronaca estera ci ragguaglia d' 
un matrimonio assai curioso. Il principe di Schwar- 
burgo-Rudolstadt sta per abdicare e sposare una 
giovine borghese. Dopo l'abdicazione, il Principe 
Si ritirerà nelle terre, ch'ei possiede presso Dresda, 
Egli avrà per successore suo fratello il Princip 
Alberto. Godeva della riputazione di uomo giusto 
e benevolo, La sposa ha 25 anni, e il Prinei- 
pe 68.» 
NEGNO DI BAVIERA. — Monaco 2 ottobre. 
Relativamente alla decisione della Camera dei 
deputati sulla questione intorno alla libertà del- 
l'industria, la Camera del Regno, dandovi la sua 
approvazione, attende che il Governo, nella. pros- 
Sima Dieta, emetta una nuova ordinanza, la quale 
serva per base a regolare la libertà dell’ industria. 
Sferza è 0. T. 
AMERICA 
co, secondo il Courrier des Etats-Unis, la 
lettera, indirizzata dal Presidente Lincoln al gene- 
rale Fremont, di cui si è fatto parola nel But 
lettino : 
Al maggior generale John C. Frémont 
‘ « Washiagton 14 settembre 
« Signore, 
“ La vostra lettera dell’ 8, in risposta alla mia 
dl 2 corrente, fu in questo punto ricevuta. Pre- 
sumendo che la vostra presenza sul luogo potesse 
rendersi miglior giudice delle necessità della vo- 
stra condizione, ch'io non potessi essere a questa 
distanza, leggendo il vostro proclama del 30 ago- 
so, non vidi obiezione generale da farei: v'h 
però una clausola particolare, relativa alla conti- 
xa della proprietà, ed all’ emancipazione degli 
schiavi, che mi sembra meritar obiezione, non 
sssendo ella conforme all'atto del Confresso, stan- 
tiato il 6 agosto passato sull’ argomento medesi- 
mo. È però vi ho scritto, mostrandovi il desiderio 
che quella clausola fosse di conseguenza modifi- 
cata 
‘La vostra risposta, testè ricevuta, esprime 
da parte vostra il voto ch'io dia un ordine ben defi- 
nito per tale modificazione; il che io fo molto vo- 
latieri. È dunque ormai Ordinato che il detto 
proelama sia modificato, mantenuto ed interpre- 


Napoleo 
pato di vista 


prende l'alleanza prussiana 
(Nota del Vaterland. ) 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


sto si dis 


con quale 
ì frurmenti 
in causa d 
no mercati 
le avene. 
lino di Le 

ogm 


Venezia 5 ottobre. — Nella lotta che ferve da 

dale tempo alle Borse fra rialzisti © ribasisti, 

%graio alle buone ragioni dell'una come dell'al- 
è fit, chi potrebbe negare, che la vittoria, finora, 
È rimesse i rialgsti*° Ora, per altro, le do 

Mode in tutto sono scarse, come le lf 

dr ttt, tanto ac 

dl calma nelle su 

Set in America prese si reputa 
Malgrad 

maggior 

affari di p 


prossima una importazione di co 
arpa, da cui dipendevano gli ultimi vistosi acqui 
e Scerasi  Livorpor, 6oa aumento di pets, 
che le fabbriche inglesi. sembrano 
ttitare il lavoro a sole ore 4 per giorno, 
o pel timore di mancare di questa materia 
MU Sì teme che questa misura. palliativa 
pati * prolungare nell'inverno, locchè ivi sarebbe 
Sl ua assoluto disastro, In somma, l'avvenire 
xe pel commercio e per l'iadustria’ ne sembra 
ravdo di problemi, che andranno a scio- 
ma dipenderà però in gran parte dal come 
ca10 le cose d'America È # 
tra Borsa fu poco attiva nelle merca 
n pato periodo, ma" ben anco nelle pubbliche 
Sig così negli affii di Banea di conseguenza. 
mitt'tava lo sconto dal 5 fino al 6 p.%, iu 
M ito; forse a motivo della importazione dei 
Liu impulso risentito dai centri. maggiori. 
Mt: d'oro vennero molto più offerte persino 
sa I, dis dll'abusivo, perchi fp Lia 
[phungata di argento; 11 da 20 franchi, se 
tn Montane, deva privilegio, in confronto alle 
.%,, pesando sui com 
renze che' in quelle si trovano per 
atta + varietà di compenso o di peso. Le Ban 
d'erano salite oltre a 74 Yy, rimasero oî- 
LB con pochissimo impiego, come inconclu- 
sro gli affari dei Prestiti, che reggevano 


sime per 
le qualità 
rare, in p 
di di 
che al 
l'orna di 


riflettendo 


prezzo, ni 


che quelle 
senza alcu 


questo 3 
vente. L'o 
se 70) 
domande. 


sce non p 
vizzone. 


che godev 
tutto: nel 





L'ultima vendita che civ 
noni fu quella di un carichetto di Braila a | 13, 


in tutto le vendite 


ne pare della circostanza ; i consumi per altro, mas- 


riducendo gli sconti dal 1 


si disse persi 
tivo veramente mostran 
Pa per la sua distinta qualità. Le vendit 
altro, nelle qualità 


prezzi che sì vogliono sostenere per le partite, e 


£ 36 si pagava un contratto d' obbligazione di ra- 


Dei salumi, gli affari non risultano dell'attività 


tato per guisa, da essere 

Congresso sul medesimo argomento, e da non oltre= 
passare le disposizioni contenute nell'atto chia 
Mato : « Alto per confiscare le proprietà. di cai 
ssi fa uso per uno scopo sedizioso, approvato tl 
| «6 agosto. + È egualmente ordinato che il detto 
| atto sia pubblicato per disteso col presente ordine 
* Sott.— A. Lixcorn. » 


Il Newe-York-Herald ha 
delle forze unite della nuova 
ricana: 

«Il numero de' soldati che, i ribelli 
in armi, è forse minore di quello che da prin 
| pio si credè. Vero è però che. dalla. battaglia di 


il seguente speechio 
Confederazione ame. 


han 


| Manassas, nuovi iseritti vennero continuamente ne' | 


campi; ma, d'altra parte, molti reggimen 
| stati levati dal grosso dell'esercito. per li 
| delle coste, e inoltre 10,000 a 12,000 uomini sone 
| negli spedali. Noi abbiamo studiosamente appare 
chiato la tabella che segue. Il computo mostra che 
uno sopra quattro sono în armi degli uomini fra 
i 18 e i 45 anni: eccetto gli St 
© della Carolina settentrionale, pei quali abbia 
mo un numero giusto, e pel quale si_ vede che 
essi armano meno di uno sopra sei degli uomini 
| fra i 18 e ì 45 anni. 
Popolazione degli nomini 
fra i 86145 
106,000 
5,000 


sono 


ii truppe 
24,000 
16,000 

4.000 
19,000 
18,000 
18,000 


Alabama 
Arkansas, 

Florida 

Georgia . 

Luigiana 

Mississipi. ; | 
Carolina settentrionale 
| Tennessie 
Texas. ACL 
Carolina meridionale. 


Totale degli Stati già 
separati 1,116,000 
* Si aggiunga pure al 
pldati ne' tre Stati non 
uri 
Kentucky, 
Maryland 


ancora separati: 
20,000 

3,000 

2,000 


000 
e noi avremmo un totale 20,000 uomini in 
armi per la Confederazione , de’ quali il maggior 
numero, è forse una buona metà è sul Potmac. 
e il rimanente sparso in vari luoghi nella Virgi 
nia, per le spiagge marittime e lungo il fiume 
Mississipì. « 


Il vapore il Champion, giunto il 12 a Nuova 

Vorck dalla California, recò gli ultimi avvisi del- 

Nuova Granata. L'entrata trionfale di Mosque- 
ra in Bogota è confermata, le forze del 
precedente essendo state 
«quera attendeva ad assicurare la sua autorità, 
come Presidente provvisorio della Repubblica. Egli 
aveva seritto una lettera al governator del Pai 
ma, perchè tosto si chiarisse in favore © contro 
al nuovo ordine dello Stato. Al rifiuto, sarebbe 
succeduto l'invio di truppe contro il Panama. Mo 
squera richiamava i consoli e. viceconsol 
tati dal cessato Governo Li 
Il Governo di fatto della Nuova 
to riconosciuto dall’ incaricato i 
presentanti stranieri avevano fatto vasi, 
il medesimo. Ma intanto il dott. Calvo aveva tras: 
portato il Governo ufficiale ad Antioquià : sicché 
la guerra civile era prolungata. Mosquera divul- 
gava assai deereti e ordini; uno di essi espelleva 
tutti i Gesuiti dalla Repubblica. Tredici di code- 
sti frati eransi cià rifoggiti in Cuba. Ma la Legis- 
latura del Panama erasi convocata, e il £ 
tore, nel suo Messaggio, disse non credere che la 
potestà di Mosquera possa sostenersi. I federali, co- 
mandati dal colonello Arbolida, avevano. riporta 
to qualche vantaggio sulle truppe di Mosquera 
nello Stato di Cauca. Se Santander e Autioquia 
tengon fermo, la causa de federali può r 
zarsi. Perse 


La Correspondance Havas 
del Perù, Lima, le seguenti notizie 
ll generale Pesel ha ottenuto nelle elezioni al- 
la presidenza la magzioranza di voti come vicepresi 
dente. Quest'elezione fu celebrata a Lima uffi- 
mente con grande solennità. 
sidente Castilla andrà a risedere a Taena perchè 
il suolo di Lima è troppo ardente per lui 
* Dopo la partenza del ministro d' Inghilterra, 
si commisero nuove violenze contro dei resi i 
inglesi. Uno di essi, il capitano Carrel, fu obbli- 
gato di rifugiarsi alla Legazione, per non essere 


dalla capitale 


desideravano impadronirsi de' suoi beni. » 
di 69 pel veneto e di 60 pel naz. 
se anche pagato a 59 /, 

e indicata pei gra- 





que 
impazienza 


he sconto. ln generale, tinto ques 1 quanto 
i, trovansi in calma assoluta d'affri, così 
degli arrivi come delle notizie d 

‘o. Maggior fermezza offrv. 

Qualche affire. venne fatto 

vante a È 8: per 

ora sostenu 


che hanno 
167° 


Pei co 


Poche fu- 
così pure del riso, che 
pagato intorno L 46, prezzo elevato, che 
solo conseguente alla’ tnomentanea. taan- 


preti 


oluta mancanza d'arrivi ed al 
segnato a Trieste egli oli, 
no avuto quello sviluppo c 


do all'as 
sostesi 
piazza non h 


l'interno, farono vivaci, in particolare per 

di Puglia, che nella loro purezza trovansi 

prime mani, © perciò si sono sostenute a 

solistcente 

tto. L'olio di Candia si pagava a abbonderà la 
Trieste, con ise. 3 p.% e quello di G 

di dé 250 com ise. 18 a 16 p. 
di tine. del prime 
ella pretesa del 


però che i possessor dell'a 
più fe 

+ vorrebbono 
delle migtiori qual 
queste quasi mancan 
causa del consumo 


iori per l'interno e così an- 
pel consumo locale, sì facevano. talora 
un avanzamento e senza proporzione dai 


parisce irregolare, ma pure risulta 
olio fino di Puglia si è pagat 

/y,in valuta d'oro abusiva, ma co 
L'olio di sementi o di grassumi di 

poco il consumo nei più bassi di oliva. A 


no in @issato, perchè scarsi i depositi in 
Mera slo Gra 9 ate prezzo ed 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


TT d È Îl livello del — Il 4 ottobre 1861, 
atto nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra mare. 


Î 


| stello di Babelsberg, d'onde P 


conforme alla volonta del 


i della Giorgia | 


> depu- | tasse nella misura di 50.000 lire pei principi 


verna- | 0 i documenti relativi al si 


_ 95 — 


OTIZIE R SIME. 


Venezia 5 ottobre. 
Leggesi nella. Rassegna Politica dell'Osser- 
ratora Triestino, in data del 4 ottobre: « Sareb. 
be desiderio di Napoleone che il Re di Prussia si 
tecasse anche a Parigi, € vi si intrattenesse per 
una giornata. Un foglio berlinese assi ura che Cu 
glielmo I cedera a questo invito ; ma l'Oesterreichi- 
sche Zeitung dice che non si conoscono ancora le 
intenzioni del Re. Il suo seguito consisterebbe di 
quattro aiutanti ed' un consigliere intimo di Gabi. 
Netto. In Coblenza avrebbesi anche parlato del co. 
RernstoriT, siccome destinato a far seguito al Re 
Guglielmo, ma si avrebbe poi decampato da que 
sta idea. Ad un invito di accompagnare îl Re di 
Prussia a Compiègne, il Granduca di Baden a- 
vrebbe risposto con un. rifiuto, » 
Pest 2 ottobre. 
rrivato fra noi il commissario regio 
Comitato di P sig. Hoftmuer, già 
Comitato d' Arad. Il suo primo ine 
lo di formare, e rispettivamente di riunire un nuo: 
70 personale d' impiegati, giacchè qualunque ric 
tardo trarrebbe seco il pericolo ‘aglio de- 
gli affari, che potrebbe facilmente degenerare nek: 
incaricato di nominare ai po- 
piegati; che furono messi in 
disponibilità dall’ ottobre in poi. Un giornale 
Pest riferisce che la Luogotenenza ungarica ordi- 
hÒ severamente a tutti el'impiegati del Comitato 
di Pest di rimanere in carica, finchè il Governo 
abbia preso disposizioni sull’ ulterior esercizio del 
loro ufficio. 
Il Comitato di 
slituzione 
qualunque cartegi 


megh, fondandosi sulla Co- 
ceise il 28 p. p. di troneare 
lo colla Luogotenenza ungarica, 
e di porre rispettosamente da banda tutti gli or: 
dini, ch' essa fosse per comunicargli in avvenire. 
Il Magyar Sajto riferisce che lord Derby, già 
primo ministro inglese. trovasi da a giorni 
a Pest colla sua famiglia, e fece ultimamente una 
gita ad Arad. 
Karolvi 
degl' im 


issegnò 100.000 fiorini in soccorso 
iegati ungheresi destituiti. 

FF. di V.é 0. T. 
Torino 3 ottobre. 
nvoglio di Cuneo delle ore 
lla Stazione di Porta Nuova 

in questa capitale, per falso. movimento di i 
sviato Veniva guidata una locomotiva con vag. | 
oni da merci verso il binario, su cui passava il 
onvoglio predetto. Accortosene il macchinista, eb- 
be tempo a rallentare ed arrestare Ja sua loco- 
motiva per modo che l’accidente ebbe per sola 
| conseguenza la rottura delle pedane di alcune vet- 
ture. | viaggiatori non ne rise lirono urto alcuno, 
| e cambiate le vetture proseguirono, dopo pochi mi: 
Îl loro viaggio. Si è ordinata un'inchiesta 

punizione del colpevole. 


G. Ul 


Leggesi nel Pungolo: » Mi viene assicurato 
che il ministro conte Pier Bastogi stia per preser 
tare una legge sui titoli nobiliari colle relative 


leri, mentre il e 
ant. partiva 





40,000 pei marchesi, :30,000 pei conti, e così 

. Un nostro buon amico e’ interessa per fa 

nza al Governo all’ uopo d y 

mprare detti titoli siavi altresì un'ak 

tra legge per venderli , impercioechè egli ne pos-| 

sederebbe un paio da offrire al signor conte mi- 
nistro, anche col ribasso del 20 per cento. « 





Troviamo nella Gazzetta di Torino che il} 
Governo ha intenzione di presentare al Parlamen- | 
Tofano. 

Il Rordinamento del Ministero dell'interno 





nal- | Mani per Parigi. 


dice che il Pre- | quantesimo natalizio de 


gettato in prigione dalle Autorità del Perù, che | ve aver luogo il 13. 


in qualità appena disereta 
reggonsi sostenutissi 
di salamosa, che a 
e le sardelle ben anco soste 
sca falliva. Non variava il corso dei formaggi sa 


che vengono per aliro tenute inalte 
sori. Il favore degli spiriti si mar 


glienza. Sentiamo dall inter 
e le uv 
quantità” dei vini: bianchi 
nerî risulta anche per effetto delle zolfora 

il prodotto del Veneto e del Tirolo sarà m 
jo passato e le qualità ris 
gliori di quelle. Da tutto questo l'opinione generale 
ne ritrae che i prezzi non pose 


sta per essere posto in effetto. Se sono bene in- 
formato, ordine fu trasmesso perchè fosse arre- | 
o il Vescovo di Cremona (?°) Vimercati parte do. } 
Pungoto.) | 
Francia. | 
Henry Bulwer, ambasciatore d’ Inghilter- 

ra a Costantinopoli, shar 

attraversò il 1° Pa 


) sabato a Marsiglia. Egli 
diretto a Londra. (Pays. 
Berlino 30 settembre. 

celebra in famiglia il cin- 
lla sua consorte a Baden- 
Baden. D menica 6 ottobre seguirà l'abboecamen= 
to dell' Imperatore Napoleone , che durera_ positi= 
vamente un 8, il Re e la Regina 
andranno recandosi al ca- 
rtiranno il 13 alfa 
volta di Konigsberg, per l' incoronazione che vi do- 
0. T. 


Oggi S. M. il 


] 
si aspetta il 


ora rimangono 


tissime, perchè la po | 


30. di per 100 marche 


che trovansi in calma 
nelle set, | 

dai posses= | Genova 

ne sempre ine | Lise 
spiegasi anche | 
lì ne arrivavano muovi dei | 
che noa trova certa seco | 
0 il risultato abbastanza 
per cui in qualche luogo | 
ma pei 

fe 

ore | 

ano molto mi- 


esaltarsi. neppur 
i momento, sieno | 
reomenta che per | 
potranno avere certa for- 


tuna neppure le uve secche 0 le passe, che servi» 
vano sì bene a comporre i vini di sostituzione a 
luon prezzo. li limile a cui sì vendevano quelle di 
Smirne sta da L16 a 17 con piccolo 
Nulla d'importanza nel resto 

le spedizioni di legnami; il nostro deposito in 

è assortito e più esteso che non fosse in passato, 


deposito. 
pochi gli aequisti e 


Corso premo le. R. Casse. 
| 


i 





DIREZIONE 
e forsa 


quanmità 
di poema. 


sa 


segssseì 


BORSA DI VENEZIA 
tel giorno 4 osobre. 
Listino eo pilato daî pubblici guoti di cambio. } 


400 lire ital 
4 ra stri 
100 seudi 
400 franchi 
400 oncie 
100 tire ital 
100 ducati 
100 oncie 
100 iran. 


0a 20 car. di vee: 
| chio conto imp, — 24 


o ‘I. R.Uf 
e la 





Il deputato Porenta 


le Seuole nautiche, che fu già 

promessa. Chiede quando segui 
nizzazione. Tempo e 0). T. 
Pest 3 ottobre. 

s'ebbe qui un' acco 
Tempo e 0). T. 


Parigi A° ottobre. 


I sig. l èronnière 
glienza dimostrativa. 


Ronnevit 

no alla spedizione al Messico. Mon. Nazg 
Parigi 3 ottobre. 

L' Imperatore 
ministri. 

Londra 2— Pochi affari nei frumenti 
mo il prezzo del mais; nelle avene e negli 
nessun cambiament PF.s 

Parigi 3 ottobre. 

Madrid 2. — La Correspondencia dicesi au 

ata a smentire la voce che sia sospesa 
spedizione del Messico. I preparativi proseguono af 
tivamente. La spedizione spagnuola parti 

FF. S 
Parigi 3 ottobre. 
I giornali annunciano che il Re di Pru 


2 


a 
arriverà domani sera (?) a Compiègne. /FF. SS. 


Nuova Yorck. 


Lexington s'è arresa ai confederati. Il Conte 


di Parigi ed il Duca di Chartres vennero nominaî 
uffie nell’ armata dell Unione, 
sferza e 0. T. 
SESSI crt 
'ACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 5 ottobre. 
meri. 
{ Ricevuto il 5, ore 8 min, 15 ant) 

Berger assunse la difesa 
re della Volkestimme ; Mahler riparò all 
sterno. Furono sso 
ni per gli arretrati delle imposte minori 
5 dor. A ( 


ssovia avvenne un conflitto fra 


militari e civili, che cantavano inni sedi; 
V ebbero aleuni ferimenti. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 3 ottobre. 
ore 9 min. 101 

ore 10 min 

La Svizzera chiede, si fazione 

articolo del Constitutiontel, relati 
tuazione di Ginevra. La Porta si dichiara 


Spedito i 


Ricevuto il 


S obblighi per iseritto a rispettare il confin 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 3 ottobre 

41 mia. 10 antimerià.) 
(Ri ore 11 min. 40 an} 

leri. il cav. di Sehmerling depose 
progetto di legge sulla stampa , contenen 
soltanto disposizioni repressiv 

Tong A = "Îl 
sulle voci di ravvicinamento { 
e la Prussia, dice che 
sia e dell’ Inghilterra sono ident 
Prussia dovrebbe stringere relazi 
time coll lughilterra, coll Austria 
sia, coll’ Italia, colla Spagna, e non cercare 
alleanza colla Francia, donde min 
ricolo, 


(Spedito il 3 


fiutò 
co sarà mantenuto. 


( Corvespondenz-Bureau. ) 


‘ORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
MPI. R pubbliea Borsa in V 
del giorno 4 ottobre. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p.° 
Prestito nazionale al’5 p. 0), 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cambi 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


AFFETTI PUBBLICI. 


so 


Vigi. del T. god» 1 
estito lornb--veneto 
Azioni della strada ferr. per uma 


ivaggio 
Corso medio delle Banroneme . 
corrispondente a (. 46:05 p, 100 for 


ARRIVI E PARTENE 
Nel 4 ottobre 


Arrivati da Trieste i signori: Allegne Carlo S, = 

nbi poss. = Blackwell Gu 
Mohibacher Pao 
— Fischerstr 


| Trilton Gio. H. 
tutti tre ingl. da D 
poss di Bieiberg, all’ 
scudiere ed aiutante di campo di S, 


Nicola, ambi prop 
propr. di Poter 
Milano : Monneret_ Gi 
della Legion d' onore e dott. in med. {i 
Marco. — Shugar Giorgio. = Wonds 
aac avide, tti tre pos ingl. de 
| Toruhitt Roberto 4 

| poss. di Newcastle, ambi all Europa, 
tes. pose. ingl, alla Ville. 


io Augusto È 


Madrid co. Adoifo — Cloquemmin Teofilo, 
frane. 


8 | ingl 


L 
118 


tuele, cap. ingl. 


Md ciare. ...... f periti. 
coL varoRE DEL LLOTE. 


H 4 ottobre. ......f privati. 





interpellò il Ministro 
Schmerling sulla won seguita riorganizzazione del. 
da lungo tempo 
questa niorga- 


(?) è.a Londra per trattare intor- 


presederà oggi il Consiglio dei 


fer- 
orzi 


ir. presto, 


del compilato 


ese a Pest le esecuzio 


la si 
3 pron 
ta a levare il blocco, qualora il Montenegro 


Times , discorrendo 
la Francia 
gl’interessi della Prus- 


il pe- 
Costantinopoli 4. — Il Montenegro ri- 
le condizioni poste dalla Porta : il bloe- 


#/1n | plo delle campagne. 


spora 


Svezia è Norvegia - Metlinski Ambrogio - Leonard 
di Bessarabia - Marrot Edoardo, 
tti cinque alla Luna 


poss. ingl. - Sehmalz Gustavo, 
Partiti per Verona i signori: Bratiano 

<, Bratino Teodoro, ambi poss. di Hucarest 

- Coote Enre = de Parry Davide ambi poss 


Per Milano: de Cheppe Augusto - Feron 


pencer Tommaso, possi. ing. 
Dalton Scoones Guel., ceci ingl — Derriman Sa- 


————_—= 


MOVINIIMRO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. . 


TIPOIZIONE DEL AR. SACRANTITO, 
Il 405, in S Francesco di Paole. 
16, 7, 8, 9 e 10, in S. Roffoele Are. 


i Parigi det 
ò 
% 
Azioni della Soe. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 4 ottobre. 

Consolidati 3 9, 92» 


VARIETÀ. 


La funzione dell'Addolorata in San tintiano. 


La religiosa Venezia, a niun' altra. seconda 
lorchè si tratta di onorare la sua inelita. Prote 
trice, diede un luminoso esempio della sua. pieta 
nel solenne settenario, festeggiato dall'Arcicontrat 
nita di M. V. Addolorata in San Giuliano. 
aperta la festività con vos 
sa il 22 corrente. Il chiarissimo oratore Padre 
Domenico Vianello di Venezia, Osservante F. 
cescano, intrattenne il numeroso uditorio, la sera 
del primo giorno, con le glorie della Madre d 
dolori, negli altri giorni, con discorsi mo 
pieni di apostolica eloquenza ; € nell’ ultimo gio 
no sfogava il suo affetto verso la Vergine, dimo- 
strando l' universale devozione, e la particolare di 
questa a lei prediletto” città. lì maestro Giuseppe 
Bevilacqua, con isceltezza di musicali concerti, ri- 
peteva ogni sera l’amore alla nobile arte, che pro- 
fessa. Due distinti professori, Giuseppe: Pelarin e 
Gio. Batt. Gasparini, composero espressa 
questa solennità le Litanie dell'Addolorata. 
ternativamente nelle sere feriali. facevano 
le lodi della Regina dei martiri. La chiesa era 
dobbata a festa nel modo più decoroso, e l'altare 
della Vergine sembrava per ja sua elegante: for- 
Ditura un non del tutto indegno trono alla cele- 
ste Signora. Sfarzosa l'illuminazione per copiosità 
di cere, e riboccante il concorso dei divoti, che si 
affollavano per intervenire a questa festa , dolenti 
che la chiesa non fosse più gra poter com- 
tenere un maggior numero. E ciò è da 
Si a debita lode dei benemeriti preposti a quest" 
Arciconfraternita, i quali, col loto indefesso zelo, 
bene amministrano le offerte dei mille © più con- 
tribuenti, ed informano minutamente i confratelli 
del loro operato nell'annua adunanza g 
municando altresì a ciaseun ascritto un apposito 
resoconto. Questo sodalizio conta appena sei 
dalla sua istituzione;e nondimeno 
naggi si gloriano d'appartenervi, mentre un solo 

il voto generale dei buoni: quello iti augurare la 
più longeva esiste possa: anche 
turi testimoniare ch 


2 ottobre 1864 
6828 


p 


n 
la 
It 


ti 


e 
di 


spieii naci 
sta citt 


iata grandezza que- 
polare © maravigliosa 
Venezia 24 settembre 


Fu pubblica un'importante è 
voluminosa statistica, che contiene curiosi raggi 
sulla statistic: 
monii furom 

umero nella pop : Risulta da qi 
sto documen lungi dal dimi come si 
vorrebbe far credere, i ma escono di 
giorno in giorno. Su cento uomini, che si ammo- 
gliano, quattordici circa passano ancora a sec 
nozze, mentre, per le donne, il mn 
sette ad otto; € quindi l’uomo si riammog 
volte più della donna, abbenchè vi siano più ve- 
dove che vedovi, perchè l'uomo © 
monio più tardi della donna. 
uomini che contri 
nelle campagne 


e. 


il 
ite 


degli 


nio è maggiore 


Nelle cam a mero maggio 
schi e se continua a verificarsi questa cosa, por 
forse stabilirsi in seguito che dai matrimonii me- 
| no spropor nasce un maggior n 
mero di maschi. |. edia de 
B mentre nel 
i sodi 
24 ed 8 mesi ne 
Francia nella 


r 


mesi nel 1 
| 1 matrimonii s 
Quaresima è nell’Avv muiscono pure d' 
assai nella stagione dei raccolti nelle campagne. 
Un terzo degli uomini, e quasi la metà delle don: 
ne, che si uniscono in matrimonio, DI Sanno 
scrivere il loro nome. Nel Diparlimento della Sen- 
nia però, si ha solo un uomo analfabeta su 19 al: 
| fabeti : ed una donna su sette. I matrimoni con- 
tratti previo istromento sono nel Dipartimento della 
Senna, una metà meno che resto della Fran- 
cia. I matrimonii fr ti di diverso grado so» 
no in maggior numero nelle campagne. | m 
| moniî, come si dicono di riparazione, în Parigi 
| sono il doppio che nelle altre città ed il quadri 
(G. di Tor 





Fs TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4° ottobre. — Wugno Antonia fu Lui- 
i, d'anni 5 mesi 6. — Locatello Marco di Dome= 

aoni 4 mesi 2. — Malaman Pietro fu Marco, 
| di 78.-— Pizzochero Antonio fu Antonio, di 2 
| urtotano. — Restopoli Giacomo di Marco, d' anni 
| — Totale, N. 5. 


fe —— 

SPETTACOLI. — Sabato %n ottobre 

d'argento. | 

TRATRO NALIBRAN, — Drammatica Compagnia Al- 
lighieri, diretta d isti Fr. ed Aless, Zocchi 
Caino è Abede, — Allo ore È, 


== ———_—_—_— 
SOMMARIO. — £lezione confermata, Onori» 

ficenze è nominazioni. Festa onomastica di 
gt, L [mperatore, — Buletino polo dela 
giornata. — Notizie del Lengnte  il'march. di 
acne Wo | Sisaatior > il generale Delli nonia i mini di 
pi Re di | congedo ; linea telegrafica ; il sig. Negri 
tenzione ; Fuad pascià ; vuorificenzi 
Siria. Notizie di Napoli e di Sicilia 
della reazione; lacoro massonico a Napoli 
scompiglio popolare ; ‘lispaccio da Palermo ' 
situazione," Mmperò d Rusta; Coniglio tel. 
L'Impero: seduta della Camera de signori del 
27 settembre. Interpellanza concernente [ni 
versità di Puloca, Fatti diversi. | casi di Pest 
Partito antimagiaro, Aumento della marina 
| Consiglio municipale di” Trieste. Dieta. dell 
Istria. — Stato Pontificio: Conesstoro. Ordine 
al Vescoro «Ariano. NOSIrO carteggio: supe 
plizio del Lucatelli ; sentenza del Consiglio dî 
guerra francese ; il conte di Montebello: ini» 
“posizione del Santo Padre ; banchetto ; i Con= 
cistori ; il delegato apostolico di Bogota ; la 
Congregazione di Propaganda ; i Vescovo di 
Parma, — Regno di Sardegna: notika duesat= 
ta. La missione del generale Della hocca, La 
menti contro il Gocerno ; carteggio della ber 
severanza. Notizie ddi Caprera. Altri. opuscoli 
del Passaglia. — Impero Russo : cose di fo 
lonia : continuano le dimostrazioni ; tentativi 
2 campagazoli ; atala d asuedio in progetti 

— Impero Ottomano: fa. piena ‘del Nilo. 
Sarge Glemere fo pira, a 
— Francia: sulla visita del Re di Prussia. il 
Pe Lacortuire sta meglio Darbes e gravemeno 

immalato — Svizzera : proibizione levata 
nal de Geneve contro il Conslitutionnel: asc 
serzione confutata, — Germania : sul colloguin 
di Compiegne. Matrimonio morganatico. Riso 
luzione della Camera de deputati di Baviera. 
— America; carie notizie. — Notizie Recentis- 
sime. — Gazzeltino Mercantile. 


Da 
doardo, cav 
rane. , al S 
W. Arturo — 
Barbesi, 


tavies Pec 
gi, 


de 
ambi pds, 


20. 868 
sm 
















ARTICOLI COMUNICATI. fudlig 































Da quasi due anni era affetto Gio. Battista Arma- 







maggior parte di esse tendevano a una soluzione 
gangrenosa. 

Tentate le 
rurghi . non conseguì mai alcun 
nere alta dell'individuo ne soffriva visuilmente ogni 
giorno. 

oe fortuna che consultasse il medico condotto 
della fazione di Barbisano, Distretto di Conegliano 
dik. doti. tiovanni Pigozzo, il quale mercè le assidue 
intestazioni e i consigli giunse, nel termine non an 
Lora di cinquanta giorni, a vince 
Toribe indubbiamente tradotto a fatalissime ed Irre- 
parabili conseguenze. 

Gio. Battista Armani, acquistato _il pieno uso ed il 
livero esercizio della parte ammalata, ed avendo la 
assicurazione al un vicino generale guarimen 
Meleva uè può a meno di Vestimoniare pubblicamente 
fisua gratituline al susiltto med'co curante 
doll. tiovanni Pigozzo. che con solerti cure, e relan- 
ti prestazioni | sta per condurlo ad una piena guari- 
gione 


'Pieve di soligo, 30 settembre 1961... 
Gio. BATTISTA ARMANI di Carlo, 





































ATTI UFFIZIALI. 


x 10179. AVVISO D'ASTA hop 
Nel giorno 46 ottubre corr. si terrà presso questa 
tendenta fn nuovo esperimento d'asta pel riappalto dei diritti 
da MO dA Desrizione, dietro quanto. vene, 
emanato nel precedente Avviso d'asta 11 settembre N. 9317, 
Son questa diferenza, cho pei due primi diritti si accetteranno 
"me anche al distto del dato fiscale, riservata però la Sue 

fire arprovazione 
perio alone nd dirti da riappeltare pel novennio da 
"° sttembre 4RBU al BI ottobre ARTO. 
Passo alle Polti Rarbarighe ; dato regolatore , fior. 90: 
valore delle scorte, fior, 147:25; deposito, fior. 10. 
Diritto d'attiraglio sull’ Adige da Rottanova a Boara; 
dato tettone, for. 600 deposito, ir. 60. 
ole" tto Margaga dato regolatore, for, 245; vi 
lore delie scorte, fior. 634 :25; deposito, fior. 25. 
full" LR. Intendettta provinciale delle finanze, 
Rovigo, 3 ottobre 1861 
LI. R Consigl. Intendente, MicwieLisi. 










































N. 19782. AVVISO (4 publ.) 
Nel giorno 10 ottobre anno corr. si terrà presso. questa 

1. R. Intendenza delle finanze, dalle ore 42 mer. alle 3 pom, 
casta per la delibera a! miglior offerente d'alcuni la- 

i ricostruzione e ristauro di stufe nei locali della sud- 

detta 1. R. Intendenza ed Uficii dipendenti, sul dato fiscale 
ti Bor. 274197 0. a., fissato del locale È. R. Ufficio. delle 
fiche costruzioni ed in base al Cspitolato, ostensiile presso 

mesta £. R. Intend 


id 
“Pii‘lacoro dev esere eseguito eatro 18 giorni da quello in 


ci sarà stati fatta la consegna. al deliberatario, ed il paga 
stento non avrà luogo che per due terzi, in seguito a col 
Iauio da parte del locale 1. R. Ufficio tecnico, e pel rima 





ni, da ulceri al'a gamba sinistra, che occupavano in | i» 
Numero di trenta, due terzi della gamba stessa, e la | sett 


il dat 
vien ristretto a 
articolo. indicati. 

Per quanto poi risguarda le menzionate imposte com- HI primo ti 


"doge ad appalto, ma se ne verificherà | che fu fissato dal Consiglio d'ammit 


nali, non si f qu 
"ppatatore della finza a | frmehi 48, cioè scellini 


la esazione col mezzo del'o ses 
‘he 10 2° | stretto senso dell'art. Vlil dei 
Dall'I R. Intendanza provinciale delle finanze, 


219 |di esso esercizio, e ciò nei 
nell' anteriore Avviso 6 sett 


serito nella Gazzetta Ufizi! 


Padova, 2% settembre 1861 
LL R' Consigl. Int 





visorio del Lotto, resosi disponibile presso questa 1. R. Dire- 
Lione, collo stipendio di annui flor. 525 v. a 








di diete 


regolari documveotate istanze. pel prescritto tramite. d' Ufo, 
fe più tardi del giomo 11 ottobre 1864, all‘ R- Direzione 
Gretale del Lotto in Vienno, coll'avvertenza che pel ci 

frento di tale posto saramo ‘usati speciali riguardi a que 








lembre andinte, sotto i NN. 207, 208 © 

Nel proposito, per altro, sì avverte espi n 
dificazione dell'art. 2 dell Avviso testà citato, che da 
menio Viene escluso | eserciti 


addizion sumo a favore del Comu 
rentesi ali sola imposta erariale, 


'negl' importi"nel detto 


della percezione delle imposte | rory 


4 AVVISO D DI 


"Gli aspiranti a questo posto dovranno insinuare le 


- 9a - Me 0 
78 | LA LIBRERIA ALLA FENICE DI 6. eemuibr [È 

I. R. privilegiata Società delle strade ferro | _ la | in Frezzeria, N.4582, avverte che per 

te iltridionali dello Stato austriaco, lom- | Rimedio yer lo iene Let e preparato | L'ANNO SCOLASTICO 1861 .62 


bardo-venete e dell'Italia centrale. secondo "preserizioni medici di i vi Cn pu Gas, fg 
| parte con erbe Celle dpi titti privati. n 











le reali ed 
La stessa Ditta possede a prezzi modicissimi un 


| 
no ito di *furmzeia all Angelo | DEPOSITO DI MUSICA ESTERA, 
| 
| 
| 
| 
| 






to di spedizione all’ ingros- 


per ta qual | 
datare dal 1° novembre p. v, 2 
samento di 50 fr., ovvero di 2 Bianco, Praga, Porie 
‘a ogni azione. ; i Dopsalio 
tà fagliando delle azioni dell'anno 1861, | nomi, pesite Peru. in Padova. 
strazione a hi 
14.40, sarà diffalcato co- nori farmacisl 


Accetta associazioni al gran 
DIZIONARIO DELLA LINGUA ITALIANA 
NICOLO 
Inoltre arovasi sempre presso i sig: DI NICOLÒ TOMMASEO 
ina : H. Horacek pesta: von 1òròk. di cui sono usciti 3 fascicoli, a franchi 2 l'uno, 
Acnax: H. Veciecha Fragner. Acquista libri antichi, tanto alla spicciolata, come 

















pito normali d'appalto 
me acconto dal totale del versamento. RI 

Quei signori azionisti, che ritardassero ren pl fia Lntspiato: Schnecberger, | per librerke ialere. 
Ratca: H. M. Wissman, Huma Milutinovich. ni 


pani seguire questo versamento sino dopo la di 



































15 novembre, saranno soggetti 0 pagare gl'inte- | Buun: H. Wiasak. SASSIN: Mike. $ » 
(3 gobbi) | rossi di mora a ragione del 5 per % a contare È gros: brinberg. Saruamar: 4. Weisz. Rechiamo dall’ Osservatore Triestino il seguente 
Viene aperto il concorso ad un pasto di Uffiiaie prov- | BSP c novembre a. ©. | Comesicno: M° aliger SiaLos: A. pere. | annunzio. nigi 
Sirio dari DEBAELZIA: Rotschue Slska : Velusi i AI k 
colla classe XI I versamenti dovranuo essere effettuati Ì Denioi W DEA sta Setti: Comi: "1 x «dl 
a Londra, ia lire di sterlini ; | Gare: Purglcitoer Betrich * Tomaneck. PASQUiNO 
. a Vienna, Trieste e Venezia, in moneta ic Arlesiaber. STENER: A SUSE man GIORNALE UMORISTICO 
È fiziale della | laceanpone . Spacier LL WEISSENDI RG. Let i 
striaca , ; gie ao, il Lera uffiziale del Color cn TROTOL + È, Latine. Non meno di sei pagine di caricature per ogni hi 
Londra del giorno del versamento; È Rutcro tar: Mayerlofer, TexesvaR: Jeasey e Solquir. Numero, più di 1,000 caricature all'anno, : 
a Parigi, Torino, Milano , Livorno, Firenze, | pinnrusrae: Awizda. Tokar: Krozer. CARICATURISTI « DI 
tor i rene. compro= | Ginevra e Francoforte sul Meno, in franchi. | To ogaaii ABI - GUIDO GOND  VINGINIO - PFOL. bi 
state cognizioni pratiche del ramo Lotto. Tali sersamenti saranno da eseguicsi : | ri, VosLasatch » licseliauer PREZZO D' ASSO È 
poi della governativa Nolifcazione 15 febbraio | a Vienna, alla panca di credito, Viessa: Pobiman Weiss. per un trimestre pur. le Prov ser 
Lit k iiirio, l'Istria, la Dalmazia, ecc, L, 6:65 pari a fio. 


Dall'IL R. Divezi 
Venezia, 24 settembre 1881. 


tario, Mu 





tobre p. v., alle ore {4 ant. precise. 


settembre 1861. 


N. 17972 CITAZIONE 
Trovandosi assente © fuori del teri 











mente, in seguito alla finale liquidazione della” Contabilità di 
Stato in Venezia 

Le spose occorrenti per l'asta e quelle relative al sue= 
cessivo contratto da stipularsi, staranno a carico del delibe- 
ratario. 
Dall" IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 28 settembre 4861. 

LI R. Aggiunto Diribente, Fannis. 


AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 










rende noto : Che 


d'asta a mezzo di offerte segrete ossia suggellate onde dei 
berare iu via d'appalto, a! maggior offerente, il diritto all'- 






sercizio della vivi 
venia, e ciò dal 4 
ÎI diritto di detta vi 
a chi oltre gli obblighi della gratuita lu 
della somministrazione dell'oecorrente paglia in 








fona, stracci, nouchè della sabbia delce servibile per prlire i 
pavimenti, ed inoltre della fornitura delie scope di sorgo e di 


frasche. nonché. delle traccie per pulire Je macchine da cuci 
cosidete di Pill, esibirà la maggior offerta sotto il ti 
affito annuo. 





PRO Fri soi ai loi AE e lat in odi | 

verso regolare sconto, “ino 2lle ore 10 antimeriiane | X, 2058, ea I SE RAI Gial # 5 5 | * ig da 
orno 2Î ottobre 4861 Provincia di Padoca — Distretto di Montagnana. '3° Nomina dei ‘lirettori, Buoi, Torî e Vaccn: i © sdraiati. 100» 
La suddetta caserma, con truppa acquartierata di quattro LA CONGREGAZIONE NUMGPALE DELLA CITTA Venezia. 4 ottobre 1861 Mn E a: 
528 nomini, iluninata da N. 4% fanali e per DI MONTIGMIM. Lobmezione = | Malati dè» 

in tutto 33 fanalî intieri Resosi vacante îl posto di segretario municipale dint Maiali magri. — . 20 
DI scope di sorgo, coll presso ques (regazione, per lavsenuta nomina co | Cinghiaiett | in 
segna di 91 scope di songo, cola co (pre del SE Antonio dUll Bressan, © ne apre | Col giorno 15 settembre cominciò in Triesté la || TOTCHEI da pecore | so 

col presente il concorso pel rimpiazzo, a tutto 3I ot | pubblicazione cel Agnelli, Capretti, Pecore, Montoni 
Caproni, Castrati . dee 10 








prestarsi è di for. 300. 
Osservazioni 
4. La olferta olire ad essere heoe suggellata dovr 


dare la sopracrtta : « Offerta per la vivanderia militare gela 


« Caserma SS. Salvatore in Venezia. » 


2. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere in mo- 

do chiaro ed intelligibile no a somma offerta a titolo di 
unico affito, ma anche il nome © cognome del preponente e 
i 

d'essere in grado di prevenire il miglior offerente della de- 








il luogo della sua dimora coll indicazione dell'a 











$ 783 legge penale di finanza 
Dall'È. 


N19 AVVISO DI Ci 
È x posto di maestro 


nariato arcivescovile di Ud 


Jola stessa 


Venezia, 25 sellembr> 1851. 





tohre corrente. 


a) Colla fede di nascita 


nicipale ; 


terminazione commissionale, non-hè di chiamarlo all'atto del- nnasio 








la licitazione. 


"Tr ‘hiarazione di non es 
2. La dissuggellazione delle offerte seguirà all Ufficio del- | teta ol ppenrcrntto l È 
LA eine Re TI E DO | (N OI ata ce esuli bepiapi mioiapal Si i solai 


fenza di una Commissione @ ciò specialmente incaricata, dab- | ‘* Si avverte che l'onorario 


678 
di annui fior. 500 con * 
pur i Cane È a tre ea, 6 | i et ce rio i a 5% | GIOVANNI PEGORETTI 










riserva della Superiore approvazione. comunale € lio, salva la superiore approv: 
3 4. Le offerte posteriori di pigra stante le Superiori Montagnana, $ Settembre 1861 ve: IN VENEZIA ' 
lisposizioni non saranno accettate Îl Podestà, P. FonaTTI. È ge i i 
"Le ulteriori condizioni alle quali è vincolata l'asta pre- | L' assessore. Tei Segretario, Privilegiata fabbrica nazionale Tariffe speciali dalia Piceol "I 
la viloelià 


sente, sono ostensibili all’ Ufficio medesimo dalle ore 8 ant. sì- L. Bognin 






no alle 3 pom, tranne i giorni festivi. 
Vanezio, 20 settembre 1864 









Col rimpiarzo del poste di Assistente, vacante presso 
Cassa principale e del Monte in Venezia, ‘di cui l' Avviso 


NA AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 


N. 102 


la 
9 
AVVISA: 


posto di assistente colla classe XII delle dete, e col soldo | annuo stipendio di fior. 500 
di annui for, 472:50 e 420. so ne apre dì concorso pr qui» | mante Reaio dai caval. ss 


tro settimane decorribili dal giorno 4 settembre 1864 


| gior parte pianiv 


Gi aspiranti dovranno entro questo temine far gerve | Gi miglia quattro 


nire nelle vie regolari alla Presidenza dell’ I. R. Prefettura 


circa 4,000 abitanti. 


vando i requisiti generali, ed in ispecie, di aver sostenuti con | 


non suctesso gli esami sulle prescrizioni di Cassa e sc 


scienza di contabilità dello Stato, ed indicando pure gli even- | Y.. corredate dai documenti di 


tuali rapporti di parentela o di afinià con ‘mpiegati di Cassa | dal'avsiso già diffuso sotto questa data e numero, | _Muesta stessa persona, ove occorresse, e per chi 


nel Regno Lombaggo-Veneto. 
Venezia, 18 settembre 1861. 


N. 173%, AVVIS (3. pubb 








Caduto deserto l'esperimento d' asta stabilitosi pel giorno | 
27 settembre corrente pel riappuito dell'esercizio di percezione 
del dazio macina in questa città, mediante l'Avviso 48 set- | 


1839 N° 396-279, dovrà doi concorrenti 
aione se © meno sino legati în pa 
‘impiegati di questa Direzione © dei dipendenti Ricevitori 


Je del Lotto lomabveneta, gli, l'imballotura di su0 35 S0Idi, i i 

die 18 E Morino e Parente, | Lt riura neo di 4010" | ipreria alla Feuice, di Giusto EDNAret, muediiite grup 
TAO La n sale. ERE po alirancato. 

gli, bal Il PASQUINO fondato fin dal 1856, si occupa più 


Pel Consigliere imp. Direttore in permesso 


Dall LR. Agenzia degli Emporei dei nali Verona, 20 settembre 1561 resta d'Oro, 


















Sacile, che ha l’annuo stipendio di fior. 200. 
Chi v' aspira —resenti pel 20 otteire pv. al Rev. Ondi 
l'istanza coi prescritti doromenti 

riferibili all'età, condizione e religiosità, agli studi percorsi ed | comparire in pe 
ghi avuti, e dichiari se abbia parentela cogt” Cornetto 


G. Conewo, Segretario. 





LVVISI MIVERSI ln 


aspirante dovra documentare la propria 


compiuti gii anni 2i, @ non oltrepassati i 40: a meno 
che non coprisse attualmente stabile impiego , od ot- 
tenesse sanatoria dell'età normale 

5) Patente d'idoneità al posto 


Assolutorio almeno degli studi dell'intero | P°/0, medi 


F. Pomelio Hay DI TUBI 


Regno Lombardo-Veneto. 

Procineia di Verona — Distretto di $. Bonifacio. 

La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Monteforte 


Si ite ce, it n Fo | peer 1 ott i posò i merce l RicErCA d'impiego. 
| 


N° 14, potendo rendersi diponibîe presso ln Cassa melesima | chirurgo, com ciprioti 





sere aggiunta la 
tela con alcuno 





vrino, presso i sigg. Bolmida e Gi 
Parigi » » Fratelli di Roths 
4 Loodro, + =» N. M.di Rotbxhilde | prezzo 


zinco : 3. It, Keller. ù 
Wakaspiv: Lellis rini d'argevto 2:70. 

cocetta ‘70/s0hi val, austr Si pubblica in Vorino tutte le domeniche, 

uua boccetta 70 polli val. suetr. INT Le associazioni si ricevono in Venezia presso la 


















articolarmente di cose sociali, e se turca la poii ic, 


C. F. Brot, 
bivio dì «—(ESSENZA DI VITA bisi i 


nzi € 









» Livorno, presso i sig 












































» Firenze, . 
zia sali Zattere, al civico N. 274, si terrà nuovo espe | , Frarcolorte M. A. di Roth. ) sig. do i È K A questa linea di lutta — alla quale si è sen. 
aa li ele Dato pi ve ITA vi gr pr pe | » Fre "i cho "| del sig dl LG Kits d'Armata 
DA trasporto soli istriani nel Veneto, e da Venezia a Nogaro | _ Gin AED Questo rinomdo tulsir, d'un uso Lilo comune _ specialmer Si 
dei evinia, durante il Irienio camerale 1802, 1863, 1964. | * Sinenra LI * Lombard Odier e | neliaGe mania, © ola SVizera, è cosi chiamato pef , famiglie, nei più el.tt circolt, nei Gabinett di lettura, 
ne SUPE O oro esprieno mato enni i pi | -— Vienna, il 24 settembre 4 'tishaviire la salute più alranta. | Mumietee. "cosicché è ormai diventato i giornale det 
è condizioni tutte portate dai già publicati Capitolato ed A IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. È principal nte efficacissimio sulle funzioni di- | buona Sucieta. 
viso d'asta 22 luglio 1861 N. 1733 e del successivo Avviso - — gereuti dello stomaco ; per puriticare ii sangue, e per | PIRRO: 
dd agosto a. e 1910, con questo er che in questa vl: | Crude errati ‘dionali dello Stato, i 5 | risvegliare l vigore dela scale e dei corvO. nina! mi 
ero con e er canto ter las | Strade ferrate meridionali dello Stato, lom- |, Sì adouera fe. SPO gni genere, rar : n 
La le pl ec, e | Sd fre, mein dle Suo le], Sancto ani perse età COTTA VORRAI 
naggiori dei prez salva sempre, ove fosse i a80 la | gi porta a pubblica notizia cl I SIN 0 DERRIA Z] CHIMICO FARMACISTA IN PADOVA 
gara, è quindi la Super'ore approvazione 01 pi oniaiepe SERIE pa e ian î Rende noto + 
Mi epica peretene Reno letti (alt brezzo d'una boccetia grande austr. lire 3. | o : 
Liceo Sens pete Ae ®»» ficcoa +0 di4a. È Che col 1.9 ottobre p. v., cessa d'essere diretl 





tasse in Banconote, e ciò | 





per cento 
si vende a vevezia presso lu sola Farmacia Slin | re del laboratorio chimico del sig. Zavetti farmacsu 

n) Fonte di Rialto, iu TRIESTE presso dl | ul Duomo, e passa sorto il medesimo titolo nella tar. 
Serravallo e Papova presso C. Zanelli. | macia dei due Gigli d'oro, situata in Padova, Via Na: È 
{ fiore N. 716, e condotta dal sig. Autonio Friziero 
‘Oude evitare qualsiasi contrailazione , til a gu 


“ x | 
BEAUFRE E FAIDO |M i editato vente (E 





da Oggi 






La Dita 








NONE DELL'ESERCIZIO. | farmacista 7 
| 












(2. pubò.) 
rorio dello Stato Giu- 





Negozio in Venezia sott 


seppe Monti, che nei novembre 1860 era addetto quale con- SIUSEPPE ’ 5 °C. = 

lore 3 questa Direzione dell privilegiata Società delle str GIUSEPPE TROPEANL E €. | FABBRICATOR! DI APPARECCHI A GAS | speusuie, a uatare da quel giorno, esciusivameni 
ferrate, ed essendo imputato quale autore di attentato co 

trabbondo, mediante illegale importazione dall'estero di dazia- 
rie bce 126 merci di ml criar in N. 14 capoti di 
uniforme pel personale delle stride fercate, lo sì diffida a com- È Tp 
tari presso questa È. Ti, Intendenza provinciale delle finanze 7 [amenta dell'Osmarin. 
Shtro tre mesi dalla pubblicazione della presente, avverte 


atrata pan dela eni pesedito "10. di Dì conditi A ——___—7+==<<Z<=T=T———_—__m____=<_©O©T_T _—___ 
mezzo di un rappresentante nominato d'Uficio nei sensi del 7A} ASSICURAZIONE GENERALE Hi 


sd sortimenti ir | pomape, Wiatepelowet ; Macchine per tari oca dei die Cali d'or, © sarauno munite 
igbilterra i | ineondio, modello pompieri 


| coN FONDERIA DI METALLI Padova, 25 sette 
©. Cala 
























Campo S. Moisè, ha ricevuto g 
ticoli. > di Francia che d 

















STABILIMENTO DI MOLINI A_VAPOR NI 
svi ee stu | "Bagagli, Equipaggi ed Animali vivi. 


Azioni per l'es izio dell'i. 
per Peserezio dell'ÉL partire dal £ ottobre 4861, entrerà in vigore su tulle le linee delle sottoseguate Societa d [BP 


nto di Molini a vapore, p 
in Venezia, nel locale dello Sta- | strada ferrata, la presente Tariffa relativa all’ Assicurazione generale per picicLi,, teriricsi ed av- BRR 


ssicurazioni. a S. Marco in Cale 

il giorno 21 correre. | "1! “N! 

divi se occorrera. di 

Ù re i procuratori dii | 

poteri più estesi. anche. per oggetti. che non fossero 
tassativamente contemplati nel presente avviso. FIORINI VALLTA SUSTRINCA 

deraioriives alri n __ ‘O “ tm 

Tagli | 0, U7 per Viglietto | 1.50 per Lib. daziana 


i risultati dell Amministrazione è | FASE cirrozie è caridgdi d'ogni sò 


ta senza rigrardo alla Serie. carichi 0 
er gi incendi, Sti 























R. privi 
adunanza che si 





TARIFFA. 











{Tassa d' Assicurazione generale | Tassa massima d'i 











(0 DEL TRASPORTO 
























209 per Pezzo 
1.00 per Capo 





per Pezzo 
per Capo 


l'a Commis 
in ordine al mi 








lella Direzicne | {2 SEME, Meran 


Cavalli, Puledri 





‘he aitiva! 
















Giornale politico quotidiano : = OSSERVAZIONI. 


ae ca cn eee | GAZZETTA DEL POPOLO |. sti res tenia mao act er gni Beona ta ue sccte  s 
e senza eccezione del Treno, pel quale fu estende: Lo rat | 


1. R. priv. Società delle strade ferrate merid. d 
dell Halia centrale. Ln: EE 
delle strade ferrate del Î 






rdo- venete. 
socie! 





Il prezzo d’ablonamento per il Lombardo-veneto | delio stato, lu 
dicembre è di eMettive 11:25, da spedirsi in LL R. privite 
cati alla Redazione della Gazze/ta del Po- | Tibisco ( Thwissbalin} 
gl'IL RR, Ulticii postali È riv. Società delle strade ferrate di con- 
Lo smercio ed anche gli abbonamenti per Venezia Sui-Vord Alemanta. i 

ere legato in paren- | e esctusiramente tn Merceria 5. Salratore, al Capitlto. NL priv. Socieia della Nordbahn , Imperatore “L K, priv. strada Imperal 
140, L privilegiata strada Aussig- 
























Sorietà delle strade ferrate merid. dell: Stato, Lombardo-Venete 





















PiouBo 

RE i sioni Pisapia, gioni | "TRASPORTO DI LEGNAME 

Ta da costruzione, da opera, da falegname, da taglio, da spaccare e da segare, così pure rogt| 
(a Carri completi). 

TARIFFA SPECIALE N.5i 

Valevole dal 20 settembre 1861. 














cui va annesso l' 


INDICAZIONE. Î OGGETTO E QUALITA" [Tassa da percepirsi per 


Una persona di quarant ottore in legge, of- 
frirebbe l'opera sua come istiluiore tanto a lezione, 





A»sumerebbe di assentarsi anche da Venezia, av- 
vertende «ti non conoscere oltre la propria e la mae | 
metodo , e pi te lingua nostra comune, che la sola 


| che si pubblica a mezz9 delle Autorità local del Regno. | amasse unire le due sue qu maestro è | 
n le due sue qualità di maestro e di le | per falegname, da taglio, 


|_Dalla Residenza comunale di Monteforte, 14 sì  Offrirebbe del pari la propria servitù in qualità 


, [tembre 1861 


xembre stesso N. {L013, si previene che nal giorno 8 otto- | 






















4 Deputati è Pack dott. FERDIVANDO. boratore presso qualche avvocato. 
Pra” ANTONIO Ù Rivolgersi all Uffizio di questa Gezzetta, per le 1 I 
Il Segretario in missione, | prime nozioni sulla persona ue! 11cercante, pen [fino a 200--- SD piedi fochus. 


segretario, od agente. da spaccare e da segare, così 
sdraio pel pure doghe pini) 


accetterebbe un posto di colla» da Use 





| 
il or Carrici dI 
della lunghezza per Carci compia t 












D. Bittarello. Ì Î oltre i 30 Fe 
[oltre 1. 6 





francese, 

e Ì Vuto e 

Uroname : di i si Pec 
E: da costruzine, da 0- campo, per mu 


sorta, diede la 
Giusta quanto. 





PETIIOT 
er in 
vpi 








Il Minis 
sostituto proc 
tista Grezi 
Dunale provin 
tere di consis 





MU Minist 
città di Marb 
Cassa di risp 


PART 








le di S 
di ieri partito 
permesso di i 


Sabato s 
di S. Marco 
de concorso 
fragio di S 
Angelo Ran 
particolari. 


Balleti 


Sabato 
ce belge del 
gi del 3 
Politique de 

presso 
è Si ram 













tà alla Dieta 


interdire la S 

in tutta la Gi 

alla Giunta © 

spondenza part 
i char 


La notizia è | 
prima asserzio 














nota, dalla qu 
sinora a Così 
Berlino,, all’. 
bio, non 
ta da d 
provvedimento 
siste Ja spe 
scioglimento » 
ressate nella d 
« Parlasi 
cangiamento n 
sto alla testa 
all pascià rip 
gli ulliciù are 
Mazlum pascià 
domo della S 
modificazioni, 
aspettata. 1! m 
si dimise da's 
met Ruchdi po 
« L'anti 
scià accettò se 
a governatore 
puscià, l'antic 
per motivi di 
Aleppo con qu 
questo momen 
esterni, di rim 
e Un tole 






































‘onvie 
Potenze estern 


TaRirA puscià di comi 


nanzi alle pri 


Cent. daz. è per i'intierot gue operazioni. 






€ Specialmente per le ore della sera, quanto od inte 

fa giornata, a chi volesse educare qual'he ragazzo nes | verte HINEE E DEL ONCHI | (co cs e le di 

gli studii superiori gi lingua, di belle lettere, d'eco= | Su! quali trova applicazione | Co 0" schrico, © cl ui datore di Rag 

nomia e commercio. di DELLE S:'EDIZIONI [co © scarico, è di assicuri cart Là 
n la presente Tariffa LLE sì N a erre? iplina, mar 


campo di Bil 


Mer pascià, pei 











Il gover 
ro il quale un 





stati 


3 Md sci, ©; Turchi 


mappa 2329, qua- | se2'e, al Ti (0870, anche contro | 40 ani, sotto lo avvariento di log- cino al giorno 31 dicembre n L, ; nonchè per qulo in Pa za, posi 4! 
Pai n° ni di . 
DI 


per casa Cnie che si e | di vos, io ponio di ammissione ai | ; : 
| Bei q de muarvato eni Ri Coo--_iceuuie, a que L R. Trian, pazione dui erditori, è pur quale | varito Docno 1 mind 


al congiuntura 
un'altra 


Venuti, devranao imputs : i i 
imputare a sè | in ec=fronte dell'avvocato Boaadini | ultericri prevideoze che sì tro É Reg Suni Albanesi, 


Raseaso ignoto al Trbunale ! { 
ft bunale | medesimi Je consegueuza. | dottor Giolno, deputato curatore | vassero del caso, avrartendo che 


dela porre in 


inogo dall' atu.lo ci: di $ 3, 
nera i | Dall Rug. Telbucalo Pro | della massa concorsuale, con se» | i non comporgi si avranno par ns- | lcro ch Grtn Sta l'antica ci 


A pl toi | n shtotieno i caso d'impadimezto | senziooti ‘alla plurali da com- | di lui sostinr 
la Presi. Ì ‘ 
ad opero per te Tiensa all afato, cho peas ia n = uamostriado pen solo la sussisten- | no, l' amministratore # !a delega» 
L ugatta Uffenis di reno pregi piena Da si nominerazno ex etfi 
oneri. 7 i presenta 
de DELE Tribale Povo | vip Rogoazento © adr. x Ù Blicsto pei Nega sl, Mateo 
s ne da | ai L'LR. Trbon le P. x por ire volte nella Garsotta Uff- | to, essi vrri 
Venta, 13 ttuzba 188. dn Mla-iota tic Caprai ch ale di Vania è Provmeaa di | cimento è mato È 
Procida, Varoni ra. 
Sorta, Dall’. R. Tribunale Prov., | coopenimento, "Ma 
croani non fessure epr 
into di po. "i 
"Pim 6 stand 18 
Luici don DE 
Puibuco Malato i Past 


np 


lat 





Vannzia 12 sottercbre 1861, N lo Fori i cei gl 
6, naell'aveccato Fori dott. Prospero, | persi, e che non comparendo aleu- | loro pretesa de Cid Versioni fù UN 


Mina ci sembi 


dice qu 





«Il gio 
mama 
lo intendersi 
NO al disegi 
Verni contro 
lutamente i 
ico, ed « 








icissini un 


IPERA. 
LIANA 


l'uno, 
iolara, come 


(o) 
il seguente 


| per ogni 


ccupa più 
la polifeg, 
hea Oifendere 


seri. 

deve 
nelle inigliori 
tt di lettura, 
[giornale delta 


lova, Via Mag 
lo tri 


VECTALDO din 
vamente dalia 
no inunite di 
, è quella del 


e Societa di 
bacci ed an 


d' indennizzo 


| trasporta. 
lo Lodovico. 
or. 
de ferrato deb 


|sabetta. 
epiita 


Vatkero tron 
Tasse di care 
di ussicurazio” 


LUNEDI 7 OTTOBRE 


158 0(IAZIONE. Per Venezia: fior. in va) 
fer î4 Wonarehia: for. In val. sustr. 


ioni si ricevono 
sn. sMraneande | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministero della. giustizi 
ostituto procuratore di Stato di Venezia, Gio. B 
tista Grezler, a procuratore di Stato presso il Tri- 
lunale provinciale di Vic col grado e carat- 

di prima istanza 
Il Ministero di Stato accordò al 
la. permissione di 


dli consiglie 


une della 
una 


PARTE NON UFFIZ ALE. 


Venezia 7 ottobre 
il sig. cav. di Toggenburg, Luogotenen- 
te di S. M. LR. A. nel Regno Lombardo-Veneto, 
è ieri partito alla volta del Tirolo per un breve 
permesso di assenza, 

nell'IL R, Basilica Patriarcale 
brate, in mezzo a gra 
le solenni esequie in suf- 
il compianto nostro 

Ne daremo quanto prima i 


S. E. 


Sabato scorso, 
di S. Marco, furono. cel 
de concorso di. gen 
fragio di S. E. rev 

Angelo Ramazzotti 


particolari. 


Ballettino politico della giornata. 


Sabato abbiamo ricevuto l' Indépendan- 
ce belge del 1.° ottobre, ed i giornali di Pa- 
rigi del 3 ‘colle nolizie del 2. Nella Revue 
Politique della prima, leggiamo quanto ap- 
presso : 

Si rammenta che l' Assia Elettorale presen 
Dieta germanica una proposta , intesa ad 
re la Società Nazionale | Nationalverein 
in tutta la Germania. Quella proposta fu rimessa 
alla Giunta competente ; ndo ad una e 

pondenza particolare dell’ 4yen zia Haras, essa ( 

ta si dichiarerebbe a voti unanimi. eccetto quello 
della Prussia, in favor della proposta medesima. 
La notizia è troppo grave per essere accolta alla 
prima asserzione : conviene atteriderne la conferma. 

La Nuova Gazzetta Prussiana pubblica una 
nota, dalla quale risulta che l'opposizione , fatta 
sinora a Costantinopoli. da parte del Gabinetto di 
ertino , all'unione de' due Principati del Dant- 

non è un'opposizione di principio. ma ris 
ta da dissentimenti | quanto all’ applicazione del 
provvedimento. Le negoziazioni progrediscono, e 

siste Ja speranza di riuscire fra breve ad uno 
xioglimento sodisfacente per tutte le parti intè- 
nessate nella discussione. 

Parlasi di nuovo a Costantinopoli d' un 
vangiamento ministeriale. Fuad pascià sarebbe po- 
sò alla testa del Dipartimento delle finanze, e A 
ali puscia ripigiierebbe gli affari esterni, lasciando 
gli ulticii ardui e laboriosi del granvisirato a 
Mazium pascià, uomo nuovo e poco noto, maggio: 
domo della Sultana Validè. In attesa di. queste 
moditieazioni, altra ne avvenne, la quale non era 
asettata. {! ministro della guerra, Namik pascià, 
vi dimise da'suoi ufficii, e fu surrogato da Mehe- 
met Ruchdi pascià. 

L'antico 
scià accettò senza 1 


tò all 
intera 


‘anvisiv. Mehemet Kiprisly pa- 
ormorare la sua nominazion 
è sovernatore d' Adrianopoli. Così non fece Riza 
atico serraschiere. Dopo d' aver ottenuto, 
nolivi di salute, di scambiare il Governo di 
Alegpo con quello di Smirne, rea ancora in 
sio momento, coll’ aiuto di possenti influssi 
Sterni, di rimanere a Costantinopoli. 

Un telegramma di Scutari, ricevuto a Vien- 
wu, lascia scorgere la prossima fine delle ostilità, 
ppiccate fra) Turchi ed i Montenegrini. La cagione 
{i codesta sospensione della lotta non è accenna» 
‘onvien attribuirla all' int ione delle 
Sotenze esterne, fors' anco all’ impotenza d' Omer 
scia di compiere nessuna operazione efficace in- 

è prizue nevi, le quali arresterebbero le 
operazioni. Autorizzano a questa supposizione 
sere di Ragusi, le quali parlano d'indizii d'in- 
liciplina, manifestatisi fra le truppe ottomane del 
tampo di Bilechia per mancanza delle paghe 
Der pascià, per calmare gli animi, avrebbe do- 
re un acconto. Egli ha levato dipoi il 
impo, per marciare contro Grabovo: ma, per 
svida, ricevette un corriere de' consoli europei 

i, e subito fece ritorno a Bilechia. 

Il governatore di Scutari, Abdì paseià, con- 
® il quale una parte della popolazione era in- 
urta, diede la sua dimissione, che venne accettata. 
Sila quanto ci serissero da Ragusi, codesta som- 
da era stata provocata dalle esazioni del pa- 
| Turchi avrebbero fatto causa comune in 
Ul ‘ngiuniura co Cristiani. A Costantinopoli ebbe 
U® un'altra versione: si sarebbero sollevati al- 
SU Albanosi, perchè il Governo rifiutava di la- 
Vil" porre in mostra alle porte della città, giu- 
i l'antica costumanza, le teste de’ Montenegrini, 
Ueisi negli ultimi combattimenti. Di codeste due 
Mrsoni qual è Ja vera? Niente sappiamo, ma la 
Stima ei sembra la più verisimile. la taz 
eta N. 223, 


Nella sua rivista del 2, il Journal des Dé- 


lats dice quanto segue: 


Il giornale Za Correspondencia di Madrid 


Mtimzia formalmente che la Spagna non ha po- 
dal intendersi e coll’ Inghilterra in- 


tu» al disegno di spedizione, divisata fra’ tre 
forni contro il Meseico. Di maniera che. dice 
Nolutamente quel nale, la Spagna andra sola 
di Mssicn, ed opererà da sola, com ella giudi- 
tera eonven a'suoi interessi particolari, i 
Quali in eodesta questione, prevaizono 4 quelli di 

© Wi altre Potenze, Tutiavia, se la Franeia © 
laghllerra volessero appresso adoperare il loro 
His) per migliorare la situazione interna della 








Repubblica messicana , il medesimo giornale di- 
chiara che la Spagna non ricuserebbe di assecon. 
darla in codest'opera d'incivilimento e di buona 
Jolitica. Intanto, il Governo spagnuolo adempirà i 
suoi doveri di protezione verso i sudditi spaznuo- 
li aecasati al Messico, e non deporrà le armi se 
non dopo di aver loro assicurato la guarentigia 
la sicurezza, che sono loro dovute. (V sotto. 
| giornali americani, giunti coll’ulti 
sta, sono del 17 settembre, è non contengono, per 
conseguen verun ragguaglio sulla battaglia di 
Levington, che fu data il medesimo giorno, e del- 
le quale un dispaccio telegrafico del 19 gia ci ha 
fatto conoscere l'esito favorevole 
Ma un secondo dispaccio, in data del 2 
ci è giunto, reca che la batta 
€ che eredevasi terminata, aveva continuato il 18. 
Il generale Price, alla testa di 30,000. separatisti, 
aveva pigliato l'offensiva contro un corpo di 3,500 
federali, e, malgrado |’ estrema sproporzi 
forze, eg stato respinto, dice il dispaccio, 
mercè una carien alla baionetta, vigorosamente ope: 
rata dalla brigata irlandese. li dispaccio agg 
che l'attacco doveva ricomineiare il di appresso. 
! federali avevano ricevuto rinforzi, e ne attende= 
vano di nuovi. il medesimo dispaccio accenna in 
tre due sconfitte, toccate in altri punti da’ sepa- 
V. le Recentissime di sabato. 
corrispondenza ordinaria di Varsavia ci 
trasmette un documento importante ; cioè, il me- 
moriale, che i Vescovi di Polonia hanno in 
zato al conte di Lambert, governatore 
e nel qui no di trasmettere all’ impe 
tore i richiami, eh' essi muovono, così in proprio 
lor nome, come in nome di tutto il elero. polae- 
co e de' fedeli, contro le restrizioni arbitrarie e 
gl'inceppamenti d che la le 
zione attual 
cato a' diritti della Chiesa ed al libero esercizio 
della religione cattolica. Per quanto possiam va- 
lutare codesto documento alla prima e rapida im- 
pressione, ci sembra che l' Episcopato polacco non 
domandi verun privilegio ; invoca il diritto 
comune e il principio dell anza. 
cando per la Chiesa cattolica la tolleranza e la 
liberta, di eui gode la Chiesa uffiziale. Da code 
sto punto di vista, e in questi limi'ì, i suoi ri- 
chiami niente hanno, che non sia affatto legittimo; 
€ si può meravigliare che il conte Lambert abbia 
ricusato di ricevere quel memoriale. e di trasmet- 
terlo all Imperatore. » 


che oggi 
a, appiecata il 17. 


Nelle Dernières Nouvelles del 2 cor- 
rente, d i 
ggafî. la sostanza dei qu 
ticipata dal telegrafo : 


La Correspondencia di Madrid 
che le negoziazioni, concernenti gli alari del Mes- 
sico sono interrotte, è porge ragguagli su provve 
dimenti, fatti dal Gabinetto spagnuolo. . Y. sopra. 
Senza dichiararei sul contegno, che divisa di pi- 
gliare 5 inetto di Madrid 
crediamo di poter dire, giusta le nostre inform: 
zioni personali, che le negoziazioni, aperte fra le 
tre Potenze interessate negli affari del Messico 
non sono intero 

«Gli ultimi dispacci del Messico presentano 
la situazione del paese come di giorno in 
più grave. Il Presidente Juarez, dopo 
delle relazioni diplomatiche con la Francia, ja 
Spagn lette tutto il suo pre- 
stigio, e guardata come assa 
prossima. Gi ero di conc enti 
cercano di dividersi le sue spoglie. Tra essi. avvi 
l'antico Presidente Comonfort , che surrogò net 
1858 il gen. Santanna, e non potè mantenersi 
al potere supremo. Comonfort, malgrado il de- 
eveto del suo suecessore , che lo bandi in perpe- 
tuo, è entrato nel Messico per la frontiera del 
Nord. In codeste lotte intestine, gl' interessi. de' 
sudditi esterni sono gravissimamente compromessi. 

Una lett di Ragusi, del 23 settembre 
ci da le seguenti notizie, anteriori a' fatti accen 
nati dagli ultimi dispacci telegrafici. In conse 
guenza della decisione, pigliata dal Senato di Cet- 
tigne, il 10 corrente, di fare grandi provvisioni 
di vettovaglie, per sovvenire a'bisogni dell’ esercito 
e degl’ insorti. numerose compere furono fatte ne' 
Circoli di Ragusi, di Cattaro e dell’ alta Albania. 
Ii popo Matanovich fu inearicato di questa cura 
a Ragusi. Le vettovaglie pervengono agi’ insorti 
© a’ Montenegrini per Zubzi o per Cattaro. Il bloe- 
co. che non ha grande importanza, militarmente 
parlando, lede gravemente gl interessi degli abitanti 
delle nahie del Nord, pe' quali i lunghi giri, ch'ei 
sono obbligati di fare, inviliseono i prezzi delle 
derrate. In tali congiunture, il Principe Nicolò fa 
i maggiori sforzi presso i consoli esterni, perchè 
intervengano, allo scopo di far cessare il blocco. 
ll sig. Olahovich, aiutante di campo del Principe, 
si è recato in missione a Pietroburgo, per render 
conto direttamente della situazione ni Governo 
russo. Il Principe adopera tutto il suo influsso per 
contenere l'impeto delle popolazioni e impedir lo- 
ro di pigliar l'offensiva. Egli vuole che riesca 
comprovato avere i Turchi incominciato le osti» 


lità. 


un gran nut 


nel 


« Assicurasi che Mehmet Ruchdi pascià, nomi- 
nato ministro della guerra in sostituzione di N 
mik pascià, è atteso domani a Parigi, procedente 
dalla Germania, ove si trovava al momento della 
sua. nominazione. Ei dee, dicesi, recarsi immedia- 
tamente a Marsiglia, a fine d'imbarcarsi a Co- 


stantinopoli.. 
"Un dispaccio. degli Stati romani ci fa co- 
noscere che la fregata a vapore l'Asmodee, avente 
bordo gli ambasciatori siamesi, era giunto il 
1° ottobre, a sette ore della sera, a Civitavecchia, 
proveniente da Marsiglia. » 


| giornali, ricevuti ieri col corriere d 


oltr'Afpe, non contengono cosa, che valga la 
d'essere subito menzionata ; ne dare- 


mo quindi il solito estratto domani. 


ue | 


rottura | 





tizie di Napoli e di Sicilia. 

Sotto il titolo: La reazione nel Renme di 
Napoli, l' Armonia toglie da'giornali di quel Regno 
quanto appresso : 

* Le notizie, che ci perven 

n sono per nulla rassicuranti. Ci si serive che in 

quelle orride montagne si sieno riuniti molti delle 
bande di Basilicata @d Abruzzi, e di tanto in tan- 
to, di pier >nO sin. nei paesi a pre 
vedersi del senza che alcuno sì sco- 
modi. 


no dal Gargano, 


necessario, 
izie delle fucilazioni vanno 
ielle della reazione; quindi è che tr 
Stampa Meridionale una lista di 
ati, che presentiamo ai nostri lettori, 
affinchè s' intenda quanto « 
poletani quella liberta, ch 
ad essi recare 
* Notizie di Aquila ci dicono che, senza 
versene poluto ancora sapere il motiv 
colà, giorni dietro, fucilati Innocenzo Corza, 
vanni Garzagni el Antonio d' Intimo. I primi non 
li conoseiamo, ma l'ultimo godeva fama di probo 
ed onesto liberale. Fosse stato anche questo 
vittima infelice della calunnia e dell'odio part 
colare, che in questi tempi sì è orribilmente rive- 
lato nelle Provincie? A Sulmona (Abruzzi) è sta 
to pure fucilato Marco Caisti. 

Giorni sono, a Carbonara ( D 

erso un'ora di notte, si senti gridare al la- 

Accorse sollecita la guardia nazionale, ma fu 
accolta da una scarica di fucilate, da cui due fu- 
rono uccisi, ed uno gravemente ferito. Le grida 
erano un agguato teso da una mano di briganti, 
i quali poi, entrati nel paese. ricattarono diversi 
proprietarii. 

Il mattino seguente, giunse la forza regola» 
re. e quel comandante, avuta denunzia di una fa- 
miglia ch'era in corrispondenza con quelli, subi- 

mente ordinò la pena mulitare pei componenti 
di essa. Furono perciò fucilati tre fratelli ed una 
sorella. » 





tretto di No- 


Serivono al Pungolo da Napoli, 
tembre 
La banda del capo-banda Mittic 

piena cotta nelle Calabrie. Il conflitto, 

Cimina, durò nove ore. Fu una vera battaglia. 1 
briganti ebbero 30 morti e 6 prigionieri. Mittica, 
e ì pochi rimastigli, tentano di guadagnar la Sila: 
ma tult'i var hi sono chiusi, ed altro non_ resta 
ad essi che, od arrendersi 0 farsi massacrare. 

— Ei proprio co’ soldati di Vittorio Em- 
manuele un nume, che devia da essi le. palle 
del nemico. Ecco una vera battaglia. nella quale. 
per nove ore di fuoco, i Rorbonici perderono 
uomini tra morti e pri poter tor- 
cere neppur un capello ai prodi subalpini. E questo 

i nume non pur li prote 
faglia, ma lì aiuta eifica 
fall 


iu 
le Calabrie insorte. 

che 100 briganti in 
verli a sehi 
dezli Spagnuoli. 


anti, è tutt 
luvece non trovaron 
| tutto, è le Calabrie pronte 
{ peltate. Ora, dei 100 briganti « 
non ne restano ch 
picciol numero, 
Mi'tica. 
| Tutto dunque, come ho seritto ieri. indi 
a credere che fra pochi giorni ie saran- 
no interamente spazzate dal brigantaggio. » 
Ì Jon per tanto il lrigantaggio conti 
nua a giganteggiare, per far piu splendida in nu 
| ve battaglie la sovrumana potenza degh usurpa- 
i tori 
i 


darono ad unirsi a quei di 


rivono da Ascoli al Corriere delle Marche 
appena si conobbe il fatale eccidio 
| delle 5 guardie nazionali (V. la Gazzetta N. 225 
tutte le forze di queste Provincie si misero a dar 
la caccia a quéll’orda di assassini , quindici de' 
quali furono presi il giorno 28. e dicesi. fossero 
immediatamente fucilati. Essi cercavano di rit 
nirsi a quella masnada. nella quale trovavansi i 
prineipali autori della morte delle guardie nazio» 
nali suddette. 
Ulteriori notizie pervenute per telegrammi 

particolari, recano che le truppe. che avevano cir- 

dato quella turba di briganti dalla parte di 
Pietralta di Ascoli. hanno fatto in un combatti» 
mento, N. 60 prigionieri, dei quali 7, riconosciu- 
ti capi, vennero fucilati, e gli altri condotti a- 
vanti il generale comandante il 37°. reggimento, 
Dicesi vi sieno stati tra' nostri militari varii mor- 
ti e feriti, ma in assai piccolo numero. 

» Altre notizie recano che furono tolti ai bri- 
santi N. 13 armamenti appartenenti ai bersaglie. 
ri.1 nostri lettori rammenteranno che, nello seoi 
tro ove ì bersaglieri rimasero accerchiati col 
guardie nazionali di Acquasanta , queste e i ber- 
saglieri stessi furono obbligati a ‘spogli 
Viene delto infine che i briganti morti si 

oltre ai 60 falti prizionieri, e i 22 so- 
mnati fucilati, e che il rimanente della ban- 


no 20, 
prae 





ni, che cercano in massa dar loro la caccia. » 
Nella Guida d' Aquila troviamo la seguente 
notizia 
« Venne di questi ult 
criminosa con 
sta e cucita tra il collaretto della giubba d'un 
contadino. In seguito delle rivelazioni, da costui 


fatte dopo che videsi scoperto, si procedè nello | ecco la spiegazione 


stesso giorno ad una perquisizione nel palazzo del 


marchese Spaventa, ex ricevitore generale della | Mercantile : 


inei 
contesto col contadi 
no medesimo condoito iu arresto. 


il quale, dopo essere stato messo in 


soli 56, i quali. vistisi in così | 


i 


{lo interesse della tranquillita pubblica e della 


1 soldi + alla linea 


auste, 3 
costano come due; le 
antiefpatamente. Gli artisoli 000 pubbli 


crt sì restiluiscono ; si 
La lettere di reciamo aporia, nen si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
» 


giudiziario, con un sommario processo, tosto com» 
pilato per cura del delegato, sig. Chiaves. » al Ministero 
x —_—€t€ celli, che vi sta facendo lo spoglio deelì archivii 
pugitsta un dispaccio telegrafico da Avellino. | di Stato; dopo alcune vive parole scambiatesi. su 
3 settembre ore 2 pom.. il brigante Donatello Croc= | tale proposito. il primo alzava la mano sal secon: 
» il dì 22, fece richiesta a taluni di Montever- | do, per cui ne seguiva una lotta a corpo a corpo, 
dicando il luogo | Questo fatto ha dolorosamente impressi 
citta. Questa mane, la questione doveva 
si sul terreno, ed all'ora in cui vi scrivo non so 
ancora il risultato che ha avuto questo duello, » 
Ma la Patria cel fa conose 
riferito (ella dice 
Nicotera e Petruccelli della € 
abbia riportato una fe 
Troviamo nel Nazionale di Napoli del 29 
settembre : + La squadra inglese, attualmente n 
nostra rada, si compone di dieci legni, fra eui (i 
ascelli di linea. L'intera forza è di 69 canno- 


sima. e ieri l'altro il sig. Nicotera presentavnsi 


li interni, in cerca del sig. Petrue 


col suo distaccamento, si pose subito in 
luogo indicato, © il di 24, atta 

con que briganti, ne uccise due © pose i 

gli altri. Donatello Croeco assicurasi ferito, 

la Demoera 


Si legge nel Pop Ecco i nomi degli 
Spagnuoli sbarcati . che sono stati trovati 
carte state tolte ai fuggitivi: Don Josè Granilles 
sig. Laudel Frigues, D. Petro Martines . Augustin 
Calabris. Benito di Lafra Bagni” Pureliae, signor 
saepe cate Risega a peagiDi ela Cè 1 legni sono il Marlborongh di 431 cannone © 
) rta Istin Lose, | portante la bandiera del viceammiraglio Martin ; 
D. Josè de Uricaste, sig. Mariano Martin. Isidoro 9 
Masucast Podal: Iriam Ortega v Vilerana, sig. Lau | ‘pyosceli di linea Brmouth, London, Neptune, 
e rana Victor Emanuel, James Watt. ciascuno di Si 
cano Carenza Jonorio, sig. Ciguet Luersel + Pa- | cannone; la Iregata Leafy di i, il Deris dl 
ria, monsig. Lisnos Antonio. » bio di Seicorralia. cl avi 
è il Terrible di la cannoniera Sur 
prise di 4. che fa anche il servizio postale. Qu 
sta flotta verrà anch 
cesì, di aleuni legni della «quadr 
nelle acque di Siria. Gli esercizi a fuoco della 
squadra. che hanno sì spesso eccitato la cu 
valehe volta un po' d'allarme nella. nostr 
tà. hanno luogo tre volte la settimana per 
ore. Ogni giorno si ha poi una mezz ora di 
cizio parziale per ciascun legno. Ogni qualvoli 
dunque udremo tuonare i bronzi dal mare, non 
si ha ragione d'allarmarsi: sono i nostri ami 
di Albione, che si esercitano. » 

Leggesi nella Persereranza, sotto la data di 
Milano 4 ottobre: 

* La diffusione della notizia, che annunciava 
la vicina abolizione della Luogotenenza, ricondusse 
in opera i più efficaci mezzi di persuasione, e | la condizione delle cose napoletane al provvisorio, 
fin la preghiera, per isventarla : ma. ove si v. e per conseguenza fece rinascere tutti quegli 
S farla a ogni modo. sono risoluto d’impedirla | convenienti. che tengon dietro al provvisorio , € 
e contrastarla con tulti i mezzi, che la legge mi { soprattutto una certa mollezza nella polizia. e un 
offre. maggiore estensione della camorra. Di questo pa 

la distesamente e con molti particolari una nostr 
Jettera di Napoli. E il nostro corrispondente conchiy 


vele 


Abbiamo ricevuto oggi, 3, altre copie dei pro- 
clami del Borjés (e non Borges i, i quali sono 
muniti della data e della firma José Borjés 
noseritta, @ che tutto fa credere autografa. 
Opinione. 
Napoli 1 ottobre. 

S. F. il Luogotenente generale del Re ha di- 
retto la seguente lettera al sig. luogotenente ge- 
nerale comandante superiore della cuardia nazio- 
nale di Napoli 


«Napoli 30 settembre AN6I 

Una manifestazione si prepara per domani 
in questa città. collo scopo di accelerare la solu- 
zione della questione romana. lo non posso. per- 
metterla, perchè, facendola. si riuscirebbe a vie 
più ritardare la soluzione medesima. Ho 


L'Italia ha bisogno di calma, di quella cal- 
ma con la quale gia molto si è fatto per la gran- 
dezza della nazione. e senza la quale si rovine» | de ancora una volta dicendo : chi vuole |’ imme= 
rebbe e il passato e l'avvenire. Questo popolo spe- { diata abolizione della Luogotenenza è una piccola 
cialmente ha uopo di tranquil agli operai è { parte del paese: Cialdini è ancora necessario per 
necessaria la quiete per attendere ai loro lavori; { alcuni mesi. 
chiunque se ne fa disturbatore. è nemico della La quale asserzione è confermata dagli ul- 
patria. | timi tentativi d'invasione, i quali, appunto perchè 
pertanto V. S. illustrissima far no- { fatti con poche bande. lasciano credere che. per- 
to alla guardia nazionale, sì benemerita del paese, { duri tuttavia il lavoro dell’interna reazione. © 
questi miei sentimenti. e son certo che il suo no- 
to contegno e la sua fermezza ne imporranno tal- 

nte, che anche questa volta riuscirà a mantene- 
re la calma in questa città. 
Il generale d' armata, Cin. » 
tura della città © Distretto di Napo- 
lo il seguente avviso 
città che una Tn 
ndo per la giornata di 
diflidenze e gli allarmi E 
che potrebae suscitare, anzichè raggiungere lo sco- Il giornale La Dem 
po a cui sembra ordinata, è a temere che non | innanzi alla € 
riesca invece dannosa e funesta alla stessa c minati. | capi di accus no: insulto ai depu- 
na che s'intende propugnare, il Governo non | tati; provocazione a tumulti ; insulto al Re. Fu 
eno di riprovarla allamente. Nel tempo ! assolto pei due primi, e pel terzo condannato ad 
stesso esorta tutti gli onesti e pacifici cittadini ad | un mese di carcere e 200 ducati di m 
astenersi dal prendervi parte, risoluto com'è, nel- 
iu 


Un carteggio da Torino al Constitutionnet 
pretende che Cialdini abbia mandato la sua di- 
{ missione direttamente al Re, e che le cause del 
dissenso del Ministero con lui, sieno il suo appog- 
giarsi troppo a Nicotera è al partito d'azione. la 
Sua pretesa che si sciogliesse il Municipio di Na- 

ecipitazione, con eui lanciò contro il 

Tofano accuse, nessuna delle quali. sarebbe 

pvata (? Unità Ital. 


La Qu 

li ba pubbli 
* Correndo voce per 
festazione si vada concer 
»mani, la quale, per 


izio 
rie d'Assisie, per più articoli ineri- 
usa 


sa nazionale, ad impedire qualunque dimostrazio= 
ne, e mantenere inviolate le prescrizioni della leg- | 
ge di pubblica sicurezza intorno agli assembra- 
menti. 

* Napoli 30 settembre 4861. 

« Il Questore, Cano Avera. « 

Si vede che Cialdini era determinato a 
contrastare la dimostrazione anche col mezzo del- 
le artiglierie: e di lieve non si comprende come 
le sue minacce cadessero in tanto dispregio da 
lasciare che Ja dimostrazione succedesse, quanto 
mai solenne ed imponente, secondochè narrasi dal 
V Unità Italiana. È vero che il #1ese dice chela 
fu ridere: « Siamo a mezzogiorno, ed un 
centinaio di persone passeggiano Toledo . con un 
A Roma sul cappello. | passanti si. soffermano e 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Amina ne siesoni.— Seduta del 28 «eltembre. 
Presidente, principe Auesperg 


Siedono al banco ministeriale, Rechb 
genfeld, Mecsery, è Lasser. 
Data lettura del processo verbale, il presid 

te comunica alla Camera un emendamento del 
conte Hartig, il quale domanda che vogliasi. pas- 
sare a discutere nei suoi particolari la legge sul- 
l'abolizione dei fendi, e che la Giunta, incaricata 
dell'esame di quel progetto di legge, abbia a dare 


2, De 





da non possa sfuggire dalle numerose truppe re- | alle dimostrazioni pacifiche e leali. A 
solari, dalla guardia nazionale e dalle popolazio- | i cartelli 4 Roma con Garibaldi sono sul petto 


ni sorpresa una | tato Nicotera ha accettata la sfida, offertagli da 
indenza , diligentemente nasco- | Petruccelli della ( 


non possono far a meno di mettersi a ridere. » 
Ma il Diritto l'aflerma un po' diversamente, e | 
Unità Italiana ha quanto segue: 


+ Napoli 4 ottobre. 


Dimostrazione imponente — 4 Roma con 
Garibaldi — in Napoli, Caserta e S. Maria di 
Capua. 

« Il Governo in Napoli proibisce la dimostra- 
zione con manifesti agli angoli della città; Ci 
dini minaccia d'impedirla con qualunque 
Il Governo ha messo sotto le armi la guernigio- 
ne; le pattuglie ad ogni passo; raddoppiati i po- 
sti delle uardie. Napoli sembra in stato d'as- 
sedio. 

« Indarno. Il popolo conosce il suo diritto 

est’ ora 


il proprio parere in una triplice direzione, cio 
osservandi 

a Se le determinazioni di quella legge 
possono valere anche allora, quando non si tratti se 
non dell'abolizione forzosa di quei feudi, i quali, 
se disciolti, aggraverebbero il possesso rurale in 
una di quelle zuise, colle quali 
vato il suolo esonerato, Ov\ero mettessero in ge- 
nerale in pericolo la sicurezza del. possesso fon- 
diario (feudi rusticali, e fendi nel Regno Lombar- 
do-Veneto); 

b Se ed in quanto, riguardo a tutti gli 
altri feudi immediatamente conferiti dal Sovrano 
potere, possa aver luogo l'abolizione volontaria 
restando salve sempre ed intatte le disposizioni 
della legze per l'abolizione forzosa degli altri fendi 

© Se ed in quanto, pei fendi conteribili dat 
privati o dalle Autorità giudiziarie, enon ispet- 
tanti alla categoria dei feudi citati sotto la lett 
ra a,, si possa ottenere il volontario riscatto, 
maniera che resti semplificato l'andamento dell 
operazioni governative, e che. per la moderazion 
delle tasse e delle competenze erariali, ne sia fa 
cilitato l'esonero. 

Il principe Salm impugna le ragioni di 0p- 
portunità e diritto, che si vollero far valere ir 
pro' della legge proposta, e conviene colla. propo- 
sta della Giunta 

Il principe Windisehgritz non Giwa oppor- 


di la dei cento mi- 
uovo altri 0,000. » 


dei cittadini ; sono di certo 
la; ora se ne stampano di 

Leggesi nella Democrazia del 1": « Il depu- 
ttina. Sappiamo che Mario sara 
il secondo di Nicotera, e Dumas quello di Petrue- 
celli. Forse il duello avrà luogo in giornata. + Or 
che troviamo di tal duello 
in una corrispondenza da Napoli 2 del Corriere 





* Giorni sono, il sig. Petruccelli della Gattina 


venne nella sera del gior- | faceva uscire nel Nomade un brusco articolo dis- tune ai tempi che corrono le disposizioni prese ieri 


approvate la dimostrazione che si doveva fare | dalla Camera. Ricorda tempi, che altri hauno pr- 


« Il prevenuto è stato già passato al polere Îieri: questa cosa infuriò i promotori della mede- | tuto dimenticare, wa che hanno settato uu pero 








velo sulla sua esistenza. Non disconosce di espor- | 
si alle ire del giornalismo, che gia altra volta si 
scatenarono contro di lui; pure non si trattiene 
dal dire francamente la propria opinione. L'1 
peratore salì al trono libero da qualsiasi impegno 
verso chicchessia. Qui non trattasi di un fatto 
ma di una questione di principii. Quindi l'orato- 
re accede al pareto di ‘quelli che” rappresentano | 


non possa venir disciolto forzosament 
si dichiara contro il progetto di legge. 

Il dott. Patacky intende di votare per la pro- 
posta della maggioranza, ancorchè non sia d''ac- 
cordo colle ragioni, onde questa motivo il suo pa- 
rere. Grede di poter dimostrare che questo suo mo- 
do di vedere sia compatibile colle idee politiche 

egli rappresenta. Conchiude che, e 
ventualmente, voterà per l'emendamento del prin- 
cipe d' Auersperg. 

Il Ministro Laser fa una rapida rassegi 
quei motivi, che determinarono il Governo al suo 
progetto di legge, dandone anche la storia gene- 

a nel 1849, il Ministero dell 
cuparsi della 
feudi. Siccome però il Minister 
va fatti a tal opo grandiosi la 
così se ne ablandonò a questo l'i 
trattative, si condusse a termine 
legge, che fu presentato all' Imperato- 
pil’ ordine d ulteriori e più 
fondate ricerche sull'argomento, subordinandi 
SM il ri Dopo di ciò, l'oratore passa a 
confutare le obiezioni prodotte contro la soluzio- 
ne forzosa del nesso feudale, toccando anche il 
confronto, che si è voluto istituire fra l’abolizio» 
pe dei feudi € l'esonero del suolo. Conchiude col 
, a nome proprio e dei suoi colleghi nel 
o, di ordinare alla Giunta una speciale 
ina del dettaglio della legge, dichiarando 
pari tempo che ne spera una frane 
ne, dacchè sarebbe un’ offesa per l'eccelsa Camera il 
supporre che, anche un solo de’ suoi membri, si 
lasciasse guidare da inopportuni riguardi verso 
uno od altro dei Ministeri. (Applausi, 

Il conte Leone Thun , quale rel 
maggioranza, domanda ancora una volta la paro- 
, per ribattere le argomentazioni prodotte dal 
Ministro Lasser: Il conte Nugent e il principe 
Windischgrdtz aggiungono alcune osservazioni, pu- 
ramente personali. 

Si passa alla votazione. L'emendamento del 
conte Hartig viene adottato con 42 sopra 70 voli. 
Così pure si adotta, con 40 sopra 70 voti, l'emen- 
dimento dell’algravio Salm , il quale, ove. fosse 
aecettata la proposta Hartig, invitava l'eccelsa €: 
mera a decretare che l'esecuzione di quell'eme 
damento venga demandata alla Giunta, destinata 
ad esaminare la legge sull'abolizione dei feudi, in 
comune colla Giunta delegata per gli oggetti 
giudiziari. 

i chiude la seduto ad + mettendo la 
seconda lettura della legge sull'immunita dei de- 
pulati all'ordine del giorno per la susseguente 
tornata. (FF. di V.e 0. T. 

e 

A galleria quasi vuota ed a tarda ora del 
pomeriggio, la Camera dei deputati discuteva, il 2 
corrente, un oggetto della più alta importanza, ri 
guardando esso il futuro reggime dello Stato. Si 
discusse la modalità della elezione del capo de 
Comuni e dell'eventuale diritto di conferma, che 
potesse competere all' Autorità governativa. Entra- 
rono nella lizza i più distinti campioni della si- 
nistra. È probabile che vincerà la proposta della 
maggioranza , capitanata dal dott. Herbst. 
vuole conservato lo Stato, quale Autorità 
strativa, ma a lui d'accanto la Rappresen 
colare © distrettuale, così ad un dipresso come le 
Diete assistono le Luogotenenze, ed il Consiglio 
dell'Impero i Ministri. Un Distreito, che si regge 
esclusivamente da sè, è un Comitato incapace di 
buon governo. Neppure sarebbe d' accanto a lui 
compalibile un Ministero responsabile. L' Oester- 
reichische Zeitung soggiunge che la proposta del 
prof. Herbst sembra essere la vera via di mez- 
20 per iniziare l’ amministrazione autonoma de’ 
Comi, la quale col tempo può rinforzarsi ed 
estendersi. Il repentino salto dall'amministr: 
burocratico - centralista all’ amministrazione eselu- 

vamente cantonale sarebbe, 
ricoloso | dacchè  porgerebbe 
mano ad un esclusivo separatis 


1l Comitato per l'istruzione, eletto dalla Ca- 


mera de' deputati, decise nella sua ultima seduta, 


pne de regolamenti per I° 


elaborazione d'una nuova legge sulla stampa, in 
una discussione che durò molte ore, si è già mes- 
so d'accordo, ieri, intorno a parecchi principi di- 
rettivi, ( V. i nostri dispacci di sabato. 
(PF. di V.) 
Vienna 3 ottobre. 

S. M, l'Imperatore, unitamente al sig. Arci- 
duca Guglielmo, assistette ieri alla manovra c 
pale presso Vosendorf, indi si recò al palazzo im 
periale per ricevere il sig. Arciduca Rainieri. Oggi 
' Imperatore darà udienze, come di consueto. 

La deputazione croata, che dee. presentare 
l'indirizzo della Dieta a S. M., sarà ricevuta sob 
tanto dopo il ritorno dell'Imperatore da Ischi. 

L'Ost-Deutsche Post riproduce dall'Aut. Cor- 

Il conte Buol-Schauenstein , già ministro 
verà qui da Berlino ancora 
questa settimana. A quanto sembra, la sua mis- | 
sione non dovrebbe aver a risultamento de- 
siderato. » 

Il sig. di Balabine, inviato russo, 
ieri dalla Boemi: o 

Giovedì, udienza plenaria del Consi- 
glio d' amministrazione della ferrovia Imperatrice 
Elisabetta, il sig. Ministro conte di Wickenburg 
presentò la sua dimissione dall'uffizio di presiden- 
te di quella Società. —(FF. di V. e 0. T. 


Altra del 4 ottobre. 


S. M. l'Imperatore venne fermattina alle & 
e), da Laxenburg a Vienna, e alle 10 diede u- 
dienza a 54 persone, fra le quali i tenenti-mare- 
scialli Schlitter e Franke, ed il medico di stato mag- 
giore Hossinger. Indi S. M. ricevette i professori 
van der Nîll © Fabrich, il maestro architetto 
Kledus, l'architetto Site è l'ingegnere assistente 
Fiedler, che vennero a ringraziarla per le distin- 
zioni onorifiche, impartite loro a motivo della co- 
struzione della chiesa d’Altlerchenfeld. A un'ora, 
S. M. ricevette le supreme cariche di Corte, che 
le porsero i loro augurii per la sun festa onoma- 
stica. Alle 2 fu data udienza particolare ad una 
deputazione croata. Alle 5 pomeridiane vi fu gran 
pranzo a Corte, in onore del principe Pietro d' 
Oldemburgo , a’ cui erano invitati l’aiutante del 
medesimo , principe Obulensky e il generale di 
cavalleria Principe Alessandro di Wirtemberg, e 
al quale assistettero anche i signori Arciduchi 
Carlo Ferdinando, Guglielmo e Raiuieri. Dopo il 


ritornato 


| tante della M. S., 





pranzo, S. M. partirà per Reichenau, dove si trat- 
terrà alcuni giorn. —(G. Uff di Vienna.) 


rini 2 sussidio degli abla 

nel Comitato di Presburgo, s 

gravemente da un incendio; la somma di 1000 

fiorini agl' incendiati di Aha, nel Comitato di Wes- | 
di 2000 fiorini V. A. a soc 

lv Radv | 

re queste som- 


jab ; e fece distribi 
ny dall’aiu- 


di Boos e Radi 


piry e dal m 
Aka dal primo serge 


di » 
mune 


l'opuscolo di S 
ngheria, compa 
plo sullo stesso tema, seritto da un al- 
dal dottor 
nto della que- 
Diar. 


vicina. — Trieste 4 ottobre. 
reoledì 2 corrente, S. A. IL il serenissimo | 
dinando 
, nel castello di Miramar, S. 
istro degli esteri, conte di Rechbere, 
to straordinario e ministro plenipotenzia 
lelle Due Sicilie, principe Petrulla , 
Ù . barone 
Donti, ed al- 
tri capi di Autorità. 
leri S. E. il sig. Luogotenente baro 
pnore 


Dalla Rassegna Politica dell'Osservatore Trie- 
stino del 5 ottobre, togliamo i seguenti passi: 

« Che, contemporaneamente al Re di Prussia, 
anche il Granduca Costantino delle Russie sia 
per recarsi a Compiègne. non è che una voce va- 
ga dei circoli p Consta in vece che il ma- 

lo di Vi ll sig. Thouvenel ed il conte 
Walewski , accompagneranno Napoleone Ill. Anzi 

inato a recarsi al confine, per ri- 


piègne avrà luogo quello di Vienna. 
sapere che il colloquio di Vienna: sia 
luogo il 2 di novembre, e che, oltre il Re di Prus- 


temberg, ed altri Princi 

Il telegrafo dei giorni scorsi smentiva la notizia 
dell'abboccamento di Vienna. 

« Del resto, è un affare di qualche interesse 
il tener di della stampa periodi 
intorno al © ne. 
cio riportò in iscorcio un articolo del Constitutio 
net. La Gazzetta di Berlino vuole che sia ben più 
che una visita di convenienza, sotto certe cir- 


he non sanno ch 
perboliche. La Nationalzeitung 
fa le sue riserve, e si prefigge di giudicare il co 
vegno dai suoi ris snnese poi 
osserva che le baie di quei giornalisti non © 
tuiscono ancora la pubblica opinione della Ger- 
nia, e stringe loro i panni addosso, osservando 
che, due anni fa è si offeriva alla Prussia 
l'alleanza dell Austria, essi la rifiutarono, perchè 
pareva loro che una Prussia costituzionale. non 
potesse far lega con un' Austria lutista. Ora 
dunque come va la faccenda chel’ assolulismo 
napokonico non impedisce, ala Prussia di pro 
strarsi alle soglie delle Tuilerie , forse per mi 
dicarne un’allcanza, che desterebbe l' indi 
della Germania 
contro-alleanze 
+ Ma 


le 


di tutti concreto e decisivo 
linguaggio dell'Ost-deutsche Post, la quale, nel 
primo articolo del 4 andante, 
ufticiose dichiarazioni della 
ra che il e 
che una mera visita di convenienza, N 
tratterà la quistione italiano, perchè la stessa 0- 
pinione smentisce ogni supposto in proposito | e 
perchè Napoleone Ill non può desiderare di affret- 
tare col riconoscimento del Regno d'Italia Ja di 
lui totale emancipazione dalla benevolenza dell’im- 
perialismo. Nè pure vi sì tratterà la. quistione 
germanica, poichè, siccome la sola hase di questa 
potrebbe essere la cessione delle Provincie rena- 
ne, così Guglielmo I non potrebbe affrontare | 
rto d' indignazione d mania , per compe- 
rare a questo troppo caro prezzo una piccola co- 
rona imperiale. germanica. . .. 
pno da Sassari al Popolo d' Italia che 
in un solenne banchetto de’ membri del Consiglio 
rovinciale, con alla testa il governatore, fra’ molti 
rindisi, se ne fece uno anche a Mazzini, e si ten- 
nero violenti discorsi contro la cessione della Sar- 
degna. Il corrispondente assicura che, se a' Fran- 
cesi venisse la voglia di occupare 
rebbero ricevuti a colpi di fue 
l'isola havvi grande apprensione, per la mancanza 
delle entrate ed il conseguente caro 3 
vero che gli abitanti si lagnano per le gravi ed ine 
esorabili imposte, e per la male amministrata 
giustizia, e per le carceri zeppe di uomini arres 
nella terra ferma, che quivi aspettano Ja loro 
tenza. . . . eppui onta di tutto questo, d'una 
cessione alla Francia nessuno vuol senlire a_par- 
lare. S'ella si volesse tentare, ne nascerebbe una 
gel 

« Gl'impiegati del Comitato di Pest hanno 
presentata la loro dimissione. È probabile che 
quelli degli altri Comitati siano per fare lo stes- 
so. Pel momento, è impossibile di calcolare la 
portata di questo passo. Intanto il popolo sta a 
guardare freddamente e tranquillamente questo 

della sua Autorità. Esso pare risoluto 
di volere venire al punto di sapere una volta da 
chi ed in qual senso verrà governato. La popola- 
zione del contado è calma e straniera alle agita- 
zioni della città. 

« Il giorno 4 ottobre, il signor Ministro di 
Schmerling rispondeva alle interpellanze de' depu- 
ati Brioz, Ljobisea © Thomao, Peisiramente ta 
pubblica istruzione, della quale egli ha il portafo- 
glio. Dopo la dichiarazione di quest'oggi, gli Sla- 
vi non hanno più da temere il menomo tentativo 
allo scopo di germanizzare le loro scuole. Quan- 

'Ginnasii de' Gesuiti, il sig. di Schmerling, 
avere percorsa la loro storia, dal 1852 in 
iti, dichiarò formalmente d'avere respinte le 
inchieste de' Gesuiti, per concessione di nuo- 


, che aveva occupato il pa 
lontanato di quivi, nell 
] 4 ottobre. Ung. 


‘occupa dello sciozli- 

ì, constatare che 

raccolgono i frutti della semente sparsa 

dagli uomi ‘20 oltobre. Il Comitato di Pest 

dichiarò ilegale il: reclutamento e la riscossione 

delle imposte, e solo dopo parecchie settimane il 
barone di Va) trovò 

quella sconsiderata insolenza. Il Governo si grora 

ora serrato in angiporto, dal quale non può tro- 

quella di tutto concedere a- 


notte del 
‘orresp.) 


altra uscita, ei 
Ungheresi, 0 di 
sione. La rispousabilità di questa terribile alterna- 
tiva gravita sull’antecedente Cancelleria aulica e 
sulla disciolta Dieta ungherese. 0. T. 
STATO PONTIFICIO. 
Leggesi in un carteggio da Civitavecchi: 
setterffbre, al Morimento: 
Continui sono ancora gl imbarchi per Mal- 
reazionarii bo i, ai quali ora, in buon 
ngono molti sfaccendati spagnuo- 
pore delle Messagéries, ne partirono 
venuti la mattina da Roma, 
fra questi i Marissas, Gis, Marinet, Verturon e 
è il signor Baldanora, che, dal 18 
ja terza volta che fo di si- 


30 


ta di 
numero, si aggi 


n 

a fregata francese l'Asmodée giunse in que- 
sto porto questa mattina, proveniente da Marsiglia. 
Dopo poche ore, sbarcò gli ambasciatori di Siam, 
che partirono per Roma col secondo convoglio 
della ferrovia. (V. il Bullettino). 

«La partenza da Roma dell'ambasciatore 
Gramont sembra fissata pel giorno 10 0 42 dell 
entrante ottobre. Esso è tuttora a Frascati con 
futta la sua famiglia. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 ottobre. 

Alcuni giornali «ttribuiseono al recente opu- 
scolo, pubblicato in Parigi, e intitolato : Garanties 
données par le Roi d' Halie pour È indépendan- 

n’ origine governativa. Siamo 
“ape che queste voci non b 
alcun fondamento. ‘Opinione, 


11 corrispondente torinese del Lombardo seri- 
ve che non è al tutto infondata la possibilità d' 
una nuova modificazione nel Gabinetto ; esclude 
però qualunque possibilità per gli uomini del ter- 
20 parlito. Del resto, siamo perfettamente del suo 
avviso che ogni induzione in proposito è per lo 
meno prematura. stesso corrispondente dice 
« Pare che l'esclusione del rappresentante d' 
jute a Costantinopoli per 
“ipati danubiani, provoche- 
semplice pro- 
G. di Tor. 


gli affari relativi a' Pi 
rà, da parte del nostro 
festa. » 

Serivono dalle Marche, in data del 23 set- 
tembre, allo $ o Cattolico: « Per il partito 
opposto al rivoluzionario, abbiamo gli stessi ele- 
menti del Iegno di Napoli. Il brizantas 
è în piena azione; i refrattari. ove si nascondo- 
no e attendono circostanze favorevoli, ove percor 
rono la campagna armati; e nel Maceratese van- 
no in masse armate di 30, 40 e 50 individui, ma 
finora senza gravi inconvenienti. 
mento dell’insurrezione reazionaria esiste, e man- 

a solo la scintilla, che dia fuoeo al combustibile. » 


Narra il corri 
che, nella notte 
ri sono stati tradotti da Bologna ad Alessandria, 
e che v erano fr 
recchie donne. | 


Bologna, ma © ato a questo proget- 
into il comandante di quella guardia sarà 
biato. Unità Ital 


11 libello del Passaglia è intitolato: Pro caus- 
sa italica ad Episcopo Iholicos sctoORE prae- 
sbitero catholico. Perchè si dice actore e non 
auetore? Per molte ragioni, ma la principale cre- 
diamo che sia, perchè i rappresentanti delle com- 
medie sono detti da Orazio actores, e sul teatro 
italiano il Passaglia è divenuto un capo-comico. 

Arm. 
Altra del 4 ottobr 

II conte di Rayneval, annun: 

segreti 


Italie, primo 

se a Torino, è in- 
. Il conte di Massi- 
sneval a Torino. 


4 ottobre, si legge: 
« Il ritorno dell’ Imperatore da Biarritz lasci 
sperare la ripresa della politi ed il pros 
simo colloquio di Compiegne ci viene annunziato 
da mille corrispondenze come fecondo dei frutti 
pace dell’ Europa e per l'av- 
v Devo però dirvi che nei nostri 
croechi politici si è lontani dall’ attribuirvi quella 
importanza, che da molti vi si annette. Che il 


pericoli d' 
cosa che ognu 
deste visite. pi 
tema a lunghi e 


ja Vicina conllagrazione europe 
vede. Sotto tal punto di vista, 
he, le hanno fornito 
è certo che 
lità assoluta, e, 


nel ‘caso presente, a 
grande politica napoleonica, e che la Prussia vi si 
decida ad uscir d'ambagi € a capitanare risoluta 
il movimento unitario tedesco, con beneficio della 
civiltà e dell'Italia, è più presto un sogno che 
fondata speranza. ein =. 
La nomina di BernstorT a ministro degli 
esteri è un sintomo troppo importante per. poter 
essere trascurato. L'antico campione del partito 
feudale può aver temperate, col suo lungo soggior= 
no in Inghilterra, le sue tendenze crociate; ma il 
miracolo è già grande, s, convertito alle ide co- 
poi abbracciato tenacemente le to- 
cui tipo politico è l'alleanza 
lese ai danni della Francia. E se pure 
intende uscire dal lungo isolamento, in eui una 
politica oscillante ed incerta a sin qui tenuta la 
Prussia, credetelo ;pure, e' sarà per frovar modo 
imnestarsi con quelle due Potenze in un triplice 
accordo. Ecco perchè si conta da i 
sul riconoscimento del Regno d'Ita 
può da un lato gradire all'Inghilterra, sarebb 
dall'altro assai mal inteso a Vienna, cosicchè pre- 
varrà il più prudente partito dell' antichissimo 
temporeggiare. 
« A questo proposito, vi 





i porificati, e che d'ora iananzi il 
verno non permetterà che i Ginnasii de’ Gesuiti 
abbiano altri privilegi che quelli, che le vigenti 
leggi concedono a qualsiasi llra Corporazione re- 
liglosa. » 


voce acereltta da alcuni re] 
imo trasloco del co. Brassier di Saint-Si 
indizio iigino bri rzetoi 
avesse a verificarsi, la Prussia avrebbe. trovato 
modo d' inacerbire senza scandalo le sue rela- 
zioni coll Ialia. Infatti, il privarsi, come suo rap: 
presentante,a Torino, di un uomo, il quale fa 


ma parola per biasimare | 


icorrere ai mezzi di repres- | 


| di savia politica, nè di dignit 


tremamente difficili ha saputo procac- 

ipatie italiane, se non è un'offesa, è 
p reso all'Italia. 

ion un nuovo 


e agente secondario della Le 
dunque un qualche agente secondario dll, Legs" 


zione, come opera il Belgi d ì 
come un altro sembra, se è vero, che 
da tal atto si possano inferire le più calde 
er la causa nostra h 
PET" Del resto, come vi diceva altra volta, 


mantenendo sempre i rapporti mb 

lori coll’ invi no, non ha stimato atto 

gliori coll’ inviato prussi bile, sito 

jchiarazione del Gabinetto 

di Potsdam, la quale, una volta © l'altra, dovrà 
mente le 

erede che, nel Consiglio più; 

- abbiano ad essere discussi i due piani di 

» amministrativo. Il piano delle ri 


fare una sola pubbli- 
sagione del ritardo. 
imento gem 


poi prevalse 
cazione, ed è que 
Si teme molto che il c 
ordinato dal ministro Cordova pel 31 di 

nelle Prov 
l'ordinamento co- 

oni incerte, e quel 
ontra in tutte le nuov 


‘ale, 


hbe veramente doloroso che andassero 
mentre è diffi- 


zione, la quale, per le sole antiche Provinci 
o non meno di 500,000 franchi. 
imunciato che il mi 
tere agli abboccamenti 
Compi si crede che abbia a 
trovarsi in Italia il 
prima di prendere 
zione di passare 
Vimercati. » 


lcuni giorni alla 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 
deranno i lettori le cose dette riguardo a 
presa. fatta sulle coste di Caprer 
individui, i quali, scambiato qualche colpo di fu- 
cile con una petluglia , eransi dati alla fuga. 
sciando visibi ‘e di sangue 
tro le investi continuate su quel fatto, ora 
risulterebbe che quegli individui non erano altri- 
menti Corsi sbarcati nell'isola, tra' quali 
un Sardo, che voleva recarsi dal generale Gari- 
baldi a domandargli conto, non sappiamo con 
quali modi, di una supplica presentata da un suo 
zio. Costui sarebbe l'individuo ferito nello scon 
tro colla pattuglia , ed ora troverebbesi rifugiato 
in Corsica. » 

La Monarchia ) 
il Parlamento si riopi 
vembre. 


nale crede 
non più tardi del 15 no- 
Milano 3 ottobre. 
La Perseveranza, annunziando come la Prin- 
Matilde, da Mirabellino presso Monza siasi 
visitare Milano , soggiunge ch' essa par- 
tirà in breve per Parigi, ove. 
peratore, dee trovarsi al pri 
settimana. 


Leggiamo nella Persereranza: « Il Pungolo 
diede la notizia che da Torino fosse partito l'or- 
dine di arrestare il Vescovo di Cremona. Senza 
esporre altre considerazioni, basti ricordare che il 
Vescovo è senatore del Regno, per provare che tale 
notizia non può aver fondamento. » 

Leggesi nell'Armonia : « Riceviamo il primo 
Numero dell’ Osservatore Lombardo, di cui già 
parlammo, allorchè ne fu pubblicato il program- 
ma. Oltimo e c parte, il cat- 

mo, il più vali- 
in cui i buon 
nno una volta un 
organo essi pure, non più menzognero e di bu- 
iarde sembianze , quale era il Conciliatore , ma 
ramente devoto alla causa della 

Chiesa. Si richiede al certo un animo zelante e 
intrepido per impugnare in questi tempi le armi 
ntro falange così immensa di nemici ; ma si 
fidino essi nel loro numero ; i Cattoli 
no nella Croce ed in Colui, che ascolta pietoso la 
preghiera dell’ oppresso . Solo in tutta quanta la 
alzera il valoroso giornale la santa 
e noi gli auguriamo € 


do appogzio in q 
che pur vi sono 


compagni. » 


0 p. p., arrivò a Brescia il pri 
tenuti politici dell 
str eri di Mantova. Sono 39, € 
tendono quanto prima gli altri 
FF. Sì 
Genova 3 ottobre. 
Trovasi ora nel nostro 
corazzata la Terribile, muni 
grosso calibro. 
A Tolone, secondo che accennò il telegrafo, 


e 0. T.) 


il 28 dello scorso settembre fu varata un'altra 


fregata, parimente corazzata,, detta la Formidabile 
e credesi che potrà essere qui fra due mesi. 

Le fregate a S. Giovanni e Regin 
furono mandate in Francia per applicarsi |’ elice, 
saranno probabilmente in pronto fra quattro me 


e così nella prossima primavera la nostra marina 
militare potrà contare dieci grandi fregate ad 


elice. (G. di G. 
Firenze 4 ottobre. 
Il giorno 29 p. p. si chiuse a Firenze il Con- 


gresso degli operai, dopo aver ereato una nuova 
e avrà sede in Geno- 

va, e proclamato con grande entusiasmo , ed all’ 
unanimità, Roma, sede del futuro Congresso. Dopo 
bandie- 


Commissione permanente, 


ciò, i rappresentanti, preceduti dalle io 
re e dalla musica della guardia nazional 
si recarono processionalmente al tempio di 


Croce, onde rendere omaggio alla memoria di quei 
grandi, che vi stanno sepolti. Là, dinanzi alla tom- 
lileo, i signori Savi e Mon- 


ba di Dante e di 
tanelli pronunciarono eloquenti discorsi. 
(FF. SS.@ 0. T)) 
Ravenna 4 ottobre. 

Ci scrivono da Comacchi i 
fera hio che anche in 
per turbare l'ordine pubblico. Una quindicina 
scapestrali s'era messa a percorrere il picse, 

venditori di vini. Bastò la vi 
quattro reali carabinieri 
distarbtor, i qua 
i di ciottoli, si dispersero. Ne' giorni a i 
sita Ippresso si 
fecero degli arresti. . (Adriatico.) 
IMPERO RUSSO. 

Scrivono da Var 

respondance Bullier 





* Una 
stro dell’ 


+ | tanto popolare 


vicino dei | 


| 
optato da un pezzo, 


babile che | 


per invito dell Im- | 
ipio della entrante | 


si fideran- 


e il suo corag- 
gio e la sua fede gli siano fecondi di numerosi 


milia, e- 


lo la pirofregata 
di 26 eannoni di 


che 


| Lo 
no 25 dello scorso furonv tentativi 


ista di soli 
per mettere al dovere i 
quantunque armati e provvi. 


ca e di profanare così la religione € |, 
se. Il Vescovo Baranowski rispose formal 
che i Vescovi, nella loro qualità di mini 
lesa | ben sanno ciò che potrebbe off 
gione, e che l'attitudine della popolazione 
e un qualsiasi pregiudizio alla Ci, 
», favorevole alla religio 
e de' sentimenti di pietà © di d 
iò se non essere grata a Dio, 
stato di salute del venerando metry 
scovo di Fralkowd, 
la Polonia, è dispera 


Chie 
mento 
id 


| Egli ricevette. gl 

di parecchi Vescovi e d 7 

corso da tutte le parti del paese, e diede Ja brc 

dizione pastorale a tutta la Poloni: TE 
« Vennero spar 

mi, tendenti a mi 


ioni parziali, poco importanti, « 

sterili. Ei sono notevoli per ispirito di mol 

ione © di tatto politico. 
sta preparando ui 

{ mensa di tutte le Prov 

di Horodlo, celebre, 

dell'unione della 


MOStrazione im 
e polacche nella city 
come si Sa, per la momona 

colla Polonia. Le qu 


mo diede l'ordine di viunire dy 
ruppe in quella città. » 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nella Gazzetta Universale. Prusvig 
na : « Furono sparse da ultimo parecchie noti 
erronee intorno alla questione de Principati dam 
biani. Veniamo a sapere che la Porta fec 
mesi sono, alcune proposte, cone 

nione legislativa e amministrativa so 

zioni. Tali proposizioni sono ora | 

| oggetto di . deliberazioni fra' Gabinetti, come fr 
a Costantinopoli, © i ministri del, | 

iensi manifestate alcune disereqay 

ze d'opinione, non si perdette ad ogni modo | 
speranza che fra poco si possa riuscire ad una 
cordo generale, conseguenza ad accetta 
proposte della Porta. La Prussia sl di cm 

ro, da parte delle proposte della Turch 

per dir meglio, della Francia, che le ha sugge 


vono da Ragusi alla Putrie, in data di 

mbre : 

han. notizie dal 
emiss pediti da tutte pat 
delle decisioni importanti, pr 
nione della Scupeina Cernaga 
mese. 

“ Ben si comprende che in un paese, in e 
tutti sono armati e costantemente tati ue 
ra dagli odi nazionali e religiosi, l'opinione pu 
blica sia una forza sulla quale giova fare assegn 
mento. 

« Quindi il Principe Nicolò ha molta pena a ( 

celtare i temperami he l'obbi 
a rimanersi sulla difens aspettare che 
la Bosnia insorga, i 


ntenegro dai moli 
per render. con 
e nell'ultima riv 
ina il 40 di ques 


« Per. attorn 
rità rispettata, e nel tempo stesso per istabilire 
misure da prendersi, il Principe ha adunato il Sen 
to il 40 di questo mese. Benchè le discussioni abbi» 
no avuto luogo a porte chiuse, ecco ciò che » 
è trapelato: 
Vi fu deciso che bisognava : 1.° approv 
rsi di viveri ( questione importantissima ) poi 
il blocco chiude i mercati dell’ Erzegovina 
carestia, è dicesi, una delle cause, che arrestano 
Montenegrini ; 2. vedere di munizio 
gli uomini armati ; 3° Sopperire 
insorti tanto in viveri che in munizi 
loro pronti soccorsi , se le ci 
{ permettono © l'esigono. 
In seguito a queste deliberazio 
no preso parte i se 
e Nicolò ha fatto sapere ai ra 
le Potenze che, malgrado delle su 
fiche, sarebbe per lui difficil cosa il contene 
iù a lungo l' impeto del suo popolo, se les 
cito turco persistesse in un blocco, che equiv: fl 
ad una dichiarazione di guerra e affama il pae 
pronto a qualsiasi contingenza, 5 | 
da un corpo di ‘000 uomin 
frontiera del Mezzogiorno , ch'è 
sulla quale i Turchi possono più 
| tarsi mereò le fortezze di Zabliak 
I Spore nell’ angolo rientrante, che forma 
| kopc 
4 Fu dato avviso delle dec 
| 20 di emi: al Pi ì 
visita in questo momento le frontiere del 
Principato, e trovasi, a quanto si d 
Ovest. Vucalovich e i capi principali degl inse | 
furono avvertiti. 
« Più. precise informazio 
rettamente al si; 
mente a Ragusi, 
inviato a Cettigne 
[ed lavori delle for 
of sono ripartiti da Ragusi il 16. Credesi 
essi abbian missione d'indurre il Principe è 
nersi più a lungo che sia possibile sulla dite 
La cosa è difficile, a motivo dell’ esa Ù 
animi, della miseria cagione 
smacco recente provato dai T 
È questo per altro un saggio consigli 
i affievoliscono ne 
, dopo di aver pomposamente annunziate* 
he il primo settembre che le e 
stavano per cominciare, è rientrato 
oggi nelle posizioni, che occupava on e 
Egli ha chiesto instantemente rin 
gli verrà spedito è poca cosa, in confronto d' 
che gli abbisognerebbe. La Porta ha pur es {A 
imbarazzi. Si annunzia già che l' Albania. & 
partenza delle truppe spedite. nell' Erzegovi? 
è abbandonata all'anarchia. Bis A 
altresì le frontiere della 
impedire che l'esercito d' operazione no! 
gliato nella sua linea di ritirat 
« A_Costantinopo! 
che i colpi di cannone tirati così lor 
capitale, non abbiano se non un eco assai dedi 
si bada a ciò ch'è più vicino, non a ciò ch!” 
L c salto 
preme. Colà si vuol tutelare ciò che si ha 
no, per provvedere a’ danni più prossimi. ©“ © 
scia che Omer pascià si levi d' impacto “ 


potrà. » 





i furono date 


Ì 


Autori 


REGNO DI GRECIA. 


Leggesi in un carteggio particola 
servatore Triestino, in data d' Al 
ed: 


re de 
2 ell 


furono eseguiti muoti © 
la capitale, ma ei 
LIL Tribunale 19” 

aftenta'o coi 


aturito dal ©” 
cercano © 


« In questi giorn 
resti, e non solamente 
a Nauplia, Patrasso e Si 
te non sembra considerare | 
Regina come un fatto isok 
vello d' uno studente e 
plici, si sospettano progel 
che le investigazioni, non ancora termini o, 
causa della cospirazione di maggio, 9N#" 
l’ultimo avvenimento nuova vita 
fatto nuovo. 

« Comunque siasi, il de 

ione. cioè 








alle qu 


avesse cono 
morte della 


Dop 
della capita 


Regina pe 
ad 
adempiere 
ta comunal 
cittadini, © 
fedelta è di 
« Ma 
o dimostra 
provare 
partito dei 
fa massa d 
se seguano 
to del com 
no, l'impov 
degl’ impie 
strani provi 
un continuo 
2a senza 1 
È vedra ch'os 
DO mori. Go 
simamente + 
Mellon tis | 


de 
DO l'Athinà è | 


fogli anzidlet 
re testualme 


nente apertu 
la R 

che ve 
setta 

Banca, lord 
na alla ques 


nelle v 
stampati 


plia  rifer 
soltanto che 
era molto pi 
POnO ese 
i però nor 
«Di 
| Potenze prot 
mande di da 
ta impressior 
rò la Greci 
non è probal 
dechè, per vi 
vranno a 

«In cin 

Note diplom 
fe i fatti cli 
nella quale si 
sc non veniss 
ed una della 
nente contro 
mando respo 


D 


Amalia, ch 
non è per an 
«La divi 
tene non avri 
quanto si sen 
zione di scan 
Calcide e Mis 


settembr 
rito la grane 
Principe di Se 


Il Globe 
Dlarendon per 
nazione del Ki 


Il Daily 


(NÎ sig. Loftus ON 


4 Milano. 


Leggesi n 

(30 

conchiusi il 2: 
1° maggio 18 


inglesi, non m 
novembre 1N6 
dritti fissati : 1 
mente proibiti 
gando i dritti 
trattato stesso. 


AAIIPRMIAEIA 3 
GAZZET 


Venezia 7 oto! 
ottomani con 
eranvi altri legni | 

la 


4 d' 885, sconta 
Banti di Taranto. 
pa, se Don vo 
denze. 1 cai di » 
di ma 
Sami. 1 felegrato 
SUI Coloni pp 


go i pie 
ci anche” nel fio 
e lt ns 
scendevano | 
Allo veneto a G8 
Utd movimento 
Sfuita ad essere n 


BORS, 
day 
{Litino compitato 


trazione im. 
he nella città 

a memoria 
lonia. Le At 


fi viunire du 


rale Prussia» 
‘chie notizie 
incipati dan 

fece, alcuni 
nti lo stabili. 
inistrativa sot. 
hi sono ora | 
iti, come. fra' 
ministri. della 
ne discrepan. 
ogni modo li 
ire ad un ne 

accettare le 
quindi, com' 


render conte 
dl ultima rive 
10 di questo 


paese. in cui 
Itati alla cuer- 
Opinione pube 

fare assegna» 


in una parole 
nel 

di un’ Auto 
we istabilire le 


begovina , e la 
Je arrestano i 
punizioni tutti 
bisogni degl 
! As 


intenzioni pa 
il contenere 
bio, se l'eser- 
che equivai 
ima il paese 
ntingenza, egli 
90 uom hi 
più aperta, è 
pi» 
Podgorizza è 
ma la Lieseh 


delle truppe @ 
Vagliek e Bb 
viene 


pregi + ciò che 
hbironto di ci) 


avesse conoscenza, nel convincimento che, colla 
morte della Regina, spunterebbero giorni migliori 


per la Grecia. 


manife 
ioni alla 


i» | 
i, interpreti del voto de’ proprii con- | 


per fare le più vive dichiarazioni 
di attaccamento. 
onta di queste enfatiche è elamoro- 

se dimostrazioni di lealtà, non possiamo a meno 
di provare qualche inquietudine per l'avvenire. Il 
partito dei maleontenti s'aceresee ogni giorno, e 
la massa del popolo è apatica, e lascia che le co- 
«e seguano il loro corso. Aggiungasi l' arenamen- | 
to del commercio, le imposte erescenti ogni gior- 
no, l impoverimento de’ contadini, la corruzione 
degl’ impiegati, el'incitamenti della stampa è gli 
strani provvedimenti del Governo , che palesano | 
un continuo lentennamento fra il rigore e l’indulgen- | 
1a senza rispetto per la lettera è sì 
vedra ch’ esistono suffie di iti 
mori. Il Governo crede dover procedere rigorosis- 
imamente verso la stampa : il foglio democratico 
Mellon tis Ellados viene soppresso violentemente: 
l'Athinà è il Fos sono sequestrati, e i loro esten- 
sori imprigionati; e l' ufficiale Gazzetta Universale 
pubblica gli articoli, pei quali furono contiseati i 
fogli anzidetti! La Gazzetta Uni 
re testualmente le deposizioni del giovine malta! 
tore, senza pensare all'effetto pericoloso, che. può 
derivare da tale pubblicazione. 

« Il divisato viaggio della Regina nelle Pro- 
vincie settentrionali non avra luogo. Si pretende 
che tale cangiamento sia avvenuto perchè l'immi- 
nente apertura delle Camere esige la presenza del. 
la Regina nella capitale. Fra' progetti principali, 
che verranno presentati al Parlamento; la Gas- 
setta Universale nomina una nuova legge sulla 
Banca, l'ordinamento forest Non si acer 
na alla questione del prestito, ma è probabile che | 

a trattata fra breve. 

La polizia trovò giovedì di buon mattino, 
nelle vie frequentate della  aleuni cartelli 
stampati e seritti, i quali dicevano + che il Re non 

uare senza il successore al trono. » La po- 
‘onfiscò quanti ne potò rinvenire. Da Nau- 
plia riferiscono un fatto eguale, colla differenza 
soltanto che il contenuto degli affissi sparsi colà 
era molto più serio. Nella piccola città di Na 
furono eseguiti, in conseguenza di ciò , ; 
sti; però non sì potè scoprir nulla. 

* Dicesi essere pervenute aleune Note delle 
Potenze protettrici, che conterrebbero formali do- 
mande di danaro. (Queste domande producono cer- 
{a impressione, massime in questo momento ; pe- 
rò la Grecia non trovasi fado di’ pagare, e 
non è probabile che si usino mezzi coattivi, on- 
dechè, per ora, le richieste delle Potenze non a- 
vranno aleun risultato. 

* In circoli ben informati si parla d'altre due 
No! diplomatiche: una dell'Inghilterra, concernen- 
te i fatti che avvengono al confine greco-tureo, 
nella quale si minaceerebbe di occupare la Gre 
sè non venisse rispettato il confine settentriona! 
ed una della Francia, che protesterebbe energica- 
mente contro la legge sui matrimon chia- 
mando responsabile il Governo greco delle conse- 
guenze di essa. La prossima riunione delle Came- 
re spargerà qualche luce su tal proposito. 

* Secondo le relazioni più recenti. il Re Ot- 
tone ritornerà qui alla fine d'ottobre: la fregata 
| Amalia, che dee andare a prenderlo a Trieste, 
non è per aneo arrivata. 

« La divisata diminuzione del presidio d' A- 
tene non avrà luogo sino a nuov' ordine: però, a 
quanto si sente, il ministro della guerra ha inten- 
zione di seambiario colle truppe ora stanziate in | 
Caleide e Missolungi. » 

Leggiamo nell’Auyì, giornale d’ Atene, del 27 
seltembre, che S. M. la Regina reggente ha confe- 
rito la graneroce dell'Ordine del 
Principe di Servia. 


INGHILTERRA. 
Lond settembre. 

ll Globe assicura che la Regina ha scelto lord 
Clarendon per assistere, in suo nome, all’ incoro- 
nazione del Re di Prussia. 

Il Daily-News da la notizia della morte del 
sig Loflus Otwav, console generale d’ Inghilterra 
a Milano, 


FRANCIA. 

Leggesi nel Sidele del 1° ottobre: « Dal gior- 
no d'oggi (30 seltembre), i trattati di commerci 
‘onchiusi il 23 gennaio 4860 coll’ Inghilterra, e il 
1° maggio 1864 col Belgio, sono esecutorii. | tes- 
suli di cotone, di lana, di seta e tutti gli articoli 
tagli, non menzionati nella convenzione del 30 
nombre 4860, hanno l'entrata libera sotto i 
drilti fissati: tutti gli articoli belgi, precedente 


Mento proibiti, godranno della stessa liberta, pa- | €a, partiva per: Berlino 


gando i dritti determinati dalle tariffe annesse al 


| Sera trattenuto qualche tempo a Pest, ha albano 





PIREO 
di Ecco in qual modo | Agenzia Stefani comu- 
I Rica a' fogli d'oltre Mincio il sunto dell'articolo 
del Constitutionnet sul colloquio di Compiègne, di 

ci diedero notizia venerdì scorso i nostri dispae= 
ci particolari : 


| + Una granrivoluzione si è du 
| nel commercio e nell' industria del 
Avremmo forse desiderato ch’ essa si facesse 
gressivamente e con maggior lentezza. non 
| nell'interesse di questo o di quel privilegio, ma | leri v arrestato a 
| nell'interesse del libero scambio, di emi ricono- | sario di Torre Garibaldi. 
sciamo tutt'i vantazzi, e che avrebbe guadagnato | Ini proclami e lettere. 
assai, se si fosse stabilita in modo meno pronto e | 
meno radicale. Il Constitutionnel, che non ba mai | 
cantato in questo tuono, scioglie questa mane un | 
| inno in onore dei due trattati di commercio. De. | Mero di giovanotti 
| sideriamo vivamente che le sue speranze si reg. | Ufficio divino, 
| lizzino, © impegniamo i nostri fabbricanti a fune | €08 Polske. S'è 
uest' uopo tutti loro sforzi : riparino a forza | PeVOli. 
coraggio e di perseveranza ciò che l'esecuzio. | 
ne dei due trattati ha potuto avere di troppo im- | 
provviso, e mostrino sul gran campo di 
glia industriale, che sta per aprirsi a 1 
mese di maggio prossimo, 
anche n 
rivali. + 


pro- 


già . 


Pest 3 ottobre. 


* Parigi 3 ottobre. 
È Il Constitutionnei ba un articolo del Grand- 
n ci ol, intitolato La visita del Re di Prussia. 
A_Podgorze, = deren scorsa, buon nu | Esso ricorda che, da dieci anni, quasi tutti i So 
de i cav iaterrompere 1° | reni. d'Europa c000" venti: nectaria marco, 
intona canto nazionale Bozo | Francia, Spera che questi abboecamenti condurran- 
aperta un'inchiesta contro i col-| no i popoli a stimarsi , a comprendersi vicenda 
Tempo. volmente. La Francia non vede che questo risul 
Torino 4 ottobre. tato nella visita del Re di Prussia, 
Napoli 4. — L'aiulante di Boris fa arresta- Rispondendo ai giornali tedeschi 
bot a- | to. Portava una valigia contenente documenti in: | siderano questa visita come. um stto di pura cor- 
dra al | portanti e lettere sottoseritte da Rosen n da La- | tesia. il Constitutionne! crede difficile mmmettore | 
com Possono lottare | moricière. Rendite 74. 74, 7441, / PP che i Sovrani delle due Potenze continentali più 
imeguali condizioni contro i più abili | Torina 4 scie influenti @ più solidamente costituite della vecchia | 
+ si topa sì riuniscano unicamente per un ricam- 
iù Roma LI Lem Mcerette Franceseo Il © | bio di semplici, cortesie Attribuisce ai trattato di 
iaia ina npoli. Essi assistettero ad un ttualmente si sta negoziando, nn° 
ig fimebre in omore de’ soldati borhoniei, necisi | enorme. Imiporina 
Schleinitz arriverà qui sabato | in combattimento. conte Garibeldi e l'armata ipa it 
prossimo, e consegnerà subito gli affari del Mini- | italiana FP. $$.) 
stero degli affari esterni al conte Bernstorft, che Ri 
giungerà a Berlino contemporaneamente. /0. 7. | Mine e osare 
me 


Crarovia 1° ottobre. 


GERMANIA 
Berlino 2 ottobre. 


Itoma 4. 
Da Berlino abbiamo alcuni brevi cenni bio- | si- Essi 
grafici sul nuovo ministro Rernstorfi. Ne ‘mico d' 
innovazioni, egli si mostrò sempre ligio al parti- 
to conservatore: appoggiò l’Austria nella discus. | che la religione cattolica vi sarà sempre 
sione relativa alle leghe doganali | Protetta. Il Papa li ringraziò della protezione nc- 
ped | cordata ai cattolici nel Siam, ove le missioni prox 
| Sperarono. Gli ambasciatori offrono doni. (FF. $S. 
Dai confini della Polonia 4 ottobre. 
Ammutinamento a Creladr: gli stemmi impe 
riali russi furono abbattuti, ed in loro vere ven- 
nero posti i polacchi. Il borgomastro ( podestà } 
fu u Tempo. 


p della religione 


suo carattere sono proverbiali. 
fa nel Siam da zelanti missionarit, Assien. ì 


Egli è veramente di quella razza di Princi; 
€ i ciechi 
che sdegnano il favore d' una popolarità ef- 
fimera, e non cercano che l' approvazione del 
parziale posterità. » 
GLAS A, 
D.SPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffisiale di Venezia. 


ia le linee del Po e x 
lui si attribuisce il progetto di un colloquio trail 
Re e l' Imperatore. Diritto. 


La Gazzetta d'Auqusta. parlando del pros 
simo abboccamento del Ie di Prussia con Bona= 
parte, fa le nti osservazioni 
leone rappresenta un prine 
questo è altrettanto nemico 
costituzionale, cioè interno, 


Londra 4 ottobre. Spedito il 


Lettere dal Sud degli Stati Uniti d' America 
lo sviluppo tedesco | dieono che al Governo venne offerto un miliona 
la Prussia, quanto | di balle © per guarentire il prestito. Il rac- 
la sua politica esterna è nemica agl' interessi e- | colto del cotone cominciato. | piantatori atten- 
sterni della Prussia. Ma fino adesso dobbiamo ri- | dono la levata del bloeco. 0.T 
peterlo, Napoleone non rappresenta la Francia 
anzi si può avere la ferma convinzione che il Ce- 
sarismo non vi ha nessuna prospettiva di durata. 
È incerto quando cadrà, è però indubitato che 
cadrà. Il primo Impero, in condizioni molto mi- 
gliori, e condotto da un genio. che non solo rap- 
presentava il Cesarismo, ma era il Cesare stesso 
si Pttato indarno contro il corso della storia. 
La ruota di essa passera tanto più sicuramente 
sul secondo Impero, rovinandolo. La Prussia tro- 
vavasi a capo dell'opposizione del pc cermi 
nico contro il primo Impero : essa porgera 
la mano ad un alleanza col secondo! ... + 
Sassone mA. — Gotha 4° ottobre. 
La convenzione militare fra il Ducato di Co 
burgo-Gotha e la Prussia ebbe già la sua pratica 
applicazior na disposizione sovrana ordina che 
gli ufficiali di qui entrino nell’ esere o prussiano 
per la maggior parte con un grado sureriore. men- 
tre il maggiore. 4 capitani e 7 uffiziali subalter- 
ni dell'esercito prussiano ricevettero l'ordine di 
entrare nell’ esercito di Gotha. O. T. 


rrr—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 5 ottobre. 

È giunto qui un inviato pdrticolare del Prin- 
e della Servia. Lo si di 

razioni per quel che riguarda i disezni di 
quest'ultimo. Gli apparecchi militari si farebbero 
semplicemente in vista di possibili avvenimenti 

dell'incertezza, che regna tuttavia sull'esito che Parigi 4 ottobre. 
sara per prendere | insurrezi ir Un opuscolo, intitolato // Reno e la Vistola, 
combatte le prevenzioni della Prussia. verso la 
Franeia : diehiara che il Reno non è confine natura- 
»me rettificazi onfini. Landau 


7, ore 7 min. 45 antimeri.) 
icevuto îl 7, ore 8 min. 30 ant.) 
Vennero aumentati dell'uno per 
gl interessi de’ Buoni del Te oro francesi 
La Francia, sotto pretesto di lavori n 
strade ferrate, avrebbe concentrato 
uomini nella Savoia nentralizzata. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 7 ottobre. 


re 41 min 


Parigi 8 ottobre. 

La Porta consente alle unione dei Principati 
danubiani sotto il regno neipe € 

| rispettivi ambasciato: Potenze, sosti 

per_l'assesta- 

pne dei Principati. / Mon. Nas. 


Parigi 4 ottobre. 

Costantinopoli 3. — La Porta acconsente a 
levare il blocco dal Montenero. se il. Principe ed 
i senatori impeenansi a rispettare il territorio 
tomano. | V. il nostro disparcio di sabato. ) N: 
mik è nominato governatore di Bagdad, 

FP. 
Porigi 4 ottobre. 

Tolone 4.— Imbareansi truppe per. rimpiaz- 
zare due reggimenti a Roma. Assieurasi che la 
xquadra della Siria rientrerà a Tolone il 15 ottobre. 

Londra 4.—H Times cerca di dissuadere la 
Prussia dall’ alleanza francese. dicendo ch' essa 
contraria agl’ interessi prussiani e che apportereb- 
be nuovamente le sciagure del 1801. /V. ;l nostro 
dispaccio di sabato. 

Vienna. — La Presse ha da Agram che 200 
Serbi sono entrati nella Bosnia. Parecchi scontri 
coi Turchi. 

Ragusi 3. — Tremila insorti attaccarono Rio- 
yo (?) presso Trebigne. Accorse la guarnigione. Gli 
insorti trascinarono séeo le mandre. Cinque Tur- 
chi rimasero uccisi e cinque feriti. 

Nuova-Yorck 24 settembre. — 
poleone parte stasera per. Bosto 


Spedito 117, 
Ricevuto il 


5 antimerid. 
30 ant.) 
Compiègne 6. — E giunto il Re di 
Prussia. biso fu ricevato dali’ Imperatore 
alla Stazione della strada ferrata, e dall’ Im- 
peratrice a' pie' della scala del palazzo. [o- 
mani, caccia. 

Berna 6. — Corre voce che il Gover- 
no francese abbia radunato 3.000) nomini 
nella Savoia neutralizzata. presso il confine 
di Ginevra. sotto pretesto di lavori nelle fer- 
rovie. (V. sopra. ) 


{ Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
UR. pubblica Forsa in Vienna 
dei giorno 3 ottobre. 
EFFETTI 
alliche al 5 p. 9, 
Prestito nazionale al 5 p. 0, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
cosi 


ore 14 min 


LoptrGo-Gi ss 


Il Principe Na- 
FF.SS 


Borsa di Parigi del 3 ottobre 4861 

Rendita 3 p. 0 68 40 

96 40 

sO — 

del Credito mobiliare . 728 — 

Ferrovie lombardo-venete 530 — 

Borsa di Londra del 2 ottobre. 

consolidati 8 pv 923 


V. Weiss. uno de’ redattori del Deébats, che 
donato quella città e si reca a Rerlino. Arrivò 
qui ieri sera il sig. Desmarest, illustre. redattore 
della Revue critique francaise; esso pure si re- 
cherà fra breve a Pest Ide 


no della Vist 
che a Londra la 
al grado d' r i. AF 
ferm: pri Talahot abbiano fatto nuove | 
proposte al Governo italiano per le ferrovie. Mac- 


Torino % ottobre. | 
Mahon assistera all’ incoronazione del Re di Prussia, | 
sa Perse) | 


Ricevuta | 
Parigi 5 ottobre. 

di preparativi d' | 

laliani in Albania e | 








AVVISO 


Nella sera del 27 settembre p. p., dopo l'ar- 
rivo dell'ultima corsa. proveniente da Milnno, fu 
rinvenuto dal personale. ferroviario alla Stazione 
di Santa Lucia. in uno dei vagzoni di Il 
una sacchetta da viaggio di pelle, contenente varii 
oggetti, di sconosciuta proprietà. 

S' invita pertanto lo sconosciuto proprietario 
a presentarsi innanzi questa Direzione. onde riti» 
rare detta sacchetta, che gli sarà consegnata pr 
Via ispezione ed indicazione degli oggetti contenut 

Dall'LL R. Direzione della polizia. 

Venezia, li 2 ottobre 4861 
LI R. Consigliere aulico, Direttore. 
Struve 


Stamane, verso il mezzogiorno è 
Torino S. A. I la Principessa Matilde 
alla Stazione della strada ferrata Vittorio Em: 
nuele da S. E. il barone Bettino Ricasoli ,_ presi 
dente del Consiglio dei ministri , e dal marchese 
di Sartirana, maestro di ce Zorte, | 
perial Prin tò una colezione imbandi 
ta per lei nelle sale della Stazione medesima. © 
poscia, riposatasi alquanto, proseguì il suo viaggio 
alla volta di Parigi. G. Uff. 

La Gazzetta Uffiziale. di Torino. del 5 ot- 
tobre dice che nella sera del medesimo giorno, il 
generale d'armata, conte Enrico Morozzo della Roe- 


qualità di ambasciatore nl 
ni conti 


Prende consistenza la vi 
una invasione di volontarii 
l' Erzegovina, 
Londra 4. 
Costantinopoli 4. 


Molte ricerche nei frumenti. | 
Il Montenegro respinge | 
le condizioni della Porta. Il blocco sarà mante- | 
nuto rigorosamente. La Porta propone un firma- | 
in cu accorderebbe {unione dei Principati | 
danubiani durante la vita di FF. SS, 
Parigi 6 ottobre 
paresciallo Vaillant è partito per recarsi 
nde ricevere S. M. il Re Guglielmo di 


straordinario. Diav Ì 





lraltato stesso 


\ZZ&TTINO MERCANTILE. 


Sono arrivati due legni 
na, ed 


Vaezia 7 otobre 
Momani con legna dall Albania per 6. Cor 
Sun altri legni im vista. 

mancanza d'arrivi mantiene il sostegno de- 
* di che, ci si assieura, vennero pagati per sino 

0235, sconto 42 a 10 per %), nelle sorti vi 
sati di Taranto. (Que' di Cortà sì accordano del 
o % non vogliamo dire, con maggiori condiscen- 
SA 1 caft di nuovo sono aumentati a Londra e 
Vila vista di maggiore ascesa, m causa der con- 
Sai ll telegrafo di Londra segna ancora aumento 
doni è pegli zuccheri, non così per le grana 
Da vole a ribasso nei (rumenti © nei frumentoni. 
legnago i prezzi sono stati più deboli nei grani 
“ {ehe hel riso, che deve abbondare in seguito. 
Slate d'oro continuano poco richieste; le Ban 

Sano scendevano da 76 a n 
Ho veneto a 68 3/,, il nazionale da 59 3/, a 59 
È Wevimento commerciale delle pubbliche carte, 

Sit ad essere inconeludente. (AS) 

BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 ottobre. 
{tino compiato dai pubblici agenti di cambio.) 
CAMBI, Corso 


ri Ses. medio 
a F. 3 


Vienna 


Tante. 


Cibi sed 





Conv. Viel 
Iakogo . 3 md. per 400 marche 2% 


OSSERVA 


Vi i il livello del mare. — Îì 5 e 6 ottobre 1861. 
{ate nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altzza di metri. 20.24 sopra 


75 25 | Prestito lomb-veneta . - 





calcolare pel. Vienna, co- 
a 65, Limitati affi 
a net catomi. € 


Homiey Giacomo, poss. ine, alla Vi 


di 3 zioni della strada fe 
do Bologna - Rusconi marchese Miehiel, 


400 hire ital, 6 Azioni dello Stab pere, per usa 
t00£ v und X5 2 | Sconto 


IRSEcIEnE Corso medio delle Rane 


Hg corrispondente a. 13 


{000re tak» 
100 frane 

1000 reis 

106 lie mal. 6 
tra sterì. 3 
100 seudi  - 
100 franehi 16 
tovmnese 4 
100 lie ital, 64 
100 ducati è 
400 once 4 
400 franchi 6 
100 sendi n 
100 fire ital. 6 2 
1006 va 6 * dit. 
100£ va 6 » dife.l 
400 talleri - Grocioni. . 
Da 5 franchi 
Francesconi . 


0 sconto si pu 
da het 


per una e 
nemo nei coli 


it 


Vapore 
Partiti per Verona i signori 


a ancor ni cereali con mbasso di 3 1 4 


ot net frammenti venne R 


i ministertalo = Hermann 
62 p. 150 dor, d'argento. 


tari 
in legge, ambi da Vienna 
poss di go, 

di Vienna. — Per Trieste: Fise 


scudiere si aiutante di campo di S 


00. Tele Iutta uve Staneh, è fe | co, pr 

a eni prezzi, ed anche. nella suit» | W 
a, ed uva passa. Pare che rbassino le mandorte. | di Svezia @ Norve 
Uli fermi ; limitati affari nelle comme, ner metalli, e | iiel Ul 
| ne desti a tinta Corp, 


Di 2012, di vee 


Nerze Corowe Giova 


Sovrane 
Zeceizini ino, 
sorte 


ti quattro poss. ingl 

E leto 
| rilese 
| Hamilton, colonnello int. 
Sabatier Cario Pi 


di Montpellier. 


Corso presso le È. K Casse. | 


Valek Cardo, poss. d'Olanda, 


Zecchini tnp. 
Sovrano 
Mezze Sovrano | 


di Genova 


Frumento da piro 3010 

Corso premo gi I. R.Ufiovi » percantle 
postali e telegrafici. pignoletto 

| Fram $i 
dn 50 frane 

bio 


Arrivati 
Partiti cL 


1990 
1960 
1050 


Tolleri bavari ottobre 


COL vaRORE DEL LLOYD. 


Arrivi 
-- Partiti - 


NB. — Per moggio padovano ed in moneta 
d'oro al corso di piazza. 


19 


Trieste 4 ottobre. — Risentivasi uma. maggiore 
strettezza di Cassa in causa de' rialzi generali nella 
tassa di sconto. Poco si faceva d'al 


del T. god 1° 


= = 1 6, 7, 8,9 e 40, in S. Raffaele 


" 
Nel 5 


rorantenta. 
o-tobre 
Arrivati da Verona i signori : Hiller. Giorgio” 


| tenente colonnello ingiese. - Jacht Adollo, di Cope- 
| naghen, ambi da Danieli — Da Padova : Saiva- 


TRAPASSATI TN VENEZIA, 


ZIONI METEOROLOGICHE 


Angelo, d'anni 23 mesi 10. 
Pietro, d'anni 4 mesi 6 


Marchiori 








one 


Osservazione 


Dalle 6 a. del 5 ottobre alle 6 2. | | dori Zanatta barone Ginteppe; di Riva, si S Marco 
| — Do Trieste: Zeppellis conte Ferdinando, di Stu 
gart, al S. Marco. — La Vienna : de Bolestawki | 
| Custavo, di Vienna, poss. — Doven (barone), di Pa- 
rigi. — De Milano: Fruman- Francesco - Hum- 
Tommaso, ambi posc. ing, all'Europa. 

Fara coi, poss ingl, da Rarkesi — Du- 

ind Edoardo. poss. francese - Rurgoo Tommaso, 


sco, d'anni È mesi 4 
ata Longhi fu Angelo, di: 68, povera 


— Totale, N 6. 


Hermann 
lasikoff_ Fnri= 
lolestaneski Ales= | x 
— Per Milano: Nater tu 
ni = iti Tommasi 
Waldegrave contessa. Franersea, in 


Harcourt_Gionzio, membro del! Parlamento 


D. Armando, 


——_—__—__ 
MOVINEDITO DELLA STRADA PRARATA. 


di 49, libraia — Pavan:Giacomo di Fraw | scià. — Regno di da 
| 100 fin RETE Tenno Vita — Ugiteto 


valle Maria Costanza fa Filippo, di GR, domestica 


VARIETA. 


I giornali inglesi annunziano la morte del Re 
dei Gipsi, che così si chiamano gli Zingari in In- 
ghilterra. Questo Monarca abitava Yelthon. ove 
si trovano molti dei suoi sudditi : rese anima il 
19 d'agosto, circondato dal rammarico del sio 
popolo. « Non sarebbe conveniente, dice ta erona- 
ca di Kelse, di tacere sulla sua tomba, special- 
mente dopo un regno sì paeifico e senza oppres- 
sioni. Il suo governo era così dolee che i suoi 
sudditi ebbero per Imi, non solo lenttà, ma quasi 
una tenerezza filiale. La sua casa diede ospitalità 
@ più d'un viaggiatore, e la sua conversazione 
era amena : poichè, ad un carattere elevato come 
Monarea | aggiungeva l'umore più amabile co- 
me uomo privato. Le sue abitudini più rimarche- 
voli erano la lettura delle seritture e ln mast 
zione del tabacco, di cui lo fornivano in gran 
pia i visitatori. Portavn_il nome di Carlo 1; 
primo di questo nome nella sua famiglia, ch 
bia ottenuto questo sipremo titolo, è aveva rag- 

into la venerabile età di 84 anni. Un concorso 
mpagnò i suoi avanzi fino al cimi- 
"a chiesa di Yelthom. » L 


ARTICOLI COMUNICATI. 


te del 27 al 28 agosto ultimo scorso” si 

grave incendio all'edifieio di Pila è Mo= 

lino in 4 fortezza, del sig. Pietro Cristini, AIN 

ore ÌI pomeridiane , eli’ abit corsero dell'in= 

fortunio e sul luogo pertanto convennero prontamenz 
te il sig. generale comandante la fortezza. ci 

maggiori del genio, e di piazza, il regio 
distrettuale col regio aggiuntò 

graduati militari ed impieg la regia pendar- 
| meria. ta militar pi moOÎtI abitanti 

Senza indugio, venne in opera i soccorsi 

tutti che le circostanze del momento permisero. ma 

in un tratto preso così larghe. e spa 

proporzioni, da superare tutti gli umani store 

divorando le malte materie combustibili interne. 

do crollare 1 etit 


ntandosi altri 


ra 
,,_Di questo inopinato tisastro mon si eb 
giori funeste conseguenze. € se dobbiamo ri 
ielo che ci protesse în egual tempo l'$ 
rendere la più sentita eravitudline alle nl 
no disposizioni prese. dalle At 
all'estinzione ‘Ill’ incendio * ed 
mente lodevoli | e Volonterase di matti cod mantari 
come civili, che colla persona @ coll'opera Impiaen 
ronsi in sì luttuoso avvenimento _'e che vengeria, Go7 
appresso entimerati 
appresentato ii 
nenza lombardo 
ore con suo ve 
r., che sia reso, 
tà commendievol 


il forza 
ri, è pater 
rità che soprnintesera 


le prestazioni vern= 


Isa LR, Luogote= 
que desi di dice 
) N, ISIBA, del 
come if, di pubblica 
delle contemplate per= 
e e ciò a doveroso ; e solenne tributo della [ul 
blica è privata riconoscenza; nella Sicurezza ch tac 
reggieranno maisempre a salvezza comune. ed 0 le 
della. patria, 
Liguago, 26 set'embre 1861 
Frinky. LI. sergente di ge 
1 sergebte del Genio, — Sankup. capo-torni mit: 
tari. — Miller, 1. R. Serg artiglieria — Berto 
Vidotto, Paver. Il. RR. gendarmi, — Masshja Fra 
sco. Savelli Franeesco, cursori comunali — Snpgiora 
Agostino, falegname. — Zanetti Gio. Battista «aliene 
— Ponti Francesco. lavoratore di ponti © larche 
Brunoro Luigi. — Petternella Angelo. — Zoppi 
Sandro. — Casato Alessandro, pittore — Marini Frane 
geSco. — Dal Cer Martino, — Tommasoni Antonio. = 
Tommasoni Giuseppe. — Bolletto Stalliere . di Mi 
glello Giovanni. — Novelli Antonio. — Rò Antonio 


Jermeria. — Led 


MARIETTA POZZATTI-SCALFAROTTO, 

Ella non è 5 sellembre 1861 
Dio rapiva! marito - a due teneri fili 
ai parenti immiratori Da 5 anni dimorava in 
Dolo, deliziata nell’affetto dello «poso. nel sorriso ei 
bamboli. Jenara delle miserie che viziano Ja_ società 
anche nelle piccole terre, viveva da sè ed în sè n 
invidiava ne destava invidia. Di sonvissima tempera, 
attendeva. placidamente ai solenni daveri di spasa e 
madre. Di illibati costumi ‘a modestissima 
vita nel silenzio delle domestiche mura. Ma Dio che 
pe'suoi inesplicabili fini perenote i buoni è lasci ano 
lare i tristi, privolla d'un caro hambino. La povoret= 
ta ne fu così addolorata. che nulla Valse a confortare 
la. Da quei giorno funebre. ella non ebbe più pa 
già, allorchè l'animo esacerbato proror in trop 
po ‘giusti lamen 
ba fatale 1 
così fi 





mesi fra le ambasce «di mor= 
bo miliare, e finalmente trovò Ia tomba. TA dave lie 
stri pri avuta la culla, 
irissimo sposo. piangi pure. chè ii pian- 
to del coniuge superstite onora il vedovato talamo, 
Le tue lagrime sono l'olocausto che meglio $' addice 
alla memoria dell'onoranda tna donna: però fa cuore, 
e pensa quanta preziosa parte di lei l'è rimasta rel 
figli tuoi, e come tu debba all essi la rimanente ha 
vita. Ella che vi contempla dal cielo, pregh 
è per loro. 
E noi, presaghi che 
curarsi di serivere per ache fu piennmente 
irtuosa. deponiamo questo fiore sul sepolero della 
trapassata, pregando a lei, conforto © henedizio= 
ui ai superstiti 
11 3 ottobre 1861 
lì Ranowi, 


Zocchi 
all'epora 


ito 
poss, al 


lichuori, diretta dagli artisti Fr. ed Aless 
Atene all érn d' Alcibiade © Parigi 
| presente. — Alle ore 6 


—__—_—____________ 


SOMMARIO, — Nomina: 
il Luogotenente pel Tira Ù 
litico della giornata. — Notizie di Napoli + dî 
Sicilia : eronaca. della reazione ; {1 imostrii= 
zione del 4° ottobre ; atti uffiziahi ad essa 7 

lativi ; voci diverse i questo particolare » duel: 
lo fra Petruocelli della Gattina è Nicoteri su 
cauea ; la square inglese ; situazione  Cial- 
dini ; condanna, — Impero d Austria : Consi= 
glio dell'Impero : seduta della Camera il“ 

gnori del 28 settembre. Disewsxione importante 
della Camera de deputatà. Deliberazione della 
Giunta sull'istruzione pubblica. Fserelsii mi 
litari ; la deputazione wpoata ; ritorno dell'in 
riato russo a Vienna 3 ufficio deposto. Lalien= 
ze imperiali. Largizioni, Upuscoto. Banehelti 
Estratto della rassegna politica dell'Osersa= 
tore Triestino, Notizie 1 Ungheria. — SIato 
Pontiticio : imbarchi di reazionari a Cieita 
vecchia ; arrieo cotà dell Aamodie : dl duca di 
Gramoni. — Regno di Sardegna i ore smentita 
74 | Altre roci di modificazioni mindatertali. 1 
AA | reazione nelle Marche. arresti. Passaglia. Came 


Albert 


erstrdn 
Mil Re 


Hleming 
fico, pose 





È  Giamento diplomatico Sul colloguia di Comp 
e —_——_—- 
LIPOSIZIONE DEL RS. SAcRANIDITO. 


| gne ; carteggio della Perseveranza. La sorpre= 
|sa di Caprera, Parlamento. La Principessa 


are. Matilde, Notizia infondata. Nuovo giornale, 


| Haiti dicersi. — Impero Russo : cos di Polo 
PSN VT | nia è diseussione tra il mintstro della” pubbli 


to dell'Arcive= 
dimostrazione 5 


Vescovi; x 
proetami 


| ca istruzione e 
scoro eli Varsa ci 


|,_NA giorno 2 ottobre — Filippi Benedetto fi | adunamento di truppe. — Impero Ottomano 


Elena di-| questione de' Principati, Deliberazioni let Se 


Milani Pietro fu Ror- | nato del Montenegro ; condizione d'Omer pa= 


reggio dell'08= 

missione 
di lond Glarendon. ll sig. Loftus Otway 
Francia: ricoluzione economica. — Germania: 
carie notizie. — Nolizie Recentissime — Gare 
zetlino Mercanti 


Quinta 







































































































ATTI UFFIZIALI. 


N. 10379. AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 
Nel giorno 16 ottobre corr. si terrà presso questa În- 
tendenza un nuovo esperimento d'asta pel mappalto dei diritti 
indicati nella sottoposta Descrizione, dietro quanto venne 2e- 
cenato nel precedente Avviso d'asta 11 settembre N. 9317, 
è con questa diferenza, che pei due primi dviti si accetteranno 
“iflerte anche al disotto del dato fiscale, riservata però la Su- 
prior aproaione 4, ripulire pe a 
Descrizione dei diritti re pel novennio da 
5° novembre 1861 ‘al 31 atuobbe 1870, 
Fisso alle Botti Barkarighe ; dato regelatore fior. 90; 
valore delle scorte, fior. 117 ;25: deposito, fior. 10. 
Diritto d'attiraglio sull'Adige da Rottanova a Boara; 
dato regolatore, fior. 600 ; deposito, for. 60. 
Passo a Villa Martana; dato regolatore, fior. 245; va 
tore delle scorte, fior. 634 :5; deposito, fior, 25. 
Mail i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 3 ottobre 1864 
1% R. Conigl. Intendente, Micntetini. 























N, 17324 AVVISO (3. pubb.) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta stalilitosi pel giorno 

27 settembre corrente pei riappalto dell'esercizio di percezione 

in questa città, mediante l' Avviso 48 set- 

16613, si previene che nai giorno 8 otto- 

12 mer, alle & pom., si procederà 

ita ad altro esperimento pel appalto 
"ei modi e cogli estremi, deter 

59: 









lire pross. vent 
presso l' Interi 
di esso esercizio, e 
nell'anteriore Avviso 6 settembre 
inserito nella Gazzetta Uffiiale ve 
settembre andante, sotto i NN, 2 

Nel proposito, per altro, si avverte espressamente a mo- 
dificarione dell'art. 2 dell'Avviso test citato, che dall'esperi- 
fegio viene escluso l'esercizio della percezione delle 
Midizionali di consumo a favore del Comune, per la qual cosa 
Îl dato fiscale complessivo riferentsi ala sola imposta erariale, 
Nine ristretto a fior. 83,900, ripartibili negl' importi nel detto 
articolo indica 

Per quanto poi risguardì le menzionate imposte comu» 
nali, non si fa quindi luogo ad appalto, ma se ne verificherà 
la cenzione col mezzo dello stesso appalttore della finanza a 
stretto senso dell'art. VIII dei capitoli normali d'appalto 

Dall" 1. N. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padoa, rembre 1864. 
LT. R Consigl. Intendente, L. Cav. Gaspani 































N. 49783. AVVISO (2 pubb.) 

Nel giorno 10 ottobre anno corr. si terrà presso questa 
1. R, Intendenzi delle finanze, dalle ore 42 mer. alle 3 pom. 
pubblica asta per la delibera al miglior offerente d'ale 
Nori di ricostruzione e ristauro di stufe nei locali della 
detta |, R. Intendenza ed Uffici dipendenti, sul dato fiscale 
fi flor, 274:07 x. a., fissato dal locale È. R. Ufficio delle 
pubbliche cosruzioni ed in base al Capitolato, ostensiile presso 
{i protocollo di questa I. R. Intendenza, 

Non sono ammissibili all'asta che persone aventi la pa- 
tente di capo-mastro e fabbrictore di stufe, e soltanto previo 
il deposito di fior. 30 in argento v. 3. 

NI lavoro dev'essere eseguito entro 18 giorni da quello in 
cui sarà sata fatta la consegna al deliberatario, ed il pagi- 
ento non avrà luogo che per due terzi, in seguito a col- 
laudo da parte del locale LR. Ufficio tecnico, e pel rima- 
mente, in seguito alla finale liquidazione della” Contabilità di 
Stato in Venezia. 





















Le spese occorrenti per l'asta e quelle relative al euc- 
cessivo contratto da stipuiars, staranno a carico. del delibe- 


ratano. 
Mall" R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona, 24 settembre 1861 
LI R. Aggiunto Dirigente, Fannis. 











(3. pubb) 
L°'1. RL Direzione del Genio in Venezia rende noto: Che 
in casa del Campo S. Stefano si terrà un esperimeni 





d'asta a meszo di offerte segrete ossia suggellate onde. deli= 
hetare 10 via d'appalto, al maggior fferente, il diritto ail e- 

è Ve 
0 a tutto ottobre 1862. 
aderia sarà parzialmente deliberato 
2 chi oltre gli cbblighi della gratuita illuminazione notturna e 
della somministrazione dell'occorrente paglia în forma di co- 
fona, stracci, nonchè della sabbia dolce servibile per pulire i 
pavimenti, ed inoltre della fornitura delle scope di sorgo e di 


SS. Salvatore 





sercizio della vivanderia nella case 
nezia, e ciò dal 4° novembre 1861 
î) diritto di detta vi 














frasche, nonchè delle traccie ger pulire le macchine da cu 
cosidette di Pibal, 
affito annuo. 

La detta offerta dovrà ri 
aio, verso regolare scontrino, si 
del giorno 21 ottobre 1861 











La suddetta caserma, con truppa acquartierata di quattro 
Compignie con 528 uomini illuminata da N. 18 fanali e per 
în tutto 33 fanali intieri ad 

sorgo, colla con 
0, e l'avallo da 


da casa del Genio N. 45 fanali 
ali, abbisogna iensilmente di Vi scope 

‘ci manichi di legno tre volte all 
prestarsi è di fior. 300. 











Osservazioni. 


4. La offerta oltre ad essere bene suggellta dovrà por- 
dare a soprascritta  « Offerta per la vivanderia militare nella 


* Caserma SS. Salvatore in Venezia. » 
2. Tutte le offerte suggellate dov 








Snnuo affitto, ma anche il nome e cogno 
dl luogo della sua 





la licitazione. 


3, La dissoggellazione delle offerte seguirà all’ Ufficio deb 
la Direzione del Genio nel giorno 30 settembre 1861 alla pre- 
senza di una Commissione a ciò specialmente incaricata, da 
IS quale ne seguirà anche la delibera al miglior offerente con 


riserva della Superiore approvazione. 


‘4 Le oflrte posteriori di miglioria: stante le. Superivri 


disposizioni non saranno accettate. 


Le ulteriori condizioni alle quali è vincolata l'asta pre 
jo medesimo dalle ore 8 ant. si- 










sente, sauo ostensibili all'U? 
no alle 3 pom. tranne i gi 
Venezia, 20 sette 


festivi. 
1861 





N, 17972. CITAZIONE 
Trovandosi assente e fuori del territorio dello 


seppe Monti, che nel novembre 1860 era addetto quale con- 
duttore a questa Direzione della privilegiata Società delle strade 
ferrate, ed essendo imputato. quale autore di attentato con 

legale importazione dall'estero di datia= 


arabbando, mediante il 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 16068, $ pb 
EDITTO. 
D' ordine dell. R_ Tribu- * Roburis è Com. 











vale Covmercinio Maritim® di 3, LL Weight è Comp. 


Vanazia, si rondo pubblicarzon:* Pagato all’ or 


note, che istanza 18 pot- ; Rordiera Fabris è Comp. , valuta + 
po". 16008, dave sere 


tambre corr., 
votato 
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i 
È 
} 


BEFEET 
EI 


sj 
Hi 


Hp 
Ki} 


Pa 








data e numero, 





{4 pagamento del carbone 
ità consegnata nelle epoche 

15. La restituzione del depo 
allorquando il deliberatario avrà 

tutti gli obbisghi assunti 

6. | depositi dell'asta saranno rest 

Che sarà trattenute 

40, ch'è obbligato a prestare, 


N. 44 cappotti di 


rie libbre 124 merci di moda ordinarie 
lo si diffida 2 com- 


uniforme pel personale 
parire presso questa 
entro tre mesi dalla 





le delle strade frrat 
I. R. Intendenza provinciaie delle finanze 
pubblicazione della presente, avvertendo 
che in caso di detto sarà proceduto in di lui confronto 3 
mezzo di un rappresentante nominato d' Ufficio nei sensi dell 


sito di fior. 40 avrà luogo 
adempiuto in ogni parte 3 









doi sl 
Pace dott. FERDINANDO. 
retario în missione, 
conto della cauzione di fi 


2 carico del deliberatari» Jo spese d'asta, del 
"re eventualmente relative di qualunque specie. 
Dali". R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Pudova, 24 settembre 1861. 

LL R Consigl. Intendente, L- Cav. GAS 


Intendenza provinciale delle finanze, 


Verona, 20 settembre 1861 
LT RL Aggiunto, Fannis 





rni sot! 





AVVISO D'ASTA. 
LI R. Amministrazione di fivanza procederà nel giorno 
dalle ore 30 ant. alle ore 1 











za general 13 aprile 1861. 
nisti della Società in Azio: 
vilegiato Stabilimento di 














per l'esercizio dell 
Jolini a vapore, per l' 
, nel locale dello Sta- 
i, a S, Marco iu Cale 
ll giorno 21 corrente, 
giorni successivi se occorrerà, di 
‘di munire i procuratori dei 
per oggetti, che ni 
contemplati nel presente avviso. 
(GET DA TRATTARSI, 

i risultati dell'Amministrazione © 





AVVISO D INCANTO. ( 
L'LR. Comando dell'artiglieria tecnica N. 15, in Man 
tova procederà il giomo di martedi 22 





o per l'appalto dei t 

della legna in piede, ri 

,-1866, dal bosco erariale di alto fu 

nominato Pallenizza, precisamente nelle località P 

piccola, Suhadraga, Mozik e Mocila piccola della Pakbenizza 
del Distretto di Ubrovazzo, Circolo di Zara. 

lità della Jegna da fuoco e da costruzione è di 

arpino e pino, e la 

sa viene in complesso preventivata a Mlafter nor= 

mali 8000 circa per tutto il quinquen 


alla tenuta d'un pubblico 





ottobre 1861, alle ore 
lla vendita, mediante 
inservibili all'uso. mil 





nenti il rispettivo Cor 
3,° Nomina dei 
vo alla rispettiv 
pra varie propost 
danti misure amministrative 
e modificazioni allo Statuto , 4 





limento veneto di assicurazioni 
bilimento veneto di a revisori al ri 








pubblico incanto, dei seguenti articoli, 


—_———+—_ ;T— 


alle ore 10 antim. 
comparire in persona 








sia di circa 1600 
400 piedi cubi solidi 











di Vienna, corrispooden 
Delli suddetta quantità di Mafter normali 

ranno 4500 circa nella località Paklenizza pic 

altre località della Paklenizza grande. 

nti all'asta di n 

after 8000, o pure parzialmente pei 

500 e rispettivamente pei kitter 

tizione come sopra indicata per l'una e per le 
Chi assumerà l'impresa intera, avrà, in circostanze pari, 


ommissione e della Direzione 
ordine al mandato ricevuto 





2° Nelazione della Cc 

sulle pratiche attivate in 
unanza del 13 aprile, lettera A. 

foni in. ordine alla 'ettera B del protocollo ; 

3° Nomina dei direttori. 

Venezia, 4 ottobre 1861 





pirare all'impresa 














500, colla ripar= lamina di ferro, prove- 


fodere delle sciabole di 








[Libb. vienn. ferro vecchio provenien 
te dai carri, alfusti, ec 

ferro vecchio proven; n- 
te dalle cane di fucili 

Libb. vien. ferro vec 


Se l'impresa venisse deliberata separatamente per la lo- 
sola, e separatamente per le altre lo- 
o il quantitativo annuo in klafter. normali 
900 è rispettivamente 700. 
L'asta verrà aperta sopra il dato fiscale di fior. 
4. a. per ogni After normale 








calità di Paklenizza 








100 p. c. di solido di 
e di fior, 5:60 v, a. per 0; 
di legna di quest'ultima qualità, cioè di pino, 








Bagagli, 


ferrata, la presente 


fondersi proveniente di 


Lit. vienn. ferro vecchio 


da fuoco, da costruzione @ da la 











TARIFFA. 










l'asta con offerte, sin 








OGGETTO DEL TRASPORTO 





a nelle altre località 
alla chiusura dell'asta, verrà restituito 
ti, meno all deliberatario. 

Il de'iberatario dovrà 
dal giorno della seguitagli intimazione del e 
eatizione immobiliare od in conta 


















Equipaggi, carcozi 
a riuzardo alla Serie 











Cavalli, Puledri 











[Libb. vien. corame 





È depaio a litolo di vadio, abbia a formare 
1000, valevole a garantire tu 





È condizioni, obblighi 













samze in Venezia, 





bile presso la Prefettura delle 
le Direzioni provinciali delle finanze in Zagabria e Zara, le Di- 
tezioni distrettuali di finanza 

Intenlenze di finanza in Spalato è Ragusa, 


Porchetti da latte PIA 
Pecore, Montoni, Capre, 





onchè presso V' Uf- 





Dall'IL R. Direzione provinciale delle finanze, 


Zara, 7 settembre 1861. icate Tasse d'assicurazion 


e del Treno, pel quale 
L'E R. priv. Societa delle strade 
dello ‘Stato, lombardo-venet 
legiata Societa dele stra 
‘| Theissbalin 








re, che la cauzione 











. subito dopo finita la 









AVVISO D'ASTA. 

Thetro autorizzazione impartita dall Ece. 1. R. Prefettura 
Dispacrio 13 settembre 

lenuta nel locale di residenza di 4 

46 ottobre 4861, ed occorrendo, nei 





privilegiata strada Bi 
strada Gratz-Koflach 
Società austriaca, delle strade ferra 

















Il Comand. dell'artigl. tecnica li Ragion. dell'artigl. tecnica 


LEOPOLDO MUSSAR 





{a delle strade ferrate di con- 












Ul Comandonte della fort 
tenente maresciallo. 


i, BAR. SZTANRONICS 








di garanzia degli 


4. L'asta sarà aperta alle ore 11 ant 


SOCIETA 
DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i daoni della tiraodino e dl 
per le Provincie venete, 


A senso dell'articolo 20 
l'onore di partecipare a tutti i membri dei ( 
generali, che nei 
fe Direzioni delle rispettive Sezioni, alli 
avrà luogo l'adunanza per deliberare intorvo ai 





indicati, 


rale: 
di un terzo dei membri e 

iglio d'amministrazio 
esoconto per l'anno 





Sezione 


ino, li giorno 12 ottobre, 
Padova, 
Rovigo, 


ptrale. 

io,» 
Udine, > + 
Venezia,» 


Verona, 
Vicenzi 3 


Ùl Direttore centrale, 
ing. G. Pastasce 
"Segretario, 4 


ASSICURAZIONE GENERALE 
paggi ed Animali vivi. 


trerà in vigore su tutte le linee delle sottosegnate Società di 
a all’ Assicurazione generale per nicscni, reutesci 








FIORINI VALUTA AUSTRIKGA 
1o0 per Lib_ci 


20) per Pezzo 
1.00 per € 


10 
100 
Pi) 
10 
” 
I] 


evate per ogni ferrovia sulla quale sucecd 





‘ada Bri 





priv. strada imperatric 
R. privilegiata strada Aussig-Teplite 












2. Non sarà ammesso aleun oblatore, il quale prima del- 
l'asta non abbia escguito il deposito di fior. ‘40 


I. R_Priv. Società delle strede ferrate merid. dell 
e dell' Italia centrale. 


Ù 
AVVISI DIVERSI. 
Procincia dî Padoca — Distretto di Montagnana. 

LA CONGREGAZIONE MUMICIPALE DELLA CITTA” 

DI MONTAGNAM 

Resosi vacante il posto di segretario municipale 
presso questa Congregazione, per l'avvenuta nomina 
io dott. Bressan, se ne apre 
col presente il concorso pel rimpiazzo, a tutto 31 ot 








Competente la sua qualità di falbricatore di carbone 0 di 
merciante all'ingrosso di questo genere. 


Tariffe speciali 


Trasporto di Panelli di Lino e di Ravizzone. 
SPECIALE 
Valevole dal 1.° ottobre 181. 


| terminato in sacchi 450 da bb. mete 
dirà la maggior oferta sotto il litolo di | “4, L'asta sarà assunta sul dato regolatore di fi. 1 : 0 
TARIFFA 


in avvocato del sig. An 














ttersi alla Direzione del Ge- 


5 La delibera verrà fatta al miglior offerente. 
alle” ore 10. antimeridiane sai 


6 Seguita la delilera, non saranno ammesse migliorie. 
ranno ammesse anche offerte in iscritto a schede 
dempimento delle prescritte g' 
nel Disp. 6 febbr. 185 







Ogni aspirante dovra documentare la propria 
OGGETTO E QUALITA” 





DELLE LINEE E DE 
sui quali trova 
la presente ‘Tariffa 


Colla fede di nascita, da cui risulti aver 
compiuti gli anni 2î. e non oltrepassati i 40; 

che non coprisse attualmente stabile impiego. 0d ot- 
tenesse sanatoria dell’eta normale : 


Patente d’ idoneità al posto 









DELLE SPEDIZIONI 





pento: veneto al foglio 
nistero delle finanze, N. 3 pag. 15. 
8. La consegna del cartune 
entro Ja seconda quinbina di ottobre 1861 in u 
i 400, e tn rimam 






4 DI LINO È DI RAVIZZONE 


Assolutorio a!meno degli studii dell'intero TUTTE LE LINEE completo non minore di 80 centinaia 


DELLA SOCIETÀ”, 
















D non essere legato in paren- 
tela ol affinità con questi impiegati municipali 





ranzia; ritenuto che tutte le spese di trasporto e collocamento 
el magazzino del carbone stesso dovran 





nno contenere in mo- 
do chiaro ed intelligibile non solo la somma offerta a titolo di 

del proponente ed 
nora coll’ indicazione dell'abitazione, on- 
d'essere in grado di prevenire il miglior offerente della der 
terminazione commisstonale, nonchè di chiamario all'atto deb- 


OSSERVAZIONI. 











Le tasse di carico © 





diritto a pensione, e che la nomina è di speltanza d: 
salva la superiore approvazion.. 


Montagnana, $ settembre 


jbligato a ricevere di rit 

uto che fosse per uscire dai detti saccì 
eccellente sacchi 20, dell 

metriche 3% per ciascheluno ; e però il delibe- 











Stato, Lombardo-Venete 


Piccola veloeità 








giale a n da 
A imballaggio la Societa non assume garenela alcune dee a 
Le spedizioni di Punelli di Lino e di Racizzone, da VIENNA a Tutsti 


_———_—————————=—__——___-——— -— 














40. Îl carbone da fornirsi dev'essere asc 


cotto, e della grossezza eguale al campione che sarà ostensi» 
Regno Lombardo-Veneto. 


Provincia di Verona — Distretto di $. hunifacio, 


Qualora il cartone n 
La Deputazione all Amministrazione comunale 


corrispondesse: nella qualità 
blte all'art. 40 dal Preposto dell I. R. Uffici 
ellabilmente rifiutato, ed il fornitore do- 
mmediatamente provvedere alla sostituzione 
42. Trascorsi otto giorniî senza che questa sostituri 
sancando il deliberatario alla fornitura 


BORCHARDT. 


siasi verificata, ovvero lati, al prezzo di 


del carbone dentro i term senza l' indennizzo pel 





stabili all'art. 8, si procederà 
sto della relativa quantità di carbone a qua- 
enisse richiesto da chi ne possedesse, e 
starà tutta a carico del deliberatri 


presso la Farmacia # 


i fra cui 2,400 circa poveri, aventi ML, fermata a° PA 
macia Zanetti, all'Umwersità ; a RIVA, G. c 
sere prodotte all 
Uticio comunole di Monieforle. entro Il SI oltobre p 
%., Corredate Gai documenti di 





mente specificati, i deliberatario depositerà farmacista ; N. Rocca, farmacista 


4A, L. BETTANINI, farmacista ; a 





metodo, e prescritti 


aserivoro a sò molesto le conse» } N. urine seranco norrisati dal | -—IV. Scorsi i 44 giorni sensa 
lo dui en | cho l'acqureia abbia voriftato ll | di L. 338. "a 

| deposio dell'inero prezzo, sarà x userei 
(e 


Bd 1 prosecto si pubbichi ed 
, 0 gga nel luoghi soli 

4 sca per Are volto in questa 
Frgato al rin dal igune rota Ufisale a co dela 8yc 


dario R, Tribunale Com 


L'L R. Pretura di 
tutti quelli che bao= 
no interesre, essersi 
ad istanza dei cadezti i beni ca 

togi Piro fa Francaseo Agosti 

è Marianza fu Go. Btt.Jacetti, 
di Fils, sporto il concorso gane= 
rale dai erediori sopra intta la 


Îl provesto sarà affisso 


2 Posta di Spe, | do, nai modi e ‘ueghi soliti in 


per 
sSepo, | suo, cc felt a ehi di dito | 

eila Gas: | di provocare un rscanto, a dazto ! volte ell T 
i reno ne ici ‘e ella Curtorta Ufiziaio di 
V. Baoguito quasto a questo 

e nososa la. ciale Sez. Givi 
Vennzia, 12 soitembre 1861, 
Dl Presidente, Veseroni. 
Sostaro, 


[| Himel è Wigha, 


| utta Ufiziale di Ve 
10, 23 settembra 1861. "LR. Tribunale Provia- 
IR. Pretore, Cicogna. 
mento dall'immebi:e. 
Stard a cario dell 
equirazia il saldo della speci 
pogli ani esecutivi, dictro teca 


testazione, 6 il pagamento dovrà 
e lallintia 
dogîi asccutanti, ectro 1 giorni 14 


unque 
sull'immobile us'siente in quasto 
Dominio Lembardo-Veceto, di re { 17830. 





L'L R. Trlburale Provinciale 
la Veveria, Sszione Civile, porta 
a pubbl cr netbia che sepra inten» 
n 8 4868, N-927, di 
ta Petro Bri 
resto Ba, ha prefisso È 
Gorni 6 027 nevi è 18 die 
cembre p. v., alle ere 41 


asaguirsi nol Aula di queste Tri. 
patito 


l° esecutato. Borlolamm:o dottor 
Foratti, di Venetia, stizato Fio- 


Par ordise del L R. Tribu 
ale Provinciale Sezione Civile in 


E 


# 
È 


VIL Le pubbl'ebo imposte e ! 

Ma pcone dolo =madio dl; 

do, saranno a peso sd utie | sgi 

dal suite, al gono dol i cia 
delibere 


LU 
Hi 


Si meta col presento Kino 
possessori di cambiali 


È 
HE 


Hi 


"LR. Tribunale Provinciale 
in Maziova notifica col presente 
Rditto, a tutti qualli che possono 

interanse, di aver cacrota!o 
concorso gent 
da ruri sopra tuto e sn "I 
te mobili ovunque esistenti 
pra tutta la sosianta stable 
fuata nel Rogno Lombardo-Veneto, 
di ragione di Salomon Nersa di 
Lazzaro, negoziante di manifature 
Piosta Brbe. 


se 


stesso una petizione nel 40 cer- 
ie, al N. 40570, anche contro 
ari, in pun'o di ammissione ai 


Essendo ignoto al Tr 
1 nngo del able diocro deli 


26 qui avverto dtt "Daden 
‘n Gitto 
Vins Al et che pesi ta 


E 


Ii 
2” 


decidersi giusta le norzie 
ect Roprazenio Gudinaria,. 
Se ne da pareà avrizo al 
parta d'igncto domicilio co) presente 
bhlico Editta, il quale avrà for= 
i logale cilazore, perchò lo 
+ possa, volendo 
pure (are 1 
gue 


i 


E 
BL 
Hi 

È 


"a 


f 
i 


Li 
1 
i 


Hi 
i 
Î 
il 


LÌ 
È 


Li 
Fi 
i 


È 
. 


i 
i 


Hi 
ia 


Fadicare a quasto | Doll Tr 

















db, Medieo-Aromatiche. Questo sapone, preparato, co 
{ reilante la più salutevole influenza + 

on solametite a tutte le pretensioni a fare ad un si 
ina supera anche gli altri saponî, quauto al- 
‘lteristichée qualita in riguardo” dell’azione sulla su/ute della 
cute anche la più negletta, servendosene 
€ dc re Borch-rdi si vende, come pri ci 

I ide, c ima, in pacchetti originali suggel- 
2 Soldi effettivi, trovandosi ; Ù vg 


a VENEZIA unicamente 


di 
MIPIRLONI, all'insegna dell 
a BASSANO, presso V 











golarmente pei bagni 















RA amasse 
LUNO, A. BAnzas, chincaglier 
Li a PADOVA, AL SPINELLI, negoziante: 
a ROVERETO, D. Santoni, farmacista; a SPALIT 
ina, negoziante ; a TRIESTE, l. SeRnAVALLO, farmacista ; C. 2ave* DI 
. DI GinoLAWI, farmacista ; a VERONA, C. Fiù 
ARA, A. Tawino, chincagliere; a ZI Ù 
















da y silusione in caso d' inps? [È 
ll'aveccato Fori don Pro 
dimostrando ven solo la suusst | 
ma della sus prua, pa 1 
ye cui egli dezsoli è 
masore graduato nell'upa 0 
Ara classe, poichè in dino, 
il suddovo termina nemo vi 
più ascoltato , ed Î pon nb 
TePFRDIO senza accez one oe 
da tutta 1a postanra pp! 


«uu che su la deita Porzione fu | il dino 
con Diersto d'oggi prefisso il 
contradéittcrio all'Aula Verbale del 
Giorco 10 dicembre p. v., alle ore 
vertenza di leg= 
60; è che mancindo assi Rei Co 
(vranvo imputare a sì 


que 
Dai L Reg. Tribunale 
ie me Cini O 
Venezia 42 itembro 18 
li Providuzto, Venroni, 
Sostaro 























conconio, 


quand' ani 


potesse un dirio di proprie 


avvisano noli | 6 | 

creditori di dover comp|rie 1! | 

quest’ I. R. Tribun 
sesso N, VI 





giorno 41 


per con'erizara 


della masi 
malo, 01 








Muntow, 1. 
Al Presidoot 


Co tipi della Gazvotta 
ma LOCA ILL 














lo Statuto soci; 








terzo dei membri del ri 

















0og settembre n 





sodistazione al 


generoso salva 


criizio di sè » 











 liell Indepen 


Sscontosal 6 p 
cche, continua 














da nutrizione 
nel lavoro d 








evitabili delle » 
la Francia, St 
sondare da alcu: 
ti militari, spi 
istema «d abbell 
“bisogni di lussi 
































fermo tenga un 





Tassa da perce, 


Gentiuaio daziario_e per le. (iper loesto moti 


Manti, che s in 
imiconi erocchi, 
 Wbonquiste, che 
Oyrebbe all ombr 
Sho nelle varie 


MRCIoud altr ier 













LMpiegne, per ri 
(UIvi giungerà il 


nello di Boven 
i Steinaecker « 
ali d' ordinan 


on vediamo a 


Mo attribuirgli, 
“A [eortesia, Niente 
N) ‘etie il Re di P 
a VE T, megozianie ; a VICIX 
6, G. H. Dowazerovic.— 


aver invitati a 
Re di Prussia « 
lo contrario, si 
mese di novem 


Vrano un carat 
già detto, non 
4paccio d' ieri 
que, i Presentazione Li 
vltobre nel por 
NO appresso, € 
Non sarà accor 
distri, nemmen 
#nera divisata, 


Fava: gli si vo! 
per lo contrari 


nonelè per la nomin: 
gozione dai creditori, 
uitaricri previdasto 
vassero del cano, vuote 
i noo comparsi si ammaoì 
saotienti alla p'raità de 
parsi, che nox compa 
no, | asainisirto 
3isee, si nemizanrno 
"1 presto Rito 
blicato nei luoghi siti 
tro voto 
ziale di Vanenia è Pruséi 


rigi sostiene, cc 
ha rettidcato i 


Mione romana, 


Rorale 1 Opini 


dicono a tutto 
zioni. Non poss 
traiddizioni, spo 


Vffiziale 
Proveiataria « Fompii* 


NE 
fuoco 


de, ha 
‘onvigli 


hci 


a 
gettarsi 


rate del 


la 
Ù 


rale. 


la Tveste, 


SPALATO, 
ZANETTI 


MARTEDI 8 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. la val. austr. 14: 


or 1a Monareì 
sapcemamen 
Pel Regno delle Due selile, i î 
Le nssocinzioni si ricevoni nil pay 
re, sffranezudo | gruppi, Ua foglie vai 


fior. in val. 


PARTE UFFIZIALE. 


SMR 
28 settembre a. e 


con Sovrana Risoluzione del 
si è araziosissimamente degna- 
ta di ordinare che sia partecipata la sua Sovrana 
sodisfazione al caporale Francesco Spitzer, del re 
gunento degli usseri volontarii n.2, in seguito al 
generoso silvamento della vita di un’ nomo dal 
pericolo delle onde, operato con. filantropico sa- 
eritizio di sè stesso) 


1 Dicastero aulico di € 
mominato l'assistente della Seuola reale superiore 
in Vienna, Giovanni Tusek a maestro ordinario 
della Semola reale superiore di Zagabria. 


RETPUARI NA NIMIDIZI RITA ITA AGIANITIO ETRE VON 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Slavonia ha 


Venezia 8 ottobre. 

Rullettino politico della giornata. 

Ecco gli estratti della Revue Politique 
dell Independance belge, ricevuta ne’ due 
giorni scorsi : 

+ 2 ottobre 

« li Banco di bbe ieri il suo 

scontnal 6 per cento, è s' incomincia a temere 


ontinuando il namerario ad uscite dalle sue 


che, 
ristringa ancor più le agevolezze 


casse, esso non 
del credito. 

% Un raccolto insulliciente; la necessità d'in- 
divizzarsi all'esterno, per provvedere a uisogni del 
la outrizione pubblica ; fe s.spensioni, cagionate 
nel lavoro d uni centri di manifatture dalla 
crisi americana ; e finalmente, le conseg*enze. ine 
evitabili di non produlltive, alle quali tutta 
la Francia, Stato, Comuui, privati, si la 
andare da alcuni alo; pe'suoi armamen- 
ti militari, spinti a oltranza ; le città, pel loro sì- 
stema « abbellimento a ogni costo; i privati, pe 
bisogni di lusso ognor più spiccati, bastano a spie- 
gare la risoluzione, presa dal Banco di Francia, e 
la crisi finanziaria, ch'esso rivela. 

« Insieme eol nostro corrispondente di Parigi, 
noi abbinmo la certezza che il paese uscirà di co- 
desti imbarazzi ; ma, intanto, conviene superarli, e, 
per conseguire codesto intenti viene che il Go- 
verno tenga una politica prudente e pacifica. Que 
sta necessità, ei lo comprende al pari di noi 
per questo motivo persistiamo, così oggi come se 
mesi fa, a qualificare per assurde le voci inquie 
tanti, che s' incomincia di nuovo a dillondere in 
alcuni eroechi, intorno a disegni di gue 
conquiste, che il Gabinetto delle Tuil 
relibe all’ ombra delle agitazioni, che sig 
no nelle varie parti d' Europa. 

+ L'Imperatore Napoleone è rito 
Cloud V'altr' ieri di notte, e plse i seoi 
ministri a Consiglio, Ma niente traspirò degli 
gomenti, posti in deliberazione. Il soggiorno della 
famiglia imperiale a Saint-Cloud sarà di brevissi- 
ma durata. Il 5 ottobre, essa dee recarsi a Com- 
piògne, per ricevere cola il Re di Prussia, che 
vi giungerà il giorno appresso. S. M. pru 
ri accompagnala nel suo viaggio dal gi 
vensleben, dal generale di Mauteuflel © dal eolon- 
nello di Boyen, aiutanti di campo ; dal maggiore 
di Steinaecker e dal capitano bi di Loi, uffi 
ziali d'ordinanza ; dal consigli Boek e dal e 
sigliere Hlaire. segretario del Gab to del 
Tranne il sig. Ninire, sono tutti militari. Fra essi 
tion vediamo alcun ministro; dul che sembra e- 
mergere che | abboccamento non avrà l' impoi 
tanza è la significazione politica, che si è cercato 
d'attribuirgli. Sarà ‘esso una semplice visita di 
cortesia, niente più. D'altra parte, il breve tempo 
cho il Re di Prussia divisa di rimanere a Com- 
Ji%gue (48 ore), non permetterebbe deliberazioni 
politiche molto profonde. 

4 La determinazione dell'Impe 
aver invitati a Compiègne durante la visita del 
Re di Prussia e de' Paesi Bassi è mantenuta. Per 
lo contrario, si parla di splendidi ricevimenti pel 
mese di novembre. » 


le spe 


pre di non 


«3 oltobre 


pma del ricevimento del Re di 
da alla visita di codesto So- 
vrano un carattere de' più intimi, Come abbiamo 
già detto, non vi sara pè caccia (V. il paga di- 
spaccio di ieri ), uè rivista, nè mianco forse rap- 
presentazione ieatrale ; e ciò per domanda del Ie 
di Prussia medesimo. Sua Maestà giungerà il 6 
oltobre nel pomeriggio, si tratterrà futto il gie 
no appresso, e partirà 18 ottobre, a dieci 

Non sarà accompagnata da. nessuno de' suoi mi- 
bistri, nemmeno dal sig. Bernstor®, la cui presen- 
4a era divisata, pel caso che l' abboccamento de'due 
I carattere solenne, che 


« Il progra 
Prussia a Gomp 


Sovrani avesse avuto 
lirava gli si volesse 
per lo contrario, 
suoi ministri: i $I6£ 
Venel 
“ Mentre uno de’ nostri corrispondenti di Pa- 
rigi sostiene, contro quello de. suoi. colleghi. che 
lu rellideato i suoi ragguagli, concernenti le ne- 
soriazioni appicente pel componimento della que: 
stione romana, che il sig. Nigra ba consegnato al 
sig. Thouvenel un disegno, compilato dal sig. Ri- 
casoli, il quale formula le ga di sie uneeza È 
d'indipendenza, che il Governo italiano intende d 
offcire al Papa per l'esercizio del suo poter tem 
| Opinione di Torino, © una. corrispon 
dirizzata alla’ Presse di ad- 
a tutto il complesso delle nostre aio n 
‘on: nossiamo se non registrare codeste, come 
ind in sad I ppigione che la verita stia 
n ni € si drovi -probabilissima- 
gli più press demo da ul 
timo sullo stato delle pratiche » ile quali» sar 
bons, limitate ad entrature; fatte dal Governo 


dicono 
zioni, 
tradizioni 





146 ni :72 *, ni irtmestro. 


Di, AL 62E7: 0 dì fu 


( Son 


faliano, e ad una prorogazione dello scioglimento 
per un tempo più © meno lungo. Aggiungiamo che. 
giustaggana ‘voce dif a Torino, il Gabinetto 
propor®hbbesi di declinare uffizialmente quelur 
partecipazione all'opuscolo ; recentemente pubbli- 
ento A Parigi, è nel quale furono sposte fe gun- 
ntigie da darsi alla Santa Sede. /V. la Gaz 
d' ieri 
D'altra parte, serivono da Torino al Temps 
che il sig. Ricasoli avrebbe dato la sua dimissi 
ne, adduceridone a motivo la nrala accoglienza 
rebbe stata fatta dal Gabinetto delle Tu 
» disegno d' ultimato. Va da sè che, se 
zioni, qui sopra accennate, hanno fonda 
mento, non può averne aleano codesta * n 
hè non sarebbe possibile che il enpo del Ga 
no avesse addotto a motivo della sua 
a un d'segro di Nota, 
il quale non sarebbe stato contunicato al Gove 
no francese. Noi la teniamo in ogni modo. per 
'emps ® egli pure di code- 
xs non sono di tanto inol- 
trate, da giustificare una d zione sì grave, 
da parte del sig. Ricasoli. La questione è ancora 
perdente ; l'imperatore non. ha ‘ancora detto l'u 
tima sun pa sig. Ricasoli non è nomo 


di riuscire 
Le negoziazioni per un'azione comune del- 
l'Inghilterra, della Frantia e della Spagna contro 
il Messico, non riescono a buon termine, perchè 
a ha la pretensi ientemente 0 
di colorire dla sola i suoi disegui di ver 
bizione, senza darsi pensiero di quanto 
potranno dire © fare le altre due Potenze. Code- 
Sta pretensione è manifestata chiarissimamente dalla 
foglio ministeriale di Madrid /Y. 
it Bullettino d'‘ieri e più sotto, : la quale aggiunge 
ghe. se dipoi i © la Francia deside- 
Fassero adoper influso per ripristinare 
l'otdine nel Messico, i! Governo spagruolo non 
rifiuterebbe ia Joro cooperazione în codesta oper 
d'umanità e di politica. Questa è in vero una 
graù bontà, dà parte del Gabinetto di Madrid; € 
non dubitiimo punto che ne saranno egualmente 
riconoscenti così a Londra come a Parigi 
Intanto, un intervento "diviene. ognor. più 
>, poichè non +ha più sicurezza alcuna, 
nè per le persone, nè per le sostanze degli stra- 
nieri. Un tentativo di omicidio fu fatto, la sera 
del 14 aprile, contro il sig. di Sali 
di Francia, e tre Inglesi furono assassinati. 
I ministri degli Stati Uniti, di Pru dell 
Belgio e dell’ Equatore hafino indirizzato al Go- 
verno di Juarez una energica protesta, la quale, 
alle ultime notizie, nou aveva ancora ottenuto 
verun effetto: di maniera che gli Enropei avevano 
dovuto appigliarsi allo spedieate di organizzarsi 
pilitarment la loro personale difesa. 


Correspondencia, 


necessa; 


per 

Nelle Dernières Nouvelles de’ suoi due 
Numeri, giunti domenica ed ieri; la Patrie 
ha i seguenti paragrafi: 

« Pari ottobre. 
* Si annunzia che S. M. il Re di Prussia 
iungera , domenica 6 ottobre | a selle. ore della 
sera, a Compiègne, donde partirà poi l' 8 a uove 

‘ella mattina. S. M. l'Imperatore lascierà, di- 
cesi sabato, stello di Saint-Cloud , p 
carsi a Gompi 

‘Gli ultimi dispacci delle Antille ci recano i 
fatti seguenti: La corvetta a vapore il Lavoisier 

giunta il agosto ad Haiti, con a bordo il sig. 
Forbin-Janson, nuovo console gene 
a Porto Principe, A quella data,, la situazione del 
l'isola era sodisfacente ; la convenzione, che pose 
mine alle controversie insorte tra la Spe 
il Presidente Gellrard, aveva ricevuto pieno ef 
AIl Avana, la spedizione contro il Mession 
Avendo il marescial 
no domandato volontari: per formare il 
corpo di sbarco, tutto l' esercito dell’ Avana, uffi 
li, aveva rrisposto alla sua chiamata , 
otte appigliarsi al mezzo della sorte per 
comporre il corpo di spedizione. All Avana, e in 
tutte le Antitie spagnuole, I’ entusiasmo è sommo,» 
+ 4 ottobre 

«1 ministri si sduneranno , dicesi, dom 
in Consiglio, al castello di loud. Si assicu- 
ra che le LL, MM. l'Imperatore è  Imperatrice 
partiranao il medesimo giorno per Compiègne, do- 
po il Consiglio 1 

ci scrivono da Londra, il 3, che una Giun- 
ta mista, nominata dall’ Aminiragliato, esaminò i 
lavori, che si fanno in questo punto nell'isola d° 
Auriguy, 0 Alderney , situata a 32 chilometri du 
Guernesey. Que lavori hanno lo scopo di formare 
un vasto porto di rifugio, che possa servire a ri- 
coverare lorze mariltime considerevoli, e d'innal- 
zare formidabili opere di difesa, per proteggere 
quel porto. Le somme, spese per codesti vari la- 
Nori, da cinque anni in qua, in quell'isoletta 
che hon è lunga più di seì chilometri, superano 
40 milioni di franchi. Il Gabinetto inglese, che 
riguarda Aurigny come un punto militare di e 
norme importanza, dee, come. si dice, nella pros- 
sima sessione, domandare nuovi crediti al Parla- 
mento p pinare i lavori 
La potenza marittima dell'Inghilterra 

€ V unità dell’ Kalia. 
Data DonwueZeitung; — Vi NN. 22 e DI) 
m. 

Der l'Inghilterea, +° ha una sola politica , un 
alleanza con Polenze, i veri interessi delle quali 
non sieno in modo alcuno in colli 
è per le quali nè la gr 
Si Suo amore di liberta 


ziali © sold 


no una Spina nell' occhio, 
Coll alleanza di tali Stati può essere posto un fn 
n0 a tutte le usurpazioni, e può conseguirsi la ri- 
forma della meda e della bassa Italia, indipendei 

temente dal Piemonte e dalla Francia, e sulla base 
di una libeyta ragionevole, Senza nua Îale alleanza, 
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paltuito il pagumeato in oro cc in Banconole 3) corso di Rorsa, 

sig. tav. G. Mobile, Vicoli 

aio {n Santa Maris Formosa, Calle Pin 
soldi mustr. 14. 


iolto salata ni Vautagiiari, %. 14, & 
10rt Der 


ufliziali soltanto gli 


ministro | 








ANNO 1861 - 


a 
"1% 


Neila Gassetta : soldi austr. 10 4 


INSERZIONI. alla linea; ani 
I DI gorgeri atconto 1 Vie eotieo! è per rudi’ saliamo 
Jinee sî sontario per decine. Le Baneosote sÌ 

Le Inserzioni si risavono a Vevezia dall Uffizio soltanto; 4 si pagano sui 


tati non sì restliuiseono ; si abbruciane. 
Le lettera di reciamo paris, nou si alirauenno. 


MALE DI VENEZIA. 


itti è le ni 


tutte Je cure non riesco nemmeno a palliativi. 

temporanei. ; Quanto pi 

tanto maggiore si fa. il suo appetito per molte © 

se, e la sua forza per comeguirle; tanto più indi- 

pendente diviene la sua scelta, e’ il suo interesso 

lo guiderà a scegliere per alleato il. moggiore of- 
te. 

Nou è odio, nè altra passione, non è simpa- 
tia, nè antipatia: ma puramente Ja politica di più 
secoli del Piemonte, costantemente insidiosa, 
ce; di quel Piemonte, il quale, dopo e 
leuni negative di qualsiasi cessione di territo 
cedette alla Francia il suo pacs, nativo e la Sa- 
voia, verso, un compenso da Giuda: e quella diffi. 
denza, diffusa in tutta l'Europa ove ancora regna 
il. sentimento della onestà € della 
quelle,,.ehe. 
za del Piemonte dagli assoluti. {autori ell 
d'Italia, presentano solamente agli occhi nostri, e 

ado l'intimo nostro convincimento, come non 
consigliabile assolut il conchiudere 
qualsiasi p ia ed il Piemoi 
so concessioni per parte dell'Austria, Ove uno 

senti non ha motivo alcuno, nemmeno 
all'atto di conchiudere la pace, per attribuire 
all'alt contraenie La volontà since 
nersi, ndo pure noù fosse se non per qualche 
tempo, da qualsiasi celato 0. palese atto ostile, 
sembra a noi stessi essere più che inutile una pace 
fittizia © conchiusa soltanto per pochi annì, ed 
nzi pericolosa, 
meno, per quel contraente, che vuole fare 
sioni e mantenere fa sua parola. E la stesso In- 
ghilterra nulla avrebbe guadagnato con una tale 
pace, perchè nte non s' accosta 
menomamente è diviene indipen- 
dente dalla Francia. Il Piemonte vuole anzi es- 
endente, fosto che la dipendenza gli reca 
La volontà del Piemonte di essere in- 
dalla Frane mento, în 
dipenden derà più frutt 
în cui perciò anche il Tirolo meridionale, la Ve- 
nezia, l' Istria, Trieste e la Dalmazia, si trovasse 
ro già in possesso del P 
lia, nel senso piemontese fosse un fatfo compiuto. 

Potrebbe essa | Inghilterra desiderare questò 
fallo compiuto; e segnotamenté desiderarlo qua- 
le grande Potenza marittima? No; con una si- 

gerà inai 

e neppur coloro. 
dal convincimento 
in con 


partono 
che la politica esterna non de 
traddizione culla politica interna 
degziano desiderare nella bassa 
Italia istituzioni soltanto corrispondenti al nostro 
tempo, ron si renderanno colpevoli d'incongruen- 
za, cercando per una via affatto diversa di libe- 
are l' Europa da qualunque molestia, che turbi 


Ù 


esclusivamente 


pra soltanto appellarci alla te- 
che 


date colle più 
a soltanto sino a che il mallevadore 

ha il peso ed il pot 
leveria, 0 vi può essere costretto. Se non cli 
vorrebbe costringere l Inghilterra o la Prussia a 
sodisfare la loro malleveria per vincolare il Pie 
monte ail'esecuzione d'un trattato di pace co 
chiuso tra il e l'Austria nei senso di 
verte p ? Chi ha protetto la neutralità gua- 
rentita della Svizzera, quando fu ceduta la Savoia 
alla Francia? 

t ini sono coloro, che maneggiano l'alta 
politica, ed appunto per questo l'alta politica sa- 
rà da per tutto e in tutti i tempi un' impronta dell 
virta € delle debolezze degl’ individui, e poco dif- 
ferenziera dall a, dalle loro tendenze. Il 
gius pubblic nosce i mezzi giudiziari coat- 

isposizione di ogai Stato inci- 
mento di. obblighi. inadem- 


piuti. 
abbandonerebbero esse, I loghilterta e la 
tale malleveria per contrarre. 
confidando puramente in essa, un trattato con uno 
Siato di cui sono fuori di ogni dubbio, l' astuzia 
e la dipendenza? 
Conchiuderebbero esse, l' Inghilterca e la Prus: 
se si trovassero nella situazione dell’ Austria, 
proposta dalla parte avver- 
saria, e riconoscerebbero così il. Regno d' Italia 
sollo lo scettro del. Piumoute,, e contribuirebbero 
di tal guisa anche per parie loro a ‘procacciare 
al Piemonte il tranquillo possesso di quasi, tutta 
{'Italin? Ne dubiliamo, assai 

Notizie di Napoli e di Sicilia 

Sotto il titolo: La reazione nel Reame di 
Napoli, leggesi nell' Armonia : 

« Capitanata, Terra'di Lavoro, Calabri 
Provincia è infestata ancora dalla reazione: pare 
che Je fucilazioni continue’ nori producano .il 
loro effetto | e gl'inviî continui di rintorzi ride 
stino l’ardire dei briganti. Quindi, da ogni parte 
riclmi, da ogni paese lamenti, non solo contro le 
vessazioni reazionarie, ma, quel che è più, can 

strazioni e l' inempacità dei ‘Cia 
nel combattere una guerra , per 
cùi hanno bisogno di un po'di fiducia per parte 
dellè popolazioni; ed è apputtto ciù che noa h 
hanio bisogno eziandio d 
nî, € di questo pure 
i facilmente dalle corrispondenze delle 
ove si porla sempre dei liberali colme 
di un piccolissimo drappello, che per la sta po- 
non fiala, e Sì fiea naso 
Ecco le chiavi d'un enigma, chi, senza di ciò, 
ficilmente sì potrebbe spiegare. ‘Confermerema le 
nostre parole con alcune di un corrispondente di 
Campobasso, ché serive al Popolo d' Itatia del: 90 
di seltembre, del condizione 
di quella Provincia 
‘a veramente moraviglia e dispetto fin 


la pace col Piemonte 


chezza non ardisce 


ndo la miserabile 


politicamente incanta per lo | 
nes. 


emonte, è l' unità dell'Ita- | 


che i Inghilterra } 
uon solo, ma anche l' Austria, e in nessun modo j 


i 
verità, sono 


a di aste-i 


Il 


Î 
i 





{ il seguente 


ie comprese nella parte nfizi 


nelle midolla delle ossa il sapere come il Governo 


è grande il Piemonte, | non si curi della vita dei cittadini. Il brigantaggio 


si esercita ancora sino alle porte di Napoli. In 

tanto, i nostri governanti di Torino dormono il 

beatissimo sonno sopra i morbidi guanciali, e le 

nostre vite son riposte sul puguale d'un masno- 

diero. Credo di sapere, che tatta la Provincia di 
Molise sia ammiaistrata, 0 da sfacciati borbu 
oda pseudo-liberali, o da moderati, o da alt 
d'uomini, che non differisca da questa 

udice aristocratico, la un sinduco, 

pduto per pochi soldi al Borbone; 

a nazionale borbonico, 

i feccia, là fan 

qui mercato di 

insomma, la Pro- 


la consigli 
qui protezioni, la inll 

giustizia, lo di 

vincia del S 

beatissimi di 


nze 
Arrogi che i liherali 
o sono non curati, 0, peggio, disprezzati, 0 pure 
sono allucinati dal fascino dei consorti. Nè il Sa 

mio è avaro di buoni cittadini. Ve ne ha dovun- 
que. Ma che volete? © non possono far nulla, 0 
fanno male senza saperlo ; e certi liberali, di caf- 
fè 0 di trivio, si servono del santo nome di li- 
bertà per istrumento di private vendette; così che 
si rende impossibile ogni riconciliazione : non si 
bia mai fusione di partiti; la lotta non cessa, ed 
i buoni debbono soccombere. » » 

« Noi non giuriamo sulle parole del cor- 
rispondente di Campobasto; ma tuttavia |. per 
quanto siano esagerate, sono però sempre tali, da 

pstrare quali sorgenti di malcontento condu- 
cauo quegli sc i popoli alla reazione, e dalla 
pazione al brigantaggio. Più sincero però ci pare 
carteggio della Stampa Meridionale, 
che porta la data d'Avellino, 27 settembre. Lo ri- 
prodursemo per intiero : 

Credevamo finalmente, dopo i terribili 
fatli successi in queste nostre montagne, che 
bande fossero distruti ci simo formalmente 
ingannati, e ci duole che i fogli 
dano agli occhi del Governo centrale la nostra 
vera siluazione. Noi, e sotto il noi intendo i libe 
rali, siamo scoraggiati, disanimati, perchè vedia- 

più è conculeata, tanto più 
sorgere potente ed orgogliosa. Noi siamo al vero 
ci cir viva? e quando porzione di noi riposa- 
altri vegliano. Le fucilazioni in questa Pro- 
vincia non sono state poche, le carcerazioni mol- 
tissime, e continuano di giorno in giorno. La vo- 
ce dei veri patriotti non è più intesa dal vol- 
g0, e noi abbiamo perduta quella popolarità, ‘che 
evamo. Colpa di chi ci governa, diciamolo fran- 
camente, Le fucilazioni e gli arresti qui non fan- 
no più specie, e, se vuoi sapere il vero in confi- 
denza, fanno più male che bene. Necessiterebbe 
che l'interna amministrazione fosse prese di mi- 
re gli animi conturbati ; necessiterehbe 
che il popolo cominciasse a fruire un bene mate 
riale, la fatica ed il pane; ma l'uno e l'altro 
utento cresce, e Si fa gigante. Qual 
l'anima nostra! pensare che questo 

popolo è lo stesso, che l'anno scorso volont 

correva alle armi per sedare le reazioni di € 
bonara. E tu non puoi non convenire se ci fosti 
compagno e guida. 1 o qui si fa crede 

uta di Garibaldi. Credi . .. nessuno p 
fede, ed i popoli dicono è morto : e se lo 
far comprendere che egli è vivo, vivissimo, 
pondono : non è vero; se Vivesse, non ci 4 
abbandonati. Pubblic ne prego, questa mia let- 

chi sa, si movesse il Governo a pietà di noi. 

«a P.S.— AI momento, mi si dice che una 
banda di quasi 180 vomini è riunita nelle viei- 
nanze di Carbonara : io lascio ia penna pe 
dere il fucile. Che Dio e la Santa V 
Sistano. »s 

« Il Lampo, del 39 settembre, scrive che i 
briganti della Provineia di Capitonata fan rise 
tire ancora tutto l'orrore delle loro tristizie, con- 
sone pur troppo a chi lì guida, li consiglia e li 
sorregge. Lo stesso giornale annunzia che le strade 
interne da Lucera a Castelnuovo, Casalnuovo e 
Casalvecchio, nonchè gli altri Comuni posti sugli 
Appennini, che dividono la Provineia da Molise, 
sono tilmente pericolose da traversare, che qual 
che persona dovette rimaner sequestrata per qual 
che giorno in que' paesi, senza poter nè più oltre 
proseguire, nè tornare addietro. 

« Il Popolo asserisce, dietro sue informazioni, 
che il brigantaggio aumenta ; ecco le sue parole : 
« « lerî, alle prime ore del mattino, giungevano 
due compagnie del 62° di linea, col loro colon 
nello e banda musicale. Nel Melfese, ve ne sono 
rimaste altre quattro, che, unite aì bersaglieri, alla 
eavalleria ed alla guardia mobilizzata, sembra che 
siano una forza ben imponeate a non ore almedo 
mumentare il brigantaggio, che, al contrario, 
condo le nostre informazioni. aumenta e non di- 
minuisce: » » 

* Lo stesso giornale ha da Muro notizie poco 
rassicuranti. | briganti vi hanno bruciato parec- 
chie masserie, e minacciano il paese 
l Popolo d'Italia da Gaeta : + Un 
comitiva di briganti va infestando quelle contra- 
de. Nel dì 27 corrente, sulla montagna di Sant 
Arcangelo, due miglia lontano da' quella fortezza, 
veniva catturato da 44 briganti, Gennaro Crisci 
lo, guardia nazionale di Gaeta. Un colo ch'e 
gli avea seco, asserisce che quei briganti son qui 
si tutti nativi di Itri. Intanto han trasportato 
€0 loro il Criscuolo, dichiarando aspettare fra 48 
ore ducati duemila, pena Ja testi. Questo fatto ha 
prodotto grande allarme in Gaeta © dintorni. + 

cron 

Alle ore 5.30 del mattino 30 settembre, si 
fece sentire in Avellino una scossa di terremoto 
sussultorio e ondulatorio, della durata di 4 secon- 
di, senza che ne derivasse donno di sorta. 

Opinione 


ì ci ha 


ris 


Scrivono 


N. 250. 


ludiziarii : soldi mustr. 3 
pubblicazioni eostane some duo} le 


rieaveno ai corso di Bo 


ente. Gli articoli von pi:bbli- 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Nella seduta dell 
ta il 3 corr., fur 
progetto della legge 
se di aggiorna 


mera dei ileputati tene 
no terminati i dibattimeati sul 
nale, è la Camera deci 

per un mese, dopo 

fatta Ja terza lettara della legige: Contu 
nale il dì 4 corr. Nell fu Vetta di 
seguente interpellanza del deputato dott. Porenta 
e compagni, diretta a S, E. il Ministro di Stato 


Non vi ha dubbio alcuno che 11. It. Accadk 
nina a commercio e nautica m Trieste. ia qual 


è destinata a formare negozianti pel cominercio 
mondiale, capitani di navigli mercantili, e costrut- 
tori navali, sia un importantissimo Istituto. per 
tutta Ja Monarchia, e specialmente pel Litorale inu- 
steiaco € per la cilta di Trieste. Sono scorsi di 
doni dacchè il Ministero dell'istruzione ha pr 

messo la riorganizzazione di questo istituto. I 

to commerciale e la nostra mari mer 

abbisognano urgentemente di quest’ Istituto 

azion 

+ Il contrammiraglio barone di Willlerstort 
in occasione del so viaggio intorno al mondo, ha 

ito cenno della, necessità che i nostri navigatori 
siano istruiti a perfezione; e l'attuale direttore 
dell'Istituto in Trieste, Enrico di Littrow, ha pr 
posto più volte progetti d’organizzazione. Ma 
nora tutto rimase senza il desiderato risultato. AT- 
finchè poi quest’ Istituto corrisponda. perfeltamei 
te al suo scopo, è necessario che sì dia anche al 

Sezione commerciale un ‘uomo praticò, come 

apo dirigente quelle lezioni, come lo possiede ora 
la Sezione nautica nel direitore di Litirow. 

« La Camera di commercio in Trieste po 
trebbe proporre questo capo della Sezione com- 
merciale, giacchè appunto la Camera, di commer- 

10 ed il civico Magistrato hanno appoggiato fino- 
ra, nel modo il più lodevole e generoso, quest'isti- 
tuzione, e saranno certamente pronti anche-in av 
venire ad ogni sucrifizio, onde’ inalzare. sempre 
più il commercio e la navigazione in Austeia. 

« Ciò premesso; i sottoseritti si ‘trovano it- 
dotti a fare-fa- seguente domanda’ a S. E. il si 
Ministro di Stato 

« 1. Perchè non è sèguita ancora la tio 
nizzazione di questo Istitofo d'istruzione, impor- 

ntissimo per tutto l'Impero, dacchè fu promes- 
sa dieci fa? 

« 2. Se si può attendere | che questa riorga- 
nizzazione avrà luogo fra breve? 

Sott. — Dorr. Cano Ponenta 
Seguono altre 33 firme. 

Dian. 

nioso D'ivuni. — Trieste 5 ottobre. 

L'Amministrazione del Lloyd austri 
perto d pvedì scorso (3 ottobre) una n 
nea con vapori ad elice fra Trieste è Durazzo. | 
navigli toccano porti dell’ Istr della Dalmazia e 

da Trieste ha luogo 

arriva nel giorno stesso 
venerdì a Pola e Lussinpie- 
colo, sab fava, domenica a Spalato , lunedì 
a Ragusa, martedì ad Anfivari e mercoledì a Du 
razzo. Oltre a trasportare me vapori -accol. 
gono passeggieri m era classe. Le 

riffe sono ribassate. 0. 

Tinoro, Trento 3 ottobre 

Non appena Sua Serenita il Luogotenente del 
Tirolo e Vorarlberg, principe Carlo di Lobkowitz, 
chbe a prendere possesso del nuovo suo posto, fu 
sua prima cura quella di recarsi a visitare le va- 
vie parti di questa nostra Provincia . a ‘studiarne 
i bisogni, a rilevarne gl’ interessi. L'inclemenza 
costante del tempo durante un lungo e quasi non 
interrotto viaggio, esercitò già. nel | Vorarlberg 
una mala influenza sullo stato di salute dell'a Se- 
renità Sua: per cni, a quanto udiamo a fon- 
te positiva, il principe Li trova ine 
dotto di aggio: nare alla fine di ottobre; ovsero 
alla prossima primavera, | d uo 
viaggio d'ispezione tanto n e tedesca che 
italiana di questa nostra Provincia. /6: di Trento 


stessa seduta, 





"o ha a- 
pra 


‘ano e Rovigno, 


cncnenti 
Il Pester Lloyd ha telegralicamente da Vien- 
na che ad una domanda a favore. della -Congre= 
gazione del Comitato di Pest fu risposto con un 
sererissimo divieto, Lo stesso giornale riferisce 
che ii Cancelliere aulico conte Forgach si, recò a 
Praga ed a Berlino, per affari di famiglia, ./iar 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 settembre. 
Oggi, da Santità di Nostro Signo 
Pio IN, da suoi apportamenti del. V 
è recata alla sala concistoriale, inc 
to pubblico Concistoro,, per dare 
nalizio agli em. € 
dini, Quaglia e Panebianco, creati e pubblicati nel 
Concistoro segreto, del 27 cadente. 
Perciò, radunatisi nella Cappella Sistina i puo 
vi porporati, hanno primierameute prestato il giu- 
ramento secondo le costituzioni apostoliche, alla 
presenza degli em. e rev. sigg. Cardinali di 
Ordini © del Camerlengo di santa romana Chiesa, 
e degli altri. personaggi soliti ad intervenirvi. Poi 
ita intanto dagli em. e rev. sigg. Cardiwali Vob. 
bedienza al Santo Padre, i novelli. porpovuti, in 
trodotti nella sala concistoriale dai Cardinali è 
coni, si sono presentati ai piedi del trono di Su: 
Santità, da «ui, baciato il piede e la mano, hanno ri 
cevuto l'amplesso ; ed abbracciati ancora dai loro 
colleghi, si sono portati ad occupare il posto ad es 
si competente. Ritornati infine al trono ponti 
hanno ricevuto da Sua Beatiludine il cappello car- 
dinalizio. 


Durante il Concistore, il rev. D. 


Francesco 







































































































































































































— pen 





Morsilli , avvocato concistoriale, ha perorato per 
la seconda volta la causa di beatificazione del ve- 
nerabile servo di Dio, Fra Egidio Maria da San 
seppe, laico Alcapiarino dè S. Pasquale a Chia- 
ia, Provincia di Leece. 

Di poi, il snero Collegio, insieme-ai nuovi 
Cardinali, sì è recato’ processionalmente ‘lla’ Cap 
pella Sistina, cantando l'inno ambrosiano ; termi- 
fato il quale, S. Em. rev. il sig. Cardinale de- 
no ha recitata one Super Electos. Quindi, 
all’ uscire dalla Cappella, i novelli porporati hanno 
ricevuto un secondo amplesso dai loro colleghi 
Terminato il Coneistoro pubblico, S. 5. ba 
to il Goneistoro segreto nel quale, chiusa, 
giusta il costume, la bocca agli em. e rev. sigg. 
Cardinali Sacconi, Bedini, Quaglia e Panebianco, 
© premessa un’ allocuzione, ba proposto le seguenti 
Chiese : 

Chiesa Arcivescovile di Tebe, nelle parti degl 
infedeli, per n Ledochows! 
sacerdoie diocesan prelato 
stico di S. S., protonot » soprannume 
rario, già delegato aposto! 
ta, e dottore in siera teologia e nell’ uno e-Lal- 
tro diritto. 

Chiesa cattedrale di Treviso nel Veneto, pel 
rev. D. Federico Maria Ziuelli dote di V 
zia, canonico teotogo in quella chiesa patri: 
vicario generale della stessa citta e di 
minatore pro-sinodale, @ presidente del ‘Tribun 
metropolitano nelle couse pie matrimoniali, e del- 
la censura ecclesiastica. 

Chiesa enttedrale di Verona, pel rev. D. | 
marchese di Canossa , s0c di Ve 
sultore del ‘Tribunale ecclesiastico nelle cause ma- 
trimoniali, e canonico in quella cattedrale. 

Chiesa cattedrale di im Paolo nel Brasile, 
pel rev. D. Sebastiano Pinto do Rego, sac 
diocesano di Rio Janeiro, canonico in quella 
tedrale, ispettore e curatore capitolare, e cappella 
no di S, M. l'Imperatore del Brasile. 


uindi Sua, Beatitudine ha annune 
bai Silone Congreea: 























te 





























































to la se 








fi Propaganda ” Fide, dal penultimo ‘all’ odie 
Concistoro : 
Per la Chiesa cattedrale di 


Beverley, Di- 
signor Rober- 
in abito pavo- 
e canonico della cattedrale 








De 
In seguito, Sùa Santi 
il consueto, la bocca ag! 






posto l' anel- 
ed ha assegna 
to all'eminentissimo Saccopi il titolo di Santa 


inalmente, il Santo Padre ha 
lo cardi nuovi porpor 








Maria del Popolo; all’ em. Bedini, di Santa Mi 
sopra Minerva ; ‘all'em. Quaglia, dei Santi 
dren e Gregorio al Monte Celio ; ed all’'em. Pa 
nebianco, di San Girolamo degli Schiavoni: e, 
ritiratosi ne' suoi appartamenti, ha 
valamente i suddetti porporati. 
Altra del A.* ottobre. 
La Santità di Nostro Signore, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare pre- 
fetto della S. Congregazione degli studii l'em. e 
rev. sig. Cardinale Carlo Reisach, di promuovere 
alla Nunziatura apostolica-presso ' Î. Corte, di 
Francia monsig. Chigi, Arcivescovo di Mira ; mons. 
Matteo Eustachio Gonnella, Arcivescovo di Neoce- 
sarea, alla Nunziatura apostolica presso la R. Cor- 
te di Monaco ; e monsig. Miecislao Ledochowski, 
Arcivescovo di Tebe, alla. Nunziatura apostolica 
presso la real Corte del Belgio : di nominare prov- 
visoriamente pro-segretario della S. Congregazione 

































del Concilio monsig. Pietro Giannelli, Arcivescovo 
di Sardia, ritenendo la rappresentanza di nunzio 
na ; e di conferire la 

a 





apostol'eo presso S. M. sicili 

carica di reggente della Cancelleria apostolie 

monsig. Federico di Falloux di Coudrav. » 
(G.di R.) 


Vostro carteggio privato. 
Roma 27 settembre 
** Questa mattina, S. S. ha tenuti 
cano Concistoro segreto, nel quale ha creato se 
te Cardinali ; cioè, l' Arcivescovo di Ciamberì, gli 
Arcivescovi di Bu mpostella, il Vesco- 
vo di Viterbo, monsig. Sacconi, nunzio di Parigi, 
il frate Panebianco del pventuali € 
monsig. Quaglia, segretario del Concilio. S. S. 
eccitato il sacro Collegio a sulfragare 
Patriarea di Venezia, cui aveva desti 
re Cardinale : ma cl te ha rapito anzi tem- 













































po. Il Concistoro di p breve, 
perchè senza allocuzione e senza nomina di Ve 
scovi, Sembra che l'allocuzione sia stata differit 





al:Concistoro di lunedì prossimo. 

Il capi tenente che fascia 
rono rubare la decorazione e la frangia d'oro deb 
la bandiera del 74°, mentre stavano alla guardia 
reale, sono stati condannati alla degradazione e 
a cinque anni di carcere nel bagno di Tolone. La 
cerimonia della degradazione ha, avuto luogo sa- 
tato sulla Piazza del Popolo, alla presenza dello 
stato maggiore e dei soldati del reggimento. JI ge- 
nerale strappò loro gli spallini © le decorazioni , 
che portavano ; poi, consegnati aî gend furo- 
no vestiti da galeoiti, e con una catena al collo, 
strascinando una grossa palla di ferro, furono fatti 
passare avanti ai soldati. Ul tenente piangeva dirot- 
tamente: il capitano. mostrò maggiore coraggio. 
La bandiera, come sapete, era stata decorata a 





sopra). 




























I giornali, da qualche. settimana ,., parlano 
molto del professore abate Passaglia, a cui attri- 
buiscono aleuni opuscoli, stampati a 
Perugia. Il Passaglia è arrivatò a Roma, e la sua 
venuta avrebbe dovuto far credere non essere egli 
uutore di nessuna' delle opere, che gli sono attri- 
buite: ma di una sembra, senza fallo, autore ; cioè 
l'opuscolo, stampato a Firenze dal Le-Monnier, € 
intitolato: Dè caussa italica ad Episcopos catho- 
licos, auctore presbytero catholico. (Questo opuse 
di 85 pagine, è preceduto da una prefazione, do- 
ve l'autore fa là sua professione di fede, dicendo 
ch'egli erede che la Chiesa cattolica sin la co- 
lonna è il fondamento della verità, e che, fuò 
della Chiesa, nom si può avere l'intera e piena 
verità e la salutare carità. La sostanza  dell'opu- 
scolo poi si è che l'unità dell'Italia sotto: Re Vit- 
to Emanuele non può ritardarsi, e che il vo- 
lervisi opporre incautamente è un commuovere tulta 
Europe, un eccitare le guerre civili è le gar 
esterne, un rendere odioso il clero, ortiosa la Chie- 
sa, un disiruggere la concordia del sacerdozio : 
quindi si conclude col dire che il Papa non dee 
più opporsi all'attuazione di quest’ opera. 

Quest’opuscolo, sventuratamente, è destinato a 
far rumore assai più che il libro dell'ex prelato 
Liverani. Il Cardinale Altieri, come cancelliere 
dell’ Università, è stato incaricato d' invitare il pro- 
fessore Passaglia a dichiarare s'egli è, 0 no, l'au- 
tore di quest’ opuscolo. Nel cuso affermativo , 
vedremo preso delle energiche misure. È grande 
sventura che la vanità abbia spinto il Passaglia a 
scrivere un libro, destinato a fare molto scandalo 
e ad oscurare la sua riputazione. 

In Roma colla dala di Malta è venuto in lu- 


















































() Giunta, come il solito, in ritardo e per via straordi» 





ce ua libere 
colloquii famigliari, 
giornale Jtalia e Roma 














































mentò, che mostra alla 


l' Antidoto ha una grande fi 
porla col bellissimo convinci 
non tarderà a ric 

che il Regi 
piantato sull'ar 





d'Italia non 





za, ha la medesima fidu 


versarii_ parole troppo basse, e mi 
ca di chi ha in mano la causa 


della religi 


diversi reazionarii del Regno 
carico di armi e di munizio: 
mati, mossero contro di essi 
staccamento per arrestari 











lerra al di la d 





accorse co’ suoi soldati, inti 
i. Allora il capi 

compagnia piemontese 
di occupare quella striscia di 
na convenzione stabilita fra 
generale conte von. La strisci: 
ne al territorio di Orte, 
fiume, e serviva come di ril 
vii delle Marche 
servi molestati dai Piemohtesi. S 
lito ehe venisse occupata da Pieu 


ponti 
enzione. 


























coi 





che abbande 
trarsi alla leva mi 








tare, L 








ferrate in costruzione. 
‘ovincie pontificie, occ 
no ; ma 








è grane 





Cial carcerarli, 
larli a fin di conservare in 






Il Pays, del 4, ha quanto 
trasportata a Civitavecchia una 
oggetti componenti 

dalla Francia, a Roma. L: 





per prendere il mare e recarsi a 


ferrovia. » 


Il trattato di commere 











to rimandato da Parigi con 
Terminatane la disamina dal M 
mercio, esso sarà firmato. Le 








stesse che informano i trat 
cia coll’ Inghilterra e col Belgio. 











Francesco Palmie 
degli oggetti ritrovati : Fi 


spettive ; 80 bombe incendia 
cassa di berretti ad uso di £ 








altro; 8 balle di buffetteri 
balle di scarpe; 2 balle di 
cili carichi; 7 uomivi. 

* Retl 
stoppa e polvere dovea 








essere 


vano sbarcare. Il non av 





lo sbarco. 


così le carte. » 





degli operai.-italia1 
nimità la seguente deliberazione 

«Le S 
« mente impegnate a 











« rio italiano; € di 
« correre, in caso simile, l' isola 
È l'Artigiano annunzia : » 








dietro mozione 





ua soci 








prolungati. appiausi , il g: 
Mazzini, a membro onor 


affermano che il 
blicare i docum 








stituzione. Se non siamo male 
verno 





eu 
nente del Re a_ Napoli, il quale 








stimerà meglio. » 





maria. 


a smentire di nuovo la diceri 





iributargli lode pel sincero e profondo 


Ja Santa Sede. L' anonimo serittore 
ia nell'avvenire, è 
ento che il 
perare le Proviycie a lui usu 







e disarmarli 
lenza : © sventuratamente ne- 
distacca- 


una compagi 


mostrò l' ori 













nai se i mali 


















ocietà operaie si dichiarano solida 
fendere da ogoi attentato 
« di dominazione straniera ogni parte di territo- 

pdi dichiaransi pront 


tentica , li comunicherà all' imputato , las 
all'arbitrio di questi il pubblicarli o no, siccome 


solo, intitolato V Antidoto. Soo dodici 
cui il primo righarda il 
he si stampa _35* Peru 




















x iniquita, vive colla stessa spe- 
da gia e ol ia bacia. Vorrei “solo che 
oro, i quali pubblicano in Roma opuscoli a di- 
fesa della buona causa, mostrassero maggio 
biltà, si astenessero dal vomitare contro gli av- 
al sonanti in boe 
a è sari 
fa, quale si è quella della giustizia, della verità e 


più 





Martedì, nel territorio di Veroli, penetrarono 
n un 





poli, 





el Tevere. 





ra, d'appresso 


Governo sardo e il 
di terra appar- 
ace al di tà del 
va molti refra 
i di non es- 


montesi 


cio però è rimasto estraneo a questa 


Il territorio romano è inondato da giovani , 
no le Marche è l'Umbria per so! 
più parte sono cam- 
e si occupano nei lavori campestri, e nel- 

Il malcontento 
pate dai Pie 
intenti alzasse- 
ro la testa! troverebbero nuovi Pinelli e nuovi 
pndannarti e 

pae 











mercato ; la libertà costa assai cara! 








segue 


gran p 








ia 





a Marsigl 





REGNO DI SARDEGNA 


Torino 5 ottobre. 
colla Franci 





osservazi 
del cot 
sono que 


ti conchiusi dalla Fran» 


‘Opi 


La Gazzetta del Popolo di. Firenze ha da 
Scansano 1° ottobre, i segueuti particolari, sul- 


la cattura della tartana La Madonna del 


corso: 


« Nom è Palmieri livornese il capitano, ma 
di Viareggio. Eccovi la nota 
fasci, con 
baionetta ed a percussione; 24 casse di;cartuece ; 
una cassa contenente 8 revolrer con cariche ri- 
e in due casse; una 
dia nazionale; un 
cartucce non legate, ma alla rinfusa ; 


del 











e po 


di Piemon- 
città di Orto, occupando 
Il co- 
nigione francese di qu Ila ci 

ando ai Pie 





omontesi 
, comandante della 
ine, che nvera, 





pntesi, 


nche fuei- 
la libertà e tu- 
telarvi l'ordine morale. Il vivere nelle Romagne 
e nelle Marche non fu mai caro come al presen- 
te: sotto la lirannia dei preti si viveva a buon 


« Fu g 

rte degli 

Museo Campana, acquistato 
corvelta oner 

Store, attende nel porto che tutto sia. erminato 

on 

de la collezione sarà trasportata a Parigi colla 


















to Governo nelle vie de' suoi doveri, se arrivasse 


giammai a disconoscerlì. » 


La Correspondance Bullier pubblica lo se 


di Napoli venga, fSzato, dal Ministero dell'interno, 


il sussidio toftogli dal generale Cialdini 
anco în maggior proporzione. 











sà e terio ; # o e 
gi, soit 1 petzione 0 citae bo del Ravenna 5 diobre suonte etero da Ragusi 24 = Montenegro 
n ex monsignore Liverani ; e l'ultimo si prova, ® Oggi Viene aperta al pubblico la se: ‘ np 5 ra rriegue rd, ed il console prus- 
nomEo misti molivi di consersare! © ricu- | roviaria da Forlì a Rimini pel Irasporio di viag | console di Francia Hecdtord, e oro Gorerni È 
perare gli Stati della Santo Sede. Se: mom m'in- | giatori, bagagli © merci ® grande velocità Siano LichtenberE, Pecci. (e partirono oggi) 
Pirmno, autore di questi colloquii sì è un giudice ne di TeCanR del blocco, Essi hanno lis 












di Tribunale, ghe . ritirato dall Province del IMPERO RUSSO. zione di adopertei anehe i Principe fmi ut 
È See Piro, die e conv ione c« urchia, el senso d pro lo 
piemontese, In questo libro, dice lo stesso autore, | giornali francesi: pubblicano il feto della | CoMenzion, coll TUEL "ina Comimision in- 
piemontese. 1a MUest® ori stile; me scelteze | pastorale de' Veseoni del legno di Polonia, -la due mi sn, dla Corio 
DO n sonori di priolaresin studiati | gtule, inirizota i 25 sellnbre al gonne | coimente dl lato del'Ereesoina sorte e 
so di fensi, Da Son. lermimo: Bisogna però | dell'Imperatore, conte Lambert, non ft da que | "sr" levato. Questa convenzione dovrebbe pur e 





sto accettata 
La pastorale comincia dicendo che, da nove 
secoli, la religione cattolica in Polonia fa_ parte 
| della vita nazionale. « Sotto l'egida di questa re- 
e, i Vescovi e preti polacchi adempivano ad 





<ère sancita dal Se 

x Il sig. Mecquard andrà poscia a 
vedere come stanno le cose dopo la dimis ) 
Abdi pascia. Uno dei lagni degli abitanti di Scutari 
outro Abdì pascià, è quello d'aver impedito una 





Seutari, per 
























un lempo stesso i loro doveri spirituali e civili, Aba | leto 
può durare, per- | presero parte a tutti gli aflri della nazione. La | PSE": rtenegri doveani Parco di Mequi 
pi Cattolico, che ama | Chiesa cattolica, mentre vezliava sull’ integrità € tenegrini reciso milatare di 006 per 





unità della dottrina di Uristo, € sullo stato de' fe- 
deli, procedè sempre di concerto col Governo, 
© potè così giovare assai al progresso politico, mo- 
rale, e materiale del popolo ». Deseritta quindi 
uta la CI 


sone. tune 
« L'esercito turco principiò ieri a_ lasciare 
hiia, e marciò tutta l'ultima notte, parte ver- 
atzho e Buoyani, pa 








prosperità è grandezzi a taccamenti soltanto sono rimasti per istare a 
petit a ereadera, i cu da Chiesa | siaccamenti  solta I 

al. leso, de Ne Ie pei atrio mio | Suardia del compo trincerato di Bilechia, Un nuo- 
episcopale segue a dire la tutto 4 i e di munizioni d3@icuerra 





vo deposito di v 
venne formato a Stolaz. 

"La fortezza turca di Klobuk fu approvvi- 
sionata e completamente armata 


dore della Chiesa dispàrve insieme con lo 
quersi della vita délla nazione. Ad onta delle pro- 
messe, fatte dal Governo, d'aver ogni solleci 

esa cattolica, le leggi ecclesiastiche 
























ni cel rancesi alle coste 
Eefdialo la loro ‘antica forza, e la libertà reti dit Res psi due vascelli francesi alle coste 
Pilato ia più maniere conculcata. Sotto Ja pote- | dell’ Albania. » 

stà arbitraria d'uno de' membri del Governo, la e o ali ll'01- 





quasi come uno 
miseramente av- 





dignità ecclesiastica è di 
mento govérbativo, e pe 
a ed abbassata. » 

I Vescovi vengo 


servatore Triestino: « La carta monetata da di- 
stribuirsi nei Distretti dipendenti dal Sangiacciato 
di Dibra, invece di quattro, era di due milioni di 
piastre, ed a questo Comando venne assegnata n 
la ripartizione la somma di piastre 123,000; 
ja che no levante, ma sì rende più che gra- 





o poi è formulare le loro 
domande al luogotenente reale, le quali son tutte 
relative all'esercizio dell'autorità corlesiastica, al- 
le immunità de’ luoghi religiosi e dei membri del 


















Sulorità ed iminanità ecclesiastiche anto | v959, dovendo il popol eramente impo 

tà ate nel paese delli Persereranza, dove con | verilo » pagare. porzione delle tmen i, ci o 
Salire Irriione la Chiesa si die libera fn | pesetto; quelle dell'anno presente, $ delili Terr 
libero. Stato. irati pel feumentone comperato a respiro a prezzo 


doppio, l'anno e l'inverno decorso, per cui, qua- 
luoque piccola somma che dovesse sborsare per la 
irta in discorso, bisogna che s' indebiti colla so- 
lita rovinosa usura, senza poter ottenere l' inca 
so se non l'anno venturo, non venendo essa dalle 
Casse pubbli sata în pagamento d'imposte è 
decime se non dopo il mese di marzo 1862. In vista 
dei pagamenti da farsi al Governo, si è lasciata tibe- 
ra l'estrazione de’ commestibili , onde il povero 
possa luerare qualche cosa di più nella vendita 
delle proprie derrate. 


SPAGNA. 


) il testo dell'articolo della Correspon- 
dencia, riassunto nel Bullettino d' ieri, ed accen- 
nato pure in quel d'oggi : 

« La Spagna, che nel Messico ha interessi più 
che verun'alira Potenza d' Europa, non si potè 
coneertare colla Francia e I° Inghilterra sui met- 
zi da usare per ottenere sodisfazione dei pregiù- 
dizii, onde ha da lagnarsi, e chiedere una prote- 
zione efficace de suoi sudditi, che tutti i 
vengono assassinati. Perciò la Spagna andrà sola 
al Messico e adopererà giusta i suoi interessi e la 
sua dignità, senza inquietarsi di ciò che diranno 
i giornali ministeriali di Francia ed Inghilterr: 
Sé, în seguito, queste due Potenze, con cui non si 
prese alcun impegno, desiderano usare più tardi 
la loro influenza nell'interesse di quella infelice 
Repubblica, il Governo spagnuolo non respingera 


IMPERO OTTOMANO. 


al de Francfort pubblica il test 
colare, relativa all’unione dei Pri 
chia e Moldavia e alle rappresentanze, 
icipe Cuza. Questa circolare, quan- 
tunque del 1° maggio 186 
ancora sotto il regno del Sultan 
da A°alì pascià, allora ministro degli affari este 
agl inviati ottomani accreditati presso le Corti di 
Parigi, Londra, Vienna, Pietroburgo e Berlino, 
ontinuere è ad essere, dò lo stesso 
giornale, Ja hase dell 
Abdul-Aziz. Eccone i ter 

“= Ho l'onore d'inv 
a, rimessa, qualche 
dal Principe Cuza, Ospodaro della Moldav 
lacchia. Questo documento contiene un’ esposizione 
molto particolareggiata sulle difficolta, che l' am- 
ministrazione dei Principati incontra nella condizio- 
ne, fatta dalla loro altuale Costituzione, e cerca di 
dimostrare | enza d’ introdurre modificazioni, 
alte a consolidare l' ordine e sviluppare la prospe- 
rità del paese. 

« L'organizaazione, che si vuol riformare, è 
l'opera d'un comune accordo : la modificazione, 
per conseguenza, dee esser l'oggetto d'un nuovo 
accordo ra le Potenze soserittrici della conven- 
zione di Parigi 19 agosto 1858. 
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politica del Governo di 







































































la « La Sublime Porta, qual Potenza sovrana, i 
dee chiamare l’ attenzione delle ‘grandi Potenze Lapp iosa cora di qui gir di pat 
garanti su questo affare, ed esprimere nel tempo « Intanto, il Goserno spagnuolo compierà i 
dl ll puuto di vista, sotto il quale essa lo con- | suoi doveri, corrispondendo all’ appello de' 
MAECR: 7 ici ché il Prifipo Gia idea ui | [llil'America, e deporrà le anni soltanto quan- 
cib ine, ce Il Pribrioa | ra di | do saranno assicurati gl'interessi e la vita degli 


Spagnuoli. « 
FRANCIA 


Si legce nel Moniteur: « Bastimenti giunti 
dall’Avana, dove regnava la febbre gialla, di ro 
luogo in questi ultimi tempi ad alcuni accidenti di 
na certa gravità, a Saint-Nazaire. Mercè i prov- 
menti energici presi dal Governo, € 
mente per un sistema di lazzeretto galleggiante, st 
bilito fuori della rada. questi accidenti cessarono 
prontamente. La popolazione stessa non è mai sta- 
ta seriamente compromessa. Oggi tutto è comple- 
tamente terminato. Da qualche settimana non vi 
più nessun ammalato sospetto a Saint Nazaire 
e tutti i bastimenti, che avrebbero potuto ispirare 
qualche timore, furono isolati e disinfettati. Il dot- 
tore Mélier, ispettore generale dei i 
riî inviato a Saint-Nazaire in questa occasione, 
ne del | è tornato a Parigi, non essendo più necessoria la 
sarebbero i primi | sua presenza sul luogo. Tuttavia, le disposizioni 





. | Assemblee 
Hi Tuiti sanno qual fu da principio il senti- 
erno imperiale riguardo 

ie. 
oi abbiamo sempre combattuto questo pri 
io, perchè il crediamo pieno di difficolta, e per- 
chè non abbiamo mancato di prevedere e di pre 
dire ciò che accade oggi, dal momento, el 
messa e ricouoscinta la doppia elezione, il mec- 
canismo amministrativo, come fu stabilito colla 
suddetta convenzione, non può più operare in mo- 
do sodisfacente, e che bisognerà cercare di adat- 

tarlo alle presenti circostanze. 

« Quanto alla natura delle riforme da adot- 
crediamo che la unione delle Assemblee e 
Ministeri, e in conseguenza |’ aboli; 
Comitato centrale di Foksan 



































tare, 























pei da regolare. Tottavia, essendo la condi ordinate vengono mantenute pel caso, poco pro- 

ed | dell’ Ospodaro cecezionale e vitalizia, questa dero- | babile, che nuovi arrivi potessero richiedere qual- 
‘8 | gazione al principio fondamentale dovrebbe avere | che precauzione. » 

3 fu- | lo stesso carattere; cioè, l' atto, col quale si consa- Licio 


segnali, perchè le fiammelle di 
uo che dar 
doyeva la tartana a quelli della spaggia, ed i fuochi 
sulla spiaggia indicavano pericolo; così non dove- 
trovata a bordo la 
stoppa, e la polvere sciolta, fa credere che probd- 
bilmente furon consumati fali oggetti , e fu dato 
il segno dei fuochi dalla spiaggia, e non si fece 





il seg 


«La rotta della tartana, era per Aiaccio, e 


Nella seduta del 29 settembre del Congresso 
i fu emessa e votata alla una- 











di Sardegna. 
Vella seduta de 





(Unità Ital. 





Leggesi nell’ Espero: e Quasi tutti i giornali 
overno era in procinto di pub- 
e comprovanti le accuse mosse 
all'avvocato Tofano, e che ne motivarono la de- 
il Go 
vrebbe presa.una risoluzione affatto diver- 
sa, Credendo di non aver d'uopo di scendere 
una giustificazione, il guardasigilli trasmise 
enti risguardanti il siguor Tofano, al luogote- 
du 
jando 


informati 








fattane co) 


La Gazzetta di Torino dichiarasi autorizzata 
jonale 





che al N 








a soe- 


cla 
Società degli operai di Parma, del 29 settembre, 
efgttivo, venne pro- 
clamato ad unanimità, e fra immense ovazioni e 
de Italiano, Giuseppe 
io della Società. » 








crerebbe, dovrebbe chiaramente ed espressamente 
sfipulare la conservazione del principio, di cui si 
tratta, e dichiarare questi cangiamenti concessi per 
la durata dell’ unione dei due Ospodorati nella per- 
sonà ‘del Principe Cuza. È la condizione sine qua 
non della nostra adesione. 

è Quanto alla modificazione 
torali, è un pani 


Scrivono da Parigi al Lomburdo, il quale di- 
mentieò di porre al suo carteggio la data : 
« Quattromila vomini del 29° e 695 di li- 
ca, $' imbarcheranno entro la settimana a Tolone 
per Civitavoee 
« Pretendono taluni ci 
sentite le idee e le intenzioni del Re di Prussia, 
piglierà in esame la questione di Roma. Queste 
coglietele colla più grande riserva. Tut- 
che si spaccia intorno nl convegno di 
puro frutto delle fantasie dei gr 
ulla se ne sa. Certo si è, e l'ordine di 
di nuove truppe a quelle che partono 
m'è pruova bastante ; certo si è i 
pueranno ad occupar Toma per lun 
go tempo ancora. 
* Le perso! 














l'Imperatore, dopo 





leggi elet- 
sembra, che esige molta pru- 
denza e riflessione. L.' educazione costituzion 
quelte contrade non è ancor fatta. Se, coll 
to conservatore, di cui si compongono le Assem- 
blee, non si ottiene la calma e il 
za cui tali istituzioni non possono condurre se ni 
al disordine e all'anarchia; se questo elemento , 
che da per tutto si considera come quello dell’ 
dine e della conservazione, mette nella Moldo-V 
lacchia tanti ostacoli al cammino degli affari ed 
al miglioramento dello, stato sociale di quelle po- 
li timori non si dovrebbero cone 

pire, quando si aprissero le porte delle Assemblee 
ad un parlito, i cui priacipii politici Lendono nien- 
te meno che a rovescia che esiste e a 
sostituirvi la rivoluzione 
ie abbiamo avuto l'esempio nei Divani ad 
hoc, Ci ricordiamo che s' occuparono di tull' altro 
che di quello, per cui furono convocati. D' altra 
parte, gl'inconvenienti, segoalati nella Memoria in 
quistione, ci pare meritino la attenzione, 
e saremmo d'avviso di deferire al Principe di e- 
sporre e di presentare all'approvazione della 
blime Porta e delle Potenze garanti le modifica- 
zioni, che fossero giudicate le più strettamente 
necessarie, raccomandandogli d' evitare gli scogli, 
che gli abbiamo segnalati 
* Ben inteso che se, da un lato, la Porta! si 
mostra così disposta a far tutto per mettere 
Governo locale e interno dei Prineipati in ist 
di rispondere ai bisogni degl’ interessi. dei loro a- 
bitanti, ella si crede, dall'altro, fondata in dirit- 
to d'aspettare, da parte di quel Governo, una 
condotta conforme alla politica generale dell' Im- 
pero, di cui la Moldavia e la Valacchia sono parti 
integranti, e del pori un rispetto religi la 
condizione fatta dai trattati esistenti, Ci sembra u- 
gualmente urgente di determinare în modo chia- 
ro e preciso i mezzi, destinati a ricondure il det- 




























il generale Froissard, comandante lartigl 
la guardia e aiutante dell’ Imperatore, il sig. Bour- 
going, seudiere, e il sig. Riancourt, ciambellano di 
Sua Maestà. 

« Tra le persone, invitate a recarsi a Com- 
piègie durante il soggiorno del Re, v° 
che il principe e la principessa di Mette 


Anche a Parigi là diffalta d 
quietante. Serivono da colà alla Persereranz: 
data del 2 corr. : 

« La questione dell' aumento del pane è tut- 
tor uno stato inquietante, Tutte le notizie, che 
si ricevono, confermano la deplorevole condizion 
delle classi operaie. Anche qui, non ostante le mi- 
sure previdenti della Cassa della Panatteria, vi 
ebbe una certa agitazione nei sobborgl i 
servato, in seguito di ciò, che squadro 
leria eransi recati da quelle. parti ; 
mente sotto apparenza di recarsi in servigio fuori 
delle mura. La questione anvonaria fu una delle 
prime, state prese in esame nel Consiglio dei mi- 
nistri, quale, del resto, riuscì molto agitato. 
Anche oggi se ne tenne uno. Il sig. Morny e Trop- 
long vennero chiamati per telegrafo, Anche a 
Lione continua a regnare la più grande agitazione.« 

E in data del 3: « La questione interna della 
sussistenza, preoccupa sempre molto vivamente. Un 




































































su Niksich. Due di- | 
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| tavia, non 


Vea a V 
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spesso 
sume di 








sino alla 


gli eleme 





sione. 
«Pi 


può se 










sione, € 


verso ci 
Germani 
alla loro 













tratt 


vano nbi 


d'aleuni 








Francia 








più tranquill 
e di moderazione, prem 
te d’ unione dei Principali danubi 
rebbe una uni 

ma solo con carattere vitalizi 








« Ad onta delle diel 
stitutionnet, alcu 
Cherbourg anuunzia, oggi, d'esse 
gettata alle medesime perquisizioni, che subirone 


i confratelli. di Lione, 













d'accordo. colla 


fenze a Costan 


è possibile 


le apprensioni della Ge 
porre delle 


ne di 
ne. Questo è il punto importa 
e chi è solidamente sviluppato con eccellenti | 


del Reno. N 
ricolo per la Germa 
la Russia. L 
sì sono venute dal Nord, i 
popolo giovane, dotato d' un 


to dell' ess 


susa. L' agitazio 





ntoine, ove il popolo e 


ci 
Tra' l 








La Perseveranza lia da Parigi, 
lobre, quanto segue 
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dell’ unione 
e conferenze mo 








ai rapporti della Porta e dei. Princi 
io stare in guardia contro |B 
a questo riguardo. Un 
if lente la Prussia. Questa, 
era stato delto, fu sempm |} 


di quanto 


















Il corrispondente par 

le mandava, in data del 3} ottobr 

to del nuovo opuscolo sul Reno. di cui î dispacc 

inseriti nel foglio d° 
ne 

« Domani, 0 posdomani ,_ verrà pubblicato 





la pubblice 




















n si pot 





Esso non 
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bbiano legitti 





utili ai tiv 
‘are che 
Reno, perchè 

















foce, se non allorquando sì posse 
insieme gli altri 

« Inoltre la Francia non è sì omo; 
non perciò da lungo tempo si è asini 





i e ci 


tà 





lerogenei 


rebbe pericoloso l' introdui 
ed uno, 
ficarne la natura e diminui 





i elemei 


tutte queste 
amente* pensare 
è di 








che, t 


conquistato il benessere e lo sviluppo ini 


sono avvi 
a, che tanto 
invasione no 


costituire solidamente si 
Polonia. E la Prussia, se è prudente. 
tale opera 
la impolit 


ed abbandon 


vati a codesto 


che, logicamente, l' argomentazio 
perfetta, e che non saremo noi ch 


ragione pa 


seata, per amore della logica, a spoc 
nenti per rettificare 





sciolto dai 
ma, siccome 
‘nza compenso, 


molto dall’ abboc 





sî radui 


, più frequente 
va-quello degli abibellime 
spendere tanto danaro a far de boulevard, perchè 
non si dava il pane a più b 


‘si la facoli 









peia e coll’ Inghilterra, Mi 
tutto l'interesse che si annette a questi partico 
cade di fronte alla notizi 
ioè, la questione non sarà 


queste materie, 

ri proteste non generano spesso la confidenz 
rimprov 

d'aver lasciato oscuro qualche punto, e di nè | 

aver toccato apertamente, francamente tutte le 

del 

vittorie della Francia , i torti del 

















questo 


assimilazione da 

« Voi vedete che i Polacchi trovano a! " 
nell'illustre autore od ispiratore dell 

scolo, un appoggio considerevole, a cui 

non si aspettavano. 1 giornali ufliciosi non el 
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, cioè durante li gors cp 

.. Sî comprende come |a dubbio 
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l'alta sovranità su quelle Provincie. lo penso che 
non è di tali concessioni solamente che i Prinei. trimoni 
domanda : ma debbesi pure saper grado rona di 
ia, quantunque non faccia il sacrificio com. figlia p 
pleto, di quanto ora fa. Le difficolta di riunione _ | sburgo, 
L'l'accordo dei membri della Commissione e 
ropea rimarranno lì a e la rappresentanza il gio 
dell'Italia non fo materia di di | cui 00 
dio. Gli affari dei Principati danubiani verranno mente 
rezolati, dicesi, a Costantinopoli, dagli ambascia ropa 
| tori delle varie Potenze, e col mezzo di Note di} 
plomatiche scambiate fra” Gabinet | di anv 
Kiamil bel, venuto i per far inci- | ni, © P 
dere i nuovi caimè, fu z1at0 a servirsi del- Vimi 
l'incisore della Banca di Francia. | sti pro 
* Annunciasi la partenza per Roma di mon. caino 
e Mouly, Vescovo, di Pekino, il quale presen fra il | 
tera i suoi omaggi al Santo Padre, Monsig. Mouly rina è 
entrò nella capitale della Cina coll'esercito fran. vi per 
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‘disegno di prendere l'iniziativa della spe bariait 

del Messico. Tuttavia è probabile. che da 

due Potenze, di cui si è parlato, intervengano ar ni ' 
e. L' Inghilterra e la Francia fornirebbero neri; 

i cannoni e le navi, e la Spagna lo rupe ar 

rale « 


ino della Persevera 
il seguente su 











eri, ci annunzio 





























presso Amvol (il libraio Dentu è stato troppo com- 
promesso da certi pubblicisti ), un “qua pi pino 
tico importantissimo , ed a cui sì attri wi ; 
alta origine. Trattasi della Germania. 41 Reno : | di 
la Vistola, tale ne sarà il titolo. Nel momento iu | teo 
Re di Prussia viene a fare. una visita al Ai 
l'Imperatore, importava infatti che non si lascia ficol 
ro sussistere le diffidenze, che da sì lungo temp Sullo 
tengono divise le due nazioni francese ed alema» dan 
na. Questo è lo scopo. propostosi. dall’ opuscoli i 
scopo che, senza dubbio, raggiungerà, per, qu 





(elle qu 
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ragioni. I fiumi non sono frontiere nei pai i 
viliti, soprattutto all'epoca nostra, in cui le + si 

de che camminano.» , come li chiamava Pasc 1001 
ono trascorse in tutti i sensi dagli abitati 4 | ana 
l'una e dell'altra riva. Auche strategicamente j | toro 
lando, l'importanza dei fiumi venne molto es SA 
rata. Essi non hanno importanza se non allorqu ‘ohio 
do si innalzino fortezze sull’ una e l'altra © Stat 
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|; ed essa le, da migliorare i rapporti r elia *thesii = "ee" Zaino 
bel) idol porti dello, Rus- ! miglie, da Darnestourn, Maryland, tn. uno stuolo gi parigini per altro, e quelli di Berlino, con esso | del prezzo del pane cagiona vivi allarmi nel pab- Borsa di Londra del 4 ottobre 
Jalcon. Veg confederati compagnie di federali, sotto il | loro, assicurano che con molto maggior fondamen- | blico, e soggiunge: » Crediamo poter affermare consolidati 3 p. Ya . - - 93 — 
Ri stai Sperti. vari gia ro Mover aver combattuto due ore, | to, si dee ritenere non lontano un incontro ei due | ehe furono prese misure affinchè il tasso di 3 e TTNI 
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(od Va o vecaisione ric icaler e arse ell Bia il | Sri ont perderono un wo Il sig. di Bernstorîî assunse il to. » Il Moniteur reca molte nomine di prefetti. del Credito mobile austriaco, seguita 1n Vienna 
dati poliiche fn ua’ Siscoro teszio. iena | lello ta Mesaiio Ge porerasiara Sgoita prealento Ge e nteesi dei buoni del Tesoro furono elevati | il: _tobre AG, UP o 
a RIE a gione. vesto esa PRI on Messia Bal poco dal sig. di Schleinitz. La National dal 34, al 4 e £!, per cento, secondo le sca- 3, , 1349, 1406, 
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ri. Non annano a questo Londra ia erellitazio Mbodotia 2/0 tanto lontani dal vero dicendo che, se pareccì 5 ottobre. empivasi d'acqua, ma tosto ripigliava Ja su 
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una pruova convincente del valore, che attribi "ilccovia al Pesti Naplò che il | 90M ci si concede intera quella, che pur do uovo. Tremila guardie nazionali perlustrarono la | ma essendo solidamente ‘attaccati alla bare 
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nando. Un è dell indipendenza della Danimarca, re militari. e. ati.a È î il ze non giustificate, ma il fatto sta sulle montagne di Nola, stretti dalla fame. Le lOr0 | po 
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pery quanto Pigi I o francese è ritardata da nuore esigenze, accampate turchi , attaccati presso Duga da insorti e | sta l'altro devotissimo di Maria. e Vescovo. Santo Al- 
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gravissimo, Rappresentavasi la Tempesta ; quando, | Triestino ha, in data del 6 ottobre, quanto segi la Prussia s' intenda di nuovo colla Lega doganale. | mento, messi in fuga ndo 30 morti € | candida penna. e colla sinistra l'aureo volume della 
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MU Ntove del Sul-Ovest sono di rilievo. Un | Vorarlberg e la Valtellina. Vuolsi che questa voce pi pito) Londra, n dì rggiungersi lerzo a Nosalba Carrira, ed a Nalale 
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È questo laite ie buone qualità | Fine. - 3 md, » 400 ie ia born Frasca, al'Earp > Cupi Md - Cl Giro dslomatio. Noro carie. i mr 
ino più scovegli, pei st | [un 8. Qu. og min Frances cc al Fara ' Ar 
Uto'agnora più reringendo, non venen Apia Serri ni lercier (i ne: di Svizzera, all'Eare | 10, Rini glie e wo pato ANTIgIO; sonale 
essi iano Vos d'arrivi mancano qu di seme pr 100 rn lt sO _ | pe il Mai 1 - Camp Fon = |_ 7 tire Annina oli fra ; 
tllettuale trlila di riso sardo colla ferrovia, ch Liakona 000 iù Tomaso, tut, ire pose. ingl, da Danieli 
n Talia, malgrado alla mancanza, a | Livorno. 400 ir o preso el. Cane, | Hi Edcaro, maggiore miei. — Cane cor varone DeL LLOY. È 
dato Iuedianto. La calma d'atfari nelle granaglie | Londra . 4 ira seri ; Faico, pone di Parigi — Sito. Note DT POS | 0 6 sobre raro ego gi Isarvagna; U Hrattale S4 ertmmerate 
altri maggiore prò x alontana, almeno | Mala 100 scudi = Da 20 franchi: Corone xd 60! | d'America ambi alla Vitoria, — Robertson ‘Go- atta e $ ferata. Le Scolelà operate. Risoluzione dell 
pet ara, la probalilià delle caricazio 400 franchi Doppie 4 Azmer Giri imp.; (4 68 | girino — dato Farc, soi post og Al | 'nl'documenti relativi al Tofano 
Yalute d'oro vengono offerte tuttora, è i fa 100 neie di Genoma Agen ot 4d 16 | Vitoria — Parry Gugimo, copiano ingl, d8 | TT ati n ia Imentita. Apertura del. tronco ‘li ferroria 
aspirerà ì entire il bisogno d'argen'o, ma più di tutto 400 lie ita di fioma Messe Sovrsna > 6 88 | Varbes da Ford @ Rimini. — impero Husto; core di 
aio di Pos Ti citta. Pochissimi atfri si chiusero ne {00 ducati 1 d senta | ora i signori: Davies Perer, | —— Polonia : sunto dei Memoriale de) cicoci. ri= 
dctorte le Banconote ch'eransi pagatosa 13 190 orco è di Pars. Corvo preso gl. R.Ufici Triee Baht Adolf, di Cope asrosizione DEL Re, sacnaxmoeTo ‘fiutato dal luogotenente del Regno. — Impero 
tito ‘i offivano a 79 dopo il telegrafo. di _ 100 frvebi SIA n br. Guido, ministro Dilomano : Nola circolare della Forta reluti= 
Viana ; Îl Prestito veneto, che ma 100 sendi P 4 potenziario prussiano alla Dieta Germanica. -— Per 16, 7, 8,9 e 10, in S. Raffaele Are va all'woilone de' Principati di Moldavia e Va 
i poni, rimase a 68°, però un poco pi 9 400 lire al ia 20 fmuchi - 3 80 | Milano: Timoner Enrico - Daspebey Carlo, ambi laechia ed alle rappresentanze fatte dul Prin 
a ancora di più il Prestito nazionale da a «i 1008 va #10 399 | avvocati frane. — de Castello Simone, propr.; di cipe Cuza. Notizie del Montenegro e di Du7 
di degrato ieri a notte segnava muovo pi= H 100L va Veni ictaevi 30 78 | Homa — Chanberiia Matthews Givaai, prop x Le: — Stagua : leto dell'articolo della Ur= 
Ò là pubbliche carte. (8. S) Ù 400 talleri n gl -— de la Coudrie Ladislao, poss. frame. n - Banotto Giuseppina di | Fespondencia sulla spedizione contro {l Messi- 
Ò toy Gili Coni adi pos. fre. | Lacan, d'ami Tomei 6 > Broni Peio di | cos Fratcia  csuai i fimori di fbbre gite 
; gio = Pink. Davi, tutti tre poss ingl Dememro; d'armi T. = Fano Salomone fa. Marco, Nuzaire. linforzi alla guarnigione 
ee dani Amo mariata. Avola gi | di Moma ; dicerie. Caro del pane € aue conse» 
i a eni Traina fotoni | guenze. Cose di Turchia, Sunto del nuoro opu= 
Cn e Pri 990. pr e rino (scolo : li Meno e la Visiola: H Vescovo di 
N& | fe Danimarca; lenza di familia 
Nel giorno 4 ottobre, — Nessuno. Inghilterra. — N varie molti. = 
; n Notizie ecentissime.— Gazzettino Mercantile 


Arrivati 


Hi 6 ottobre Parti 


ne fra questi e i Piemontesi ; condizione 
cche e dell Umbria, It Museo Campano 
0 di Sardegna ; il fruttato di commercio 


osp 





sel luerml'lotleles=ii® 


colo deprezza 








SE 10NI METEOROLOGICH 
Sale Arrivati da Verona i signori : Wennell Robert 


(ite nell Osservatorio del Seminario ptrareste di Venezia, all'altezza di metri 80.84 sopra - Waite Enrico, ambi poss. ingl, da Daniel 
ite nell Osserva Pa 3° prof pane sive di Pei 
cele adi i rr la 
89 pra Faegeciiag de Fregene, uficile deva: | SPETTACOLI. — Maridi ‘8 ditbre 

del cielo | dei vento. | divivseia rese, alla Belle Vu — Norton “Edoardo ,. post. d rid ce 

seen APE io HA Acri — Melle Adolo, poss. fee, ambi alla Vi 
pira sn MISTA [83,0 È Gut 7° [PM della tana: giorni toria — Da Grat:: Rivioì cas. ‘di Wallerstern | tratno wattona®: — Drammatica Compagnia AV- 
Tali - Sa 'Navolo legs = [tnt Tre tondi oresto lc. TR Luogotenea ve |" lgieri, diretta dagli arts Fr. ed Aes. Zocchi = 
» 9 9 {81 Sereno netà. — Da Milano : Rogers 3. Giovanni, capitano | La Madre Siciliana. — Alle ore 6. 


10. o 1L1T+__. r_r_ 


lo andra lie ell sersazione 














cea 


SS 

















7 Jelibe VI 
ATTI UFFIZIALI: N bislbcae trà temuta nel gt popo di questa | censivo contratto da ‘stipulars,i staranno» carico. del Ra, Lp 
le Jit@hdemzs! pe! giorno AGcottobrè 1861, ed orcorrendo, nei;| ratario 
pera dicano 106 20, una pubblica asta; per lo. fomitura det | Dall. T. letendcota provinciale delle finanze, 
Trbone, occorrente ai incale 1, R. Uficio ;di goraazia. degli Verona, 24 settembre 186, 





del Genio in campo S. Stefano s# terrà nt esperivhen= 


susgetite, sudo de 


d 





















‘ori el argenti nell anno 186% e 4868, alle seguenti condizioni 





1. L'asta sarò aperta alle ore 11 ant. e chiusa alle d 





2 Nomi voti atteso’ alcun oblstàre, il quale prima del: | N. 10979. 

















LR Aggionao Dirig-ate, Fasars 





AVVISO DAS 

















| Uta seguito 21 precedenti 


Ta Deputazione comunale di Ariano 


ppresentanza del 





La nomina spetta alla legale Re 
suddetto Comune. © * T 

L'assegno annuo di fior. 105 v. a. 
V'esattore comunale di trimestre int 


avvisi: 
ale palamente 
| avviso N. 747) del 20.97 | "Le strade sono tu 





10 
Fiiuli — Distretto di'Aricno, 





si paga dal 
stre, posticie 








le buone, ed in piano, mante» 


ed in Ordine ad osseguialo Pecreto 22-60 | nuje parte la ghiaia e parte tn iabbia 


prote P. 
Prote N. 5158, della Goneregazione, provinriale,, yiene 
(13 pubb.) 1 nuovamente aperto, a tuti 




















Nel resto, Saranno osservate ie condizioni portate 
il 31 ottobre p. v-. Il cOb5.| qai Capitoli normali per le Condotte in genere, 





ite medico--hiruF£iC0= | toli che sono ostensibili presso qu-sto Comunissariaio, 

















iberire tì via d'appalto ‘al igor ofereste fa sfogiature di d deposito di fer x Nel giorno 18 ottobre corr. si fegà, prefto; questa 1t- | corso ad nn sile di I 

MM, ot rt Peg Margini [ta me alia peggio i pro di UD (RI AT cita fo rue apri ff rapà dvi | serie dl queto Comme, Att O ties 10 | 19 fore i selle SUI, 0, 

pr 61 tutto ottobre, 4865 etna grz igprie Ca e eremo Drserizina diro quant@Pidenne 20: stipendio dl ti N ni trimestre pos ù ‘ommissario distrettuale, 

At peer AGI ani MAST AR LA "compere la aumen, di bbipine, di cornea fi cor Mt nr vino Rei d'as00i setiembre "N. 0947, | cipato dalla Cansa comunale ; ved alte; fior, 160 quale DIETRO BaccanELLO. 

a tf e ep, a Di, | E di ME vl e | Ct n pn di dii | init pe AV i quelo. sedi pitone ù 

n0 28 tro 361 st per Tata i paro AE NE deci 150 da 10h pitt. 92 per csi: tere anche i dtt el do fc, srt pi | copi aspirante dovra IIa me tegue STABILIMENTO DI MOLINI A VAPÙR 
Di, lia (La ar atta ul dato veglatre i fr 1-60 | perse sppremazine. iL ia rpae pet nane de | 3 Pte ami, mea RE 

'aflerta cite ad essero-beno sogueltta dovsà essEFe | | cieco. ererizione dei diritti de 1870. | 3} Certificato di sudditanza aust i CIRCOLARE. 

E e IRE TACETIO er A | ‘12 sotembre SAGA al Ba atoere | ...,,87 Cortitcato ai suldianza ener ine pulce; : 

ortare rascrilla : 6 bgliatura dei gelsi È Sansita nd = hei || (© pissò an Botti Birbarighe; dato regolatore for. 90; | SATO ia medicina si ed in base delle risoluzioni. preso: nell'ultima rail 

pertra di pei Sat MPetiatura dei gi 6. Seguita la delibera, non saronno i ni TA PESI SEIN ders40 | asi Pviomi di haurea i Medicina, chirurgia, ed | _ 1 base dell risoluzioni, preso mell'ulima ra 








2 Tutte le offerte suggoliate dovranno contenere in modo 
chiaro ed intelligibile non solo l'esibizione del concorrente, ma 
nehe ll nome e cognome del proporette ed il luogo della sua 
coll'indicazione dell'abitazione ond'essere in grado di 
bor offerente della determamatione. commissio= 
chiamarlo all'atto della icitazicne. 
lazione della medesima seguirà. all Ufficio 
senio: nel giorno 21 ottobre 4804 alt pre- 
stnza d'una Coumissinrie è ciò specialmente incaricato, dla 
duale ne seguirà smche la delibera, con riterva' dela suoriore 


detta 


am 
















anzi 
nel mi 


te le, soperiori | feta 


tior offerente. 








Viucolata Ja presente 


riori condizioni alle quali 
, dalle ore $, anti 


asta sono ostensibili all Ufficio mele 





tone 






segrete, soito l'ad 


unénto. veneto al foglio delle Or 
Histero delle finanze, N: 3 pag. 45. 


nom minore: di sacchi 400, e la rimanente entro la prima metà 
del mese di novembre successi 


stabilisce però im 





2. Rafauno ammesse 

mpimento delle prescritte già note disci 
[iatoroente indicote sel Disp. 6 febbr. 1858) N14 
"dell LR. Prefettura delle finize, riportato” nel Soppie- 





Diritto: d 












Dali. R 


‘Ri La cnusegno el cadloe dovrà elettazvi alp ad to 
"a conda qpidicina di sttobre 4864 iu una quani 





, presso questo’ Uffiio di ga- 

N: Fitemito che tutte le spese di trasporto e collocamento 

nogizzino del carbone stesso dovranno stare a carito del 

rata n 

‘9. Mi deliberatario è bbiigato a rcevene di ritorno i car- 

i pt che fosse per uscire, dai detti sacchi 150, che si 
quantità non occodente sacchi 20, del 





N, 2504-1231 








sino alle 3 pome, trame È giorni festivi. De) ppt ci, 
peso di Hb 2 per cischeduno : e però il delie a 

ber n fatano, a garanzia del cambio ‘di detto carbone minuto. do- che ner 
qu close Nd sacchi 20 di Carbone, oltre i 450 stabili. | Dre 12 








N. 19500. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (î. pubb) 





















40. ll carbone da fornirsi dev'essere asciutto, forte, ben 
































dato regolatore, ‘fio;. 600; deposito, fi 
Passo a Vila Marzana ; dato pes: 
sante dell'Eccelso 1. R: Mix | tore delle scorte, fior. 634, 





peridiane, seguirà mi 
Venezia , Galle Barbaria «e 
Paolo, pubblica asta con offerte suggolial 











attiraglio sull Adigo di 
60, 








{ 
È) 





ottobre 1861 


R. Consigl. Intendente, Moment 


Rottanavs a Boara; 


ove, dor. 245; va 
+ deposito, Bor, 25. 


fà provinciale delle intinze, 


meranen as | ne. ma con effet 
v bieunio lodevole servizio quale, medico 





in Venezia 
avvisa 
merdordì lt 





iorno"a 








Tole, a' SS. 





















DU brepdituba della patria Cuba’ di Ricovero 


Iotre pv. alle | 
proprio UM 


e) Certificati 
innesto vaccino 


tre Condotte: 


ole pratic 
vole pratica pe 
odate dell im 








stato per 
condotto comun 
h) Tutti g 








Strasse una maggie 
| ostetrica. 








Viene regola 
sito in Îl Gircond: 
iovampi e | NO, co 

ed a soce | quali: a 






























f) Dichiarazio: 


9) Aitesiato comprovani 








3:g' | maggiormente appoggiare . con avverte 
8 | usafa preferenza a quello che fra [coi 


il servizio delia ( 


i circa poveri. 





i della Societa, ior Azioul per l'esercizio dell} 
legiato Stabiliocato di Molti a sapore, per i 

o si terra in Venezia, nel iocale dello Sta. 
biliimento veueto di assicurazioni. a S. Marco in Cale 
di avere fallo lode- | dei Spechieri ; al N. 423 rosso. il giorno 21 corrente 
lun palibiico | allevore 10 antim, è giorni successivi se occorrera, di 
dreqdentazio» | comparire iu persona, 0 di siunire i procuratori dei 





né all’ 





lo comprovante l'autorizza 





non essere vincolato ad al 








on sempiie 





ve prestazioni ; ovvero di avere pre- | poterì più estesi, anche per oggetti, che non fossero 


ocumenti che giovasserò f 1° Kétazione sul risultati dell’ Amninistrazion 
tr. | dell Aziehna 
concorrenti dimo. | lione dela commissione ell ii 
lore altitudine nella parte chirurgi pratiche attivate in ordine al mandato ricevuto 
‘adunanza del 13 aprile, lettera A, e per le deli 


‘a medico-chirurgicar0ste= | irorazioni in ordine alla lettera B di 1 protocollo 
è Condotta eo re Ig, | beraticoi ia ordine ala Jetira D dI protocollo 


della Condotta è quasi tutt 27° Nomina del de 
rade cii avente 3000 anime Venezia, 4 ottobre 1 





altri 














La Dinkzione, 











dello seguenti realtà poste nel Distretto di iero utt, e della grossezza egiale al canpione cho sarà ostensi- | PAOl0, pubblica aula com OMerie MURE RO er Sn spettanza del Consiglio. comun iù 
i o a Dalila sar "i ll'aeigi sere perl fornitura; delle softodicate nere Ra USO di | | to la superiore approvazione LI Segglin 18 gemito facili 16 reti 
asi casa con portico è cortile in l'ortobuftoiè di O- | {1 Qualora il carbone non corrisponiesse ella qualità | comigizioni consprese Del relitivo Capitolato ostensibile Axisho, 20 agosto 1861 pubblicazione del 
eso, di port. 0.56, al N, di mappa 48, colla rendita ©oo- |  groescaza stabilito all'art. 10 dal Preposto dell. R. Uicio see Li i Ospelali n ; 
suaria di È. 68 di ‘gdranzia! sarà sinapyellabilmente riflutato, ed il fornitore do- ‘ove rimanga deserto il primo esperimento, d'asta. Qui dott, Mirco: Giornale politico quotidiano 
hj di orto e prato pure in Portobuftl, di pert. 2.02, | vrà immediatamente provvedere alla sostituzione mia mel sucessivo £.orno 17 ottob TANLSSI GIOVANNI 
di lp 10, aci 88 | 0 rr ti cd rg SI GAZZETTA DEL POPOLO 
6) di fono‘ con pesi, ‘al Molini” di | sisi verificata, prvero 18 ottobre 4 Segretario, 
Porabbuol, di per. 9.68, al N. di' mappa 238, colla re esige Agfa Gutaina e 9 relati Giovani Tomasi, ||" ; È 
censuaria di L. 42:85: o della relativa quantità di carbone a qua- | - "Lotto 1. Pa «lo, Morini Dr 290 | cli Biprzo d'abbonamento por il Lombardo-seneto 
2. li Co mario di Settimo Tuninie prezzo € se richiesto da chi ne possedesse, e | 2:10, quant importo cel | N. 4175. sis Psa | Ripa dicembre è di efeliva 11 125, da spedirti in 
4) prato di peri. 0.60, sì S. 962 di mappa stalle, | la eccedenza del prezzo starà tutta a carico. del deliberare | ir. 5200 Provinela di Pidova > Distretto di Pioce, gruppi atfancati alla Redazione della Cassella del Pu 
colla pod ceo di Lo 16:44 — Mendta totale L- 120:.60 ; | stesso, ito IL Tela canepina: prezzo al braccio soldi LI. R. Commissaridto distrettuale polo, meviante gl IL: WI. Uiticil postali 
ra del Homo Cossa d'ammortiziazione pel ‘13. A cauzione dell'esatto adempimento di questo patto a da appaltarsi braccla 30,700, importo fiorini vvisa l'ho smercio ed anche gli abbonamenti per Venezia 





dell'1L R. Prefettura delle” ft 





so in Venezia, si espongono 


vendita nel locale di residenza di quest‘ LR. Intemdenza le pro» | quantità. conseg 


pietà Soprateseitte sul dato scale mbassato, di Dos. di n... 


154504 sotto lo seguenti cormslizioni norunali stabilite iu ge= | allorquando i} deliberatario avrà ‘adempi 


























d ‘a Arrigoni © degli atri superioro “ate specifi 
A Decreto 7 seitembre 2. N. 17220-2968 | in Cassa di finanza l'importo di fior. 40 v. a. 








Al delileratario depositerà 





16, 11 pegamento del carbone avrà luogo in relazione 
ta nelle epoche stabilite all'art. 8 

45, La restituzione del deposito di fior. AO, avrà luogo 

0 io ogni parte a 
















16:50. 
Tela dae 
































ad » 
tita da appalizral, brace 





prezzo 
5075, 


























Tela  nap» bleu rigata: prezzo al braccio, soldi 9. 





njporto: fiorini 








dolta os! 







71:50, | * 
tale entro il tel 
LR, Gommissi 
indicati cocume 
















Restit aperto il concorso a tutto 21 ottobre 1861, | è esa 








mente in Merceria S-Salvatore, ul Cupitello 





rica dei Comun do, 


dir SAME 


uri dt DA AFFITTARSI 


ta tolto de 
Het : Primo piano nò 








































bo per le Senda ‘all'asta dei ea dello Siato tuti glo obghi a opertori: 1 cio soldi 30. quan: 1) Fede di battes : di casa posto al ivoute dei 
e SOT ir ovo tri ei, dino |M SERA sno pltii, “ad csio importo for. ib: Ii 8) Certineato ‘anna. è robusta costituzione | Parcaok; a.S. Fantino, gl anagrafico N, 1. un 
tere l'an” publico cheer ema npert:ne giro | di quelo del delberataio, che sari trattento in Cossa per 3 ao. prezzo al braccio sobi 52. | fsva "non? | posto di A. 10 locali mobili, con migezainà ria 
Si tici pero dale re Li seal br, lie tai” dl e 0, è gno a preti, | Sila a ap lari, breccia 0, pori Ger_28, |‘. 0-0.e7 Diploma di italo al bero nere di | LAMOLO 5 PO dsl Rue tiara 
2 Le offerte segrete deygiono essere su le e conte- | giusta l'art î ‘lla Mibbra sol Bi quantità | ostetricia fumo di scale. Por vo p è trattare, al 
SIGLE Figa 16 Ses O i teu preti. AI | "1 AL Sono $ cooling È e, da | CITI TE De SE " porumorti cozaorovanti 1a capita 0 eu | esca Nino al font dl Veste a apt, 
esterno vi sarà seritto: Offerta per l'acquisto . . » » contratto, ed altre eventualmente relative di qualunque specie. tto HI, TJa colo miete, pepzzo, ni braccio | 122!9v9 del pratico, esescizio. | a Li pom. 
Nellinterno l'odera srt fori cone segui slice Dal} 1 0 Iena pre riorle delle Ganz, soldi 12, quantità dia appaltarai, braccia 279, Importo | sco 
Oro astra Ure . “fer l'acquisto "init, Ta utente. RI sold | x == n R =" 
rale consistente in corrispondenza dell Avviso L'L RL Gonsigl. Imendente, L. Cav. Gascam diet: privilegioti del Dire Blartang si distinguono vantiggiosamente ep 
© sotto stvonza dei patti di vendita, avendo pre Lama visa tarsi. tri Olii © Pom: inomati, come p. e.. 1 Olio di Macassar, 0 l' Olio da 
sinto 19 ciuione prestrit' per l'asta mediante s. 19783 Avviso (3 pub) Tela fovaglita: prezzo ul brace pole. ec. ec. a cagione cl la di essi Preparazione si fonda sopra prin-Atu 
& Gg olatione Serio © verbi dovrà essere cautsia | °°” Nel giorno 40 ottabre amo cc. si terrà presso’ questa | ia appaltarai braccia 240, importo ter. tauto irrefraabili. «i 































































anto naturali, di maniera che, si può sostenere, con giu- HMTWGA 
mo potesse vantarsi d'una Composizione più latta a 














coldcimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto me- | 1, fi. Intendensa delle fine, dalle ore 18 mer. alle 3 pom, |. Cotonina L'eu prezzo al braccio soldi 2 e 7 
diante deposito in dataro contante pubblica astà fer la delibera W miglior offerente d'akuni lac | da appallarsi, braccia 900, importo fior. 2 ca, di quella dci Filocomi del D.re Martine. — Questa compusizio 4 
AL Le offerto segrete dovranno contenete il confesso rila= È Cori di i:costrzione e ristauro: di «tue! nei tocati della sul- | © Tela coton rizaia: prezzo al braecio. soldi:28, quan- vltato di stadi continmi di più auni, e di sperimenti intaticabil IWA 
sciato da uno LR Cassa di finanza veneta sul deposito in | detta LR, lutendenza ed Uficii dipendeoti, sul dato “fiscale | ti'a da aj paltarsi, braccia GO. importo tor. 438. To: approvati rita scientiliche le più celebri, supplendosi esse vicendevolmente, & (EL 
danaco presso la medesin uato allo scopo. di ga di Bor. 27:07 v'a.; fissato dal locale È. R: Ufficio delle | tale imporio del lotto. fior. 519: 7 lai può raccomandare coscienziosamente 1 @iî» di Chinachina del Dre Martung (la 
l'offerta, ed essere insinuato al procollo dell. pubblic costruzioni ed iv base al Capitolato, stensiile presso Lotto IY. Lana sotioscutarina: ail ilbbra soldi #2, | boccetta a 85 soldi etti per ta Consercazione e l' AVbellimento della Capigliatura, è la Pomata d' Erbe 
provinciale tin puù fard delle ore 10 ant. del giuro fissato È ji protocol di questa 1. R. Intendenza. quantità da appaltarsi: libbre 2000, importo fior. SID. | de Eee Marimng (il vasetto a 85 soldi ef) allo scopo di raccicare e di dar vigore agli Organi Prodi= 


per l'asta. 

(Seguono le solite con 

Dall'i. E. Intendenza provinciale delle finanze. 
Treviso, 18 settembre 1861. 

41 R. Consigliere Intendente, PacAvi cui 

11. R. Commissario, È. Fontana.‘ ment 





tate 














dalle finanze în Venezia, con Dispaecio 43 settembre correuie | 





ATTI GIUDIZIARI. 











N. 3316 4. può. VII, Dal giorno dsla dele 
RDITIO. ga resano a carico dell acquirenle 
Sopra i" intazza 24 Joglio | tutt la inpesto sui bmi da sab 
1861, N 2590, di Antonio De | astarsi. 
Cari fu Gusnpso, di Gergo, coli” VIII. Mineando l' requirente 
atvocaio cott. Tonitano, conlrò | anche ad un slo degli. ca 





Taifi Semi deo ‘Grnolo 
de Pippo, e Adelaide De Corl: 
fa Gump, di Gorgo net 


Oaro, quale sini 
ziale dell’ eredi à Pgoxsi, Sur 
coma Eubea, M.se De 
Corli fu G useppa di Gorgo, Oogrro 
Felice di Trevso e Trev sua Fraz- 
cesco detto Garbo, di Venezia, in 
pusto di subasta di stabili; si 
forta a puabbca soia, che con 
odiamo Decreto venne accolts la 
suna, ocrzdo sala prevamante 
astuto e pratiche di lepre, per 
I’ ascolto dai creditori sulle cov= 
dizioni preposte, prefisi pei tre 
ceperimenti È giorci 3, 10/0 47 
dicombre 1861, dalle ore 10 200. 
dll 4 gem, ale seguenti 
ME Giizioni 

1 Gli immobili sottodeser'ttà 

mimati ia complesso F. 2389: 89 





















ata, perder il depes to cavizionale 
ni rirnoverd 1° ibearìo a tuto 
rno rischio, periecl» @ spese. 
Beni di mbastari. 
la Distretto di Oderse, Co- 
mune amminigrit 1» € eso 
auario di Gorgo. 
Lino L 
Ai sogunsdi Numeri di mapa: 
923, arat arb. vi, pariche 
4.58, reodita L 4:03 
934, orto, pertiche — 80, 
reodita L 3:40, 
935, casa, puticie — 34, 
reodita LL 36. 
Suomi; price e. 2,59, 






















il deposito ii fior. 30 iu, argento v. a 


eni Nando da parte del loc: 
N 16719 AVVISO D'ASTA. (8. pubb.) | nente, 
Dietro autoriziazione impartita dall Eee. 1. R- Preittura | Stato in Venezia 





quddareriti, sarà dee duto dal'a- | 


108%, preto; perche 0.18, 
peso, po | 


Non sono ammissibili all'asta che persone aventi la pa- 
di eapormiistro è fubbricatore di stufe, e soltanto previo 


TI lavoro dev'essere eseguito entro 48 giorni da quello in 
sarà stata fatta la consegna al dellberatario, ed il poga= 
Avrà luogo che per due teri, in seguito a co 

1, R. Ufficio tecnico, e (pel rima- 

‘la finale liquidazione: della Contabilità di 





Venezia. 

















n Seki 


Le sjese occorrenti per l'asia e quelle relative al suc- | 


questo fero do. Lattaio Pinto , I. Gli aspiranii. devrarno 
che si d destioaio  su> carie»; erutare l'oflra. depositano nel- 
re ad cclum, ersiadesi ula mele | le maai della Comm ssione il <& 
cima ordi'o comparsa all Ava ' timo È1 valore di stima dl L»- 
Verte dal‘23 etubra p. v.elle (to 2 cui aspirassore 


















40.20°, solo le avrartazze dela BL 1 delibenterii dovrazne 
pu cadira eimbizrio. cairo cito gorai dallintimasiere 

Ticormbo è quisdi sd esso; dal Deereto di del'tora, versare 
Gio, B.tt. Cetso di Lr giugare | rella Cassa Fot» 4.li Imp. Regie 


al desatategli caraiore ia tempo 
utile ogci creduta eceeziana, cp- 
| pore scegliere è prepare al 
| Trilut aio altra procuratore; mex 
i dftio dovrà assivera 
simo Je consiguanze della 
inavicre 
Ki il presente si pubblichi 
od allsge cei Tucghi soi esi 
erista per tre vola io quasta 
setta Mifisalo a cura della 


Trbanzia Prov, St Civile di i 
Rezia l'intero presso in menta 
soasti d'argento, esclusa ia ca> 
ts, dala imputazione dela som 
mi depori.: al moze:to della- 
gia, diviro di che po r 300 a 
spesa, chedii. 
Lar defisiiva agg ubicazione. 

IV DI giarno dell ss uo 
prizmesto decserarerno af 
Cogli acquirerti Jo. rendite degli 
atabili, ad a loro carco le pub 
Biche impes e 

v Dall 
tacsionale n 
samerto del presso, sarà 
1 gelo aserwante, il quale ria” 
nerdo delitartario, Mrallecrà il 
presto me asia in' proprie mani 
al ario dalla: graduitera, 
colle decerrecza 1 suo caro del 
ral.t vo Îctore 
a potro di 
ra, dul qual gcrso starazzo pure 

















Pon 












bb igo del deposi 
muro chè del var 





Braone. 
Ì Riggo, Di. 





ne 





N. 18907. 4 pò 
EDITTO. 

Tnsrendo a requisitoria 11 

la 

Te 

ra istanza di Matteo dr 











. como dal protocol» 41 goa- | renditi L. giotto, ccniro Gio. Bufit\ | a suo utile, © paso Jo readio, a 
naio 1861 N. Bas "sarinao van: Somma : port. cons. 5.73, ! Gandon fu Asunio, ai rende pub sb dei dani. 
duti io ciaguo Loti, noi <ua primi | rendita L- 18:43. Dia vente nato, ehe nella solita proseata già affso 



























Stimsto Fior. 377 : 60. 





csprimeni a prezio aquile 0 sue 
pariore alia atima, pel rzo super 
rimenio a qualcoque presso, tir 
ehe tal riore, purché restino co- 
paci a ragioni ai creditori inerti. 
IL Ogni ac;uirocta dovrà der 
positare a cousiona della sua 

farta il 40 per 100° dol 
di atima di quel Lotto 0 Lu 
cui tutendesso fusi del'dratario, 
e cò in umeonta scnanto d' ar 
guaio, esclusa ogni altra valuta è 
pociimanto la cita moneta 04 
a'tro surregato di devaro sonate. 
IL Dì det beratazio sì te 
nuto al’ versimoento del. jutero 
presso im moneta senato?’ ar 
feato cocse s0prà # precimente 
ta fori «futivi valuta sostrara, 
entro giuri otto decorribli dali 
verifcirsi mesto 









Shimito Fior, 451 : 29. 
Loto IV. 


9.87, recdita L 0199, 
1094, c'sa coleni 
0.96, rndna L 








Suimato Fior. (91:96. 
Lotto V. 





Tribunale Prov, di Treviso, sensa 
di che non potrenco essergli de 
vi gl’ ix mobili subustati. 









sub. 3, port. cons ( 





sarà egli disposaato dal deposito 
can’ ovale por l' flora, ce 
re dal versmeato doll 


Suimato- Froriai 498: 12. 
Totale: For. 2329 : 39. 
1ì presecio Edito s:rì 


V. La delibera soguizà nel 
lo siato ed essere in cui si trovi- 
no aticalzente gi'immellli, riu- 
Gia imaogiatie pra. 
Mt e le spa emi 











com ociaaco dal pignoram.tto var- | si, 
pagato dl dliboratario sc> | la Dit 
omni 8 dla duitra, dr | cao 
ro liquidazione amichevole 0 giu- | corfrosto 
dozale nelle maui dol'esscutamio, | qui la 
supra di che nen avrà logo la | D. # 
deftià va iggiudicazione, la [A 





i 
i 
i 


4039, AL A, Vo di poiche | ia estimo prsvvisorio sotto i BF: di 
prriiche | 2293. 2292; ora in tappa al 





Corari 3/48 della Mola terza | Gisto, pomini case coa cortical- 
di merso, sullo sabla | lo ai mappali NN. 5887, 1855, 

9 mento duseritio al Nu. 939 | 1855, irammontama cano ‘ni HA 
38, recdta | 150, 1859, Valore di ama Fio: 

La complesiva | tiai mile ncvocanio ci quinta va- 








aula dogli canti di quasto Tri- 
Buoa!e si prccaderà cai giorno 6 
nerembre p. v, alle ore 44 ant. 
alle vendita meliunio pubblica 1° 
ata dagli sibili posti io quarta 
cità, cio rowo i segunati 
Nella R. Cità di Vanezia. 
Lotto | 
Cass in Comune esemario 
di S, Polo, pruroechla di $, Mi- 
ria Gioriosa dei Frari, agli n 
pui NAL 2963, 2958, des 


Loghi goti, el inserto per tro 
volse nella Cassetta Ufzia!o # 








LOR Trbunilo Pro 
Seziene Cie, 

, 23 setendre 1861, 
Ul Prozidente, Vaxroat 
'Bostero, Dir. 


N 10197. 1. pat 
EDITTO. 
Si netifca col prevanto Ext» 
a tutti quelli cho avarvi possono 
‘teresse, 
Che da questo Tribunale è 
tato decretalo |’ aprimazto dl 





vinciale, 
Va 











catasto 19616 e 17852, e civici 


N. 185%, per casa con porsoze 
di cole ud and; al ii. 1859, 
di pertche O - 41, rene | meli ovusnua poste e 


supe: i 
dia L. 35:68, fra i coofiai. le mobili suore pd Dom'nio Lem 
ie 





vanta cone promiscua delle Ssale | buudo-Venaio, di ragioni di Gio 
al mappate N. 483%, a casa al | visni Micereio fu Praneaseo, 
N 1837, mezzogiorno calle dl | ritagaolo di Prdove. 
‘Parc risma coi prasenta ave 
vario chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione ci sniova 
centro il desto Minorello Gievunni, 
nd insizuarla sino al giorao uli- 
223 del venturo nevambre icchus!- 
vo, ia forma di una pelare: 
Viziono da produesi a quiato Tri 
bunale ix confronto dell 











fata austriaca. 
Lotto IL 
Casa in Comune cocsunrio 










roca 





‘ 











28 settembre 1861 
Il Direttore vnorario. 
Co. Pea Gikorawo VEMER, 








si sareemo inxinani, s comparire î | N. 47 


giorno 13 dicembre p. v, alle cre 
9 an'., dicazai quasi Trb.zae 
nella Camera di Comino. N24, 

sine di un aste 
rare sibilo, © conferma 
dall'interioalazio somimnio e all 
scolta del d 











ta, (el peso di libbre | 
fior. 6:48, quantità d 


i di fior. 22619:75. | 


è interinale 
Vittorio Bovo 





i pop compare si avranco per | 
torsentieni alla pluralità dei com 
paro, a nra cumparendo alcuno, 
l'ammitistrsiore è la delegazione 
serazmo nomivati da queto Trio 
a tutto perolo: dei crer 









noi Sghi sli «d Lao na 
pubblici Fegti 
Dail LR. Tebunz'e Prov., 
Padova, 30 severe 1861. 





n. 6593 1 ped. 
ESITTO. 

Si rendo vos chi pala re 
sidemza di ‘questa Prtora avrà 
luogo nei giora» 25 ccv.mbre pi 
x. dalle 10 ade 1 pom, il quanto 
asparmeoto d'asta pre la vendi 
ta del fin'o pitto dercrio esso» 
tato a preg'odizio di Domenico 
Primaria @ consorti, sale istanze 
di Candido Fr gelto, sco lose 
vanta delle segui 

Crndivioni. 
LUI fonto serà deliberato 
al miglice offoren'e una a quelua» 
qua prezzo. 

















MI. Ogui aspirazio dovrà de | a 


postare a civ 
50. ds iteza 
fn conte di pra 

IN 1 deld ratario dov 

1 conto prerto, el chiud 
1 al prewitore di 
atucta le epoon di esscuziono, cd 
ro oto giorni gli armtrati d 
che vi lossoro. 
VE On aio cong 
‘minio: depo Mampinto ie 
ast, è frattto dal 
de ibora 11 godimento, è 
Pghurd Îì resto presso entro 
#0/ni quiadie dalla soimarione 
riparto, corrispon asse 
do îtta;to anavalmecte l'intero 
sa dol 5 par 100. 

7. Ta iii pogamenti dovrane 
no oasie fatti ess vamezie in 
monate dro el nrgezto a tari, 

VI. Mascando i te! bu 







dell 









































iro un solo esperimento d'16%2 

VIL Le tassa dal trauleri 
mento sd allo sposa suvcess vi 
alla delder 5900 a carico dol’ se 


Fondo da vendersi. 

Peri 4.01 di rr amb, 
Gabel'ara Vicen ima, io 
N. 1213, colla readita di 
AI, tra ‘confini a levante 








serî Bog:n G'ovargi, tromontaza 
gli esscutati @ Bogen Domenico ; 
38 








cilori. — Dei Pros! 





| presso Li Farmacia 








FIUME, A. Ricor 
Î Zaxerti, 
SIN, chince, 
| farmacista ; M. Roc 
| ZA, L Berranoai, 








Lputd. 
EDITTO. 

Randesi soto a l'assente d'i 
queta dimora Giuseppe Cri fa 
Frorcese», «i Bragecto, che cn | 
ediurzo Peso pari nusero vi- 
ne in di lui pregiudizio accordata | 

pren tatic:0 di suppozno sul 
V° nesiione di peguo ececutir 
presa acuica della se. Apolonia 
Benetti n l'i, R. Tizio Ipo 














{rio di Schio i d apre 18601} 
83 


i Vo'umo primo giusizile, 


| 


i 
| 
1° "Vaso quod!” diiato. ce 
| 


fino alla emmemnni di a. Li 
4515:50 pari a For. (30:25 | 
importi: capitale sé a vessori: 
mumbo 5 uglin 4853, 
li relativi iuteressi,, di 














detro ‘sunza «i Grossi 
fu Astosio © muercinte di Vi 
cassa che vi ne fata istimue 
depuiziogi: cori tra 1vvceato “ot 
G. B. Marches ni puro di Vicensa. 








Giurppo Curli a far tooese al 
Casto curatore lo erduro sus È 
sirarioni o di proveadere cosa si È 
tir d del cun, sl suo intaresse, 
1 mdeimo do 
consegnate della sua 








Dal'1 R. Pretora, 

Asiogo, 19 suttmbre (861. 

WR. Presere, VirrontiLi 
el: , Cane. 





N. 18788, 2 padò 
svrrto, o" 





Venezia, 
8ì ed fica col procante Riiito 
accmo Ferro, agente di T-w- 









Pranta, per lo Sisto, una pei 
gino nel giorno 12 somembre 
corr., al N. 18738. contro di 
ia puuio di emigrasi 
torianio 












il luogo del' areale dimo»: del 
suddetto Giaccmo Forre, è vato 
nomissto al esso l' asvseito dr 
Quaan:C milo, in curatore in Gie- 
dico nella su'detta vernneza, al 
offoto, che l'intoniata eamsa ponsa 
in confreoto dai medesimo prete 
Guirsi e decidersi grona lo torme 
Cal vigerta Reg. 








mi 
So ne da però sveiso alle 
parto d' igneto domielio col pre- 





ses paio E 4%, i que 
farti puo carine por 
sappia poss, vele 
® debito tempo, oppare fer avera 
0 tososeare il dale palrociuntere 
i ppc mon di dl, ol a 

cogire od indire a quem 
Tribunale stro \rrs 














pria difesa pelle vie mgolari, dif. 
Aiuti che, sula detta prizione fa 
oa Decreto oggi prio il tr 
mino di gieraì 90, pur la rape 
ma; 0 cho manciado esso Res 
Convanuto. dovr imputare a sì 
mmedes o Îe eovsaguinte. 
i Pll'L R Tribunale Provie= 
ciale Sezione Civile, 

Venaria, 16 settembre 1961, 

11 President, Vexront 
Sorero, Dig. 


Ri 8787. EDITTO. 3. pub 
a notizia delli An. 





seria N 4688; 

















pelti più estesi Bi dispensano graruitamente, ed î Prodotti sì vendono 
genuini a Vi a eselusivament 
FAMPINONE, all'insegna della Fortuna, San Moisé è &. Ta sa, chincogliere 
a BASSANO, presso V. Guinatpi, farmacista ; a BELLUNO, A. BAzAN,, chiazagliere; è 
farmazista : a MANTOVA, G. Bnessanguaa, farmacista i a 'ADOVA, A. SPINELLI, negoziante; è far 
Unisersita a RIVA, G. Stnkix, chincagliere; a ROVERETO, D. SARTORI, farmacista ; a SPALAT, 
ere: a TRENTO, C. ZamtRà, negoziante ; a TRIESTE, TL SknnavaLLO, farmacista : ©, ZANETTI 
Ù farmacista ; è UDINE, V. pi ctnoLAwi, farmacista ; a VERONA, ©. Fanst, negosiante ; a VICEN- 
farmacista; a ZARA, A. Taxis, chincagliere: a ZENGG, G. H. DomazkToviCH 


























































































































































































































tonio e Pietro fu Francesco Ra- | (Arscento } valuta ipsir., valuia | pat zione 26 Juglio e. a. N. 4683 
vilo moti a d'ictola di | in mo medesme cuo poreto.in | por pagemesto di V. L 824 10 
meri, ere Ciusa pe Zecniso “«tio | conto sscondo l' avviso. Addo. |dpndenra a V. 
Paia  negorinte di qust. Gul, Gio. Bat. Cosso, 
ha prodotto in data olierna peri | Al sg. Gineeppe Varini, vete ignota ermora 
Numero 1 queria Preur: in ivo | Sì Gio. nuevo, D. 43:5, gli veni e con odierno Detret 
confronto è 3° alti, una peiticne Veneri. Atinzio tn curstore ad acture 
in pu to di rilancio deg.’ immobili G. Varini aceto, | voesto dr G, Vilezora, guia 
ti, € css sulla ronda E par me p'gae ail'erdize | difeoda in detta v rienza 
suda | dl sig. G. Guosrese, di Tnsst, | tito che per le duéuz 
tario il giorno 19 vorembre pr, | valyia în corte. sla” mederona 
le cre 9 ro). | © Venenia, 4 aero 1861 diorno D.crato rafeputata 
Si co zano iuolre i mede- È Gio. Bard. Pessio Virbalo 46 nevemore p. vos 
i esporsi depetato in corziora soor f 9 ant el che dovsa far giungere 
a toro pericolo è spess l'avvica- | Hamel e Wrigi, valuta i conto, | Paco istruzioni ni dello tura 
to di quasto foro Leremzo dorior i Trieste, 21 moggio (861, 26 ie. telo vi 
Banchi, al quale poirao comu | G. Gasovesi. 
icsra ì necessari documenti, titoli | Pagato all orina del siz I. 
prove a di'esa, oppurs volendo ' L WrighieCmp Va'ui: in tvuto, iseguenze del'a inazi 
destinare ed iadcare a questo 25 meggio 4861. Leetè ri pubblichi pi se 
fort altr pci P Himel è Wright. liti Duoghi, e s' ioserisea per 
presento sarà pubblerto ie all'ordine dal signor | volte rella Gi ipiale di 
ed affisso all'Albo Preteno, e nei | Rotaria “e Comp. 3 Vea a RE 
seliti luoghi, ad inserito per ire 3, LL Wright è Corp. si 
dn nella Gezzetta Ufiziale di pes pesi al ‘ne dei siguori re 1661, 
fonera tàiers Fabris e Cimp., valuta R. Proore, Loxa” 
Daîl'L R Pretro, Pordenc- | avuta. Ù ii 
no, 21 pettembre 1881 Robaria e Comp. 8. 10d. 
UR. Pretora G Nano il Pagato sil o-dina del sig.or EDITTO. 
Zundovelia, Cane. | Santo Callogari fa Patro, valuta L'L OR. Pretura di Tola: 
- i 10 noliica a. tuti quelli cha ba 
N, 6481 è pb. cara dll usa 
BDITTG. ad istanza dei cedenti i Fani co 
10 B3 ssicito a canporimento tugi Piatro fa Frantesto Arovt ns 
fra” creditori insmoti, Gi dici | e si pabilichi per ua volle maia | è Worieewa fa Go. Bot, Jia, 
chiuso il concors) generale | Guzzetta Ufiriale. dì Fila, aparto Hi concorso gene 
de cradiori rpotosî. co Bitto | Voneria, 20 suerchra 1861. :| ro dei credicori sopra "ta 
2 dicombra A8€0. N. 8381, ate || II Prosideoie, BIADENE.. "| sost-nza robia ovuniui po + 
rico di Amenio Frans, d Ch ump», Reggio, Dir. costone ia quo 
Sì pubblici ie Chiampo . ——— Dominio Lombardo-Veneto, di vi” 
nei si larghi, 0 9° neerieca |'B 16070, 2 può. | gioco cei coniugi. sessi Si «e 
Per bre volta nella Ger ata Ufie EDITTO, eta quadi cirurquo credesse p 
rale di Veoosia. Si notifia ad Angeo Chie- | vr dimostra cd] 
Dail"L R. Pretura, Arzigra- | lin astonte d'ignota dimora, che | aniona c.otro |’ oborata mess, 
no, 25 settembre 1961. si la Dune A. I, Ivancich, coll' farne insinuazione fino al gioroo 
fi R. Pretore, Dosa'. vocwo Bia, produsse in suo cco- | 44 bevsrbre p. v., in eontars 
Ba: —- fronto l'iscaasa 19 correzio, Nu. | di quest avvcerio Anéno, de 
N. duo. Ò moro 16070, con cui dichiara di | teto in curstor 
nt pronta, a termini dello sti | sila Ja nuscamona 
Dilito del secsale Armani 6 luglio } tesa, ma eziandio il diri 
nno corr, , a ricevere le avicento | cui intendo di essere 3 
in Treviso | siaia frum mo in quello vedute, | nell'una © nell ahra elisse. 10 
x ., N. 5494, fa | in Venezia, e che con odierao | quintoclè scorso Si ceto trcità 
‘rdetto per mania «o» aMucina intimata all'avvo- | non sarà pù merito, el i 0 
ha petra Mardari fo nio fore dr Bonbar- | iosituati verrango santa accenicne 
Maggio gi ‘o 30 into ia suo È eschusi da tutta la aosionta sot" 
ep ardore Y n 
fat Daino Maru di deo MEgE IT] Le ento dl di iv 
Po. Ineomberd quindi sd esso A, | tisi è ed quand atera compio 
“) fiera 0 si pubbichi. > | Chiain e giuogure el depino'o: | ua divito di propri.tà 0 di pegno. 
î LR. Pretera, Valiobè | gli curatore ia temps utile ogni cre Sì accitano inoltre tutti ! 
bindese, 46 sotteredre 1861, la erearione, oppura steg'iero 4 he nel pregcceneato lt 
n R. Protere, Scorri ridu ” saranno ins nuti a 160° 
E, tore , menita in difetto dovrà | parire sl 58 pevonbre p. 
n 10068 pento, 20h" | noire è 16 melcazo Je conto» | la oro % ant, ali Conor 
Dito a: n roc | "Le te ati, | Lone Gen, pe e 
. R. Trib I i smmtolstratore dela mot 
sala Cecmerdae Marisimo dì | aigga "otti pre gti Mita reni ta 
e i Rofalc vent sa Gas- | leggerne aitrc, ninetè per )a 1° 
noto cha spa itza 18 pt | nei a cura della Spe- | mina della delegazione, en 
se cr. 16008, dellav- | dine — deoxe che i nen compari si 
tate Da, pissiraini a | __Pal'imp. R, Tribucalé Cem- | co per stssozienti ala >" 
Frrugli Sonovese, di Trieste, si | merciale Meritmi, dei emy the non compare 
Cambale igueto detentore della Vevera, 20 setiembra 1864. do-aleuso l'amministratore è! 
sotto i ll Presidente, Banexe, deligazione serapro nomisiti &" 
Raggio, Dir. Girdies a torto” parirolo dai ere 
o —_- diri 
rione del presente in | N, 8948. 3 pubb. 71 prosente sard affito 2 * 
queta Conta, ioni 1a dito DITO. 1° "1 re Pietri, o Plaga di Se» 
SÌ fa noto a Giuseppe Loreoni {ed insorio per tre v he nel G15" 
di G etimo era doniito a Re | sota Ufatte di Venta 
prrta qui the mimi Dall LR. Prese Bla 
della ere Giuseppe Ar- 23 settembre 1861. 
dun produsse im sno confronto fa HR Pretore, Cico 


the Pei mm 
qua primo di cable nllordis 1 
Lac ( Segue il Supplimento N. 03} 











sca 





8) 
4 selle 
guata di 
dum pos 
sole di | 

SA) 
28 selle 
fa di co 
ma Soci 
nubio, Fi 
sue presi 
corona 

SI 
2A seller 
fa di coi 
darmi 
dinal, pe 
colo di | 
insistenz 
vita 











SI 
27 seller 
ta di or 
approva? 
vo Fubit 
campagni 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
34 sellembre a. c., sì è graziosissimamente de- 

cordare che il negoziante G. A. Gad 
il conferitogli: posi me 


ata di 0 
fumi possa accetta 


sole di 

s, , C Risoluzione del 
wi wllembre a, ©, si è graziosissimamente degna- 
fa di conferire all’ ispettore di 

ja privilegiata per la n 

nubio, Francese È. Mayer, in vista delle proficue 
ue prestazioni ; la croce d'oro del Merito colla 
ona. 
SM. LR, A, con Sovrana Risoluzione del 
24 settembr si è graziosissimamente degna- 
la di conferire cento del Merito, 
gendarme del secondo reggimento, Giovanni Ho- 
tlinal, per aver egli salvato tre uomini dal peri- 
colo di morte per annegamento, con coraggiosa 
insistenza e con evidente pericolo della propria 
vila 

S.M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 settembre a. c.. si è graziosissimamente degne 
ta di ordinare che veng 
approvazione al tenente di seconda classe, Gusta- 
vo Fubini, del 5 battaglione dei cacciatori di 
ampagna, per aver egli, con pericolo della. pro- 
pria vita, salvato dalla morte un militare, che sta- 
va per divenir preda delle onde. 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
20 settembre a. c.. sì è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che Teodoro Gassner, stato fi 
qui direttore del Ginnasio di Buda, venga in t- 
quale qualità trasferito al Ginnasio d' Innsbruck. 

Il Ministro di Stato ha nominato il maestro 
provvisorio della Scuola reale superiore di Kut- 
tenberz, dott. Luigi Novak, a primo maestro della 
Scuola reale inferiore di Teplitz. 


AVVISO 


Si avserte il pubblico, per sua norma, che 
le marche postali, cui venne ritagliato all’ iniorno 
l'orlo bianeo, in modo da non laseiar sussistere 
che la parte media colorata, non sono ritenute 
valide per l'affrancatura. cosicchè saranno carie 
te del porto intero, 0 di complemento, quelle let- 
tere, che in tutto od in parte fossero state muni- 
te di siffatte marche tosale. 

Tanto in ordine a Decreto 2 corrente N. 
3180-2499 dell’ I. R. Ministero delle finanze. 

Dall'L. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 


nete 
Venezia 26 settembre 1861 


Bencer, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 ottobre. 


Congregazione e 


Autografo 16 luglio 1858 
“lispose 
È le applicato a tutti i crediti del 
tesoro dello Stato ._ sno dall’ emanazione delle leggi 
17 Niglio 1805, e 7 aprile 1806, verra da quind'im- 
sori'appi ato soltanto ai erediti di dritto pubblico 
ompetenti al Tesoro dello Stato, © riguardo invece 
editi di diritto. privato dello” Stato. in genera'e 
resta abrogato, Un' Ordinanza da emanarsi quanto pri- 
ms, conterra le disposizioni sull'esecuzione di questo 
rano romano. 

Hi appunto allo scopo di compilare in di 
Ordinanza esecutiva sopra mentovata._ 8' ist 
mbardia, fino dal 1858. un'apposita Commi 

‘he presentò il suo elaborato , e vi si pronun= 
arono successivamente in argomento anche lLL R. 
itura è Procura di finanza in Venezia 

Cl'amato anclbe il centrale Collegio, per incarico 

Wulo falleccelso Ministero delle finanze, ad esprime» 

il suo voto, desso, sulla base delle precorae trattà- 

vi, si occupò in più sedute a formulare ll relativo 
Wrogetio di Regolamento. rivolgendo specialmente 
dtnzione ai seguenti punti 

2) Riguardo al 'eredi’i di diritto pubblico : 
abplicare in tutta la sua estensione Ja Sovrana Paten= 

$ aprile ISIG, per le sole imposte fondiarie come 
se ai suolo, e prevalenti quindi ad ogni altro cre- 
dito ipotecario, Per gti attri erediti erariali, benchè pro- 

veneti da titolo di diritto pubblico. di procedere fl- 
scalmente sui beni mobili, @ di arrestare la procedu 
fa liscale all'atto di pignoramento degli stabili, conti» 
nando quindi l'esecuzione nelle vie giudiziali. In tal 
modo, nel mentre è data all' Erurio la piena garan:ta 
pel conseguimento ie’ propri crediti. non st pregiudi 
minimamente | diritti dei terzi, osservamdosi nel- 
li sua piena efficacia il vigente sistema ipotecario : 
DI parilicare lo Stato, rispettivamente ai cre- 
W di dritto privato. aì modo d'esazione delle azioni 
| ecedito fra privati in generale ; incontrando così 
Sorano Ordine che viole la progedura fiscale adatta= 
Mai prineipii dì giustizia e di convenienza ; 

©) Finalmente, di escludere è ritenere per nullo 
Ani patto, che stanilisse la procedura fiscale, in atfa= 

Îi tolo pricato. Qualora infatti, il privilegio fisc de 
Jesse conenirai dall pubbliche Amministrazioni per 
savione dei crediti (1 diritto prizato, verrebbe al 
erii tolla quella guarentigia, che il Sovrano Autogra= 
" valle preservare. 

Segue Il testo del progetto di Regolamento, 
dll salone “tel orediti del ‘Tesoro dello Sta- 
3, deve far 
denizione e liquida ner le vigenti leggi, è attri- 
ua ll \atoriti pollica crediti di diritto pubblico), 
me sono | crediti per imposte, per contribuzioni « 

tisse, multe personali, e relativi contratti d'e- 
Maione, per regalie, diri uniti, e simili; 

* via giudiziale © se trattasi di crediti, la 
snizione © Iuldazione per le vigenti leggi. è attribui 
all'Autorità eivile (crediti di diritto privato), come 

"i erediti dipendenti dalle € 88€ del Dmanio e 
Immortizzazione | da contealti , da quasi contratti. 
da danni sotterti, dla usucapione, ed altri simili. — 

42 Tuna i let. crediti si estgeranno d'ora 
"utizi dalle competenti Autorita dietro le seguent 

buio abrogala in generale ogni con: 
‘posizione. Suile eventuali ques 
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competenza. decide inappellabilmenta le 
glio. di Stato 
$,3. Le imposte fondiarie (prediati). oricinali ed 
Wiribrati, continueranno ad esigersi nei modi stabi 
i dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816, ed analoghe 
successive vigore. 
$ |. Per lo altre contribuzioni e attività tutte del 
Tesofo ‘lello Stato ja amministrativa 
restano bensi 
ella Sovrana Paten 
leggi è Regolamen 


elso Con- 


disposizior 
I8I6, è successive 
seguenti modificazioni 
3. L'avviso al debitore, di cui l'art, 52 della 
nt*, dovrà contenere la prove 
ni lo! è l’importare 
in dettaglio, colla diffida al pagame 
Ti giorni. sotto comminatoria dell’ immediata esecu 
zione. qualora entro lo stesso termine non vengano 
pradolte le eventuali eccezioni alle 
Il suddetto avviso sara, a mezzo del cursore 
munale, personalmente i o al debitore, nel luogo 
di sun dimora. In assenza del debitore. la istimazione 
ra al di lui rappresentante, che foste conosciuto 
no dei suoi congiuali, che abitasse la sieasa 
‘asa. ln-maneanza di tali persone. ed ia caso ti ri- 
fiuto al rie to. l'avviso verrà affisso alla porta 
I debitore ; ed alla poria del lo- 
ale 
ursore restituira un esemplare dell’ avvisi 
l'esaltore, coll’ attestazione a tergo, 0 delle persone 
a cui venne eseguita l'intimazione, 0 dell'affissione 
L'avviso regolarmente intimato interrompe la pre- 
scrizione, ed ove leggi speciali non dispongano diver- 
samente, fa decorrere a carico ilel debitore l'interesse 
di mora, sui totale suo debito, 
$ 6. L'atto dio 
$ 7. (lire gli ‘Metti. frutti pendenti 
ti dei Leni e mobili praprii del debitore. pi 
pignorarsi i litoli di credito e zioni ereditorie in 
generale dello st sso debitore, anche per averne | 
gnamento è sube stato del me- 
desimo rispetto alla di lui azione creditoria verso i 
terzi. In tal caso, non potranno mai spettare alla sub- 
ingressa Amministrazione. diritti maggiori di quelli 
he «peltavano al procedente creditore 
$$ Let gli attrezzi inservienti all 
tura. gl istromenti dell’arte. pirellettili e vesti al- 
l'uso necessario della vi tranno venire ese- 
cutate in verur 
$9. Ness 


» parificato, n 
tivo 
fi e ri 


nei suoi 


non | 


na eccezione potrà mai impedire 
> l'oppignoramento 
$ 10. Gli atti esecutivi ulteriori al 
si terranno in sospeso sino a cosa giudicata. 
rità esecular 
termine, adita la com- 


il debitore 
va di avere. entro il prefissogi 
petente Autorita. 
$ 11. La sondita dei beni mobili deve farsi giu- 
sta le prescrizioni della Sovrana Patente 18 aprile 1946 
essere so: e qualora fosse comprovato 
Ja parte di un terzo il diritto di proprieta sulla cosa 
oppignorata. 
812. N 
Sovrana Patente 


asi determinati dal $ 60 della su 
Y'esattore procede al pignora 

lei beni stabili, che dovra immediatamente fare iscri- 
reso lE. R. Ufficio delle ipoteche. 

tal vopo tinto. per pp 

quardo per la requisitoria 

dovra aitenersi alle module 4 e A, qui annesse 

Nitirata dall'Uffizio delle ipoteche Ja prova de 
seguila iscrizione , l'esattore rassegna all’ \utorita 
secutante tutti gl atti eseguiti, unendovi il certificato 
censuario dell' escusso, 
$ 13. L' \ulorita esecntante. colla scorta di 
ricevuti dall'esattore, decide sulla convenienza coi 
nica di proseguire la esecuzione, irasmettendo in cas 

Mermatiso tutti eli atti, per l'ulleriore procedura 
‘tiva, alla regia Procura di finanza. 

Là regia Procura. sulla base dell’avvis 
in giudicato riilicato sulla mancanza 
za di beni mobili. e della eseguita iscrizione opp 
raliva sugli stabili, chiedera senz'altro presso il foro 
reale del debitore la vendita all'asta dei benì opr 
gnorati. Tale vendita dovra tosto venire accordata x 
to l'osservanza delle prescizioni del giudiziario Re 
amento 

‘$ li. L'asta sara di regola aperta sul di 
valore censuario degi' immobili, che viene ritenu 
lior. 35 per fior. 1:10 di rendita censuaria : a 
che il debitore 0 qualuugne altro intevessalo non a- 

provocata a Sue spese una stima giudiziale, nel 
caso l'asta sara aperta sul dato offerto dalla sti- 
ssa 

5. La vendita degl’ immobili, fiscalmente oppi- 
guorati, dovra essere accordata anche se sui medesi= 
ini fosse in € rso per parte di terzi l'esecuzione giu- 
ale. ed eziandio in conîronto del terzo possessore, 
qualora trattasi li esazione di erediti dello Stato, as- 
sicurati colla priorità di diritto 0 con quella di priv 
dia Sovrana Patente 9 feb- 
pte conservata giusta l'art. 13 

la Ordinanza 3 maggio 18:0 N. 57.6. 

In tali casì, tosto finita l'asta , sara estradata la 
somma a favore dell’ Amministrazione esecutante, sal- 
vo l'esauri allre pratiche prescritte dal 
giudiziario R sul residuo prezzo a lacita- 
Zone degli altri 

$ l6. In generale, per tutti gli altri crediti dello 
stato; non aventi per diritto 0 privilegio priorita ipo- 
tecaria. saranno consumate l'eventuali pendenze, che 
sussistessero. © verra giudicato dei diritti. spettanti 
allo Stato sul suo cresito assieme agi altri creditori. 
a tenore delle vigenti disposizioni del giudiziario Re- 
golamenlo sui concorsi {processo edittale 

$ 17. Le eventuali opposizioni. prodoite contro 
tali atti in via giudizi». (a. saranno sempre da venti- 
larsì colla procedura sommaria, contemplata dalla So- 
vrana Patente 31 marzo 1850. 

$ IS. Per ie spese processuali, contemplate dal $ 

| Regolamento penale generale. restano ferme 
ali disposizioni, che ne regolano l'esazione. 

$ 19, Il diritto neil' Amministrazione di esercitare 
| escussio non si preserise che colla pre- 
serizione del ereditò. 

ll diritto poi d'insin 


norazione 
attore 


Jare reclamo contro gli atti 
dell'esattore, ammesso dall'art. 76 della Sovrana Pa- 
tente 18 aprile 1816, si prescrive nel termine peren- 
torio di tre anni, dal giorno del recato pregiudizio. 
$ 20. La procedura di esecuzione pei crediti del 
Tesofo dello Stato, da esigersi in ria iudiziaria (cre- 
di diritto privato $ 1). dovra essere sempre ta 
ecrezione, © patto contrario. 
i crediti spettanti al territorio, 
ai Comuni, ai Comprensorit ed alle 
‘mere di commercio, dovra procedere giusta le nor- 
me stabilite dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816, e 
Successive disposizioni | sè trattasi di sovraimpost 
fondiarie e getti consorziali ($ 3. © per le altre con- 
tfibuzioni ed attivita, ia cui cognizione € liquidazione 
per le vigenti leggi dev'essere fatta in ria ammini 
tirutita, dovra d'ora innanzi procedere giusta ìe pre- 
scrizioni del $ i. © seguenti del presente Regolamen- 
îo. L'esazione poi d'ogni altro credito, derivante al 
territorio, alla Provincia. ai Comuni, ai Comprensorii 
dalle relative loro rendite patrimoniali, dovrà sempre 
farsi nella via ordinaria civile, rimanendo espressa- 
mente abrogato il $ i9 della Sovrana Patente 18 a- 
ile 1816. 
Pel" N quest'occasione poi, îl centrale Collegio do- 
\cersì dell'indispensabilita d'una legge po- 
‘he provveda al difrito sussistente d'una pro- 


cedura precisa da tenersi in oggetti confenziono-ammi- 
nistratii, è stabiwea I giudizi estranei ad ogol corn: 
terestenza nelle quistioni | 
quindi rappresentato all'eccelso Ministero di | 
stato il blsogno di riemplere quert importante ic 
ta, almeno in grado d'appello: nella leerva. ove 
comenisse sulla massima, di' slaborare. il relativo | 
schema di legge | 


Elenco delle contravvenzioni scoperte e punite | 
dalla Congregazione municipale della R. cit- 
tà di Venezia nel mese di settembre p. p. 
Sanità. — Erbaggi guasti, commestibi- 
li è bibite malsane x 
Annona. — Per mancanza di cartelli 
e difetto di peso nei generi posti in ve 
dita . 
Fabbriche ed ornato. — Lavori ese- 
guiti senza licenza municipale 
Polizia stradale. Per gettiti ed im- 
mondizie depositate. sti 
Traghetti- —Per irttamarvagza delle 
discipline, escluse quelle punite dalle ri- 
spettive Banche . 
Pesi e misure. 
alla legge relativa bi 


Totale N. 103 


Ballettino politico deila giornata. 

Gi maneati ier mattina tutti gî 
nali di Parigi. L' Indépendance belge, che 
biamo ricevuto, ha la data del 4, ed ella 
naturalmente si occupa, a capo della sua 
Revue Politique, dell'articolo del Constitution- 
nel intorno alla visita del Re di Prussia, di 
cui demmo il sunto. Dopo averlo in brevi p 
role compendiato, |’ Indépendance continua 

Il Constitutionnel termina il suo articolo 

con un elogio vivissimo del carattere del Re di 
Prussia, della sua fermezza e della sua rettitud 

ne. Egli è di que’ Sovrani, dice il giornale, « che 

sanno comprendere il loro paese e il loro tem- 

« po; che sanno dichiarare arditamente al loro 
« popolo ch'e’ pongono sotto i piedi i pregiud 

zii ingiusti, gli odii ciechi; che disprezzano i 
« favori d'una popolarità effimera, e non aspira 


no se no all'approvazione fifiparziate delta po= 
Sterità. » 

Quest'ultimo passo accenna evidentemen- 
all'ostilità, alla diffidenza ed’ alla delicatezza 


| la Confederazione. 


| 12.858,700.50. 





appassionata, con cui la Germania, ancor tulto 
piena delle tristi rimembranze della zione 
straniera al principiare di questo secolo, sopra 
guarda le menome azioni della Frar si tien 
pronta del continuo a ripugnare contro le brame 
ambiziose, ch essa le attribuisce. 
Da codesto punto di vista, la visita, che il 
Re di Prussia fa in Francia, è significativa, per- 
chè pruova ehe, in quanto concerne il suo Go- 
verno, ei sacrifica volentieri così fatte diffidenze 
ma non converrebbe immaginare, sulla fede de 
Constitutionnel, che l'abboccamento di Compie 
gn anche fosse susseguito da un trattato 
di € de più profieui alle due parti con- 
traenti, avesse da sostituire, dall'oggi al domani, 
allo stato attuale di cose, un'alleanza in 
la Francia e la Prussia. 
mo, il Gabinetto di Berlino si 
da codesta tendenza, la quale lo espor- 
bbe all’accusa di stringer lega, a profitto della 
sua ambi; d’ un ampliamento contingibile di 
territorio, coll’ eterno nemico della Germania ; 
a questo scopo, mercè comunicazioni indirizzate 
alle varie Corti tedesche, e si sforrò ridurre, 
per quanto gli fu possibile, la qualità dell’ abboe- 
camento ad un semplice atto di cortesia. Col me- 
desimo il Re evitò di condur seco a Com- 
piègne alcuno de' suoi ministri, e, per questo ri- 
spetto almeno, le valutazioni del’ Constitutionnel 
non concordano colla verità de' fatt. 
Il Re di Prussia giungerà a Compiègne do- 
menica di sera a sette ore. | V. i nostri dispacei 
d' ier l'altro. Il sig. Pa ninistro a Parigi, 


ontiera. Il giorno appresso, lunedì, 
a a scippo, e la sera rappresentazio» 
ne teatrale, con artisti del Teatro francese. La par- 
tenza di S. M. rimane fissata per la seguente mattina 
a dieci ore. Codesto programma , come si vede 
non lascia verun tempo alle deliberazioni politiche: 
e pensiamo di non ingannarci affermando che | 
importanza dell abboccamento consiste più nel 
fatto medesimo dell’ incontro de' due Sovrani, che 
negli argomenti, su’ quali ei potranno tratte 
nersi 
1 Consigli de' ministri sì suecedo a a 
rigi. Ne fu tenuto uno pur ieri; ma niente tra- 
spira sulle questioni, che vi si discutono. Una vo= 
issai diffusa vuole che il sig. di Persigny ab- 
parlato della necessita di farla finita coll’ af- 
fare di Roma ; ma incliniamo a credere che le delibe- 
razioni de' consiglieri dell’ Imperatore siensi aggi 
rate intorno a' mezzi di riparare agli effetti della 
lentare e finanziaria, che pesa attualmen- 
te sulla Francia, e che ine. mincia a cagionare 
nelle grandi citta un'agitazione, che importa ar- 
restare prima de' rigori dell’ inverno. 
1 nostri lettori ricordano forse che abbiamo 
anvunziato, qualche mese fa, che il Bei di Tu 
si aveva operato ampie riforme, le quali costi 
vano una vera trasformazione del Governo di quel 
p allor dato se non un'analisi 
di quelle riforme. Or abbiamo il testo 
del Patto fondamentale tunisino. Quando si pensi | 
che lo Stato, al quale si applica codesta Costi- | 
tuzione (poichè essa-è una vera Costituzio- 
ne) è uno dei paesi, indicati pur dianzi col 
nome di Stati barbareschi , si può valutare gli 
avanzamenti , fatti dalla civiltà in un quarto di 
secolo. Il Patlo fondamentale è copiato, in paree- 
chie delle sue parti, dalle Costituzioni più libera- 
li dell'Europa. I eguaglianza dinanzi alla legge e 





dinanzi l'imposta, la liberta di coscienza , la li 
bertà dei culti, la libertà individuale 


la libertà 


bistrattato dal Comune e da un cappeitano 
Tlivenn 


or. 
che, dopo essere stato sno scolaro 


del commercio, sono in esso proclamati in forma superiore. All'osservazione del presidente che qui 


affatto assoluta. 
L'Agenzia Reuter ci da notizie degli Stat 
Uniti. AI Nord, la città di Lexington  Missurì 
si sarebbe resa a' confederati, la qual cosa impli 
cherebbe ch' ei siano rimasti vincitori delle lotte 
a dintorni di quella citta, 
te del 18 e del 19 settembre. Nel Sud. 
to de cotoni ha incominciato; 
dotti, per costringere gli Si 
ropa a dichiarar nullo il blocco ed a_riconose 
Noi dubitiamo un po'di code 
sura che il cotone diverrà pi 
entera il prezzo, le ter 
nno più forti. Quant 


sta unanimità: a n 
raro aropa, e ne a 
tazioni per venderlo diver 
al blocco, esso non è così 
tori europei non si espongano-#' rischi 
lo. senza che i loro Governi abbiano bisogno d 
intervenire. Il cotone sarà più caro, 
chera del tutto; e gli Stati del Sud faranno ben 
a non confidare troppo assolutamente nell’ azione 
che la sua diflalta potrà esercitare sulle. risolu 
zioni de Governi europei. 


Notizie di Napoli e di Sicilia 

Il Corriere Mercantile dic 
vo resoconto delle finanze napoletane, a tutto ago 
sto 4861, poco offre di consolante, malgrado qua 
che aumento negl' introiti, di cui ci pare che 
cia troppo rumore il Giornale Uffiziale di Napo 
nel suo foglio del 1° 

Per tutti gli ott 
gli esiti so 57 

disavanzo di due. 14,309 24.30, 

E vero che ci sembra convenga toglier 

o disavanzo un po' più di i miliom di d 
i, erogati dalla Tesoreria. napoletana i 
di generale amministrazione dello Stato civile 
militare. 

Rimane però sempre un disavanzo di a 
meno $ milioni di ducati nella particolare aziend 
dell'ex R 
le antiche sue spese militari 

Il quadro statistico. presentato dal Giornai 


mesi, gl’ introiti sono ducal 
STA. 


Uffiziale di Napoli, non è un vero bilancio, ma 
ino sperchio delto stato di cassa. Ad-ogni modo, } tino coll 


da lume sufficiente sulla condizione finanziaria. 
In questi otto mesi, la Tesoreria napoletan 
ricevette dal Tesoro centrale di Torino, la somm 
di due. 2953 222.13. 
pri due. 8.31.1,368.155, in 
sazione di diverse partite di 
dita spettanti a quel'a finanza sul Gran Libro 
Napoli, più aftre minori risorse. fe 
suddetto disavanzo di 14,509,264.30 ducati. » 
Il Diritto ha il seguente carteggio da Messi 
na 28 sellembre 
La sera del giorno 23, alle ore 9 pomerid 
del Corso, © precisamente sotto | 
Rtussa, fu tirat Ipo di pistol 
e liberale nostro 
seppe Onofrio, ricevitore di Dogana, il 
vavasi in quel momento a bi dell'avvocat 
Raffaele Oliva, che restò quasi tramortito all 
scoppio dell'arma, sparata a bruciapelo. 
«Il ferite 


un 


a die 
francese 


a terra dall'assassino, che 
la d'arcione, 
semifina , del calibro di une 
era carica con una palla di c 
elto il fianco dell Onofrio, con una palla di mez 
20 calibro, che gli traversò pure il fianco e sì n 
restò sotto la pelle del ventre, donde gli 
il giorno successivo , e con una gran qi 
grossi pallini, che ferirono i lombi e parti 
mente il braccio destro. JI 
per di dietro. Il sicario , riconosciuto dal ferito 
fu arrestato | ed è uomo, cu 


altresi non essere egli che um mandatario, e de 
signa la persona, che avrebbe conferito il manda 
to. L'attentato omicidio avrebbe il 
assassinio politico : @ ciò invelenisee maggiormen 
te gli animi, tanto più che i ferimenti dei Peran 
ni e del Guecione a Palermo avenn già fatta an 
che qui una forte impressione. 
Se il Governo non si att 
mostrare che prende serii provvedimenti per. tute 
lare le vite de cittadini, sara forza a noi di unire 
per provvedere alla nostra sicurezza. Si 
allora a raccomandarci la legalità ? 


La Democrazia del 2 dice che i deputati Ni. 
cotera e Petruccelli non si erano ancora battuti 


come annunciavano i giornati del 1.°. Ebbe luogo 
o ed un 
rito al 


invece un duello tra il deputato Argenti 
colonnello dell’ esercito. Il colonnello fu 
braccio. 6. di Tor. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Camena DEI DEPUTATI. 
Al banco ministeriale: Schmerling, Lasser 

Mecserr. 
Conti 

progetto di legge 
Herman 

ne delle Scuole ed all'interesse de' Comi 


munale. 


ingerenza nelle Scuole popolari. Trentacinque 


| d'esperienza lo resero persuaso della verità che 


la stesse Scuola popolare non è una semplice ist 
tuzione del Comune, ma dello Stat 

roso esempio d'un venerando maestro, 

l'età di 73 anni, col meschino appannaggio 


le giorna- 
il raccol- 
ma i piantatori sa- te 
{ rebbero unanimi nel partito di serbare i loro pro- non trova fatta menzione de 
li consumatori d' Fu 


igoroso, che gli arma- 
di violar- 


ma non man- 


Anche il nuo- 


da 


spese 


fronte al | 


pneittadino, sig. Giu 
uale tro- 


raccolse la pistola, scappata di ma- 


è mezza. Essa 
libro, che traversò 


»Ipo era stato tirato 
l'opinione pubblica 


attribuisce altri delitti. È 1 opinione pubbfira dice 


‘olore di un 


gia in modo da 


aspettera 


— Seduta del 26 settembre. 


ua il dibattimento sugli articoli del 


crede ugualmente pericoloso al be 
ni, l'at- 
tribuire a questi una illimitata sorveglianza ed 


tratta del Comune, non della Semola, l'oratore 
i conchiude dicendo, che solo lo Stato, il quale fa 
leggi per le Scuole popolari, ha anche il diritto 
\- di sorvegliarle. 
|, Helcel di Iernstein vorrebbe e 
confinaria e del trasporto oltre il contine 
un'attribuzione dei poteri originarii dei po 
demandati ad un Comune. Nell'articolo V 
Istituti di pobblica 
si compiace di ritrovarvi l'j 
Stituzione de' pacieri, in Austria appunto più ne 
e cessaria e più proficua che altrove. Propone i re 
i lativi emendamenti, che vengono appoggiati, 
p- Brolich propone di chiudere il dibattimento 
o ‘sul Ve VI articolo. Adottata a maggioranza 
voti questa proposizione | il presidente invita gli 
oratori pro è contra, a scegliere uno fra loro, per 
d' epilogare a nome di tutti. Dopio*un intervafio dî 
10 minuti, risultano eletti : il dott. Herbst contro 
il progetto ; il dott. Brauner per lo stesso. 
Prima di pronunziare la chiusa del dibatti- 
1 mento, il presidente da parte di nuovi emendamenti 
ati conte Martig @ Sartori, il 
+ ed il. secone 
alzatosi in suo 


beneficenza, mentri 


| non ha se non un sol 
favore, 
> Il dott. Herbst, oratore eletto da quelli che 
|- stanno contro la proposta della Giunta, dopo a- 
vere osservato che Mahifeld sarebbe ‘convenuto 
ti | coll'emendamento del co. Kuenburg, rende attenta 
Camera alla circostanza, che l'emendamento di 
ti questo è identico al tenore dell'articolo V del pro- 
). getto governativo, e sarebbe solo da precisarsi « ln 
dell'attività demandata. » Del resto egli 
di dividere pienamente le opinioni di 
Ia cui rappresenta. 
Brauner da la storia. dello sviluppo 
nell’ Austria dappoi l'anno 1849. Le 
10, dopo la Patente del 31 
sono la remossa pub- 
comunali 


sfera 
dichiar 
quella frazion 
Il dott 
è | de Com 
calamità, che sopraffec 
|- | dicembre. la vita comun: 
da | Dlicità nella pertrattazione degli. affa 


no, e ciò benchè essa non sopporti più | la sosta delle elezioni nuove e di completamento. 


| e sopraltutto la gendarmeria. Dopo tale esordio, e 
e! dopo avere destafa con un suo racconto l'ilarità del- 
la Camera, insiste affinchè gli art! V e VI si accet- 
‘mendamento Helcel, rispetto alla polizia 

| del confine. Sostiene a spada tratta |’ ingerenza 
na Comune nella Scuola, perchè in questa esso 
na | manda quanto ha di più caro e di più prezioso, 
vale a dire, i suoi figli. Riconosee la necessità di 
rimettere ai Comuni la riscossione delle imposte, 
lacchè il Comune disimpeznerà questo affare as 
di | sai meglio che non gli esattori. Propone che | 

icolo V abbia da incomineiare colla formula : 

a sfera dell attività propria di un Comune ali 
braccia in generale tutto ciò che tocca più da 

e che può venire attuato 
entro i limiti del medesimo. Finalmente domanda 
che il primo alinea dell'art. V abbia a dire: La 
la | sfera della attività demandata di nn Comune 
la | abbraccia, cc 

Viene appoggiato 
Braumner, nonché quello del cos 
lo | seduta si chiude ad ore ) 
lo | del giorno pel doma 
dierno dibattimento. 


j- | vicino i suoi interessi. 


l'emendamento del dottor 
Kuenburg, e la 
All ordine 


a Il Comitato, scelto dalla Camera dei deputati 
e, | per elaborare una fegge sulla stampa, tenne il 4 la 
sta seconda seduta. Finora si cercò di mettersi 
d'accordo sui «prin questi ultimi 
- | che debbon servire d ai relatori 
furono pure stabiliti. Il Comitato decise altresì di 
tener segrete le deliberazioni prese, Finalmente, 
furono scelti i relatori, cioè per la legge materia 
le sulla stampa, il prof, dott. Herbst, e per la pro- 
codura di stampa, il dott. Taschek. (FF. di Y 


Vienna 6 ottobre. 


4 corrente, |’ Imperatore assistette ad un 

izio divino, che si tenne a Reichenau, 
- chiesa di santa Barbara ; in occasione 
l'onomastico della M. S. L' Imperatore era accom- 
- | pagnato dal Principe ereditario Rodolfo e dall'Ar- 
- | ciduchessa Gisella, come pure dal sig. Arciduea 
- | Carlo Lodovico, © dii signori aiutanti. Finita la 
cerimonia religiosa, S. M. lasciò al Podesta 100 
fior., valuta austriaca pei poveri, ordinandone | 
- | immediata distribuzione. 

L'ultimo piroscafo del Lloyd, arrivato 
Corfù, recò nuovamente notizie sul miglioramento 
progressivo e regolare dello stato di salute di S 
M. l' Imperatrice. Allorehè la signora  Principess 
i- | ereditaria di Thurn e Taxis abbandonò Corti 
SM. l'Imperatrice |° accompagnò per un tra'l 
di strada, per mare, 

Domani arriveranno a Schon 
Regina vedova di Prussia e S. A. 
sa Sofia. 


runn SM 

l'Arciduches 

FE. di V 
Altra della stessa data. 

S. E. Il sig. Ministro degli affari esterni 
te Rechberg, è arrivato il 4 a sera da Trieste. 

S. E. il sig. Ministro di Stato imprendera 
viaggio di congedo d' otto giorni, durante li 
canze della Camera dei deputati. 

Il principe Petrulla, inviato di S. M. Fr 

co Il di Napoli, si tratterrà a Vienna 
una settimana, e ripartirà per Roma. //# 


Leggiamo nella Rassegna Politica delli» 
vatore Triestino 

« Pare che in Francia si vada preparando 

una grave crisi commerciale e pecuniaria, Il ri- 

colto de' grani fu così scarso. che si dovettero in 
portare 10 milioni di ettolitri per coprire il bb 

ni | sogno del paese (120 milioni di ettolitri ) sino al- 

la prossima raccolta. Il coprimento di questo de- 
oreali la per conseguenza una forte 

HI prezzo del pane a 

dè stata costret 
difticilimente 


i- | ficit de 
scita di monei 
menta da per tutto, è la Banca, 
fa ad aumentare il nto 

















































































































































































































































































r cento. Del resto, mentre la cri 
qualche ag 
ghi di Parigi ed a Lione, lac 
menta a Manchester, dove le fabbriche. conti 
no a diminuire il lavoro. 
+ Quanto alla grande agitazione, che in causa 

di ciò regnerebbe a Parigi, una corrispondenza 
del 2 corrente cita la famosa piazza Maubert ed 
il sobborgo Saint-Antoine, ove il tumulto assu 
meva un aspetto m si dovette procede- 
re a parecchi arresi 

colì governativi si ritrovano 
ne. Il 2 ebbe luogo un Consiglio segreto presso 
l'Imperatore, ed il 3 un Consiglio di ministri, al 
uale furono telegraficamente chiamati Morny e 
roplong. Il pubblico attribuisce alla Banca la 
maggior colpa. Si vuole fare il Governo respon- 
sabile dell'avvenuto, e sono imminenti misure 


































la partenza del Re di Prussia , cre- 
desi che l'Imperatore de' Francesi sia per rim: 
nere in Compiègne, menandovi una vita riti 
sima, come in Biarritz. Continuerà il lavoro del suo 
Giulio Cesare, del quale il primo volume è già 
passato alla stampa, @ vedrà la luce in novembre. 
Crediamo difficile che ciò si avveri. Dopo il ri- 
torno di Napoleone II a Saint-Cloud, la politica 
si è già destata dall' antecedente sopore. L' attivi» 
tà, che si manifesta, accenna a qualche colpo di 
scena, che si ‘sta pre Due razzi già si ma 
segnali ; e sono i due arti 
llot , il pugillatore ufficioso della 
.. Dopo aver dato un calcio alla 
Svizzera, egli provoca la Germania, sviandola da 
ogni ide d' un'alleanza. possibile fra l' Austr 

la Prussia. Il secondo articolo, in onta al conve- 
gno di Compiègne, potrebbe forse produre | effet- 
to contrario. Nessuno ignora in Germania che la 
politica di Napoleone HlÌ è quella di Napoleone 1, 
€ che ciò, che questi operò francamente e colla 
spada in mano sul campo di battaglia, si mae- 
china da quello nelle tenebre e nel segreto de’ 
binetti 

« Dicesi che il Padre Passaglia sia stato chia- 
mato a Roma, dove arrivò con un passo di Po- 
tenza estera il ®) settembre. Subi 
rogatorio del Cardinale Altieri, ed i Gesuiti por- 
rebbero tutto in opera per assoggettare a tutto il 
rigore delle leggi ecclesiastiche il loro steate fra- 
tello. A proposito del Passaglia, serivono al Temps. 
« Tenetelo bene a mente; se quest’ uomo non è 
« ascoltato, lo jano è fatto, e prima di 
« un anno sarà già innanzi. 

«T fogli italiani e francesi non confermano 
le notizie, recate dalla Presse, intorno alle condi- 
zioni del Regno di Napoli. Il foglio viennese pre- 
tende di sapere che ivi gli eventi non favoriscano 
il piano della sollecita unificazione d' Ital 
Borjès, pare che anche Cabrera si trovi nelle Ca- 
labrie. Il Joro esercito sarebbe ingrossato 
recchie migliaia di soldati. In diversi scontri colle 
armi pi i, i generali spagnuoli sarebbero 
rimasti su ri. Le bande delle montagne di 
Avella, Nola, Montevergine , Taburno, Benevento 
ed Aivenzo, sarebbero di già congiunte con quelle 

Chiavone e di Centrillo , minacciando di gra- 
issimi avveni 
stesse città dell'Italia meridionale. 

« Anche Mazzini vanto as 
glio da noi citato, a divenire assai 
pericoloso al Governo italiano. La di lui sovver 
siva influenza è attivissima nel 
Romagne, Ultimo documento delle di lui tenden- 


ze sarebbe un ia alla gioventù siciliana , 
nel quale vorrei 


gono in mano le redini joverno, non 
idare l'Italia alla meta desiderata, perchè 
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nè mai patito per essa. » 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 6 otto- 
bre toglie alla Triester Zeitung quanto segue: « Le 


e sul pirosca! 
i austri 

a Milano nel 4848. Le sole ba- 
ionette sono di forma italiana. Ognuna delle set 
tantotto casse contiene trentun fuc 
intera spedizione consi 
stessa Triester Zeitung, del 7 ottobre, dice 
più volte menzionato piroscafo ii 
è partito ieri di qu 




































socio telegrafico la * ghilterra. E nonostante i desiderii comuni e 


dato di 
eta egli direbbe, indipenden- 


ssione, fondata, egli d i 
difficoltà, sulla persuasi 
dopo le osservazioni fatte sul- | 
che il miglior si- 
puello delle Regi 
e subito l'urto contro il presi 
iglio, delle Regioni 
come tutti sanno. 
» Corrono voci 








um Patriarca, con 
è Alessandro VII, 








Papa d' inviare in quelle regioni 
Vescovi. Morì Innocenzo, 
immediato successore, occuposi 


ambizioso abate, il quale, dopo che ha getta 
del gesuita, mostra di no " 
denza, che iv lui si scor- 











i 
temente da altre 
cui sarebbe venuto, 
lo stato dell’ Italia meridionale, 
stema per quelle Pi 









terra s'appogzia principalmente sulle sue f 
te, la Prussia sopra Di 
merosi e formidabili dell Europa. L' Inghi 





quel senno e quell 

gevano sotto le regole del'a Compognia. 
Un altro opuscolo di r 

cato a Firenze, e attribuito anch' esso 

fessore Passaglia. È intitolato: Obbligo del 

no romano e Pontefice massimo di risedere in Ro- | 
metropoli del Regno 














25 pagine è stato 

















parlano lingue fra lo 














non so se fondali 
salire al potere; 
a quelli, che mostrano di 
che l'arrivo del Re a To- 
di grandi avvenimenti. 
« Un fatto, che pare altresì positi 
la dimissione del sig. Pasolini, attuale governato» 
re della vostra città. » 
Scrivono dal campo di San 
etta del Popolo di 
Ito esercito napoletano, 
a 40,200, di cui 
forzare diversi reggimenti. Fi 
messo da essi nessun delit 
ben poche sono le stesse mancanze 








le latine dell'’Occident 










della Motte Camberl, Vescovo 
Cotolendes, Vescovo di Mettelopoli, © 
Domenico. Costoro partiron 

Ja, quando furono quasi v 
uno di loro morì. Gli altri due, arri 





‘aria nel 1776, e 
Papa debba 0 no 
issertazioni furo- 
Alessandro VII, una 
, l'altra dal dot- 





con qual portafogli 
dubitarne, si risponde 
rino sara fecondo d 





riguardanti la questione se il se alle due nazio 


restare sempre a Roma. Quest 
no seritte ai tempi di Papa 
dall’ illustre Cardinale Pallav 
fissimo monsignore Olsteno , primo custode de 
Biblioteca vaticana. Il Pallavicino, ammettendo di 
enza dei Vesco 
rò che questo precetto non ob 

il Papa, essendo 
può risedere , secondo 


Do se suggeri 
| va cercando 








varono a Siam, ove trovarono abitazione tanto ©0- 


risolvettero di farvi 
pali loro residenze, e 








di geltarvi le fondamenta 











ai loro disegni, ma 








il Re di Siam non si oppose 


Ni fi dand lo di simpatia scambievole, 
anzi li favorì, dando 


| l'altra, Non possiam fi 








che sia altrimenti; p 



























ti, ascendono gi 





missione del Regno di 
in seguito ebbe a soffrire persecuzio 
nella Cina, essendovi 
icario apostolico. 











ragionato non solo 1 
opuscoli e serilti disconto. | 
a, stanca d''attenersi 


brogio : Uhi Petrus ibi Ecclesi 
tutto contraria. Ora | autore 
lo, dî cul vi parlo, abbraccia quest’ ul- 
lima sentenza, e vorrebbe dimostrare che il Papa 
non dee abbandonare mai il Vatican 
no dalla tomba di S. Pi 
rebbe il suo nome 











stato nominato dalla Santa Sede 











o che l'utile della LB i 





lla d'Este, ricevuti 
pi Hohenlobe, che ne ha formato 
tiva. Quella magnifica villa fu 
d'Este, fratello del 
11, Arcivescovo di Milano 
. Nella storia delle arti © 
le lettere italiane, è nota la munificenza di quel 
a Tivoli, egli fece fare w 

ed un palazzo degni di qualunque 

dimostrano le ingenti somme, 
le, il Cardinale 


dove smontò alla 


biamo di sopra dimosi 
l'Inghilterra è il medesimo; ed or po | 


Nella giornata d'oggi, le truppe lasciano il 
campo d'esercizio di Somma. 

















perchè si romperebbero i 


fatta dal Cardinale 
n vera ed apostolica di- P 








11 3 transitò per Brescia il secondo 
mo convoglio dei detenuti modei 





due suggelli visi! 

là; perchè i Papi hanno sempre t 

cano come luogo di loro 

loro consacrazione, perchè la basilica vaticana è 
antichità come la cattedra 





lei, che non sia per noi. La ragione 
tato prussiani ed inglesi. sempre 


due popoli uniti e collega 





pvernatore di Tivo 








derarono tener 
pel pericolo, che veniva loro dalla politica 
ziosa e assalitrice della Fi 





IMPERO OTTOMANO. 


Serivono all'Osservatore Triestino, da Dama- 





considerata da tutta 





che vi spese. E 











che a noi pare ogni dì più pro 
- le flotte e armate dell’Inghi 
lei utilissime ; all 









pre elebravano i loro 
Concilii annuali de Vescovi sopra i negozii cor- 








, dove i Papi © 








scià invitò per telegrafo i si- 
guori commissarii delle grandi Pot 
città, se la Commis. 


pcontro, ov° ella ass | 
da venire a guerra con l'Inghilterra, gli eserc (8 
prussiani, dovendo tenere Pro 

ra loro disciunte, potrebber 





| villa, facendo dipingere il palazzo di 













iste, e trattato colla più 
la villa passò ai Duchi 











grande munificenza. Qu 
di Modena, e col tempi 
to, che sembrava abbandon 
vi furopo fatti alcu 


successori. È qui l'autore insiste pe 
non accetti il consiglio di chi lo eccitasse a 
addivenisse il punt 
la nazionalità italiana. Dice che la condi 
attuale non è come quella del 48 
Papa andò a Gaeta, fu per lasciar passare una 
semplice bufera, ma ora non 

bensì il sentim 








colle ultime de Lostantinopoli , 
che stabiliscono la somma di 75 mil 
stre pei sudditi ottomani, senza contare 
. secondo una corrispondenza di Bairut 
che si trovano in | 
seguire l' in- | 


e per gli Olandesi nel 1588, le invasi 
Noi pertanto possiamo 








restauri, ma ben lontani 
poter riportare il palazzo all'antico splendore. Ora 
Hohenlohe, elemosiniere di Sua Santità, 
invaghitosi di quel soggiorno, ha.ottenuto da S. 
A. R. il Duca di Modena l'uso della villa per tut- 
ta la sua vita: e così vi ha fatto eseguire tali 
da rendere il palazzo atto a ospitarvi il 
Santo Padre e la sua Corte. E in ciò i Tiburti 
devono essere molto grati a quel prelato,. e al- 
into al Duca di Modena. Il palazzo, 

ni sono, era più atto a ricoverare cavalli, che ad 
alloggiare distinti personaggi : ora non è più così 
teri, in Tivoli, il Papa fu accolto con entu- 
liberali, che non sono più di una de- 
pella festa, € si ri- 
ladama. leri sera, 













assai calma udir il 
e la Prussia. Chi dov 
tale partito, sono i Pru 





ebbe un inter- i 
‘bb essere spaventate 












acciata, ella opera o» 
to prudentemente, procacciandosi alleati contr 
pericolo, che le sovrasta ; ma sarebbe stoltezza 
care per alleati coloro appunto, de' quali più 
La Prussia, la quale da lungo tempo | 
la Francia, potrebbe - string 
potrebbe comporre le sue 
rele coll’ Austria, potrebbe aver aiuto dalla tis{.. 
sia, potrebbe erearsi migliori 
della Spagna e dell'Italia. O; 
ecceltochè quella con lo Stato, donde | 
cagione di temere. 

« Una lega colla Fran 
fuori delle sue difes 





to di nazionalità, el 


e nom si sa se gli alte 
no, nel qual caso sa 











la settimana pros- 











già sono entrati nel: 
lena del torrente, che approda all'unità. Rc 
scalza, è non è più che 








“ Frattanto S. E. fa ogui sforzo per racco- 
gliere il denaro dell'imposta straordinari 

do ogni mezzo coattivo 

divi, ed osservando che una quantità 
so di sborsare la loro tangente, 
di far pagare il deficit dai ricchi. 

« Queste misure di 


stessa, soggiungi 




















damento. Egli adunque ammette come 
nimento inevitabile la fine del potere temporale 
S. Sede, e perciò tenta provare che il Papa pri- 
4 temporale, dee sempre restarea Roma : egli 
Ì Re d'Italia al 









i altra lega san 





rendono desolata 
non si vede altro che 


. Oltre 









ina, non vollero trovarsi a 
tirarono a Castel 
fu di ritorno a Roma, e la prossin 
fara una gita a Civitavecchia. 

leri e oggi, in occasione del suo onomastico, 
il Re di Napoli ha ricevuto le visit 
zione da parte del Corpo diplomatic 
nali e di altri personaggi. S. M. però mostrasi as- 
i preoccupata : il suo aspetto è tristo. 

É stata pubblicata la sesta parte del volume 
dell'opera, intitolata : La sovranità temporale dei 
romani Pontefici, propugnata nella 
IL orbe cattolico. Questa parte con- 

y e le cireolari dei 
delle Isole lonie, 





Quirinale © al | 
la assume di cor 
sigliare_il Papa su ciò che dee fare: mo 








a pa 








a può gettar la Pr 








cano loro il domicilio od 
quando si trovano, sono messi in carcere se 
o non presentano un solido garante. | 
lo di cose, non si può congettu- 





peratore giudicasse ve 
riti qualche pecupe» 





di cui alcuni santi, che han- 


Tivoli, Orvieto, 
i debbono dare 









no abitato Viterl 
gia, Benevento e l 
I mondo cattolico guarentigi 
i la dove si trovano. Ora, 
trebbe dare Pio 











rare da qual sore ste 3 
ci lio sì fatta alleanza alla Prussi 


‘a da lacci de' trattati 
in mane di altri Prine 
ente forniti dalle conquiste di 
pubblica e dell'Impero, potrà domandar 
del Reno da un Re prussiano, così bene 
delle Alpi da un Ke 
alpino. Il nome del Principe, al quale si dun:{ 
alcuno. È così agevole 
un alleato come un amico, un amico, come n 













contado, ma le 








ita degli Europei , 





titoli sopra Provinci 





e occupata 0 go s 
20 fosse Rome occupaia 0 mentre di queste su 








serisce il fo- 





hanno promessa la liberta della CI 
bandiscono Cardinali 
preti, confiscano i beni del clero, 
religiosi, aboliscono le 
sopprimono le seuole dirette’ dai sac 
non tollerano la libertà de 
he di questo libello 
tore il professore Passa; 
cendo: * Ci sta nell’ ani 
che non mai Pio IN si esporrà al pericolo del 
; è alla risposta: Fado eruci- 
figi pro te. Poniamo questa fi 







promessa dal Go 

trimestre; e si 
icioso espedien- 
ormai arrivati 





verno, ed il resto un quart 
teme che si voglia adottare il pe 
di pagare in caimè, che dicon 





da, non fa diva 





della Turchia europea ed asia 
orientali, della Cina, delle Isole Canarie, d' Algeri, 
delle Isole della 
stralia e della Nuova Ze 
generale di circolari © lettere, sc 
scovi degli Stali, compresi nei primi cinque grossi 





che coloro, che ten- di che, il commercio è in grande co- 
zione pel fatto degli 
rono od arriveranno per essere dati a coloro, che 
contribuiranno al prestito 
organizzazione d'una Banca, a condizione che detti 
caimè non possano essere 
e non all'epoca prefi 
tandosi che, ove il ( 
consentirà a mettere fin d'ora iu 











« Ma, mentre un'alleanza della Prussia e 
Francia non le sarebbe d’ alcun aiuto 
ra, cui i più fidenti non possono li 
ibile, essa danneggerebbe gran 
Prussia nel cospetto del 

repentaglio il successo d 


il quale conclude nda, con un' appendice 


italiana, po la consolante  fidue 





in circolazione 
ata del marzo AS 
verno trovi resisten 


Germania, e metter! 
in conflitto, che pet 





REGNO DI SARDEGNA. 


— Nelle procelle che agitano l'Italia, corre 
istero di Torino. Tanto emerge da 
lella Persereranza | Torino 6 otto 
bre), che manifesta appunto c 

« Grederei mancare al dover 
in corrente delle div 
pubblico, se non registrassi un fatto, 
prse opera delicata © diflicile 
ma che non è per quest 





ivino della resi- 
denza, nei danni immediati, che andrebbe a su- 
bire la Chiesa, e soprattutto nei ful 
ione dubitare che no 
novellarsi le infauste calamità di Avigno: 
di Costanza e di Basilea. » Povero Passaglia 
mincia a serivere troppo 
no, e meditare di pi 

renze sta solto i torchi 





rebbe disuguale. 11 solo fatto che la Pr 
rsi con la Francia le? 
ci di second ed 


glese Marathon, sono 
i quali, come si suppone, 











dando loro un corso forzati 
produrrebbe immense perdite, ch 
cinquanta per cei 


nerebbe tutti gli Stati & 
cui invece il pericolo 





gia si possono 

















le, così che 
in 2496 fucili. » La | 
« © 
glese Marathon 
colle casse di fucili, dopo di 








so che l' Austri 





ricerchi la lega della 
mo che l'avremo ad udire. L Au 

sidererebbe questo partito della | 
come preso contro di sè 





dei Drusi di Horan 


urato che a Fi- 
unziare ad un 


n altro opuscolo del Pas 
à della convocazione d' 
Passaglia vuole 











piastre, ma an 
750,000 piastre, per essere pagate dalla tribù ar: 








aver pagato all’Uffizio del porto la multa di fior. 
38, per non aver compreso nel manifesto il carico 


delle armi. » 

REGNO LOMBARDO=VENET - Verona 5 ottobre. 
Nel gi 

di questa Ca 







mer o ed 





Soncilio ecumenico. Il p 
proprio mostrare in sè che gli ex-frati sono sem- 
pre degni di poca stima, e che gettano la cocolla 
6 il largo mantello per avere quella libertà , che 
trae al precipizio. 


fante e palese; e sono le voci 
i, di crisi ministeriali, di con pol 
0 almeno probabile, sciogi 





be vie più da lei, nè le 





‘enderebbe aiuto al 








cessibile paese del 








la Prussia in grandi difficolta. e 


mentre i Drusi, se si fossero { n 
mezzo di aiutare gli 


mento delle Camere. 
« Per quanto se ne possano attribuire le pri- 
me origini ad ale 


lo stretto lega 









ebbe luogo nell’ aula 





junsero in Roma i tre ambase 
el Regno di Siam, con 





| veramente par ch’ ell 
se tante calamità sopra sé e sull 





so per esonerarsi. Oltre 








il Governo amn 


solenne premiazione dei giovani figli di artigiani 
viventi, i quali sono mantenuti ed educati nella ci- 


va Casa di ricovero. 

Alla presenza quindi 
presedute dall L R. Comm 
sig. Provini, {. {. del baro 


v 











pprodarono a bordo dell'Asmodée a Ci- | un certo disagio nell'opinione, il quale, fino 
giustifica le apprensioni del pubblico, 

e spiega la facilità, e direi quasi la smania, con 

cui si accoglie ogni novella, e vi si alman 

‘a, a seconda delle v 

© diverse frazioni politiche. 


mania, nelle passate guerre della rivoluzione.‘ 





di tassare anche i 

















è ricevuti dal dele» terreni che possiedono, all 


Roma il Governo ha fatto tro- 





lasciò che la Francia facesse una Confederi 








+e presero la loro parte 
fallo ribultante, ma riportato per 








e speranze 0 dei limori 





icolo, infino a che, chia 


rio ministeriale in permesso, e coll’ intervento di 
parecchi distinti cittadini, la Camera di commer- 
cio, all'uopo riunita in pubblica seduta, proclamò 


degni, per condolta e profitto nell’ arte ci 
dicarono, del premio di fior. 10: 
il giovane sartore  Piuiata Giuseppe 
accessit, ciascuno di fio il giovane 
zolaio Deccheechi Luigi, ed il giovane fabbi 
re di corde armoniche, Cherubini Giuseppe 













‘zii della maggioranza si vanno 
di più facendo così vivi e profondi, 
dere ogni pronostico incerto sui futuri successi 
delle battaglie parlamentari, e 














gere fra guerra € som 


INGHILTERRA. sola tutto il peso degli eserciti vittoriosi di * 


Ecco l'articolo del 


ler l’altro questi ambasciatori, con un segui- 
to di 13 persone, compreso un fan 
primo ambasciatore, furono ricevut 
re udienza dal Pi 





Times, intorno all'al- 
leanza della Prussia con la Francia, già dal tele- 
grafo annunciato : 





la nuova compo- 
di fronte alle grandi qui 
che stanno agitando la nazione. 

« A giudicare però spassionatamente le cose, 
risulta ai più calmi osservatori che la. posizione 
del Ministero, senza potersi dire scalzata da ro- 


« Questi non sono tempi da vacillare è di 
a vuol mantenersi, de 
cogliere tutte le forze, che j 
di tutti gli aiuti, che può pr 

ihza ammonita ; ha avuto fempo e 
appareechiarsi al 


pa al Vaticano. Inurodotti nella 
la , essi si prostrarono 

mano puntello alla 
Questa strana evolu- 
zione compirono con una maestria tulte 















inclinazioni volessero seguitare 
iccome l'ombra seguita 
sarebbero le nostre 
‘ole e pacata. sarel 











la sostanza, assai più dura 











In quest’ incontro, il benemerito Presidente 


della Camera diresse ai giovani aluno 
che assistevano alla premiazioi 
mpagni , un appropriato discorso , 








loro es 








il conico loro cappello a lar- 
che tenevano come inchiodato i 
testa. Fatti rialzare e sedere sopra tre sgabelli, î 
primo rivolse al Santo Padre un discorso, nella lo- 


esistono, lasci desiderare una mag- 
mogeneità, tale che ane 
compongono, tengan luogo di un. progr 
non offrano prefesto a credere che man- 





Si potrebbe pur 
di sir Cresswell, se le i 
non soperehiasse 


riudere il Tribu 
zioni € le avversioni 
7 più quella tendenza all’ unio 
elè pur voluta dal bene comune del marito € 


=E rsi amici ed avvalorar 10 
nè dolersi , qui 


casi del 4806 di nuovo avvenissero. 










con calde parole loro raccomandava di progredire 
nel cammino della vietà, e di perfezionarsi nella 


si co 





ro lingua nazionale 
missionario francese, 
pagna come interprete. S 

do la sua compiacenza in vederlì, e 
sua gratitudine al Re, loro Signore, per la prote 
10 Regno accorda ai Cattolici. 

za, le persone del seguito, ri- 


venne letto poi in fran- 
che gli accom 
vi rispose, manifestan- 


chi nei parlicola 





insieme, il quale, nei 
a forza, senza di cui ogni 
Ma il tema mi strascine- 





Due dimostrazioni importanti intorne n 
ono avvenute in questi ultimi 2” 
la del Governo russo al PresidertÈ 


della moglie. Erano ben uti 
tivatori delle nostre terre le vie ferrate © le li- 
pure, quanto ostinata non fu 

lle vie ferrate e alla li 
inclinazione male nu- 


ai possessori € col- 








bertà commerce 








discorso detto da sir (Me 
Bulwer Lytton, il celebre novellatore, in ut® 
nanza fenuta a Hitchin, nella Gontea di He 


aspettando che l'orizzonte si disegni meglio, e sia 
portare un giudizio, che oggi riusci- 
. e oseuro forse per voi. 


bertà degli scambi, per 
trita! Non è vera quella trita sentenza, che dice 








la diligenza e maestria, della quale davano prova 


i Ver. 





a maggior parte di essi. 
STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. 
Roma 4 ottobre. 





Il ministro degli at 
meglio dire, l'Imperatore di Rus 
ta, ha manifestato il più vivo de 
nione americana sia 





esser uomini e popoli sempre governati dal loro 


masto nelle anticamere del Papa, 
, non sono pur governati da 


mare allegrament 





« Il ministro delle finanze è atteso domani 0 
i ritorno dalla sua breve gita a Firenze. 

nuovi provvedimenti sul 
tramento finanziario possano essere 
temporaneamente a quelli sulle riforme. politico- 
amministrative. 


utile ; comunement 
quello, ch'e’ medesimi giudicano esse 
faggio. Passioni e prevenzioni, affezi 
sioni hanno il loro libero dominio nella vita pub 
blica, come nella privata; e a noi convien cono- 





ai prelati e al- 
nobili: e fumando discesero le scale, 
accompagnati tutti dalla guardia svizzera, a segno 
pnore, e montarono in 

dre offrirono in dono un tripode, con tre piccole 





pubblicati con- 





mandato ai conter 





‘arrozza. Al Santo Pi 

















€ concordia. All'incontro, l'4 


** Il libello Pro caussa italica ad Episcopos 
catholicos è stato denunziato alla sacra Congrega- 
zione dell'Indice, perchè sia esaminato secondo la 


Costituzione di Papa Benedetto XIV. L'esame è 
già fatto da' consultori, che ne sono stati 
cali, © nei primi giorni della prossima settimana 
sì aduneranno gli eminentissimi 





tazze, tutte d'oro. Essi erano riccamente. vesti 
di sela tessuta in oro: gli ambasciatori avevano 
una collana tempestata di brillanti, e le dita co- 
perte di grossi anelli brillan 


popolo, prima di poter 
il modo com’ egli si pedana ove 

nile potrebb essre più 
la Prussia e l'Inghilterra. 
A no sarebbe malagevole trovare una e» res 
nella quale il loro u N 
Monarchia prussiana ha 160 anni di vita, e în 
questo tempo due volle, nella guerra dei Sette anni 











‘« Con grande impazienza si atten'e pure il 
ministro Peruzzi dat séo viaggio nelle Provincie 
meridionali. La sua presenza è necessaria, anche 
per prendere alcune misure, relative al suo Mi 
stero, le quali pongano în armonia e giovino a 

pi le nuove attribuzioni politiche, 
delegate ai futuri prefetti. d 


gionato della utilità di fonda 
derazioni di Repubi 
cambio dell'unione d'un si grande 
ica avendo dimo 








tile fosse la sola guida, 
sincero che l'unione 











Il figlio del pri- 
tore portava in capo una piccolissi- 
lanti, ed egregiamente la- 











ma corona, ornata di bril 





ò reggersi da Washin 
lontani fra loro, e così fra loro d 


li per pro- 





nunciare la loro sentenza. L'opuscolo sarà certa- 


mente proibito dalla. Congregazione ; 
essere diversamente , imperoechè noi 








Oltre a ciò, si spera ‘che la venuta del sig 
Peruzzi coincida con una serie di ui 
menti, dei quali la sua recente escursione e l'e- 














e nelle guerre napoleoniche, la Prussia stette al 


e non può 
fianco dell'Inghilterra; ambidue combattendo in 


è necessario 








Sulla questione degli ar 





lotta di vita 0 


23,000 cattolici, amministrati da due Viearii 


essere una grande teologo e canonista per cono- 
scere gli errori, che contiene. Una volta deciso che 





questo opuscolo sia poste 





morte contro la Francia ; e ne 
usciron sempre vincenti. Cotanto insegna la stori: 
Sono tutte due protestani,e la loro religione sì fat: 


same sopra luogo dei grandi bisogni 
devono avergli fornito occasione perte 
* È giunto oggi a Torino il sig. Rouber, mi- 


Regno di Napoli, la perseveranza lU 
gio da Madrid 1° ottobre, in cui legeit!* 


apostolici. A-Siam vi ha un Seminario per edu- 





Il’ indice, l'abate Pas- 





e perfezionare i sa- 





saglia, a cui viene da tutti attribuito, sarà invi- 
tato a dichiarare s'egli n'è l’autore, ovvero se 


non lo è. 





tamente assomiglia, che poterono insieme fondare 

loro rito a Gerusalemme. È utile 
che la Germania sia unita ; unita 
siccome contrappeso alla Franica, e ui 


nistro dei lavori pubblici in Frane 
« La Principessa Matilde ha proseguito, ieri, 
al tocco, il suo viaggio per Parigi, e deve aver 


un Vescovado di 


«La questione degli archivi 
dell’ Inghilterra la 


sioni nel Regno di Siam rimontano al secolo de- 
cimosettimo : ed Padri Gesuiti furono i primi 
Di i. il P. Alessandro 





el caso ch'egli dica esserne | autore, 
della Francia era stata a 





sarà invitato, come si usa, a volersi sottomettere 
per poter dire nel decreto di condanna : auetor 


se subjecit ; laddove poi sgstenesse non 
to affatto questo libro , avrà luogo egualmente la 
proibizione, © il Passaglia sarà invitato a fare in 








tato al grande Ospizi È 
pernottato al grande Ospizio sulla vetta del Ce sotto il principale Stato cattolico, solto il 
Le gimoetrezioni se non certo le 
Prussia, fan credere ch'ell 

‘essere il suo utile. N pini hi 





pontificato d'innocenzo X, ven- 
supplicare il Papa di inviare nelle 
Indie e nella Cina dei Vescovi, essendo grande il 

di provvedere a quelle chiese vacillanti. 
La domanda del zelante Gesuita fu rimessa alla 


rere serit- 








Bondy, rapprese 
qualità di sposo a una ge 
Cardinal Sforza di Napoli, ha 











Togliamo quanto segue ad una corrisponden: 
za della Gazzetta di Milano, in data di Torino 





siamo studiati di 


iscritto la sun dichiarazione di non esserne l'au- 
fore. Stiamo a vedere ciò che risolverà questo 








legami n : 
erede presuntivo Jalla St amicizia, unendo al 
Principessa, la cui felicità è tanto a 


lecitudine di susteni 
co. Quest'ultimo credeva che 
dessero di bene 








Congregazione di Propaganda, la quale propose al « Pare ormai fuor di dubbio che il sig. Pe- 





pine da 

n Ù di trovare un avversario non molto cor 

hereiali tinto. nell’ ambase 
fecco una lette 





mostrazione diretta contro la Svizzera, aggiunge : | ft "Misstià ‘4° #00 fede- | pubblica seduta , nella quale si discusse il futuro 

‘in dubbio og itigiatonio< di è n nolizia di disposizioni ostili della Frau- | ordinamento delle Senole popolari colla lingua i- 

2. Di qui è che futl'i giornali indipendenti an- | fa pubbl peitiranadii parola ieri, | cia di rimpetto alta Svizzera la 1 È zi eser? taliana d’ insegnamento, provvedendo ad una cat- 

co cotta delle reazioni ico foi an | fa pubbliato oggi 1 giornali non ne parlano at- | mata eziandio bra notizia, comunicata da| Una corrispondenza di Berna annunzia che | tedra per la lingua tedesca, nonchî ad una Scuola 
PI epr creta n ma esso non manchera di produrre una gran- | Francoforte alla Sid-dentsche Zeituna si formò testè, a Saint-Louis, un reggimento di di disegno e di calligrafia 0.1 

gra 0 Fal spo rue cre gore e confu- | de sensazione, giacchè oggi pure vi ripeto che la | rispondente, che l'ebbe da un uffiziale prussiano. | VOlontarii svizzeri, per andare a difendere il Go- iena Bre 

fuso del sip Collantes, il is sua origine è uffiziale, e ch'è dovuto alla penna | Questi racconta, cioè, che negl ultimi tempi pa- |'Yerno di Washingion contro gli Stati separatisti. Gioltnoncohia:2-ottabre 

con un U Nota, q d'un alto funzionario. Se, del resto, alcun dubbio | recchie barche cannoniere, fatte in pezzi e deposte | !! comando di questo corpo fu affidato al sig. Jo- Monsig. Randi, governatore di questa città e 

| testo : ssi potesse esistere a questo riguardo, verrebbe dissi- | in apposite casse, vennero trasportate ad Evian e | liot di Saintlégier. Arm Provincia, annunziò ieri che lunedi 7 corrente il 
Il ministro spagnuolo non ha ancora rispo- | pato dall'articolo della Patrie di questa sera, la | Thonon, sul confine francese del lago di Ginevra, | pomzana | opa si recherà alle ore 9 in Civitavecchia per 

sio, od io dubito ch'egli sia per farlo tra breve. | quale, sott' altra forma, riproduce lo spirito del- | e che un bel giorno, sotto date circostanze. la SEZ ripartirne verso il tramonto del giorno stesso 

Sorge nondimeno un incidente, che potrebbe for- | l'opuscolo in discorso. Lo scopo evidente, a cui si | Francia potrebbe avere in quel lago una. fotti NOTIZIE RECENTISSIME. Mon. e 0). T. 

x suggerire al Governo spagnuolo la formola, che | aspira, è un'alleanza tra la Francia e la Prussia. » | glia da guerra pronta per tolti gli eventi i E a eni 

va cercando, Avendo gli ex consoli napoletani di — Ma, l'opuscolo, per quanto appare dall'argo- Ù artt i St Scrivono da Roma alla Patrie, in data 3 ot- 

Bordeaux, di Marsiglia e di Algeri consegnati loro | mento analitico, che ne recano i giornali, è ben GERMANIA Venezia 9 ottobre. lobre, che il generale marchese di Laplace era 

Î 


urchivii ai consoli spagnuoli, il Governo francese | al disotto dell’ intento. Reano pi Prussia. — Berlino 3 ottobre. Leggiamo nella Persereranza, in data di Mi. | giunto il giorno innanzi a Civitavecchia , sul va- 
entrò in prafiche su questo argomento col signor * Dopo l' abbo L'inviato presidiale austriaco, barone di Ka- | lano 7 ottobre “| pore il Chaptal. Assicurasi ch'egli è incarica 
Mon, ambasciatore spagnuolo a Parigi e col sig. | luogo l’ ine alla quale | beck, nato di questi giorni alla sun resi: La questione è l'abboccamento | d' ispezionare le fortificazioni è le difese di quella 
i Nigra, allo scopo di far passare colla sua inter= ci nella famosa | denza. dr di Compiègne hanno ora ripigliato il posto della | Piazza, il cui armamento | dicesi enne ie 
D CUPANO l'ing cessione gli archivii medesimi ai rappresentanti i- | carrozza di gala, che servì in occasione dell’ inco- - questione romana menfato. 
ltrimenti ; pose taliani. Se la cosa riesce sul territorio francese , | ronazione di Alessandro Il S. M. ha insignito dell'Ordine dell Aquila ne- mani 
Dre avvenire, viene applicata anche in Portogallo ed altrove « Nuovi documenti vennero inviati dal Go- | ra il Principe Oscarre di Svezia. Idem. i) la ‘ono al Lombardo da Parigi, in d 
ulgato una vo. così finira probabilmente la questione. verno neese (a Berna per lurale. 5 ottobre 
ì grimi prtico» ‘affare di Vilte-la-t de. Que documenti sono sot nel S' affretta ad annunziare Assicurasi che il Gabinetto belgio, dopo a- 
disconto, che NE S to gli occhi del Governo federale. | le provvidenze, pigliate dalla Cassa de’ pa nato, sotto la presidenza del 
\ghilterra, è per pondenza dall’Aia all’ /ndépendan- * Parlasi molto di negoziati segreti tra la "Il Re dei € | eedioechà il la del pane non oltrepasni i cine | Re Leopoldo, la questione del r comoncime to del 
mein. Noi ab se belye, in data del 20 settembre, reca un sunto | Spagna e la Francia, la quale favorirebbe la Spa e fa nicevato dal Re Trialo lunedì Alla Sta- | quanta centesimi : altre misure locali vengono pre- | Regno d'Italia, siasi pronunciato per la negativa 
ite della Prog. steso del discorso, nciato dal bar. di Zuylen | gna nel estione del Messico, mediante compensi, | 216 fu te si naliena VE cpr Papa padre. € pre- | se dalle varie Amministrazioni. Come accade spes- | Il motivo di tal determinazione sarebbe che, tro- 
); edor pe di Nyevelt, in occasione della discussione sull' in- leuni a folla numerosa si Se ei liane, DM laseietà in simili circostanze, le apprensioni del pub-| vandosi il Regno di dalla sua 
Ti Ile dirizzo, ed a proposito del riconoscimento del Re- | stipa contro i parapetti del -Roval, per assiste- Dora (CHIA. per resorsi «a far vi » la realta, che, freddamente osser- | creazione sotto la garantia delle grandi Potenze 
gno d' Itali re a curiosi esperimenti, che si fanno sulla Senna,» stag Dare e dopo un paio di ata, non è quale la lascierebbe supporre il grido | non dee pronunciarsi se non quando tutte queste Po 
ne perchè ‘gli Il sig. di Zuylen disse che « quando il Go- | d'un battello insommergibile. N° è inventore il sig. | pi Anci gi mereafaden. per passare in seno del- . L'abbondanza del ri- | tenze l’ avranno fatto in modo definitivo, 
i sempre desi. verno italiano gli comunicò avere îl Re Vittorio | Mote, di cui i giornali si sono già molto ocenpa- | ti! onomastico del nostro Re | colto ne' paesi, che approvvigionano il mercato eu- * Si pretende che questa. decisione sia stata 
e collegati, fy Emanuele assunto il titolo di Re d'Italia, il Ga- | ti. (V. la Gazzetta d'ieri.) Assieurasi che, per ordi- ora nelinicaionli ropeo, impedirà che il prezzo del pane salga oltre | comunicata ufficialmente al Governo francese. » 
a binetto dei Paesi Bassi rispose essergli impossibile | ne dell'Imperatore, il ministro della marina no- | 1, fyccende della Grecia. n apre oecupata dale | un certo limite. | - > 
| Prussia di prender tosto una decisione, ma che avrebbe | minò una Commissione , incaricata d' esaminare | vigamento. da Vieona i | iii qui, e « Dell’ importanza dell’ abboccamento di Com- Dispaeci telegrafici. 
i di più proba. deliberato. Aggiunse che doveva rispondere in tal | quel battello. Essa ha già assistito ad una prima Sii Lanmasca- | piègne si fa parola da qualche giornale —— 
Îterra tornereb. BBY guisa, perchè era importante conoscere la con- | serie d' esperimenti sulla Senna. allea tra 5 i ll Temps vi consacra un apposito art Torino 7 ottobre. 
0v ella avesse dotta degli altri Governi. Allora, secondo il sig. * A proposito: l'Imperatore decise che l'an- v cage e a conclusioni assai modeste, secondo lui 
vu, gli eserciti di Zuylen, si parlava della riunione d'un Con-| mento del quadro degli uffiziali della marina, sa- | nistro france e del dvmmatico in onore del mi- | mo noi pure del suo avviso: l' 
|e anto dispa. resso, della esistenza di un certo protocollo del | rebbe portato al primo bilancio. Il numero dei I frubeese e. Ai mumzio apostolico, che ei non avrà conseguenze. pi 
p poco valen BB Congresso di Aquisgrana, in virtù del quale nes- | viceummiragli verrebbe aumentato di 3, è quello Papali tivaa quelle, ch' ebbe già. l'abboc 
pie fermerebbe, sun Principe può adottare un nuovo titolo, senza | dei contrammiragli di 4. Quest'aumento sarà vo- © Dal resterai La breve durata, il non esservi present e 
+ le invasioni BB] 1 consenso delle varie Potenze. Il Gabinetto olan- | tato del Corpo legislativo, nella prossima sessione. | 1g otte cuni erstrio della battaglia di Lipsia, | ministro. prussiano Trial 1 lata Bastogi alzo are Le 
p possiamo con BBÎ dese poteva tanto più astenersi da un immediato | Hl processo Mirès sarà discusso in Cassazio» | popolare. Alla sera. Ita le altre dimiRizoni Piste CSO MEO TAR SIRIA 
ga ta la Frs onoscimento, in he tutte le altre Po- | ne alla fine di novemb farà una processione con più di 4000. Baccelea | SOvrani. tutto lo prova. S Pel li ii 
o POCA cher dI el ca 
e Steno "loi sig, Gui pabbicheri fra breve, un [È "ochernano fuochi artici. bol. ce 1 
ac nuovo seritto, nel quale l'illustre uomo di Stato | connazionali verso ln spe nomiccoita ©! "i | « si tratta di sapere se l'acquisto di quelle fron- | in Francia. 1 viaggio del Re d' Olanda 
lleati contro ji non si trovai af- | tratterà, dal suo punto di vista, la grande quistio- ‘sia pre è cosa desiderabile. È quistione, che | nato. (V. i dispacci d' ieri.) Il Padre Passaglia 
he stoltezza ri. ia, fossero obbligati a riconoscere il | ne politica, religiosa e sociale, che oggidi oceupa | * 7 wenn. — Schacerin 3 ottobre. vuo! essere esaminata a parte. Ma concediamo | aspettato a Parigi. Mon. N 
quali più si nuovo ordine di cose, prima della Francia, a cui | tutte le menti. Sara più d'un opuscolo: un libro del Governo annunzia che il Gran- | * tna volta almeno agli altri l'onore d Parigi 7 ottobre. 
Lo tempo te si può attribuire un certo diritto di paternità sul | di 300 pagine, col titolo L' Eglise et la société wandosi ieri alla caccia: ricevette, per un arli, consultando noi medesimi. Qual Francese 7 : 
mpo teme P P ql P Qual F Nuova-Yorrk 23 settembre. — Assicurasi cl 
lo intimamente MR nuovo Regno. } __ | ehretienne en 1864. Questo titolo spiega il soggrt- | disgraziato accidente, un colpo di moschetto in | * potrebbe, in virtù di qualsiasi vantaggio, SUppOr | nel fatto di Lexinzion, rimmtero vcas mite flo 
le suna « Dopo il riconoscimento per parte della Fran- | to del libro, che uscirà circa il 10 ottobre per | una coscia. Il medico, che lo ha visitato, dichia Î idea della cessione volontaria d'un palmo di | rali. 1 federali marciano contro Saint-Joseph. F 
uto dalla Rus era necessario dare una risposta al Gabinetto | mezzo dell'editore Michele Levy. Non è vero | che la fer m è pericolosa, e che non v'è le- | * territorio posseduto a qualsiasi titolo? La sola | mont entrerà immediatamente în _compen 
ici ne' Consigi forino, che non poteva essere che affermativa, | che sia_ lavoro polemico : è un'opera spontanea, | sione dell'osso, per cui si prevede un sito favo- | * idea di un tal traffico ripugnerebbe a noi tutti: | Pop, “ile a immediatamente in campari 
ira lega sareb BB) perchè l' Olanda aveva importanti relazioni com- | e nessuno si marav che una quistione così | revole. L' accidente successe alla caccia nel Bu € vogliamo che il medesimo sentimento non € | te spedizioni navali contro la Nuova. Orlé 
Stato, donde la Mi merciali con l'Italia. importante abbia tent: vizot, dedito per in- | Kolz, d'onde il Granduca fu trasportato qui nel | © sista negli altri? È più che inconseguenza , è | Galveston sono preparate. 
« Per quante simpatie si possano avere per | dole alle cose storiche e politiche. 1. opera sara | castello, in una carrozza, che si fece venire in tut- | * infatuazione. La frontiera del Reno, se noi la 5 Lidia 
gettar la Pros l'Italia, non si poteva anticipatamente approvare | divisa in 24 capitoli: ecco il titolo di qualeuno. — | ta fretta. Presse di V vogliamo . non può essere che il prezzo della 
b darebbe ales, @ tutto quello, che si avrebbe fatto per completare | Ragione dello scritto. — La Chiesa. cristiana. — AME * viltoria. Noi esamineremo un'altra volta se dob- Le trattative pel trattato liano non 
udicasse venuto la sua unità; e quando si conobbe che il Gabi- | Del sopram Dell'alleanza dello Stato e a % 7 biamo volerla ; ma è pure illusione l'attenderta | SONO ancora cominciate, ma soltanto le aperture, 
che occt netto di Torino chiedeva soltanto un riconosci- | della Chiesa. — La Chiesa cattolica e la libertà. — Coll'arrivo a Londonderry del vapore il North | « da una cessione amichesole, foss' anche al prez- | fatte dal Governo italiano, furono accettate. Do- 
che oceupazio. “ ; ; 
n mento puro e semplice, il Governo fu d'avviso | Il diritto delle genti. — L'unità italiana, — Il Pa- | Biton, si hanno le ali nuove telegrafiche | « zo dell'unità germanica, consentita da noi a van- | Mani vi sarà a Compiègne un pranzo di settan- 
Di qual aiuto È p Ma Naso VOrei a 
di riconoscere i falli senza approvare il passato e | pato. — Il suffragio universale in Italia. — La Fran- | 49 Nuova Yorck, 21 settembre p della Prussia. » tacinque coperti. il Re di Prussia partirà dopo il 
l'avvenire.‘ Econ’ questo ‘ai ritiene dividere: | in Italia. — L''avvenire europeo. Le tendenze « Il Newe Fork Times dice che il Governo in- perale Lambert ha aperto, il primo Persen 
pinione dello maggioranza della na so ha | del libro sono, com'era da prevedersi, ostili all’ | Sl comunicherà quind' innanzi co suoi consoli le sedute del Consiglio di Stato a Var- Parigi 7 ottobre. 
Hrelito che gl'inferemi. del peese esigessero. une | Italia, 11' sie. Guisot 000 alla vecchia | ®© porti de' confederati, e per mezzo delle sue na- | savia. Dal suo discorso nulla si rileva delle inten- L’'abboccamento a Compiègne fu cordi 
"oa ‘volle’ in perl tempo fi» | polilca. vesso.I'ltalia ; H.suo la è retro. | Vi da guerra. % zioni del Governo russo riguardo alla Polonia ; EF. 
palace di ap spettivo, ma esclusivamente ed eminentemente at- |, corrispondente da. Washington del deti cenerale s'è astenuto da ogni allusione politica = 
ll x tuale, Egli vuole che il potere temporale sia ne- | iOrnale crede che il gen. Fremont sarà sostituito | ed ha solo annunziato ta presentazione di alcuni i TE i 
pi da un Res "= da Lotta la civil. | © riceverà comando di minor conto, progetti di legge. DIBRAGEI TELERRAFICI 
Diilo «si: dosi: FRANCIA. cessario, non al cattolicismo. vib s j Ù Po, Le Mace 
pesi A. dì. © quindi si dichiara contro l'unità d'Italia. | _____* UN disertore da' confederati. venuto da Mun- Le speranze di componimento fra la Repub- della Gassetta Uffisiale di Venezia 
Aggoie spola Il duca di Montebello, reduce da Costantino- Peisto | son's Hill, dice che i generali Johnson e Beaure- | blica Argentina e Buenos-Ayres sono interamente Fienna 9 ottobre. 
mico, come poli, ba recato all’ Imperatore una lettera auto- gard erano colà, e che il grosso del loro esercito, | svanite: da ambe le parti si fanno preparativi di 
la Prussia col grafa del Sultano. 0. T. Wl Moniteur de l'Algérie anmunzia che le opera- | di 100,000 nomini, era intorno a Fairfax e Cen- | guerra. » 
la Prussia zioni per istabilire un filo elettrico treville; questi luoghi furono . dice il disertore Vienna 7 ottobre 
ita prata egrn: È | visitati in questi di da Jefierson Davis, il quale 
rassegnò in persona tutte le forze. 
- È voce che 0,000 confederati abbiano pre- 
| so Mayfield nel Kentucky, € vi si aforzino. 


nEONO Di Pavona, 


La Persereranza ha il seguente carteggio da 
Monaco 4 ottobi . 


Stamane il Re ha visitato di 
nuovo l'Esposizione | ha osservato il pantelegrafo 
%aselli, che funzionava, ed espresse all’ inventore 
la sua sodisfazione , incoraggiandolo a proseguire 


è ammissibili Il Principe Napoleone rinunzia alla candida- 
si possa parlare dell » del Reno? Non | tura di gran maestro dell’ Ord 


Parigi 7 ottobre. 





la Prussia? La 
li. e ricercano 
altri Principi, 
uiste della he 
andare il co 


Spedito il 9, ore 8 min. 35 antimerid.} 


( Ricevuto îl 9;ore $ min. 40 ant.) 


futo in una gue Il Re di Prussia è partito ieri da Com 


Bice per ille La Patrie, in un articolo sulla marine 
issimamente l BB} lese, dicendo che la Francia « dee ad ogni co- 
i, e melterelle sto tenersi pronta ad affrontare qualsiasi even- 
fitto, che per b tualità », stimola il Governo a far sì che i suoi SVIZZEI 
ito che la Pru- BB armamenti procedano di passo eguale a quello con 
[Francia le ali BB} cui li spinge V Inghilterra. 
di second’ ori « Circa all'articolo del Constitutionnel intor- | niti, ha avuto il comando delle forze dell'Ohio, | chis di Lerchenteld. 
porterebbe 3 Serivono da Parigi, 3 ottobre, alla Monar: | no a° Ginerra si legge nel. denti che e sue | comprendenti quelle delli Olio det ET Ono; | di tutti i dipinti nel gran Museo d' armi dell'ar- î ; 
mo ancor inl- BR chia Nazionale: « La nostra situazione finanziaria | "© Sopenienta pacigine ion Slip sera] mado illa en ti diaa ©cdel | nale, mdo ch'egli debba decidere da sè, ( Nostra corrispondenza privata. ) 
della Francia e MB è molto trista. Il pane, l'alloggio, tulte le derrate | fe ch'esso non abbia allro scopo che di dif | cinnati. > a Cin lese una Gormissione, l'o-dinamento | coggo mia 
ire, L' Austria e il danaro sono fuori di prezzo. Corre voce che | dere [idea della necessità, più o meno prossima, Îl quartier generale di Cincinnati e delta | © l'esecuzione di tutte le pitture a fresco da far- CORSO DEGLI EFFETTI E DFI CAMBI 
tito della Pri- BBÎ ìl Banco di Froneia stia ancora per aumentare casi | jj un'annessione di questo Cantone. Una volta | Virginia ad Occidente di Blue Ridge Mountains, | Sî- !! Professore Blaas si obbligò per contratto di | ASI R. pubblica Borsa în Vienna 
si allontanere- BB il suo sconto al 6 !/, 0 al 7 p.*/ Vi furono dis- | che i Francesi abbiano potuto convincersi che in | formano un comando separato, sotto il gen. Ro: | ©0®Pietare entro dieci anni la decorazione del del giorno 8. ottobre. 
be aiuto al bi BR} ordini ed assembramenti nei sobborghi, dove il | Ginevra avvengono fatti si orribili senvari. Sarà chiamato ‘in sporco; sl Drparit | MUSO d'armi con pitture di battagtie, e dipint 
[iscirebbe se nu BB nome del prefetto della Senna Hausmann spiaque | jicile far” loro. comprendì a ee ene Lie Î ci, € ha gia dato l'ultima mano agli af | sniiche at 8 pet" 
fficoi asti. Numerosi ti ebbero luogo, in conse- | |, sicurezza de' suoi sudditi , e per repri I° ufficio del giornale il Lonisrille Ha gran cupola Prestito nazionale al’ 5 p. © 
laltri Stati dela BBÎ cuenza di questo fermento, che sperasi scongiura- | \narehia sui confini, dee intersenire. Ora l'in- | è stato occupato dalla pi Martelli prossimo, alle 5 pom., avrà MOcO 1N | O rie nazionale 
lla Francia, È BB re. 0 facendo passeggiare per le vie i cannoni, © | tervento è foci l'occupazione è |’ an- | Moorhead è stato incarre pz di famiglia presso la Corte imperiale, in | A7ioni dell'Istituto di credito 
0 l'antico gi» celerando e raddoppiando i lavori, già tanto rui- | tex ata NEO Bi ioni era, — «La bat. | ONOre di S. M. la Negina vedova di S alterati 
sè e sulla Ger- scono fino dal principio dell'| soitembre erasi sparsa la voce che la nota del |taglia di Lexington, nel Missurì, continuò il 18 Il” Arciduchessa 
oluzione, x- BÉ Impero. A Lione, 40,000 operaì mancano dî pane, | onstitutionnel sarebbe riprovata. corrente. ti Schonbrunn. 
n e sì è costretti a riaprire in loro favore, sotto il n' adunanza de' forestieri domiciliali a Gi- Il gen. Price assalì in quel giorno i. fede ME ia] 
Contederazin MB | tone di Laroratori di carità, quei Lavoratorit na | noyra fa convocata pel 3 ottobre, a fine di ris | rali con 50.600 uomini. I confederati furono rotti | bhe ieri mattina una conferenza col Cancelliere 
h conquistatrie BÉ zionali, che furono tanto censurati nel 1848. Di- | csivere e sottoserivere una solenne protesta contro | da un assalto alla baionetta, fatto dalla brigata ir- | #Uico ungherese, conte di Forgach. * 
mo atto per fe BÉ si anche che sia dato ordine. alla Compagnia | articolo calunnioso del Consttutionnet. « landese. fissato il giorno in cui egli profittera del p i s 
amata ad eee MB della strada ferrata di Orleans d'acerescere di menti Seat f'assallo doveva ricominciare il giorno ap- | *° di otto ziorni per recarsi a Molk A ISS 0 gr 
bbe a sostenr BBÎ centesimi il salario degli operai, e che questa mi | —1 Tempo di Trieste, dopo aver accennato la | presso. i federali avevano intanto ricevuto un a- | 3009 qui gia giunte 286 _insi Azioni delia Sue. aust. str. ferr. ; 511 
ttoriosi di Ne EB sura venga resa generale. Una volta che siamo telegrafica che la Francia, sotto iuto di 4000 uomini, ed altri aiuti s'appressava- | ESPosizione di Londra. A_ Parigi Azioni del Credito mobiliare 
culrati nel sistema dell arbitraria e dell’ assoluta - ° no rapidamente. Speravasi di poter tag g000. Ferrovie lomnbard-venete ssa 
illare e da tei rizzazione, non sì può più fermarsi. nella parte neutralizzata tirata al gen. Price. Trieste 8. ottobre. Borsa di Lonira del 3 ottobre. 
Itenersi, dee rae- che questa misura va. rigua cento confederati furono tagliati a pezzi 7 andante, il Consiglio municipale tenne nsolidati 3 p.% . . 
ro, dee aiulani 
Psi. LA BORSA DI VENEZIA Pi Partiti per Verona i signori : Melle Adolfo, po 
impo e agio i del giorno 8 obo. Preto 1069 frate. — Nesmy Aes 


h.il tempo, ehe Ome | fond Edoardo, ‘capitan | ‘somuinio: — 
sin dai pubblici agooti di cave mbe 6 o — sorrane risoluzioni. Arriso 
alora nem {Iain cumino al pb sui i ani [Dt s Vini di | cena È i le marne sti Caso 
ca 


c 3 di Pest. — Per MP 
9 ottobre, — Eecovi il nome dei legni Sa Quan V | Frumento e gregazione centrale lombardo-reneta ; proget= 


S. Ml’ Imperatore giunse ieri alle 9 e 3; ant. | piègne : il congedo fu cordialissimo. S.A. I. 
da Lavenburg al palazzo di Corte. N 


tot concesse: mediante Sovra- | È Arciduca Carlo Lodovico parte domani pe 
‘L'esercito del gen. Thomson, di 2,000 uo- | 12 Risoluzio pittore sig. Blaas, professore all’ Kiinigsherg, Notizie di Varsavia annunziano 
Si legge quanto appresso nella & mini, è trapassato a New Madrid. Missuri. in Venezia, che si acqui- | la morte di quell’ Arcivescovo ; temi 


cinese, riprodotta dall Unita Italiana Il gen. Mitchell, de' volontarii degli Stati U- i por la decorazione della nuova | dimostrazione in occasion delle esequie. Bu 
esecuzione e la direzione 


Argento 
Londra . 
Zecchini 














ss. frane. — Merci by 
i fi all’alte” ieri più tardi: da Trieste il bri Frumentone. Sf 6.46 Ù fo ili Regolamento per l' esazione de crediti el 

ast Mipbrt, perDalogt con gr ; | fico postano | 159% i Tsrubit or | Toso deo tato! Contructenzioni serperte 
intorno ai fall l'ordine da Bari © Tireste il trab_ ap. Si _Ni- | Amburgo + 31n d. per 100 (ache Sub . | ‘+ bolognese; punite dalla Congregazione munioipale ili Ve- 


da » 100Ld 0 ” + cao | Ti nezia nel mese di settembre Bullettino po- 
i ultimi giorn lu, cap. Damiani, con fichi e mandorle per Ma 6 A Îilico della giornata, — Notlste di Napoli © di 
‘presidente Lv BB “stesa seri entrava il vapore ingl. Ross . Man 


{00 lio ita. 6 | serata 
dre delle Bunconot 
da "gie Odoard glù da Londra, cap. Kelly, con merca per diversi, AA Marna, psi 
pio sie o fitto ad A. Vagliano 


100 lire nai. È eorrisponcente a 437 93 p, 100 for. d'arge i 
100 talleri - Miglio - 
Si manifestano alcune vendite negli oli imbott 
«sf , iestano alcune vendite negli olî mì 1008 rta 5 Nt 
va di Hertlo d da tina di Candia, Monopoli, Volo, da di 230 2 | Firenze. 100 lire ital 6 $ Serne di lino. | = OL vaPOKE DEL LLOYD. 
i 


| ferimento a Messina ; duelli, — Impero d'Au 


Arrivati 


CELLE 
pe 


| stria: Consiglio dell'Impero : seduta della Ga 
Partiti mera de' deputati del %6 settembre ; seguito 


| È A TRARAA. Sicilia: rendiconto delle finanze napoletane 


della discussione sul disegno di legge’ omuna- 
le, Giunta sulla legge della stampa. Notizie 


Russia 0, | lo da 16 a 17 per “nn e di Corfù | Francoto. » » 100£vun2 ci + di ravize 
a, nella sua Ne : dia 45 lino a 30.4/s per % | Erancolo 400 lire tal. 6 Le crpet e ch di Corte e d'alti personaggi. Estratto della ras= 
che Sl + seconda delle qualità. Di questo, le qualità. più . : Da 20 car. di vee + di ricino segna politica dell'Osservalore Triestino, Le 
HO ch MM ct sno 1 presa del prezzo teso, ma con . 100 frasi "6 rho cio imp, — 36 Co print ati 
dio 18 a 14 per ‘o di sconlo pei dettagli. Varie | Lisbona. - ibra Pecebini tap. Zione, — Stato Pontiicio; Nostro carteggio 
adite si sono fatte di zolfo, tanto della Romagna, loto errante ERICE maroerzione procodara della Compregazione, dell vice in 
te di Catani, pronto. e per consegna in dicembre t ® 400 seudi È Da 20 franchi carene 13 50 RERKEDKE PARTENZE 11 6, 7, 8,9 è 10, in S. Roffale Are abate Passoglia ; altri opuscoli del medesimo 
Arpels Hana Doppie # Arzer Zecchini imp... A 65 Nell 8 ottobre tutore ; gli ambasciatori. siamesi ; gita. del 
ins ora anche in questo, maggiore i «o 100 onese di Genova Sevrane. . . . 13 78 fer Santo Patre a Tiroli ; onomastico del Re di 
dl Slo atroce rai a pr” dll ca pia Mezze Sovrana : 6 88 | — Arrivati da Verona .i signori - Tischer cavaliere TRAPASSATI IN VENEZIA. Napoli; pubblicazione. — Regno il Saruvistia; 
Pagigioni sray i gi: dr uni |N . voci e congetture intorno ai canqiumenti ne 
pmecilmania. A Treviso i pressi N isanero Fri MO. so x Corso presso gl. RUficii el Nel giorno 5 ottobre. — Bertoli Giovanni fu Gio, | Ministero, 4 campo di S. Maurizio. Fine degli 
vele granaglie, ma senza affari. : È 400 franchi H d'anni 22 mesi 6, lappezziere, — Nellotto delta Ga: | eservizii militari @ Somma, 1 carverati mole 
La valute rimasero oferte al disuggio_di 4% È 400 scudi O d 6 ppi Anna di Giacomo, d'anni 14 mesi 3. — Fr- | nesi 4 Brescia. — Impero Ottomano ; notizie 
ni Baneonote diseesero ancora a n ed È (00 hi 7 $ bigrandi Agostino di N N, d'anni 3 mesi 6, di Siria, — \ghilterra; festa dell'articolo del 
(lbigazioni anche a ‘2 *a; i prestiti rimasero | Trieste iv va. 7 Crecien 3 ambi Ta Trieste: Nersick Gasparini Teresa di Gia inni 6 mesi f. — | Times muffa eicita del Re di Prassia a Como 
temi, 68/47, il ve 4/, il nazionale; le | Vienna sor va 6 F 28. | tar” Alescand alla Lun. — Gletmer | Guegiari Cecilia maritata Rarharo, di Angelo, di 28, | piégne. Due dimostrazioni intorno dî fut 
ansazioni in pubbliche carte continuarono poco i | 7,1 100 talleri Pietro, poss. di il S.Marco — de Her- | civile. — Marini Angela Maria vedova Fontana, fil | America. — Spagna: questione degli archirit 
penanai Tr thieu co. Leone, frane. - Eschweye har. Carlo, di | Gio, di 68. Michieti L di Antonio, d'anni 2 | consolari napoletani — Paesi Bassi ; discorso 
Anmover - Worms Giorgio, poss, ingl. - de Samuel | mesi 2. iaron Luigia di Giuseppe, di 19, vit- | del ministro degli affari este ni fi feomonei= 
tar. Francesco, ing, tuti quattro da Barbesi. — | lica. — Torrelin Antonia maritata Segaia, fu Ada- | mento del regno dl Matia, —, Remeta i nia, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICE De Vienna: de Alboeghetti (cavaliere) consigliere | mo, di Lb, povera. — Zennaro Gio fu Gi, di 61, the OCitmogi della Monarchia Nazionale e cele 
ruirì 401 sopra i na. 8. Tree ROGO — De. = ta rerrereinta America carie notizie, == 
Gio. Federico, consigi. intimo di Stato danese. al $. | nera rito, > liazzsAtino Mercanilio. 
” rei e degree olii rie PETTACOLI. — Nereordì 9 ottobre. . | Notizie ecentiasi Vrettino Mercantito 
orononerno [Dale 6 ent dll 8 ettore ale 6 + | | crtaio presso la Legazione de Parsi Bassi ala | @ 
9 Temp mass. 47,3 | | Corte di Vienna, da Danieli. — Quillot Vittore, av- Ò 2. ea ia A 
0° mae 4312] .| vesto fase, alito — de Canne con Gi- | "mo MaLImnAN Drena Compegna Ab 
: E - della luna: giorni 5 seppe, poss. > Paccard Bernardo - Psccard Dome- |. sinto non fa sl monaco, — Alle ore 6 
sonici LI (E 6 N a nico, ambi banchieri di Ginevra - Perkins Augusto, | 
È pose. ingl, tutti quattro da Danieli 


lim 


L'8 ottobre 







































rroa 


- sr 
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ATTI UFFIZIALI. 


INVITO (8. pubb.) | 

a prender parte alla sesta Lotteria di beneficenza 
pubblica, garantita dallo Stato. 

Molteplici sono i mali, cui soggiace l'amani- 

tà; pure, fra questi, il maggiore è la privazione | 

dell'intelletto, e più d'ogni altro ne muove a ve- 











ra e profonda pietà il commiserando aspetto di 
quegl'infelici, che vivon tristi i loro giorni, orbati 
de divina scintilla della ragione. 








Nella capitale della Gallizia deve erigersi ora 
un Manicomio provinciale, come asilo, in cui que’ 
miseri trovino, se non la guarigione, almeno un 
‘o alla sciagurata loro sorte; ed egli è a 
pesto scopo di vera filantropia che S. M. I. R. A. 
si è graziosissimamente degnata di devolvere il 
reddito intero della VI grande Lotteria di Stato 
per intenti di utilita e beneficenza pubblica 

Più volte gia, nè mai indarno, ebbe l'infra- 
seritto ad appellare alla pubblica partecipazione 























©) di fondo arativo arbora! 
| Portobuffoiè, di pert. 963, al N. di mappa 2: 
| censuaria di L 

2. In Comune censu 


colla rendita cons di L. 16: 44 





pago a pregialirio dea Dita Arrigoni 
Le E ecm 7 settembre . N 7280-2068 


tura delle finanze in Venezia, sì espongono in 
sidenza di quest’ I. R. Intendenza le pro- 
iassato di fior. di n. v. 


LR. Pref 


sopradeseritte sul dato fiscale 
1445: 04 sotto le seguenti condizion 
nerale per la vendita all'asta dei beni 





21 oitobre pv, dalle ore 1 
2. Le offerie segrete de 
ere La prova che venne prestata la 
esterno vi sarà seritto 
Nell interno l'offerta «irà formulata come segue : il sottose 
domiiliato 1 
della realtà camerale consistente tm corrispondenza. dell'Aviso 
a sotto | 
stata Ta cau 
3. Ogni ublazione 


(CS 





è) prato, di pert 565, al N 


di spettanza del Ramo Cassa d'a 





pel. locale di 




















ut alle 3 








Offeta per | 


affre ar striache lire 











nza dei p 
Ja per Vasi 
seritta 0 











col decimo del prezzo fiscale sol quale si 
per simili imprese filantropiche, e Je. precedenti | Sti deposito la davaro contante 
cinque Lotterie diedero larga messe di beneficenza, Arginina IRE 


si che agl'Istituti, graziosissimamente contemplati, 
poteron devolversi lauti sussidi ; 
le serbare altretta favorevole in ogi 
coglienza anche al presente invito ! 
vera sente nel cuore la filantropia, non 
ia quale sin la patria del misero, nè 
quale l'idioma, in cui pronunziava da prima il 
dolce nome di madre: la sventura per lui non ha 
patria, ma solo presenta il bisogno, cui benevolo 
soccori 

Da simili più @ generosi cuori , de' quali pur 
tanto è il numero per ogni dove, attendesi ai 
anche in quest’ incontro, perchè possa condursi 
effetto un'opera così bella e salutare; che se an- 
che la fortuna loro non arridesse, fia largo il pre- 
cessi troveranno nella coscienza d'avere ste- | { 
vano in sollievo de' più infelici fra'loro pros- 





























scinto da una 1. R. € 
danaro presso la medesima effe 
l'offerta, ed essere insimato al protocollo dell’. R. intende 
provineste non più tand 

per l'asta 











le ore 40 ant 





(Seguono le solite condizioni. } 


Dali. Ri Intendenza provinrile delle finanze, 


Treviso, AN settembre 4861. 


L'A KR Direzione dei ( 
in casa del Genio in 'ampo 






novembre AN6I a 1 
La detta oferta 
Genio. verso rego 


LL A. Consigliare Intendent, 


LI R. Commissario, L. Fontana 


AVVISO D'ASTA, 





Stefano si 

a mezzo d' offerte segret 
im via d'appalto al migli 

si esistenti nel forte. Hayna 
lo ottobre f 
"] 
re scontrino sino alle o 




















con gel. 


92 di 
Rendita tatale L. 120: 60: 


ilo S 





) tenuta aperta 


ione “prescritta 





med 
rhale dovrà essere eautata 


sa di finanza veneta sul deposito in 





sere rimessa alla Direzione del 


al Molino di 
colla rendita 





mappa stabile 


immortizzazione pel 


mali stabiite im ge- 








seritte, od in | a pari 
i giorn 
pom 
suggellate © conte= 
All 





sto 





DI rest cameo" tario. In caso Lotto T 
ierdirrete scgrrbra dell'I. R. Lotto V. Coperte lana mista 





er 
nie 


avendo. pre- | sarà con 





‘apre l'incanto me- 





pere il confesso rila= 





scopo di garan 





del fis 





N. 2068. 
PAGANI. 
| Reso; 
la avvo 


col present 
tobre corre 





terrà un esperimen- | 





arghera) e co) dal | (ton7a 


compiuti gli 


re 40 ant. del gior= 


N prezzo di cadaun biglietto è di fiorini 3 | n0 21 ottobre 1861 fissato per l'asta tm parola. Ber 
ei è e pi spreca nicipale 
». a., e la Lotteria, la cui estrazione si effettuerà PIERRE one RT A ae 





irrevoenbilmente a' lì 21 dicembre 1861, è dota- 
tn di grazie da fiorini 80,000, 30,000 , 20,000 , 
40,000, poi 2 da 5,000, 3 dla 4,000, 4 da 3,000, 
3 da 2,000, 16 da 1,000, 50 da 800, del com 
olessivo importo di fiorini 300,000 v. a 
Sezione delle Lotterie di Stato per intenti 
di utilità e beneficenza pubblica. 
Vienna nel to 1861. 
Fepenico Scunask, 
I. R. Consigliere di Reggenza. 


AVVISO. 

Presso la Cassa di questa 
sono acquistare i Biglietti della VI grande Lotteri 
di Stato a decine verso il pronto pagamento, ed 
il bonifico della provvigione scalare, contemplata 
dalla Notificazione 24 agosto a. c., della lodevole 
Sezione delle Lotterie in Vienna, inserita nella Ga: 
zetla Uffiziale di Venezia, N. 198, del giorno 







































nea N. 1986, AVVISO D'ASTA 
Dall'I R. Direzione del Lotto lombardo-ve- | ,., Ria Pi 19 greecon) 
neta ore 10 antim, sull'isola di Certosa 
Venezia, il 4 settembre 4861 dita di kiafter viennesi “ 
ei scarta, salva l'approvazione superiore mediinte offerte a voce, 
N 19500. 
dell 
4. In Comune consu 





a) di casa con portico è © 
derzo, di pert. 056, al N. di mappa 18, colla rendita cen 
auaria di L. 52 

di di orto © prato pure in Portobuffolè, di pert. 202, 
al N. di mappa 19, colla rendita censuaria di L. 9:31; 


ATTI GIUDIZIARI. 














N. 6109, 4. pubb. | 21 maggio 1855, aL. 5000 pari 
EDITTO. a for. 1750, ohre glintressì del 
Si mes n notizie. di Maria | 5 per 100 dal 94 aprile 4861 
Zarantonolo fu Bortelo era di Tris- ‘ 
gino, ed cr 
per istinsa 3 





te, N. 2351, per sabato stabi 
di Domenico Perufl, in confronto 
di Anton'o Peruffo fa S ma, fu 
dndoto l 
pre delurra che opportuno dedu= 

i sulle preposte condizioni d'i- 





puterà 





” 
quale determinazioni che ipoterà 
più co: (ami al mo interease 1n- 
che sugli atti soccessii. 
Dall' Imp. R. Preure, . 
Valdagno, 31 agosto 1861. | Guerenia Ufir'ale di Vovera. 
1 R. Pretore, ( mwneLLI 


hei 
ro della n 








isazione. 














4. pubb. | Pel Presidente fa permesso, 
sono. "* Il Consiglisre anzisoo, 
Aportasi con Deeseto 21 se Basrcaio. 
tembro 1861, Nm. 16235, del Zamboli, Dir. 
Vocale L R. Tribunale Comme ciale Pesco» 
la procedure di componimento a- { N. 19395. 4. putd. 
chovalo sul'è rostavro di Luigi BDITTO. 





Lipari, negoziante da mode in Ve- 

visano el presente 
sato a tutto il gior 
il dermino della 








pubblie:menie noto che îl 





$17 ta 5 agonta p dee, 
minorile Ordimanse 48 si plz al catino 
le ave Procura di Finanza f- 

ie da detta | ciente per l'L R. E ario ad iga 


contempla. 
MITO Pe patio di pt fe 
‘ranno presentarsi allo Stutio dl 
setoserito Notsio, a Sen Mer, 
Procuratia Vecchie, in carta con 


del'a sua ammortissazione, 
Deeroto diftda 









Marra da bollo, 0 nunte di re- | bentori della Cartela stess: 
goiari provare nei i, ale } quali viene deputato in_ curate 
trimenti nom surso { l'avvccato di quemio foro. detto 





mdenario giulizile, 





Giovanni dr Moum $ 498 dei G. R, 
pirata | ue un anno a° questo Tribunale 
N. 9999. 4. pubb. | fi Docamento stesso altrimenti 
EDITTO. gato verrà irremiss bilmente di- 
L'I_R. Tribunale Provin= ' ebiarate nallo, e l’autore non sur 





ciale in Padova net Sex al'acsn» 
to d'iguota dimora Proto Zinibon, 
Giulia Ristori. Terza 


1 Deeficl ata Cane 


Bardo» Veneto, 
scrizione È 
31384, del’ annua rendita 





N 3067-1347, at Nowio Com- 
pesumpisro , ha presentato i? 23 















gore. maso ia” pone N 9009, | sorin. abita al nemo di | 
na mento elamgalo è Mare' Anto 
toto 6 gioni di a. L. 5000, | no fatt. Se 
pari a for. 4759, oltre gl'inte” | —Si pubblichi all'Albo «si 
essi dal 5 per 100 ‘al 24 aprile | spodisra un esemplare al Ufiio 
4861 fiso al pagamerto, in ef | della Gassetta per la triplice in- 
srt tomo i mol 
PL. R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Cile, 
Venozia, 33 settembre 1861. 
Il President, Vanreni 
Bagtero, Dir. 
N. 1922 (podi 
enirto. “"* 











Bitto, bero 14 r8s9 co. vanno 
de presemiare la proprie secszioni 
coro perd il suddetto termine. 
Viene quindi eccitato. esso 
Puolo Zanib n a fur avere ale 


trocinatore cd a pren- | 
dere quale daterminarioni che re- 
conformi al su» inte 
terso, aitimeoti dovcd egli ati 
2 28 medesimo le conseguen- 


Si affigga noi soliti luoghi, 
inserisca per tre velte nella 


D.Il'L R Tebonale Prov., 
Padova, 24 settembre 1861) 


L'LR. Tribunale Provineis= 
le Ser'one Civile in Venezia, rendo 





detentori dalla Canvlia suddserit- 
dî che 20°è smarrita, per l'otto 


Ineren’o pertanto ad odiur= 
gii ignoti de 
si 


Lorsozo Artuso , a tutto loro ri- 
addio 0 spes, per gli foi del 


Usa Cartella del Monte Lom- 
dalla 1 
4832, Num. 


fa di ori 44 ( undici) è cr- 
rantrmi quaranta, moveta di con- 


L'L R. Tribonale Provin- 
ciale in Vicmnza con deliberazione 
N. 8489, ba interdet 
per monia. religion Anten'e 


munita della cau 
portare la sopraseritta 
esistenti nel forte Havnau (Marghera). » 

2 Tutte le offerie suggellate dovranno contenere in modo 
chiaro ed intel bizione del concorrente, ma 
anehe il nome 


prevenire il miglior offerente dell 
nale, nonchè di chiamarlo all'a 

3. La dissuggellazione della medesima seguirà all Ufficio 
della Direzione .del Genio nel giorno 21 ottobre 4861 alla pre- 
senza d'una Commissione a ciò specialmente incaricata, dalla 
quale ne seguirì anche la delibera, con riserva della superiore 
approvazione, al miglior offerente. 

4. Le offerte posteriori di miglioria stante le superiori 
disposizioni mon saranno accettate 

a ulteriori condizioni alle quali è vincolata la presente 
asta sono ostencibiti all Uficio medesimo, 
sino alle 3 pomer., tranne i giorni festivi. 





| 
| 


Ve figlio 


di fior. 25 in val. 
















determ 





Venezia, 28 agosto 1861 








Faodo di Valestin», di Chiîmpo, 
e querta Prova g) hu deputsso 
dn curatova il di iui padre Vale 
tino Pant: pose di Criampo. 
D.b"1_R. Pratura, Arrigia 
n0 26 ssttombre 1861. 
li R. Pretore, Dona 


n 16027. s0 
EDITTO. 

Sì notice a Spiridione fa € 
atoloro Gipcerich assmio d' gno- 
ta dimora che !a Ditta Ki. Rotai 

l'avv. Laies, produre» 
ia sar ertfrondo le patiroro 18 
settembre corrante, N. 160 
cancellazione di due iserzioni di 
prevotazione sussisienii nai reg= 
siri dela Ceovervaziora delle Ipo 
teche in Venonia, è che con otier- 


pubb. 































vga al dopo 
tagli ewator, in tempo utie ogni 
«ppare cage 

arte p re 1 Tribunale altro pro 
‘ mentre in dfeto dovrà 
arc ivers a sà medesimo le con 
segu mae della propr a inavisne. 
gi pabblebi 

ssi 












Garsette Uftria'o a cura della 
Sped rione. 
ì LR Trbunals Com- 
Miritimo, 
(2, 20 sotembro 1861, 
li Presidente, Biapene. 
Regzio, Dir. 


N. 17109 1 
aperto. * P* 

Si rendo pabolicamente net 
che sepra istanza odierna, Nume 
ro 170%, di Gi 
commureiinta d' 
8 Lio in questa Catà, N° BBL6 
resso, fu avvivta la procedura di 
compon'menvo di cui ia Mivire- 
‘a Ordiraosa 18 margio 1859, 
sto all’ wopo ‘n Commis: 
qudiza”e quento Nota!o doti. 























Stefani A'esoradro, vpehe pel se 
quistro, fuventario, st ma ed arc 
Misistrartone di tata la sesta 
mobie crumque posa, e della im 
moble che sventusimerte si vro- 





pria, compenia da' signori Corsi 
Tommaso è Laoza Leigi in que- 
Vik di delegati pricipali è Ase li 
Davide è Vivazio G_R., qui 
nosttuti, avvertendosi che ver d 


del componimento amichevole , è 
per l'insinuar’one dei cretiti che 


Locetò si pubblichi all'Abo 
e 0 iegarisca per tro volle di see 
quio n l'a Garota Uffiziale, 

Dall’ I Reg Tribanale Com- 
mercile M.ritimo, 








me ond' essere 


della licitazione. 


lerà il 44 corr 


ta: l'Eras 


‘austr. d'argento e 





e il luogo della 
grado è 





dalle ore $ antim. | Vemozi, 


letti 
(4, pubb 


militari in Venezia, 








trattativa pe 
4 di legna forte 





Lotto L 





n effettiva od in Ob 
di piazza, Î 
dal: momento 


prima 
ila 











2 pb 
EDITIO. 

Sopra l'istanza 24 loglio 
1861, N° 2590, di Antozio De 
Canti Î1 Gusepsa, di Gergo, coli 
avecato ‘od Tomitazo, etotro 
Lupo Sacconi detto Grottele 
de Filppo, è Adolzido Da Carli 

E Giusopps, di Gorgo, nopetè 





recato dott. Byrtolo Bazzi, di 
Oderm, quale amministratore giu- 
ditiale del eradità Porri, Sue 
omni È sebotta, M ssiitino De 
Carii fa Guseppe d Gorgo, Osguro 
Favica ti Treviso e Teor six Fra 
coso detto Girbo, di Venexia, in 
pusto di subusta di stabili; si 
porta a pubblica Dot, chs' coa 
‘no Diersto venze acco 














alle { pem., alle seguenti 
Contri. 
I. Gli immubili sottodeneriti 
| mimari io ermplesso F. 2329: K9 
come dal {5go 
maio 4861 N. 328 sarno 
dati ia ciaque Lotti, rei vu» primi 

















— parchè restino co- 
{ pane ragioni i al tori ri. 
IL Ogni 26,uina to devrd dee 
posi are a cauvione dalla sun €= 
farta :1 40. per 100 del valro 
di stima di que Loto o Leti di 
cui intendensa farai cobiberatorio, 
@ €8 in moneta sozaote d' are 
gento, aselasa o7zi altra valeta 
apeciaime:te la cita monetata oi 
ato surregato di desaro sensate, 
TIL ll delberatario 
muto al veravmenio del 
prezzo in moneta scosie 
Gento core so7ra è precisamente 
















stro gisrni otto decorribîi 
delitera, da verifeorzi med arte 
[prezzo le Cassa dell. R. 
Prov. di Treviso, senza 








1 
doliberatario l caventante De Carli 
sarà egli dispuossto dal deposito 
cavr'ovale per l'cffnta, cme po- 
re dal varzimento del prerzo fino 
all'importo del mo credito di 


VI. Toto le spare esecutive 
com nciando dsl pignoramento ver- 
vanto pagato d'|'daliberatario er- 
tro giorni 8 daila deibara, die- 
aro quidazione amiebenole 0 giu- 
diziale nelle mani dal'cseeutanie, 
mena di che_nei 








presso questa 
ato del 8g. Antonio doît, Bressan. se ne apre 
il concorso pel rimpiazzo, a tutto 31 ot 








del prezzo 






to il de 
Erario, ed a spese del deliberatario 


AVVISE DIVER 


Procineia di Padoca — Distretto di Montagnana. 
LA CONGREGAZIONE WENKCIPALE DELLA CITTA 





Ogni aspirante dovrà documentare la propria | 


a) Colla fede di nascita 





che non coprisse attualmente stab 
tenesse sanatoria dell'età normale 
Patente d'idoneità al posto di segretario Mu- 


Assolutorio almeno degli studii dell'intero 
corso del Ginnasi 


« Offerta per la sfogliatura dei. gelsi d) Dichiarazione di no: 






1° Assessore 
LL Bognin. 





N. 2501231 
La Prepositura delia 


condizioni compri 

nelle ore d' Uficio. in tutti i giorni feriali | 
Ove rimen 

| seguira il secon: 


20 esperimento uel giorno 
Qualità e quantità delle merci, e pre 





2:40, quantità 
lotto, for. 5220. 

Lotto il Tela canep 
| quantità da appaltarsi braccia 30,700, importo 
8 


Tela c napa bleu rigata: prezzo al braccio, soldi 
antita da appaltarsi. braccia 3, 








na quantità all'altra, peo saranno prese in 





o senza permettere di continuare alora l'in- 





Coi 


» chie l'onoraeio è di 

ritto a pensione. 

comunale Consiglio 
Montagnana, $ settembr 


anche at un slo degli chblgh 
sod'escriti, serà dee 





suo vischie, pericolo @ spesa. 
muas ammicisrt vo e cen 


Ai seenchi Nameri di mpra: 
249, senlia L 4:03 

| rendi; L 

rendita L. 36 





8.55, redia LAT 





meedia Li —:59 





| del Moliso. d: mezzo, celo risbla 
{ cons manto deserito al Num. 959 
sub 8, 
Lit: 
dia. L 47 


Micato p»r ire volta a mesro della 
Guazetta Uffiaio di Vecazia, 





tità da appa 
Tela spinata 

quantita da api 
Gargiolo per 

| da appaitarsi tib 


Lotto Ili. Tela 
fior. 33. 


odranno la preferenza | 





appaitarsi, bra 
Tela 








non saranno accettate în | 
ti miglioria per quanto vantag- 
la trattativa a voce, verranno aperte le 

















to per. intero » vantaggi 
tail si delibererà l'in 





appaitarsi N. 














Provincia di 


782 






DI MONTAGNANA 
teril: posto di segretario munici 
r-gazione, per l'avvenuta nomina 






entro il te 








da cui risulti aver 
ssati i 40: ameno 
o impiego , od ot- 





a 






2i, è non oltri 





suddetto Comune 
L assegi 





patamer 
essere legato in paren- 
con questi impiegati municipali, od al 


. in quale grad 





mnui fior. 500 con 

che la nomina è di spettanza 

salva la superiore approvazion*. 
1861 











Îl Podestà, P. FORATTI 
Pel Segretario. 
F. Pomello tag. 













in Ven 








(e nelerelativo Capitolato ostensibi!e 





| sui @ 





deserto il primo esperimento d'ast 

rno 17 otto 
‘0, seguira un ter: 
ottobre p. x | 
relativi. | 























no : prezzo unitario al 
‘appaltarsi braccia 2, 








prezzo al braccio sold 











importo fior. 971 












VII Mincando l'scqurenve | Giov. Batt. Coss'o di fur giurgere 
al doputategli coratore in temp 


ogni creduta eccezione 





dalia» 
È depes to cauzionale 








10 le consegue cella 
arie 


Bani de setasiri. 
la Datreto di Oderso, Co- 





ed affige pei torghi soiti e s 
inversca per tra vola in questa 
Garveita Uificalo a com él 
Spedisicne 
Dell' 1. R. Tribunale Com 
morcile Mico, 
Vavesia, 4 set'embre 1861. 


suario di Gorgo. 
Letto | 


923, arai arb. vi, pertiche 


S24, orta, perche — 80, 


34, 


5 asa pena 








EDITTO. 

Inerendo a 
settembre cerr., N. b476, dellLL 
R. Tribunale Provisciale di Tre 
viso, sepra inanra di Mitiso dr 
Surzag otto, contro Gio. Battista 
Grndon fa Antsnio, si rende pub- 


ivivo:ia IV 
4026, ar. arb. vit, pariicha 











18. lia cente noto, che pala sola 

Stime Fior. 377:60. au'2 degli iscanti di questo Tri- 
Lote ll Buaz'e, si preceserà ze: gierno 6 

96%, eass.colozica, partiche | novembre p. v., allo are tt att 
68, rendita Lo“ alla vendita mefisota pubbl a- 


969, orto, pertiche (0.21, | sta dagli stabi posti ‘n questa 
cità, che rono i seguenti 

Nella R. Cinà di Venezie. 

Lotto L 

Casa in Comano eapsuario 
di S. Polo, parrocebia di S. Mi- 
ria Gloriosa dei Fsari, agi 
grifici NN. 2962, 2063, ceser va 
i estimo prevviscrio so'to i AN. di 
catasto 17516 è 17532, e civiei 
2293. 2222; ora in m 
N. 1851, per casa con porzione 
di come sd andito, al N. 1839, 





Stimato Fior. 454:29. 
Lotto IV. 
1039, A. A. V., di 
3.39, recdita L. 0799. 
1034, essa eolenica, 
0.36, rendita L 5:40, 
4038, eri, perte» 0. 8, 

















mali LO supe ficie di pertiche O . 41, ren= | 
Somma : part. cene, 3.84, | dua L. 35:64, fra i confiai, le | 

meadità L 45:45. vanie corte proziseur dele Scale! 
Si to Fior. 198 :90. | al mappa N 482%, 0 cam al 





N 1847, mese:giorzo cla 
Crimo, porenio case eon cori 
ta si mappoli NN, 4857, 1855, | 
185ì, tramontana case ai NN 
1%80, 1819. Valore di stima Fi 
rini mila novesanto cir quanta 
data amstiaes. 
Cosa i Con 

in Comuse cossmrio 
di Dorsodaro, prorocchia di Suna | 
Maris dal Rosario, a anagr fico 
N. 650, deserta io estimo 
ierio sono il catastale N, 233€8, 
4 tivico 669, cra in mappa ai 
N 2114, per casa, che 
de ance sopra i NN. 311 
2146, suserdie di put 
racdita L' 24 : 0, fra 





Corati 3/48 della Mola terza 


| 


nt. cana ©, 3, rocdita i 




















Stimato Forini 193: 12. 
Totale: For. 2329 : 89. 
dl presento Edito sirà pub 








aqui qa 
IL Gi Cn 


euwara l'ofta, depoitundo nei 
DI 


Jo mani della 





Incombaà: quiadi sd esso 


soldi 12, quantità da 


Nanopolan: prezzo al 
1 


da appaltarsi braccia y 
'Ebtonina bleu prezzo al bracci 


da appaltarsi, braccia 900, importo fior. 234 
Tela coton rigata: prezzo al Di 
tità da appaltarsi, braccia 600 
tale imporio del lotto fior. 5 
Lana soltoscutarina: 


2 grosse Veneto. per cada 
ne 0, importo fior. 


Resta aperto il concorso a tutto 31 0 


alla Condotta osteti 
è istanze delle aspiranti dovranno essere p 
‘mine suddetto, 





b) Certificato 





e, ed a voce { INDICAZIONE 
sottoindicate merci ad uso di 
vestiario , della Pia Casa. sotto DELLE LINE E DELT 


li trova applicazione 
ta presente Tariffa 





















lo. fior, 14,50% 
porto el oil, lot lofima' cendrè: prezzo al braccio 
‘Appaltarsi, braccia 275, importo 


importo fior. 18: 





'aeliata: prezzo al braccio soldi 40, quantità 


210, importo fior. %. 









alla libbra sold 
libbre 2000, importo fior. 
Qel peso di i 


536 





etti Jotti, è di fior. 








presa al altri, come meglio si reputerà del ca A totale importo di 

ser Besta in foi del ener di spore la de Pi etale ipo sembre BOL 

Nibera per l'una o l'altra quantità o di rifitara mm parte rp aL, 

totalmente. Le altre condizioni sono ostensibili presso la seri- co-'Pira GMOLANO VENA. ina 

vente durante le consuete ore d' Ufficio. L''Amministrai lerinale, 

Venezia, 6 ottobre 4881. Vittorio Bovo 

PEETTTTA ICI SCI IPA AZIANEO REP ENT Lene xi 

gi 4178 763 


Padova — Distretto di Piove 


LI. R. Commissariato distrettuale 


Avvisa: 





del Comune 


i protocollo di 














iato distrettuale , corredate dai 
nti in bollo legale. 
di battesimo ; 

suna, e robusta costilu 





e) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 


4) rocumenti comprovanti la capacita, 0 ripu- 
del pratico ese 
la nomina spetta alla legale Rappresentanza del 





io. 


annuo di fior. 105 v. a.. si paga dal- 
V'esatlore comunale di trimestre iu trimestre, posti 


Società delle strsde 


e dell Italia centrale. 
Tariffe speciali 


TRASPORTO DI LEGNAME 


da opeta, da falegname, 


TARIFFA 


Valevole dal 20 settembre 1861 


I 
sali 


lLecnawe 


la spaccare e da 





della lunghezza da 


230 
36 
3 


no gi 
tre i 30 
tre i 










nelia Cassa For d.lliz;. R 
Trbonzie Prev. S-1 Cis di 








itva agg udicazione. 
IV D.I giorno deli eseguo 
preumente decorrerazno a furore 
degl acquirenti Je rantite degli 
stabili, wa a loro carco le pub 





biche impose. 
chiizo del deposito 
caurionale nou mico che del ver- 





samesto del prezzi enne 
il gelo esesntazi», il quale rima- 
ne-do debberot:rio, iretterrà il 
presso melerime ia preprie zcani 
l' asio della gridustera, 
colla decorrazie è suo carico dei 
reletivo inter.esa del 5 sar 400, 
a partire dal giorno della delibe- 
ra, dal quel g eraa,starazno pure 
amo utile, è pIÙR Jo recco, è 
da impasto dei ber 
dì preserie surà affsco nei 
Icoghi 
volle 
Voveris. 
Dil'I R. Tribune Pro 
vineialt, Sezione C.v 
Vetezia, 23 sattmbre 1861, 
«1 Prosidenta, VENTURI, 
Sozaro, Dir. 











N 10197 





EDITTO. 
Si noti col prevscto Edit» 
a tutti quali che avarvi. possono 





Cho da quarto Tribursle è 
stato deeretato l' apriscento del 
concorso repra tute Je sostanze 
moli evuogas poste è sul'e im 
mobili siunte rel Dem'n'o Lom- 
ditdo-Vanc:o, di rico» di Gue 
venni Miccre i fo 
itagnolo d' P.do 

— Perciò viene coi prosezia av- 
vornito biuoeve credesse poter di- 
posirire qualche ragione cd ar'osa 
contro il 








) braccio soldi 15, quantita da 


Idi 26, quantità 


yraccio, soldi 23, quan= 
importo fior. 138. To- 


fior. 6:48, quantita 


619:75. 








OGGETTO E QUALITÀ” 


DELLE SPEDIZIONI 





da costruzine, 
| pera. da falegname, da taglio. 





Le strade sono tutte buone, ed in piano 
nute parte in ghiaia € parle in sabbia, ante, 
Nel resto, saranno osservate le Condizioni 
dai Capitali normali or le Condotte in gener, gti 
toli che sono ostensibili presso questo © Capi. 
Piove, 24 settembre AGI. 10 Commisarig, 
LI R. Commissario distrettuale 3 
PIETRO BACCANELLO. 


Strade ferrate meridionali dello Stat, |; 
bardo-venete, e dell'Italia central," 


i porla a pubblica notizia, che le spe 
Zolfo imbailato andranno esenti dall’ aum 
gio del 25 ner cento eulle tasse in Banco 
a partire da oggi. 

Verona, 20 settembre 1861 î 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


M Negozio in Venezia not 
GIUSEPPE TROPEANI E c, 


$. Moisè, ha ricevuto grandi assortimey 
oli. sì di Francia ch seni 
NEUE, TArtE 




























di 42, 
840. 
ib 












d'Inghilterra 
INGLESI È Tag 
MAVIELII sai 

) tutto ben assorito x; @ 










Una per: 


doltore 
| frirebbe 1 oper 


stitutore la 

















A È 
gli studi superiori di va 











nomia e commercio. 


















La Assumerelibe di assentarsi anche da Venezia 

vertendo di non conoscere oltre la propria e l È 

dre lingua nostra comune, cine Ja sola france », dalla Frazie 
ion no fra le 


Questa SIessa persona, OVE OCCOrTERSE, € |ur 
amasse unire le due sue qualita di maestro (il 
gale. offrirebbe del pari HA propria serviti in ju) 
di faîtore, segr: Lario. od agente 

Fuori di Venezia, accetterebbe un posto di ru, 
boratore presso « vvocato 

Rivolgersi all’ UNizio di questa 
prime nozioni sulla persona del ri 







gli le spoglie | 
gelo Ramazz 

n. Circa | 
tolta la vene: 
ob. signori fra 
fi molteplici pi 
sione di cuori 
Litudine » 
ypolo di Vene 
filiale 











































ferrate merid. dell» Steto, Lombardo-Venrte 





olo, colla mass 
pndizioni 
respano a lat 


degli abitanti, | 
pali, amministi 
Bisiretto e la | 

brato da el 
of i 
quien all'anim 


neo solo most 


Maiano fra quelle 
Tassa da percepirsi per vp faagesiderio di si 
Cent, daz, € per l'iuleroime go, € a dim 
co comprese ie Tasse di or 

co e scarico, € di assicuri, (RMB 







Piccola veloci 


















da taglio, da spaccare e da segare, così pure i 
Carri completi) 
SPECIALE 











N. 33. 

















TA 













caval 
el Distretto. 
lagrimata xy 
gli ivi present 














da 0- Ì 
| 
| 


segare, cosi 





per Cagri completi 


piedi inclus.! 200 Gentin. daz. 
300 
100» 













Nè si ars 
pere tocco + 
ui angunziava 
olia rituale as 
) esposizioni 





do, sen è e resse tu de | 
mafizi leg), col’ avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com 
parsi, è non comparendo alcuno, 
amuninistratore è la delegazione 
saranno nominati da questa Tr= 
buazie a tutto pericolo. dei cre- 






la prantazione di suppagno 
Y' irerizione 






























diri | 
Ed il proseste 

mei Inoghi selti cd importa capitale sd a-vessori è 

pubblici Fogii la jet 





Dall L R. Trbunsie Prov., 
Padova, 30 settembre 1861. 
Pei Presidecto in po m:s39, 


Biniezio è dal « 
ui Duodo, + 
tari. 

























| Bastccio 
Ceogna, Arg. | depusaiegti coretore sviocao e (AGI anima ; avvii 

la aa Spett, | SG Be Maree i pre di Van Salmodia © la 
| 6593. feno quindi dito | (ffbri della Dioces 
| ROTTO." | Ginsppo Cori a lat ae — Sa 
| 8 rendo vov ch nela tex | detto caratcro le crd "0 Ano 


aidenta di questa Pretura avrà | srusicni 0 di provredere cri 
tor:à doi coso, al suo inve 
larmenti a sè m deimo dei (NOI 
attribu ra e coosigunze ile 
inasicne. 
Dal'L R. Proteo», 
Azirgo, 19 setimbre 4861 
1 R. Precre, Virrontu: 
Gu | 











ramarin @ consent, sulle istanze 
di Candido Frigotto, sono l'esser- 
vuota delle seguiti 

Condi-ioni. 

I Ni fondo sarà delibernto 
al miglior offren'e ma a qu:iua» 
que presso. 

II. Ogni aspirania dovrà de 
positare a cauzione dell'asta 
50. da trattenersi al cebber 
im conto di presto, 

ML Il delb tario dovà 
pogare in eonto prezto, i chiuéer- 
wi dell'asta al procuratore dell’ 
otuzto lo sposo di esicuzicne, ed 
| entro etto giorni gli arretrati d'im- 

poste che vi fossero, 

IV. daliboratirio consegui- 
i rh il dommirio depo adempinte le 
{ condizioni d'asta, è frattanto dal 
| di delia debora Îì godimeni 
{Peeterà dì reso preso 





00 per gratitudi 

arono a iu 
puo dl 

Lerraror 
ti si alzarono 
quella mano È 
soccorso, giù | 














Di 48738. 





arto. 
e dall'L R Tel, 
nale Provinciale Sezione Civ | 
Venszia, è 
5 ot fa cl ro (BO ChiO perspica 
n 1 rr MY degli svariati 
viso, essora stata pres nua 13 (ARR Diappresi + cu 
aio Tribun ls dall'A, Pron [QI diccorrenti : so 
Fimanta, pet Jo Sato. un W ID cia di osserva; 
zione nel giorno 12 sa ri interprete 
core, al N 1738, cone [BB non sape cc 
da puoto di emgrazione 1" NBA era un sant 
torsione uo si Treo BRE Oy se altro nor 
seni Snoale dora è (AME Veneziano, da | 
all'orecchio d 
ta, che il pop 
ver fatto, pe 
Alle ore 
sola mo 
€ solennement 
2a alla Marci 
o mo da ercò avi QUE grave macstà 
urto d'igoto domiro cl URBE addobbata. ris 
gente pubblico Edo, i 00% (URNE Rnificenza di e 
forsa ci lgalo carine, »é?* MURS onorevoli acc 
sappi pes, we cor (Beati cd 
SOT e, e 0 ernite ed u 
sì 0 070 varca UNIRE stato ascritio 









































”, satro 
Gorni quiadici dalla intimazione 


nomiasto sd eso l' 
Quadri G mito, in camion È | 
Cisio palla suddette rp È 
effetto, ehe l' yetontata eius M WI 

in confrenio del mesesimo PW NI dal 
guirsi è docidrsi guata 
dal vigezto Reg. Giisì 
















‘tto di riparto, corrispon den- 
do intanto annualmente l'isteres- 


V. Tui i prgamerti dovran- 
no essor fatti esclus'vamene in 
monete d'oro ed argento a tariffa. 
Vi, Mancando ui el baratario 
ad alcana dalle condizioni d'asta 
il findo sarà deliberato a di Jui 
F'stbio a qualenque prezzo, e die- 
ro un solo esperimente d'asta. 
VIL La tassa del trasferi- 
































mm At tana del ut | osmosi de pe BE la patrio Casa 
Alla dltero sono 4 carico dalle | cho soglie si ndr © (BE municipale Oi 
quirente. Seguivano nu 






Fondo da veniazsi dard 
(x Port. 4,01 di ermant., 
in Gambellara Vicen ina, in map 
paal N° 4318, cola rendita di 
L 27:41, dra ‘confini a levanto 
Bogon Achille, mexzocì strada, 
sera Bogon Giovani, (ramonani 
Gli esecutati è Bogon Domenico ; 
Wtimato fior. 40: 8 
Dall'L R. Pretore, 
Louigs, 18 ssttambre 1861 
UR. Pretore, Cuementi 


No ama 3 pubb. 
EDITTO, 


Rendesi cre me 

i rilicag di Bragaoi sn coi 
dira: [i ee 
Co' tipi della Gazzetta Ufiziale in 

Dott. Tonwaso alan Proprietario a Complil 





gli alu 
nell Archidior 
mati, Osserva 
Benedettini, 
ri Dvanni di | 

i regolari 
Scuole li 
Presso i sac 
tlero seco) 
dì decoro, le 
lo la Grove c 
mMinario, i sa 
tedrale è dell 
alle Gongr 
gli altri 






pria difesa nelle vio 
fiduti ele, sulla detta f 
com Decreto d'oggi pref 0, | 
miao di gersi W), pi 
reao 00 È 
ev imper 
medesimo le consegue? 
Dall R Trio 



































in pia 
Piano, mante, 


tore in legge 
tatto a led 
quanto ad 
il arl 


le picsi per ogai 
er liuto 
Ts 


pb o 5 ‘uglio # 
essi, di 

in avami, è dì 
di Davide "Gre 
te di Te 


Pretura, 

tiombre 4861. 
+ Virroneit 
Stile, Cane 


soto 31 Tribune!" 
dimrora dl 


. 


GIOVEDI 10 OTTOBRE 


OCIAMIONE. Per Venezia: for. in val. austr. 14 
30 all'am 
saneote pattuito il pagamento in oro cd in 

. sav. G. Nobile, Vicoletto Salata 
Isle in Santa Maria Formosa, Calle Pinaiti 
re, affraneande | gruppi. Un foglio vale soldi nustr. 14." 


fer le Movarehin: fior. in val. austr. 18 
£ «a 
Pel fegoo delle Due Sellia, ri 
Le associazioni sl risevono all 


pera dal 


9:45 ai semestre, 4:72 ‘/, al 
inconote ai corso di 

Ventagiieri, N. 14, 
+ jr 6287 


® di fueri per 





70 all'anno, 7:36 al semestre, 3:67 ‘/ ai iri--ostra. 
irimestre. 


lente 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


N UFFIZIALE. 


PARTE 


Venezia 10 ottobre. 


Alle © 0 2 del corr. otto- 
Noe. dalla Frazione di Gherla presso Crespano, giun- 
sano fra le braccia dei dolenti e costernati 
gli le spoglie mortali di S. E. ill. e rev. mons. 
Angelo Ramazzotti, nostro desideratissimo Patriar- 
va, Circa le ore 2 pom. del giorno antee de 
di tolta la venerata dall ospitale pr 
nb, signori fratelli Canal, cui, per ogni maniera 
ti molteplici pietose cure, a Lui con segnalata ef- 
fusione di cuore incessantemente prodigate, peren- 

itudine serberanno quanti tra il elero eil 
rono ( e chi non lo amò?) 
affetto questo amantissimo Padre 
veni: condotta, secondo le dispo- 
dal nostro metropolitano Capi 
tolo, colla massima pompa funerea consentita dal- 
le condizioni locali, mella chiesa pa 
frespano a lutto addobbata ; ed ivi, fra la. folla 
li abitanti, presenti le Autorità tutte muni 
pali trative, giudiziarie e militari del 
Distretto, presen 
elebrato d ‘hiera di parrochi e sacerdo- 
sccorsi dai vicini paesi, solenne uffizio di Re- 

m all'anima benedetta di quell’ Angelo, che. 

solo mostrarsi qualche volta, aveva saputo ide- 
Sus fra quelle buone popolazioni tanto amore e 
desiderio di sè. Si avvicinava frattanto il tramon- 
to e a dimostrazione di onore, il elero e le su 
mentovate Autorità. fra il lugubre squillo de’ sa- 
eri bronzi dei circostanti paeselli, accompagnava- 
mo il funereo cocchio, quinci e quindi scortato 
dull'IL R. cavalleria ivi stanziata, fino ai confini 
del Distretto, dove scioltosi il pietoso corteggio , 
la 1 poglia restò in » dei soli suoi 
figli ivi pi 
mente voluto, troppo tardo tornava 
brama di far copia quanto prima di sì caro pe- 
quo ai loro fratelli | che bea immaginavano con 
quanto intollerante impazienza di tenero ardente 
affetto lo stessero aspettando. 

Nè si argomentavano in fallo: chè al primo 
Inzubre tocco delle campane della Cattedrale, per 
cui angunziavasi che il metropolitano Capi 
colli rituale assoluzione aveva già aperta la pub- 
delle desiate spoglie, sì vide im- 
provviso un rimescolarsi sollecito dei cittadini da 
osni punto della città, un accorrere affollato ed 
ansioso alla maggior sala del patriarcale Palazzo 
n sal mortuaria all'uopo mutata. Sopra alto e 

decorato letto funereo, sormontato da nero 
laldacchino, cinto da conveniente numero di acce- 
si cervi, stava, vestito delle patriarcali insegne. il 
corpo dell'ece, e res. Presule, imbalsamato per 

zio e dal chiarissimo © peritissimo dott. Gio- 
vanni Duodo, medico municipale. Evetti nella sala 
w altari, suecedevansi continui, quel di e i due 
altri appresso, i santi sacrifici in suffragio di quel 
l'anima ; avvicendavansi: giorno e notte 
silmodia e la pietosa veglia, "ternate 


dolee tiliate 
èPastore. Di | 


sizioni prese 


Mica esposizio 


rì della Diocesi, secolare è reg 
rituali assoluzioni ; saliv Il 
di i voti dell'immienso popolo, accal 
1 quel. feretro c pre crescente fre 
le Sant. alle 6 pom. d'ogni giorno: e 
ne mestizia tratto tratto sfo si in infocati so- 
i che spontanei si sprigionavano da’ cuori. © 
jer dolore ristr compassione commossi 
fer gratitudine palpitanti. Quante quanee si sco- 
lorarono a quella vista ferale, quante. pupille si 
immidirono di pi rime, quanti sguardi 
si atterrarono cogitabondi al suolo, o costerna- 
ti si alzarono al cielo, o immobili si fissarono in 
quella mano benefica, incessante 
soccorso, già fatta inerte per sempre! Ad un oc 
bbe sfuggito neppur uno 


ato intorno 
nenza dal- 
a comu 


chio perspieace non so 
degli svariati alletti, onde internamente erano 
Nrappresi i cur di persone ivi 
secorrenti : se non che, non era mestieri persi 
tia di osservazione ad aceertarse chè lordi 
tia interprete degli ailetti dell'animo, la lingua, 
non sapea contenersi, © era dl padre dei poreri | 
era un santo !... oh benedetto ?... così presto... 
0, se altro non fosse, il proverbiale eloquente ma 
veneziano, da mille voci ripetuto, ben appalesavano 
l'orecchio di tutti la grave dolorosissima perdi- 
ta, che il popolo di Venezia si argomentava d'a- 
ver fallo, perdendo un tanto Padre e Pastore. 

Alle ore 9 ant. del giorno 6, si toglievano 
dalla sola mortuar lie benedette di Luin 
+ solennemente si trasportavano per la gran Pi 

la Marciana Basilica, in cui la semplice, ma 
grave maestà della decoraziore fu a, ond'era 
addobbata, rispondeva bellamente alla sontuosa ma- 
devano, colle I 
menti, fe maggiori Arcicon- 

a cui p 
indi i vecchi del- 


r onore er 
Mato aser 
la patria 
Municipale Orfanatros 
dlardo, gli 


alunni di 
ll Archidiocesi , 
inati, Osservanti, € 
Honedettini, Domenicani, Ospitalieri di 
Giovanni di Dio, i Figli della Carità, i RK. 

tici regolari Somaschi eric secolari delle 
Scuole di carit line venivano 3p- 
Posso i sacerdoti. delle Congregazioni del 
tlero: secoli indossando ciaseuno, con varietà 
di decoro, le ricehe loro stole solenni ; poscia, sot- 
10 la Croee capitolare, stilavan i del Se 
minario, is: lidetti al servizio della cat- 
Mdrate © di parrocchie non appartenenti 
alle Congregazioni del elero, i cappellani corali, 
gli altri. probenati del canonicale Capitolo. i 
Monsigg. ill. e rev. residenziali, © 


ue onorari ; ultimo chiudeva il corteggio, dinanzi 
, monsig. ill. è rev. 


. PP. Cappuccini 
Carmelitani Scalzi, 


| amministrative, giudiziarie, politiche e mun 
loro presenza nuovo lu- | 


rrocchiale di | 


nobile conte Francesco Pali 
daechino , fiancheggiato da nerose torcie, 
compagnato ai quattro lati da altrettanti canonici 

ri, colle dimostrazioni del maggior lutto. nel 
le loro insegne, veniva il feretro, portato da quat- 
tro presbiteri prebendati del Capitolo canonicale. 
assistiti da altri otto sacerdoti, che a gara aveano 
voluto sottoporsi al dolce carico. Seguivano il fe- 
retro la famiglia patriarcale, la Curia, i professori 
del Seminario, in fine il Collegio de' deputati alla 
Commissione di pubblica beneficenza. 

Deposta la sulma nell’ interna cella del gran- 
dioso catafalco, che sorgeva nel mezzo della Basi- 
lica, il metropolitano Capitolo intonava il divino 
uffizio, a cui con alterna melodia rispondevano le 

ioni d' ambedue i cleri, e limmen- 
sa folla di popolo, che rendeva an 
recinto di quell'am 
vano a mano a mano 
i principali rappresentanti delle pubbliche Autorita 
cipali, 


Sotto a nero bal- 


aggiungendo colla nobil 
stro alla pompa di quel funereo cori 

alle ore 14, comparvero S. A. I. R. il sere 
cid Giuseppe. Generale di bi ta. S. E 





anza del veneto elero, fa | T 
di 


{ le cinqu 


| sare le amate spoglie a 


nte aperta al ; 


| indel 


Luogotenente del Regno Lombardo-Veneto, cav. di 
‘oggenburg e S. E. l'1. R, re militare bar. 
Alemann , accompagnati da numeroso segu 
di alti fu rii dei rispettivi loro ordini. la 
quel punto, si diede prineipio con piena cappell 
alla 1 mne di Reguiem, pontificata da 
m 1 ill. è rev. Antonio barone di Farina 
Vescovo di Vicenza. che. an lo bewignamente 
all'invito del metropolitano Capitolo, onorava colla 
sua venerata persona l'augusta funebre ceremonia, 
rendeva. a nome degli altri Vescovi suffraganei. 
l'estremo uîlicio del loro cordiale attaccamento al 


proprio ben amato Metropolita. Dopo la messa. ' 


mons. ill. e rev. D. Antonio Ciconi, canonico re- 
denziale, montava la sacra tribuna per tessere, a 
Je de suoi ill. e rev. colleghi, funebre elogio 
illustre defunto. Non era mestieri a mons. Ci- 
coni il prestigio per rendere colla sua 
orazione onorato e compianto il suo lodato 
pi ch' altro, ai fatti fin da principio fidu- 
ppellava ; © dai fatti. ch'ei sarebbe per nar- 
rare del Ramazzotti, s argomentava giustament 
di farlo apparire a’ suoi ascoltanti ua vero mira- 
colo di effusissima carità. — Stupirete, ei diceva, 
a quanto sto per narrarvi; e fanti argomenti di 
stia molteplice carità industriosa, forse da voi igno- 
rati, mentre appaleseranno qual Pastore avevnmo 
acquistato, riveleranno al vostro cuore dolente 
qual Padre abbiamo così immaturamente perdu- 
to. — E tanto ei ci disse di Lui. e laico ancora, e 
missionario, e fatto Vesco ato Patriarca 
che è la sua voce. più volte interrotta dall'inter- 
na commozione del cuore, e la narrazione di que 
fatti così luminosi e toccanti, valsero a trasfondere 
nei suoi uditori, insieme colla meravigi la stessa 
commozione di alletti, ai quali, essen ‘0 per molti 
troppo ristretta la cerchia del cuore, larga apriroi 
loro la via pegli vechi le lagrime. 

AI funebre elogio immediatamente seguirono 
prescritte assoluzioni sulla salma ; indi 
il funereo corteggio, ch p da mons. ill 
Vescovo di Vicenza, coll 
sala mortuaria aveva m 
ca, mosse pure, ci 
alla volta dell'oratorio della SS. 
nente al Seminario patriarcale: dove, per dispo- 
sizione del metropolitano Capitolo, devevano ripo- 
canto a quelle dell’ ece. © 
Monico, deli’ ecc. e rev. Milesi, 
cessori di santa © cara memoria. Con 

adunque, cinta 4 e quindi da due 

ato popolo , ansioso di mirare un 
ultima volta il sembiante dei proprio Pastore, i 
cui lineamenti. sebbene sorti, 
mite dolcezza, espansiva carita, procedeva la fune- 
rea pompa per mezzo alla grande Piazza di S. 
Marco verso la Calle dei Fabbri, che riesce all 
imboccatura del Canal Grande, le cui opposte ri- 
pe. per provsido e religioso consiglio del nostro 
Municipio, furono insieme congiunte con un ponte 
di barche, che metteva quasi di fronte all’Urato- 
rio destinato alla lumulazione. Ivi data, secondo 
il rito, la finale assoluzione, si sciolse il corteggio, 
soli rimanendo col sig. Podesta co. Pier Luigi Bem- 
bo e col sig. Mare Autonio cav. Gaspari, assessore 
municipale anziane ppresentanti del Capitolo, 
del Seminario, della Curia e della Commissione di 
pubblica benelicenza, testimoni alla tumulazion 
e soserittori deli’ atto formale di essa, rogato se 
condo le leggi ecclesiastiche. 

Fu decorosa per ogni riguardo la pompa fu- 
nerea, con cui sì tolsero ai nostri sguardi quelle 
spoglie adorate ; ma, se altro non fosse, a reudere 
lebile nell’ animo dei Veneziani la memoria del 
Patriarca Augelo Ramazzotti, basterebbe il sapere 
che tanta pompa d' esequie fu con generosa muni- 

ra sostenuta a spese erariali ; perché l'illustre 
Prelato, vero Padre dei poveri, inesauribile nella 
carità del suo cuore, morì veramente povero ! 


Epigrafi. 


I. Nella sala mortuaria 


v. Mutti, dell 
suoi pre 


ENCELLENTISS . AC. REVERENDISS. 
ANGELI . RAMAZZOTTI 


VENETTARVN + VATRIARCIE » DESIDERA TISSIMI 
GELIDAS . HEY > GELIDAS 
NINE . CONTEMPLA . EAVVIAS 
AVNOVAM . NOBIS - ENCIDENT - AMDIO 
ATRIS + AMANTISSIMI + PIENTISQUE - PASTORIS 
LVRIMA + IN - ENEMPLVMM . SVPERSUNT 
CHARITATIS . CETEBARVMONE . VIRTYTVM 
MONMMENTA . PRAFCLARA 


ast 
quer. 


renv 





AETERNVI . SVPERIS . ADLECTA 
ANIA SANTA 
SRAA , PEMTYS. 


NOSTRI. MEMORIA 


AbrERNA 


‘spiravano ancora | 


1 II. Sulla porta maggiore della chiesa di san 
Marco: 

ENCELLENTISS . Ac 

ANGELO . RAMAZZOTTI 

VENETIARIM . PATRIARCHAE 

DESIDERATISSIMO 

NTALIA - CVM . La 


REVERENDISS 


rs 
un 
ATTRITI 


A sinistra 
Pretanane . 


entra in chiesa 
CHARITATIS . OFFICINA 
ISTIANAB - CIVILIONE . REIPVBLICAE 
SINNI. PROSPICIENS 
AVANCELIZANDIS > RYDINS 
FILS . ORPHANIS . VAGISQUE . EXCOLE 
- INTENTA 
NARBARAS . IN. OR 
PER. LANGORARDICAS - MISSIONES . AVOTOR . ET. ACTOR 
NES . APOSTOLICI . VINI. PARTES 
CNMVLATISSIME . ENPLEVIT 
IV. A destra di chi entra: 
VTRANONE . ECCLESIAM + PRMENSEM . FT. 
TENACI . IN. BONVM. PROPOSITO 
ONSILIO + SANCTISSIMAE . ADWI 
RELIGIONIS . HONOREM - SICRORVM 
ALERI . DIGNTATEM » POPVLIONE 
PER. VNIVERSIM . ECCLESIASTICAM . PROVINCHOM 
SII. METROPOLITICO > INRE . CONCREDITAM 
EXEMPLO OPEREPROVINCIALIPRA.CIPLESYNODO CELEBRATA 
ASSERVIT . PERCOLNIT . ADAVAIT 


PAPERIN. 


into 
| nom . morsi 


venta 
stremo ISTANS 
ss 


j 
i PIETATEN 


V. Di fronte al lato. dell’ epistola dell’ altar 
maggiore 
riens 
WiLA 
TONI 


FORMA. GREGIS . FX 
GRAVITATE . IVLCIONE 
VEL. RELVTANTIVW . CON 
MIRA . SVAVITATE - DENVLCENS 
SIBI > SEVERIS . ALIS. INDNLGENS 
CONNINEM - BENEVOLENITAM . PROMERMIT 


VI 


INTO 


ipLogvio 


Di fronte al lato del vangel 
NTTORNTI 
ovvia. Po PERIBiS 
ENIRENA . PAVPERTATE . Dic 
VEFINNN . ADEPTIS 
tFrvsae . caRiTAnS . NO 
PASPERSM . LUcRDWAS 


CRON 
CONMINLA . FAciENS 


pssrT 


VIL Sulla porta dell'oratorio presso il Semi 
nario: È: 
RAMAZZOTTI 
PaDIN . EPIScOrO 
DEIS . VENETIARVM . PATRIARCHAF . OPTATISSIMO 
STRENVA . ALACRITATE . SIIIONE NUTI 
AD. ONNE . OPIS . BONVM - INGITER . INSTRYGTO 
ONNIMODAE . CHARITATIS » ENEMPLO . INSIGNI 
RERVMQLE + GESTARVM - RECTEFACTIS 
NMUN. AMOREM . IN. DIES. PROMERENTI 
de. MAORA . MEDITANTI 
ANNO . MORTE . PRAEREPTO 


METROPOLITANIM . CONONCORVM 
CSM. LAGIOMI . ADSI 


ANGELO 


PAPiENSI 


reRtO . rost 
stobi 
2 COLL 


se. reti 
SIT. CORPORI. TERRA LEVIS 


sievtissine 
ANINAE. AETERNA SALVA 
| Per multe, indltte in causa di contravvenzio. 
ni a provvedimenti di comune sicurezza, a me 
del $ 320 lett. e del vigente Codice penale 
Regolamento Domestici 28 dicembre 1853, ven- 
nero, nell'ultimo decorso mese di settembre, in- 
troitati dall LR. Direzione zia in  Venezi 
fior, 52,i quali sono st messi alla beneme- 
rita Commissione generale di pubblica beneficenza 
per essere erogati, giusta il prese 
a vantaggio del locale fondo pei poveri. 


Batl-ttino politico della giornata. 
mo nella Revue Politique dell’ 
unta, colla data 


| Le; 
Indépendance belge, ieri 
del 5 ottobre: 

«Il Pays conferma quanto ci scrisse ieri u- 
no de' nostri corrispondenti di Parigi intorno ulle 
| proposizioni, fatte dalla Spegna alla Francia e al- 
È Inghilterra, in vista d'un intervento comune al 
Messico. Il Gabinetto di Mad domanderebbe 
le due grandi Potenze il sostegno delle loro squa- 
dre, de' loro cannoni e de' loro trasporti, e si ob- 
bligherebbe a somministrare le truppe da sbarco, 
in numero di diecimila o dodicimila vomini, tolti 
dall’ esercito di Cuba. Arrolamenti volontarii si 
fanno in gran numero all'Avana. per recar a nu- 
mero codesto corpo d' esercito, destinato per la 
spedizione. 

Il conte Lambert aperse, il 1.0 ottobre, le tor- 
nate del Consiglio di Stato, testè istituito pel Regno 
di Polonia. (V. it N. d'ieri, Il luogotenente dell' Im- 
peratore profferì in tal congiuntura un discorso bre- 
vissimo, nel quale egli annunzia la presentazione del 

0 del 1862 e di alcuni disegni di legge ap- 
parecchiati dall’ Amministrazione. Ei non fece ab 
fusione se non di pessaggio all'agitazione, che non 
cessa di regnare negli animi e di manifestarsi nel- 
le strade, e si tenne in perfetto silenzio intorno 
alle viste dell’ Imperatore e intorno a'principii, che 
debbono ispirare gli atti del 

4 le 
pascià contro il Mont 
suoi per la sua impotenza di compi 
ma dell'inverno, vuoi per qualene intervenzione 
delle Potenze esterne. La prima cagione ci era sem- 
brata più verisimile; ma ecco un fatto nuovo, che 
fa puntello alla seconda. Ci serivono da Costan- 
tinopoli, per mezzo telegrafico, che la Porta avreb- 
he consentito a levare il blocco dei Montenegro, 
a condizione che il Senato di quel paese assu- 
messe l'impegno di rispeltare per l'avvenire il 
territorio ottomano. Codesta condizione non si 
sarebbe voluta acceltare dal Montenegro, e in con- 
seguenza il blocco verrebbe mantenuto. Diamo co- 
desta notizia come l'abbiam ricevuta; essa ha bi- 


sogno di spiegazioni, 





"d' Omer 
no state sospese, 
er_nulla pri 


to dalla legge, 


« Namik pascià, l'antico ministro della guer- 
, fu nominato governatore di dad. Ecco un 
tro permnaggio di rilievo, allantanato da Costan- 

tinopoli, sia che il capitan pascia voglia, allonta- 

nando i suoi rivali, consolidare il suo influsso sul 

Sultano, sia che il Sultano stesso giudichi utile 

di porre alla testa delle Provineie, e per la loro 

enerazione, gli uomini, che fecero le loro pruo- 
ve di capacità nell'amministrazione de‘grandi all 
ri del paese. Ambedue le versioni sono accreditate 

a Costantinopoli, l'una fra gli avv Ì 

gli amici del capitan pasci: 

I fogli di Parigi, ricevuti ieri colla data 

del 7 e le notizie del 6 ottobre, s 

d'importanza. | fogli inglesi a 

le een elettorali per la nominazione 

del lord podestà sono terminate : il sig. Wil 

Ì eletto con 1623. suffr: 

in confronto di 1448, dati a sir Peter Lau- 

rie, e di ori Mugge 

ridge. suoi competitori. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
endardo Cattolico toglie da' giornali di 
Napoli del 2 e 3 ottobre quanto segu 

Dal Plebiscito. — « II padre 
chizzando per le Provincie, per aver firme a un 
indirizzo a Garibaldi. Lo stesso frataccio corse a 
Santa Maria a festeggiare il 1° ottobre. 

\ Civitanova, Provincia di Campobasso, av- 
veniva il 28 uno scontro fra quella guardia nazio- 
nale ed i briganti, di cui due restavano estin 
altri tre feriti. 

* Le notizie, che ci pervengono d 
de della Lucania, ci deserivono affi 
condizione del Distretto di Melfi, e spec 
Venosa, ch'è quasi assediata d i 
alle porte della città, fu di 
um Nicola Andretta, poi rilasciato 

La guardia nazionate di Venosa ha avuto 
uno scontro con la banda, di cui ferì parecchi, ed 
uno fe prigioniero. Si spera che servirà di esem- 
pio la sua aspeltata fucilazione. 

* Corre voce che ieri a notte siasi verificato 
uno sbarco di briganti nelle vicinanze di Taranto, 
| provenienti da Trieste. Iguorasi, fino al momento 
che seriviamo, ogni altro particolare. » 

Il Giornale Uffiziale ha il seguente tele- 
gramma. — « Arellino 30 settembre. — Questa ma- 
ine vi è stato altacco delle forze di Monteforte, 
Mercogliano ed Ospedaletto, comprese le rispettive 
| guardie nazionali, contro un numero di circa 100 

briganti, i quali furono battuti © fugati, lasciando 
‘commestibili ed altri oggetti. Pare che i 
la del Cupane e di 


Quasi 


costoro imprigionato 


j morti 


Dal Popolo d'Italia.— + Le bande de' brigan 
Je aggiravano sulle montagne della Provini 
lino, si son tutte ricoverate nel Mandamen- 
1 famosi Cipriani la Gala, € 
Carmelo , Angelo Bianco e 

In tutto sono nel nui 


Fra 
Botta ne sono i capi 
di 200 e più. 

Dalla Stampa Meridionale. — Cosenza 29 set- 
tembre. Il bosco della Sila, ed i dintorni, sone 
infestati da numerose bande, che ogni di aumen- 

positivamente, essendo, a qua puuto 
ne di quelle, che trovav altre 

Intanto. la’ miseria cresce spaventosa» 
nostre industrie languiscono, e la pasto- 
va l'anima del commercio, 
manca di pasture, per cui impoverisce. Noi stiamo 
e trasognati; non comprendiamo più quel che 
somma, siamo scoraggiati T attitu- 

he prendono queste Provincie. Voglia Tddio 
che non si levi il Calabro a reclamare il proprio 
| diritto: costerebbe fiumi di sangue. Per 
isun fatto importante è da notarsi: sembra esse 
un momento di sosta, che noi interpretiamo fo- 
riero di serie conseguenze 

Dal nostro corrisp 
piamo che il territorio tra Melfi e Pol 
campo di battaglia. Le montague son disseminate 

de, che sembrano essere in numero consi- 

Il numero non si preciso, ma si può 

dal positivo concentramento, che si sta fa- 
cendo , di truppe regolari e di guardie nazionali 
mobili. Si sta cola, ci scrive, alla vigilia d'un 
forte combattimento : ed è cosa che fa terrore la 
certa notizia che moltissimi, i quali l'anno se 
so gridarono viva l'Italia, or son tra le file della 
venzione. E conchiude: qualunque sîa l' esito, che 
possa succedere , certo è che sangue sarà sparso 
sulle nostre terre, terribile tragedia sora consu- 
mata. » 

Scrivono da Monte S. Giovanni, 20. sette 
bre: « Nel giorno 22. di la e di qua di Sora, a- 
vemmo altri combattimenti. Centocinquanta nazio 
nali assalirono inutilmente i regi. e costretti a 
ritirarsi, tornarono indietro. incendiando varie ca- 
sette lungo le falde della montagna, ed in una di 
queste ricevettero una schioppettata dal padrone, 
che ne ferì quattro. Di la di Sora, la zufla termi- 
nò alle due della notte. Porzione delle. nazionali 
ritornarono a drappelli di quattro © di sei ; altri. 
con tutti i Piemontesi sorliti. non sono ritornati 
più, e sul loro conto corrono sinis 

* Da ultimo. nel giorno 29, i P 
corsi da più parti per fare un colpo decisivo, si 
divisero in quattro colonne, e di nolte tempo si 
dispersero all' assalto. 

Non voglio riferirri tutto quello, che corre 
di bocca in bocca con molta verisimiglianza; cioè 
che delle quattro colonne, tre furono quasi com 
pletamente distrutte, per una ritirata con abile 
manovra simulata da Chiavone. Signora il nune- 
ro dei Piemontesi morti, ziacchè niuno vuole più 
andare alla ricerca dei loro cadaveri. 


{ mente, le 
rizia, che qui form 





lezge quanto appresso nel Popolo del 
corrente : 


el Teramano, e particolarmente nella 


tudiziari!: soldi ausir. 3 ‘/ sila linea 
pubblisazioni costane some due; le 


le della Castell soldati ed altrettante zu 
die mobili, ficendò di notte tempo una perlustr 
zione, ebbero per sorpresa una scarica dai brign 
ti, ch' erano nascosti dietro una siepe : aleuni | 
morirono, Questo tristo accidente è stato l'e 
dell'imprudenza di coloro, che hanno dato gli or 
dini, senza prevedere quello ch'era tanto facile ad 
accadere 

Il giorno d'ierì, sono stati arrestati in A 
riano sei briganti, imputati di reazione, catture, è 
micidii e furti. Uno di essi, Nicola di Donato di 
Calitri, nel far resistenza, rimase ucciso. Gli altri 
son già rimessi al potere giudiziario. Si sono presen 
tati altri due che facevano parte deila 
banda di Cipriani la Gala ed Angelo Bianco , al 
sindaco di Pietrastornina ed a quello di Mugnano. 


Napoli 4 ottobre. 


Il Giornale Uffiziate di Napoli v 
del giorno, del di :3 corrent f etto a 
nazionale di Napoli dal suo generale Tuppati e 
in cuì la loda d'avere col suo contegno impedito 
la dimostrazione, preparata dal partito d'azione pel 
1. ottobre. 
Si leggo nel Popolo d'Italia del 3: « Nella scorsa 
notte, verso le ore #1, una sentinella del 
dia mobile di Pozzuolo, ricevette improvvisan 
te alcuni colpi di pietre. Rispostosi col chi ra tà 
non s' intese più nulla. Poco dopo fu tirati 
tre colpi di fucile sulla stessa sentinella non 
fu ferita. Datosi l'allarme, un drappello delle guar 
die mobili uscì incontro agli assalitori, ma questi 
dieder subito alla fuga, lasciando de’ cappelli 
per terra. » 


Il Popolo di Napoli cita una lettera del pre- 
sidente della Camera. commendatore Rattazzi, nel 
la quale questi giudica inopportuna in oggi la 
soppressione della Luogotenenza. Dice» che egli 
non lodò la istituzione delle Luogotenenze © Tu 
avversissimo a quel politico provvedimento : ma. 
allorchè ci sono, bisogna rimuoverle solo quand 

non può generare intoppi ed 

. A_ Napoli, al presente, non 

può sci gliersi il Governo della Luogotenenza, sen- 

za scemare ad un tratto l'efficacia governativa + 

i elementi di disordine. Creata una si- 

ne politica, fa mestieri scioglierla in civ 

stanze così favorevoli ed opportune, da non pro- 

vocare nuovi disordini e nuovi incagli 


Serisono da Napoli il 4 ottobre alla Nazione 
« Per ora, il Nicotera è affaccendato pel duello 
con Pelruccelli della Gatlina, il quale duello sta 
in diseussione în un consesso di schermitori, pre- 
seduto dal maggiore Rossi, La quistione è questa 
Essendo stato il Petruccelli l'insultato prima con 
parole, poi con una bastonata in testa, e minac- 
a di altre, e di peggio, se non e' era | usciere 
egli Archivii, che riteneva il Nicotera, ha dovuto 
le armi, ed ha scelto la spada. Il Nicote- 
© offeso nel b non può battersi alla 
spada : vorrebbe la pistola. Risponde il Petruecelli 
che non può accettar quest’ arma essendo. mio[e 
ed avendo rovinate le dita, che con troppa f 
ficcò nel volto a Nicotera. Dumas, il quale sta in 
pda: per questo straordinario avvenin 
to. ha proposto la sciabola, che Nicoter 
dotto ad accettare, ma Petruccelli non vuole. 
judice lis est, © vedremo che ne uscirà 


Sub 


Alessandro Dumas rimarra ancora sei mesi 
al palazzo del Chiatamone, Raccomandato al bar 
Ricasoli dalla Corte imperiale francese, a mezzo 
del sig. Benedetti, sta scrivendo la Storia dei Bor- 
boni di Napoli, sussidio governativo di fra 

16,000. Ci i assicura che l'opera verrà com- 
presa in quattro volmni, ) stampota a Tori- 


no: la proprieta restera a li. Lomb. 


Palermo 8 ottotre 


Anche in Palermo è venuto il ticchio ai Maz- 
ziniaui di fare una dimostrazie celebrare | 
anuiversario della battaglia ile Voiturno | primo 
ottobre): ma non riuscirono a nulla ; il popolo 
non si curò dei ridicoli tentativi, che furono fatti 
Figuratevi che, al messa funebre, ce- 
lebrata nella. cattedrale, uno sciame d' individui 
senza nome, capitanati da una certa baronessa hen 
nola, percorrevano il Corso Vittorio Emani 
col petto fregiato di un cartello stampato, du 
ve si poteva leggere: A Roma con Garibaldi 
« Ebbene, ci vadano », diceva il popolo a que 
vista. Verso sera, si replicava simile buffonata co 
nascialesea , sinchè poi ; sopravvenuta la guardia 
nazionale, cessava, e tutto ritornava tranquillo. 

FF. SS. e 0. T. 

in un carteggio da Messina, 30 set- 
a Perseveranza : «Il licenziamento di 
400 guardie civiche per l'esazione dei 
unali, cui garbatamente intascavano in 

li pel Comune, ha pel momento ri- 
campagne pale, mitane, Questi 
intichi galeotti, gente di mal 
o, assalirono la vettura 
rubando 4 
al corriere 
pento fece 


Leggesi 
più che 
dazii 
vece di esi 
dotto mal sicure 
uomini, quasi tulti 
affare, pochi giorni so 
riera nelle vicinanze di Pa 
to lor capitò in mano, ai passeggieri, 

tutti in somma; € lo stesso tratt 
ro provare. l'un dopo l'altro, a 7 carrettieri per 
quella via. 


Pare cl 
zelo il loro mestiere. La 

un A A..., a cui pare non sia stato trova 
to danaro addosso, fu spogliato dell’ indumento. 


luvitiamo il pubblico d'ambo i sessi a pensarvi 
Mon. Naz 























CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA 
L' Osservatore Triestino ha il seguente car- 


lazzo dei S 
della sua v 

orto del negozia 

fece molte attenzioni a S. M. La. sig 

ni era assente. Piacque molto il suddetto orto a 
S. M., la quale disse che visiterà di nuovo quella 
bella ed amena situazione. 

« In una corrispondenza da Zante fu già de- 
scritta la inaspettata visita 
a quell'isola sorella. Oggi. 
dobbiamo completare qua 
lettera, co' seguenti ni 
Moretti, console austriaco in Zante, trovavasi pre- 
sente al molo nell'occasione dello sbarco di S. M., 
© col ginocchio piegato chiese ordini. S. M. gli or- 

di alzarsi e di sedere sulla cassetta della car- 

onde ace luoghi, e 
visitò, di quella. bell distinzione ed 
nore, che si faceva al sig. Morelli , produsse 
nerale sodisfazione nel paese, ove il sì 
si acquistò stima ed affetto per le nobi 
che lo distinguono. 

«Appena S. M. ritornò nel paese, il prestantis= 

iorgio Messala, scrisse 
esternava il suo de- 
siderio di ott e di presentarsi 
M. Il console gli M, partiva sull” 
lante, per cui il reggente rimase addoloratissimo 
di non aver potuto ottenere l'alto onore di pre- 
sentarsi a S. M. » 

Vienna 7 ottobre. 
L'Ost-Deutsche Post toglie alla Mititirische 
ing quanto segue 

peratore ha, con Sovrana Risoluzione 
del 28 dello scorso mese, approvato ci he- 
duno degli 80 reggimenti d' infanteria di 
venga formato di 4 battaglioni da 6 compagnie ; 
e che, all'incontro, abbia a cessare la divisione 
del deposito presso ogni reggimento d' infanteria 
di linea. Il quarto battaglione viene attivato in 
quei luoghi, ov'è stanziata la divisione del depo- 
sito, che dev'essere disciolta; e presso ogni reg- 
gimento, che non ha divisione del deposito, nella 
stazione del rispettivo circondario di completa- 
mento: e verranno ripartiti nelle compagnie dei 
quarti battaglioni uffiziali, solo in quanto il con- 
senta lo stato attuale degli uffiziali soprannumera- 

i reggimento d' infan- 


amore all 
si è detto in quella 
stimalissimo signor 


verità, 


beit 


quello di un bat- 
taglione di cacciatori , con 6 compagnie di can 
pogna ed una di deposito, in 1218 uomini e 37 
cavalli. Questa disposi è condizionata alla 
formazione delle truppe a piedi in due file 
chè dovelte essere diminuito lo stato delle 
visioni, attesa la: grande lunghezza della. _fro 
te. In tempo di pace, i terzi e quarti batta- 
glioni rimangono nei circondari di completamen- 
to, con uno stato assai modico, curano l'istruzio- 
ne delle reclute, come pure l'esercizio nel ma- 
neggio delle armi dei congedati in permesso, fi- 
nalmente viene per essi offerto il mezzo di stabi- 
lire il deposito scuole opportune pei sot 
fiziali, cadetti ed ufliziali , ec. cosa, che press 
reggimento è sempre difficile. 

« Con ciò viene attuato il sistema de' depo- 
sili, sì di sovente mentovato, e ch'è una delle più 
importanti disposizioni finanziarie. Nulla 

reso così possibile un ris 
bilancio militare; e, posta |” Is 
guerra ancora maggiore, perchè il completamento 
e la marcia dei terzi e quarti battaglioni seguono 
nell'ultimo momento: d'altra parte, non sue- 
cederà più in guerra la nomina in massa di 
cariche di tutt'i gradi. Mediante questi quadri di 
deposito entrano nell’infanteria sino a 
soprannumerarii dello stato maggiore 
circa 600 ufliziali superiori. All’incontr 
congelati 22,000 uomini, e con ci 
sce un risparmio di circa cinque milioni 
rini nel bilancio militare. Sarebbe desiderab 
che avesse anche luogo la unione de’ terzi e quar- 
ti battaglioni , ed inoltre degli altri cori 
posito, ed istituti immobili dell'armata , 
gote di riserva od immobili : disposi 
che assicurerebbe all'importante sistema de depo- 
siti la maggior possibile base ed il migliore sue- 
cesso, e d'altra parte renderebbe molto più sem- 
plice l' amministrazione. » 


Dalla Rassegna Politica dell'Osservatore Trie- 
stino, in data dell'8 ottobre, togliamo quanto ap- 
presso : 


seg 
niversità di Pisa. È un lungo articolo, pubbli 
dalla Nazione, col titolo:  Dell' accidentalità del 
potere temporale nella Chiesa di 
Senza entrare a discutere la questi 
campo della teolo trasporta su quello della 
; iamo i giornali inglesi, che fanno 
uno strano contrasto cogl' italiani. 1 primi pub- 
blicano una lettera di Giorgio Sinclair, membro 
della Camera dei comuni, colla data di Turso- 
Castle 47 settembre a. c. quale l'onorevole 
deputato tra le altre cose: « Come prote» 
« stante, là papale, 
« temporale © spirituale ; ‘ggo come un 
« uomo onesto, qualunque sieno i suoi pi 
ligiosi e politici, possa considerare senza 
« l'attitudine indegna del Piemonte e di 
« a riguardo del Papa. » 
« Non è verisimile che le cose italiane sinno 
state argomento del colloquio di Compiègne. Pare 
invece che si sia trattato di ben altra cosa, dacchè 


‘apoleone 


negro stanno per dimostrare che il Governo in 

periale è quasi decisamente in rotta col Governo 
russo. L'ingerenza, che questo prende negli affari 
del Montenegro, ed i preparativi che fa sul mar 
Nero, accennano ai di lui divisamenti contro la 


done per lo meno promessa di ueutralità. Il tempo 
non tarderà molto a mostrare se così fosse in 


tro senso, anche i fogli di 
il recente opuscolo 11 Reno 
e la Vistola, sia l'annunzio © il progranuna del 
tema obbligato dell’abboccamento di Compiègne. 


rare il terreno per ricevervi la semente, che forse 
è già stata sparsa nell'abboccamento dei due So- 
vrani. L'opuscolo N Reno e ta Vistola, è diretto 
a tranquillare la Prussia, e nello stesso tempo ad 
accennare come il vero nemico, contro cui i co- 
muni sforzi devono essere rivolli, è la Russi 
L'autore accarezza e lusingo }' Allemagno, affer- 
mando ch’ essa alle idee liberali e pro- 
c lungi d 


pagna, 
lei cd Franeia non abbiso- 
e, bè per sicurezza pro- 

liorare le sue frontiere. Invec 
Occidente, che non esistono, 
Ilemagna badi al nemico vero dell’ Oriente, la 
Russia. Questa, losto, secondo il suo 
istinto ed i suoi bi invaderà l' Allemagno, 
come invase la Po bisogna rialzare 
per guarentire l'Occi- 


‘è invasioni della Russia : bisogna 


la breve interruzione 
dopo 5 mesi di permanenza non interrot 
vano buona ragione da prendersi un breve” ripo- 
so. Nè, dopo avere condotto a termine l' impo 
tantissima discussione della legge pei € 
deputati intesero“di, riposare sui loro allori. An- 
le ferie, le relative Gom pre- 





tre importauti progetti : 
sulla stampa, e la legge sulla i del do- 
micilio e del segreto epistolare. La Camera dei 
signori non si occupera frattanto che della. pri- 
ma lettura della leggi 
« Oltre l' aspettal 
l'attenzione del pubbli 
pegnata dal contrasto dei due rinomati opuscoli 
di Schuselka e Berger. Questi due nomi furono 
già molte volte citati l'uno accanto all’altro. En- 
rano il diritto di occupare un posto 


per un penoso conflitto 
e private. Ora entrambi s 


ica rigeneratrice 
L'Austria e l'Ungheria, Schuselka, dopo avere di- 
sertato dalla bandiera centralista , improvvisa un 
federalismo, che, perchè rapidan 


puscolo Sullo sciogi 
ne costituzionale austriaca, non è nè federa 
nè centralista, in tutto il rigor del termi 
concorre col suo avversario nella sincera inten- 
zione di trovare il mezzo più adatto per istabili- 
e un buon accordo fra' paesi al di qua ed al 
di la della Leitha. » 


Reevo n TÈ 

Riassunto della NXIV seduta pubbtica del Consi- 

glio della città, tenuta il giorno 3 ottobre 4864. 

Constatata la legalità numerica dei membri 

presente il Commissario imperiale, 

consigliere di lenny, la Presidenza 
apre la sessi 

È letto ed approvato il processo verbale della 

a invita il con tt. di Ba- 

relatore della Commissione delegata all'e- 

el metodo d da adottarsi nelle 





alla sanzione del Con 
«1. Che, a comi 


, e come mezzo e come materia d' in- 
la lingua tedesca, riservandola soltan- 


e femmini 
segname 
le inferiore. della in € 
muova 
maschile v 
3 reale 
e riattivata pure nella copo-seuola femminile la 
quarta classe supe 
wevia approvazione dell’ eccelso Mi- 
vengano, a cura del Municipio, aî libri at- 
tualmente in usò nelle 
altri lib iglior 
a ini ed a° 
stampati a cura del 
} eglio può convenire sotto i ri- 
guardi d' economi 
«I 
quanto 


cuole femminili abbiasi, in 
, maggior riguardo a’ casalinghi e 
più utili, in confronto a quelli di capriecio, di 
moda € di lusso; e ritenuti i soliti premti per le 
scolare più meritevoli negli studii, altri ne sieno 
specialmente destinati per quelle, che meglio si di- 
stinguessero ne’ lavori casalinghi ; 
« V. Che sia incaricato il Magistrato civico on- 
de avvisare perchè le Senole 
dom frequentate ; 


istituire, in via d 
per adolescenti ed 
« VII, Che, in luogo dei me 
ottobre, sieno per le ferie scolastiche stabiliti quelli 
di luglio ed agosto. » 





Prima di scendere alla trattazione delle sin- 
gole proposte, la Presidenza sottopone a discussio- 
ne generale le varie massime addita rappor- 

i suggerir- 


princip 
gravi le 
sorrette ad è 


questo pen 
siero, armonizzante con le idee della Commissio- 
ne, lo trova svolto nelle proposte, fatte al Consi 
io dell'Impero e negli intendimenti di tutti 
pii liberali dell'Impero , a’ quali il nostro 

dee rimanere secondo. 

Il cons. sig. Costantini gode d'essere stato 
prevenuto dall'onorevole sig. Wessely ; lo tratte- 
neva dal sorgere primo, il riguardo d' appartenere 
per fede rel alla Comunità israelitica, la 
quale, per la tristizia dei tempi passati, sente tutto 
di le dannose conseguenze di quel dominio, che fu 

Ed è doloruso il dire, ed ognuno 

il sa, essere agli Israeliti interdetto l' accesso alle 
Scuole popolari fino alla quarta classe, per legge 
universale vigente, in tutte le città principali ; nelle 
inori, concessa Îa comunanza; nelle Seuole acat- 
tollerata in aleuni casi la partecipazione 





Sarebbe un artifizio rettorico, col quale Napo- 
Jeone III vorrebbe addormentar la Germania, af- 
finchè non s'accorga de "egli vagheggia 
alle rive del Iteno. Per quelli che vedono, © che 
almeno cercano di vedere, tira in campo la Russia 
come spauracchio, e spera in tal guisa di prepa- 


all'insegnamento, © nelle cattoliche in panche ap- 
, si accenni perchè se ne trag- 
occorrono altre parole a 

persuadere sull’ odiosità di siffatte disposizioni. 
Non intende fare speciale menzione sull’ ogget- 
to, e promuovere dal Consesso risoluzioni in pro- 


posito, mentre lo riterrebbe assunto inopportuno | 
ed inefficace  inoportuno, perchè egli è convinto 
che, ai tempi checorrono, ogni vestigio di separazie» | 
ne dev'essere tolto; inefficace, perchè le presumibili | 
determinazioni del Consiglio s'infrangerebbero con- 
tro la forte volontà dell' Autorità oggi dominante | 
sull’ istruzione elementare. Il principio d’eguaglian- | 
ze, meno poche riprovate e riprovevoli eccezioni, | 
è gia compenelrato nel nostro popolo, sia per natu- | 
rale ispirazione, sia per invelerate abiludini, che 
hanno origine dal quotidiano esempio degli affari | 
mercio; principio fatto proprio da altri mag- 
giori centri della Monarchia, ai quali Trieste no 
dee rimanere seconda ; principio fortunatame 
prevalso nelle menti di molti fra’ deputati al Con- 
siglio dell'Impero, e svolto da uno di quei Comi- 
ti liberali, il quale, a togliere la dannosa supre- 
clericale, propose la sanzione d'una legge, 
titola Editto di religione. 

Avvisa egli adunque, aderendo alle proposte 
della Commissione, eh' «Sa ha il merito di riven- 
dicare uno dei primi naturali diritti ingiustamente 

to, qual si è quello dell'istruzione nella 
na lingua ; e, convinto che il sacrario delle 
coscienze non abbia ad essere invaso da qualsiasi 
Autorità mondana, esprime il timore che le op- 
portune proposte della Commissione tornino vane. 
ove non venga cangiato il dominante sistema ; ed 
pertanto dal desiderio che le attuali leg- 
lat questa bisogna si mulino, pro- 
he il Consiglio civico di Trieste, penelra- 

la persuasione che l' attuale organame 

dell’ istruzione elementare sia contrario a d 
principii di libertà ed oguaglianza, che formano i 
cardini dell’ edifizio costituzionale, esprima fervido 
istema venga posto in armonia 
collo spirito e colle esigenze dei tempi, e saluta 
con gioia la iniziativa, presa dal Consiglio dell 
oto troverà accoglimento, egli @ 

sterna desiderio che i nostri deputati di Vi 

ne prendano notizia, perchè all'evenienza di favo- 
revole occasione facciano sentire che ove si tratti 
di questioni di libertà ed eguaglianza, Trieste pri- 


ritiene di completare il rappor- 

della Commissione, col fare menzione anche delle 
territorio, per le quali dovrebbero ave- 

ja le proposte presentate intorno alle 


di applicare lo stesso principio 
evasa, come s' esprime il signor 
colla deliberazione presa_ dal Consi 
aprile dell'anno corrente; a suo avviso quin- 
di, l'ordinamento di quelle Scuole dev'essere con- 
forme allo spirito dal Consiglio stesso manifestato. 
Posti a discussione e successiva votazione i 
singoli punti sopra indicati , sono tutti ammessi , 
aggiunto al primo che l'istruzione della lingua 
tedesca, risersata come materia d' insegnamento , 
ia impartita col mezzo della lingua italiana da 
apposito maestro, e ritenuto che la massima, con- 
templata da quesio primo punto, sia estesa 
alla Scuola interna nella Casa de' poveri. 
ammesso inoltre, ris 
d''invocar la facoltà di 
scolastici , con altri sottoponendo 
contemporaneamente i nuovi all’ approvazione su- 
periore. 
La seduta pubbli 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 ottobre. 





0. T. 


iro plenipotenziario del Re di 
vegia presso il Governo italiano. 

Il marchese Caracciolo di Bella è di ritorno 
dalla sua missione straordinaria presso il Re di 
Portogallo. 

pubblici 
per Nizza, passan- 
Opinione. 


0 della Perseveranza da 
ino 7 oltobre 
« Vi ho toccato ieri, per debito di cronista, 
delle voci, che correvano per Torino, di prossi 
nisteriali 
che si canta dai primi profeti del fausto 
a veder registrato, nel sicrament 
filet delle notizie politiche dell’ Opinione, che i 
domenica, il presidente del Consiglio visitò il cam 
po di San Maurizio, in compagnia del commenda 
fore Rattazzi 
« Conviene esser gi 
meno per riscaldare le fantasie dei poeti politici, 
e far gridare: osanna! lo non intendo per questo 
togliere ogni valore a questo fatto; ma, da quanto 
mi consta, non si tratterebbe che di un puro atto 
di cortesia del presidente del Consiglio dei mini- 
stri verso il presidente della Camera dei deputa- 
ti. La gita a San Maurizio era stata progettata 
da un pezzo, e vi erano invitati, oltre tutti i mi- 
nistri presenti a Torino, lo Scialoja, il Manna, il 
Duchoquet, il Tabarini, il Bianchi, e non so chi altri. 
dice il medesimo carteg- 
gio | prendendo argomento dalle voci della pro 
ma dimissione del conte Pasolini, gli hanno dato 
uecessore il conte Nociglia. Credo che, quand' 
prima delle due notizie avesse ad avve- 
seconda non abbia ombra di fondamento. 
vuole da al quali non sanno im- 
maginare che un ministro si muova senza missio- 
ne governativa, che il sig. Rouher si 
Torino per intendersi col nostro Governo sulle ba- 
si del futuro trattato di commercio tra la Fran- 
cia e l'Italia. Non avendo informazioni sicure in 


proposito, vi trasmello questa notizia con ogni ri- 
Serva. a 


rebbe bastato 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino : «La 
sera del 26 settembre, verso le ore #0, uno sco. 
nosciuto si presentava alla sentinella in fazione 
sul ponte denominato il Roggione, ad un miglio 
circa da Pizzighettone, chiedendogli con modi ur- 
bani rlo entrare, nel forte, chè aveva 
sogno di parlare al sergente comandante il posto, 
La sentinella rifiutò francamente, e lo sconociuto 
tentò vincerla con esibizione di denaro, ma inu- 
tilment 4 

- « Vista la fermezza della sentinella, l'i 
gnito riliravasi, e, giunto alla Livre ul cd 
20 passi, esclamò : Ecco il sergente che viene. Men 
tre la sentinella si voltava a guardare dalla parte 
del forte, quello sconosciuto scaricò una pistola; 
al che. il soldato rispose tosto con un colpo di 
fucile, ma l'uno e allo senza efto. gd 

* Risvegliato da ciò l'intero co 
dia, il sergenti to l'accaduto, cosilia ita 

la. Dopo circa un quarto d'ora, uno sconie 
sciuto si presentò ancora alla nuova sentinella 
cercando di comperarla con esibizione di denara 
mo, viste inutili le sue esibizioni, si allontanò." 


* L’oscurità della notte era tale, che due 


assai civilmente la lingua italina. 

* Ulteriori ragguagli ci pongono in mi 
dia agpagti i Pong Ja mine 
ficato politico; ma_ fosse disposto contro la. per- 





Milano $ ottobre. 

L'altr ieri ebbe luogo una corsa di prova 
sulla ferrata da Milano a Piacenza. La Jocome 
Na si spinse fin presso al Po; gia 
provvisorio sul fiume non sarà 
una ventina di 
rovia al pubblico il 4 
linea, che ci rispa 
quello che ora imi 
dria, è di 61 chili 


di aj 

novembre prossimo. Questa 
più di 6 ore di tempo su 
amo, passando per Alessan- 
ro Persec) 

La sera del 6 corrente, due contadini d'Im- 

> (circondario di Lecco) passavano l' Adda, 
pera Ata del loro villagio. Uno di essi 
i squilibro, e cadendo nel fiume, sirascinò dietro 
3 compagno, onde perirono ‘enirambi. Uno dei 
ident fu ratto dall'acqua il giorno dopo; I 
Site. Malgrado le molte ricerche, non potè esse- 
re rinvenuto. {Idem, 
IMPERO RUSSO. 

Ila parte uffiziale del Journal d 
Saint-Pelersbourg, în data del 25 settembre : 

« Il Senato di Finlandia ha ei anal T'ukase 
seguente, che porta la promulgazione d'una deci- 
sione di S. M. l'Imperatore : 

« + Per la grazia di Dio, noi ALessinpro II, 
Imperatore e Autocrata di tutte le Russie, Re di 
Polonia, Granduca di F ecc 

+ * Sia manifest rapporto del 
nostro governatore generale Finlandia fatto a 
noi conoscere che diverse quistioni, relative alla 
legislazione e alle finanze del Granducato, e di 
riatura tale da esercitare influenza sullo sviluppo 
intellettuale © materiale della nazione, non pote- 
vano, giusta le legei f.ndamentali di Fiulandia, 
essere risi amministrativamente ; ad oggetto di 
sodistare ai bisogni del paese e di rispondere ai 
nostri disegni paterni, abbiamo, in data del 9 
maggio (27 aprile) 4859, ordinato al nostro 
nato di Finlandia, di concerto col governatore 
generale, d'esaminare questa vertenza e di pre 
sentar quindi una proposta riguardo agli affari tra 
i summenzionati, che meritassero di cattivarsi la 
graziosa nostra attenzione. 

« « In esecuzione di quest'ordine, il Senato 
ci ha rispettosissimamente sottomesso ’il processo 
verbale della sua seduta del 4 maggio. dell 
corrente, il quale, non solo tratta di oggetti, 
necessitano nuove leggi o l'emendamento 
esistenti, e la cui dec i] le 
mentali, dipende dai due poteri dello Stato, ma 
si riferisce inoltre ad altre quistioni, le quali, non 
discostandosi, propriamente parlando, dalla sfera 

poteri del Governo, sono di natura sì vasta e 
di sì alla importanza,” che sarebbe indispensabile 
ottenere a loro riguardo l'opinione 
Granducato, prima di stabilir le mi 
polremmo giudicar- necessarie nell'interesse del 
paese. Nullameno, come noi abbiamo, per mezzo 
del nostro Manifesto del 40 aprile (29 marz 
dell'anno presente, preseritto di raguna 
singfors, pel 20 gennaio. dell’ anno prossi 
legati dei quattro Ordini, che dovran dare il loro 
giudizio, conformandosi ‘alle disposizioni regola- 
Mentari del nostro rescritto del 12 (24) aprile, 
su quelle tra le questioni suenunciate, le qua 
ranno soltomesse al loro esame, in seguito alle 

noi ordiniamo colle presenti che 
le quistioni, trattate nei 22 paragrafi del processo 
verbale precitato, siano discusse dai delegati, ai 
quali i detti paragrafi dovranno essere comuni- 
cati da chi di diritto, in tempo utile. 

« « D'accordo colla rispettosissima proposta 
del Senato e del governatore generale, abbiamo 
in pori tempo giudicato conveniente il dichia- 
rare, che l’azione di que’ delegati dovrà limi- 
tarsi ad emettere rispettosamente il loro giudizio 
sui motivi e lo scopo, giusta i quali esi giudi- 
cano necessari cd utili pel paese l' emendamento 
delle antiche leggi e la promulgazione delle nuove 
leggi e di nuovi regolamenti. Dopo di aver preso 
cognizione dei pareri dei delegati, noi indichere- 
mo in qual modo dovranno essere. ulteriormente 
decise le questioni, per via amministrativa, 0 col 
concorso delli Di tutto ciò è dato avviso, 

da chi di diritto. 
23 agosto 1861 
1 decisione personale di S. M. 1. ed in 
suo nome » ‘ 
Seguono le firme del Senato. 


Leggesi 


Imperatr a muova visita a Nizza nel 
prossimo mese di maggio. 


L' Indépendance conferma che il sig. di La- 
valette, nuovo ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, non riceverà istruzioni per Roma se 
non dopo la partenza del Re di Prussi 


Un corrispondente parigino della Lombardia 
le serive, in data del 3 ottobre che « gli Arcivescovi 
di Reims e di Tours indirizzano in termini mo- 
derati una petizione all’ Imperatore, supplicandolo 
che faccia restituire al Papa le Provincie, che gli 
furono tolte. » 


Leggesi quanto appresso nelle ullime notizie 
del Pays: 
«Il 2 ottobre, si cominciò a Tolone l' 
barco de' quattromila uomini, che devi 
tuire quelli dell'armata di occupazione, che ritor- 
nano in Franciu. Il Gomer partì, pel primo, per 
Civitavecchia con 1026 uomini dei 25° di linea. 
il Cacique partirà per la stessa desti- 
I resto di quel reggimento , composto 
ni. Queste due stesse fregate saranno 
al loro ritorno, per trasportare il 69° 


Fa dato ordine al prefetto maritimo di To- 
li armare la fregata a vapore il De: 
spedirla il 12 per Alessandria. *oartere 
* Le lettere, giunte oggi da Rairut, confer- 
mano la notizia che la squadra delle coste della 
Siria debba ritornare in Francia il 45 corrente. » 


lone 
di 


Reco la breve nota del Constitutionnel, rela- 

al caro del pane, annunziata dal telegrafo : 

« L'aumento del prezzo del pane fa nascere 
nel pubblico vivi timori. Noi erediamo poter al- 
fermare che la Cassa de’ prestinai ha 
opportune misure, affinchè il prezzo di 


simi per chilo So aae: 


im 
ra, quand 
un prezzo relativamente int. 


queste rassicuranti informazio- 
tutte le inquietudini debbano 


ni, crediamo che 
cessare, » 


._ _ leggesi nelle leti ini È 
in dato di Parigi 4 e parigine dell Armonia, 





sona del sergente (?) 


ione del Re di Prussia, in tem- 
essere un evento d'importan: 
bada, 





Avvengono per altro alcuni epi 
LMGSII mecitio: dcr asti N aosta 
sentante, il maresciallo Mac-Mahon, vi angeli” 
la carrozza di gran gala, la quale servi al‘ f 
inviato per l'incoro; di Alessandro IL 0° 
la carrozza potrebbe rispond re all'opigo)? 
Reno e la Vistola ; essa dice che, non 0°! 
tempo, la Russia era la prediletta ‘di Nap" 
HI, mentre oggidì è la gran nemica; pnl 
tutti devono eollegar 
« Il Re di 
coronazione il resentante. Il pi 
che n° ebbe sentore, levò alla la _vo 
che, se a Ronigsberg era accolto l'invi 
letano, esso non vi mandava il suo : 
accetta il rappresentante del Re di ) 
il rappresentante del Re d'Ital F 
di Napoli. La Prussia fece os 
veva l'inviato piemontese come rappresentani 
Re Vittorio, nello stesso modo che riceveva |“ 
to napolelano come rappresentante del Re p, 
cesco, senza lì fossero i territori; 
quali ognuno d Vedremo 


in data 
«I 
federazi 


reso giustiz 


ore at, simo lo 
ton, 


€ Prot 


riguardo al 
cessione de 
un recente 
tese vessazi 
erano espos 
Volksfreun 
ro sarcasm 
per dare ni 

na Une 
«ci annui 
« Frane 


J 


Ù 


nato tenta t 
ri lle annessi, 
ghiotta la Francia imperiale, | 
nali di Madrid ci recano che la fame annessi 
ccia di divorare la Spagna. Il 
plo fa pubblicare in uno de suoi gior 
respondencia, una lettera di Lisbona della pi 
e da persona, la cui 
pienamente informata. ln 
si afferma che « è cosa decisa il matrimony 
« Re Don Pedro con una Principessa di Say, | 
« che havvi in Lisbona chi si vanta di poter, 
« tare sopra soccorsi stranieri, per l' ingrandy 
« to della Casa di Braganza ; e che è immin 
« una crisi politica, a cui daranno principi 
« eventi, che abbiamo accennato. » 
la di « giornalisti, che in Madrid sono uddei 


* tacchi de 
« verni el 


+ limenti fr 
ente p 
lago 


l'allusion 
ministeriale 
quale, promovendo la rivoluzione nelle Spag 
giù cominciato a prestare una mano alle an 
ziose mire annessioniste del Portogallo. E fuo 
vato che la rivoluzione ha particolarmente lu 
rato a corrompere l'Andalusia © Estremado (00 
Provincie nti col Portogallo, per agevo 
È sata. Del resto, 
da cl amento anne 
è stato qualche tempo fa tema di non poch 
ie e discussioni ne' giornali. 
In Napoli, si disponevano a fucilare il « 
isten, credendo che fosse belgio, Ma si 
e che egli è francese : ed allora s 
pensato bene di usare un po' di umanit 
Îl ‘ro, ed almeno salvargli vita. 


è vra_intorl 
è se sito più 


a desse fank: 
«ale 
nno vu 


Leggiamo quanto appresso 
dell Opinione, da Parigi 5 ottobre: i 
©... Quanto al viaggio del Re Guglielm dI 
Francia, voi sapete che, se da un canto gli sid 
tribuisce l'importanza di un avvenimento pi 
, dall'altro però si vuol farlo passare per g 
semplice atto di cortesia. To credo che queste I 
versioni sieno soltanto apparentemente in conto 
dizione tra loro. : 
« L'abboccamento dei due Sovrani 
to significato politico, quanto alle inten 
lo scopo, che si crede abbia l'Imperato 
avrà il risultato di una semplice visita 
scenza, se dobbiamo giudicare dalle dispose 
del Sovrano tedesco, che sta per istringere l vi 
no a quello di Francia nel vecchio castelo 
Compiègne. 
« Su questo proposito permettetemi di inolÈ 
re a tenervi parola dell'opuscolo: I Reno + 
Vistola. Benchè codesto seritto non abbia 
la luce in mezzo a quel fracasso, che 
sueto attorno alle pubblicazioni ufficiose, 3 
si cadesse in errore se si volesse vedersi «1 
l'opinione individuale di uno serittor sì 
gegnoso e saggio. 
« Il nuovo opuscolo emana da uni 
stranea alle abitudì 


un. carta (0 
« abbiamo a 


pstro Di 


« ù intervall 
« pre più m 
«date se la 

«1 Ya 
in termini « 
ticolo, ring 
to alla Conf 
chè la Svizz 
gulanza. 

«I Fra 
all'invito d 
appena si e 
stitutionnel, 
verrà. pubb 
nella qua 
formale smer 
iornal 


al console Ir 
Inuu 
rino 7 ottobr 


Nor 
/ np 


mi il | 
he Imperator >| 
issia della cesell 


ion voglio con ciò appropri 
di coloro, i quali pretendono 
glia tener parola al Re di Pi 
di Landau. 

« Con quella franchezza e con quel canì 
che sono speciali al Re di Prussia, chbe 
dichiarare al tempo del convegno di Baden, che 
potrebbe porgere ascolto a proposizioni, che 
sero per iscopo una modificazione territoriale 
la parte della Germani ra sol 
ve lo avrebbe deciso. 

« So del pari ci 
Posnania, in vantaggio di un R 
non ebbe nemmanco il tempo di matu 
Spiriti dei più liberali Tedeschi, e che, sollo 
sto punto di vista , l'opuscolo. potrebbe «(1 
solo considerato come un appello alla di- 

e non come il segnale di proposizioni da font? 
senso dell' autore, 

__* Se adunque ritengo lo seritto import | 
egli è in seguito a considerazioni di un o 
diverso, e vi chiedo il permesso d'insistere 

« To vedo una completa rottura con que p | 
lito esagerato, c I nostro po» AR 

mazioni è 


dio, che ec 
giornale, ch 
Dil più bello 
queste protes 
Losanna - 


Leggiam 
to di Gin 
una risposta 
sarà pubblica 


Serivono 
[e 


GAZZKT' 


Governi contro la Francia 

«Il Governo imperiale fa 
servigio a sè stesso ed alla patri 
officialmente quelle idee così saggie è cos 1 ( 
che con un talento particolare sono svoll ® 
opuscolo. 

« Nulla più di un linguaggio © di unì 
tica, conforme alle deduzioni di quello seri 
rebbe far ritornare la confidenza nell'avve” 
calmare le suscettibilita dei nostri vicini "| 
Reno. 


ebbe un er RÉ 
se svilup 


deposito d'olîi d 
Superare appena 


metà Jr 

rilchi di quel 

con. È prezzi de 

Fano sono i seg 
8,1 2650.) 


: non andiamo errati cirea il 
si nasconde sotto i versi strani » ,_ una pl 
conforme alle deduzioni di quello scritto. f°, 
che portare al colmo le diffidenz 
in Europa dai congeneri lib, 
esso Lien dietro. Tale politica porterebbe all °“ HI 
strose conseguenze di una completa roi 
gli ordinamenti su cui posa l' Europa 


Dalla corrispondenza da Parigi , dell P” 
veranza, togliamo quanto segue 
« Il generale Mac-Mahon , 
N incoronazione del Re 
dicesi, 200,000. franch 
presentanza. 


* Assicurasi che i direttori generali È, 


tate ne 

quanto si dice, al 

direttori generali. 

— «Il ministro Persigny e sua mogli 

titi per Compiègne poni È 
« Annunciasi il prossimo arrivo a BIPÒ., 

padre Passaglia, il cui recente opuscolo 

to rumore. » 


x on 
n ; 

e dell è servazion 
UNE RerE 


ZL 
sò; 





pra 


— 929 - 
contro le quali è diretta la rotesta | 
di Garibaldi. hanno per fonte i giornali stalinni Î 
- Il Constitutionne! + allarmato dall’articoto | 
del Times, protesta contro la pretesa comunità d' | 
interessi fra l'Inghilterra è la Prussia. ed accusa | 


flottiglia di scialuppe cannoniere è attualmente a } che le voci 
Lubecca. Fra qualehe giorno. il Principe Adalber- 
10 si recherà colà per prepararvi, come-n Brema 
€ ad Amburgo, la congiunzione della marina an- 
seatica colla flotta prussiana. » 
Il mal volere dell Annover verso la Prussia 
si rivela ogni giorno in qualche nuovo incidente. 
| Uno di questi è l’annunzio, mandato dal Governo } 


SVIZZERA. 
Leggesi in un carteezio del Regno d' Italia 
in data di Ginevra 3 ottobre: 

1 rapporti U perse è In Con- 
federazione sì fanno ogni giorno più tesi. AI ma- 
lagurato affare di Ville-la-Grande, a_ voi già noto, 
nel quale tutta la: stampa indipendente e coscien> 
ziosa d’ Furopa (nom eselusa la franeese) ci ha 
mso giustizia, © pel quale continua tuttora vivis- 


di Lasser al cav. di Pratobevera: La sera 
del 6, ad anta del manifesto della polizia. a 
Leopoli si cantarono inni proibiti 
{ Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EPPETTI È DPI CAM 
AIPIR pubblica Poran in Vienna 


Ancona 4 ottobre 
Stamane di buon'ora le guardie di pubblica 
sicurezza lacerarono alenni proclami affissi in va- | 
luoghi della città, i quali eeritavano n prote. | 
stare contro l'ocenpazione franesse in Roma con 
una dimostrazione. FF. SS.e0.T) 
Napoli 8 ottobre. 


en Serivono al Corriere Merrantile : « Cialdini 


mand: r simo lo scambio di Note diplomatiche, venne ora | d' Annover alle Città anseatiche. ch' egli $° Apparee- | opportuno, ora lo è più che restera ancora lche tempo. sebbene dichis det 0% ottobre 
N Pieri BÎ a acciungersi una novella fonte di malcontento | chiù a costruire venti barche esenti { ha ostilità colla Pranee i ch'egli dia 100 | FI rape a late fe bug di 
von vo e di animosita. Intendo parlare dei sospetti, che Perseo. + ll imperialismo; il quale lo costringe n tenersi | — «La flotta inglese fu aumentata d'altri 5 le- | Metattiche al 5 % 


nutre la Confederazione. sulle viste della Francia 
riguardo alla città di Ginevra, già fomentati dalla 
cessione della Suvoia, e ridestati di bel nuovo do 
un recente articolo del Constitutionnel sulle pre- 
lese vessazioni, derubamenti, assassinii. vee. a cui 
nuo esposti è Francesi: dimoranti in Ginevra. Il 
Volksfreund di Basilea, con parole piene di ama- 
no sarcasmo. prende occasione da quell’ articolo 
per dare not consistenza n simili sospetti 
* Una voce reeente— serive il Votksfrennd — 
ci annunciava che, nei circoli nativi di 
Francia regnano disposizioni poco favorevoli al- 
« la Svizzera. A conferma di questa voce, viene 
oggi un articolo dell''afficioso Constitrtionne! + 
+ giornale, che suole aprire le sue colonne n 
tacchi del Governo francese contro eli altri 


AMERICA. nai sempre in armi è spreenre immense forze: 
Le nuove. portate da'ziornali americani, non | PET essere pronto a respingere gli assalti, da cui è | 
vanno oltre al 2 settembre, e però sono tutte | Minacciato continuamente. 
anteriori alla resa di Levington. Il New York He- 1! fogli parigini; forse per dimenticare i tot 
rald di quel giorno. dice : proprii. si occupano degli altrui. Dopo le tante e 
avvisi: del: Missurà sono di gran mo-| !20le, di cui parlano hanno la una muova 
mento. Il gen. Price, de confederati. poichè ebbe | Nazione, che geme oppressa dalla tirannide è man- 
sgombrato Bonneville. venne il 4 nanzi a Le. | 2 un urlo di dolore La nazione è In greca, il 
zingion, e intimò al colonnello Mullingan, che co- | UFINNO il Re Ottone: L' Opinion Natioagie die 
la comanda a' federali . di arrendersi. Questi ri- | Mentica che il Governo ereco è composto di soli 
“pose con isdegnoso rifiuto. Prince comineiò al. | Ceci. € che i Greci si sono fatti dn sè medesimi 
fora a tirare sulla città, @ l'assalì con 24.000 sol. | !# Propria Costituzione. Pure, per sostenere il pun 
dati; fu respinto con grandi perdite: tentò d' im | ‘© € NOn incorrere in troppo aperte contraddizio= 
padronirsi di tre passi del fiume per girare ln cit. | "» sKrava d'ogni risponsabilità la nazione, e ne 
tà, e a questo fine divise in due parti le sne for. | !NcOlpa il Governo greco, eni dice congiurare cole 
| Austria allo scopo d'indebilitare le forze della 


gni. sicchè ve ne son ora 45 nelle neque di Napoli 
€ di Castellamare. Se ne attendono nitri 40, » 
Leggesi nel Popoto d' Italia : « Lo Spagnuolo 
Borjès. ch' errava pel Reggiano sperando di tro- 
vare una via alla fuga, rinvenuto e arrestato col 
le armi alla mano, è provato ch'egli era il capo 
della banda, che shareò nella spinegia di Gerace. 
fu giudicato e posato ner le armi. 


Prestito narionale al 8 p. 0, 

Azioni della Ranca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
commi 


| Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


130 40 
fi 68 


Borsa di Parigi del T ottobre 1N61 
Rendita 3 p 0 (8 0 
idem 44, tata 
Azioni della Son. itst. str. ferr 
Azioni del Credito mobiliare. 790 — 
Ferrovie lombardi 530 

va di fomdra del 7 ottobre 
Consolidati 3 p. 0 


Î 
r) | 
Parma 7 ottobre | 
leri giunse in Parma, per riprendere il «uo | 
seggio episcopale. il Vescovo Fra Felice Canti 
G. di Parma 





Nispaeei teleeratiel 


Gi ze; ma trovò riscontro ta ch'ebbe di nuov 
Mione e le nazioni vicine, — 1 ripiegare. IL giorno appresso, Price assali le | P2ZIOnE. La tesi è cotanto assurda, che non mbbic liinditàbiunesanesitnta netta] 
La Cor Comprendesi che il Governo francese se la trincee. de' federali @ vente ira volte all'assalto : | 50£04 di confutazione. Lemberg 7 ottobre. | 


na della Più gf, 
Va, la eni all 
formata. In 


ARIETA. 


Scrivono da Pnrigi che il nostro Rossini, ae- 
condiscendendo alle preghiere dei suoi ami 


pigli prima con Ginevra: con questa Nella città di Berlino, il movimento eletto 
* città, che, per l'annessione della Savoia. si trova 
+ quasi totalmente circondata dalln Francia, ch' è 


abitata da un gran numero di Francesi, e ch è 


fu costretto sempre a_ partirsene con perdita di | 
300 n 400 uomini. rale h già comineiato e presenta sintomi di 

Dal Kansas meridionale, ci vien fatto ca- | 208 po ntità. In tutti i quartieri della città si | 
pere che il gen. Rains, de' confederati, era inenm. | ‘é#£000 molte sedute elettorati. Nel contado hanne 


Il redattore del G/ne venne oggi, per tentati» | 
vi d'alto tradimento e di sollevazione, condannato | 
2 cinque anni di carcere duro, alla perdita della | 
nobiltà è della redazione, e della metà della can- | 


x da lungo fempo esposta allinfivenza di nie minato contro \l Settentrione ma dl ren. any | iuoso delle radanamte: per tentare on aci nte | fi. Uff. di Vienna.) | blichera fra breve )va sia” compovi 

rosi ageoti bonapartieti: con questa città. dove ;con le miizio del Konsen gilera dato Lari | fendalismo colla clan tedio e fisione del | zione IR rss i E prera Nin retina 
panno a finire tutte le vie principali dei Dipar- ‘da presso. Uno stuolo di mille confederati era se | programma analogo a questa fusione. Anche i en- SAMRIE o rei ù 

derma, £tllato da' federali, patiti dalle stazioni sulle vie | s&i4uzionali pubblicarono il loro programma let: | | Bologna %, mezzogiorno. — SM. il Re. ne- * 
ìÒ permettere alla Francia di dominare forrate di Annibale & Son Gai Altre scara. | (orale. dichiarandosi ligi alla Monarchia et nil halo entusiastionmente, passa in rivista le trup- È morto uno dei più celebri pittori. della 
: ha {n pori temi la die | mueeo eran sectie preso Kanae Cite © fronion: | Cosituzione ma domandando la prsponabiità e |P? € 19 guardia porinle Rineona mie me TOT | seul fre È AD] SSTBri. pittori dell 
sono addetti razia di essere per la Franeta ina zza di ron la pelo Xe annflezari Ministero, una legge comunale e matrimoniale mi 1 lettera dalla Sardegna dice che | 78 a0ni. Nacque povero n Valenciennes, Wal isti 
del giornale mi BB. guerra, nel caso ch' ella volesse inve > una Una discesa fu fatta il 42 a Petersburg so | rallorzata  comrolleria dell amministrazione | ME TRITO domination: Quee| LL PS dadameene pel ndo all: Cinronerahe 
pento” l'opimi nostro territorio, sprialmer "0 Vate pra un re dista fa falla il 12 a) nicol. | della Casa, I Polacchi prussiani sembrano inclt. | sta voce non è ancora confermata. MieroiaGcki | benedire i poli. di Ginseppe, è poscia pel Ficurgo 


i, a primi eo 
pì delle artiglierie. si volsero in fuga: aleuni fax 
rono uecisi , altri fatti prigioni. In quel mode 
a) di, 250 confederati furono rotti n Rarbonrs- 
vil 


parte domani da Genova per Caprera. È voce mol. | che gli > il gran premio di pittura. 1 suoi 
to diffusa dell'entrata di Rattazzi nl Mini lero. dipinti arricchiscono i Musei di Versaglia, di V 
FF_SS lenciennes è molti altri Stabilimenti pubblici è re- 


Parigi 7 ottobre, | ligioSi della Francia. Ern membro dell Accademia 


A di belle arti, nel posto del celebre Gre 
La partenza di Renedetti di Lemie ee | 
giornata dopo |’ abboceamento di Compiògne. Una 


tando fneilments 
pie del periodi 
il Piemonte, | 


nare pel sistema dell’ astensione: anzi. assiemrasi 
che nessun deputato della Polonia andrà a Konigs- 
berg per assistervi all' incoronazione 
L'Ost-Dewtsche Post congettura sull'esito del 
convegno di Compiègne; di quel conveeno, che tien 
preoccupati gli animi. non solo nelle spaziose «nie 


«* Noi non siam dunque sorpr... che Gine- 
« vra intorbidi il beveraggio del Go. mo france 
lelle Spagne, ha « se sito più in alto, vicino alla for + del ruscel- 
ano alle ambi. « lo: che i reclami suecedano ai reclami. 
gallo. fun osser «* A credere il Constitutionnet, gli abitanti 


| confederati non hanno ancor fatto il lo- i 
mo annunziato assalto contro le nostre difese (di 


Persen 


| _—P—Pr et:  T——.—n 


e Tam di Ginevra son gente dedita al male, e le Auto- ce il Ne York Times del 241), è div n sempre | dei gabinetti. ma anche nelle umili stanze” dei | Nota di Thonvenet Attribmirebbe alla visita del Re | 

Estremadura là ginevrine incapaci a reprimerio. MaI, Jrobabile che lo possan fare in appresso, | giornalisti. Essa erede che a Compibene si sarà | di Prussin uno senpo di cortesia amiche | ARTICOLI FOMUNICATI, 
0. per COVO cata vili e resa che contengono un’ an- | Ma le loro cunrdie avanzate si. prendono diletto | Îatto. poco su, poco git, ciò che si'è fatto a Re | Monar. Naz (ATE “ 
0, OgNUNO rien. * licipata giustificazione della Francia. pel easo che, | di tirare continuamente contro i. nostri | den-Baden, Napoleone non avrà maneato di spie co Î 


Parigi 8 

li Re di Prussia ha abbandonato Compiàene | 

alle ore 124, pom, e fu accompagnato dall'Impe. | 
ralore sino alla Stazione. 0. T. 


Parigi 8 ottobre | 


Spinto da quello 
ceva dettare sull" fer 
bre p. p.. riportato 
Gazzetta. lffiziale di Venezia 
la Fonderia veneta E_G_N 
10 pure debba nssorinemi 
como ebbi ad apprerzari 
L'agricoltura, fo 


“60 «pirito patrioti 
crtore Mercombile 


IN I 


del Portogaik; 
nOn poche dk 


re tutta la civetteria dell’amabilità francese: ma 


* nella sua qualità di vicina. 0 per difendere i snoi 
probabilmente Guelielmo | avrà confermata la ri 


* nazionali in questa caverna di briganti, le pren- 
* desse fai d’ intervenire. 
* « Le Autorità di Ginevra e della Svizzera 
vranno un bel confutare vittoriosamente quelle 
« necuse, come tutte le altre: le nccuse si. ripro- 
* durranno sotto tutte le forme : fino a che si ere- 
* dera che il frutto sia maturo, e sia tempo di 
+ serollar l'albero. Poichè l' Imperatore de' Fran- 
a cesì ha voglia di posseder Ginevra, e noi non 
* abbiamo ad opporgli che il nostro diritto e il 
* nostro braccio, egli sì sente il più forte. Noi non 
« vogliamo ora per questo sonar la tromba di 
* guerra : ma, vedendo questi attacchi rinnovarsi 
+ a intervalli sempre piu vicini, è în termini sem- 
« pre più minacciosi, siaci lecito il gridare: #a- 
« dale se la polvere è secca ! » 

«HI Tagblau, altro foglio svizzero, s esprime 
in termini di poco dissimi de un suo ar- 
ticolo, ringraziando il Constitutionne! d'aver da- 
to alla Confederazione un nuovo avvertimento per- 
chè la Svizzera non si addormenti nella sua vi- 
gilanza. 

«I Francesi, residenti a Ginevra , aderendo 
all'invito d'un Comitato, formatosi tra essi. non 
appena si ebbe cognizione dell’ articolo. del Con- 
stilutionne!, firmarono unamimi una protesta, che 
verrà pubblicata dalla Nation Suisse domani. e 
nella quale essi danno al Constitutionnet la più 
formale smentita, e respingono le asserzioni di quel 
giornale, come ingiuriose per essì medesimi e per 
le Autorità ed il popolo di Ginevra, di cm non 
«bbero che a lodarsi in ogni circostanza. La pro- 
testa fu inviata al € iglio di Stato ginevrino ed 
al console francese residente in vi 

Inun carteggio dello stesso Regno d ftatia da To- 
ino 7 ottobre, si lezze: « Dalla parte della Svizze- 
ra, non si paria d' altro che dello sdegno. sollevato 
dall'articolo del Constitutionnet, pretendendo che 
Îl Governo locale di Ginevra trovisi impotente a 
contenere lo spirito delle popolazioni contro l' 0- 
dio, che ee ‘ese: non vi è un 
giornale, che non abbia fatto la sua protesta : ma 
Îl più bello è che, nel mentre che si pubblicano 
queste proteste, tre Francesi, aspettando il vapore 

na a Ginevra, furono vilmente ingiuriati. 

‘nale francese ehe paria ) da un centina- 
io di Svizzeri !! Come finira questa complicazio- 
ne? Ce lo dirà | avvenire. » 

amo nel Bund che il Consiglio di Sta- 

nevra ha incaricato il sig. James Fazy d 
tna risposta all'articolo del Constitutionnet. che 
srà pubblicata ne' giornali francesi e tedeschi. 


GERMANIA. 
’ Havas: « La nostra 


dall'altra parte, i nostri, secondo l'ordine dei | 


generale Mac Clellan. non traggono che per dife- | 
sa © per respingere | assalto. somanza, che si aequistò n Raden-Raden. dove i | 


Le lettere di Washington hanno che il Pra- | Francesi, urtati anzi che no dal riserbo del. Prino 
Sidente Lincoln non è niente sodisfatto delle ope | Cipe reggente. resero proverbiale il motto roide 
razioni militari del renerale Fremont. net Missn. | comme un Allomand. Per In pace dell'Europa | 1 Pnys dico che vi è nn. ribasso 07 grani | 
rì. Una leltera del 20 dice: «« Se il President | GIOVA sperare che sia così li due franchi in media per ettolitro. nei mercati | nel movimento i oo progressive. richie 
non ha ancor deposto Fremont, egli ha in animo | È fogli non ufficiali viennesi portano oezi | dei Dipartimenti. 1 eiornali. annaneiane che nei | dall'arte mi dotti per condire ni 
gli venir a questa deliberazione. L'aver lasciato | Il jrOgelto governativa della leeze sulla stampa. | porti francesi. farono. impartiti mint omganiz- | iutimo grado di miglioramento, 1 atività dell’agricol- 
Lexineton e altri luoghi forti, quasi indifesi. quan- } ! Siznor Ministro di Stato non esagerò pinto. al- | zare la squadra dectinati pel Messico. L'ammira- | sormontabili che to fementacia Ponte nell ostacoli im 
do egli ha molte trappe a° suoi ordini, è um mistero. | orché, deponendo quella lege sul tavolo dela Ca- | aio Jnrien di La Gravittelia coat ammira: | a cui mirava fl Suo genio. Lo spese stendi 
agente il generale | Mera, assicurò che non confneta che misure re- | de' Presi Bassi arriverà in Francia il 13 ero cel € le fatiche dell'uomo. non avrelibero un 
Scott può rendersene conto. Fremont sara certo | P"*sstve. prescindendo da ogni e qualsiasi misttra | resterà sino al TÙi quel proporzionato compenso che (ein 
deo RO preventima. Senza indagare quanta parte abbia a- | Maimet 3 
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manif 
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ke Guglielmo in 
canto gli si at 


castello: di 


ministrazioni del cotone : eliene forniremo nc 
gran copia, quando ne abbisogneranno. » 


—— 
NOTIZIE RECENTISSIVE. 


tetemi di torno. 
MH Reno el 
abbia visa 


Londra 7. 


se vedervi so 


serittore ip una 8 


ttobre. 


Venezia 10 ottobre. s 


a una penna è sì 


elli. ed io ma 
inde importanza. 
armi 10 parere 
l'imperatore n 
della. cessione 


quei. candore, N; 
ebbe gia era 
Baden. che no 


vntuatità nell'esanrimanto delle commissioni 

27% dei prezzi. ed una squisita gentilezza 1 
e alle più minute occorrenze per fa hi 

onduzione delle marei 

è rendere pubblica la mia sodisfaz 

meritamente un cenno di lode alla Ditta È 

Comp. di Venezia; «perando ‘ 
mulazione altry 
macehi 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta lffiziale di Venezia 
Vienna 40) ottobre. 


nà mi ohh 


guerra soltanlo 
tributana 


| 
| 
| È 
S. M. la Regina vedova di Prussia giunse, | 
insieme a S.A. 1 FAP essa Sofia, con treno | 
separato di Corte. a Penzing, dove la M. S. si re- | 
cò negli appartamenti per esta preparati. S. M. fu | 
accompagnata a S. Polti è A. I l'Arciduca | 
Francesco Carlo | da dove questi ritornò solo a | 
Vienna per Mariazelt 


lnbbandonare 
no di Polonia 
maturare negli! 
che, solto que 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


{ Spedito il 10, ore 7 min. 54 antimerid.} 
Ricevuto N 10, ore % mim. 10 ant.) 

Fu sospeso il reclutamento in Unghe- 

rre voce che il bar. di Prokesch deb- 


Rechberg. 


3. — In Siria fu ordinate la leva | Fertili pianure furono per decoli intotte 
Il suddetto Zerald. in un articolo intitol Samente si avrebbero attenti Von n 
2 Camera, certo è che conviene render. ciustiria | Parigi 8 ottobre. | Pe concorrere a Gare feriti, Son anpena l'arte sep 
Il Governo appareechia molte e forti spe- | 2l merito del signor di Schmerline. il quale. n I 
x ) Moniteur. parlando lie è persino le ir 
dizioni contro il Mezzogiorno : aleuna delle quali | : RTRT DA presi delle. toa logia Sesta ta DIG limitate posshlenze, roll 
stone è presentare im Tio sintomo” del oli | dice che, di fronte nel Iproevizione: | impiego di pranerziont capita, mi ersi a paro" 
i e menti del Nord dell'Europa. è probabile. che il 
vi tra quelle da guerra e da trasporto: è un “luppo, dell'Austria: verso la libertà. I merito | menti del gui I isituzione delle macchine a vapore per lo ci 
insieme di 150.000 nomini. Con forze sì po- | Principale della muova leege consistevin die pun | ialzo, il quale fa già dei possi indietro ilo | limento delle acque. e per la srebbiatura dvi e 
ne quali si trovano: il Governo. prima del cen- | i pei giornali. e nell'avere enttratti questi | F&MMO di pane non oltrepasserà i cinquanta cen- | Fiore alle sue forze rirevendone in pari tempo tn 
: maggiore compenso. non può a meno d'essere fppiauie 
naio vegnente. avra nelle mami dme milioni di | x vanti ; 
| tendo le trasgressioni sulla stampa alle ordinarie | rebbe alla di za. ove. contro ogni aspettario- i "i 
fa donque biso- | Lui S ne, non avesse luogo il ribasso, pia acer che da tali int 
gno che le nazioni europee s' inquietino per le som- | #'Udicature. L' Ost-Deutsrhe Post chiude questi cen- | 9% loni ridenda l'encomin mag. 
traspira. in modo da non potersi disronoscere. la | 14000 ettolitri di cereali. Attendesi nn nuovo ea- | funghi stu è nani anplicazio 
leale intenzione del Governo di prestare | Fi0. Nei frumenti vi è ribasso. Dicesi giunto sta. | giungere il più pi lo di perferione 
agricola, ed alle circostanze di clitnque no anvitit 
progresso della libertà. Il Governo ha fatta la Il Vese-Fork Herald dice ost 1 IRSA ebbi Ta sodiefa ione sli DONNI 
sus pectesi facciamo: il'resni ia cemze e gi e il Duen di Chartres vennero 
turbine idrofora © trebbiatoto > neqriviata. pirteeo tn 
n di capitani. L'iacht imperiale è | Casa Schiegel di Milano — nell impoesititta 
M. l'Imperatore venne ieri mattina alle 9 | arrivato a Koston il 27 settembre. portante il Prin- | tante le gravose spese di dario e e introduzione. 
dirieermi al rinomato Stabilimento dell'anvrsene 
tore Triestino, în data del 9 ottobre: tenza Sessantacinque persone. fra le quali i signo- | rigio 8 ettohre, lalla quale ottenni uma loromonile ri tel 
< Il Comitato cattolico dell’ Irlanda arrotò | iduchi Alberto, il tenentemaresciallo e adi Madrid 7 Correspondencia dice che. | torza il'otto cava a tubulare "e relafità Irett 
pontiticio ha dichiarato di non accettarne che 1000 | Pribcipe Hoheniohe-Lanzenbure, il Juder Curiae | chivii napoletani saranno consegnati. Îl ricevimenz | parati Stiperarono beni mia aspettativa. tant 
Soltanto, ed a patto che le spese del loro mante- | Consigliere infimo conte Apponvi ; S. E. il consi- l to dell'Ambascinta marocchina fa magnifico (Ai nciemanza di costruzione . quanto n 
r sì felice riuscita. sarò fornito in breve delia 
Si + parlato più volle della trasformazione | GiOPHomO lenentemareseiatlo conte Maurizio Brai-| ottobre. | Sa Dita della tanta vantaggiosa macchina VIFofata 
è Si di la di Pari da, il presidente della Camera dei depu ptt 
della Legazione italiana di Londra e di Pariei ini : Il Messien ha riconoseinto il Regno d'Italia, | Gain 
che questo non sie possibile. sino a che lu tre | ricevette in 1 particolare il barone di (n, | La squadra è pronta a partire pel Messico là 
stione dell’ unità italiana non ottenga, colla solu- | Istro plenipotenziario del W 
l'ant' è vero che, anche all’ incoronazione di | 
berg, non ficurera un ambasciatore. ma so- | 
« È posto in circolazione nno seritto del ee- | 
nerale Garibaldi, col quale egli dichiara che non | 
Vigio stramero , fino a che la sua patria « geme | 
* tuttavia sotto il giogo dello straniero e sotto ;y | 


tuto sulla presente modificazione il contegno del. | ner comporre la euardia del prese. PF. 85 Ammeste Al AVID Lan SERI ANicI © nor 
to Cotoni per È Europa, dice: 
| “il buono. vedemmo fiorire dovunque Tac 
suo progetto, seppe tener conto della pubblica opi- 7 
ri i Do fe ca m dice che, di fronte agli arrivi. ed approsvigiona: 
è già forse partita. Si useranno nel totale 33000 | tempi, usufruttandone contemporancamente } lamenti 
non si | 
tran prendere i raccolti di cotone negli emporii | i; Cioè, nell'avere eliminato il sistema delle bon: | anterrà. In ogni caso però. il prezzo. del MOFCà coi risparmiaai i 'estono” da un iavoro Sun 
bitrio degl impiegati amministrativi, rimet- | ‘Simi. La Cassa dell’ unione dei prestinai snppli- rr OT LO a mean rase 
la da chiunaue sente amore pel qua Sinti 
balle da mandare all’ Europa. Non 
in | Ri osservando che da tnita l'operato eonernatico | |, gli4"glia 7. — to due ziorni arrivarono | ire Cetara sut-intera Sorin. enomni ue 
o o del ; î opportuni maceltinismi ai bisberi dell ariani 
{ docile adito ai pubblici laeni. @ di non inceppare | ROMe il figlio dell'ex Granduca di Toscana. | Led alle cirrosi ni, IRENE 
re L'utilità grandissima di sinn macchina n VANE dA 
o magziore senerale di Mac Clel. | 
di ricolgermi nuovamente cora comi tra TTD 
Lecaesi nella Rassegna Politica dell'Osserva- | da Lavenburg a Vienna : alle 40, ricevette in n- | cIPe € la Principessa Napoleone. (FF. SS. I 
Dita EG Neville è Comp. di Venenta a S RIGO) 
5000 volontari pel servizio papale. Il Governo | “(us in Ungheria, conte Crenneville, il colonnello È in vieti dello istrn di Francesco Il. gli ar- | biatoio per frumento riso et avena (hiesti ine ui 
o nel raccolto di quest’ nno. Incors 
MIRO REE ARRE eri I | gliere intimo Vescovo Strossmever. il eran mag: FE. SS L 
o asciugamento dei terreni. Drivileio. tell 
DO ARIEL Ise lehische Zeitung viliene | Hein, èd altri distinti personaggi. A un'ora S. M. | 
Person 
zione della questione romana , una definitiva eva- | EF: 
lo un rappresentante del Reeno d' Italia 
pensa ad abbandonare l'Italin ed a prendere ser- | 
| « dominio etericale. » Da notarsi è la circostanza | 
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La ventura Estrazione avrà lungo in Veneria 
19 ottobre 1884 
TRAPARBATI IN VENRZIA, 


Arhnit Anonla maritata 
59. villica. — Carmen 
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Primo violima, direttore A 
Alessandro Gbiolansoni 
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ian ie Cave i pesi gi pnri 
Fedetaoe Resto” ect Venta di Orsa | 
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Venezia 40 ottobre, — Le domande d'oli di | 
Taglia si fanno sempre maggiori per l'interno, ed 
| deposto nelle qualità comuni è ridotto quasi in- 
ikoluble, » ciò che più importa rilettere si è, che 
SAMO attualmente, quasi senz' aspettative. lì nostro 
posto d'oli d'oliva complessivamente sì calcola 
Superare appena la tenue cifra di migi. 1000, e la 
sagior parte di Corfî, Levante e Dalmazia. Con- 
la la rieea nel haceatà che in partita da ma- 
Sarto si vendeva a L 38, metà di Hammerfest, e 
Metà Nergen, Mancano gli arrivi, e pare non si ve- 
chi di qllo che ci era stato annunziato in An- 
ona | prezzi delle farine tenuti dal molino di Mi 
Rug sono i segmenti: N. 0, 1. 34.50, N. 4, 1.32.50, 
N RL 2650, N, 3, 1.26, N. 4,124, N5,12% 
VIDGaTA 

Le valute d'oro si 
afiri vennero chiusi 
dei consegna, snl prezzo di 72 %,; co 
fiero tenuto venne il Prestito nazionale a 68 5/4 
i Presa di 59, come il veneto da 68 4, 0 68 

ll telegrafo che giunse a notte non portava 
"ih peggioramento delle. pubbliche 


un grande 


© sviluppast 


© così vert 
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Gredita ; citazione d'una letters ili Ratta 
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Ancona 
Augusta 


da 3 


Corso medio delle Banconote 


Nel giorno me 
corrispondente a (. 1% 40 p, 100 fer. d'argento 


Fantini, fu Michiele,-d'am 
Elisabetta maritata Zamin. fu Gia Ratt,, d'anni 74 
mesi 5, po Comti Erminia di NN, d' anni 
4 mesi 7. — Voltolina Maria Giovamma meritata 
Lamberti, fa Paolo; d'anni 40 mesi 4, civile 
| Totale, N 4 
———_———_—_—___ 
SPETTACOLI. — Giovedì 40 ottobre. 


8 
3 
è 
< sentinella n= 
vature opportunità di voppo 
se; pratiche pel duetto fra Petruecelti eta 
1 Gallina © Nicotera ; incarico affidato a 
Uessandro Dumas ; tentativo fallito ili dimo 
strazione a Palermo ; le guardie civiche i 
ladri selanti. — Impero d' Austria: 
SALI Imperatrice. Soerna risotue 
zione riguardante” l'esercito Estratto. della 
rassegna politica. dell'Osservatore Triestin 
Consiglio municipale di Trieste ; E 
ottobre © diseuszione zione 
delle Scuole popolari. — Regno di Sardegna 
notizie d' illustri personnggi. Ricasoli e hate 
tassi al campo di $. Miurizio ; congetture su 
questo fatto ; altre roci. Caro ntsterioso, Cor- 
sa di prova sulla ferrovia da Milano a Pia 
cenza. Disgrazia. — Impero Russo: risoluzio= 
ne dell'Imperatore in riguardo alla Finlamtia. 
— Francia: annunzio d' una nuora visita del= 
le LL. MM. a Nizza. Quando Lavalette andrà 
@ homa. Movimenti navali a Tolone. Nota det 
Constitutionne! sul care del pane. £i ni 
sull incoronazione del he di Presta vellttà 
d' annessione nel Portogallo ; l sig. de Christen. 
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Doppie d' Amer 


di Genova 


TRATRO NALIMRAN, — Drammatica Compagnia Al 
lighieri, diretta dagli artisti Fr. ed Alese. Zocchi. 
La vita color di rosa. — Alle ore 6. 


Stagione d' autunno 1864 
Opere in musica buffe. comicarie # serin: le due 


0.03 


Corso premo gl. R Ugoii 
postali € telegrafia. 
Pa 20 franchi . 780 
+40» . 390 
Doppie di Genova 30 75 


Torino 
Trieste 
Vienna 
Zante 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


$ Arrivati 
Partiti 


COL VAPORE DEL LLOTB. 
Arrivati 


21/28 |Zzs1s1 


1123 
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mollsellefieiseziion 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ERRE io patriasene di. Vanozia, all'altesza di metri 20:84: sopra i livello del mare. — 1} 9 ottobre 1861. 
n servatorio de Seminario patriarenle 





| 
| 
I 


11 9 ottobre 


REPORIZIONE DEL Sa. sacnamero. 
8,9 e 10, in S. Haffoele Are 
L'HA, 12 è 13, in S Tera 


n6 


Partiti 


Urfanotrofio femminile 


59] 


certatore Carla Rossi: maestro direttore ed istrot= 
tore de' corì Luigi Carvano: primo violino, direte 
tore d'orchestra, Antonio Galle, 

Nel corso della stagione, l'Impresa farà eseguire 
dei passi danzanti. dalle prime ballerine assolto di 
rango italiano” Giulietta Freponi, Lucia Zultame. 
Luigia Zuliani, Giovanmina Masseri, e dol primo | 
tabirino italiano Bomondo Pullimi . recomprenati | 
dalle prime ballerine di merzo carattere, Teresine | 





Trevisan, Luigia Ambrori | passi danzanti ver- | 


Sul colloquio di Comptegne. e sull’ opuscolo ti 
Reno 6-1” Vislola pareri dì corr 

te dell'Opinione. Voci. — Svizzera ; agitazio» 
ne a Ginrera contro la Franeta ; risposte de 
giornali alle imputazioni del Constitutiomee!, 
— Germania, America ; varie notizie: Noth 
zie Rerentissime — Gazzettino Mercantile 
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ATTI UFFIZIABI. 


NOTIFICAZIONE. (3. pubb.) 
11. K, Ninistero di guerra ha ordinato che siano pra- 
ticate a modo di prova le trattative d oferta, per guarentire 
Ha fornitura m via d'industria privata, di tutti quei vestari, 
armature e limi da lett î, già confezionati, devono es- 
seme. rimessi agli stabilimenti d'abbigliamento militare nel corso 
dell'anno 1862, e cò conforme l' Avviso testà pubblicato. 
Per la fornitura in questione. possono venire offerti in 
Ja confezionata * guarmiture complete di vestiario, Nume- 
S. 10,000. per fanteria un- 
N. 4000 pionieri; inol- 








fo 
ro 40,000 per fanteria tedesca, 
glerese, N. 4000 per cacciatori 
tre guarniture complete d'armatera, N, 1000. per fanteria di 
Ines". 1000 per cacciatori; di più, oggetti per armature 
MIT, vallo, guarture complete, N. 660 jella cavalleria rego» 
tore ; finalmente ni da letto, guarniture complete, N. 20,000 
ll sceanermaggio © N. 5000 detti per gli spedati. 
S intende per guarnitura completa di vestiario, cioè: 

Per funteria di linea tedesca: un mantello, un vela 
doucino, un gilet, un paio pantaloni di panno, un paio ghette, 
due canicie, due mutande, un berretto da campo, un paio ma- 
pole di panno ed un fodero da giace. 

Tur fanteria di linea ungherese: un mantello, un ve- 

no, un gilet, un paio calzoni di panno, due camicie, 
iutande , un berretto da campo , un paro manopole di 
panno ed un fodero da siae. 

‘Pei cacciatori: un mantello, va veladoncino, un gilet, 
un paio pantaloni di panno, un paio ghette, due camici, due 
Mutende, un berretto da campo, un paio manopole di panno 















































Pei pionieri ; un mantello, un veladoncino, 1 gilet, un 
pantaloni di panno, due camici», due smutande, un ber- 
tetto da campo, un paio manopole di panno, ed un fodero da 





Siisulano ia complesso da fornire 

000 mantelli per fanteria, senza paroli esenza bottoni, di 
panno grigio misto, 

10,000 veladoncini per fanteria tedescagdi panno: bianco, senza 




















10,000» ‘ungliereseSinostre e senza bottoni, 
4,000 caeitoi gli panno grigio zio, senza 
1,000 pionieri $mnostre e senza bottoni, 

10,000 gilet di panno bianco, con bottoni per fanteria tedesca, 

10,000 » » ungherese, 
4000 » . cacciatori, 

1,000 » . pionieri, 

10/000 pantaloni di panno celeste per fanteria tedesca, 

10/000 calzo ungherese guaruiti coi cordoni, 
4,000 pantaloni di grigio luecio per cacciatori 
1,000 » » pionieri, 


44/000 paia ghelte di panno nero con bottoni, 
50,000 camirie di calicò, 
140,000 mutande da fanteria 





di calco incerato. 
Por guarnitura completa d'armatura s intende; una co- 
reggia da giberna unitamente a quella da cinto, una coreggia 
tracolla, una coreggia da fucile o schioppo, una taschetta da 
capsule, cosi pure una coreggia da brache ungheresi. 
In complesso risulteranno oggetti d' armatura 
1,000 coreguie da giberna con quella da cinto, di cuoio ma- 
schereccio per fanteria, 




















4,000 » da giberna con quella da cinto di pelle tomaia 
per cacciatori, 

1,000» — da tracolle con tasche da buionettà di cuoio ma- 
schereccio con fibbia per fanteria, 

1,000 » da tracolle con tasche da baionetta di pelle to- 
maia con fibbia per cacciatori, 

1,000» da fucile di cuoio maschereerio per fanteria, 

4000» da schioppo di cuoio tomuio per cacciatori 





4.000) taschette cuoio. maschereccio per fanteria. 
4.000 . tomaio per cacciatori. 
4,000 coreggie da calzoni ungheresi. 

S'intende per guarnitura completa d'armatura da ca- 
rallo: una gualdrapya, una sopracinghia con coreggia circo- 

jhia con tiranti, un paio coreggie da sta, 

un” incollatura, una testiera, un frontino, una briglia da te- 

stra, una briglia da filetto, una tasca da ferri da cavallo, 

da pistole, un paio cinghie per cartocci da pi- 

stola, un paio coreggie per lener legato il mantelio, un paio 

coteggie da tener legato il sacco da mantello, una guarnitura 

coreggiuole da impicco in tre pezzi, edun sacco da mantello 
con coperchio di pelle d'agnello, 

Per N, 600 guorniture d'armatura da cavallo, s'in- 
per sé stesso un numero eguale degli oggetti testè men- 
rionati. 

Per ogni guarnitura d'un letto necessita :_un paglia= 
rireio, un capezzale e quattro lenzuola, per cui risultano ne- 
ceva: 80000 pagioiri da cavaletti gno, 20000 ca 
pezzali ugnoli e 80,000 lenzuoli; inoltre : 5000 pagharioci da 
lettere, 5000 eaperzaii per gli spedali, 20,000 lenzuoli doppi. 

Le condizioni principali per la' fornitura sono le se- 
genti: | 

4. Non si 





da capsule 



































retano offerte, che abbracciassero una for- 
situra minore di led vestiario; guarniture mil 
le d'oggetti di arm le: guarniture trecento oggetti 
armatore da cavallo, © cinquemila gwarniture da leto. 

{i mimmo della quantità: da oferisi; sarebbe quindi in 

do 3 vertiari, per fanteria tedesca 1000. quarniture, 
oppore 1000 monti, 1000 veladoncini, 4000 gole, 1006 
pantaloni di panno, 1000 paia ghette, 000 camicie, 9000 

de, 1000 bonetti di panno, 1000 manopole e 1000 fo- 
teri dia ginccò 

Oppure per fanteria di linea ungherese: 1000 guni= 
vare vestiario, ossia: 1000 mantelli, 4000. veladoncin, 1000 
4000 catzoni, 2000 mutande, 2000 camicie, 1000 bo- 

anno, 1000 paia manopole, e 1000 foderi da giaecò. 
Oppure per carcialori: 1000” guarniture, che equivai= 
gono a 1000 mantelli, 1000 10000 gilet, 1000 
aloni di panno, 1000 pais glette, 8000 camicie, 2000 

de, 4000 honetti di panno e 1000 manopot. 
Pri pionieri furmereblero 1000 guarniture: 4000 man 
teli, 1000 veladoncini, 1000 gilet, 1000 pantzioni di panno, 
2060 camicie, 2000 mutande, 1000 berretti di panno, 1000 

manopole € 1000 foderi da giaeò 
Gnarsiture d' armatura N. 1000 da fanteria formereb= 
hero: 1000 coregzie da giberna con cintura. di pelle masche= 
reccio, 1000 tracclo di pel'e medesima, 4000 coreggie da fo 
cile di pelle medesima, 1000 taschette da capsule di pelle me- 
desima, 1000 coregxie da calzoni di pelle tomaia 

Cavi formeranno 1000 «arniture da cacciatori : 1000 
coreggie da giberna con cintura, 1000 tracole, 4000 coreg= 
gie da schioppo (carabina), 4000 tasche da capsule, tutto 
dh pelle tomaia. 

Armature N. 300 da cavallo formano 300 qualdranpe, 
300 soprcniie con cori circolante, 300, sti 
con tiranti, 300 paia coreggie da staffone, 300 incollature, 
200 testiere, 300 frontoni, 300 briglie da testiera, 300 bri 
giie da filetto, 900 tasche’ da ferri da cavallo, 300 cartocei 
da pistole, 900 paia cinghie pei cartoeci da pistola, 300 

coreggie da tener legati i mantelli, 300 coreggie da tener 
ti i sacchi da mantello, 300 guarniture di coreggiuole d'im- 
pacco da 3 pezzi ognuna, 300 sacchi da mantello con coper= 
chio di pelle d'agnello. 





































































gliaricci da lettiere, 5000 capezzali da spedale e 20,000 len- 
suola 

S'intende per sè, che il predetto numero d'oggetti di- 
formanti ogni gruppo per sè un numero intero di guar- 
, deve essere offerto qual parte singola di fornitura; e 
che in riguardo al colore del pauno, delle mostre e dei bot- 
toni, fornimenti dei calroni con i cordoucini, non che al ma 
teriale dia impiegarsi pelle camicie, mutande 'e foderi da giae- 
cò, inîîne riscuardarti le fibbie che necessitano per le arma- 
Iure, convien attenersi alle indicazioni contenute più sopra, 
ove ‘si fece menzione della fornitura totale da farsi. 

Ablenchè. non si accetti un'oferta minore se non che 
uno dei gruppi indicati, pure sarà lecito di offrire n numero 
maggiore di uamiture. 

Oferte che si limitassero ad un sol genere d'articoli 
verrano pure accettati; in tal caso però convien, che l'in- 
posto totale da corner per quel numero ducati es 
Ù 

















ammonti almeno a fiorini 40,000 0 12,000 vatuta an- 

2 La iorniiura verrà rilasciata al minor offerente in via 
d'offerta; ogni cittadino austriaco, il quale sarà al caso di 
legittimare la sua capacità e d'essere adatto all'impresa, e 
che sarà al caso di offrire all'Erario militare le necessarie 
guarantigie, può prender parte in questa negoziazione, e pro- 
durre u'oflerta, corredata degli estremi che în seguito ver= 
ranno, indicati. 

3. L'epoca, entro la quale può essere esibita la forni- 
tura, resta stabilita dal 1° gennaio a tutto dicembre 1862. 
La concessa fornitura deve essere compita al più tardi colla 
fine di dicembre 1862. Il destinare i termini intermedi della 
fornitura. oppure frattandosi di oferte che abbrseciano un nu 
aero di guarmitnre complete, il destinare gli intermedi della 
fornitura di singoli mumeri d' oggetti, rimane scelto dell offe- 
rente: però de essere indicata nell'offerta ogni epuca in ui 
desidera, 0 si obbliga di effettuare la consegna delle diverse 





























partite. 


— 95) — 



































































ve lo con ingredienti nocivi 
4 L'offerente deve indicare nell'offerta ci © let- | dev'essere bene scarnato, non concato ce a 

i A con- | ma bensi mediante îl dovuto mist allume di rocca e di 
tere la quantità di guarniture o d'oggetti che desidera den mela X agio dale 4£5 


Megnare dall È gennaio a tutto dicembre 1862; così pure, 
Teegli offerisse un vamero di guaruiture, convien indicare nello 
Mesto modo il numero d'ozni singolo. oggetto appartenente 


Talkinie canerenose, heme unto com sego, ed essere Manco sul 


taglio. 





to, che non sia fun- 





alla euarsitura; Gnalmente egli deve indicare lo stabilimento Îl mascadisso dev'essere bene luvoral nente 
d abi a cui intende far la consegna, e ciò confor- | goso, penetrato convenientemente con alio sea i petti 
cazione contenuta pei puoti 1 e 3. Così pure devesì | altro unto, follato ed imbiancato a perfezione, DI 


mel 
indicare con cilre e lettere il prezzo scevro di correzioni, ed 
Melhzibie, che pretendesi in valuta austriaca per oguì qua 
tà d' oggetti. 
MA‘, Togni ufrta deve essere munita del cetifeato, con 
cui venne eapcitato pel’esattà fornitura, dalla locale Camera 
Si commercio 0 d'arti, oppure, ove una tale non esistesse, 
dall'Autorità che ve fa le veri 

Questi certi ‘eu devono essere indicate le even- 
tuali procedure di pareggio, sono esenti di bollo, e devono es- 


lature, di buchi, tagli nocivi e marchie ranerenose +. conven 
ita, di ori, ti nc me ETRE 
è tesi. 

14. Le pelli di agnello da servirsi per le gualdrappe © 
coperchi dei sacehi da mantello devono essere pelli d'inverno 
Bene lavorate e spellate, prive di tarme, ricche di pelo, fori 
nel cuoio, now colorite ma di color nero naturale 

45. Deviamenti dai modelli prescritti mea vengono tolle» 
rati in nessum senso, sia che si riferiscano a miglioramenti od 


4 surrogati 














cere consegnati all'offerente suggellati. 
di Siiiaero i Guerra non secetterà per valido il cortf- | ‘ ‘’Ogui spontanea deviazione dui modelli prescritti avrà per 
di ea, È esteso da un consorzio © dal proposto | conseguenza lo scarto degli oggetti. mancanti degli estremi 


dovuti. > 

46. Nel caso che nel frattempo di fornitura |’ abbiglia= 
mento militare dovesse incorrere ad una ey) si cura 
dell'amministratura militare di prevenire tosto il fornitore. 
ciocchè sospenda la confezione a norma del modello abolito, e 
la riprenda dietro il modelle muovo. 

47. La fornitura, l'esame e consegna degli oggetti con- 
fezionati verrà effettuata nei magazzini di 


‘ella Congregazione municipale, qualora l'offerente. domicilia*- 
Se im un luogo, ove trovasi una Camera di commercio © d' 


arte 





Offrenti della Gallzia devono provvedersi di delti certiî 
estesi dalla Camera di commercio e 

6. Ove fossero prezzi eguali, avrò la prevalenza quel’ of- 
ferente che esibisce quantità maggiore di guarmiture 0 d'og- 
getti 












1. Por garantire l'oferta, ogni offerente è tenuto di de- | bilimenti d'abbigliamento, e ciò in base 
pusitae un vadio equivalente 31 5 per % del valore totale | firmati dal Comando dello Stabilimento pi 
degli oggetti esibiti. cita consegna deve por mente il foraitore, che quegli oggetti, i 








sgetti ‘a diverse granlezze e classe, siano posti 
in sorte, e provveduti olire sl proprio timbro ancor dî quello 
che indica a rcse a cui appaiegone. o 

All'atto della consegna verrà verificato il pumero co 
lesivo degli oggetti consegnati, muchè it mumero dei mede- 
ini riferibilmente alle classi a Cui appartengono. 

48. La visita degli oggetti confezionati în riguardo alla 
qualità del mateiale sarà effettuata da due capitani risponsa» 
hili e maestri, addetti allo Stabilimento, a’ aboigliamento ; la 
nano d'opera sarà visitata da lavoranti idonei, sotto la so 


il vadio in questione devesi depositare presso lo Stabili 
mento d'abbigliamento, oppure presso una delle Casse di guer- 
fa esistenti, meno quella di Vieona. Lo scontrino del deposito 
Efeitioto devesi acciulere all'offerta, psrò separatamente i 
tolto € soggelto, stntechè di questo documento se ne fa to- 
Ho uso d'Ulficio, mentre le offerte rimangono suggellate fino 
al momento della commissionale apertura di tutt. 

Devesi però indicore nell'offerta con precisione, che il 
vadio devositàto equivaie al 5 per ‘/ del valore della sommi» 
nistrazione esibita Convin quindi indicar pure nell'offerta la 


quali van 






































da lntale del valore degli oggetti esibiti. Veglianza dei garanti testè menzionati e dei maestri, che sono 

Offerte tnunite precisamente dell'indi- | risponsabli © garanti degli oggetti presi in convegna, sì per la 
cato vadiv, rimarrarno inconsiderate. qualità del materiale che della confezionatura. 

È l'ad vossono essere depositati in denaro effettivo, Nell interesse del fornitore interverranno pure alcuni mem- 
in ipoteche od Obbligazioni di Stato. bri di Commissione scelti dla truppa a tal fine. destinati; 





tore di far intervenire alla Com- 
lore giurato, e ciò a proprie 








Questi ulimi vergoro calcolati conforme il bollettino di 
effettuato il deposito, » non 


resta pure autorizzato il 
missione di consegna uno st 















Borsa di quel gi cui vien po 
di più del valore nominale, qualora soggetti ad un’ est spese. In quanto alla dichiarazione è uonentà degli oggetti re 

‘Documenti riferibili a pegni o inalleverie possono servire | cati allo Stabilimento d'abbigliamento, o da respiogersi. come 
qual! vadio in quei casi soltanto, se la loro. incorporazione valido il grudizio dei 
fifericce a beni immobili assicurati legalmente; in tale caso la tampoco quelo del pe- 





q 
rispettiva Procura ei finanza convien che apponga la di i membri della truppa 


zione dell'accettablità Cambiali non vengon» accettati 
somma depositata qua! vadio dev'essere mdicata nell'offerta 
dn valuta sustrinca. 

9. Nell'oferta da munirsi del bollo iegale di soldi 36, 
deve essere indicato il carattere e domicilio dell'offerente, qui 
di dev'essere firmato di proprio pugno In essa devesi” indi= 
care parinche la Gazzetta, nonchè il numero e la data di essa, 
che contiene le presenti condizioni, le quali rimangono ost 
sibili gli Stabilimenti d'abbigliamento ad ogni esigenza. 

ciò l'offerente sì assoggetta pienamente alle. condi= 
zioni in questione 

La forma, nella quale devono essere estese le offerte, 
Viene indicato colla modula în calce 

fn questa modula si è indicato a modo di esempio l'of- 
ferta di 1000 guarniture vestiari per fanteria tedesca 

40. Se qualche offerta viene prodotta da variî imprendi- 
tori in comune, devono questi unanimemente dichiarare d'ob- 
Migarsi ia solido verso l'I. R. Erario militare, a compiere 
<ruglosament le condizioni di ormitua, e ciò mo pr tutt 
e lui per uno, ln pari tcinpo devono questi indicare uno fra 

oppore intero, a cui srtono da dirigere dale Ant 

itari tutte le eventuali incombenze e commissioni, e col 
si debbono effituare le trattative riferibili alla formtura. 
1ì medesimo dev'essere autorizzato di ricevere a_ nome 
della Società è pagamenti da effettuarsi per le forniture condi- 
zionate ed emettere la relativa 

Insomma egli deve accudire tutti gli aflri concernenti {a 
fornitura a nome di tutti i socii quale mearicato, fino a che 
per voto comune questo incarico non venisse trasmesso ad 
lira persona colle medesime facoltà. Tn tel caso il nuo 
caricato dev'essere. indicato all’ Autoricà vigilare 
sulleffituazione degli obblighi di fornitura, mediante una di 
chiarazione firmata da tutti i membri della Società. 

41. Glî oggetti di fornitura, in quanto concerne î male- 
riale ed'il modo di confezionatura, devono essere precisamente 
eguali al modello; ed uve sono stabilite diverse grandezze, de 
vousi essi confezionare conforme il per conto indicato per ogni 
uno dei medesimi. 

imprenditore è în obbligo dî attenersi ai modelli 
onestà tro gi Rablimenti d'abbigiameo; ‘o pere 
quanto concerne il dividendo del materiae, la descrizione dell 
confezionatura, nonehè le condizioni riferbli alla qualità del 
materiale © del lavoro, per cui ogni imprenditore convien che 
nda Kc necessarie informazioni presso uno Stabilimento di 
abbigliamento. 

Onde favorire coloro che desiderano prender parte in aue- 
presa, nel far i loro caioli, vennero incaricati gli Stalili- 

di render ostensibile a com orrenti gui 
come pure il materile che me va impie- 
d'indicare il divalend 











preferisse invece che tosto venza ist 
iinparzile. 

19. All'occasione della visita degli oggetti di panno si 
comincierà coll'esaminare la qualità del materiale 

Primieramente sarà esaminato il colore e la avanza dalle 
Stabilimento d'abbigliamento, indi la fortezza, la densità della 
filatura e qualità della lana, în quanto al piglio lo. concede- 
ranno gli oggetti per lo più foderati. 

Se in tal modo nou vi emengesse ostacolo; verrar 
citi due per ogni cento dei mantelli, veladoncini, pantalo 
panno, calzoni ungheresi, e gheîte, ende internarsi ad un esa- 
me più preciso : 11 Comando dello Stabilimento d'abbigliamento 
poi deciderà, qual capo di vestiario sarà da scucire intera- 
Mente 0 fino a qual grado, Le singole parti scucite serviran- 
no poi per esaminare esattamente la qualità del panno e del 
materiale impiegato per fodere: così pure verrà esaminato il 
taglio d'ocni sigola parte con appiicarvi la modula. 

'iferiilmente agli oggetti confezionati di panno mmidito, 
si procederà all'inumidire 1 percenti scuciti in modo tale, che 
di uno dei capi di vestiario se ne sceglierà la parle anteriore 
e dell'altro quella posteriore; insomma a due a due delle sin- 
gole parti componesti i capi scuciti, ì quali poi, verranno la- 
Sciati nell'acqua da Cinque a sei ore. Prima d'inumidire gli 
articoli anzidetti, verranno confrontati col poggiarli sulle parti 
corrispondenti del capo di vestiario, per verilcare l'esatta co- 
struzione delle parti in tutta la loro estensione 

Asciuite che saranno quanto basti, le parti bagnate, si 
ripeterà l'operazione anzidetta. Se vi incorressero delle difle- 
renze, che indicassero precisamente una restrinzione dei panno, 
serà rifiutata tuita la partita a cui si riferisce la parte ristret- 
tasî. Se all'incontro l'esoine della hagnatura risulta. sodisla- 
cente, si procoderà all'esame della mano d'opera, nella quale 
mon si osserverà solameate un lavoro nello, durevole e con- 
na si osserverà pure se la tagliatura cor- 
isponda alle varie grandezze. 

Per verificare le dimensioni essenziali, vi saranno costruite 
arte componente un capo di ve- 
varie grandezze di quest'ultimo ; queste 
one delle rispeitive di- 
































































































tensioni 
1 gi, bonelti e manopoie, che sono esclusi dalla mma 
cento, verranno esaminati confe 









dello cucire il dur per ugt 























i procenti che si | zionati come sono, in quan 
‘oggetti di diversa grandezza, nonchè il quan | d'opera. Le dimensioni 

fittivo dl mateale da impiegarsi per ogni singolo di essi si d'opera si 

infine di render conto volonterosi ad ogni inchiesta. Hesta pu dia per render i ea 








libero ad ogni concorrente per la fornitura di oggetti confezi- 
nai, di prender copia dei prezzi attuali nonché dei modelli pel 
taglio delle singole parti di tutti gli oggeiti che intendesi. di 
prender ora in via di fornitura, now solo contenuti in questa 
Notificazione | ma di qualunque altro; di far acquisto. degli 
ti medesimi per essere in possesso di modelli, e ciò verso 
l'eaborso del relativo iaporto în contanti a cui va 
la spesa di Stabilimento, Osservasi però, che i prezzi a 


getti alla fornitura, si permetterà al fornitore di provvedere 

che tali difeiti vengano rimediati mediante artigiani a tal fine 

recati seco. Gli oggetli poi riconosciuti perfetti si riceveranno; 

quelli però, che nom fossero conforme il modello, saranno ri- 
‘qual scarto. 




















ss renderanno disponibili degi ogg 
‘mpiegati all’ 











uon sono stabili nè tamporo si può ossersarli qual degli oggetti seuci. 
gli oggetti di cui trattasi assicurare la fornitura. per l'anno | "20. Le camicie, mutande e fornimenti da letto, come pure 
TR62° poichè dipemduno dalla decisione dell. R. Ministero di | i foderi da giaccò costruîti di calicò inveruiciato, verranno e- 





guerra, che în tale riguardo prende le sue. misure conforme 
Îa variazione dei prezzi del materiale e della merce di mano 
dl'opera, che per l'avvenire rimangono cifre incognite 

i deliberatarii di forniture peraltro verranno consegnati 
dagli Stabitimenti d'abbigliamento per proprio uso, tutti i mo- 
delli di materiale e di oggetti confezionati; così pure le. sin 
gole parti ad ognuna delle quali va annesso l'abbozzo per il 

e ciò verso il pagame ti del valore, oltre 
5: per % delle spese dello S 
Per evitare intonvenienze che potessero emergere in se- 
guito, ogni campione consegnato al fornitore, serrà prima co 
fatato col campione originale, ch'è munito d° una cedola por- 
tante il timbro dello Stabilimento d'abbigliamento, e su que 
sta cedola il fornitore apporrà la sua firma. 

42. Ni panno da consumarsi per la conferionatura dei 
mantelli, veladoncini, pantaloni e calzoni di panno e ghe 
non dev'essere soggelto a restrinzione, dev'essere. apparee= 
chiuto, tutto netto, e fubbricato di genuina e buona lana di 
pecora; non dev'essere di filatura grossolana od inegnale, de- 
V'essere di tessitura fissa, bene sodato, bene tosato, non dir 
steso, non dev'essere spelato, gropposo, serepolato, forato op- 
pure larmato, non dev'essere apparecchiato con gomma, colla, 
terra 0 creta‘; dev'essere bene coperto, granito, ghermito € 
scorribile ; in ispesiaità il panno bianco dev'essere d'un bian 
co bello senza macchie nere e bili colorati. 1 panni colorati e 
misti devono essere giù colorati nella lana e di color genuino; 
strofinati con tela bianca non devono cedere il colore, nè su- 
cidare, e deve sottostare alla prova chimica in riguardo al 


saminate precisamente colle medesime modalità come gli og- 
goti di ran, ad eceione dell sutura dellindicto per 








Rileribilmente ai fornimenti da letto si osserverà, che non 
vi esistano applicate altre giunte, che quelle prescritte nelle de- 
scrizioni di manipolazione. 

Per altro non verranno scartati che quelli oggetti di detta 
categoria, che all'atto della visita non verranno trovati corris- 
pondenti © conformi al modello, tanto in riguardo alla qualità 
che mano d'opera 

21, Nell'effituare la visita dei diversi oggetti di 
componenti l'armatura da fante © da cavallo. ‘a prenderà in 
considerazione oltre alla qualità del pellame, se le singole parti 
da costruirsi di granatura più forte o più debole, siano ta- 
liti della dimensione prescritta. Per fino le parti più minute 
non si permette che siano costruite di cuoio fungoso 

Ver esaminare le dimensioni delle singole parti, nonchè 
la durevole mano d'opera, serviranno i campioni oltre le ri» 
spettive module. 

Saranno scacili due per cento delle gualdrappe, e sacchi 
da mantello con coperchio di pelle d'agnelo. Si osserverà nelle 
parti della gualdrappa sirembrata, se le giunture delle pelli 
d'agnello siano conferme la prescrizione ed in guisa, come lo 
prescrive il dividendo del materiale, reso ostensible al for- 
Di più per le gualdrappe si osserverà inoltre se 
no sia brio al radice del el, se seno alla; ori 
cialmente che la pelle da sella non sia troppo debole nel cuoio: 









































colore. che le gelli di cima rossa non vengano impiegate € 
fi ano per la confezinatura dei gie, boeti e mano: | ln pari a cei ano conce: che lo giutate siano darci 
pole, dev'essere dela qualità sopraindicata, non wmidito però { che la fodera di traliccio sin applicata "in estensione conve: 


Apparecchiato. Il panno pei Bonetti e manopole, dev'essere 
inoltre colorito in lana e di color genuino, e sottostare alla 
prova indicata del colore. 

43. Le armature confezionate delle diverse qualità di cuo- 
io devono essere consegnate in guisa, che ogni passe costi- 


niente, e come prescrit 
tagli muti 
22. Insorgendo degli ostaceli mn riguardo alla 
del cui impiegato gr tuti gh oggetti di armati 0 teta 
costruzione dlle gualdrappe di soverchio mumero di parti di 
e d'agnello, deciderà il comandante della Commissione d'ab- 
mento, in quanto possa essere pregiudicievole alla dure: 
ta, la, costzine degli goti a cui se n ee il rimare. 
23. 1 coperchi di pelle d'agnello dei sacchi da mantello, 
da costruirsi unicamente di pelli d'agnello nero, verranno esa: 
nati in riguardo al pellame e Je congiuazioni come si è detta 
riferbilmente alle gualdrapye. In quanto alle congiunzioni, devesi 
riconoscere che na è costru'to di una pelle intera, 
> scucive, bagnare e la prova di ci 
tenta cu ehi ati di punto rene ii e "tt 
24. La qualità del materiale impiegato per la {i 
delle quadre e sacchi da mantello, così pure. gote tt 
parti component di pelle e del no d'opera, ttt ci 
si a io i campi 
tono seat ole molle wai 
Se emergessero degli ostseoli nel visitare i 
sane golpe si, go i trata et Delo 
quale scarto, ma bensì destinerà il comandante della Commi: 
sione d'abbigliamento, »> conforme lo stato generale deli op: 
getti, possono essere rimeliste le mancanze incorse : nd ca 
ll bulgaro comvien che sia di cicatrice piccola, fina © de- | predetto esso comandante estenderà l'operazione dello sero 
licata, di color rosso eremisino acceso, nella parte opposta di | anche sopra le altre gualdrappe e sacchi da mantello, e si 
un bel color bruno chiaro: privo di grani innocui, tagli nocivi | deraono în consegna quei tali che furono riconoscitti bia, 
4 macchie canerenose ; bene tirato col ferro folciere, senza cre- 1 comandante della Comunissioe d'abbigliamento decori 
polature, e sul taglio di color bruno chiaro. di cuoio allumato | in tale evenienza, se per intero 0 fino 2 qual grado dela 


non sà conferionata di troppi m- 











però gli orli devono essere privi 
di nero quindi essere di color naturale. 

JI cuoio tomaio impiegato pegli oggetti d' armatura. deve 
essere concialo in alluda senza aggiunta di allume di rorca 0 
d'un sale; esso dev'essere asciutto, eguale ed assai liscio sula 
parte carniccia, nonchè netto e morbido nel palpare ; nel ta- 
glio deve avere un hei colore bruno, non screpolato: no dee 
contenere dei tagli nocivi, cicatrici 0 crepature di cicatrici nè 
macchio caucrenose ; non dev'essere nè fungoso od irto, nè 
troppo unto 

Îl coramelto impiegato dev'essere posto in macera e to- 
talmente conciato senza aggiunta di allume di rocca o di sale 
bene scarnato, puro nella pelle ed uguale, non dev'essere leg- 
giero di troppo, bensì privo di grani crepolatura, di tagli no- 
civi e di macchie cancrenose : dev'essere scorrente nel suo 
lucido e far comparire un color bruno scuro nel taglio. 





















arse ott sz, 
ea 

; oti. Difetti rimediabili | patamente consegnate, verranno pagate solamente i que 

etere Pn Gil tppreent lfornitere, | ted fondo di Cassa dela Commissione d Abi 


dia" consegna, | permettesse. 
FF ci accetteranno i capi conosciuti idonei ala CO PEPE. Scaduto che fose il termine di forniti, è my, 












gli altri non, i GaranO scaett si prende | che l'Fraro militare credesse di accettare. posticipate. 
35,7 tt ella ita gle dl, E E | Fine quantità, amo 6 mele rea Se n 
ri pure in razione sa E 21” ibi, le anella ecc, in | sconto penale del quindici por cento, la esituzione dell qu 
del armati e" coach tto e be | n pt fee gr pol rn rie 
Mpa " ve di pellame unto, da ie al campi, 
si sie teri le corrispettive fodere di pellame E devono essere Ria fa site giorni decorrbi x 
farsi li l'avsenuto scarto , ed in loro vece ci " 
gua i per prescrizione va cou- | giorno dell'avsenuto scarto » CONSID al 
È ipa stria "estenderà solamente Etnie ‘l'abbigliamento un egual numero di capi e dU 
iano io scure del due giga i mate- | formi al campione 
Copra te parti degli ogagiti scuriti, ma si ig] o] 8. diritti che insorgono in favore. di un fornitore d 


ile e la mano d'opera di tutta la partita, 
conendere un articolo confezionato. È 

li confronto del peso degli oggetti confezionati si elet 
uuerà a norma del peso indicato sulla cedola applicata al cam 
pione di prova, ode giudicare approssimativamente i mate” 
Migle di quegli ‘articoli, la di cui costruzione non è compliata, 
per cui la fodera, le paticlle di metallo e di ferro. dei me- 
Fecimi, noa possono influenzare sensibilmente sul peso, 

lipende dai capitani responsabili se volessero eseguire un 
ccafronto di peso cogli altri oggetti; sarebbero scartati. poi 
tutti gli articoli che pesassero soverchiamente di più 

$i Si emergessero degli ostacoli che non possono essere 


contratto con esso stipulato non possono essere riportati | 
ra persona o società se non che col consenso dell. | 
Ministero di guerra. ' 
39. All'Erario wlitare resta libero d'impiegare tm, | 
lle misure che possono condurre al compimento. regoli: 
la convenzione stipulata; parimente resta libera la va lc 
gale al deliberatario per ogni quell'aspiro che egli credene 
poter far vaiere. In tale caso il fornitore dovrà assoggettare 
Ala giurisdizione del Tribunale militare della 'rovincu, 
‘40. Le spese per il bollo del contratto © della conv. 
zione che lo rimpiazza, porterà il deliberatari 
‘41. A um caso di morte del deliberatario , tutti i su 


























l'articolo 18, € se eli articoli posti in 
peg pt re 8 PO | a e i n to spe 
Gee, pe re sin gn rm, dt, | ei e 0 i am 
ORTA 3 eiinini recati peco dal fomitre, saranno resti | no delle sue facoltà, passeranno questi topra i sui prot. 
tosto dagli d'ulimo tutti gli oggetti scartati. Se all'atto in cui | tori legali, al caso che i Erario auitare ROD avesse A pref 
ced fire a dichiarar sciolto il eoniratto, su di che in amb lux 


iene occasionato lo scucire del numero preserito di articoli 
per essninare il panno mediante bagnatura, ed eseguita la pro- 
E° chimica riguardo il suo colore, un pezzo solo non corris- 
lle prescrizioni stabilite, sarà rifiutata tutta la pa 


l'Erario militare per sè solo rimane autorizzato a decidere 
Dall'i. R. Comando generale del Regno Lombardo-Vena, 
Udine, 12 agosto 1861. \ 








onde U 
ra 'corrispettiva, ed il fornitore sarà in obbligo di ricevere | Rollo soldi 36. ) 
diritto ad un indennizzo lo sottoscritto abitante in ( Cità, luogo, Distretto, Pr. 





vincia ), dichiaro con la presente in base della pubbliaia No. 
tilcaione di efttuare la seguente fornitura presto la Co 
iissinne d'abbigliamento in È, N. 

1000, Dico. mille guarniture di vesti 
desca, cioè 

1000, Dico mille mantelli se 

grigio misto, il capo a fiorini K 
1000, Dico mille. veladoncini per fanteria tedesca di pm, {L 
bianco senza: mostre. € bott ni capo allor 





Se all'incontro non vi emergessero ostacoli di sorta al 
l'atto della visita, tutti gli effet scuciti verranno riattati a spe- 
se dell' Erario. 

Qualora però a norma del punto 24, si fosse trovato ne- 
cessario di seucire una partita maggiore che quella prescritta 
all'uopo di vieppiù internarsi nell'esame delle gualdrappe © 
sacchi da mantello, alla riattivazione di detti articoli provvederà 


il fornitore, 0 saranno eseguite a suo conto. 
2 altro esigere che venga istituita 


per la fanteria uv. | 
[ic 

















ll fornitore pu n 
una Commissione imparziale, per far riesaminare gi arti soldi — dico 4 

una Comasine interne d' Sobiglamento : € Ciò a proprie | 1000, Dico mille gilet bianchi forniti di Bot er favi 
crese, quand'anche ta n letta gi rifiutasse di tedesca ogni capo per fiorini soldi dica 
far, quand anche la Commissione prete Si ia in ge | 1000, Dico” mile pantatoni di panno celeste per famera 1. 





dichiarare idonea alla consegna la partita già posi 
stioen 

47. Ogni capo consegnato alla Commissione d' ubbigli 
tento deve funanzi la Consegna essere provveduto col imbro 
del fornitore, oltre a quello che indica le classi di grandezza 


desca, il capo d fiorini li 

1000, Dico mille paia ghette con bottoni di panno nero 
saio fiorini soldi dico 

2000, Dico duemila camicie di calicot per ognuna fiori 











e qualità soldi dico 
Al chiusa del contrat», i fornitori saranno provveduti | 2000, Dico duemila mutande da fanteria’ di tela, ogni cop» 
di questi timbri verso pagamento. fiorini soldi dico 
"tre a questi timbri. ad ogni capo conseguato verrà ap- | 1000, Dico mille honetti da campo celeste, ogni capo a fi 
cato. quello della Commissione d'abbigliamento, quello del- soldi dico 
fauno in corso, infine quello dei capitani responsabili. 1000, Dico mille manopole da fanteria celesti, al paio tw 
Sopra quei tali oggetti, che per la loro minuta dimen- soldi = dico — 
sione non possono fire fanto spazio per contenere i pre | 1000, Dico mille foderi da giaccò nori di calicotiuveruc 


il capo, a fiorini“ seldi © dico valuta 
Mi obbliga di fornire i menzionati oggetti conforme ici 
gioni a me noti ed in base alle condizioni pubblicate a st 
nella Gazzetta di N... . Ne... dei 4861 piena 
viguali a quelle condizioni che mi furono rese oste 
la Commissione d' abbigliamento in N. N. Dichiaro a_voen 
sottomeitere pienamente alle medesime non solamente, n tr 
anche di osservare scrupolosamente tutte Îe altre presrizio 
di contratto vigente per la fornitura di articoli all'Evar 
litare, e cià nel corso dell'auno solare 1862 vale a dir è 
primo gennaio fino a tutto dicembre 1862 e di efttuare i: 
premenzionata fornitura nelle seguenti rate, cioè 

Dico Gapi di N. N. al primo di 

1 Dico » 0» N. N. al primo di 
Per la presente offerta intendo vineolarmi colli 
tella di deposito, separ 

per “a. cioè fior in valuta austriaca. corri 
a valore complessivo della fornitura di fiorini - . . soldi 


menzionati 5 0 6 timbri, emetterà anche il fornitore di ap- 
plicarvi il suo timbro inzanvi la consegna; in riguardo di que 
ti uggetti, verrà registrato nel registro d'introito delle Com- 

stoni d'abbigliamento il nome del fornitore, come pure il 
iero e le elassi di grandezza delle partite da esso conse- 
guate. Il timbrare, rispettivamente l'introitare gli oggetti vi- 
Sitati, ed il firmare il protocollo dai membri della Commis- 
‘ si effettuerà alla chiusa di ogni giornata riferibilisente 
alla partita visitata e presa în consegna 

pra gli effetti introitati, sarà rimesso al fornitore una 
bolletta "di fornitura, in cwi si specificerà pure gli oggetti 
scariati. Questa bolletta estenderà il magazzino di 
ne, ed in hase di questa sarà effettuato il paga 
partita ricevuta. dalla Commissione d'abbigliament 
Lic ale norme, di cui n seguito se ne farà menzione. 
28. L'afferente resta vinelato dal momento i 

consegnato l' offerta, rinunziando al diritto di regresso, non= 
lì termine Jegale d' accettazione conforme al $ 

































quit 
1: | 
ita a 


















Codice civile. L' Erario all'incontro. resta vi il certiicato esteso dalla Camera di commercio el » 
ate dal 1 esso riceverà informazione, ne la mia capacità per la fornitura trovasi quei vu. (BG 
piero di guerra che ad approvare l'offerta sua. | è separatamente suggeltto 





Distretto N... Provincia N... li. 16 
NL N. { Firama dell frente 
con indicazione del carattere 
Annotazione. — Al caso che più eîrenti avessi 
oferta in Società, ognuno di essi devesi fim 
nell'offerta, aggiungendo il suo carattere ed il suo dom 
In tale venienza convien serivere innanzi la data dell 
#1 soltosegnati si obbligano di guarentire in soli 
« all'Erario militare, per l'esaita esecuzione. delle conda 
« di fornitura, cioè tmo per tuiti e tutti per uno, e di «un (i 
sil N N. (i le del carattere è domicilia). quale 
< ricato nel presente affare di fornitura. » 
FORMULA DI SOPRASCRITTA 
n sull'involto dell'offerta. 
AU Eccelso 1. IR. Ministero di guerra. {oppure Comando 5- (AI 
nerale di N. N.) È 


è. Parimegte resta vincolato l'offerente, se delle guar Segnato N 
niture offerte in complesso 0 dei singoli effezti i credesse ap- 
provare la fornitura di una © dell'altra guarnitura od articole 
"TRO. Le offerte estese a norma delle predetto decisioni, 
così pure la cartella di deposito sopra il vadio, devono essere 
suggellati separatamente cop apposita sopraccoperta ; esse of- 
ferte devono giungere al più tardi li 34 ottobre 1864 a ore 
12 meridiane © direttamente presso il Ministero di guerra , 
oppure presso qualunque Comando generale, d'onde le offerte 
presentate saranno tosto rimesse al inistero predetto, il quale 
si obbliga di far avere agli ofierenti la decisione fino al 16 di 
dicembre 4861, in cui sarà deliberato, se l'offerta viene a0- 
celtala per intero od in parte, se si crede di restringere le 

dità offerte od i loro prezzi, oppure se avvenisse una re- 
strizione per ambi i € se l'offerta viene rifiutata. 

A quegîi offerenti, si adattassero alle condi= 
zioni della fornitura concessa, od al caso che vi fossero 





























N. N. offre vestiarii confezior 


i (oppure armature da fan 
la cavallo, cd Î 


fornimenti da letto ). 8 











dizionate dal Mnistero di guerra alcune restrizioni delle of- FORMULA DI SOPRASCRITTA i 
ferte quantità o prezzi, no 0 cinque giorni Sull involto della cartella di deposito. È 
dopo quella della ricevuta alla Commis- | All Ecceso 1. R. Ministero di guerra ( oppure Comando ge» (ME 





o le loro dichuarazioni, sarà ritirato il va |“ rale in N. N.) 1 





dio a pro'dell'Erarie, Dartella di deposito sopra fior gold valuta a IRR 
Uferte che non siranno provvedote di tuiti gli estremi , appartenente all'offerta di N. N. per formtur 
prescritti nella presente, come quelle he giungessero al loro | | vestirii confezionati, ( oppure ec. come sopra 





lopo trascorso Il termine prescritto, sia presso il Mi- 
di guerra, sia presso qualche Comando generale, non 
Jo prese in considerazione. 


8 AVVISO D'ASTA. 
L'IL R Intendenza delle sussistenze militari 











31. In base all'offerta conferita dall I. R. Ministero di > 
guerra, verrà estesa la formale scrittura di contratto. Se qual- rende 3 ebbe Melia: Cho si precotari Dior, 
che deiberatario si rilutasse di firmare la scrittura in que- | oTe 40 antim, sull’isola di Certosa alla trattativa per 1 > (ABBÈ 





ita di klafter viemnesi di bosco N. 46", di legna 
scarta, salva l'approvazione superiore mediante offerte av” | 
nonché in iserito 

Condizioni 


4. Ogni offerente depositerà l'avallo del 10 jer or 
della somma totale del prezzo oflerto o in effettivo od i! DI 
Migazioni dello Stato e Banconote al corso di. piazza, 1 QAR 





aliobe, oppure se a tal fine invitato, non comparisse per ap- 
porvi la firma, in allora l'offerta superiormente confirmata e 
collegata colle presenti condizioni, farà le voci di una conven- 
zione. Così pure, nel caso che l'offerente, la di cui offerta 
venne confirmata, si riflutasse alla stipulazione del contratto, 
faranno le veci del medesimo la confirma della fornitura cor 
legata colle presenti condizioni , e la dichiarazione prodotta 











dill'offerente entro cinque giorn, rifeibilmente alle restrizio- | della sua dichiarazione e resta obbligato dal momento 
ni dell'offerta, contenute nella conferma. firma del protocollo © dell'offerta prodotta; |' Erario je 
Tu ambi Î cas, cioè se l'offerente si riftutasse alla soseri- 





zione del contratto, 
l'istrumento 
non veni 





gior della susseguita approvazione 

2. Si può offrire l'acquisto della quantità tot e” 
per un numero a piacere, obbligandosi però sempre dirt TI 
& su spese il genere eniro otto giorni dopo partecipa 
provazione superiore e di pagarlo in moneta. sonante 0% 
della consegna. 

Si ammettono anche offerte in iscritto munite 
di soldi 36 ed accompagnate dal voluto avallo, infiat 
prezzo in cire ed in bttere per ogni Kuter sultto le 
lerte che non saranno consegnate ala scrivente sin allo"! 
meridiane del giorno 44 corrente 0 non fossero contre 
presente Avviso o indicassero un ribasso di percenti sul ?* f 
gliore offerta o non fossero corredate dal voluto avll 
fine abinassero una quantità all'altra, non. saranno jr 
considerazione. Le offerte in iscritto godranmo la preme 
a parità del prezzo. 

Chiuse le trattative in proposito non saranno act 
nessun caso offerte ulteriori di miglioria per: quanto 9 
giose fossero. Finita la trattativa a voce, verranno ser!’ RISI 
offerte in iscritto senza permettere di continuare lr 
canto a voce 


me pure se il deliberatario:firmasse 
venzione, e che in uno © nell'altro caso 
inte Je condizioni in qualche altro punto, 
ario militare il diritto e la scelta di costr 
adempimento esatto del contratto, oppure 
l medesimo di effettuare © meno l'assi- 
curazione delle forniture in esso contenute a suo danno e spe 
i farne l'acquisto da chi sì sia, ed a qualunque prezzo 
fuori della via d'offrte; in fine, di ritirare. dalla facoltà del 
deliberatario reuitente, la differenza che emerge fra il prezzo 
vucatato d'acquisto e quello che sarebbe stato da pagarsi 
sso in via regolare di fornitura. In tale caso iene riti 
rata la cauzione a sconto della differenza predetto. Se per ab 
tro non v'insorgesse una differenza, oppure se questa non ar= 
rivasse la somma della cauzione, in ine se l'Erario militare 
non credesse di assicurare la fornitura in questione, tanto la 
rimanenza della cauzione, come pure essa per intero, rima 
gono qual caparra llEra 
32. Per ora non si darà l'approvazione di fe 
per l'anno 4862, quindi non si pon 














































itura che 
si possono accettare offerte per 





più anvi 
Se per altro ulcuni fornitori dimostrassero particolare ca-. 
pui di fornitura nel coro dell'ano 1868, i lora Ai 





tnilitare sarebbe al caso, im oecasione di seguenti 
forniture, prenderli in considerazione ed accordar loro un con- 
tratto di fornitura per più auni 
ta lt I depositi di quegli ofrenti a cui venne confirmata 
a fornitura, restano depositati fino a che il contatto con essi 
Supulato sarà pienamente adempiuto, e ciò qual cauzione di 
adempimento. Queste cauzioni possono bensi essere sostituite 
altri strumenti cauzionali sicuri e bene esaminati. Quegli 
ofereuti, all'incontro, le di ui affete non. vengono accetae, 
Tcveranno di ritorno la cartella di deposito, nitamente all 
34. la riguardo a quegli articoli, 
articoli, quali, a norma del c 
tratto devonsi consegnare in diverse chi di grandezia, e di 
ma di esso tanti per cento, won è obbligato i fornitore di 
attenersi già in principio di fornitura alla proporzione. pre= 
perte però he in ven dele cv fo alta 
il numero, e che quelle quantità d'una classe, che_iu prin 
pio fiero tale consegnate in meno, vengano patito e 


tro il termine preficco, 
35. Il pagomento del prezzo di fornitura sarà effi 
al Huogo di consegna dalla Commissione d'abbigliamento. che 
giceve il genere, Se il fornitore lo desiderasse, egli può 
Verare dl denaro dalla Cassa di guerra. più prossima, dalla 
quale la Commissine d'abbigliamento ritira 1 suoi fondi di 
aro. La valuta consisterà in Hanconote austriache. od 
‘e cartelle austriache, legalmente riconosciute. L' ecborsa del 
al fornitore medesimo oppure al suo 
sais autorizzato di firmare le quitante per 
i solamente quei capi riconosci. perfe 
10 i sad La (tito, e sola Cdl 


per la consegna scade in quel. mese 














vento durante le consuete ore. d' Ufficio. 
Venezia, 6 ottobre 4861. 









vacante presso la Ci 
classe | delle Diete, col’ annuo soldo di 
Mligo di prestare una cauzione di servizio nell'ipert?* 
annata del soldo stesso 
Il concorso al detto posto rimane aperto per 9 
timane, decorribili dal giorno 21 settembre 1881. gr 
Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, É 1, 
nice nelle vie regolari, all’. T. Direzione dela et 14 
nezia, le documentate lora istanze, comprova! fi, e 
generali ed in ispocie le occorrenti cognizioni él» 
Zecca e di Cassa, ed indicando pure gli eventuali Pi 
parentela 0 di affinità com impiegati della Vieri 
Dall’ LR, Prefettura delle finanze lonl-vet» 
Venezia, 6 ottobre 1861 
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PARTE UFFIZIALE. 


A. con Sovrano Reseritto di Ga- 
agosto, si è graziosissimamente de- 
| secondo. presidente-sostituto 
garica, Ladislao Karo- 
a di consigliere intimo, 





dei 
Ji conferire 
regia Luogofenenza 
Szent-Jure, la digni 
nzione dalle tasse. 
M. LR. A 











Ja Risoluzione del 
graziosissimamente  de- 
mata ali conferire la eroce d'argento del Merito 
il'inserviente di Cancelleria del preesistito Mini- 
foro dell'interno, Lorenzo Reifsehneider, in rico» 
scimento dell’ adempimento fedele è zelante 
veri per lunghi anni 
ML RA, con Sovrana. Risoluzione 
ottobre a. e, si è ziosissimemente  degnata 
vllevare il sostituto Conte supremo del Comi- 
fi Pest-Pillis e Solt, Stefano conte Karolvi, 
carica, sopra di lui richiesta 




































di 














SUM LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
fi ellembre da, c, si è graziosissimamente de- 
quaia di conferire È arcidecanato di Saros al vi- 


t-Peter , Eme 





cearcidecano e parroco di S 


Macey 

Il Ministero di finanza con 
te di controllore al eapo-cassa provinciale di Trie- 
ste, 1 quell’aggiunto di Cassa, Giuseppe Bartl. 





Cambiamenti nell’ I. Ri esercito. 









Nomine e promozioni 
ture: il maggiore Guglielmo Aggermann di 
liberg a comandante, ed il capitano di prima 
classe Giuseppe Bayer a maggiore e secondo uffi- 
riale stabale della Commissione delle monture in 
Brian; inoltre, il capo medico stabale di seconda 
classe, dott. Adolfo Noè, a capo medico stabale di 
prima classe ed a referente della sanità presso il 
Comando generale in Udine. 






























VENERDI' 11 OTTOBRE 





sferimenti : 1 maggiori Germano Sorts- 
chan, del reggimento fanti Arciduea Guglielmo 
n 12) e Carlo Pavek, del rezcimento fanti bar. di 








>, relativamente alla loro pa 
lizione di servigio, reciprocamente scambiati. | 
Concessioni : AI maggiore in pensione, Fran- 
isen cai. di Aîzne, il carattere di ienente-colon- 
nello ad honores : al capitano di prima elasse in 
pensione, Carlo Thierry, cd al capitano di caval- | 
Kria di prima classe in pensione, Adolfo Pollborn 
il carattere di maggiore ad honores. | 
Pensionamenti : li tenente-colonnello Giusep- | 
ye Lane, dell'artiglieria tecnica, col carattere di 
colomello ad honores : il capitano di piazza di 
rima classe in Sebenico, Francesco di Zergolle: 
col carattere di maggiore ad honores; ed il capo 
medico stabale di prima classe, dott. Francesco 


Nagy n. 70. 





































Bolratzhy. 











Dimissioni : Il capitano di cavalleria di pri- 
ma classe Augusto bar. di Gemmingen-Hombes 
del reggimento ulani principe Schwarzenberg n. | 





carattere di maggiore ad honores. 


Ordinanza: dell I R. Ministero di finanza in da- 
ta del 4 ottobre 1864 (*), valevole per tutti 
Dominii della Corona della Monarchia , sull 
sstensione dei favori accordati al ritiro del sa- 
le anche alle fabbriche di saponi, d' argilla e di 

tro 








In relazione ali'Ordinanza ministeriale del 20 
aprile di quest'anno (Bollettino delle leggi dell 
Impero N. 47) si notilica che i favori, ecordati 
pel ritiro del sole per fabbriche, a prezzi ridotti, 
furono estesi anche alle fabbriche di saponi, d'ar- 
gilla € di vetro, verso osservanza delle norme pre- 
serilte per tali casì. 

Il sale per questi rami d' industria dev’ esse- 
re trasmutato, mescolando uno per cento di soda 
urroventata, sciolta in sei parti d' acqua. 

Di Pesen. 


_——— —_n 














PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AA ottobre. 

La Commissione generale di pubblica beneti 
cenza, con sentita gratitudine, rende noto che il 
più testatore Girolamo Tasso dispose a vantaggio 
del piirimonio dei poveri dalla pia Causa ammi 
nistrato, il legato di fior. sessanta per una volta, 
» ato che dal suo figlio ed erede venne tosto so- 
disfitto, 








listtino politico della giornata. 


\bbiamo ricevuto ieri | Indépendance 
lelge del 7 ottobre; ed ecco quanto leggia- 


mo nella sua Revue Politique 

L'Opinione di Torino ha smentito |' esi- 
enza di comunicazioni, scambiate ira sigg. Thou 
venel è Nigra intorno alla questione di Roma ; i 
due nostri corrispondenti di Parigi, che ci hanno 
farlato di quelle comunicazioni , mantengono le 
loro informazioni. In tal congiuntura, e benchè È 
Opinione sia una specie di giornale semiutfiziale, 
Noi ei atteniamo dei tutto alle affermazioni de’ no- 
{ni collaboratori. La smentita dell’ Opinione è 
lroppo interessata per essere esatta. Il rinnovamen- 
to delle truppe, poste sotto gli ordini del gen. di 
Govon, è la mancanza d'ogni deliberazione sulla 
(uestione romana ne' Consigli del Governo francese 
dopo il ritorno dell'Imperatore da Biarritz indica 
‘hiaramente che l' occupazione non tocca ancora 
il suo termine, e che, per ora, ogni discussione 
Si qussto argomento è differita. Cio spiega le ne- 
dizioni, c'e si fanno a Torino, dove non si vuole 
tto und pratica steril Ina non ne conse 


gue che non sieno stati fatti tentativi dal Gover- 

visi agg cr Lit 

() Contenuta netta Protata X14]I del Boltell 10 delle legyr 
dl Impero, N, 100, pubblicata 08° gitobre: 1864 












































no italiano per determinare quello dell'Imperatore 
ad affrettare no scioglimento. 
La Patrie ha notizie interessanti del Messi- 





c0 e del me. AI Messico to è disordine 
e conti Marquez , uno de' capi del. partito 
clericale, che si deva essere stato battuto il 14 








e lungi da Messico, dal 
in fatto, s'era sottratto 
vversario, prese 


agosto, a un quindici le 
nerale Ortega, ma che, 
con rapidi movini 
poi Queretaro, e movevn 
pitale. Cola, il Governo. al veri 
sava di appaltare le dogane 
così priverebbe i suoi credito 
mo loro pegno, e contramminerebbe il progetto 
concepito dal Governo inglese, d' impadronirsi del: 
go di concerto colla Francia , per ammi- 
nistrarle a profitto de' nazionali de' due paesi, che 
la Repubblica messicana spogliò delle loro sostan- 
ze. AÎ Giappone, il Gov 
rietà nell’ attentato commesso co 
la Legazione britannica. Ei promise di processare 
gli autori di quel delitto, e tre persone furono già 
per le sue cure arrestnte. 

La questione di successione, che si agitava 
a Madagascar, prima ancora della morte della Ke. 
ralo, tra il figlio di quella Sovrana ed 
ino, fu sciolta a pro' del primo coll'ue- 
cisione del secon Alla morte della Regina, av 
venuta il 1X sto, suo proclamato Re 
degli Ova. Uno degli atti suoi primi pare sia sta- 
to quello di ehiiedere il protettorato della Francia. 















pvo contro la 
di de 





paro , pen 
ale, la qual 
opei dell ulti- 







































un suo e 












titore il partito favorevole all’ introduzion 
Cristianesimo: il suo appello a un' intervenzione | 
esterna ha probabilmente lo seopo di sostener 
contro i partigiani della politica d''isolament 


























(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


raggiro, così accessibili alle illusioni. tanto fana- 
tizzabili in grande, da lasciare, nonchè la proba- 
bilità, nemmeno il pensiero di render possibile in 
Germania l'unità, che divora e divide misera- 
mente l'Italia 

Quindi non potemmo a m 





di essere all 











mente maravigliati del sunto, anticipatoci dal te 
legrafo, di certe dichiarazioni, che il gra 
la firma ben not 








penalista sieno cen- 
lare le opinioni, e quasi 
il pensiero intimo, e diremmo la pa- 
Tuilerie, non arriveremo mai 
rei che le idee è le parole, espresso quest 
ta dal Grandeuillot . nel Constitutionne!, 
la di comune colle viste e colle paro 
poleone II 

Non sentiamo così meschinamente e 
ta grettezza della influenza, che Napoleone seppe 
realmen 
che riuseì a farvisi , sfruttando. 
circostanze accid 


Por quanto giornali 
pretare © Segn 

































debolezze altrui, da presi 
minator della Senna sogni d'essere a que- 
sto punto l'arbitro de' destini del mondo, da pro- 
mettere delle corone imperiali a'suoi amici. o da 
hiarar decaduti i meno ciecamente servili dal- 
le loro prerogative sovrane e dalla pot 

La Germania non è punto inquieta, nè l'A 
stria come il diario officioso parigino vorrebbe 
leggerto nella stam né l'Austria teme 
che Napoleone voglia 0 possa © ottenere le Pro- 
« vineie del Reno, concedendo al Re di Prussia 
periale della € 
Ammettiamo che 











































Gi scrivono da Buenos Avres, in data del | viepiù stringere le buone relazioni c n 

28 agosto, che le negoziazioni appicrate tra Mi-} glielmo 1, e forse dargli spiegazioni  sodisfacenti 
tre e Umquiza, sotto gli auspici de rappresentan- | sul mantenimento della pace. e vantaggiare reci- 
ti dell’ Inghi della Francia e del Perù, an- | procamente i iali interessi francesi e prus- 
rono affatto a vuoto. Se ne aspettava, per con- ciò è onorevole pe due Sovrani, può esser 
za una prossima ripresa delle ostilità. paesi ; e anche, sotto un certo punto 





attribuita ad esigenze 
che quello di Buenos Ayr 
credette non pe tare. Gli si domandava un | 
risarcimento di due milioni di piastre forti , la 
consegna dell'isola di Martin Garcia e della squa- 
dra di Buenos Avres, e finalmente la diminuzio» 
ne del suo esercito. 

La sessione parlamentare del’ Brasite: ta+ 
quale, a termini della Costituzione, doveva termi- 
nare il 3 settembre. fu prorogata fino al 15 del 
medesimo mese. per dar tempo al Senato di apr 
provare il progetto di legge, che applica all' ese 
cizio del 1862-1863 il bilancio dell'eseres 





rottura delle negoziazi 
del Governo di Pa 

































































rente. La crisi deli’ America del Nord, il pi | 
portante sfoco dei del Brasile. preoccupava | 
vivamente la di Rio Janeiro. Tuttavia, i} 
caffè e affari erano attivi, ei 
la rendita d | 
durante il mese d'a | 
poche notizie di qualche rilievo , ! 

re i fogli di Parigi, si leggeran- | 
no alle rubriche rispettive | 
| 

* In un re I 

lia), abbiamo e ferma convinzione che } 
la Prussia non verrà mai meno all’ aspettati Ì 
ndo : è Potenza militare e di primo or-} 

e, în faccia all Europa ; e come grande Poten- | 
tedesca, in faccia alla € f 





sia, il senno | 





Il passato e il prese 
politico, la costante pen e propri inte- | 
ressi e la gelosa sollecitudine del dign 
indipendenza, ce ne stanno garanti per l'avvenire. | 

Non crediamo quindi che il partito conser- 
vatore abbia nulla a inquietarsi dell’attuale con- 
di Compiòg: siamo altrettanto convinti | 
che le speranze della rivoluzione non vi abbiano } 
miglior fondamento. Sentiamo troppo al vivo de 
carattere personale di Guglielmo I, e della conse- 
guenza del di lui Governo, per non essere piena» 
mente rassicurati su questi due punti capitali 

No, no: la politica saggiamente liberale, ma 
fermamente conservativa neil' ordine e nella legit- 
timita, non perderà nel Re di Prussia uno de 
utili, abili e forti suoi propugnatori e sostegni; la 
rivoluzione, che vorrebbe tarne un Ie di Sarde- 
gna, e sognerebbe unire la Germania per disunir= 
Îa, non avra facile compito ; nemmeno facendo 
balenare una corona imperiale agli occhi del sag- 
gio Monarca, che si prepara a ricevere invece la 
illustre e rispettata corona de' suoi antenati, una 
reale corona, che brilla fra le più risplendenti e se- 




































jo quarant' otto lo fece già, il 
Jedesimo tentativo; ma senza successo. Federico 
suglieimo IV, l' augusto antecessore e fratello del 
vale, si vide offerta una corona imperiale 









glielmo IV respinse francamente i doni, e più fran- 
camente ancora la mano, che li recava, memore 
del famoso timeo da col rimanente. 

Federico Guglielmo IV rimase al suo posto ; 
e la corona reale la trasmise intatta e fulgida al 
suo successore ; il quali con- 
Zervarne l'avito splendore per. trasmetterla, alla 
Nua volta, fulgida e intatta a' suoi successori. 

La Prussia non discenderà all’ invilimento d 
esser fatta il Piemonte della Germania, e non cor- 
rerà i rischi, come il Re di Sardegna, di riget- 
tare una corona legittima © saera, per cingerne 
un'altra. che resta dubbio, assai dubbio, se sara 
trasmissibile, e nemmeno se potrà conservarsi per 
un lasso di tempo, che rappresenti pur una ira- 
Zione apprezzabile “nel corso medio d'un regno 
pnale ordinario. 

Il Re di Prussia non sì abbasserà mai a get- 
nelle beaecia deila risoluzione, nè di chiun- 
que la sospinga © la inspiri momentaneamente. La 
Prussia, diciamo, non sara mai un Piemonte; nè 
i Jopoli. fedesebi, come gl Ilaliani, così facili at 














perso 





ta 








ante per l' Europa. 





rone imperiali, è un'adulazione cortigianesca di 











pessimo genere, e che meriterebbe. in vero, una 
piecola iscrizione all’ indice del Moniteur: insi- 
nuare che ciò si pensi o nemmen si sospetti, è a- 
busare un po' troppo della pubblica ingenuità. 





Far-del Redi Prussia un principe vassallo © 
tributario, capace di mercanteggiare le posizioni 
del Reno, che fanno seguito a quelle dell’ Adige, 
‘are l'investitura d'un sognato Impero 
ciò è un complimento che risponde 









per mi 
germanico 














































glienze. che preparansi a S. M 
prussiana. onde si. pre- 
lude al r' » reale ed illustre. 

Il conve essere be 
nissimo « un avvenim me il Co 
stitutionnel vuol essere in misura di pream 
ziarlo ; la sapienza politica ela nota saggezza del 
Re di Prussia possono contribuire realmente a 
renderlo tale 

Ma su questo concedi 

è imperiali, le soverchia 
del foglio semi-ufliciale francese non hanno si 
ficazione; 0, se una ne hanno è tale che non pos- 
siamo la, che | Europa non a as 
di leggieri, e che occorreva fosse rile 

ja al pubblico, onde premunirne la troppo facile 
eredulità. 

L'au vera 0 presunta, del dichiarante, 
e prendere un 
troppo li di quell’ autorità , im- 





ne- 
una 

‘one 
Gu 





portavano che se ne meltesse in uardia la 
alità de lettori, affinchè non sì accreditasse 
pr 
to di Napoleone Ill jorevole affatto per 
glielmo di Prussia, offensiva a tutta Europa. 
La rivoluzione ebbe finora facile preda dell 
ia, appunto perchè non vi si scontrò in un Re 
Prussia, anzichè nelle piccole ambizioni d'un 
Re di Sardegn 

Napoleone HI non dispensa, nè il Re di Prus- 
sia accetta da nessuno corone imperiali. S' ingan= 
na a partito l'organo officioso della Senna, se po- 
tè credere, o solamente supporre, che la Germania 
asse, 0 l'Austria diftidasse del nobile e sag- 
io suo alleato prussiano ‘a a una simile o 
consimile portata del mpiegne. 

L'Austria si ric incia non può 
averlo dimenticato | che quando rimase per un 
momento minacciata la linca dell’ Adige, la Prus- 
sia erasi tosto affrettata a prendere i suoi posti , 
alla difesa, sul Reno, 

E se, per somma sventu 

i giorni delle grandi «calamita e delle durissime 
prove, nessuno dubita, e forse la Francia. meno 
di tutti, che dal Reno all Adige non sarebbe che 
un grido solo. Gli avamposti dell’ Europa centrale 
sarebbero certo guarniti, a vicenda, e serviti da 
tutte le Potenze germaniche, colle due principali 
di esse in prima linea. 
a rivoluzione non ignora tutto questo, e si 
esaurisce in tentativi impotenti appunto per pren- 
derla da tergo, questa diga formidabile ; e non ri- 
pugna nemmeno a calunniare bassamente inten 
zioni sovrane per far credere perfino possibile in- 
faccarla insidiosamente da fro: 

Ecco perchè non era inutile che ci spiegassi- 
mo in faccia al pubblico un po’ categoricamente; 
e le poco onorevoli aperture del Constitutionnel 
non si lasciasser cadere, 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Sotto il titolo: La reazione nel Reame di Na- 
li, leggesi nell'Armonia quanto appresso. 

Pol "Fatti i giornali napoletani cantano vittoria 
per la disfatta della banda Mittica in Reggio di 
Calabria; Mittica ucciso; briganti, porte uccisi 
parte arrestati, parte dispersi; i ventitrè Spagnuoli 
scomparsi. Buon per Napoli se questa forse l'ulti- 
ma banda: ma il male si è che la reazione non 
è che quasi spenta; onde, a spegneria affatto, 





posizione poco onorevole e niente seria sul 
dis 














Ita 


















dovessero ritornare 











































convien distruggere questo quasi, che minaec 
avere l' estensione del famoso quasi di Cavour. 
Infatti. date di piglio ai giornali, e troverete ban- 
de e combattimenti in ogni luogo: il Pungoto del 
ci parla di conflitti tra Piemontesi e Borboni- 
ci a Sperlonga, in Provincia di Terra di Lavoro, 
in Provineia di 
in Provineia di Avellino, a Vesten, in Provineia di 


























Abruzzo Teramano, a San Vincenzo, in Provineia | 
di Molise, a Monticchio, nella stessa Provincia: a 
Deliceto. in Provincia di Capitanata, è finatme 







nelle Calabrie. Ma c'è ben altro: il Giornale { 
ziale di Napoli, per esempio, ha, in data del 
che combattimenti ebbero luogo in quel giorno 
Avellino e a Niano. la Democrazia del 1° otto 
bre parla di un combattimento a Ginestra: ed il 
Popolo ne annunzia altri a Civitanova a San 1. 
renzo, ed aggiunge: « Noi crediamo che nei 
torni di Napoli si stia peggio che altrove. A Tor- 
« re del Greco, P altri luoghi vicini molti | 
« proprietarii sono stati richiesti di forti somme, et 
« hanno dovuto pagare. Molti di coloro, che villeg- 
« giavano alle casine di campagna, si sono ritirati 

« in città. » 
Or mentre qu 


















di Napoli si lamentano del 
itaggio, che loro è imminente, quei di Man- 

serivono al Popolo che quei dintorni so- 
molestati dai briganti, che scendono dal- 
quei di Melli scrivono al È 





no molt 
le alture del Gargan 
Popolo d'Italia che si trovano nelle più grandi | 








tempeste ed in continue agitazioni; quei di Veno- | 
sa serivono al Corriere Lucano, descrivendo l'in- 
felice condizioni di quel paese, che è come 
diato da una banda di bricanti . e che non può 
avere un po'di forza per combatterla. 

















Il Popoto dice di sapere da persona degna di 
fede, che un nuovo sharco era avvenuto sulle co- 
ste di Calabria di circa 50 Borbonici, pervenuti 





da Malta. A proposito di sbarchi, froviamo in n 

pondenza dell’ Osservatore Romano, che gli 
sbarcati di Calabria progrediscono e ingrossano. 
Alla data del 24, erano padroni delle montagne di 
Monteleone. Un altro sbarco di 32 to ad 
Ascoli il 21, dicono i fogli, ma erano "24 
erano ingrossati e padroni di forti posizioni. 

Il Corriere Lucano d avvenne nei gior- 
nì passati un attacco Ira le guardie mobili ed i 
briganti nel bosco di Monticchio. Un simil pne 
tro accem 
essere avvenuto nel bosco di Civitanova. Ma più ter- 




























ribile fu un combattimento, che ebbe luogo ne' | 


dintorni di Benevento, tra la guardia nazionale 
ed una forte mano di briganti. ll fuoco durò più 
ore e vi furono morti da ambe le parti; un rin- 
forzo di altre truppe fecero ritirare i briganti nell’ 
interno dei monti. senza che fossero inseguiti. Co- 
sì leviamo dalla Stampa Meridionale, la quale 
unge come lettere posteriori accennino che il 
iu grave, perchè le truppe 








pericolo si fa sempre 











| mancano della conoscenza della topografia dei luo- 
ghi, e le forze regolari, che stavano per insecvirli. 
si Sono ritirate. 





iornale fa sapere che le notizie di 
no totalmente! Quindi si sospetta 
pne di quelle Provine per nulla 


Lo stesso 








rassicurante. 
Un altro scontro tra forza nazionale e bri- 
ganti, a quanto riferisce un carteggio del Popolo 





d’ Htalia, ebbe luogo ni passati nelle vici- 
nanze di Cerreto, dove tredici briganti sarebbero 
stati morti e 43 fatti prigionieri. 

Lo stesso. Popolo d'Italia dice d'aver notizia 
il sig. Barbarino, primo tenente della guardia 
nazionale, abbia arrestati 40 briganti a Pontelan- 
dolfo. Condottili a Cerreto ne furono fucilati ven- 
tuno ? 















Gi serivono da Manfredonia, in data del 2 ot- 
tobre: « Briganti esterni, zero. Briganti pi 
molti. Questi dettero bello e grato spettacolo a S. 
E. ed al sig. governatore della Provincia. Incen- 











pure il Giornale Ujfiziale di Napoli } 





CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


del 


Seduta del 27 settembre, 





Impero. 


Camera DeL DEPDTATI 





AI banco m 
Dato passo agli 


sterialee Sehmerling e Lasser 
affari correnti | permessi è 
















petizioni ), il presidente riapre il dibattimento sulla 
le imumale. IL relatore iassanto delle 
antecedenti disenssioni : indi. prende la parola il 


sig, di Sehmerting. 
Il Ministro di Stato i 





comincia dal ricorda- 











re che, deponendo sul tavolo della ( il pro 
getto governativo ; egli aveva di ato | 
avviso della impossibilità di adottare nel Consigli 





ristretto una legge generalissima © sei 





Ja eccezio= 





ui, valevole per tatti i Domini della Corona : cc 
me, d'altra parte, avvisava che non sarebbe stato 
da consigliarsi di rimettere interamente alle Die- 








te la compilazione della legge comunale per ogni 
singola Provincia. Egli aveva raccomandata una 
via di mezzo, e soprattutto di stabilire i principii 
fondamentali ed i punti cardinali della legge in 
uestione. Continua col dimostrare che l'articolo 
IV vuol essere giudicato da questo punto di vista 
ritenendo che il Governo desidera. che la legge 
comunale riesca senza restrizione, e 
che È ingerenza e la tutela dello Stato negli fe 
fari del Comune vada a cessare del tutto. 

Dopo queste generali osservazioni, il sig 
Schmerling passa ad esaminare il tenore dell'art 
lo IV, ed a fare speciali osservazioni sull'esercizio 
della polizia locale da parte de' Comuni, dimostran- 
do che, come ai Comuni è impossibile di attivarla 
in futta Ja sua pienezza, così non si darebbe luo- 
flidenze, assegnandone una part 
no, per essere questo omai soggetto alla 
leria delle Corporazioni legislative. 

Neppure la sorveglianza sulla sicurezza della 
persona e della proprietà dovrebbe esclusivamente 
attribuirsi al Comune, giacchè quest ultima con- 
tiene un aggine di disposizioni e di atti legis- 
lalivi che, rigorosamente parlando , non possono 
esercitarsi dal Comune soltanto. 

La competenza del Comune nella sorveglian- 
za, direzione e dotazione delle Scuole popolari, con- 
tiene uno di que' momenti. che, giusta le vedute 
del sig. Ministro, non possono applicarsi a tutti 
Dominii della Corona: Alon. tutti i Comuni, nè 
da pertutto, hanno raggiunta quell’altezza di 
tura, che pure è necessaria per esercitare una si- 
mile competenza. Lasciandola loro incondizionata» 
mente, sarebbero da temerne sinistri effetti. 

Crede pure il sig. Ministro, che la solu 
delle liti in via di conciliazione 
buirsi ai Comuni ed ai pacieri 
bri di un Comune. L'oratore esomina 
dal lato pratico. 
lamenti di questo 
dichiararla contraria dividuali vedute. 

Accenna în seguito aì due emendamenti Har= 
e Brauner. Il primo varrebbe solo. pel 
che la legge in discussione si lamitasse ai primi 
e fondamentali prine arme i parti 
Per altro, se 
Ministro di 
iò nulla osta. 
ticolo V si ponga |’ emenda 

Passa dopo di ciò ad è 
al quale di 
dell' attività demand 
è vero che l'autonomia del Comune può sussist 
re senza un d'attività demandata, dall’ al- 
tro canto simo che a nessuno dovrebbe, pel 
suo meglio, precludorsi la sfera di attivita de- 
mandata. Il primo momento consiste in ciò, che 
la vita comunale è la palestra, nella quale i ci 
tadini e si addestrano e si preparano alla pert 

















autonoma 

























patrol 
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n che, da parte del 
urchè in capo all’ ar- 





la sfera 
Se dall’ un canto 































diavano la tenuta erbifera municipale, detta Ca 






delaro, coverta di molta quantita di erba secca, 
che formava il sostentamento autunnale. di tutti 
gli animali del paese. Vero il far della. notte, 


quelle fiamme erano orrende a vedersi ! Il gover- 
natore ha toccato con mano qualche cosa. 
Corr. Merc 





Rileviamo dal Numero 2° del giornale La 
Patria la notizia di essersi verificato nelle vici- 
nanze di Taranto un altro sbarco. Si dice. pure 
di un tentativo fallito di altro sbarco a Bagnara: 
quella guardia: nazionale sta in grande attività 
por impedire che si eflettuasse su qualche altro 
punto; gli ordini pei rinforzi sarebbero stati cià 
trasmessi. Da un corrispondente di Rezgio si as- 
sicura che lo sbarco, colà giorni dietro avvenuto, 
fosse molto numeroso. imm 

















Leggesi nel Pungolo di Napoli : « In aggiun- 
ta a quanto riferimmo sullo sbarco di Borbonici, 
avvenuto ad Agropoli, ci sì serive che uno di es- 
sì, arrestato poco dopo la loro discesa n terra 
confessò essere quella spedizione stata organizzata 
in Napoli dal Comitato borbonico, dal quale, pri- 
na di partire, aveva ricevuto denaro e istruzio! 
Se è così, ed abbiamo ragion di crederlo, non si 
può nezare al partito borbonico una certa au- 
daci 




















Napoti 5 ottobre. 
Leggesi nel Nomade di Napoli quanto scene: 
« Stamane aveva luogo presso Bagnoli , il duello 
ira i signori Petruccelli e Nicotera. Secondi del 
Petruccelli erano i signori Cassola e Dumas, en- 
trambi abbastanza noti. Quelli del Nicotera erano 
i signori Bona e Davino, che non conosciamo. 
Dopo i primi tre colpi di sciabola, il Nicotera era 
ferito in un braccio, mentre il Petruccelli rice- 
vera una lievissima scalfittura alla fronte. Il Pe 
iruccelli era stato esercitato al maneggio della 
sciabola dal signor Ribaut, valentissimo schermi- 
dore. » 
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tazione della cosa pubblica, nelle Die 
siglio dell'Impero. Îl secondo poi è economico, ma 
Non per questo meno importante, in quanto ch 
egge, che si sta dibattendo, non ha da essere 
ideale, ma reale, vale a dive applicabile a tutti i 
Regni ed a tutti i Paesi dell'Impero, nei quali 
entrare in vigore. Ma, per raggiungere questo sc 
po, conviene vedere che il dispendio non osti all' 
attivazione della legge: conviene poter fare asse- 
gnamento sul patriottismo dei membri de’ Co- 
muni , aflinchè questi soccorrano lo Stato colla 
loro opera, e rendano possibile una diminuzione 
nel numero degl’ impiegati. M?r_non limitare la 
cooperazione del Comune , e per aprire allo Stato 
un più largo campo. nell'invocare il soccorso, il 
ministro accede all' emendamento del dott, Herbst 
domandando che si adotti in massima la sfer 
Il' attivita demandata , senza limitarla con eni 
merazione di parti. 

AI discorso del signor Ministro, segue un 
breve dibattimento sull'ordine della votazione; indi 
si mette ai voti l'art. IV. Gli emendamenti Kuen- 
burg ed Hartig, restano in minoranza : l'articolo si 
adotta, giusta la proposta della Commission 

Nella votazione dell'art. V, resta adottato ail 
unanimità di voti l'emendamento Brauner, ch' è 
la definizione generale di ciò che costituisce la 
sfera propria d'attività d'un Comune. L' emenda- 
ment Helcel, che vorrebbe attribuire al Comune 
anche la polizia del confine, resta in minoranza 
laddove resta adottato quasi ad unanimità di voli 
l'emendamento Herbst, relativo all' ingerenza del 
Comune nelle Scuole medie © popolari, avuto però 
sempre riguardo ui patronati sin qui esistenti. € 
altri emendamenti all'art. Y vengono respinti. 

Rispetto all'art. VI, restando adottato quasi at 
unanimità di voti | emendamento Herbst, viene 
climinato il bisogno di qualunque altra votazione, 
e resta adottato l'art. col rispettivo emendamento. 

Sì passa al dibattimento dell’ art. VII, il quale, 
secondo la proposta della Commissione, è del se- 
guente tenore 

« Pel caso che singoli Comuni non avessero 
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ca cherà alle sue premesse, il | ene 
le Dio non mancherà alle sue p Ì ono da Genova, în data 74 




















a, l' [certi 

























x ed, la religione, la pi Hnonié î 

di per sè soli i mezzi di pr # la pubblica | mento piemontese (141 la santissima le iene | qu della feri 9000 Ta è 

ria ar FP amari E sii SiR e I ore) periaitamzeli srmili SÌ asia | aste ll pudore, ed ogni virli viene | quale GI ole e esta non fu eccitata a som ri e DO Spi ent guenti n 
Progr pg die baltuta, ed i veri ed inconcusSi principii © |una sì gi » bene a sol- Savona, sull'steygo 4 

art. VI), possono, dietro loro richiesta, anche es- 0. T. Birra, iBluailieo NI sono rove- | mergere la nave della Chiesa, ma sì bene a avra {role svi 
sendo in maggior numero, venire riuniti in un precetti della le soi pri tiri le ; E, pria pa : 

solo, Sotto il titolo: Rispetto ai Monarchi, leggesi | sciati, e la legittima libertà e proprietà Saga “ Fraltanto non cessiamo, © venerabili fra bari resta sa po mente in 





duno sono violate, ed i fondamenti di 





che intendono | nel Piavoletto il seguente artico cuna Sta 







Presa iscrizione degli oratoi 





la fama |telli, d' implorare col massimo ardore ed ince 



























ri i della € i no scossi , deo: dell'Imn di quest'anno lasci pla 
di parlare pro € contra, i deputati Edelhacher, « In ogni società ben costituita, dove vigono | clia e della civile società son ela fe (E Te iano piocinio i n & 
dott. Kaiser, dott. Praschensky e dott. Tascheck | leggi sagge , frutto d'un incivilimei fatto © Iuoni è lacerata con false accuse e con | sinlemente il Jetentisimne, Po Pai ic con pipes Tala Are) 





lavori, prima che 
ca stabilita dal contratto, Sul rest det! 
lavori preliminari. sono 4 buon patate 
compiuti si faranno lavorare tutti qu my, 
basteranno ad attivare l'opera senza in 
confusione, essendo intenzione degl' in 


loro emendamenti, in seguito | non di nome, la persona del capo dello Stato vuol calunnie, e la sfrenata licenz 
doll. Rechbauer, parla în di- | essere sacra ed inviolabile. E perchè fra gli Stati | e di osare qualunque cosa, e l'impunit apre 
proposta della Commissione. Nella vota- | diversi, legati fra rapporti e di tulti gli errori, sono sempre più 

zione si adotta con una decisa maggioranza l'e- | non sia messa a repentaglio la buona armonia, | te, propagate, promosse. Ara 
mendamento Taschek, che da all'art. VII la forma | perchè non possa aver luogo una scandalosa rap * Ognuno vede quale luttuosa serie di cal 
seguente : presaglia, che intaccherebbe nelle sue basi il prin- | mità, scelleraggini idondata p 





fanno 





e pregBiiere pregare e scongiurare, di 
cono lo stesso clementissimo Dio, | 
cui natura è bontà, la cui volontà è potenza, la 
cui opera è misericordia, affinchè voglia abbreviar 
presto i giorni di tentazione, e porger la soccor- 
revole sua mano alla cristiana e civile repubblica, 





tti i | ferventissit 
no e d 








































de una f 















































da 

È po aa FE “ Na pelle gui ei d’impiegare quel maggior numero gl er B 
« Resta in libertà dei singoli Comuni di riu- | cipio monarchico, tanto il Codice austriaco, quanto de tribolata. e, versando sopra | "i d'impiegare nero die vara 

nirsi per la promiscua pertrattazione degli affari, | quello delle altre vi veemifiemente fribolata, e, vermnto Rofra | che sarà possibi Da burgo € 
tanto riguardo alla sfera dell'attività propria | infrazione gl insulti d ia. converia lutti nemici della Chie- IMPERO RUSSO, conduce 

(art. V), quanto riguardo alla sfera dell' attività | Stati esteri, senza fare * è il furto e l’adulteri e alre li riduca: nel sé ehe si annode 

demandata (art. VI). » pi di politica in cui pur « toccò il sangue. » Vo maliglenio samivirtà fa , gl fogli di Varsavia recano il seguente, mostrare 
i la discussion Eiontine ni priscipii; e Ta gps. na sempre » Inorridisce |’ Cite TO tolte | PiCAto : « TI Governo apprese la risoluzione {% È 

viene osservata, succedono deplorabilmente delle | paventa di rammentare È ta religione, nella quo- |" "N numerosa adunanza nella cità di tn bas 

trasgressioni inosservate, ma non per questo l'o- | tano, villaggi e,castella furono atterra policimamente la temporale | Steato el Governo di Luino, iti vra, per d 





mala | merevoli sacerdoti integerrimi, ed uomini religio 
sesso e condizione, € 


nesto serittore si farà lecito andar dietro 
« Il Comune viene ne' suoi interessi rappre- | corrente, è seguir l'esem 


sentato da una Commissione e da un capo del | estremi partiti. Si comba 





nioso 
cirea 300 
testa, adot 


‘be giustig 
€ che ua numerosa a 
ne in quel luogo potrebbe da * 












onquillità dei popoli, viemaggiormen= | ner nessun moti 
riuvigorisca e fiorisca per tutto il | di popolazi 


























Comune. Il Comune elegge periodicamente la pro- se ne riprovino le incon- e, istruito anche il processo, o cacciati in i a disordini e turbare la pubblica tramqui, II 
pria rappresentanza. » che che altro; ma si ri- imamente vecisi. oma 4 ottobre. luogotenente del Regno fa sapere che la pi col più pi 

HI dott. Reehbaner accenna ai motivi, pei quali rincipio dell’ Autorità, preso da acerbi Gli em. e rev. signori Cardinali, Sacconi, he- | fu proibita dal Governo, il quale ha pr È Constituti 
la Commissione, adottando que: cui fanto necessita di far o el vedere che dai furibondi uomini d Quaglia e Panebianco, nelle ore pomeridiane | cessarie misure per impedirta. » Pr O tale data, 










































posta governativi tere l'ap- | in cui anche troppo si ten pe nessuna riverenza si presta ai sacri mini- | del passato venerdì, 27 del trascorso settembre , RERETA posto le p 
pendice, la quali provinciali il | mi permetto di sfregiare stri, nessuna alla vescovile e cardinalizia dig con carrozze, le cui bandinelle spiegate ne vela- “ipa lazione de 
determinare se i maggiori censiti, anche senza | motivo al mio avversari nessuna a Noi Sede, ness le aperture, si trasferirono al palazzo pon- | Si legge quanto appresso nelle ultime H 5 Par 
elezione, possano entrare a far parte della rappre- | armi villane contro quel chi io mi » cose sure, nessuna alla | tificio vaticano presso S. Em. rev. il sig. Cardi- | zie della Putrie 3 È pico. 
sentanza comunale. vanto di venerare. Non v' ha ca ributtante, è, ma tutto è pieno di | dinale Antonelli, segretario di Stato, dal quale fu- {-« Cisi scrive da Lisbona, 28 settembw, (2° Dai uomi 
Tinti sta pel diritto dei maggio in generale, che le offese personali, di cui s' in- rono presentati a Sua Santità, con le con- | Governo portoghese si occupava atlivameniy y Fra i 
partecipare alla rappresen tenda far compo il giornalismo; ma quando que- E queste cose son fatte da tali, c formalità , diede loro la berrelta cardina- | sua marina. Esso ordinò la costruzione di |, tionnel la | 
Helcel propone e trova appoggio ad un suo | ste vanno a rsi sopra una festa coronata, | rossiscono di asserire con somma impuder gate a vapore nuove, è la trasformazione dd $ 0 ingiuriose 









emendamento, che dice : « Le leggi delle Provincie | perchè non è quella a cui dobbi e alla Chiesa 
determinano se ed in quanto un qualche membro | omaggio, la è una vera viltà, dalla qua all'Italia. Nè si ver 
del Comune, possa, 0 personalmente 0 col mezzo | precipuamente astenersi massime quelli che mili- | al romano Pontefice che vo 


’ernando e della retta la Gr 
per arrivare all'esecuzione di q,° 
icieranno immediatamente, 





giornale; + 
gevole mei 


ed il senso Dopo il Concistoro, ch ebbe luogo nel giorno | gata il Don 
ognano di domandare | suddetto, © nel di appresso, nonchè nella mattina { vori necessar 
accondiscendere ai | della susseguente domenica, i medesimi nuovi em. | misure, comi 























di suoi mandatarii, partecipare alla rappresen- | tano sotto la bandiera dell’ ordine. loro desiderii, affinebè non ridondino maggiori pubbliche congratulazioni, «Il le dello stato maggiore db j{ 
tanza. » « Su questo rapporto possiamo benissi ni alla Chiesa dal sacro Collegio, dall’ ce vere. un O 
Il deputato Stamm ed il relatore dott. Reck- a modello la stampa alemanna . nella « E di quest è sommamente da do- | &ce. Corpo diplomatico dalla Prelatura, dai capi | mento, indispensabile per rispondere al bia minare a | 
bauer difendono la proposta della Comn si discute liberamente su tutto, ma di r lersi, o venerabili. fratel ni dell'uno © | degli Ordini religiosi, dalle guardie nobili, dai Co- | servigio. » borth, @ cl 
Il Ministro Sehmerling, stanti le diserepanti | vedono basse e codarde villanie ni regnanti. Chi | dell'altro, ornati di ecclesiastica digni- | mandi generali della truppa francese e pontificia, FRANCIA. avato che 
vedute dei deputati, si sente obbligato ad esporre | vuol essere rispettato deve rispettare egli pel pri- nto funesto Spi- | è dalla nobiltà sì romanb che estera. «La 





i motivi, che hanno indotto il Governo ad am- | mo; è ve assioma codesto, che molto 
mettere le così dette voci virili nella rappresen- | taglia al easo nostro. » 

tanza. Nessuna condizione © stato deve Altra del'O- ottobre 

essere escluso dalla rappresentanza, affinchè non ; a 





e e di ribellione 
propria vocazione e del prop 
abbiano declinato dalla via della verità, e, 
lo i consigli di vomini empii, siano di- 





Leggesi nella corrispondenza della Pn * data al € 
ranza in data di Parigi, 6 ottobre: 





Per. così fausta circostanza, eli appartamen 
co) sos sole france 


de' suddetti em. principi di santa romana € « Quantunque si parli ancora assai pi n 
si videro addobbati con quel decoro conveniente | |° opuscolo che vi abbiamo con fanto Srna pi Frei fas 


















î e l'indi o la dignità, alla quale furono assunti, ed eb> | nunciato, il R î Ù 
spera iter do al ___ L'Imperatore ricevette l'indirizzo della Dieta Li i end " | all'alta dignità, alla q assunti, ed eb | nunciato, il Reno e la Vistola, nou bisog deter 
iu Per l'uguagi parta pre fare il per "indi. | di Zagabria, dalle mani della deputazione venuta adi LTT, di scandalo, con ineredi: bero luogo le consuete illuminazioni, e gli altri | credere ch'esso non abbia. l'importanza eh Lee Tu pr 
qui espressamente, e dichiarò che più tardi da- ordinari segni di pubblica esultanza. gli abbiamo attribu 


insabile che tutti gl'inte o nel Consi * S'aggiunge pure ai mali che deploriamo lo. Voi sapete come i gio, © 






cesì qui r 





rebbe la ri 





osta. Nei circoli semi-uffi nar= Sulle ore pomeridiane d' ieri, i ricordati 








glio de’ Comu L' espe questo molestissimo , che poc' anzi , nel Domi francesi sono circospetti in tale materia, q 









i comi io onsi in fi bblica irgesnl : fn 
rienza ha mostrato che in molti Comuni regna | "% ione della Dalmazia alla | Messicano, persone del medesimo taglio, accese dî | "®© Porporati recaronsi in forma pubblica, | non abbiano ricevuto la parola d'ordincu Nell' A 
una pericolosa esclusività nella propria rappresen- | Croazia, chiesta da quest ultima. __ (H Tempo.) | Msicano, persone del me # accompagnati da splendido corteggio, alla visa | per imboccare la frombi. della. pubblici. | i Fato di 










cattolie 





della patriarcale basilica valicana, Passarono Po- | parola d'ordine non fu data ancora, senza UUUÈ ro ci agri 
scia al palazzo di residenza dell'em. e rev. sig. | bio, atteso l'arrivo del Re di Prussia 1 Cad mandare 
Cardinale Mattei, decano del sacro Collegio, onde, | ene, affine di non allarmarlo, facendogli af nel e coni 
giusta il costume, complimentarlo. cl'egli stia per cadere in una trappola poi Ò 

Nella sera poi del giorno medesimo , monsi- | già da lungo tempo preparata, e che in |, 
gnor Francesco cameriere segreto, facendo | una semplice visita, qual era forse nella su f° 
le veci di monsignor Giuseppe Stella, cameriere | tenzione, lo si foglia condurre ad un Congres 
segreto partecipante e guardaroba di Sua Santità, | 1 due! 
si recò alle loro residenze, e, con le consuete for- 


tanza. D'altra parte, siccome quasi tutte fe del 
berazi importano un esborso di da- La sera del 5 corr. rinovossi a Leopoli nella 
naro, così vuole l'equità che i maggiori censiti | contrada dei Domenicani, il baccano, durante il 
v'abbiano sede e voto. Ma non basta. V'ha una | quale si completò la rottura dei vetri, rimasi il- 
seconda potenza della vita pubblica, vale a dire | lesi la sera precedente. 1 distaccamenti di fanti e 
l'intelligenza, la quale non dee escludersi dalla | cavalli, inviati a disperdere le masse, giunsero trop 
rappresentanza. Al contrario, egli è indispensabile | po tardi sul sito del disordine; ciò non pertanto 
che quelle due potenze amicamente concorrano alla | essi si appostarono sulla piazza principale, non 
irezione ed amm ne della cosa pubblica. | che nelle attigue contrade , per impedire ‘altro 





ritarono di promulgare leg 
verse alle podestà della € 
diritti ed alla sua do 











di suoi 
s di predare i beni ce- 
clesiastici, di spogliare i sacri templi, di usar se 
Vizie contro uomini ecclesiastici e religiosi, di 
vessare le vergini a Dio consacrate, di allor 
re dalle loro gregge e di cacciare in esilio, op 
primendoli d' ingiurie molti i Vescovi, che 
quasi tutti vennero in questa nostr 





















La Soc 
seduta, ha « 
di, raccolti 
struzione d 





















«E poi l'opuscolo, quantunque faccia 






lma città, 



































‘articolo in quistione altro non fa che stabilire | charivari, che eva intenzione di eseguire in | è1 a noi furono di non lieve consolazione per le | ®*lità, rimise a ciascuno dei novelli em. porpo- | molto, cer do, con tutta la buona fede che Berlino pe 
il principio, rimettendo alla Dieta delle Provincie | odio del sacerdote Odelgiowiez, che la domenica | Cerezo virtu. di ct a alte sla rati il cappello cardinalizio. fi. di R.) | stra, di distruggere le apprensioni dei Tela vigio della 
l'esecuzione della sua applicazione, e la parte, che | antecedente avea tenuto una predica in senso anti- ‘a Nò iù astanza, perciocchè in un'al- RFGNO DI SARDEGNA. cca nondimeno una corda eccessivamente ws È 





si vuole a quelle due potenze assegnare nella ge- | nazionale. Nel tafferuglio, vennero percosse e le 


bile, parlando della cessione di Landau e dix 
renza della cosa pubblica. Per ciò, rispettando la | Kiermente ferite aleune persone, none 


, cioè nel territorio della 
relouis. Parlare della cessione di due città 


giorni, impadro- 








Torino 8 ottobre. 








zio! 















































| ricchezza, ma proteggendo del pari l'intelligenza, | UN giovanotto. perturbatori degli or- Se non siamo male informati , ronto | sche, quantunque per lungo tempo possedute provocate di 
| in luogo dei maggiori censiti, il Ministro vuole ari te | dini civili emanarono un deereto nefando, con cui | per essere sottoposto alla firma di S. M. il deereto | Francia, sorebbe una cosa assai dura per le neGno | 
i che si accennino i membri de Comuni in gene- | apertura della Dieta della Transilvania, che | nta podestà ecclesiastica è proibito di esercitare | Per la soppressione d' alcune Corporazioni religio- | chie così tedesche del buon Re Guglielmo SMi 





rale, e sta per la proposta della Commissione col- | dOveva succedere il 4 del pv. novembre, dovrà | 71 Ipdenta cectesiastica è proibito, di esitare | MET iodio di Nomi CCNI 
l'emendamento Helcel. Propogaci, decchò il Rescritto relativo non è st2- | d.1 Governo civile. espulsero i memi. dell'in | dalli e approvati i regolamenti p 






giungetevi la cessione di Posen, e capirete i 


i. mane per D) 
mente che, malgrado il tuono conciliante dell a 































Nella votazione, la proposta del sig. Ministro | !° finora nemmeno pubblicato. adene, la Compagnia di Gesù, sommamente benemerita | della Cassa ecclesiastica in quelle Provincie, e per | scol linguaggio che l' Imperatore dee te i 
iene accettata a maggioranza. Si leva dopo di REGNO D'inumia. — Trieste 9 ottobre. del Cristianesimo © della civiltà, €d inoltre obbli | istabilie il contributo, che debbono dare a'carichi | site di Preto Ere pae) Iinper diverso, PRE 

la seduta alle ore 2 e minuti 10, e ner lin Nella pubblica seduta del Consiglio muni legato nostro e di questa Santa Sede | dello Stato le Corporazioni non soppresse, le pro- | leone correrebbe il io di vedere il suo ws; di legge per 
domani si mette all'ordine del giorno la coi cipale d’ieri, ebbe luogo la chiusa de’ dibattimenti | ad uscire nel termine di tre giorni dai confini del | prietà ecclesiastiche e i beni di manomorta. Se fuggire al più presto, senza voler intender per da Wirzbu 










muazione dell’ odierno dibattimento. 
* (FP.di V.e0.T. 





sull’ ordinamento delle Scuole popolari, adottando | paese. non andiamo errati, colesti provvedimenti verran- 
ine la proposta del vicepresidente dott. Cuma- fa 


0 sti | ] * Sarebbe dunque, secondo noi, un em 
ilmente intendete, o venerabili | n0 pubblicati poco dopo il ritorno di S. M. in To- considerare l opuscolo il Reno e la istola fa 




























































































Vienna 8 ottobre. no, di dare ad ogni Scuola un vicedirigente scelto | fratelli, da quanta amarezza noi siamo afflitti in | rino. Esperoj | programma prestabilito dei discorsi, che l'Imp4 
HI conte Rechberg fu ricevuto ieri da S. M, | dal Corpo insegnante, ed alla capo-scuola maschi- | questa tanta © così trista perturbazione delle uma a Ji tore dee tenere al Re di Pruss a. Per ciò ch 
l'Imperatore, FF. di V.) ° |} un direttore generale, che abbia la sorveglianza | ne e divine cose. Ma, in mezzo alle grandissime Bon-Compagni pubblica nell'’Opinione la se e le pruove da darsi circa le intenzioni je 
su tutte le altre Scuol +0. T. molestie ed angustie, che senza uno speciale aiuto dea circa la questione romana , e lO) della Francia rispetto alle frontiere del he/o Ian 
Il Ministro di Stato, cavaliere di Schmerling, - _—_ di Dio non potremmo sopportare, ci è di sommo aderisce: « lo voglio che il Papa Ha è più verosimile; ma, evidentemente piper cone al 
ebbe ieri udienza da S. M. l'Imperatore, € og Ml barone di Habner, il quale è partito per | conforto l'esimia religione, virtù e fortezza dei Fato dall'Italia e dall'Europa, però non con | gli altri punti non. potranno. essere. tocca 
gi (martedì) partirà pel suo Viaggio di permesso come abbiamo riferito ultimamente, si re- | venerabili fratelli sacerdoti sì dell'Italia che di | "€220 di garante in forma diplomatica, non con | molto più tardi. 
d'otto giorni. Egli dapprima a Molk. cherà quindi al Pireo, e visiterà poi le altre parti | tutto l’orbe cattolico. mezzo di Congressi perchè sieno aperte le porte « Quanto alla questione italiana, noi si ei 4: yy 1° Una 
Idem.) | della Grecia. Il barone di Hubn questi, mirabilmente stretti da | Il infervento, L'Italia € la Francia non sono d'| serà ad essa che dopo i ricevimenti di RISI 
prima della sua partenza, st vincolo di fede, di carita e di os- | *©cordo. nella questione romana, imperciocchè | Del resto, ciò è fano certo, che i signori fo RISI 












L'ultimo viaggio del R. Cancelliere aulico | suo ritorno in Austria, tra il 23 e il 25 novem- 
diede origine a varie congettur 
li sarebbe questa 
ta affidata una 


a Noi ed a questa Cattedra di Pietro, e | @USta tiene in Roma una guarnigione, che noi 
ma delle qua- | bre p. v. Idem. ispaventali da alcun p vedremmo volontieri che se ne andasse. L'accor- 
« Che al conte Forgach sia sla» N % minista inumani do dei due è indispensabile per la soluzione, 
issione speciale presto il Re di È giunto a S Habner ; la sua | nome e d voce ed in npossibile sino a che la Francia 
Prussia. » La W. C. assicura positivamente che ta , il qual tempo esso | scritti non lasci impavidamente. difendere ritto di unirsi all'Ita- 
le notizia è egualmente infon anto tutte le | iMpiegherebbe a le isole della | la causa, i diritti, la «dottrina di Dio, della sua se non accede all’ ione dell’ indi- 
alte che volevano partito il conte Fo Hl Teînpo. esa e di questa Sede Apostolica, e le ra- | Pendenza del ve Raro del latie, Lo più 
erlino, per altri motivi che per oggetti ustizia e dell'umanità, di provvede guarentia dell'indipendenza consiste nei pri- | Fd è, e " 
ente all'incolumità del proprio greg- | Vilegii personali della Sovranità. per cui il Papa suo pena fee at che arcano io 
ore le false ed erronee dottrine di | "ON sarebbe suddito di nessuno. Questa dovrebbe | poi TEVIA AIII cola 
di opporsi virilmente agli cmpii | essre l'essenza dell'accordo. Quando ed in qual | ni, Quanto gi Grastieci Contanti 





loquio col x 
presente des 
po. Il sig. Se 
Gov p degl 
d'amicizia v 
ha, subito do 
al suo Gover 
« Non» 
le ragioni d 
nadà ; è il 
ritto dell'in 









detti e Lavalette, i quali dovrebbero già da n 
tempo essere al loro posto, hanno anco 
dato il loro viaggio. E non partiranno che 
primi giorni della prossima settimana. 

* Pare che la visita del Re di Prusia 
hen tosto seguita da quella del Re d'Olandr 
gi però si dice che giungerà non prima d! 




























































































STATO PONTIFICIO, 


Togliamo dal 
quanto appresso nella Gazzetta L/fi- | ne pronunciata in' la 












nale di Roma V'allocuzio 
dal Papa, nel Conci 































ziale di Vienna segreto del 30 setti scorso : loro sforzi. forma, è questa una questione subalterna. To non i possedime: 
Ò pe . Jo ne sti epr ai, È, imenti 
« Dopo term « Venerabili fratelli » Nb. per vero, assi meno ci allieta lo scor | credo menomamente, dice Bon-Compagni, che il | quatto 2 erelere cli eg MA « Un tra 
fu riferito al comand: a “ Ognuno di voi si ricorda, venerabili fra- | gere in quanti modi gli ecclesiastici personaggi, | P2Pa accelli queste condizioni; ma egli vi si a- i n'è dispensato, la Danimarca 

















del 2° reggi 
campo, che, dietro 


“ Mentre il Re di Prussia arviva tra noi dè} 
biamo are ad una omissione, dicendovi d 





telli, con quanto dolore dell'animo nostro, in que- | ‘anto di ciaseuna regione italica, quanto di tutto | datterà, presto 0 tard 
ivile, molti ave- | sto amplissimo vostro consesso, abbiamo spessissi- | lorbe cristiano, e i fedeli popoli, seguendo le or- | "2 l'accettazione , 





Dopo la rassegnazione ver= 
lopo questa la. persuasione 

































vano udito come, in seguito a un movimento del- | mo deplorate imi danni ti alla cat- | me illustri de' loro Vescovi, si he il nuovo ordinament Pape Signor Thouvenel avrebbe, a quanto si as 

, o deplorato da aleical o Vescovi. sì glortino  vieman 0 ordinamento giova al Papato più ; 194 «Le nu 
la batteria , sia caduta una pietra dalla bocca di | lolica. Chies, Soi | giormente di addimostrare ‘© dichiarare verso di | el potere temporale. » > “ (Ponau-Zettung.. | 2 gPedito una Nota relativa all'atboccamen! UR batta a "7 
un cannone carico. con massimo detrimento della stessa civile socie. | Noi € verso questa Apostolica Sede l'amore la quella Mai tinna; la qual Nota farebbe riscnit 





nione, venute 
arso e il nem 
son, con 7000 
fosto da Loui: 








quella del Gabinetto 
; siano neguizie le sacri- | dirvi in qu 
zioni, alle quali essa vien fatta se- 

lale, che appartiene al do- 





Le rilevazioni, fatte immediatamente, dimo- | tà, dal Governo subalpino, e dai funestissi venerazione ed una egregia premura 
Mrarono, che il suddetto corpo era un ciottolo | tori e fautori di ribellione , principalmen te e nel difendere la santissima nostra religione. 
bianco, e non poteva essere stato a contatto colla | misere regioni d'Italia, che lo stesso Governo in- | Ma gli stessi venerabili fratelli e il lor clero, e 

canna del cannone, annerita dai resti della polvere, | giastamente e violentemente usurpi H 





Nom fn d'up 
; pito. codsto dl 
mento diplomatico: è una gentilezza di più ve | 
giungersi al Reno e alta Vistola. i 













































7 a She: apri era assai com 
€ che il suddetto obizzo non era carico al mo: Ora poi, tra le alt nerevoli gliali di quasi tutto il nostro civile Pi Né soprebbesi altrimenti < La promessa della Cassa dei panattieri è 
b «Ora poi, tra le ol lati di quasi tutto il nostro civile Pri Her aprefbe n dei p 
mento da quelle voci accennato.” più gravi ferite inflitte alla nostre. ssntis di questa Santa Sede, versiamo in dolorose angu- getcntazione di cosiftt paralogismi. | il prezzo del pine non supererebbe i 550. cl | _ 
n af tin a supporsi che tale pietra sia sta- | ligione dallo stesso Governo e dagli uomini di u di più religioso che il == Mi al chilogrammo, dimostra la gravità deli + | GAZZKTI 
a è 





cciata addietro dalle zampe d'un | na nefanda cospirazione, siamo costretti a rame issimamente e con ogni studio, pell'Unità Italiana: «Le fiabe han- | ‘U2zione, e lo spavento che inspiravano le mi | 

cavallo, © quindi non era il caso di far condur | maricarci che il diletto nostro figlio © chiariss: | con pie e spontanee loro largizioni. gravissime | no la vila dara. Il Daily News aveva pescato, Dio | 0© degli” operai. Se si ravvicina_ questo ft 

reo di una scorla di quattro soldati , come | mo vostro collega, e vigilantissimo Arcivescovo | nostre angustie e quelle della Santa Gode. Perloechè, | $1 dove, che la notizia d'una già stipulata” ces. | SUelli da ultimo svelati dal processo Spinli.?| 

fu annuziato da molti giornali. della Chiesa napoletana - cospicuo per pietà e per | mentre nell' umiltà del cuor nostro rendiamo gran | 5!0N° della Sardegna alla Francia fosse stata in- | €Ui uN possidente è rimasto ‘una mezza gi | 

« In tali cingostanze la narrazione di questo | virtù, che qui presente vedete fosse arrestato da | dissime grazie di consolazione a Dio, il quale | ventata dal barone Brentano, il quale, in uno de' | Nelle mani dei muratori che profferisano cos | 

fatto, comunicata a varii giornali dal Correspon- | soldali, e strappato al proprio gregge con immen- | si degna di calmar.. confortare sostentare, colla | siti susttie |oglilterra, nell'interesse dei pre- | di lui minacce di morte, senza che la poluà © 

Ried, dev'essere considerata co- | so lutto di tult'i buoni. Tutti poi conoscono co- | insigne pietà e libe.alità dei Vescovi € dei popoli | Sqit etstriaci, l'avrebbe comunicata al sig. Kin- | S8SS® Soccorrerlo, si avrà il segreto delle inter ( 

n me i satelliti del medesimo Governo e della ribel- | fedeli, le acerbissime nostre molestie e tribolazio- | F!°t©-€ da questo a Mazzini ; Mazzini poi l'avreb: ‘he inspira l'agitazione dei sobborghi. | 

Men p lione, pieni d'ogni frode © fullacia, € fitti abbo. | i, ci rallegrinmo di poter palesemente  puput- | d® diftisa in Euro fatto, a cui alludiamo, il é 
alla Trieeter Zeitung sce!" data del 6 oltobre, | minevoli nelle loro vie, rinnovando le macchina. | camente di nuovo attestare e confermare uni ||. * Dal Daily Neses, la dice fu costrelto a far fuggire il signor 

Lettazzion La ò 1 ultima | Zi0ti el i furori degli antichi eretii, e profanan- | del grafissimo animo nostro ai medesimi Vesco. |"! i giornali interessati a difendere l'illibateae | UNa porta segreta, in apposito Cales 
va ita O dtcchè scoppiò l' ultima | do tutte le cose sacre, si sforzino di scalzare dai | vi € ai popoli fedeli < poiche, soltanto cen soccorso | 2% el Bonaparte e l'energia dei ministri italiani « Del resto, l'agitazione, che si è 24 


guerra d'Italia, la maggior parte degli ufliziali | fondamenti, se fosse possibile ci d aiuto di y € l'accolsero con } i cal re i 
ammogliati | appartenenti alla IL armata , vello. medi "otirpare Pialle rodici la pia siate | disimi e di Geeto I ornatt incoalro ai grane Che ti Mametereditarono, fn- | roala fa abboslanza grave, poichè si en} 












Venezia 41 01 
fu poco attivo nei 





















































fece il giro su 






























































si n dalle radici la sua salutare | dissimi e di giorno in giorno crescenti nostri bi. | £°°90 d'ignorare che il Ministero recchi arresti, alcuni dei quali aventi ua 0" 

sarono fe loro famiglie nell'interno della Mo- | dottrina dagli animi di tutti, © di eccitare ed in- | sogni € di questa Santa Sede. osti bi- | mostrato bastantemente informato dif eventuale | Carattere politico : si pretende essersi fra 

timabie di ‘pora non sì era mostrato loro con- | fammare ogni più malvagia’ passione. sE qui, menerabili fratelli, mon possiamo | ©‘SSNe. per preoceuparsene seriamente. restati, 15 agitatori demoeratici, » 

‘Adeso però, non ul un bar a R Frmsno pi ci RO Quindi , conculeati tutt'i d ed umani | passar sotto silenzio le continve dimostrazioni di linee.” Ma ecco la Gazzetta Austriaca , con due L di 

armata permotte agli uffizili ammoglioti. apiore | nice Sprezzate allalto le ecclesiastiche censure , | grande amore, di fermissima fedeltà, di devotiss. | ‘1%, solfa come sopra un cartello di casta SUt | Corre voce che l'Imperatore Napokos k Hani 
“ieoaali' dle D ersla di Re Pinzi pane Li Jeccori sono sempre più aud le scacciati ip ed di splendida generosità, colle qua- | {i Sta) del Daily Netes. « Il barone intenzionato di acquistare il Great Eastern P 34 
miglie nel Veneto, ma anche le proprie diocesi, ed anche incarcerati, e mol- | li questo popolo romano s'ingegna e gode di mo- lo giornale austriaco impiegarlo nei trasporti d'armi e munizioti. 4 


spese di viaggio 












Tempo 





privati dei loro pastori, e gli uomi- | strare e comprovare che nulla egli più ardente. | M©Z20 non è uscito dagli Stati im) » 
vengono sostenute’ per la m e | ni dell'uno e dell'altro clero in modo miserando | mente desidera che di restar comanissimamente |, © NOI abbiamo riprodotti. e sem — nen 

È «A quanto si sente, l'Au ogni sorta d'ingiurie ricolmati, e le re- | attacato a Noi e a questa apostolica Sede e al je. | D'erebbe che la semplice citazione. d' au 2. Sta per uscire alla lu nnovo ope 
intenzione di far acquisto d'ansidusa Alberto ha | ligiose famiglie estinte, ed i loro membri espulsi | ittimo nostro comando, © della Sede medeaizto | stanza così essenziale der bastare per ridune | iNtitolato: Le Tuilerie e il Vaticano. 
intenzione di far acquisto d'una bella possessione | dai loro cenobii, ridotti all’ inopia di ogni cosa, e | © di respingere, avversare coll'animo e detesta: |! Nulla la diceria ; e i giornali che ne 0. 





ima parte dal 

















































presso Castelfranco, fra Treviso e Vicenza, le vergini consacrate a Dio costrette a mendicare | re tutti i nefandi conati degli uomi piato la versione del Daily N ito VIZZEI È 
* Lo stato sanitario delle Il. RR. truppe nel ni templi spogliati. tac. | tori e insidiatori, Voi. stenti robit Tarta | ripetere la rettifica ci Netes, avessero dovuto SVIZZERA. 
Veneto, checchè asseriscano alcuni fogli premio: vr Ti ponti, fam © venerabili fratelli, | "iPetere tifica. 





è i ele auloretolilestimoniiadi questo eeeh Leggesi nella Gazzetta Ticinese, dl 5‘ 
aaa T” IONE e "i (ra. A pruova | beni sperperati, e l'ecclesiastica potestà e giuris- | bliche e irrefragabili dichiarazioni, questo Poni brano estranee ai giornali “moderati ir | ente ollobre: 
fitari del Veneto non contuno Matd; Sglitali mi- | dizione violata, usurpata , e ke leggi della Chiesa | popolo romano, a Noi carissimo, nop tralasci gi | Fherminella del barone Brentano continua È pe® * Dal Cantone Ticino (così il Bund. 
filari del Veneto non contano più di 400 amma- | dispregiate e conculate. professare e addimostrare i sensi i i pagine, senta il correttivo. deu fe la motizia che la Commissione internt?S on 
di e e Tan Gssere più so-| «Quindi, scuole pubbliche di depravate dot- | affatto d' amplissima lode dell °o della | le si adopera con attività e con risultati ine dell 
sfacente, Sie gi consideri che a Venezia e nei | trine, istituite; pestiferi libelli ed effemeridi, dati | __ * Noi però, avendo la d incarico. Oltre alla differenza del confine 8. i, 
torni si rovamo irea 20,000 solai alla luce, e largamente sparsi © divulgati per tutti | Cristo Signor nostro sarebbe I o no-Biscagno, esistono altri 12 puti colei 
c La Seltimana scorsa si presentorono in un | i luoghi, a grandi spese di questa scellerata con- | consumazione dei secoli, e che le ito, e avea rd pina pa-| Attualmente me rimane un solo da defini: ®, 
giorno, dal confine del Po, {1 soldati d'un reggi- | giura. Coi quali perniciosissimi ed abbominevoli | n non moi prevarramno contro” di continuata de Por | lo della Presa; dopo di che tute dire 
confini lungo il Cantone Ticino tra la 
l'Italia saranno regolate. 























und) 84 









Osservazione 









































n varii eruppi, se- | L'Imperatore si è recato alla Stazione a 
zionale-politico. Si a- | l'illustre viaggiatore. 
al più sette ernp- | «3. M. l'Imperatrice, necompagnata da S. 
‘ - il Principe imperiale, seguita dalle dame dei 
git- | suo servigio e dagli uffiziali di servigio " 
Im + ha ricevuto il Re a' pi Ila sente 
ma Dieta ed tm Mi. | demone fan 


dell’ Indiana - aiute- | ministrazione 


tura del Kentueky | il conte Bernstorfî differì il riconoscimento del Re- 


guo dI rispose che il personale 
due Sovrani sarebbe stato il mi- 


togliere ogni incerterza. Fero per 
Prussia è andato a Compibgne. 
DISPACCI TELEGNAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia 


Vienna 40) ottobre (*) 
(Spedito il 10, ore 40 min. 25 antimerid } 
( Ricavoto il 40, ore 42 min. 40 pom) 
Il Moniteur.dice che la visita del Re 
di Prussia a Compiègne nom può se non 
e un fortunato influsso nelle relazioni 
de’ due Governi, e tutte fa presumere chi 


ricevervi 
rale svizzera, 
La strada forrata contrale è 
mente in esercizio 
euna Stazione: da 
zare ii valore. 
Essa unisce le. pi 


inderson, il quale aveva il co- | stiria 

mando supremo di tutte le forze dello Stato. La | 
| Camera dei rappresentanti dello Stato (Kentucky) + 
| aveva decretato una Commissione di 13, da essere 
| eletti dalle due Camere; la quale. appareechiae 

Un bill per chiamare il popolo ad una generale | 


nicare senza. interruzione 
ove si divide in 


zionale, compresi gli affiri es 
servati al potere centrale. Dacca cam- 
re vatore, onde prendere 2 considerare le scia | rebe i Consigto. dell'im nflel è da 
dito qurionati. è trovare un partito stabile fon- | mera, formata” da' dept Pas militare 
| ferdoga Drineipii costituzionali, scombierotmente | vinelai. La votazione sat ne 
«ti- | perdonandosi i torti ssato, e assienrando l'a- individuo. Questa nuova ( nzione dor î P impera 
burgo © dall'altra al lago di Thun; le quarta | micizta di tatti vecia Le resire pet tti PER reti lin sante die 
sonduce = Soleta, © procede tino a' Bitane; ove |" ”« Un’ adunanza’ ovanicimima ere avvenuta | delle Provineie ed il Governo, = 1 Rnrone di” Boungome, uno. deren ente 
d'annoda alla lnen di Neehitat Gia nata 0° | 20 a Nuovn Yorek, per rinnovare. la pobblica | Pest 8. ottobre. comPAEDANO pur msi. er. barre Da 
mostrare l'importanza di questa strada. » { determinazione di sostener P Unione con tutte le | HM. Sajto ebbe da buona fonte che sl sione di ricerere alle feci caic i Ù Sovrani un'i 
Dai Trineo, fra gli altri oratori l'onorevole | membri i Consiglio dt Lena pate bros * Fra le persone. invitate a Compiègne in que- | €! 'ascierà ne Bent Vols seri 
Daniele Dickinson, il quale con fiere parole, disse, | Metnb primo. viceconte dal” Coma "e cb casione. notinai le LL EE il conte Walewai | favorevole. I Constituti bagroeoe velico 


| voler egli, benchè avverso all” amministrazione di | " il Banco di Francia conchiuse a Londra (DD) 
Iumnioso oe onslitutionnel, era numerosa di | Lincolo, fneliarsi il sus brseso diritto , anziché pallini perni i mezze di Nrareertes STORIE di Forsignr dro" derit | prestito di 50 mili 


circa 3000 persone. Martin la presedette. La pro- | permettere che | Unione patisea d ento. Le | Vai » 
to a) “manimità, è del lenore seguente | sue parole furono accolte "ta feryrd* applausi. 1, | norreno dell'impcialo conte Vaillant. mini ( Correspondenz- Buren. ) 
| Francesi residenti a Ginevra, hanno letto | oratore, oltre n ciò, disse che {i Presidente avreb- Loti. Si par- siro della Casa dell'Imperatore : il maresciallo Ma- II 
Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 


o denaro e _©Ol più vivo sdegno il | be dovito, non solo mepenteri [Imac Corpus, | n tutto il paese. gnam. comandante in capo il 4.° corpo d'esercito; 
glio d'ieri. 


per Baden a Zurigo; la seconda per Lucerna. 

de una ferrovia nuova condurrà a Zugo: e tere | 

fa per Herna, profungandosi da una porte 
ti 


L'assemblea dei Francesi dimoranti ine | 


vra, per dirigere una protesta contro l'articolo ca- batt 


ministro di Stato 
dell'interno; il sig. di Thouvenel , ministro degli 


['onstitutionnei del 24 settembre, Quel giornale, di | ma appendere gli apologisti della ribellione. | 0. T.) il maresciallo Mae-Mahon , duca di Magenta, co- 

tale data, contiene un articolo, in emi trovarono | * Alcuni cambiamenti ha sostenuto il Gobi. | Maros Vasarhely 2 ottobre. rave in capo il 2° corpo; e il principe di 

posto le più odiose insinttazioni contro la popo- | netto di Jefferson Dama al quale sta ora costitui. | giorno d'oggi, scade il termine prefisso '*'0U" d' Auvergne SA ù 

lazione del Cantone di Virginia. csretario di Stato, Roberto Hanter, della | dalla Commissione speciale. spedita quir"| "7 Di-! cole nella Corte d'omee Apo La certe colle fine 
demmondo che Insetare siffatto articolo senza | Virginia: sesretario del Tesomo. ti Memminger, | rezione distrettuale di finanza pel pagamento delle | ©" a emoTie d'onore del: palezzo. 

rolesa, sarebbe renderci solldari! d'un atto, che | della Carolina meridionale: urca io “ella zuer. | imposte. in seguito a ciò, fu intimato al Mogt, |, te Delia Geri caccia a tiro nel parco e 
uomo onesto dee ripudiare | noi sottoseritti | ra, Braxton Bragg, della [mina segretari o, col mezzo d'un gendarme, che, in enso di Pen, Rella foresta. La sern vi debb' essere 

residenti a Ginevra, diamo al Constitu- | la marina, Stefano; R. Mattone culi F nto del resto delle imposte dovute dal | Peltacolo a Corte. » 

tionnei la più formale smentita; respingiamo, come | stro -cenerale delle circa 1800 fior.. verrebbero queste esat- SA ATSI 

ingiuriose anche per noi, le allegazioni di quel | Texas - eniamin | te fra 8 giorni mediante È esecuzione militare Dispacci telegrafici. 

giornale; vivamente deploriamo che una sì spre- | della È n 0. T. ‘pane disssa tito per Miramar, a fin d'inth colà 

gevole menzogna sia stata lanciata contro una | * Il Principe Napoleone tornò il 48 in Nuo- | laine A dossi Redi fi ad e nere “col 

popolazione vicina, colla quale siamo sempre stati | Sn Yorek.4 po esserne stato lontano tre setti. | È per Corfù, sarà di ritorno a Vienna il 24 

ne migliori termini dichiariamo che la tranquillità | mane. In quel tempo, egli he veduta la cat Barcnrsi nese questa mane per | Confermasi il ritiro del Ministro della giu 

imbarcarsi. per Corfo 


Fiemna 41. ottobre. 
Spedito 149, ore 7 min. 40 antimeri. 
Ricevuto 141, ore 8 min, 40 in ) 
covia, l'8 corrente, firono im- 
| le è le insegne. Monsig 
di, incarieato d' n° importantissima missione, 
ripartiva per Roma, S. M. l'Imperatore, par. 


Torino 9 ottobre. 


SM. il Re, partito dn Bologna alle 5, giun- 


SM. l'Imperatore è 
Torino ieri sera alle 41 e #7. 11 Re era ne- 


Miramar. onde 


nero e dinero non mai ceamrono di do- | del Niagara , ha percorso -it Canmda.  Saarete | A o stizia Pratobevera 
» coi to dal ministro delle finanze, coi Ra Gazz. del Po Dn. T. il 
pi eci io te la, messo alla più grande li- | Albany, poi in West Point, ove ha visitmit c] !" | Lori 4 + den adire spl | Nostra corrispondenza privata. 
bertà, e che, in ogni circostanza, noi non nbbiamo pat È redini alla Stazione dai ministri Vienna 40 ottobre, ( 1) 
ivato che a lodarei del Governo di Ginevra. ni big. CORSO DEGLI EPPETTI E DEI 
La presente protesta è fatta per esser man- a ochechild. ha n si sa FI CAMBI 
data al Consiglio di Stato di Ginevra, ed al cone vi Primi he presentato lo eee fe | ASPRI patblian Borse ta e 
francese a Ginevra, aftinchè questi ne dia no- | pe fu accompagnate piegati dei Comitati ungheresi non prenderanno | del giorno 10 ottobre. 
a hssai poco yy BB tizia al nostro Governo, e per essere inserita nella È fl Francia. na parte nella riscossione delle imposte. {V. errerti 
tanto srepito simpa Lene della Svizzora, della Francia © del: M. il [nostri dispacci anteriori) (Dian. &0.T) |vMetaltiche at 5 p. 0 
Non bisogna estero, » il i 
N Vienna 10 ottobre. | Prestito nazionale al 8 p. 0/, 
portanza che ny La protesta vien ora soseritta da tutti i Fran- Re d'la " i 
o come i iorm BÈ cesi qui resident. Gazz. Ticinese "ine: — Imperatore Get Cogo envanziono le morta | Azioni doll Panca nezionle 
materia, un Scrivono da Torino, in data del 9 ottobre al | dell'Imperatore della Gina. Speo.T 
q tobr CAMBI, 


Nell'Amiro del Popoto di Basilea, si legge: 

* Fate di tener in secco le vostre polveri ; l' Impe= 
ro ci aggredirà appena sia giunto il momento di 
andare ad esecuzione i progetti identi contro | 
noi, è contro altri in pari tempo. » /Lombardo. Coll’ Europa , giunto ieri este, | Osser- 
GERMANIA. atore Triestino ricevette le ultime notizie del 


Torino 9 ottobre. 
Pervenne un dispaccio al Ministero, co qua- 
le gli si comuniea uffizialmente la notizia che il 
generale Garibaldi /V. il N. d'ieri) è partito| 
improvvisamente da Caprera, senza che si. possa | 
| conoscere il Inogo, verso il quale s'è avviato. Va- | 


Lombardo : 

Vi trasmetto una notizia, che forse non tro- 
Jerete in altri giornali. È più che probabile che 
Cialdini lasci Napoli. Verrebbe sostituito dal ze- 
nerale Lamarmora. A Milano, le veci di Lamar= 
mora verrebbero provvisoriamente sostenute dal 


|A ordine uffiia, 
pubblicità. E} 
Ora, senza du 
sia a Compa 


Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 8 ottobre 1861 
Rendita 3 p. 0/, 


che in luogo £ x Prulti Levante: generale Petitti. Fiano le induzioni nel pubblieo. Chi pretende sia | i D 
re nella sua in La Società nazionale tedesca, nell’ ultima sua Abbiamo, egli dice. lettere e giornali di Co- “ E «parsa la voce che il commendatore Rat: | a Genova per conferite. ceti Uneheresi. Alici die Azioni delle Boe. ds. ir: fer 
Nin Congreso seduta, ha deciso. a debole maggioranza. che i fon- inopoli © d’Atene in lel 5 corrente. | tazzi partirà il giorno 43 per Parigi e per la Ger: retto verso i confini della Turchia. /l Lomb. Azioni del Credito mobiliare 
di mecolti dal Comitato di Coburgo per la ©0-| \hmet iserdoî effendi è partito alla volta di Seu- | mania. Non so se questa sia. notizia tulle da po Napoli $ ottobre. Ferrovie lombardo-venete 528 — 
a ant, dotta iodace; Riano direi; con a Mise Ia cose del | terne far conto, 0 da mettere a fiscio con molta 3 = : Borsa di Londra del 7 ottobre 
dna fede che ms Serino per esservi specialmente consaerati al ser-| (Ten i” | altre. che corrono per la città: in ogni caso ve Furono dati ordini per circondare la_ banda Consolidati 3 p. 07 927 
di costruzione. | di Cipriani, che si trova sulle montagne di Nola. “tt » È 


vigio della flotta prussiana, in v 
Sara interessante il sapere se il Gabinetto di Ber: | , 
lino accetterà questa offerta, e se darà così una 
consacrazione governativa alle agitazioni unitarie 
provocate dalla Società nazionale. (6. di G.) 
neGNO DI Raviena. — Monaco 3 ottobre. 

S.M. il Re Ottone di Grecia è partito sta- 
mane per Darmstadt. 

Il ministro di Stato, barone di 
sentò oggi alla Camera de' deput 
di legge per la costruzione: d’ una 
da Wirzburgo a Heidelberg. 0. 

UEGNO DI WIRTEMBERG. 
ti Nella seduta della Camera dei deputati del 
MeIEe E Victnberg, il capo Sezione del cut: ail i 
Det cio chele I dichiarazione: che Îl R. Governo considera in pe 
Menzioni paci venzione, conchiusa colla Corte di Roma. d'ora tr 
Diere dele no; come abrogate. Tempo. 


AMERICA, 


In una sua lettera del 20, da Washington, 
!' Herald dice 

Il ministro spagnuolo ha avuto oggi un col- 
loquio col segretario Seward, intorno allo stato 
presente degli affari ; il colloquio durò lungo tem- 
Jo. Il sig. Seward assicurò il sie. Tassara che il 
Kioserno degli Stati Uniti accoglie soltanto sensi 
d'amicizia verso la Spagna. Il ministro spagnuolo 


| la do sotto riserva. 
* Assicurasi ehe, col primo del corrente mese 


la dispaccio dalla Siria riferisee che la 
Mmissione europea è partita da Bairut per Deir- 
-Kamar, ove continuera a riunirsi per risolvere | verra sciolto il campo di S. Maurizio. ed i sol- 
la questione delle indennità dovute ai Cristiani. | dati napoletani, colà raccolti, verrebbero stanziati 
li conte di Chambord, giunto ultimamente | în due fortezze, cioè in Alessandria © Came | 

1 Costantinopoli con numeroso seguito, di cui fa- | = 
evano parte il duca di Levis, il conte de In Fer- | A_ Bologna, la notte del 3, fu 
ronay, il conte di Blacas ece.. partì. dopo breve 
soggiorn piroseafo austriaco che va a Smir- 
ne e negli scali della Siria. Fi farà un pelleeri» 
un progetto | naggio in Terra Santa, e poi visiterà i lavori del 
strada ferrata | l’istmo di Suez. Il Conte di Chambord | dice il | a 


Spi» Molta truppa fu diretta a quella volta. Rendita 
napoletana 74 e 4/,, siciliana 73 @ 1/,. piemonte 
{se 70 e 4/, i. Uf. 


Parigi 9 ottobre. 





Il Giornale di Verona, giunto questa mattina 
| porta il seguente annunzio: 


Il Times confata la Presse di Parigi. che lo | GIORNALE DI VERONA 
rimproverò di vedere con gelosia l'alleanza della | FOGLIO DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANI. 
Prussia colla Francia. Il Re di Prussia non fu se- | Lecrrrmttà 
dotto dalle feste di Compiègne. È vero che la | 
| Prussia potrebbe, coll’ aiuto della Francia conqui- | 
aio dei Seror Per prnciati rana uscirà alla luce in grandissimo formato a 
T. Journ 1 de Constantinople ), benchè viaggiasse in- | glie, della Germania sarebbe per essa perduto. I | pei e e apposite tear da tutte 

cognito, ricevette molte manifestazioni dh | Times aggianze che, parlando senza gelosia e sen- | ‘e capitali d'Europa, una Rassegna della. Borsa 
sa “impatia in tutti i luoghi, in cui ebbe occasio- | | za timore per l'Inghilterra, un'alleanza anglo. | ©! n Aseisia. tere arteria 
ne di fermarsi. mi Del Nazionale. in data 5 corrente: | prussiana, totalmente utile alla Prussia sarebbe. inc ! Haifa EE, altre’ prison Vide Pietra 
Da Atene ci serivono che te Camere furo- rnale napoletano anmunziava ieri altro | utile all'Inghilterra. In caso di guerra tra la Pre li desche cl'ingiesi e "e 
no aperte il 2 dal presidente del Consiglio in no- | che la Squadra inglese nelle nostre acque era sta- | cia e l'Inghilterra. la Germania resterebbe certa- | l'Grage li Va ubblicherà d'altronde 
me della Regina. E finita l' inquisizione per l'at- | ta Qumentata di cinque legni, sicchè sarebbe ora | mente coll'arma al piede. Non pensi la stampa | ;, appositi Su Hiriz its: Norton 
tenlalo contro la Regina; per cui fu ordinata la | forte di 45 navi da uuerta Une Ssertiva è | francese che noi desideriamo qualche cosa per noi | dalia I Reecoliatdi conii Nei 
detenzione definitiva di Dosios e di altri quattro | del tutto priva di fondamento. La flotta inglese | dalla Prussia: ma desideriamo solo l'inditenden. | DUOTI. itataaf e stranieri, della qual Raccolta coli 
giovani. Parlasi della dimissione del signor Bottv, | non ha ricevuto alcun rinforzo recentemente : essa | za degli Stati emropei, e alla Prussia diamo con- | abbonati riceveranno ogni settimana na puntata. 
ministro del enlto, in seguito all’ accennata Nota | si compone tuttora di 9 legni. » Persev.) |sigli degni di questi prineipii. FF. SS. col titolo: Foglio di riereazione Ù 
francese contro la legge sui matrimonii misti. Di | Parigi 9 ottobre. | emo anche un apposito collaboratore 
fitare di somngitnita in Atene una euardia mi-| È generale Della-Roeca arrivò ieri a_ Parigi. | istendere una bimensile Rassegna di mode 
G con segufto, e partirà il 9 per Berlino. /FF. SS. Al direttore del Foglio, si aggiungeranno 
si altri coredattori : un veneziano ed un napole 
Francia. | L'Osservatore Triestino toglie a' fogli sardi | per meglio poter disimpegnare l' acerescittio Iavono 
Scrivono da Parisi all’ Unità Italiana : « Noi | il seguente dispaccio : Una Sc slice Si è tira] pp sp 
o n to dispacci | Vienna, e alle 41 ricevette il giuramento dell’am- | all'interno siamo. minacciati di cassino o 0 | « Londra 8 attobre le sigantesche spese, di cui hanno d'uopo 
È {orge Left iii ministratore del Comitato di Pest, Eduardo inte certa che Napoleone, memore come la fame | N Daily News, in un articolo sui. conve- | queste riforme, è mereè 1 disinteresatisfrti delie 
* Nonsi domanderanno al Governo inglese | di Kapivar. tsse pretesto ai primi moti insurrezionali dell'89, | cno di Compiègne , dice che, all’ epoca di Villa | Medesima, potremo dare il Foglio co hace) i suoi 
ragioni dell'aumento delle sue forze nel Ca li six. Arciduca Carlo Lodovico parte doma- | tenti coprire il male coll'importare scaretaencato | franca, la Prussia aveva dichiarato che un attaeco | Supplimenti al medesimo prezzo degli altri tric 
Tilt: g/l Governo ammettera tacitamente il di- | ni (giovedì ) per Konigsberg, per assistere all'in- | erani dall ustero. Festa i la sellimana scorsa | della Venezia, per parte della Francia @ dell'Italta, | mestri nes RS 
rito dell'Inghilterra di riempier di soldati i suoi | coronazione del Re di Prussia Londra: ONT del terri di cereali sul mereato di | sarebbe respinto dalle Germamia.. Ora il Mintsig | Il Comitato direttivo degli azionisti del 
possedimenti settentrionali. MR: [hviato federale prussiano, barone Gui-} Londra. Oh! se invece di tener 600.000. memini | di Schmerling prevenne la Prussia che i Franoo- | pela Arta. ma proprio” rappre reliengili iti 

Un trattato di commereio fu firmato con | do di Usedom, è giunto qui ier FF. di Saona mi. 3 Impiegassero a coltivare quel | si abbandoneranno entro breve tempo Rome agli | legalmente giconmeiato 0" eone coin cao drepe 
li Danimaren. Si concedono a quei Regno tutti i Buon terzo di lerreno incolto, che la cinil Fram- | Naliani, e che l'attacco contto le acanto ei ee Rui (00 Je grandi vici piojanoi 
privilegii, hanno le nazioni più favorite nelle Leggiamo nella Rassegna Politica dell'Osser- | cia ancora possiede, quanto minor pericolo di fa- | nella prossima primavera. 1’ Austria avrebbe quin | di "or ara ha Pica dii) 
ostre relazioni commerciali. ‘atbre Triestino, in data del 10 ottobre, quanto ap- | me per noi e d inquietudine per eti altri ! Ma fin- | di reciamato che-la Prussia, non solamente mar- | A ppt pipi reiini filia 

Le nuove dal Kentucky fan presagire una L'Oesterreichische Zeitung, che non se l'è | chè dura l'Impero, poggiato  soltant Sulle baio= | ciasse sul Reno nella prossima primavera, ma che | Frari tanza p al 
lottaglia a Muldraugh's: Ferry. Le forze dell'U-| mai intesa col partito federalista, pubblica e dis- | nette, emo sempre fame ed oppressione! » { ne facesse anche una immediata dichiarazione. L | Veaia ana riagi 
imc venute a Rolling Fork, trovarono il ponte | approva una specie di programma, col quale. quei | Austria avrà probabilmente accompagnata la Ò 
su 3 nemico sulla collina. Hl colonnello John- | partito rompe il troppo lungo silenzio, @ traccia | —Loggesi nel Monitur Uninersel del 7 ot- | manda colla promessa di concedere alla. Prus O di Direzione 
n con 7000 uomini e 400 guardie urbane, mosse | finalmente le prime linee del pensiero direttiva | tobre : | la supremazia nella Confederazione germanica. La 
tosto da Louisville fra i viva del popolo, La città | delle sue Operazioni parlamentari. Giusta quel pro- | «SM. il Re di Prussia è giunto a 6 ore | Prussia, prima di rispondere all'Austria, volle in- 
ra assîi commossa, e vi arrivavano armi e can- | gramma, la Monarchia dovrebbe, per la sua ame | oggi stesso /6 01 mpièene. | vestigare le intenzioni di Napoleone 


ta una per- 
città, e il ri- ANNO IE 


Ai lettori 
Col primo dell’ anno 4862, il Giornale di Ve- 





‘hrenk. pre 


un error i 
pi Vistola comeii 





Nell’ annunziare la fucilazione di IRC 
Nomade di Napoli dice 


| conferma. 


Borjès il 


i signori He che questa notizia merita 


p già da molto 
ancora ritir 
tiranno che ne 


Vienna 9 ottobre. 


S- M. l'Imperatore giunse ieri mattina alle | 
7 9 e mezzo da Laxenburg per Schonbrunn a | 
Prussia sar | perire 
d' Olanda: 06 
prima del tà 
ranno luogo le le 
late pel Re di 
ciren otto gior 
. quelli che sì 
stato invitato, 


‘a tra noi, dol 
dicendovi chi 





Il Redattore in capo, Pierro cav. Penta 
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Deposito attuale di Trieste, nei gene prinespal. 
Cafè in tutto cent. 53,040 ; granomi st. 190,000: 
| framento st. 35,000: secala st. 28.000: «ome di 
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ETTUANTI 
suo, — 


340; 4 


Gant 8 [Età della tana: 


grorm 
[Pase: P. Q. ore 414 m 9, cera. 


Barbesi 
Partiti per Verona i 

dinando, di Stuttgart. 
- Per Trieste: 





—— _——__________________—@—! 


ESPOSIZIONE DEL Ga. SAcAAMEIvA. 
L'iI, 12 è 13, in S Terno 
Urfanotrofio femminile 


TRAPASSATI 1N VENEZIA. 

Nel giorno 7 ottobre. — Chiodo Pietro di Giu= 

seppe, d'anni 4 mesi 2 — tiuidetti Vinvenzo. fu 
Tommaso, di 87, i — Ried mol. Giu 
pina fu Luigi, di 65, civile. — Totale, N. 3, 


ETTACOLI. — Venerdì 44 ottobre 


TrAmmO xaLtBRAR. — Drammatica Compignia Al 
ligieri, diretta dagîi artisti Fr. ed Alese. Zocchi — 
Genio, amore © morte di Elisabetta. Sirame pit- 
ince bolognese: — Alle ore 6. 


—T 


leso a sopprimere le Congregazioni religione nel 
| Napoletano. Tea. del Bon-lvmpagni drea la 
quetione romana; Pit dot DIE RECTO 
‘ori della ferroria ligure. = Impero Rutso 
divieto dell adunanza. ideata ‘in Horodlo 
Portogallo ; cure del Gorerno per fa folta 3 
| costruzione di tre fregate a rapore : aumento 
el personale. — Wrancia 14 colloquio di Come 
piegne ; efftt dell'opuscolo : 1 Reno © la Vis 
| stola : Za questione italiana ; la visita del Re 
| de Piesi Bassi ; l'agitazione pel caro del pa= 
| ne. Presunta intenzione dell'Imperatore. An 
mato, en aio cpl Sita; la 
| Giunta su confini; sua alaerttà ; la 
Cetiale tazione! duemolea” de Predoes de 
| moranti in Ginevra per protestare contro l 
| articolo del Consututlonne! ; tenore della pros 
testa medesima. Consiglio dell' Amico del Po- 
| olo, — ciermania, Amerlea :° marte notizie 
| D' Notizie Hecentinsime. — tiaxrettino. Mer 
| candle 


ll 














































































i FFTeti1utueggHIlro—_- 
e -_T—PP6T_r—-..[«.;-«—--re-:-\éleii Fre È ) sol 
hardo-Veneto ‘Condotta ostetrica del Comune di Galbo, co n 
Il 7) di fondo arativo aftorato con gelsi, al Molino di | una IL R. Cassa di finanza del Regno Lombardo Venne in ia co ora portato a fior 120, per le sole parto 
AT TI UFFIZIALI. 1 Portobuffolè, di ;, al N. di mappa 237, colla rendita | conferma del er fatto ad essa ce e, i deposito | rienti povere, che si calcolano in s, 1 Pi pere mali 
pria degl II RIN ef ubi come sofà a tie Si prete |a N, 60, OR UNA DOPO de iitimente documentate, do- | | Essere riaperto fi concorso ni DO; di segreta 
N. 5752. (2 pubb.) ‘2 ln Comune censusrio di Seltimo cauzionale dell'offerta da prodursi Le relative istanze. to protocollo. nel ter- | del Comune di Monteforte. a tutto 31 01 rio 
AVVISO play Guia 908 di impre sctabie, | dvi arbitraria devizione | vranno. essere prodotie AU toro o lperazio: | mese, cui va annesso l'antuo onorario 
omo reali ae di 1028 — Rob tale L43080: |, Aftc pe n ritia, qulnt SERDAie d- | mi, SUM comme te ale dndaia li | v. a, colla diffida a prodursi com istanza dorumen A8s0cL 
Si avverte il pubblico, Ladd Final! che | fl'iutto di spettanza dei Ramo Cossa d'ammortizzazione pel | dalle condizioni del asta dell'apato le offerte ni del Cons 14 comes; al SRI A tie te ; 
le marche , cui venne ritagliato all'intorno | tolto di paga a pregiudizio della Dita Arrigoni. ranno essere del seguente tenore; Di tina, salva la superi te ci e pd e e 
tere Postal nodo de DOD isciar sussistere |" ”la euuione 8 Ieervio 7 setembre è. N, 1720-2908 | __ e lo sotoeito. che peg EC ‘Natnlobelio, @ otobre 1888: risate ne Ro glio comunale Ep 
orto Bianco: dia colorta. non sono. rilenute |-dell'L'R Prefttrs delle fonnze in Veneia, si epomguoo în | domicivo press {ate Ei, condiione è cas d LI È, Commissario distrettuale, a opero APE olbre 1801 fog 
che la parte med aiGre, cOSScchè saranno carica. | via sel lia di vsierta di que. nnt he re | nine dell perno presso cuì scelto i domiliovella «es ‘cora. ppt vas 
pepe sedile pel. Fanno Carica | rità sopradesrite so dio Bce usato di fr. di nn | citt ove si see Lasi. ere fr Fapelo del duo ce | | c ——_———€ dt, {| Fidia 
te del porto intero, 0 di complemento, quelle let-| 1713, 0l sotto le sgoenti condizioni normali stabilite in ge | sumo murato eranale » comunale dell cià nor | N. 5675. IA | rita 
tere, che in tutto od in parte fossero State MUNI- | here per lo vita all'asta dei bevi dello Stato sumo Dione ersondiaia finché soste a senso de Regno Lombrte FO Vicenza, na z 
te tte marche tosate. 1 Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od in | l' Avviso d'asta dell I. R. Intendenza delle finanze in ne 7 Presinnio 2 io cre pa sdieti x 2 ; 
ottobre 1861 l'annuo canone complessi Pago certi Collegio femminile convitto 





fanto in ordine a Decreto & corrente N.| urenin alri pic ch i nti er Sci oro | X 26652 del atte 1861, Vane cme 0 se dI 
36830 - 2409 dell'I. R. Ministero delle finanze. | 21 ottobre pv, dalle ore 11 ant. ale È pom appalto di flor... icons fori fin ttere) di SAL Se | Che inerento a deerelo 1° del corr. N_GIA di 
‘2 Le bforie segrete deggiono essere suggellate © conte- | dichiarando essermi perfettamente note Je condizioni le provinciale, resta aperto. a_ tutto TASCA-MARANGON 
o grani  Inchia Coneeaton Dear‘ Conall medico: 


” delle Poste lombardo 
Dall’. R, Direzione delle Jombardo-ve- | nere la prova che venne presta la cauzione. presertta. All | e dell'appalto, a coi interamente ) gusci circ 
l anzietta fra oll'achiuso confesso di casta comprovati | © irurgo-ostetrica del Circondario comunale 4, (uu | era in Mestre, ora in Venezia, ai Tolentin 





































































pete. n esterno Vi sarà sritto; Offerta per l'acquisto . . >.» >> 
Venezia 26 settembre 1864. cuerno i arà merito era per acqui i iiccrio | il deposito tatto dell'importo di fr... corrispondente al | hire f annesso l'armuo stipendio di fior. #20, ©- | galere 
Be di fire austriache li l'acquisto | dieci per cento del prezzo fiscale complessivo presso. TI KR |to, cui va 10 spendo ni cavallo | Palazzo Sanudo, N. 143, 
= dame i; o th e pt | UL E et bl et 1 ERP i tia | I O" piro Ono ener OPE | Li tzione GLI STUDI RESTA ia ti 
lio 7 stente in corrispondenza dell' Avviso | Cassa di finanza in 3 eau pirati à EZIONE DEGLI s INTIERO AFFIDAL, 
N. 4986. AVVISO D'ASTA. a pb) OT) l'osservanza dei pi i vendi, avendo pre=i| (ira; sof e semichio dit ciro) 20 dei uti doi eli al chiarissimo prof., abate d 
MOR intendenta delle sussistenze militari in Venezia, | stata la cauzione prescritta per l'asta. mediante e aflerte in iserto devonsi: consegnare supe | del SEEN Loi nascita; . i ‘I 
ii pubblica notizia i procederà il 14 corr., alle 3. Og "blaltne seria o verbale dovrà essere cautata | late al capo dell'Intendenza, presso cui si terrà l'asta, prua 5) Cerlincato di robusta fisica costituzione ; |. | GIULIO CESARE PAROLARI. È 
cente A a O Ceo Sla trattativa perl ven |. col decimo del prezzo ficle nu quale sì apre l'incanto me- | dell'asta stesa avanti je ore_ 13 mei, dl EP" 16 otto 0) omni in medicina, chirurgia, ed ostetricia; aiimperioni lu alien i, dacia DI 
dm ti Kliter vienpesi di bosco N. 44 5/gg di legna forte | diante deposito in danaro contante bre 1861 e quando niuno veglia più ofrire a voce all'asta ci Miliomato ‘i lodevole pratica biennale. i | spapicio ha locali vasti, ben ventilati, col stante (0 
dita di Me En ine aoperire meditate Berte a voce, | ©— 4. Le ofkrie segrate dovranno contenere i coeso rl | esse verramo aperte e pulite; de, "e ‘I prenderà | un publico Spedale ‘dell'impero. 0 d'un bienniò di | PPM Oeortie e giardino per ri er 
nonchè in iscritto. scinto da una 1. R. Cassa di finanza veneta sul deposito in | ala onchiusione del corato col miglior dint i Vichole sersigio condotto, giusta gli articoli 6 e 20 ‘Bi riapre col 1.° novembre prossimo | si amme, 
Condizioni cito da una Jo medesima effettuato allo scopo di garantire  —Tostochè si passa ad aprire le offerte scritte, al che el | dello Statuto. . i mea net 
dc ona mà l'avallo del 40% per ‘eso f'omena! td enere inci al proocll dell. R Itendenza Preti, non e accettano più uite | ‘€ Storma dei concorrenti, Î circondario tutto pia- ieod n N LR ae lai 
della sonia ‘offerto 0 in efttivo od in Ob- | provinciale nom pi delle ore 40 ant. del giorno. fissato ste n i hei, el anti quote n | no, misura l'estensione di miglia 4 io Iunglerna ali | al fara premura di esibirio © rimetterlo a chi io fi 
: È ù dal prin in cui si jlcoitante in larghez L n Ò 
Fe ippico nd na Cai cameo Fer AN comuono le slo condizioni.) ie pendii pl = arte i ino a gratuita assistenza, ed è percor= | Cerchi. — _ & 
‘sua dichiarazione e resta. obbligato dal. momento $ ° - Ù n x 
not Dall". R Intendenza provinciale delle finanze, dl artligliore offerta a Voce eguagia la migliore in icrt- [2 da strade in perfetta manutenzio 5 ce DAI 
e ea A N "rio, str 161 dei pre in date ua (a, 3 bre na ta preve, — | Metano, 1001 dint dl mesto Aagleru 
e lege cei "K Consiglie lente, PAGANI deri la sorte, facendosi immediatamente l'estrazione a cu Commissa rettuale in permes'o, no, N, 0A, diretta n Fri 
pantità totale. ovvero L'L'R Consigliere Intendente, Pacani Menti, perndialaimozinedi ET PACLR: PR, Aggiunto dirigente, Mezzo vertura del nuovo anno scolastico AGI 
_prope Va'ad attivarsi in unione al 





‘8 Si può offrire l'acquisto della 
siro Paolo l'ozza, + MIANRdi Kapivar, è 


LI. R. Commissario, L. Fontana. | ra e 

























per un qumero pietre ire n brr sempre di De —_' Chi offre all'asta nen a proprio conto, ma in nome | SQUARCINI. de D » n 
L'iuo npese il genere entro oito giomni dopo partecipata l'a} | x 94911 -—AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (3. pub dA vsirmen logiarzarai presso! i Coni fas ara Porlera ia denominazione Yassis-Pozzi. Ù IS 
dp e o POP Pa E | i, ao DISTA PERE La pit | fi A mt Cn | ipsa su |PONt rane ic pr a. Mn di 
della consegna Nei giore no preso guesia tendenza di Finanza un = = 2536-12 lla patria Casa di nicoreÈ | | re a superiore approvazione, cd anpascre le vi 
3. Si ammettono anche offerte in iseritto munite del bollo messe sigg age] Lara ratriuoan La Prepositura della patria Casa di brame di quei genitori che loro uttid 8800 } prop 
imento "i pubbiuea asta per veodita dei terreni "i Ne ‘ari individui prendono parte all'asta in. società in Venezia aLe condizioni economico-disciplinari ou co 


Gionasio in | 
HM 


di soldi 36 ed accompagnate dal valuto avallo, mdicanti il 
a ife od ia iettere per ogui Kiafter soldetto, Le of ate in apposito munifesto. 


‘airanno consegnate lla sertvente sin alle ore 12 


orta, Distretto di S. Vito, della supertcie di | essi no garanti insolidariamente, ciò tutti per cadauno 
eros, | cadauno per tutti dell'adempimento degii blihi assunti col 





prativi 














compendio della temuta erariale di 
otlerta or ora avutasi in for. #60. di | contrat 













































































































































"orno 14 corrente o nom. fostero conferi i 
oro tà corni aan to isa Sr e ps la cdi pre de "0. ata gi {a ol, para dell'operazione fa, pre | Veneta, ue Tale di 0) R È, ils 
LRcai vili 2 vilme avallo o la | bre b16. dellece. LR. Ministero delle Bnanze e i atto dell'asta è ob | Paolo, pubb con otferte auggeliate, si Gi L UL, 
Fonatti iii poderi Pini lie o i pi re nm seo sla na ti, | pr fornitura delle sotolndiate merci acomo LUus schegs. a di 
sped pe sa na | nti Me her l Amministrazione di finanza © comunale soltanto col- | letti | biancheria e vestiario. cella i ehi in Padon nasio il 
cme Lf 1 net gle a en". tn di Vr pa e Nn, di an cmeml tn  | Ci pen l rlfo Nogozionte di chineaglo in Por, 
sio ba Udine, 42 Settembre 1861 a, emi sirazione not è Viacotata a dare l'apgro- | nelle ore d' Ufticio, in tultigior endo col 1.° aprile 1862, ritirarsi dal proprio 
Che latin i poet n saremo srt LL A Consigl. tendente, Pastoni RUS Viva ce Ca asili | Ove rimanga deserto îl primo e n Nozio. e cederio a chi iutendesse aspirarvi , eg pr... | ù 
bere eci grafnonn gr gi pica — non possono per denegit: sutfchi fl ot | seguira i scono nel aucerssio giorno 17 ollobre | viene chì è disposto di cederlo tanto, cola nere Il Minist 
giose fossero. Finita la trattativa a voce, verranno aperte le | x 16953, AvviSO DI CONCORSO. TE] aa ne ateo | ed Ove pur questo resti senza effetto, seguirà un ter- n e con soli mobili. Si dovra per; freemissario supi 
iferte in ieritto senza permettere di continuare allora l'in° |" “È da eoofrisi tì posto di Magazziniere preso il Magaz- | abbiano rimunziato al bepetizio del È dice civile Se | 20 esperimento nel giorno 18 ottobre 1 a lui direttamente rivolgersi in Padova. Bilizione di poli 
Let per ù Ra coni pes di ee zz dell Aso, |T'orpevvtzione vena Iihali dopo 0 gioco; ia culi aftgibo ||- Qscht@ e quantificate meo, SI - tai 
4, fa pro dllimrsioe qu viso pel GRT | è alunno slo ai fa. MO. e verso lolbigo di per | Sterinciare l'appello, la finanze determinerà altro. pi "to 1 Hanno è prezzo tnitario a braccio. rivi AVVISO DI COMMERCIO, »; Rppetisio ‘ 
ri pe deere liberatario. lm €as0 | "na cauzione vi servizio nell'importo di un'annata del soldo | giorno come primo dell' appaito, senta cambiamento nel te 2:40, quantita d' appaîtarsi braccia 2,175, importo de La soltoscritta Dilta notifica di tenere nel su) 
che questo ricusasse l'adempimento degl impegni incONLTAlI. | sioccn e Si melerone. È loito, tior. 5.220. , ve #= | posito, eccellente e grussa partita olio di Corfu, pr 
serà coafcao dl deposito per inliero a vanaggio dell’ R Î1 concorso al detto posto rimane aperto per qualtro set- pe si GESlgioa pei aa (O I E° | TOA ICT Sc I n soldi 27, { Mitivo d'inverno. cine in onta_ alle dicltiarazioni ‘i p per gli 
Hai, ga eee e dba esa, si dle FD | amo, acri dl giorno 31 sembre 1061 10 nn amo coevo tto ite, | quia da apparsi braccia #17, import ri | poiro cronista mercante, pu vendere i, sur Malo d uri 
a ‘ad altri, come si repute caso. n droni pra ii. si egelarat Losintior ge sà A da tina a ducati 250, con Sconto maggiore del li per Brondi 
toe Real eta mpaiortà di provare tod |’, SA moiati derigne mire questo ema pernice | pe mao He vere I Sn dimo azioni | 4?" 1 cena ble rigata: prezzo a braccio, 120 | Chio cul quell Vorrebbe far credere n is fi maroni 
Vibera per l'una o l'altra quantità o di rifltaria im parte 0 | ret te prop sntenderà cessa A canone cornispondente ferm quota ia appantarei. braccia 5,350, importo fior. 71:50. | Senatori, Me custria 
“ mo ostensibili presso la seri» | !". Li o par sert eden l'appolto per tutto i resto. ll pegamento del canone. seguirà Tela da canepaccie: prezzo al braccio, soldi 22, Venezia, 10 ottobre 1861 
ate durante le consuete cio siti generali, e Ie occ in fate mensili eguali, 25 che le razioni di soldo | quantita da appallarsi, braccia 5,075, Importo fiorini COLD 
a e la pali rapporti di parentela, o di afinità, co impiegati di Fi- | compete egual i e ri aio nta LARE ‘uunde Now Mamone 
muto. AVVISO DI CONCORSO, (2. pubb. Daf dei Frei dl Panna 14, 1 delibe verrà posto nella gestime d'appalto | tita da appaltarsi braccia 3,450, importo fior 1.005. 
n = care È0C4 appalto e dopoci sarà sata prestata la cauzione per | quantita da appaltarsi, braccia 50, importo fior. 25. 
vacante. presso la Cassa za in Venezia, cola r° pr re 
ante p la Cassa dell'IL R. Zecca in Venezia,. col AVVISO D'ASTA. (1. pubb) | l'appalto stesso, netia quale potrà essere compenetraio il de- Mallargiolo per calze: alla libra soldi 66, quani Anche in quest'anno, presso la Ditta fratelli 
Miro fo) ‘ importo Nor, GG Tulale im- | staldis, negozianti di ferramenta, trovasi il suio ur) 


classe | delle Det, col’ annuo soldo di fior. 840, e verso l' ob È 
da appaità 


Mligo di prestare ima cauzione di servizio nell'importo di una 







impartita dall’ I. TÈ Prefettura | posito cauzionale fatte per l'offerta al'astà 
, 0 È sito di Stuoie di varie qualità, della privilegiata Cos ha 


porto del lotto, fior. 11,501. 








ottobre. corr 12. Le condiz 





d'appalto non comprese nel presento 









































































sonata del sodo stoso. È Soa È SD Ta 
pa Pen  ” nnendenz sca pa | avuto Como SL'Eiea Seca d'appalto, che re |, Lotto IL fcla coloniua, cendrè: prezzo sì braccio | d'inquetria di Venezia 

li concorso a deo posto rimane aperto per quatro Set | bia pr debberae ai miglior. eferente UE, | Aguiso sono contente pe capitoli nari d'ape Ge Fe | soldi 12. quantita de appaltars ‘mabcia 275, importo & 
buco gore) ovs eni iter normali requisiti © se parrà e piacerà, l'appato de tendenta © presso ogni stra Infendenza di finanza. di questo | HOF. 33. 7a ver 
nire nele ve regolari, al i. R. Diezsne dell Zecca in Ve- | ‘i ian secondo le tari Reilcalimi 159 | egtipenemia UO O I ria appalto 136, lmporto fior. 18 ee 
Nezia, le documentate ‘loro istanze, comprovando i requisiti ani) Tela lovagliata: prezzo al braccio soldi 40, quantita Pel primo novembre p. v., grandi bolteg denti 
generali el in isprcie le occorrenti cognizioni egli aflri di | Prvftura suldttà e 28 detto N. 39709 del. R Luogo ie; 6 bre 1861 im, Pasto da appattarsi braccia 210, importo fior, 9. tutte foderato di tavole di SN. Sisto pistone. IIBBMOr. 300. i 
ig , totoniva 0 al braccio soldi 26, quantità | cienti la Calle lunga S. W. Formosa. sssiere dello 








Zecca è di Cassa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di | nenza, per la durata di tre anni, cioè dal 1° novembre f: 
Lerro de efinià cum Impiegati dla Dizione soldetta. | "087 dotare T66a © Ra RE FOR 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze lomb-ven., Der norma degli aspiranti all'appalto si vot 
Venezia, 6 ottobre 1861. guenti disposizioni È 
i 4. L'asta avrà luogo il giorno 16 ottobre 1861 comi 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ciando alle ore 12 merid. nel locale di res quest In 


23 Co-i pure un grande magazzino ; respiciente | che in caso 
Calle degli Orbi, parimenti a $. M. Formosa. rà essere fat 

Rivolgersi per vedere e trattare, al primo fix razione della 

della sovrapposta cava, N. 5182. da 


da appaltarsi, L 900, importo tiv: 
Tela coton rigata: prezzo ui brace 


=eel AVVISI DIVERSI. sa aoprpa sparano 
















































tale importo del lotto. fior. 
2074 IL Toi Lotio IV. Lana soitoscutat 





ell abitazion 


ja: alla libra soli 42, 
Venezia 


importo fior. Si 








NL 





quantità da appaltarsi: libbre 





LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 



































1° i Direzione del Genio in Venezia rende nolo: Che È tendenza © se în quel giorno te trattati cpl È È 
in'casa del Genio in campo S. Stefano «i terrà un espenmen | piute verrà continvota nel giorno che sì fisserà ulteriormen Di venezia Latio Y. Coperto lana ssiata "dA [esa di Dica 
DA agitati Legrand Pi pineta me lu appendice all'Aliro avviso 11 settembre p. p.. | 12 grosse veuete, per cadauna fior. 6: 8, quantita da DA AFFITTARSI Bur 
Mastute in'via d'appalo al miglior efirmnto Dì siogiatora di | © — 2 1 peezzo anmuo cu tp degna q'egual Numero. coi quale lu aperto il concorso al | appaîtarsi N. 700, importo fior. 4 
Sic ivi spina al pierro e vie | OI Dipeoe spor aa è fato in | SE ti sale pretco questo. Ufficio manila | I totale importo di del td, è di fior, 2261075. |, Ario Diano, bite i casa posto dl rn 
MARS pi asi ei er ep dor. 74400 pel dazio consumo rale erdwario, m fan | U'amagrat, si dichiara sovesi intendere contempora- | -— Veezia, 28 scimire JR6, Barcaiuol!, a S. Fantino, all'anagratico N. 1,557 
cm TT it bi 16. sy piu gg CASO lle cr pcono t see | cme pet ul Po i ia ie ri Tot a oo Reso Balleti 
Vi dt fi dovrà gr ric ala id et pe oto, dt fr 2100 pel at ea oe | Rini pe elio dell nomina al dt poso, Go. PIER GmoLiO VENT d'approdo € pozzo di acqi 2 ed alri Toe e iO 
no Si ottobre 4861 fissato per l'asta in parola. siii fender eteri 144,100 di val. austr. | rimanessero vacavii. L'Awministratore interinale pra il primo ramo di scala. Per vederlo e trattare, è L' Ind 
sato p ! 3'All'appolto è ammesso chiunque secondo le leggi € |" Sì dichiara altresi, che i documenti da prodursi Vittorio Bovo Mezza Ninio, al Ponte delli Veste a S. Fantino. è Adina 


nagralico N. 2012, dal mezzo giorno alle due pin 





‘cenvat 





viso, colf /{]TTTTTT_ 





Ossero l'organizzazione di questo Regno Lombardo-Veneto è capace | restano gli stessi indicati nell’a 


4. L'offerta oltre nd essere bene suggellata dovrà essere | di tali affari. In ogni caso ne sono esciusi tutti gi mdividui, | avsertenza soltanto che. ove mai la risulta cadesse Revur Politi 





































munita della cauzione di fior 25 in val. austr. d'argento e vennero. s0pi si dovra da chi pu 

furto 1 topi: Oferte a sog dì eb Paci SORTA e intbdurro bea anco li reato ceri di- ; «HI ho d 

SAN Pie e oder mgglite Sorraneo costare in modo Chia) TONO NE I. R Priv. Società delie strade ferrate merid. dell: Stato, Lombardo-Vencte Fe;alla Stazi 

i ente sì previene che, pé primi sei an- DI ft 

gir light Sb T sazio dl emer, ervizio. El impiegati monicipali . Con un soldo è dell’ Ialia centrale, i iutanti 

Anche il nome © cognome del proponente ed il luogo della sua non supiriore a r. 525, sOnO calcolati come a o Ù 

Zora cibi il abi oi ese rl dì | pe eo di go it pronvisar. AREA eee reenin Ù EUR Fascia veloci È PRIN 

prevenire il migior aderente dela determinazione eommissi | quata di © anni dsl giorno dela loro Venezia, 2 ottobre 1861 i A x ate 
re eee ent ip rire MR: n Trasporto di Panelli di Lino e di Ravizzone. cori, ale 

ATA atmuggelozione della medesima segirà sll'Uficio | "la generale l'aspirante all'apptto, so l'Amorià di 6 | | £'Assezore Ul Segretario. : REA MMfsicito. senza 
dol Directo dl Genio nl giorno 31 ciabre 1861 ol pre nanza né Eri rchieta dovrà comprovare la sa ani pere baspari. Gelsi TARIFFA SPECIALE N. 34 Principe imp 





Valevole dal 1.9 ottobre 1851 scala l'ospite 
Bscro i di 
N Re Gi 


to la mano 


senza d'una Commissione a ciò specialmente incaricata, dalla | sonale per la stipulazione d'un contratto d'appaito m le 

quale ne seguirà anche la delibera, con riserva della superiore | docur Lefiotenn, dina \- © L'I.R. Commissariato distrettuale 

approvazione, al miglior offerente ‘4. Chi vuol prendere parte all'asta dovrà prima cli essa Avvisa INDICAZIONE ne 
"La Gente posteriori di miglioria stanie Je. soperori È ineaminci, eomsegnare slla rispettiva Commissione siccome svi: { __ EsSOTe nperto a tutto 31 oltolire corren INFE E DEI SEO ATA 





posizioni non saranno accettate. lo la decima parte del prezzo totale su cui vene aperta l'asta | corso alla Condotta medica di Capodipo ” i trova applucazi 
pe podip eni DELLE SPEDIZIONI 5 salirono iu pe 





Ne ulteriori condizioni ale quali è vincolata la: presente | oguale = for. 44,400 di val auste. in monete legali sonanti | Fario di annui fior. 7, io le norme e condi- la presente Tariffa. 

asta tano vendi all'Ufficio tedesimo, dalle ore 8 ani | 6 sm iL RI efetti di debio pubblico, che vengono accetti | zioni dello Statuto arciducale di dicembre 1858. Pilsen DE (ERE REL dette 1 

alle 3 pomer, tranne i giorn festivi. 5 valore di Borsa no oltre il nominale a norma delle vi Il circondario della Condotta è in piano ; una € 

Na cone, emi per 3 ql di Vr, ile dl nm + gem ele E | mo ed avente to name di ala È dopo il pranz 

o IE Soi RI Coi che ce l'ira igiene, meio ‘ratuita assistenza. verme: 18 un E ROIO Rito dallo SI 

N. 19550, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb) | altri vengono restii i toro avalti ‘ mmissariato disirettuale , Belluno 4 DELLI socIEnA” bp liete sio (ee risonare lr 

delle seguenti reali poste nel ble "8 serritano anche uflerte in iseritto. degli aspiranti | OMODPE 1601. aaa restio dazhonite i e misto a quell 

1° la Comano cenato di Pen all'oppato, ‘ali ferie (dhe attsimente soggictamo al Bollo dì A. Compinario dirette si 

a) di casa con portico e © è di soldi 36 per foglio) debbono per altro essere accompagnate OLOGNIN, usci 

cene, dl pei. 086, al. di mappa 18, cola rendita con | dala pra fel pestato avallo, no vi si poò inserire alcana | N, 5960 —_—- >; OSSERVAZIONI. somiiftolie 

quaria di L. 52; clausola, che non sia in armonia colle. dis i del pre-| "L/, RC 74 Le tasse di carico € scarico e d'assicurazione, ssranno conteggiate arifla general e dall'altra p 

MORE o Rai el DIGA dl Pica; RRZIVVRO II olio Geni d'ipplia TI Jeeti Fa || TRS N) Groete Ver spedizioni senza ‘mballageo, la Societa mou assumo garatnia alcuni. Pmi cortesia entre 

al N. di mappa 49, colla rendita censuaria di L. 9:34; allo consisterà nel confesso di cassa niasciato da | A tutto il 5 novembre p.v.. è aperto il con La Ticia speciale Nk riaguardante spelluioni di Pupi d-Line e: al'Anstazone, da) YINN AT ATE 

erlino, conti 

dal $ 17, vazione, ino al mme di !- | eda ceezone sn tribuire a_cod 

quat, Muto a pi fi 1° | ela cono, spe giore puo Je Cart Dita O ni gh el presento vee | pria a son lle BB CO specinle. 

Mist binati PES ale Com- si saranno insinnat, a comparire îî | 60, da tratienersi l celle?” [AB dii pace; ma n 
senile Mo. vameie 1 10 deleesen ST" BERO 

mio di ptt. gi US intenzioni 



































































CORREZIONE. “ i vera: imatorie da detta | si padblichi ali’ Albo di Venezia, 7 ettobre 1864 

ner Ele ROSI, dll ' dI Dimm Pao cs ba pinta praga de | la Gian pe ini ; | arcate Elapeos. ala Com di Camin. N24 | pers e pt i et AB SU IO 0 di 

R. Protora di Merire, pubblezio © di Antonio Purulo "fa rpg eee i ra de | enna e gie | E Rogno, Dir. | per passare all'elezione di un a° | pi dell'asta al prectne BB itervenzione 
-- | ministratore stabile , o conferma È stata lo speso di esce “ RBB liliche import 


in questa Cassetta nei giorsi 28 indetta va | for. AT6Ò, altre gi sottegeritto Notiie, a San Muco, { -— D.Il''. R. Tribana'o Provia N 10197. n A 
e gi , , i, R. Tribano! orale 
ta 10497 3. pubb. | dll'interinaimenta pominaio e alla | ertro oto gin) gi umtr* (AB slo arzomente 








































sevvomire, (.* ottobre (861, | por. deli | B por 100 dal 26 aprile 1861 Procuratio Vecchia, in carta eum | ciale Sezione Cile, 
pi e {ta pu, feat poni da 38° Mu di bl, e'mugta dire | Vela 13 membre 861. | Spb | Guetta dala delegazione del crede (poso cia Ti iron AU Peano aver pr 
ni 5 e | soldi, ecclasa quolenqua altra mo- golari procure pe maadatari, si | Il Ponsidenia, VanriRL Dal'L RT; I erre ni dire so UR che " 
set Finn Lumi, dn nea è seg io ala ore me: img neo suina sei | DA i nai li pri n OA inesso. 1° op 
errore, pose Giuliili “Venezia, & cliohre 1861, —- fneti, 30 camcan ino P a primi Metti 
N° 6803 Uni i 106, oltre lì Commissario giudiziali, =! N, 5922 to più Venezia, 20 ro 4861, | mul. da quasto Tribuzale è | consenzienti alla piuralità di cm: | i hi Rionato, dall 
Q da tassa € insertione dol provezio Giova da Moum” | EDITTO. Regi de. | tate .E dPfimeno del | pars, o non esmpereado also, | p giorà ii ri peso «7 MN © fece maravi; 
Eito, Mheco ad asso Ciotole il L'LR Tribonole Prove | pencorso sopra tuta le somanza | l'amministratore e la delegazione | Gorni quisdisi dl sioni Minato di qu 





ili evuquo pento @ sul im | sanno nominati da quasto Tri } dllato di ripor 70% MB Medesimo, it 


cials in Viasnza con del'barazior 
mobili sivuzto pel Domizio Lem- | burale a tutto pericolo. dei ere- | do intanto nota me presi 


di proventaro lo preprio secazioni N. 19395 














cat pri dt semi carente 8488, ha mind . darde-Vanrio, di ragicne di Gi | dit di 
Paolo Zend B's fu otro leer loSxone Ci a Veni, reo Fund di Valentino, di Champ, n ii di ai: Uff sl epr | 
la fi, nd | Podovo, pid gr fit È uc pretesto 
o uo api. di Vero: ia venoe di ti pun! ae pe Meo sero di 
sx canto ice RBB quale: s'insinu 


tapigann Bonnet) di Dire ille hi 
dell'ILR. Procara di Ponza feno 26 ssttambre (861. Soa Co, : 1 BB eg le | 

suse pr LA Eadostigoni * KA Fosa, To cmpnmeno di cu Miss ; Etta ieri 
Satin pi SITR tm i Hi Psi 
























Ù ta che antò amarria, per‘ fuio - 3 
C ammortinzarione. : get oinorr n0e* INN timpetto nl p 
into ad odicr- EDITTO. questo Nutaio dott. 3, pub ito la quali it 








Stefani Alessandro, anche n 
Sì nolifiex a Spirdio.e fo Cri- questo tace pui so EDIT pror 
uan Cera mo 4 o Siri dii lo me Pa st 
È Il le 
Ta Gamers Vist 0% 0 MB sog, SICA 
È 4 pom, il qu 

L Ù, dr i asta per la L 27 dd, ara condi 
Fambeli, Da x s padete  ia del Scudo setto daro toe | Bogen Acllo, Ps a 
Ù progiuiisio di Domenico i sura Bogen ® Piuento delle 
Prazzario è consorti, sul istanze | gui eseuati è LoF lia se non u 
stimato fior. 4084 Mraliva e dipo 
Di al occuparee 
Foa mi “istro n 


spesi 
pui 


sr 
| 
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HE 
BE 


Hi 


Co' tipi della Gazzetta Vtiziale ; 
DIL Tommaso Locatanii, Proprietarto Li 










770 
comunale 


di segrei 
pitone “oro 
SISI 
dove 
line del cono 





Tolentini, 
ERO srriDaTa 


ARI 


begiata da ori 
li STANZE ler= 





O. si ammet 





do, l'Istituto 
O A chi lo rie 


768 
lo Padova, Via 
]O Angelo rase 
tico ‘1861-62, 

lo Pozza, & 








g tig 


Padova, 

hi proprio ne 
vi, egli prio 
la merce gie 
Si dovra per 

DO. TI 





[di Corfu 
plitarazion 
e in gior 
Jore de 

@ nOM essersi 


pri» 
del 








PUWONTE 


ita fratelli Ga 
i Il SOIO depoe 
legiata Casa 


li botteghe 


DIBI, respie 











res 
tiv 


ciente la 






fal primo piano 


RSU 





b inte dei 
N. 1,897, com 
magezzioi, riva 
altri locali so- 
jo è trattare, al 
Fantino, 

file sue pom, 











generale. 






NV a TRIESTE 


one dell'asta #1 
i al delibera 
lb ratario ni 








PARTE UFFIZIALE. 





A.. con Sov 











Il Ministro di Sta 
al Ginnasio di Lubiana , all’ attual 
Giunasio in Pest, dott. Mallia Wretsehko, 


Il Ministro di Stato no 








Ninò provvisorinme 








a direttore: è gli attuali maestri di Gin- 
tusto in Esseck, Luigi Kuns @ Gi 
Kinch, a maestri del nuovo ( 
dure 





nosio di Krain: 





Il Ministro di polizia conferì un posto di com 
uperiore, rimasto vacante presso la Dire 

lizia di Linz, a quel commissario di 

ancesco Isidoro Proschko. 

Dietro autorizzazione dell’ eccelso IR. Min 
stero per gli affari est 
rale d' AU in Lond 
iam Broad in agente consolare 
nustrtaco Fal ell Inghilterra. 


200 nd RAITRE 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A2 ottobre. 
N, 24636-7207 Sez. I 
" 


missori 
zione di p 
polizia, dott 

























DIREZIONE DELLA POLIZIA 

Circolare. 
avvertono i siguori bane 
lute è particolari di non accett 
tuoni dello Stebilimento m 
300, i quali non fossero 
cassiere dello Stabilimento stesse 
e che in caso di 
vrà essere fatta pronta denuncia a quest’ I. R. Di- 
sezione della polizia, coll' indicazione del nome e 
dell'abitazione del presenta 

Venezia 27 setl 

LL R. Consigliere aulico Direttore. 

Star 


llettiao poîitico della giornata. 


 Indipendance belge del 7 ottobre , 
sua 








fior 

















7 
jerî giunta, ha quanto appresso. nella 





Revue Politique : 

ll Re di Prussia è giunto iersera, a sei 0- 

alla Stazione di Compiègne, ove lo attendeva 

Imperatore Napoleone, necompagnato soltanto da 

due aiutanti di campo ali di Montebello 
# Fleory 
























i due Sovrani erano in abito civile. Una 
carrozza, allestita alla Da li condusse al 
stello, senza scorta militare. L' Imperatrice, col 
Principe imperiale, attendeva a pie' della grande 





to, e nel momento in evi giun- 
ella si avanzò sino al verone. 
lelmo, dopo averle cortesemente ba 
lo la mano, le offerse il braccio , e le L 
silirono in palazzo, V' ebbe gran pranzo, cui su 
delle una curée al chiaro delle fiaccole. Oggi 
dopo il pranzo, vi sora caceia a schioppo. Nel ti 
gillo dalla Stazione al castello, la popolazione fe- 
0 risonare trequentemente il grido di viva il Re 
misto a quello di viva l' Impera 

Le cose andarono dunque, come poteva a- 
spettorsi, in maniera graziosa e cordiale dall’ una 
è dall'altra parte. Rimane ora a sapere se la sola 
cortesia entrerà nella festa, 0 se la politica trove. 
ra modo di farvisi un posto più o meno grande. A 





scala l'ospite ou 

































lfibuire a codesto abboceamento un valore politi 
1 speciate, Vi seorgono di buon grado un pegno 
di pace; ma non ammettono che possa eatrare nel- 
intenzioni del Re Guglielmo di abbordare in 
tl serio 0 di sciogliere coll’ Imperatore, senza | 
tervenzione de' ministri prussiani, questioni po- 
he importanti. Gli articoli, pubblicati su que- 
somento du’ giornali ulliziosi di Parigi, sem- 
rano aver prodotto un effetto contrario a quello, 
che que giornali se n'erano evidentemente impro- 
messo, L'opuscolo : IL Meno e la Vistola ha 




















Ronato, d'altra parte, un'impressione issima + 
® fioe maraviglia in Germama che l'autore inno- 
Minato di quello seritto abbia potuto , nel punto 








Medesimo, in € 


il Re di Prussia stava per giu 
a Compièane, sollevar la questione. dell’ an- 
"sione di Landau e di Sarrelouis alla Francia, 
VINO protesto d'una rettificazione di frontiere. È 
la dutrie, M 
rivendica 











fon dino che un 
Quale s' insinu sssai ei 
tiere del R scparn 
lazione; cosa, €! o 
tradrebbo, se In stampa francese, opuscoli © gio: 
tali, fosse in una situazione normale, è godesse 
petto al potere, di un’ indipendenza assoluta, 
* quale impedirebbe ch' ella potesse porre în com 
Umesso it », col pretesto di servirlo 
gny ha ind 
li im cirentare, concernente la spartizione d 
pitma di due milioni, assegnata in anticipazio» 
Ministero dell'interno, su venticinque milioni, che 
Srinio domandati al Corpo legislativo pei com- 
Hiuento delle strade vicinali. Tale spartizione non 
HS non un impo puramente ammin 
fuliva è dipartimentale ; e noi non penseremmo 
3 occinareene in questo luogo, se la circolare 
#4 mi sistro non contenesse una raccomandazione, 






















Ul sig. di Pi 




































fi sui giova pigliar nota. Pur lasciando a' preie 
Lam di spartire la somma fra' Comuni 
to Dipartimenti. il sig. di Persigny preserive l0- 


i! prospetto delle spartizioni 


a Presentare i A 
nella lor prossima sessione. 


Laigli genera 


ana Risoluzione del 


o conferì la cattedra vacan= 
maestro di 





di Lubiana, Vincenzo Kon- 


anni Domin- 


isolato gene 
to il sig. Wil 
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| Cassa d 
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Ì 











dov-re, egli dice, di valersi dell'aiuto leale ed 
illuminato di codeste adunanze, le quali conten- 
gono il fiore del paese. » Codesto dovere, che 








ci piace veder sì altamente proclamato dal mini 














e Sì funesto ampliame 
Un telegramma di 
trattato di commercio tra l'Italia e la Francia fu 
> da Parigi, con aleune osservazioni. 1 
al des Débats erede che codesta notizia n 
n esatta, è noi siamo affatto de! suo parere. Le 
egoziazioni pel to 
Non v'ebber sinora se 

parte dell'Italia è accettate dalla Frane 
pni non in ranno se non all 

rigi del sig. Carutti, che si an 
prossimo. Il sig. Rouher, ministro del © 

dell’ 





inunziò che il 























non entrature 





Le negozia: 
arrivo in P 
mi 













in congedo. Questo pure è 
d' ogni 


Se un argomento t: 





ptc 





importante, com'è 
se in discussione 
sto, per tener dietro allo svolgimento de’ lavori de 
suoi Uffizi è de negoziatori 

Il Constitutionnel pubblicò 
sappiamo a che informazio 


sarebbe al su 








aleuni gio: 
i affidato, 





non 














per inspirazione di qual cattivo pensiero , un a 
{ ticolo, nel quale ei parificava la Repubblica di 
Ginevra ad una spelonca di ladri. A detta sua, vi 





si commette plati ; le 





ano assassinii politici prezi 








Vittime, cueite in sacchi late nel lago ; 
fe ittadini e de' forestieri, de' Francesi 
in ispecie, era continuamente minacciata da una 





plebaglia den 
1a d'essere 
Diam neppure pensato di f 
mo fatto il conto senza il patri 
i di Ginevra 
sati tra essi da 


serzioni erano stu- 
nose: € però non ab- 

izione. Ma aveva- 
tismo de’ cittadi- 




























1 pein condizione pe 
{ liare, che il Constitutionnel occupa nel giornai 
| sno francese, videro nel suo articolo una + 
strazione contro ia loro indipendenza, per la qua- 


le, dopo l'annessione della Savoia , ei persistono 
{a nutrire timori vivissimi; gli altri rimasero sde- 
l'audacia delle menzogne del foglio pa- 
l'ingiuria, fatta all'ospitalità da essi 
| in consesuenza ‘adunarono in nu- 
{ mero d'oltre a milleduecento, per comporre e sot- 



















» Si è graziosissimamente degnata | stro, non era inutile, certamente, rammentorlo a 
di nominare PL R. ciambellano Eduardo Kapy | magistrati, poco abituati a tener conto dell'ele» 
di Kapivar, a sostituto del Conte supremo del Co- | mento elettivo. nell’amministrazione, e fra'quati 
mitato di Pe l’idea dell'onnipotenza prefettizia pigliò sì grande 


I] 
Ù 
] 


n 


non sono ancora ineo- 





tura è de' lavori pubblici, è pre- 


negoziazione 


o 


di commercio, fos- 


i| 








« Un giornale bulgaro, che si stampa a Costan- 
tinopoli, ebbe una prima ammonizione, perchè lo- 
il recente assassinio d'un popo, e consigliò di 
fare altrettanto a chiunque si trovasse nella situa» 
zione del sacerdote assassinato. 
Sir Eariwo Bulwer, ambasciatore inglese, è 
partito pel golfo di Mudania, e probabilmente e- 
Stenderà il suo viaggio sino a Brusa. 

















alle prigioni dello Zap 
forandone il muro. 

È aspettato fra breve a Costantinopoli Ismail 
pascià d' Egitto. 

« Dicesi che il sig. Ga 
vavasi da qualche tempo 
carico straordinario del P 
nerà quanto prima 





il quale tro- 


poli per 
ineipe di Servia, ritor 





Belgrado. 





di Costantinopoli si adunarono dal segretario d 

ministro degli affari esterni, per appianare alcune 

difficoltà insorte ultimamente fra il Pat 

meno è il 
‘ 















incaricato 
c0 ad misato primo segre 
Legazion a Pietroburgo. 

ti Sultano insigni dell'Ordine del Mec 
parecchi Prussiani, fra cui il sig. di Sehweinitz 
caposquadrone delle guardie, il sig. Weber 
sole generale a Bairut, il sig. lichienberg 








| 



























{le a Ragusi, il sig. Testa, secondo interprete del- 
Legazione di Costantinopoli, ecc. Ebbero pure 
| l'Ordine del Megidiè i sigg. Galli © Poggio, im- 
{ piegati al Ministero degli affari esterni di To- 
rino. 
j Il Governo di Torino stabili a Costantino 
[poli na Corte consolare suprema, simile al Tr 
| unale inglese, ch'esiste in quella metropoli. Il nu 
{ vo Tribunale consolare servirà pure di Corte d' 





appello per le altre Corti 
lari di quei Governo. » 


‘onsolari e + 





ns 





1 presente e enire. 
Î 1 
Le Auuoze. 


* Por quanto sia- versipelte tm stampa inziose. 
certo che a quando a quando getta lampi di 
e lascia intravedere sintomi rilevanti de' veri 
indirizzi dello spirito pubblico, e di quell intimo. 
fondamenta 























stanze ai 
vvenimenti, guida 








, e da eccezionali 












Viscrivere qua protesta energica, contro le ASEr- ra sempre Governo e popolo, nella € 
zioni del Constitution MON ario ei parete Povero e popo 
i altra parte. i rappresentanti del popolo di Ginevra i £°* 11° Times. in ala sad SRIEORE INR 
invitavano l Autorità esceutiva della Repubblica } gapej 
per essa la riparazione, che le è do- 1° mil pOFisiena 
fe, attualmente, viene esaminato a Ber- | combinazioni tutt altro che natw nie pece "I 









arzomento, probabilmente 
te diplomatico: ma. in egni € 
molto rigi tra la Francia 
a elveti IMArranno ag: 






















lenza fors'anche, « 
al G 


» popolazioni esterne ri 
Îl inovimento, provoe 
del Constitu 





petto 
in 
a 


Ì Come abbiam detto di sopr i 
{tuale della stampa in Francia, l'azione onnipo- 
| tente. eli esercita sopra di essa l' Autorità, entra- 
j no per gran parte nelle diflidenze , nella malevo- 
ì 








panel, m'è 4 














pruova novella. Se quel giornale non fosse consi 
| derato come l'interprete del pensiero. governa 
| vo, se non fosse ammesso, a torto 0 a ragione, + 





{ che la stampa francese niente può pubblicare, cn 
non sia sottoposto, direttamente 0 indirettamente 
alla censura dell'Autorità, non si sarebbero pur 

| degnati a Ginevra di ocenparsi delle favole, pub- 

| blicate a Parigi. Vi si è seorla un’ ispirazione ve- 
pula d tosto un'intera nazione 
mess 

















in tr 
I principali m dell’ Associazione na- 
zionale tedesca una nuova adunanza , il 
1 ottobre, a Francoforte. La formazione d'una 
flotta tedesca è stata cola pure discussa. Il sig. dott. 
Metz, di Darmstadt, il quale rappresentava il Comi- 
tato di Coburgo, propose di dare il voto, perchè le 
somme, raccolte per colletta, fossero versate nella 
4 Ila marina prussiana. Ma altri oratori hanno 
dichiarato che il Ministero prussiano att non 
ispirava al partito liberale una fiducia sufficiente 
perchè la direzione della formazione d' una ma 
na tedesca fosse a lui attribuita ; @ che alla na- 
zione esclusivamente incombeva la cura di costi- 
tuire e d'armare la flotta, la quale di poi verreb- 
be posta a disposizione del potere centrale. Tut- 
tavia, l'opinione del sig. Metz prevalse, ma con 
debole maggioranza. Fu deciso che i fondi, rac» 
colti dal Comitato di Coburgo e da' sotto-Comita- 


I 
Berlino, continuano ad essere poco disposti ad at- | 









































ti, continueranno ad essere inviati a Berlino, per 
essere erogati al servigio della flotta prussiana 
che si sta costruendo. /V. il N. d'ieri. 





La figlia maggiore della Regina di Spagna, 
l° Infanta Maria Concetta, è sì gravemente amma- 
lata, che si dispera della sua vita. » 

La Patrie, ricevuta ieri cogli altri gior- 
nali di Parigi ( data del 9. notizie dell’ $ ‘cor- 
rente), dà, nelle sue Dernières Nouvelle 
ragguagli sull’ ordina: 7 ch 
debb' essere inviata al Messico, e sul cangia» 
mento di regno, testè avvenuto a Madaga- 
























scar. E lettori lì troveranno a lor luogo. Nel 
resto, i detti giornali di Parigi non hanno 
cosa di conto. 


Oltre alle ultime notizie del Levante , 
inserite nelle Recentissime d' ieri, Vl Osserva- 
tore Triestino ha le seguenti : 

« Il nuovo ministro della guerra, Ruchdi pa 
scia, è aspettato fra breve a Costantinopoli. Il suo 
predecessore, N: nik pascia, partirà quanto prima 
per assumere il suo uflicio di governatore 


Iagdod. 

















| 





il risultamento di 
reciproca difliden 

mezzo menti e oscilla 
zioni, più a lun te previsioni a- | 
vessero per avventura  presentito; e la mantien 


tuttavia. 


ze d'oce 


















Non oceorre una gran scienza politica per 
rsi capaci della poca solidità , che offrono 
siflatte combinazioni. Le quali, appunto perchè son 





ne, restano continuamente esposte al mo- 
p mutare delle circostanze , che posso 
Ile combinazio: in 

















to ovvio è razionale, che non am- 


























le dimostrazioni. Su questo terreno, il presen: © ricolo si presente, che di (è, e forse non a torto, In data del i cvano al Na- 
nitia che: e: nostan l'Inghilterra teme sempre, ‘e avverte intanto la ! zionale 

per l'avvenire® un avvenire presumibile, Prussia di star bene in guardia, e non lasciarsi Mi pare di aver lelto, poco fa, in un gior- 

bile sulle nos:no, nonchè del certo. neppure del ; abbindolare da seduzia ine, teendosi ser napoletano, che il brizantaggio fosse: stato 

più 0 meno probabili © libera e sciolta, se 0 all'Austria, alla | distrutto nei paesi della Costiera d'A- 

Le alleanze solide , omogenee, diflicili a in-! Russia, alla Spagi l'Italia !, per esser i lessi questa notizia con molla meraviglia 

taccarsi, è che per conseguenza offrono all'avve- ! promta, e colla mano svincolata, alle alltanze. che | perchè il brigantaggio vi esiste in pieno vigore 

evitabili addentellature col pre- | l'avvenire potesse reclamare. Ricevo spesso dei rapporti dalla Costa, e le per 

Mai non sèrenno se non Come si vede, non è assolutamente il pi sone ben informate mi assicurano che la comi- 

per reciprocità d'in- } che inspira fiducia all'o la pubblica opi-| tiva dei briganti, che infesta quelle montazue, sia 

teressi, per identicità di fini, e armonia di p nione in Inghilterra: non è il presente, che, in 150, divisa in più bando, che si mostrano 

cipii, la forza delle cose prepara e cement | fatto di alleanze, offre guarentigie cola per le even si luoghi, come rola, Lettere, Po- 

‘Queste alleanze «i stringono per attrazione ! tualità dell'avve a sempre il passato, il no- , Ravello e Scala, Per lo più calano in Po- 

me” una necessità naturale, e si perpetuano co. ; ! passato gerola, Ravello e Scala, ove non c'è uè guardia 

me un bisogno nella vita de' popoli, che vi sono { È poi curiosa, e merita seria attenzione, que- | nazionale nè truppa regolare, Soltanto in Ama fi 

chiamati "e mantenuti. da’ costasti' inlereesi. | sta carità della tenerissima Albione per la Prussia { ci sono ancora circa 200 uomini della guardia 

e le di lei amicizie. Il pensiero intimo di questa | mobile, ed in Agerola c'è una piccolissima forzi 


Quindi son persino sottratte al capriccio, e 
quasi alla volonta imperativa degli uomini ; ap- 
punto per quella legge provvidenziale, che, ‘anche 
nell'organismo umano , toglie alle improntitudini { 
appassionate e allo stesso libero arbitrio le fun- | 
zioni, che presierono alla immediata conservazio- 
ne della vita ; come sarebbero la respirazione . 
moti peristaltici degl’ intestini e del cuore, e v 
discorrendo. Ì 

Ne viene di conseguenza che, se anche una | 
forza maggiore, un corso anormale di avvenimenti, { 
una momentanea infermità, 0 un semplice stato | 
di torpore in uno, 0 in altro, 

resi © prin 

quasi membra di un gran corpo sociale, dalla na- 
tura stessa a ciringersi in durevoli e necessarie 
eanze, sospendono, paralizzano, rompono perfinò 
alleanza, ciò non è a tempo, a li 
mitato tempo. 

ola la forza 
menti dello stadio 




















al 











esmuriti gli avveni- 
il © meno anormale, rientrata 
la vigoria e la primitiva energia ne membri in 
fermicci o intorpiditi, quasi senza avvedersene 
me la sanità regolarmente rientra ne’ propr 
diritti al cessare de' mordi , le alleanze necessarie 
e naturali funzionano come prima, colla sponta- 
neità intuitiva, che le predestinò e le formò ne 
secoli. 
Ed 















sospensione, 0 diremo più esattamente, |’ interru- 
zione del funzionamento. Governo e popolo, le na- 
zioni alleate-nate, se ci sia permessa |’ espressione 
per la sun evidenza, tendono continuamente a rav- 


tanto vero, che perfino durante la 





v rsi, ed a traverso degli stessi ostacoli infram- 
messi, da lontano fullavia continuano sempre ad 











GAZZETTA 'UFFIZIALE 


(Sono uffziali soltanto gli atti e lè notizie comprese nella parte uffiziale.) 


testò a fuggire 
è di Costantinopoli, per- ! 





















per gl att gludiziorii: soldi suste. 3‘. alla Hnen 
è per quelti, softauto fre pubblicazioni cose seme duet te 
Tisevono a! corse di Borsa 
Venezia dall’ Ulizio sollinto : € si pagane anticipuiamente. Gil ardiev!i non pubtri 


ENEZIA. 


attende trepidante, fra queste combinazioni, una 
definitiva soluzione. 
Il Bon-Compagni ha torr 






















figire , le une sulle altre, colle forze loro attrot- 
live. 





















Non altrimenti la potenza magnetica si ri- 
tempra, nè cessa mai di esercitare la propria ef! Opinione del 6 corr. Ch garanzie dell 
ficacia tra le calamite, che vennero allontanate | Europa ; chi le respinge nerebbe: perfino 





di Congresso, Congressi ? 
A un altro articolo queste difficoltà del pre- 
ed eventua ità dell'avvenire. 


Notizie di Napoli e di Sicilia 








dal punto sul quale esercitavano Ja. simulta 
azion loro, e da lungi il: luido misterioso 
tanto opera, e prepara novelli e più gagliardi « 
fetti. 

Per qual motivo le Pi 





















sente 






















lenze essenzialmente 







































































conservative, ad onta di passaggiere freddure, di |“ Sotto il titolo: La reazione nel Rean 
screzi affatto secondarii, di piccole divergenze | Napoli, leggiamo nell'Armos 
momentanee, che sono la risultante di queste fi isa no ancora le 

eterogenee un po’ prevalenti Non! Vineie napoletane, e fueciamolo con alew 
cessarono mai di tendere le une verso le altre? | spondenze, di cui non citeremo che b 

Pes qual motivo, di grazia, l' Inghilterra, la- 10. ( Basilicata). serivono, in data del 
sciandosi un po' trascinare dall’ attrazione di un ni‘Paeso, di Napoli: © Senta .il bia 














astro apparso di fresco sull’orizzont dist 
ca mai i poli della sua calamita da questo gran ! 
polo magnetico, intorno a cui gravitano colla 
Russia, l' Austria, la Prussia, tuiti gli elem 
rvativi d' 





armi. inutilmente si addinvan 
«a Potenza da quel governatore, che fa l'orecchio 
« di mercante. Intanto i briganti vubano, 
* e fanno le più nere azioni, e noi dobbi 
dare senza darcene carico, per essere insutii 




























































































Perchè, di grazia Times « il numero marciabile di questa guardia nazionale 
anda cos esp in 0c- | + per combatterlì e disperderli. | Comuni vicini al 

sione della visita d poleone HI. * « nostro non se ne danno carico veruno, quindi i 

di tenersi sempre lega ‘a. di non» briganti fanno tutto quello che loro aggrada, 

discostarsene, © di allearsi apertamente uil Austria. timore che fi 

alla Russia. alla Spagna , perfino all'Italia? ma ioni € dise 












non alla Francia, soprattutto, anzi tutto. non alla * 
Franei. 
Se la Francia è l'alleata, la grande allenta 
dell’ Inghilterra, come può stare che il 7imes r 
alla Prussia di tenersene fontana , dalla 
Francia, e di restar ricina alla Gran Bretiagi 
Non sarebbero più due cose uguali ad una 
terza, uguali fra di loro? E se l'Inchilterta è 
naturale e necessaria alleata della Francia, la Pri 
sia, restando alleata all'Inghilterra, non 
rebbe, per matematico assioma, anche del 
Pa no, a sentirne il sente 
revole Times. 
! è dunque vero, e € 
anza anglo-francese non è 
stessa. a punta di diamante 
bomba. È un'alleanza di 
mafica nell'avvenire. 
Per cui. de- queste aperture è manifesto che 
l'avvenire tende più ad addentellarsi sul passato. 





la nostra proprietà è nelle 
sotto: « Nel nostro paese si sta 1 
se non vi mancano de’ Recicilia- 
«tori, quindi si dubita che di notte tempo ci po- 
« tessero assalire: © perchè viviamo in È 
a notte non si dorme e si sta sempre 
I buoni sono decisi a respit 
* qualehe tristo dice che, se i briganti volessero ve- 
* nire, sorebbe mesti vogl riceverli con 
« processione. Feco lo stato in cui viviamo. Quindi 
« vi prego a dar riparo presso coteste Autorità su- 
« periori di farci spedire una forza, giacchè da Po- 
tenza non se ne può avere. » 

Da ur'altra dello stesso. paese allo. stess 
vrnale togliamo: « Da informazioni ed indagim 
mi giunge la nuova che i briganti, dispersi in 
diversi luoghi, si vanno a concentrare nel box 
di Acqua Fredda, per assalire Potenza, in unio- 
«ne a quelli, cl » sotto il comando 
« mine Crocco, e pare che la novella si avveri 

































































ni 
oso e auto 
















nfessato, che l'alle- 
udicata, in Inghilter- 
né a prova di 
presente, ma proble 























gi 















































































































di quello sia sul presente. « dappoich Jtte, da Bacaliechio si videro 
Quantunque il partito rivoluzionario tenti il- ‘ + moltissi nti salire verso la montagna, © 
ludersi, e soprattutto al-. + furono rinvenuti da paesani verso la. Tempa 
non è più un mistero per nessuno che nella | « della Posta, addirizzando il cammino pel te 
Viene sempre più pronunciandosi, * + mento di Anzi; la compagnia, che uccise Vin- 
a superficie, un partito ostensibil- | « cenzo de Fina, e riscattò ii figlio di Gala 





















vole alle alleanze antiche. è una ten- | « fu veduta verso le ore quattordici ieri, che sa 
piegata a ricalcare. con maggiore | « liva il Petto del Ceraso, inviandosi verso la 
franchezza per l' laghilterra ‘ montagna, e quei che dimoravano verso il bo- 









i e vitali intreres 
coli della Donau-Zeitung, che questa | 
ripodotto (V. i fogli | 
ustamente a una parte do- | 
ttimni inglesi, per ciò intanto che ! 


spinta ndo il detto di Furiato, 
* reduce da Cirigliano ; furono vedati prendere 
la del bosco, che conduee a Tricarico, « 
tutti questi dati mi fanno accertare le inda 
da me assodate. Per ogni preveggenza, questa 
lho, con mio esposto, dato conosce 





sco di Accettura, e se 























































































































Questa via, è la di note allennze ; alle } al gover voi non trascurate di 
i si preludia sempre con certe simpatie è co' | « farne conoscenza no di Napoli. onde 
sintomi, in principio appena appena apprezzabili, | + sia guardato lo interno di Potenza, dove non 
di ravvicinamenti suggeriti dalla prudenza, è so- | + mancano Reciecillatori ; © così certamente ia 
prattutto dall’ istinto conservativo, che, come negli { + idea dei briganti sarà spezzata da tutte le forze 
individui, avverte sempre e in tempo le nazioni, | « che sì potessero cone e. Sento ancora che 















si dovra formare un è 
rovesciare l'attuale 


di ottabre, 


bè possano evitare i pericoli i 
Che il Times dica alla Prussia di star bene | 
guardinga e lontana dalla Francia, perchè è » fà | 
dove l' aspetta il pericolo » : ciò vuol dire che pe- 


verno: provvisorio 
reggime per tutto il mese 




































































































































un tal po' pelosetta, vi è abbastanza tra- | La guardia nazionale di Amalli è stata sciolta, 














dito. L'Inghilterra teme per sè, e dice a' suoi in-| perciò la guardia mobile non. può lasciare quel 
timi : guardatevi, ho paura per voi. Ciò che rie- { paese per dare la caccia ai briganti, i quali sono 
sce a conchiudere : potrei aver bisogno di voi, de | padroni assoluti di tutti quegl' infelici paesotti, Non 














a 


molto tempo fa, hanno derubato la casa del cas- 
siere comunale di Conca, pochi giorni dopo la 
casa di Nicola Pisacane, di Ravello, rubando 
getti del valore di ducati 300. La notte del 17 
corr. hanno saccheggiato la casa d'un certo Oliva 
di Scala ; avefido legato tutte le persone, ch' erano 
in casa, presero, tra oro, denari, panni ed altri 
ogsetti, roba del valore di ducati 1300. La sera 
del 24 tentarono di sacche la casa di Pao 
ilo, cala, ma, dopo aver tirato moite fucilate 
si sono ritirati. 


gli amici antichi ; non altontaniame 
niamoci sempre a gittata d'occhio. 
portata di cannocchiale ! 

Sta bene, sta bene. L'Europa, anche non di- 
piomatica, deve averne compreso, ci par, qualche 
cosa. Sono piccole rivelazioni, ma molto eloquenti 
e mollissimo esplicite, e soprattutto opportunis- 
sime. 

Intanto il gior 
ta, tenta indovinare 
ro, in materia di alleanze, 


i trop 
lutto al 

































alismo curopeo indaga, seru- 
ma se vuol accostarsi al ve- 
deve convincersi che le 



































alleanze occasionali, come I’ angio-francese, non Questo, vi posso assicurare, è il vero stato 
sono la più solida tra le basi dell’ avvenire. ‘a Costa, com molta miseria e mancanza di 
ndo le necessarie tendenze delle singole | travaglio. aggiunto al bricantaggio. Sarebbe da 


















































Potenze, i loro seri interessi, il puuto di contatto | sperare che, prima dell'inverno, il Governo je 
di questi, e l'armonia tra' principii fondamentali | sasse di attivare degli utili lavori in quei co 

e regolatori delle medesini si può a meno | per dare un po' di pane a tante persone elu 
di trovarsi sulla via, di cui il Zimes ha testè dato | gtriscono nella miseria. A_molli Conn 

















amente le strad ed i lavori sul 
strada rotabile di Scala e Ravello, principiata da 
due anni, sono stati sospesi da quasi in anno, 

« PS. — Mi si dice adesso che aleuni bersa. 
glieri sono andati alla montagna dalla parte 
Castellamare : spero che questa notizia sia vera, 





di bel nuovo la tu 
Più o meno spontanea, tra confidente © dif- 
fidente, è certo ch onta a' pericoli, non radi 
nè lievi, corsi gi lenza anglo-francese ; è 
certo, diciamo, che l' Inghilterra è pur la fida al- 
leata, al presente. della Francia. Fa quindi e molta 
autorità in’ proposito. 
latanto la quistione romana , 0 per dir me Leggesi nella 
glio la quistione italiana, avvegnachè, fatta pure | corrente : 
l'Italia, come e quanto pare e piace al barone « In Naro si è scoperta 
Ricasoli, è sempre allo stato di quistione, da ci- | cordote Carlo Bellavia teneva un 
ma a fondo, dentro © fuori ; la quistione italiana | reazionaria coi rinomato. codone 

















































Politica e Commercio di 









na congiura. Il +a 
corrispondenza 
monsignorino 














































































































































Gaetano Bellavia, ex cappellano della truppa bor- 


n Palermo. Le Al 











cedendo ad una stretta 
enzionali e molte cai 








to la trama, e che ha confessato i no 
ro, che ne facevano parte. 
« Il giorno 9, in Cattolic 








reazionario. Dubitossi che la trama si es 
la notte dello stesso giorno , fu 
fatta una visita domiciliare nella casa del cano- 
nico Vito Galluzzo. Eseguita una lunga perquisi- 
zione, nulla si rin 
Siamo stati informati ch 
l'autore d'un proclama reazionario, e 
mo nel nostro precedente 


sino in questa; 


ine di delittuoso. 
il Contino fu 









rali, pensiona. » 


Scrivono da Messina, 3 ottobre, alla. Perseve- 
vissimo disastro percosse i Comuni d 
tanea in quel di Pat- 
bre, per le si 








ngelo di Brolo e 
la notte del 27 al 28 s 
bocchevoli acque piovute, Sant’ Angelo 

















Brolo ; e le case, ad anfiteatro , soste 
da bastite forte costi 


ponevano conti 











iso, Bastava fra- 





4 torrente, sui monti d 
nassero le prime bastite, perchè qu 
ndassero a valle 
parte, la notte suddetta. Non so 

fanta disgrazia. 
Qualche soccorso fu mandato da questo Governo 
all'intendente di Patti , per 
dei contadini gittate nella miseria , 
zione in favor loro 














numerose famiglie 


u subito aperta da questo 
maggiori della 











CA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTR 





Il Numero del Bollettino delle leggi, comparso 

18, pubblica la legge: risgu 
responsabilità dei membri del Consiglio del- 
fu votata dalle due 









troduzione della legge, sancita da S. M. e contro- 


segnata dal presidente de’ Ministri 








D'accordo colle due Camere del Mio Con- 
dell'Impero, trovo di ordinare 
Lalegge poi è del seguente tenore 

$ io dell’ Impero e 
e tenuti respon- 
e nell’ esercizio della 











delle Diete non possono mai esse 
























restato 0 processato per un'azione punibile, tran- 


iso che sia colto sul fatto, senza |’ assenso 








caso che sia colto sul fatto, il 
Tribunale dee dare immediatamente noti 
seguito arresto al presidente della Camera. 
« Se la Camera lo richiede, dee togliersi l’ar- 
la procedura durante tutto il 
periodo della tornata. 
«La Camera ha lo stes 
resto 0 l' inquisizione, che avesse luogo in confron- 
to di uno dei suoi membri, fuori del periodo del- 











te il Mio Ministero della giustizia 
e di questa legge. » 





La Giunta, cu 
i per proteggere 


progetto delle 

la libertà personale e l’inviol 

tà del domicilio, ha presentato all'alta Camera 
putati ambedue questi progetti di legge, colle 














progetti si scostano dalla 








he protegge la libertà perso- 
iò avviene prima di tutto pe 
detti internamenti 
nora si aftivarono pel 
individuo fosse peri 
€ sono in opposizione decisa 
no Stato ordinato legalmente ; indi, per 
to sullo sfratto di una 











o confinamenti, i quali 











pressamente nella legge ; finalmente, per quelle di- 
mo la liberazione dall’arre- 
auzione 0 malleveria, e le quali tolgo 
del Regolamento 
nella maggior parte 
» dee togliersi mediante una 
one proporzionata. 
« Nella leggò, che protegge 
micilio,il Regolamento di procedura penale 
posizioni del progetto, che si riferi» 


sposizioni che conceri 


l'ansia del $ 1 





ha subìto, colle di 
scono alle per 
iscopi dell'ammin 
un solo cangiamento essen 





le, da cui risulta abolita 
one finale dell'art. 106 del Regolame 
a penale, secondo la quale una perqui 
e può essere intrapresa anche dagli 
organi subalterni delle Autorità di sicurezza, nel ca- 
na persona, contro la quale fu già ema- 

eto di comparsa 0 di arresto, siasi 

















te, un campo assai pe 
organi subalterni. 

« All'incontro, il 
vere contemplare anche quei e 
dono necessari 








progetto ha creduto di do- 

















iche © finanziarie, e e 
te quindi , attesa ane 
verare in proposito i singoli casi, di assicurare la 
lente protezione contro una infrazione 











casi, l'ammissibili 

domiciliari, dev' essere giustificata mediante una 
legge espressa. 

« Finalmente, ambedue i progetti si scostano 

inora vigente, in quanto voglio- 

che la protezione della libertà personale e l'in- 

violabilità del domicilio sieno guarentite in modo 











dalla legislazione 



















iarato quale de 
potere d' Uflizio la violazione volon- 
taria delle loro disposi 

« L'essersi dichiarato che la non osservanza 
delle disposizioni più formali, da osservarsi negli 
arresti e nelle perquisizioni domiciliari, sarà da 
trattarsi come trasgressione, si fonda sul punto 

jppato nella legge risguardante la pro- 
La Giunta raceo- | secchi studenti. AI signor 


















tezione del secreto epistolare 

















la con ciò che l'alta Camera vogli: 
pne dei due progetti. 

3 ottobre 1861 

» Dott. m Momreto, preside. 
« Dott. Gnumarp, relatore. » 


| Legge a protezione della libertà personale, vale- 
vole pei Regni e Paesi rappresentati dal Con- 
siglio dell Impero ristretto. 

1. La libertà delle persone è posta sotto la 
miro gli abusi della for- 














" resto di una persona non può quindi 
aver luogo se non in forza d'un ordine del giu- 
dice motivato, Quest'ordine dev'essere consegnato 
all’arrestato immediatamente all'atto dell'arresto, 
oppure entro il periodo di 2 ore 
Gli organi della pubb 
possono bensì, nei casi contem- 
pa perso 
entro le 48 ore succ 




















compet 

« $ 4. Nessuno può, senza obbligo fondato le 
essere tenuto a dimorare in un luogo 
jato ( internato, confinato ). 
no può , fuori dei casi designa'i 
p in un luogo © cir- 











erminato. 
. Qualunque limitazione della libertà per- 
intrapresa nell'esercizio dell'uffizio 0 del 
rvigio, contro le accennate disposizioni, sarà, in 
caso di maligna premedi ita quale 
litto di abuso del potere di 
anche quale contravvenzione, coll arresto sino ad 
ed in caso di recidiva anche colla de- 
l’uffizio o dal servigio. La mancan- 
comunicazione dell'ordine giudizio» 
contravvenzione, coll’ arresto 
sino ad un mese, 0 con multa sino a 100 fior. V. A. 
« $ 6. Ogni incolpato dev' essere dimesso dal 
verso enuzione 0 malle- 
da determinarsi dal Tribu 
guardo alle conseguenze dell’ 
alle condizioni della persona d 
edi alla sostanza del mallevadore, in quanto 
di 
inacciata la pena di a 
carcere. Anche in questo caso pe 
d'appello può disporre che l' arrestato v 
a piede libero. 


Legge sull'inviolabilità del domicilio | vaterole 
per tutti i Regni e paesi, rappresentati dal 
Consiglio dell'impero ristreti 

* $ 4. L'inviolabilità del domicilio è posta sotto 
la protezione della legge contro gli abusi della pub- 
blica forza. 

«$ 2. Una perqui 
perquisizione dell'abitazione 0 di qual 
luogo, appartenente alla casa, non pu 
sere intrapresa se non in f rza d' un ordine moti- 
vato del giudice. Quest' ordine dev'essere rimesso 
all'interessato immediatamente, oppure entro le 
24 ore successive. 

« $ 3. Per lo scopo 
giustizia punitiva, può, nel caso di pericolo in 
mora, essere ordinata una perquisizione domici 
anche senza ordine del giudice, dagl impie- 
ell Autorità di sicurezza © dai del 
Il subalterno, 
debb' essere munito di un’ auto 
to, ch'egli dee mostrare all’ interessato. Allo 
stesso scopo, possono anche intraprendere una per- 
quisizione domiciliare gli organi di sicurezza, di 
propria autorità, quando alcuno, colto sul fatto, 
viene designato, o dal corrergli dietro della gente, 
© dalla pubblica fama, quale sospetto di un” 
ne punibile, o viene colto in possesso di oggetti, 
da cui si desume che vi abbia preso parte. In 
ambedue i casì, dovrà consegnarsi subito, oppure 




























































































$ 4. Per viste di polizia e di finanza, gli 
rispellivi non possono intraprendere. per- 
domiciliari se non nei casì determ 
legge. Però, anche per queste, sono 

fi precedenti 
ne della perquisizio- 
ficato della relativa ve 
















appli 
relativa 
ne domiciliare ed al 
rificazione. 








dell'inviolabilità del do- 
micilio fatta nell'esercizio dell’ uffizio 0 del servigio 
contro le precedenti disposizioni, sarà, 
maligna premeditazione, punita quale di 
send uffizio, tre a ci 
quale contravvenzione, coll'arresto sino a sei mesi, 
ed in caso di recidiva anche colla destituzione 
dall uffizio © dal servigio. Il difetto di 
izioni sulla comu 
rizzazione e sul fi 

ertificato e sulla sua consegna, sarà 
con arresto sino ad un 


100 fiorini V. 
Vienna 9 ottobre. 





































Il barone di ieri da Pest, 
col treno celere, e dopo avuta una conferenza col 
regio Cancelliere aulico ungherese, conte di For- 








e un ufficio di; s Pene 
po, Leonhard, durante il quale, le truppe faranno 
le salve consuete, 

fer l'altro, alle 40 di mattina, fu tenuta una 
seduta della seconda Sezione del Consiglio m 
cipale, preseduta dal dott. Klucky, in cui fu a 
tato all'una la proposta di Gassenbauer : 
che la tomba dei morti del marzo sia preservata 
dalla profanazione, mediante un cancello di 
Martedì prossimo, verranno quindi a discussione 
le seguenti proposte della seconda Sezione del Con- 
siglio comunale : 

#1) La tomba d 
sa da un elegante 
l'architetto Hil 
















i morti di marzo verrà chiu- 
ncello di ferro, sul piano 















verdi di terra, e vi 

« 3) I lavori debbono essere te 
‘no dei Morti 
+4) Le spese 





FF. di V. e 0. T, 
sa data. 


Altra della st 


La salute del Ministro di gi 
Pratobevera, 





ia, barone di 
no- 











inearicato di fi 
gior importanza. 





mare gli atti giudiziari di mog- 
(Il Tempo) 








Parlasi di un considerevole aumento della 
gendarmeria, la cui riorganizzazione avrà luogo 
appena sanzionata la nuova legge comunale. 
(Idem. 











caruizia. 
Togliamo da una corrispondenza dell'Oester- 

reichische Zeitung del 9 ottobre, questi ulteriori 

particolari dei fatti di Lemberg, in data del 6 

qui arrestati pa- 

imertb, direttore della 


















età liberali d'Italia, sottoponendo rl; 


‘0 della N 
dev'essere circondato il capo supren ne i provvedimenti, che avre 


prete libellista cutra 









gli furono rotte le finestre della sua | 
La stessa cosa si rinnovò la sera sus 
isura. Però questa volta 






ente, potra ese 











isa ai Polacchi, dacc 
pergamo inveito contro fe dimostrazioni politico 
pse, di questi ultimi tempi. 

disperdere altri 


o non sono post 








hstrare tutto ciò, egli poi asserise 
io, il Papa fosse esposto di più 
rie delle Autorità politiche, 
della chiesa, € 
lata fino alla fine del 
"autore vorrebbe che tornas- 
rio, purchè lascino fare 

Re Galantuomo, 


ti l'immensa. mar 
ine del comandante 
personalmente sul luogo 
mata la forza n 

la folla, scacci 
restò i renitenti , e chiuse quindi le 
finito il tumulto. 














ad ostacoli per } ele 
Pera" condizione 


quella di essere. perse 
mondo. Si vede che | 














si troverà presto în cerca di una nuoy, 





Alle 11 della sera 











l'autore non è né filosofo nè pub 
rivoluzionario con 

azione di più di volersi erigere a mae- 
some prete cattolico. Il 
Padri, Je quali, il 
a la pompa di erudi- 
autore, di quello che 





de ome ine D Siicte 
gli si presenti come inev italo Jon and 
finora Ja salvezza nella © o 


imento della popolazione di Lembers 
si da simili adunanze tumu! 















astensione dalla pubb 
dicare che l'azione 





stro dell’ Episcopato, I 
bello ridonda dì citazioni di 
più delle volte, mostrano 





STATO PONTIFICIO. 
Nostro carteggio pi 
Roma 3 ottobre. 


* Il libello attribuito al professore Passaglia 
olato: Pro caussa italica ad E 








del nostro colore come più capaci {,° 
e di abnegazione, non li stima ance 








servano a scioglie 


Ma se questo libello è di così poco merito, 


ha sollevato tanto rumo- 
attribuito al profes- 
Questo uomo ha 
con molto grido 
ica" per molti anni al Colle- 

e attiva e di- 


chiama ancora utopisli. 














rale, nella qu 
per sommi capi il programma democratica, 
sussidio delle cifre © dei fatti nostri calli 


sore Carlo Passa; 








rla in ogni conversazione e da tutti, a 


s ha insegnato de 
coloro che nou T si 










no letto, 0 se l° 





via rivolu sola, DOSSI. salta 





a tibello È poi di 
fa quella importanza ,_ che 

te che no. Esso, in sostanza 
mo di quello ch 
per concludere che il Papa 
a' desideri degl' Ialiani 


perchè ha' pubblicato su 
ento una dottissima 


Immacolata Cone 





mocrazia basta a far giudicare i liberali nos mentale dei 
molto caro ed 





« Dalle file della Società nazionale è gi 
minciata una vasta diserzione: ma quei div 
pn hanno una schie 





ledra di filosofia sublimiore all’ Universit 
attestati di affet- 





icare il potere { 










nsidero tutte queste cir 





non hanno un ce 
lumi e le fi 
tutti la via da battere. * disse: « Las 

« La si 
al Parlamento con un pr 
cetto al paese, e coll’ autorità di un 
blea, che 
sovrana, diverr 





saglia,, dove dimostri 
potere temporale del Papa, desunta dalla dotti 
lalla ragione politi 
l'Episcopato catto 


una non breve prefazione a mostrare che, quan- 
ue semplice prete, ha il diritto di p 


linguaggio indegno di un sa- 










18 clectum, regale sacerdotium , gentem 
sanclam, populum acquisi'ionis, per annunciare le 
dalle tenebre, ci 
bile sua luce; e per mostrar 

riportate parole de 
corre all' autorità di Tertull 


, dovrei dire che Pas- 
è l'autore dell'opuscolo Pro caussa ita- 
sì, sia per l'onore del 
) del clero. Se non 
w'è l'autore, il professore Passaglia lo dichiarerà, 
essendo stato a ciò inn 

elliere dell’ Universit 








lica. E vorrei che fosse co 
valente teologo , 








, interpretandolo 















Tommaso d'Aquino e mol- 
, non furono Vescovi, e nondimeno hanno 
scritto opere immortali intorno alle grandi con- 
fesa della Chiesa, a schia- 


Roma un certo 
banda di reazionai 
{a nel territorio di Veroli. 
n uno scontro coi pochi 

to, © avventatosi contro l' uffiziale, 
gli ha strappato 
condannato dal Consi, 


I Francesi hanno tradotto 
Ricci, capo di una picc 


— Nella crisi annonaria, ond'è travagliata 
sentemente la fertile Lombardia, il Lombardo: 
da contro la libera concorrenza € reclama i 











Francesi, ha ue 











Ora questo prete, che ci mette avanti tanta «Lo rij 


ere che non commette nessuna 
li tenta, secondo sue forz 
ficoltà , questo 











‘a le belle toori 
‘bero ottime, se effettivamente libera concor 
za vi fosse: ma i rivenditori sottrattisi all'ix 
renza governativa, trovarono modo di sfuggir 
all'incomodo, della concorrenza tra di loy 


colpa, se anch” 
gliere alcune insorte d 
così ci dice nel suo opuscolo di 

stato delle cose in Ialia è tale, che 
per la più parte, sono esposti al perico! 








1129 settembre è morto D. Carlo dei pri 
Questo giovane signore erasi, 
to, arruolato come semplie 





soldato sotto 
malattia gl impedì di trovarsi a qual- 
rme della nostra breve guerr: 
ri mattina morì, in conseguenza di una violenta 











lia Chiesa, perchè la 
maggior parle del clero dissente dal maggior nume- 

pastori sono quasi tutti divisi dal 
loro gregge, e lo slesso Pontefice scagliò le cen- 

è la nuova società 
l’autore non incolpa di questa di- 
visione i fabbricatori del nuovo ftegno di Italia , 
Vescovi, il Papa : asserisce che gli 
iti a costituirsi sotto 
mo mai negato 
de, come gl’ Inglesi, i Tedese 











ll Governo ha ordi 





to un processo contro 
il direttore della Stamperia camerale, perchè da 
essa sono uscite alcune copie della sentenza di 
morte dell'omicida Lucatelli, diversi 
ma che fosse notificata al reo, e resa di pubblica 
verno intende porre un riparo 


ro il Regno d’Ital 





s'accordino un po' 
ter fine a quest iniqua lega dei merciaiuoli 
tal modo 
dei calmieri 

« Tempi eccezionali, come sono i nostri 
sono opportuni per tentare le ardue 











ragione. Se il 6 
ordini della Stampei 
far altro, che chiudere questo Stabil 














‘ono la suprema autori 
inceppano la Chiesa 
n Stato libero, cercano solleciti 
ia per comporre la questione, e tutti non 
erano meglio che la Chiesa god 
coscienziosi e che 
ne attuale dei 


Castrucci e Lucatelli ; mala 
fede dei nemici del Papa, leggesi nell’ Armonia 


a spirituale del 





po verificato 
ta a loro modo, e non ne vogliono usare ch 
loro profitto. » 


* Volete una nuova prova della mala fede de 





‘a giustiziato a 
telli, reo d'omici 
do il reo ebbe pagato il suo debito 
I Firenze un ceri 
cidio, per cui fu 
precare al Go- 






este parole. 1 autore 
lunque, giustifica gl’ Italiani, per 

grave. dissensione 
me se i Vescovi 
‘ato la Joro mis- 

















sono i preti, sono i 
attuali dell’itali 
ne, egli cita molti testi 





Allora un im 
Papa, come ingiusto e ti 
iste una lettera autentica del Castruc 
ale protesta alla propria madre 
di non avere ucciso il gi 
giornali rivoluzios 
Ecco la lettera : 


punito il Lucatell 














nistero delli 





che secondo i 
protesta d' avere ucciso! 








membra di Cristo. A tanta auda 
libellista, il quale vorrebbe adunque 
pato italiano approvasse le spogliazioni, 

Provincie ; vorrebbe che 





a arriva questo i 
rticolari, 
* * Firenze 24 settembre. mi vi 
pettermi dallo stupore 
cagionatomi dall'udire essere io d 
credetemi, 0 madre 
lo posso giurare a 
voi ea tutti; tranquillizzatevi © procurate 
solare papà, al quale direte di non temere 
chè io mi sento interan 





si dicono prese per l'ordinamento d 





se, ma aprisse le porte del tempio. per ringra= 
giare Dio di esse 








squadra, sar 
rière, in 
re, l''Astrée, 
a vapore | Ardente, in armamento a Bret a 
corvetta a 
Rochefort; l'avviso a vapore il Maree. i 
mamento a CI 





ente libero di cose 
«* Gucowo Castatcti. » » 

* Questa lettera esiste in Roma con tutti i 
bolli necessari, € l'Osseri 
d'averla veilut 
dre, e in quel momento 
N questo affare del 
Castrueci, che dov 
temporale del Papa, c 
Santa Sede e di Pio IX 
.. * Oragli empii e i tristi non ne parleranno 
più e sogneranno qualche altra calunnia ed i 
postura. Dovrebbero studiare però | 
sa da von essere colli € 
esempio, il_M 








divisa in moltissime Pro- 
che le chiese d' Ialia non so- 
» le quali corrono pericolo di 
staccarsi dal capo, un po'alla volta, se non vi è 


o così che me Romano dichiar: 


serive a sua ma- 





E un figlio ch 








E per persuadere il clero e i Vescovi ad unirsi rien di La 


è provare che la 
causa del Regno d' Italia non è ingiusta : € cita 
fante autorità che non isc 

umera molti. princi 











inito col trionfo della 





affatto la questio» 
politici, fra cui il 








poli di costituirsi come vogliono, ecc. 
questi principii da molti uomi 
ammessi, da all 


la cosa in gui- 
così subito sulla bugi 
rimento del 2) settembre 
uN suo amico w 
landogli nel carcere il giorno 
zione. Ebbene, nessuno estraneo 

durante quei giorni, 
servatore Romano il sig. Gaspare Ner 


REGNO DI SARDE 


autorevoli sono 
questa diversità 
he la ingiustizia o la giu- 
10 d' Ialia non è che dubbi 





















dal: Lueatelii, paro 
Sali ucalelli > AP | mineia già = devorsi a rumore pei ricci 
to del pane, i giornali bandiscono la croci" [77 


tro le Conferenze di San Vincenzo de Puol | 



























i liara sull'Os- 








lecito ai Vescovi ed 
esser lecito, perchè € 
Vorrebbe che la ca 
Poi l'autore porlondo come Î' Opinto 
Presse, il Dibats, © tutti gl lella rivò 
mostra che dall’ Al 
lere, quello di cost 
a. sotto lo scettro di Vittorio Emana 
chei Vescovi @l 
0 fatto, imitando Pio 





gioli custodi 
feriale, il conforto nelle tribolazioni e 





4 Governo subalpi- 


no, gli ultra-rivoluzionarii raccolgono le loro fore 















rare. Ora quale razza di politica è 
che, mentre il p 
scarsezza dei vive 
no coloro, che sono dedicati a sollevarne È 
rie? Credo d'avervi detto altra volta com 





impa contro al non 
‘a Nazione d 
ircolare, diretta dal 


ha che un sol 















e vorrebbe pei sig. Bertani ai deputati della sii 


Genova 20 settembre 1861 
* Onorevole deputato, 
.__* Non ho bisogno di din 
issluzione, e di servità a N 
no nè di persuadervi del bi: 
ne si alfrtti a fare quello che 
voluto o-saputo fare per sal 
* Per fale scopo si 
mente da alcuni liberali 
pure una Società unitari 
a quello delle 
loro nuova alac 
i primi atti. lo, 
Celesia, sono membro dell o 
nza, tenuta a fine di 
un indirizzo alle So- | 






fatto. Però nessun predecessore di Pio IX 
usurpazioni di tutte le Provincie del 

Santa Sede, perchè divennero fatti com pan 

escovi siranno sem) Ti 

Papa, così l'autore del iù bel 

‘dere a far sì che 

ssuma un animo 








occasione di una Conferenza prov 


isogno che la nazio- | cietà, tenuta a Lusi nel Dipartinte 


he il Governo non ha 





al loro Capo, ch'è 
lo dice che ogni 
Pio IX, deposto l'animo ostile, 
benevolo, e ceda finalmente ai vi 
col deporre il potere temporale. E poich 
far ciò le solenni dichiarazioni di cone 

integri gli Stati della Chiesa, di non al 
uovo Regno, sono i solerni 
no della indipendenza del Papa 
la autorità spiritpale, e la m 





della stampa rivoluzionaria, che ci abbia?" 





Genova, di fondare qui 







































haestà, con che 





ferenza di Lusignano, non fa © 
clamazione del Siete contro la ber 








la tom 












oli n 
praticabil WI Mirage di Sun 





re generali, noi proporremo ch "i  Truttavi 
usso nel proprio seno l' impor 
deleghi rappresentanti per una gen e e salto; i 
delle Società liberali d'Italia BRE poco la € 
« Noi manderemo a voi pu pntro il Vesi 
deputati della sinistra, l' ind a SERE 
digendo, perchè vogliate trovarvi all Peiice la Pur 
etta, ed aggiungervi ai ra w di riunione 
età patriottiche nella disci è fl ostilità 
è Una tale assemblea può fatto i 
na importanza grandissin tea, RE do 







mente sovrana. È chiaro il paese ino [felfi re pastorali 
a perdere la fiducia, che aveva già po || gni da Vene 
ci di 


scendo sempre pin ei 
, che fanno ora vacilaye wi 









ò, se MON avrà. potuto fa 
mezzi © negli uomini È 
che mala sorto 







dignit 










fai 





ge non che 
fionnel volta 
pete che 1 












pedia © ruina. Sean 


gi 
« Dal 1 
la di rivo 
di Soliti 


ci giudica. più favore 





ferciò che l'ascnbia 
sederete, plichi a sv, 











vadere il paese (| 
eria dimostrazione dei teoremi dell 


merli quind' innanzi possibili al Gone, | gernale della 
tod 












già ordinata, intormw stupiti che 
pgliersi. Le Associazioni lib“ fe di Lavis 
tro comune, al quale comm egli in voce 
» loro, e dal quale si vendo intesi 


















istra della Camera; se si prosai;( |a tre, io. 
ramma già noto e) «delle Pro 








altra ass 
giù 0 stia per diventare moralu» 

tosto maggioranza ; € se ci 
che a dimettersi, prep, sciallo Soul 









‘SSA NON av 





do dichiaratamente posto fisso nel nuovo de, dippo: + Pri 
cratico Parlamento. ll ri 
vato, ed aperto lo scampo alla nazion 


li sarà « resciallo, + 

«li; ma, a 
« hanno Îl 
o verso di 


edio ai n 








« Benton 
— Una 
data di P. 








i il Re 
di 


lusiogl 
accogli 
Imperato 
sembr: 

è Basli 
re co 
ioni de 
nata diffide 
le promes 


il Governo nazionale de 
si vede quanto valzan 
della Libera concorren: 


no : 
chè orm: 


















d'accordo: nessuno di noi vender 






un prezzo minore, nessuno comprerà a un p I La bro 
zo maggiore di quello, che re La 
per tal modo, il consumatore è 


noi its on 
piena lalui © Ché pel pro 
RR x sistema im 
come lo è anche il produttore: pr 3°, ‘1807 


ispensabile che Governo e Muri 
° essi tra di loro, per e 

















i del 
che osò al 
affrontare i 
si ritemprò 
tura; e fu 
patriottismi 
rato di un 
si gettò su 
zando così 
grado gli « 
compongon 








isce la necessità della servegl 











pra 
e della ll 
è pur t 
lendono la | 





he, per affrontare le teo 
, laddove spec 
i vendi 



































polazioni « 
FRANCIA cechi su li 

È quasi il tiy 
Leggesi nel Moniteur Universe! del 6 0 ESA 

« Per decreto imperiale del 5 ottobre 1461, a l'in 
nato sopra proposta del mini interi PIT 
generale del personale © del Gabi mendo in 

(ero dell interno è soppressa, e sure an man 

«da una Direzione. Il signor Dureau. prefetto libilità de 
Lande, è nominato direttore del personale È tismo, che 






terno. » 








ni  glielmo ab 
nella Patrie: « Le corrisponl Compiogi 
he riceviamo da’ nostri port 


nno ragguagli sulle sapri, oe 















essere inviata nel Messic 





« Giusta quelle corrispondenze , i basti 











di guerra, designati sin far parte di Venezia 4 
bbero: la fregata a vapore, la # Questo moie 

mento a Brest ; la fregata a Hi 

in armamento a Lorient: la fe eg 






ale il puo 
ave) VIE 





pore il’ Berthollet , in a 





erburgo. 





























che il sig. contrammiradl Seaitone) 

al quale sarà affidato #28 finora solu 

mando di fale squadra, porrà la sua bandW@* 2 litche, nulla 
la Guerrière, fregata a vapore di primo #% 22 dizioni 

il cu armamento si sta facendo, dicesi, et? 22 Mitte più! 

hi 1 Mai sicuro, 

Leggiamo nelle lettere parigine dell'Arme*| 108 Nn, 
in data del 7 ottobre RI d'aum 

* Mentre il paese è in grande agitozio® ” (AB glio 








che ci minaccia , mentre il pop 


















ppolo considera i membri dl 
cenzo de’ Paoli come ì 


cui riceve, insieme col Lr 










n 
iero d'iv 
impressione 
















> la carità cristiana è capare l * 









così. esacerbato | 
i vuole togliere 


polo è 
i, gli 





















3 , n valute d'ar 
mion Nationale ed il Sitele si secnalivo primi giorni 
quenti assalti contro la Società di Sa 59, la cart 









quest’ ultimo giornale rinnew? ne 


in modo più violento i sui ceti 
ento 4 (BI ——— 















così avvezzi a codeste 






con ; 
a, che now [! 





ie, che, p 





alla toro di. 
eredal 

b più 
ed Attuare 
gni Società, 

issimo tema” 
le adunanza 


me gli altri 
stiamo 
onanza sud. 
ti delle Sh 
el voto, 
distar: presto 
bare moral. 
incomineia 
giù posta nel 
U evidenti @ 
lare tal fed 


peco 
inato a 

uscire neces: 
Se ama gl; 
capaci di co. 
Ancora atti 
‘revolmente 


emblea lib 
hi 0 svolgere 

ol 
e altrui, pas. 
paese clie la 
sa salvarlo, 
ni della dee 


intorno alla 
ioni liberali 
le converza. 
le si traccia 


i presenterà 
noto ed ac. 
assem- 
mente 

ciò non 


vagliata pre. 
bmbardo gti 
ima i cal 


e dee in 
p valgano in 


sfuggire an- 
a di loro col 
vender 

a un prezo 
noi inteso 
ena balia del 
lore ;- per tal 
€ Municipio 
ro, per mel- 
biaiuoli ; per 
beveglianza è 


li nostri non 
innovazioni 
della libera 
è trop 
ho a liber 
usare che a 


lel 6 corr: 
1861, emo 
pnierno, h 


brefetto delle 
nale nel Mi 


-rispondenze 
porti di 
izioni, che 
Ila squadra 


li bastimenti 
fo di quella 

la Gruer 

a vapo 
1 la fregata 
la Brest; la 
‘mamento ® 
ce, in at 


fniraglio Ju- 
fidato il co 
indiera sul 
limo grado. 
i, con gra 


Il Armonia 


tazione pe 
popolo © 

corimet- 

viata cone 


‘enunzia come ordinatrice d’ una. nuova 


ne LI Bartolomeo? 


ray 


Societa di S. Vin 
che come pi 
la Patrie 


MrÒ ‘la patrie, 
fice da PIF iti coloro, che non spirano al 


tata contro le nostre istituzioni nazionali 
Patto il difensore di dottrine, che. sono 
è gno del passato ; prese dei libelli per 
pei e aringhe da tribuno per allocuzi 
covo; si diede premure 
e gli elogi 
(e, che non traseinarono i 


| no € riva 
Les dlò mai più oltre. È 
0") non vi dirò più altre a questo riguardo, 

gia che vuolsi notare che anche il Constitu- 
< e volta casacca riguardo alla difesa del Papa 
tom she questo giornale non ha maî dottrine 
Sprnipae in alcuna materia. Sullo stesso. punto 
drive bianco per qu e per altri qu 
î giorni serive nero. 

" Dal Belgio ci che una n 
gita di rivoluzionarii ed atei, che pigliane 
«ili solitari, i è cola formata, collo scopo di 
ne tidere i moribondi dal ehiedére se 
d'Azione. Finora era questo un ac 
fra rivoluzi di farsi a vicenda la carità di 
9 tlarsi lun l'altro al diavolo, impedendo che 
doti si accostino al 
di. Ora vogliono farne un 
memole dei loro Statuti! Sì vede che il 
see della risoluzione non ha ancora te 
elnsentare nuovi mezzi di rovina per l'uomo ! 
« Da Roma mi serivono che 
ili che il Santo Padre avesse accettato l' aba- 
ie per uditore della S. Rota, essendi 
Un vecchio prelato, 
Clo inteso qualcuno a fare questo la 
iate fare ; ne ho ben vedute 
vosa è il gallicani 

* ille Provincie ecclesiastiche contro la capitale. 
Questi provi sa piantati n 
«le, dive 10 tutti più wltramontani el 

ni + Ciò rammenta quel che diceva il 1 
Llilo Soult dei Vescovi eletti dal Re Luigi Fi- 
ipo: = Prima di essere Vescovi, diceva il mi 
"fe ciallo, si erede che saranno docili come a 
dio ma, appena hanno ricevuto lo Spirito Santo, 
* inno il diavolo addosso. Non e’ è più modo, nè 
{terso di far loro capire la ragione 


i set 
moribond 


sup 
te di Lav 
voce di gallic 


a corrispondenza della Perseveranza, in 
data di Parigi 7 ottobre, spiega le ragioni per le 
quali il Re Guglielmo di Prussia e vel 
lusinghe di un' egemonia , ripugna ad 
accogliere le pacifiche proteste di Napoleone Ill 
Imperatore di Francia. Quanto riproduciamo 
sembra ben meritare l' attenzione de’ nostri lettori: 

“ Basta un po'di riflessione per facilm 
spiegare come la Prussia, malgrado tutte le 
mazioni del Governo imperiale. dimostri w 
nata diffidenza, e sia così recaleitrante a eredere 
alle promesse pacifiche dell’ Imperatore Napoleone 
III. La Prussia , per tradizione sto 
che pel proprio caratte la nemica giurata del 
sistema imperiale. Non 
nel 1807, allorchè la Germania intera era sotto 
i piedi del conquistatore, la Prussia fu la p 
che 0sò al grido della guerra 
affrontare il colosso. Vinta una prima volta, essa 
Si ritemprò, come sempre nelle lagrime della sven- 
tura; e fu con vero furore, collo slancio d' un 
patriottismo da lungo tempo oppresso ed abbeve- 
rato di umiliazioni, che, dal 1813 al 184 
si gettò sugli avanzi delle armate imperi: 

do così la bandiera tedesca 
grado gli elementi abbast 
compongono , meritò di porsi alla testa « 
polazioni germaniche , le quali hanno rivolti gli 
occhi su lei, e si abituarono a vedere in essa 
quisi il tipo della loro nazionalità. 

+ È da quel primo e segnalato servizio; che 
data l'influenza della Prussia , e la via politica, 
che gli avvenimenti le hanno trac 
mendo in sè la nazionalità tedese: 
tui e ostentare al più alto 
tibilità del patriottismo , poichè è questo patriot- 
tismo, che fa la sua forza e la sua impor 
Non dee 


una nazione ostile al reggime imperiale, che non 
le ricorda se n ed umiliazioni. 

« L'Imperatore Napoleone Ill, come ereditò 
in Prancia la gloria di suo zio, e quel nome così 

dapprima ai suffragii della 
dente della Repubblica, e gli 
pericolo il suo 
colpo di Stato, 
ledizioni de’ popoli vin 
liante dominazione di N 
pote diè segno di voler procedere sulle orme dello 
zio, appena la guerra di Crimea e quella d'I 
vennero a dare una smentita alla frase rassicu- 
rante « l'Impero è la pace », gli antichi vinti di 
lena videro risorgere ne' loro sogni lo spettro del 
conquistatore ; ed cecitandosi al patriottismo , fe- 
cero ogni sorla di dimostrazioni per intimorire la 
Francia, Questa politica di malevolenza © di ra 
dusse già Dastanti sventure, 
vederle durare più a lungo. Fu essa, 
la Prussia, che impedì all'Italia d'esser « libe 
Adriatico + ; ed è essa che le impedirà 
cora di riprendere Roma e Venezia ! 
Ora, quand’ anche l'abboccamento di Com- 
» non avesse altro risultato che di convince- 
re il Re di Prussia delle intenzioni pacifiche del- 
l'Imperatore, tale risultato sarebbe immenso. 

‘ Noi speriamo che l'avvenimento politico 
della set Pistola, 
avrà fatto m 
cordo tant 
si agitano in Italin. Ma la di di L 
di Sarrelouis , pure la cessione del Ducat 
di Posen, non no troppo felicemente im- 

e per calmare la Prussia. Certo, in buo- 
la Prussia non farchbe che guadagnare 
bilimenio di un fo eno, che la co- 
Russia, ove la sua frontiera 
a Prussia non ha ancora ra- 
gioni por e non istà pere 
armi con 
dalla parte de 
potrà persuaderla ad abband 
Posen, una delle sue 
ssa da tanto maggior v 
lora gran parte nell 
ali non ammetterebbero che si potesse par! 
è quindi 


be 
della cessione di quel te 

e il he voglia saperne. 
e di Prussia non potrà però fare 
no di mostrar di eredere alle proteste pac 
della Francia , le quali, bisogna convenirne, no 
potrobbero essere più esplicite e più frequenti 
Nondimeno, le ap della Prussia sono tali. 
che si potrebbe ancor dubitarne. Il 2 corrente, il 
principe Latour d' Au seriveva ancora 
per telegrafo che il Re di Prussia non verrebbe, 
ed il 3 smentiva tale notizia. Non si direbbe che 
tali oscillazioni della Prussia sieno volute da' suoi 
principii, e ch'essa ne fece una regola immuta- 
bile della sua politica ? 

« Che che ne sia, ora il Re è a Compiègne 
partirne domai 

« Noi ci siam 

sto abboccamento 

mento, l'attenzi 

non si parla quasi 

Ricasoli possa in breve cedere il pote 
gravissima, ma voi sapete che gia da lunge 
po se ne discorre, benchè forse infondatamente. » 


per 


pel mo 
inf 

il b 
È 


Nel foglio serale della Presse di Vienra del 
9 ottobre, leggesi il seguente arlicolo, dal 
Times: « Îl Re di Prussia fu ricevuto a Compiègne 
coll'opuscolo semiuffiziale: I Reno e la Vistola 
Non avvenne mai sinora che un forestiere di di- 
stinzione venisse ricevuto coll’ assicurazione che 
non si voleva ucciderlo nè lo. Se la Fran- 
cia reputa necessario di 
) coll’ assicura che 
d' impossessarsi del R 


ja non deside- 

no, ciò rassomiglia al 
leone della favola. il qu cando di persuadere 
gli animali a visitarlo nella sua caverna , disse 
foro di non spaventarsi delle ossa ammonticchia- 
te all'ingresso. La Francia dice al K 

lati, noi non prendiamo il Reno se 
esigono i nostri interessi ; ma il nostro 
esige una parte del tuo territor 
deremo. » 


la pren- 


AMERICA. 

Nelle ultime notizie della Putrie, leggesi quan- 
to appress 
" Gli dispacci del Messico arri 

e. Essi assicurano che, a 

il Governo centrale, per procurarsi di 
ava di sequestrare i prodotti dog: 
di Guvamas , 
donaola , di Me 


di 


da e di Tabasco. Se 





glielo 
Compi 


gli stranieri, i di- 


perchè la Fran- | 


loro guadagno principale. 
« ll generale Marquez, dopo aver provat 
rolta abbastanza grave, si era impadronito, 
di Queretaro. Egli riorganizzava la sua armata, è 
si preparava a marciare uovo sulla capitale, | 
ove l'anarchia è al suo colmo. 
i « Erano stati arrestali molti abita 
devoli, accusati d'aver sottoseritto un 
S. M. la Regina Isabella, per domandare il pro- 
tettorato della Spagna sul Messico. » 


Leggesi net Pays: * L'ultimo corriere delle 
Antille recò la notizia di ui 
ca del Perù contro | 
alla Spagna. 

«Vi si di 
n vista del abinetto di 

maggior parte del- 
del Sud, il Perù cre 


lo riguarda, esso difendera fino 

pendenza e la sua libertà. » 

Il Pays stesso, nelle sue ultime notizie, dice 
che l'ultima parte del parco d'ar 
lanze fu spedito a Cadic@ onde imbarcarlo per 
l'Avana. Nel mese d'ottobre debbono partire da 
diversi altri porti delle forze, destinate a rinfor 
re la guarnigione d 
ne degli avvenimenti del Messico. 

A Cuba, fino all’ullime notizie, regnava la 

più completa tranquillità. 


AFRICA 


ci da aleuni nu 
Madagascar. 
« Dopo la morte della Regina Ranavalo, ae- 
1 #6 agosto, e dopo la lotta brevissima , 
cui perì il Principe Ramboasalam , la maggio» 
re tranquillità non cessò di regnare. 
tti gli st dimoranti in quel pae- 
se, pigliarono il lutto per un mese, e le navi an- 
corate in rada a T: nero, per tre gior- 
ni, in segno di lutto, le bandiere in derno, e i 
sordine. 
Ranavalo fu imbalsamata giusta 


i giorni in pregl 
‘m'è consueto. Dipoi , attese agli affari 
Ricevette numerose deputazio- 
ni, e partò agli Ei gli furono prese 
nella forn 
«Il 4, i trasporti a vapore, la Seine e la 
Satone, che stavano ancorati nell'isola della Ki 
nione, par la Francia. Dopo la m 
della Regina Ranavalo, la nav tra la Riu- 
nione e Madagascar era frequentissima. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 42 ottobre. 


presso sua 





Leggiam 
vatore Triestin 
i Grandue 
trova ancora nell'isola di Wight, ricevett 
to di recarsi a Compiègne. Egli non 
« La Presse reca una lettera di Mazzi 

retta al patriotta ted + la quale 

ja Genova al foglio di Vienna, sotto 

ini assicura il suo amico politico che 
il pericolo per l'Italia, per la Germania e per l' 
Europa è l'imperialismo e sconsiglia i patrioti 
tedeschi dall'idea di difendere il quadrilatero e 
il Mincio perchè con questo l'Italia sarebbe co- 
stretta a gittarsi in braccio al bonaparlismo, men- 
tre l'Italia una non potr essere bonapartisti- 
ca. A tale lettera, il frate 
Becker, risponde, fra le altre cose, 
vuole da per sè sola andare a Roma e Venezia, 
ella potrà calcolare sulla simpatia dei Tedesch 
ma questi vi si opporrebbero, se avesse ad aver 
luogo un'alleanza franco-italiana, dacchè cons 
rerebbero quella guerra siccome diretta © 

l'Italia che il s 

gior nem fienna , ma în Parigi. È 
quanto ai paesi 
nava Mazzini, Bee! 
parsi di questi, conviei 
ed una Germania una. » 


onfin: 
osserva che, pri 
msare a fare una Italia 


Vienna 9 ottobre 
Leggesi nel foglio serale 


+ in presenza 


tazione delli 
aulico eroato-sla- 


del presidente del Ni 


| stan, fu risposto che S. M. 


< AI discorso dell'oratore della deputazione. 
il secondo vicepresidente della Dieta, pese 
l'indiriz- 
20 in matura considerazione, e farebbe pervi 
alla Dieta le ulteriori decisioni. » ISS 
Altra del 40 ottobre. 
Leggesi nell'Ost-Deuteche Post: «1 signori 
Arciduchi Ferdinando Massimiliano e Carlo Lo- 
dovico si recheranno a Konigsberg per. assistere 
allincoronazione Il primo partirà direttamente 
da Trieste a quella volta; il secondo parte oggi 
per colà da Hetzendorf. » 

Il R. inviato russo; sig., di Balabine, partì 
eri pei confini della Russia colla ferrata del Nord 
onde ricevere il Principe ereditario russo Nico 
Cesarewitz , il quale, com’ è noto, si reca per |’ 
incoronazione a Konigsberg. 

. solto-segrelario di Slato al Ministe- 
ro degli esteri, barone di Koller, partì ieri per 


barone di Prokescl-Osten, 

prossima per Costantinopoli. 
renza col sig. Ministro degli 
hberg. » (0. T. 


Riferiscono al M. Sajto da Clansemburgo, che 
il Governo provvisorio Iransilsano discusse per tre 
giorni sopra il Rescritto di convocazione della 
Dieta, e che dei dodici consiglieri, sette (ungheresi) 
si pronunziarono contro la promulgazione, e cin- 
que (rumuni e sassoni ) per essa. La maggioranza 
si dichiarò per le leggi sanzionate del 1848, 
fece fare la proposta in questo senso. In caso di 
rifiuto, tutto il Governo si ritirerebbe (0. 7. 
Trieste AA ottobre. 
S.M. l'Imperatore è giunto iersera nel ca- 
stello di Miramar, e proseguì la scorsa notte il 
viaggio alla volta di Corfù, a bordo dell I R. pi- 
ro ireif, preceduto dall’L R. piroscafo Prin- 
cipe Eugenio. 0. T.) 


esteri, conte di 


Giunse a Trieste, e prese alloggio all’ Hotel 
de la Ville, S. A. la Principessa Thurn e Taxis, 
con seguito. S. A. proseguì il viaggio per Corfù. 

(Idem 
Torino 40 ottobre. 

Ul Lombardo di Mi 
Torino, che annunzi 
generale G 
conoscere 
sta nolizia era qu 
po noi 

Opinione. 

II corrispond 

in data di Torino. 


e torinese della Perseveranza, 
10 ottobre, 


simo ingresso del Rattazzi agli interni ; dice 
i decreti sul nuovo ordinamento ammi 

de 
blicati quanto prima; e ci 
te da principio, politica, di 
amministrativa , se ne sia aggiunta una quarti 
la quale si occuperà delle carceri e degli 
Stabilimenti penitenziarii. » 


he alle tre Direzioni idea 


Francia. 


Leggesi nel Constitutionne!, in data dell’ 
ottobre: 

« Questa mattina, 
battaglione de' zuavi, che 
gne, e del reggimento delle guide della guardia 
di guarnigione in quell 
parco riservato sul prato di Benux-Monts. 

« L'Imperatore ed il Re di Prussia erano i 


lutarono l’arrivo delle LL. MM. 


novre. 


matlina. 
Re di Prussia lasci 
dopo mezzodì. Egli fu accompagnato alla Sta: 


po i più cordiali saluti. 
e Il Re Guglieln 
seldori. » 


Dispacci foegrafici. — 


Parigi 9 

Le squadre francese e inglese la: 
te. Ienedetti parte sabato per Torino 
2 del corrente. (Mon. Naz. 


Parigi AQ ottobre. 








vati in Frane 








condosi { 
stanze. P 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


dieci giorni di 
questo mese Je agitatissime, 
massime in Francia, ove si riteneva, zo 
nella tassa di sconto, e per l'inclinazione al ribas= 
so d'ogni valore, che nov faceva travedere in 
lerale Îl punto estremo a cui si sarebbe fermato. 
Spirgavansi d'altra parte © dietro a ciò commissioni 
quasi da per tutto, di pubblici effetti, atte a dissipare 
uno stato di languore persistent sando la 
ebbe motivo d' 
inevolm non ebbe 
una delle pendenti quistioni po- 
va nemmeno Je con 
cio vedesi rassicurati 
ù che la Iramquallità. debba esse 
tuta nella stagione, cui si va incontro, Credesi or- 


vendite, 
lendose 


di N 


finora: soluzione î 


di botte 
fino al 


sconti per le qualità inferiori 


si è potuta sost 
e collo scur 


a e distinta ch 


ars le inconeladenti re | — De' se 


oque si vendeva il Taranto 


le più so 


volevano dal proprietaria replicare altre 
na da | 220 


sumentato Sì fosse il prezzo; vo 
Olii di Voto, di Candia 


anche se 
aspett 


2 per ‘) 
che si pagavano d' 250 ma eli 


Je si dissero da 


2 18 per® 


pagamento in val 
conote, nel 
Ferrovie, — È 


iettasi alla qualità veramente la più 
ancora si rinviene facilmente 
pel momento gli oli d' ogni semen= 


delle qualità în partita da L 35 a 
con isconto 12 e 10 per ‘o, | nel dett pezzi. Vennero. necessaria 


100 
100 
til 


mpre 

i di produzione cl 
ece la cala s'è fatta 
no. venne fatto 


Alcune. vendite citavansi 
{uva 


te d'oro abusive, oppure in Han 
n pani e raffinato. 

deli alla promessa di dare i dati 

le strade centrali toscane per 

+ fino: dalla scorsa selti= 


Sapoli + 
Palermo) 


190£ v. un, 3 
400 lire ital, 6 
100%leri 


106 ti 
100 franchi 6 
1060 reis > 
100 ite 


suo se 
100 (rane 6 
dot ore 4 
100 tire ital, 64/y 
{00 ducati“ & 
400 ovcie 4 
400 franchi 6 
400 srudi 6 
400 bre ital, 6 


39 Nell'44 ortobre. 
Arrivati da Belluno i signori 
presidente dell. R, Tribunale provin 
al Vapore. — Da T per Le 
te Carlo - Farmer 
Peale Bird Enrico, “tutti que 
nieli. — Cum Enrico, poss. irane, all 
de Ternstortf cont. Maria di Prussia, a 
Da Vienna : de Nils cav, Vincenzo, È 
Sezione, all'Italia, — di Troll cav. Ed 
al S.Marco N. 290. 
Werthera har. 6. di Nerlino 
ss. ingl., am uropa 
ingl, da Danieli. 


ture 

e ia 6 
vuo. 3 
tal 


ia, — Senith 
ambi poss. ingl. alla 
‘erona è signori 


itaggiore ins vrwick har. Ales 


la improvvisa partenza del 
ribaldi da Caprera, senza che si possa 
Iuogo, verso il quale si è avviato. Que- 

giunta sino da martedì, e do- 
è più stato nulla che la confermasse © la 


mentisce la noti- 
zia data dall'Agenzia telegrafica, di voci del pros- 
no essere stati firmati dal Re, e saranno pub- 


pubblica, 


10 ore, una rivista del 
trova ora a Compiè 


città, venne passata nel 
abito borghese; il Principe imperiale portava |” 
uniforme de' granalieri della guardia. Le grida di 
Viva il Re di Prussia! Viva l Imperatore! sa- 

« Dopo la rivista, si eseguirono alcune ma- 

« L'Imperatrice vi assisteva in costume di 
il palazzo mezz’ ora 
dall’ Imperatore, e i due Sovrani si separarono do- 


» dormirà questa sera a Dis 


valette 


pe Napoleone e la. Principessa. Clo- 


i: Scheraute Pietro, 


iti tre poss 


Walker Alberto, 
Tonlison È My 
Farnum Davide ML, poss 


Schonstein bar. Edrno, privato, 


— Le notizie, relative alle risoluzio- 
ni prese dalla Conferenza ungherese in Genova, 
sono smentite da molti emigrati ungheresi | che 
non parteciparono a quella Conferenza 
inato graneroce 
dell'Ordine di Pio. Egli è partito per la Francia 
(FF. Sì 
Berlino 9 ottobre. 


È comparso un programma elettorale di Rod 
bertus, Berg e Bucher, che respinge la così detta 
politica della piccola Germania, e domanda: 1.° il 
ritorno all'idea d'un Direttorio federale, în cui 
l’Austria e la Prussia entrino come membri per 
o di nascita, e un terzo membro sia eletto 
Principi per un dato tempo, colla presidenza 
alternante e collo scambio. della sede della Dieta 
Vorori) tra Vienna, Berl 2o 
oltre ad una Camera alta | 
blen di Stati), una rappre- 
il bilancio dell Impero, 
i trattati relativi al com- 


sentanza popolare, € 
che discuta le leggi 
mercio ed alle comuni 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 12 ottobre. 
(Spedito il 12, ore 7 min. 40 antimerid.) 
( Ricevuto il 12, ore X m 
L' Inghilterra ha risolu! n 
la Turchia ed il Mo 


20 ant.) 


qi 
camento con questi Padri 


rek furono celebrati uffi: 

rali caduti nel 1849. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 12 ottobre. 

(Spedito il 12, ore 10 min, 15 antimerid.) 

(Ricevuto il 12, ore 10 min. 20 ant.) 


{ giornali di Vienna annunziano che mon- 
signor Nardi consegnò a S. M. l Imperato- 
re, prima della sua partenza per Corfà, una 
lettera autografa del Sommo Pontefie 
Londra A. — Il Morning - Post d 
che l'Inghilterra e le altre Potenze ri 
non offrir p 


funebri pe’ ger 


aldini die- 
> | scierà Napoli alla 
do militare di Napoli fu offerto al generale 


Lamarmora. ( Correspondenz-Bureau. ) 


- CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUT R. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 14 ottobre. 

EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestito nazionale al 5 p. °” 

ia della Banca nazionale 
dell'Istituto di credito . 
cambi 


67 2 
s0 6 
TI — 


Zecchini imperiali - 


fa n 
del 9 ottobre 1861 


Borsa di Parigi 
Rendita 3 p. %, 
idem 44, P"9- . 
i della Soc. aust. str. fer... 
i del Credito mobiliare 
lombardo-venete 
Londra del 8 ottobre 
consolidati 3 p.% - - MK 


tai div serali sscsteitetà) 


VARIETY. 


Serivono da Vienna al Tempo di Trieste: «Il 
Rota La Contessa di Egmont, 


questo teatro, non 

pubblico viennese lasciarsi rtare 

tusiasmo : innumerevoli e numerose chiama 

gia di fiori, generale sodisfazione. Lessi_nell'edi- 
zione di questa mane le varie critiche; vi racco- 
mando di attenervi a quella del Wanderer, ch'è 
la più giusta, La messa in iscena . costò. preci 
mente 19,562 fiorini. 








ni 41, — Gambarotto detto Salmistraro Giuseppe 
di Domenico, di 24, studente. — Zanettell Giusep- 
e fu Angelo, di 65, 1. R. consigl. in pensione. 


ale di Udine, 

nardo - Tr 
ingl 

saro di 

a Vitt 

ila Lum. 

R. consigl. di 

dourdo, poss 

Da Milano 


SPETTACOLI. 


Sabato 42 ottobre 


‘onto. a: Tutti in maschera 
alto avrà luogo un set 


teamo 
del: Pedrotti. Dopo i 2 
timino danzante, del Cortmovis. Alle v 


tica Compaguia Ab 


TEATRO MALIBRAN, 
. ed Ales. Zocchi 


SOMMARIO. — Nominazioni, Agente conso= 
lare austriaco a Fulmouth, Acviso cuncernene 
te i buoni da 300 fiorini dello. Stabili 
mercantile di Venezia. — Bullettino po 
della giornata. — Notizie del Lecante : il nuo 


Ville 
Edoardo , 
di 0° 

di Pest 

Per Padova 


tai sicuro, che il prestito fatto dalla anca inglese 
valga a soisfre il bisogno della Banca francese pel 
quale sì riputava si dovesse ricorrere all’ espediente 
dl aument influenze mi= 
giocavano anche a. Vin cos, din comun 
2a gli eflità stessi vennero provati dalla nostra 
oro, € specialmente tel movimento delle 1 
note ch'erasi risentito più d'ogni altra carta, 
1 subire il deprezzamento da 78 e /) a 74 € 
e Uy ma per poco cadevano, che se ne r 
da 73 a 73.4, , ed anche in 
ora sono, dopo ll' telegrafo gior- 
| prestiti non hanno risentito pari 
sione; l veneto da 69 a 68 '/, ey, il na- 
zionale da 59 a 58 '/, per un momento, tornò ri- 
ehbesto da 58 3/, a 5O' e nei titoli reali pronti sem- 
pre è rarissimo in vendita, come ogni altra carta 
Le valute d'oro vennero un poco più d 
14 4, per 2 da 20 fran 
tini 8UOT predilezione di ‘/y 
lare. Le 
value d'argento hanno avuto mi 
ni, e lo sconto, si content 
‘arla primaria viene sempre. ricercatissima 
tche al disotto, 


e lo sconto, Sotto a quesi 


prese la domandi 
maggior prete 
naliero die 
imp 


pochissima fu 
quantunque nè gli zuccheri, ni 
cambia sizione, ma le oscillazioni nella 
valuta di Trieste hanno per qualche momento per- 
messo che si accordassero condiscendenze, che 
pedivano altre transazioni, perciò gli affari di spe- 
culazione furono null, ed assai scarsi gli affari = 
umo. 
d il ribasso all'estero, 

vdusse una perfetta 

tro mercato. I 
fiacehi con decli 
riati, le sementi oleose 
te; le vendite 
st. 3,000 frumento indigeno posto 
consumo da f. 7 a 7.87; st_500 segala Odessa per 
l'interno a £ 450; st. 1,000 frumentone: Galatz 
per esportazione a Î. 485; st. 4,000 detto Br: 

gennaio a marzo a (480: st. 2,500 avena di 
Levante per ispeculazione a f. 240 a 245: staia 
600 seme di lino dell’ Isole per Lombardia a {. 8.13. 
Non fu olti gli affari nel riso, perchè il ge- 
nere continuò ad essere searsissimo alle domande, 
il cinese si mantenne sulle L 43, il sardo da L 46 
a |. 47. Qualche affare venne fatto a_variî prezzi 


ultimo mese. Mann 
i lavori sulla linea Chi questi saran 
sino ad Orvieto. LI ie strade ferri 
za dell'esposizione ha sodistatto il deside 
Viaggiatori per l'esattezza, e perchè si 
va di prevenire ogni esigenza. Taluno av 
‘una maggiore sollecitudine nel traspori 
na i più discreti dell 
ra Circostanza, per la quale 
è spese maggiori di quanto si 
dî, in seguito sarebbero 


b 
degli elfe 


vento, Bello è il ra; 
stazioni una giusta economia 
(4.5) 

BORSA DI VENEZIA 

del giorno 11 ottobre. 

( Listino compilato dai pubblici agenti di esmbio. } 

camsi 
Fisso 


Mezze Corone, 
Sovrace 


Combi Send se dessini i 


Anlburgo - 3 und per 100 marche 8 








Siamo senza arrivi d'olio , che in particolare 
quelli di Puglia vanno decisamente a mancare, ridu» 


os 


fatto nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all’ altesi 


nelle qualità di Legnago ed a seconda del merito 
delle stesse 


SERVAZIONI 


METEOROLOGICHE 
u1a di metri 20.24 sopra il livello del mare. — ll 10 ottobre 1861. 


Atusterd . » 0» 400£d0L 3 





TERMOMETRO NÉ, 


onk sanonsTao 


tel” 0 servazione | lin. parigine 


te: Asciutto 
Hi aitobre 


esterno al Nord 


AUNUA DIREZIONE 
e forta 


del vento 


quantità 
di pioggia 


|ozonomerno |Dalle 6 ant. deil'44 ottobre alle 6 a. 


Fia della tana: giorni 8 








Corso medio delle 
corrispondente 1 


10001. 
100£ va. 
400 talleri 


[Colennati . 
Da 2Ocar. di vee: 
144 05 | chio conio imp — 34 

478 
in sorte 4 TA 


1. 136:51 p. 100 for. d'argento. 


Corso presso le 1.R. Cane. 


mpbeli Tommaso, poss. ingl. —- È 
‘Alfredo - Tenkins. Guglielmo 

tti tre poss. ingl. — Per Hol 
cl Gio. Federico, consigi. intimo di Stat 
niaghen, — Per Trieste Chapman Frane 
in — Per Milano: Bileran Filo Sch 
ne Enrico, ambi poss. di Vienn olstoy co. 
Fit genere usa. — Watkino N, generale mag 

nel. — Torres Eihridge, poss. americano. 
gio, poss. ingl. — de Satmnel barone 
‘Grant Guglielmo, poss. inel. — 

anni, poss. ingl 


Naingay 
ble 


Per Ferrara: Figer 
_____——___—— 
dt. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati... 
+0 Part 


sua 


L'i1 ottobre. 887 


coL varone DEL LLOYD. 
Arrivati. » “ 
Partiti 
e _— 
ESPOSIZIONE DEL 49. SACRAMENTO. 
L'11, 12 e 13, in Sì Teresa 
{Orfanotrofio femminile . 
N 44, 15, 46 e 17, in S. Fucopo Apostolo, 

{ vulgo Dall Orio). 
x_—_—_—____’«- 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
giorno 8 ottobre. — Arnoldi Margherita di 

‘anni 2 mesi 3. — Breber Stefano fu Mi- 


‘eameriere. — Biatello Regina di Vin- 
ro Isidoro di Angelo, d'a 


1 
L'11 ottobre 





©o ministro della querra ; giornale ammonito è 
Sir Li, Bulicer ; fuga di carcerati ; Ismail pa> 
scià d'Egitto $ adunanza. della comunita ar 
mena ; onorificenze ; Corte consolare, Il pre= 
sente è l'accenire. Notizie di Napoli e di Sicio 
lia : cronaca della reazione ; congiura scopere 
ta 5 disastro, — Impero d'Austria : pubblica» 
Siche della legge sull immunita de' membri dell 
Consiglia dell'Impero. Disegni di legge sulla 
tiherta. personale e sull'inciolabilità del domi= 
cilio, butti dicersi, 1 tumulti iti Lemberg 

Stato Pontilicio: Nostro carteggio ; sunto del 
dibro Pro caussa italica, dell’ abate Passaglia ; 
probabile fucilazione ; D. Carlo de principi 
(hgl i: prucesso contro il direttore della Stam 
perla camerale, Mala fede de' nemici del Pu 
ba_— Regno di Sardegna; circolare di, Herla= 
ia deputati della sinistra. Domande del Lom 
bardo. — Francia: decreti. Disposizioni per ( or 
dinamento della squadra da inviarsi nel Mes- 
fico. Crociata contro le Conferenze di S. Vino 
tenzo de Paoli ; nuora setta antireligiosa, nel 
Belbo ; il gallicanismo. Sul colloquio di Com- 
piegne”» antagonismo fra la Prussia è il si 
Vila Imperiale ; diffidenze da questo destate 
sipinioni dicerse 'sull'opuscoto è Wl Weno_ © la 

la, — America; Aff 








n 


e 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO (A. pubb) 

lo seguito all'invito di già fatto, mediante avviso, per 
insinuazione delle oferte per l'assicurazione di alcuni artioli 
di vestiario e di armament che di biancheria, e laneria 
iti in istata confezionato, che potessero occorrere nell'an- 

No 1062, 11. RL Miro di guerra ha trovato di ordinare 
anche l'assicurazione di quei materiali, ed articofi di vestin= 
rio, e di armamento, che si rendessero indispensabilmente ne 
cessarii nel prossimo anmo 1862 presso le Commissioni del- 
I gbigiamento mar, toto 3 mediate a tetti i 


Tal'qui oppati posto formolare per e ofit, si può: ri 
PR ilogpd prc ile grigia 
five, come anche in par empo vele esposto i minimo del 
auantiaivo da oli, fimarendo che beni potrà venire o 
ferta una quantità maggiore, ma non mai una minore di que: 
so micia. 

"i n derrh alibarità Di. i prio se 
seta I menomo prezzo» avvertendo però che questi delie: 
fà devono esso indivi spariti al Gato oetri: 
o, e che devono comprovare la loro proprietà e capacità di 
ae l'obbligo scans di trito, inlre 

Caiione pr endre ani 


Le olfrte da presentarsi hanno ad essere munite di quan 
to qui. viene indi È 

4. L'epoca di fornita, per la quale può venire fata 
cia lo spazio ‘i tempo, che corre dal 1.° gen- 
miio sim all'ultimo di dicembre dll’anoo 862, e la forni- 
tura accordata aver termine al più tardi ‘colla fine di 
dicembre 1863, La destinazione dei termini de tempo di mezzo 

Viene lasciata agli ofkrenti, per aliro è medesini hanno rd 
i tempi di mezzo, ed il quonttativo 

di fornitura che Verri fattà all entrare di ciascun termine 
4 fornitori, 1 quali sino sd ora diedero prove della loro 
capacità è solidità riguardo all forniture già eseguite, possono 
x die fore rt anche pe gl 00 re. 
GE, venendo secondo la possibilità presi in 


guenti 1863 è 
considerazione. 
Qualora l' I. R. Ministero di guerra trovasse di accoare 
tali offerte per più anni, allora il medesimo compartirà all'of- 
ferente nel'assegno del quantitativo di fornitura per l'anno 
1862, la metà del qua giù nel 1862 per 
e sì riserva FIR 
tativo fissa 


pi 4863 e 4866, in seguito alla pubblicazione dele of- 
lerte, regolanosi dietro la comprovata capacità di fornitura dei 
maecimi offereoti, con riguardo anche al bisogno che potesse 
otenrore 
2. Giaseun ollrente deve nella sua offerta precisare con 
Jettere il quantitativo , poi le Coromissioni 9° ab 
Ni are cui intende di voler fare la fornitura, co- 
mne anche di apporre ad ogni singolo articolo il prezzo richie 
slo in Valuta austriaca, parimenti espressa in cifre, ed iulet- 
tere com tutla chiarezza senza alcuna correltura , osservando 
che i panni, il raseià, la sehiavina, le tele di lino, i tartigi, 
uadriglio da materassi, ed il calicot vano a braccio 
viennese; poi che le co;erte da letto, e quelle ad uso dei ca- 
valli per la cavalleria vanno a pezzi; ci i cui da tomaio, le 
suole di grosso cuoio, le tramezze ed il bulgaro vanno a cen- 
o Viennese; il maschereccio in pezzi scelti a guarnizioni 
È 1 guarvizioni leggere; © finalmente che la calzatura 
va a paia, e le piccole parti di cuoio componenti 
il tutto vaano a pezzi, da indiearsi come sopra si è già delto, 
fre è letere 
Ù 1863, 1866, pati 
che l'offerente si obbliga in ciaseu 
anni, in seguito alla pubblicazione: di fornitura 
dare per ogni articolo i pezzi, pei quali eglì vuol fornire la 
Îitativo di fornitura aecordatogli per 
esi: nel restante a quel prezzo che 
re in ciascuno di 
questi a edo alla suddetta offerta di prezzo del 
fornitore, che resta obbligato nel contratto anche per gli anni 
1863 è 1964; è se iì prezzo olferto sembrasse troppo erces- 
sivo, con riguardo ai prezzi che vengono per altro accordaîi 
Se im offerente, il quale fa l'offerta per tre anni, dichia- 
ra di voler accordare un ribasso sui prezzi che vengono st 
Militi, pegli anni 1863 e 1864, in tal caso questo ribusso deve 
venite espresso în procenti nell'offerta fanto in cifre, quanto 
in leitere. 


l'anno 1862, è si 
Pi R 


leve venir presentato collo sua 
oiferta un certiiealo , ile quale dalla Camera arti © 
commercio, e dove questa aon esistesse dall'Autorità locale a 
cò destinata, venga egli dichiarato idoneo, e capoee di fornire 
con tulta sicurezza € fiducia, tutto il quantitativo offerto entro 
i termini di tempo stabiliti. 
| certificati, che suggelliti si rilasciano agli offerenti, e 
che pure suggellati devono essere inalzati, ed in cui anche de- 
ve essere acgemato il modo del loro procedere nell'esegai= 
mento degli alfari, dovranno essere estesi su carta esente dal 
bollo 


idoneità, e ca 
pacità estesi, e firmti dai consorzi, dalle Autorità. comunali, 

i Uficià distrettuali , e gli offerenti Galiziani dovranno 

cati di capacità” € d'idoneità. per la 

i € commercio estesi e firmati. 
la sarà depasitata una 20m 
di pentimento, cioè l'avallo, con- 
fer % di tutto il complessivo valore della for= 
tntora, che verrà a risultare giusta i prezzi richiesti; e que 
sto deosito avrà luogo presso una Commissione, qualunque 
siasi, d'abbigliamento militare, 0 presso una Cassa di guerra, 
aul recezione di quella di Vienna : e la cariella di deposto ri 
cevuta da queste Casse, separata dall'offerta di fornitura, con 
Sopraccoperta verrà inoltrata ;- poiché l'oferta stessa 
deve rimanere. sigillata l'apertura commissionate in un 
giorno a ciò destinato, mentre gli avalli devono all'istante ve» 
mire sottoposti alle fanzioni d'Uticio, 

In ciascuna offerta è inoltre da rendere ostensibile con 
tutta precisione , che l'avallo depositato importa il 5 per ‘/y 
malmente del valore omplessivo dell'offerta fornitura; quindi 
nell'offerta tanto il valore complessivo della fornitura, quanto 
l'avallo conteggiato fer questo, in ragione del 5 per %/, do- 
Vranno essere espressi precisamente 

Quelle offri, le quali non fossero accon 
vallo per intero, non sarann 


grate 
alcuna considerazi 

venire 

ipoteche reali, ovvero an- 

per la Monarchia austriaca, 

e questo ullime vengono accettate al corso della Borsa di quella 

ui sono depositate, per quanto esse sieno. obbli- 

estrazione a sorte, ed in nessun caso al di sopra del 

nale. Documenti di sequestrazioni, e di malleverie 

possono venir accettati valli, quando. i medesi- 

ne ‘sa di un bene ini 

pupillarmente riconosciuta 

e confermata dalla Procuratura dele finanze. Lettere di cambio 

non si accettano. ll danaro di pentimento depositato, dovrà nel- 

l'offerta venire espresso nel sio importo in valuta austriaca 

8. Nell’ offerta, da 
26 soldi e di proprio pugno, sottoseritia dall offerente con ine 
dicazione del suo carattere, e del luogo di domicilio, îl mede: 
simo si ha da esprimere chioramente di assoggettarsi folal= 
mente a tulte le condizioni ch'egli ha jetfe nelle rispettive 
gurzette (di giare la denominazione, il numero 
© la data), e cho poi ha riveduto presso una Commissione di 
abbigliamento militare, ove prese le debite informazioni. 

7. Se un'offerta viene presentata da pareechi impreodi 
tori in sore, essi hanno nella madesima da dichiarare espres- 
samente, che si obbligano verso LR. Erario militare per le 
satto adempimento delle condizioni stabilito per la fornitura in 
solidum, vale a dire, uno per tutti, e tutti per mo, ed in pari 
tempo devono eleggere fra di loro uno, od una terza persona 
che li rappresenti, ed a cui possano essere mandate fe ordi» 
nazioni e le Commissioni da parte delle Autorità militari, © 
con cui possano essere cond gli affari spettanti alla 
fornitura assunta , & che possa questo indivisuo mn nome di 
tutti i soci offerenti levare i pagamenti pattuiti nel contratto. 
e farne la debita ricevuta: in somma che questo tale abbia ad 
essere ‘riconosciuto in ogni e qualunque occasione conternente 

della fornitura, il procuratore, ed il rappresentante di 

i componenti la società dell'impresa, e 

v0 a tanto che gli stessi di pieno accordo trovano di 

mne un altro coi medesimi ampli poteri, munito di una 

dichiarazione da tetti è soci sottoscritta, » che possa venire 

riconosciuta dall'Autorità incaricata per Îa sorveglianza dell: 
dempimento del contratto 

8. Come dal formolario dell'ofterta si può rtevare, tuti 
i materiali, è tutti quanti glî articoli da assicurarsi, vamno ad 
essere divisi in tanti gruppi. Se vuolsi oflerire materiali ed are 
ticoli di gruppi divers, devesi aver riguardo, e fare un'oferta 
separata pei materiali, ed articoli di ciastun gruppo. Parimenti 
vengono richieste offerte separate el caso che Je esibizioni ve: 
nissero fatte nello stesso tempo per materiali. od articoli d'un 

per parecchie Commissioni d'abbigliamento: 
7 preciso qua 
tivo jer ciascuna Commissione d'abbigliamento militare, ma 
vandio sn l'offerto quantitatiso viene esibito alternativamente 
per uno; 0 [er l'altro stabilimento delle Commissioni dele 
l'abbigliamento militare. 

Finali afferente vuol offrire, oltre a maferiali, 

ed articoli menzionati nel formelario per l'oferta, ancor una 


e go avo sla, To 
a ferimento su "questo aval lo 

SENT 0 g atri anicoli da ferri dermo vi 

nire forniti giusta campioni approvati dall’. R. Ministero di 


mo della qualità; e gli offerenti nelle Joro 
hire di avo. dti questi campioni, © psi 
loro se sino forni 

Toei las a aee in genre gni 
servazioni + 

a) Riguardo ai panni pel vestiario militare possono ve- 
nre offerti se prregli grid rage 
chiari, brunosturi, è del colore’ rosse di robbia, le cui pezze 
ammontino a 20 braccia viennesi all'incirca per pezza 
libro arbitrio dell'on fare la proposta per 
per parecchie, od anche per tutte è quante le qualità 
dei Panni suindicati. 
‘bianchi, turchini chiari, celestoni, e brunoscuri 
ietione possono avere l'altezza’ di ?/y braccio 
viennese, od anche di 1 7 braccio viennese; i panni mi 
schi, moroni, e del color rosso di robbia esenti da ristrinzione 
devono portare l'altezza di 1 ”/ braccio viennese. 

I panni sunnominati esenti d ristrinzioni alti ?)y braccio 
vienoese, dei quali per la prima volta muovi campioni si tro- 
vano, è sopra i quali Viene fatta speciale osservazione, sono 
senta cimosse tanto nella lungherza quanto nella larghezza 
e soltanto è panni turchino chiari, celestoni, © brunoseuri di 

lio, per ear-provazione che sono tinti in lana, sono 
coo non troppo sottili fili ranchi nelle parti late- 
rali (le orlture, 0 cimossette). 

I panni colorati e misehi, alti 1 7/yg braccio viennese 
esenti da restrinzione, devono ‘essere tinti “già ia lana, © per 
comprovazione di ciò, lanno ad essere muniti di cimossa ag- 
giunta nelia tessitora. 


non bagnati, che venissero forniti, non hanno da 
tosto che vengono hagnati pell' acqua fredda, che 
ad sumunum ‘/ , braccio Viennese (dico un ventiquattresimo di 
Luccio viennese) nella Janghezza e {dico un sedicesimo) 
di braccio viennese nell'altezza, dovendo il fornitore risarcire 
all'Erario quanto sorpassasse di ristringimento dalla. suindi- 
cata misura, 
Riguardo ai panni 


sscuma fornitura mediante un esperimento di bagnatura, 
ed anche per questi dovrà essere tenuto al risarcimento. dello 
scapito, che jer un maggiore ristringimento ne derivasse, 
imprenditore verso l' Erario 

i panni devono essere forniti senza alcun 
+ devono essere puri; i panni mischii ed i colorati 
essere di color fino, onde venendo questi fregati con 

ianca non albiano a lisciarvi il colore, nè sporcare, e 
quindi dovranno resistere alla prova chimica. 

Tutti è quanti i panni senta diferenza all'atto della con- 
segna vengono pesati a pezze, ed ogni pezia dei medesimi, 
che in regola dev essere di 80 braceia viennesi, dovrà pesare 
dai 18 #/, ai 21 ‘, funti viennesi se è alta ?/x braccia vien 

sì senza Cimosse per lungo € per largo: se poi è alta “, 
tl 1 "1g braccia vieanesi con cimosse ‘anto nella lunghezza, 
quanto nell'altezza, peserà dai 18.5, ai 27 7/y fanti viennesi, 
asservando che l'altezza delle cimoste non oltrepassi il merzo 
police, ma se hanno la cimossa alta un pelle sì pel lungo 
che pel largo, peserà dii 19 /, ai 22 #/y funti viennesi 
marcando che per le cimosse alle «m mezzo paliice. vengono 
calcolati dai 5/3 sino ad 4 7/g funti vieonesi, e per le cimosse 

le un police da f '/, sino ‘a 2 %jy funti viennesi 

Pezze al di sotto del peso minimo non vengono punto 
accettate, è quelle le quali sorpassassero il peso massumo ver= 
ranno accettate soliaato, quando fossero riconosciute perfetta 
mente corrispondenti alla qualtà voluta, è non sieno di lana 
troppo grossolana, senza però che pel soprappiù del peso ab- 
bia a venir fato dallErario un abbuono. 

b) Le coperte pei cavalli (coperte di lana grossa) a 
usa della cavalleria devono venir fdfuite in unici pezzi, e se- 
condo il campione ultimamente approvato. Le medesime devo- 
no essere di lana zigaia, bianche, nette, e di buona quali 
con filatura eguale, © non groppoloso, lavorata in croce egua- 
e, e ben scompigliata, e soltanto cortamente arriciata. 

La coperta da cavalli ha da portare la junghezza dalle 
2 !9;o alle 2%, braecia e l'altezza dalle 25/1 alle 2,5 
braccia. viemnesi; "inoltre ha da pesare dai 6 ‘s ai 7 funi 
Viennesi. 

Coperte pei cavalli della cavalleia noa vengono accettate 
al di sotto della misura minima, e del peso minimo, e quelle 
che sorpassano îl peso massimo vengono ‘ccettate” natural 
mente senza aleun compenso, qualora non sorjassino la mi- 
sura massima già indicata. 

La schiavina, 0 bianca per coperte d'esiate, ‘b grigia 
per prigionieri dev’ esser forti: collaltezza di °/, (sei quanti 
racc: Viennesi, senza apparecchio, e mon bagnata, e don 

© peso di 1 5/q sino a 4 “/y funto viemazse per ogni 

pezzo misurerà almeno 16 braccia viennesi 
semplici a due doppie devono essere larghe 
ns braccia vieanesi, pri 
avere Îl peso dai 9 venne: 

Tinto la schiavina, quanto le Coperie da letto non vi 
gono accettate se sì trovano solto del peso minimo; e quei 
pezzi, i quali sino trovati di buona qualità, se anche sorpas- 
sassero il peso massimo, saranno accettati sempre però senza 
un compeaso pel peso maggiore 

Per la schiavina e per le valanzane è stabilita lana bene 
lavata, bianca e scardassata, e può essere lavorata a moecì 
va, od anche a mano. 

Le coperte pei cavalli, i schiavina, e le valanzane ven- 
gono pesate a pezzi. 

Ni rascia verde sarà alto un braccio viennese; il pelone 
bruno avrà l'altezza di */y braccia viennesi, e forniti entram- 
Ni a norma dei campioni 

€) Uierte per telerie, per le quali viene. pattu 
iibiancamento naturale senza impirgo di materie corrossive e 
damnose alle tele di lmo, devono comprendere tutte. quante le 

liti delle tele, che vengono pubblicate per la fornitura, ri- 

scluse quelle offerte che parlassero d'una o dell'al- 
soltanto. 

All'incontro resta in pieno arbitro di offrire unitamente 
alle tele anche i tarligi, ovvero questi ultimi solamente 

Ofirie, nelle quali vengono esibiti telrie e tarlgi in pari 
tempo avranno la preferenza su quelle offerte in eni fossero 

le telerie 

Le tele per uso di mutande e lenzuola vengono accettate 
dietro un solo campione, e quindi per le medesime. richiedesi 
una sola, € medesima quali 

Viene conceduto che alle tele provenienti originariamente 
dalla Gallzia e servienti ad uso di mutande o camicie, le quali 
all'estremità per lo più sono lavorate nella tessitura più gros- 
solanamente e scadentemente vengano tagliate via _in una, cd 
in amendue le estremità le parti non corrispondenti "alla \o- 

gerò, quando il rimanente dia nell’inte a 
hezza per lo meno 25 braccia. | pezzi tagliati fuori pos- 
essere accetti per tela ad uso di fd. qualora "fer 
queste sieno confacenti, e misurino nella totale lunghezza l- 
meno 45 braccia, ed anche non venga oltrepassato, coll am- 
missione dei medesimi pezzi, l'approsato quantitativo. di for= 
pitura. Tultavia non può essere accettata una pezza, la quole 
dovesse venire tagliata fuori anche nelle parti di mezzo, a ca- 
se di alcune mancanze in varii luoghi trovte, coniro Li 
richiesta qualità. 

Tutte © quente Je telrie di filo di lino, ad eccezione di 
quelle ad uso di pag'iorici, hanno ad avere l'altezza é'un 
braccio viconese, è misurare per ogni pezza all'incirea 30 
brarcia. 

Le tele pei pagliacci dovranno essere alte sota Pi 
braceia viennesi © lunghe ad tn dipresso 90 braccia. viennest 
per ogni pezza. 

Oltre alle telerie di fl di lino e grigie, come sopra 
venne osservato, verrauno acceltate stoffe pure di bombace, 
dette calco, di prodetto indigeno servibili 
colorate fine, poì per uso di fodere dei giacò inverniciate nere 

lì calicot ad wo di fodere viene richiesto di coler tur- 
chino chiaro, turehino scuro, bruno-scuro, verde scuro, cene= 
rino e n ro 

ll medesimo dev'essere colorito fino, ed a norma dei 
campioni in ogni rapporto 

ll calicot inverniciato nero deve finalmente oltre alla 
prescritta quatità, avere l'altezza d'un braccio viennese, e cia- 
scuna pezza essere luoga per lo meno 30 braccia. di Vienna 
E questa piccolissima lunghezza di pezza viene domandata an- 
che pegli altri clio, 

d) Delle qualità di cuoi vengono accettati quei ad uco 
gi tomai, di suole, di tramezze, ed il bulgaro a peso, e già il 
Cuoio per tomai di qualità greve per uso delle coreggi, quello 
di qualità leggera poi per uso di searpe e stivali 

Le pel vengono pesate a pezzi, © quello che ciascuna 
pelle pesa di solto.ad un quarto di funto, non viene: ricom- 
pensato per cui quindi a modo d'esempio, se unà pelle pecie- 
A fnti 30 lol, verrà pagata soltanto. per e), 

lo, 

Ultre alla Buona qualità, che riebiedesi in queste pll, si 
deve soprattuito aver riguardo alla risultanza, che ciascuna 


re sent’ alcun ostacolo. 
MO coi per tomi e le iramezze devono essere posti 
concia senza aggiunta di ailume o di altro corrosivo, ed il 


declina 
Meghi, od ab 


porzione dei tagli e delle bruciature, che si troveranno in que- 
stia 
l maschercecio lavoratg,in bianco 
guarnizione greve rt 
ti oreggie per le giberne 
atabiar cllicnt 
è i foci 
» i porte sacchi di mocciglia 
* te sciabole 
+ » baionette 
colla segnatura di 
dh Ferri tune } coreggie da porta-sacchi di movciglia 
2» taschelte per le sciabole 
» aio 
all'osservazione che per /o meno /; delle pelli debba avere 
l'estensione di 6 piedi ; gli altri *, non meno di 3 piedi senza 
essere punto scadenti nella qualità del cuoio. 
La guarnizione leggera deve dare 
7 pezzi tracolle 
regge da iuede 
+» porta«sacchi di moeeiglia 
a sciabola 
» baionetta 


tasche 


cola segnati 
30 rezzi luni} coreggiuoli da portasac 
3 pezzi taschette da sciabola 
AIAR" La ina 

e devono tutte queste peli avere la lunghezza di 5 piedi 

Di tutta quanta la partita di maschereccio leggero, che 
iene fornita, può dare un decimo soltanto. per i coreggiuoli 
ai Soechi di mocciglia, una parte sorpassante il erzo del quan 
titativo di formitura deve perd servire per le coreggie del fu- 

ed il rimanente în fine per le sracolle. 

Quelle coreggie pri sacchi di moccigla, e per le taschet- 
te, le quali in usa conseguì fatti a parte, oltrepassano le 
guarnizioni complete di qualche prezzo, ve 
‘eredito per la prossima partita da formrsi, 
marco peri, che il pareggio su tutto il quantitativo, giù con- 
tratto, abbia ad aver luogo coll'ultuma partita di formitura. 

Le pelli di vitello conciate, ‘o le pelli di vitello. inverni 
ciate vengono richieste in tre qualità, cioè: 

delia prima qualita 

37 » seconda © ,e 

Si: » terza” 0» ‘ secoudo la risultanza dei 
campioni di prova che sono inattività ed in_tal maniera ves 
gono a pezzi acquistate 

e) Riguardo alla calzatura si dimandano scarpe alla 

foggia tedesca ed ungherese, e mezzi stili lavorati e lagiti 
in stato confezionato secando la forma la più recente 

Quele calzature che sono di antica forma, non devono 
venire oflerte. 

Ciascuna sorie di calzatura deve essere fornita nelle classi 
e coi proventi stabili appunto nella chiusa del contratto; ciò 
non ostante il fornitore non è temo a questo rapporto” 
bito nel principio dlla fornitura; ma vene solamente richie= 
sto che in nessuna classe sin sorpassata la concegna, © che 
il quantitativo minore, antecedentemente fornito, su di una © 
dell ara classe, abbia a venire. completa della sea 

ste 

erna qualità dei pezzi confezionati, 
dovranno i fornitori assoggettzrsi alla prova prescritta dello 
scucimento, e contentarsi ricevere indietro, quale searto, tutta 
quanta la partita ancorchè non iseuet, se fa %e scuo cale 
Zature si trovrsse anche ua so!o pezzo che nou corrispondesse 
alla prescrizione, senzà diritto ds pretendere un bonifico per la 
Scucitura che venne fata. 

Hi cio da tomi, e quello per le suole, servi per la 
calzatura dovranno essere confezionati senza aggiunta di ate 
ine di roca, o di altro ingrediente corrosivo. nella concia. © 
le suole di grosso cuoio hanno da essere Hvorste cola galla 
sstriama 

Quelio mancanze, che come sopra si ehbe ad osservare, 
non rendessero scartaae il cun, om esciuderauno neppure 
quele calzature, che sono confezionate, dll'ccettzione. fare 
ora questi diillî si trovimo in tali situazioni da non portar 
pregiudizio alla durata, od alla qualità, come anche al- 
l'aspetto delle medesime. 

40. La consegna, b visita, è l'accettazione dei materiali 

li artioli, la quale avrà da essere eseguita in presenza 
del fornitore, ovvero del sto rp 
vato, sarà fsta nei rispettivi in omissioni di 
abbigiamento militare m hase degli assegni di accettazione lr 
mati dal Comando delle Commissioni d'blagliamento militare 

Ali atto del De Verrà esperimentata, © consta= 
fata la quantità e la qualità dei material, degli alti arto 
coli ento condottivi 

Perciò che riguarda lo scà 
l'abbigliamento militare al contraente, resta a questo ultimo la 
facoltà di chiedere che sia tenuta una revisione imparziale, le 
cui spese dovranno cadere a carico del contraente, qualora an 
che questa Comnissioe movesse delle quisioni sula parita 
in discorso e dichiarasse che nom dovesse essere accellata 

Sulla merce accettata viene staccato al fornitore da parte 
del rispettivo magazzino una quietanza di ormmento coll 
cilca dello scarto, onde in hace di questa venga eftaa' i 
pagamento per gli accettati materiali, od alti artioli. dalla 
Commissione d'abbigiiamento militare, in conformità delle dic 
rezioni più avanti qui dimostrate 

41. L'oflerta è obbligatoria per l'afferente, il quale e- 
Spressamente rinunzia al dir.ito di ritiro, ed ai termini di tem- 
po stabiliti nel $ 862 dei Codice generale civile. per laccate 
tazione dll sua promessa, dl momento della conegna fer 
l'Erario militare però soltanto allora, quando il levatario. £ 
stato messo in cognizione della seguita approvazione dell sue 

fnoltre resta l'oferente ancora cola sua offerta obbligato, 
quando delle esibizioni, entro in quella contenute, ne” vesise 
accettata F una, © l'altra soltanto 

12. Le offerte estese in conformità a queste distinzioni 
ome che le cale di gna ra ae dini, 
Sigilate, ciascuna però separatamente "în una propria coperta 
sé estero sola al più tardi J[l 31 ctobre 1861, ore 19 
meridiane o immediatamente al Ministero guerra, 0 ad vr 
lunque Comando generale deli Lot E 
IL R. Ministero di guerra le off 
dale; el il 


i di moceiglia 


lo dalla Commissione del- 


dan 
ovvero della seguita 
0 dei preeri richiesti, oppar 
sk pure 
, quali nen volessero adatt 
alla oncesone della fornitr, cper 1 riduzione cele ni 
quantità, © dei prezzi richiesti, che paiete accade 
anche per la riduzione, che parimenti potrebbe 
amendue queste cose, da parte ellL TL Mime, 
non dessero entro cinque giorn, del moment 
concessione dela fornitura, la loro dichiarazione Pia gia 
medesima alle Commissoni d'abbigliamento mile saggi 
per l'intelligenza, essi perderanno l'avallo, venendo: queto 
tasto a favore dellErario 3 si 
totte quei 
0 de quali perve. 
aistero 


dll’ R. Ninistero 
lari documenti di 
alla sottoscrizione 


rispettiva Commissione dell'abbigliamento militare riceve 
le uovo fa danaro queto pagamento vera ratio 
sn Buncosote austriache, od in altre carte monetate austria» 
che legalmente riconesciste all'imprenditore in persona, od al 
4u0 rappreseutante au'orizzato pel ricesimento del danaro, e 
per l'estensione della quietanza, sempre però sottinteso che il 
Paginento viene fatto per quegli oggetti che sono stati accet- 
tati attesa la loro buona qualità. nel mese della fissata rata, 
è pel quantitativo in questa rata stabilito. Prima del mose del 
la pattuita rata di fornitura, il pagamento del quantitativo ri- 
cevuto, corrispondente alla voluta qualità, stipulato per questa 
rata, © del quantitativo maggiore che fosse stato fornito, può 
soltanto venir effettuato qualora i mezzi pocuniarii della Com- 
missione dl'ablsguaiento militare lo permettessero. 

16. Dopo trascorso il termine stabilito della fornitura, 
qualora l'Erario muitare volesse sccettare la rimanenza della 
fornitura, potrà ricevere tanto è materiali quanto gli altri ar- 
ticoli col pagare il quindici per cento di meno dei prezzi ap 
provati, e ciò in pena per non essero siata la merce portata 
al tempo fissato, rimarcando che il contraente non avrà mai 
a fas calcolo di venime solto qualunque siasi condizione rein- 
ti 
"03. Tutti i materiali, e ttt. gli altri sio che mon 
fossero accettati ma bensi rispinti per non essere stati irov 
corrispondenti in qualità, e forma a campioni, dovranno ve- 
nie risarciti entro il termine di quattordici giornate, incomin- 
ciamdo dal gioruo, nel quale ebbe luogo lo scarto, e questo ri- 
sarcimento dovrà. esser fato con materiali, ed altri artioli, 
che corrispondano perfettamente, ed esattamente ai campio 
è nei numero stabilito, ed anche nella qualità del genere, 
consagnandoli alla Commissione dell'abbigliamento militare 

1 Tutti i diritti, ed obblighi derisanti dal contratto 
possono venir ceduti ad un’altra persona, oppure ad un'altra 
società, allora soltanto che ne fosse ottenuta l'approvazione 
dell R. Ministero di guerra. 

19, Deve restare di piena lib 
rio militare di poter afferrare tutte quelle misure. regolari, che 
egli credesse per assolata necessarie, onde castringere il dli= 
teratario 2 voler condurre a termine gli obblighi assuntisi me- 
diante il contratto, con tutta puntualità ed esattezza : al de- 
lieratario poi resta aperta la via giudiziaria per tuite quelle 
pretensioni ch'egli credesse di poter desumere dal suo corr 
tratto. 

In tali casi îl contraente si deve sempre assoggettare al- 
la giurisdizione militare 

20. Le spese per i lolli dl contratto, 0 di quanto avesse 
a fare le veci di contratto, dovranno essere sostenute: tolai- 
mente dall’ imprenditore. 

21. Tutti i diriti, ed obblighi derivanti dal contratto di 
fornitura pel deiberatario, nel caso che questi avesse a man 
care di vita, passar dovranno a’suoi eredi, © nel caso poi che 
essa venisse interdetto, € non potesse più amministrare le pro 
prie sostanze, passeranno 2° suoi amministratori lgalent: ri 
conosciuti, sempre però se sil Erario militare non piseesse di 
preferire lo scioglimento del contratto, ove in ambi i casi da 
parte sua viene riservato a sé ogni diritto. 

Dali. RC Generale dello Siato, 

Udine, adlî ottobre 4861 
Bollo da 36 soli. 
Fonicianio PER LE orrente. 

lo sottoseritto abitante in (e qui si nomineri la città, il 

îl distretto, il circondario, il comitato, o la provincia) 
dichiaro con questa offerta di fornire quanto segue fn seguito 

alla pubblicazione fatta 

1 Gruppo. — Panni 
imo dell'offerta. 
iennesi pano da monture bianco alto €/, 
lracrio. viennese, senza boguatura, e senza apparer: 
chio, a... fior... sid, dico fiorini (in parole, per 
gui br 

5,000 braccia vieanesi paso da monture bianco alto 1 7g 
braccio viennese, esenle da ristringimento, senza aj 
parcechio, a ... for. 
role) per ogni braccio, 

5.000 beaecia. vennesi pammo da montare bianco alto 7), 
braccio vienuse, esente da ristringimento, senza ap 
parecchio, senza cimosse nella lunghezza ed altezzi, 
a... fior... soldi, dico fiorini (in parole) per 
ogni braccio, 

yiemnesi panno da monture, servibile pei cal- 
di color celeste chiaro alto 1 ”/,; braccio vin 
da ristringimento, 
, a... fior. 
qarole) per ogni laccio 

5,000 braccia viennesi panno da monture di colore celeste 
chiaro alto 7) braccio viennese, esente da ristrin- 
gimento, senzi apparcechio, tinto in lama, servibile 
pei panialoni senza cimosse nella lunghezza, © nete 
l'altezza, ma però nelle estremità mu 
terali ha 
lat - soldi, dico fio- 
rini (in parole) per ogni braorio, 

1,000 braccia viennesi panno da mouture di colore celeste 
chiaro alto #/, braccio viennese, senza. hagnatura. 
senza apparecchio, tinto in lana, a... fior... sole 
di. dico fiorini (in parole) per ogni braccio; 

5,000 braccia viennesi panno da monture di colore bruno- 
scuro alto 7/15 braccio viennese, esente da ristrin: 
gimento, senza apparecchio, in lana tinto, a... Box 
ini... soldi, dico fiorini (in parole) per ogni bracci, 

5,000 braccia viennesi panno da monture di colore Imc: 
searo alto 7/4 braccio vinoes, eseule da ristrigi= 
ento, senza apparecchio, e tinto in lana, senza Sie 
mosse nella lunghezza © nella larghezza, Ma con Uli 
laterali bianchi non troppo sotili (fli' componenti 
l'oriatura, o cimossetta), a ... fior... sold, div 
fiorini (in parole) per ogni braccio, È 

10,000 braccia viennesi panno da monture ‘i colore mischio 
alto 1 716 braccio viennese, esente da rstrigineno 
io, senza apparecchio, tinto in lana, a... fior 
soldi, dico fiorini (în parole) per ogni braccio 

400 braccia viemirs: panno da monture di colore rischio 
alto €/, braccio viennese, senza bagnatura, è senea 
apparecchio. a... fior... soldi, dico fori (ia 
parole) al braczio, 

1,900 braccia viennesi panno grigia come il ‘ucco, detto co 
munemente celestone alto #)} braccio viranese, cent 

matura, e senza apparecchio, a... for... soldi 

x dico fiorini (în parole) al bracci i, 

000 braccia viennesi panno da monture ‘grigio come iliue- 
cio dello comunemente ceestone alto 1 7/ye braccio 
ccnese, esente da ristringimento, tinto in'fana sen 
all'uno A... fior... soldi, dico fiorini (in 

5,000 braccia. viennesi rav 


e facoltà all'L KR Era- 


soldi, dico fiorini (in pa- 


fa bricio 
ser 

si nella lunghezza, 
ma con fili laterali bianchi 
componenti l'orlatura, 0 ci- 
2. sold, dico fiorini (in pa- 


Vieanesi panno da montare di color 


da cio ve 
viennesi schiavina bia fù ; 

5,000 braccia viemnesi schiavina bianca, alta 

cus nes, 2 ir... si... dico ein fn poor 

«braccio, da su A) 

1,000 pezzi coperte da letto semplice a due doppie, 

Psi 7 dio foci (0 parl) al fto pn 
pei cavi cavalierià, a for" 
glie foga; agg pelo Tanto ve, 

1,000 braccia vienesi riscia vere, allo ©) brain» 
se, a fior... soldi... dico fiorini (in parget” 
braccio, — AE ui 

1,000 braccia viennesi pelone bruno, alto */, brace 

e men e [ipsa 
braccio. a 

NL Groppo. — Telerie di lino e di bombacs 
20,000 braccia wines lla di lino per camicie, aim}, 
cio viennese, a fior... sodi... dico Bo iu ge 
role) al braccio, n 
20,000 braccia Vieni tela di lino per mutande e ieny,, 
alta um braccio viennese, a fior... soldi. 2° 
fiorini (in parole) al braccio. a 

5,000 braccia viemnesi Jela di lino. per uso di fodere 
tun braccio di Vienna, a fior... soldi ... deo 
rini (in parole) ai braccio si 

5,000 breccia viennesi tela di lino da pagliacci, sl { | 
hraecia di Vienna, a fior... soli... dico fu" 
(in parole) al braccio, 

5,000 braccia viennesi tarlgio per le tende, alto un ey, 
viennese, a for. ,.» soldi... dico fiorini (in pan 
al braccio, 

10,000 braccia vieonesi tarligio per le casacche, ato un}, 
cio viennese, a fior... . sodi... dico fori (n'e 
rolo) al braccio, È 

5,000 braccia viennesi tarligio. per fodere, 
itunes, 2 ir... soldi. 
al braccio, 

5,001 braccia viennesi calicot colorito 0 celeste ch 
ate scuro, bruno-scuro, verde scuro, ca 
ro, alto un braccio viennese, 4 fior. 
dico fiorini parole) al braccio, 

5,000 braccia viennesi calicotinverniciato Neto, ross, bay 
0 verde, alto un braccio viennese, a fior. . . . sold, 
dico fiorini (in parole) al braccio, 

1. Gruppo. — Coi, ed altri artioli di euvo, 
50 centinaia viennesi cuoio grosto da tom 
le coreggie, a fior... - soldi 
r0/e) al centinaio, 

50 centinaia viennesi cuoio leggero da tomzi comcialo, ur, 
ibie per le scarpe, e peg stivali, a Mor" x 
di... dico forim (in parole) al centinaio, 

400 centinaia viconesi cuoio grosso per le suoi cong 
nella gallozzola coronata, a for... soldi & 
fiorini (m paro! al centinaio, 

50 centinaia viennesi cuoio da trameze concito, a 
soldi... dico fiorini (in paroie) al centi, 

50 centinaia vieanesi elle di moriacco, 0 bulgaro, 
soldi... dico fiorini (în parole) al cn 

400 guarnizioni grevi di pelle di maschereccio, 
soldi ... dico fiorini (in parole) alla puaruiss 

i leggere di pelle di maschereccio, a fin 
- dico fiorini (in parole) alla guornizin 

1.000 pezzi di i qualità, pelli di vitello for. sold 

1,000 pezzi di Il 6° conciate. brune 04’ fioriti tia pir 

500 pezzi di Uli” inverniciate, a-— È al pezzo 

8,000 pezzi visetti comuni, a fior... sodi 
în parole) al pezzo, 

8,000 pezzi coperchi di giacò, a fior... . soldi 
rini (în parole) al pezzo, 

8,000 pezzi coreggie alla testiera, a for... soldi... dr 
fiorini (in parole) al pezzo, 

1,000 pezzi coreggie da testa pei czapka degli Ulsui, a finr 
soldi... dico fiorini (in parole) al ezzo, 

1,000 pezzi visetti ai bonetti degli Ulani, a' fior." wo 
dico fiorini (1 parole) al pezzo 

1,000 pezzi ripari cervicali pei czapka degli Ulani, a fior 
soidi... dico fiorini in parole) al pezzo 

1,000 pezzi ripari cervicali pei giacò degli Usseri, fior 
Oi di 

20,000 quarmizo cappeli, a fr 
soldi fin parole; alla guarnizione 

V. Gruppo. — Calsatura dei piedi 

5,000 paia scarpe confezionate alla foggia tedesca, a fi 
soldi... dico fiorini (i parole) al paio, 

5,000 paia scarpe confezionate alla foggia ungierese, i 
soldi .. . dico fiorini fin parole) al paio, 

500 paiù stivali a mezza gamba confezionati, a fur. 
soldi... dico fiorini (in parole al paio, 

in valuta austriaca, conssgnando il tutto alla Commissione 

l'abbigliamento militare residente in conforme a 

campioni da me bastantemente presi ia cognizione, è cou de 

Diigo di attenermi alle. pubblicate condizioni, contente ri 

Gazzetta di ..... N... in data 21868, de n 
giù lette € ponderate, e poi riveduto e costem 

presso la Commissione dell'abbigliamento. milare real 

in. ssoggeltamdomi fotalmente a quanto esse co 
tengono, e dichiaro ancora di sottomettermi all edempimeni 

esatto di tulle e le preserizioni di contratto che i 

sero in attività, per ciò che riguarda la fornitura da far 

l'erario militare nel corso dell'anno solare 4863. cat 

4° gennaio sino all'ultimo di dicembre 1868, € di voler è 

fettuare la fornitura nelle susseguenti rate di fortmeia vg 

a dire 


- dico fiori 


0 UN drago, 
« dico Gorini (i pu 


1, ek 


to 
dico fin (0 


dico 


braccia ecc ece. al primo tue 
* ecc. ecc. al primo ini, 


quale eferta io collavallo separatamente sigito © 4 
dito già ragione del 5 per %/ con Bona 2 i vl 
austriaca, che va a corrispondere. al complessivo inpet 
fiorini, conforme all'avviso, mi rendo milena 
Hi certiicato sull mia igaedo a 
forni 


. adi, 
N. N. ( Firma dell'offerente 
con indicazione del suo carattere 
FORNULARIO DELLA COPENTA 
sopra le offerte 
All Eccelso I. R. Ministero di guerra (o Comando gmvri? 
dello Stato) in va ur 
N. olfre panno, tela, cuoio ecc. ecc, 
FORMULARIO DELLA corENTA 
È sopra le cartelle di deposito. 
Al Ecceso 1. R Ministero. dì uerra (0 Comando 





—_ dello Stato) in NA 
Cartella di deposito per fior. . ;.. soldi per | off 
di N. N. per la fornitura dei panni, delle tele ec er 


i ln a I 


AVVISI DIVERSI. 
FABBRICA | 
ASFALTO PERFEZIONATO 


S. GIOBBE, N. 996, IN VENEZIA. 
sen Fiene depositi di Asfalto e Cemento 
idraulico pietrificante nelle seguenti citt, 
presso i signori: 

TREVISO, ing. Gio, Fedeli. 

PADOVA, ing. Giuseppe Selvelli. 

VERONA, Clemente Biondetti id. 

NANTOVA, ing. Francesco Gecchi 

ROVIGO, Alessandro Dall'Ara, negoziante 

ADRIA, Luigi retti, idem. 

FERRARA, Gaetano Gavioli, id, 

PARMA, Fratelli Fontanela, id. 


ANDRO REMY. 
—_—__ 
la AV ciali COMMERCIO. agi 
ta notifica di tenere nel suo 
Rosilo, eccellente © grossa partita oli di Corîù. p' 
maeuo d'inverno . cile in onta ale dichiarazioni 
nostro cronista mercantile, può vendere in giornata 
Sante a ducali 250. con fconto magsiore de 15 
venditori ©! Quello vorrebbe far credere non este 
Venezia, 10 ottobre 1861. 
MNicoLò PiavoNTE. 


Seli MR ai 


Co' tipi G ltiziale. 
Da Tr pei ldetia ‘ezzelta U 





, MI 
ta di Corfu, per 


la Gorona ferre 
del Tribunale p 
eroce di cavalie 

pe; e al diret 
il Tribunale pro 
idovan, la croce 


SMI. R 
7 ottobre a. c., 
di conferire al 
i polizia milit 
iyle, la croce d 
pa, nell’ occasion 
iconoscimento d 
Iprestati per 


oraggio, salvato | 
aticolo della 


Cambian 


Ni colonnello 
paggiore del Gen 
Accademia del | 
ustavo Conrad, 
1 fu addetto al 

Fu pensioni 
lammer di Ays 


paggiore ad 


PARTE 


Ci mandano 
nie articolo 


« Fu già data 
jazzella Uffizialo 
pcendio, avvenuto 

villetta di 
ja di Belluno, da 
onì e ridotte a _ 

quei miseri fu 

e privata dei 

lecita e generos 
ristrette circost. 
vito, 

« Non meno s 
ano di S. M. LI 


ovo di Feltre e 
sti a benefi 

* La Commis 

riconosce 

lenne tributo di 

sì benefica dispo 


notevole nell 


« Le corrispor 
nno ragguagli 


te; sul cervo d 
Esine del palazzo, 
Pcupala con una 

Pila Pierrefo 

na rappreseat 
Tangais. (Questo | 
SÌ, pe 
politiche. N 


più 
nto è 
o el dn alto di 


ere Maggiore 
i © Berlino inv. 


Ussia, © n 
‘iu? vincol 


î parole) aj 


i, brace; 
\ bratcio vien, 
" (parole) aj 


orini (in parole 


rosso, biunen 
vi 


to per 


missione dat 
‘onforme an 
@ con ole 
tenute. nella 
contemplata 


1862, è 


lato 0 spe 


LUNEDI 14 OTTOBRE 


PARTE UFFIZIALE. 


partì ii 10 corrente alla vol- 

via di Trieste, 
G. Uff. di Vienni 

SM. 1 N. A, con Sovrana Risoluzione del- 
4 ollobre a. e, si è graziosissimamente degnata 
4 conterire al procuratore di Stato in Venezia. 
ti, Eduardg Ferrari. il Sovrano Suo Ordine del- 
"Corona ferrea di terza classe: al consigliere 
kl Tribunale provinciale, Giuseppe Benedetti 
Sto di cavaliere dell'Ordine di Francesco € 

pu: è al direttore degli Uffici d'o1 

‘ribunale provinciale di Venezia, ( 
joran, la croce d'oro del. Merito. 


SIURA. 
a di Corfa, perl 


useppe: Pa 


con Sovrana Risoluzione del 
7 ottobre a. €. graziosissimamente degnata 
| conferire al sergente della divisione di guardia 
polizia militare lombardo-veneta , Venceslao 
Ilve, la croce d' argento del Meri 
fu posto fra gl'invalidi, in 
e zelanti servigi, da 
rca 41 anno. 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
allobre a. €.. si è graziosissimamente degnata 
fi eonferire la croce d' argento del Merito, 

Jirme Carlo Kleininger, dell’8.° reggimento di gen- 

{urmeria, in riconoscimento d'avere, con somm 

wraggio, salvato due fanciulli dal fuoco con gran- 
lo della propria vita, 


SM. LR. A. 


Cambiamenti nell’ 1 R. esercito. 

Corrado Petrasch, dello stato 

raggiore del Genio, fu nominato comandante del- 

Accademia del Genio, in luogo det © 

iusiavo Conrad, dello stato maggiore del ( 

» fu addetto al servigio del Comitato del Genio. 
Fu pensionato: lì colonnello Emanuele Fleek- 

mmer di Aystelt 

seno, sopra sua richiesta, cc 


Il colonnello 


e maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fonezia 44 ottobre. 

ci mandano da Fonzaso per l'inserzione il 
|sguente articole 

* Fonzaso 11 ott 

pubblica notizia in questa stessa 

la Uffiziale (21 agosto a. e.) del grave 

indio. avvenuto il dì 48 agosto 18641 nell’ alpe- 

re villetta di ten, Comune di Servo, Provin- 

1 di belluno, da cui furono distrutte 52 abita- 

pri e ridotte a miseria 52 famiglie. A sollievo 

" quei miseri fu tosto invocata fà pubbli 

è privata dei limitrofi paesi , la quale rispose 

merosa , per quanto lo permettevano 

ristrlte circostanze economiche, al filantropico 

vio 


Non meno splendida e soccorrevole si apri la 
bo di S. M. l'imperatrice Maria Anna, di quel- 
liozelo della causa pia, la quale, all’annunzio 

alale disastro, inviò all'istante a mons. Ve- 
to di Feltre e Relluno fior. 200 per essere di 
sali a benefizio de’ poveri danneggiati. 

la Commissione a ciò eletta, compresa di 
fonda riconoscenza a tanto dono , rende ora 

ve tributo di grazie all'augusta Donna per 
l'i benefica disposizione. 


politico della giorvata. 


Sabato ci giunse | Indépendance belge * 


TS corrente: ed ecco quanto troviamo di 
Fl mtevole nella sua Revue Politique : 

Le corrispondenze e i giornali di Parigi ci 
o ragguagti sull'arrivo del Re di Prussia a 
"Ubitzoe; sui personaggi, che assistettero, la se- 
dl pranzo della farriglia imperiale e del suo 
if: sul cervo dato in pasto a' cani sotto le fi- 
Asm del palazzo, ece. ece, La giornata d' ieri fu 
cousala con una caccia a schioppo, con una pas- 
vata a Pierrefonds, con.un gran banchetto, e 
* una mppresentazione degli artisti dei Thedtre 
nosis Questo programma sembra abbastanza 
fo di spassi, per non concedere spazio a con- 
Inge politiche. Nè tali conferenze potranno suc- 
(x Peppur oggi, poichè il Re intende lasciare 
IMorizne alle undici 0 a mezzogiorno, dopo una 
mute data in suo onore ( com è in efletto se- 
| fatti dunque danno così ragione a' gior- 
sn ili a dispetto del Constitutionne!, per- 
Mi Od al re che nessuna grande que- 
uplOlitica, concernente la Francia e la Prus- 
sa rebbe diseussa nell’ abboceamento di 
n. Per la qual cosa, persistiamo noi pu- 

‘Mar più che mai che codesto abbocc: 
n atto di cortesia, che ricambia un al- 
lla medesima qualità; ch'esso ha cer- 
Una grande significazione politica, nel 
fa pruova di buone relazioni fra due 
ata il e del desiderio di consolidare tali re- 
dali o che pis ierebbe grosso abbaglio chi 
"se Un valore più rilevante, un risultato 
ne mapa O Ad impegnar l'avvenire. Vi potrà 

Rie Regio® cordialità nelle relazioni tra Pi 
ian 0) 10 conseguenza della gita di S. M. 
ila, neppure dopo tal gita, niente sarà 
dda pela politica | così. della Francia come 
Maggi 1S9. © non ‘sarà stretto tra quelle due 
lan, "2 vincolo, di cui l Europa posso adom- 


Mili Pays, in una nota sottoseritta. dal: sig: 
ate di pg MA che ci vien data come deri 
Ve rig lte ispirazioni, piglia a indicare in 

"ile i himerosi punti di avvicinamento 


W atto d 
tinto 


N) 


ile 


colla coro- | 


i gen- | 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uftiziale. ) 


ch'esistono tra la Francia e la Prussia. Partigia- 
ni della pace e della buona armonia fra tutti i 
popoli, hon possiamo se non approvare codesti 
sforzi, vuoi del Piys, vuoi di più alta autorità, 
per calmare le diffidenze della Germania verso la 
Francia: ma perchè codesti sforzi fossero coro- 
nati di buon esito, converrebbe che a Parigi vo- 
lessero rinunziare alla disenssione dei diritti della 
Francia su qualsiasi parte del territorio germa 
quand’ anche d'altro non si trattasse se non 
# du rettificazione di front liberamente 
« consentita, dalla parte di Landau e di Sarre 
« lous. » Codeste cupidigie territoriali nelle quali 
un articolo della Presse si compiace pur oggi 
no poco a sangue della Germania: come poco 
ebbero della Francia | se la Germania si di- 
vertisse a domandare Metz, Tonl, © la linea delle 
velte dei Vosgi. A_misura che la civiltà. progre- 
disce , che gl interessi dei popoli si confondono, È 
che le probabilità di guerra si allontanano. code: 
ste rettificazioni di frontiere sono ognor men ne- 
cessarie, © non possono se non provocare irrita 
zione. laddove dovrebbero regnare sentimenti di 
| mutua benevolenza. Di ioni. anche teoriche 
rno a simili argomenti, hanno il loro pericolo. 

stampa francese ha troppo spesso il torto di 

dimenticarlo 
orming Post dedica un nuovo articolo 
mento di Compiègne. e continua a 
guardare codesto avvenimento con una calma, che 
Il ntrasto cogli scomenti del Times. Fi 
e che i due Sovrani abbiano | intenzio- 
ne di discutere certe questioni della politica enro- 
pea, il cui scioglimento, egli dice, esigerebbe il 
icorso d' altre Potenze: e. nella sua inione , { 
| il Re Guglielmo, recandosi a Compiègne, non ha ' 
| altro scopo se pon di restituire all’ Imperatore Na- | 
poleone la visita. che questi gli fece Î' anno scor- * 
Baden. L' abboecamento dei due Sovrani gli 
sembra tuttavia dover ristringere le relazioni del- 
{ la Prussia colla Francia : ed ei fa osservare che 
da due anni, avvi un ravvicinamento tra’ due pae- 
vicinamento dovuto anzi tutto allo spi 
che penetrò nella polifiea mercanti 
cia, e che, propagando le idee di alleanze 
tili, forma per le Potenze v una ne 
d'essere amiche. L'interprete di lord Pal- 
| merston non piglia, d'altra parte. verun' ombra 
| del miglioramento, chi ei comprova. nelle relazioni. 
| dela Prussia e della Francia. nè degli effetti, che 
| può avere l'abboecamento di Compiègne, da que- 
{Sto punto di vista. Fi si congratula , per lo con 
trario, altamente col Re Guglielmo del suo pas- 
| so. è dell’ intenzione, che sembra averlo ispirato. | 
| La Patrie ci da ragguagli su' fatti. che sue- 
| cedettero a Madagascar, alla morte della Regina | 
{ Ranavalo. Ne risulta che il primo ministro aveva 
| tenuta nascosta per due giorni al paese la mort 
| della Regina, allo seopo di far proclamare amboa- * 
| salam, suo protetto, contro i diritti di Radama. | 
| il quale era tenuto prigioniero nel palazzo di sua 
{ madre. Nel momento, in cui Ramboasatam usciva 
| dal suo palazzo per recarsi nei tempio a_ farsi | 
| proclamare, i parti, di Radama , avvertiti da | 
| an Europeo, amico particolare del Principe reale. } 
| avrebbero assalito la scorta. e il pretendente sa-! 
rebbe stato ucciso col suo protettore. il ministro, È 
nella zula. L' Agenzia Havas 
| bra, codesta versione come del ti 
| suo dire, viste le contraddizioni. che s incontrano 
elle corrispondenze ricevute da Madagascar, è 
| impossibile di affermare niente di preciso, © con- 
| viene attendere nuove informazioni intorno a co- | 
{ desto avvenimento. Ì 
Il Moniteur Universe. pubblica stamane | 
| una nota, destinata a calmare le inquietudini e- | 
sagerate, che l' insufficienza del raccolto de ce- 
reali, e il caro crescente del pane a Parigi, han 
fatto nascere in una gran parte della Franeia. Ei | 
fa spiccare |’ importanza degli arrivi. che non ces- | 
sano d° esse . e quella delle provvi» | 
| sioni raccolte nel Nord dell’ Europa; e ne con-| 
{ chiude che-il rialzo, gia vacillante, probabilmen= 
te non si manterra. Il giornale ulfiziale dichiara, 
d altra parte, che il prezzo del pane a Parigi ra 
giunse il massimo: e che, se. contro tutte le pre- 
visioni, il ribasso non succedesse, la Cassa della pa- 
natteria manterrebbe il prezzo a cinquanta cen- 
tesimi il chilogrammo, suppiendo alla differenza. 

« Il Temps, occupandosi, colla penna del sig. 
Nelltzer, suo capo estensore, della commozione, ca- 
gionata a Ginevra dalle accuse del Constitutionnel, 
attribuisce codesta commozione alle cagioni , già 
indicate da noi ieri, e ne trae la conseguenza che 
la soppressione del potere arbitrario, che il Go- 
verno francese rivendica su giornali, e la _risto- 
razione della piena liberta della stampa , possono 
sole por fine una volta a tutte le false interpre- 
tazioni, a tutti i sospetti, a tutte le recriminazio- 
ni, indirizzate all'esterno contro la politica. del- 
l'imperatore Napoleone III, qual si crede scoprir- 
la nel linguaggio de' fogli, che hanno voce d' ispi- 
rarsi a quella politica. » 

Gli altri fogli portati ne' due giorni scorsi 
dal corriere d' oltr Alpe, non contengono no- 
tizia aleuna meritevoie di speciale menzione 
nel Bullettino ; le altre si troveranno alle 


solite rubriche. 
La stampa indipendente. 


* i invalso, tra altri, un pregiudizio, che, ra- 

dicandosi sempre piu, concorre a minacciar anch' 
esso fatali conseguenze ; ed anzi ha gia comincia- 
to a contribuire nel forviar pericoloso della pub- 
blica opinione, Per cui occorre combatterlo tosto, 
rettificando qualche erroneo giudizio. 
Intendiamo parlar della stampa ; la quale è 
chiamata ad occupare un posto rilevantissimo, 
ovunque le jorme costituzionali accordano alla 
pubblica opinione una parte essenziale, © un fat- 
tore diretto ne creano, tra' più efficaci. nell am- 
ministrazione dello Stato. 


Ì 
I 








n consi 
uentica. A 





i sta specie di prisma fallace, a 1 


L'uso, ne' paesi retti costituzionalmente. in- 
trodurrebbe nella stampa una distinzione fonda= 
mentale, seporandola in due campi: ln stampe 
governativa, quella the più 0 meno, direttamente o 
indirettamente, rileva, 0 vuolsi rilevi da' sroverni; 
e la stampa indipendente, che non ne rileva 

L'abuso poi. che s' impossessa di tutto, © con 

a snatura le cose, pretenderebbe che 

zioni rappresentassero un antagonismo 

permanente. irreconeitiabile. sistematico : ciò che 
non è vero, 0 almeno non dovrebbe esser vero. 

Colla quale prima e abusiva deviazione, 
sensibilmente si verrebbe a originare il pregiudi» 
zio, che, giustificando è quasi glorificando tutte le 
esorbitanze, gli eccessi, le aberrazioni ed  enor- 
mezze di una stampa senza ritegno e senza pudo- 


re. avviserebbe costituirne e caratterizzarne, appun- | è schiava, @ vilmente 


fo da tali escandescenze. la stampa così detta indi. 
pendente. 

1 giornali, gli opuscoli, gli: seritti in genere, 
che distillano si veleno delle»corenzione: che ac- 
carezzano è piaggiano le più ign passioni. che 
offendono la moralità pubblica , attaccano le basi 
società e predicano contro la religione, con- 
tro il diritto, contro la legittimità — questi. ben 
inteso, © unicamente. avrebbersi ad avere per in- 
dipendenti. 

Relti dal capriccio, ligii alle propagande sov- 
versive dell’ ondine politico e morale. abusando 
della buona fede, calpestando le convenienze e su 
rocando le ine è le vendette e gli odii personali 
alla ragione delle cose e 
fecondo del pubblico bene 
ta del pensiero e del linguaggio, le seurril 
ose più nauseanti — appunto per tutto ciò 
sarebbero insfipendenti. 

Per cui, se quest» modo di caratterizzare la 
stampa indipendente. e di valutaria . dovesse 
tal poco ancora metter radice, ne sarebbe real. 
mente a l' antagonismo irreconeiliabile 


interesse generale e! più 
sostituendo alla digni- | qualche non inutile 
e le { distinzioni. 


un $ 


si trova essere, nella italo-sarda, affatto fuori della 
governativa, contro di questa, e in antagonismo 
permanente con essa: nell'antagonismo invinei- 
bile, eterno, del hene col male. 

Tanto è vero che la stampa conservativa è 
{ la vera indipendente : indipendente dalle sinistre 

tendenze, indipendente dalle ree passioni, indipen- 
dente dal Governo stesso, ogni qualvolta è ovun- 
que il Governo è schiavo delle passioni della piazza, 
© ligio a’ pregiudizii e agli errori della rivoluzio» 

a quelli irrevocabilmente infendato. 

Ove il Governo è conservatore morale, le- 
| gillimo, legale. oecorre la' coincidenza che la stam- 
pa onestamente conservatrice, sia anche governa» 
tiva, e realmente indipendente. 

Laddove la sinmpa sedicente indipendente vi 
serva della rivoluzione, di- 
pendente dagli agitatori e dall'agitazione turbo- 
| lenta, illegale. sovvertitrice dell’ ordine — rivoluzio. 
| paria. 

Siccome e indirizziomo alettori di buona fe- 
| de, e con ragioni evidenti, e giuste distinzioni, non 
| ci peritiamo a promuovere franenmente quest'in- 
lerrogazione : è vero, 0 non è vero ciò che avan- 
j ziamo ? 

È. o non è servile, schiava, dipendente que- 
sta stampa che pretenderebbe alle arie d' indipen- 
dente? 

Più che ad aver ragione per altro, avveg 
chè, adducendo delle buone ragioni, non è difficite. 
nè troppo presumere attendendosi ld aver ragione: 
che ad aver ragione teniamo a ritrarre 
‘onsezuenza dalle premesse 


Quindi coneluderemo : 
Ovunque i Governi sono dalla parte legate e 
legittima, della savia libertà, del progresso ragio- 
nevole e reale. e del prosperamento effettivo so- 
ciale, avviene che la stampa conservativa. la qua- 
le propugna questi medesimi principii . sia anche 


colla stampa governativa, nella erande pluralità, e | la stampa governativa, uffiziale 0 non uffiziale. ciò 


quasi totalità de' casi. Le due stampe; solto que 
sto punto di vista. rappresenterebbern, senz altro. 
i due principi del bene e del male. 

Ma questo è im erroneo concetto, è un pre- 
giudizio. Allora la distinzione porterebbe a tut- 
l'altro risultamento. e condurrebbe in quella ve. 
ce a differenziare la stampa in buona e cattiva. 

La stampa, quella Tai stagne che si vanta 
d' indipendente. per ciò che non ha freno, non 
ha pudore, non ha senso morale. non ha digni- 

nza. sarebbe la più dipendente © <e 


istinti abbietti © tristi, legata 
alle passioni inabili | brutali e ree. stipendiata 
> indirettamente dai nemici dell'or- 
prosperamento sociale, al sob 
© partiti tenebrosi razza d' 
dipendenza sarebbe mai 
Quasi e il agurato , il quale. 
uscendo fuori dall'egida della tutela paterna, eman- 
cipato dalla sp e provvida vigilanza « 
In autorità sollecita ed amorosa, dovesse procla 
marsì indipendente, per ‘he cadesse in braccio 
al vizio, al disonore, alla perdizione 
Eppure it p idizio e le mire interessate di 


una propaganda funesta hanno apparecchiato que- 
quale 


Schiava degl 


le moltitudini specialmente. più fo 

a dare le iniziative, si vorrebbero avvezzare a 

vader male molte cose. troppe cose ; e anche que- 
i andazzi della sedicente stampa indipendente. 

Si stabilisce a priori, che dal Governo, spe- 
cialmente onesto, normale e intelligente, non possa 
venir niun bene, ogni male. Opposizione quindi 
sempre opposizione. null'altro che opposizione al 
Governo. 

Un giorna!e si affatica a fare un po' di luce. 
in mezzo alle tenebre di im caos. che la malignità 
delle passioni induce a studio: cerca la verita fra 
gli errori e le menzogne del giorno : fa realmente 
un po'di bene al suo simile coscienziosamente : 
un sogghigno tra ironico e bellardo è sempre a 
sua disposizione ; il quale gira e trasmettesi, come 
la parola d'ordine, fra gli uomini indipendenti 

stampa governativa. si mormora ne' denti : e 
tutto è detto. 

Un giornale. invece, stuzzica il palato gros- 
solano e ottuso, arso, bruciato, de’ bevitori d'ac- 
quavite in politica: oscene caricature in disegno, 


contaminazione di ogni cosa sacra, rispettabile, | ogni relazione, 0 corrispondenza, appare u 


Onesta : allusioni indecenti: attacchi spudorati e 
palesi contro alle basi del civile consorzio; in- 
censì profusi alle passioni più pericolose e ribelli; 


inni alla risoluzione; oltraggi alle persone. alle { ni fa 


cose, a tutto: e con un sorriso di compiacenza, 
si ripete, e si fa ripetere nelle file degli stessi 1 
dipendenti — stampa indipendente 

Non sarebbe più equo, e soprattutto più con- 
forme a vefità © più sincero, dar alle cose i lor 
nomi, e costa queste due spiccate categorie della 


stampa attribuire le rispettive appellazioni, che lor { Acquasan 
si convengono, di stampa comservatina e stampa | steriali, danno 


rivoluzionaria ? 


luzionarii. anche la stampa governativa è rivolu- 


e che t NON è costante, e n 


i Governi 0 


che non rileva, 
In questo caso, la così delta stampa indipen- 
ente si trova essere la stampa sovversiva. più 
eno esiziale, rivoluzionaria. e tutt’ altro che 
dipendente. 

Ovunque i Governi sono rivoluzionari: 
carnano la negazione de’ principi conservati 
quindi le usurpezioni -=gii-arbitri;-. 1 immoralità. 
i monopoli liberaleschi, l’ anarchia sociale i 
la stampa governativa e ulliciosa, è np- 
punto la cattiva stampa, la sedicente indipenden= 
te: tutt'altro, e men che mai indipendente. 

Laddove è realmente indipendente la stam 
buona, conservativa. onesta, che non è governati. 
va. e necessariamente anti-governativa. 

Dunque la distinzione in voga. di stampa go- 
vernativa e stampa indipendente. è assolutamente 
falsa e non tiene. 

Più più razionale, e soprattutto 
esatta e vera, è la distinzione fra stampa buona 
e stampa cattiva : utile la prima, dannosi e per- 
niciosissima la seconda 

La qualita di governativa 
dole intrinseca della stampa periodi 
costanza mobile, ondeggiante, incerta 

Dovrebbe bensi la stampa buona essere an- 
che e sempre la governativa : ma ciò pur troppo 
almente meno che mai. 
npa indipendente, del resto, non 

levi dal Gov 


ein 


estranea all'in- 
1 è una 


La sta 
le perchè rilevi o non 
sia pro 0 contro di esso. È indipendente qualora 
sappia emaneiparsi dalle. pressure delle pas 
dominanti , e ri pregiudizi. e poggi, col 
volo dell’ aquila, al disopra de' piccoli e mese 
interessi, delle corruzioni ; ven 
dai partiti, ciò che forna allo stesso, 

La rettitudine nelle viste, la verità nell'espo- 
sizione, la virtù e il miglioramento sociale : que- 
ste devono essere le doti d'una stupa. che me- 
riti jl nome d' indipendente. 

L'indipendenza de' principii, de' fini, è l' uni- 
ca nobile e vera 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Sotto il titolo: La reazione nel Reame di 





Napoli, leggesi quanto segue nell' Armonia del 
Î' 44 oltobre: 

L'inverno si avvicina, e la reazione, anzi- 
chè paventare il Ireddo, pare che rinvigorisca ; in 
certo 
non so che di sinistro: per altra porte, la dimis- 
sione di Cialdini, e gl'invii continui di truppe a 
Napoli, che ieri stesso, ier l'altro, tre gior- 
$' imbercavano a Genova, come ci annun- 
ciava il Movimento, sembrano concorrere a far 
credere ciò che i giornali stranieri continuamen- 
te annunziano, di rotte per parte dei nostri e di 
una guerra accanita per parte dei Napoletani, i qui 
li a niun conto vorrebbero rinunziare alla loro 
indipendenza ed alla loro nazionalità. | fatti di 
, che riferirono gli stessi diarii mini- 
abbastanza a divedere qual cuerra 


accanita si combatte, qual causa muova i Borbo- 


Prova ne sia che, ove i. Governi sono rivo- { nici, qual ordine li colleghi e ne faccia di sban- 


dati briganti un corpo solo ben munito e com- 


zionaria, 0, come si direbbe colla falsa nomen- { patto. ll Pungolo di Napoli accenna come nel Vi- 


clatura de’ novatori, indipendente. Ciò che di- 
mostra all'evidenza che Ja qualifica. d' indipen- 


tulanese preparisi una forte lotta tra il numero 
considerevole di bande riunite e le nostre truppe. 


dente, attribuita alla stampa sovversiva e rivolu- { Riprodurremo nella sua integrita la corrisponden- 


zionaria, è la più erronea e bugiardi 


idenrsi 


traddizione, come nel vicino Piemonte, di dover | avanzi della reazione ; ma no: 


0, ed osserveremo solo 
che possa f za, che parla di un tal fatto, ed 
al punto di cadere nella flagrante con- che chi serive parla di quelle bande come degli 


è egli tosto sei me- 


chiamare indipendente una gran parte della stampa | si che si combattono questi ultimi avanzi ? 


rivoluzionaria, e isamente la governati 
Così è: la stampa italo-sarda, che col seme 
del male ci regalò anche la logica creazione della 
stampa fieramente indipendente, ci porge ln mi- 
gliore e più solenne condanna: del suo. peregrino 
passato : e colla confusione de' principii, delle 
di tutto, indusse Ja confusione de' termini, e la 
DS 


« « Il primo ottobre, la banda; che scorraz- 

« zava nei luoghi detti Prata e Pezzaspina, man- 

« dava al capitano. della guardia nazionale di Can- 

« tana, piccolo Comune posto alle pendici del Ta 
burno, una curiosa intimazione, firmata da 

tal comandante generale Enrich Dechkexs, piena 

delle solile minacce, e in pari tempo seque- 
strava i suoi buoi, ed altri ammali di diversi 


prietarii. Nel giorno 2 giungevano in Vitulano 
soldati. 


| 


« * Nel giorno 3 due altre bande, l'una stan- 
« ziata sul monte S. Menna, l'altra nel bosco Ci 
* pino sul Taburno, in seguito forse all'arrivo di 
Quella poca truppa , si ricongiunsero alla prime, 
formando in tal modo un nueleo alquanto nu: 
* meroso. Finora però, da quanto appare, i loro 
“ movimenti non accennano a nulla di determi. 
nato. 
Intanto, queste lmnde devastano i ricolt 
* munali è dei privati, cagionando eravissimi dan- 
Ni; ed è perciò che, unendo le nostre alle sollo- 
tazioni, che ci vengono da colà, insistinmo 
* presso il Governo perchè non indugi più oltre 
«ad inviarvi un numero sufficiente di truppe, che 
Valga a sencciarle da quell'ultimo covo. » + 
Da quanto appare, non è questa che una 
disposizione ad in combattimento. che non poi 
a meno di avere funeste conseguenze. Queste fin» 
neste conseguenze le ha già provate il Comune di 
Forcella, siecome. desumesi. da una corrisponden- 
ma di Teramo del Monimento ; che qui in parte 
riprodueiamo: 
Sul finire dello scorso settembre, a 
* cella, Valle Castellana , una banda di 420 bri- 
zanti sorprese, per opera degli abitanti, un pie- 
colo distacenmento di bersaglieri. con w 
le, che, uniti a 10 guardie nazionali, era 
la raccolti dall’ Ascolano in perlustrazione. 1 pr 
furono spogliati, disarmati . è le rispetti 
divise indossate da una parte di quella rana= 
glia : indi, per qual fortuna, lasciati 
liberi, le povere guardie nazionali vennero tutte 
fucilate. Gli abitanti di quel paese e delle ville 
vicine furono enusa di tanta sventi zi, ti 
nitisi ai briganti, consumarono quell'orribile as- 
sassinio. Furono immediatamente spedite truppe 
a quella volla: anzi lo stesso nostro generale 
Longoni, il quale nulla risparmia in tali circo 
stanze. non curando | angustia de' sentieri, le 
selve da percorrere. la pioggia. parti nella not- 
‘on una semplice scorta di 12 uomini, e, 
into a Pietra Alta. prese il comando de’ va 
distaccamenti accorsi sul Inogo dell’ infortunio, 
All indomani, gli assassini di 
torni si ehhero il meritato castigo. 
staneabile generale | il prode soldato, continua 
cemente a purgare anche. quelle montagne, 
* come già ha fatto, nel--Distretto:.teramono 7 egli 
«si mostra da per tutto, e posso assicurarsi: che 
« nom vi ha Comune. il quale non lo abbfa ve 
0 a passare. © » 


Scrivono da Sora, in data del 5 ottobre, alla 
Perseveranza : 

Una pattuglia d: guardia nazionale mobile 
arrestò il giorno 3 corrente, due briganti nella 
selva di Sora. e. per ordine del colonnello Lopez 
vennero fucilati ieri mattina. leri notte, cinque 
compagnie, miste di truppa e guardia nazionale 
mobile, mossero, sotto gli ordini del generale Go- 
vone, ad attiecare la banda di Chiavone . che 
Si diede a precipitosa fuga e non si fermò che 
quando raggiunse il territorio pontificio. insegni 
da' nostri soldati fino all'estremo nostro confine. 
La loro fuga fu sì precipitosa, che impossibile 
riuscì il raggiungerli; e due soli rimasero morti. 
Furono prese armi, munizioni , viveri ed abiti; 
incendiate le capanne, che loro servivano di rico: 

p. Era d'uopo veramente di sgominarti ; gine- 
chè da qualche giorno il partito retrogrado spar- 
eva voci d'invasioni, di restaurazioni, e teneva 
il paese agitato. 
IL Piemonte ha usurpato le Due Sicilie ed 
Stati d'Italia: © l'usurpatore ha i suoi na- 
ed ordinarii pericoli, che gli arreca Pu 
e. Questo fatto può travisarsi pit 0 me- 
che il paose è agi 
tato per le dicerie d'un partito, quasichè la sfug- 
gita della banda di Chiavone sia. termine all 
gitazione, In è melensaggine troppo ridicola perchè 
la Perseveranza se ne faccia serinmente riporta= 
trice. 


Leggesi nel Corriere Mercontila, in data di 
Napoli 7 ottobre 
Stamane la flotta inglese. ehe da molto tem- 

po era nel nostro porto, ha levato | ancora per far 
evoluzioni in alto mare. La presenza. degl’ Inglesi 
su queste coste ha messo n po d'allarme nel G 
verno francese, che per sorvegliarli ha tosto spedita 
nel nostro golfo la Heine-Hortense : il eapitano di 
questo legno andava dicendo a tutti che non aveva 
alcuna missione politica, ma nello stesso tempo non 
cessava d' informarsi degl'Inglesi è delle loro inten= 
zioni. Si dice che fra un dieci giorni ritorneranno 
fra noi. 

* La notte scorsa, 7 battaglioni dell'esercito 
4 di quardia nazionale, sotto il comando del geno- 
rale Pinelli, partirono da Napoli per fare una gran 
battuta contro i briganti : si recarono parte a Mola 
e parte a Cancello. È voce che si abbia | iden di 
sloggiare da quelle montagne le piccole hande, che 
ancora vi si trovano. « 


———+_—_—_——#" 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Lecgesi nella Rassegna Politica dell Oscer- 
vatore Triestino. in data del 12 ottobre 

« A completamento del caivaperereo franersa 
annunziato dall lo 4 Reno e la Fistola, i 
Fremdenblati porta la notizia che alla Prussia si 
darebbe un tratto di Olanda, per la cessione di 
Sarrelouis e che s' indennizzerebbe l'Olanda con 
una parte del Belgio. Una dama alto locata «ell 
Aia sarebbe entrata mediatrice di questo progetto. 
1 Oesterreichische Zeitung lo colloca fra gli ozio 
si piani degli opuscoli da pochi soldi , e lo re- 
gistra dicendo che, per quanto sia incredibile una 
fanfaluca | è pur prezzo dell'opera prenderne no- 
tizia. 





Genova AO ottobre. 


o Partono quasi ogni giorno dal nostn pri 
didolti a Torino. Finirà ‘ella qui | piccoli drappelli di reclute, che vanno ad acero 
mente tradotti 9 stimidira perciò il partito | scer la forza dei loro regisimenti. leri. be jar 
d'azione? O non piuttosto maggior lena | rono ancora circa oltanta per Livorno, e quiy 
£ imprese maggiori ? Eh! par troppo; haec sunt | altreltanti alla volta di Napoli. ( Stend. Cat" 
fnitia” dolorum, sed mom atatim fini. La favilia Scommetti canili 
Fraglia A apgrede di 6 partito alla volta di Napoli il piroscafo { 
le, ove mon si atcorra foslamente “een ora ini | Calabrese, recando buon numero di sokdati ch 
Viene na tipa: ri Maia Cigzlanre.Ì piedini tari ni, 
cenere intiere città } 
ceneri sguinzagliato il popolo ad ogni sorta di 
nelandità : gli han tolto colle stampe, e colle 
appreseniazioni a migliaia le più sozze cd empie, 
ta PMorale, il pudore, la religione ; gli han messo 
‘n «bborrimento, in ischerno, il sacerdo- 
zi i Nangelo : e poi voglion pretende- 
te che il popolo faccia miracoli di subordinazi 
V Shbedicia, di annegazione ! Sì, sciogliete il fre- 
No ai più bratali istinti, e non attendetevi a spel- 


coli di ue " 
secoli Solo il codi risto, cui voi dite un 


Mito, può frenarli, e guidar l'uomo al ben 
al vero, al grande, all' eroico. E voi in quella vere 
gridate: Abbasso il. Vangelo ea l infame; 
ar ee rta ie sua vita un uomo di | e per fino: Vira (inferno! Ma bene Si iriinto 
gue. e msiolii slinto nelle lettere latine © Sdervari vedrete ove andrete a parare! Intanto 
ar tngu "li marito di una donna | in tutta l'Emilia, si sono polentemente Spie 
some lò mostrano le molte leltere, | ripetuti questi beoti frutti di comunismo : il tuo: 
e gsiciro Giordani. il podre d'una | co si è appigliato ben bene a' sarmenti. 1 QUI 
specchiata famiglia, di cui una*figlia sposava, or | essendo per tutto e in contatto con ogni materia 
sono due mesi, il duca Altemps. di agevole combustione . dilatano la fiamma vo- 
To Ao artivati in Roma due | race con tale una celerità e una foga, che torne 
| battaglioni del reggimento 29°, venuto di Francia | ra vana ogni maniera di stromenti a troncarne 
per essere surrogato al 40. parte oggi per | il vigoglio, a comprimerne le furie, a spegnerne 
Flornare in Francia. E si aspetta il 69.° per far | o sedarne | ardore. È n 
partire da Roma il 2° Sabato mattina il gene- tatovera Italia, a che sei ridotta ! a qual fine 
Palcconte Goson partì a piedi dal suo polazzo. | tu volgi , se la misericordia del Signore Ben a. 
alla testa di tutti gli uffiziali del 25° e del 40.° per | corre a tua aita Ma bando a sì melanconici pen 
presentarli al Papa e far loro prendere da lui com- | sieri. Est Deus in Israel. Malia è il centro de 
miato. Fssi furono da Sua Santità ricevuti con | Cattolicismo : Cristo guarda con occhio di co 
modi i più cortesi e attraenti piacenza il suo Vicario, e tutti che sono con qu 
Domeniea partiva da Roma per ritornare sto ( e son pur molti! ), e dira, sì ( quando meno 
Francia monsignor di Bonnechose, Arcivescovo di | noi ce lo aspettiamo ) Ila tempesta che cessi ; © 
Rouen. Questo prelato ha potuto assicurare che | i venti taceranno , e i flutti abbasserannosi, © il 
Napoleone MI è poco amico dell'attuale movi- | mare si appianerà. Sì, sì Si Deus pro nobis, quis 
mento rivoluzionario d' Italia : che non permette | contra nos ?.... 
rà mai che il Piemonte occupi Roma. Egli 
fatto conoscere che il-Governo di Napoleone, nella 
sua erilica posizione, ora accarezza il partito cat- 
zionario, perchè trova che 
leone si gelte- 
se lo ere 





tore si; renderebbe direttamente da Pietroburgo a | racciolo, 
Ronigsberg. + mot 

È pure smentita dall’ Oesterreichische Zei- | al 
tuny la notizia, data da alcuni giornali di Vienna, | 
sulla partenza di S. A. 1. R. l Arciduca Ferdinando | si 
Massimiliano, per Konigsbere, Quel giornale sa 
che il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico porte 
fomenica da Vienna, e giungeta il 15 a Konigsberg | Anche costui. mostra idee cont 

coro e | temporale dei Papi. 

per I nsoromaziOne: ciato, cav. di Sebmerling , | — NI canonico Pedemonte ; che venne ATE 
giunse l'8 corr. a Salisburgo, e vi si tratterrà alcuni | un mese fa, ba chiesto © ol uto V'esilio. Egli 


lo al Stato, etti Pi ontese , rinuncia al canoni patro- 
giorni, ritirato dagli affari di Stato, per FINITE | ato, che godeva in Roma nella Chiesa di Monte: 


santo, e ritorna in patria. Roma non fa nessuna 
perdita colla partenza di questo reverendissimo 
Un orribile suicidio ha funestato molte 
| stinte famiglie in Roma. Il sig. Lazzari, che da 
Frasi adlfie l'Imperatore prenderà | ‘ualche tempo mostrata alienazione mentale, l'al- 
Manga al suo ritorno nell’ 1. R. palazzo di Corte, © | tra mattina si è neciso alla presenza della moglie» 
gia incominciò il trasloco da Larenbure a Vienna. | delle figlie e del medico. Avea in mano due re 
WI barone Prokesch n ebbe ier l'altro udi volrer, uno volto contro gli astanti, V'altro po 
ma da S. M. l'Imperatore, ine ci are il inedico; aflerrata 
La deputazione dell'indirizzo della D ia sua lempia ; e mentre Mi Mei per 
ta riparti eri alla volta di Zagabria, per la via di | difendersi © impedire l'atto orribile, il Lazzari 
Pest sparò e si fece saliare le cervella. Due ore soltan- 


+ {l Fortseritt assicura che in Transilvania 
siasi di già assicurato l'invio di deputati sassoni 
€ rumuni al Consiglio dell’ Impero. La popolazio- 
ne rutena del Nord. dell'Ungheria si lascierebbe 
guidare da’ connazionali della Gallizia, e gli Slavi 
Sarebbero disposti a fare coi Ruteni causa comu- 
Ne, Gosì si avsererebbero le previsioni del nostro 
ispondente di Vienna, ed il Governo sarebbe 
nel cavo di fare, col mezzo delle elezio 
Rirette, affiuire ni Consiglio dell'Impero un 
stoso numero di deputati. 

«Ed intanto dicesi che il Cancelliere 
conte Forgach, a tutt’ uomo si adoperi per rico 
&iliare il partito moderato ungarico col Governo 
del Re. Assicurò l' amministrazione autonoma dei 
Comitati , non - ammettendone la sospensione che 
come mezzo supremo ed in casi estremi. Facilità 
agl'impiegati comitali la consersazione del loro, 
Miercimendoli dall'obbligo di cooperare all 
esazione delle imposte. Fece assegnare dall’erario 
fe spese municipali a que' Comitati, che non han- 
no Ancora potuto effettuare l'esazione delle im 
posto. Assicurasi anche ch'egli abbia ottenuta la 
lemporaria esenzione della leva militare « nella 
“ luringa d'una civica convocazione dalla Dieta 
« ungherese. » 

" Frequenti telegrommi giungevni 
a Vienna, anmunziando varie rotte de' Turchi da 
parte de' Montenegrini. Ora la Presse è non sola- 

ma anche di mal umore, perchè 

nollzie aitro non erano che goffe mistifica- 

La Gazzetta di Zagabria del 3 corrente 

ie delle vittorie del Mon- 

ignificanti proporzioni 

presso Zubei 0 Gatzko, e poi 

sogriunge : o, alle deposizioni falte da 

"fari Cristiani, provenienti dal Montenegro, fra i 

£ Montenegrini ed i Turchi non ebbero luogo che 

1 scaramuece, limitandosi alle località del confine, 

Lehe non fa ancora oltre;assato nè dai Turchi 
« nè dagl'insorti. » » 

Togliamo all’ Ost-Peutsche Post del 9 ottobre 
quanto segue 

« L'orizzonte politico si è, in questi ultimi 
quindici giorni, visibilmente oscurato, Da ttt gl 
Organi della stampa europea spira un sens 
malumore, di apprensione. Non è tanto la que 
stione romana, che dia più di prima argomento 
d'inquietadine, quanto certi segnali, che mettono 
in agitazione, provenienti da Parigi. Il tuono in- 
solente, con eui ultimamente si AU 
stria il Constitutionnel, in occasione della visita 
del Re di Prussia ; l'eccitamento, prodotto da que- 
sta visita nel Times; la veemenza, con cui questo 
rende sospetta la Francia e dissunde la Prussia 
da un'alleanza colla stessa ; l'opuscolo Ml Reno e 
la Vistola, di cui un foglio di qui dice a ragione | 
che porta l'impronta, non di un opuscolo, ma di 
uno seritto politico ; © varii altri segnali ancora, 
che non vogliamo qui, per buone ragioni, speci 
ficare: tutto ciò autorizza a ritenere esservi di 
nuovo in aria qualche cosa, che promette poco di 
buono. Noi non sappiamo se si confermi uffizial- 
mente la notizia | V. la Gazzetta di Venez 
N. 232) ehe si formeranno di nuovo nella nostra | 
armata‘ i quarti battaglioni ; notizia, che per lo 
meno mon fu ‘ancora qui contraddetta. Il viaggio 
del co; Rechberg a Trieste non fu sino ad ora 
spiegato, e certi personaggi politici, che da alcuni 
mesi erano di buon umore, si mostrano da qual- 
che tempo visibilmente preoccupati. 

«È forse l'idea, posta in campo dallo serit- 
tovilleiteno‘e laxFistola,.il programma d'inverno 
di Napoleone WIl? Noi non amiamo di scrivere 
continnamente sulla parete, a euisndi Mane, Thecel, 
«Phares ammonitore, quel faì saluto del capo d' 
anno. Ma l'esperienza ci ha insegnato che, all'in- 
cirea ogvi anno, quando Napoleone ritorna dalla 
sua villeggiatura dei bagni e dui castelli. della 
eaccia alle Tuilerie, viene posto un qualche nuovo 
tema salta tavola della diplomozia europea, e che 
si può essere lieti, se la favola verde non si con- 
verte a poco a poco in un campo rosso di hatla- 
glia. Crede egli, in fatti, l'Imperatore de France- 
si essere giunto il momento di poter porre in 
campo la pretensioni che vengano consegnate Lin 
dat © Sarrelowis dalla Germania ? 11 Reno è pie 
agenti francesi , fatto questo che ci viene assi 
rato da persone, che sono pienamente in si 
ne di giudicare in proposito ! Ma le pretensioni sulle 
fortezze germaniche, delle quali una fu costratta, 
le altre farono ingrandite dalla Francia, non pos 
sono essere isolate. Se a Parigi si occupano ellet- 

mente del progelto di revisione dei trattati 

lel 4818, nel senso, discreto e moderato, di esige- 
re la restituzione soltanto di ciò che la Francia 
ha perduto nella seconda pace di Parigi pel ri 

no di Napoleone dall’ Elba ; se si chiede soltanto il 
ripristinamento dei confini, quali li lasciò la pace 
di Parigi del 4814, non si potrebbe già trattare so- 
lamente di Landau e di Sarrelonis, ma si dovreb- 
be consegnare altresì l'Olanda, il Ducato di Buglio- 
ne, che costituisce una parte essenziale del Gran- 
ducato di Lucemburgo, appartenente alla Confe- 
derazione germanica : si dovrebbe. consegnare 
tratto di paese, che spetta alla Svizzera ; un altr 
che spetta al circondario governativo di Treviri 

« Abbiamo certamente veduto cl 

terra, quando ancora si risentiva delle 

verra delle Indie orientali, accettò, dopo qualel 
esitanza, l'incorporazione della Savoia e di Niz- 
za ; ma dubitiamo ch' ella fosse per guardare colle 
braccia conserte al seno una nuova modificazione 
della carta europea, e dubitiamo eziandio che la Cc 
federazione germanica, per quanto sia labile l'odierna 
sua organizzazione, fosse per ncconsentire ad una 
cessione di suolo tedesco, nella stessa guisa che la 
Sardegna ha fatto di Nizza. Non è la Germania così 
snervata da non difendere almeno la sola cosa, 
che le è rimasta in comune, l'onore e | integri» 
tà del suolo germanico. In quanto ai disegni 
sulla Vistola, alle avvertenze verso la Russia , 
al cenno sulla ricostituzione della Polonia 
bra che sieno meno un programma positivi 
um parafalmin: uno di quegli espe, dei quali 
anche Napoleone I servivasi di sovente, per con- 
seguire dalla nazione polacca un contingente au | 
siliario, che colla sua agitazione dovesse parali 


immantinent 


alla Segreteria della Sacra 


arresta 


rmata ed in 
Altra dell VA ottobre. armata ed i 


in tutto. Le notizie 


te, ondi 
di prima 
in seguito 
al Governo ere 
iii misti, sem 
Ministero, la « 
to del sig. 
girano che il 
Visoriamente d 
ito pei fall 
Kecchia che no 
soltanto dei 
altri fatti e co 
Fu nomin 
ma, composta 
ose, per istal 
gliti campioni 
temporaneamet 
Così sarà eser 
semblea nazio! 
Parlasi de 
litore di sicure 
del corpo di | 
Secondo | 
Re Oltone rile 
corrente mese 


che ribasso stato 


due pri a, con quell 
gelo © quell’ attività ch' ereditò dal conte di (a. 
vour, aveva tentato di estendere quest’ obbligo 4 
quattro fregate invece di due: ma la predetta Com, 
pagnia non potè accettare, avendo già occupati i 
Suoi cantieri per altre commissioni, fra le qual; 
tina di due fregate, simili alle nostre, per conto 
della Spagna. Perser, 


lermattina, alle 40, ebbe luogo 
la Cancelleria aulica ungherese, 
ro, Maurizio conte Esterhazy 
siunsero qui due deputazioni di contadini dal- | 
l'Ungheria, cd ebbero udienza dal Cancelliere auli- 
co ungherese conte Forgach. 

li sig. Arcivescovo di Fogarach in Transilva- | 
nia, Alessandro Stexka-Sulutz, giunse qui ieri da | 
Blasendorf, dove trovasi la sede arcivescovile, ed 
ebbe ier l'altro una lunga udienza da S. M. l' Impe- 
ratore. 

Mons. Nand vi rimarrà 
due 0 tre giorni. Av all imminente 
viaggio di S. M. per Corfù, egli ottenne per urgenza 
la richiesta udienza dall'Imperatore. /FF. di V. 


la Ragusi 


1l Regno d' Italia annunzia che Luigi Blane 
non potendo più assuefarsi al elima d' loghillery 
giungerà fra breve a Genova, dove è deciso a si. 
bilire d'or innanzi il suo domicilio 
IMPERO OTTOMANO, 
Costantinopoli 3 ottobre. 
Secondo il Journal de Constantin 
mero dei Tartari e de' Nogai , 
mea, ascende già a 200,000. 
no per essere introdotte parecchie inn 
servizio postale, dietro _l' intlligen 
iniziativa del nuovo direttore generale, Aghial « 
fendi, 1l corriere della Turchia europea parti 
due volte per settimana, invece d' una. Altrettavio 
Avverrà in-breve per la Turchia asiatica. Inolin 
Siranno eseguite successivamente altre migliore 
Così il Courrier d' Orient 
Il Conte di Chambord arrivò a Smirne 
mattina del 4, d'onde doveva continuare il via. 
gio, il giorno dopo, pei Luoghi Sunti 
Dietro invito della Sublime Porta, si form) tt, 
a Costantinopoli una Commissione, allo scopo è | "9 inglese Lo 
ripristinare l'accordo nella Comunità armena. Qu. Pa - biamo lia 0 
sta Commissione è composta di otto membri (qu di chia no 
tro per ciascuno dei due partiti ) , © preseduta è sentatagli ni 
Cabuli effendi commercianti 
Veniamo a sapere ( dice il Courrier d' Oria: perso: E 
che parecchi membri del clero greco fecero seo. | Mie al 
tamente pratiche per entrare. nella Chiesa ca fi per sit 
tolica. ‘0, T. spett sor ad i ni ] 


lie 
i dalla Cri. 


Secondo l' Ost und West, fu già dato lore 
ne, fino da sabato scorso, all'I. R. Direzione del | 
deposito di libri scolastici, d' inviare tutta la futu- 
ra edizione dei libri scolastici eroati al Regno di 
Croazia e Slavonia , nonchè l'attuale deposit 
verso indennizzo, onde inviarli infmediatamente a 
Zagabria. Così i libri scolastici eroato-slavoni pas- 
sano al deposito proprio del paese. y | 

ana. — Trieste 12 ottobre. 

LI. R. Luogotenenza pel Litorale accordò a 
Rartolommeo Troba, assolto studente della I classe 
presso il Ginnasio di Gorizia, il legale premio pe- 
euniario, per avere salvato il 28 luglio a. e, con 
p, il ragazzo Antonio Custrin , dal 

0. T. 


Regin 
a Balmoral pe 
mento, il tern 
ottobre. 


Scrivono d 
lier: « L' Arcivesco 
Roma per recarsi in Fran 
sono polenti (i REGNO DI SARDEGNA 
rebbe volentieri nel partit 
desse forte abbostanza da trionfare del rivoluzio- 
nario. Si sa ancora che Napoleone, nella sua po- 
litica, una cosa principalmente tiene di mira ; cioè 
| l'Inghilterra, nazione che turba i suoi sonni, per 
L'I. R. Luogotenenza pel Litorale accordò a | chè l'odia, quantunque le sia alleato e le face 
Simeone Fonn, giornaliere di Tarnova , nel Di- | la corte. 
stretto di Flitsch, il legale premio pecuniario, per | Il Vescovo di Parma è partito da It 
avere il 18 agosto a. c., salvato sicura morte | ritornare alla sua diocesi. ll Governo DAI 
Nel fiume Isonzo, con pericolo della propria vita, | curato che da parte sua nol disturberà : ma la cana- 
Biovanni Berginz di Tarnova. Idem glia. che tanto è ce in Parma, rispettera ella 
3 dr il suo Vescovo? Certo che il Governo pare impo- 
RPATO-RONFITOG tente a tenere a freno la prepotenza degli agita- 
tori e dei sediziosi. Vi posso assicurare che. nelle 
Provincie ponti Piemonte, non vi è 
Governo : gl’ intenden te le altre Autorit: 
governative sono impotenti ; i capi dei Comitati e 
fe guardie nazionali sono i veri dominatori ; per- 
ciò soprusi, soverchierie. molestie da tutte parti : 
le guardie nazionali, sotto la divisa loro, per isfo- 
dare private vendelle fanno perquisizioni, arresti | porti diplomatici tra l'Italia e la Spagna. se il | so senza rinforzo di truppe. Ma_dove prendi 
È mille altre cose; sono la vera molestia dei pa- | Gabinetto di Madrid non accedesse alla proposta | S. A. Omer pascià spedì un telegramma, eri 
cifici cittadini. Il Governo piemontese non è iù | francese CT di Viana.) | do la popolazione alla traoquillità ; e lamenta 
a buon mercalò del pontificio : anzi è molto più Giai che dareste ili mao Sogiegno ‘il Scatri vili 
caro; per © prietarii, che vagheggiavano gli fossero stati presentati reclami. Questo lam 
Eden della libertà, cominciano ad essere satolii pira pae gantieori 
del frutto di quest’ albero, e decisamente si mo- Se a iure ebbe 1 vB trovarono n 
strano avv olo il popolnecio è te la faccia dei Gristiani, per uno dei soliti (ff SO questa t 
Favesernio sali nera he è bee lintesi. Sebbene a MÙ detterosoli i 
dirne feta ost bene si facesse aspettare più d’u di ricevimen 
S. M. la Regina. vedo a ricevere i notabili dei Cristiani. colloquio n 
di lasciore il Quirinale, e-av renze, che durarono fino a lunghe sei ore, di sta a sapersi 
partamenti al palazzo Lozzano-Bussoni tempo dell'asciolvere, il gior ammesso alci 
Sono stati trovati convenicuti. AI palazzo « Si attende un commissario imperia Imperciocche, 
per ordine del Re Francesco Il, continuano Costantinopoli ; per la disamina degli affari be luogo la « 
mola GIURA ervori Girare non vè alcuno, che speri bene: anzi nuovane in carrozza n 
! doni, presentati dagli ambasciatori di Siam | si va spiegando un { e movimento in rs pognia dell 
al Papa, sono di poco valore. Nell involto, che fu si to spiegando un il quale movimento inreiB- Vesne quindi 
presentato entro un vaso d'oro, stava la lettera SR AIO RO GA Ore Nt mi Giò che 
autografa, che il Re di Siam. ha eee na eni vigili dee ora esse 
Santità. Quella lettera è scritta in lingua siames il farne (chiasso. IL 
Gt cielo meli cr di Nella scorsa sellimana, sono stati a 
signori consoli, per proporre a S.A 


Gli ambasciatori, ic uto la 
risposta, che vi ha fatto Sua Santità. Questa mat- Principe di voler formalmente impegnarsi di» 
re nè direttamente, nè. indirettamente 


tina, hanno preso commi to dal Cardinale Anto- voltosi dell’ Erzegovina, colla promessa di le 
> mati è partito, colare ga tion toe inpepmnie tn 
sposa. S. A. 1. I Arciduca Carlo d pscana Ù Boni ice 
pu ti e DATE luca Carlo di Toscani — pirlo ppc) i prgn dre eb sen DE = stesso che dl de an 
e: il Santo Padre andò “ , che, sino ad ora, non sono | verli aiutati lecedenza, © quindi d'ave 
sega matin, il Santo Padre ando a Cio: | simpa neppur a mezzo” Iata, lo sato dele | vitata init peo dl bl do conii 
desire Piet feeneoti. arrivati Gra Mi Francia, cose è così grave, che tutti stanno a disagio : gli | veva protestato. Se si dee prestar fede al © 
mama el Boat russi Berfiati Den dl Prec | ani eono pi di una inquieta aspettazione. Si | corrispondenza. di Cattaro, pare che i signori 
e fol iema de bstimenti che gli banao at | vorrebbe poter inloritare, come, riuscirà il ri- | soli siuno stati oggetto di poche attenzioni 
portati. ll Papa he distribuito a lt delle me | schioso esperimento, che. ora a Napoli. | al sopravvenire di quelli da Scutari, eo i" 
a: Gila Isa (NVORI97 peo Accettate le dimissioni di Cialdini, stata stesa la risposta da darsi, nel copar 
sa SRI fala quella grande amministrazione, che ne avver- | quale dall’ originale, nascesse qualche 1" 
rea i ‘a? Voi sapete che si assicura aver La M taria dimenticanza ; che il Senato. monte 
RIEN TRA dipianni” dana | accettato il comando militare: nobile e merito-| no stia facendo una rimostranza in pi 
grande folla, espressamente accorsa. ria rassegnazione. ma contro speranze deluse, promesse 
« Per disbrogliare e troncare la coda della quella corrispondenza entra troppo 10° 
Luogotenenza, rimarrà, dicesi, Visone, e conlinue- per cui non la ricopio. non volenb 
ranno a funzionare i grandi Dicasteri centrali del | tare certe suscettività 
Consiglio di Stato, che già s'intitola supremo « leri, in pubblica piazza, il ciausso d 
Consiglio amministrativo, € della Corte dei conti. | scià tentò di uccidere il capo di questo 
Tolta la testa, si lascia il ventre della Luogote- uno de più avverti al piscia: il 
sue vedremo se potrà vivere e come potrà vi- | esserne causa l'acquavite , chi. vuole fs " 
ere così decapitata. Ù cosa premeditata 
* Di Garibaldi non c' è novelle « Oltre alle fante miser 
sicurarmi © non pie di Governo, che il fu- | mercio, oltre gli spessi faliim 
mmeso generale era nel n isola, e solo aveva | scoprirono usure enormi), abbiamo un ne"! 
idiota doma per poter caval- | ganiere | che pecca d' ir volezza. 
smripagona ao gli consigliarono i | va il Governo imperiale d avvanta 
rasi oslpriiretinoa scoglio invio di proprie. persone alla. sorvee 
<d A saton n probabilmente a Toi dogane, ma pur troppo | esperienza 
merco contrario. Si raccontano enormi del 





Torino AA ottobre. 

Pare che il Ministero intenda lasciare il c 
valiere Visone nell'esercizio delle sue funzioni 
Napoli, e nominare un comandante generale mi- 
litare per le Provincie napoletane, in sostituzione | 
del generale Cialdini. In questo caso, le attribu- 
zioni del detto comandante non si estenderebbero 
all'amministrazione civile. Parlasi pure della no- 
mina del cavaliere Colonna, sindaco di Napoli, a 
governatore di Firenze. Mon. Naz 


fiume Isonzo. 


Leggiamo in un carteggio particolare dell’, 
servatore Triestino, da Scutari 1" ott 
« Scutari rimane tuttora nello stato di pe» 


inseguito ad una corrispondenza da Madrid, | 
l'Opinione annunzia che il Governo spagnuolo | sa aspettativa. Da Costantinopoli venne rispa 
non vaole consegnare gli archivii napoletani Sen- | che si avrebbe pensato, mentre non veniva accell 
Za il consenso del Re Francesco IL È certo che, | la dimissione del pascià, al quale anzi si suggeri» | 

le dichiarazioni del sil quale ha | di reprimere colla forza qualunque attentato 

icii della Francia, Thouvenel | che pruova che il pascia avea dato alla dimost 
re spagnuolo a Pari- | zione il colore di una sommossa. Intanto. es 
sospensione @ P- | non s'arrischiava nè sarri 


Nostro carteggio privato 
Roma $ ottobre. 

** Le rivoluzioni sono sempre fatali : esse 
strascinano molti e molti nell’ impetuoso lor vor- 
tice, e non lasciano dietro di sè se non ispavent 
rovine. Il torrente della rivoluzione italiana h 
pur esso travolto seco tanti uomini distinti, che 
in tempi normali avrebbero prestato importanti 
servigi alla Chiesa, all'ordine e all'intera _so- 
cietà, E_fra questi strascinati dal torrente rivo- 
luzionario v'è il prof. abate Passaglia, l uomo. 
che în tempi ordinarii avrebbe continuato ad in- 
segnare dalla cattedra’ e a scrivere opere sulle ma- 
terie, in cui principalmente è distinto. lo non debbo 
indagare se l'ambizione, la vanita od il malcon- 
tento della sun posizione, a fronte di tanti, che 
in Roma sono meno di lui, abbiano vinto questo 
professore, e l' abbiano tratto ad abband 
la via, che aveva seguito con tanto plauso, € 
gli avea procacciato l'aflezione speciale di Pio IX 
il fatto sì è ch'egli sì è al servigio della 
rivoluzione; e bisogna pur confessare che 
soluzione ha di che gloriarsi di un tale acquisto. 

II prof. Passaglia ha posto in fatti a servigio 
della rivoluzione la scienza, nella quale è repu 


lamento, sia < 
fficie 
loptarii, abbia 
dell’ armata 
arato radiati dai co 
che sarchbe inevitabile l 


Leggesi | 
fiziale di Vier 
Gazzetta di ( 
bre di sera 
mento, 


Scrivono alla Perseveranza, da Torino 11 
ottobre 

« Siamo sempre al niego; anzi al ripudio , 
dacchè si è parlato e si parla di sponsali. Dall'u- 
na parte e dall'altra, gl inframmettenti dichia- 
rano che non ci si è mai pensato. € 
penserà mai. Il signor Rattazzi, che, secondo la 
vecchia tradizione del Fischietto | avrebbe a so>- 
tenere le parti di sposa, se ne va, dicono, a un 
viaggio di più settimane. Il barone Ri 

la ch’ ci non vuol muovere n 


poli è decisa 
ato due ap- 
ja non 


« Le stesse cose si dicono dell'altra combi- 
nazione, di cui si è fatto in gran mormorare, 
tra il signor Farini e il signor Rattazzi. Se qual- | 
che raccostamento si ha a tentare, si vuol prima | 
odorare che vento spirerà nella € latine, | 
di fa eravamo a gola nella politi | gue i 

greta, oggi siamo rivenuti ti 

della pubblicità © dell'autonomia parlamentar 
Qltimo se le Camere saranno | 
convocate a v ha chi sospetta che 
avremo una proroga della pro 


fa ora parlare tanto in Europa 
ad Episcopos catholicos, è il primo e solenne tri- 
buto, che l° alla rivoluzio 
sciagura ! Il Passaglia, per servire la rivoluzione, 
ha sacrificato anche la su 
iò, perchè il famoso libello sembr 
la un uomo profondo in div ma da uno 
scolaro, che ne ha studiato appena gli elementi 
Se il libro è del Passaglia { © tutto fa credere 
che lo sia) desta meravigli 
uto cadere in errori sì manifesti. Ed è per que- 
sti errori che il libro, nella corrente settimana, 
sarà condannato dalla Congregazione dell’ Indice 
E questa condanna fa perdere subito quel presti- 
gio, che l’esimio ex Gesuita aveva presso ta 
tanti, che l'hanno udito, quando inseg 
cattedra del Collegio romano. Nè varranno a com- 
pensario della perdi presso il clero © i 
dotti cattolici, gli encomii, che gli vanno pri 
do i fautori della rivolu imperocché sap- 
piamo che la rivoluzione fa immensi encomii de- 
gli uomini di Chiesa quando li fa suoi; ma, una 
volta tirati nel suo campo, non tarda ad abban 
donarli 0 a lasciarli nell’ obblio, solo perchè por 
tano la sottana e sono preti. Mille esempi abbia: 
per essere di ciò persuasi. Che dunque ha gi 
gnato il Passaglia, col disertare la causa del 
pato temporale e col gettarsi nel campo contrari 
Forse ha meglio sodisfatto alla sua vanità, 
alla sua ambizione? N Forse ha se- 
guito i suoi convineimenti politico-rel No, 
nel 4860 egli dettava un opuscolo più volu- 
nte, per prova Governo 
i necessario al Capo 


Scrivono 
la guerra sia 
penisola di S 
quale dee ris 
torre di Sa 

un milione. | 
ta d' ispezion 
sand, ha les 
mente l'inter 
al Governo d 


Domenie le su 


per 


Leggesi 
arci 


GAZZET 


Venezia Ad « 
riva 


Glasgo 
carbone a | 
Vassilissa di 
noni per Toma 
cap. Grondy, co 
ri Îl big. Fede 
per Fed. le Pr 
Rotterdam con 
Errera 


Una corrispondenza di Ferrara, in dala del 4 
corrente ottobre, ci com 

« È gia, come vi prenunziai nell'ultima mia, 
ieri fu per noi giorno burrascoso € pericoloso. 

« Una mano di perturbatori, con alla testa una 
vile briffalda, in forsettino rosso e con alla coda 
una bruzzaglia, che non finiva più, si recava alle 
botteghe dei pizzicagnoli e degli spacciatori di 
pasta. Prima cosa, chiedeva del prezzo dei generi 
€ si facea preparare che e quanto lì per lì veniale a 
| talento; poi, all'atto del pagare, mostrava una 
| tariffa del Comitato segreto delle Romagne. Se il 

venditore non opponeva, gli si giltava sul banco 
il valsente, dalla romagauola tarifla assegnato, e 


i 


Solo ud in cui vers 
Romagna si pi 
telegrato di Lo; 
egli zuccheri, 
solo un piccolo 
della Chiesa catto 
buire questo mutamento del Passazlia ? A_nient 
altro che alla forza della rivoluzione, la quale tra- 


non si zittiv 


mare la Russia, la Prussia e l' Austria nello sv 


luppo delle sue forze. 


volge nel suo torrente anche coloro, che avevano 
dato pruove di essere forti e indomabili. Ella è 
questa una sventura, che io deploro : e tanto pi 


se facea verbo, velevasi balenare 
agli occhi il petulante venditore una lama a trian- 
golo d'acciaio. brunilo, -© una-terzella che gli fa- 


menti dei bachi da seta. ab 
« Il 23 del passato, giunse qui il er” | 


pilazione 
Le valute ri 


« Considerando gli avvenimenti della Polonia | 
ed alcuni piccoli segni che si manifestano 
ia, non si può a meno di osserva 
che lo seritto' I! Reno e la Vistola riceve già si 
terreno pratico una qualche illustrazione. In qua 
to alla effettuazione delle complessive idee dello 
stesso, ‘vedremo come stia la faccenda soltanto 
quando si spargerà maggior lume sulla dimora 
del Re di Prussia a Compiègne: con che non è 
detto ‘che moi poniamo il piu piccolo dubbio sulla 
fermezza di questo Monarca. » 


Vienna 40 ottobre. 


nuovo Consolato del Governo di Torin® Reprarono uo 
REGNO DI GRECIA de 
Atene 8 ottobre ” 

Mercoledì scorso, le Camere furono db 
aperte dal sig. presidente del Consigli» # È 
stri, in nome della Regina. Erano preset! iu 
to 55 deputati; però i pi ne cond 
ogni giorno di nuovi, cosicchè 
comincieranno entro la prossima ds 
crede che la presidenza della Camera ll, 
data ad un certo sig. Petmesa, i vii 9" 


perchè temo che l'ex Gesuita non si arresti nella 
via, in cui l'hanno strascinato. A Firenze, in fatti 
stanno sotto i torchi due altre sue opere, una inti- 
tolata : Controversia sulla scomunica, e l'altra. 
che v ho accennato : Sulta necessità della con- 
vocazione d' un Congresso ecumenico. 

La Civiltà Cattolica, sabato, ha pubblicato u- 
na risposta all’opuscolo Pro caussa italica : essa 
è dignitosa, non personale e immoderata, come 
quelia, che ba fatto al libro dell'ex prelato Li- 
verani. È bene ricordare che le ingiurie non so- 
no ragioni: e troppo facile era il confutare Live- 


ceva morire la parola in bocca: sicchè eragli 
meglio starsi mutolo, e prendere ciò che il pa- 
drone gli dava. 
« Questa faccenda durò tutta la mattina, e 

fu ripigliata verso sera, chè giunse la gente del 
contado a fare essa pure il fatto suo. È inutile 
Governo lasciò fare, e solo 

mandò alcune pattuglie di lancieri a cavallo, i 
quali, provatisi colle buone prima, e quindi colte 
minacce, non pure non furono obbediti, ma ven- 
nero ancora bellati, e un tantinello  fischiati. 
In sull’ Ave Maria fu affisso , ne' principali canti 


ultimamente, a mala pena basterà a colmare i 
disavanzo del corrente nno; tanto che, ove il 1669 
presenti pericolo e probabilità di guerra, non pi 
trà evitarsi di contrarsene un altro. Per altra 
parte consta positivamente che le Provincie meri- 
dionali, non solo hanno imposte immensa 
inferiori al paragone delle bustre. ma. mon sn 
no eppure ‘compiutamente quelle, che l'attuale 

mento loro impone. Nelle spese, ogni Mini- 
stero va Zon una corrività ed una prodiga! 

ine; ed i Î 


e 


fatte nel 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
« Alcuni giornali di qui recano la notizia d'un via 
gio di S.A. I. il Granduca Principe ereditario di 


rani, 





Konigsberg. in 
RGOIETEi suliaci, daceh 'ecclto viggio Papi, 


senza imitarlo nel dire ingiurie 


‘roca del fto 


della città, e segnatamente della piazza , dove e- 
rasi compiuto il detto seandalo, un manifesto del- 





posta, finora 

lontani dal comelte 
remo da colmare, ma almeno 
sibilmente il deficit del pubblico 


Tesoro. » 


In adunanza 
tobre, la Società 





znole 
ndo di ci 
quente dialogo : « Arabo, che fanno 1!" 
Diventano ogni giorno più neri 
L' inquisizione riguardo all’ 
Mila Regina è finita, e in 
‘ribunale ha ordinato | imprizio 


iù, reca] 





vo di A. Dosios e d'altri quattro dialisi 
un medico militare. La sentenza funi è 
cui gli accusati verranno tradotti dll 
rì, sarà pronunciata nei prossimi! sor 


one 


dell osservar 


12 oltobre - 


13. ottob 





1 E quasi 
Cau.) 


occupati i 
fra 


imperiale da 
gli affari. Ma 


simili. 
ripulito, ma 


ti a Celti 
ea S. All 
marsi di non 
Jamente, i ri 
sa di levargli 
ordine di 
e con ragi» 
chiarare d'a- 
l'aver me 


fede ad um 
li signori co 
pzioni, e che 


copiare 
ipvolotr 


versa il con 
i ultimo $ 





| saspetta pure la sentenza riguardo 

mente, SaS leso fin dal mese di mag- 

Senle, la maggior parte: di essi 

in liberta. soltanto quatto 0 cin 
rimessi ai Tribunali. 

se ernano ad arrivare deputazioni e congra- 

continuate, salvamento della Regina. Pro- 

Leto. d'ora innanzi, non ne giungeran- 

hè il ministro dell’ interno diresse 

Guen prefetti, con eui, mentre rinera- 

slnzioni, in nome della Regina, per le 

car attaccamento, che le furono date 

cuore stanza, esprime il desiderio che si 

quali ‘dleriori spese per tale oggetto. 

‘ille Potenze prolettrici, e rispetti- 

“domande di pagamento, seguitano 

ja delle discussioni del pubblico : 

fevale l'opinione che non si ricorrera | 

n forza, a fin dî avvalorare le querele 
pe dii, ondechè le cose resteranno allo stesso 
n a. 
sato di PRO alla minuecioso Nota della Francia | 

cli greco, inorno alla legge sui matrimo- 
N Gore bra si prepari una modificazione del 
i mist 5° ale consisterebbe nell'allon 
Mini" six. Botiy, ministro del culto. 
perte dba il sig. Dolly, incaricato sol 

le del Ministero del. culto, 

ilo pei falli di tutto W Gabinetto. Però, è cosa | 
moi lee noi non abbiamo un Ministero, ma | 
vecchi ‘lei ministri, prescindendo anche da molti | 

dtt è condizioni anormali. 

fl nominata una Commissione mumerosissi- 
qa composta delle più ragzuardevoli persone del | 
Miu per istabilire i diritti e i crediti dei super- 
pose [erioni della guerra d'indipendenza, e con- 
dlicremento additare i mezzi di sodisfarvi. | 
caport eeguila una delle deliberazioni dell'As- | 
Uiea nazionale ellenica. 

Parlasi dell'organamento d'una guardia mi- 
fare di sicurezza per la capitale, in sostituzione 
liltorpo di polizia, che finora esistev 

Soondo le ultime notizie qui perver 

n questa capital 
Cart. dell'O. 


sglazioni. P 
abilmente P 
giu 


ire 


embra 


La Regina dee lenere un consiglio privato 
| Balmoral per. prorozare nuovamente il Parla- 
Lilo, l termine delle cui vacanze spira il 22 


ottobre. “ 


intorno al modo d' intervento, che il Gover- 
no inglese intende di usare verso il Messico, ab- 
biamo una dichiarazione ufficiale in una lettera 
di Russell, colla quale risponde alla petizione, pre- 
centalagli da Lavard , a nome del Comitato dei 
commercianti inglesi residenti nel Messico. « Il Go- 
verno, dice Russell, dee limitare la sua azione a 
aggiungere lo scopo determinato e legitt di 
domandare al Governo di fatto del Messico il ri- 
spetto per le persone e per le proprietà dei sud 
inglesi, e l'adempimento degli obblighi assunti. 

Persev., 

Si legge nella Putrie: « Pare che il Governo 
inglese, sia che tema una votazione ostile del Par- 
lamento, sia che consideri la sicurezza del pa 
come sufficientemente guarentita dai corpi dei vo- 
lontarii, abbia risoluto d’operare una riduzione 
dell'armata : dicesi che 10 mila uomini sarebbero 
radiati dai controlli e dal bilancio del 1862. » 


FRANCIA. 


Leggesi nel Foglio serale della Gazzetta Uf- 
le di Vienna, la seguente corrispondenza delia 
(azzetta di Colonia, da Compiègne, in data 7 otto- 
bre di sera : « Egli è certo che, sino a questo mo- 
mento, cioè sino alle 7 di sera, i due Sovrani non 
trosarono molto tempo- per. discussioni politiche. 
Solo questa mattina dalle ore 9 !/, sino alle 11, se- 
deltero soli insieme, nella stanza tra la grande sala 
di ricevimento e la camera da letto del Re. Il 
colloquio non ebbe neppure un testimonio, e re 
sta a sapersi se i due Monarchi abbiano sinora 
mmesso alcuno alla confidenza del loro dialoga 
Imperciocchè, immediatamente dopo di questo, eb- 
le luogo la caccia, la seconda colezione , la gi 
ia carrozza a Vietx-Moulin e Pierrefonds, in com- 
pagnia dell’ Imperatrice e del seguito rispettivo. 
Venne quindi il pranzo, e subito dopo la comme- 
dia. Ciò che i due Sovrani volevano combinare 
dee ora essere combinato. Adesso sì va al teatro.» 
Scrivono da Nizza che l'Amministrazione del- 
la guerra sta a far costruire all'estremità della 
penisola di S. Giovanni, un forte considerevole, il 
“quale dee rinchiudere. nella sua la vecchia 
torre di Sant Ospizio. Questa costruzione cost 
un milione, Un tal progetto, ravvicinato alla visi- 
ta d'ispezione, che il generale del genio 
sind, ha testè' fatto a Nizza, indica sul 
mente l'interesse costante che quella città i 
al Governo dell’ Imperatore. dî. di Mil. 
Leggesi nel Pays che 





visconte La 


nière è di ritorno n Parigi dalla sua escursione | 
Pirenei, ov'erasi recato per motivi di salute. | | 
iornalii esteri parlarono dunque a lorto della pre- 
senza del visconte in Germania ed in Ungheria 
egli non ha mai lasciato la Francia. 
GERMANIA. 

Serivono da Monaco 7 ottobre, alla Persere- 
ranza: 

« Le nostre Camere saranno senz aliro chiu- 
se il 18 corr. Così si verifichera in 
tutto quello, che vi pronosticai , cioè che i no- 
stri onorevoli desideravano, a spese dei poveri bag- 
giani, vedere le feste popolari d'ottobre. Infatti 
ieri, alla corsa dei cavalli ed alla distribuzione dei 
premii agli allevatori di bestiami . essi facevano 
mostra di sè, a destra della tribuna reale. 

« E incredibile la gente, che in questi giorni 
si trova nella nostra città. La festa di ieri fu im- 
ponente. Voi vedevate raccolti, in un grandissimo 
prato, oltre aiottantamila persone, meta delle qua- | 
i forestieri. Il prato era pieno di case alla sviz- | 


Stato : dodi 
bande militari rallegravano coi loro suoni quella | 
massa multiforme e animata. Quanto all’ Esposi- 
zione voi vedevate cavalli e bovi d' una straordi- 
naria bellezza, di forme delicate e pittoresche. Vi 
posso assicurare che questa Esposizione avrebbe 
potuto al certo figurare a Londra ed a Parigi, 
tanto per la rarità degli esemplari, quanto per la | 
loro magnificenza. Non potendovi intervenire S. M. 
il Re Massimiliano, ch'è ammalato, non vedevasi il | 
Corpo diplomatico. Il ministro degli affari esterni, | 
autorizzato dal Re Massimiliano, fece la solenne di- | 
stribuzione dei premii ai tenitori ed allevatori dei | 
bestiami, mentre tutta la Corte, col seguito, esa- | 
minarono i magnifici esemplari: la razza cavalli» 
na fa quella che più destò meraviglia a S. M., 
che fece acquisto di otto magnili lli da sella 
e da tiro. 

Terminata la distribuzione, cominciaro- 
no le corse dei cavalli , alle quali presero p 
diciotto cavalli nazionali. Dopo di es 
se ne partì, e il nostro popolo si diede alle feste 
popolari con balli e canti, sino a notte avanzata , 
senza che avvenisse alcuna disgrazia 0 disordine. 
Domenica vi saranno le ultime corse, © così ter- 
mineranno le feste: » 

AMERICA. 

1 federali fecero un tentativo infruttuoso per 
riprendere Lexington : due colonne, che ma 
vano verso il forte, avendo, per errore, fatto 
co l'una contro i'altra, contribuirono in parte a 
mandar fallito l'attacco. Le Autorità federali nel 
Maryland conservano gli schiavi fuggitivi ai loro 
padroni | purchè questi non abbiano parteggiato 
pei federalisti. Un falto singolare e degno di nota 
si è quello che avviene nella Virginia : gli schi 
vi sono quasi interamente scomparsi. //'erser. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna AR ottobre. 
Il Pester Lioyd ha da Zagabria 10 ottobre, 

in via telegrafica, che, in seguito alla 

periale alla deputazione croata 

bria si è aggiornata 





pnsig. Nardi, è partito 
lornò la se 
nno. Egli dee attendere la risposta ad uno 
seritto diplomatico, e quindi ritornerà a Roma. La 
mattina dell {1, S. E. il nunzio apostolico ebbe 
un colloquio ai Ministero degli esterni. //dem. 


“Bispaeci lelegrefici, 


Vienna HM ottobre. 
della Transilvania ricusa di pren- 
zione il Reseritto, che convoca la 

Tempo e 0. 1 


Il Gover 
© in con 


Vienna 12 ottobre. 

» intende di prorogare la convoe 
zione della Dieta della Transilvania dal 4 ‘al 24 | 
di novembre. La dimostrazione del Governo tran- 
ilvano contro editto di convocazione avra pros- 
simamente una risposta. Il Tempo. 

Vienna A2 ottobre 

A Beeskerck ebbe luozo un funebre uffizio 
in suffragio delle anime di coloro, che rimasero 
sul campo nelle battaglie del 4849. / V. il nostro 

dispaccio di sabato.) A Pest fu proibita dall’ 
torità militare una rappresentazione allusiva ai 
giorni di Vilagos. Diav.e 0.7.) | 
Pest AU ottobre. | 
n occasione dell'arrivo 
prima seguira il 
tione dei bolli. 


Il Sirgony a 

del conte Apponvi, che. qua 
favorevole scioglimento della 
Indi smenti 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 44 ottobre, — Fino da sabato sono ar 
rivi da Glasgow il brig. ano. Matilde, cap. Lange, 
oa carbone a Goldsmith ; da Braila il brig. greco 
Vosnliso di Ellada itachi, com gra- 
nomi per Roma; da ‘nteg ray , 
cap. brondi, con ri da Hc 
nil big. Federico, cap. Sbisà, con olii e mandorlo 
pet Fed lb Priuli da Ravterdam il vapore oland 
Ruterdam con mercì per diversi , diretto ad Ab 
Farra; alti legui erano alle viste 
LS ricercano gli olii d'oliva di Poglia sempre di 
giù dl coosumo. Qualehe altra vendita si disse, nel 
seme di lino di Brindisi a 1. 25. Poco frument 
Romagna si pagava a L 2350, qualità distinta. 
telegrafo di Londra segna nuovo aumento di coto 
sl zuccheri, nei ca, ed ancora nei frumenti; 
colo ribasso nei granoni, che potrebb' es- 
art sigmicativo, in questo 
e, essendo finiti 1 rà 
si sumo sostenuti anche più della settimana 
e, è mancarono alle inchieste. Questa scar- 
rivi da quella delle acque, che impediva la 


Lione 


Lisbona 


Le valute rimasero invariate; le pubbliche carte 
provarono novo deprezzamento, in seguito ad altro 
tasso di Parigi; finora qui però i prezzi nomi- 
ulmente vengono sostenuti. a 73 #/9_ nelle Banco- 
Note: Prestito veneto a 68 ‘il nazionale a 59: 
sl affari inconeludenti. AS 





OSSERVAZIONI 


fitte nellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20:24 sopra il livello del mare. -— Il 12 e 13 ottobre 1864. 


BORSA DI 


VENEZ 
giorno 42 ottobre 
o doi potbiii 3 


ver 100 narche 2 

» 100£ 408 3 

» 100lre ital. 6 
100£ v. un 3 
(00 lire ital. 6 
100 talleri — 
100 p. turehe = 
400 lire sal, 6 
100£ v. un. 3 
400 lire iu 
100 franchi 
1000 reis 
100 lire ital 
4 dira sterl 
100 sendi 
400 fraaehi 


L 6/5 Mezze Corone, . 


Da 20 franchi 
Doppie d' Ama 
di 6 


400 ducati 

100 oncie 

100 frepeti Talleri bavari 
» dit. 

Crocioni 

Da 5 franchi 

Frateeseoni . 





METEOROLOGICHE 


avrebbero avuto luogo fra alcuni membri della 
Luogotenenza ed il fu viceconte supremo Nvarr 
intorno alla riattivazione della Commissione el 
G. Uff di Vienna. 
Torino 44 ottobre. 
Firenze 44. — La Nazione ha da Roma, & 
« Sono continue le partenze di arrolati pel bri. 
gantaggio. Dicesi che, alla metà di ottobre, i 
ganti daranno un attacco generale in varii punti 
delle Provincie napoletane. Preparansi anche o- 
perazioni nella Sabina. I Comitati borbonici di 
iglia e di Trieste spiegano grandissima att 
FF. SS. 
Torino 42 ottobre. 


iversario cr plebiscito. Il Governo avrebbe ade 
rito. Di Blasio, segretario generale dell'interno e 
della polizia, diede la sua dimissione. Presso Meli 
ebbe luogo uno scontro coi briganti. (FF. SS. 


Torino 12 ottobre 


nentita. 1 decreti 
i saranno domani alla firma 
reale setta Uffiziale del Regno pubblica 
un decreto, che autorizza la tumulazione in Santa 
Croce di Firenze, dietro il permesso del Governo, 
de' defunti altamente benemeriti della patria 
FF. S: 
Parigi 14 ottobre. 


tinopoli 9. — Nella seconda conferen- 
za per l'unione dei Principati danubiani sorsero 
gravi divergenze sulle riseve domandate dalla 
Porta” L'accordo rendesi- difi FF. SS. 


Parigi AA ottobre. 


Il Moniteur dice che il numerario della Ban- 
ca è diminuito di $4 mi Il conto. corrente 
del Tesoro è di 62 !/,. Il portafoglio è aumenta- 
to di 72 milioni e */,. Il fondo disponibile della 
Banca è diminuito di 27 milioni e ‘/,. Un deere 
to esenta dai diritti di navigazione a profitto del 
lo Stato, sino all'ottobre 1862, i legni francesi 
ed esteri, carichi di farine, grani, riso, patate, le- 
gumi secchi, e naviganti sui fiumi e canali non 
appaltati. 

Nuova Yorek 28 settembre. — | separatisti 
costruivano batterie sul Potomae inferiore, do- 
ve sono riunite lorze considerevoli. Credesi che 
tenteranno questo punto pel passaggio del fiume. 

FF. di V. 


Parigi A2 ottobre. 


1l Re de' Paesi Bassi arriverà a Compiègne alle 5 
ore di sera. Il Principe Napoleone e la Principes- 
sa Clolilde sono andati a Compiègne, e vi reste- 
ranno durante il soggiorno del Re. 

Londra 42.—I frumenti inglesi ebbero il 
rialzo di uno scellino, ed egualmente il frumento 
esterno. Molte domande di farine americane. Fer- 
mezza di aflari 

Nuova-Yorck 4° — | separatisti scombrarono 
Marlbor e le altre posizioni dinanzi a Washing- 
ton, ora occupate dai federali. Le Banche di 
Nuova-Yorek ineassarono i secondi 50 milioni del 
prestito federale. La situazione del Missurì non è 
cambiata. Nel Kentucky, ambedue le parti avversa- 
rie ricevono rinforzi. FF. SS. 


Vienna 13 ottobre. 


La Gazzetta Prussiana assicura che la lette- 
ra di Napoleone al Redi Prussia, contenuta in 
opuscolo intitolato : « L'Imperatore Napoleone ed 
il Re Guglielm 

Nuova Yorck 3 ottobre. — Le truppe federali 
continuavano ad avanzara € per.inavvertenza spa- 
rarono le une contro le altre e vi furono molti 

e feriti. /V. sopra.) Il gen. Anderson telesrafò 
innati domandando rinforzi. Il generale Mans- 
presso Monroe. 
del Popa 


Parigi 42 ottobre. 


roburgo annunzia che la 
ta. La tranquil- 
Kong 


situazione in Cina non 
lità si mantenne, e il Principe 
Impero, col titolo di 

Berna 9 00 


uvenel. dichiarò verbalmente 
« L'articolo del 


N ministro Th 
all’inviato svizzero quanto 
Consti 
alenn modo dal Mi ero, ed è unicamente cosa 
della Redazione. Fsso non ne seppe nulla, e le re- 
lazioni consolari e diplomatiche non 
cosa alcuna, che valga a giustificare le accuse del 
Constitutionnel. ì Governo non 
risponsabilità. Il Moniteur è | unico oi 
Ga egli di 
correre ai Tribunali cd alla sta 


nto da pistore 
mercantile 
pignole 

Frumentone 3 salloncino 


spetto 


Per nu 
d'oro al corso di piazza. 
a 20car. di vee: 


hio conio imp. — 34 


Corso preso gl. R. Uffici 
portati e telegrafici. 


Va 20 franci 
+40» 
Deppio di Genova 


NB. I prezzi a v. a. in fior 





one nanowsTRo 


ell'osservazione | tin. parigine 


13 ultobre - Ga 
2p 
10h 
13 ottobre - 6a. 


LI 
10 


Dalle 6 a. del 12 ottobre alle 6 a. 
lozoxowemmof dei 13: Temp. mass. 


quanmitÀ 
di pioggia 





padovano ed in moneta 


DISPACCI FELEGRAFICI 
| della Gasxetta Uffiziale di Venezia 
| Vienna 44 ottobre 


Î { Spedito it 14, ore 7 min. 40 antimerià. ) 
{ Ricevuto il 14, ore 8 min. 45 ant) 


La Gazzetta Prussiana accerta essere | 
amichevolissime le relazioni colla Francia. 
La Dieta di Zagabria fu aggiornata al 4.° no- 
vembre. (Y. sopra). S' annunziano 700) diser- 
zioni nelle truppe irregolari turche. Si cele- 
brarono ie dimostrative in Gallizia. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna A4 ottobre. 
i (Spedito il 46, ore 14 min 10 antimerid ) 
Ricevato il 18, ore 34 min. 40 ant ) 

Berlino 43. — La semiuffiziale Gazzet- 
ta Prussiana diee: « Il cordiale abboecamen- 
to de' due Sovrani a Compiègne, rafferman- 
do le relazioni personali el amichevoli, stret- 

a Baden, varrà a lungo come favorevole 
presagio che le relazioni pacifiche, e del pari 
amichevoli fra’ due Stati, si consolideranno 


durevolmenti ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AUT. R. pubblien Rorsa in Vienna 
del giorno 42 ottobre. 

EPPETTI. 

Metalliche al 8 p. ©; 

Prestito nazionale al 5 p.%, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di eredito 
commi 

Argento 

Londra 

Tecchini imper'ai . 


507 — 
723 — 
890 — 
Borm di londra del 9 ottobre 
onsoiidati 3 p.% . . 9 


VARIET 


Bibliografia del Friuli. — Saggio di Giuseppe Va- 
lentinelli, socio corrispondente dell'Accadenvia 
di Udine. — Venezia, Tipografia del Commer- 
cio, 1861. 


V'hanno certi studii laboriosi , pazienti, sta- 
rei per dire ingrati, da' quali, chi vi si pone, non 
dee attendersi nessuna gloria | nessuna rinomanza 
sonora, ma starsene allegro alla silenziosa ricono- 
scenza di qualche modesto s'udioso. A questo ge- 
nere di studii appartengono certo i bibliografici, 
e specialmente que’ diligenti indici di cose mano- 
scritte 0 stampate, di cui va ricca questa o quella 
città; questa © quella Provincia, nell’uno o nell’ 
altro ramo dello scibile, o in tutti. Infatti, quante 
industri ricerche non fanno di mestieri a tutti 
scoprire i tesori dell’ intellizenza umana seppelliti 
nelle pubbliche e private biblioteche, quanti pa- 
zienti confronti , quale ampia e pertinace lettura, 
quale sodezza di criterio ad afferrare il vero con- 
ceto delle opere più pregiate, e ad esprimerlo 
in quelle poc che valgano a metterne in 
mostra il valore! Chi si consacra a questi inere- 
sciosi lavori, somiglia un po'al naturalista, che 
percorre siti alpestri o lande deserte, intento a co- 
liere qualche povera pianta, o qualche umile sas- 

altrui ricerche , ed anche con que- 

ch'egli almeno ha sotto gli occhi 

il sublime spettacolo della natura, quando il bi- 

bliofilo ne rinchiuso nel suo gabinetto, 

rta stampata È 

terrà tanto più 

conto de? bibliofil tanto più ricono- 

| scente, quanto fu più duro_il suo compito, e più 

ristretto il numero di coloro, che ne possono trar- 
re profitto. 

Fd una tal 
Date Valentinell 


lode si merita certamente l'a- 

illustre bibliotecario della Mar- 

ciana , il quale, conscio del debito , che corre a 

chi stassene seduto su quegli scanni , non manca 

dir re e mettere in luce, in fatto di libr 

le nostre 

rie 

dalmata e quella del Montenegro : gli dovevamo 

pure alcune esatte nozioni. sulle Biblioteche spa- 
oggi egli ci regala la ricca Bibliografia 

ta tale arduo lavoro, egli aveva a coi 
Fi d 





| vaci affari si chiusero, 
Sianchiò, nella passa, 
îì Smirne, Tanto anche 
10: selle mandorle pure, st animavano 


gavano £ 8 * 
tall, Je pelli, 


ARRIVI E PARTENTE 


Nel 12 o‘tobre 


one), poss. di Vienna, alla Vittoria 


o, poss. 
Elberfei, all'Europa. — 


Augusto, poss 
suite bar. Adol 
naco. — Da Tneste 
gl, alla Vittoria. — Wetter { 
da Barbesi, — Hoz 


vlbelmo, 
Svizzera don 
di Galizia, da Danieli. 

alla Luna. — Sieffens Giulio = 


Set Verro 
poss. frane, iti cinque all'Europa 
2 Milano : Arilus Edoardo, poss. 
Mondecs Roberto = Turbet 
da Danieli, — Archer W 


a 
Barbesi. 
hi poss. inglesi, 


ubi all'Europa. 


Carlo, poss. prusa. — Per Padova 
briehe = de hoztowski Ladisiao 
Gallizia. — Cunn Forio, poss. ir 


ini 





e sodi per sacco. 


= He Tre 
ri di Bea i et | vt de Tinga dot. Fip, con 
capi ve Per Vienna : Roberts Prowting (i 


Toramaso, ambi poss. ingl 
giore indl 
| de Verrailon Milom (barone), 


librerie, 
| dalle prime, egli. tributa la debita riconoscenza : 
ed = dal sagace concorso d 


delle patrie cose instruiti, a' quali, fin 


tanti intel- 
letti, che l’opera potè riuscire così voluminosa, e 
poco dimenticare di ciò che onora la letteratura 
friulana. L'ossatura del libro è la seguente: pri- 
ma, sono collocate tutte le opere, che trattano del 
Friuli in generale, poi quelle de luoghi maggiori 
€ minori, che lo compongono, disposti per ordine 
alfabetico; da ultimo, quegli seritti occasionali, 
pubblicati per avvenimenti di Prin 
clesiastiche e lai prime messe, predicazioni 
nozze, decessi, essendo 
ta dell'autore non solo debito di storie 
ma rilevante servigio stato agli studii mono- 
grafici del luogo, delle famiglie e degl’ indi 
du, il serbare, per mezzo di questi fuggov 
scritti, memoria delle gioie e delle sciagure 
cittadine e domestiche. Tale congerie enorme di 
opere, a maggior comodo dello studioso, è ripar- 
tita poi ne varii rami dello. sei cu 
nella geografia | topografia, idrografia della Pro- 
Vineia nella sun stori 
ca, letteraria. 

una di queste categorie è seguito l'ordine cro- 
nologico, il quale manifesta, meglio che ogni altro, 
i progressi degli studii speciali e il loro successi» 
vo sviluppo. Brevi e suecose note sono apposte ai 
titoli di alcune fra le principali opere, tendenti a 
mostrarne il valore bibliografico , a_ ricordare le 
diverse edizioni, le particolari dediche, onde van- 
no ornate, i molti nomi degli autori, quando ap- 
partengono alle raccolte, le parti in cui sono di- 
Vise. Due ricchi indici, delle persone e delle cose, 
completano il volume, e rendono più facili le ri- 
erche degli studiosi. Che se, a dare una giusta 
idea dell'importanza del libro, tutto ciò non ha- 
stasse, aggiungeremo che gli seritli in esso ricor- 
dati ammontano a de' quali 667 riguardano 
il Friuli in generale, 1118 la città di Udine; 656 
la Contea di Gorizi 

ficamente unita al F 

le; 102 quella 

gli altri luoghi si 

È questa è tale ricchezza, della quale, se pò 

giustamente andare superba | ampia e nobilissima 
Provincia friulana, dee un tantino provare com- 
piacimento anche l'abate Valentinelli, primo che 
ce la facesse conoscere. 


Istituto filarmonico-drammatico di Padova. 


Il trattenimento drammatico del 14 
bre, e l'altro filarmonico del 22, coi quali si 
sero anche in quest anno gli studii vo. bel 
saggio del vigore, ormai raggiunto da questa gio- 
vane istituzione, e del maggior frutto, ch' ossa pro- 
mette. 
nto all'arte musicale, la numerosa e scel- 
nza fu ben lieta di riconoseere che il 
isponde ormai alla bella fama di 
il Candotti, è di professori, quali 
il Salieri, il Milani, lo Spada, il Ronza 
ni, il Beretta. Ben degno onore fu il rremio agli 
allievi signora Anna Morosini e signori Marcato 
Zampagna A.. ( taleoni A., e lar 
signori Linder, Paggiaro, Carozza, Batti- 
la, Masotti, Lazzari, Braghetto e Bi 

Quanto all'arte dramm 
fu minore di quanto doveva attendersi dalla dire- 
zione del Graziani e dagl’ insegna del Min- 
to, quel valente maestro e quel fecondo aut 
ad un tempo di applaudite composizioni. Ebbero 
| premio fra gli allievi. la signora Giammartini A- 

© il signor Contarello Paolo; ebbero acces 
la signora B. Minesso Giulia, € i signori Ber- 
sli ‘P. e Favero G. 

Non offenderà ln modestia degli altri onore 
voli preposti di tale Istituto, se qui si ricordano 
anche le tante loro e sì fruttuose sollecitudini. In 
somma onore, a Padova, che coll’eletto sentire vin- 
ce le strettezze economiche. e provvede in tanti 

odi al proprio decoro ed alla cultura di ogni 
ordine di cittadini 
Dott. G. 
ti giorni è uscito alla luce a Trieste 
cotipi del sig. C. Coen, un Nuoro Mannale del gino- 
co degli scacchi, il quale non può riuscire. che 
interessantissimo a coloro, che si dilettano di 
sto nobile giuoco, che data dai primi secoli dell’ 
èra cristiana, il numero dei quali vorremmo si 
aumentasse, a detrimento degli altri giuochi, me- 
no riereanti e più pericolosi. (Gazz. del Popato.) 

È morta la celebre attrice francese Rose Ché 
ri, vittima dell’ affetto materno : cur: 
samente il figliolino, attaccato da un' angina, pre- 
se il male, e ne morì. Spirando disse: Che im- 
porta se egli è salvo ! Era nata a Etampes nel 
1824. Nel 1845 si maritò a Lemoine-Montigny 
direttore del Gymnase. Perse. 





l'uva ross | 


1a concessione degli sconti; le carrube di Puglia si pa- 
Abbastanza animati furono è me- 
legni da tinta e le vallonee. 


__-!! 


Arrivati da Verona i signori : de Fakles ( ha=* 
— Caswell T. | 
da Danieli — Wesermann | 


ufficiale pruse., alla Città di Mo- | 
Waterlow' Gario W. 


Maria - Rorwadowzka contessa Hedwig, ambi poss. 
Bakwell Roberto, negoz. | 


"bi poss. di Francoforte = Cerise Lorenzo = Bo 
olo — Bourquetot. Luigi. Felice, ambi 

Da Viene 

Stadnicki Tommaso, poss. russo, al S. 


eceles. ingl - Tomlinson Gio. Filippo, poss. malese, + doni degli a 


Partiti per Verona è signori de Scbnkendort 
de Lumiewski | 


| Fioardo — Puses. Bowere Edoardo, ambi poss. mgi. | 
Frayschlac de Frayenstein, ufficiale | 


elmo. po 
Metri — Pere Milano: erkina Augusto = Hi 
ee - Hill Edoardo, mag- | 

“tra Andre, pat di Anversa 
"console da Rune | 


LSFOSIZIONI 
Il 48, 15, 16 6 47, in SZaropo Apostolo, 
vulgo Dall Orio). 
——_______——————€& 
SPETTACOLI. — Lunedi 4% ottobre 


nera | 


ti4mO aroLLO, — Hiposo 
riatmo navimmar, — Drammatica Compagnia Al 
ighieri, diretta dagli artisti Fr. ed Ales. Zocchi. 
L'ebrea indovina, — Alle ore È. 
e emise 
SONNARIO,— 4anunzio wffiziale della par- 
ten dl S. Mi per Carfa. Socrane risoluzioni 
Cambiamenti nell I. 4, esercito. Bencfcen 
— Bullettino politico «i aa stame 
pa indipendente. No Cral di la 
li nact della reazione ; la flotta inglese 
impero d'Austria: estraito della rassegna po- 
Hiiea dell'Osservatore ‘Triestino. Swll'opusco» 
fl Reno © la Vistola: omerrazioni dell 
Post. Rettifica 
Ohio Pontinieio : N stro carteggio 
dell'abate Passaglia ; risposta della 
Cattolica al suo epuicoto bro 
arresto del sacerdote Simonetti; 
SUMIOO. Medemonte è «ulti arrico di truppe 
france 5 4 arcivcaoeo di honem eli I esco 
to di Parma i taciabri di siam i pertenza 
| dell ‘rciduca Carlo di Toscana ; gi 
| fa a Cieilarecchia. Disordini a Ferrara, Viage, 
Di in Francia dell Arcivescovo di torino, — 
fi&gno di Sardegna: presunti disegni del Go 
nero. La questione degli archielt napoletani in 
Spagna. Poci sulle mutuzioni mintsteriali (> 
Mpa è Peruzzi Patti divers. 
simano: smigrati giunti dalla Crimea i 
QUO: el rereifio. posate; dl Conte 
Ciambord ; Giunta paciena ; Hi clero greco 
Notizie di Seutari. — W 
pura delle Camere 
Deal Gar pi 
"vado delle Potenza. protetti; 
codificazione del Ministero, e cayio= 
Giunta ; guardia militare di si- 
Srossimo ritorno del Re. — Inghil= 
Plamento. Dichiarazione di ford 
dell Messico, Noci di di- 
. — Francia ; sul collo 
ine. Costruzione d'un forte a 


de Re» | 


poss 
poss. di 
rantessa 


Marvo. 
da 





poss di 
Dowen | 


har. — | 








— 913 - n i inca 
N. 5575 Collegio femminile convitto 7? 


irentela o di affinità con impiegati della Direzione suddetta ti VERSI. Regno Lombardo. Fencto, 3 
ATTI UFFIZIALI. “ |""ibit enim AVVISI DIVERSI mn FREE ZL TASCAMARANGON 











Veneria, 6 ottobre 1861. 








usa. 
3752. (3. pubb.) né ei AxsUNziI Tirognaric avena ca x 5 ohi 
È vv N 20758. AVVI 1. pubb.) È 5 | = che inerendoa decreto 1.* del corr., N. era in Mestre, ora in Venezia, di Tolentin; 
AVVISO Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenuti per delibera È stato pubblicato a Firenze col vpi di Li imita ovinriale, resta perto. 3 tutto Peldato Scnado NOS: ini, 
Si avverte il pubblico, per sua norma , che | re aì miglior offerente l'appalto del dazio macina în questa | bèra, © per ordine della Commissione reale, Dnovembr: pt.. Îl concorso alla Cond jeo- 





cioè del dazio consu comunale di Quin- | Ly DIREZIONE DEGLI STUDI! NESTA PER INTIERO 4rrmyg, Associa 


ll Gircondi 
o-ostetrica del Ciri passe e 





le marche postali, cui venne ritagliato all'intorno | citt 





urato ed addizionali relative CATALOGO UFFICIALE 















i erariali » comunali pane € che snella città cl va annesso l' annuo al chiarissimo prof, abate se i 
l'orlo bianco, in modo da non lasciar sussistere | erarbli comu se fe, jan © paste che ela. ci L itiale a ammesso T'anmuo a pendio di dario "pr 
te la parte media coloreta, non sono ritenute | rissa segno inreotie e sore nice spe di Grant cis | dell'Esposizione italiana agraria iano lovranno Casere corredate GIULIO CESARE PAROLARI, pel fe 

per l'aflrancatura, cosicchè saranno carica | ne) siorno 47 corrente, ivrà”ivogo dalle ere 12 merid alle 4 È un volume in 8° a 2 colonne, di pag. 250. Si | dei seguenti L'abitazione in ottima piaga, fiancheggiata da VERI 





pomer., altro esperimento sotto le condizioni fissate dal .pri- di nascita spaziosi, ha loc 





Palazzo dell’ Esposizione e dai principali librai vasti, ben ventilati, cOn Stanze pre 





miivo Avviso 13 agosto decorso N. 16235, e sul dato fiscale | vende 5) Gertilicato di robusta fisica costituzione 














































i , jin: | rene. cortile e giardino per ricreazione 

sco Nissalo di fat: 50640 ©. 2, sario però sette | di Firenze, al prezzo di Lire 1:50. È it n cio ti |P e tivo 

v830 cl. 0 dll Ya, tento ch gi cn lo debate: Sa d) Certificato di lodevole pratica biennale. i | tono alunre anche ‘alla sola istruzione. - 
AR RO dano reoto N° | ML rieoato ch la agi ceo le dlbera rest se. ] x. 1960:p. Prestito uo palio Spedale dell'impero 0 d'un Beni dl | O ME I reo pae al Credo, Pig 
30830 = 2400 dell'1, N° Mibisiero delle fnenme. —l] 1. 'a Ipprerazione dl'L'R: Proitura delle fuease ILoî. | Li coplindCotiane ariete DELLI RuGua Ta” | pe pebblico Serino dei mein gll'arlo si dl ogm, ono UT cd Ln 

Dall'I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- | tando sirendo RI TILS Bai OA LUVIGA san rionali vare cain E 
PVI in e Pamorizizoe del’ ce 1 Si ber der fine, in ogni sua parte. alla gestore co circondari, tut pi; n 
ettembre 1861. Dall. R. Intendenza provincia volt? der fine, in ogni si a gestione ce: | Do | 

‘ene " Verona, 7 ettobre 1961 Mo tesia che compiere la consegna agli aventi dirit- cia 520 alan del dual | AVVISO INTERESSANTE. ; 

E 10 delle residue QUDIEAZIOn, DANA talee i paga | i da strale in perfe manutenzione, . î 3 novembre. «i riapre in Padova. ia ud |--I 

cda < Comunale, mediante cambio colle olletie di paga” | so da strade in perte . 3 movmbe, 2 rape, i peo; sa ma, I 
PMT to ci er (Axpalb) | mento de ripeti quot di greto, Pascao presto: |“ Nicea 3 oltre 19, ate in permeso, — |co Porta "è insegnamento dette pe commenti 

Dit RA Quantuigoe con l'odierno Avviso N, 24532 sati dispo- | ce un ento da che si diedé, coll'aitro Pelli. Ri Commigario distrettuale in permes o, — | ch 'abtraccia: religione, lingua francese, inno 6 





"i "1. R, Aggiunto dirigente, 
sta la pubblicazione dell'asta allo scopo di appaltare per un | vembre 1860, N. 1601-Prestito | analogo eccitamento , VI ih cea ig manna. 


triennio l'esarione del dario consumo murato erariale e co- | or col presente lo si rinnova per l'ultima volta, av> ta di registri, gi 
Si avvertono i signori banchieri , cambi mona in questa citi; nullimmo nel caso evntunio she neo | veriando | possessori delle dette bollette, di presaniar- Sin 54 | erat, storia 
Jute © particolari di non accettare pagamenti di | potesse ave efiito quest utimo appalto, © per assurare in | le al Municipio, mediante apposite istanze senza bollo, giori dettagli vedi il pubblicato programma. 
Ioni dello Stabilimento mercantile in Veneri da | epi fato la peezione spento 1 ni dipolo del do | pel cambio entro il mese 

quali non fossero contrassegnati dal | macina n endenza provinciale di finanza in Udine, i 
| Stabilimento steso, sig. Pe Tono, | ee i Sat dal iso patti, teri co quarto 
50 di relative domande pel cambio do- | “.serimento d'asta nel giorno 18 corr. alle ore 12 meri. 
Ita pronta denuncia a quest' 1. R. Di- | per conerie in vin di pubblica conorrenta la percezione dei 
rezione della polizia, coll’ indicazione del nome € | tsrio macina nella città murata di Udine cop le sidizionali ve 





aritmetica mercantile, stile commerciale 
camtiario e doganale, stori 
turale, fisica e calligratia. Prr 





feto 









'R. Commissariato distrettuale di Occhiobello 


Axviso pi concorso. ct | OTTAVIO GARATT) | 
























A tutto il 5 povembre n. v., è 
alla Condotta ostetrica del Comime di col 

AA CHIMICO FARMACISTA IN PADOVA 
Ù Rende noto 5 


‘annuo ora ai fior, 120, per le 
e. cho si caleoì n via app 
on una popolartane di N. 1. 





o precluso cusì l'a- 


lriori, 
stampe, e per tre 








dito ad Inginuazioni e 
Il presente si pubblica L 
ti he inserito ueila Gazzetta L/Aziale , a LA Felative istanze. debitamente do: 











Che col 1.° ottobre p, v., cessa d'essere dira, 





































dira! volte viene Ch dll 
dell'abitazione del presentatore. lative, erariali è comunali sulle farine, pane è paste che ven- | SOlte viene anche ins Fe meriti re del Jaboratorio chimico del sig. Zanetti. farmac | ella 345 
Venezia 27 settembre 4861. govo introdotte in questo circondario murato, e sopra alcune | “‘fonderne 1a conte: mine suddelto. pr essere sottoposte alle deliberazio» | ai Duomo, € passa sotto il nedesimo Uto ua tar i Fiber 
TI. R. Consigliere aulico Direttore, Specie di gni ch'etano nei meli esslnti nell'interno apr di n del Consiglio comunale, al quale è de mandata 14 macia de ue Gigli d'or, ital da Padoa Mia Wa Liga 
î della € ESS, ne Ù ne giore N. 7I6, e 0 n iero ] È 
ZIE, Il dato fiscale complessivo è di fior. 40,490 e si accet- ta Occhiobello, 6 ottobre 1861 Onde evitare qualsiasi contrafazione, i 
brr ig genna leranno offerte verbali e reritte inferiori anche al dato stesso. LI, R, Commissario distrettuale, rentigia dei signori Acquirenti . previene pure, | 
N. 88692. AVVISO D'ASTA. (8 pubb) Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, ei ES Cozzi. tutte le preparazioni da esso elabora!:, ver, 
An base ad autorizzazione impartita dall’. N Prefettura l'dine, 6 ottobre 1861. N. 7322 MII ni spensate, a datare da quel giorno, eschisivamen i 
delle finanze in Venezia mediante. Decreto 1. ottobre corr. L'Î R. Consigliere Intendent:, Pastoni. Regno Lombardo Veneto, 59, LIEIEA 766 | Farmacia dei due Gyli d'oo, è saranno muniti 
N. 2877-p. wi terrà presso quest |. - Intendenza asta pb Ù Pvorincia, di Prnezia — Distretio di Portogruaro "0 401 R, Commissariato distrettuale apposita etichetta, poriaote la sua firma, € queta ji 
ca per deliberare ai miglior offrente che sia fornito dei | x 14340 (ic pedd.) LL A, Commissariato distrettuale sven sig. Friziro, come qui appiesli i 
er, D appalto del dazi Nel giorno 19 ottobre corrente sarà tenuto un ulteriore vivisa Essere aperto a tuito 3Ì ottobre corrente, il cou- 228 settembre 1861 
criar esperimento d'asta per deliberare la percezione del dario ma- Detro rinuneia del. metile di Capodipon 0. Canti — A. Futzigno, 






di Udine sec i pubblicate colle N 
22 ottobre 4858 NN. 21940-2385 e 22746-2082 dell'I. R, 
Prefettura suddetta @ 26 detto N, 33709 dell’. K. Luogote= 





ndo le nori 
31 dicembri 






ciza nella cità murata di Vicenza per la durata di un trien= | concordia. sig 
nio decoribile da 1 novembre 1861 aiuto ottobre 1868. | clita Cougrogazione provinciale 
L'asta sarà aperta alle ore 12 merid, nel locale di re- | bedienza all'essequiato Decreto 3 
menga, per la durata di tre anni, cioè dal {.* novembre 1861 | senza dell. K. Intendenza suddetta tanto a voce quanto per | 4779-2221. della ste 
ohi ertabre 1004 n ischele segrete in conformità al precedente Avviso 12 agosto 
Ver norma degli aspirati all'appalto si notiicano lese | 61359" € sotto le Condizioni è patti ne medecino Eat 
aquenti disposizioni Det; 
1. L'asta avrà luogo il giorno 46 ottobre 1861 comin- Saclà pen corveate dei consueti do- 
ciando ‘alle ore 12 merid. nel locale di residenza di quest' In 





STABILIMENTO AGRARIC=ORTICOLI Yi goto piede 
DI 








settembre p. p 
apre il con°orso a detta Con- 





della Sovrana 
mini della Nor 


SCIPIONE MAUPO:L | Milizie 
poLo 















all'L A. Commissariato distrettuali 
ottobre 18%1 











del 285 ottobre 
leggi N. 190 ) 






























sce sia in iscritto infer 3 novemb incia di V. ù } 
tendenza sein quei giorno le rataive non vensro cor | 35° so Pro inferi al dato fiscale derminto, cune dI Provincia di Venezia, IL 
piuto verrà continuata nel giorno che si fiserà ulteriormente | Uat, "avrà luego vita pigliare oterta seria o vere N. 1128 È E va) Arvicinandosi la stagione autunnale, OMportunis. iu valuta aust 
e gi notificherà allato dell'asta agl’intervenuti. (Gale Rai e  osddi a copione culesa ADI CAI La Deputazione all Amministrazione comunale pa al rapito e spedizione dl ogul vegesiie csì 
3 I pretto annuo su cui si aprirà l'asta è fiato în | roi ne pine S4 aiebre colta di Monteforte un dovere la suddetta Ditta di render no'o, che ey pere r 
fior. 74,400 pel dazio consumo erariale ordinario, in firi TIPI Imendenta dll unto, ” avvisi & riccamente provsedula in ogni articolo "per civ RTI 
18,600 per l'addizionale erariale straordinaria in corso del Vosenia. È pie 160), Essere riaperto il concorso al po-to di segretario | fa certa di poter con tutta prontezza ed esurtezza, es, 





venti per cento ed in flor. 21,100 pel dazio consumo comu- del Co 





a tutto 31 





bre corr. | guire qualunque comm 





le venisse ordiunta. 





L'L' R. Consogliere Intendente, Giovi, 










































nale, quindi nell’ otale di fior. 444,100 di val, austr mo ostensibili presso questa | mese. cui va annesso l'aniuo onorario di fior. 323 det n 
21 2A spp" anne Chiuse sco he gi è È "i 1°" colla dina a prodursi co istanza doccamenti: AVVISO DI CONWERCIO. => 

V orgapizzazione di questo Kegno Lombardo-Veneto è capace | “ 10107 AVNISO E oli Portogruaro. e 186 ta nille forme di metodo. entro il termine del. con- La sottoscritta Ditta notitia di tenere nel suo Ge | 

di talî Affi. In ogni caso ue sono eselusi tutti. gl' individui, In obbedienza a luogotenenziale decreto 16 settembre LI. R. Commissario distrettuale corsi mina «pella al Consiglio comunale, | posito, ercellente @ grossa parlita olio di Corfu. pri. | 

che in seguilo ad un crimine vennero condannati ad una pena | #07" N- 18995, dovendosi appaltare gli urgenti lavori di m- Gi. nob. MarriGMGo. salva Mitivo d'inverno, che in onta alle dichiarazioni dii HR, 46cAD 
qualunque” o ehe ne vennero assoli solo per mancanza dior | Pu!to con imbancamento dell'argie sinistro di Gorzone in CRE I Montefor nostro cronista n Je, può vendere in giornata dott 
Sa MQnd! Nin ol agmutione ablMAla cori è. Maiani Nereanda e Drizzagno |. Contarini nel Circondario irau- | x. 4178. 762 I Deputati. da tiva a ducati 250, cou sconto maggiore dui Ia pr Nt prodotti 
HEMNAA SNANANTI ch nica. 016) Menarini di latere Este, si deduce a comune notizia quanto segue Provincia di Madoca — Distretto di Pioce ANGELO DUk cento, a cui quello Vorrebbe far credere non csore no a ricavare 
trat, pelo soloro che per contrabbando cà apra grind L'asta si aprirà il giorno di lunedi 21 del mese di otto- L'I. R. Commissariato distrettuale ’ ANTONIO. venditori. alla Fsposizion 
contravvenzione di finanza vennero condannati od assolti solo | Me Pv» ore 9 aniim, nel locale di residenza di questa R svvisa È Venezia, 10 ottobre 1861 sta LR. Accad 


Delegazione, a 





ertendo che resterà aperta sino alle ore 
che cadendo senza effetto l'esperimento, se 
lerà un secondo all'ora stessa del giorno di martedì 22 
detto, © se pur etto, se ne aprirà 
un terzo all'ora medesima dei giorno di mercordì 23 del mese 
stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a delibe- 
rare il lavoro per privata licitazione 0 per cottimo, salva 
provazione Superiore, come meglio si crederà 









per mancanza di prove, e precisamente quest'ultimi per la 
«urata di 6 anni dal giorno della loro contravvenzione, 0 se 
«uesto non è noto dall'epoca in cui venne scoperta. 

In generale l'aspirante all'appalto, se l'Autorità di fi- 
uanza ne farà richiesta dovrà comprovare la sua idoneità per- 
sonale per la stipulazione d'un contratto d'appalto. mediante 
doeuenti acentii 


perto il concorso a tutto 31 ottobre 185 % 7 Moon) Pow ettecento venti 
Dotta ostetrica del Come di S near ISTITUTO 10 Questa somma 
elle aspiranti dov 10 essere pre: » Gi n onsegna 
tesi eci eso | di privata istruzione maschile, ‘Giacomo Lustig cit 
a SI bollo È IN VENEZIA Negoziante di chincaglie in Padova, Le Liliana ' 



















































































dere parte all'asta dovrà prima ch' essa ; € robusta costituzione | - Campo S. Gallo, Corte S. Giorgio N. 4080. | volendo col 1.* aprile 1862, ritirarsi dal proprin ne 
sese tal aci Cor |" To gn o pet e ea, n Sr Miti tego 
1 la decina parte del pree ale cei vee aperto ata È, l Pa "i deter sv €) Diploma ti pe al libero enerciio di | ioni o e aperte Dreaso la Dire senti, quanto seta e cool ceto folla inerte eu i 
a rate ostetricia ; paia # i irene | DR C; senza e con soli mobili Si dovrà perù 
eguale a dot: 14,400 di val. sustr in moneie legati sonanti | Mic. carita, iueta lo frizioni portate dal decreto 25 d) Documenti comprovanti la capacità, 0 ripu- oro ciente pizule le reali, giuegior: | 2 Vui direttamente rivolgersi in Padova 1 
ed in ILL RR, efletti di debito pubblico, che vengono accettati ee 2 È i Ir Pu- | rono gli atudii elementari. delle Scuole reali, ginnasia= Ù È 
4 valore di Borsa non oltre il nominale a norma delle vigenti | “'*Mbre 1894 N. 33307-4688 nell’ esercizio camer. 186%. | tazione del pratico esercizio Li e di commercio, i quali , mediante ne dda 
zioni. Terminata che si l'asta si ritiene soltanto lim- | ,_,, O0"i sspirante dovrà contare Li prora ofeta con un | “fa nomisa spetta alla legale Rappresentanza del | (2, incerrmercio; è quali, mediante erame da i 7 = 
Mer rtl di cola CIR RS TI Pene solaio l'im | amesio in denaro {che tarà pei restii, meno al delie: [ sudde:to Comune le pubbliche, vengono legatizaî osp | DA AFFIT ARSI Balletti 
Ln reni! | Iscsran n El | torio) di fior. 600, più fior. 30 per le spese dell'asta e del L'assegno annuo di ficr. 105 v. a.. si paga dal- | tutta la Movarchia. Vi sono orà a disposizione tre Di 
Se * 1a | contratto, di cui sarà reso conto. V'esatiore comunale di trimestre in timentre, posti. | Ma ia arovarchia, Li sono Primo piano nobile di casa posto al Ponte ii iano 
pn e Ta ito pei nuo intero tenore nella | "°° "11 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia dela | patemente i i piro Barcaiuoli, a S. Fa la © N. 1,657, rom della Revue P 
Gissi di xmerd 1A otlre, N 282) cone” dì lavre, e verza reaioito al prodezine sil" Lo sirado sono tutte €. în piano, mante A RIME posto di N. 10 locali nobilissimi , con magezzini. fa icevuta 
A ein feacale billo collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza ‘eccezioni 0 ri- | nute parte in ghiaia e parte în sabbi: Ges | d'approdo è pozzo di acqua Duoha. cd Giur noli te ge, ricevuta 
Re ARR s serve. Nel resto, saranno osservate le condizioni portate Col giorno 15 settembre cominciò in Trieste la | Pra il primo ramo di scala. Per vederlo e trattare si ci reca di nu 
L'Ì. R. Consigliere Intendente, PASTORI. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed | dai Capitoli normali per le Condotte pubblicazione del Î Minio, al Ponte delle Veste a S. Fantino. al 
È 5 ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria toli che sono ostensibili presso q Giornale. politi sai nagrafico N. 2012, dal inezzo gicruo aile due pom. 
N. 16254. AVVISO DI CONCORS (2. pubb.) Ni VeGMEtciarto nel 'setine ere. voriale d'asta dovrà Piove, 2i seltembre 1861 iornale politico quotidiano Î 








di Nagazziniere. presso il Mapaz- 


il po 
n Treviso, colla classe X delle diete, 


LI R. Commissario distrettuale, 
zino dei sali e tabacc 


ri GAZZETTA DEL POPOLO | DA AFFITTARSI ” 











dichiarare presso quale persona 
domicibo in Padova, all'oggetto che press 

































e coll'anuuo soldo di flor. 840, e verso l'obbigo di prestare | no essergli int pt x de’ fatti mu 
una cauzione di servizio nell'importo di un'annata del soldo Dati s piero x 1021 753 Pel primo novembre p, v., due graudi botteghe renza de' sus 
desta pei pa presse ie Regno Lombardo-Veneto foderate di tavole, ai NN. 5153 0 SIBL. re 

Îì concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- | “1 “l'elezione. Genie comi UO. | pruciacia di Feruna — Distretto di 5. Rowifacio. Micene ddl eri la Calle lunga SLM. Formosa. PEA 
timane, decorribili dal giorno 21 settembre 4861 sr o da posteriori decmstî |- !/" O*Putazione all'Amministrazione comunale polo. medianie gl' Il. RR. Uficii nustal Cos pure un grande. magazzino | respiciente la 

Gili uspirantî dovranno entro questo termine far pervenire siate deroga Mdò che in umecansa del de di Montefi p E den Calle degli Orbi, parimenti a S. M. Formosa, 





nelle vie regolari all’. K. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso, le documentate loro istanze, comprovando i requi- 
siti generali, e le occorrenti qualifiche, ed indicando gli ex 
tuali rapporti di parentela, 0 di affinità, con impiegati di 
nanza nel Regno Lombardo-Veneto, 

| 1. 


Lo smercio ed anche gli abbonamenti per Venezia Rivolgersi per vedere e tratt 
e esclusicamente in Merceria $. Salcator della sov 





liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere 
a tutto di lui carico, 0 per asta o per contratto di cottimo, ere riaperto il concorso al posto di medico- 
od anco in via economica come più le piacesse, e che ripe: | chirurgo di Monteforle. cui va r 
tendo gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare. per essi dli fior. 500, senza l'indennizzo pel 
dato di gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il delibe- del cavallo. sopra up suolo nella meg- 


are, al primo piano 
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L tatario stesso per esimersi da quella responsalilità che va ad | gior parte pianivo. a cui si arce@ uone strade, |! [aochetti 0 Îe soldi et ,* La 500 
essergli inerente, e per deviare gli efltti onerosi che potessero | di Miglia qualtro in quadrato. e con un numero odo chimico © tee- -——Operando nella Cute un eMetto tanto dolce. 4 SCOPRI 
derivargli. circa 4.000 abitanti. fra i circa pov dopo l'autoriz- to e/ficace, purgamdo, rintrescando ci ammollo programma pi 
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Ufficio comunale di Monteforte. entro il 31 ottobre p, 





È da conferirsi il posto di provvisorio Controllore resosi | venire alla I. Delegazione, avi 


i ' mica a Berlino, questa Pomata produce 
vacante presso la Cassa dell'I. R. Zecca in Venezia, colla | le loro offerte scritte, 
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î i fitto nel Crescimento della capigliatura, aumentandone Che l'inventore aveva. a preferenza in Malta pra che 
classe 1 delle Diete, coll annuo solo di fior. 840, e verso l'ob | che” di ‘porto. in Yi jCorredate dai documenti di metodo , e la flesililità ed i) lustro, mevtre che serve anche di Tedo questo prodotto con gran premium Sia, E praga 
Dig A pece ic ie ero st pino denti one e cadono ae | dall aio, vs dat è mero, | indetta mito a sata ge cip acne dci cioe SIL, Son vediimo 
dl stesso. lettere la soma offerta. DA Re Roe Breno, Ù chiarsi confere 
ir E per quattro set- 1 osi SI I EROE Ae Rica di Monteforte, 14.36 la Fi 20m aria, ne trova il Deposito esclusivo: codente distra 

n mi Nr mbre 186 presso la Farmacia > all'insegna della Fortuna, San Moisé © € î 

Ve e dettare aac mire AENL: pa | le del gole renemento dela desi, © espressa di Demo dott. Axcri Frezsero N 1668; poi a BASSANO, presso Y. Gunanoi, formacisa a BELLUNO 1 at, fhinceglir VERO: LU 
tO Li ten dea Dec peo |ppraziene cha laepiramior al cora setza ica roerta I Deputati è Pack dott. Fenpivanbo. U 0TTI, farmacista ; a MANTOVA, G. BnessaxeLLI, farmacista : a_PALOVA, A, SPINELIA My taglie: 1 coll’ Imperatore 
pote penis agile diendigr side bagni ost speciali, vnbie pr anta PRE ANTONIO © i marti all'Università; a RIVA, 6. Srneis, chincogliere; a ROVERETO, D. Santoni, formazio eri er tenza, Tuttavia 
qeverali ed in ispocie le occorrenti cognizioni negli afiri di Padova, 29 settembre 1861." SO tutenatzione | N Giterii,chincaglire: a TRENTO, C. Zaxena, negostante è TRIESTE, | Senavanto! farmaci. Zanin colloquio p 
Zocca e di Cassa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di L'Ì. R. Delegato provinciale, Cescui, o —__ Di e FARE, V Di cinotami, fermeciat megozianie; a VICE the i due Hovi 
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MARTEDÌ 15 OTTOBRE 


AZIONE. Per Venezia : fior. 
‘a Wonarehia : for. fn 
“ soressamente pattuito 1 
Fl fegno delle Due Sielila, rivo! 
Mi sa0ciazioni sl ricevono all 
ta affraneaudo | gruppi. Ua foglio 


GAZZ 


PARTE UFFIZIALE. 


vella 343 estrazione del più vecchio debito 
illo Stato, seguita il 4." ottobre a. e. in seguito 
vie Sovrane Patenti 21 marzo 1848 e 23 dicem- 
fn 1950, fu estratta la Serie N, 4f. 

OT Questa Serie contiene Obbligazioni erariali 
Stati della Carniola, e precisimente : all'1 3, 
409 Guo al N. 3700 inelusiva 
Ri 2p %, dal N. 1 fino al N. 2 
pente, coll'importo capitale di 

i sul piede: ribassato 


per 


zioni verranng elevate all'« 
giorio piede d'interesse, giusta le disposizioni 
na Patente 2Î marzo 1848, e, a 
miui della Norma di eouversione, pubblicata colla 
Noliicazione dell'eccelso_ Ministero delle. finanze. 
tl 3 ottobre 1858 È, 5286 / Boll, gen, delle 
vygi S. 190, verranno, a richiesta delle porti, 
sonenmbiate con Obbligazioni dello Stato al 5 p.% 5 
in valuta austriaca. 


net PRICE) SATTA LI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 45 ottobre. 
AVVISO 
Lo RL ACCADEMIA DI DELLE ARTE IN VENEZIA. 
Il prodotto netto, che sì ebbe nel corrente an- 
a ricavare dalla tassa d’ ingresso per la visita 
ila Esposizione degli oggetti di Delle arti in que 
da LI Accademia, ascese alla somma di nust. fior. 
«Ateernio venticinque e soldi settanta (fior. 725,70. 
Questa somma , fino dal giorno 30 p. p. agosto 
veane consegnata dalla sottoseritta Presidenza alla 
Società promotrice delle belle arti ; per gli sco- 
pi di beneficenza, cuì fu in origine destinata. 
Venezia 12 ottobre 1864 
Per la Presidenza. 
R. dott. Trevisimi, 


Queste Obbli 


tela Sov 


Diano qui appresso il solito estratto 
tella Revue Politique dell'Tndépendance bel- 
ge, ricevuta îer l'all mi: nulla esso 
si reca di nuovo, ma riassume i fatti relativi 


ore intelli- 
genza de’ sussecutiv 

9 ottobre 

è Il Re di Prussia lasciò Compiègne ieri, mar- 

tedì, mezz'ora dopo mezzogiorno ; ma , anzichè 
avviarsi a Brusselles, come annunziavano aleu 
giornali francesi, ritornò direttamente ne' suoi 
Nati, per la via di Verviers. L'Imperatore accom- 
Jugnò il suo ospite sino alla Stazione. 

La seconda giornata del soggiorno del Re 
+ Compiègne venne occupata 
yeogramma precedentemente di 
ia a schioppo, con una colezio 
m carrozza al castello di Pierrefonds, co 
lanehetto, © con una rappresentazione 
Non vediamo gran fatto ove avessero potuto nie- 
chiarsi conferenze politiche, d'in mezzo a tutte 
sodeste distrazioni; salvo che non sia in una con- 
ersazione d' un'ora, che si dice aver avuto il Re 
l'Imperatore ierattina , prima della sua par- 
‘enza. Tuttavia, non siamo convinti, se pure quel 
colloquio pr I intimo avvenne realmente, 
he i due Sovrani abbiano potuto, in un'ora di 
te uparsi molto, e in sul serio, delle gravi 
questioni, che interessano l' Europa in questo mo- 
Mento, Noi ci teniamo dunque, è sino a più am- 
pie informazioni, alle nostre prime impressioni : 
cioè, che il colloquio di Compiègne fu un atto 
di cortesia. la cui importanza debb' essere misu- 
tata anzi tutto alle relazioni più cordiali, ch' esso 
sermelte di spe le Corti di Parigi e di 

ma che si avrebbe torto di scorgere in 
nte di più significativo. 

Che che ne sia, i giornali inglesi continua- 
va commuoversene molto più che di ragione. 
e articoli importanti comparvero su questo ar- 
somento iermattina, l'uno nel Times, l'altro. nel 
Iiily Nees. L'articolo del Times è violentissimo, 
* conferma una volta di più ciò che abbiamo 
detto sì di frequ li sconci, che de- 
fisano alla politica della Francia dalla situazione 

sua stampa, Tutto il ragionamento del gran 
zionale si fonda sull'opuscolo, dato come uftizio» 
“Il Rena e ta Vistola. Quanto al Daily News, 
i sone fatti, che hanno la pretensigne di dare al 
Solloquio di Compiègne un carattere affatto nuovo 
“d impreveduto; ma la cui autenticità ha bisogno 
essere comprovata. Per ora, dobbiamo limitarei 
î rimettere i nostri lettori all'analisi dell'articolo, 
di et parliamo, senza pigliar partito nè pro nè co 
{to le rivelazioni, ch'esso contiene. (Noi abbiamo 
Niferito quest' analisi nel N. 233. 

{ giornali appuntano assai duramente co- 
lisi articoli, loro accennati dal telegrafo. !l 
Journal des Débate domanda A 
tori, in riguardo a quello del Times, ilsolo di 
Upi, sei riproduce « quelle invettive, 0 meglio 
* quelle allucinazioni, Ja cui ridicolaggine e l'as- 

surdita non potrebbero pur troppo coprirne 0 
« scemarne l'odiosità e Ja violenza. » Il Constitu- 
fionnel confonde nella medesima severità il Ti- 
mes, colpevole « d' abbominevoli invettive, che sur 
*silano il disprezzo e il disgusto delle per- 
“sone oneste d'ogni paese », e il Daily Nees, 
il quale cedette semplicemente al desiderio « di 
pubblicare una favola , atta’ a destare qualche 
* commozione negli animi. » Tutto ciò, ch'egli 


qui 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


vuole scorgere in fondo a tali « stravaganti teme- 
« rità » de' due giornali inglesi, è che la visita del 
Re di Prussia a Compiègne ferisce crudelmente il 
loro orgoglio: e domanda se quelle m 
ingiurie siano « una forma. specialmente 
el patriottismo in delirio. » Gli al- 
afliziosi 0 no, manifestano 
fermezza, benchè in termini mene 
n parere analogo. Tuttavia, conviene aspetta 
di vederli tornar di su codesto ‘arzomento , 
perché enon parlano ancora degli articoli, « 
non giusta il sunto, lrasmessone 
ino. apparentemente rispo 
dere, in forma più ampia e profonda, quando ne 
avranno il testo. 

* Intanto, i fogli uffiziosi si sforzano di n 
spingere aleune asserzioni, che trovarono accesso 
nelle corrisp ine del Times, e giusta le 
quali, la ana di Parigi, in preda 
alle sofferenze della fame, avrebbe fatto udire mi- 
nacce contro il Il Pays nega» assoluta 
mente che v'abbia niente di vero in codeste af- 
fermazioni , nè la fame, nè le minacce. Che le 
classi poco agiate abbiano a patire a Parigi | co- 
me altrove, pel caro attuale degli alimenti, ciò 
sembra non v° ha n 
carestia, nè fame; © se si ebbe a notare, su que- 
sto argomento, una certa agitazione ne’ quartieri 
popolosi di P. se 
nelle vie, è certamente esagerare le cose parlar 

e sommossa. 

binetto di Torino mette ln massi 
compiacenza neile sue relazioni colla Prussi: 
tutte le persone, addette alla missione straordina- 
ria, che il sig. Della Rocca sosterrà a Konigsber 
e che tutte sono seelte fra la più cospicua nobil 
tà, neppur 
annessi 
franca, ha e 


lla Sardegna, dopo il t 
tituito il Regno d'Italia. Non vi si 
vezgono se non Piemontesi, e in Lombardo. Sia 
questo un atto spontaneo di cortesia, 0 l'effetto d 
im componimento fra' due Governi, si può trova- 
re in esso la pruova che il carattere di 
casoli non ha tutta la rigidezza e l' iu 
che gli si attribuisce generalmente. A_ proposito 
del sig. Ricasoli, si parla un po' ancora della sua 
dimissione; è il Temps mantiene contro la Presse 
codesta notizia, che gli fu trasmessa da Torino : 
ma noi la erediamo per lo meno immatura. Ton- 
viene, senza dubbio, collegare ad essa un dispaccio 
di Torino, che ci a: di nuovo l'ingresso 
del sig. Raîtazzi nel Gabinetto, 
contraddice a Berlino, in lu 
formato, l'esistenza d'una circolare diplomatica 
mercè la quale il Governo prussiano avrebbe in- 
ricato i su ti all'esterno d' infor- 
re le Potenze, presso alle quali sono accreditati, 
che il Re di Prussia, recandosi a Compiegne, ha 
semplicemente voluto restituire all’ Imperatore N 
poleone la sua visita di Baden, Codesta voce, po- 
aveva pi- 
sistenza assai grande. 
+10 ottobre. 

Il Times pubblica un nuovo articolo sul col- 
loquio di Compiezne. Questa volta, e s' industria 
a dimostrare che un'alleanza fra V Inghil 
la Prussia sarebbe. più. profi 
quelle Potenze, che non alla prima : e che, per 
conseguenzi lì francesi hanno torto in supporre 


Tut 


russia serbi 


to fra la Prussia e la 
ciò, che l' Inghilterra vuole, è che la 
la sua indipendenza 
Il Times ci fa un po l'effetto d'attribuire 

all'Inghilterra i proj nenti, è 
saper bene neppur egli ciò che vuole e che pensa. 
Se così non fosse, ei non si contraddirebbe a ven- 
tiquatte” ore d' intervallo. Le per 
quello del suo paese, 

dica Napo- 
leone HI e dei R me l'ha giudi- 
cato il Morning Post. Con un po' più di calma 
e di buon senso, non si sarebbe posto al rischio 
di seontentar tutti, Prussiani e Francesi. In Fran- 
cia, le sue diate urteranno gli animi: in 
mania, l'opinion pubblica non sarà meglio sodis- 
fatta, nè del linguaggio sprezzante, che or tiene il 
Times in riguardo ad un'alleanza colla Prussia, 
nè delle altere profferte, ch'ei fece a questa Po- 
tenza, dopo averla poco tempo fa sì zoticamente 
insultata. 

« Dell'articolo del Daily Newes, di cui ab- 
biamo fatto menzione ieri, e che si occupa an- 
ch' esso del colloquio di Compiègne, il telegramma, 
che abbiamo riprodotto / V. if sopraccitato nostro 
N. 233), ci ha gia dato un'analisi fedelissima. 
Per verità, le conelusioni del Daily News, con- 
clusioni. che, se dovessero attuarsi, minaccereb- 
bero l' Europa centrale di lunghi scompigli. non 
furono dal telegrafo riassunte; ma elle non sono 
essenziali al soggetto trattato, ed hanno il torto 
d'annestare commenti speculativi a fatti, la cui 
autenticità rimane a dimostrarsi. | giornali fran- 
cesi vi danno pochissima importanza, e non vo- 
gliono vedere nelle spacciate rivelazioni diploma- 
fiche del Daily News se non invenzioni più o 
men malaccort 

« Quanto all'anteriore articolo del Times, e nol 
giudicano degno neppur esso d'una confutazione 
in regola, e si limitano a protestare energicamente 
contro gli oltraggi, ch' egl' indirizzò alla Francia. 
Il Temps fa spiecare il pericolo, che così fatte de- 
clamazioni possono avere, nel rispeito dell’ alleanza 
anglo-francese; ma gli sta a cuore di mostrarsi 
rigorosamente imparziale, e dopo aver. biasim 
to il giornale inglese, si rilerisee alla cau- 
sa od al pretesto del suo articolo | e fa osser- 
vare che la colpa di tutto questo rieade in parte 
sugli opuscolai, i quali abusano del candore del 
pubblico in ordine agli seri:ti anorimi. È forse un 
ottima speculazione libraria non upporre un nome 
oscuro e senz’ autorità sul libello politico, di c' 
si vuole spacciare il maggior nume possibile d 
esemplari; ma sarebbe senza dubbiopitr onorevole 
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ogne € | 


quali | 


anche si udirono clamori | 


appartiene alle Provincie, la cui | 
di Villa ' 


bene in- ! 


glio a | 


e più leale che ognuno assumesse Ja malleveria 
| delle opere sue, e non esponesse, per un mi 
! riguardo di guadagno, od anche di vanità, il Go- 
verno del suo paeso ad ingiusti sospetti e violenti 
assalti di fuori. È certamente assai deplorabile, 
| come come ben il Temps, che il Governo 
| francese, facendo trattare questioni politiche im- 
| portanti in due 0 tre opuscoli anonimi, abbia da- 
{ to origine ad un'industria, sì pericolosa talvolta 
! per le relazioni della Francia cogli altri Stati 
Il numero di tali opuscoli anonimi, che ogni 
nato di vede sbocciare a Parigi, ed a' quali gli au- 
| tori e gli editori si sforzan di dare le apparenze di 
zioni semiutiziali, s'è ora aceresciuto d' un 
| nuovo seritto, la cui apparizione, com'è ormai d' 
uso in simigliante caso, ci era stata anticipatomen- 
| te preconizzata. Esso ha per titolo: £' Imperatore 
Napoleone ed il Re Guglielmo. e troviamo i 
una lettera, che si assevera indirizzata dal Sovra- 
no francese al Re di Francia, dopo l'abboccamen- 
to di Baden. In tal lettera, apocrifa 0 no (*). l' im- 
peratore comincia collo spiegare e giustificare il 
suo contegno in Italia, poi eccita il Re di Prussia 
ad intendersi con lui per evitare una guerra dal 
lato della 
sioni alle Lope- 
| naghen offrisse alla Germania. La lettera avrebbe, 
secondo l'opuscolo, conseguito ottimi effetti, poi- 
chè i pericoli, che minaeciavano la pace dell 
è del mondo, al principiare dell’ anno. fur 
pssì. I autore aggiunge che. sarebbe 
fondare oggidiì una pace durevole. coll’ entr 
e piena della Prussia nell'alleanza occidenta- 
le: al che non occorrerebbe ( sempre secondo l' 
opuscolo } se non riconoscere il Regno d' Italia, dar 
il voto colla Franeia e l' Inghilterra per l'unione 
© Principati danubiani, e concludere colla Fran- 
ia un Irattato di commercio. 
mbinazione politica ; svolta 
può essere sostenuta, e nulla 
contiene che già stato detto. ‘Tal alleanza 
occidentale, che unisse in una medesima e libera- 
le azione l' In 
dlicata segnatamente. nell’ articolo, 
ning Post dedicava, alcuni gioi 
! mento di Compiègne. Ma re anonimo 
istà a questo contento, ‘e vuol far andare di pari 
la triplice alleanza e la dottrina più sovvertitrice 
d'ogni alleanza, sia colla Prussia, sia coll Inghil- 
terra: la dottrina de' confini del Reno. Fi ram- 
menta ciò che Napoleone | chiamava il suolo sa= 
j ero della grande mazione . quello di eni egli non 
re manco un pollie 
pmpreso fra” due 


ro] 


{ vale a dire, tutto il territorio 

mari, i Pirenei, le Alpi ed il R 
to ch | comineierà 

| realmes non quando avrà inscritto sulla sua 

bandiera : Lu Germania libera ed una dai Reno al- 

l Oder 

Francia però, la quale è una nazione 

e non combatte se non per un" idea 

parer suo, ciò che le è dovuto se 

; resi. V'ha um contrad- 

in questi termini. Un 

il suo so- 


di sacrifizi 


dizione, e, diciamolo, goffa 
sacrifizio, che statuisce anticipot 
lario, cessa d'essere un sa 
speriamo, e senza esservi menomamente a 
zato, l’autore anonimo attribuisce all Imperatore 
poleone il p di porre a profitto 
| senza del Re di I ppi:gne, per 

care col Sovrano tedesco le pratiche d'un simi- 


rsel. parlando oggi. nel 

suo Bultettino, della visita del Re di Prussia all 

Imperatore de Francesi, dice ch' esso non può se 

non avere un buon influsso sulle relazioni de’ due 

Governi. Il giudizio è riserbato del pari che giu- 

tenuto in tali limiti, e non provochera il 

menomo contrasto, e nessuno ne piglierà ombra. 

Il Monitenr aggiugne che tutto fa presumere che 

l'abboccamento abbia lasciato nell'animo de' due 

pressione egualmente favorevole. Se 

la pace dell' Europa può trovarsene più solidamen- 

te fondata, © accettiamo volentieri 
il buon del Moniteur. 

« Il Temps crede sapere che le negoziazioni 
fra l'Inghilterra, la Francia e la Spagna sian riu- 
seite a le , € che un'azione comune contro 
il Messico sarà effettunta per sostenere i richiami 
de' Governi uniti. 


* Prima Venezia £ poi Rowa. Solto questo ti- 
tolo l' Armonia dell’! corrente ristampa un bra- 
no di corrispondenza, da Torino, alla Gazzetta di 
Milano, nel quale è detto: « Si afferma che la que- 
stione di Roma è abbandonata per ora, e che, negli 
{alti consigli del Governo si vorrebbe ora subordi- 
narla alla questione della Venezia. Anche questa 
{ sarebbe una magnifica evoluzione, ma temo non 
| arrivi troppo tardi in un senso, e troppo presto 
nell'altro, se si pensa allo stato poco iormidabile 
dell'esercito attuale. Il quadrilatero non si demo» 
lisce, nè coi dispoccì, nè colle circolari, ma con 
armi e cannoni. » 

Ora, a che punto ne siamo per apparecchia- 
re le armi e i cannoni, € pensare a Venezia, pri- 
ma o dopo di Roma? Non faremo che ristampa- 
re, per tutta risposta, un brano d'un primo - To- 
rino del Diritto, del precedente giorno 10, nel 
quale sono toccate le eondizioni generali dell'Ita- 
lia, in modo ben poco lusinghiero. 

ton siamo noi the per avventura proper 
dessimo a veder scuro; a Torino, e nel liberali» 
simo Diritto, si scrive quanto appresso : 

« Le condizioni del paese, nessuno oramai lo 
dissimula, non sono le più floride, nè le più tran- 
quillanti. 

« Ove non bastasse a provarlo il malconie 
to, ch'è generale in tutte le Provincie, in‘tutte le 
cilta, in tutti i punti dello Stato, lo proverebbe 
quesio senso di sconforto e d'impotenza, che do- 
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mina nelle regioni del potere e che fa presumere 
nina erisi ministeriale, prima ancora che una causa 
diretta l'abbia inevitabilmente determina! 
* O fosse che la personalità del: cont 
supplisse interamente al difetto altrui-o fosse mi- 
glior ventura di casi, certo è che nessuno com- 
binazione ministeriale del piccolo Piemonte pr 
un così meschino complesso di omini 
miuistrativi, quali sono gli odierni 
reggitori del Regno d'Italia 
« La sola personalità, che spicca alquanto sul 
volgo de suoi colleghi. quella «i è del barone Bet- 
tino Ricasoli. E il barone Bettino Ricasoli non è 
certo nè un'aquila d' ingegn un genio crea 
tore, od anche soltanto ordinatore. Noi che abbiom 
creduto opportuno ch'egli non venisse al potere. 
non l'abbiamo poi, dal di che vi giunse, sistema. 
ticamente osteggiato, appunto perchè egli rappre- 
sentava uma individualità capace di vivere di vita 
propria, e perchè, sotto la caricatura dell'uomo 
forte, ci parte almeno di vedere l'uomo incapace 
di piegare a basse servilità od a furpi mercati. 
« Se non che era compito det ‘Ministero del 
> Regno d' Italin, non sot il resistere, ma it 


« E che cosa ha fatto il Ministero ? 

« Dove sono gli armamenti nazionali, pari 
alle necessità delle nostre condizioni ? 

» Quali possi ha verso la soluzione la 

tione romar 

« A_quale stadio trovasi l' ord.namento inter 
no del paese? 

Un Ministero, che non può dare sodisfacenti 
risposte a queste tre domande, è un Miristero mille 
volte caduto, prima ancora che abbia date le sue 
dimissioni 

Noi leggiamo in diarii non sospetti di av- 
versione al Governo che il Ministero. hen vorrel 
be fare, ma che nei singoli Dicasteri esistono for- 
ze d'inerzia, di repulsione, e persino di contrad- 
dizione, che oppugnano, osfeggiano, 0, quanto me- 
no paralizzano il buon volere e le disposizioni 
ministeriali 

« E noi accettiamo questo fatto come una 
spiegazione, non come una giustificazione del si- 
stema, che, sempre immutato, reggeva il Piemon- 
te e regge l'Italia. 

« Ma noi possiamo in questo caso soggiunge. 
re che il minisiro Ricasoli dovrebbe ricordarsi di 
un aforismo pronunciato dal Ricasoli deputato, 
cio - Male conosciuto, male rimediato. - 

Disgraziatamente, se le informazioni nostre 
sono esatte, © ci vengono da tal fonte che non 
possiamo dubitarne, posta la necessità di riforma- 
re 0 tutto, v due ferzi, od una metà almeno del 
personale de' Ministeri, non Vè medo , sfante la 
Sua ineapacita | di potersi valere di questo persa 
nale per disseminarlo fra' Governi provinciali e le 
Intendenze circondariali : ma resta sempre il mo- 
per un’ ullima volta con so 
onere delle finanze, di metterlo in aspettativa © 
in disponibilità, per far luogo ad altri elementi, i 
quali portino un corredo di maggiori cognizioni, 
di piu alaere volonta al lavoro. d'intelligenza 
politica più educata alle odierne condizioni dello 
Stato, 


do, sia pur 


Motizie di Ni 


Sotto il titolo La reazione nel Reame di Na- 
poli, leggesi nell’ Armonia 
Oggi si annunzia che, il 21 di questo me 
poletano vuol festeggiare solenne 
rio del plebiscito. È adunque un 
anno che Napoli fa parte del Regno italiano : è 
da un anno che respira le aure soavi di libe 
tà! Che cosa ha guadagnato in un anno il pove- 
ro Reame di Napoli ? | endo le sue 
te, nolarvi un considerevole profitto in mate- 
rosperità, di civiltà, d' interno ordinamer 
(o? La risposta spunta naturale sul labbro di chi 
vuol dare un semplice seuardo allo stato deplora- 
bile delle sue Provincie; non. ostante la sua au- 
non ostante ln sua esenzione da molti 
chi, presenta, dopo un anno di libertà piemoi 
in aspetto tutt'altro che invidiabile! E 
è che un tale stato, lungi dal miglio- 
rare, si aggrava ogni dì più con nuovi fatti. ch 
gettano il terrore nelle. popolazi la sfiducia 
nelle armi piemontesi. Noi pertanto verremo an- 
cora esponendo gli avveni riferisco» 
no alle mosse della reazione, e lo faremo ad ono- 
re dell'unamimità del celebre plebiscito e in mo- 
moria delle glorie luogotenenziali. 

« Nella corrispondenza napoletana dell’'Os- 
servatore Romano leggesi che iu Avella un distae- 
camento di Piemontesi e guardie mobili tentaro- 
no di sorprendere la banda del Cipriani. 
appena la banda se ne fu accorta, cominciò 
guadagnare l'altezza del monte, al grido di Vira 
Francesco Il! Ai Piemontesi mancò l'animo di 
cimentarsi all'assalto. Lo stesso carteggio dice 
« Ho positiva notizia nza di varii scontri, 

avvenuti tra i Piemontesi ed i Borbonici ab 
la Contromacchia della Tavola e a Rovito. Pa- 


il Municipi 
mente | anniver 





re che siano le bande di Bisagnano , di Raro- 
naccio, Longobucchese. e Carnine Franzese. Lun- 
go la strada. che da Cosenza conduce a Napo- 
li, è stato scoperto uno sterminato numero di 
bandiere borboniche, sospese ai pali del filo e 
trico. Tutte tengono nel mezzo una fascetta, con 
susvi le iniziali di W. F. II! Mi vien data po- 
sitiva la notizia che Cipriani , de Crescenzo e 
Capisti abbiano circoscritti i Piemontesi a Pa- 
gliarone, pianura di Eboli, che dista 14 migl 
da Salerno ; i Piemontesi avrebbero sofferto con- 
siderevoli perdite. » 

Intanto corrono di nuovo le voci di sbar- 
chi; a Brindisi furono nè più nè meno di tre 
ta barchette, che tentarono uno sbarco, 

narra it Salentino, Dato l'all'arme, corre la forza 
sulle mura, e replicato un Chi va tà? per tre vol 
te, e non Ottenutane risposta, sì fece una scari 

che fe'dileguare silenziosamente le barchette. Il Lune 
po dell'8 ottobre narra come, pochi dì fa, il luogote- 


ni Iziarti : soldi sustr. 3 +/, nila ituea 
fe pubbisioni conio cima ite 


pagane anticipatamente. Gli artlooli nen pubbli 


binieri di Castrovillari con telegramma 
al luogotenente dei carabinieri di Rossano anpatmzia» 
va che uno sbarco di Borbonici avverrebbe in quel. 
la spiaggia. Ineredibile fu lo sgomento: che invase 
quella popolazione, acmi, armati, guardia nazio 
nale, soldati, pattuglie, tutto sossopra: tutti corro» 
no al lido: la citta pareva cireuita da un'oste ne- 
mica: se non che passano una, due, tre ore, vien la 
sera, ed un lelegram del governatore annunzia 
che l'avviso dello sbarco era nato da false vovi, 
in occasione di movimenti di truppa, altrove da 
lui ordi 

« H Popolo d'Italia del 7 ci parla di un'in 
vasione, fatta a Roccamandolli da una masnada 
briganti, che fa respinta. Simile invasione 
pur fnogo a Sm Massimo; in quest ultimo Co- 
mune, non furono presi che due. prigi ilo 
stesso giornale aggiunge che la Provincia di Mo 
lise è attualmente sgomiira di briganti | ma che 
però vi predomina l'elemento reazionario, © che 
i liberali trovansi eselusi dai pubblici ulliii 

* Dal Popolo d' Ital $ riferiamo che i 
briganti sono disposti a continuare anche nell’ in- 
verno le loro escursioni, poichè coloro, che si ag- 
gitano nelle montagne di Lauro, hanno ricevuto 
dal Comitato reazionario | l'ingemio giornal 
sa se di Napoli © di Roma) i cappotti alla mili 
tare, per far fronte alla stagione invernale. Nello 
stesso foglio leggiamo che il 2 corc. la mossag 
giera postale, che da Castel di Soagco andava a 
Lam fu assalita dai briganti nello vicinanze 
di Pale 0 uccisi il postiglione e due viag. 
giatori. 

* Ciò che da alla reazione un carattere più 
minaccioso è il vedere com'essa, ben lungi dal con- 
«entrarsi in que' pochi sbandati, che percorrono le 
montagne, irova un fomento nelle guard nazio 
nali, e pertin negl' intendenti ; così almeno sia- 
mo indotti ad argomentare dagli arresti conti- 
nui e dagli seioglimenti di quei corpi, che sono 

la tutela della pubbli quillità, Co- 
Calabrese leggesi che furono sciolte due 
compagaie mobili nel Comune di Morano. Nel 
polo d' Ital ovasi che Pinelli esonerava dalla 
sua carica il capitano della guardia nazionale di 
S. Paolo, dopo 24 ore di carcere. Il capitano della 
guardia mobile del battaglione di Nola veniva trat- 
to in prigione, anche per ordine del generale Pi- 
nellî, e vi rimaneva 4 giorni. La mattina dei 4 
corrente s' intimava, per disposizione sempre del 
Pinelli, l'arresto in casa ed a tempo determinato 
al maggiore comandante il hattaglione mobile di 
Nola e la zuardia nazionale del circondario. An- 
che l'intendente di Nola, per provocazione dello 
stesso generale, vuolsi che sia stato destituito. 
Termineremo la presente: relazione col se» 
guente quadro, che delle nostre truppe, che com- 
iatterono tin qui contro i briganti , fa un eorri- 
Corriere Mercantile. Pre- 
ziosa confessione, che ci scopre quali furono le 
continue sconfitte della spenta reazione ! + A lor= 
za di correre dietro ai briganti, di distruggerli, 
«i nostri baltaglioni sono  ridolli a proporzioni 
microscopiche. Figuratevi! il battaglione dei be 
« saglieri, comandato dal maggiore Galletti, ch 
« più grosso di quanti si trovano nelle Provine 
meridionali | non conta più di 340 uomini ; di 
questi un 60 e più sono ammalati : quindi la 
forza effettiva del medesimo si dee po 
250, dal qual numero detratti ancora | coman- 
dati per servizio al quartiere, quelli in punizio- 
ne, eee, si potranno avere mai presenti 
sotto le un 230 soldati ! E questo è 
il meglio fornito di uomini !! Ve ne se 
no poi di quelli, la cui forza effettiva non a- 
scende che a 160 od a 180 uomini: le brigate 
del ite © Bologna, siccome quelle che da lu 
tempo fanno questa guerra, sono quasi sf 
figuratevi che vi sono compagnie, che non pos 
sono alle volte mettere sotto le armi più di 10 
0 16 soldati 

La stesso Armonia, sulla scorta de’ giornali 
di Napoli e dell’ Ossercatore Romano. pubblica 
una lunga lista di fucilazioni, eseguite in diversi 
paesi del Napoletano — attestanti anch esse il con- 
tinuo e sempre maggiore spegnimento della. sem- 


pre gia spenta reazione. 


Fogliano dal Giornale Uffiziale di Napoli 
i seguenti telegrammi delle Provin 
Campobasso 7 ottobre, $ ant. - 
della guardia nazionale di Roccamandoiî, Alana- 
sio de Filippis, e il milite Costantino Cusano, ar- 
ditamente introdottisi in una grotta del Matese 
hanno arrestato il famigerato brigante him. 
Hlino 8 ottobre, 2 pom. — Giosuè Bevi- 
dei c azionarii di Montemiletto, è 
questa mane dal delegato di fub- 
blica sicurezza, in Avellino. 
Leggiamo nel Nazionale dell' 8 
giornale d'ieri dicemmo che il 
aveva, secondo ogni apparenza, scoperto il luogo 
di rifugio della banda di Cipriani, e che avea dis- 
posto un piano di attacco per isnidarla e distrug- 
gerla. Ora, i fatti posteriori pare confermino le 
nostre informazi i, infatti. un corpo d 
die nazionali napoletano, forte di oltre mill 
chè ne furono scelte 18 per compagnia. si 1 
glieva, dopo la mezzanotte, ai Granili, è veniva 
oscia diretto verso Porti pmma, Massa 
iggi circonvicini, e distribuito in 
oper: le forze del P 
cerchio la banda del Cipriani. 
non conosee ancora i risultam 
felici e decisivi. 
Togliamo 
binieri si procede con m 
resto de soldati dell’'ev- 
vorrebbero schivare il restante periodo di se 
ed oggi ne abbiamo visti. cond 
molli alla piazzo. Questa nolle sio 
tro battaglioni di bersaglieri per le Cal 
Leggiamo nel Cittadino Armato, 


poli : + IL Inogotenente generale 


II sergente 


Nel 
Pinelli 


la Democrazia del T: « Dai cara 
jolto accorgimento 4! 


mnate di 
Re, con 
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decreto 26 seltembre ultimo, ha di to sciolta | re le sue lettere dt richiamo, e recarsi tosto al 
la guardia nazionale del Comune di Cermigi suo muso posta Costantinopoli. | FF di V. 


in Provincia di Abruzzo Ultra 1.°, per avere la 
medesima, ad eccezione di pochi mil'ti, preso parte 
coi briganti. » | 
La Correspondanre Bullier smentisce la mor- | 
spagnuolo Borjès; Mittica solo. sareb- | 
ila Calabria, con 72 de' suoi. Borits è 
Si suppone che sia nascosto in qual- 








nel 


Camera DEI DEPUTATI. — 


AI banco ministeriale: Lasser e Plener. 

Dato luogo ad una comunicazione di affari 
correnti, il presidente passa alla continuazione dei 
dibattimenti sulla legge comunale, ta onendo, 
senza che vi osti la Camera, che gl oli 9 e 10 
vengano compresi in uno, è discussi insieme. 

Presa iscrizione dei degli oratori, si dà 
lettura del testo degli articoli in discussione, il qua- 
le è del seguente tenore : 

« Art. 9. Condizione indispensabile della e- 
leggibilità è la cittadinanza austriaca. La legge 
penale definirà le norme, dalle quali emerga. se 
ed in quanto, ad una sentenza giudiziale vada 
anche congiunta la perdita del diritto elettorale 
attivo 0 passivo. 

« Sino a tanto che siano formolate quelle 
norme, sono escluse dal diritto elettorale, a} tut- 
te le persone, che sono riconosciute colpevoli di 
un crimine ; b) tutte le persone sottoposte ad 
quisizione criminale, sino che questa continua. 

0 Art. 40. Condizioni indispensabili per ta 
eleggibilità sono, il 24° anno di età : ed il pieno 
godimento dei diritti civili. 

« Chi non è elettore, non è neppure eleggibile. 
Oltre a ciò, sono esclusi dal diritto di eleggibi 

« a) Quegl individui, che sono stati ricono- 
sciuti rei di un delitto per avidità di guadagn 
md in onta alla pubblica moralità 

« b) Qiiegli individui che sono stati ricono 
séiuti rei di una trasgressione contrò la pubblica 
siturezza, sia per avidità di guadagno, o per uno 
dei titoli contemplati dagli articoli 504, 504, 54, 
342, 545 e BIG del Codice penale austriaco. 

« e) Quegl' individui, sui beni dei quali è sta- 
to aperto il concorso 0 la procedura di arcomo- 
damento, sino che dura l'apertura del concorso 
o la procedura in via di conciliazione, come pi 
re se, dopo esauriti quegli atti, l' incolpato risul- 
tasse colpevole della trasgressione portata dal- 
l'Art. 48% del Codice penale austriaco. 

«d) Quegl'individui, i quali, in causa di una 
trasgressione disciplinare , commessa per avidità 
di lucro, fossero stati destituiti dal loro impiego. 

Dopo di ciò, viene data lettura degli articoli 7 
ed 8 della proposta governativa, per rilevare il lo- 
ro contrapposto colla proposta della Commissione, 
ed il relatore dott. Rechbauer, espone i motivi 
che determinarono la Commissione a deviare dal- 

governativa. 

‘ilezbach di Tanneberg vorrebbe che si eli- 
minassero gli articol issione, e 
si adottassero invece gli articoli 7 e 8 della propo- 
sta governaliva. 

Gli altri oratori si fermano sulla proposta 
, ed il presidente comunica, innanzi 
emendamento del dott. Muntfetd, il quale 
iferisce al tenore dell'art. 9 ed alle lettere ja ) 
) dell'art. 40. 11 proponente motiva il suo e 
mendamento coi riguardi di umanità, negando 
che l'essere dimesso per mancanza di prove lega- 
li (disposi in sè stessa viziosa), abbia ad aver 
quegli effetti, che gli si vorrebbero attribuire dalla 
proposta governaliva. 

Altri emendamenti all'art. 9 vengono propo- 
sti dai deputati Riel e Zigblickiewiz, 
ai quali il Ministro Lasser cerca di sos 
proposta governativa, la quale parte dal principio 
che, pel diritto di elezione atlivo e passivo, si 
debbano adottare quelle condizioni medesime che 
sono in vigore per le elezioni alla Dieta. 

1l relatore Rechbauer riappoggia la proposta del- 
la Commissione, confuta gli emendamenti proposti, e 
non conviene che solo in parte con quello del doit. 
Mahlfeld. 

Nella votazione, l'art. 9 viene adottato a 
maggioranza, coll emendamento MOhIfeld, il qua- 
le esige che, per essere eleggibile in un Comune, 
sia necessario di appartenere al medesimo. 

All'art, 10, oltre l'emendamento Mublield ad 
a) e b), erano stati proposti due emendamenti dal 
dott. Stamm e dal dott. bach. Messo ai voti 
l'articolo, resta adottato giusta la proposla della 
Comi ione, coll''emendamento Stamm, secondo 
il quale le disposi dell'articolo 40 dovrebbe- 
ro anche riferirsi a quegl' individui, che fossero 
eventualmente chiamati a far parte della rappre 
nale senza previa elezi 
‘zioni abbiano 
od in altra for- 



























































































































coll’ emen 
biano da determinare le modalit 
orale, con ispeciale riguardo ai maggiori censiti. 
adotta senza dibattimento l'articolo, 12 il 
quale è del tenore seguente: 

« Negl' interessi del Comune, la Gi 
l'organo che delibera e che sorveglia; il capo del 
Comune, l'organo amministrativo ed esecutivo. » 

icolo 13 stabilisce una doppia responsabili- 
tà pel capo del Comune. Dell’esercizio della sfera d' 
attività propria è responsabile verso il Comune; del- 
l'eserci; Ila sfera d° attività demandata è respon- 
sabile ig lo “segrate questo articolo col 
tengre dell'articolo 44 della corrispondente propo- 
sta governativa, relativa a questo. articolo; ban: 
no luogo gli emendamenti Taschek, Ryger, Kro- 
mer, e Prazak, ma restano in minoranza. Si adot- 
ta in vece, con 77 contro 59 voti, la proposta del- 
la Commissione coll’ emendamento Lasser-Belere= 
di, che vuole che alla fine dell'articolo, ove accen- 
na alla responsabilità verso il Governo, si dica 
anche al Governo. 

Per la validità di un conchiuso comunale, vuo- 
le l'articolo 44 un'assoluta maggioranza dei rap- 
presentanti, e che questi siano presenti in un nu- 
mero competente. Vuole inoltre che le sedute del- 
la Giunta siano pubbliche, e solo dietro proposta 
del capo, 0 di un dato numero di membri, possa- 
no aver ‘luogo delle sedute segrete, purchè queste 
non abbiano per oggetto i resoconti od i preli 
mari delle spese comunali. Questo articolo viene 
adottato senza dibaitimento. 

Chiusa la seduta ad ore 2 e 40 minuti, si 
mette all'ordine del giorno seguente, la continua- 
zione del dibattimento sulla legge comunale. 

FF. di V. e 0. T) 
Viennu 42 ottobre. 


L''inviato francese marchese di Moustier ,_il 
cui arrivo in Vienna fu ritardato per attendere il 
ritorno : dell’ Imperatore da Compiegne, giungerà 





































































Abbiamo sofff occhio una circolare del Mi 
stero. prussiano affari interni, giusta-la quale 
i viaggiafori, che si recano dalla Prussia 
stria, e viceversa, non hanno più l'obbligo 
mare i loro” passaporti dai rispettivi 
sciatori. 









Tempo.) 


Riano D''ILLIBIA. 
L'Osservatore Triesti» 
jone dell’ I. R. L.uogolenenza 
ordinate le nuove elezioni, per 

















0 e Parenzo; e 
grande possesso, 


Lo stesso foglio pubblica pure la lista degli 
elettori a titolo di maggior possesso. / Tempo. 
STATO PONTIFICIO. 

L'augusto Pontefice e Sovrano Pio IX recos- 
si il 7 ottobre a Civitavecchia. Partito da Roma 
verso le 8 antimeridiane, e accompagnato da quat- 
suoi ministri di Stato; e da molti altri no- 

i la via ferrata 


















il concorso straordi- 
* Viva Pio IX 
conservi lu 
tutte queste 

sacri 


ione francese e pontifi 
nario della gente, che gridav 
Santo Padre, la bened 
gamente il nostro ca 
entusiastiche grida confuse al suono dei 
bronzi ed al rimbombo iglierie dei forti 
e delle navi stanziate nel porto, rendettero quelle 
accoglienze veramente singolari, e presero l impo- 
nente aspetto d'un ca ovazione. Il 


























persen 
, che ne sovrasa l'ingresso 


log 
l'apostolica benedizione al popolo, che 
mente implorandola, empiva tutta la soltosi 
piazza, delta dell’ Armi. Dopo ciò, il Sovrano Pon- 
fefice assistette dal loggiato, che mette sul ma 
irchette e al vago spettacolo 
reschi, e uscito poi a piedi, 
Maria per adorarvi l'au- 
sustissimo Sacramento, e ri la benedizione. 
Ma il fatto più bello è i Erano giunte 
nella notte tre grandi fregate francesi, le quali a- 
vevano trasportato il 29° reggimento per dare 
imbio al 40.9, che rientra in Franci 
il Santo Padre invitò alla sua mensa 
comandanti, e questi, dopo il pranzo, fecero sclie- 
rare sul piazzale della Stazione tull'i marina 

al giungere del Santo Padre, si misero in 
chio. Allora il Papa si av ad essi, €, 
loro un brese discorso in francese, li bened 


















recossi alla chiesa di 











ito, 












fatto 












LI. 
ria i loro cappelli incerati e di paglia. Non d 
ciamo nulla del ritorno, giacchè nel medesimo si 
rinnovarono le stesse cordial ine dimo- 
strazioni ond’ era stato accolto. (Arm, 











+ venne 
martedì 1° ottobre 
per gli uflizia'i e militi del regio esere 
tano, morti nei combattimenti avvenuti 
mai 
invasione operatavi dalle onde. rivoli 
dall’ armata. piemontese. Questo tributo 
fragio fu reso dagli uffiziali di quell'ese 
ora trovansi in imasti fedeli alla causa 
del loro legitt ed all'onore del pa- 



























iscl assai decorosa. Alle 
sorgeva maesto- 
di ceri, nel mezzo del 

fi, ave con nol 
della pietosa 








so, fra ca 
sacro tempio, leggevan 
concetti era significata la 









pine 





cerimonia, si ricordavano gli ezregii fat 
li i prodi, di cui suffragav 
rono gloriosa mor 


rionali, ed accompagnata da scelta 
Clementi , l'ill. 
© rev. mons. Arcivescovo di Patrasso, fece 
l'assoluzione attorno al tumulo. 

« Alla sacra funzione intervennero le LI. MM. 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie, 






























M vedova, le LL. AA. il Conte e la 
Contessa di Trani, e i 
Principi e Principesse di 


ipe di Altomoni 
siciliana, tutti i generali e gli uffi 
l'esercito regio, ed i più cospicui membri della 
società napoletana, che si trovano in Roma.» 








ziornale di Roma ha nella Parte 
ppresso, in data del #0 ottobre : 
sig. duca di Gramont , ambascia- 
apoleone II, Imperatore dei Fran 
ita Sede, nella mattina del gior- 
no 8, fu ricev ità di Nostro Signo- 
re in formale udienza , nella quale. presentò le 
lettere di richiamo, con eui ha posto fine alla sua 

Il Santo Padre degnossi di accoglierla 
con le distinzioni dovute all'alto suo grado. 

«Il sig. ambasciatore passò dipoi a_ compli- 
mentare l'em. e rev. sig. Cardinale T 
gretario di Stato, dal quale fu ri 
maggior cortesia. 

S. E. partì ieri mattina da questa do 
nante alla volta di Francia, prendendo la via di 
Civitavecchia. + 










tore di S. M. 
cesi presso la 



























Il giorno 2 del trascorso mese di settembre, 
ò agli eterni riposi, in Pamplona di Spagna, 
ill. e rev. monsig. Severo Andriani, Vescovo d 

quella città e diocesi. Questo egregio prelato, che 
lla sm. di Pio VII fu preconizzato a quella 
Sede nel Concistoro del 17 marzo 1830, e 
in Barcellona ga famiglia oriunda d' Ital 
bre 1774. Egli era il decano dell 
pato spagnuolo, sia per e 
Durante il lungo tempo, in che 
diocesi, in mezzo alle vicende luttuose, che fune- 
starono la Spagna, fu sempre fermissimo nel di- 
fendere i diritti della Chiesa , e nella devozione 
alla Santa Sede. Sostenne con tranquillità e co- 
stanza eeuzioni ed esilii; e la inesausta sua 
carità e le altre virtù, che in lui splenderono, gli 
ebbero guadagnato nella sua diocesi e nella’ pe- 
nisola iberica, grande fama e venerazione. 

G. di 


Gli ambasciatori del Siam, col loro seguito, 
lasciarono questa metropoli nelle ore pom. dell'8, 
prendendo la via di Civitavecchia. (dem.) 










































qui definitivamente il 15 corrente, onde consegna- 


delle Autori! 
REGNO DI SARDEGNA se. Nella notte del 28 al 
Torino 11 ottobre. darmi invasero la casa di 





lersera , reduce da Firenze, giungeva a To- | yaukowski, e li condussero 
tezza, senza processo, nè esame 


Arm. 





. A. Th. il Principe di Carignano. 
picesi che il ministro della guerra 
Hi far entrare nell'esercito regolare tutti gli 
li garibaldini fino al grado di capitano in- 
clusivamente, mentre, dal 


rino 








Espero; | 


lo stipendio. | 
Lardua questione risguardante gli uffiziali, | 





alla Memoria 
in su, verran- |; 


no messi in aspettativa, con due © tre quinti del- | parla 











INGHILTERRA. 
Ecco la lettera del soste Russell 
presentalagli d 
agli affari del Messi 








«N 


ignori, 
ricevuto € 


che disertarono nell’ anno scorso dall'esercito e: | \yomoria, che mi avete indirizzato. 


re, per passare in quello, che in delta epoca 
polli lele Provincie meridionali , sembra | 
sia prossima ad uno scioglimento, pel quale sa- | 
rebbe loro condonata l'azione pena! 











no al into della Joro diserzione. (Gazz. Mil; | 








La quantità di revoleer, che giunsero e stan- | 
no per giungere, în seguito "alle commi 
tesi all'estero, permette al Ministero di esten- 
derne la distribuzione, ed è appunto ciò cui si va 
provvedendo; di modo che ci è lecito sperare ch 
una buona parte del benemerito corpo dei reali 
carabinieri non tarderà ad esserne fornita, parti- | 
colarmente delle legioni stanziate nell' Italia mv 
dionale, inSicilia, e nelle Provincie centrali. {dem 














Si dice che quanto 
ti, a Genova cd alla 






o, pro- 








ti Sui nuovi cannoni ri “ 
vali già in Francia ed in Inghilterra, e destinati 
a forare e rompere le corazze delle navi. La que- 





stione è importante per l'avvenire delle navi co- 
razzale. (Opinione . 
Altra det 12 oltoòre. 

Il presidente della Camera dai deputati, com 
mendatore Rattazzi , partirà domani 0 dopo per 
Parigi. Il commendatore Carutli, segretario gene 
rale al Ministero degli esteri , che alcuni avevano 
già fatto partire alla stessa volta, trovasi tuttora 
in Torino. Egli non si recherà a Parigi. prima di 
avere ottenuto dal Ministero d'agricoltura e com- 
mercio tutti i dati, che egli. stima necessarii per 
condurre le negoziazioni del trattato di commer- 
cio colla Francia, tale essendo la missione, che gli 
venne affidato. Armi 

















Scrivono da Torino al Pungoto di Milano : 

« Gredo potervi dire di positivo che, in seguito a 
rapporti urgenti e segreti, pervenuti a questo Mi- 
nistero dell'interno, partirono da qui ordini, pure 
i i, pei Gi le Questure di G 













una vasta cospirazione del pa 
si collegherebbe col programma Berta 
i della partenza di Garibaldi da Caprera. Vi 
do tutto questo con la massima riserva. » /dem). 


Prima della caduta del Borbone di Napoli, 
una fregata 
Tolone per rista 
stro Governo reclamò il legno, 
stato venduto dallo stesso Francesco Il ad un ar- 
matore di Marsiglia. Istituivasi una lite: fu de- 
ciso in prima istanza che, non essendo a quell'e- 
poca slato ancora riconosciuto dalla Francia il 
Regno d'Italia, non si poteva far luogo a' suoi 
reclami. Avvenuto il riconoscimento, fu rinnovata 
, ed ora, il 49 corrente, verrà dibat 








Francesco 
ma questo era già 



























vvocato_Berryer sostiene le parti dell'armatore, 
he dice avet bene comprato; l'avvocato Thour- 
ret difende il nostro Governo, sostenendo che 
quella vendita è nulla, fanto più che fu fatta 
mentre Francesco Il era già assediato in Gaeta! 
Idem. 





La Perseveran 
diretta da A. Ferrani 
sce ln voce che l 
a fondare un giornale a 
Mediatore, ra per l'opposto che il detto 
abate sarà uno dei principali serittori del gior- 
nale l'Amico, che esce a Genova. 
Milano 43 ottobre. 
L' Unità Italiana anvunzia che il suo gerente 
è stato condannato alla pena del carcere per un 
mese, ed alla multa di lire nuove 100, commu- 
tabile, in coso d'insolvenza, in giorni 33 di car- 
cere, per un arlicolo oltraggioso alla persona del 
Re. Lo stesso gerente era pure stato incriminato 
per allri articoli, nei quali però non si trov 
teria a cond: G. di 


rchivio diplomatico 
Milano un Codice dell’800 , lungo 44 braccia , 
lamente conservato. È importante per la sto- 
generale, e in singolar modo per quella 
perchè da l'elenco, non solo de' beni 
lì del celebre monaste- 
che dir si voglia, 
ve pubblicarlo. 
'Sentin. Brese. 
Genova 42 ottobre. 

A confermare quanto assieurammo ieri sulla 
presenza del gen. Garibaldi a Caprera, si ha una 
sua lettera, la data del-7, nelle ore pom. 
nerale non accenna ad in- 



















































L'Opinione 
arrivò il 10 
{1 per Caprera. 


IMPERO RUSSO. 
Varsavia 7 ottobre. 

La notizia, recata dai fogli tedeschi, di una 
insurrezione a Czeladz, ha destato qui maraviglia, 
€ nei crocchi bene informati non se ne sa un elle” 

3 Tempo. 

La Sehlesische Zeitung reca, in data del 7: 
« Da ieri il pubblico Varsavia veste doppio 
Iutto, cioè cappelli orlati in bianco e nastri bian 
chi intorno al braseio sinistro; ciò non è che 
preludio delle dimostrazioni, în occasione del de- 
cesso di quell’ Arcivescoro. « ‘Idem. 


iferisce che il generale Klapka 
‘orino | d'onde doveva partire 1° 
0. T. 




















Scrivono da Varsavia, in data del 14, alla 
Bullier: 

« Il Consiglio 
vori, Il Ministero della giust tà un 
getto di legge sul'eguoglionza dei diritti 
pegl Israeliti. Do 

+ il Consigli 








Lab 
vili 


aver votato su questo proget- 
lato prenderà in esame la dota- 
ne del terreno dei contadini, decidendo così 








mente 





finiti [ale questione fondamentale. In ap- 
preso, Consiglio sì oeuperà dell'istruzione pu 
ica. Tutte le riforme, che riguardano gli oggetti 
sopraindicati, sono della più grande imporianza 
[und la pazione. teo d sperano che il Consiglio deb- 
a un momento opportuno, rappresentare j li 
dei consiglieri municipali di Cireolo e di. Dieta 
to, primato limi alla Polo- 
nia i diritti, furono tolti 
del 4831. ae gere 








« Del resto, benchè il luogotenente dell 
ratore parti sempre di concilizione. le viti 


le, e verrebbe | 
ro riammessi nell'esercito col grado che vestiva- | | 


issioni da- |" 
| ne 


| gittimo di domandare al € 








verno 


tati © per tutte le leggi che reggono 
ternazionali, di esigere la sicurezza 

tai 

mento degli obblighi 

0 tl Governo della 








ritto. 
« Ma il 





Sem 






I 
blica quiete, coi 
ziandio poche truppe a ci 








blica. 


Questa è cosa, che i Messicani stessi, deb- 
dempiere. Sono assai pochi i ca 

li l'ingerenza forestiera può riuscire benefica , © 
tina parte numerosa del 
puese vuol essere apparvechiata a ricevere e soste 


bon 








in questi medesimi ci 






a dire che non vi 





stringere la sua azione al proposito 











sico, comunque cost 
e le sostanze de'soggetti D 





Le 





è REssELL. © 


Domenica sera, 6 corrente, principiò a fun- 
zionare la nuova linea telegrafica sottomarina da 
d'Egitto a Malta. Il primo dispaccio 


Alessandri 
partì da Alessandria la sera stessa, 
Londra il lunedì matt 

ai si i GI FI 
di questa grande opera, ed 
alzatosi più di 24 pied 











junzia 





























diplom 


il ministro degli 
chino ha ricevuto il € 
getto d' organizzazione di 
alle Antille. 





« Il Re de' Paesi Bassi, venend 
ogzi 12 corr., nel suo viaggio 
range ha fatto una v 


Monarca de’ Paesi Bassi a Com 
osservabile, che_l'espressi 





cato politico di questo avvenim 


(G. Uff. di Vienna, 


FRANCIA 


La stampa parigina quasi unanime ammelte 


che il colloquio di Comp 
rata la soluzione di nessuna delle 
tigio. 











sita del Re di Prussia, 
grafo. ( V. il Bulleltino). 
+ S. M. il Re di Prussia pas 








Diissel 

sua visita a_( 

numerosi comu può € 

felice influenza sulle relazioni d 

tutto fa presupporre ch’ essa abb 
10 de' due Sovran 

vorevole. 









SO N Re volle dare un attestato de 
ond'era animato, rimettendo egli modes 





ma della sua partenza d 
dell’ Imperatore, che vi 
ficiali della Corona 

tre grandi cordoni dell’ Aquila nera, 


Compi 





doni, piastre e cordoni di commendatore dell’ A- 


quila rossa, 





grado, gli 
compagnavano il R 






— Da'carleggi pari; 
gliamo î seguenti pa 





+ Darigi 








‘he 








parte, non_foss' altro quell 
impedire che non si facci: 
senza di 
interessanti sulla parte, che la F 














he impossibile. 








una vera regi 


condanna. 





annunciata; oggi ci Vien pure rife 

trommiraglio Jurien di La Gravere. 

della squadra, assistè ieri a 

Imperatore, ad un: confere 

riuniti il sig. Thoovenel, ministro 
il sig. Chassel 



























mercanti inglesi 
di cui abbiamo i 


« Foreigo-Ofice 3 ottobre 1861 


attentamente conside: 


descritto i mali 


Il Governo della Regina ha diritto, per trat- 


Je de soggelti inglesi, e l'adempi- 
rticolari del Messico. 


Regina userà questo di 


pverno della Regina non giudica 

prudente ingerirsi nelle cose interne di quello Sta- 

nbra che voi pensiate che una forza pro- 

rice, gettata nel Messico per proteggere la pub- 

oguirebbe questo fine, e che e 
basterebbero. 

« Mi duole dover dire che molte forze appe- 

na sarebbero sufficienti a mantenere la quiete pub- 


1 nel Messico. 
ella Regina dee re- 


verno di fatto del Mes- 
pettino le vite 





Il dispaccio è diret 
Londra, impresari 


ona gran danni. 
Corr. 


9, all'aras: Oggi deb- 
tra Mul 








Domingo fu spedito 


l' annunziata conferenza, prima della v 





annunciate dal tele 





, ed oggi dev' esser giunto a Berlino. La 
mpicgne , la quale died 


impressione egualmente 





i trovavano, 
al servigio delle LI 


mperatore, da sua parte, decorò col suo 
Ordine imperiale della Legion d'onore, giusta il 
li e i funzionari civili, che ae- 


ni della Perseveranza lo- 


La spedizione del Messico, malgrado tutto 
n'era detto, sarà intrapresa dalla Francia 
e dalla Spagna. Quanto all'Inghilterra, non 
prenderà. Nondi- 
prenderà. qualche 
di sorvegliante, per 
nulla d'importante 
1 giornali ufficiosi forniscono dati 
‘ia inter 
tenere nel golfo del Messico esi. lasciano, anzi 
supporre che un intervento colla forza non sareb- 
nota del Pays di quest 
ricordando, come in un tristo quadro, tulti i tor: 
bidi, che agitarono quella Ri lica , costituisce 
sitoria, un atto d'accusa, che ha 
per iscopo di provocare un giudizio ed una severa 





lo che 


Compiègne, DI 
nella quale erano 


ri continuano a turbare il pae 
A al 25 di sellembre, i gen- 
ue litografi , Fleck e 
in arresto nella for- 


in risposta 











le relazi 
delle perso- 





ne' qua» 





sono pruove 


chiaro e le 


sieno adem- 


e giunse a 





che il Nilo, 


Merc. 


v-Abbas ed 
cipe maroe- 
ico. Il pro- 


Perseo. 


avrà 


accele 
oni in li- 
Diritto. 


) la notte a 







luogo a 


a’ grandi uf- 
MM 
cor- 





parece 


9 ottobre, 





par 


i tor- 


comandante 


li affari este- 











isi finanzi: , ché sù sat, 
si generale del commerci F 
cesi che la Banca di Francia debba tentare 

combinazione ingegnosa. Cinque banelieri tu 
rebbero per una somma 0. milioni sopra bay 
chieri inglesi, i signori Mambro, Baring_ e hr 
brie. (1 traenti sarebbero i signori. Rotfischiy 









& Ginevra, 

dere al Consi 

fionario di si 

cese; 0 citi | 

nali, se non 

riparazione. » 
{l Pr 

















sconto della Bane 
modo, che non vi sarebbe più alei 





non Si 
cese per chio 
dotta, senza | 
matico, che a 
agente comm 
dere ufficia 
possa er 


« Parlav 
che tempo di silenzio , de 
to del Corpo legislativo. l'inpeae 
re avrebbe convocate le Camere pel mese di gr 
per chiudere rapidarbente la sessione, è ey: 
AO toa rea ; possa red 
fante volte, che ci crediamo in diritto q AN atto da 
ine; nondimeno la loro persistenza è uns [i ‘* 













































fi P aggressione 
tomo degno di nota. MISE A pe 

« Appo vi V'alte k; ordine al de 
camento di Compiègne, contenente una lettera ay Di di chi 
crifa dell'Imperatore al Re di. Prussia ; letter sull importon 
del resto, così insignificante, da non ingannare Constitution 








cuno, e così poco compromettente da non irriti 
l Imperatore. Nondimeno alcuni affermano esenj 
fatta un' inchiesta contro l'anonimo autore 
però ne dubitiamo. (V. it Bullettino, 

« L'abboccamento di Compi 
vice cortesia, per quanto crediamo, 
oquio particolare di due ore, ma 
parato. ‘Tale colloquio tra una cace 
20 non sembra gran falto pericoloso 

« Parigi 10 ottobre, 
mtimenti d'antipatia, da ui 
Inghilterra verso la su 

marittime stanno pe 
per comunanza di sco 





correndo, qu 
titolo di calu 
svizzero. { V. 











fu di sa 
ENO tm o. 
za alcun ap 
cd ua pra. | 








ni ticinesi , € 
to i suoi lava 
su tutti i pur 





toposta alla 


« Non ostante i 
timo manifestati di 
ra alleata, le due nazio: 
trovarsi ancora insieme 

Jova spedizione. 

« Lord John Russell ha promesso l' 
to inglese, almeno come mezzo di spaurimento 
morale, € la stazione navale inglese al Mesi 










La 
to certe asser 
Je assicurazio 

credere che l' 
fine. Nulla pu 
cembre ; ne È 













se le tre Pol 
rere precisamente nello stesso modo 
mento del fine propostosi: ma ci sembra dille 
di conciliare colla moderazione di lord Jon hu 
sell le intenzioni, che si attribuiscono qui al Gu. {| 









son fal 
pe 
sociale della | 
Î articolo de 
poco i sus 
tutto il m 
dinastia napo! 
nueranno, ma 




















d'avere una durata minore di quel che si ten 
va. Recammo a vostra cognizione il mezzo 
so dalla Banca, per non_ essere 

mentare il suo sconto. D'altra part 
frumento a Marsiglia sono talmente considerevo 
che non vi è più da temerne scarsità, € si slim 
che il deficit sarà totalmente colmato. L'agi 

ne de sobborghi non ebbe, naturalmente , ragii 
di sussistere. Dicesi, del resto, che i mestatu 
delle Società segrete abbiano dato per parola dir. 
dine di non far nulla ora, l' occasione non ese: | 


en 

gli arrivi 
Reano n 
LO Il Minist 
a cui assisteli 
; di min 





parliamo di © stri 
di prossimi can 


persistono , assi ce 


leri arrivi 
qual ambas 


« L'ammiraglio Jurien di 
lasciare la Francia pel golfo del M 


. Le navi da guerra, A 
< Sì parlò 


ino € di Berl 
rancesco Il 1 
coronazione in 
ter ritenere e 
seriamente per 
I straordinario 

nulladimeno, e; 


che il sig. Fouitlet 
stro delle cerimonie dell’ Imperatore, sarà 
pazione del Re di Prussia a Konigsder, 
per istudiare il cerimoniale prussiano. » 








Ad ua carteggio parigino dell’ Opinione. t- 
gliamo il seguente brano : « La quistione del Me 
r ha l'aria d'uno scherzo, e pure esi 

i svolgono tanto da noi lo 
pehe 
si trovassero di fronte quelle due cterne rivi 
che sono la e l'Inghilterra. AL M 
opoli e nel Liba 

iglese è in lotta colla 









ha, in pa 
il suo invito | 

Frattanto 
monte, d' adope 
inviato del Ike 
Je inviato itali 




















lancia piega in favore di quest’ ultima , merce 
Mluenza di un certo Padre Joctau, missioni L negozi 
francese, amico del Y il Gabinett 


m 
udere il Gov 
Stati minori. | 
mi 
alla incorporazi 
burgo-Gotha. 














influenza in un paese 
pviare un ambasciatore straordinario i 
successore della Regina Ranavalo. In pari temp | 
per essere pronti ad ogni eventualità, sta per » 
cresciuta di du elli la divisione n | 
delle coste dell' Al Ios Î 
dato al capitano di vascello, sig. Didelol. » 








Serivono da Parigi quanto appresso allo M 
narchia Nazionale: | 
? aprirsi della settimana ha prodotto ere | 
agitazione alla Borsa. La liquidazione della rn 
valori, è stata un. vero disastro pel »° [A 
furono. n° 
quand 
pi e gli altri si credevano difesi dai ©) 
della sorte, venne a scomp cosa lar. (NR 
mento dello sconto, fatto dalla Banca di Frans 
e ragguardevoli le perdite + 
iensi dati alla fuza ver 
speculatori, accortissimi in ogni maniera d'ali 
di Borsa, ed assicurano ch' ebbero compazni » | 
loro errori uomini di buona ed elevata condizio» 
i quali sono affatto disavvezzi n e 
Vine, 


ni, più bisogno 
‘cemente legittim 






















UAZZE 





Venezia 15 otto) 
I pool il brig. au 
bone per tram 








Un'altra Compagnia di finanza trova'® |? 

nello stesso movimento , e colle si © { 
ioni ha contribuito a screditare gli stesi * 
fetti, che aveva assunto di 









È mol pr 
Benati quan 


dats si è associala a questo contratto, ed ess 8" 
to di pubblicare, per la prima, il romanzo, è° 
appendici del giornale. Eccoci dunque ritoroal* 








bei tempi, in cui il foglio orlcanista slam 
Misteri a 
Scrivono da Marsiglia e ar ro 





tasti n n li 
reali vi si succedono iu proporzioni tali lassa di seonto. A n 
vi. 


tI 
no temere prossimo un ingombro. Nello 0%" 
soli due giorni, vi giunsero 123,430 eli * 


grano. Perse rn 


SVIZZERA. 
usata a Ginevra e in ll. 
Svizzera dall’arlicolo del Constitutionnel, è I". | 
dal diminuire. 1 Francesi, dimoranti a Gi | 
credettero in dovere ( come dicemmo) di Pole; 
contro quell’ articolo. Se ne commos 818° ; 
Gran Consiglio, e, nella seduta del 2 com. 
signor Corsat interpellò il Governo iu pr!" 


utù i 


tutte nell’ 


ont 
dell'o servazione 























fece questa mozione d’ ordine : sii 
* Visto l'articolo calunnioso, pubbl 


legata all 
ndustria, die 
tentare 


one, e scio. 
gistrato tali 
"diritto di 
za è un 


boe. 
pi lettera apo. 
1 lettera, 
ingannare al: 
non irritare 


no un col: 
za alcun ap. 


stanno p 
pa di scopo, 


Ispaurimento 
al Messico, 
bn sappiamo 
di concor 
lal consegui 
I 


he si temo. 
mezzo. pre. 
etta ad au 
gli arrivi di 
basiderevoli, 
@ si stima 
L'agitazio. 
pte ragion 
i mestatori 
parola d'or- 
non essen 


tere sempre 
tutto il sig 
\oquette. 

ravière dee 


inione, o 
pne del Ma- 
pure esiste 
ntani, non 

giù non 
lerne rivali, 
[AL Madoga- 
bano, l'in 


inario 
che gli fu 
vien da 

ione di 


è quando 
dai: colpi 
[cosa l'at 
i Francia. 


trovavasi 
lle sue € 





uanel contro il nostro Cantone, € visto 
Conai orerno fetbrese ia un console accreditato 
dovere del Gran Consiglio di chie- 

io di Stato, che intimi a quel fun- 

e le calunnie del giornale fran- 

‘ citi il Conslitutionnel. dinanzi ai Tribu- 


“e non fosse possibile di ottenere la debita 


lo non era rimasto inoperoso; che erasi già 
indirizzato al Consiglio federale, perchè agisse in 
Do nome nelle vie diplomatiche; aggiunse che 
mn sarebbe. possi bile rivolgersi al console fran- 
"se per chiedergli un certificato di buona con- 
jolta, senza riconoscere in lui un tere diplo- 
matico, che non possiede, perchè è un semj 
sente commerciale, cui non ispetta di sopravve- 
Jere ufficialmente gli affari del Cantone, benchè 
possi credere a proposito di farlo individualmente. 
fasy affermò quindi che il Consiglio di Stato prew- 
derà tutte le misure, onde aver sodisfazione del- 
l'aggressione commessa dal Constitution 
dà per certo che il Consiglio abbia dato 
sedine al dottor Kern, ambasciatore svizzero a 
rigi, di chiedere spiegazioni al sig. Thouvenel 
sull'importanza da dare alle elucubrazioni del 
nstitutionnel, e nel stesso, di citare 
endo, quel giornale dinanzi ai Tribunali, a 
titolo di calunnia è diffan zione ad uno Stato 
svizzero. / V. i dispacci d' ieri Diritto. 


stat 


missione internazionale svizzero-ita- 
ata di regolare le vertenze dei coi 
che risedeva in Lugano , ha ultima- 
oi lavori, essendo riuseita ad un accordo 
su tutti i punti. È De ione Ù sot 
sposta alla sanzione dei rispettivi Governi. 
toposta all pe A 
GERMANIA. 
La Gazzetta d Augusta, dopo avere confuta- 
asserzioni del Constitutionnel, ne de 
zioni pacifi essa dice, vuol 
credere che l'ambizi sia giunta al 
fine. Nulla può riconciliare i Tedeschi col Due Di- 
cembre ; ne le idées napoléoniennes, nè le tradi- 
zioni del primo Impero, nè il carattere intimo 
innato e connesso coll' Impero , nè le. esperienze 
che si son falte con Nizza e Savoia e sul lago 
di Ginevra, nè le felicità della presente posizione 
sociale della F Siamo certi che l’ultimo 
articolo del Constitutionne! non dissiperà punto 
nè poco i sospetti, non della sola Germania, ma 
di tutto il mondo, sull’ ambizione espansiva della 
napoleonica, e che le contraddizioni con 
malgrado tutte le espettorazioni fran- 
Arm 


Reano bi Prussia. — Berlino 9 ottobre. 

Il Ministero tenne questa mattina una seduta, 
a cui assistelte il barone di Schleinitz, 
qualità di ministro degli affari esterni. 

eituny, smentisce la notizia che il 

sig. Schleinitz debba avere anche in avvenire seggio e 
voto nel Ministero, quale ministro della Casa reale. 

Secondo le disposizioni prese finora, i mini- 
tri si recheranno sabato 

leri arri il duca | per assiste 
re, qual ambasciatore di Spagna, all’ incoronazione 
del Re. 0. T. 


In una corrispondenza da Berlino, riferita dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, leggesi quanto 
segue: 

« Si parlò di concerti fra 
rino e di Berlino, in conseguenza de 
Francesco Il non invierebbe ambasciatori all'in- 
coronazione in Konigsberg. Noi crediamo di po- 
ter ritenere che il Re Franceseo non ha mai 
seriamente pensato ad inviare un ambasciatore 
straordinario alla solennità dell’ incoronazione ; 
nulladimeno, egli vi sara rappresentato dal suo am: 
tusciatore a Berlino, il principe Carini, il quale 
tuttora membro orpo diplomatico, e, come 
tale, ha, in parità di ogni altro capo di Missione, 
I suo invito per Konigsberg. + 

Frattanto non si manca, per parte del Pie 
monte, d' adoperarsi per introdurre destramente |" 
inviato del Re Vittorio Emanuele in Prussia qua- 
] inviato italiano. 

I negoziati per una convenzione militare 


abinetti di To- 
quali il Re 


Ul New-York Herald 


Juanto appresso 
MUSO Le auove di Lexiagion nel Missurì 


ze, che iavano le si 
Per 59 ore i soldati non ebbero sorso d'acqua, 
che temperasse la loro sete, avendo il nemico ta- 
gliato tulte le sorgenti, ed essendosi inariditi i 


colonnello olferse al nemico d' useire in campo 

aperto e combattere un contro quattro le forze 

dei ribelli: ma la disfida fu rigettata. Il valoroso 

tano pianse come un fanciullo, quando si vide 

costretto alla dedizione. Ecco il dispaccio ufficia- 
le del generale Fremont sulla resa della citt 
« San Luigi 23 settembre, 

« Nulla dopo il mio dispaccio di questa mat- 
tina annunciante la resa di Lexiagton. La nostra 
perdita è di 93 uccisi e 120 feriti; la perdita del 
nemico, 1400 fra morti e feriti. 1’ nostri soldati 

sottufficiali furon fatti giurare che non pren- 
derebbero più l’armi contro i ribelli, © quindi la 
sciati liberi. Gli ufficiali rimangono prigioni. Le 
nostre truppe si raccolgono intorno al nemico. 
Manderò particolari fra pochi dì. » 

1 giornali americani recano la notizia di uno 
spaventevole disastro, avvenuto în una strada fer- 
rata, in luogo detto Îluron, distante 
innati. Un ponte, su cui passava il treno, e 

un reggimento di linea, sì è rotto que 
vaggoni andarono in isfacelo: si contano molti mor- 
ti e moltissimi i. Nazione. 


—  T+————@—<&<= = 
OTIZIE RECENTISSIME. 


‘ienna 43 ottobre. 
Auna giunse jeri a 


recav 





L' imperatrice Maria 

honbrun 
di Stra, in Italia, ed oggi continuerà il suo via 
gio per Praga colla Nordbaln. 

Secondo | Ost-Deutsche Post, la missione del 
prelato pontificio, monsig. Nardi, avrebbe per isco- 
po la questione dell'unità religiosa nel Tirolo, È 
noto che il Papa ha assicurato per tale. oggetto la 


Secondo lo stesso giornale, le conferenze 
eriali degli ullimi giorni ebbero per oggetto la 
cussione sulla Patente per l'introduzione del 
ice commerciale generale alemanno. 
Clausemburgo 8 ottobre. 

Il Messaggere Transilvano riferisce: « Il Go- 

verno ha mosso rimostranza contro la convoca 
zione della Dieta di ‘Transilvania. Il consigliere di 
overno, Corrado Schmidt, emise un parere sepa- 
rato con motivazio: Simone Schreiber dissente. 
Tre Rumuni non erano contrarii alla rimostranza, 
ma sibbene alla sospensione della pubblicazione del 
Rescritto reale. » 

Nella straordinari 
mitato di Clausembur 
por fine alla 
no dal 4. 
ziarie venga 
bunale. 

Fu adottato ad unanimità . come base per 
gli oggetti giudiziariî, l'operato della Conferen, 
del Juder Curiae, con alcune modificazioni. Il 
Tribunale centrale fu dichiarato in permanenza. 

0. T. 

Fiume 12 ottobre. 

i, al dopopra rettore 
ide magistratuale, sig. Giov 

ella propria sta 16 rappresentanti 
stati scelti commissario sig. 
Daubachy di Dolie, allo scopo di tratta 
o a nuovo ordine gli 
nistrativi di questa libera 

0 della sospesa Coi 

ome |. Il signor giudice les- 
se loro un reseritto del detto &. commissario 
col quale, confermando l'anteriore risoluzione, co- 
municava non trovare, di aderire alla fattagli pi 

di fissare a 27 il numero de’ rappresent 
luogo di 16. I rappresentanti intervenuti in 
numero di 9 (4 avevano data precedentemente 


congregazione del Co- 
», tenuta il 7 corrente onde 
sospensione de' Tribunali esistente fi- 
aggio, fu stabilito che le cose giudi- 
o tusto riprese dai membri del Tri- 


tà è Di- | 
azione civi- 





fra il Gabinetto di Berlino e quello di Weimar, 
riuscirono a nulla; e nulla parimenti potè con- 
chiudere il Gove parecchi altri 
Slati minori. ifiuti vuolsi 
, con cui la Prussia procedette 
ala incorporazione della piccola armata di Co- 
burgo-Gotha. Persev. 


SVEZIA E NORVEGIA, 


Stoccolma 30 settembre. 


Venne stipulata una convenzione co' Paesi Bassi 

intorno ai passaporti. Gli Svedesi e i Norv 

viaggiano ne' Paesi Bassi non avranno, d'ora invan- 

2 più bisogno di passaporti, ma dovranno sempli- 

«emente legittimarsi, al bisogno, sulla oro identità. 
‘4. de Franef, 


Venezia 15 ottubre. Sono arrivati da Liver- 
vl i big. auste. Suppdice, cap. Smireih, 
Ù Pirainbdilta de Senta br austr, Mio To, 
vno, tip Mivearoni com lane, ed altro per 6. Mu 
uni: da Odessa il brig. russo Liwbeziy, cap. Cam 
naro, congranone per Malcolm: 
Mipan, cap. Vidulich con granone 
am dl big. austr. $. Spirudione, cop. arolii, co 
to è seme di lino tt ; è alti le- 
no entrati più tardi 
Venbevansi ancora olti di Taranto imbottati in 
€. 13, el in dettaglio col 10 p 
si trovano, un poco più offerti, i comuni 
30 sc. 18 a 16 per ° 
tiva a d' 250 sconto 1 
conto minore ; nè questo fatto deve 
qualità in tina di un 
degnamente 


Ancona , 
Augusta 


fino aL A.40 


te mandorle a prezzi fermi 


i granoni sono in 


alate d'oro hanno avuto 

fp ftornote rimasero ferme da 
"eso veneto a GR gl 
rado ai rilssi di Parigi derivati 
È disposizione di quella Banca, ch 
ni con prestanze ndita e ferro» 

such al 60 e 40 per %,, quelli sui quali prima 
riva (AO ed il 60 per /,, Pare 

#86 questa 

15 di seg 


Jaggiore domanda, 


vi dalla nuo- 
non vuole sov- 


vi 


A notte mancava il telegrafo eni 
(A. Sì) 


Prestito 1 





OSSERVAZIONI 


Trieste; 


la loro dimissione e 33 assenti ), proposero 
di far conoscere al detto 

le ragioni zia esposte nella pri non po- 

l'incarico cd nella loro 

di rappresentanti , ma che per non incep- 

pare l'andamento degli affari pnomico- 

amministrativi, lo accetterebbero quali cittadini a 

cui sta a euore il bene della città. Questa nuova | 

proposizione verrà avanzata al lì. issario | 

mediante il giudi le. 


for 





. di Fiume. 

Napoli 9 ottobre. | 

Leggesi quanto appresso nella /emoerazia , | 

in data d'oggi: È Î 

ed oggi nella trup- 

pa e nella guardia nazionale, hanno in qualche | 
modo gettato nel paese un po' d'a 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 14 ottobre 


100 mnrche 
1001 e 0 3 
400 lire ital. 
DE v. un 
100 tire tal 
100 talleri 
100 p. turche - 


100£ v. un, 3 
100 ire ital 64, 
400 franchi 6 
1000 reis  - 
400 lire ital. 6 
A lira sterì. 3%/, 
100 sendi  - 
100 franchi 6 
100 oncie a 
400 lire ital, 64, 
100 ducati 4 
100 oncie 4 
100 franchi 6 
190 scudi 6 
400 lire ital 64/, 
M00L va» 
100£va 6 
(00 taleri » 


econo 


di Roma 


se 
LE 


PES 


Tulleri bovari 


Da 5 fravchi 
Francesconi, 


anmivi 


nrrRTTi PuBBLICI. CS 
980; | i AR 


METEOROLOGICHE 


{tte nell' Osservatorio del Seminario patriarale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il 


di Genova 3 92 
6 87 
» di Savoia — — 
» diParma — — 


Nel 


Arrivati da Trieste i signori 
nessa ) - di Sartorio cav. C.G. — di Iaerdel barone 


livello del mare. — Il 14 ottobre 1864. 


_ 94 


16 — 


più 
« È voce anzi che 
tito per Genov: 


movimento m 


l generale questa 


ne' calcoli e 


il gen. Cugia, ieri ripar- 
o + ia appositamente venuto in Na- 

i pnti nella città. Prima di arrendersi, il Poli per concertarsi col luogotenente in ordine ai 
lari TE rali rig itare, che si sta ora operando. » 


ll Popolo d'Italia ha anmunziato che s 
Hi etero | 


de le sue pubblicazioni. 
pubblicazioni in Napoli 
Hl Lampo, Il Popolo. 


Seriv 
ce Havas: * Le esequ 
civescovo di Varsavia; % 

pa. Il partito del mov 
occasione per fa 


La Correspondance Havas pubblica il seguen- 

Costantinopott 1° 
Il organizzazione militare della 
ordinò la formazione d 


te telegramma: 
per rispondere 


albanesi, coll’ incarico di 
fine. Omer pascia sarebbe 
Bri 

Si annu 


Monarchi av 
Paesi Bassi a 
dopo il » 
non lie 


luogo prin 
ompivg 

torno: dalla 
importanza a q 


ca olandese nel Belgio, do 
di ritorno dalla sua residenza estiva | '% famiglia d'Orange aveva posto il piede dal 18:30. 


V. sopra. 


Le nolizie degli S 
parativi e 
Price, e 


trovava vici 


alla spedizione marittima per le coste del Sud, si 
che essa debba dirigersi” su 


crede generalme 
Charlestown. 


no da Varsavia, 10, alla C 


no pure cessate li 


@ Bandiera Italiana, | Ot 


Impero Russo 


‘guirono oggi n 


ento approfittò di quel- 
una dimostrazione, inalberan- 
do emblemi sediziosi. L'ordine non fu turbato. 


Impero Ottomano. 


Il Sultar 


fare i 
cadute 
‘usselles 14. ottobre. 


servigio del co 


ia come certo un prossimo abboc- 
camento in Liegi, fra il Re de Paesi Bassi © il te 
de' Belgi. Secondo alcuni, quest’ incontro«dei due 


Francia. Si 
Juesta venu 


e nessun membro del- 


0. T. 
America. 
iti ci pa 


no a Lexington. (1 


Perser. 


atei telegrafici. 


Corfà 1 
peratrice, che nulla saper 
sto Sposo, S. M. arrivò 4 
fino a giovedì. L 
che I 
gliora! 


Giunsero qui notizie 
ta in Zagi 
sea, all’ ind 
ebbero luogo nel giorno 


— Colla massima 


dalla risposta, dal 
della Dieta. Il 


Vienna 14 ottobre. 
presa 
‘a della visita dell 
qui ierser: 


imperatrice resterà fra noi, an- 
erno, essendo la sua salute di molto mi- 
ta da nom aver d’ uopo di rendersi al Cairo. 


di Ver. 
Vienna 14 ottobre. 
della sensazione, 


{1 uffici funebri. 


Gazz. del Popolo € 0. T. 


Il Sirginy annun 
sta sulla rappresentanza 
verra data fra 


ta viene differita dal 4 al 


Firenze 13. 

Na 

inato alla Co 

care lo sei 

È i, pre 
minò 18 consulto 


pochi giorni 


e, reca notizie da 


Pest 12 ottobre. 
da Vienna 
erno  Lransily 
apertura della I 
I 25 di novembre. » 
Uff. di Vienna. 


Torino 13 ottobre. 


- Un telegramma da Rieti, 


a. Il Papa 


pitrario alle doll 


e Passaglia, su 


invocando la bolla di Be 


gli autori 
proprie « 
usare di tale diritto. 
Gi per 
. Ignoransi i risul 
Napoli 43. — Il Pun 
che il libro del 
non fu conceduto all’ 
zi alla Congregazione. 
70%, 


Re 


Napoli 43. — La Cai 
frirà una spada d'ono 
la sicurezza rido 
ziale pubblica varie r 
prese da' Consigli prov 
vellino. 


Il Re de' Paesi Bassi è arrivato a Compiègne 


Cabanet 
Da B0car. di vee 
hi conio fap, — 34 
Corso presso le l.R Conve. 
Corona 

Zacchini imp. 
Sovrane. .- . 
Mezze Sovrano . 


Corso pressogriI. R.Uficii 
postali e telegrafici. 
20 franchi . 7/80 

|a 10 a. 390 

|Penpio diceneva 30 78 


13 50 
465 
13 56 
6 88 


Ro ranvenze 
oobre. 
Strininger (haro= 





mm avo | 
j_ car saroerzo | EMsomTRO NÉ 


| Sl © servazione | lin. parigine —iecailo | Unido 

[iva HOT Gi | 190] 109 178 
804339 /40f 16,4] 18,6 [61 
il p. | 139,40 13 6| t1.7 76 


stato 


DIREZIONE 
e forza 
del vento 


Quasi sereno | NN È 
Sereno 
Sereno. 


quawità 





ozononermo Dalle 6 ant del 14 ottobre alle 6 2. 
«1415 


Temp. mass. 460,4 





del libro 


ode 


toi 


a patro 


ngolo ha da Roma 


pre di difenderio dinan- 


endi 
F 


Torino 18 ottobre. 


me commercio 


‘ale Cialdini per 


. Il Giornale L 


FF. SS. 
Parigi 18 ottobre. 


iuseppe, di Vienna, tutti 
francese, al 
Anton 
ber. dott. 
ntzia prverpe 
Marra 
-. Mend Frvlrico, tutti tre 
cks T.( har 


Da Milano : Perkins A. T 


ingl, da Barbesi. 
S tiallo, da Danieli 


| Stanislao, poss. di Varsavi 
(iornostaef cav. Aless 


da Barbesi. — Da Galat 
consorte dell' I. R. console 
datz, da Barbesi 


Partita per Verona i signori: de Pertro!T Viadimi- 


sa di Pirtroburgo 
fielmo, pose. ingl 
0, presidente dell 


Per Trieste: S. E. il duea Carlo 


veri, di Palermo. — Per 
Commentrs, deputato del 
di Parigi. 
ambi banchieri di Ginevra. 
malese 

Nel 14 


Arrivati da Triest 


devile (conte) - de Brachew (ci 
de Rast harone 
Schumann Guglicimo, poss. 


all'Italia 
sasse, alla Luna. 
Wicshaden, da 

poss. di Scozia - d' Andiau 
all'Europa. — Da Milano 
ambi di Lione, alla Vittor 
Giovanni, eccles ingl, da 
Pierret Enrico, poss. fra 


pe 
gl. — Per Trieste 


i consci. di Sezione i Viena. n 
sco, LR segretario. — Huysbe Giorgio C. B 

 — Yoemiaan L. Costantino, capitano ingl. 
Smith Hornsby Guglielmo - Turner Cornelio, arbi | 


rale ingl 
Per Milano 


Luich ca. Gio. di Valacchia. — Richard Gio. - Black- 


a Correspondan- 
di mons. Fialkowski, Ar- 


di dieei reggimenti 


ano di pre 
li movimenti di truppe. Il gen. Mac 


Culloch ha operato il suo congiungimento con 


prodot 
in lingua tede- 
ta la Gallizia 


+ La rispo- 


10 


Stephans Alessandro - Knoop Gio. Lui 


di Vienma, tutti qual 


Per Udine : Scheraute Pie- 
ì Tribunale prov. di Udine 


iccard Domenico - Paccard Iernardo, 


signori : de Corberon Camp- 


l ta pom. L'Imperatore lo attese alla 
Stazione, e l' Imperatrice a’ piedi dello scalone del 
Palazzo. La pretesa lettera dell'Imperatore al Re 
di Prussia, contenuta nel recente opuscolo: L fm- 
peratore Napoleone e il Re Guglielmo, è intera» 

mente smentita dal Bollettino del Moniteur. 
n Madrid 42. — A Girona vi furono grandi i 

»adazioni, che cagionarono immensi guasti. 

FF. SS. 

Parigi 13 ottobre. 
Berlino 43. — La Gazzetta Prussiana dice 
che il paese vide con sodisfazione effettuarsi l'ab- 
boccamento di Compiègne. Le amichevoli relazioni 
dei due Sovrani inspirarono la fiducia che raffer- 
nisi eguali relazioni amichevoli e pacifiche 
{ra due paesi, ch'è condizione importante per lo 
| sviluppo della prosperità della Germania. e della 
| Francia. La Gazzetta si felicita della buona ac- 
coglienza delle popolazioni francesi, e vede in 
| questo nuovo segno di crescente confidenza una 

preziosa garantia di felice avvenire. (FF. SS, 

Francoforte 44. ottobre. 

| Le note proposte della Commissione 
| lontanameato della guarnigione federale da qi 
città, furono adottate oggi dal Corpo 
G. Uff. di 

DISPACCI TELEGRAFICI 

della Cassetta Uffisiole di Venezia 


Vienna 45 ottobre. 
Spedito 15, ore 7 ni. 45 antimeri.) 
(Ricevuta î 15, ore 40 min. 50 ant) 

Il Giornale di Dresda assicura che 
Mieroslawski si recò a Genova per organiz» 
zare una spedizione in Ungheria, d’intelli» 
fenza col Montenegro, colla Servia © col 
Principe Cuza. L' ideata dimostrazione d’ 
Horodlo non ehbe effetto. Monsig. Nardi è 
partito per Gran. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DI GLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Uri n pubblie: Borsa in Vienna 
del giorno 14 ottobre. 
ePrETTi 


pde 


lab 
uesta 
legislativo. 
ienna., 
no, 


nto 
Metalliche al 5 p. 0%... 
Prestito nazionale al'$ P.% 
ni della Banca nazionale. 
dell'Istituto di credito 
canti. 
Argento 
Londra. . 
Zecchini imperiali . . ; .. 


Borsa di Parigi dell'IA ottobre 1861 
Rendita 3 p.% 
MARI I deo 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 

borsa di Lindra del 14 ottobre 
‘consolidati 3 p. ® 


VITO 
@ prender parte alla sesta Lotteria di beneficen: 
pubblica, garantita dallo Stato. 


Molteplici sono i ma 
ta, pure fra questi il maggiore è la privazione 
dell'intelletto, e più d'ogni altro ne muove a vera 
€ profonda pietà il commiserando aspetto di que- 
infelici, che vivon tristi i loro giorni, orbati 


Die- 


v. a. e la Lotteria, la cui estrazione si effettuerà 
irrevocabilmete a di 21 dicembre 1861, è dotata 
di grazie da fiorini 80,000, 30.000, 20,000 , 
10,000, poi 2 da 5,000, 3 da 4,000 4 da 3000 
5 da 2000, {6 da 4,000, 50 da 5500, del com- 
plessivo importo di fiorini 300.000 v. a 
Vienna nell’ agosto 4861. 
Sezione delle Lotterie di Stato per intenti di 
utilità e beneficenza pubblica. 
FroeRIco Scanana 
TR. Consigliere di Reggenza 
II 


VARIETY, 


somzIE necmiu. 


Stagione d'autunno nel Teatro Apolto. 

Sabato sera si produsse per la prima volta in 
questo teatro la commedia lirica, nuova per Venezia 
Tutti in maschera, parole di M. M. Marcello, mu- 
Sica del maestro Carlo Pedrotti. Il concetto del 
libretto è tratto dall Impresario delle Smirne del 
Goldoni ; i versi dei Marcello sono spon 
in generale di buona fattura. 

La musica, benchè non isfoggi certa novità 
di pensieri, piace tanto più, quanto più l'azione 
$ intreccia sino allo sviluppo ; ciò rivela accortez- 
za nel lavoro del compositore. 

Nell'atto primo, i pezzi più commendevoli sono 
la cavatina del soprano e il quartetto ; nel secon- 
do, il finale, che nell'adagio ricorda un bel canto 
ià inteso nella sinfonia, adagio seguito da una 
Strelta ben lavorata ; l'atto terzo è bello in tut- 
to il suo complesso. 

. L'opera viene eseguita da un buon insieme 
d'artisti. Le due giovani prime donne sono e- 
gualmente aggradite. La sig. Tagliana accenta con 
molto s no e sa modulare maestrevolmente 
la sua voce, che forse vorrebb' essere più robusta ; 
essa molto si fa apprezzare nella sua 
particolarmente nella frase quasi parlante del duet- 
to coll'Altini. La sig. De-Fanti possiede una 
voce bella, estesa © gagliarda, ed ha una grazia 
naturale, che notasi principalmente. nell' 

tempo di valz della sua cavatina e nel du 

buffo. 

Il Zennari è un tenore, che canta con garbo 

sua romanza, che seconda perfettamente ln Yu- 
gliana ne' due duetti, e che scuote gli astanti con 
un vigoroso si bimolle nella stretta del terzetto 
dell’ ultim’ atto. 

L’Altini è un baritono di somma intelligen- 
za, che tanto nella canzone quanto nel seguente 
duetto colla Taglinna, e nel terzetto dell'ultim'at- 
to coglie applausi ben merit 

Già ben conosciuto dai Veneziani è il buffo 
Bellincioni, che ora sostiene ottimamente una par- 
te importante in tutta l'opera, e sa trarre partit 
dalle diverse siti iche della stessa, e pri 
cipalmente nel grazioso duetto colla De-Fanti. 

Vella piccola parte del poeta, il Bellini mo- 
stra d'essere, com'è veramente, arlista intelligente 
€ sicuro. 

Diretti dal veterano maestro Carcano, 
corrispondono appieno, e l'orchestra, capitana 

ig. Gallo merita intero encomio. 

Molta lode si dee poi al giovane maestro con- 
certatore Carlo Rossi, che preparò il generale 
buon accordo di tutti gli esecutori. 

Nel balletto, anteposto al te 
quale non può essere calcolato che per un sem- 
plice intermezzo, si fa distinguere: li Frugon 

n secondata dalle sue giovani comipague e dal 
sig. Pullini. 


tto, balletto il 





della divina scintilla della ragione. 

Nella capitale della Gallizia deve erigersi ora 
un Manicomio provinciale, come asilo in cui que' 
ha | miseri trovino se non la guarigione, almeno un 

sollievo alla sciagurata loro sorte; ed egli è a 
questo scopo di vera filanfropia che S. M. I. R 
A iosissimamente degnata di devolvere 

della VI grande Lotteria di Stato 
per intenti di ulilita e beneficenza pubblic: 

Più volle già, nè mai indarno, ebbe | 
seritto ad appellare alla pubblica partecipazione 
per simili imprese filantropiche, e le precedenti 
cinque Lotterie diedero larga messe di beneficen- 

i graziosissimamente contem- 
n devolversi lauti 
sorte serbare altrettanto favorevole in ogi 
anche al presente invito 
sente nel cuore la. filantropia, non 
quale sia la patria del misero , nè 
ma, in cui provunziava da prima il 
dolce nome di madre; la sventura per lui non ha 
patria, ma solo presenta il bisogno, cui bene 
soccorre. 

Da simili più e generosi cuori, de' quali pur 
fanto è il numero per ogni dove, attendesi aiuto 
anche in quest’ incontro, perchè possa condursi ad 

o un’opera così bella e salutare; che se an- 

fortuna toro. non arridesse, fia largo il pre 

si troveranno nella coscienza d'avere 

la mano in sollievo de' più infelici fra' loro 
prossimi. 

Il prezzo 


12, 


infra- 


of 


fl 





cadaun biglietto è di fiorini 


tre alla Luna. — de L 
W° ltalia — Da f 

pose, alla Luna. — Da 
Giuseppe, ingl, all Euro- 
Michiele, di Mosca, al $ 


- Cerise Lorenzo, 
pose. (rane. 
plùn Ad 
Tritton Gio. H. - All 
Leomari 
Blackwell 


Carlo S 


poss. d Imma, eerdes. ingl 


ecciesi ing 


r Alberto, avvocato 
Da Firenze: Mamezeski 
ia, da Barbesi. Da Ro- 

poss. di Pietrobungo, 
de Becke coutessa Solia, 
generale austria 


Arrivnni 
È Parti 


Arrivati 
Partiti 


COL YAPONE DEL LLOYD. 


li 13 ottobre. 


I 14 ottobre. 


11 13 ottobre 


Per Padova : Robertson 


ll 14 ottobre. 


vara di Gual- 
e Milano : Rambourg de 
Corpo legislativo e podestà 
(valgo Dall Orio. 


— Moris Giovanni, poss 


bose TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 ottobre. 
d'anni 59, stampatore. 
di 80, civile. — Gangnani Domenico 
"56, dott. in medicina. 
ani 9. — Liberalato Regina, n 
villico. — Mariani Paolino di Primo, 
" Paiacco Leone fu Reniami 
Pitteri Teresa. ved. 
Sanfibusca Pierina 


essa), ambi frane, 
inando, ciambellamo, 


Hay Guglielmo ‘Giacomo, 
co. Gastone, frane, ambi 
(iranée Luigi - Blonde 
ria. — Bruce Collingwood 
Bartesi. — Da Bologna 

alla Vittoria. 

de Maly cav. Vincenzo, 
Scherer_ France 

SPETTACOLI. 


Aajot Cio Patt, tao 





Sono di tutta convenienza il vestiario 
decorazioni. x 


ee 


Ne lavori delle Tuilerie si è messo in opera 
un nuovo re di ferrovia aerta. Quattro fili di 
ferro di srossissima dimensione 
nestre più alle piano inclinato i 
mezzo alla corte del palazzo nel cantiere ivi pre- 
parato. Su quelle ie si applica un car- 
ro a pulegge, al 4 tato un apparecchio 
di sospensione. A_ quest apparecchio si att le 
porte, i telai delle fi enta, i mobili e 
perfino gli specchi ed i vetri delle finestre ; poi si 

ed il carico va naturalissimamente e 
tà a fermarsi sul carro, che lo deb- 

dop 

e di tempo, Erimal 

Campidoglio. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


com tutta rapi 


iali soffrono meno guasti. 





782 

Nel giorno 9 dello scorso bre . il doti. Do- 

co Bortoli, mdico-chirurgo comupale di Asiago, 

iva col più felice successo 2 saglio dell'ernia 

va ta all'inguine destro, sopra mio tiglio Pellegrino 

Rinun Al medici, che 10 ussistito, di 

lodare, come fecero, Ja precisione, l'intrepi tezza, è il 

Lrillanté con cui l'operazione fu romiot- 

‘esso di dire pubblicamente | che alla 

mano ed all'ingegno di quell'egregio fo devo la vita 

di mio figlio, € per tanto beneficio serberò a lui fin 
ch'io viva, la più affettuosa riconoscenza 





Bourquelot Luigi Felice 


MW. eccles. ingl 
— Stelfons Giulio, ambi po s. di Frameofor= 


— Trote Carlo, tutti quattro poss. ingl 


SOVERNTO DELLA STRADA PRARATA. 


ESPOSIZIONE DEL Rf. SACRAMENTO. 
Hi 14, 45, 16 e 47, in S. /acopo Apostolo 


Agostino fu 


Gallina Antonio di Luigi, d' 
di Francesco, di 


Maurer, fu Angelo, 
Tezzaro detto Saccardi Carlo fu Angelo, di 


Martedì 15 ottobre. 


Teatro APOLLO. — L'opera: Tutti in maschera, 
del Pedrotti. Dopo il 2° atto avrà luogo un sete 
timino danzante, del Cortinovis. Alle ore è ‘/r 


Grosara, 7 ottobre 1861 


ANTOMO MINUZZI, 


Drammatica Compagnia Ab 
liartisti Fr. ed Aless. Zocchi, 
— Alle ore fi. 


TEATRO NALIBRAN 
lighueri, diret 
L' ebrea indovina 


tutti tre 
0 


SOMMARIO, — &strazione del vecchio debito 
dello Stato: tecno dell'£ R decadenti fi te 
de ari in nia, ili pl dla 
giornata. — Ln articolo del Diritto, Noti li 
[e pi gigi eda 
fatti diversi. — Impero d' Austria; Consiglio 
i itpero: casale date Cemera di dept 
ded 0 tte è seguo dela sine 
Sire 2 Cogo coszzenie. Notila pioli 
na, (ubliga cosaato. Elezioni per È tria, — 
Stato Poniit-io: particolari sull gita del Ste 
fo. Pure a Cicitereecila. Cerimunta fmebre 
Qdlraa di congedo del soa di Grumebi Mae: 
signo i Vico di amplona Partenza 

Ero degli amausriatori siameii. = Regio di 
SRI ANO a Tartao. de Frisia di 
Canegno. Prectadimenti del Minltcro' della 
73 gp lo gni plscrrragi foro 
LE Gara Buri Sat di copra dl 
1 Napoli è no motica Condanna dell'Luita 
tato batosta). Cariati ‘€ Alopia 

€ COPrEOE = lp Di erge di folta 
Soto fio: diltantrazioni ‘i tatto per 
nice: di Consiglio di Stato — 
tetra di lord” toh use int di 
del Wenieno Linea telegrafico uttomarina da 
Sense i Egitto. Malta = Spata: 
Fbcase fra lg ati di mint 
È | pori alieni legno imamento di Nin 
di | fer arie ; aegno (E Peecomento de fi 

O e Belice Erancia: opinione della 
ora quello de Bol! > loiamta di Compiegs 
Led Motte olo stra argo 
to, La mpedizine Cel Ta questione del Mu 
put aseggo 1 dla Borsa,  ittor Hugo. 
LOTO Filasione ul 
degna, A A Svimora, fer 
i ‘Svezia © Norvegia, America; carie no 
n plissime. — Gazzeltivo 


- Harper 
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Ii circondario della Condotta è in pian 





























TE IR 7 y bitanti 4,068, > 
TN 20758 avviso 2 pubb) AVVISI DIVERSI. time strade ed avente un numero di abitanti 4.068 RICERCA D'IMPIEGO, 
TTI UFFIZIALI ie gi ct data tn fe i time trade, sé sven e rata senza. | OERGA D' IDEPIE 
A LI Figino | dA 7 Ùf Commisaristo istrettuale, Belluno, 4 | ,, joiovanni Manzini, che ora a sufficienza com 
| ne al nigi offerente lo del dario macina in questi asvenzii È ancese rd inglese. Prima di entrare 
ioni rota Li 3 Ù 1861 i rev. mons. Abgelo 
N. PAGB4-7907 Sex. 1. (8: pubb) | ct e de di n e na |, Risate pubblica a Prese DI MS » Rat) R Commissario distrettuale, BOLOGNINI AFCA di Venezie, rà di gi Atto irta a 
NOR. DIREZIONE DELLA POLIZIA | tesa vengono introdotte e sopra alcune specie di graui che | bèra, © per ordine Bedfort in Londra: © per la mori», 


entrano pei mulini esistenti nel circuito murato, sì avverte che CATALOGO UFFICIALE 


nel gorso 47 corrente, av logo dall ore 12 merd.ale d | 1.1p Esposizione ialiana agraria, industriale 


‘ò in qualita di maggio 
sa Zawarcsky russa 





Cireolare. 

















































































vvertono i signori banchieri , porr. altr esperimento sotto le on fisste dal pri | fogne porte rapita, Dopo di ciù . ebbe Fato 
lute © particolari di non nccettare pogamenti di | mitivo Avvia 13 agerto corse N. 16233 e sol dato fiscale 3 Deo dI servire altre cospique famiglie. ON 60 ie 
Stabilimento mereantile in Venezia da | in esso fissato di fior. 130,440 +. a, saranno però accettate È un volume in 8° a 2 col so di iui esistenti il dimosirano, DIE Il sug 
duo i dello wet non fossero contrassegnati dal | suo ofkrie sia write, sù verbali inferiori all'inicato cano» | vende al Palazzo dell Esposizione  ‘ lo Manzini, che da undici ani fu al bersi a 
Nor dello: Stabili ne romolo, | pe fiscale, ritenuto che in ogni caso la deibera resta vinco» | di Firenze, al prezzo ci Lire 1:50. ___ d sons. Dairiarca lita d AgRIOrdOM 
cassiere dello Sisbilimento; stesso, ONO'O, | 1uta all'approvazione dell’ I. R: Prefettura delle finanze L-V cera ——_ 780 alleso la compianti morte della. prefata E Gut 
© che in cuso di relative domande pel cambio do- | ta gl atprararine gl, Preti dle MURE N00 iu del Polesine — Distretto di Adria ritrovasi di muovo senza !nplego. de quale ent 
vrà essere fatta pronta denuncia a quest IL R. Di- | } autorizzazione deli ecc. |. F. Ninistero. | DIR Commissariato distrettuale famigi la avesse 'uopo del opera nun n dell qui 
rezione della polizia, coll’ indicazione del nome e HT atnfcza provai delle finanze, sato va gi fù que as gli sarebbe pronto gati 
dell'abitazione del presentatore. Verona, 7 ottobre 1861 A tutto il giorno 20 novembre p. Y.. i TORACE IE 
v N into Dirigente, Fanris. ca i jco-chirurgo comunale del licapito presso la la patriarcale. 
preti sota a DN LI. R Agg rig concorso al posto, di ee di LA 
|' 1. HR. Consigliere antico Direttore, — ri arco O, 20 di tras " EL “ba 
Stats. N, 2353 AVVISO D'ASTA. (3. pubb. )_| Nor, 450, oltre ad annui lio Collegio femminile convitto 
n Quaniugue com l'aiemio Avviso N, 28533 sian dispo iranti dovranno produrre entro il suddetto A 
; AVVISO: da 1 pube eli ta Alb scopo di apiaiare jr n Lo Uil foro fante, reale i ONI 
n seguito all'invito di già fatto, mediante nio l'esarinse del dozio consumo murato” erariale € co pg cn Rc ara dentale L 
liginazioe dal eri per assicuri di sci esi pito SI pel Roe Per RE ita alla legale rappresentanza del | mb mani uooteniote ut apparecchio per impron= | era in Mestre, ora in Venezia, ai Tolentiy, 
di-vestiario e di armamento, non che di biancheria, e potesse aver effetto quest'ultimo appalto, e per assicurare în | comun», selva ta superiore approvazione, e l' eletto è | pOraN E oe Ne a secco. Viglietti ci visita, intesta= “Palazzo Sanudo, N. 143, I 
GL", in nato toerionat, che potessero ctorere nella | 5gni evento la percezione appunto in via d'appalto del dazio | Cinvotato alla piena osservanza dello Statuto surricor- cleremete a secco, vigleti li sica. Inest: 
35 1862, l'L R. Mioistero di guerra ha trovato di ordinare | macina, 11. R. In'endenza provinciale di finanza in Udine, in | fato, ed annessevi istruzioni. zioni di l-ttere {Pie cambiali eva. di EZIONE DEGLI STUDI! RESTA PER INTIERO drei, (A 
noche acirazione di quei matri, sd articoli di veti” | rlzione al ovo pesate Rvviso DO eprto TOGU IE GRRCO |“ Adria. 10 ottobre 16h erette revele. effetto, òffrendo inolire i vantag- ai chiarissimo pro. alate 
fio, e di armamento, che s rendessero indispensabiimente ne | ed all condizioni © patti dallo stesso portati terrà ‘namisiario distrettuale «sun apparato ottenuto. di tener ri a RE PAR 
céstari ne prossimo anno 4862 presso le Commissioni dl- | esperimento d'asta nel giorno 48 corr, alle ore 12_merid. NOBILI n ig: rtndra de Magda MPparnio ceete, dl nei GIULIO CE! OLARI, | 
l'abbigliamento militare, e tutto ciò mediante una trattativa di | per conferire in via di pubblica la percezione del Circondario. fcie | sto. E per ia loro eleganza sono an he ate per L'abitazione in ottima p fiancheggiata da 
offerte. fee malva Cipro 1,388: poveri 60; superficie | BO." di Fegali. specialmente alle signore. essendo | apaziosi, ha Jorati vasti, ben venitileti, con stanze L | 
Tal qui appidi posto formoore per le ofete, si pod ri | late, erarizi è comunali sulle rie, pane è paste che ven- | in tunzh. miglia 22. © largh. 10: strade’ buone, e | farne rei regali. Socialmente tene. cortile e giardino per ricreazion | PA 
levare in che consistano gli articolì occorribili da doversi of- | gono introdotte in questo circondario murato, e sopra alcune | mantenute parte in terra è parte in ghiaia. I prezzo d'una macchinetta colla incisione d'un Si riapre col 1° novembre prossimo, si amy, (È 4 





{riro, come anche in pari tempo velesi esposto il minimo del | specie di grani, ch'eutrano nei molini esistenti nell'interno | x. 7329 VII 777 | soto nome e cogoone. to a franchi 20; per due | tono alunne anche alla sola istruzione. 






































































litativo da offrire, rimarcando che bensi potrà venire of- | delia città. Il Regno Lombardo Veneto. variati nomi a fr. 30: per trefa fr. 35, e così per più lì programma, relitivo pure al corredo, lit, Si 
irta una quantità maggiore, ma non mai una minore di que- II dato fiscale complessivo è di Proviucia di Venezia — Distretto di Vortogruaro. nomi. aggiungendo franchi 5 per ognuno. si fara premura di esibirlo , 0 rimetterlo a ‘chi ione (Î SUM 
sto minimi teranno olferio verbab e scritte 11h, Commissariato distrettuale Per stemmi complicati ed altro, sara da conve- | cerchi. o A 18 ottobre a 
Ka fornitura verrà deliberata a quelli che vorranno assu» AVVISA totto di | "i"® ; bi 5 sa MM di conferire 
merla al menomo prezzo, avvertendo però che questi delibe- Dietro rinuncia del medico-chirurgo condotto di GreLieLto Bognen, Incisore in ATA educazione in Pata Gi Saente 
id apprtereoti. ao Stato amirit UÈ R. Conpiglere Intendente, Vastont tmano Fabbroni . a vevata dall'io- ici e metalli lnzra S, War. | y,_ LA-C289 lementare di educazione in Padmi i asa seen 
ca, che devono comprovare la loro propri è caput di ilibade dale di Venezia ed in obo co. Procuratie Vecchie, N. 119, | Mezzo-Gono atei nuovo nono reolastico nu” Meope Marter 
poier disimpegnare l'obbligo assuntosi di fornitura, ed inoltre # A s reto lembre p. pr Venezia, va ad attivarsi in unione Paolo Porn seppe Marhe 
eten anch fre la neenaia cauzione per redee nne | Ne 1888, 1 AVVISO D'ASTA (8 pull). $i stest, supremo detta Co dint 220° | etere ia denominazione sini locamento: ne 
curato l'Erario muiiare renne cla crt eri ita fa RATE co-oetetrica, colle norme dello 779 oli eduentori e posimanlo 
{Seguono le Condizioni e il Formulario per le oflerte, | cina; nella città uwicata di Vitenta per la durata di un irien- ti si produrranno a que- te Hi 
come trovansi nella primo pubblicazione fatta nella #4 | nio decorribile da 1° novembre 1861 a tutte ottobre 1864. orredate dei consueti do- GiovaNi Mevanerti, da gran tempo si occupò | brame di quei genitori che loro afidassero i prop 
del 12 ottobre, N. 234; e clie possono vedersi anche presso L'asta sarà ajerta alle ore 12 merid, nel locale di te- novembre p. a far incetta di stampe incise v'all'immertale RarF4- | figli, Le condizioni economico-disciplinati «000 es, SUOMI 
IT_R. Comando generale della lovineia, e presso Je Catvere | sigonza dell'i. R Inlendenza suddetta tonto a voce quanto per lanza del Consiglio comunale n. Da m che gli p rvennero, scelse | ste in apposito manifesto. Pao n 
di commerelo & d'industria. ) ischede segrete formità al precedente Avviso 12 agosto | superiore approvazione. 1: più riputate. e gli riuscì di posse= n Nrsrmallene 
Dall'I. R, Comando Generale dello Stato, N. 11253, e sotto le condizioni e patti nel medesimo sta li fior. 530 v fior. 200 qua- | dere una collezione. che abbraccia tutti i lavori del LE ‘Ordici + 





Utine, addi ottobre 4861. hit. te inder 
S'avverte però che soranno anche accettate oferte sia a j 'azione 

voce sia in iseritto inferiori al dato fiscale determinato, come 

dal succitato Avviso, in complesso in fior. 3R184 e che la 


cavallo, in totale 
e 2.167, € 1 


730. La popo celebre artista, «lal suo esordire, fino al suo termine, G: L "4 
VO orta DODO, | € nella quale i scorge "la diferenza progressiva di iacomo Lustig 
ilel giuramento nor- | nei elaborati 
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A 20698. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) ntato Cacallo, ch'è Negoziante di chincaglie in Padova, 
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In base ad autorizzazione impartita dall'I. Il Prefettura | gary avrà luogo sulla migliore oferta scritta o verbale. li’ ideniico, er anoca: ade volendo col 1." aprile 1862, ritirarsi dal proprio crore di € 
gel finanze ia Venezia mediante, Deerto 45 ottobre corr | ©" Qualora anche il suddetto esperi sento cadente deserto, si II ALT Komi. e cederto a cli luteriteste aspirare « cs | a 
o quest’ LLP, fatondioaa asta gie stanza lodarsi la Iresc n cede ci ci ULI 
ripeterà nel giorno 24 ottobre corrente. Ra 'iditiimente | Siene ch'è disposto di cederlo tauto colla merce + 
offerente che sia fornito. dei TRN LS È Istesiione dela. iannc: 1° 1. R. Commissario distrettuale, ; accu Cin hg | stentevi, quanto senza c con soli mobili. Sì dovrà je, Ai 
se parrà e piacerà, l'appaito del dano com- Venezia, 5 ottobre 4864 G. nob. MantiGN4s Perla armotia ne è | a lui direttamente riolgersi in Padova, glielmo bare 
sumo murato era a.comonie copio ma, cità chiusa L'L' R, Consigliere Intendente, NO G675. regge: w + seiliieploiza til pi "quatità -_—_ 2 dine prussian 
Sa tab cas part PONG e 2T4B.20 del IR Se iù Lene EI Nel divisamento di alienare essa collezione, il pre- DA AFFITTARSI DB AI colon 
Peftati ddt è 26 detto N. 33709 dell'I- Re Taegote: | n. 40107 a (ipa) Provliia. il Moma — Distrato di Fiomaa fato MeSnETTi invita | cultori delle arti belle, a fa comandante 
nenza, per la durata di tre anni, cio dal 1° novembre 1861 In obbedienza a luogotenenziaie deereto 16. settembre e contrae Mathi Pel primo novembre p. v., due grand! bottegi. Megan cio 
al 34° ottobre 4868. corr. N. 18995, dovendosi appaltare gli urgenti lavori di m- I corr. N. 6156, dell tutte foderate di tavole, ai NN. GISI e 5INI, risp R. prussiano 
Per norma degli aspiranti all'appalto si notificano le se | hutto con imbancamento dell'argine sinistro di Gorzone im d rio, a tutto cienti la Calie lunga S.'M. Formosa. "fi AI tenen 
guenti disposizioni È a Vo'ta-Mercanda e Drizzagno I. Contarini nel Circondario idrav- | 5 novembre p. + ptta medico- lens: è CoA puri nde magazzino , respiciente | (2 Comitato d 
A. L'asta avrà luogo il giorno 46 ottobre 1861 comin- | lico d'Este, si deduce a Jotizia quanto segue chirurgo-ostetrica del Circo a_ e pi Calle degli Orbi, parimenti a S. M. Formosa. MR di Uchatius 
cindo ‘alle ore 12 merid. nel locale di residenza di quest In- L'asta si aprirà lunedì 21 del mese di otto esso l'asino s ipemtio essi. molti di ct Rivolg:rsi per vedere e trattare; al primo pis (RR Canni_K 








tendenza e se in quel giorno Îe trattative now vi 





mnizzo di fior. SO, | 





locale di residenza di questa R. 





pv, ore d'ant anche di n A, N. SIN 





della sovrappo: 
























































































piute verrà continuata nel giorno che si fisserà Delegazione, avvertendo che resterà aperta sino alle ore ® lovranno prussiano del 
© si notificherà all'atto dell'asta agl pome a non più, € che cadendo senza efitto l'esperimento, se > AI mg 
| #1 prezzo annuo su cu i pr terà un secondo all'ora stessa del giorno di martedì 22 na | n 
SINNORI fior. 74,400 pel dazio consumo erariale. ordinarie è se pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà { uzione; | AL: 'ASCENSIO imm Classe 
i 18,500 per l'addizionale erariale straordinaria in corso del | un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 23 dei mese Inn Ga Garicia, | 1244 sotto ali ire Da 
(9 RIT venti per cento ed in fior. 21,100 pel dazio consumo comu- | stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a delibe- | p Ceriicalo. di lodevble praica biennale ir OCCASIONE da pia fi Lodovico ; 
O zie, quindi nell'importo totale di fior. 114,100 di val. austr. | rare îl lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- | UM pubblico Spedale dell'Impero . 0 sar Albergo della Suna AI capit 
HA 3. All'appalto è ammesso chiunque secondo le leggi e | provazione Superiore, come si crederì opportuno. Anlerela Dee a MERA 0 | fto, Jac 
MITE l'organiszazione di questo Regno Lombardo-Veneto è capare La gara avrà per base il prezzo peritle di fior. 5793: 13. | dello Statuto. S P.I; granduc 
LAP di tali affari. In ogni caso ne sono eselusì tutti: gl' individui, Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le selen A dU n 
- CETTE ARTVATESRAL se NTAGGIOSISSIMA È, 
| qualunque v che ne vennero assolti solo per mancanza di pro- | golari certificeti, giusta le facilitazioni portate dal deereto 25 ho a gralai Mi ce! reggo 
ei: pudirie agri Arion Wert settembre 1834 È pate cs Cr iendazialir ri) 1862. | «ò da strade in pe per tutti, e specialmente per le economiche famiglie, di provvedersi a condizioni se- ND dante Ascidu 
or, che altre v atomo ai loro co Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un |’ Vicema, 3 oti ducenti delle ben not glierie, ol p È pm fanti Arcidu: 
tt, cme pr colore che | contando td att geo | dente (e sai pa ito meo i dele | TR Gotbree iarettate in permene, | DE conte da state ferie dovaglierie asciugamani, fazzoletti dî puro lino ga è dl 
entra yvenzione di finanza vennero condannati od assu solo | tario) di fior. 00, più for. SO per le sese dell'asta © de LL R._-Mggiento dirigente, ass S SUE di Zibringen 
€ precisamente quest'ultimi per la | contratto, di cui sur reso conto Che il sottoscritto espone in rendita forzosa, e ciù per brevissimo tempo in que- è; Ai capit 
anni dal giorno "O contrav see fatto all'asta servirà anche a gar la Hara Rage er ROTO se A 
SECC to i ace dll pa la ca tene ptt” | smcao'ed tre è ceri ratio ha proteine di | N stu cospicua città. dove ebbe molte volte la compiaceaza di vedersi onorato di 0 del 





"LL R. Commissariato distrettua’e di Occhiobello 


merosissimo concorso d'avventori, i quali col fatto. ebbero 
Avviso ri coxconso, 


genere suddetto senza ec 





ad accertarsi essere il 
nie alla domestica economia. 


reggimemo dd 
glielmo n. 6 





In generale l'aspirante all'appalto, se l'Autorità di fi- | collaudé, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 
nanza ne farà richiesia dovrà comprovare la sua idonei!* per- | serve. 


























sonale per la stpuozione d'un contralto d'appalto. mediante | “La delibera seguirà a vantoggio del miglior oferente ed Ja solliiante nola dei prezzi ribasati deve indurre oguuno a comprare Raimondo I 
documenti autenti uitimo olatore, esclusa qualunque stiglioia. Agra anche non avendone bisogno Ordine prus 
‘4, Chi vuol prendere parte all'asta dovrà prima ch' essa Ni detiberstario nel sottoscrivere i vertole d'asta. dovrà | ‘!9 sMmUO ora portato u fi = cs 


classe 
Ai sotto 
cav. di Mave 


FAZZOLETTI BIANCHI TELE 
lor. 1 





ingominci, consegnare alla rispettiva Commissiove siccome aval- | dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
lo la decima parte del prezzo totale su cui viene aperta l'asta | domicilio în Padova, all'oggetto che presso la meiesima pos- 
a fior, 14,400 di val. austr. in monete legali. sonanti È sano essergli irtimnati tutti gli atti che fossero per occorrere. 


60. con una pops 
relative 





pezza di tela di Bella 
- monte braccia 20 da fior. 3:50 a li:— 


tamente documentate 
a questo protocollo. nel ter- | 























































































dd in Ul, RF. effetti di debito pubblico, che vengono accettati | © "1 tipi e i Capitolti d'appalto seno ostensibil preso que: toposte alle deli P ata ne di Stwrto 
x valore di Borsa non olte Î nominale & norma delle vigenti | sia 1. R. eegazione provinciale ogni giorno ale ore 4 Ufficio È REA ne franci se = 10 d'artiglier 
prescrizioni. Terminata che sia l'asta si ritiene soltanto l'im- L'asts sì terrà sotio le discipline tutte stabilite dal re- na. salva la supe prevazion + di battista linon Zina fiere dell'O) 
forto versato da cola, che fece l'ofrta migliore, mentre agli | golamento 1 quanto da posteriori” decreti iobello. 6 otebre 186I i di color . . COOL 
Litri vengono restituiti i oro avall ton sie mancanza del de- 124. dì. Commissario distretivale rosso — | 1 di heigio AI cadel 
( Veggasi il presente Avviso pel suo intero tenore nella lia Stazione appaltante di provvedere Cozn braccia + 16:50 a 100: — #9 battaglior 
Gossetla di venerdì 14 ottobre, N. 233.) carico, 0 per asta © per contratto di cottimo, | x_ 119% 1, na Coutrai braccia 6 + 2: a Sit prima. classe 
Palli. K. Intendenza provinciale delle finanze, Mia eronomica come più le picesc, e che ri aeree a Vos iusiiazia î della montagna "di sco I, € al € 
l'dine, ‘6 ottobre 1861, tendo gl incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il & SU MNOSI forte 0 CET Dodici Lovagliosi da tavoli 7 Boei fanti Princiy 
L'Ì. R. Consigliere Intendente, Pastoni. dato di gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il delibe- uh puro filo di limo. 0 no. hi di S. Silveste 
- fato feto pr comerti de ela respostità eb va sl | — ganero riaperto il Citta al posto i segretario SRO e aa. alc 2} cuvamiune di S. Silvest 
nsla AVISO DI CONCORSO. (3. pub) | SerEb inerente, € per deviare glù et onerosi chepaesero | del Comune di Montef rie. aiutò 31 oltebre corr Una perza tovagliata di br 33» 8/— a 20: | Una guarnitura per 6 per- Ta Pres 
"° "da conirirsi il porto di Magazziniere presto il Magas | ‘#T'art a mese. cui va annesso l'annuo onorario di fior. 32 sone da fior, 4:— La, 
conii posto i Magazine oo 1 ep A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- | . a colla diffida a prodursi con istanza documenta: per 12 persone » 6 ADATTO von 
zino dei sali , colla classe ble, | venire alla lc Delegazione, avanti e fino all apertura dell'asta, | ta nelle forme di metodo. entro il termine del cone Der 18 I6:= a l:- presso la Pr 


4 coll'annuo soldo di fior. 840, e verso l'obbligo di prestare 








le loro ferte site, sigilate, munite del bolo legale e fran: | corso, © che is nomina spetta al Consiglio comusal per 24 e» 20:- al00:— Este, Eorico | 





una cauzione di serv 







































































soa io nell'importo di un'annata del soldo | Chedi porto. În ogni ulrtà dev'essere chiaramente srilo | salva superiore approvazione. È prezzi estremamente limitati © degni di raccoma dazione sono le guan di ira chiiobelio, all 
N il nome e cognome, "il lnogo di abitazione e condizione d lonteforte, 1° ottobre 1561 cio € damasco 2, 18, 24 persone: Tovaglie da tavola. nque lunghe io, all 
tl eouors al det post rimane aperto pr quatro et ome “Gnome ig di atom e como dee | -— Monteforte, 17 oMOtTE Li Asciugamani con nuovi disegni. e' Traliecio Reza ccitarane cesta otte langle arpuneda 
timane, decorribli dal giorno 21 settembre 1864. Der arene pare Ja cite pi ia Jojo i ora Rial | futo a mano, allo 2 braccia per materassi tutto di puro filo di lino. © vendibile anche è 0 scosamemazest 
me Sapri dvn et, queto mie i pre | nie sg version dla elsa, el oprst de Paa'AxroNto rara; rail asertimento di Tela Contra «Ascrnese d'Irlanda, Boeinia, Prus-ia, Francia © > 

vie regolari al lendenza provincia finanze | chiarazione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva | N, 5259, na n: è da 6 € 12 camicie. di puro filo di lino, È 
3 Tieniso, la docaminiato loro ite dn nata 9 166 Chi fa acquisto or. GO. riveve GRAT i 6 È 
n rt rg Sd | a condi pe LT IC Comoidierialo disraiteale dette 6 Facolta 6. di ine pesate CAMENTE una Toregiia com'e fulvia i PART 
ual porti di ni © di affinità, c am n di fg serssarilagtr ragu Avvisa Fazzoletti 6 Asc ani. e una vi i pd fr per fiorini I, riceve 12 a, 
arpa di pri, i ti cn mpg di PE |P, % Gene 1661 usero aperto a tu dl ittre corone, 1 con | 6 stamane ma Toca coi 1 alal at n 

A ee e Li. Bh. Delegato provinciale, Cascur corso alla Condotta medica di Capodiponie. roll one: | locale Gif aiabile pubblico è pregato, pe vsse proprio, a prender nota del mio Ni 

RO ra fa de, po ini SEO di santi Bor, 730, soconit a aree Cone | locale all’ Albergo della Luna, che sorà aperto dalle 9 ant. alle 6 pom Ball 
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— si 
ATTI GIUDIZIARII. Pl RATIO LI fida I in anno, eîto- consegnenzs del'a propri ars ono. Frineasce, possidecio di Thi.te, (, Fermo, cho in tro nie OI PAL ottobre 
Protorso, nei lu ghi soliti di que! Dio, non gli verà por conena  Soatipeoto la loro sradenta peo Eà i! perento si pubbichi che Francesco Piiro Bsrtieri di e di altr, vense predota ti | «LI 
iiche impose in sta cità, nel Comune di Montes | la defi.itiva” sppdesziore Fees dI dela in- od affgca nei loghi sci è a°10-- MurisAtzabile, iogatimo, misero patizione "dA Paro sd At8' Ada 
N. 10681  pubd. SUA ape pus gute dale Precio Fresca liti, Vimazio e dal Dieroto di del bra. serisca per to vote fo quena di ciù, di Pio ergo Foppa nuto” Gurele. coi svvcaio Glen nem O 
ADITO. devono mediamente 05 sea ire volo pela Cessana Ullalio | Senta dopeclate’ pintato Stable da subuat Gorda” Dif ile, a cura della dal orrore specie avi cito d SI MquAA dei cela dir 
DI cara devia pamodiiemeno sé ven bo vale | Bento dpntao, 7 nel Comcne eresuario Spediti ne. Ra e dep r quà del colta d | 
daliberatario dei fondi ste: DeL A. Prime Ucbena, | del versere 1 prato dat Cana So patta dal Meschio Dall 1. P. Trbuoale Con- iggi a qu ire ARRE, ' da È PosaPittai con 
XL La parto anccatante Vicenza, 16 sposto 1861. dere cotto tre Geni, det afireo N 853, era decina marcilo M riti l'osto una retizione oto 30 to 










nell'a mo provsiserio al N. 974, 















1 Consigliere Dirigezio, alto pogere 1 credere enee bra (861. per cisro rcenontzto fglio ile‘ @ giunte 











la cifra di ven. L. 216:18, © È n 
reso asi ana, ti Aia cnio: Da , ; MADENE. — g.ttimo di coso RC, @ e noe" sulla que fu fi.sva uti! 
zione del Deere rlatvo, ese: salde, sN prog rintato Reggio, Di, © gueiomanie per gli alirenti ed 19 novemtrs P. ee 982! 
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OE, ATI 


Ghnsi è, 18 sovmiro 08 de dal posto i Gorni dopo diela petto ano a dentarie 


IT sein genbeora gradusloria sarà pessata riale di 


pre in decenio de pesto dell 
dare l'impero dell specie 
euivo, che sarà dal T; 
qu dito sot'e la co» mipar 
do mantando al depezito iegnale 
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n sì è fallo» ce 
x dl mandenia. iu'ieste, quanto a pig Vera. sta fu Ap llonio ed Apellenio è peotuzziote pre, - (0 

dimbezi appesa ccm Segue la donerizione degli subi Fitiene, Qunio s- pigumenio —— Dall'imp. R. Prewna fratel fa Antonio C Dalt.ian R Punti; questo: discor 

Are esperimenti dista z desio 0 60 pu mr 3 la apre ica sb Comoda, 96 orticmbro T861, sce mato Cota dl [a | Apogo, tè mie ie 1 meno chiari « 








i Pretoro, CLSISNT 
near, CIT 





falivio. ll R. Pretore, Vina. ucuti be erperi x 
Cosa dominicale rel Comune x Ci vr o] MEC di 





attuali 
agricola coll 
Nel nove 


I 
i 





















i 


} 2 p-m. nola Residersa di 

oggi rita di Veretin, EDITTO. quest’ UD: la vendita ; Quit 

i Brent, sea bario ae ni giorci 14, 15 18 ve - bi \t Danni Se mei dti n ‘tie, dico Veigone Lie il Me rDiasai 
ni Garsaro, iramortana fante 1 nta mora © mo ; so. pi to Ze o sua elegante 

fra 1a. ing è Mi, ell'avveeità Je ti ea Gastatta Ufi- coniraddttorio, si di cui rigusrdi i è dighe PI dell’agro ven 


potranso essere venduti che a pre 
19 saperne cd ego alla sii. 
IT. Nol terzo esperimento 
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def I e n Ù i 5,16 gli dovrà fornire sl dn i, ade cit i 

rità vi REI Chiaia ile og \ tati ato de neassri mos di din, è | po matto è FeNÉS SORIA 
Ro ne bri ; tenda veni dla ostà die 7 i grovwederni in aio moto, dan: | dle pa ro ate 7 (RI ale del di si 
Rie tica i peo d'ora econo pi n do altemecii aribuire sia pre- | 20 20 cormato al pro È tasse di meni 
libera. gino della gra ovteria cme ue |P è iene le canseguante di | scitoseritto sot, Provincia di 

= vu di ao Dierato venne in qui soin h fida Muoco N. 607 rosse, av" cn fondiari 
ot) Poteri, è si Thea 20 egizio ta6r, | de data me Chie Vediamo 
a irigente, BonroLan e TE. per grano-turco, p 
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Radciche ianovazinnl prime” dela 
aggiuii fa proprie 

IV. Il pagumooto del presso 


[ta LG RIA pr che ji suo tra 
EDITTO,‘ "**S | li MmistarileO.dean binia falsacai 








i Batti dg mbar quindi oto agli assenti | gio 1859. sultorsi all’ uo 
dovrà essere. verifcato pal termi A Saluti di fr g'ongere e Cor lonfe, come 
no fissato al'ari olo VI del i matta | topi euratere ia tempo n ero ri di cita da 

eda i questa 








vato ii, pedana 5 

a È risto 

spsiiaei somanti od fo valuta d'oro vetrine h tinte = 

giudizi maose, pifi n doma ) CI Vedi Ga 
tre Ballito fa (Segue il Supplimento N 8 Appendie: 
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EDI 16 OTTOBRE 


GAZZET 


PARTE UFFIZIALE. 


SM, LR, A, con Sovrana Risoluzione de 
AL, Si © araziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di terza 
sente da tasse, al secondo protocollista del 
Gonsiglio de’ Ministri, consigliere di Sezione, Giu- 
coppe M ridandogli il da lui chiesto col 
ienmento nel ben meritato stato di riposo. in ri- 
conoscimento de’ distinti servigi da Imi prestati per 
(e d'anni. 

SOM RA Ja Risolu 
2 ottobre a. e, si è graziosissimamente degnata 
di permettere di sottonominati, di accettare è po 
ture Ordini stranieri loro conteriti 


| general-maggiore, Eorico principe di Thurn 
state al colonnello, Leopoldo barone di Fidels- 


lima, det reggimento nssert Ri di Prussia 10, 
la erore di commendatore dell Ordine del Merito 
n R. Corona bavarese 
\i generali magziori, Giuseppe Fabisch e Gu 
glielmo baroni 


dine prussiano dell’ Aquila rossa di se 
AI colonnello , Eitore barone di Holzhausen, 


vqandante il reggimento fanti Arciduca Enrico 
u, 62, croce d'onore di cavaliere dell Ordine 
li, prussiano de' Gioanniti : 

AI tenente-colonnello. Leopoldo I 
comitato d'artiglieria, al maggiore, 
di Uchatius, e al capitano di prima classe, Gio- 
vanni Rranse tiglieria tecnica, | Ordine 
prussiano dell'Aquila rossa di te 

AI maggiore di piazza di Salisburgo, Ales- 
ce di cava 


8 ottobr 


lunga se 


sandro barone di Wald: 
prima classe dell’ Or 
Lodovico ; 
AI capitano, Giuseppe Moshamenex, pensiona- 
di cavaliere di prima classe dell’ Or- 


Vi maggiore, Carlo Hanke di Hankensten . 
del reggiruento fanti Arciduea Guglielmo n. 12, e 
pre, Giovanni Hummei, del reggimento 
duca Sigismondo n. 4.5, la croce di ca- 
valiere dell'Ordine granducale badese del Leone 
di Zibriogen 
Ai capita pri 
del Comitato d'artiglieria, e Federici 
reggimento d'artiglieria di riserva 
glielmo n. i, e al sottotenente di seconda classe 
liaimondo Kaspar, dell'artiglieria tecnica 
Ordine: prussiano dell Aquila rossa di 
classe: 
di sot 


Muller 


pda asse, Teodoro 
cav. di Maver, del nto d'artiglieria baro- 
ne di Stwrtnik n Franz, del reggimen- 
to d'artiglieria Wilsdor vee di cava 
lire dell’ Ordine pontifi 
AI cadetto, Vittorio Vincenzo d'Equevillev, del 
cciatori, la croce di cavali di 
prima classe del IR. Ordine siciliano di France 
sco LL è al caporale qua-sergente del reggimento 


stein n. 80, l'Ordine pontiticio 


La Presidenza delli R. Tribunale d'Appello 
lambardo-veneto | conferi il posto di cancellista 
presso la Pretura di Adria, all’ alunno di quella in 
Este, Barico Longo ; e presso la Pretura di 0e- 
liobelio, all'aluano di quella in Arzignano, Sante 
Ca rpaneda, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AG ottobre. 


Ballettico politico delta giornats. 

Leggesi nella Revue Politique dell’ Indé- 
pendance belge, ieri giunta, col 
HI ottobre: 


+ I Imperatore een] ha designa 


je farsi atta ( 
accompagnario a Compiègne. | V. i 
grafici d' ieri. 
| 


o di Lenk di Wolfsberg, il R. Or- | 
$ | adulazioni per 


Arciduca Gu- * 


a data del- 





(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ‘ffiziale. ) 


) personale del 
lorno di quel 
lì uffiziali debbono re 

ricevere il Re, domani. 


ftiziali della sua Cosa pel servi: 
ite de' Paesi Bassi 
Fran 
inter 


Sovrano i 
sparei tele 


La stampa tedesca volge anch' essa un at- 
fto naturale, alla visita del Re di 
a Compiegne. La Gazzetta Nazionale di 
Berlino, dopo d'aver preso in esame le_ relazioni 
della Prussia coll’ Inghilterra, coll Austria © colla 
ussia, quali risultano dagli abboecamenti di Co- 
blenza, di Teplitz e di Varsavia. 
chiusione che non è punto contr: 

relazioni colla Francia 
sia bene determin 

le intenzi 

il Reno, e a non cedere un 
palmo di terreno. A questa condizione do 
più 0 meno intimo colla Francia non le parrebbe 
vuoto d'utilità per la Germania e per l' Furopa. | 
© liberale è assni 


tenzione, a 
Prussi 


quel paese l'essere in bi 
il Governo petrssi: 
attentamente d'& 

vicina d' oltre 


pa fatto giudizio d'un 
tivo. 

Quanto all'articolo del Times, si pieno di 
invettive contro la Francia, e di tarde 
Prussia, ei non produsse a gran 
Berlino l'eguale impression che a Parigi 


rezza 
La Gazzetta Universale Prussiana vi ri 
{ tavia, chiarendo, in forma precisa. |' effetto utile, 
i che il Governo prussiano attende dall abboe 
effetto, che si ristrinze ad un 
pdizio di più del 
pae le. 1 foglio semi 
| ufliziale si congratula, 4 parte, che codesto 
bia aperto gli occhi al 7imes su 
la Prussia, e su ciò ehe potrebbero e 
l'una per lalla. la Prussia e 
Non dee forse goderci l'animo, e 
di Compiègne 
nta pel Times la giornata di Da 
quale gli reca la luce, che noi abb 
p di 
Il Zeit di Francoforte rettifi 
delto in uno de nostri ultin 
torso ad un'adunanza de 
nella quale una proposizione del sig. Metz di 
segnare al Governo prussiano il prodotto de 
collette per la flotta tedesea non sarebbe stata aj 
provata se non a debole maggioranza. Il Zeit at- 
wma che w ore ha pu 
desta proposizione, che sei o sette 
comandato l'approvazione, © che al 
piu che cento votanti, tre 0 quattro soli vi sr 
rebbero stati coat Nor abbiamo  veruna ra 


quanto val 
dovrebbero esser 


DI 


ne di non aece 
a dobbiam 
la in termini abbastanza sc 


che, invece di 
tesi, egli 
irizz lornali francesi 

abbiamo attinto alle colonne i fatti. 

ch'or vengono delli inesatti 
Abbiamo notizie di Nu 
bre. Le precedenti erano del 27. Esse pr 


osservar 


selle 
sempre la medesima mancanza d'inte 
dea timenti militari senza 
carattere decisivo, © supposizioni di combattimen- 
ti, che potranno succedere. Che è importa che il 
gener Eremo col suo stato m e, abb 
lasciato San Luigi ( Missurì } pei i a Je 
son City? che i federali abbiano preso la città di 
Romney nella Virginia occid 
derati piantino batte 
ch' ci s'apprestino forse a passare quel fiume 1 
Vccoguan e Aequia Creek? 1 
importanza p 
® codesti fatti. 
> qualit 
‘ale Santan 
San Domingo. È 
il quale vendette il suo pese, si 
ell’ obbedienza de’ suc 
te notizie dell’ Infanta di Spagna sono un 
Tuttavia lo p della gio- 
grave. 


nessu 
| Miturci a registri attendendo av- 
minato capitan 
usto chel uomi 


nde tut- | 


o contro co- 


Yorek- del 28 } 


{ Col piroscafo l Arciduchessa Carolina, 
giunto lunedì da Alessandria a Trieste. 
‘)sservatore Triestino ricevette le ultime 
{ tizie delle Indie e della Cina. di cui ecco | 
| estratto: 

Ci pervennero giornali di Calcutta 9 set- 
ombre, di Singapur 6 settembre, © di Hongkong 


in assoluta decrescen 
del Nord-Ovest delle Indie ov 
Raguagli ; pervenuti da Surabava. 
che la parte portoghese dell'isola di Tim 
isorta contro quel Governo, A Batavia è a 
un’ Ambasceria del Sultano di Jambie, la quale 
debiti onori dal govermator gene- 





sto, è non parlano della. morte. dell’ Impe 
{ della Cina graficamente dalla Russia 
| Bensì correva voce ch'egli fosse gravemente am- 
alato, @ si era nell incertezza sull’ epoca del suo 

ritorno da Zehol 

| ribelli cinesi erano tuttor 
| due p ire nello Sciautung i comandanti 
delle truppe imperiali, Scing paon e Sangholinsio, 
ano in soggezione. ÎÌ primo di questi, do- 
mbattimento . riuscì a scacciarli da 
averme falli :300 prigionieri e 


| in possesso di 


dal Giappone | da KRanagawa 

do non era avvenuto 

dia della Legazione in- 

glese fu aumentata considerevolmente ; e sembra 
che i Giapponesi aspeltassero in nuovo attace 
ammiraglio inglese non era arrisato. Il sig 
Oliphant doveva partire fra breve per | [nghilt 

ra. Attendevansi ansiosamente ulteriori notizie. » 


—_———————uec 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPRRO D'AUSTRIA 





‘onsiglio dell Impero 
CAMERA DE ori. — Seduta del 3) settembre. 


AI banco m 
Schmertinz. 


Mecserv e 


le le assenze dei signori Szvmono- 
H randis e Pi il presidente. partecipa 
alla Camera la dolorosa perdita d’ un altro mem- 

di Venezia, mo: 

amazzotti 

sella via del 
i deassi principe Arcivescovo di Zara. Invita i mem- 
bri della C: 
membri u 
avvi 


i rammai 


feputati. il p 
mento presentato dal conte Leone 
propone 

che al $ A aggiungasi 
ed aj? delle Diete 
Db) che al $ 2 debbasi ommettere 
mo alinea “« zialmente impet 
linea, » sia al juisizione durante tut 
po della sessione », e nel quarto linea 

sizione. + 

Il relatore, 


Thun. il 


è delle Diete 
«ovvero 
nel pri- 
nel terzo - 
i tem 
od inqui- 


barone di Liechtenfels, logge il rap- 
{ porto della Commissione, ed il conte Thun moti. 
va il proprio emendamento. 

Il barone di Liechinfels confuta con brevi 
parole il supposto che il concluso della Camera 
possa involgere un cambiamento od una trasgres- 
Sione dello Statuto, Accenna alla espressa e ferma 
tichiarazione della Camera dei deputati, mostran- 
do quanto grave sarebbe l'inconveniente se la Ca 
mera dei signori volesse persistere in una conti- 





| be a ciò la sua 








zione, sia contro il Governo, sia contro la 
Camera dei deputati. Ne verrebbe di conseguenza 
che la Costit diverrebbe inattuabile. Se a 

i ‘e questo 
le za" egli non prestereli» 
no, 

Il Ministro, sig. di Sehmerling, osserva che 
quest'è la prima legge costituzionale proposta alla 
discussione delle due Camere, e chi essa è la prima 
ed indispensabile condizione dell’ effettivita della 
Vila costitu ell’ Austria. Tendere essa ad 
assicurare la libertà della parola è la sicurezi 
dei deputati da ogni giudiziaria arbitrarieta. Esse- 
ve indispensabile che questa legge. oltre a memi 
delle duo Camere, si estenda anche a quelli delle 

delle Pre Non essere questa legge, c 

ehbe sostenere il conte Leone Thun, una 
violazione dello Statuto, poichè non impedisce. m 


hraro di 


alizia. Neppure dacchè 
lo sarebbe sol ni deputato si 
volesse garantire un immunità assoluta e 
l'eseri Ma fra 
a parola essere un penoso dovere; abbi» 
are di molto gio civile e di fer 
appoggi rte della legislazione. ‘ Y 


per sem- 


panda è pr 
dubbi, che si pla e 
dipendente: dall’ assenso della 
niziativa d' un processo, imminente con- 
suoi membri. Stare molto a e 

‘erno che la k renga adottata nella for- 
ma proposta dalla Camera dei deputati e dalla 
Commissione della Camera dei signori. Ove ciò 
avvenisse, potersi il Ministero con tutta fiducia ri- 
promettere di ottenerne la Sovrana sanzione. (Ap- 
piausi 

rima di deliberare, cil conte Thua domanda 
la parola, ma il presidente lo nega, osservando 
che il sig. oratore ha esaurito il suo te 

Nella votazione, resta adottato il progetto di 
legze della Camera dei deputati, e dietro proposta 
del conte Kuenburg, sì passa, Senza indugio, alla 
terza lettura della medesima. Dopo di ciò. si leva 
la-seduta, ad ore una, e la Camera si aggiorna a 
tempo indeterminato (* 

Lezzesi nella Rassegna Politica dell’ Osserva- 
tore Triestino, in data del 14 ottobre: 

Grande sensazione fece a_ Brusselles la no- 
tizia che il Re de' Paesi Bassi sia per fare quan- 
to prima una visita al Re del Belgio. Causa di 
questa visita sarebbero i timori, destati dall’ ab- 
boecamento di Compièzne, e dalla voce, ancorchè 
vaga landa e Belgio potessero essere co- 
sireli a pagare le suse delle pri franco - 
prussiane. È questi timori devono essere ben gra- 
vi, se il ‘ Paesi Bassi si lascia indurre a visi- 
are un paese, ch'egli lasciò in età di appen 
undici anni, e della perdita del quale sempre gli 
dolse. Sembra che il Re Leopoldo giudichi 1 
boccam Je da quello stesso. punto 

da cui l'ha giudicato lord Pa!merston 
pale devesi, dall 


Il barone Ricasoli insta contatta en 
affinchè si facciano dei passi decisivi per la solu» 
zione del one romana. Egli non vuole pre- 

‘amere senza avere effettuato il pro- 
rlo notevolmente 

avvici In questo caso 
Farini e Rattazzi assumerebbero l'incarico di far- 
mare un Ministero. Vla tta dti lunedì) 

Il Congresso degi operai comincia © zio 
care a carte scoperte, © mette in S6r” apprensioni 


La legge sen 

leggi dell'A andantè È sine 

presidogio de' Ministri, Arciduca Ra 
ptroduzione : 

I Il Imp 

blame 








APPENDICE. 


AGRONOMIA 


Della dignità dell’ agricoltura italiana e della ne- 
vssità del suo insegnamento pratico alla gio- 
venti di campagna ( 


Il 


Alla nobile schiera dei georgici italici, di cui 
N è falto» cenno sommario nella prima parte di 
questo discorso, giova ora annettere i nomi n 
cuni altri moderni rustici serit- 
ente influirono negli 
ulimenti:dellagigorice e: dell pratica 
colle loro produzioni opuscolari. 
Nel novero di questi collocheremo infrattanto 
il sig. Domenico Rizzi, di Pordenone, il quale. colla 
Sia elegante istruzione ai possessori e reggitori 
«ell’agro veneto, riportava meritamente il premio 
shall’. KR. Istituto di Venezia, nella seduta gene 
rale del di 30 maggio 1843, comechè non dife 
asse di mende, mostrandosi, segnatamente per la 
l'tovincia di Belluno, troppo ignaro delle conì 
zioni fondiarie e delle produzioni più utili ed ab- 
honderali di quel suolo, dal quale suggeriva inav- 
tertentemente ii bavdo assoluto alla cultura del 
Atano-ureo, per sostituirsi il pomo di terra. A 
che il suo trattatello sulla coltivazione della Ho- 
ima falsucaria è un istruttivo libretto, da con- 
ultarsi all'uopo dai buoni eultori del piano e del 
monte, comechè inclini forse troppo alla esclusi» 
Vila di questa esotica pianticella. Né faceremo del 
pan di risorazione ceonomiea dello Zanmini, ne 


() Vedi Gorcetta Ufziale di Venezia ANGI, N. 


168, 
Afpendies, 


dei ragionamenti sulla cultura veneta del Collotta 
per ultimarsi, nè degli studii 
mune, del è delle 
macchine e degli strumenti agrarii, del Giacomelli, 
delle quali opere questa stessa Gazzetta ha già 
fatto onorevol menzione, nè dei trattati 
sul baco da seta, del Maestri, del Perini, del Cor- 
nalia, già premiato dall' Istituto lombardo, e del 
Malpighi, tradotto ultimamente dal Regonati, nè 
del corso elementare di chimica agraria, del Sel- 
lenati. troppo presto rapito alla scienza e alla 
tria, di cui era troppo tenero figlio, nè dell'eru 
ditissimo saggio archeologico sull palcos stori 
lenza forestale in Italia, del Berenger, di 
ito il penultimo fascicolo, e verge 
di questo saggio noi abbiamo. già 


sull'uso del_ sale 


LR 
cui è test 
al suo fine; 
fatto altra volta parola in questa stessa Appendice, 
© lamentiamo che da altri sia stato colpito da 
meritevoli appunti. Così pure utilissima noi repu- 
tiamo ehe sia risultata l'opera sulla proprietà fon- 
diaria, del Jucini, per la profonda istruzione sut 
prodotti dei, nostri terreni; nè meno proficua do- 
vrà riuscire la memoria sull'allevamento. del be- 
stiame bovino, e l'altra sull’ uso del sale comune 
el dott. Antonio Keller, di 
una è l'altra, sul puro cal- 
lì pratici più esatti 
tante altre Memorie od 
opuscoli, l'opera intitolata: Istituzioni scientif- 
che e tecniche di agricoltura, di Carlo Berti- 
Pichat, si può dire che abbracci tutte ‘le scienze 
grarie ed affini, e che costituisca, in fatto di cose 
rurali, un emporeo 
derno, in cui. se v ha cosa appuntabi 
sia quella solo del troppo lusso di sci 
verchia ricercatezza di stile espositivo, ‘non bene 
adatte, nè l'uno nè l'altra, alla haona i 


dj gr, a der ee prio 


nei terreni agrari 

Padova, fondate 

olo, e dedotte dai fi 
Ma, per: possarsi 


Tirmeate snerate questa fatta di opere. A noi 
però non resta che affrettare coi voti la pubbli- 
cazione, resa ora troppo lenta degli witimi li 

Anche il grande Dizionario tecnologico ita- 
diano, gia fond ito dal nostro Minotto, cui si 
sta ora facendo in Venezia una nuova e più com- 
pieta ristampa, noi crediamo che possa, almeno 
indirettamente, influire nei buoni progressi della 
istruzione agraria italiana. 


Discorse le origini storiche e bibliografiche 
dell'agricoltura italiana, dimostrati i progressi fatti 
in armonia colle scienze ed arti consorelle. espo- 
sti i vantaggi procaeciati all’ economia pubblica © 
i mezzi finora adoperati per incoraggiare e pro- 
teggere gli studii agricoli, nonchè le opere antiche 
e moderne, uscite di tempo in tempo in Italia, 
resta ora che analizziamo più davvicino le forme 
e i metodi della loro applicazione alla pratica 
campestre; il che costiluisee lo scopo finale di 
tutti gli studi scientifici, e la loro utilita imme 
data. i quali altrimenti resterebbero, per così dire. 
lettera morta. E questo, in ultima analisi, si tra- 
duce e divide nella duplice categoria di teorica e 
pratica, che gli serittori del giorno designano. la 
prima, col nome tecnico di agrolozia. e la seconda 
di agronomia. 

La porte teorica, che noi diremo sublime o 
razionale. ci venne pérta dagli agrologi di tul 
tempi, e le loro opere classiche sovra encomiate 

là a lume di tutti gli studiosi. di questa 
nobilissima seienza. Dai loro volumi è tradotta © 
distribuita alla gioventù educanda. dalle cattedre 
universitarie e collegiali, nonchè dalle Accademie 
scientifiche. dai Congressi, dalle Associazioni e dai 
poderi-modelli, che formano il vero anello di con- 


la teorica e la pratica: checch 
fi in contrario, non si sa bene a qual fine 
lche dotto serittore di cose rustiche. 

vesti studii teorico-pratici rimasero fino 
adesso, per così dire, patrimonio della sola classe 
elevata, colta e civile della societa, n n partecipan- 
dovi che in piccola e indiretta parte la classe più 
laborioso e materiale del campo, la quale, alla fin 
fine, dev’ essere quella che mette in attuazione pra- 
tiea-le piu elaborate istituzioni scientifiche. Noi 
veggiamo, infatti, che questa utile e negletta por- 
zione del genere umano prosegue tuttavia in gran 
parte le consuetudini inveterate © viziose, nonchè 
i pregiudizii e le false opinioni de suoi prereces- 
sori. È qui si è appunto dové a_noi pare che sus- 
sista il più manchevole divario tra la parte teo- 

rica e la pralica nostra agricoltura. 
In questa larza lacuna tra l'alta intelligenza 
è la rozza materialità, esiste di mezzo un ceto di 
persone, le quali non pare che finora partecipino 


gran fatto direttamente nè all'una nè all'altra 
+ mentre questo ceto. dovrebbe, invece, 


addentellato per congiungerle fruttuo- 
samente insieme. Perocchè altrimenti, la scienza 
pura e speculativa rimarrebbe sempre infruttifera, 
come retrograda sempre la lavoriera. 

Si è appunto questa classe di mezzo 
riterebbe, prima di tutto, di essere regolarmente 
istituita nelle scienze ed arti agrologiche dall’ in- 
telligenza ; onde poi ne riversì le: dottrine alla 

me infima 0 colonica, di cui si trova il più 

Hi sovente in immediata relazione e contalto. 
classe sociale, di cui noi ora intendiamo 

far parola, viene principalmente costituita dal so- 
eerdozio, dal corpo sanitario, dalla piecola possi- 
Senta. dalla costuidia e dal corpo insegnante delle 


"rl'sacerdote. potrebbe alle volle esser utile 


rissa | « per lungo tempo la Luogotenenza di N 





ludiziarii : sold sustr, 3 +, alia linea 


costano come due; le 


Îl Governo sardo. La Gazzetta del Popolo di To 
rino pubblica una lettera, la q come dice la 
Nazione, « mostra sotto un miovo aspetto gli no. 
mini, che hanno diretto ciò che ormai si du: 
dire. non il congresso, ma il tranello di Firen 
ze, » Contro la deliberazione di quel Congresso 
prolestano successivamente le Società di Torto 
Casale e Alessandria | e pel 10 novembre + in 
dica una nuova Assemblea delle Società opernie 
itali ella città di Asti, dichiarando che vi am 
metter i operai eflettivi non gin gli a 
voci i romanzieri, socii_ onorar 
i qu noeo di bossoli, aveva. tr 
niutato lo mutuo. soecorso in un altro 
scopo, uzunlmente pericoloso al Governo + at bi 
sogni delle classi pacifiche è laboriose, 
Si conferma sempre più la notizia della 
pissione del generale Cialdini La ministerinte pr 
nel suo primo Torino del 10 andante. si 
sforza di dare una epassionata esposizione dei fatti 
per dissipare la sinistra 
sto incidente. Cerca di r 
stenza delle asserzioni del giornalisn 
* sizi è conchiude col dire che : « il gi 
* Cialdini non ha mai avuto in. pensiero di tenere 
poli, è che 


la soppressione delle Luogotenenze 
sino dal giorno, emi il barone Ri 
dette nel Ministero dell’ interno al commendatore 
Minghetti, « 
poca, nella quale il generale Giakdini 
bbandonerebbe il suo posto, i giornali ita 
parlano. In quella vece, la Vesterreichische Zeitung 
pretende di sapere ch'egli rimarrebbe sin 
Re. Così pure ella porta uma notizia, 
nuova per noi: che, cioè. il generale sa 
‘stretto a mandare in Si 000 uomini della 
guardia nazionale mobilizzata. De 
nale di quest 
no ancora all'oscuro. 
voglia far fronte alle mestazioni dei Mazziniani, e, 
dall'altra, tenersi pronti per impedire uno sbarco di 
legittimisti, minacciato dalla citta di Marsiglia 
dove si è costituito in Comitato borbonico, il pre- 
side onorario del quale è mons. di Sorrento, 
ultime notizie, che giungono da Varsavia 
parlano di qualche dimostrazione. sotto forma di 
un ufficio divino, e di im sarto, a cui si è fatto 
charivari e sì fracassarono i vetri delle finestre, per 
non aver egli permesso ad un suo giovine di ass 
stere a quell'ullicio. E mentre il popolaccio strepita 
i moderati cittadini fanno da tutto senno. Le ele 
zioni municipali procedono da per tutto con ordine. 
In Varsavia furono. il 5 andante, installati quattro 
consiglieri, e si elessero i loro quattro sostituti. 
A Vienna la politica interna è in vacanza 
e l'esterna, come nota ia Qesterveichische Zeitung 
rosicchia le ossa di Compièzne. Il giornalismo 
cese si da tutta la cura di ripulirle e di luei 
come farebbe un valente tornitore viennese 
ma osso è sempre osso, e non ha nè succo nè 
dolla. Lo si potra collocare nel gabinetto delle mum- 
mificazioni istoriche, poicli viden- 
za che quel convegno non fu che un atto di cor 
tesia, © restò senza il menomo resultato politico. 
Noi ci prope di ritornare 
una lettera 
di Vienna 
che il Re di Prussia sia st 


Vienna A3 ottobre. 


L' inviato federale presidinte, bare 
n ubeck, giunse qui il 10 da Francoforte, | 
to federale prussiano, barone di Usedom 
qui, com'è noto, da più giorni 

Sono qui arrivati : il cancelliere del Consola- 
to, Paolo Reglia ; da Costantinopoli : il conte Au- 
gusto Forgueh, da Gran: il conte Adamo Miko 
dalla Transilvania ; il direttore d' Università, Lodo- 
vico Menia. da Padova. 

L'altr' ieri mattina, 
dio all’ Istitato. politeenie 


e Luigi di 
invia 
trovasi 


Ile 9. scoppiò un ineen- 
che minaccva dap- 


diffusione dei sani ed odierni principii di 
agricoltura pratica, nella gioventà di campagna 
colla istruzione festiva nelle chiese, © sul campo 
stesso, nei giorni di lavoro, La sua parola sul po- 
polo agricolo è la più efficace, istruttiva, ed ob- 
bedita con cieca nza, massimamente se i 
compagnata dal vero spirito e zelo evangelico. 
Il buon sacerdote è l' apostolo della gente di 
contado, il quale, colle persunsive insinuazie 
è in grado di ridurre i suoi parrocchiani sn 
vera: via del progresso agricolo. E qui giova aj 
punto rommemorare con lode le Serate d' inve» 
ho. del Picini, e il curata Don Rebo, che. 0 
«toi famigerati Segreti, scppe istruire cos 
contadini sul vero modo di coltivare dit 
il maggior profitto dalla minore spesa. possibi 
Ma, pur troppo. se ne contano pochi del 1 
di Don Rebo 

Anche il corpo sanitario rurale potrebb 
to certi riguardi, esercitare una proficua influerz: 
sull'educazione e dirozzamento del popolo agri 
lo e sui suoi veri interessi economici @ salutari. T 
ti questi scienziati comunali, che bebbero le pri 
me istituzioni delle dottrine naturali più utili alla 
società nel corso de' bed studi i; 
lazione più 0 meno diretta col 
forza ad loro mandato, sarebbero in © 
tilizzarle, coll’ illuminarlo sui suoi precipui bis i; 
coll abbattere i più funesti suoi preziudizii, © col 
dirigerlo mano mano sul campo delia sperierza » 
delle agrarie esercitazioni Chi pù de medio 

è sulla osservanza, nelle 

lag giare tie; e distogliere il vol 
fe inve puoso: pron: 
n me da pellogr: 




















































































































— 951 — n rose ; 





i altra coso, della leva. Egli | blico, ritardarono elaborazione 
prossi deb- | getti di legge preparati. e la 
che la prossima leva de: | Sezioni del Consiglio di Stato. 
i conti, resi dai 
strazione per | 






prima di voler estendersi molto, ma che fu ben | vincia di Comarea, e portarono via tre refrattari | si preoccupa, sovra 


1 Ù” ; 
presto. soffocato > us dell'Umbria. Il generale Goyon, informato del fat- | avrebbe espresso i sima leva de 
Diegaro: peleaile irta x ge nomandante | ba farsi ascendere a 400,000 uomini. Intanto 


* Tuttavi 
presero tutte le disposizioni per eseguire la lea o 
ie pe porn sito Se Primaria già volata dal Parlamento, meno la To- | rami dell'Am 
giù a il tetto. 


è el 186 
Il tenente russo fuori di servizio , barone ana e le Due Sicilie, ove una leva è in corso | net dhe 
Wratislaw Rosen, è sparito dall’ Albergo Munch , | per mezzo de'suoi soldati, dovunque si trovano. | attualmente. ; 














alle vostre deliberazioni. 
























c : al prezioso si- | e la prosperità 
tati, cioè, invece dei cannoni rigiti alla francese, | china presso Albano, trovò sotto le armi molti Jo senrola del tempio peesiono pi 
a re Ù d'oro, stata eseguita a Roma oceasione del ranza d 
coronazione di esso venerando simulacro nel 4857, | di comune accordo î veri 
valutata più di 5000 franchi; e rubaron chè io possa portarli ai pi 
una preziosa collana d'oro, del peso di 13 ma- | espressione legale di voti 







le noi daremo costante 
ordo i veri bisogni 












ra 














Il Magistrato della città di Stubilweissenburg 
fu eccitato dal R. commissario, cola ‘inviato, di 
consegnare le copie delle Ordinanze della Luogòte- 
nenza, e delle relative deliberazioni; il che fu da 
esso ricusato, a norma della deliberazione presa 
nella seduta del 5 corr. ‘Pest. Lloyd 


Anagni. Dovunque il Santo Padre è stato accolto | lo un solo © più ), quaut 
Soa Ssultanza. Egli ba pranzato nel suo palazzo | luoghi, non toccarono la 


incoli 
a Castel iarono intatto un bel 


i sulle 
hiuso, avesse, per ine | servi ilenzio sulle 
ertenza del sacrestano, dentro alla toppa la | sav però dai viaggi 


sonvi i che sono ridotte 
ja chiave. Forse si spaventarono repentina- | per convincersi € o 
0 giacche lasciarono ‘indietro molte cose di | paese, così si scrive ad, un foglio 


: ma intanto il migliore | nando 






mettendo alla sua tavola 
quattro Cardinali, l'am- 



























non si veggano in qualche luogo all'orizzonte fu- | fo}in, che v'era accorsa a piedi e in carrozz A : presta 

mo e fiamme, e talora in due o tre luoghi ad un | ‘(51 questa. il Papa Ra posto fine alle Il Numero d'ieri (14) del lione 
i i luoghi i rato dal Fisco dopo le due idiane. 

tempo. Ne fa pruova il numero dei luoghi, che fu-| sito fiori. di Roma, onde non ha alcun fon- | ©! se eine dop ne pomeri 





messaggieri, di ciò che succe 








tro accenna, | | che si rovano nel 





incaricati, 









i preda delle fiamme, © che so- 4 i 7 
Begotti Fark» | Somento la ARR Rene) questo | come moto della misura fiscale, la lettera di UN |, colla più erande impudenza 
shida, Jassloez, Galgocz, Istkocz, Maduniez, Ma- | Me, N rechi a Camale iglese e i commenti ond' era seguita fogli proibiti, di dietro © dinan 






incriminato, staggite | messaggieri che sono ivi appi 


‘ zuovi sarà richiamato. da | nell'uficio e nella stamperia, furono dodici cirea. | trezioso bottino corrono quindi 





gvarbely, Szenez, Pudmeriez, Beregssogh ; Nestich { ® ASZÎ0: ua otione Le copie del Nume 


Nahàes. In Tyrnau s' iò al 25 dello 



















orso mese una fattoria, di chiaro | ERI O Unità Ital 
giorno, furono incenerite dieci fattorie coi granai | 1% pari richiamato a Roma lo squ Scrivevano da Milano, in data del 7 ottobre, ad una 
Ì depositi di paglia, frutta e foraggi. Il sospetto | copi esterni, che stanno a Caprarola, Provincia di | alla Nuora Europ pattugl 





che quegl' incendi fossero stati dati, non sarebbe | Citerbo. ta e rita esposizione di Nat 














grande l'apprensio- 


























Roma MA ottobre. tradire la causa del Governo, che Tesla in- | lire milanesi di 20 soldi e 4 Dito pigioni Fo pe 
** lert' r Î ire e a recarsi fra le tende del Gover- | è molti oggetti di necessità prima si fanno pa- | de sotto 
ler l'altro partì da Roma l'ambasciatore | dottoa partire e a recarsi fra e pgget Lol 
i Franci 6 i s m che valgono 3 di Milano, | In questi ui 
Francia, duca di Gramont, in un colla sua fe- | "o italiano, Questo sciagurato ha lasciala Ja mo | gare in franchi, che: valgono 30 soldi di Milano | fl 








in passando, « 
mi giorni sarebbesi 
































non essere da meno dell'Imperatore Napoleone, 
che ha conferito la graneroce della Legion d'ono- 

a monsig. Sacconi negli ultimi giorni, che fu |“)! Ù 
Mieora Cani: aaeeote della Santa Sade è° Parigi, | (Vit N.d'ieri.) lo poi ho 
Vengo però assicurato che il duca di Gramont ha | fa 'ossaglia si 
domandato come perdono a Sua Santità, se du- | @Ongregazi 





uscito alcun decreto, ma non 
non sia 
randis a 
onga alla popolo operaio aveva n 
bano fatto recent rt entrare dai mercanti di vino per beverne, 0 tras- mea SLI de; 

è otto a fare | Uomini distinti, cioè Rosmini, Ventura e Gunther. | portarne a caso. Esorbitanze certo, ma fino ad un | scritti, ed è detto all'incirca : 
veni alto a ile alla Santa Sede: ha dichiarato Passaglia è un uomo senza mondo; entrato nella | certo punto perdonabili, poichè è troppo grave su- | « la Casa Romanof, Gai sare 
È indotto dalla sua posizione. e | COMPagnia giovaneto inesperto, n'è uscito an- | erifzio, per chi lavora, il non poter, neppure le | « cangiare strada. e mette 


di aver sempre pel Sommo Pontefice e il Papato | €02 Siovanetto, cioè mancante di quella pruden- | domen 


di case smeltevano le loro pretese. Il Mu- | clami a persone di d 
c, ed alloggiò tanto po- | sciuto, e se 

ed in caserme. Ieri poi il | coli. S' introducono  persio 
pluto che nessuno potesse | strade nelle 0 bettole, come 





italica. Finora noi 
v' ha dubbi 





























all 
torarsi con un po di vino. Intanto | « genze liberali. Voglia ricordare che fu cletta dal 



























gni buon cattolico. E in vero, il duca di Gramont 





























uon ha potuto far dimenticare il nome del suo | “I ia ; 
antecessore, il conte di ftayneral, il quale ha su | vigio d 
puto essere caro alla Corte di Roma ed ai Roma A selce 
mi, non ostante che siasi trovato presso la Santa ai hi 7 cel oe n lr pla 
Fri etaporo di Luigi Filippo, della Repub- | 55% profonda impressione sull’ animo dell’ Impera- 
amo | tore e dei ministri. 

‘on sappiamo niente di preciso intorno al ni is: È 
n coi verrà il nooo ambasciatore fron- | : _!! gen. Lamoriciere s Ga n 
Ì marchese di Lavalette conte di | YEnire a Roma. per ratore | ski. fratello del maresciallo. ed 
Gabriac. secondo segretario dell’ Ambasciata. rima- | Napoleone; egli poi considera che la sua presenza iutanti di campo del 
ne incaricato d'affari. Il marchese di Cadore, | i Roma non cambierebbe lo stato attuale delle ‘anduca.. 


bre, al Nord : giudizio di periti, del re 
Viene assicurato che fu scelto il Gran- | Clami apparirebbe precisamente, 















jone del Re di Prussia. Il | mente O.» 
Dopo questa pittura, non pi 




















stato d'assedio, come ci annun 





altri generali di 
Imperatore accom- 






sono da Ragusi, in dal 
ottobre; quanto appresso 



























nio [cune corvette , clipper ed altri legni di minor 


lè as corto in trattare gli af- à # 
riera, sia perchè assai accorto in trattare gi questo porto stamattina di buon' ora, prend soir Cu 


fari, sia perchè gode la speciale fiducia dell’Im- | ja via del Levante. Oggi poi, sul Quirina!, 5 





« Il commissario prussiano, 
i il 30 seltembre. Aspel 



















il 25° Questi due reggimenti sono stati già SUr- | sora del 
2 aero domenica, e dal ca :*, arri” | dichiararsi 0 no autore de' suoi opuscoli. Dopo la 
gi. Vi posso assicurare che vi è UN | sua dichiarazione , è partito, non saprei dirvi Ù 4 
notabile cambiamento negli uffiziali dell'esercito | per spontanea solonti, © per Doo altrui (Vi | croCia presso le coste della Siria. Il tragitto da 
francese; e questo cambiamento in meglio si deve | dispacci delle Recentissime d'ieri. Bairut a Cronstadt si è effettuato rapidamente, in | Ly 
al maggior favore della politica napoleonica per l grosso trasporto a vapore, l'Aube, giun- | meno di due mesi, e senz'alcun grave accidente. » a Bilechia, e che furono 
la Santa Sede, Bisogna che il Governo del baro- | so, ieri mattina, parte del 69° reggimento fran- Il 0 di 
: la Francia non abbando- nella notte per Itoma ; da dove I’ Indépendance belge pubblica il discorso, | eli altri lasciarono morti _e feri 

si altende il 25 ed un battaglione del 40, che Varsavia dal conte battaglie 
ttorio | fanno ritorno in Francia. » /V. sopra il nostro car- pertura del Consiglio * GI’ insorti s' appoggiano al 





corrente. Egli ebbe 24 ore di tempo a le gole di Duga; ma, siccome e; 
merose, gl’ ii ti 
della montagna, dopo un'ora di 


L'esercito turco si concei 





rada in questi ultimi giorni, giungendo dal Medi- 
terraneo. Essa faceva parte della squadra che in- 









































Emanuele non arriveranno a far partire la Frane | feggio, guì, come dicemmo, il 1° ottobre rina, e di la si lanciano 
cia da Roma e a gettare il Papa in braccio del- REGNO DI SARDEGNA seguente È 

la rivoluzione. Non dobbiamo negare che la rivo- EG: GNA * Signori, 

luzione guadagna in Italia ogni giorno: ma essa Torino 43 ottobre. * Sono lieto di poter aprire la prima torna- 






non polra sping 








fino a Roma ; la Provvidenza si La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica il | ta dell'assemblea generale del Consiglio di Stato 
serve dei mezzi decreto reale, in data 30 TuL teso, stabilito per quest’ atto impor- 
salvare la sede del 3 rale marittimo dello Stato viene diviso in circon- uove istituzioni concesse al Reame 
amici venuti di Francia e che sono Francesi, m' | darii marittimi, suddivisi in compartimenti, per Il breve tempo, che scorse dopo l'istitu 
assicurano che là il partito piemontese perde ogni | l’ amministrazione della marina mercantile. a nor- | ne del Consiglio di Stato, i cangiamenti occorsi 
giorno; e l'esercito d'occupazione in Roma mo- | ma delle vigenti leggi. nella dipezi 

stra pei Piemontesi un’antipatia la più 
L'altro dì alcuni Piemontesi sotto il nor 
si spinsero 


di Scimna, Omer pascià vi mon 
erviani ed altri Slavi arr 







focolari dell’ insurrezione. 
{ « Omer pascià ha al pre 
pe superiore del Governo e nelle per- | 40,000 a 
gl sone chiamate a questa direzione, lo stato del pae- ‘ teri gl agire i 
Scrivono alla Gazzetta di Parma, che il nuo- | se finalmente , che richiede ad ogni istante l'in- i dit 
ino ad Orte, Pro- | vo ministro della guerra , generale Della Rovere, | tervento delle Autorità per ristabilire l'ordine pubr 




































che riguarda alla pubblica salute e al benessere 
della campestre economia. 
Così i castaldi, i direttori, i condutte 





roman 
È della vene 
brillò più che altrove in Murano 











pe agraria alla gioventù di campa- 
ha dall'acereditato periodico popo- 

















gna, come 











custodi de’ latifondi e delle lare, l' Jastitutore, del 1860 ( pag. 167 ). si è gi ci e RI 
come sono tenuti d'essere. be ndata , a tal uopo, la | ma nel sullodato Istitutore dell I frane è ricco fa di decoro al 
professata, dovranno all tenersi. prov- ale © Catechismo agra- Per adescare i giovanelli 





indovinello, 


rli passo passo a scopri 
‘ssi dell'arte agricola. | dissotterrare in ogni Ì , A pi 
ogni montagna, i veri tesori, nelle naturali 

zioni della terra, che formano la pedana) 





veduti di manuali istruttivi nelle cose agrarie, che , piano, popolare, adatto alla intelligenza | intitolava, qu 
sieno a livello dei progressi attuali, per ispiegare | ella gioventù di campagna, e posto possibilmente | ponendomi “di 
a' rozzi coloni, sul campo dell'esercizio rurale, le | a livello degli attuali pro 
istruzioni più conducenti alla sana pratica od al | Esistono, egli 
vero tornaconto. possono servire di, testo, del Re, del Pollini. 
incombe a’ possidenti civil del Parolari, del Crico, del Fontan risorsa delle nazioni. Schisando l'antiquato ‘me 
ruricoli d'istruirsi ed istruire i loro dipendenti ma non ci sembrano alla giornata todo dialogico, la mia istruzione viene compresa 
lavorieri in tutto ciò, che può e alla € degli sco- | in 30 Sezioni, dividendole in parte teorica, 0 ae 
“buona economia campestre , inculerndo l'abban- all'istruzione de' teneri giovanetti, nè a li- | grofogia, e in parte pratica, o agronomia. 
dono delle pratiche pregiudicievoli antiquate, e sug- | vello delle arti e delle scienze georgiche prima- | Queste agricole ‘istituzioni riguardano in i. 
gerendo le istituzioni progressive dell'odierna a- | rie {a . special modo la zona montuosa delle venete Pro- 
gricoltura tecnica e scientifica. Anche voi, 0 possi- Il direttore alle incie, occupandosi segnatamente della pastori; 
denti, dovete dividere il pane dello spirito co' vo- | cesco G ha già posto miano ad una Guida | della cultura montana e della selsicultura, ch & 
stri coloni, se volete ch'essi vi ricambino a ol- | agraria per l'insegnamento elementare primario, di | una parte tanto utile e tanto trasandata del. no- 
tranza col pane della terra. cui forse, a quest'ora, avrà già dato fuori la parte | stro territorio. 
Ma, per far apprendere per prisicipii la vera | teorica, e n° è per certo ad attendersi una buona Lamon, 15 luglio 1861. 
e soda istruzione agraria popolare, è d'uopo par- | istruzione dall'autore del metodo fonico. Tucer o 
lire dalle Scuole dell'insegnamento primo o ele- Contemporaneamente, invitato dall’ Ispettorato . Fiora, 
mentare, che sono oggimai aperte e diffuse in qua- hi ei 
si che tutt'i Comuni rurali delle pepele Provi 
cie. Quanto è difficile distogliere le persone ma- Il instituzione di un Archi 
ture da'principîi falsi, bevuti nella loro. prima DEE GIRONE 
giovinezza, e indirizzarle a migliori imprendimenti, cri 
altrettanto a noi sembra agevol cosa infondere | ll loro scopo si è, secondo ch Co Quella ci Patt » 
» nelle menti vergini e giovanili i semi d'una retta | muni rurai ie nozioni iù essenziali del grograf, dell sari, | le ridenti isole della Venezia, lasciò tracce lumi- | popini monumenti dell'arte, 
istruzione, anche nelle cose agrarie e materiali, sia | el’ agricoitura e gl gene publica. (oz. Udi Venraia del Nezioni straniere o i fondachi 
colla teorica, sia colla pratica. È per ciò che, fin | *° 299#0 1 ©) Questa proposta Te 5 


una nobil 
ntichi valenti Mi 
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immirazione 
neu 



















e parecchi proge 
saranno successivamente sot- 


b i al (5 i iemontese obbedirà, specialmente 
dov' era alloggiato, lasciando un debito, per l'al: | Siate sicuro che il generale piemontese obbe Un orribile furto sacrilego venne perpetrato spe 
È o Ù cha lar Ù soci prtante progetto di 
Si preclaiog ES sen Papa andò a Castel Gandolfo, | a danno dell'insigne Santuario del sacro Monte | zio» airimae "contadini, | 
La Gazzetta Militare annunzia imminenti © | Parti da Roma alle nove nel suo nobile vaggone, | di Varali inferriata, nel: | tribuirà potentemente ad assicurare 
radicali cambiamenti nell'artiglier,p. Saranno adot- | sulla strada ferrata di Napoli. parodon zionale 


P"rerminerò , signori, esprimeniovi la spe 


edi del trono, come l° 


se, e maggiori vantaggi, come lo dimostrarono re- | della carrozza. R frane | A 
centi e 1 esperimenti. (0. T. lo, trovò schierati i zuavi pontifici, che il m renghi, ed un rosario del valorè di Dad pei L' Oesterreichische Zeitung del 13. ottobre, 
VIAL stiate stro delle armi ha fatto venire espressamente da | I ladri, od il ladro ( poichè non sia e (nl ite Tenente corrispondenza sulle condi: 





I lutto e l'abito festivo, come per co- 


Ul Pest Lloyd ha da Tyrnau: « Sono già due Piemonte e Diritto, Lega Ad Lem i a geni cche GIG 
seltimane che non passa giorno, 0 nolte, in cui Milano A2 ottobre. d Riario in Stazione, ragguagliando verbalmente, 


le tallica sia da seguirsi nei prossimi giorni 





per distribuirli fra la gente. Varsavia ras- 








corrono qua e la, come 


quindi infondato. » Un tenente de' dragoni indigeni, di nome Ne- | ne per guai, che si temevano possibili, contro i cei coll loco. Isonomle spezzanii e. con 
STATO PONTIFICIO. gri, ha disertato, portando via anche il cavallo | mercanti di vino, per parte dei popolani ogni sorta di dileggi. Durante il servigio divino e 

a della sua ordinan: i bisogno di sottrarsi « In veri o popolo è assai maltrat- | l processioni, venono sparsi per le strade. e au 

{Nostro carteggio privato, le molestie de' suoi creditori che la vo tato. Mentre i solarii si continuano a pagare in | chiese trattatelli politici, e sc sorta. 


per questa via non viene diffuso, si ven- 





rata la situazione: ma, nei tratti principal 


h glie e quattro figli i a 50 per cento di pagava= tic nd SL II 
Petr ine Pi Ate de pes Pope pd Mercoledì, la Congregazione dell gr ad no scorso. È ni fin sonomi stiano pera bro tÈ notizia 
tia; e n A n nossi sotto la prefettura del ieri. per to sì lontano le cose mi- |. « Gia da lungo tempo, he ; 
ta, ehe avesse per questo diglomalico, ma PET | riadicare l'opuscolo del prof. Passaglia: Pro canssa pperai si trovavano senza tetto, nè i pro- | ch'erano stati spediti, per la posta della citta pro- 


izione : ora l' ardire è cre- 






n a in mez- e cresce aumentò di | « . e che questo popolo appunto . se dive. 
cicoria apprendono visendo in mez- | il pane cresce di prezzo, e anche ieri aumentò di | « popolo, € ci 
Er ssi er manto: che le Pra premia , navigando nel pelago del mondo so- | due quattrini « nisse malcontento di essa, poti 
poveri cai ; ciale. Il cuore dell’ non è guasto; * Perciò ieri si batt la generale guardie da |» mare un alta Due Cha 
ic egli è uomo senza malizia, na fede, per tutto. Il popoto dal canto suo vegliava i mer- | li ho dimen 
E on vero callolico, appartiene ad una famiglia | To che facilmente si lascia illudere © stra anti di vino. i quali pon ne vendettero affatto. | un viaggio all di volt 
sua posizione, egli ha dovuto mostrare ‘un con- | dalla sua vanità e dall'ambizione. non sempre so- | Guai non ne successero, e fu una benedizione, | tempo dai gendarmi in, re 
trend mcilanie: Ga la necesità di un womo, che | AS: per cui nente di più facile ch'egli chini | perchè col popolo mon xi scherza » si ebbero in soggetto di avere dio avvisi sli 
Ni eps P della S Sede. Pò psi. Un terzo, che si ole avere sorpi si 

SE erro i Al i lo | pg i i e e sano ns enne 
li dara di Gramoni, colla sua ambasciata a Roma. | rato îl più favorerole al Papo, Soiano da Diclias la dali dela allo: da alcuni giorni, compagnia a que’ due. A 


resto, dalla stampa dei p 


fratello dell'Imperatore, a rappresen. | produzione nazionale, ma introdotti 


che nel Regno di Polonia sia stato proclamato lo 





IMPERO OTTOMANO. 


prinìo segretario € aiutante di campo dell'Impe? | ©0Se- e dl viaggio dell tinperatore. Non temendo l'opposizio 
Lioale è tenga Francia, e si crede che ai Serivono da Civitavecchia, 9 ottobre, al Mo- il odiata Trono Nite para 
ritornerà più a Roma, perchè sua moglie, dopo | vimento : la 16 a ni, per inviarli al 

la mortale malattia, che ha avuto, non vuole più « leri sera furono qui di passaggio , reduci ii «ontro la speranza del serdar kreem , es 
abitare la città dei Sette Colli. Questo giovine di- | ja Roma, gli ambasciatori siamesi, i quali 5 im | orto Di felino) Lig SIT Giai be rarono energicamente che si lascerebbero 
plomatico ha dinanzi a sè una brillantissima car- | parcarono sulla fregata l'Asmodée, che ha lasciato | POFtO di Cronstadi. Una squadra, composta sto uccidere, anzichè abbani 








3 È ° lio Papok stre 
peratore. bai ibasciatore duca di Gramont, con la contrammirag] » | rio inglese, sig. Holmes, per comple 
Martedì è partito il reggimento 40° di linea | sua famiglia. > i eroi pb cilea ii Schetopeti He Str | Tiso : È 
n , € questa mattina è partito | © ‘1 Pad donò do. n; pra È 
dell'armata francese, e q ina è pa Il Padre Passaglia abbandonò Roma nella n I ENI Gi Omer pascià fu attaccato 





sono ritirati sulle sommità 


+ ove sonosi recati i due batta; 


ise a Most-Aslana 


« Avendo i basci-bozuk insultato gli abitanti 
| nei Comuni di Dusla e Kossierovo, che sono i 


nie un esercito di 
i Arabi. 















che si riferiscano alla storia 
arte vetusto; a° suoi templi, 
quei preziosi oggetti di vetro, 





tà, che, fiorita da tanti secoli nel- | iî '*€TO © per frode, siensi senduti 0 sa bel 
> che ora fregiano le 


definitiva de' pro- 


ti, e la loro trasmissione alle | Lichte 





la vostra atten- 
legge, concernen- 
progetto che con- 
tranquillità 








opera a studiare 
"el pacs, affin- 


mente pesati. » 


governalivi si 0>- 
ndizioni di V: 
q 
insopportabili. Il 
renano, va alter- 





t 








ede all’estero, qua- 







convoglio, 
© pachi se 
izi della Stazione, 
tati 
nell’ interno del 








losacchi a ca- 


ietro loro stanno 








ragazzi di piozza. 
alquanto 











tempo di 
unisono colle esi- 


rebbe anche ch 





fratelli, di 





qua- 








noi 








landestina- 





uò far maraviglia 


ieri il telegrafo. 





ta del 2 corrente 


{ la che risguarda | 


Î 
| Codesto colloquio del Re di Prussia coll'Impre 
i 
Î 









dei signori. Hecqug 
+ a Cetligne 
© il_bloe 






alcun 


senza dubbio sull'aiuto della Servia, di 
non poteva trattare se non sulle 
sione di territorio, dell'autonomia dei 
dell' Erzegovina, guarentita dalle Potenze, è 
concessione d'un porto sul mare. 1 cons) 
no ritirati, dichiarando di non aver 
negoziare su quelle basi 

+ Vukalovie innalza alcuni forti n $ 
essi furono visitati dal sig. Hecquard 
torno da Cettigi Ra; 

« Omer pascià non fece sinora che mary 
contrommarce, e non sarebbe da fare le mer 
glie, se lo vedessimo ricondurre il suo esere; 
Gazko a Bilechia. » Person © 


PORTOGALLO. 
rivono da Lisbona al Nord quanto ,, È 











POETI fer 





ori 
al sun 

















presso 
« La politica è in vacanza. Il Parlameng, | 
come sapete, fu chiuso in fine del mese scopa 
n ostante tutt i clamori e le incessanti vor, 
si sparsero sulla pi eno prossima caduti 4, 
Ministero, le pe ‘mate avvisano vi, | 
non vi sarà modificazione ministeriale prima gy; | 
la riapertura del Parlamento, che avrà protuit 
mente luogo in gennaio. Infatti il Min 
sa gran maggioranza nella Ca 
progetti di le 
ti, come il bilancio e tutte | 
finanziarie necessarie pel se 
« Avemmo ne' di scorsi le feste nuziali 4, 
anta Donna Antonia col Principe di Hoy 
lern-Sigmaringen. Vi r la definizigy 
di queste feste, poichè tutte, più 0 MenO, si riv 
migliano : noterò solamente che questo 
non piace molto qua, non perchè siavi 
a ridire sulle qualità del 
tutti amano rendere piena giustizia 
che, per un' Infanta del Po n 
va a prendere alla Corte di Berlino è tropp m 


Ì 
desto. Il maresciallo Saldanha, dopo la cerimy 
del matrimonio, il quale chbe luogo alla cay 






























































reale, ove compiè l'ufficio di gran maestro 
Corte, non comparve più a' ricevimenti e ai ha], 
che seguirono la celebrazione del matrimonio; | 
la sua assenza fu notata. Il viaggio che il K 
ce testè a Oporto e nelle Provincie settentrionali, 
pruova convincente di quanto poichè qui (L 
viaggio fu una ovazione conti 


FRANCIA. 


La Perseveranza ha il seguente carteggio | 
Parigi, in data dell'41 ottobre: 

ome fu annunciato, il Re di Prussia ven 
surrogato a Compiègne dal Re dei Paesi Riv 

S. M. neerlandese arriverà al castello impe 
domani sera, © vi soggiornerà quattro giorni | 
Re passerà in seguito altri quattro giorni a 
ove preparasi per lui il padiglione di Mars: 
alcun tempo fa, dicevasi destinato al Re 
ussia. Dopo aver Visitato i monumenti della 
pitale francese, il Re d'Olanda farà ritorno il 
sua residenza, passando pel Belgio, chè dee ave 
a Liegi un abboccamento col Re Leopoldo. 
imo, contrariamente a quanto. erasi de 
er Brusselles.. In quanto alla visita ce 

rà all'Imperatore d'Austria, se ne pu 
tuttodì, e dovrebbe aver luogo nei primi di 
vembre. Affermasi 
e Wirtemberg debbano pure assistere al conven 
Devesi porre in colleganza con questa notizia, gi 
vio d'una Nota diplomati 
dell’ Austria, che smentisce la voce 
ioni, ch'essa avrebbe fatto alla Prussi 
vista dell'andata del Re Guglielmo a Compieer 
































































tore d' Austria sarebbe pochi 
tificare 





imo idoneo a îr 
ile rispetto 





e speranze, con 





la vis 





ne de Turchi di | di Compiègne. Ma, fortunatamente, tale nola 
tutti gli uomini | ben poc 
ma, | 











il commissa- 
la Com- 





dagl' insorli nek 
avea forze nu- 


mosche 
ntra tutto a 








attaccati dagl’in- 
Kerst; gli uni e 
iti sul’ campo di 


lla frontiera mon- 
contro i Turchi. 





dò altri soldati 
‘ano ogni giorno 





h hanno attae- 
rebigne, ma fu- 


© di barbara ori- 
Repubblica, 
o, ove un popolo 





‘può adunque 
le instituzione, a 
luranesi hanno te- 








odi 
Vien fatto 
Vine 0 ab, 

ffetto ed al- 











fa ad ecci- 
i Veneziani e 
offrire e ma- 





d 





di tutt'i tempi. 








asserto, e dimostra la convenienza che anche fra noi si abbiano (8) Ul presente discorso storico-tritico intendo fario ser- 











la di Mura, 
1a6t. Sta 





gerito dall’ Ispettorato scolastico centrale. che sì | pratico rural. 


dall'anno decorso, fu mollo opportunamente sug» | atte di simil Biblioteche campestri, e l'insegnamento | vire di prefazione 2 questo mio qualunque fut Fo di MDAI initazioe di nn Archirio comunale vellin 
vclasto. 3 incenzo Zanetti 









certa, 
* Parlasi tuttora del trattato di commer 
Italia; ma pare che nulla s 
p a questo riguardo. Il sig. Carutt 
tteso a Parigi, ove si recherà a fine d'inten 
li quel trattato. Così: tutto fa spero 
incia restringerà quanto prima i n 
d'amicizia, che l'uniscono all' Italia, coi benei 
di questo frattato di commercio. 
divisioni navali fr e ed inglese. 
sciano le coste di Siria alla fine della corr 
settimana. Giuseppe Karam, ch' erasi, come sue 
‘to il diritto di dare la dimissione dalle { 
zioni, da lui ac diede, secon» (È 
chè dicesi, quando seppe essersi dato l'ordine È [17 
disarmare i Cristiani. AI di fuori di questa n 
zia, ch'è un po' allarmante, tutte le 
lative allo stato attuale del Li 
ronti 
« Il signor Rattazzi è atteso a Parigi pil 
ente. 
« Il 14, pure del corren 
nuova assemblea de’ Franco-muratori. V'è 
che il Principe Napoleone è arrivato oggi. ' 
si dice ch'egli non sosterrà la propria can! 



















































ano, sono ras 








# 






























crediamo ave significato ch'ori 
sono posti gli occhi sui signori Sauley e Pi 
* Sembra prematura la notizia che h cas (| 

Mirès debba essere portata quanto ‘ 
sazione. Il signor Mirès, à 
posto la sua memoria 

ed il co. la o 
=————2@orou 





onde nella stessa culla dell'industria ben porti 
ne custodiscono. 
uttavia, e gli stessi Muranesi ed altri & 
in_ispee 
pinti e oselle e manoscritti e 
farebbero bella mostra in una pit 
gli operai attuali moverebbero ad apprende 
ammirate opere degli antichi e a deporre 0° 
no un saggio dei più distinti suoi prodotti Di 
guisa lo straniero, che approdando a quell'iob. © 
dì sì amena e doviziosa, guarda erueciato è 
rovine, che gli parlano di barbarie e di frebl! 
sarebbe guidato a quel vasto palazzo in cui © 
de la Deputazione del Comune, ivi apre» 
i figli di un popolo illustre ve. 
i trapassati e i prodotti della loro arte 4 
mente esercitata (1). N 
Perchè, inspirati alla memoria dell'antit® 
essi seppero vincere le strettezze dei tempi. ©° | 
li instituzioni arricchirono quel P 
lir solo d'una parte della filantropia!" 
un tempo nove vasti ospizii e meglio ‘ 
dici monaste ni 
Alle amorose parole del sig. Zanetti ni 4, | 
mo la nostra povera voce, sperando che Si 
veranno un eco in chiunque si onori del "| 
simo nome di Veneziano. 

































B, Cecil 


È 
(1) Sappiamo che non pochi aggelt di ant 
che documento furimo di gi offti per li west IU 











+ Venezia, Naratovich, 


che taluno ha già pensato ad imitare i celebrati “ica 
tichi; e che l'operosità e l'affetto dei buoni tv 
Marano nobile e costante emulazione. 









DO Bund) ha dal 








r AT 
i che i Re di Sassonia, Bari si nuovo sisteni 


 holzer, ed © 
tiro da campa 
] 





















di Tribunale 
dicato alla fin 
sitoria del pre 
ria completa d 
« L'Impe 
mese, la citt 
finitiva i gra 
deggiono ess 
Annune 
basi, della Di 
I° Impe 











LI 
nuovo lord 
di al 
izione 
quest’ occasion 
Nulla si sa di. 












I Pays + 
tore a Torino 
recarsi al suo 
sole fr 
recandosi al s 








In un co 

Î col ministro | 
(quale si parlò 
Junnioso a € 









O dispacci d''ier 
« Quell'a 
| Ministero , ma 
el giornale. E 
icolo, 










tionnel. Così 
| diplomatici e 
giustifichi ace 


giornale; il eh 
to speciale pe 
cose in Ginevi 
ne fosse doma 
tro quell'artie 


egli ha ri 
positivo in 4 
Blica negli all 
zione 0 colla 





ti ufficiosi, fu 
per la ragioi 





gono del Gov 





siglio. fe 
francobolli po 
tuali, è 
berg ed in | 
zzato a dele 

deve essere il 
| federale dev' è 
\ nire ogni an 
In conseguenz 
) derale avra 
S 

















fer e quello 






d' introdi 
la 
Ccile da cace 
Tessere ancor 








Reano n 





Una dispo 
l'interno del 
genze, reca 

« A norm: 
passaporti, tutti 
rità estere ai | 
Austria, debbo: 
basciata austri 
cecezione per | 






Governo esteri 


austriaco una 
giatori d'uno 
quando sieno 
za che sia d'ù 
che quando i 
viaggio un lu 
ta dell'altro S 

« In segui 
ro degli ester 
derì a tale pi 
ne in Lale sens 
Mentre ne fo | 
co contemporai 
speltive Auto 

La &reuz 
mento la vi 
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Venezia AG otto 
il brig. greco Centa 
Uro; da 









ne per Rosada 
fohanna Elisa 
Alcuna vendit 
A |irezzo iguot 
Venne fatto an 










Vendite di alcune 1 
MON si sanno 
| sostenuti, il 


risoni da per tutto 


































one 


Il servazione 
AB ottobre. Fx 
tn 

toh 
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i 


pr 
TI 


15 


nuziali del. 

di Hoben: 

definizione 

0, Si rasso. 
to. matrimo. 

Siavi com 
desco | a cai 
ma trovasi 
il grado che 
è troppo mo. 
la cerimonia 
alla cappella 
estro della 
ti © ni balli, 
trimonio, è 
che il Refo 
tentrionali, è 
b. poichè quel 


Vè noto 
oggi. Però 

candidi 
cin'ora si 


di Tribunale di prima istanza, sarà, dicesi, giu- 
dito alla fine del mese in contumacia. La requi- 
sitoria del procuratore imperiale conterrà la sto- 
‘completa delle misteriose circostanze del delitto. 
+ L' Imperatore dee visitare, verso la fine del 
mese, la citta di Bourges, per decretare in via de- 
fnitiva i grandi Stabilimenti d'artiglieria, che ivi 
pao esser post 
Annunciasi il riordinamento, sopra nuove 
insi, della Direzione generale degli Archivii deb 
impero. 

"1127" \mperatore sersse, a quanto vuol la 
auovo lord-mayor, di cu è amico, che avea l'i 
tenzione di andare a Londra per l'apertura del- 
I Esposizione universale. L'Imperatore farebbe in 
quest’ occasione ia alla Regina Vittoria. 


Nulla si sa di certo rispelto a questo divisamento. » 


1ys dice che il sig. Benedetti, ambascia- 
tore 1 Torino. dovere lasciare Parigi. il 12, per 
recarsi al suo posto. ll sig. Poujade, nuovo con- 
sole francese a Firenze  traversò Marsiglia, il 9, 
recandosi al suo posto. Persev 
SWIZZ 
‘he il sig. dott, Kern ebbe 
col ministro degli affari esterni in Parigi, e nel 
(pale si parlò dell' articolo del Constitutionnet, ca- 
lunnioso a Ginevra, il signor Thourenel (dice il 
Bund) ha dato la seguente dichiarazione  V. i 


d d'ier l'altro): 
di#P02" ell articolo non parte assolutamente dal 


sio 


deg 


In un colloq 


conte Brassier di Saini-Simon. inviato prussiano, | 
deb passare da Torino a Francoforte. ll citato | 
| giornale berlinese dice che il Governo non ha al- | 
cun'intenzione di trasferire altrove il conte Bras- | 
sier di Saint-Simon. 

Le diseussioni suila legge. concernente la ri- | 
sponsabilità. ministeriale, sono finite. Il Regolamen- | 
to elettorale uscira quanto prima. 0. T. 

Altra del AO ot 

S, M. il Re è arrivato stamane a_ Potsdam, 
col Principe e la Principessa ereditaria. 

Il conte Bernstorfî © giunto a Berlino, ed ha 
preso stanza al Ministro degli ole catrni De 
mani prendera possesso del suo Ministero. Fu 
dato avviso al Corpo diplomatico di questo cam- 


to ministeriale. 
PI generale della Rocca, ambasciatore del Re 


Vittorio Emanuele all’ incoronazione di S. M. Gu- 
glielmo I. è giunto qui oggi da Torino per la via 
di Pari; 0. T. 
Altra dell 14 ottobre. 
Secondo l’ultimo rendiconto, i contributi per 
venuti sinora alla Società na- 


sciatore d' Inghilterra, per l'incoronazione. /fdem.} 
REGNO DI sassonia — Dresda 9 ottobre. 
A quanto riferiscono i giornali sassoni 





, ma è soltanto il fatto della Redazione 
dA giorni Egli ( Thouvenel ) nulla ha saputo di 
quell'articolo, prima che lo leggesse sul Constitu- 
tionnel. Così pure, a lui non pervenne dagli agenti 
diplomatici e consolari alcuna comunicazione ci 
giustifichi accuse, quali sono le contenute in quel 
fiornale; il cheegli può affermare in modo alfat- | 
to speciale per ciò che riguarda il console fran- 
cese in Ginevra. Il Governo francese, quand’ anche 
ne fosse domandato, non potrebbe procedere con- 
tro quell'articolo, sia imponendo una ritrattazio- | 
ne, sia altrimenti, perchè egli non riconosce altro | 
giornale che il Moniteur, come suo organo. Ciò 
egli ha replicatamente dichiarato nel modo più 
positivo in questo foglio. Contro quanto si pub- 
blica negli altri giornali. si può procurarsi sodista- | 
zione 0 colla stampa, od innanzi ai Tribunali. Già | 
reclami consimli, inoltrati da Governi 0 da loro | 
rappresentanti cirea ad articoli di giornali così det- | 
{i ufficiosi, lurono dal Governo francese deelinati 
per la ragione ch'egli riconosce come unico or- 
sano del Governo il Moniteur, e nessun altro fo- 
aio. » 

1l Dipartimento delle Poste è stato dal Con- 
siglio federale autorizzato a far allestire nuovi 
francobolli postali in formato più piccolo degli at- 
tuali, e consimili a quelli in uso nel Wirtem- 
berg ed in Inghilterra. Il Dipartimento è auto- 
rizzato a determinare ia figura dell’ Elvezia. che 
deve essere impressa sui francobolli, e la Zecca 
federale dev' essere disposta in modo da poter*for- 
ire ogni anno 20 milioni di questi francobolli. 
In conseguenza di queste variazioni. la Cassa fe- 
derale avra un risparmio. 

Sono ricomineiati. l'8 corr. a Thun. gli espe- 
rimenti del tiro coi cannoni rigati, alla presenza 
della Commissione per l'artiglieria e della Com- 
missione dei Consigli nazionale e degli Stati. Trat- 
tasi di scegliere definitivamente fra il sistema Mul- 
ler e quello di Tommerbans. 

A Thun, ebbero. pur luogo esperimenti col 
nuovo sistema di munizioni, inventato da Buch- 
holzer, ed ebbero risultati sodisfacentissimi pel 
tiro da campagna. (Questo sistema permetterebbe 
d'introdurre l’ uniformita delle munizioni pei fu- 
cile da cacciatore e la carabina; ma dovrebbe 
essere ancor perfezionato pel tiro di posizione. 

Gi. T. 


GERMANIA. 
Reaxo pi Prussia. — Berlino 9 ottobre. 


Una disposizione circolare del ministro del- 
l'interno del 3 corr., diretta a tutte le R. Reg- 
genze, reca : 

: A norma delle leggi imperiali austriache sui 
passaporti, tutte le carte di passo, rilasciate da Auto- 
rità estere ai loro connazionali per viaggiare in 
Austria, debbono riportare il visto d'un’ I. R. Am- 
lasciata austriaca ; a meno che non vi si faccia 
eccezione per convenzioni èsistenti col rispettivo 
Governo estero. 

« Animata dal desiderio di vedere tolto tale 
obbligo per quelli che viaggiano in Austria. il 
quale va congiunto, nella maggior parte dei casì, 
pei viaggiatori prussiani, con ispese e perdita di 
tempo, la Prussia propose al Governo imperiale 
austriaco una convenzione, mercè la quale, i viag- 
giatori d'uno Stato possano passare nell'altro , 

sieno muniti di regolare passaporto, sen- 

sia d'n0po del Visto d'un'Ambasciata, an- 

che quando i viaggiatori abbiano toccato nel loro 

Va&go un lusao, in cui abbia sed u' Ambascia- 

ta de 

ito a partecipazione del R. Ministe- 

il Governo imperiale austriaco a- 

derì a tale proposta, e fu stabilita una convenzio- 

he in tale senso, col mezzo di seambio di Note. 

Mentre ne fo partecipe ln R. Reggenza, la incari- 

co contemporanenmente di farlo conoscere alle ri 
Neltive Autorità a Lei sottoposte. » 

La Kreuzseituny dichiara priva di fonda- 

la voce, sparsa da alcuni fogli torinesi, che 





16 ottobre 
entauro, cap Seoria, con orzo, ut 
1 bri, greco Panaja Idra, cap. Ver- 
on granone, ambi per L. Rocca; da Galatt 
x green S' Spiridione, cap. Mataron, com grano- 
N per Rosada + @ da Hammerfest lo. seh. oldemb. 
{abano Elsa, cap. Stindt, con hmccalà ud Angelo 
no vendita si è fatta dolii di Porto Maurizio 
[219 ignoto, e di Taranto da d' 235 a 240. Niento 
Sn fato ancora per quelli di Corfà arrivati, che 
lari “i riconobbero dl ottima qualità. Si trattavano 
ali di alcune tine di Gorfît e di Levante, dr cui 
Nas sonno finora le conclusioni. 1 risi continuano 
Wei il sardo intorno a | 47; il prezzo dei 
tl jer tutto tropp alto, impedisce quel ris 
Qi ce molti prevedevano a- quest'ora per l’abbon= 
ta dl prodotto, massime in Piemonte, ed ancora 
ue nostre Provincie. Anehe fa mancanza d acqua 
"urla gh effetti dell'abbondanza, aimeno per ora. 
Le alte d'oro sono state un poco più offerte; 
* tunconote eh'eransi mantenute dia 73 4/y a >/y 
Monte, dopo il telegrafo di Vienna , nom. volevansi 
Rare sopra il prezzo, di 73, ed erano in pretesa 
11: Prestito veneto rimase offerto a 68 ,; 
miu a 68; nazionale, a 58 /,, ma tutto con 
Ichi compratori è venditori, in particolare dei tr- 
"i ponti, per eni scarsisime le trasaion 


Litio 


Cambi 


Atidurg 
Atusterd 
Ancona 





s) 


| scorso da Liegi, e non ancora tal 


verno vendè 24,000 fucili rigati , ritirati | anno 
esercitati, al 
T' Unione americana, col profitto di due talleri per 
pezzo, e furono oggi inviati all’ Havre, via di Colo- 
nia, nel peso di 4700 centinaia. OT. 


DANIMARCA. 
vono da Copenaghen che la terza sessio 
ne ordinaria della Dieta danese venne aperta il 55 
corrente dal nuovo ministro dell'interno, sig. Orla 
Lehman. Nel Landsthing è stato nominato presi- 
dente il consigliere P. D. Bruun, e vicepresidenti 
i già ministri Clausen e Madvig. Il Volksthing ha } 
eletto presidente provvisorio il consigliere di giu- | 
stizia Bregendahi, e vicepresidenti il colonnello in | 
ritiro Tscherning e il sig. di Rosenorn. ll bilan- | 
cio del Rezno doveva esser. presentato il 6. 

AMERICA. 
Il Saint Lowis Republican ha quel che segue | 
in data-del settembre | 
forte di Lexington s'arrese il 20. | soldati 
combatterono 34 ore senz’ acqua, ed ebbero soli 
tre barili d'aceto per ammorzare la sete. Il co-| 
lonnello Mullingan fu costretto cedere a un nemi- | 
co più terribile che i 27,000 ribelli, che fieramen- | 
te combattevano contro lui. 

Una quantità smisurata d’ 0 caduta | 
nelle loro mani : forse vi è per un milione di dol- | 
lari. Il colonnello Mallingan l'aveva seppellito nel 
terreno, avendolo tolto dalle Banche ; ma il nemi- 
co presto s'avvide dell’ inganno. e dissotterrò il | 
tesoro. 





Dal forte Monroe si ha che la nave ad el:- | irregolari avvengono continue defezioni da Gazko | il pari tempo 


ce degli Stati Uniti la Fanny mosse il 17, con uno | 
stuolo di sokdati alla fortezza di Ocracoke, e inte- | 
ramente distrusse le fortificaziom quivi alzate e | 
poi abbandonate dai ribelli. Due navi de ribelli } 
vennero per portarsene i cannoni del forte; ma | 
veduto la Fanny s allontanarono. È voce che i | 
ribelli s'apparecchino ad assalire il forte Hat- 
teras. 

s Il corrispondente da. Washington dell' Asso- 
ciated Press dice che il no accetta i servi- 
gi militari del Conte di Parigi e del Duca di Char- 
tres. Il giovine Duca di Penthièvre . figlinolo del 
Principe di Joinville, entra nell’ Accademia navale 
degli Stati Uniti. Il New Yorek Herald, nella sua 
lettera da Washington, dice: « Il Conte di Parigi 
« è il Duca di Chartres sono stati assegnati allo sta- 
« lo maggiore del generale Mac Clellan col grado 

di capitani. » 

Îl Principe di Joinville e il suo seguito, ae- 
compaznato dal generale Mac Clellan, fu presente 
alla rassegna de' volontari della Pensilvamia il 21 
settembre in Washington. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 ottobre. 
Intorno a quanto può essere stato trattato a 

Compiègne tra’ due Sovrani, il Courrier du Di- 
manche si erede in grado di affermare quanto 
segue, giusta speciali sue informazioni da Londra 
e da Brusselles 

| due Sovrani non avrebbero punto parta- 
to, come dice la Presse. della equsa unita della 
libertà e delle nazionalità; ma le due sole que- 
stioni sulle quali Napoleone III e Guglielmo 1 
avrebbero scambiate le proprie opiniom ino 
il conflitto dano-tedeseo ed il progetto di trattato 
di commercio tra la Francia e il Zollnerein. 

L'Imperatore avrebbe richiamata tutta |" 
attenzione del suo augusto visitatore sui pericoli 
ond'è minacciata | Europa in seguito dell’ inest 
cabile questione dell’ Holstein e di Lauembureo, e 
l'avrebbe vivamente pregato di usare della sua 
potente iniziativa e della sua legittima influenza 
ne' consigli de' Principi tedeschi per nna soluzione 
pacifica e sodisfacente. 


ORSA DI VENEZ 


del giorno 45 ottobre 


per 160 marche me 
100 £ d' di Zectbimi tp. 
100 tre tal. 6 è in torte 
100£. 1. un. 3 è veneti 
100 lire Da 20 franchi 
100 tali 
400 p. turche = 
400 ire nat. 6 
1001 v. un. 3 
100 ire et 64, 
Taileri avari. 
» dit. 
» dll 
| Grociomi 
Da 5 franchi 
Francesconi 


tipa stori 3% 

100 sendi 

400 iranchi 6 
n 


Prestito 1859. 
ble metalliche 5 
Pratito naonsie 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


lutto nell'Usservatorie del: Seminario patriarcale di Venezia, all'altezta di metri 20.24 sopra iì livello del mare. — ll 15 ottobre 1861. 


Conn. Vigi del T. god 1 
Prestito fomb-veneto . 


» lì Re di Prussia, rispondendo, avrebbe rin 
novato l'espressione del suo vito desiderio di ve 
dere il conflitto dano-tedesco termina: ne 
aggio di tutti, per la via de' Gabinetti, 
Danimar a a rigorosamente gl’impegni con- | 
tratti nel 1852. Secondo i nostri corrispondenti, | 
tale risposta avrebbe impressionato l'Imperatore | 
in modo da dover riconoscere, in certa misura, | 
l’ostinazione della politica di Copenaghen 

Il progetto di commerrio è stato: pure di- | 
scusso nelle troppo brevi e troppo interrotte con- | 
versazioni de’ due Principi: ma pare che quel trat- 
tato, di cui si diceva immediata la conchiusione 
sia minacciato di qualehe ulteriore ritardo. Le 
obbiezioni, fatte dal Governo prussiano, rispetto alle 
sete ed ai vini, sarebbero state ripetute dal Re 
Guglielmo ; ad ogni modo . questo abboccamento 
varrà a dare nuova e più vigorosa direzione alle 
trattative per quel trattato. 

* Dell' Italia non si è'detto parola tra due 
Sovrani; ed i nostri corrispondenti credono di 
poter soggiungere che la Prussia subisee era una 
influenza, per la quale il riconoscimento del Regno 
d'Italia sarebbe ancora ritardato. » 


Vienna 44 ottobre. 
Il sig. Arciduea Carlo Lodovico partì iersera, 
col suo seguito, per assistere alle feste dell'inco: 
roggzione a Komgsberg. 


Secondo il Volksfreund la notizia che il 
prelato romano, monsignor Nardi, sia venuto a 
Vienna con una missione politica | e che abbia 
recato un autografo del Papa a Sua Maestà |° 
Imperatore , è egualmente falsa; quanto quella 
altra volta sparsa, che lo stesso monsig. Nardi 
avesse recato un eguale seritto all’ Imperatore Na- 
poleone a Chalons. Del resto. il prelato Nardi non 
viene da Roma, ma dall’ Inghilterra, da dove. dopo 
lungo soggiorno, si recò in Francia: per cui |’ 
autografo del Santo Padre sarebbe rimasto lungo 
tempo in viaggio. 0. T. 

Torino 44 ottobre. 
iale porta il decreto per 
listero dell'interno. Il Segre- 
tariato generale è abolito. Il Gabinetto particola- 
re è conservato. Sono istituite quattro Direzioni 
‘generali. Una comprenderà il personale, la conta 
bilità, i servigii diversi, @ si chiamerà centrale. { 
Un'altra le carceri. una la pubblica sienrezza . @ 
una l’amministrazione provinciale e comunale. I 
direttori generali riferiranno direttamente al mi- 
Nistro. e saranno consultati collettivamente. I 

Il sig. Benedetti, ministro plenipotenziario ail 

Francia, arriverà domani a Torino. (Opinione. | 


La Gazzetta |) 
l'ordinamento del Mi 


Il commendator Rattazzi è partito questa se- | 
ca per un viaggio in Francia. Idem. 


Dispacci telegrafici. 


Ragusi 13 ottobre. Ì 
Viene riferito da Trebigne: « Fra le truppe | 


nella Bosnia. per isearsezza di vitto e d'alloggio, | 
cosicchè il numero effettivo di esse si è ridotto da | 
1000 uomini a 300.» ; F. il nostro dispaccio di | 
lunedì. FF. di V) | 
Parigi 14 ottobre. | 
Nel Dipartimento di Gand, la miniera di sai 
le, invasa dalle acque, crollò, € vi perirono 447 
operai 
Parigi 14 ottobre. 
| giornali dicono cheal Re de' Paesi Rassi ver- | 
rà mercoledì © giovedì a Parigi. Il Messager de | 
Montpellier dice effettuarsi con immensa attività | 
i lavori di soccorso alla miniera di Lalle. Spera- { 
sera si potrà comunicare coi peri- 
le loro grida e colpi di piccone. | 
fetto dirige i lavori, e parecchi sentieri fu- | 
rono sgombrati. Il Constitutionne! pubblica una | 
tera del Consiglio di Stato di Ginevra, che con- | 
asserzioni del giornale medesimo. Grand- | 
guillot risponderà domani. 
Varsavia 43. — Annuneiansi nuove manife- | 
stazioni pel 45 in memoria di Kosciusko. ll par- | 
o, che hi di Horodlo, fa | 
il possibile perchè la dimostrazione riesca. il 
nostri dispacci di ieri. | 
Costantinopoti 40. — Il Sultano ordinò | or- | 
ganizzazione della guardia imperiale, che si com- | 
porrà di 25.000 uomini. FF. SS | 
Komigsbery 43 ottobre. | 
La città è straordinariamente animata. Le vie | 
ponti sono da per tutto riccamente adorni di | 
ghirlande e bandiere di Prussia e di Wei- | 
mar. Entro la porta di Brandenburg è eretto un 
arco trionfale di stile romano. Il tempo è bello. 
di V 
s | 
LISPACCI TELEGRAFICI 
ielin Gossetta Uffiziale di Fenezia 
Vienna Aò ottobre 
41 min 20 antimerid.) 
50 ant.) 


Spedito i 

Ricemto dl 
Varsavia A4. — Nel Regn 

nia fu proclimato lo stato d’ assedio 

le piazze pubbliche di Varsavia so 


ore 1 min. 


di Polo- 
Tutte | 


1008 va 
100 raileri i dello Stab mere. pes 

Banconote 
ispondente a (. 137:45 


ARRIVI E PAR 


cio eome imp. — 34 


Corso presso lei R. Casse. | 


Arrivati d 
poss. ingl, all'Europa — Da 
o, poss. americano, all’ Europa. 


Da Nilano : Branche Cario 
li poss. frane. — Kunewalder 
Pest, tuiti tre all'Europa. — 
Sato franc, al S. Gol Ù 
|a 
| mont de Vitlegwier, frame. = 
ross. frane. — Bavie R., cccles. 
Danieli. — de Kischeetf Diga, 


Marco, 


T, poss. in 
hr 
Trieste: Wevermana Augusto, 
poss. frane. — Per Innsbruck 
poss. ingl — Per Vienna : d 
(duca), frane. — Gavillot Gio 
— Bichl Giovanni, poss. mel. 
rico, gent. ingl 





Leo, ambi posa. frane — 


poss. frane. 





i della strada fare. gar ua 


Bolzano i signori : Gibbs Gugliemo, 


- Drummond Emondo, ambi poss ingl, da Barbesi 


)., alla Belle Vue. — Gilles Francesco, pri: 


ingl - Stewart Ettore, cap. ingl. - Il duca d'Au- 
avillot. 6 


Partiti per Verona è signori 
hi — Mend Federica - Knoop Giovanni 


de Reiswitz barone Aifredo, uff! pruse 


Casvcell T. Edoardo, poss. atter. — de Loqueaste, 


"Per Milano: Farnum. Davide 
AM, poss. amer. — Arthus Edoardo - de Berthiea co. 


Aîimover. — Radiard Guglielmo - T 
ambi poss. ingì. — de Galitrin principe 
di Mosca — de Hansy Denis Francesco , | 


n 
sotto 
Donkovo, uccisero 4 
mutilarono. HI Principe 
to alla Giunta em 
tro tali atti di crudeltà (*). 
( Correspondenz-Burenu. ) 


) Ripetiamo questo dispaccio, che non fi 
tempo d'inserire in tutte le copie del fox 


glio d' ieri. 
Vienna 46 ottobre. 
(Spedito il 16, ore 7 
Ricevuto il 16, ore 9 min 40 ant.) 
Lord John-Russell in un banchetto a 
Newcastle . disse : « Giustamente gl’ Italiani 
chieggono Roma per ca i 


e 
saglia, corrispondente alle vedute di 


Cavour è l'unica soluzione. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI R DEI CAMBI 
RIPT R. pnbblien Borsa in Vienna 
del giorno 45 ottobre. 
LEFETTI 
Metalliche al 5 p. 0/, 
Prestito nazionale al'5 p. 0/, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
coni 


66 30 
80 
746 
180 


Argento 
Londra 


ini imperiali 


438 
138 
656 
1861 
68.05 


Norsa di Parigi del 42 ottobre 
Rendita 3 p.%, . .. 
im #4), Pi Ole LI 
Azioni della Soc. must. atr. ferr. ‘506 — 
Azioni del Credito mobiliare 740 — 
Perrovie lombardo-vanete 396 — 
Borsa di Londra del 12 ottobre. 
Consolidati 3 p. 0%... . 92% 


—————==<— 
VARIETY. 


Notizie scolastiche. 


Amor mi mosse che mi fa 
Prtrarea 

È senza dubbio ufficio doveroso del vero pa- 

jotta far palesi i meriti di chi amore si 
presta al bene della popolazione; perchè. nell'atto 
Stesso che premiansi la solerzia e capacità di 
quelli che cooperano al comune vantaggio, siano 
nulate le virtù di cui vanno di- 
stinti gli ottimi cittadini. — Anche in quest’ anno 
assistetti agli esami, in S. Maria Formosa, all’ I. R. 
Scuola elementare maggiore femminile. — Con 
quell’ interesse vero e ben inteso di chi ama il pro? 
speramento del luogo nativo, oceupai di buona vo- 
;a le varie ore. in eui ebbero luogo le prove delle 
alunne dì tutte le classi. Ne esaminai parecchi tra 


| i saggi, e simulando la spensieratezza dello sfac- 
| cendato, con oechio di lince volli invece capacitar= 
| mi di quanto e come insegnavasi. quantunque mi 


fossero caparra le sodisfacenti notizie degli anni 

decorsi. — Dettagliatamente far elogio, la troverei 

opera ben lunga, tediosa ad aleuno. e sincera: 

mente lo confesso, difficile per parte mia. — In 

compendierò l'elogio. e dirò che l'L 

femminile a S. Maria Formosa, può 

marsi, senza eccezione, Semola modello, — Dae- 

chè poi, 1 merito e premura del distinto sacer- 

dote D. Giovanni Angeli, si attuavano, per snperio- 

re delerminazione. i due Corsi di classe V e me 

todi può ingenuamente dirsi, dieci volte 

sopra € ruola modello. — Nè sono mie que- 
ste parole, ma di più onorevoli 


Venezia sì i pubblici che priv 
educazione elementare femminile. ma uno. che of- 

I pari di questo, un corso di compita educa- 

di taluno dei Conven- 

retti dalle monache. E tanto più questo è de- 

gno di eneomio, quando riflettasi che ad opera sì 

rdua, gratuitamente da 4 anni si adopera il rag- 
guardevole corpo insegnante. 

Volti pure. nel giorno della solenne distribu- 
zione dei premii, esaminare, con persone intelli- 
genti e capaci di pronunciare un giudizio | i la- 
vori tutti, che espongonsi per lodevole metodo al- 
la pubblica mostra. Sodisfecero in generate, e mol- 
to bene, i lavori di ogni classe. Quelli per aitr 
che destarono applauso non solo, ma la merav 

lia, furono i molteplici trapunti in bianco della 
div lla distinta maestra. sig. Giu- 
sep n: i quali, per la varietà, finitezza 
dl e sorprendente esecuzione, pos- 
eccezione, eapo-larori. È mi ap- 
ed ammirò, in singolare ma- 
plore, da sem- 
a, special 
do- 


sono dirsi, sen 

pello a chi fi vic 

niera, quel rillanetto a trapunto in 
Ir piuttosto una finitissima minia 


FWTO DELLA STRAD 


{il 


di VAPORE DEL LLOYD. 


{em 


100 far, d'argento. 


ottobre 
UTTETI 


—______—_—_—_ 
LAPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
in S. lacopo Apostolo 


Nel 15 artobre 


Triesie: Dana Care 
— Muspratt Enrico 


M46, 45, 46 0147, 

vulgo Dall Orio) 
- Ondot Emilio, am- li 18, in SL Hariolommeo Api 
Filippo M., poss. di 
isoke Winerave 6 
TRAPASSATI IN VENEZIA: 


fem Erminio, poss 


ritata Zenon, 
Baseda Benedetta, nubile, di NN 
si 6 — ( 

di 47, lav 
pato, fa Giusoppe, di 50, civile. 
do di Francesco, d' anmi 9. 
Giuseppe, di 20, straccivendolo. 
sanetto Gio. fu Giacomo, di 56, 


ing, tuti 


Doherty Malcolm 


dire 
poss. d' Elberteld. — 


tutti tre poss. 4 ero 


: Malins Riccardo, 
Aumont de Villecuier 
Claudio, poss. frane. 
— Peale Bird En- 


ve barone Carlo, 





il 


| Manzetti. Detto inventore ha fabbriea 


ne trovai di molto bene esegui 

no gli studii di paesaggio a due tinte, eravi qual- 
che marina, vaghissimi © trasparenti bouquet di 
fiori, varii ornati, e da ultimo, disegni di rieamo 
in bianco. lo mi trovava con abilissimo artista 
Veneto, e mi disse, che da ragazze non può otte- 
nersi di più, specialmente sé osservisi il bel capi- 
tello eseguito a txe tinte, l'altro ornato di foglie 
pure a tre tinte, alcuni quadri di fiori - ma si 
cialmente quattro, i paesetti in carta tinta, tra eni 
quelli dell'alunna premiata, ed il segno franco 
preciso ed intelligente di qualche altra, che costi- 
fuisce in gran porte l'abilità del disegnatore. E 
rano trattati con tal amore, ed effetto così arti- 
stico, che io opino certo che più sollecito, capace 
€ paziente maestro del sacerdote Acerboni D. 
sempe non possa aversi 

tendo ed alle poche ore d'istruzione. ed all' opera 
sua, ch'è del tutto gratuita. 

Il paese, ma in modo particolare le 
delle alunne, affidate a_ quest I. R. Stabilimen 
devono la loro gratitudine più sentita a 
commendevalissimo 0 insegnante, degno d'ogni 
elogio. — Senza il velo di un nome simulato, ma 
colla franchezza dell'uomo bnesto e leale, io presi 
la penna e dettai, a lode della verità, quello che il 
cuore riconoscente e la coscienza di tm. sincero 
patriotta mi suggerivano, anehe per. sodisfare al 
voto comune di tante persone, gratissime, a que- 
sr. R Istituto, dell'educazione elargita nile foro 
figlie 


famiglie 


Venezia, 22 setfembre 1861 
Annia dott 


Il periodico di Parigi l'Alustration, tributa- 
va, in uno dei suoi ultimi Numeri, meritati enco- 
mii ad un inventore, conoseiuto sotto il nome di 
di proprie 
mani un automa, il quale suona il flauto ed_il 
piano, come lo farebbe un allievo dell’ Accade. 
mia. Manzetti è nativo di une 
mandato al ministro di agricoltura e commere 
Sperasi che verrà aiutato nella sua invenzione 

Rd' It 


————__—_—_——_—___—___——m 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO 3. pubb) 
Caduti deserti gii esperimenti d'asta tenuti per delibera 
re al miglior offerente l'appalto del dario macina in questa 
città, cioè del dazio consumo murato ed addizionali” relative 
riali è comunali sulle farme, pane e paste che nella. città 
introdotte è sopra aleune specie di grani “che 
lini esistenti nel cireuito murato, si avverte che 
nel giorno 17 corrente, avrà luogo dalle ore 12 merid. alle 4 
pomer., altra esperimento sotto le condizioni fissate. dal. pri- 
Mitivo Avviso 13 agosto decorso N. 16235, è sul dato fiele 
in esso fissato di fior. 459,440 v. a però. centrato 
anco offerte sia scritte, sia verbali infriori all'indicato_cano- 
ne fiscal, ritenuto che in ogni caso la delibera resta. vineo= 
Iata all'approvazione dell’1. R. Prefettura. delle finanze 1. -V 
quando secondo il caso essa non dovesse invoc 
l'autorizzazione dell'ece. 1. N. Ministero, 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona, 7 ottobre 1861 
L'I R. Aggiunto Dirigente, Fannis 


Benenerni 


20 


è previamente 


N 28539, AVVISO b ASTA 3. pubb 

Quantunque con l'odierno Avviso N. 28532 sins dispo- 
sia la pubblicazione dell'asta allo sîopo di appaltare: per tn 
triennio l'esazione del dazio consumo. murato erariale € 
munale in questa città; nuilamen che nm 
potesse aver effetto quest lto, # per assienrare in 
reni evento la percezione în via d'appallo. del dazi 
macina, l'IL R. In'endenza provinciale di finonza în Udine. n 
relazione al suo precedente Avviso 26 suosto 4861 N 35965 
ed alle condizioni e patti dallo stesso portati, terrà un quarte 
esperimento d'asta nel giorno 48 corr, alle ore 12 merid 
per conferire in via di pubblica concorrenza la percezione del 
fazio macina nella città murata di Udine con le addiziona 
ative, erariali e comunali sulle farine, pane e paste che ven= 
gono introdotte in questo circondario murato, è sopra. alcune 
specie di grani ch' entrano nei molini esistenti. nell'interno 
della città 

li dato fiscale complessivo è di fior. 40,490 + si aecet- 
teranno offerte verbali @ scritte inferiori anche al data stesso 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 6 ottobre 1864 
LÌ. R. Consigliere Intendonte, Paston 


N. 14349, AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Nel giorno 49 ottobre corrente sarà tenuto: nn ulteriore 
esperimento d'asta per deliberare la percezione del dazio mo- 
cina nella città murata di Vicenza per la durata di un trien= 
nio decorribile da 1° novembre 4864 a tutto ottobre 1868, 

L'asta sarà aperta alle ore 42 meri, nel locale di re- 
sidenza dell’. R. Intendenza suddetta tanto a voce quanto per 
ischede segrete in conformità al procedente Avviso 12 agosto 
N. 41258, e sotto le condizioni e patti nel medesimo sta 
bit 

S'avverte però che saranno anche secettate orto sia a 
voce sia in iserito inferiori al dato fiscal determinato, co 
dal sucitato Avvisa, in complesso in for. SRIR& e che lr 
gara avrà luogo sulla migliore offerta scritta o. verbale 

Qualora anche il suddetto esperimento endossa deserto, si 
ripeterà pel ciorno 24 ottobre corrente. 

Dall'L R. Intendenza delle finanze, 

Venezia, 5 ottobre 4864 
LI R Consigliere Intendente, Giorpi 


AVVISO, (8, pubb) 
L'Eccelto LOR. Mi 

dinare l'assicurazione del fabbiso 

piedi sottoposta distinta viene mdieato 





rnara. 


Nel giorno 10 ottobre. — Berenton Marianna: ma- 
Arcangelo | d'anm 45, civile — 
d'anni 74 

20 Antonia maritata Zorgit, fu Marco, 
Hanver Leopoi= 
Pavan Francesco fu 
- Human detto Ro 


grossi Maria di Giovanni, d' anni Î. — Total 


liehior diretta dagli artisti Fr. ed Alesa. Zocchi. — 
L'abrea pena Replica ) — Alle ore 6. 


l'abbigliamento, ed all' armamento 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
— Rullettino politico della giornata, — Notizie 
delle Indie e della Cina : il cholera in deore= 
| scenza ; insurrezione nella parte portoghese 
| dell’isola di Timor - ambasceria a hataria ; 
l Imperator della Cina ; i ribelli ; cose Ad 
| Giappone. — Impero d' Austria: Consiglio del= 
l'Impero : seduta della Camera de signori d 
) settembre ; discussione della legge sull i 
munità de' deputati. Estratto della rassegna 
politica dell'Osservatore Triestino. Arrivo d 
‘alti personaggi a Vienna ; incendio all’ Istitu= 
oliteenico : un truffatore, Cambiamenti nel- 
l'artiglieria. Cose d'Ungheria © rifiuto d'un 
> incendi. — Stato POnbiciO: par= 
ordine conferi» 
il con 


1118 Î 
1085 


2 del duca di Gramont i. ordim 
fogli dal Pupa ; sue parole ‘a questo 
te di Gabriae € il marchese il Core; con 
bio delle truppe francesi ; SS Castel (a 
dolfo ; disposizioni militari ; l abate Pass 
glia > Ranon e Lamoriciere. Notizie di Cici= 
Tavecchia. — Wegno ili Sardegna: decreto, Pre 
occupazione del ministro della querra. Furt 
Nuoro sequestro dell'Unita Italiana. «pp 
sioni non seguite dda effetto — pe 
l'Ambasciata perl incoronazione del he 
Pruasia 5 inggio di ll Imprratore; a flotta 
Cose li Polonia © discorso del luogotenente le 
l'apertura del Consiglio di stato > stenzione 
del’ paese. — Impero tomi: ri guagli 
fontenegro. — Portogalio : da politica în ca- 
nuziali 3 il maresciailo saldanba, — Francia; 
Gdl del soggiorno del he de Puesi bass 
2 d'una lt del he di Psa all 
idftore d' Ausiria il trattato di commer= 
Spree È nur; rt i 
| E frunoese dalla Siria ; rinunzia è hattazzé 
Clettato : i Frammassoni ; processi; altre ci 
LL tell imperatore. Diplomatici in viaggio: — 
Svizzera. Germania, Danimarca, America; ra- 
He nolizie. — Nolizie Recentissime,— Gazzet- 
| tino Mercantile. — Appendice : agronom@a, ee. 


Zam 


- Tan 
NB 








missioni delle: monture nel corso del tempo dal 1. gennaio sino 
all'ultimo di dicembie 4862; e. quest'assicurazione di otte- 
nera mediante una trattativa in via di offerte, da doversi al 
medesimo presentare. Ù n 

Gli articoli esigibli per la fornitura d'assumersi. sono , 
come si ossersì, nella qui unita distinta tutti e quanti conte 
‘uti, col rimarco che il dato quantitativo. deve essere riguar- 
dato come il sé in nessun caso potrà venire 
fatta l'offerta per un mumero minore, ma bensì per uno mag- 

ore dellindicato. 

FOTO rutti quanti li oggetti da fornirsi devono corrispondere 
pienamente e perfettamente ai € sigillati, che trovansi 
ostensibiti presco le Commissioni delle monture militari, onde 
potersene procacciare la debita informazione , riflettendo che 
la qualità dei medesimi deve venire riguardata sempre come i 
ttitimo da doversi fornire, La fornitara poi che venisse accor- 
data, avrà ad essere eseguita al più tardi per |a fine del mese 
di dicembre 1862. .. 

La destinazione delle rate intermedie viene lasciata in po 
tere dell'offerente, il quale dovrà rella sua offerta dichiarare 
eva precisione anche il quantitativo che troverà di fornire in 
gni ingoia ra 

Quei deliberati, i quali si sono sinora mostrati capaci 
di eseguire debitamente le loro assuntesi forniture , ed hanno 
date prove della loro solidità, possono per spciale concessione 

sentare orto eindio per li ani 1N65 e 1808 
nalora l'Ecceiso I. N. Ministero di Guerra trovasse 
da tal caso il medesimo ac- 


no 4862, che gl 
quantitativo în quest’ anno 1882, anche pei successivi due anni, 
iserbandosi perù l'Eccelso 1. Fi. Ministero di Guerra di au 
tare questa quantità fissata ora colla metà , in base delle 
attendibili dichiarazioni, che verranno fatte in seguito alla pub» 
Ulicazione det offerte da presentarsi, negli anni 1869, e 1864 
dai fornitori; ed in base ancora della capacità dei medesimi in 
ciò che riguarda l'eseguimento della fornitura, come pure con 
figuardo al bisogno che ci mostrasse necessario. » 

I prezzi da offerire per la fornitura occorribile nell’anno 
1882 hanno da cosere espressi nelle offerte da presentarsi, non 
solo in cifre, na bensì anche in parole, ed in valuta anstriaca 

Le esibizioni per i successivi anni 1869, e 1864 condi» 
zionano sofamente la dichiarazione , che l'Offerente si obbliga 
di voler mantenere in ciascuno degl'indicati ann, in seguito al 

bblicazione della Fornitura, quei prezzi pei quali vuol fornire 
AI quantitativo di quela fornitura accordatagli nell'anno 1862, 
gar ciascun artiolo, e di volersi nel resto poi adattare a quei 
preszi, che l'1L R. Ministoo di Guerra in ciascuno dei detti 
anai troverà di accordare, avuto riguardo alla proposta suindi- 
cata del prezzo fatta dal fornitore, che trovasi ormai obbligato 
anche per gli anni 1863, e 1864 mediante î suo contratto, 
# quolora Îl proposto prezzo sembrasse alquanto esagerato, con 
riguardo al'ora dei prezzi che venissero altramente aecordati. 

Se un Offerente, il quale fa la sa proposizione per tre 

voler aecordare un ribasso sui prezzi , che 

stero destinati per gli anni 1863 e 1864, in tal caso que- 

ribasso dovrà essere fatto nell’ Offerta in Procenti, espresso 
tanto in cifre quanto in parole 

« Da ogni concorrente alla fornitura deve venir presentato 
» insieme all Offerta un certificato, il quale, in seguito alla so- 
» vrana risoluzione del 23 ottobre 1855, ia da essere esente 
+ dalle prescrizioni di bollo, e pel quale Îo stesso concorrente 
* ha da venir dalla Camera Arti e Commercio, o dove questa 
* nom esistesse, da quell'Autorità che ne. facesse le veci, di- 
» chiarato idoneo e capace di eseguire la fornitura ehe vorreb- 

ssumere, e di poter fornire tulto il quantitativo da lui stesso, 

to entro il termine di tempo già stabilito. 

« | certlcati che dovono venir rilasciati all’ Offerente i- 

lati, saranno anche sigilati inoltrati, per tutto quello che 

veste venire rimasto ei medesimi in quanto 31 ‘suo modo 
» di procedere nell’ eseguimento degli affari. 

+ Tn quei luoghi, ove esistesse una Camera Arti e Com- 
» mercio, non si contenterà l'Ecrelso Ministero di Guerra delle 
» testimonianze, che venissero estese e rilasciate dai Consorzii, 
» dii Rappresentanti Comunali, o dagli Uffzii Distrettuali, a 
» corchè imperiali e regi, e quindi anche eli. aspiranti “e 
« Gallizio dovranno presentare i loro Certificati dalle. Camere 
> Arti è Comunercio estesi, e firmati. 

Ogni Oferta, ch> si trovasse mancante di questi Certi 
cati, non sarà piesa in alcuna considerazione , persino anche 

n essa fossero contenuti, tornassero vantog- 


Onde partecipare alla. fornitura, si ricorda 

itativo , ed il ragguaglio dei prezzi richiesti in confroni 
bi quelli di Tutta e quanta la coneorrensa, neo saranno il re- 
olo generale, ma verranno posti im bilancia non solo le ca- 
pacità del Concorrente , ma soprattutto i suoi meriti aequista- 
tisi per la merce fornita in ottima qualit, ed a tempo d:bito, 
indi la sua solidità, e la sua sicurezza, su cui si possa fi 
dare 

Nell'offeria, la qualo è da estendersi appunto come il for- 
molario qui appiedi aggiunto, deve essere nommata chiaramente 
ta Commissione delle monture militari , alla quole si vorvebbe 


PROSPETTO degli oggetti, 


devono 


da farsi a modo di contratto, 


da cinture per gli ulani 
bianchi per veladoncini dei suonatori. 
paia | piccoli bordi da spalla per gli ulami. . . . . - 
braccia è piccoli bordi '/, pollice alti { con 
" fe sini, di i ita {sn lo ala 
szi { stringhe brune da mantelli lunghe 8" per la cavalleria 
ani inc pd se 
braccia | nastri di floselo per le piccoie handiere alle lance de- 
gli utani. Ù c 
® fnastti di seta 
Uiater f festaecia 
persi 
pros pari] fonia $ ai vlnooini dig vin, detti ulanka. 
100 braccia | tiranti delle da 
St $ pere tende $ degne da campo 
cinghie di refe perle stecche per tenere ferie le fratture 
dette di ref per le valigie da custodirsi le 


{ conda atta st pollice, di lino per le tende 
conda alta 4g di police, di rele bianco 
da di frtetza per e lende. : 
bidelli tessuti lunghi 50 Braccia, alli £ ‘pollice 
Videl tessuti lnghi 30 braci, ali $ 7 { pot 
corda di fino sac fatti per uso 
ordoncini con puntale d'otane $ "delle. fratture 


pei giacò della fanteria 
Seotsagoieri veladoni degli tsseri 
tl =} det Ata, pe redini 
calzoni degli Ungheresi . 
(E fer tende e cpl 
fer le tende ordinari 


{it sr 


1000 pezzi 
100" 
1000» 
60. braceia 
6 dorzine 
1000. braceia 
3000» 


È $ )gli ulanka celesti Ù 
VU fi tizi capri} vnaà i tera 
| detpia gi li : 

1000 ron verdi de et cpl ei cost 
1000 guarniz.] lacriuoli grigi pei mantelli della fanteria = 
1000 » | lacciuoli bruni pei mantelli dei volontarii di cavalleria 
cordoni bruui per mantelli dei volontari di cavalleria 
400 yezzi f cinture per gli ussari 
60» {cordoni con fiocchi per le trombe 
600 dozzine | rosette per gli atilla degli usseri 
400 pezzi | stoffa da bustini pei giaciò degli usseri, detti anche animella. 


1000» 


Cravatte è veli da collo 


2000 animella per eravatte orlala con cuoio nero, e con let- 


peri 
tuecia b 
è | veti da collo di rosi» DRD 
detti com frangie pei volootami usteri 
detti pri eros 


Lavori da pennacehiaio. 


penvaerhi da pena pei f Cttatoi 


pennacchi di pemna pei ussari neri 
4 argo} 


ui 


penacchi crena per 
gli ul 


penne pei hutschema 
dette pei tatarha 


Oggetti do comtolaio. 


grandi è 
piccoli | 


grandi ei cacciatori con numero 


per la fanteria e cavalleria 


600 Kiafter 
6 Paia f funi per la macehuna da imbal are 


6 
6 
6 


quali sono esigibili nell'anno 1862 per le Commissi 


Oggetti da Funainolo 


i fili» 
per le valigie dell Artiglieria. 
per e faschette da campo 


funi da Cavezze non preparate » 

funi pel Foraggio 

capestri di canape 

pastoio di canape . » 3 

corde da tamburi lunghe 5 Klafter 
o forcino ordinario x 


Persi | lunghe È Kiatter 2 macchina 


{ funi da imaccare } ordimare Le. 


Pe È 8 Klafler 
HRt 4 funi d'allcci e $ 45 podi 


Y per l'equipaggio dei 
. isa 10 lungo 3 piedi. (API sand 


Istromenti da fiato 


versi a per o Stato maggiore 
Cat) 4 corni per segnale} PET le compagnie 
. bocchim pei corni da segnale 
1 | trombe cuo bochini 


Oggetti da Anellaio 


grandi £ 
piccole $ 
con ruolo 

grnodi pei pndoni del ciale 


per tracolle 


pei pendoni delle sciabole dei volontari di ca- 
valeria 2/, nella parte esterna 

pei foderi delle sciab. fatte a soga de pioneri 

per le cinture pel corpo sanitario 

per le stecche servibili per le fratture 
slagnate con ruolo pei calzoni dei marinai 
inverniciate grandi alle girelle delle valiie 

piccole alle girelle delle valigie 

con ruolo per le sopraccinte 


SrandÌ 4 ner Je cavezze da stalla 


inverniciate 


free Ve tstiere di cavalli 
picole 
( con ruolo per le testiere, e briglie per ta ca- 
? — valleria dei volontari 
( per le funi delle cavezze 
) per le coreggie delle state. 
pere giberne 
d fac o friione > 
pere coregie delle carabine 
per le sot'ocinte 
più grandi 
più piccole 
Ha ate È PT le vali degl atuci pers. 
‘imbruniti per pendoni da sciabola. 


$ per le valigie delle fascie . |. 


nsernicati alle bare pei sacchi dell caseruole di 
iaverniciat, rotondi, pri filetti 
piccoli s pei punte peri ca 

è moviili con manichetto ? valli. 

per e valigie della fanteria 
( sosta mezzi aeli alle iberne dei cacao 
\ ovali perle giberne della fanteria 

per le cinghie alle crocere per le casseruale 


; alle coregie degl stendardi 


anelli di ferro 


ai pendenti per le sciabole 


î 


' 
I 
L 
$ 
i 
' 


l 
\ 





4 perso 
4 paio 


' 
{ 


pezzo 
braccio 


funto 


1 pezzo 


Jafter 
paio 


100. pezzi 


FORWOLARIO DELL'OFFERTA 
Bollo da 36 soldi. 

Offerta per la fomitura degl ogsetti di ' 
Commissione delle monture militari in N. 0° È 

lo N, N, domiciliato in (città, luogo, Distret, 
Comitato, Provincia) dichiaro con ciò di vor tania 
toindicati oggetti a modo di contratto pei prezzi unit? vi 
sino alla fine di dicembre 1862. I 


Degli oggetti da fo 


mezzi in 


Ta pari tempo io confermo, che ho rivolti È cn 
come anche le condizioni della fornitura, e dei Comsau® 
Gazzetta N N, N de giorno ‘ 
so la Gomuissione delle monture m 


tutta puotuabtà per tutto e quanto l'anno. solire 1% 

dal 1, geonaio sino all'ultimo di dice 

rate; ‘e di già voglio fornire nel 1868 4 9 
sco per l'esatto adempimento di questa mia promesg 
vallo in pari tempo separatamente inoltrato, Î quieti 
dell'Avviso, in ragione del 5 */, consiste im 5., 
valuta austriaca, che corrisponde al con 

la fornitura, che ascende a. 

II Certificato di capacità della mia prestazione. ou, 
sogilato dalla Camera Arti e Commercio, e dalla metta 
steso, trovasi qui occluso. — Segnato a N. N. Circolo N, 
N. adi 1861 u 


lessivo val 


S. N, Sottoscrizione di prop; 
coll’ indicazione del Carattere 
(Aggiunta per un Contratto triennale.) 
lo prego inoltre di volermi concedere anche 1g 
1863 e 1868 il prosegumento della fornitura, ciscia | 
ger_lo meno colla del quantitativo accordatomi pl 
1862 ai prezzi da me offerti, ed in modo relativo ap 
e precisati pel momento dall’ Eccelso I. R. Ministero d ug 
coi quali ullimi dichiaro di couteutara 
fro un ribasso di lo, dico 
ati prezzi proporzionali 


è tel qual cs 
per con 


(Sottoscrizione come sopri 
Formolario per la Coperta dell Offerta 
All 
Eecelso IR. Mivistero di Guerra 
(ovvero Comamlo Generale de 


Ofterta di NL N. per la Fornitura degli oggelti 
d Anello (0 di altre eventuali occorrenze) 
Formolario per la Coperta dell'Avallo 
All 
Eccelso I, KR, Ministero di Guerra 
(ovvero, Comando Generale dello Xi. 


di NN. per la fornitura degli oggetti 
d' Anellai deve indicarne l'importo.) 
di.. în Valuta Austriaca. 

N. 21565. AVVISO D'ASTA. (i | 
Per deliberare al miglior offerente la percezione dei 4 
macina nella città di Treviso, cioè del dazio consumo: mes. 
adiizionali relative erariali e comunali sulle farine, pine gel 
che vengono introdotte a Treviso, e sopra alcune speci 
ch' entrano nei mulini esistenti n° circuito murato dell 
desima, sarà tenuto nel giorno 49 ottobre corrente presso gs 
Intendenza provinciale delle finanze a utorizzata dal de 
2 corr. N. 19057-2839 dell’ K. Prefettura delle finanze nf 
veneta, un muovo esperimento d'asta alle seguenti comizi» lì 
l'avvertenza che saranno accettate offerte tanto scritte 
tali anche inferiori al dato fscae, facendo luogo al caso sl 

sulla migliore delle offerte medesime. 

A. La durata dell'appalto sarà di tre anni decori a | 
novembre {861 a tutto ettobre 1864 inclusivamente, real 
però in facoltà. tanto dell' amministrazione che. dell cpu 
di far cessare il contratto alla scadenza di ognuno dei ta po 
anni camerali, semprechè, almeno entro il mese 0’ 
deute, venga data da una parte nte all’ attra, corrspose 
de ditta. É 

£ ll dato fiscale pel canone annuo 
complessivamente, ripartibil in fior. 2550 per 
in fior. 5170 per i’ addizionale straordi 


zio: premo 
ria del 20 per 


gare il 
Stato, Fe 
gato in Belli 
rone di Prat 
secretarii del 
lo Wittmani 
gati nel 














conferire al 
fina, Girolani 
di Lu 
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fare Ja fornitura; espto il quantitativo la cui modiiazione SDA per l'artiglieria RE dere cene ei arene DT de lenti dipen N dor teana a avece dll'Ecario, cn for, 3400 3 ie MEI 
TL 4 te per ie tasche dell fascio 83 Gamer per e valigio dell fniera 2. f 100 pezzi ‘3. L'appalto sai regolato in base al presente A 
adi il prezzo di ciascun singolo articolo, ed anche questo con {| cia dito peg atta degli isti (Appio presente Avvio lab LR S 
tutta chiarezza senza alcuna ambiguit, serivendolo non colo per le valigie della fanteria Ù 4 pezzo | sta, i capito: normali d'appaîto, ed lle tare portate de puntata ALI 
(Sarei IPSSEA + | tervettitengtii a metter davanti — gi ferro anneriti per tifcazione dell’ I. R. Prefettura delle linanze fo ata i Essa co 
proposta di for- ( Lia 4 sorino 200 psia | landellecon aneli,pati e manichettj !°_ crociere delle & 1 paio 2085, e della Notilicazione 26 ottobre d. a. N. Sotto il N 
nitura non gi ad una Commissione delle monture soltanto, ma cs i ‘eno "© _casseruleda disfare È pe fiaaaze , del 2 
Ciretamento no Sì nego, re cao sì ireveno te + 100 pezzi | uocini di filo di ferro per le valigie delle fasci, 100 pezzi rileoato che l'appalitore str pr Meo dogana 
Nile, allra egli devrà fare un' OSerta separata, con n avallo Lr guarniz.| di piastrelle complete di ferro per le coreggie degli stendardi | 1 guaraiz. tto di esigere altr e susistenti.tase era e comuna Pit 
Pato per ciaschieduna Commis rimareo che la straordinaria tassa addizionale del 20 1. «ol dae controllo delle 
separato per viascleduna Commissione, co questo rimareo pe- Aondelle sulla cresta Lavori da agora. ip erariale, inch questa addizione motegc etto vuneidiario di 


tè, che un Certificato solo sulla sua idoneità, e capacità di po Mizionale rimege le vini 
eseguire la fornitura, che vorrebbe assumere, sarà baste- 

vole, purchè nel medesimo Certificato venga espressa la sua 

idoncità, e capacità per tutte e quante le forniture insieme; e 

questo sarà da cccludersi ad un'Offrta sola 

Ciascuna Offerta deve essere umilata alla Superiortà con 
un'apposita sovracoperta sigillata , il di cui formolario vedesi 
già qui appiedi fatto. 

‘A garanzia dell'Offerta che si vuol fare, devesi depos 
tare il cinque per cento del valore che ne risultasse. per gli 
oggetti offerti, o presso una Cassa di Gnerra, ad eccezione di 
quella di Vienna, © presso una Commissione delle monture mi- 
diari, e questo deposito può venir effettuato 0 ia danaro so- 


cechi alla testiera ale susa 
Bottoni con piastrlla 
guardioli 
Sverimenti ai ripari 
forchette laterali 
tbuecoli lateral 
squame con boccoli laterali 
ni pci i squame 
no Aquila 
H Susagne da Cappalli fer a, $ pei cacciatori 
. pei Czikos, ed i Beresiani 
+ | Canvette doppie pei attenti da tamburro 






di ottone pegli rimi della 


4 guarniz. 
cavalleria 


1 pezzo 


petti | tibbie di ferro inverniciate per le cravatte. 


MIS % formentini di ferro per le tendeS6r2"di 
N° fermenti di ero perl tende} 


1000 pezzi 


deo € 100 pes 


1 paio Berti 4 fermentini di ottone $ per gli atilla degli Usseri. 
. femmine ® 


vi re 4 
L'L'R. Consigliere, Intendente, Dacas 
= E RE LR 
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Lavori da morsaio. 
lisburgo 
Margraviù 0 

da Cont 


gaia | speroni alla tedesca 
Agen, alugherese 
iavlle da speroni 
staffe 5 











Bi tc q dl Reggini 
maute od in ipoteche reali, oppure in obbligazioni di Stato { Capochie si battenti da amb pe Tamb. 
austriache, le quali ultime vengono accettate al corso della borsa ca sedimenti stanghette per cavalcare N torio, into; 
Felgen epic fptraa Roli Copen È de iii lenta darlazzali tenza. uncin pera 20 Pubblicato a Firenze eci tipi di nembci dei te 
Ce og prepl nc. | Sandi } vst di Ione pei rapka degl Ulani beni >» CA T ALOGO U FFICI I ALE Mita i x 
zl] fsi ci l o, del 4 6 
ci e ai papero penna vin e pre daria ii dell Esposizione italiana ‘agraria, induar MIBÈ barteieneto, 
cotti quali into quando questi Seno assicurati z jul i MOR marche da bo 
Falmonto melizaio incorporazione sn boni stabili, e multi dell Catene 2 maglia con tato di'inone poi Giacò dell'Ar- Oggetti di ferramenta e chiodami. È AVI, .D Solto di 8 
confermazione della Irocuratua delle Finanze per ciò che ri Erg eli gico, vende alla dele Papa coloune. di pu ti 'BE mazze. del 4 
quarda alla loro accettazione. Cambiali non vengono accetta- i u * . zi f chiodi lattaivoli "i ue dai priocipo' +3 fi Vinete delia Mo 
pre pome Hi Linguette di ottone per le stecche ad uno delle fratture Les chiodi da pei di Firenze, al prerzo di Lire 1:50. accordati pel ; 
utte le somme depositute, qual danaro di pentimente chiodi da suole. . N. 768, sapone, di ogg 
sempre venire espresse nel loro iotale importo in valuta Oggetti de Ottenaio. chiodi da tacchi dn 





y pei legacci da cappelli in sorte... .. 
per i legacti di squame agli elmi della Cavall. 
per detto detto ai Crapka degli Ulani. 
per le Cinture degli Ulani 


PART 


cartella di deposito, esteso sull'avallo depositato, deve 
Venire insieme coll offerta sigllta, spedita in pari tempo; però 
in una coperta parimenti sigillata e separata , come appunto 
nostra l'appiedi posto Formolaio. 


SOCIETA' 


ramponi da campo senza manico. . 
granchi con viti © chiodi sen a mesi 


Ga i ese pm Fi Coge tti deli  j ‘ fio MUTUA ASSICURAZIONI ra 
eni È iroppo aflament, sì trova di oneri vi ; : è fn celeri 
mente RA, pe l'acettzione sd ia ce rele per È Î een contro 1 dacnl della Graudino e del le BB} iero scossa di 
deposito avalli, che tutt sante le di Guerra . ine, a quan 
sccezione di quella di Viana, e ttt Îe Comunissioni dell mor per le Provincie venete. ; 
ture militari ne sono autorizzate, per cui dovranno i concor- LA SEZIONE DI PADOVA Belleti 


AVVISA 
Che non essendosi oggi radunato il Coi? 

nerale di questa Sezione. in ordine all'avviso !'" 

tobre corrente tra d 


renti rivolgersi a tempo debito. 

Le Offerte, © gli avalli da presentarsi separatamente 4000, 
quando ciò non ‘si eseguisse prima, da spesi al più tardi pei 
giorno 10 (dieci) di novembre 4861 ore dodici meridiane, o 
immedistamente all'Eceelso 1. R. Ministero di Guerra, o ad un 


Indorate 
Coroneine $ dardi 





per le Bandiere, è per gli Sten 





Comando Generale qualunque dello Stato, il quale ha da inoi- si LI o 
tare tut e re, che li permise, all RL Miner Oggetti di Siogno. cuni Qu prin 
la Guerra. È qui si osserva pure, che quelle offerte ,, che î 75 
fossero pervenute più tardi “ te 9 antimeridiane. di La Pre 
pervenute più tardi, o dovessero venire spedite più tardi f S'invita perciò tutti i membri compouenti ll turali, tr 





del tempo stabilito, rimarranno fuori d'ogni considerazione. 


















4 n $ TI 4 inerte x 
vale opiio, p sano al e o È tit 1) PEG te del 8 30 do Siusi Frate spe 
giorno 25 (venticinque) dicembre 1864; all'Erario poi resta l- lova, 14 ottobre 1861 lo 41. 
Haro, in casi urgenti di un bisogno, di far incominclre la sont 1 Coniglio amministrazione ta Presse ca 





tninistrazione degli articoli anche subito dopo che sieno giunte 
le offerte, e ciò mediante compenso dei prezzi offerti. 

Offerte, che fossero incompletamente estese , 0 non assi- 
ao alcun avallo, 0 che contenessero condizioni diverse 


ql Diretto 
s Antonio Sus 
ni 


. la Signora Marietta Csiszer è difilata 2 ME, 

în persona, entro un mese dal giorno il 068.1, 

citta di Clausenburg , in Transilvania , nella LS, 

ini, per riunirsi col marito. Non compreni,?, 

uddetto termine, il marito sarebbe ‘04 
separarsi da essa. 

Maros Vasarhely, 16 ottobre 1861 S 
ioncio CSI 

Tommaso Alpago del fu Pietro, dichiara di To 

re siccome fovoca per ogni effetto di resi 

da lui rilasciata a Luigi AI30 

Colle, 1.* ottobre 1561. Io 
Gro+ce oi 
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Lavori da tornitore. 





petzi | cruttera sciolti (0. . 
Ho apt a tab ei amari regime. 
È Ser Si amborii 
pensi te da salpare ai orient del ptc 


4 pezzo 
A paio 
$ 100 persi 





Riguardo poi 
atfrrsi per uso degli Ospitali 
osservare, che lè scodll, ed i bce 
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chimica non abbia a dare che ad summum l'uno per cento di 
gionbo, 0 € aa materia metlica Le Spot prsoo 
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Co' tipa della ; 
Dott. Tomaso | ocereLa  Propri 
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scritte che 
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4s$0GIAHOSE. Par 
Per la Monnrehin: 
| espressamente paliuite il pagumente 


PARTE UFFIZIALE. | 


$. ML RA, con Sovrano Autografo 8 0t- | 
lobre a. e, sì è craziosissimamente degnata di no- | 
minare ii secrelario ministeriale del Ministero di | 
Stato, Felice Pino bar di Friedeothal, a dele | 


lo in Belluno, ed il Vicedelegato, Vincenzo ba- | 
ì 


lo Wittman 
gati nel Regno Lombardo-Veneto. 
von Sovrano Autografo 8 ot- | 
ziosissimamente degnata di | 
snferire sl seretario della Luogotenenza dalma- | 
fina, Girolamo Alesaui il titolo e grado di consi 
gliere di Luowotenenza e di alfidargli provviso» 
direzione dell’ Uffizio circolare di Spa- 


ciamente la 
Jato 
LR. Prefettora di finanza in Venezia ha 
rigato controllore presso gl IL RR. Ufticii di 
immisurazione del Reguo Lombardo-Veneto, ora 
ritivamente orzanizzati , il quiescente control | 


lore doganale Giuseppe Bougniei. 


i} 25 settembre a c.. {u pubblicata e dispensa» | 
i dull' LR, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna { 
La Puntata ALI dei Auddettino delle leggi dell’ impero, 
Essa contiene 
Sotto Hl N. 92, la Conven 
pendice alla Convenzio 
l 


jone del 27 luglio 1861 
1° febbraio 1858 /Bul | 
Letino deile leggi di l'impero N. 380, fra l' Austria è la | 
Baviera, sull’ acquariieramento e somministrazione di 
vitto alle I KR truppe nella Baviera. come pure auile 
prestazioni d'attiragli da farsi alle medesime (con- 
niusa in Vienna è 27 luglio IS6ì . ratificata col 
merzo delle dichiarazioni ministeriali . } 


reciproche 
biate. nell È. Ri tero degli affari esterni, il 5 | 


Nin 


Dispaccio det Ministero delle finan- | 
te, del 15 seltembre 1881. valevole per tutto l' Impe- | 
#0 è risguariunte la spedizione di moneta spicciola | 
di rame, in via di transito. a luoghi uon compresi | 
nella Lega doganni 

Sotta-il N. 91. l'Ordinanza del Mi: istero delle fi- 
n». valevole per V' intero te-ritorio doganale. e ris- 
suanlante il ricevimento ; { 
Tficio. delle auerei pervenute i 
delle strade ferrate, a reripiente chiuso, senza bisogno | 
il apporsi la chiusura a Lilicio 
sotto il N. 85. ll Dispaecio del Ministero 
mmre--det 21 settembre IS61. valevole per Lulio il 
‘ritorio di Vemestar. per ia Transilvania. la Croazia 
«la Slavonia. relativa ai rilancio di dichiarazioni di 
PIRLO. in luogw dette fedine sanitarie. rela= È 
uvamente a quei provengono dailà Tur 
e, ia non 
ino alla pertrat 
HI di 8 ottobre 1861 
dall fi Stamperia di 
Puntata ALI dei Zu 
sà con 
Soito il N. 
intuze. del 28 settemi 
\fleio doganale susswiiario di 
and. Logi 
vatrollo delle merci 


aspetti di pestitenza. non f 
one sommari | 
fu pubblicata a È 
nto © di Sta i 
il 


el Ministero ilelle 


è cambiando l' Liìci 
sussidiario di pruna classe in Kumerstori 
loganale sussidiario ci seconda classe 

Sotto il N, 97. la Notificazione del Miniatero 
tnanze, 27 del settembre 1S6Ì . intorno al trasi 
mento dell’ Uilicio del lotto di Holzano . a 

Sotto il N. 98. la Legge del 3 ottobre 1861 
vole pel Regno di Boemia, Lombardo-Veneto, Daim 
ia, Gallizia è Lodomiria . coi Dueati di Ausehwiz e 
Zator. è il Grandueato di Cracovia. l'Aretdueato d'Au- 
siria sotto l'Enne e sopra l' Fnus aio di Si 

burgo , Siria, Carintia . Carniola. è vina | 
Mareravia o di Morar Ducato dell'alta e bassa 
Slesia, la Contea prineipesen del Tirolo e Voraribere 

fargraviato d'Istria. rolla Contea princinesra di 
Vorizia e Gradisca, @ in Citta di 17 
toria intorno all'inviamoitità. 
membri ei Consighio dell Impero, © 
Vinebali 

del 4 ottobre 


stero delle ti- 
| Regno Lome | 


mo, Lom 


Ordinanza dei M 
86, valevole 
ari } cambiamento 
vele d ombarito-Y 
$ N anza 
manzo, i È 
vinete ilella Monarchia 
accordati pel riti 
sapone, 





Venezia 47 ottobre. 
leri, alle 4%, pom., fu quì sentita una leg- 
gira seossa di tremuoto ondulatorio , nella dire- 
Hone, a quanto ci parve, dn ponente a levante. 
Bellettino politico della gioruaia. 


L' Indépendance beige dei 42 ottobre . 
ieri giunta. ha nella sua Revue Politique 
quanto appresso : 

Il privcipale «interesse consiste oggi in al- 
Moni arti de siornati di Parigi. 

Li Presse svolge una teorica de' confini na- 
turali, che, nell applicazione da essa inttane alla 
Frineia, si accosta di molto alle conchiusioni del- 
l'opuscolo 4! Meno e la Vistola. AL par di questo, 
li Presse nou domanda se non uea semplice ret- 
lilcazione di frontiere dalla parte del Reno. Essa 
Ammelte nel numero delle irontiere. che proteg= 

n0 sullicientemente un grande Stato, quelle che 
“no coperte da Stati neutrali, In cui inviolabilita 
fiposa sulla guarentigia di tutta |’ Europa. Di tal 
Maniera il Belgio © la Svizzera formano. a suo pa- 
n, una frontiera più forte per la Francia, che 
non | contini naturati più forti e ehe tutte le for- 
lezze invcutate dal gemo di Vauban. All Ovest, 
al Sad, nl S-Est, le frontiere della Francia sono 
meellenti, a giuizio dello serittore della” Presse. 
lu stesso è al Nord, da Dunkerque a Montmedy. 
Mediante In neutralità belcia. Ma. da Montmedy a 
Laulerburzo, la frontiera fu resa cattiva doi trat- 
tati, che tolsero alla Francia t andau, Sorrebruek 
® Sarrelovis. Quanto alla zona: che si stende, a 
Oriente, da Weissemburgo a Basilea, lungo il 
Keno, ella sarebbe eocellente, se tuiti codesti van- 
'esi non fossero resi vani dalla demolizione d'U- 


| vato l'articolo; e 


ndo contemporaneamente di Egli 


re, per dedicar tutte le 


{Sono uffiziali soltanto gli atti 


niogo e dalia perdi 
esce nati 
luce a termini precisi ciò che si dee attendere 
dalla rivendicazione de contim naturali della Fran- 
cia. Ma, qual che sì sia l'intenzione, rel 

pacilica, che ha ispirato 

dubitiamo ch' ei sia destinato a ricevere buona 
accoglienza in Germania. Vediamo bensi il Belgio 
è la Svizzera disinteressati: ma la Prussia rimane 


è Bassi vareberà ogzi nel po- 
meriggio la frontiera della Francia presso Erque- 
per giungere a Compiègne verso 

vera in quella residenza. intorno all’ \mperato- 
re e all Imperatrice, presso a poco i medesimi 
personaggi. radunati în occasione della visita del 
Redi Prussia, più vl Pri Napoleone , la 
Principessa Clotilde e la Principessa Matilde, i 
quali, al lempo della visita del Re Gaglielmo, + 
rano fuor di paese. ll Constitutionnei sembra es- 
sere divenuto l'araldo . l' annunziatore di tutti i 
Sovrani, che vanno a far visita all'Imperatore de' 
Francesi. i. altr ieri. esso dedicava un articolo 
speciale alla comparso del Re di Prussia: oggi 
quest’ onore è riserbato a S. M. neerlandese. ll nuo 
voarticolo, se non è in tutto la manifestazione 

ella verità, nel senso più assoluto. è scritto. al- 
meno, con buon sentimento è col desiderio di 


| vedere stringersi relazioni cordiali tra la Francia 


® ì Pnesì Bassi. 

+ Abbiamo detto da he il sie. Thow- 
venel aveva dichiarato la sun impotenza a dare 
alla Svizzera, e in particolare alle Autorità di Gi- 
nevra, la riparazione, domandata da esse contro 
il Constitutronnei. per la ragione che il Governo 
non poteva essere tenuto responsabile degli arti 
coli di quel giornale. Tale risposta lasciava inso- 
luta la questione se il sig. ministro degtì affari è 
sierni approvasse 0 disapprovass- le asserzioni del 
Constitutionnet: e quest era un deplorabil difetto. 
Ma esso è ormai adempiuto. Scrivono da Gine- 
vra al Yemps che iì sig. Thouvenei abbia ripro- 

vi stessi riceviamo da Berna 
l'annunzio ehe la medesima riprosazione sia sta- 
ta manifestata anche dall Imperatore Napoleone. 
Ma ci rimane sempre a sapere sotto | impero di 
quale influsso ji Constituzionnei abbia scritto 
il suo articolo , sì ingiusto e sì oltraggioso per 
la Repubblica di Ginevra. Quel giornale occu- 
pa nella stampa parigina una situazione ecce- 
zionale: esso è onorato della fiducia del Go- 
verno: Si erede che riceva le sue comunicazioni 
dal che viene che att esterno sì attribuisce un 
importanza, una significa speciale a quanto 
comparisee nelle sue colonne. Tutto ciò giustifica= 
va i richiami diplomatiei. che sì son fatti, benchè 

cile cdi prevedere ch'essi non potevano ru- 
a ua esito palpabile. Cosa singolare e da no- 
il Constitutronnet, dopo il suo articolo, ser- 
da su tutto codesto ailare un silenzio assoluto. 
10n disse parola, nè delle proteste degli abi- 
tanti di Ginevra, né de!le domande di spiegazione 
del Governo elvetico. /V. i dispacer d'idri. 

Il fimes svolge a lungo | opinione che, se 
la Prussia vuol rimanere uno Stato indipendente. 


mo 


sei 
tare 


atto a proteggere la Germania contro qualunque 


invasione esterna, convien eh eila rinunzii a lor- 
mare una marina dì Stato, di cui non sa che fa- 
ne jorze, Lutte le sue ren- 
ordinamento del suo sistema militare. 
articolo non contribwra a riporre ìl 7i- 
mes în buona vista de' Tedeschi. Avventurosamen- 
te, i! Times non è il Constitutionnet; ei non 
parta se non per proprio suo conto personale; © 
Riuno in termania pensera a_ render il Gabinet- 
) di Saimi-James responsabile delle sue eincubra- 


lite al r 
Codesto 


zioni. » 


I i di Parigi ci maneò anche 
la Patrie; degli altrì, si leggeranno 
di maggior conto alle solite rubriche. 


ie 
notizie 


Nutizie di Napoli e di Sicilin 

IN male dei 10 racconta un brutto uo 
ro, che dodici battaglioni piemontesi avrebbero 
fatto all'estinto brigantaggio napoletano, che pur 
uole far credere di non essere estinto : 

canti sparsi nel bosco di Monticchio 

pel Tabui lungo il Matese. a ro. nelle m 
lagne del Salernitano . avevano un loro disegno 
e di quei disegno si accorse il Governo, per aliene 
ni corrieri che gii caddero nelle mani, a cm fu- 
rono trovate, cucite nelle vestì, e lettere e istruzio» 
ni. il loro divisamento era di avvicinarsi alla cit. 
tà di Napoli , facilitare alcuni sbarchi promessi 
da Comitati di Malta, di Marsiglia e di Civitavee- 
chia, e con un fatto ardito, far credere ad un 
tratto in Europa, che non solo il brigantaggio nom 
sia estinto nel Napoletano. ma sia ancora minae- 

« Ben dodici battaglioni sei di bersaglieri e 
sei di linea) partirono incontanente da Napoli ; 
con bellissimo concetto spartiti, e bene ordinati i 
loro movimenti, han iagliato a mezzo ie comuni- 
cazioni de brigani; e ne combatumenti di San 
Giuseppe verso Uliaiano, di Agerola e in quello 
presso il monte laburno, hanno ad un tratto tolta 
a briganti ogni speranza di riuscire ne loro intenti. 
Rotte e divise, errano ora quelle masnade, da o- 
gni lato incalzate e strette da nostri valorosi bat- 
taglioni. egregiamente secondati dalle cuardie na- 
zionali. Cipriam della ala, audacemente, da'monti 
di Lauro, da’ monti di Quindici, cercava di aprir- 
si una via fino alla montagna di Somma, e spar- 
gere il terrore ne paest che circondano Napoli da 
quello banda. Ma, battuto a San Giuseppe, e mi- 
nnccinto ve fianchi e nelle spalle, s1 è riparato di 
nuovo ne mooti di Lauro, cercando di là. per 
Monteforte. gittarsi nelle montagne dell'Avellinese. 
Ma i suoi pensieri son noti, ed il generale Pinelli 


Colle, che hanno obbligo di leva, st soco presse 


l'articolo e, | 


I 


| 


fai 


di Landau. La conchiusione | tati n quel sindaco. L' unico‘ brigante, che ancor 
‘almente da codeste premesse. Essa ri-} rimaneva a Castelpaenno . si è pur presentato ni 


sindaco. » 
Napoli 40. ottobre. 


Con queste parole il Nazionale annunzia la 
dimissione data dal sig. Blasio : + Il segretario 
generale dell'interno e polizia, sig. di Blasio, ha 
reseniata la sua dimissione: per avere il ministro 
ilell’ interno ricusato di approvare la proposta di 
sominare 48 nuovi consiglinri d’ Intendenza. in 
Tuog 


Nico. » 


Nella notte del 9, per ordini superiori, la 
guardia nazionale di Napoli ha somministrato due 
distaccamenti, iorti di 300 nomini l'uno, di eni 


il primo è partito alle 6 pi m. e l'altro # anda- | 


to a rilevario alle $ a. m. di ieri. 


Scopo di questa pertustrazione è stato quello | 
di surrogare. due delle: tre compagnie di truppa | 
regolare residento «in- Portici.» destinate nd altro } 
sorvigio 


La guardia nazionale di Napoli, giunta in Por- 

lasciò ivi cento nomini, percorrendo le vi 
di S. Sebastiano e S. Anastasio andò ad occupa- 
re Somma. Il 2° distaccamento che «montà il 
primo, fece le stesse operazioni. 

Questo servizio fu richriesto, confidando sulla 
forza" morale. che esercita la guardia nazionale 
sulte popolazioni. Il fatto confermò | nepettativa : 
in poco d'ora i due distaccamenti furono pronti 
è sotto l'armi in numero bastantemente forte. 

fi. di Tor. 


La Demoerazia. dopo aver detto che l' ex | 


Regno è guvernato da Autorità incapaci e da tri 
bunali incostituzionali . narra un fatto che, qua 
lora fosse vero, richiederebbe severissimo onsti- 
go. al quale no 


stesso luogotenente generale del Re. Dice adun- 


que quei foglio che a Cerreto venticinque bri- | “ 


circolare Cialdini. che au- 


presentazione 


ganti , fidando sulla 
torizza i magistrati a ricevere a 
fuori carcere i briganti, che lo domandano. va 
nuti a presentarsi spontanei furono moschet- 
tati in seguito di una decisione del Consiglio di 
guerra. Siccome è vero che esiste la circolare del 
luogotenente, che promette il perdono a coloro, 
che si presentano Rpnmtmzamente” atte” Autorità 
se fosse vero altrest il fato ora narrato, 
rale Ciaidini dovrebbe rendere stretto conto di 
quest insigne abuso di potere, e del discredito. in 
cui cade i Governo, adoperando tali vituperosi 
inganni 


« Una lettera di To- 
(erno ha inviato copia 


Lezzesi nel Movimento 
rino ci assieura che il 
al sig. Tofano dei doeument 
napoletani , riscuardanti la sua persona, facendo 
arbitro io stesso della loro pubblicazione . ove la 
credesse utile alla sua causa. « 


—————@& 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


La nella Massegna Polilea dell’ ()s- 
servatore Triestino, iu data del 15 ottobre 

Dappoi l'intervista di Compiegne, è l'ineo- 
ronazione di Komigsberz che occupa il giornali» 
smo prussiano e la siampa estera. Il Re ha de- 
eretato per quella occasione, non solo | istrtuzio» 
ne di nuovi Ordini. ma anche una nuova nobilta, 
lella quale. per altro, aleum antichi casati hanno 
pregato di non esser chiamati a partecipare, La 
Franeta si apparecchia a farvisi rappresentare con 
straordmaria magmilicenza. | deputati polacchi d 
mbi le Camere di Prussin hanno deliberato di 

va intervenire alla festivita. 

Il sd non è sodisiatto della risposta, da- 
ta dal sig. Thouvenel al sig. hero. che gii doman- 
dava spiegazioni suli articolo del Consttutionne 
in riguardo a Ginevra, ; V. la frazsetta d ieri. 
Dice ehe la sì doveva aspettare così e non aitri- 
menti, e che questo è ji giuoco rpetuto le mille 
volte colla stampa officiase. ia quale si fa 
re dal Governo, © poila si lascia in ballo, D' al- 
tra parte, è ci sorto un nuovo aitrito ira la 
popolazione di Ginevra ed alcum soidati francesi 
cola arrivati, | quali si erano lasciati andare a 
disapprovare \ reciami dei Ginevrini contro il 
Constitutionnel. È soldati n andarono maleonei 
ma il sintomo politieo è mamiesto. e non st può 
disconoscere. Anzi da notare che la citta di & 
nevra brulica di soldati francesi 10 permesso. ed 
i fogli svizzeri assicurano che vi sono mandati a 
bella posta, per provocare sistematicamente scan- 
dali © attriti. 

1 fogli erni ed esterm sono vivamente 
ocenpati delle trattative che fra Berlino 
e Vienna per gli allori. germanici. 1’ Ost-eut- 
sche Post è dell’ avviso che la. prossima sessione 
si ocenperà della riforma tederale, nella quale | 
ambasciatore austriaco € l'ambasciatore prussiano 
agiranno di concordia. per essere gia intesi 1 due 
Gabinetti, intorno a certi punti di massima. Un 
foglio amburghese pretende di sapere che il Mini- 
stero viennese degli alari esterm abbia presa | e 
roca risoluzione di mettersi d'accordo colla Prus- 
sia su certi punti fondamentali | e che i lunchi 


siamo 


» di altri che st dimettevano : stantechè il nu- | 
mero. che resta senza questi; oltrepassi gia | orca- | 


dovrebbe sfuggire neppure lo i 


il gene} 


tolti dagli Archivi | 


€ le notizie ecmprese netta parte vfisinle:)-- 


|, DY un articolo dell’ Qssernatore Triestino sui 

| colloquio di Compiègne, togliamo quanto segne: 

Î La scelta del nozo. che certo non fn 
cidentale, ha dato di che dire e di che commenta- 
re ai giornali. Osservaro Napoleone ama 


> che 
{collegare ai suoi atti politici le grandi dato isto 


riche, e che quindi la scelta del inogo e del tem- | 


po, fu calcolata nei piani dell'Imperatore. È pin 
che probabile, che Napoleone HI nbbia messo ina 
| qualche attinenza tra il presente ahbocenmento 
la campagna di suo zio. il qua or 
no. di per di, apriva quella m da campa 
2ua che in pochi giorni decise le sorti della Pris- 
D'altra parte non è questa la prima vo 
che Compiègne ricevesse sotto il suo tetto 
le Sovrani stranieri, Luigi XIV sso 
pranze Giacomo Il Re d' Inghilterra : Luigi XVII 
{al suo ritorno in Francia 
conferenza coll’ Imperator 
1 vebbe il sno primo abboecan 
chessa d’ Austria, Maria Larizia, prima della colo 
| brazione del suo matrimonio. Compisene a 
| dunque qualche diritto di venire preseetta : come 
n parte. dell’ Imperatore dei osi. nom fr 
tratto di animo generoso l' indire il convegno in 
un giorno cos ominoso, anzi nefasto alla Prussia 
Se. per altro, con questo tratto avvisava di 
| rendere il suo ospite 0 piu rassegnato 0 più mal- 
leabile, pare ch'egli abbia shagliato i suoi conti 


| Guglielmo | non portò sero. a Compiàene, la me- 


i 
i 


morta delle passate umiliazioni ma dell'attuale 
| possanza della sua © Prima ancora che il 
| Re Guglieimo vi andasse. i fogli di Vienna © di 
| Berlino, andavano a cara nel prevedere che Na- 
polcone avrebbe spiegate indarno tutte le arti del- 
la sua poli è che sarebbe lornata vana ogni 
i effusione di affetto, mentre Guglielmo 1. preparato 
anleriormente al cimento. vi andrebbe armato di 
prudenza e di fermezza. e non si sarebbe lasciato 
udere all'esca delle moine franensi. Se le in- 
non ingannano |. queste previsioni si 
I convegno di Com- 
0 un esito differente dal- 
la conferenza di Raden-Raden. 
1 fogli prussiani non mancano di spiegare 
il motiso pel quale l'intervista. che avrebbe 
| dovuto aver Inogo in agosto. fu proro: all’ot- 
tobre. Non appena era sparsa la voce che il Ri 
| di Prussia converrebbe con Napolenne Il in Stras- 
burgo od in Chalons. e tosto si diffuse anche la 
{ nuova che Napoleone restituirebbe la visita venen- 
| do a Coblenza. ed assistendovi alle grandi mano- 
militari. Ma a quest annunzio nel corpo degli 
fiziali prussiani sì diffuse una tale inquietudine 
e il Re sì vide costretto a fenerne enicolo. Per 
{impedire che Napoleone non potesse; durante il 
j tempo delle manovre. restituire la visita e per 
non costringere ghi ufliciali è ta truppa £ di 
{sotto gli occhi di Napoleone HI. il Re si vid 
siretto a dilazionare. e non tener conto delle sin 
stre pi gli doveva naturalmente i 
epoca del convegno. 
Fra tutte le Potenze 
io il convegno, 
belgio. che per 
e che l'evidente 


are | 

quella che v 
fu | Inzhitier 
altro è 


)- prussiana. è 
tamente ispirata da lord. Palmerston. È an 
‘e quel foglio | che 


ia. Da quell'epoca, le di li vedute intor- 
alle intenzioni politiche dell Imperatore d 
Francesi, non hi into to. Quindi il no 
ha veduto d' assai mai serio ti conve- 

In seguito ide 
se ogni dubbio intorno. alla 
itica di quell’ aiboccam ql 
rebbo astenuto dal parto 


Ie di lui © 
e per to 
significazione p 
conte di Rernstortf 
sarti. 

Abbiamo infatti dall'Oesterreichische Zertung 
durante il 
i tro- 


sovra 


nti notizie ps 
gn 


{ varono 1° oppo 
tehi che durò per lo spazio di ben 


meno 


empre mag 
rrista del 
alla 


noi ni he prende 
quel 
dai suo principi 


‘attere di un atto di cortesia. 


op 

e consistenza 
Re di Prussia abbia 
fine, conservato il « 
Si ripete da varie parti e sì conlerma da testimo» 
nii oculari. l'aneddoto. che |' Imperatore Napo- 
feone, congedandosi dal Re di Prussia , dicesse: 
{dieu, Sire, nous nous reverrons sur {es borde du 
Rhin! 

Ma ancora più concreto di quello dell 
tata Gazzeita, è il izio del nostro corrispon- 
tento viennese, le previsioni ed induzioni del quale 
assai rade volte si scostano dalla verita. Cediamo 
la parola ai di lui carteggio del 42 andante. che 
è del seguente tenore 

«0 La visita di Compiègne è appena fi 
già i © fogli ben informati » vogliono comunicare 
ragguagli intorno ai risultati di essa. Questo ten- 
falivo è certamente prematuro . a dir poro. Può 
darsi, invero, che le persone, le quali circondava» 
no il Re e | Imperatore, sian venute a conoscere 
in modo assai generale qualche cosa suli impressio- 
ne totale prodotta dalla conterenza ne due Monari 
ma comunque siasi, | particolari comunicati sembra» 
no avere per. base l'invenzione del Daily-Ners € 
desuoi colleghi. Sull' impressione generale destata 
dall'incontro di Compieane nel seguito del Re di 
Prussia, abbiamo gia qualche informazione da rag- 
zuagli contenuti ne fogli berlinesi, qui giunti ter- 
cera ( {1 ottobre) e quest'oggi (12). Questi cur- 
leggi da Compiègne, quand anche st trovano in 
giornali d' opposizione puro sangue. portano 
uliciosa abbastanza inalterata ; ciò sta 


alcuni 


| datizie per parte dell'ufficio di stampa: è per po: 
{ ler essere informati, almeno in qualeho modo, ai 
{ più presto possibile | si fanno. pur raccomandare 
{specialmente ad un diplomatico 0 ad un aiutante 
{ del seguito, In conseguenza di queste relazioni. i 
{loro carteggi hanno sempre un certo eoiore uffi. 
vi Iraspirano involontariamente lo stussa 
minano in tutte le porsone del sa. 
{ gulio, Sotto quest’ aspetto, non si pio negare afe 
fallo una tal quale signiticazione anche 9° raggua- 
gli comparsi ora ne fagli di Rerlino, riguardo n 
| Compiègne, in quanto i i riprodiseono 
| probabilmente la disposizione d'ammo, in ew sì 
| Irovava il corpo degli vintanti è degli uffriali del 
[x di Prassi, verso la fine del loro 
si mpivgne. Il sentimento cha vi pre 
{ domina in guisa: da non. potersi disc 
un certo riserbo e disgusto. Sembra ele i + 
si [neessero tutto il possibile per. mostransì 
mabilmente ospitali, e quindi attivarsi l'animo 
degli ospiti, per gratificarsi. personalmente il Re 
e renderlo propenso nd eventuali additamenti 
ortanza. Ma-parte della Prussia sì venne 
gue col pensiero di doversi difendere con 
ezzo dalla nota astuzia è farberia del eran 
stro di simulazione. È però i Prussiani. quan 
più ve ti, € tanto più si mostra- 
{ vano ritenuti : è tale ritenutezza tu cagione del 
{ malumore. che si palesò colla massima evidenza 
salgrado la centilezza dei modi. Adesso non sì 
può più trattare d'un ravvicinamento tra la Prus- 
] 5a ola Francia in sepeltora queste visita p 
darsi che il disgusto personale de Principi, il qua- 
le sì manifestò a Compiègne, si trasfonda erian- 
0 nelle scambievoli relazioni. diplomatiche de 
due Stati. Questo risultato del ritrovo di Compiè 
gne dovrebbe avere un'altra conseguenza imma 
diata, ne visite piuttosto significativa do 
Principi tedeschi al Re di Prussia. e vicevarea, le 
quali avrebbero per iscopo di mostrare patenta- 
mente che eli amichevoli rapporti degli Stati ger- 
manici verso da Prussia e la loro fiducia nel Re 
uglielmo. non farona alterali menomamenta dal- 
 l'abboecamento di Compiègne. s » 

Non dello stesso avviso per altro è 1 AN 
gemeine Zeitung, la quale si richiama. vite vor: 
che corrono nei circoli bene informati di Vienna 
è pretende di sapere che oltre il complirsi et if 
festeggiarsi a vicenda, qualche cosa siasi almeno 
tentato a &ompiègne. Si sarebbe parlato; prima di 
tutto, di un trattato commerciale colla lega doga- 
nale germanica, poi si sarebbe parlato d'un 
risione del secondo trattato di Parigi. 1 opuscolo 
di Napoleone aveva pubblicato questo programma 
a suono di eampanone. ond'era hen naturale che 

alche cenno se ne facesse. Anche i mal riusciti fon 
talivi di lirare a Parigi il Re de' Paeri Bassi, è por 
> ia contatta col Re di Pi accennereb ben 
alla valleità di porre in sul tappeto verdo In ces- 

sione di Saarlonis, proenrando ii modo di cor 
pensare Ja Prussia coll Olanda, è | Olanda col Rel- 
gio. Apertane in proposito erano gia state fatte nt 

Aia i ma on personaggio intluentissimo sull’ anirm 
di Leopoldo, non riuseì a guadagnarlo per questo 
piano. Feco dunque ciò che si sarebbe tentato n 
ne ancorchè indarno. H Re del Belgio era 

avvisato n tempo, ed egli confida 
irremovibile onesta del sno vicino d' Olanda 

quella guisa medesima che la Germania 
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Int pericoloso visino. 
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Je ciù non har si_mettono in 
li di ravviemamenti 


pento diver 
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sO da quello, che forse se ne pre 


Ino sì ottre il loro ottiuisma 
pitt intime fra la Prive. 
tia in comsescuenza della 
piogne. valena n facilitare l'opera 
del riorcanamento della Conferoraziona gormamea 
Veramente. regna ora tra diplomatici tedesehi una 
certa attivita anche in questo senso : e non è senr- 
‘# censo se, per esempio. zi' inviati di Prussia e 
d'Austria: presso la Dieta: cermanien, «1 trovai» 
prosentemente a Vienna. Tanto nella nostra Cane 
celleria di Stato, amanto ner Gabinetti degh Stati 
a media Gormama, regna tl convimermento che 
si debba fnre qualche passo a pro di quella mae- 
gior unione, ch'è richiesta temente dalla n 
zione tedesca. | tentativi n questo scopo hanno già 
assunto dimension si gran ‘lose. da riostire van= 
lagziosi alla- totalità, senza ledere al’ interessi: dei 
singoli Governi. Qui. a quanto pare, fra tutti i 
‘ogetti di riforma sorti finora. trovò maggior fa- 
tore quello di stabilire 1n Germania una triade. 
Con ciò sperasi evidentemente di tranquillare la 
Prussia e di cattivarsi i. maggiori Stati mei. 11 
progetto della triade vorrebbe alla. testa del Go- 
verno federale un Direttorio. in evita’ Prussi 
l'Austria avessero im voto per craseme, e-gli Stati 
piccoli e medii, un terzo voto, Allato al Direttorio, 
di Principi, ch' eserviterel- 


da sperare che le 
visita di Co 


la su 
lità di Consiglio del Direttorio 


be, per così dire, la prima Camera 





È ci mette 1) suegello ufiziale sd une 1 
Confederazione, e quindi non vorrebbe assolutamen- | con iscariche d'armi. Allora la pattuglia si vide il Parlamento avesse ad essere niggiio pel ia posto, da lungo tempo desi ultimo cadri 
de he. formusse an gruppo indipendente, de- | naturalmente costretta a difendere ta propria villa novembre, ed jo cordo di esere saio del une: | S° Sa rata, è nido (ut 
tiderando invece che gli sforzi della Germania | e l'onore dell’ armi contro una forza preponde- | ro, e dî averne seritto, Quel'a sla sio PIMRRAA RI ben difesi di 
sian rivolli ad una più stretta unificazione. rante, venti volte maggiore, ed a fire parimenti | tita, © almeno non ha ricevute _ Scrivono da Parigi 44 ottobrè alla y, ribelli non | 
rv n ie accennare 84 9 ii- | uso dell'armi da fuoco. Surcessero quindi da am | voli. Senzi, aver la pretensione di determinarsi | ques moggi note chia Nasionale ona MO, 
dente del convegno, che ha fatta. viva sensazione | be le parti molti colpi, i quali. però mi uil epore Sea iaia [lo const i n logi gio ll Monitrar contiene onsi lo nomisa vg avi 
peripgr ppt aiar Colon DE tre, dalla re emi ra 5 non tarde- fata materia , eziandio fra quelli d' sig. Jurien di la Graviare, il Gu pesi del Lamento dI 
munziarono che gl uffi i Me di Presi, nel | min, e fili 30 contunero sn ritiran- u° saranno (PANE i sie. Forster provò, gitsament, sic i 30 sant, © i cui besten SATADO Armati È 0 Megroder 
congeda: Napoleone, baciarono la | dosi nelle folte foreste. Zamere. è 3 : i pe ; 
cs De imperatore apolcose, ba Lose | (1 2°venne fosto spedita una Commissione mi-| 2 PS. — Si aceredita la voce che il eenerale redo, che gli S ti merk.onali Raneo Ta Mira pui a 06 
Cond) dunque la Gasselta di Colonia non | sta sul luogo per fare us inquisizione su questo | do ailiare delle | mente, ali ari di iti diri percepiti dll Guatto ufo 
fa neppure un riser da aggianeere a questa | avvenimento, procolente da discordie di lunghi | Provincie nopoletane mila scopi et ila asconto,iutta porto, fuviale pellitrn, di grani ie pu: te siccome 
notizia ? E l'gt-Deaehe' Post, dopo” di avere | anni tra duo Comuni iimitnî e. al mente cre ev 7 sorti residente, Lezione Ve come giù Stati st- | %s Megumi farinaesi cd alire sostanze alimen mezzodì di 
regisirata la (olizia telegrafico, relativa a quest | tendenza. degli anch ei At, LE ertamente | | soltestarono tutte le volte che la ele | i Te portanza che da qu tena di 
flo, tulle «i Mea PET (rpefiiion iierhire i anzi | polo del 42: | zione tornò a loro contraria . così i meri onali | anno pilia e uisioni di sistenza impedì 
Bca cdr pedi Bag ge Lane Ar | bt Leg toiegie peotsearie per impe- | a bona e | avrebbero dovuto rassegnarsi, quando la sorte de | di sine in due pori, il Ministra di lan. È 
« lelegrafa N rogne? e che + pro prese le v pe e. , dell’'agrico! d pi 
ie enrore, che Îl bacio sia stato dato non | dire che venga ulteriormente attentato alla pro- | ia fretta de | safiregii non fa a lotue. sostenendo la causa con- « Dicesi che il sig. Fewillet di Couehe 
Li mo maestro delle cerimonie imperiali, deve 4° 


ma a quella dell’ Im- | prieta © torbata la qui Satteone a tutl'altri principii , e mostrò o 
ii nuda cagione di | inviato a Ronigsberg, all incoronazi 


« peratrice, Se non che, ancl i i I 
« atto di galanteria esercitato en masse. » Il sol LI R. Luogotenenza del Litorale accontò il | di una Commissione del C ù Rao ua Gli Siati | (l'etici 

dato prussiano è troppo geloso del proprio onore, legale premio pecuniario a Valentino Godeas e | vaccinati di Rivalta : di Ila succiata relazione c a d col Se vi È - Ù St | menza 

per sottostare ad un simile servili È d'altra Giambattista Stacco, villici di Viscone di ‘Forre nel | sta che furono visitati 23 ragazzi, e trovati futti | sette riona egli disse, roca I va He sx 

parte, come è possibile che quegli uftiziali, i quali | stretto di Cormone, er avere salvato peri | affi Ine confermata; che, a 3 donne lattife- {cippo Dna ripa pasa ear 
si sono riliutati di manovrare sotto gli oechi di | colo della propria vita dal torrente Torre, il 23 | re fu comuni sifilide dagli stessi lattanti. rtpiantiniinti ni ti Suttetricia Per ti] il 
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È si Si mmsse | febbraio a. e, Marco Deracovich di Buje colla cone | è el 0. vaccinati. morirono 6, ed alcuni si : 
Napoleone, si slo po adattati ambire en mas | cere con un bambino di 18 mesi. (0. T: | trovano in isiato di consuzione modo, gli Stati meridionali i coltivando | ,,_ essi ella corri bre, d 
« Queste sono le glosse del giornalismo sul STATO PONTIFICIO. — solamente il suolo, non: producono che. malerte è il prezzo del frumento, © occidentale, 

tanto sollecitato convegno di Compiègne. Il quale, È ERRO: x Oltre la Gazzetta d'Italia, sta per compari- | Ereggie, siccome tabacco c cotone, erano costreli | quenza RU nina dei een € fer ta pemearaveie 

tanto slleitlo CONVOI ATO a rimnovto la | -—_ Finalmente, il Gonern» francese ci è deci | re in Torino ua altro giornale, comp pperaro le necessità della vita ai prezzi ema erro del eee ae a sontederali, 
se mom ingannano Je APParenme Ra terna del | di dave il combio al 29° ol al 405 di linea, che | sivamente da Siciliani, il quale assumerà il nome cialmente posti dagli alli Stati. In lire parole î | SII UT con riparo questo” fogne 

le montagne che partoriscono. » tengono ancora la loro stanza in Roma, dal cior- | di Trisuno ed ha per programma di essere in- | meri nano Tse rise fs | Mili del Hero seat pi Ie 

la città si arrese al generale Oadinot. | dipendente « da tutti », vale a dire di non appar- re Pe desto: | alla promessa fatta dalla panatteria di Parigi confederati, | 


Vie ottobre. 
maggioranza degli ufficiali di quei corpi non | tenere a 1a i 
HI corrispondente viennese del Sirgony «meno | a pic gets sir preabpid plico prord isucaiilicazzinaza he della separazione : © l'Inghilterra dovrebbe per | Îl Prezzo del pane non verrebbe ancora dune, 
lisce le notizie, portate di recente dal P. Hirnék, | Imperatore. Mostrano anzi visibilmente la loro in- Milano 44 ottobre. cio sostenere coloro, i quali in breve diverranno | "810: 1 ci, È 
MEO ale quel dI Cancelliere aulico avrebbe o- | Inferenza verso gî' interessi della nazione italiana, | Se le nostre informazioni sono esatte, il Go» | i s@oi migliori compratori. Ma tl is IT x 1 silenzio inlito, mantenuti da_ dt ef 
perato per modo che le Autorità costituzionali | frequentando con soverchia premura gli elegai È migliori compratori, Ma fee USL N00 | giorni a proposito dell'abboccamento di Con dita chiami 
Non fossero. tenute all'esazione delle imposte © | saloni della Regina di Napoli e degli altri Prin- | i è venuto ne Rao Ia fcllività gue, finì: eli uni pretendono che nel poco ten tre da 1 
che venisse proerastinata la leva militare in Un- | Sipi borbonici. Ivi, come ognuno può immagi- | sopprimere il Comolato generale in Milano, No. alcan più caldo abiolizionista ame- | dai Sovrani vonaserato ad un colloquio prii dinante chie 
si è toccato di tutte le quistioni importanti di armi contro 
politica europea ; gli altri, che non vi si parlò star beni ne 
itamente che del trattato di commercioe setto che 








gherio. Tempo Marsi, si parla con rassegnazione della necessita in | portarne l'archivio e gli affari a T” ano, sarebbe così venuto a farsene il patroci 


abile perizia oratoria. non 






cui Versa la politica imperiale, ma non sì rispar- 











La Cancelleria cherese è risoluta, a 
3 no i più maligni discorsi contro le roi ro- ieri di dimostrare 2 è o ‘ 

vdeoiiene ED TAI ai è V'armée rérolutionnaire du Piémoni. | INIER O LAUSSA, di sun morte naturale, assai più age- | Aftri dell Holsicin, Se noi siamo bene IAA 
a ig serie por pei Espero. Le no Russia cominciamo a recare | volmente se gli Stati con schinsi saranno distae- | Gi abbiamo Metis ie ttalia da parti parli ali MR. 
snesga sensa voler con e porre calecolo sl _ ; serie apprensioni. I Università di Pietroburgo è | cati e da sè. che se e fossero nell'antica Unione | Li" impe meno da Mala ca Roe della Pr Moilari 
libera one, A mezzo del regio Fisco, ) nel Lom iu data di Torino | Sita chiusa perchè aleuni studenti hanno fatto pl eletto abbia fi sia : l'Impe Napoleone avrebbe i; 
viata una procedura per d litto di stampa con- | 45 n lamorose pubbliche dimostrazi "comi le 10 di potenza il persuadere il Re Guglielmo, facendo valere la poll 
tro il giornale Aifuld, a cagione di espressioni, le partito d'azione pare disposto a tentare | oral bbuao GGiost) del: miiato del! cu © cos di leggieri. persuaderi cessità del mantenimento della pace in Europ, shington, Gi 
HM Cancro considerate come un palese ammiu- | quniche colpo di mano negli Stati papali. Prefa-| Vanno in giro in tutta_ la Russia degli stampati | ne perchè è noto che la parte. ora li nale si collega col riconoscimento. del nuoto settembre. 7 

guo. Ci si dice però che il Re sarebbesi limit Lo 


quente disp 








Vinemnento. bili senizone bn senago eta; Pn, | incendiarii, proelamanti la caduta della dinastia | gli Stati confederati, è tanto tenacement ie aical aen 
11 R. Autorità militare di Buda-Pest fece i rici retta ee di chiedenti una liberale Go- | lla « isituzione domestica della schiavità che P £ o, 
pervenire ai direttore del Teatro popolare di Bu fumando la pipo. » ituzione Tempo. |anzic ala fortiicherebbe € anplierebbe 
un severo rimprovero, perchè aveva obbliato di O stesso giornale narra che sulla frontie- IMPERO OTTOMANO se ri “poleme; 7 gurslo e be relegpe si 
for iMlaminare il Teatro nel giorno onomastico di | ra pontificia avvenne uno scontro fra’ gendarmi | ——Legzesi nelle ultime notizie del Puys: © L'ar= Fa aaiene coniesia dall'A ri onanii 
$. M. l'Imperatore. Nello stesso tempo, fu intimato | papali ed una pattuglia di bersaglieri. Difatti i | rivo a Costantinopoli del signor "Tissot. e ieale | libera di sè medesima, in pochi anni la Conf 
tanto a lui, quanto al direttore del Teatro nazio» | bersaglieri perlustravano il confine per imp generale di Francia ad Adrianopoli, produsse un | {azione cui ana istituirehbe una propaganda mi, 
nale, di non permettere che gli attori recitassero | le diserzioni dei reirattarii alla leva, quando al- | certo effetto 1 atici della capi i era pezione delle schiavila Pgmercn 
azioni politiche. Fu | l'improvviso vennero assaliti dai gendarmi, feriti | Si s1 che il sig. dola sie ne condizione necessaria al picci pro nelle mani d 
già soventi | mortalmente, © condolti prigionieri di guerra a | ne europea di Mo per ise lie (que Polenza. alla a pia ea mentre il 1 
volte date: Honvéd-Huszàrok, koczy Fe | Ragnorea stione dell Erzegovina e del Montenegro. La Pa letanto; fe pad recenti notizie dere re TERE contro la cit 
renez fostàgo. (La prigionia di Francesco Ra- REGNO DI SARI fa pare disposi le concessioni compatibili | XY? (Fohpu propizie ai federali, Assi erano P fo” ono all''OQpinione: da Parigi 12. La rosa fu 
koezy Il.) 0. T, PARI " colla sua dignità, per trionfare pacificamente del loro la perdita della citta di Lexington. nel Mis- | bre: « Il Temps non si inganna, attribuendo Mulligan , il 
i : Torino 13 ottobre | l'insurrezione. | surì. e avranno ora molla difficolta a tenersi în | un illustre Polacco l'opuscolo: 4 Heno e la mico alla bi 
Togliamo alla Donau Zeitung del 10. otto Consiglio dei ministri venne deciso quello Stato. Come per riscontro a questo sinistro, | stola. Ma il Temps ha torto negando per ques pugno. 1 soli 
bre quanto segue : l' Espero, che il Re debba andare a passare qi i Morning Post dice che il Governo turco, | il Kentucky si è chiarito in favore de Al’ Unicao, importanza a quello scritto. L'autore m tanto rifiniti 
« Sul conflitto recentemente riferito m che tempo a Napoli, dove sarebbe accompagnato | in seguito a raccomandazioni dell'Inghilterra. ha cciato le milizie de confederati dallo Stato. | lo avrebbe sicuramente pubblicato, quando ave] 
samente in molte Gazzette, avvenuto tra V'L da tre ministri. Non si devise risoluto di pubblicare tutti gli anni il. bilancio Frattanto, s' apparecchiano nuove spedizi avuto anche un lontano sospetto di far cosa pr 
armeria e la popolazione della campagna nel- | essere, perchè, attesa la probabile crisi ministe- dell'Impero ottomano. contro le spiagge degli Stati meridionali. A_m- | gradita al Governo imperiale. Aggiunze tro alla citt 
fa Transilvania settentrionale, ci pervennero da | riale, che sta per succedere, non si poteva cd dali Ra re el'intendimenti del Governo di | circoli diplomatici si parlava, da qualche tem pomeridiane 
parte bene informata i ragguagli sezuenti, dei qua- | scere chi potrebbe tornare più utile col soggiorno RATIO DI CROLLA Washington sulla schiavitù. ha giovato il procla- | delle idee pacificamente nazionali dell Imp Ji nemico si 
li erediamo di non dovere privar i nostri let- | nelle Provincie meridionali In Grecia; e soprattutto ad Atene, quello | ma del vecchio generale Fremont. che ha il co- | re, su una porzione delle frontiere 0 cotone 
recipuo di | mando suprergo nel Missurì. Il generale aveva or- | erano state lasciate alla Francia dal primo delle 


"Tra" Comuni sassoni di Taad-Metersdorf Serivono da Torino, 12 ottobi una situazione e si propa- | dinato che tutti gli schiavi de’ padro tato di Parigi. $i ana tfurni 
da una parte, e i Comuni di Iivamika, | d'Asti: « lei si ebbero ga. Correva voce in Alene che fosse giunta ai Gs fossero tenuti liberi. Or il Presi- | Or ceco 


lè Nepioez, appartenenti altra vol: | n'era uscito per due © tre giorni, rec: verno una Nota del Gabinei stesa a tempratò quest'ordine, e. HI maresciallo Mac-Mahon, che rappreseite mont, sulla b 
Larino le valacco , ed | una partito di caccia nella vicina Sardegna. te ‘ebbe | nendosi al suo Atto del 20 agosto. ha vol Francia all’ incoronazione del Re di Prusi della guerra 
mente al Distretto di Naszoder, dall’ all forse questo incidente, che diede luogo al due questioni pagamento del pre- | solo quegli schiavi fossero da tenersi liberi. i quali, le cose in grande. i Imper 3 I, 
SMR n) de quanto: veline. tl noia "oli asti n vesee i la ‘sun i tito. negoziali "è alcune disposizioni | per comando de’ loro padroni, han preso le un primo credito di 200,000 franchi, oltre a: lezioni È 
to dei i, contestazioni di confine. le | destinazione. Ora, restituito alla sua ospi- | della i matrimonii misti. Ad cere credito di 400,000 fi iggi ho visitati ver tagliato 

plicate volte motivo a conflit- | per alcuni giorni la sua | tutte qusste difficolta e a la. situazio però che È opinione pubblica ne- | carrozze di gala. di c Si servira in ques 4000 Gomini 

tative per via di Commissioni, a fissazio- ca Canzio, nè nulla e suoi alti, fa, Sagziungono le dillicolta, che vole al partito | casione : il tappeto del seggio del cocehiere, fiume € ve: 

né di linee di demarcazione, ec, Mediante m nè nelle sue parole lascia traspirare che di qu essione al trono. Esse preoccup: È Fi mi questi tem- | lo a ricami d'oro, costa seimila lire. Così i padronito de 
questo commissioni venne tun tempo fissata una | sl anno pensi a muoversi di la. Avchi l'interrozò { assai nomento, parcochi fra" Governi è precipuamen- | carteggio di Parigi del Diritto. in data de mezzodi , € 
Ten di confine. cioè la così detta linea di Teléhi | se, al riaprirsi del Parlamento, vi sarebbe inter- | Germania. Perser.)" | te sostenuto dalla città di Nuova Yorck. ottobre vomini, non 


MRS flosatli ma non fa con ciò posto fine alle | venuto, rispose, nulla avere ancor deciso. essere | NUME modo, egli è assai probabile che gli avvenimenti —— oa o alt 
corsi. ostrinzeranmo il Presidente è la | Serivono da Marsiglia, 42, all'wava:: «fili Mo 0 dopo i 


contestazioni, poichè venne protestato contro la | però più probabile che no. | | 

prima linea |di Teleki ) da parte de' quattro Co- e Diamo i passi principali dell’ articolo del Mor- | a a combattere a viso aperto la schiavitu. indirizzata da Tolone ai fogli di Maniî 

muni di confine, col pretesto che loro era stato da- In un carteggio di Genova, 13 ottobre della | ning-Post. nel quale si annuncia che le Potenze noi par che sia sul lo di ravvivarsi che lord  Palmerston arrivera in 1 

to poco, e contro la seconda linea (di Hor Unità Italiana leggesi quanto segue | europee si asterranno dall'ingerirsi negli affari | il le soperchie spese marilti- | città mercoledì prossimo. Si tiene a sua dive 

da parte de’ tre Comuni provincialisti perchè era ui Petruccelli dell ente | del Montenegro | me indsa zione un appartamento all'Albergo della Cr «— 

stato loro tolto troppo. da Napoli; lo vidi ieri fra i Montenegrini e la Turchia, | derland dell'Ani altra occasione bia- | Matta. » Pen n 
«Non po'endosi decidere intorno alle vieendevoli | rito dalla sua doppia ferita al braccio e alla testo. ri ve di questione essendo trapas- | simato l'Ammiragliato pel disordine nella sua am- e _ NOTI: 

pretese sul territorio contenzioso esistente fra que- “apertura del Parlamento si annimeia pel | disputa tra i due | ministrazione. raccomandando la parsimonia e cir- oviamo nei giornali di Marsiglia che 

ste due linee, se non in via giudiziaria, così, sino | 19 nov re; allora il Ministero sarà tendenti. è ri che tanto il Go- | cospezi nello spendere. Egli, peritissimo nelle | portazione dei cereali è gl roulmente assi 

ce 0 ce, cen o a nio cede Sabiire | modiicalo. Secondo mi scrivono da Palermo e da | verno inglese, quanto le altre Polenze_ d'Europa | cose nautiche, essendo gia sialo marinaio, ed ora Strerole Go [GRS. ISnO COA nin) 

uno stato di possesso provvisorio, venne, dietro i UCI deputati della | bn deliberato di non più inferporsi. Il Governo | uno de principali nostri costrultori navali, desi- | in gran ribasso. Lo stesso. succede no or 

struzione emanata nell'anno 4852 dall’. R. Mi- " nel rigore del clima | del Sultano aveva già manifestato il suo desi era che l' Inzhilterro mantenza la sua possanza | Dunkerque, ©” LA Ta 

mistero, adoltata, quale confine di possesso interi- cilerevole. per non | di Venire a termini co’ Montenegrini ; il che ave- | e supremazia sui mari. ma crede che potrebl ella Casa liberazione, « 

nale , la seconda, cioè la linea di Morvath, più proprii affari tanto politici che finan- | Ya indotto l' Europa a rispeltare la sua modera- | avere flotte altresi: numerose e forti, spendendi SVIZZERA. dinato da S. ) 


favorevole ai Comuni rumuni ; © questa fu anche | ziariî; + forse pi zione 9. corr 
rispettata da ambe le parti, finchè duri» l'attività | cienza di mezzi, 


Prussia non può riconoscere un Regno um 
ra costituito. 

visita del Re de'Paesi Bassi a Parigi w 
cun carattere politico, è inutile dirlo. Tuita 
questo fatto, considerato in sè stesso, non è 
za importanza, essendo una pruova di più di 
fluenza dell'Imperatore nella politica europea, 
finenza di cui V Inghilterra è tanto gelosa. « 





molt' oro, se 
le bagaglie | 
@ Marshall, « 












scontento indeterminato, ch' è se 








Il telegri 
giorna) nio 











cieche Riace | zione. Le grandi Potenze avevano veduto con do- | assai meno, e meno tassando jone Certo è 7 iras * 
, | zione Le erandi Potenza averano velino com do », © meno tassando la nazione. Certo è Nella Democrazia, di Locarno, si 
" da alenni ann per così dire, in | {0 appresso 
Halle IL RE Amlorità amministrative. i | chia, e uno de' suoi Priacipati cristiani; e secondo | mare somuue spav ù è assai | «1 soldati francesi, che si trovano nell 
« Ma appena entrarono in attività le Autorità Monsignor Speranza, Vescovo di Iergamo, al- " il diritto di congiuntamente | probabile che si cevono frequenti permessi di recarsi a Give 
autonome IU ‘Transilvania, il Comune di Ne- | tamente seandalezzata lettura dell opuscolo P istiani dell'Impero orazione I Paspingedie ie prali ginmenizripiriatiga Loggia 
pocz incominciò, a oltrepassare la linea di Horvatl | del teologo Passagl divisato di confutario | fureo, era loro riservato. Di questo diritto avreb- |. Leggesi quanto appresso nelle ultime notizie | di questioni politiche sempre in uniforme; pò na del giorn 
Hpingendo il bestinme ni pascolo, tagliando leena- un altro opuscolo. © T-1 | bero certamente usato, se il Governo del Sultano | della Patrie : relbieca rigorcmzseote ll itatienena in 10° snspitzatio 
sul territorio sinora incontestato di Pi Altra del 44 ottobre avesse mostrato durezza nel fratlare i Montene- Un dispaccio da Londra, 44, conferma la | di Stato a stranieri. im uniforme miliare 
intaker Hotter ), e quando gli abitanti di | pyy'varii nomi di prefetti, c grini, 0 se la guerra fosse stata per qualche modo | notizia dell'aumento della squadra inglese del | ne: giorni sono, trovavans stri 
ai varo di agi, limi | innanzi, 5 cit quei SR come in Sii. dolla mala ammini» | Messico | sokiati. francesi, che epprofittarono dell 
quelli di Nepocz, che pascolavano nel loro terri- idatore Nota, del ese di A fitto ne degli uffiziali turchi. Ma, in questo caso, In seguito agli ultimi 01 e Î spl; Sela per solenniz 
orlo; sorse, ni 4/° di settembre rule tra | Commendatore Nolta, del marchese di Affito del | gli autori dlle ostilita e gli aggressori, sono stai | gliato, tra i pr preniiniatraiciozzi doro concessa per ero un po irogi Seli R ALOltre il 
le due parti che costò la vita ‘quei di e c;,{ dl mor= | per ogni riguardo i Montenerini. £ da gran tem- | spediti in riniorzo a quella squadra. si [rovini allorche ita Ginevrino voll ici» ea 
Pinta i po che il Mogtenegro è sato vasalio. con diriti | bero i due vascelli a vapore, "il Moyal-ack, = | all'osservanza della leg L'lei due sol Pain 
« Quelli di Nepoez cercarono però di esten- Nisig, Brioschi, segretario generate del ministro | di Governo cireoseritti, e con territorio pur circo” ente terminato a Chatam, ed il Repulse, | modo. re pe i 3AZZEI 
dere reed” joe secgpazione appro: È er ln VE bbica ierazione. ha date definititamen- | "i! 0, sotto la riconosciuta alta Sorta de Su- | costrutto a Woolwich, l'uno € l'al apt | Re oro dei di perire come iero mai 
cc l legname, giù prima tagliato da quei di | te le sue dimissioni. Si disse ch' egli era partito [uc Ora, pregi queste condizioni fu deli» h altro di SI Retoro dato di pa come loro ii 
Pintak nei loro boschi, ed accatastato nel loro | per la Toscana per JF]eesatamanto: vidizia del Hostiogioi: Man osi st nina Heat ie 
3 per la Toscana per organizzarsi qualche parte di Non ostante | —« Quest ultima misura pa rare che | e, siccome d puro» 
territorio comunale { circa 400 kiafter ), è volen- | pubblico insegnamento. ma egli invece vi è an-| che !a porta non avesse voluto interporre la sua | l'Inghilterra vuole avere al | teologia = Ginerrino, Frei int 


,* Nella « 
dell’ Anima v 


Venezia 47 








do impedire colla violenza a quei di Pintak di | dato per suo conto senza missione alcuno, Egli e | AUtorità indipendente. pure i Montenegrini han | portante. » Se sempre 

comdurio e sen PtizHA Ristro si trovavano ad ogni tratto in uto, e | A0Mandato assoluta Sovranita, completo afranca- sia sz stre n chiesta, lil © Rs 
« In co 1a di ciò, il Magistrato di Bi- } era impossibile che potessero d più lo d erno turco, e vogliono. per so- « La poi ri l'inchiesta, vd il © 

Diretti de DE e i STE hi pol Spa Perez KE 

vare la proprietà degli abiani i Piotk da 1 £ pori tempo cominciato una queta di cueriglia, | Napoleone dichiarò in modo pesitivo pinete fr redbttiggradi morini Mt TI, 

terri altetati,requià l'assistenza dell’. I. cen: | Scrivono da Torino alla Persereranza, in da- | Che. per più seltimane ha continuato, mentre che | permeterà che si discuta davanti a lui N N GN II 

dmeria le qualo anche si recò. con (una guida | ta del 14 ottobre Îl Gorerso tane comportando. co lerperanza | ione foce; facbt vite Ret ia ite otee | direttore di giustizia, rigposegli pri dec 

40 gendarmi, nei giorni 17,18 e 49 settembre, |‘ «Incerta è sempre l'epoca della soppresso. | aummirabile. ofriva loro la pace. e proponeva di | polizia vien, solto riserva, ctbemata dl Vaud siate 

a Piotak. ue della Luogotenenza napoletana, quantanque da | 'Ogliere il blocco, purchè si astenessero dal fare | Telegrapk pubiigio eil) 1 

‘Il primo giorno, mentre quei di Pintak co- | alcuni vi si assegni la data del 20. Cialdini ha | scorrerie sulle tere della iurchia. Ma i Montene- LOI AMERICA regia varie 

rienvano il legname, comparvero sulla piazza cir- | scritto al Re, dichinrando cessate le ragioni, che | Eri hanno sempre rifiutato questi termini di SPAGNA Î si StS7o data dé Marcon 

ca 200 di quei di Nepoez, armati di bastoni, e | gli avevano consigliato il saerifizio di assumere, | COMPOSizione, € però ora sta nel Governo turco Secondo le ultime notizie della Patrie, due | settembre pe sta a te 





Solmarono “d' invettive e di minacce la pattuglia | col comando militare. V' amministrazione civile, e | 4 ©otmbattere le loro pretese con forte mano. | fregate a va n Ò r 

” , e © . pore hanno lasciato Cadice, dirette 4 sorsi, dtd pretesa di 50; | 

venuta in assistenza , facendo persino le viste di | pregando $. M. di volerlo rimettere alla testa de e Lavgreali olecse.d' Earope ban. quindi | vola di Cola: Eaee sono cariche di peivaro e neo | balaglioiai But po, Satghatato. "tl Ha gi atri ln 

attaccarlo, Quando però, riuscite ‘inutili le am- | suo corpo d' armata veduto che ogni azione e ingerimento diplomatico | nizioni, e sono spedite dal Gabinetto di Madrid poppe age E, te fl tei 

monizioni ; la pattuglia si avanzò colla baionetta ! Î.cavaliere Visone resterà a è venuto a fine. Il diritto del Governo turco, di | Pet formar parte della squadra che la email di stan Da ; 
b . 0 a front 


agaltO ia mae dai cprpalo; questa. vaio lo chi i i | costringere un vassallo ribelle, che invade il ‘suo | @@Nizza ora all' Avana ‘Pesa 
} 5; 


le essendo ancora ad una riflessibile distanza, © si | per bom la frnse, di liquidare gli ultimi conti | '&ritorio. © rigetta ogni proposta e termine di pace, 
non può da alcuno essere contestato; e noi noi BELGIO, 


diedo alla fuga; cosicchè quel giorno nessuna delle | della Luozotenenza. i 
parti ha fatto uso delle arm «In Sicilia saranno estese le nuove disposi- | dubitiamo che la Porta, libera da ogni timore di Circa l'abboccamento fra' Sovrani de’ Paesi | luoghi, tenuti dall forze luneo WU 
i, temuti dalle varie forze lune 


| 
« Nel giorno seguente, vennero di nuovo a Piv- | zioni. ma si manterrà per aleun tempo ancora |’ | "i'egno europeo, farà prestamente finita la + | Bossi e del Belgio, ij à j 
tak oltre 200 contadini armati di fucili, di z4p- | attuale Luogotenenza. 1 3 — iii 7 «Slam orti de fon | nen dell Antico al ono paro 
pe; forche dla feno e bastoni, e, coll'apparenie ine | ‘e Nessuna notizia importante di Spagna. Pe- |. Scrivono alla Perseveranza da Londra, in da aa nda te piove] cali garrre È dirlo, Sri 
fcuzione dimpolire colla forza, ho venisse co | ò il ile quest no di calti- | ta del 1 ottobre ped: rs) i e Di pen rosi 
dotto via il legname, si avvicinarono ai gendarmi, | va nuova . e converrà finire col fare oggi. dopo * Fra' molti discorsi. detti ie] cciati o guardati da eserciti PATÙ, 
Diiliduti da questi in buone forme a ritornate a | aver esauriti gli ultimi termi delta pasiohav l-imuse (de deg IT paia sio: ono già: peperina darti I ribelli studia po) QRS 
casa; il condoltiere di quell'orda selvagzia disse | quanto sarebbe stato forse più politico, e certo | meri lazzo provinciale gli appartamenti, pel ricevimesio loro eserciti, impadronirsi della 8 0 ont 
si soi compegaii quali come antichi coin, | più conforme il dignita nazionale. di fare, fi- delle due Corti. OE Re e Vaso ITI gr 
citati nell'uso delle armi, di attormare | no dal giorno în cui il Gabinetto di Madrid ri- | americana. L’un discorso ito del iù | Tennessée e negli Stati di mezzo, diteni l 
Fc sei arene ua | chiamò il igor Call dll su misione di To-| dii come la rigo cda ” es, e Peet per fcolocky e, la loca del furie (Ao! pid “fi 
diprecime rn rei cain gt e-{ esercito, i fiumi Mississipà e Mis v. i 
e a eventi i 3 dente, sono mira dei loro asili 
arte i rà, i accogliere, degnamente i | spiagge marittime dell'Atto, TT 
abboccamento | tengono in. pericolo le loro rocche» fio sato 
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com 
desde 


Couches, pri. 
li, deve estero 
one di Re (; 


ale. prus 

in eran rino 

DPOSSI DITO che 
incoronam 


i della 


osi da alcuni 
lo di Compii. 
PI poco tempy 
quiO privato, 
portanti della 
Vi si parlò as 
mercio e degl; 
ne informati, 
i parlò altresi 
te della Prus. 
cato di 

valere la ne 


p curopea, 
gelosa, è 


12 coll 
Ittribuendo ad 
eno è la Vi. 
) per questo 
IL autore non 
[quando ave 
far. cosa pom 
che nei 

a'che tempo 
(ell imperato: 
tali, che 


rappresenteri 
di Prussia, fa» 
ha aperto 

hi, oltre ad ua 
ho visitato l 
rà in questoe- 
pechiere , tut 
N a ua 
data dell'I 


questa 

la sua disposi 

della Croce di 
Perser. 


iglia che l'im- 
pie assai cor- 
ano ad essere 
nel porto di 
i. di Tor. 


) nella Savoia. 
i a Ginevra 
orme; pari 
egge ginevriva 
i in” vertente 
lita 
osterietta di? 
della liber 


le 
ue soldati, ne 
rispose esser 
po meglio pi 
i sdegnaro! 

pugno ad i 
ll un Frane 


ed il con” 


osso il Cor 


he 
per fermo ch 
I signor B" 


Dirito 


n data del > 


ro terra, son 

be el Unione, e i 
ribelli non 

nire a conflitto dispe se”, 

+ Abbiamo dal mezzodì notizie rispetto alla 


posizione @ strategia armi ribelli. Da esse 
Sappiamo che le Ben 

è Magruder ascendono 000 womini , € 

cati fra Occoquam, Creek e Harper's Ferry, delle 
quali 120,000. fronteggiano Washington e copro- 
no le batterie piantate sul Potomac, rappresenta= 
fe siccome formidabili e quasi imprendibili. A 
mezzodì di Munson's Hill. i ribelli hanno una ca- 
tena di fortificazioni distendentisi due miglia, per 
impedire una mossa di fianeo dell'esercito di Mae 
Glellan. È assai probabile che il generale de' fede 

li abbia forze sufficienti da contrapporre a quelle 


Bi prat sono le ullime notizie tratte da' 
giornali d' America : 
“e Ogni affare pubblico © privato. fu sospeso 
il 26 settemb onali, secondo 
il proclama del P che destinava 
quel giorno come gior d'umili 
zione è di digiuno. E 
+ Un dispaccio da Grafton, V 

cettembre, dice che, il 23, le truppe federali 
garono contro la città di R nella Virginia 
ssalirono e costrinsero le forze de" 
,200 soldati , a riparare nelle mow- 

luto 35 uomini uecisi, e molti 


fagne, aver 


feriti. 
« Da Louisville annunziasi che il generale dei 
[0,000 soldati, era a po- 


piglia a seltentrione di Bowling Green, nel 


Kentucky ha passato un 

40,000 volontarii per 
anni; altresì un altro bill or- 
del Kentucky, che han preso le 
ione, son fatli incapaci di acqui- 
lato, per successione 0 compera, 
soggezione fra dieci 


La Legisla 
mante all 


dinante ch 
armi contro ll 
star beni nello $ 
eecetto che non tornino a 
giorni. 

« Si computa e 
vata da confederati 


dollari. , 
£°0" Le relazioni degli Ospitali militari in Wa- 


shiington, Georgetown e Alessandria, danno 
settembre, 706 tra feriti e malati. » Î 

I giornali di Nuova Yorch pubblicano il se- | 
guente dispaccio : 


e la somma di danaro, tr 
Lexington sia di 1,500,000 


x Sha Laici 15 settembre. 

« Il luogotenente Harris, della cavalleria del- 
l'Ilinese, sotto il colonnello Marshall, il quale com- | 
Nattè a Lexington, è qui giunto ogzi 
moll'oro , sette cannoni, 4500 fueili © 
le bagagli de' colonnel! 
è Marshall, asa 
nelle mani de’ ribelli. 1 nostri non erano che 2200, 
mentre il nemico aveva forse 30,000 womini | 
contro la città e 10,000 sparsi per la campagna 
La resa fu fatta contro il volere del colonnello 
Mulligan ; il quale voleva che si assaltasse il ne- 

ico alla baionetta, © si cadesse con le 

pugno. I soldati erano disposti a seguirlo, ma eran 


stessa ragione, vi fu ricevimento solenne al Qui 

in eui il Re Francesco Il di Napoli rice- 

vette m non dubbie prove di fedele attacca» 

mento dai suoi sud he vivono qui inesilio. » 
Torino 15 ottobre. 


1 direttori generali del Mi 
sono stati oggi convocati dal m 
ve gli atti di loro rispettiva 
Il namento dee esser 
la esecuzione il giorno 20 corrente. 
Opinione. 
Serivono alla Perseveranza , in data di To- 
rino, 15 ottobre 
« Il generale Lamarmora è a Torino, e, sta 
do a quanto mi viene asserito, avrebbe accettato 
in massima la nobile 
Governo intende di a'fidare al suo illuminato p 
triottismo e alle sue salde e brillanti virtù militari. 
« Forse in alcuni particolari di mivor conto 
non si è ancora strelto un accordo perfetto, e 
questo vi spieghi il breve ritardo frapposto alla 
pubblicazione dei nuovi deereti sul riordiname 
amministrativo, fra cui si desidera che figuri quello 
dell'abolizione delle Luogotenenze, e conse; 
mente gli allri provvedimenti, con cui si vo 
surrogati i poteri, che stanno per cessare. 
* Acquista però sempre maggior ci 
voce che l'illustre generale possa cumulare le fun- 
zioni di comandante militare e di governatore ci- 
vile di Napoli, con che sarebbe ovviato ad ura 
delle maggiori difficoltà, segnalate dalla stampa 
napoletana: che, cioè, sopprimendo, la Luogotenen- 
za, l'Autorità civile, 0 dovesse subordinarsi come 
stromento passivo alla militare, 0 questa riuscire 
inceppata dal conflitto dei due poteri , e quindi, 
in momenti così gravi, inefficace 0 monca. 
«1 quattro direttori generali, i quali avran- 
no rango e stipendio di segretari generali, stanno 
insediandosi al Ministero, benchè il nuovo regola 
mento non abbia ad essere attuato prima del 20 
del corrente. 
* Quanto all'alto personale amm tivo, 
nulla è ancora deciso ; € perciò abbiate per vane 
e senza ombra di fond: 
gnano ai signori Massari 
altri onorevoli, questa 0 quella prefettura 
* Mi viene afferma'o che le nuove attribu- 
des tti, saranno larghissime, spe- 
cialmente per quanto riguarda le opere pie, la 
pubblica sicurezza, la sanità continentale, ed al- 
ne disposizioni tive al personale di alcune 
minori amministrazioni, spese di trasporto, inde 
nità, permes 


efetture non sarebbero d 
stinte per classi. ma lo sarebbero i prefetti . de' 
quali venti avrebbero lo stipendio 
altri venti di 9.000 e il: restante 
Quanto alle spese di rappresentanza esse varierel- 
bero, a seconda dell'importanza della città capo- 
luogo, da (0.000 franchi in giù. 

« Il sig. Benedetti è giunto da Parigi, e credo 


che stesso abbia avuto un abboccamento col 





niti dalla fatica e dalla sete, che non po- 
tevano sostenersi. Il Price, rinforzato dalle truppe 
del generale Green, diede un furioso assalto e 
tro alla città. La battaglia durò dalle 9 alle 4 
pomeridiane; l' nequa dalla nostra parte mancava 
ll nemico si fece parapetto di balle di canape 
cotone, e combattè dalle cime de' colli e d 
delle case al riparo. Vennero più volte all'assal- 
to, ma furono sempre ributtati. » 

Or ceco il dispaccio ufficiale del generale Fré- 
mont, sulla battagi.a di Lexington. al Dipartimento 
della guerra in Washington. 

« Ho un telegramma da Brookfield che dic 
Lexington è caduto nelle mani di Price, dopo a- 
ver tagliato i condotti dell'acqua. Un aiuto di 
4000 uomini, sotto Sturgis, non potè valicare il 
fiume e venir al soecorso, il nemico essendosi im- 
padronito de' battelli. Anche le forze di Lane, dal | 
mezzodì , e Darvis dal levante, in tutto 40,000 | 
uomini, non vennero in tempo. Entro in campa- | 
pagna 10 stesso, è sper re il nemico 0 pri- 
ma 0 dopo zione con Mac Culloc 

» maggiore generale. » 
Person 


ini 


Vienna 45 ottobre. | 


N telegramma da Pest, che annunziava l'ag- 
giornamento della Dieta eroat Je propria de- 
liberazione, era inesatto. L'aggiornamento fu or- | 
diuato da S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risolu» 
zione 9 corr, fino al primo novembre prossimo, 

OT 
Stato pontificio. | 
etta Uffiziale di Vien- | 
vente corrispon- | 
gusta 
« Ri 


po nella 
na del giorno ttobre 
denza tratta dalla Ga: 
ui $ ottobre 


* Nella chiesa ‘a di ‘ia 


| sotto p 


{due e mezzo alla Stazi 


del Consiglio. » 
no nella Democrazia, in data di N: 
partito ieri a sera il marchese di Riva- 
debro per Lugano. Egli si porta cola per battersi 
col lè Bosco. » Secondo ulteriori informa- 
zioni, lo scontro dovrebbe aver luogo ozzi. 
Lo stesso foglio. di Napoli 10 ottobre, 
reca ‘mbra che effettivamente il duello diventi 
un male epidemico; siamo informati che a 
ieri mattina, alle $'antim., ha avuto luo 
duello tra dl ml il sig. L., rizuardo ad un 

poli ig. G., che difendea il de- 
uto, è rimasto ed'il sig. L. è stato fe 

iO, » 
ali di 

la vertenza Petruccell 
finita : 
secondi. 


presidente 


fapoli, giunti ieri, appa 

ieotera non sia del tutto 
la matassa comincia ad arruffarsi fra i 

Mon. Naz. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha quanto 
appresso, in data di Bologna 12 ottobre: « 11} 
avrebbe manifestato il suo malcontento pel ce 
tegno di questa quardia nazionale, e lo stato mag 
giore di questa stato a pran- 
20, avrebbe dall’ac- 
cettare l' invito. » 
Scrivono al Lombardo da Cividino, Comune 
del Mandamento di >, sul lago d'Iseo, che 
il 13 corrente, nel convento dei frati. fu eseguito 
l'arresto d'un individuo, proveniente dal Veneto, 
ctesto ch'era diretto alla volta di Row 
con segrela. missione 
p Francia 

Sull'arvivo del Re de' Paesi Rassi, serivono 
da Compiègne, in data del 12 ottobre, al Cousti- 
Iutionnel : 

SM. Guglielmo HI, Re de Pa 
ò Colonia stamattina 


i Bassi, 
ivato 
, dove | 
riale, incaricato di condurre 


lle 


spettava il treno imp 
SM a Compiegi 
« Le carrozze della Corte, calessi a quattro 





dell'Anima venne ieri cantata una messa solenne 
ger solenizzare il giorno onomastico di S. M. 1. 
RA. Oltre il personale dell’ Ambasciata imperiale, | 


NAZZETTINO MERCANTILE. 
{Lustno 


Vaezia 47 ottobre. 1 mercato degli olii reg- 
S Stipre più sostenuto nelle qualità di Puglia, che 
ih \peferano in dettazlio a di 240, sconto 12 
MUper®,, è vanno mancando, motre quelli di 
arfì imbottatti si pagavano a d' 250 con ise. 18 
# " Vennero fatte alcune vendite nel _riso che 
Mi sardo si pagava da | 46, persino L 47.50, con 
Mile condizione. Fichi nuovi di Puglia si 

ta 8, e quelli di Abrozzo a | 17. Pel bae- 
È arrivato <i esteri ne ps pel i 


+ varietà nella valute, forse un poco meglio 
% linconote che si pagavano persino a 73 3’, 
sa erano in maggior pretesa ; il Prestito 
da 68-45, ad #7; il nazionile ‘a 58 4/3 in 
sì di 50; tato restava in meliore 1 
alri furono ieri ancora incone'udenti. A not” 
tebgrafo portava di nuovo un peggioramento 
abliche carte (AS) 





cavalli alla Daumont, trovaronsi alla Stazio 
Compiègne ad aspettare l'ari 


RSA DI VENEZIA 
del giorno 16 otte. 
compilato dai pubblici agenti di care. 


400 p. turche = 
tuo 


400 fraschi 6 
4000 ris» 
400 lire ital & 
{ra ateri. 
100 scudi 
100 franchi 6 59 
100 4501 
38 
170 
soi io 
3975 
è 10970 
400 lire ital, 6/, 29 60 


Ds 5 franchi 


400 lire ital, 64/7 Franeesconi 


400 ducati 4 
400 once L 


OSSERVAZIONI METEOROLOGÌCHE 


atte aelî Osservatorio del Seicinario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra i 


7 renvoneTnO AA! NUR 
| Mromerao | "ARE A Nurd 


e 3 Ha parigine È 
Î 


Asciutto 


9,3 [60 
713 fo 


NE Ale 1%, pom, 


‘Sereno 


} are a 
del vento 


osi i 
Es Arrival 


Na 


stan) 
del cielo 


avanmità | 
fosonamrro 


(Quasi sereno 


una piccolissima scossa di terremoto, appena appena sensibi 





che | conte Russell parlò în favore 





EPPRTTI PUBBLICI. 


— ll 16 ottobre 1861 


Delle 6 ant. del 46 ottobre alle 6 a. 
del 17: 


Go fRti delta tuta: giorni 12 


pur 1 Timpera- 

nerale, e portava 

la Corona di Quer- 

cia. Lo accompagnavano i generali Fleurs” e Mol- 

fard, suoi aiutanti di campo, ed il generale Cl 
rambault. 

* II treno imperiale arri 
Il Re Guglielmo ill è un bellissimo uomo, € porta 
barba intiera. Era in assisa militare col gran cor- 
done della Legion d'onore. Dopo essersi dala una 
cordiale stretta di mano, i due Sovrani si pre- 
sentarono scambievolmente le persone, ond' erano 
accompagna: 

* Poi il Re e l'Imperatore, soli in una car- 
rozza, sono partiti alla volla del palazzo. La folla 
ch’ era numerosa sul passaggio de' due Sovrani, gli 
ha salutati con entusiasmo. 

* L'Imperatrice ed il Principe imperiale at- 

pdevano il Re sotto il gran vestibolo. Essa ve 

stiva un abito color mauce, con mantello di pie- 
Principe era vestito alla seuzzese, 

sceso di carrozza, baciò la mano al- 

l'Imperatrice, e die’ un bacio al giovine Principe, 

* Le Centoguardie a cavallo formavano coi 
zuavi spalliera nel 

le era scagli 


dopo dieci minuti, 


mato sui gradini dello se: 


* Dopo i primi saluti, il Re ha offerto il 
» all'Imperatrice, ed il corleggio salì agi 
ppartan G 
Stasera vi ha gran pranzo, a cui assiste. 
ranno la Principessa Matilde, il Principe e la Prin. 
cipessa Murat, i ministri, i marescialli Vaillant 6 
Magnan, l'ammiraglio Brunt, ecc, 
« Domai rà passeggiata nella foresta e 
visita a Pierrefonds, ed ‘alla sera teatro. 
Dispacci telegrafici. 
il 
Vienna 46 ottobre. 
M. l'Imperatrice partirà il 
recandosi intanto a Venezia. 
G. di V 
Vienna 46 ottobre. 
La Corrispondenza Riedel di Berlino , assai 
spesso la meglio istruita delle. notizie di Corte, 
nperatore andrà il 22 ottobre in 
visita a Berlino. Tempo è 0. T 
. Vienna 46 ottobre. 
leri ebbe luogo l'apertura di 
ta di Pilsen. Si cantarono canzo; 
tenne un dise p. 1 


Corfù 16. 
22 corrente da qu 


Strada ferra- 
ave. HI depu- 


0.1. 
Parigi 44 ottobre 
isi recano che gl insorti di 
nente alle hande di Uscoechi e di vo- 
tontarii montenegrini, hanno attaccato Girgevo e 
Jovo, e ritiraronsi dopo un vivo combattimento 
di tre ore. Duemila insorti attaccarono Korienich, 
dosi sino a' sobborghi di Bilech 


Lettere da Ra 
Zubsi, unita 





pressanti di Costan. | del Potomac: 


Omer pascia non ardisea attace 
€ teme una ge 
poter domare il Mont 
suo lerrilorio. FF. SS. 
Parigi 43 ottobre. 
‘onstantinople, del 
il Sultano ha conferito le insegne de 
Agalibi, console italiano in 
ziani cd al barone Durando, addetti alla Le 
ne italiana. Il principe Garaschanin, invi 
Principe Mich > per Belgrado, dopo 
aver preso congedo dai ministri e dal Patria 
ll giornale zreco di Costantinopoli crede appianata | 
ogni differenza rotta Servia (PF. SS. 
Parigi 45 ottobre. 
Alcune nomine di nuovi senatori saranno tra 
breve pubblicate. 
ondra 435. 


N Journal de 


Megidiè ad 
tto, a Tornielli 


del 


- AI banchetto di Newcastle, il 
della riforma parla 
mentare. Venendo alla questione americana, disse 
che tanto il Nord quanto il Sud combattono, non 
a motivo della schiavità © del libero cambio, ma 
per desiderio di territor pot 
Madrid {5 — L'Infanta Maria Concezione 
sta meglio. Sperasi che una soluzione sodisfacente 
della questione degli archivii n 
go senza iutervento straniero. 
Parigi 15 ottobre. 
11 Re de’ Paesi Bassi e l'Imperatore sono giunti 
alle ore 4. 30, ed assisteranno alla rappresentazione 
italiano. Domani avrà luogo una caccia 
Il giornale La France centrale di Blois 
‘evuto una prima ammonizione. Il prezzo del 
pane a Parigi è ribassato a 44) centesimi al chilo- 
mmo. Il Constitutionnel ha un articolo di Grand- 
guillot, il quale persiste nel sostenere che avven 
nero disordini ed assassinii non repressi a Gine- 
Termina esprimendo interesse € simpatie per 
dipendenza della Repubblica elvetica, ricordan- 
do che il Governo francese, al momento dell’ an- 
nessione del altamente la vo 
mia completa ed as- 


e Della Itoc 
dosi a Konigsberg, passò a Vienna. /F 
Parigi 15 ottobre 
re che la 
d'Itali 


ropéenne lascia sper 
ca in breve il Regi 


per vad 
per usa 


* sedio delie Ranconote 


1426-98 pi 100 fior. d'argento. 


ALBINI K PART 


Nel 16 o totre 
Zocibiui iup. 


Sovrane. .. .. 137 
Niezze Sovrane | 6 AR 


propr. frane, alla Luna. 
ambi ail Vittoria 


Diana, alla Luna. — Da Milano 


Corso presso gl. À, Ufficià 
portali © telegrafici. 


29 franchi. 
»10 0» 
Doppia di Geova si 


Lione, tutti qu 
Battista, poss. in 

Partiti per Verna i signori 
dinando, signore di Faal, ciamb. 
Sorî contessa Nar, p 
- glielmo, poss. ingl 
Antonio, 
poss. russo. 
Alessandr 
Francesco - Muspratt Enrico - D 
do - Manders Roberto - Turbet 
poss. ingl — Iondel Luigi = Gi 
di Lion. 
troburgo. 


18 
3% 


Per Milano 


momemero ri! 


14,0 
6,8 


Termp. mass. 


Long ll 16 oitobre. 


N 16 ottobre 





Re de' Paesi 


di opuscoli anonimi. 


puta 
se nell 


per la porta 
tale sotto l'arco trionfale 
mosse fr una spalliera, formata dai 
arti, ed in mezzo ad 


camente orna! 


ortile. Un drappello delle Gen- | dalle Principesse 
gli ufliziali, dalle Autorita 


menso è il 


insorgere le Provine 
pere contro i 
lizi 
sato la cooperazione de' Magiari 


danubiani si sieno intesi con Mieroslawski, 
mostro dispaccio di martedì. 


dalla citt: 
Bavaresi sono | questi, trattando la questione ro 
di convenire nelle 
Passaglia, conformi alle viste di Cavour, co- 
me il solo mezzo d' assicurare l'indipendenza 
dell’ Italia. 


ta a Varsavia la festa di Kosciusko 


pa occupò le chi 


Metalliche 
Prestito nazi 


Arrivoli da Verona i signori 
Da Trieste: de la Qui 

tana G, post spag. = Taylor Giovan 
Brger Leopoldo, ne 


poss. ingl - Ciampoli Filippo, poss. rom. = de Loc- 
maria co. Alfredo, frane. - Difay Paolo, 


pruss 
Per Trieste 
poss. di Gorizia. — de  Hischeleft. Giga, 
Williamson Vittorio 
nlinson Giovanni Filippo = Frun 


Gornestae! cav. Alessio, poss. di Pie- 


4 Faruti 
cor varone DEL LLOYD I 


$ Arrivati... 
24 Partiti co. 


d Bassi partirà venerdì, sarà sabato nel 
Belgio, e domenica all'Aia, { Perseo.) 
46 ottobre. 
che il Governo 
misure contro la diffusione 
(0. T) 
Kinigsberg 14 ottobre. 
le LL. MM. RR. sono giunte ieri alle ore 
12 nel sobborgo, e furono ricevute dai Principi 
reali, dai generali, dai presidenti supremi e dalle die 
ioni dell'Autorità civiche. Il corteggio si mos: 
dine prescritto. Il Re comparve a ca- 
vallo circondato dai Principi della Casa reale; la 
Regina iu carrozza da gala, a tiro otto. Migliaia 
spari di cannoni, e il suono di tutte le 

impone, annunziarono l'ingresso delle LL. MM 
Brandemburgo, ove vennero salu- 
ivi eretto. Il treno si 
corpi delle 
nterminabili urra della mol- 
titudine, che l'accompagnò al castello. Le case, ri 
Tano occupate da spellatori sino 
elo, le LI. MM. vennero ricevute 
della Casa reale, dal corpo de- 
vili e dal clero. ll 
bel tempo favorì la solennità dell’ ingresso, Im- 
ro dei forestieri 

G. Uff. di Vienna, 
Dresda AA ottobre. 

‘nza di Torino, inserita. nel 
ler Journal, assicura che Mieroslawski è 
to a Genova per organizzare una spedizio- 
a pel Montenegro, d'onde la stessa dee fare 

e turco slave, e quindi irrom- 
poesi damubiani austriaci e la Gal- 
Microslawski avrebbe espressamente. ricu- 
preten 
lenegro e i Principati 

Vit 


Il Moniteur reca 1 
ha prese le necessari 


sui tetti. AI 


ll Governo serviano, il Moi 


G. Uf. di Vienna. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di VYenezi 
Vienna 16 ottobre (*) 

e 42 min. 40 pomeri.) 
(Ricevuto il 16, ore 4 min. 50 pom.) 
Londra 15. — In un banchetto, dato 

Newcastle a lord John Russell, 


nana, disse 


inioni del libello del 


Nuova Forck 5. — 1 separatisti sog- 
cquero ad un rovescio presso Chapmans- 
È imminente una battagl e rive 


( Correspondenz-Bureau. ) 


{*) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 
o in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 


Vienna AT ottobre. 
45 antimerid. ) 


ASpalito il 17, ere 

Ricevato i 17, 

Ad onta del severo divieto, fa celebra- 

la 

trup- 
fecero numerosi 

mi arresti di persone d'ambo i sessi. La po- 


45 ant) 


Borsa e le botteghe furono chiuse. La 


polazione è molto agitata. 


luogotenente d'artigi 


io V 
zi da Modena. pren 


composta 


inoîti e Bet 


due carri disposti secondo _il sistema 
del Vincenzi, partirono l'una dalla Stazione di 
Compiobbi, portante il direttore compartimentale 
dei telegrafi toscani, l'altra da quella di Porta la 
Croce, coi membri componenti la Co 
suddetta, ed a gran velocità sullo. stesso 
correvano ad incontrarsi; ma, avvertiti 
i treni, per mezzo delle rispettive sonerie, si fer 
marono alla distanza di due chilometri l'uno dal- 
l'altro, per cui lo scontro venne evitato. Esperi 
menti successivi di tal genere furono eseguiti 
lendone tutti un felicissimo risultati ;_ perloce 
la Commissione medesima ebbe ad esprimere al 
l'inventore la sua piena sodisfazione. Nel corso 
del corrente mese, il Vincenzi farà altri esperi 
menti sullo stesso tronco di, via, onde constatare 
Viemaggiormente la precisione e ‘urezza della sua 
applicazione. Persev 
_— 

leri mattina (42) di buon'ora, il sig. tenen 
fe Eugenio Vincenzi rinnovava sul tronco della 
Via ferrata Aretina le esperienze. dell’ avvisatore 
elettrico, da lui inventato all'oggetto di prevenire 
gli scontri de' treni sulle strade ferrate. Gli espe- 
Fimenti riuscirono sodisfacentissimi , a malgrado 
del tempo contrario e della pioggia, che cadeva 
dirottament assistevano molle persone, @ fra 
queste distinti scienziati, © i generali Fanti © di 
Sonnaz, i quali manifestarono all' inventore quan- 
to apprezzassero la scoperta da lui fatta, © della 
quale niuno può disconoscere la somma 
tanza. Sappiamo che il signo 
martedì prossimo quegli esperimenti , affinchè un 
me nero di persone possa essere in grado 

1 la sua invenzione è larga di pra 

tici risultamenti. Hem). 


767 
; guanto sieno da encomiarsi quelle discipline che 
si occupano del sollievo a soMerente , vel 
dican coloro che da esse riconoscono il godiniento 
sanita ti mi appello al signor 
:rosara . il quale in Asiago fa 
Questi giorni operato da quel chiarissimo medico 
indotto. dott. Domenico Bortoli. di una ernia volumi» 
osa inkuino keretile. che da tre giorni era i 
la, con viciva minaccia di e-ito fa'ale, \ 
ferm diai Den distinti dottori, Gerar 
€ Giacomo Rigori. è riconosciuto inutile 
cell'orte per osizione dell'ernia. venne opera. 
to_in presenza di essi del peritissimo dott. Bortoli, ni 
giorno 9 settembre decorso, @ con esito felice i che 
dopo quindici giorni l'ammalato A pertt'amen= 
te. da poter esere iragportato le alpestri stri 
de. da Axiipo al uo domicilio ‘2. Di fal e 
tu ridonato ala un în 
anni, aucor pieno di vita, è fu conservita al 
gie. a quattro figli, ar pareri. 
riona, che mori 


pi mezzo 


moite allee ditlivili 
Imenio d'ostetriria 
la perizia del dolter 
Ti sua modes 
titoli di riconoscenza 
manità sofferente. col recente ritrovato 
a nelle armento, mediante la r 
. essendo în_ ciò pe'fettamente riv 
dietro le istrizzioni del lovatissimo dott. Hunger di © 
orisno. falchè colla stessa linfa molte 4 estese vare 
cinazioni vella Provincia e finte 
stanza. l'amor 
ciiman 
Antorità. 
er deve Ta è 
di abitanti dî quella alpina pari 


operazi 
clsiara 
Domenico Bortoli, mi permett 
tare come «i si meritasse alt 
da parte dell 


arte 


noscenza del pubblico € 
ritamente il 


t 


sveglia 
ma 


e ben giust Dir ione 





(Nostra corrispondenza privata. ) 


10RSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMRI 
351 RR pubbliea Borsa in Vic 
del giorno 16 ottobre. 
EFFETTI 
13 po. 


le al 


Argento 


ini imperiali 


Borsa di Parigi dsl 14 ottobre 4861. 
Rendita 3 p. % 

idem 4 '/3 p. "0. 

Azioui delia Soc. 2ust si 


lombardo-venete |. 
tel 44 ottobre. 
3, 
CINA SII A 


VARIETÀ. 


18, sulla linea ferrata Aretina, dalla Sta- 


zione di Porta la Croce a quella di Compiobbi , 
ebbero luog i 


gli esperimenti d a d'applio 
dell'elettricità per prevenire gli scontri, 
di convogli sulle ferrovi ntato dal 


ABPOSIZIONE DEL 88, SACRAGENT., 


H 4615, 16.61 
( vulgo Dall Orio). 


Hl 48, in S. Bartolomeo Ap. 


9- TRAPASBATI IN VENEZIA, 


Nel giorno A1 ottobre. 
le, di Giuseppe, d'anni 24, civile 
tilio di Francesco, d'anni 1 mesi 10. 
Francesco di Agosino, d'anni 1 mesi 7, 
Bernardo fu Gio. Patt, di 74, costellao. 
Natale fu Nicolò, 

li, di 6 
sta, di 46 


Nel giorno 42 ottobre. — Ria 
Giovanni, d'anni 63, lavorante di co 
rio Antonio di Luigi, d'anni 7 
mubile, di Cio. Ratt., di 31 

va Morelli, fa Andrea, di 70, povera, 

4 

Nel giorno 13 ottobre 
berale, d'anni 53, domestica. — 
menico di Francesro, d'auni 1 mesi 6. 


anse. 


Gallon Stefauo, 


i); pese. fog, Totale, N. 7 


poss. di 
Giovanni 


de Rast bor. Fer- 
sassone. — Bern- 
Farmer Gu 

di Prechsel har. 


Taolin Autonio 1 Domenic 
Zara 
Totale, N. 5. 


sica. 
pezione 
drommond Edmon- | legname 
Giorgia, tutti sette 

range Luigi, ambi 
È ù Guovedi 


TEATRO waLIBNA? 





‘@ dell'Universita 

creto. in data 

i non sollecitate. non © 

esagerate, ad onore del chiarissimo det! 

paese di Asiago, mi piaccio di render 
Venezia l'ottobre 1861. 


Un amico dell'operotore 


Padova, elin= 
to deco 
ppre nen 
Bortoli è del 
manifest 


Conosci te stesso! 


Questo grave tema veniva svolto nel seguente so- 
netto, sopra rime obbligate, da una nostra gentile po 

tessa. Chi a lei proponevalo , per letteraria ricreazio- 
ne, volle pubblicarlo, certo che pel merito della di- 
zione e de fici che vi si tro- 
vano innestati, ì cultori delle buone lettere 


a grado. 
SONETTO 


siede ‘1 Spirto, del tuo fr 

Mira se il bene 0 il male il c 

Se per te fuggan ri 
ha cotal stutio qual fritto si © 

E se merca del Ciel l'alto ravont, 

Ragione tel dira dall'alta socLu. 

D'onde adduce sercua al primo suon: 
Del vizio le schifose, atre muUrTEZZi 

Anpariranno in più lucente Gioaso 

Alle tue luci, a mirar chiaro avvezzi 
Leggiadro serto a te faranno Ivronvo 

Tulle virtu coll'alme lor BELLEZZE, 

È chi non t'ama copriran di sconto, 

Elisa Zona 


——_—_T_ 





in S. Iacopo Apostolo 


Basilisco Carlotta, nubi- 
Conciato At- 


na fu Ne 


dini Antonio fu 


Naurizio Maria ve 


Baggio Pelegrina fu Li- 
Dalla Chiara Do- 


Perina vedova Cattaruzzi, di N. N, di 40, dome- 
di 5 
Bott, fu Michele, di 


ottobre. 


teamo aroLLo. — L'opera: Tutti in maschera, 
del Pedrotti. Dopo il 2° atto avrà luogo un set- 
nat. timino danzante, del Cortinovis. Ale ore 8 %/, 


— Drammatica Compagnia 
| lighier, diretta dagli artisti Fr. ed Ales. Zocchi — | 
Lapo indovino. (4° Pepica) — Alber 6. | 


SOMMARIO, — Socrane risoluzioni. Nomi= 
nazioni. Bullettino generale delle. leggi. Tre 
muofo, — Bullettino politico della giornata 
Notizie di Napoli e di Sicilia: cronaca 
della reazione ; motivi della rinunzia del se- 
gretario generale dell'interno e polizia ; pruo= 
ta della guardia nazionale ; dagnanzé della 
Democrazia : i documenti relativi al Vofuno, 
— linpero il’ Austria: estratti della ramegna 
politica dell'Ossersatore Triestino. sul col 
uio di Compiegne 5 fatti è comisenti. Notizie 
Smenlite, Cote. U'agheria © di Iranalironia 
Premio, — Sato Ponti; gli ofiziali della 

uarnigione francese di Kioma. Presuuti dive= 
ud del parlo i azione; scontro ud cn 

fra gendarmi papali ed una pattuglia vi ber= 
[bed papiri gle set] Sifdegia 
soluzione del Consiglio de ministri circa 

a del he a Napoli Nofizio di Capri. 1 

celli della Gatta n Genora ; l'upertue 
Parlamento ; cori intorno a dipuiati il 

lia, Dirisamento del 4 Berg 
Prefetti în prelicato, Un altra riumzt 

dell' Associazione medie: in Acqui. Nuoco giore 
nale. Soppressione del Consolato generi ine 
gless n Milano, — Impero Russo ; chiudere 
to dell Caîrersità di Dietrofmgo 

diziuse. pera Ollo 

da Porta cerso il M 

del bitancio, = Ven 

indeterminata, — Inghilterra 

Potenze în riguardo alia Tui 

ditivi. Proveelimeati waca 

parcehi pl rici 
| zionale, della Dersover 
| del biritt 

glia. Ingom 

da; varie nolizi 

| Gazzettino Mercanti 


De Col 
Nari 
Scarpa 


Batti 


tale, 


- Tntona 


fap 
fa 





al 





ATTI UFFIZIALI. 


N. e165 AVVISO D' ASTA. 2 pubb. 
Per di liberare aì miglior eferente la percezione del dazio 
di Treviso, rie del dazio consumo murato ed 
addizio e erariali e comunali stile farine, pane e peste 
che vengono introdotte a Tresiso, e sopra alcune ‘speri di grani 
eh entrano nei muli esistenti ne rivcuito imuirato della cità me- 
e ima, sarà tenuto pei giorno 49 ottobre corvente presso questa 

Atenderza 

2 corr. N. 1901 sie Jom 
veneta, un muova esserimento d'asta alle seguenti cond zioni, col 
‘accettate oferte Lento. sitio che ver- 
facendo lungo al caso ala gara 


l'avvertenza che seran 
Dali anche inferiori 

sulla migiore dele oîerte medesime, 

4 "La darata dell appaito sarà di tre ani deorribili da 1° 

novembre NGI a tuito ottobre ANG inclusivamente, restando 

n facolcà tanto dei amministrazione che dell'appaltatore 

sare dl corato ala scadenza di ognuno di die primi 


te diff 
2. II dato fiscate pei canone amm 
complessivan 
dn for. (470 per È 
cha festa sutcinta 8 fore dell raro, 
de! Comune di Treviso. 
‘L'appalto sarà regolate 
at, ai capitoli normali d'3pp 


tablito im flo 

‘50 per derio prin 
‘a del 20 per 
in fior, 3400 





bose a) presenta Avviso d'a- 
ed ale tane poriste dala No- 
tificazine di Prevtiura iello finanze, 15 ottobre 185 
N 2150-218% e della Dotificazione 88 ottobre d. 3. N. 33709 
de 1. R, Luogetenenza, tn quanto si riferiscono ai generi con- 
trcaplati nell'applto, itennto che l'appaltatore. avrà poro il di 
sit di esigere tro le sossistenti tasse erariali e comunali, an 
ehe la stravrsimarta ssa uddiznile de 20 p./o sul dazio prim 
cipae rariale, finchè questa adizonale rimanga in vigore, gu 
dia ia Nolitcazione 21 moggio 185, N. 1407-V. della Prefetto» 
ad capitoli normali d'appato, le tarife sono ostensibii presto 
1 Ufficio di protocol o di quest Intendenza 
suono le selite condizioni che ti leggona per intero 
nel pubblicato Avviso a stampo. 
PREETA endnta eve det nane 
1861 
Intendente, Passi 


DI CONCORSO. (1 

da eooterirsi un posto di Controllore presso gi Utici 
di commisurazione nel Regno Lombardo=Veneto, colla classe XI 
dele det, col annuo soldo di ed eventualmente di 
fior. 478:50, e verso l'obbligo di prestare una cauzione di 
pectizio nell'importo di un'annata dei soldo stesso. 

Îì concorso ai detto posto rimane aperto per quattro set- 
imane, docorribii dal giorno 28 settembre 1861. 

Îì aspiranti dovranno, entro questo termine, far perse 
mire elle vie regolari, all’ R. Prefettura delle finanze m Ve- 
Rezia, le documentate "loro istanze comprovando i. requisiti 
generali e le occorrenti qualifiche, ad indicando pure gli eve 
tuali rapporti di parentela o di affinità con impiegati di iman- 
1a nel Regno suddetto 

Duil'i. R. Prefettura delle finanza Tomb-ven 

Venezia, 9 ottobre 1861. 

AVVISO DI CONGORS). — (1. pubb) 

È da conterirsi un posto di Commissario d' Intendenza 

10 1'IL. KR. Intendenzo di finanza nei Regno Lombardo» 
fuveto, colla ciasse IX delle diete, coll' annuo soldo di fiorini 
4050, ‘d eventualmente di fior. 945 n di fior. 840. 

Î1 concorso al detto posto rimane aperto per tre settima» 

ne, decerribili dal giorno 28 settembre 1864 


R 18504. 


Dalla Presidenza dell'LR Prefettura lombardo 

Ai finanza, 

Venezia, B ottobre 1861 
N 16065, NY YISO DI CONCOR 
l'rnasa È ER Scusa reato inferiore. completa di Zar 
reso vacante il po per l'insegnamento delta 
a, lsica è storia natora io. 1 ano eso 

st 630, sumentabili dopo 10 è rispetti 

mì di servizio a fior. 840 ed a fior 1050 val 


chim 


viene aperto il concorso 


do di questo po 
x qual termine. devranm 


è, otro 


età, la religione, ghi sivdiù percorsi, i servizi prestati, la 
sed uno soma: costituzione 
puztenenza dela Du 

3 attubre (86 


AVVISO DI CONCORSO 4, pubb.) 
del posto di Guardiano d'ispezione 
ampesso il soldo di 


SICLIOI 
Pel ruopiazzame 
| Espositura in Mosehenizzi, cv 
bind fior. 220, pench 
ini 25:20 

Chiunque intendesse aspitarvi presenterà entro tuttò il 15 
pv. novembre = questo Governo centrale marittimo la doeu- 
Mentata sta istanza comprovando l'età, ili a 

finora prestati, 


la piena conoscenza della 


re se si trovi in parentela od affvità cor 
peli Istria. 


" Pai È. K 
Trieste 


x 8420 CIRCOLARE D'AR 
LI R. Tribunale provinciale i 
dierno di pari N. ba posto in istato d' aerusa 
S. Vito per crimine di furto previsto da: fà 471 
li, d. Cod. pen, punibile a sonsì del successizo $ 1 


ignoto ii luogo ove s'attrovi il detto accusato, 
titante. ‘invitano tutte le Autorità di sicurezza 
ta a pruvved segua l'arresto del 
o, e venga quindi tra 
rceri criminnt di questo Tribunale 
L'amnotati personali 
Îl'anni ventuno, statora ordinaria, © 
eaqelli castagni, harba castagna, naso grosso, bocca regolare. 
l'dine, 6 settersbre 1861. 


atura grossa, 


N. 11200. EDITTO. (A. pubb 

Per la morte dei sacerdote don Valentino Ziche, avvenuta 
dl A settembre pr. pass, è rimasto vacante il beneficio sem 

lice di & Vaocenzo i Thiene, di asserito diruto patronale d 
fachi de Colonnelli pur Maschi delle nobili famigie Thiene di 
Vicenta, che nell ultima nomina fu esercitato dai conti Lodo- 
vico € Gin-Giazamo figli del fu Ercole, e dal conte Gabriele fu 
Orazio della famiglia Thieno dall’ Aquila. 

Chiunque credesse avervi vocazione attiva e passiva, è in- 
vitato ad insinuare le propne ragioni debiamente comprovate 
a questa |. Delegazione provinciale od alia Reverendissima Cu- 
ria Vescovile di Vadova, nel termine di un mese dalla data del 
presente Fditto , avvertendosi che srorso questo termine, sarà 
prov vestuto alla nomina senza riguano all ulteriori insinua» 
zioni. 

Tall 1. K. Delegazione proviatiale, 

Vicenza, 41 ottobre 1861 


È detta pigione pastuita. 





di magazzino in Verona , situati a 
Tex Capitamiato ed attualmente 
l'osservanza delle norme generali, 


SPP. Asta si aprirà ale ore 12 meridiane e si hidecà ale 
3 pomerid. avvertendosi che dope ke deibera nem saranno 20 


cettate oferte di ungliora. 
dato fivcale «o cui verrà aperta esta è di fiorini 39:30. 


ie l'offerta cal deposito in de- 
vi um deimo del prezzo fiscale, 
Jatario în sensa dell'ultima of 


come 10 iscritto me- 


diante schede suggellate, e le prodursi al Pro: 


tocalio 
contenere 1 origin 
provante l'eseguito. de 
firma dell'offerente con ind 
l'importo offerto da esporsi in cifra ed in lettere con ri'erimenio 
al presente Av 

Tale atittanza avrà il so ne 
bre 161 e terminerà col giorno 31 ettobre 486: 

condizioni tulte contente nei relativi capi 


dell'1. fi denza 


principio col giorno 4 nov 
sotto vio 


con denaro: sonante in 

antiripalà, la prima delle quali andrà 
ION Cassa di finanza 

ta consegna dell’ ente lo- 

sine del Iecreta approvativo 

re } sotto l'originale confesso 
rovante il versamento 
pari ad un semestre 


in Verona 
cato. Entro tre giorni dall 
la delibera, dovrà inoitre e» 
dell'LR (ass 
‘Vil di deposito cauzionale dell por 
copie del contratto ed autentica 
deieratà, 
Ogni mancanza da parte del delibertario agli obblighi as- 
i porterà di per sé la eoudsca del deposito c la facoltà nella 
1a di proeedere sé ima muova asia a tutto @i lui 


stampa inserzione degli avvisi, bolli 
— îrmia sono a carico 


Pall'È R. Intend. prov. delie Finanze 
Verora, © ottobre 1864. * 


LL R. Agguuato Dirigente, FA 


N ASSI 4 pubb. 
Caduto deserto snc to d Asta procia 
i giorno 8 ettobre corr. col! 
pi NATIA pel appaia dell'esercizio 
Macina di questa città, si previene che 
impartita dall E.ceeisa |. K Prefettura delle fi 
dardo=V rivpettato dispaccio 10 corr. A 
si procederà nel giorno 24 (Seriiguattro) ottobre cor. dalle ore 
12 ‘alle 4 pomeridiane { dalle dodici ale quattro pom.) presto 
questa Intendenza ad altro esperimento pei riappalto di esso e 
sercizio, e ciò alle condizioni, e nei modi dettagliatamente de- 
terminati coll antecedente avmso 6 setiemnbre suddetto N. 15937, 
che trovasi insento neda Gazzetta È dei giorni 11,15 
è 14 setfembre pi p. sotto 1 NS. 207, 208, 210, e colle! se- 
guenti mocidcazioni 
1° In questo esperimento saranno accettate offerte tanto 
seritte che verbali inlerori al giù stabilito. da o fisc:le, e + 
farà luogo alla gara sulla migliore offerta scritta o verbale. 
2° L'articolo secondo dell'avviso 6 settembre p. p. N 
11997 suindicato, viene modiicato tn ciò che dell'esperimento 
viene espressamente esciuso l'esercizio della percezione delle im 
poste adilizionati a favore del Comune, per o che il dato fi- 
“cale complessivo riîerentesi alla. sola imposta erariale, viene 
cistretto a fiorini 83400 ( ottantatremila novecento ) risartibli 


* negl'importi nell'articolo stesso indicati. 


3° ter le menzionate imposte comunali non si fa quindi 


per privata licitazione , 
come meglio si € 


TERI ra per hse im quanto al riordino, il prezro pe 
rated Seni 3106-08: in quentoalta manutenzione per: 
10 0 canone ame di si 63:83, im complesso pel corre 
i cantare la propria affrt con um de 

DUE Gerini 0 per i ape de 


pesto fn dana di Gerini 150, e fermi RU Per E iP 


l'asta, Contratti 


irano all'impresa è permesso pure far 
Delegezione, avanti e fino all'apertura dell'a- 


Ling sigilate ; munite del bollo ingale, e 


tia le loro offerte seritte, 
franche di posta ai 
sli offerte dovranno contenere il n 
di ablizione # consizione degli oferenti, come pure 
TE Somma oferta, se Îl lavoro viene appaltato a preso 
‘ove si comprendono anche lavori a prezzi uni- 
Peio l'abluono per cento. Devesi inoltre dal- 
il 'deposito esurionale © l'attestazione as 
Sicurante ‘i seguito. versamento del medesimo pell |. 
di finanza, ed esprimere la dichiarazione che ! 
oggetto genza riserva alle: condizioni generali © speci 
l'as 
‘e offerte seritte e suggellate saranno a 
11 voce ed assunte nel prore 
L'offerta serittà si appro risulti ti migliore 
ra le verbali © scritte © si trovi regolarmente redatta 
{MPA MORE l'ellera m_iseritto” uguagi l'ultima verba, questa 
ha fa preferenza, e si restituirà a chi ha fato l'offerta in 
scritto il predetto deposito. 
| "in caso di offerte eguali asrà la preferenza la 
4 dotta: seguita la para a voce, e l'apertura delle of 
adi riterrà ultimata, e non sì accetterà alcuna miglioria 
sa pè verbale dopo che sarà stata deliberata l'asta al 
miglior offerente nelle forme di legge, salva sempre 
| riore approvazione della seguita delibere. 
1°" La delibera soguirà a vantaggio del migli 
dbitore, eeciusa qualuoque miglioria , © 


l'offerente 


fiore approvazione 
li Eroiteratario è obbligato sîla minntenzione della propria 
festa tosto che la stazione avrà chiuso il verbale d'asta: il 
R. Erario all'incontro nea lo è senonebè dopo la Superiore ap 
prosazione cone sopra 
po che gli surà st 
1 delibera ;_ so 
muova asta, egli 


o nevica fideinssio» 


deri prodi 

ne di fiorini 900 i 

È per altro seronlato a chi volesse approliliara», di eo- 

glituire li detta Sdeiuesione rilasciando tanta parte delle rate 

di pagamento, quanta unita ai deposito fatto all'asta formi l'en 
tit! della fideivssione medesima. 

I vagamenti verranno effettuati ne'tempi e modi stabiliti 

dal Capitolato, coll avvertenza che l'importo dei lavori di ri- 

torrispasto ratenlmnente nel novennio in tro si ca 

Jato relativo 

svincolata, e quella în di- 

nero sarà restituita ione del verbale di laude, ove 

Lia assduto, e consti del jagamento di tuti i compensi ai dane 


alla «tazione appaltante una 


ti 

È Tipi ed i Capitolati. d'appalto sono ostensibili pre-so la 
Registratara di questa 1. R. Delegazione provinciale ogni giorno 
nel'ore d' Ufficio, 

L'asta ci terrà con Io discipline tutte atabilite dal Kego- 
trmento Î- maggio 4807, in quanto da posteriori Decreti non 
fossero derogate 

Tall LR Delegazione provinciale, 

Udine 2% cottembre 1881 
1° 1. R Delegato provinciale, Go. Ganoca 


e non più, 
Po tenterà un secondo all i, 
detto, e se pur questo rimanesse senza efelto, wr mt 
tn terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 24 sti 
Siesto, se cod parerà e piaceri, 0 sì passerà ani CR 
fare il lavoro per privata citazione © per cottimo, mint 
provazione Superiore, come meglio si €rederà oppara, 

La gara avrà per base il prezzo pertae di fi. 50 

Ii pagamento de! prezzo di delibera rà lugo 03% 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto. esiti i riale 
golari certiicati, giusta le faciiazioni portate dal geo," 
Elttenbre 4834 È. 33807-4688 nell'esercizio camer, 

Ogni aspirante dovrà cautare 
deposito in denaro (che ssrà poi restituito, me 
tario) di for. 600, più fior, 50 per ie spese deli 

i sarà reso conto. 


stessa del giorno dr 


Pane 


ada serà ahi 2 pria 
Verrà restituito lla produrone È 
ip prio 


essuzion 
collando, purchè 
serve, 
Îa delibera seguirà a vantagrio del mi 
uitimo oblatore, esclusa qualunque migliora. 
Del sottoserivere il Verluie d 
o quale persora nota i 
va, all'oggetto ch Ta tedetima 
sano essergli inimati tutti che fossero per_ ne! 
Î tini è i Capitolati d'appalto sono ostensilli pece 
sta LR. Delegazione provincia!e gui giorno pria 
L'asta si terrà sotto Je discipline tutte stabite 
golamento 1° maggio 4807, POSTEFIOPI dev 
SSA pieno siate derogate, avvertendo che in mancanza di 
liberatorio sarà bero alla Stazione N 
a tuito di ivi carico, o per 
od anco in via economica 
tendo gl'i 


a di costine 


di provo, 
get contratto di cop 
le picosse, è che n 
iti, spetterà alla medesima di fiesire per et 
dito di gara, senta che da ciò nessun diritto abbi} dg 
fatario siesso per esimersi da quella responsabilità che 
satereli inerente, © per deviare gli efltti onerosi che pr 
derivargli 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di 
venire alla R. Delegazione, avanti è fino alì apertura deli 
le lorn offerte scritte, sigillste, munite del ball logi 
che di porta. Tn ogni offerta dev'essere chiaramente er 
il name e co îl Wogo di abitazione e condizine 
l'offerente, come pure iù cifre ed in lettore a sommi ce 
Devesi iuoltre produrre la cauzione avvera l'attestizione ii. 
ziale del seguito versimento della. soedesima, ©} espreta 
chiarazione che l'aspirante si assoggetta senza sit ri 
alle condizioni generali e speciali stabilite per l'asta 

fall’ 1. R, Delegazione provini 
Padova, 29 settembre 1861 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Casci 


AVVISI DIVERSI. 


stato pubblicato a Firenze coi tipi di « 
nera, e per ordine della Gommissine i 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposizione italiana agraria, industria 
è artistica 
f: un volume in 8° a 2 colonne 
al Palazzo dell’ Esposizioni 
di Firenze, al prezzo di Lire 1 


di pag. 24 + 
principali in 





PI 


SMI 
27 settembre 
quata di con 
terza clusse 
Schmid, in 
aliore di 
I Mini 
stro, rimasti 
ri unite 
Brix, ai mae 
in Rauden, « 


PART 











Balle 
Dalla 





«I Cou 
set a farsi un 
cese, battende 
fusto, sa, in 
n Compi 
Re di Prussi 


























(aspiranti dovranno entro quoto termine far pervenire È Torio tali pe 
elle Ge rgulari ala” Precisa dll Rc Prefettura delle Li. Delegato provinciale, Cascui Sigg Leila e venite di i Ri filiere inci — selles © da L 
finanze in Venezia, le dotumentate loro istanze, comprovando | Sao. nroia stabi dell'arielo VU dal capiti normali di [ 3. UISIG AVVISO. (4 poli) Li fe porge. s 
i requi.ii generali, ed in ispocie di aver sostenuto con buon | % 2 AVVISO DI CONCORSO (1 pubb; large: n Nel giorno 26 ottobre corrente sarà tenuto un ulteriore Un icoltore sita de suoi 

4uccosso l'esame sulla legge penale, e sui regolamenti di fi- posto di Assaggiatore presso | Uftcio Dail' LL K. Intendenza provinciale delle finanze, | ed ulimo s\erimento d' asta nell'Ufficio di questa 1. i. Inten- agr sue vivelazion 


conosce l'amministrazione. desidera di em 
impiegato in qualità di segretario presso qualche 
glia: chi volesse conose rio si rivolga al ng 
ri Cesare, Calle Cavalli. N, 4101, rd in \ 
presso i signori fra'elli Begalli, a S. Giovanni in Sin 


ASTA 
di oltre 800 Dipinti ad olio 


in Jotti HO e più, che si terrà dalle ore 9 anti (e 
4 pom. del giaro 4 novembre p. se dr'senu 
il Paiizzo in Parror-hia di B. Francesco 19 le 
atina. Ponte del Fontico, 

Venezia, 15 ottobre 


denza provinciale dele finanze pel novennale appalto del diritto 
di passo sul ponte attraversante il Cismon colla decor- 
| renza di f.° novembre 1861 a tutto 34 ottoure 1870 ai patti 
| È randizioni portati dal precedente Avviso 18 settembre 1861 n 

3588. 
Però il dato fica 


zia, riunito alla Zecca m Venezia, colla 


prineigale di ti 
600 di conven 


Hlasse X delle diete, € col soldo di annui fi 
zione, pari a fior. 630 val. austr 

"l concorso al dello posto rimane aperto per q 
timane decorribili dal giorno 21 settembre 1861 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nelle vie regolari all’ Fi. Direzione della Zecca in Veneta 
le documentate lora istanze, comprovando i requisiti general, 
è le oeeorreoti qualifiche, ed indicando pure gii eventuali rap- 
porti di parentela o di affinità con impiegati; della Direzione 


Qui ci baster 
Tui, avrebbero 
opinioni sul + 
di trattato di 
nerein. Non Si 


fanta, ed indicando pure gli eventuali rapporti di narentela, 
0 di ‘finità, con impiegati di finanza nel ‘Regno suddetto 
Dal’ LR. Prefettura delle finanze Jombi-ven 
Venetia, 8 ottobre 1861 


Padova, 11 citubre 4861 
Per l'LL R. Consigi. Lutendente 
Il R. Aggiunto, Bacisi 


permesso, 


S. 10988 AVViso. 04, pubb 
In cbbedienze a Decreto 20 agosto p. p. N. 16761 del- 

i R. Luogoterenza, dovendosi appaltare i lavori di riordino 
della È. stravia detta del cagtie da Palma fino al confine Il 
fico, congiuntamente alla «ccessiva novennale manu'eozione da 
1° novembre 1861 a 31 ottobre 1870, ci deduce a comune 
nolizia quanto cegue 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 24 del mese di ot- | 
tobre p. v. ale ore 40 antinseridiane nel locale di residenza di 
questa È R. Delegazione, svveriendo, che ove andasse senza 
| Efetto l'esperimento, se Le tenterà va secondo all'ora stessa 

) giorno di mercoledì 20 detto mese, e se pur questo rima 
nesse cenza effito, se ne aprir: un terzo all'ora medesima nel 
giorno successiro di giovedi 31, se ensi parerà e piacerà, 


n 9987 AVVISO DI CONCORSO. (1 rta la gara Viene awe 


È da conferirsi un posto di Ufficiaie contabile rl 
no ie Intendenze provinciali di finanza nel Regno Lom- 
hardo-Veneto, colla classe XI del'e diete, coll annuo soldo 
for. il, ed eventualmente di fior. 735 » 690. 
Îì concorso al delto osto rimane aperto jur quattro set 
uniane decorribili dsl giorno 21 settembre 1861 ì 
‘Gli aspirati dovranno entro questo termine far pervenire | delie 
nelle vie regolari all LL R. Prefettura delle fianzo in Vepezia, | 
le documentate ‘oro istante, comprovando i requisiti generali, 
ed in ispecie d'aver sostinuto con buon successo l'esame sulla | N. 13972 
Siieuta Gi conrabià dello Stato, ed indicando pure gl even- | Nel giorno 2% core 
quali rapporti di parentela 0 di affinità con impiegati di finan- | questa |. È. Iutendenza provinciale delle Finaaze un esperimento 
3î Dil Hegno suddetto. | d' Asta per la triennale afittanza di due locali terreni ad uso 


sa di 
La delera è vincotita alla Superiore approvazione 
tali. Intendenza prov, dele Finanze 

Vicenza 9 oticb e 161 
L°1. Consigliere Intendente, Can. Gionri 
AVVISO 


nè, con magui 


pi 






attribu 
zione delle fr 

« Conven 
l'abboccamen 
Ja stesso dopo 
e Stutteart, li 


Dalia Presidenza dell'I.R 
inanze, 
Venetia, G ottobre 1861 


Preieitura Jombardo-veneta 
1010! 

In cbbetien 
corr. N. 18 
butto con int 
Volti-Mereanda e Drizzaguo 1. Lontani 
ico d'Este, si deduce a comune nouzi 


può.) 


dovendosi appaltare gli urgenii lavori di m- 
mento dell argine sinistro di Gorzone iu 
nel Circondario idrau= 








que 0 sei ann 
niente i pre 
vogliamo giù 

sati senza ui 
dal nostro per 
te d'influsso. | 
galivo ; esso ii 
piessero, che < 
so mon Creò n 
boccamento di 


I] 


1861, N, 2:90, di Aninio De 
Carii fu Giuseppe di G rzo, coll 
avvocato dot. Torateno, contro 
Lee Sac cmani detto Groweio 
de Filippo, 0 Adeaide De Cari 
fa Giuse;pa, di Gorgo, nonchè 1° 
io Buzzat, di 

Oderzo, quale amminintr.tore gi 
diziale dell erodià Ponzi, Sie- 
comazi Eusabuta, Missiilano De 
Corii fu G usrppe di Gorgo, Ouguro al 
Fevie di Treviso e Travisna F. lione 
esco detto Garbo, di Veves ci 
queto di subasta di stabil:; si | evo rischio, pericol» e spin 
porta a pubblica uoriza, che cor Bani da sutasa 

no Tereto venee accolta Ja | Ta Distreto di Odera, & 
ivanta, essendo rale perismeche | - muao romani vo è 0 
ascurita le pratiche ti suario di Gorgo 
I° ascolto dei cred tori = pia pitt 
divoni proposte, prefsi pei tre 

Fimenti i giorni 3, 40 017 
dicambre 1881, dalia ora 40 rm. 

4 pom. ale seguenti 

Cond.1i 


dessa a cambale 18 dembre * 
0, è ce con ohemo Decreto 
veaza intimate all'ave. di questo 
faro dott. d Passurigo, che si è 
destinato in toro cursore al sc 
som sovrapposta cn ioonca, it 
mjgi sdble CIN AS. 
rezrita cosurra di L. i :68 
Strato fiori. 50 i 
Perà. cous. U 19, terreni 
quscelvo, arburaso deto Senta, 
fa mappa atatile N 215, colli 
rendita consoria i L. 0:10. 
Semaio f ini 3. 
Dall imp. R. Pretra, 
Valdagno, 12 settembre 1861. 
Ii R° Pretore, Cummstii 


allo 2 pom, seguizà nel totale di 
sua resì'‘anti dmanzi apps Cm 


renza Si che non avrà lupi 
dadaliva aggiuvicazioe, la 4. 
sarà conce va uniamo dv 
magacnezio del intro pie 

ViL. Dai giorso dela dio 
ra restano a canto doll’ cciro 
tutte lo imposte ui bin di» 
attori 

VEL Manean'o i' scemi 
anche ad ua scio degli osp 
sudlescrni, a 





ATTI GIUDIZIARI. [rintnionio 


e Fante pel 
contraddttono, ri si cui riguardi 
egli dovrà fornira il eoratore dei 
nemsari meri di diem, è 

evi in aliro modo, doven- 
attribuire alla pr- 
iniziosa la cooroguenae di 
ono. 
Dall Imp. k. Pretura, 
Tasse, 30 sentembre 1861. 
Li R. Dirigunts, BonmoLAN. 


gesto le sguesti 
cent 

1 Nat pro è secoadì use 

aa, gl'inmabili son 


earii quole notiesi che eso 

repura'e pù ‘pporuoe cia e 

seaià del foed> sabestto. 
XIL Nossua» sarà +21 

ad eli.iore pr peresca da di 
russi ve ron dimturì mod 
seria ch lo abili ad cfrivo ed 
obblighi it mandante 
Segna ia duecrizicne Cogli subi 

da sutasterai, a cò per mett 
indivisa. 

Casa derzinicate nai Cono 
di Monsecchio Precaleco, in Con 
arl S. Recco, conrazzino 2 moi 
tisa Reggia Seechini, a messcd 
Lai gi B andisio, sera trans to con- 
onivo ai Gursaro, montana 
sorata comune al N. 349. 

Campi 0.3.0 ara pra 

vi Contrà Ceiomiarin , coeren- 


qubb. q line di capita, che di pro' do 

ori esser flo in valva meta 
lita suomante, ent'uso: qua'irque 
surregito, è cià in forni cum 
coi regguigho legale, od in 10 
asia d'cro 0 d'argato puo el 
mgorglio legale. 

XL Più deliberati si cine 
aiderazio bol gii el daimecse pei 
l' adempimento degli obblighi por- 
tali data condizioni el’ nat. 


R Ger ti 
ND.ITO. 

8. reode puobi camente nato 
che nei gorai d1 encbre, È1 ser 
vendie, « 5 dicetsbro pv. dal'e 
oro 9 ami. nile 2 pomerià si 
terna in questa residenza Preti 
male da apposita Cemvissene l' 
sca asi ve dell stia 
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) Lo) superi rare od eguate alla stima. 


smberà quiodi ad esci Rei 
1 Nei verse esperimento d'a° 


Convenari di Lr giusgore al dr 
quiategi curatore in tempo utie | sa, gi sabiì p treno asmre se- 
‘gni creda eccuzicua, oppure scv- | l'bsrati a presso anvhe misure de 
Glcro e p ric pare al Tribuss's | ‘a sima, quinio sa 
astro menare is difatso | taciare i crediori verità. 
dovracn> assrivere a lorc mate HI. li deliberatario dov à col- 
simmi le consegu.cza della propria | bvare fa buono + dilgn.te asri= 
nazione. coltre gi'immobi 

Ki il presento si putbleti 
nd alfigga pei tucg 





politica 
n ha 1 
benissimo scad 
trattato di cor 
Prussia verso 
dimenti da da 
Ottone, — qu 
denza dell’ Age, 
questione italia 
persistiomo a + 
essi. discussioni 








ct 
sregutino d Gussppe 0og 
fu Nic d, di Rovg.iana, sotto le 


segreni 
Coniizio 
1, L' esentante pen ste 
abcasa rospensabiià, è non gie 
factioto che pe (o proprio. 
IL Gl'imunodi: svran.o vea 
m wo slo Lomo, ori pro» 


Neue. t pdù 
EDITTO. 


parzisie 
Si rende noto agli ansenti 


contenuti pel presente capito 
fe 





tagliare le piante is nessusà 
qarte el in s.mua portire ale 
fabbriche inocvazioni prima dela 
asguternine m proprie 

1%. li posammasto 


di provocare la subosta a 
dela parto mancante a di 

mico, parcalo è spesa, sensa d 
ritto all maggior uile che fosse 


puri data è N, si dichinrò einso il | 
Gonscrso suile sostanze di S.idà 
Fodsio di Dapie'e, commerciante 


4,48, readità L 4:00 
Y24, orto, pertieda 
feadita L' 3:40. 


in loro epifrento 


pedioo 3 
Doll LR. Triunale Com- ine predora ogimna 
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xo al procuratore della parte se | sappat'v> arb. vi. N. 17318. to palò. RETE dice ai e tagei i Pr a re por! OG sent dn de | _ Sto: pn cn rumore: Il Rey 
a oe i LANE 


na d'una celeb 





EDITTO. 
Sì poifea nd Elsa Bro y, 
assente d' ig dimora, che we- 
mia Dalla Fora, coll’ avvocato 


duo wisto detto R.va dei Mareti, 
in contrà Vassulan:, ia mappa 
stabila ai N. 910, vendita 
guenara di LL 6. $6 Simo 


cotanta subito. é0po le giusilale LORI 
iqudazione. 
V, Li rendo de! presso cffurto 


dvd essere dal celieratario de- 


, 1279, dea 6 mai 
dallo rime Comme Te 
Detti fondi furepe coraplesai» 


Paolo Parse, al quale dovranao 
doro le propria istravion. ov 
vasaio gimati a Lo 155886, | premiere ©" 


1 40 


(140 per 100 del valore 
di nima di 


que! Loto © Leni di 
sa fade fi debbrzario, 
se 


Stimato Fur. 6° 
Low 

GN, casa colonica, pi 

—. 11, 1ondi LS 


Aggiunge che + 
chiarita, toglie 
re semiuffizialo 


reo venoe intana maaro dapeniti da hi obbigo. 














ente gl' immobili, rite- 

che l'esseutinte non 

inmazaginabilo garanzia. 

L Mod le spese ssscutise 
pignoramento ver- 

pagato di! deliberatario er- 

giorni ® dalla delibera 


propmmento tctale del presso and 
Nenuto: 


A] a tetere susicur tele cise 
da l'incendi, ed a pegare al pre 


i] 
$ 
Ri 


46 settezzbre 1861, 
Diriguote, 


8 
-e 


, de 
amichevole 0 giu- 
nelle mani dall'esseniante, 


Hi 
Hi 


ema 


tr 


postato all R. Preura in Va!- | dorini 4 det. Quadri, produzs fa 0» ccp | di questo foro dott. 3. Piualiso, | VI li prato reso» n 7 | 
n Pre | Ai, 0.48, wrroso | foot nto pr acqueo fre | dh 8 dine in io carro | 8a a mi dl diari, 0 |" TT IRR tod piri 960 "oro, peru RBB Suore non avr 
aste greduni, è per | praivo è boech ve codoo ms | bilare io date 70 esrrnta , Nec | a4 cir, ecsndori sula ondes= | deliberati: 0 a che sa pasta | Protoro, nai loghi. miro Pile di tal qualità 
datto ai dei | deo Val dei Prà, io mappa sta* | mato 17318, e che eoo of'erco | ma ordinato i! pagamento eatro | in siutcato Ja sestenza gradua- | ma cità, nel Comune TR. Pretore, CLEMENTI. | aitro surregsto di denaro son.nie # di non rius 
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Diode er Pao Sausni Sa e 
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queer dep di {i dept an'onica detto Rivote ju la Valle, Garsata Ufisiale a cora dela madre pm, do ore 40 ani rammenta He 
“ o, > 2 pm., nella Raciden i ci 
dark dal debe, ppi MRIAI quat Ulizo, per ln vente dee ii) Lp pp Sa 
eusione dalla ciau Da abile ni NN. i a di scabro nel 
aracta giorni dncché sarà ri- di là; è dichi 
bs rase i agalpeeed pil ® suo cerire. soltanto |' | sub. 3, peri. cm» © tata i, dichiur 
sori a bistenie colleca'i, & perl’ n6 del 5 per 400 eul pregno | L. 41:22 som li ch Vesse n CONdIZIO 
evintuiie civanzo, dello sso, dal giorno del’ immissio- | di a L. 179:53 , tira Provocare 
sp pese, pi sv alle uasrno do al sto dala ||-— Svmio Forn it:;, BB inter la 
firmo nl disposio del $ 439 G= conse» il 
io egizie. «i V. La delibera seguirà nel- MENTO, vale ad 
Vill. VI delibersturio fino al ghi pei ad onere in eni si trove- Curezza alla 
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Dutt. Tommaso Locriiti Proprio. 


im 
dal decreto Sg 


camer. te; 
alferta coi 


A garanzia de 
produzione “4 


0 di Uil 
Biabiite a 
patroni dee 


NINCANZA del dee 


PA di conero 
0 qualche fa. 
za al signor 
ed in Verom 
anni in Foro 


le % antita. alte 
[e ce' seguenti 


VP luego hi 


Ione, La que 


degli. onbigh: 
[deciduto dali 


BI6:9L 
I 
vi, pri 


VENERDI 18 OTTOBRE 


A830CIAZIONE. Par Venezia: fior. in val. 
"ee le Momarenia tor. lo val. sunt. 18 
È suprossamente pattuio il pigzmente 
Pei Raguo delle Due sietlla, rivi 
sssvniazioni si riaevone ali 
re. sifraneando ! grupoi. Un fogtie 


PARTE UFFIZIALE. 


— 
M. 1 A. con Sovrana Risoluzione del 
bre a. e.. si # graziosissimamente de- 

nata di conferire l'Ordine della Corona ferrea di 

terza clusse agli I. RR. consoli generati, Ferdinando 

Schmid. in Bio-Janeiro, e dott, Riccardo Assuez. 

Miruou 
Il Oinistro di Stato conferì i posti di ma 
1 presso le Settole re 
cnola (| Senola civiea } di 
Scuole reali, Vencestao Hergl, 
Wondra, in Jonelhimsthal. 


cavaliere 


stro, rimasti. vacni 
piori umile 

ria, ai m 

in Rando 


UFFIZIALE. 


Venezia AR ottobre. 
allettiso politico della giornata 


Dalla Revue Politique dell Indépendan- 
ce belge ricevuta ieri, colla data del 13 ot- 
tobre, togliamo quanto appresso : 

Il Courrier du Dimanche, giornale che riu- 
«eta farsi un posto nell « 
cose, battendo: forte, non. potendo sempre batter 
giusto, sa, in guisa da nom dubita to avven- 
ie a Compiègne fra_l' Impera rancesi e il 
Re di Prussia. inorno a ei ricevette da Brus- 
seles è da Londra le inform 

ni, all avida curio- 
sila de uciamo piu innanzi le 
sne rivelazioni. |V. {e Recentissime d' ier l'altro. 
qui ci bastera dire che i due Sovrani ; stando a 
Ni, avrebbero scambiato \icendevolmente le loro 
opinioni sul conflitto dano-iedesco e sul disegno 
di trattato di commercio tra la Francia e il Zolt= 
erein. Non si sarebbe poriato punto 
è. con maggior razione, della trasformazione della 
‘mania e delle viste » pacifi nazionali » 
attribuite all’ Imperatore into 
zione delle frontiere orientali 

«Conveniva aspettarsi codeste rivelazioni sul- 
l'abboeeamento di Compiègne. Non avvenne forse 
la slesso dopo Baden. Coblenza. Teplitz, Varsavia 
+ Stutteart, luoghi celebri per gli abboecamenti 
he seguirono entro le loro mura negli ultimi cir 
wo sei anni? Che ne rimase ? Molti commenti, 
tente di preciso, nessuna determinazione. No) 
togliamo già dire che quegli abboecamenti siano 

nza utilità e senza effetto; ciò è lontano 
dal nostro pensiero. Essi esereitarono la loro par- 
te d'influsso. ma codesto inilnsso fu anzi tutto ne- 
aivo ; esso impedì ci vvenimenti si com- 
fiessero, che certe alleanze si contrassero : ma es- 
v) von ereò niente. Il medesimo avverrà dell’ab- 
ioccamento di Compiègne. 

Ché nelle ore, pissate insieme da' due So- 
vrani. ra le distrazioni d'ogni maniera, 
cin, al passeggio, in carrozza, una od 
Slione politica attuale abbia potuto essere sfiorata, 
ciò non ha niente d° inverisimile. Essi han potuto 
lenisimo seambiare alcune idee sull’ utilita d'un 
rattato di commercio, sul contegno tenuto dalla 
Prussia verso la Dani 
dimenti da dare per regolar la 
Ottone, — questo è annunziato da una corrispo: 
denza dell Agenzia Bullier, — e finalmente sulla 
‘pestione italiana : tutto ciò è possibile; ma noi 
fersistiamo a eredere che non Siano avvenute fra 
ssi diseisioni politiche in regola, alcuna delibe- 

‘zione profonda, terminata da risoluzioni, come 
” furuno stanziate, per esempio. a Teplitz e a 
Coblenza. 
La Gazzetta Prusisana © il Moniteur U- 
iter dichiarano apocrifa Ja lettera, che si spac- 
lin un recente opuscolo, siccome indirizzata 
dall'Imperatore Napoleone al Re di russia, dopo 
sbborcamento di Baden. Ci viene confermato 
de oa altro opuscolo, il quale egualmente levò 
Iumore: Il Reno e la Vistola, è dovuto alla pen- 
d'una celebrità polacca ; ma, d'altra parte, si 
‘“diUnge ehe se codesta origine, or pienamente 
trita. loglie allo seritto anonimo ogni caratte 
"smiuttiziale | rimare pur sempre vero che l' 
Suore non avrebbe arrischiato una pubblicazione 
M tal qualità | s egli non avesse avuto la certez- 
» mal gradito al Governo fran- 
d' ieri È, probabile che tale pur 
fi vato il pensiero della Presse, allorchè pub- 
Mei il suo articolo sulle frontiere naturali , 
‘ab abbiamo jeri accennato il senso e le” con 
This, 
Vi articolo del Temps, il quale, a propo- 
Mo degli affari d'Italia , tocca. per incidenza la 
tisdone delle annessioni , s' ispira a uno spirito 
Sito diverso; © Ja sua dottrina è più acconcia, 
MW cm, 4 sopprimere le eterne diffidenze, che 
ii tesano di ripullulare, e di nuocere, se 1 
"ppt certo alla tranquillità dell’ Euroy 
qubmta gli ostinati sospetti , sollevati dall’ a 
fis della «Savoia : fa osservare che quanto v 
‘i li bro nella situazione della Francia procede 
Mi! lichiara che una nuova annessione; ope- 
ql i condizioni simili, quand’ anche non do- 
(N Movocare una enerra, sarebbe grande sven- 
n lt la Praneia, perchè 1 Europa scorgerebbe 
nei i! manifesto d'una politica d'ingrandi 
ting, "e 2 dire: una minaccia per la sua si- 


‘omandizioni del Temps sì fon 
sulla giustizia. Fase sono 

è conviene congratularsi col 
. Se tutti i buo 


eh 
le per ist è per: | Europa. da sostanza: della 


ca d'una: moltitudine di persone, la pace e 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella 


le nazioni farebbero i più ; 
loro permetterebbero di 

ali è materiali , 

nto di mutua fi- 


il buon accordo fi le 
| rapidi avunzament 
svolgere tutti i loro 
senza secondi fini 
duein. 
e Une dispaci 


l'ossa degli avi 
nostri frementi dalle loro tombe. van gridando è 
Fuori lo straniero! 
Allarmi, popoli. delle 
ogni borgo. ogni casolare 
? braceta per la patria. Bando ai partoggiamenti, 
alle gare funeste. Uno sforzo u anime, niver- 
sale, da ogni banda assalga questi vandali piemon 
tesi. Combattiamo pel suolo natio, per gli altari 
per la fede, per le mogli, è i figli nostri, Si vin: 
muoia. Si adoperi ogni arme: spade, fu 
re, lu © Sin le pietre degli Appenni- 
sono armi sagliarde nelle mani d'un popo 
sua libertà. Le nazioni stan 
Sopra di noi, e fan voti per noi 
striamoci degni de stri el antenati, 


n di Berna, in data d'ieri, ci 
reca che il Consiglio federale rispose al secondo 
dispaccio del sig. Thonvenel sull'affare di Vill 
la-Grinde. Dopo d'aver esaminato tutt'i documen. 
ti della doppia inchiesta, aperta su codesto argo» 
mento nel Gantone di Ginevra, il Governo elveti. 
versione, data dalle Autorità 

i fatti im manie 


icilie! Ogni città, 


co mantiene | 
nali, la quale presen 
contraria a' racconti cu 
gli agenti francesi. Si as 
sta per ottenere un risare ni 
eh ebber 
conseguenza di contlitto. ll Governo francese 
si terra. per ad onore d'esaminar di nuovo 
© spassionatamente lutti i documenti di codesto 
processo infernazionale | di eui delicatezze esage. 
aleun eccesso di zelo, hanno smisu- } 
i randito l'importanza I 
Î Quanto all'affare del Constitutionnel . il 
pratiche diplo- | 


le, e forse nostre alla riconquista del 

; rialziamo la patria ed il trono; e s'ab- 

sette sovvertitrivi delta Società l'ultimo 

abbattimento sn questa terra de vulcani è delle 
meravigl 
All 

viti. Apuli 


quale porse del pari argomento a 
| matiche, serissero. da 
{ Parigi, h impe. 
{r nalunque responsabilità nelle accuse male 
vole e cali ullizioso ha lan- } 
ciato co Ginevia. La nostra $ 
corrispondi giusta un dispge- 
cio del sig. Kern. la risposta del ministro fran 
n oa È er dI lui indirizza N Comandante in capo 
Governo elvetico. Il sig. Th 
muovo, in tal untura, che il Moniteur Lni- Lioni 
versel era il solo interprete uifiziale. © ii solo che 
impegnasse il Governo; poi fece osservare che 
Autorità ginevrine potevano aver sodisfazione d 
Constitutionnet, © per mezzo della stampa, o ri- 
‘orrendo lesta osservazione. 
il Co le di Ginevra ha liberato | 
d' indirizzare una protesta al Constitutionne! 
ndosi all'uopo di costringerlo. co' mezzi 
diziarii, ad inserirla nelle sue colo ra Mi 
spacci telegrafici d' îer {' altro. | delle. 
Intanto, il Constitutionnel non dice an er- | 
bo su codesto affare /V. i dispacci d'ierì . e benché | 
pur oggi egli faccia una gita in Savoia, ei si guarda } 
dal passar la frontiera. Alcune aceuse erano state i 
mosse contro l'amministrazione francese ne 
ente annessi, e 


ni. popoli delle Sicilie: Vestini, S 
imponi, Brazii € Lucani 
vatevi in Fuori lo straniero 
re è per noi, è Dio com noi. All'armi, all’ 
Dal quartier generale di Sora, 30 settem- 
{ bre 1861 


intore di 
a ripa 


Benevento . in dita del 6 otto- 
‘atore Romano: « La battuta, ch 
vvenne fra quei della banda di Chi 
Piemontesi stanziati in Sora, di 4. ebbe per 
sultato che ai chiavonisti oecarono due morti e 


Scritono 
bro. all Osser 


ri-| 
n 





ieri. furono inmantinen li in So 
pri perdite poi toc jemontesi, 
quali però non posso precisare particola 
questo momento. Cercherò d' informarmene, © 
Vi comunieherò il risultato con altra mia.» 
Da altra corrispondesza di Napoli, in date del- 
Diparti, | 1 8 abbiamo :« Sabato a notte giunsero tre vapori da 
"parti: | Calabria due di guerra, ed un mercantile carichi di 
intesi feriti, e spogliati, non che qual 
le. pure vestito da soldato. Al e fami- 
‘alabresi fuggono con gli stessi vapori. leri a 
strada di Capua, fu grande attivita 
mparso a Nola. La sera, a 
due ore di notte, calarono i regi, come pure a 
Cancello: indi si ritirarono, e Nola ora si tiene 
‘hiusa per timore. 
Leggiamo nel Popolo d'Halia dell 8 corren- 
a scorsa notte partirono quattro batt 
glioni di bersaglieri per le Calabrie. 1 bat- 
faglioni « dia mobile, ch erano stanzi 
a Pozzuoli, due giorni or sono partirono alla va 
| ta degli Abruzzi; ltra forza è stata da N: 
di Benevento. Alt 
circondario Nola e Man- 
È lutto questo pruova_ che 


si pri 


qualche cosa all'orecchio, n 
assa: poco precise. Il foglio 
alien 

che il vi 

ebbe 

siro 


e confessa | 
0 del siz. Rouher dalla parte delle Alpi 
r iscopo di es ene il valore. H mini- 
recò in tutti i capoluoghi di circond 
e aperse inchieste, per assicurarsi se 
ni desiderassero che fosse ritardata | 
{ del reggime francese. Da per tutto, a detta del 
Constitutionnel, si sarebbero vivissimamente di- 
| chiarati contro un aggiornamento 
Una lettera, indirizzata da Tol 
nali di Marsiglia 
| dee giuzner 
coledì prossimo, e ch'egti ip sli 
l'albergo. Il fatto è. a rigore, possibile: ma ci dina 


I 
na | damento di I 
vegctve assai: laverisimnile: » { il brizantaggio è finito 


parare 


Meridionale : » Da No- 
che, tra Avella e Taurano, vi fosse 
| una forte banda, e chi un dista 
mento di trippa re Ile quid 
fegli, si fosse imboscato in una di quelle orribili 
gole di montagne, dov” egli venne assalito dai 
santi. Si ebbero a deplorare 
sarebbero stati tulti ninssa 

uto il coraggio di uscire da quei luozo infer- 
le ed attaccare i briganti alla haionetta 


Notizie di Napol e di Sie 


Abbiamo ricevuto da Roma il seguente pro- 
clama a stampa 
Popoli delle Sic 
Allarmi, allarmi, allarmi! il 
La nostra patria è preda dello straniero 
noi siamo schiavi ati, insultati , percossi, | 
fucilati senza pieta : han saccheggiate le nostre ca- È 
se han bruciato i nostri paesi . hanno pugnalati | assicura che, la notte del 7, per quella volta sieno 
Morti in varie guise i più onesti cittadini, han j partiti due convogli di truppa. 
colme dei migliori le carceri, battuti i Vescovi e | Nelle prigioni di Campobasso, stanno oltre a 
i Cardinali di Santa Chiesa, bombardato il nostro } 1200 detenuti pol pettando chi da piu me- 
i Re rubati gli arsenali, e la flotta, e bruttato, sper- | si, chi da minor tempo, la decisione delle loro 
rato e distrutto quanto avevamo di nobile e di | sorti. Il carcere fu sempre reputato asilo, che la 
grande. Popoli delle Steilie | la misura degli ol- | giustizia offre si colpevoli per la duplice razione 
{ [raggi è-già colma: leviamoci in massa: libertà | e di assicurarli per la condegna pena. e di strap- 
{e indipendenza ! Fuori lo straniero! parli alla vendetta privata. Intanto qui ai detenuti 
i Un' orda settaria veniva da tutte le parti | manca questa cuarentigia. 
| della terra a saecheggiarne ; un Re, cui danno il esi nella Settimana : » Nella sera dol 7. 
nome di yuluutuomo, entrava da ladrone a spo- | varie compagnie della guardia nazionale di Napoli 
gliare il suo nipote, e a portar le catene al popo- | mossero verso Portici, da dove uscirono le mili- 
{ lo napoletano ; le calunuig, la frode e il tradimen- | zie regolari, ivi stanziate. come egualmente altri 
to rovesciavano il trono di Ruggiero, spegnevano | battaglioni partirono in fretta da qui nella stessa 
| la nostra nazione; e per giunta, eravamo sforzati | notte. Questi improvvisi movimenti militari non 
n gli stili alla gola a porre in urne tiranne un | potevano non dare origine alle più allarmanti no- 
| Sì nefando, proelamatore di quel Re masnadiero. | tizie, le quati accennavano a forti sbarchi avvent- 
| Ma Pint nazione con unanime indignazione | ti presso Amalfi, a combattimenti sanguinosi con 
insorge contro la menzogna e gli oppressori : essa | vantaggio delle bande, le quali erano riuscite a 
$ vuole il suo Re, le sue leg 'eligione ; es- | circondare Isernia. dove trovavasi chiuso un forte 
sa vuol cssere veramente italiana, col rivendicare | nerbo di milizie. 
l'onore e la dignità d' Italia, nè vuol essere pia * Se non sinmo male informati, il movimen- 
calpestata e manomessa e imbarbarita dalle sette | to delle milizie sarebbe stato ‘occasionato da_no= 
e dai protestanti. Però co' patiti martirii , con le | tizie, giunte dalle Calabrie, per dove partirono 
prigionie, con le morti, e gli esilii rilutta, e mo- | quattro battaglioni di bersaglieri. E così pure mos- 
stra al mondo, che non cede, e che può sì cadere | sero per alla volta di Caserta tre battaglioni di 
fra le fiamme delle sue incendiate città, ma non | guardie nazionali mobili. che occuparono i quar- 
servire a' suoi insonguinati percussori. Ai plebiseiti | tieri delle milizie, ayviatesi per Benevento. « 
delle sette la nazione risponde con un No terri Il Santuario di Bianco Calabria ) fu in- 
bile, che dall’'un lato all'altro dell’ Europa stupe- | cendiato, ed uccisi molti dei' frati, che ivi stava» 
fatta rituona e rimbomba. Doggerchè sospeti di aver ospitati coloro che dis- 
* Già sei mesì sono che io alzai il patrio ves- | baffarono. In quel santuario erano preziosi mo- 
sillo, e lo feci sventolare sugli vcchi dei baldan- { numenti d' arte, fra' quali un Cristo in croce dei 
zosì nemici. Quel Din, che soccorre gli oppressi, | primissimi tempi, tenuto in. grande venerazione. 
e confonde la prepotente iniquità. mi die'la forza | La Provincia di Iteggio era libera dal brigantag- 
di resistere con pochi valorosi a gio, ci seriven il nostro corri: te ma non 
coli, e ai disagi; e in così le alire Provincie calabresi. Così la Setti 
fe veder le spalle dei vanitosi eroi di Palermo e | mana. 
di s. Marlino. Tutte le forze della serva Italia Leggiamo nel Lampo: « Un nostro corris- 
non valsero a snidarmi dai nostri liberi monti: | pondente da Salerno , in data del 7 corrente, 
è la mano del Signore umiliava i superbi. ci fa sapere che dicesi essere avvenuta in Melfi 
- a oggi non sono più solo. Gli Abruzzi , | Barile ed altri circonvicini, nella Provincia 
le Puglie, i Principali, e sin le Calabrie, quelle { di Basilicata, una reazione; che dicesi inoltre es- 
forti contrade, ome incominciarono i nostri indli, | sersi ivi riconcentrati anche # del Matese, 
gia si levano a pereuotere questi insanguinati di- | i quali, trovando annuenti quelle popolazioni, ab 








eeca i suoi figli alzar | 


due feriti, e due perduti, perchè, essendo stati pre- | 


parte uffiziale. ) 


I ee 


biano proclamato il Governo provvisorio è siensi 
harricati ne' medesimi paesi. » —Strnd. Cntt 
——— 
i Il Giornale Uffiziale di Napoli reca i se 
guenti dispacci 
* Foggia 4) ottobre. 1 bravi laneiori es 
sendosi imbattoti in una banda di briganti a ca 
vallo tra Ascoli e Candela ero. ucciden= 
done sette. ferendone parecchi, ed impossessandoni 
{ dei cavalli. E rimasto ferito tin caporale de lan= 
eri, 
i Benevento 40 vit «li 
"dia nazionale di Casalduni serive, esserglisi 
esentati cinquantanove briganti. Altri qu 
presentati al capitano di Lupo. Alt 
presentarono al sindaco di 
Heygio di Calabria 43. -- È giunto il Tripoti, 
con circa 100 sbandati, presentatisi alle Auto 
di Catanzaro. 
Palermo \2. 
arediscono Iene, 
—_———_—_ 
|__Iroviamo nel Puese di Napoli, del 10 ot 


apitano: della 


1 preparativi. della leva pro- 


FF. SS. 


messaggeria, che da Castel 
ciano, fu assalita nel Pi 

briganti. Un pusseggie. 

iso con due coipi di fueile + 

nto d' inginocchiarsi è 


anto, fu 1 
agli altri fu i 
i Lo stesso giorno, 
Campo di ebbero un c 
| fitto con 41 briganti di Coccia ; ne presero 
que, de quali tre furono fucil 
— 
Si legge nel Nomade : « Taluni individui. 
mpziatici per funzionarii di pubblica sie: 
introdussero, nella* Sezione Avsocata, in casa di 
monsig. Salomone, Arcivescovo di Salerno. e. ben 
ati gli occhi a lui, al fratello ed al domesti 
volarono diversi oggetti d'oro e d'argento, fra 
cui l' anello vescovile e due calici. 


pazionale di 


an 


| IBACE Qualtrocchi, capitano d'arn 

{ Sicîlia, antico borbe ei ammesso al servizio 
{ del Governo attuale, incaricato di accompagnare i 
{ procaeci, fuggi, appropriandosi da 40 mila ducati, 
scrivendo in pari tempo al Governo, che questi 
denari gli avrebbe adoperati per suscitare la rea- 


| zione. Espero e 0.7 


| Serivono da Napoli al Pungoto che il gior- 
12 fu aperta in quella citta la sottoscrizio- 

ne pubblica pel prestito. municipale, di due 

{lion e unezzo, di cui uno era riserbato pe 

poli: e che. nel primo giorno, fa soltoser 

produsse la somma di 1.633.680 lire 


| —3ZkZ_—_——& 
| CRONACA DEL GIORNO. 


MPERO D'AUSTRIA 


segna Politica dell' Os 
a del 46 oltobre 


amo nella A 

servatore Triestino, in da 

Secondo le Nationalités  l' esempio, dato 
{ dal Padre Passaglia, dovrebb' essere seguito da mol- 
ti membri del elero italiano. Il Capitolo di Mila- 
{ no avrebbe formulata la sua adesione alle dottri- 
ne del noto opuscol che anche it 
clero di Pistoia si disponga ad una simile adesio- 
j ne, e questo movimento parrebbe. diretto a pro- 
pagarsi in varie citta d'Italia. Se si volesse pr 
{ star fede alla Nazione di Firenze, molti sacerito- 
! ti, financo prelati, s apparecchi: pubblicare 
| scritti concepiti nel senso di quelli del Padre 
saglia. Si cita come partecipe a questa nuova mos 
sa_monsig. Liverami, l'autore del libro il Papa 
l Imperatore e il Re d'Italia, in compagnia dei 
canonico Reali, e del Padre Belli, abate benedet- 
tino in Firenze. Tale sarebbe la. scissura, che si 
va inviluppando fra la Santa Sede e la Chiesa na- 
zionale 

I fogli prussiani fanno ampie e tranquil 
lanti aperture sull'esito del consegno di Gompiè- 
gne. La Sternzeitung gli attribuisce decisamente e 
pronunziatamente il carattere di una mera inter- 
vista di cortesia e di benevolenza . lielo augurio 
di ulteriori relazioni pacitiche fra i due Governi 
e della stima e della fiducia. reciproca delle due 
nazioni. La National Zeituug poi assicura che 
« lo spettro di una cessione al confine del Reno » 
non ha turbato per un momento le discussioni di 
Compiègne. Senza entrare ad esaminare se questo 
spettro sia stato allontanato. piu. dalla prudenza 
dell'Imperatore © dalla fermezza del Re, la Na- 
tional Zeitung si compiace d' altronde di con- 
stalare che il momentaneo mal umore di Napo- 
leone verso l' Ilalia rese più facile al Re di Prus- 
sia di seherimirsi dalle proposte, che, senza dub- 
bio saranno siate fatte, riguardo al riconoscimenr 
to del Regno «' Italia. Dopo di che distinzuendo 
fra pubblico e pubblico, la citata Gazzetta con- 
chiude collo affermare che, mentre il pubblico fi- 
nanziario si abbandona alle piu rosee speranze 
dell’ ottimismo. il pubblico diplomatico è del fer. 
mo avviso che la situazione politica è compiuta- 
mente immutato, quindi minacciosa più che tran- 


quillante. 





Sapevamo noi pure che Padre Passaghia travo 
gliava cogli seri della Nazione , all'intento di seminare, se 
fosse. possibile, uno scisma nella Chiesa cattolica. Ma | 0- 
pinione di Torino, per contro, si lagna amurameute. lie 
giero d'Italia mon si adopri jer vulla a propagnare le dot- 
rive del P. Passaglia. Si fagna che il P° l'assagtia a Firenze 
non abbia trovato ecclestasii in numero sufficiente permet 
tere insieme un giorna'e da contrapporre alla Cimila Cortolt- 
ca. Dice che opporen: rari nanjes 1m gurgice vasto: civ 
ia tolto 0 ceto 4 Îafo olsmnto novo apt del ‘cardo 
liberalismo | poiché, secomlo |’ Opinione, sl liberalismo nel 
clero e il vero apostolato, | insegnamento della vera teologia. 

A chi credere? Noi ci sentiamo in caso di credere più 
ai lamenti dell’ Opinione, che alle spampanate della _Vetione= 
Mr 


Il corrispondente viennese della Barsenhal- 
fe pretende d' essere meglio informato intorno 
colloquio di Napoleone INT con Guglielmo | Pa 
eil Re di Prussia. nonehè un programma, non 
abbia neppure palesata una intenzione. rispetto al- 
l'eventuale politica della Prussia nello cose d'Ita- 
lin. Napoleone MI avrebbe parlato. più. chi 
Avrebbe esposte, nella maniera piu esplie 
ste relazioni coll' Ialia, sd avrebbe accennati 
passi, che il Governo fanceso in seguito a 
quelle sue relazioni. o presto o tardi, dovrebbe 
pn avrebbe fatta una doman 
indirettamente + con arte 
quale per 
cavare risposta ales 
Courrier du Dimanehe dà; con 
non permette dubbio di sorta 
ione intorno al convegno di Com: 
piègne. Il giornale ebdomadario degli orleanisti, si 
adunque innanzi tutto che tre ore soltanto furono 
consaerale alla politica; poi afferma che due sola 
questioni formarono l'oggetto dei discorsi dei due 
Sovram: la: questione-det Ducati è il trattato di 
commercio. Il corrispondente di Parigi della per. 
severanza non nega che di quei due argomenti 
Siausi intrattenuti i due Sovrani, ma vorrebbe sa- 
pere alla sua volla che i discorsi versarono pur 
anco sul riconoscimento del Regno d'Italia. Alle 
osservazioni dell’ Imperatore, il Re Guglielmo n- 
trebbe risposto presso a poco con_ qu 
che, pochi giorni prima, erano st 
l'articolo del Journal des Pémts. 
Ciò che abbiamo annunziato ieri. dietro | 
autorità dell' Oesterreichische Zeitung. si confer: 
ma oggi per una corrispondenza berlinese: della 
tta Universale di Lipsia. Non era. priva 
dell'istituzione d'un 


lì argo 
i svolti 


Gaz 
di fondamento la votizia 

lamento germi Un Principe della Germa- 
Dia meridionale aveva personalmente iniziato que 
Sta idea presso la Corte di Vienna. Le tendenze 
di questa a ravvicinarsi alla Prussia. © stabilire. 
con lei d'accordo. un nuovo Patto federale cerma- 
nico. è una verita di fatto. Gia questa vertenza 
desta vivo interesse: ne destera ancor maggiore , 
se avra, come sperasi, a realizzarsi. Non sen 
una qualche attinenza a questo affare è il viag- 
gio a Vienna del signor Usedom , ambasciatore 
prussiano presso la Dieta federale germanica. Non 
si può omai dubitare che il prolungato soggiorno 
in Vienna del signor Usedom, e la presenza del si- 
gnor Ktibeck: presidente della Dieta federale ger= 
Manica. non istia in relazione colle trattative ju 
questione. Resta solo a sapersi che cosa si sia dfa- 
dilito, © se in quelle conterenze si trattasse. solo 
della riforma della Confederazione, 0 della Costi- 
uzione federale militare. o d'ambi insieme questi 
due oggetti. » 


Consiglio dell'Impero 
Camena bri percrati. — Seduta del 1 

AI banco ministeriale : 
Moesory è Woikenburz 

N presidente da lettura d 
sidenza della Camera dei sign 
ne comunicato che quella Camera accettò ; senza 
aleun cat nto. la le la inviolabili 
ed irresponsabilità dei deputati . ta 
così sottoposta alla Sovrana sanzion 

Il deputato Riccabona dirige al si 
di Stato una interpellanza per ver 

sé. col prossimo venturo anno 

speranza di vedere aperta | Università di Pa- 
dova a quegli studenti ; che non sono di origine 
lombardo-veneta ; ed ove ciò man fosse, quali mi- 
sure intendesse prendere il Governo per prevenire 
gl'inconvenienti ; che da questa preclusione deri- 
vano alla studiosa gioventu. Il Ministro sig. di 
Schmerliny dichiara, che avra quanto prima l'o- 
nore di rispondere a questa domanda. 

Altra interpellanza si fa dal depu 
sicki e consorti. per chiedere quali misure pensi 
di prendere il Ministero della giustizia, affinchè 
la pubblicazione der dibattimenti finali. nella pro- 
cedura penale non soffra verno p o) 
messa in sempre maggiore armotia coi principi 
costituzionali, così solennemente professati vd ue- 
centuati dal Governo di S. M 

Il Ministro di polizia, barone di Meesery, ri- 
sponde all’ interpellanza del deputato P'razsk. re- 
lativamente alla nota circolare. abbassata dall' 1, R, 
Luogotenenza della Moravia; il 5 agosto ANGt 
difendendo la necessità di quella circolare, perché 
ingiunta dai troppo vivi e troppo frequenti indizià, 
che accenuavano a lotte di partito, fomentate dal- 
l'opposizione illegale @ sorrette al giornalismo. 
In un tempo, nel quale gli animi sono fortemente 
incitali. e nel quale ogni parola, che si pronunzia 
nelle Camere. filtra nel sangue dei popoli, non 
solo è diritto, ma dovere degli organi ammini- 
strativi ed eseentivi ; di fare in modo che la ve- 
rità non venga travisata dallo spirito di partito 
nè l'agilazione fomentata da estranee influenze. 
E dopo avere citati fatti particolari, che stan 
no a confermare la verita dell esposto; il. sig 
Ministro dichiara ch' egli mon trova di negare la 
sua approvazione, e meno ancora di esprimere il 
proprio biasimo contro la circolare in questione. 

Si possa dopo di ciò alla continnazione de 
gli speciali dibatlimenti, sul progetto di legge co- 
munale. Il relatore dott. Rechbawer motiva la pr 
posta della Giunta , relativamente all'art. 16, il 
testo del quale viene anche controutato colla pro- 
posta governativa. della quale viene data lett 

Giusta il concetto della Giunta, questo 
colo tribuisee, col primo alinea. al Comune. il dirit- 

imporre e addizionali alle imposte el ui da 

i di consumo, allo scopo di coprire i bisogai 
le spese comunali. Nel secondo alinea, rimette alte 
deggì provinciali il determinare, se #4 in quanto 
il Comune, nella commisurazione di queste ud- 
dizionali debba dipendere dulta Dieta 0 dov 
Comuni d'ordine superiore. Net terzo alinea l'ad- 
dizionale al dazio consumo, si limita. solo alle 
produzione, al consumo od allo smercio nel luo- 


LI 


ottobre. 


Schmerling, Plener 


della Pre- 
quale Vie- 


Ministro 
a cognizio- 
plastico, v'ab- 


lo Wod- 


ricolo, è 4 
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IMPERO OTTOMANO. 

ciano dalla Bullier la seguente corri- 
Train da Ragusi il 3 ottobre, dlla cui 
Speenticita non ci può essere garante la via da 
cui Prorieose dei Turchi vanno di male in peg- 
io nell’ Erzegovina. 
5°", hopo che Omer pascia levò il campo 
Bileclhia (49 settembre ),Je sue comunicazioni ces: 
Rilono d'essere sicure, non solo dalla parte del 
pare al porto di Kiek,gma altresi tra le varie 
piazze. che formano laglinea d'investimento del 
Kontenegro ed il campo trincerato di Gazko. 
SG insorti, accentrati sul confine dal lato di | 
Grabiovo, dicesi in numero di 3000, lanciano delle 
bande, che percorrono il in tulte le dire- 
zioni. L'abbandono di Bilechia li lasciò padroni 
del terreno, che si trova dietro Trebigne, lungo il 
Distretto di Ragusi, donde Omer pascià gli ave 
espulsi, iu seguito dell'incendio delle foreste, all 
principiar dello scorso agosto. ; 

«Così, il 2, hanno preso un convoglio è 
Racusi, cd veciso una decina d' uo- 


—_ 
vano anche i 
re. Vi fu pu 
strazione naz 
ie, ma quest 


one che 
pitni nell'esercito federale. 
« Non ostante le buone speranze, che abbi 
ca” l'America del Nord, dobbiamo dt: 
‘inviato degli Stati del Sud, il quale, pe 
ultimi giorni trovavasi a Parigi, fu ricevuto dol 
sig. Baroche; ma la quistione del riconoscimeni 
non progredì. Il sig. Baroche avrebbe detto ci” 
gli non aveva ricevuto alcuna istruzione in py 
posito. "4 
7° Giò che seguì da ullimo a Lu 
una riunione de’ membri della Soc 
sura repressiva 
che il sig 


d'Orléans sieno ca. 


S. M. il Re Ottone 
dell andante mese. 





inque. Così il Cam- 
go, nel quale il dazio è in vigore. Nel quarto ed di Grecia è alleso qui pel 21 | franchi cinquanta © di venticinque. CoS i 
ultimo alinea, si riconosce la necessità d'una leg- OT) |panile. 
ge provinciale | per polersi. imporre nuore lasse 
od addizionali da parte del Comune. 

‘Segue un vivissimo dibattimento. II signor 
Ministro di Plener od i deputati dott. Zyblikie- 
uitz, Furzhach, dott. H rbste ron Hopfen_ pro- 

no i loro emendamenti, ammettendo il dott 
‘echbauer soltanto quello del Ministro Plener, © 
confutando gli altri. Discussi ulteriormente gli è 
mendamenti, e discusso anche l'ordine col quale 
avevano da assoggettarsi alla votazione , resta a- 
dottato l'articol» 15 giusta la proposta della 
Giunta coi due emendamenti Plener e Zyblikiewitz- 

a) Rispetto al ascondo ino, 
Plener proponeva e raccomandava al Lamera una | 
Ratrizione, collo quale egli. vorrebbe «e che le 
«leggi della Provindh abbiano da stabilire se 

ed im quanto il diritto di competenza d'un Con 

« ne per istabilire pa fissa, le ad- 
« dizionali, abbia d approvazione 
« della Dieta 0 del Comune d'ordine superiore. » 
Questo emendamento venne adottato con 85 con- 
tro 72 vi 

b) 1 dott. Zybli 


_ 11 liberalissimo Governo piemontes 
ttatia promuove l'istruzione, togiendola alle Con 
| eregnzioni che la impartivano senza aggravio d°, 

Siato, e riducendo a meno il personale, che la 


| junsero qui S. A. LR. il} 
proveniente da 
A. il duca 
, provenien= 
finalmente, il | È 
elach, in Un- | 
presero alloggio all 
liem. 


Questa mattina, gii 
serenissino Arcidyca Leopoldo. 
le Amminist 
derà il suo » 
ro al Re un 
stituiti in lib 
di tornare in 


rev. monsig. Vescovo 
che il 
zione si occupi Vivamenti 


delle nostre Proviucie 


| Hotel de la Vilte. 
Regno pi Born. 
Togliamo alll'Ost-deutsche Post, del 4 
Bre, ‘la seguente corrispondenza 
+ Praga 12 aitobe» 
«Una nuova agitazione ha incominciato in | del 
tutto il paese; gia è data dai capi la porola d' | prosperano le 


ordine. Il giorno 20 ottobre, anniversario di quel- | S° ne aprono ni el Da} 
fo in eni fu emanati imperiale, dev buoi cittadin erò in Napoli 


e de buo- 
essere solennizzato in tui ‘ aflinchè tutti | 1a magistrale, che doveva essere la fonte de b 
«i compatriotti ricordino vivamente il giorno, in maestri portarsi ad istruir gli altri. ei 
"cui il nostro serenissimo Re ci restituì i d disposizione poi di rei li dei regimenti 
Li quali, così vuole Iddio, non vi sara centraliz- | di alcuni Collegi n ovineie , o selle 
I datione | non potere germanizzato Collegii, se non erriamo, che non si apriranno nel 
« mini di Stato tedeschi, © 0 novembre, non si provveda denti 
sta è la parola d'ordine. I democratici festeagia- inte, quantunque in gran parte il muesi 
ho la concessione quale ripristinamento del dirit- | insegnante sia, secondo si asseveri» pronto, € 
to storico della Corona di Boemia. Non pltà consista nel trovar presidi € rettori. » 
ranno le rimembranze del tempo degli Ussiti © La Ga di Torino, del 15 ottobre corr., 
delle condizioni verificatesi dopo la battaglia del { dice: « Se non siamo male informati, il ministro 
Montebianeo : si celebrerà una fest zionale da | della pubblica istruzione avrebbe ie sottoposto 
una parte della popolazione contro la nazio ‘lita | alla firma reale Je nomine de' nuovi delegati alla 
Hell Sito. È questo il senso della gia promulgata | riorganizzazione degli Studii nelle: Provincie to 
festa di ottobre. « scane. K 
Pilsen 44 ottobre. " Dopo disciolta la Direzione centrale di To- 
resterebbe costituito un Ufficio di segrele- 
Hi treno bavarese con 200 persone si r E apoli. a enpo dell quale sarebbe no- 
ad un'ora col. treno austriaco nella stazione dî | minato il cia ispettore delle Scuol, Aurelio Gotti. 
Forth" dove si. fece la colazione i « Inoltre, si sarebbero costituite due Delega- 
Hi treno di apertura hoemo ziuuse a Pilsen | zioni straordinarie, l'una in Firenze e l'al 
chi trionfali, e tutta | pisa, Capo della prima sarebbe il cavaliere abate 
Per | Raffaello Lambruschini, ispettore generale, assistito 
Laiticla vee il iricor dall’ ispettore Girolamo Buonazia ; della seconda, 
in lingua slava si scambiarono coi saluti in lin- | jl cav. Raffaello Nocchi, "I 
qua tedesci stero centri 
In questo jone. Il ) «0 
esentato dal ba- | riduzio 
| presidente Bruek. 
rappresentato. | 


glam 
fiziale di V 
È noto es 
cui fu tratta 
ni abbiano, 
I Imperatore 
e francese 
lettera diretta 
futazione si { 


| poichè vi sono, per € 

| suna donsa sa leggere 

più ricco proprietario. Intant 

Scuole magistrali, 

segali a cure private 

ha cessato la Scuo- 


la quale ver 
sta sotto la sorveglian: 

« Parlasi pure del ristabilimento de' titoli, 
me sotto il primo Impero, ed aggiungesi che tut; 
i membri del Consiglio privato Verrebbero erat, 
duchi. 


ri ricostituita sopra nuove basi, è 
della polizia 


Lewgiumo nelle Lettere Parigine dell'Armoy 
in data del 13 ottobre : 
ig. De Benedetti è sulle mosse per vu 
Torino; se pi è già partito mentr 
vo. Invece, il sig. di Lavalette differisce |, 
sua partenza, finchè il nuovo nunzio, monsig. Chi. 
gi, sia giunto a_ Parigi. A_ Napoleone Il dol, 
grandemente che in Francia non vi fosse il nun. 
Zio del Papa. Benchè quest' assenza non fosse sti. 
ta cagionata da alcuna rottura diplomatica, luo, 
via, sapendosi da tutti le poco cordiali relazioni 
tra il Governo imperiale ed il Governo pontifici, 
poteva essere riguardata come una specie di ey. 
Sligo, inflitto dal Santo Padre all’ Imperatore. 
siccome a Roma non si aveva gran premura |; 
rispondere alle reiterate domande di Parigi pr 
avere un nunzio, così l'Imperatore credette di do. 
ver discendere a spiegazioni, che altrimenti fore 
non avrebbe dato, Promise adunque, © protestò 1 
che per iscritto, e in modo da non potersi più r. 
vocare in dubbio, che giammai non avrebbe ib. 
bandonato Roma in balia della rivoluzione. E, è 
quanto jen detto, si è solamente dopo ques 
assicurazioni, che il Santo Padre acconsenti alla 
pmina del nuovo nunzio a Parigi. Si capisce ch 
del rappresentante del Papa a Pari 
nostro Governo di patente. contro i, 
ro che lo accusano, di essere ostile alla re 
ne, per provare ch'è in buone relazioni col La 
della 
« L'arrivo di Rattazzi a Pari; 
diceva jeri, è imminente, è guardato dai 
Piemontesi come segno di un Vicino assesi 
dell'unità italiana. 1 nostri uomini di Stato pe 
ridono di queste vane speranze degli unitari, co 
me altra volta ebbi occasione di dirvi. Bisogna 


Biovo presso 
mini della 
« Il giorno seguenti 
provenienti da Niksi 


naio di Turcli 
la Porta non $'illuda circa le 


situazione. Mentre il generale chie- 
de insistentemente rinforzi, e soprattutto danaro; 
attutire il malcontento delle truppe, gli si 
Prndano 2000 uomini, e gli si da l'ordine di | 
presentare, per la levata del blocco, condizioni in- | 
accettabili © che rassomigliano ad un ultimatum. 
« A torto od a ragione, il Viadiea considera 
il blocco come dichiarato senza diritto aleuno, e 
ne reclama la levata come una riparazione. la 
quale non potrebbe estinguere pro facto Je attre 
Sause di dissentimenti. che esistevano prima del 
00: La questi ione dei con- 
ni, quella del diritto d'asilo ai Cristiani perse 
zuilati, resterebbero intatte: qui è la vera difli- 
coltà del momento, | 
« Il Principe, certo più che mai, se venisse | 
assalito, del concorso della Servia © dell’ appoggio, 
almeno morale, della Russia, non deporra. dopo 
la sconfitta de Turchi, Je pretensioni da lui poste | 
innanzi, in occasione del progetto d' abboccamento 
di Giubliac. Egli la neutralità armata, 
Lentendo il suo nemico impotente. persino contro 
i soli insorti : ©’ lascia lozorare quest Je forze, 
ad è lecito di credere che attende, per vendicarsi 
{lella dichiarazione del blocco, un'occasione, venga 
essa, 0 da una condotta direttamente ostile della 
Bosnia, o da un appoggio dal di fuori, il cui an- 
nunzio, l'anno scorso, non era che prematuro. 
Mantenendo il blocco, il quale non è che illuso» | 
rio, i Turchi lasciangli il pretesto, che potrebbe | 


Serivono 
all Ya 
«_L'opero 
sia ne suoi S 
ne germanic 
militare, dove 
ria altenzi 


le, assalirono sei battagliohi tobre 


ncîtz voleva contratto in 

un solo punto il secondo ed il quarto alinea «di uecisero © ferirono ua 
Quanto al secondo, domandava che « le leggi ella 
“ Provincia abbiano da determinare se per |’ au- 
+ mento delle vecchie 0 per. l'introduzione delle 
« nuove imposte o contribuzioni, da parte di un 
« Comune, sia necessarin l'approvazione del Co- 
‘mune d'ordine superiore. » Ove questo suo ©- 
mendamento avesse da venir accettato, |’ oratori 
proponeva che nel terzo alinea, alla, produzione , 
al consumo ed allo smercio locale, s'abbia da so 
stituire il vocabolo distrettuale. Quest'ullima par- 
te dell'emendamento venne adottata con 86 con- 
tro 74 voto. 

* Art. 16, relativo allo scioglimento delle co- 
munali Rappresentanze da parte del Governo, de 
po essere stato discusso e pertrattato dal relatore 
dott. Rechbauer, e dai deputati conte Hartiy, Grin- | 
acald e dott. Praczak, viene a ccel- | 
tato g usta la proposta della Giunta, e 
damento del conte Hartig, il quale i 
mera a deerelare: « Che la comunale Rappresen- | 
« tanza possa venire disciolta dall'Autorità politica 
« della Provincia ; che contro lo scioglimento pos- 
« sa aver luogo un ricorso al Ministero di Stato ; 

prso non possa aver la forza 
sciogli 


difficoltà dell 


Governo cre 
to delle nost 
ti nella + 
tri paesi 
« Quest 
di deliberazi 
risolto di don 
nale un credi 
di nuovi bast 
mazione in | 
sente a Ve 
razzati, cc 
ghilterra. Ce 
gislative, il 6 
il vaso 
la Jorde 
acchine | 
ì spediranno, al 
« La inal 
vità, e tutto | 
interamente 


sca 
ri 
m 


sta sarebbe le tante fasi della 
4 personale addetto al Ministero, iu vi- 
sta di esonerare il bilancio; quantunque si polreb- 
de domandare se questo spostamento de’ funzio 
rispellive 


into seguì la bene 
rar 

e Kalchberg e ln Baviera 

lo ezeco era forten 

Rieger, Palacky, 

na osservavano tn 

FE 
ITISSTRTNTI 

retta di Croustadi reca 

i tobr inburgo, ebbe luo nume 
rosa. radunanza della classe intelligente ungherese 
| in cui fu deciso di non eleggere deputati per la | {0. © 5 





Vart. 47, il qua- | carteggio particolare del 


Torino 14 ottobre: 
« Il commendatore Rattazzi parte oggi per 
| Parigi: egli non avrebbe nessun e uffizia- 
è 


iseussione a 


Leggiamo 
di Hongkong 
« Non è 


« Fra un Ci tree 
dotto un Comune di ordine superiore | Comune di- 


strettuale o circolare) il quale sarebbe il com- 


plesso di un dato numero di Comuni d' ordine 
inferiore, aventi fra loro un nesso di congiunzio- 
ne docale. Il Comune d'ordine superiore vir 
ne' suoi interessi rappresentato da una Giunta © 
da un capo.» 
Il dott. Ryger dichiara d 
oratore contro questo articolo non solo pe 
gnarlo ma per domandare che venganoeliminat 
della Giunta tutti gli articoli dal 17 al 22. 
un lungo e molivato discorso. e fra gli applau- 
che risuonano da quasi tutte le parti , rigetta 
idea dei Comuni d'ordine superiore. 
Stélzle rigetta anch’ egli questo progetto. per- 
chè superfluo © men pratico; domanda, come _il 
suo preopinante, l'eliminazione degli articoli 1 
Se non che, il dott. Herbst fa osservare cli 
Pistituzione dei Comuni d'ordine superiore è 
più importante di quello che si crede. Tali Co- 
mon essere, a rigor di termine, un Com 
bbene una Rappresentanza circolare o distre 
concetto della 
idea di un Comitato è © 
capitano noto, e non el 


da e nfon- | 





di, fra gli applausi della sinistr 
mendamento , che a' Comuni d'or 
sostituisce una rappresentanza distr 
colare, ta-quale si raduna periodica 
convocazione del rispettivo capo 

Il dott. Rieger appoggia V'id 
distrettuali © cire mette 
stanza, che quell'idea non derc 
de' Comuni locali, e sta per la proposta della 
Giunta. 

Il dott. Py 


de' Comuni 
levo la circo 


d''introdurre una vittoriosa buroerazia nella vita 
autonoma de Comuni (?). 

Herbst difende la sua proposta, e Rieger pro- 
pone un piccolo emendamento del quale si era pri 
Ma dimenticato, cioè di sostituire a' Comuni di- 
strettuali © circolari , le denominazioni Autorità 
distrettuali, circolari e di campagna (in tedesco 
Giaubehorden ). 

Il presidente propone di chiudere la seduta, 
rimettendo la continuazione dell’ odierno dibati 
mento ; se non che il dott. Ktaudi rammenta al 
gnor presidente una sua proposta, ch' egli prese 
tava munita di 146 firme, e della quale prega di 
dare lettura ala Camera. ll presidente aderise 
si legge la proposta del dott. Alaudi il quale do- 
manda alla Camera: 

\* di volere eleggere una Giunta per proget- 
tare una legge, la quale regoli i rapporti giuridi 
della stampa, determini il modo di procedura in 
trasgressioni di stampa, e presenti quanto prima 
alla Camera il suo elaborato ; 

« 2) di volere ordinare che questa Giuni 
bia a constare di dodici membri, da eleggersi per 
elezione immediata tra i membri della Camera 
dei deputati ; 

+ 3) di volere considerare questa mozione come 
d'urgenza, e quindi prescindendo dalla stampa del 
progetto e dalla isti 
Camera, proporre il progetto stesso in seduta plo- 


inistro Sehmerliny dichiara che all'in- 
domani, quando si discuterà la mozione, sì per: 
metterà di far presenti alla Camera le vedute del 
Governo sull’ arsomento. 

Klaudi prega il presidente di voler mettere 
la sua mozione all'ordine del giorno di domani , 
insieme colla continuazione dei dibattimenti sulla 
legge comunale. 

Chiusa della seduta ad ore 3 e min. 35. 

enna A4 ottobre 

Il sig. Arciduca Rainieri importi ieri 
numerose udienze. 

Il sig. Arciduca Francesco Carlo e la signo 
Arciduchessa Sofia, come pure il sig. Arciduca 
Lodovico-Vittore, partirono ieri per Salisburgo. La 
signora Arciduchessa Sofia si recherà di la, per 
breve tempo, in Bavie 

ll sig. Minist 
giunse qui ieri da 
ferrovia Elisabetta. 

Il sig. Ministro di finanza, di Plener, lasci 
casa privata da lui abitata finora, ed oceupò gli 
appartamenti del Ministero di finanza, già occupati 
dal barone di Bruck. 

L'internunzio barone di Prokesch-Osten fa 
oggi le visite di coi e partir domani alla | 
volta di Costantino > (FF.di V 

Reowo p'Irunu. — Trieste 16 ottobre. 


nattina 


di cav. di Sehmerling, 
lisburgo, col treno celere 


Per quanto rileviamo da fonte bene informa ta, viene corrisposto, in caso di successo, il premio di | 


tuale 0 cir | 
te, dietro 
| 


{ 


meri 
,k muove dei dubbi contro l'e | delle 
mendumento Herbst, siccome quello che minaccia | ; preside della Questura venne 


| no il danaro, con un re 


Dieta transilvana. Si dice pure che il R. Governo Il’ Imperatore. Napoleone, è que- 
ne ana: aficio fn corpore. Fu già antiun- | st9 un'asserzione da eccogliersi con molla. riser” 
GIL pain vie deputati | YA5 agciuuaesi che passera poî in Germania, ma, 
la Dieta. Ancora non fu pubblicato il prima di abband e la Francia, verrebbe rag 
to di convocazione, e sembra che il Gove giunto dal cav ‘ao di coneretare 
bia fatto delle rappresentanze eontro la convoea- ta italiana. 
della Dieta in Carlsburgo. Speriamo che il | notizia, da- 

fa per lo meglio. e che le 

aceordarsi fra loro. Soprattutt 

saria la dia, se non si vuol vedere 
fersi il tutto, e recar danno alla patria e ai suoi 

abitanti. 0. T.) 


Ministero. dicesi ch'e 
So il pensiero, e che anzi si stia occupandordi alet- 
ni progetti di lezze e studii, particolarmente della 

unale del 1859, per applicarvi quelle ri- 
rm ite dall'esperienza in questi ultimi 
tempi. 
« Oltre la commissione data dei 100,000 fu- 
cilî, vengo assicur nerale Della Rove 
ente occupandosi dell’ armamento 
in amicizia col generale Lam: 
nistro della guerra volle avere 
generale, e negli sc 
me lunghi colloqui qua 


cantizii 

Il di 41 corrente, ebbero iuogo in Cracovia. 

in tutte le chiese, messe funebri pel defunto Ar- 
rescovo di Varsavia. Fijalowski. Le chiese 

ispecie quella di Maria, non potevano capire la } 

immensa quantità di popolo. Così pure, il 10, ebbe | 

Leopoli un servigio divino in memoria 

pne di Morodio. e della vittoria presso 
Chocim. durante il quale furono cantati inni 

onali. 


lo di capitano nel- 
1! Ministro. vuol far_ ces 
he sfrutta le forze : 
uffata, che non è facili 
verrà fatto di trovare il bandolo. 


PONT Fi 


STAT 


Un quartiere intiero della città di A 
venne, nella notte dal 2 al è; d ente, occupa 
militarmente , 
perquisizioni domi 
inte la notte, non condusse; 
vento. 


fatte rigorosami 

a nessun ri 
UP di Vira 
A Lugo continuano le inquietudini + 
rezza delle: persone 


ali notizie da Ca- 


11 Movimento reca le se 
prera, in data 14 
nisi © HI generale fu sempre nell'isola, nè pensò 
'" | mai, né pensa ad uscirne per abboccamenti so- 
ali dalla stampa europea. Egli non fu neppure 
e asserì. qualche giornale, pe 
erto modo la notizia della sua pa 
sa pezza, egli non iscese più sulla co- 
della sua malattia, ora del 
la, e delle febbri, che regnano cola nella 
sente stagione 
I La sua atluale compagnia 
| chissimi, che rimangono sempre 
i due figli Menotti © Ricciotti 
adopera adesso per l'aratura del 
le seminagioni inver 


proprietà è minacce 

ferito, unitamente ispiegare in 
al Sindaco, in un tumulto popolare. ed è già morto | spiegate in © 
i consegtenza delle ferite: i sind - | enza. Da lu 
nello ed un maggiore della guardia nazional [isa serda.-a- cagion 
fuggiti. e la guardia nazionale venne disciolta die- | tutto fi 
tro ordine pervenuto per via di tel da To-| PP 
rino. 


G. Uff. di Vienna. ridotta ai po- 


si egli si 
suo campo © per | 


il cassiere del- 
l'Impresa fra pstruzione della strada 
ferrata da Pistoia a Bologna, recavasi a Pracchia, 
er la via bolognese, insieme al suo int 

ad un vetturino seco 82.000 franchi. 
Prima di arrivare alla Collina, erano circa le ore 
nove, mentre il cassiere aveva avulo bisogno di sge ai parrochivdi rifiutarsi 
formarsi, la vettura è stata assalita da dieci o do- | Aulorita civile i registri rich 
dici uomini, col viso coperto da pezzuole fo- | zione 

rate, i quali hanno fatto sopra il vettu 
el «d han 
Uli 


la 


La Gazzetta di Modena ri 
Curia arcivescovile diramò una 


ce che quella 


carteggi 

dal confine mantovano : 

settimana, provenienti dal confine modenese , 

| passando pel Poggio, arrivarono a Mantova quat- 
tro bersaglieri, un soldato di linea ed uno di 
valleria 

nostro eser 

tutti bersaglieri. » 


danaro involato, se luozo a ri con 
ardimento suggerito dalia disperazione, si mise 
ccia dei ladri, e trovatili a poca distanza, 
nel bosco di fianco alla strada, mentre si partiva 
rer ne gettava a terra 
uno, che dicesi morto, ed era pronto a fare al- 
tre scariche, quando, colpito da due fucilate nel 
braccio, è caduto, e così i ladri col bottino sono 
nuovamente scomparsi. Arm. 


ordì ne arrivarono altri cinque, 
0.1. 


Serivono dal confine mantovano che conti- 
ano le diserzioni , che ultimamente arrivarono 
dal Modenese quattro bersaglieri , ed un lanciere 
con cavallo e bogagli. allettati dalle promesse di 
3 lire di paga giornaliere esimili. E così continua 

| da mesi e mesi e mesi. senza che il Governo pensi 

0 riesca ad impedirlo! Rd Il 


IIPERO RUSSO. 


Più d'una volta si perpel presso Filot- 
Irano e Jesi, aggressioni o delitti congeneri. ri 
baldi vestiti, © per intero, © per lo meno € 
retto, da guardia nazionale. 

uell’assisa appuoto, i ladri introduconsi, 
solto, mentiti. pretesti, se di campagna de i Verievia dali logic 
pacifici ed agiati agricoltori . e quindi procedono | pè il ministro Wielopolski, presero ceti) 
a spogliamenti © pegzio, lasciando ovunque la de- | cio funebre per l'Arcivescovo Fijalowski; però 
solazione e lo spavento. l'aiutante generale Gerstenzweig, governa! x 

In questo delitto non vediam toi ri- | serale di guerra, era.endato al polazso 
baldi. che lo commettono: a deturpare l'assisa | vile quando la processione passi puri ea 
del cittadino armato, a renderla odiosa alle popo- | ja sua presenza fu resa impinibi per puri ci 
lazioni rurali, è noto pur troppo quali e quanti | {nte l'aquila polacca ed altre insegne. Do por | 
siano interessati. Corr. delle Marche. tute richieste, il. lnogolenente accordò. he la to. 

| lizia fosse del tutto ritirata durante la processio- | 
| ne, e così pure non ci fu nessun militare. L'or- | 
| dine fu mantenuto soltanto da constal 

Fra'diversi progetti di legge, che il ministro | per cui, in così immensa quantità di gente, non 
delle finanze sta studiando e co'quali si presente | avvenne il più lieve disordine. 0. T. 
rà armato dinanzi alle Camere, vi è quello del n i 
legge doganale. Si tratterebbe di sopprimere tulle La Gazzetta Uffiziale di Vienna riferisce il 
le dogane interne. Così il corrispondente torinese | seguente dispaccio in data di Varsavia 13 corr. : 
del Pungolo. | « La dimostrazione, progettata in Horodlo, non | 

| ebbe luogo. Il Vescovo di Lublino, arrivato il 9, | 
giorno stesso. Il 40 una di | 


ber 


GNO DÌ SARDEGNA 
Torino 43 ottobre. 


mancargli altrimenti, per agire contro di loro. » 
Serivono al Monde, da Gerusalemme, in da- 

del 26 di settembre: « Otto giorni fa, spaven- 
tose nolizie erano recate da Karak, 0 Petra di A- 
rabia, a Gerusalemme. Sanguinose risse avrebbero | 
avuto luogo tra Musulmani e Cristiani greci sci- 
smatici; questi ultimi, secondo i primi rumori , 
avrebbero avuto parecchi morli ed un gran nu- | 
di feriti. > Immediatamente furono cola spe- | 
ruppe Î 





PRASCIA 

gno alla Gazzetta di Milano da Parigi 

« Sento ripetere chel’ Imperatore, 

irritante, tenuto dalla 

stampa ingle incia, abbia scritta una 

lettera al nostro ambasciatore perchè la comuni- 
chi a lord John Russell. » 


Serivono da Parigi, la del 42 ottobre, 
alla Monarchia Nazionali 
« Dicono che l'Imperatore ha in mira di 
due viaggi: uno a Bourges, sul finire del mese, per 
decidere il modo di fortificare quella citta, la più 
di tutta la Francia ; l'altro in Inghilter- 
la prossima grande univer- 
di Londra. Di questa visita dico- 
enuto sir Cubitt, lord po- 
ta, di cui dicono che si 
amico. azzetta d'ier l'altro. 
A nisi due risposte, che debbono farsi 
tra breve all’ opuscolo dell'abate  Passaglia : 
da monsig. Dupantoup, Vescovo d'Orléans, e | 
tra da un altro dei nostri prelati. » 


no che 
desta di que 


Scrivono al Pungolo, da Pa 
correate 
« Generalmente si attribuisce poca importan 
za politica alla visita del Ke de'Paesi Passi; io cre- 
do che si vada erra 
« Nelle attuali complicazioni di cose, nella 
sorda e ere le guerra di tutti gli elementi, i 
non traggono per cortesia © per vaghez- 
na cosa acqui- | 
+ importanza nel mondo politico, 
sso non altribuirne nessuna alle gravi. | 
rdarsi che l' Olanda ha una Hlotta 
potente, un commei È 
continua vicenda degli avvenimenti, sola conse: 
vare le sue antiche colonie 


atti 

Leggesi ondenza della 
ranza da Pa 13 ottobre 

« I vascelli destinati pel Messico, vascelli in- 
glesi, francesi © spagnuoli, cominciano a mettersi 
in viaggio. Due fregate a vapore lasciarono Cadi- 
ce per Cuba: due vascelli inglesi rinforzano dn 
squadra, e si dice che la Francia, per non rima- 
nere in asso, designò il vascello a vapore il Na- 
poléon per far. parte tlella squadra del signor La 
Gravièn 

« Il Principe 


ne Perseve 


\apoleone, ch' è ritornato, cor 

sapete, dall'America, e che passò la giornata. d 
ieri a Compiègne, riporta dal suo viaggio una 
Memoria parlicolareggiata sulle condizioni rispet- 
live delle due parti belligerai Egli si trovò in 
oltima posizione per osservare i fatti e per gi 

dicarli imparzialmente, secondo il loro giusto va- 
lore. Non è dunque più da revocarsi in dubbio 
che la sua relazione non abbia ad influire gran- 
demente sull'opinione dell’ Imperatore per affret- 
tare 0 per ritardare il riconoscimento della sepa- 
razione degli Stati del Sud. Tuttavia, secondo 


e 
he ostacolo : il Principe. senz' essere 
forse cominto che il Nord! consegulrà. per. ora 
vantaggi decisivi, crede fermamente al finale tri 
fo dell libera sulla schiavi az 
« A questo proposito, abbiamo inteso che il 
modo, con cui il Cone di Parigi ed il suo fra- 
tllo vennero accolti a_Waskingion, ed il favore 
tor fatto d'essere ammessi nell'esercito del Nord 
gol grado di capitano, hanno grandemente diseu- 
sato il Guremo dell'Imperatore Non crediamo 
fante della F, so 
Prima di tutto, 
natura, che il 





| nocchio. La nostra politica fu sem) 


| tere la moralità di questa politic 


| mici. 


scombreranno 
riferito qualeh 
« Secondi 
sì temevano se 
basciata ingle 
zioni sulle ca 
ha un documi 
quale risullere 
compiere un a 
sé loro il 1 
« Del res 
Geddo, qua 
britannico feed 
davanti alla si 
è custodito da 


NOTIZ 


er la vista più corta del naso, per non ve 
che sarebbe contrario ai primi elementi della pe 
litica, per parte di Napoleone III, l' unire l' Itala 
Giacchè sarebbe proprio aguzzarsi: il palo sul g- 
di tener 
nel nostro interesse. E dico né 
io qui non entro a dis 
Il Divide e 
impera, sarebbe mai cangiato per Napoleone nè 
l'altro: Unisci e comanderai ? È quel ch'è anca 
più curioso, si è che codesti badaloni ascrivom 
questa politica d' unione a Napoleone Ill 
all'Allemagna ! Furbo davvero! For 
stesso la trappola, dove sarebbe colto come w 
sorcio. E ieri appunto vi diceva che il Times 
geriva al Re di Prussia di unificare l' Allemozn. 
com'è unificate l'Italia, affinchè la Francia pe 
tesse essere pigliala di mezzo da due poteali 
d havvi chi erede che Napoleone IIl s 
così alloceo, da eseguire egli stesso ciò che i s 
nemici tirano a fare per rovinarlo ? 
- «L'unità d'Italia adunque è un balocro è 
l'Imperatore lascia a’ fanciulli di oltr' Alpi 
egli sa troppo bene quello che si fa. lo non 
prei dirvi se il nuovo Ministero Rattazzi pubb 
chera il suo programma modificato. Ma vi sé 
re che il programma del signor Ricasoli. il qe 
le consiste nel voler andar a Roma a qualunee 
costo, € subito, sarà modificato in pratica. In 
to, il 
do il congedo al 
dispiacque senza fine, perchè i suoi modi © les 
avventataggini posero a pericolo la bare; 


divisa. l'Italia. 
nostro interesse, pere 


Col Neptu 
tore Triestino 
vante e ne toe 
«1 giorn 
dd Atene 
tenzione di far 
per. visitare 


dinopoli crede | 
l'inviato serbic 
mesi a Costanti 
cipe Micheli 
‘appiavata amic 
Costantinopoli 
che s' intit và 
Notizie 
assemblea di 
DI l'abolizione de 
[È battimenti coi 
* Lettere « 
alcune bande | 
Viaggiatori @ ri 


—__ 

Leggiamo nel Contemporaneo del 13 cor 
« AI momento di mandare in ma 

0 una delle corrispondenze estere, 
seci. In esso ci si annunzio in modo pesiti 
Napoleone aver risposto recentemente a una \é 
ollettiva, indirizzatagli dai Pr spodestai 
Italia, rinnovando loro gli antichi e beo 
sentimenti, e manifestando la certezza che fra? 
molto, l'Ilalia sara definitivamente. pacifica! 
costituita , non secondo |’ esigenze vr 
ma sulle basi della giustizia © dei » | 
generali e tradizionali de popoli ital | 
conservando anzi tutto la secoli 
prima gloria, il Papato. 
—_—_ 

Venne confermata. replicatameate la note 
che si stieno agglomerando truppe francesi al \ 
della Savoia. Giungono bensi senz’ armi 
quelli, che vanno ad Annemasse, debbono poss” 
per Ginevra), ma, per quanto viene riferito. | 
mi verranno loro spedite per altra via. Per!®*| 
rico del Governo di Ginevra, un membro # 
stesso, Challet-Benel, ha testi: rasseznato rap 
parlicolareggiato sulla cosa, e sulla sensazione 1° 
dotta in Ginevra. Nulla di quanto egli ha con | 
cato al Consiglio federale dovrebbe essere arce* 1 
to nella risposta alla di Thouvenel, 000" 
nente la storia di Ville-la-Grande. 
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GERMANIA. 

A quanto la DB. Zeit, arl | 
go, entro l'anno corr., una Conferenza do 
© a Monaco, 0 a Berlino, in cui si terrant 
scussioni intorno al trattato di commercio !" 
cese, @ si tratterà probabilmente anche degl 
riori rapporti commerciali coll’ Austria. do. 
sarà scaduto l'attuale trattato. I 


— Essen AQ ottobre 
Je qui 


Scrivono 
giornale 
«È termin 
Wiui arrestati 
entenza della 


48 otel 
Bam lo sel. alan 
heri per Antonini 
Vienna 


che il solo car 
ro rinforzo, che | 
Mfrenza, © siccome al 
mo non si 


n 


Reano mi Paussia 
$. M. il Re di Prussia si trattenm 
recchie ore, nel suo ritorno a Berlino. © “ 
Finita la poet 
parole. all'atu 
che, secondo la (i. di Essen. sarebbero te, 
« Mi allegro della vostra amichevole 9 
sentimenti, che mi avete espressi + 
i medesimi saranno confermati anche 
gravi ; serbate fiducia alla mia persol 
Governo ; io saprò adempiere le sperati 
giuste, ma bando alle stravaganze, 0 90" 
non le amo! » Di 


pr 
Serivono da Berlino, in data dell! 


all Havas 
._* Veniamo a sapere che i dep 
risolsero di non prender. parte alle 








. Ciò fu stabilito in un" 
proprietarii e notabili polacchi, all? 


enti-colonnelli Bozza- | un ope a È Pi x a 
f lo Koroneos, i lenenti-colonne operazi B:- ara pic = 
» anche i membri polacchi delle due © A è Ù E , « cessione colle fiacca onore Lin CI ni LI x 
la fire pun to di organizzare aggiore Zimbrakaki, fu rose bande A Varsavia si fecero forza di pietà e di viva fede; di quella fede, ch'è 
deo A Si cl curatore di Stato abbia presen- Î 
questo pensiero fu poi abbandonato, | Sembra che il procuratore = s 
1 Ra I. dell'iagrelso: solense del Ne a | isto ricorso alla Corle appel, sato a ie | a 
Berlino, non solo saranno chiuse la Borsa e tutte | razione de' cinque accusati anzidetti. 


È « L'inquisizione riguardo all'attentato con lisca pochi # 
le Amministrazioni , ma persino la Posta sospen- L'inqp erentati altri: duo: in Ricevuto il 18, ore 12 min. 50 pom.) forza di colorito, rendono questo lavoro degno di 


r_ del late» alacremente. Furom x " ) x 
der il suo servizi. I detenuti per debiti diresse | nua alacremente. Furono arrestati alli due indi ei Ragusi 18. — Si annunzia che 3000 | *9cOmIO € di ammirazione 


è uma petizione, domandando di essere re- | vidui, cioè rage nt o Scorgesi pure nello stesso studio un quadro 
ro al R petizi è promeltendo | a quanto si pretende, per una poesia in lode del Cagliari 46. — Il battaglione della guardia | ‘2 insorti e Montenegrini furono battu con ritratti di nobil matrona con una sus fan 


Î 

n nai Sun Via h 

stituiti in gi los, e a Patrasso l’ave. Choida. - da’ Turchi èrtinipri 

giorno seguente. » delinquente Dosios , mobile di Cagliari è partito ieri pira rchi presso Sipachna, ed in ciulletta d'anni sette all'incirca le fg 

dì tornare pen |A pr alc, fit” una perquisizione doi | ie i carta parlo ei per Livorno, ab | da Turchi presso Sip SEI | ese tamento loca. Quest paro 

Togliamo al Foglio serale della Gazzetta Uf-| ciliare, la quale sembra aver 01 al- | erano parate a festa. Parigi 18. — Il Persigny indiriz- | Vii tatti, è dipinte con grande amore ed_ intelli» 

fiziale di Vienna, del 15 ottobre, guenti 1 - Veri pastina il papitano Freddi, | zò circolare a' prefetti intorno alle So- genza, in molo da nd desideri, e da ren- 
noto essere il Constitutionnel la larmi vestiti da borghesi, operò | cità di fi i si lere assai contenti i nobili conti Portalupi di V. 
l'io trRiO a: potici, che. pi. fiziali prussia- « igorosa perquisizione in casa del Pa- | ‘tà di beneficenza non autorizzate. Ricono- | rona, che le affidano tale incarico 

ni. abbiano, nel congedarsi, baciato la mano al- le più gravi ingiurie contro il | dre Passaglio. FF. SS) | $0e che la Società frammassonica può essere Vidi pure un pem a egli. imonn 

I Imperatore dei Francesi, a Compiègne. Un ufli- e la Regina. ri i Napoli 45. oltetre, vantaggiosa, modificandone l'ordinamento cen- | colata da eseguirsi, È 
Hai a oggi questa notizia in una | bar. di Hobner è qui arrivato trale. Quanto alle Conferenze di S. Vincenzo linea, e aria così e 


seconda con rà domani per la sua eseu dini diresse una eltera al generale Tup- | !"9le. Quanto alle Confere o : e 
nf esuli «billo | pati.in seguito alla rivista delia guardia nazione. | € Paoli ei biasima l'esistenza delle Giunte | K'orno sarà per riuscire un ver icillo d'arte te 


le polacca contro |’ ineoronazio- | messi al giurì, torgente del vero, del buono e del bello, e ia so- 

consolazione che rimanga viva, ed alto ci su- 
x lima fra le miserie e i dolori della vita. Un ca- 
Dis ci telegra | Spedito il 18, ore 12 min. 5 pomerid.) stigato disegno, ed un’ armoni: 


ziale francese ret 
lettera diretta all'A/9. Zeit 





fulazione si trova in un foglio di Berlino Ret cisiro. p0G eta uiira Gooninino | dalai AR Di che quella di Napoli è la | provinciali, che stendono le lor fila fuori di | * Valgano questi cenni ad onorare il vero me- 
DANIMARCA. le loro sedute regolari. Quest’ se- | prima guardia, che conosen, per bellezza dell'a-| Francia, Invita i prefetti a non riconoscere | rito della signira Bortolgn, e nel tempo stesso. di- 
ivono da Copenaghen, in data del 10 ot- do alcuni, dalla dirci i Calini Do | I leg Erri tek s tap ira Associazioni, e ad interdire ogni a-| mostrino come a' nostri giorni non Dose 10 pit- 
Hi si sono per anco messi d'accordo sulla scelta del | © dei u la! può andarne liela e ig ‘i ci dis e e ci e. 
Se por vo pula della Camera elettiva, essendo divenuta | superba ; contro fanto baluardo si romperanno le Parto ue peperina dol Jiun- | trici distinte e chiare sn 
ito mentre sia ne suoi [ probabile appena da pochi giorni la nomina, de | armi dela razione come si ruppero sempre fi È orrespondenz Bureau.) 
ifTerisce pegno sig. Filon (deputato di Liv nora " le impazienze coloro che se- —— = Gan 
posi. Che mita, dovete evessariamente richiamare la © | S&bra però cl i vero motivo del ritardo sci | Roono “più 1 mail dazione coloro che, AIPE RO pria IT ED CABI | gf de qualche lenga uc a Tor Hr 
IN doleva ria attenzione del Governo danese, la marina del | ajoune differenze tra il Governo e la Banca ri | gi del possibile. La storia registrerà i servi. R. pubbliea Borsa | delle. betta! arti. cd ie Lrgipend pia rn 
il nun. quale fu sempre preponderante nel Baltico e nei | eunrdo al prestito divisato si | gi della guardia nazionale di Napoli per la causa del giorno 47 ottobre tolo spiega, è rivolto alla illustrazione delta mis 
fi fosse sta fumi, che vi affiuiscono. ono talmente con- | Eireoli ben isio- | propugnata solto le bandiere di Vittorio Emanue- EFFETTI più eletta è simpatica delle produzioni dell'umano 
tica, tutta. vinti dei pericoli, da cui siamo minacciati, che il | ti definitive le. Il Nazionale annuncia che entro novembre sax Misia lA intelletto, Notatdo essere Pane E Ypeatzio 
i relazioni Governo credette di non poter differire l'aumen- ranno spediti tremila carabinieri nelle Provincie | beams al 5 Pio. Lo, quanto scaduta in Talia» Îl programme eat 
pontificio, to dell nostre forse navali ei eangimenti S| © | cu siena ago ottobre ol napoletate. FF Alieni dale fee le buisce la causa all'angusto campo. che trova quei 
cie di ca chiesti nella marina da' progressi, fattivi dag si, Pr Consiglio anibateiale, nuto, eci preso Napoli 15. ottobre. Azioni dell'Istituto di credito l'arte nella vita pubblica ; alla trascuratezza dell 
poratore. E tri paesi. n dione fa già oggetto | Dicesi che vi sia stata discusso la questione fran: Secondo îl Nazionale, Cialdini partirà da Na- CAMAL ubbliche scuole per l'insegnamento di esso, al- 
promura di * Quest imporiante questione, fa già oggetto iaia Ù poli il giorno 17. La sottoscrizione al prestito del | Argento uso d'istruir gli alunni in un solo ramo del- 
Parigi per di dlibrazioni del Gabinetto, il qule avrebbe | silvana © croata. — di Stato, cavaliere di Sehmer. | Municipio napoletano supera gia due milioni di | Londra. l'arte, sicchè n' escono ingegni unilaterali e monchi, 
Mette di do- risolto di domanda i petrozione | ling, non dovea rilormare del suo vissuto per- | ducati. Dalle Provincie continuano le notizie di | Zeccluni imperiali . À 7 Il programma intende rimediar a tai mali, e 
MEAN N INRCE Ve NIUARE PR nn ) il su ritorno, | sbandati, che si presentano in tutt'i punti e at- ta percto protegne 
e di nuovi bastimenti da gue ì Pe Di Rab (ne 3 ripradrastagio agili enza | ‘endono imbarchi per l'alta Italia, Rendita napo Borsa di Parigi del 1% ottobre 1861 * Noi lavoreremo alla assoluta emancipazione 
ersi più ri. mazione in navigli ad elce di parecchi al pre | essendogli stalo telegrafato che ln sua presenza | dor siciliana 727; piemontese 70.1 Rendita 3 p. 9) dell'arte. E notiamo in Italia men lontana" questa 
vrebbe ab. senta a vela ale dovrebbero ache essere alle conferenze ministeriali di lunedì sarebbe ui] vi 2 i aieoontene 107 4/e ae pa di empatia ae 
la come si va ido il ci e desiderabile. E ina e ci lora ‘gratia 
Hiilerra. Cerlo del concorso delle due Camere — Secondo ld. Tan, monsignor Nardi giunse | Firenze AG ottobre. Aston Ala oe state. fr ETRO a Pere LA talemie forced. pratica 
gislative, il Governo decise di spedire in i; È sita anche al Primate d'Un-| La Nazione pubblica una lettera di Castruo- Ferrovie lombardo-venete . ‘ 525 segnamento nello studio superiore. Quivi la tu- 
| vascello di linea il Dannebrog © la fre- 7 | ci al procuratore del Re a Firenze. Dice d'avere di Londra del 45 ottobre. tela del Governo cessa quasi affatto dopo la gram- 
pa a Parigi Jordensfietd, affinchè vi vengano armate Ù Signora Duchessa Reggente di | seritto alla madre la lettera, pubblicata dall'Os- Consolidati 3 p. (3) | matica dell'arte, . 
contro co° a elice. Dopo di questi legni, se ne Parma partì ieri, alle ore 4 pom., colla famiglia.  servatore Romane, ma cari PO per. tranqui « Non ci porteremo esclusivismi, che, servili 
blla religio» spediranno, allo sisso scopo, degli alt. |. her Monaco e la Svizzera, Prima di partire. ebbe | lizzarla, Torna a dichiararsi. autore dell [o neoterici, uccidono il genio. Nè pedanti; ne li 
hi col Capo La malattia del Re è molto scemata di gra- con S. M. l' Imperatrice Maria | del gendarme, unisee altre lettere dirette ai pa- VA RIET Y. bectini. A noi il bello è infinito, € in inte 
vità, e tutto fa sperare che fra non molto avrà | Anna, "a'sShor ccenisima signora | renti nella data medesima di quella alla. madre; rata Lissa vario, e diamo all'arte, nepote a Dio. come cantò 
e, come y interamente ricuperato la sua salute. chonbrunn. S nelle quali dichiara essere autore della morte del Meda “a sine |! Allighieri, che imiti il processo della creazione, 
Tak nostri ASIA gendarme ; cita pruove per giustificare la sua as-| rta Ars SARI Sus |@ tenti la perfettibilità in un celettismo sapiente, 


serzione. Il Castrueei fu posto , in calle Malipi x Or ecco la descrizione delle materie 

« 1. Storia dell’ arte. — Sotto questo titolo si 
comprenderanno le illustrazioni dei monumenti 
non ancora esaminati, tudii intorno ai luoghi 
controversi od oseuri della stor i do- 
cumenti inediti che vi si riferiscono, ele biogra- 


Leggiamo nell' Overland China Mail, in data 
di Hongkong 28 agosto Leggiamo nella Presse: « S. M. l'Imperatore rubarongli linge 
« Non è del tutto certo che le forze alleate | arriverà qui da Corfà subato 20 corrente. e. a 4 { panni pel complessivo importo di fior. 87:50, 
smmbreranno Canton nelloltobre, com' era stato | quanto annunzia la Corrispondenza Riedel ,° par Parini 16 ottobre. Verso le ore 4 pom. del 12 corrente, divam- 
riferito qualche tempo fa. 300431 tirà lunedì 22 alla volta di Berlino, per fare ‘una Trieste 46. — Ragusi. — Fu conchiuso un | P22 nella frazione di Treschè, nel Comune di Ran: 
+ Secondo gli ullimi ragguagli dal Giappone, | visita a S. M. il Re di Prussia. Per questa circo. segreto ira la Servia e il Montenegro, II | P9- Distretto di fle degli artisti celehel. 
iclrerveg gressioni contro | Am- | stanza, regna gia da tre i la più visa altivi- | paese è molto agitato. poche n « 2. Educazione artistica, — Saranno esposte 
b di tenerla basciata inglese di Geddo. Fra le altre informa- | tà. nel magazzino d'imballaggio dell'I. Kr palazzo Madrid 43. — I preparativi per la spedizio- lo di vito, l'ex MRO | 1a omervazioni e meta ‘ih di di 
E dico nel zioni sulle cause probabili dell'ultimo att di Corte nelia Sehweizerho ne contro il Messico continuano attivamente. 1 delto luogo salvò dal- massero capaci a rfezionare l' artist 
4 ha un documeuto, trovato ad uno dei feriti, dal A quanto annunzia la Gazzetta d'Arad, giun- autorizzata la libera im- un fanciullo di 15 mesi. gare il Sen dell'Arte 
quale risulterebbe che gli aggressori intesero di | so già al Conte supremo di Bobus il Ressaù «rare a e successe il 13 corrente nella casa 3. Messì toenici.— ‘Sl'olleriranno diligcati 
compiere un alto che li rendesse famosi, e proct- | Jella n. Canselleria aulica. ungherese, che ordin SRRTOIRRAE Pellizzaro sul confine di Stra, che rima- Shea pig ii 
rasse loro il favore delle Autorità. glimento de unta del Comitato d' È Si distrutta in poco lempo, comunicando il fuoco ad | pe metadone omni cl li sroment 
* Del gl Inglesi non temono tanto per . in seguito al quale debbono cessare tutîe le Parigi 16 ottobre. altri tre casolari, che restarono pure abbruciati. Ad | ripara iii 
Ù | « 4 Rivista dei prodotti artistici. — Avranno 











Pei sione a, duel console | ulteriori sedute della. Giunta . solto rigorosa rec | La Presse e il Pigs dica che il Re e la | 2crescimento di sventura, i debbe eziandio deplora- i osi IAA x 
britannico fece erigere palizzate e corpi di guardia Ò le dl presidente. 1L di | Regina di Prussia assisferanno alla festa, che dara | r© che due fanciulli lattanti e la vcecae madre del | Pubbl A fe e o 
davanti alla sua residenza, l'ingresso della quale | Hofbauer fa nominato. R. commi: pel Comi- il duca di Magenta, e che declinarono ozni altro | Pellizzaro rimanessero vittime delle fiamme, an! «3 Rivista di libri d'arte. — Si darà la cri- 
Satin è custodito da Giapponesi arm fato d Arad. e verrà ingiunto al Comitato d' ob- | invito degli altri ambasciatori straordinarii. La | {2 del pronto soccorso anche da parte di militari tica dei libri più importanti d' estetica. teenolo= 
[Aliensan: È È; randi € alle sue ordinanze. Le | Patrie ha da Roma, in data del 14. che l'Am- | prestato. e , cc., specialmente italiani. 
4 "e TICA funzioni del Conte o son sospese durante | ministrazione militare francese ha rinnovato i| ,. n Notizie artistiche ital Tutto che 
| - ; nt Una viala allo alia a aeiù otizie artistiche italiane. — Tutto che 
potenti ne. NOTIZIE. RECENTISSIME. {Fatta de co contratti per un anno, FF. SS. CRI SERI peer Pe e e orsi nascere dell'e setto OnMICOO 
[cone HI sia > ERA Parigi 16 ottobre. i pi logati. le vendite di statue o quadri, le curiosi- 


ria A4 ottobre. Se le arti del bello ebbero in ogni tempo | tà artistiche, sara raccolto copiosamente e con ogni 
" il Bano partì ieri pei Confini milita- Le voci di modificazione ministeriale sono cultori esimii fra gli uomini, non mancarono d' | cura in questa rubrica. 
ieri a Trieste, D Osserva ristadi, in compagnia del capo dello sta- | smentite. Dal Messager di  Mompellieri del 15:  cssra anche dal sesso gentile, e molte fu- ° Notizie artistiche straniere. — Tanto ri- 
* Alpi: ma evette le ultime notizie del Le- | to maggiore generale, colonnello di Wagner, e del | * l lavori di salvamento sono continuati attiva- rono le pittrici antiche, che si distinsero, come un’ | petesi per le cose dell’arte straniera. 
resti sante e ne togliamo le seguenti : _ ante generale . tenente colonnello harone | mente. Un foro aperto ieri è gia prolungato per Irene da Spilimberso isabetta Sirani, w Li Dain 
«1 giornali © i carteggi di Costantinopoli e ocher, e ritornerà qui al29 corr: 150 centimetri ; degli operai sepolti rispondono Marietta figlia di Jacop pretto, un’ Angeli = v 
d'Atene sono in data del 12. Il Sultano ha in- FE. di V. alle domande e si trovano in istato d'essere sal- Kaufman Rosalba Carriera, per facere di Il sig. Fonblanque. in una lettera da Tient- 
izione di fare tra b rsione ad Isn Aprino 18 stione | vati: quattro ne furono estratti : ieri fu pure e- tante altre: cost pure, a nostri giorni, possiamo | sin, in data 4 aprile, descrive così la gran mura. 
qualumgoe per visitare le fabbriche imperiali. Martedì, 15, a ced te | stratio un cadavere. » FF. SS. ti d'annoverarne. e al certo fra queste 
Intan- BR} dovevano essere scambiate le ratifiche della lapka è partito stamane per Genova onde ò e la signora Rosa Borto- 4 Fiorani 
x renzione telegi abboecarsi con Kossuth ; ritornerà domani a To- Kimigsbery 14 ottobre. altre lodate opere. | ‘ooniini * moriron 
_|r Pungolo. Alla sera, dopo l'in sentimento squisito pel bello, în | per innalzaria! Essa è costrutta di. pie 
in è ripartito da Costanti- Altra del AG ottobre. cevimento delle Autorità mi istretto senso es , essa bene comprese l’altez- | te: h 0 piedi di altezza è di spessor 
nopoli per Belgrado. Il giornale greco di Costan- Il ministro. cav. Peruzzi ato iersera ed | !! Re espresse in caldi termini i suoi ringraziamenti 7a delta fe, la quale dee inspîrare | è sormontata da un doppio parapetto uarnito di 
tinopoli erede dedurre dalla partenza di quel- | ;, intervenuto stamaîtina. mer al Consiglio | © !9 sua fiducia nolla futura prosperità di ‘atti imenti sublimi, risvegliando l'amore della vir- | feritoie, dal lato di tramonto. Sul pi 
l'inviato serbico , il quate si trattenne parecchi | js ministri preseduto da S. M. il Re. Opfnione . | 8 interessi patriottici, colla coopera tù, onde essere quel gran libro. d'istruzione pel | della n dice Foublanque 
mesi a Costantinopoli con una missione del Prin- di gli Stati. Gi. Uff di Vienna.) © volgo, che non ne sa di lettere. nella sua relazione, noi la seorremmo per quan 
cipe Michele, che la differenza turco-serbica fu Un dispaccio privato ci annunzia che il pro- Nuora Yorck 3 ottobre. Una Vergine Addolorata è il soggetto, ch'essa | to ci permise la vista 
apiavata amichevolmente. Quanto pr ima uscirà | fssor ” Pascagli vtito dai Roma. cd to È attesa una battaglia sul Potomac ; finora tiene in lavoro, già avanzato così, da poter farne a ‘aglia corre lungo quella gran 
qntantinopoli un nuovo foglio settimanale greco, | oggi. martedì, gio Mirteto, donde si reche- | ebbero luogo lievi avvisaglie da una parte e dal- lieto presagio. i, sale sulla cresta di neri scogli , 
che s intitolera Stella d' Oriente. - Hem). | l'altra. Fu catturata una barca cannoniera Il fondo del quadro rappresenta la grotta, nel- | mda nelle valli, costeggia burrati e preci- 
Notizie dalla Circassia riferiscono che un ra SI Ù ; la quale era scavato il sepolcro, in cui fu riposto e veduta dall'alto, sembra un immenso se 
assemblea di capi delle tribù iei Dogai deeretò Siamo informati che da varii giorni è a To- | to destituito. Liacoli elli a il corpo di Gesù Cristo. La Donna de'dolori ti si | pente, che muove le sue enormi spire lungo 
[abolizione del ommereio dezli schiavi. I com- | rino una deput di panni del- | vapor 3 S| presenta in atto d'al esi dalla tomba del > Tutto il paese è sterile . triste, roc 
dattiment coi Russi continu sempre o che |! Provincia Napoletano, e ehe la 4 suo diletto, e rivolgersi per l'ultima volta a quel- | so, senz’ alberi, di terre 
tere da Karput e da Sivas riferiscono che | stossa siasi presentata, con lettera del gener n n , la parte; e l'espressione di quelle luci, e it pal- | sparso, ove si spiana issi massi 
oleune bande di emigrati tartari aggrediscono È ClaM pi al fniniotro Gia purea aeti0. Cool nt fu DISPAGCI TELEGRAFICI NICE TIT QROÌ VORO | PRCISOISIO LTT indi a (AP pnt 
Viaggiatori € rendono poco sicure le vie. re la loro pericolante industria con della Gazsetta Uffiziale di Fenesia mente giunte, nelle cui ultime falangi scorgesi un | Il capriccio di 1 ha fatt 
_—— qualche fornitura militare ; trovandosi, in oppost Vienna 18 ottobre. maggior ricorso di sangue tra il rosso e il livido, | pesta muraglia, ove la natw 
Serivono da Atene 12 ottobre, allo stessso | nel caso di ci i loro opilicii, € priv ore 5 nobilmente dimostrano la eruda doglia, che la | ta una barriera di rupi molto più forte di quella 
giornale di lav di operai, di T trafigge | che l'uomo poteva costri n tutti i suoi mez- 
È terminato il processo contro gl’ indivi- i 3 a li Tinna iefabile e sto è il sentimento, che provasi | zi. Ciò non pe e di vil 
ti nello. scorso ln seguito a ' Espero: « Da parecchie lettere, È innanzi a questo dipinto ; esso invita a sperare, | questa muraglia 0 la. monumento « 
sentenza. della. Commission “ge lggranti provenienti dalle Calabr Puglie rileviamo, ciungerà alla fine del corrente: | Si amare. È questa un opera diligentissima folla crudele d'un uomo è della pazienza è 
Mesi in liberta 5 de 25 individui arrestati, e que- | che si sta organizzando un poderoso concent - E. il bar. di Bach rimane ambasciatore ci ricorda | ci sofferenza di migliaia d'altri nomini 


siii Venezia 18 ottobre. 
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Sti cinque sono tutti ufficiali ; gli altri 21, fra cui to di truppe a Manfredonia per intrapi 7 ato, gli stude una pro 
PVTAR IATA AE CIRCA TRL MOTTA 


UAZZETTINO MERCANTILE. ronsa L 5 ‘ 2185 | ni Pilar Paolo post di Lon. = do la Quintana ©, | - SOMMARIO, — Onorificenze € neminazioni 





del giorno 17 poss. spag. Brawer Carlo, di Strasburgo — Bullettino politico della giornata. — Notizie 
cr loeber Albert di Napoli e di Sicilia : cronaca itella reazion 
zione pre È tn» compilato dai pubblici agenti { ne i proclama di Chacone  futti diversi. sex 
Lian I, ie mermmie ELA ernana amati ji TO (N eee PERI pen 
degni Vewesia 48 ottobre, — Sono arrivati d' Amster= Cambi Sese Fino 5 4 Arrivati, .. rassegna politica dell'Osservatore ‘Triestino. 
nel, co0 bp o lam. Gesta, cap. rows, com zuc- ba I Partiti. Consiglio dell'Impero : seduta della Camera ite’ 
"per Antonini ; da Malta e Corfù Ani 2 is d, per 100 warehe È Colonnau Corso medio delle Baneonate : depuiati del 1° ottobre ; seguito della discus 
Vienna Tamara, con oli Atuste: »» f00£d ila 20car. di vee- corrispondente a {. 137:26 p. 100 fior. d'arg: COL VAPONE DEL LLOTD. sione sul disegno di legge perl’ ordinamento 
muri "Te ed altro per diversi, diretto Ancona . . 4 m.d. » 400 lire ital, Di AD Pr ee psi si Arrivati 69 | comunale, Notizie d'alli personaggi. Agitazio» 
Mara; e altri Jey vano più tardi. Augusta: ; 3mmd. » 100Cv.un 3 5 Zecchini imp... 4 T8 xo PRESSA Partiti 9 | ne in Boemia. Apertura della strada ferrata 
Tuo ano pegli olii di Corfù | Bologna. | md » 400lirent + insorte 4 74 Corsopressolel.R Casse. SBELVI 6 RARTRA di Pilen, Adunanza a Clausemburgo, Dimo- 
Ligresti N prezzi pratiatsi Corta. < Sign » 100tallri * venti. — - Nel 17 oitolme strazoni religio a Crocoria rd @ Lembery 
sette, € ciò perchè si terminava dal consur Costanti...» 150 p. turche Da 30 tranchi. X 67 Corone 13 50 : k 4 NUPORITIONE DEL 48. SACRAMENTO. 1 Sto Ponti perquisizioni a Bologna: 

“il: del carico di Taranto, nè restava-d'imbot- | Firenze. . 3 m.d. 400 fire ital 9 Doppie d' Arcer. - lFeeshini 16 Arrivati da Verona i signori : de Usedom Car- 1'18,/ia 8° Bariolomedo di Inquietadini a Lugo ; ferimento ; guardia n 
Ne il solo carico di Cor * diGenova 31 96 Sevrane. +13/78 cap. pruss., alla Ciità di Monaco. — Herbert i in = zionale disciolta. dpgresioni, — Newno î Sur 
t) filrzo, che potrebbe al primo dar coneor- | G, o 6, 39 6 di Roma. 6 N7 Messe Sovrana. 6 && | Giorgio, pose. inglese, alla Luna. — Ja Mera S. Maria del Rosario | degna : idea el abolizione delle dogane inter 


sa S mo, priv. di Varsavia, in S. Gi mati. | ne, Cireolare del ministro della querra con 
#2 è some al momento la ricerca del consu- ; di Savora. Horowitz Giscomo, priv. di V n ne, (restare del minbiro della guerra con 


20 Sì piega in questa 4 chi vorrà. ven È i Parma Cerso presso gli. R.Uffiià | Rragora N. 4107. — Da Trieste: Stadnicki Repeat preti Ala spe Pare 


nr e l'esigen ri bavari portali e ielegrafiei. | Leone, di — Ichorznicki Casim } 
va, pena Arriva a Gi 6 Tebe nr, n Cla an act fesa Folerto posi TRAPASSATI IN VENEZIA. Parigi ; sulle roci del suo ingresso al Ministe- 


trp * del Da 20 franchi . 7 80 | ingl. alla Vittoria. — Huyshe Giorgio, gem iL = | sy giorno 14 atobre. — De Luca Demeni armenia. nazionale 0054 Bi (Apre: 
“glia; 100 funi 3 Cracivai » 10°» . 390 | Gordon Gio Enrico, poss. ingl, ambi alla Vil: — | Antonio, d'anti 4 tesi 4, — Lana Cesare di Lui» perego poeti 
Messra, 100 oncie Da 5 fravehi . . Doppie di Genova 20 75 | de Martinis Cosare. pose. poli — Pittel har. | gi. d'anni 1 mesi 9. — ivan Maria, pebile; fa | olonia : eseguie all'.orolvercoro di V'arsacia 
4 Value stanno invariate; le Rancomot Miano 400ire ai. 64/3 30 65 | Franceseoci cl Augusto, pos di Monnc, ambi ala Lama. -— De | Michi, di 83, maestra elem. — Tucaelo Caro | “oloni: esegue all Areirscaro di Vr 
{Pm itrno a 73 5/; il Prostito veneto da 68 4/y a o 400 ducato Inmabraci: O’ Darger Tommaso - Lennox Ambro” | ia. mule, di Giuseppe, di 19, educanda deli | MMostrazione d'Uoroilo andata 1 ru 
il nazionale da 58 4/y a 4, titoli pronti non È 100 oncie o, ambi poss d'Irlanda, alla Vittoria uto Soccorso. — Magrini Emilia di Gaetano, d'an- | SECO. mmsonilo la Correspondanee ul 
tendano ui, sg id CA. Sì) tigi... 400 franchi 7 Melvill Roberto, poss. ingl, da Danieli. ni 1 mesi A, — Mowetto Mari di Giovanni, dame | {0007 71 fazuloti Co Cotti honda 
a 400 scudi Milone Ii priteize Ls Enrico XIII ni 2 — Palma Valdimiro di N N danni He Franeta: presunta lettera dell'Impe cor al 
© hre ia. 6 Presto co. Federico Ali, ambi pruss. - pott. | dif — Rosetti Giuseppe Vittorio di Vincenzo, d' | EQUO; presunta feiera di li Tpern 
darei, cia di Vicana — Huenear Giovani; eg del Belgio © de | 5 5 4 mel & — Scarpa Elan sede Vu | SI tiaggi. La culta el 
x Rim Enio Gene post. fran, 1 cine | fat Ger, dì 1°. — Zali Motom di | rg i Pceiranes dell n 
VOSTRO RI ERE TEO EURECT A all'Europa. — Bentils Augusto, poss di Nizza 2 | Florindo, di 30, cacitice. — Totale, N._10. dl Etnie, tsanamento di ie fa 
atte eli Oscervitorio dl Seminario ptrireale di Venezia, all'altezza di metri 9021 sopra il tvelto del mare, — il 17 ottobre 1861, egg ilaele EI Seno SIRO dd Eee! see paro» 


poss. ingl, da Danieli è x à io deputati polacchi ; dom 
seri asia sg f ili per Padova i signori: de Corberon Camp SPETTACOLI. — Venerdì 48 ottobre. le. Deliberazione potenti [ompreche 


TEAMONETRO REAUNCA DIARZIONE pi n “sinergia Gmgisinie icanienni tia ion = 
esterno al Nord “ua DITT,aI Lene sn] Palle 6 ant del 47 ottobre ale 62. | devil (ont) - de Brachen Ca rai ireeszai di rali AN: cri n 

cito Salce’ | del vento | SI 16:100n mne 19:8Ì | Per Trio: Dunall Valor - Posi Eario, ambi | reammo ArotLo. — Ripa e. Recontissime, — (a 

Ti rai Ù - Per Milano Verthem bar. 6., r 

SRAZTE | Rec tesa Fesik — Wiler ita - Tresa Cali L- | reirto nicipaan — Diese Compa i 

x Waterlow Carlo W.. tutti tre poss. ingi. — Bran- phi dirtta degli ari F. ed Alea. Zoechi — 

che Care = Oudot Emilio, ambi post. francesi. — | _L'ebrea indovina. (5 Replica )— Alle ore 


di | ©; armamento nazionale, Notizie di Capre- 








e de’ Puesi Bassi 
Il Armonia € 
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rec AGI questa LR. Dizione la propria supplica cor | asa, Contatto. copie © stampa del presente A nie, 


“ vanto si riferiscono 2 ifcati di na e di | quali sarà reso conto. dele 

tumento' di fior. 620, aumentahili dopo 10 e rispettivamente i i quanto si riferiscono Si FEET, E | Idata dalla fde di nascita, dai certifica : sa cilena DM 

ATTI. UFFIZIALI. se St pre (OLI È | A tte | e PE te ST Mi i 
aa ante Tie straoedinaria tassa addizionale del 20 p-/o sul dazio prior | null, È finalmente ac gs AT do con deposito in danaro. Dall' 1. R. Delegazione provinciale, 


N99 avviso Di concongo DA corto di quo posto vie auto coro | che i sila oss aliene dl SOR re i pa der Pai 
rimento di queste perte Menti devramo gli | cpale erariale, ché questa addi ; 5 cum allegati won fo " hat 
Pal siolizzamenio ei pin È CL tte 3 cl meo del | tia Nticaione 21 maggio 1859 A_HOTY dell Bel | Lc ilo di ese Si contenesse la di L'1L R. Delegato provinciale, Co. Canosa 

preso Espaiara in Moschmi, cu a aneso è ul di | sian O pete a i LINO di | aL spilìi orni dato, e ife sone estesi De e parola od afinità pei gradi 

bella apiloaziaidi cana last nin dc dipne, PE EI ron. | Ei di poca di qu tende rano per intro | cotempiti dala overmtiva. Nticrine 15 febbraio 1889 | 9 men 

ve ene asini presenterà entro utt i 13 n 8 suli peri, i servigi petti, la cn | (Signo ani rin de S R590219 cgl'impegai di quest DR ri de AVVISI DIVER aria 

mbro n qauto Gareno cnttle maritino fa dben” | Tara) 4 DUt:L RL Inendeoza provicole delle finan, Da ti sera, potuti ph bt de Peri siti tipe 

ua raencavento Tei, l'iibuta condotta mo NL Rm e ta, iran o quei assUnzi: TFOGRARICI. " n 

"tg inora prestati. privciplimente im qualità di guar= 7 ct 1061: ae, Pinin 20, intendenza di finanza in Rovig mi Hefia 

L a Dall’ 1L R. Dire È stato pubblicato a Firenze coi tipi di {; re, si 


di Sanità, nonchè la piena conoscenza della 
Venezia, 15 ottobre 1861 bèra, e per ordine della Commissione reale, il 


pi i parentela od ati con svriso (8 può ar pt di Avsgitore peso Ulicio re imp. Dietore in permesso. CATALOGO UFFICIALE 


In seguito all'invito di già fatto, mediante avviso, per 5 cio 
rincipale di Garanzia, rinnito alla Zecca in Venezia, col tO) 

MI dt dell Esposizione italiana agraria, industriy, 
e artistica. ‘ 


Hiasce X delle diete, € col soldo di annui fior. 600 di conven 
N N n inistero di guerra ha trovato di ordinare re corr. coll'avviso 25 settembre é un volume in 8° a 2 colonne, di pag. Yy 
pi ct i inn TE ie n ga cr i vs | van e da Gre ti ea rmine te pervn Da IRE neppito dell Cio di eci de rent | vende al Paiazzo dell'Esposizione e dai privati] 
neurone pel Rigne Le alt nera fili aspiranti dovra o tersaine far pervenire 1324 pel riappaito delleserci paiazzo dell sone è 1 
dii ti pid nr LUI | 0 atei, de n ser nana e |, ir SD iene del Zero i Vero, | and qnt i, si en he RI di Firenze, a prezo di Lire 1:50. 
tl det, coll'annuo soldo. di fior. 520, ed eventualmente di | cessarii el prossimo anno 1862. presso le Commise \ Hione impartita dall Eccetss 1. R. Prefettura delle finanze Lom- MMI nes) 


ie s$ Je Commiorioni del |! documentate oro istinze, Comprovande i requisiti generali, tara delle finanse cose, | N. 
gel dit, oll'amuo soi di for. STB, vi crmtetmente di | labbigimente miliare, © ttt ciò mediante una trattativa di | fc mich, sd iniamdo poe gli eventuali tap | bardo-\enta con rispetto dba 1 cite cr , | N. 73 i LN on 
n v " Mem nel giore 24 (entiqutiro) ottobre cor, dle OTt | prcincia di Penesia = Distretto di Portogrun 


sertizio nell'importo di un'annata del' soldo stesso. offerte. Ten pe ipogei a 

Mt tto pone peo pr qnt | Dl pd i re e i e 7 | ULI O + UIOCE TO dg E to i pr Cp e 
Ma ecs dal pene n terre ia Che Cosimo Gallio pento di minimo de | Deli Presidenza dell. JL: Prfture lombardo-veeta | ques tate 2 ‘altro esperimento, pe mapa Lila ANSA io 

re Sl tg at". Poeta del Gant ff | quinto da offra rimucaio ha beni er, vi a | e MET ab 1801 Serna collanerdente avvio settembre seo N- 15887, | Concordia, sig. Germano Fabbroni i accetta dali 

istanze , comprovando i requisiti | (rta una quantità m a minore di q az mero nell Gazzetta Ufiiale dei gior 11,48 | cita Congregazione provinciale di Venezia. ed in, 

, ed indicando pure gli even Ri Ren psi Giani (a peli di reni e LO CINCOLARE D'ARRESTO. — (1. pub) |" 14 setembre pp sotto 18.207, 208, 210, e cole se | bedicuza all'issequiato Decreto 30 settmire 

ict dee finanze mb ven mt) rm es. ave e he ui | ti o vo di ln Uta di | Sl quo primi sini, sii E Mo | gl ed MMM e nem 

% ono evmprovare la loro proprietà e capacità di fto i connotati perso scritte che verlali inferiori al già stabi ale, uto arciduca 68, 

1 at SO ge i irta dee pr | gn E a | MO eri io PI 
ce “sro pe pla) A 11419, 17 pen. per al HOFI'artiioio secondo dell'avciso 6 settembre p. p. N. | sto regio Commi prestate dii congueliti n 

N. 18506 AVIS DI COSGORSO, (3 pub) | devono anche ate ta necessaria canzone er rendere as | BE 171. ATA FTL subi? sE lario secondo deo in cs che dell'esperimento | comenti entro ll ne Rs É 


razione d' un' armenta in danno di Giovanni Padovan, d'una ‘ 
da conderirsi un posto di Commissario d' tendenza bi SA air I del Consiztio con 


gita ; 
Dall TR Cioverno centrale maritino, Vinnie dele ori per l'asicurazine di alcuni articoli 


Trieste, 5 ottobre 1864 di vestiario e di armamento, non che di biancheria, e laneria 


1a a86r1i AVV (3. pubb.) 
pri Riti in itato confezionato, che potesserd verorrere nell'an- et, apt pe quia 


Cadnio deserto anche Î terzo esperimento d Asta procla | 
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Colo 1TAnia ia danno di Giacomo fanali, non che della contraven= | viene espressamente escluso l'esercizio della percezione delie im | : 

(1 Imedense di fanta nd Regno Lomlond: | — (Seguo ‘e Cozie 1 Foruario per le lr | ita prevista doi K$_ (0 (61 del Coe gere | pete aliis a avre del Comune, fer lo cre e ai con » ario FIOR 

neto, colla classe diete, coll'anuuo soldo di fiorini { come trovansi vella pri blicazione fatta nella ta Aia tele niessivo riferentesi alla sola imposta erariale , viene nuo n ù 

186 a 6 a de pra a no ei ae rt | ugo per, 1 rt i recare (| Sari 00 di a esa | te ladenclz È Ale pforine la € 

Ni'Hoscorso al detto posto rimane aperto per tre settima» | 11. R, Comando generale della Provincia, e presso le Camere | *""°*!" siriana segreta tazione è d'anime 2. dA pregi riale di Leop 

ne, decorribli dal giorno 28 settembre 1864 di commercio e d'industria.) lu si I N iui SA " fornito all'elelto, all del gioramento strinco, cons 
tura media, cerpratura compensa, d'anni È moi sii 








iller , | 





È aspiranti dovranno entro questo termine far. pervenire Dell'1L R, Comando Generale dello Stato, ovale, capelli castagni, occlii castagni, naso e bocca regolare, Se 
nelle vie regolari alla Presidenza dell’ 1. R. Prefettura delle Udine, addi ottobre 4864 he rr e ani, ge rca reg orme tutte. sno 08 Lemsibili pressa qoy da ini presiat 
le documentate loro istanze, comprovando rtl 

Piorpere "eo Lecchi al pci per Portogruaro, 5 ottobre 1861 t SUOMI 


pecie di aver sostenuto con buom | \, 91545, AVVISO D'ASTA 3 di Venezia Appello ” ‘ommissario distretto 
i regolamenti di > |‘ © [er deliberare al miglior offerente la percezione. dl lazio a POLI 1, i. Intendenza provinciale delle finanze, i ia 20 settembre 
nanza, ed indicando pure gli eventunli rapporti di parentela, | macina nella ittà di Treviso, cioè del dazio con-umo murato ed Padova, 11 ottobre 1861 noti sai guata di conf 
0 di affinità, con impiegati di tinanza net Regno suddetto, iddizionali relative erariali e comunali sulle farine, pane e poste Per 11 R. Consigl. Intendente in permesso, “ MI Mein Pesa 
Dall" I. R. Prefettura delle finanze lomb-ven, che vengono introdote a ‘Treviso, sopra alrune "svecie di grani UR. Aggiunto, Bacini putare di educazione in Pad, Rrielo 
Venezia, 8 ottobre 4864 ‘eh entrano nei mini esistenti nel circuito murato della città me- I tro Angel 1 
medi, desinna, sarà tenuto nel giorno 49 ottobre corrente presso questa 10 AVVISO. no SCOTAStICO IN; 
n sse1. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | Intendenza provinciale delle finanze a ciò autorizzata dal decreto | N. 14546: (2. pubb.) in obbedienza a Decreto 20 agosto p. p. N. 16 Spia 
È da conlerirsi un posto di Ufficiale coutabile provviso= | 2 corr. N. 19057-2X.:1 dell’. R. Prefettura delle finanze lomb- Nel giorno 26 ottobre cori un ulteriore | 1. R. Luogotenenza, dovendosi appaltare i lavori di riordino | purtera la dem Tassls-luzza. 
rio presso le Intendenze provinciali di finanza nel Regao Lom- | veneta, 5: suovo esperimento d'asta ale seguenti condizioni, co nto d'asta well Lil re | io ia atefd delta’ del Tagtio da Prima fino al confive Hi: | "Nulla verra ommesso dagli educatori per nen 
Rardo-Veneto, colla classe XI delle diete, coll'annuo soldo di | l'avvertenza che saranno accettate offerte tanto seritte che ver- fitanze pel ne fico, congiuntamente ala su atutenzione da | re la superiore approvazione. cd appear | 
fior. 840, ed eventualmente di fior. 735 0 690 pche inferiori a dato tscae, facendo luogo al caso alla gara | di passo su! ponte attraversante il fi 1° novembre 1864 a SI ottobre 1870, frame di quei genitori che loro aDidassero i jr 
Il concorso al detto josto rimane aperto per quatiro set- “elle offerte medesime. tenza du 1° novembre TRGI a tutto 34 ottobre 1870 » antizio quanto segue: condizioni economico-disciplinari «n 
timane decorribili dal giorno 21 settembre 164 ‘a durata dell'apgaîto sarà di tre anni decorribili da 1° | e condizioni portati dal precedente Avvisa 18 settembre 1861 n Lcaeta si aprirà il giorno di giovedì 24 del mese di ot- apposito manifesto. 
"Gi ‘aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire | vovembre 1881 a tutto ottobre 1864 inclusivamente, restando | 13333 tobne pv. alle ore 10 antimeridiane nel locale di residenza di e ; SUOMI 
nelle vie regohiri all. R. Prefettura delle finanze in Venezia, | però in facoltà tanto dell'amministrazione che dell'appaltatore dito fe sia la gara Viene au È questa". R. Delegazione, avvertendo, che ove andasse senta | ol giorno 15 settembre comincia in} 


le documentate loro istanze, comprovando i requisiti generali, | di far cessare il contratto alla scadenza di ognuno dei due primi | me effetto l'esperimento, se se tenterà un secondo all'ora stessa I di confer 
Si grorn di merciledi 30 detto mese, © se pur questo rima: | PODblICAZIOn: del Du se 


od in ispecie d'aver sostenuto con uan successo l'esame atmi camerali, semprechè, almeno entro il mese d° agosto prece- è Superiore approvazione 
atienza di contabilità dello Stato, ed indicando pure gli dente, venga data da una parte contraente all’ altra, corrisponden- delle Finanze, nesse senza efetto, se ne aprirà un terzo all' ora medesima nel Giornale politico quotidiavo go. al docenti 


tuali rapporti di parentela © di affnità con impicgati di finan= | te difida. + Virenza % ott giorno suecessivo di giovedì 31, se così parerà e piacerà, e si î 
sa nl Regno suddetto. dhto fiscale pel canone annuò è stabilito in fior. 34420 LR. passerà anche a deliberare il lavoro per Brivata iritazione e E E Vienna, dott 
Dalla Presidenza dell' IL R. Prefettura lombardo-veneta dessivamente, riparti im fior. 25850 per dazio principal per ultimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- | Ii | Ri 

i Minist 


di finanza, in fior. 5470 per l'addizionale straordinaria del 20 per %, fin- | N. 466% dl derà opportu i 
Venezia, 6 ottobre 1861 chè questa sussieta a favore dell’ Erario, ein fio:. 3400 a favore Viene aperto il La gara avrà per base, in quanto al rinidino, il prezzo pe NI prezzo d'abbonamento per il Lombardo-veney [ARRE masta vacante 
__— del Comune di Treviso. sio N. 107 in Adria, Provincia di Rovigo atmesso il | ritale di Manutenzione, il yrez- | 8 tutto dicembre è di effettive 11:25, da spedire Praga. al m 


N, 16065. ISO DI CONCORSO. (2 pubb. i rà rego e godimento della prov vigi 4 10 per 100 all'introîto | zo © ca | gruppi affrancati alla Redazione della Gazzertu del 1 
Presso l'1L R. Scuola reale inferiore completa di Zara, | sta È per 100 sl di più, © l'obbligo di | spettivo di fiorini 3 polo, mediante gl Il. RE. Uiticii postati Kawki 
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ABATO 19 OTTOBRE 


Poi Kegno delle Due Sietila, riv 
La nesoriazioni si risevone all 
re. afranesodo | gruppi, Un 


PARTE UFFIZIALE. 
x Sovrana "Risoluzione dell 


e di Leopoldo, al procuratore di 
nisteriale doti 

Obermiller. in riconoscimento de' distinti 
da lui prestati per lunghi anni 

SM Leon Sovrana Risoluzione del 
30 settembre 0 graziosissimamente des 
nata di conferire | ullicio di direttore delle 
de in Pest, al direttore delle Poste d' Innsbruck , 
Matteo Brielmayer ; quello di. Pras direttore 
delle Poste di Filippo Jagerbauer : quello d' 
Iansbruck, al direttore dell’ Uflicio postale di Vien- 
na, È quello di Hermannstadt, al 
diretto e in Granvaradino, Michele Ger- 
vin i è quello di Veneria, al direttore delle Poste 
di Zar visorio direttore della Direzione 
delle Poste lombardo-vonete, Giovanni Berger. 

SUOMI R n Sovrana Risoluzione del 
2 ollolre 1. €. aziosissimamente degnata 
di conferire la cattedra di medicina teori 
vacante presso l'Istituto chirurgico di Salisbur- 
so. al docente privato d'anatomia patologica in 

pa, dott. Giulio Klob. 


stro di Stato conferì una cati 
ue presso il Ginnasio dell’ Altst 
al maestro ginnasiale in Jiei 
Ravha. 
Il Ministero di Stato nominò il catechista è 
direttore provvisorio della Caposcuola normale e 
le inferiore di Jungbunzlnu, Giovanni Hammer- 
«lied, a direttore effettivo dell’ stituto stesso. 
Il Ministero di finanza nominò l'L li. con- 
fiere è direttore delle Poste in IHermanastadt , 
vatonio Hoffmann, a direttore dell’ Ufficio del 
La delle Poste nel Ministero di fin 
anissario postale, E co Pizzi 
{ Ulfiio postale di Vi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 1 ottobre. 
Bailettico politico della giorna 


sso nella Revue 
giunta 


seppe 
ervigi 


Egidio 


Leggiamo quanto appre 
Politique dell Independance belge . 
ieri, colla data del {4 ottobre 

Abbiamo detto ieri, a proposito dell’ abboc- 
camento di Compiègne, come non fosse per niente 
iaverisimile che i Sovrani di Prussia e dî Frane 
stessero, nelle loro conversazioni, tocca 

questione del momento, ma che persi» 
stevame a credere ehe non vi fossero state 4 
diberazioni compiu 


veussioni politiche in regola 
vi, staniate di 


miinate con determinazi 
comune accordo è poste in carla 
Vogliamo " riserve 
slabilie che non v ha niente d' ine 
‘è valutazioni, da noi sposte si 
abboecamento di Compiè comuni 
zioni, che riceviamo oggi da Parigi, intorno 
argomenti, su quali |’ Imperatore Napoleone 
he avuto l'opportunità di far. conose 
Vinte al suo reale visitatore 
In prima riga, tra quegli argomenti, il no- 
rispondente fa comparire la questione d' I 
alia. L'Imperatore de’ Franeesi avrebbe partico 
larmente alleso a spi come la sua politica 
n Talia avesse avuto sem po di tutelar la 
quer el equilibrio europeo, Egli sarebbe ciunto per- 
vino a tentar di dimostrare che il riconoscimento del 
Iegno d'Italia, da porte della Prussia, era divenuto 
Negima: una condizione assoluta dei mantenimento 
di codesto equilibrio. Finalmente, sopra un altro 
terreno, egli avrebbe manifestato la sua speranza 
) avvicinamento ira la Ger- 
ante | avventarata con 
un trattato di commercio; e avrebbe 
atularsi col suo ospite d'avere, col 
egno in riguardo alla Danimaren, conci- 
ve del lo coi doveri, 
articolare della Prus- 


a line di 
libile 
sul carat 


e lo se 


chiusione è 
joluto 


che gl impone la situazi 
Nu rimpetto alla Germania 
Il Redi Prussia nulla rispose di preciso a 
oleste entrature; e quanto dice su questo punto 
dl nostro corrispondente confermi namente la 
nostra impressione che il Re 64 10 abbia la- 
xciato Compie aver 
pidinto vert imp 
adizioni del trat 
ilo di commercio da € sul conte 
gno determinato, da tenersi 
"iarea. Le osservazioni , l' fupera- 
ve potranno influire nella politica del Sovrano 
ina si avrebbe torto di erederla definita. 
® dii atti soli della nuova amministrazione del 
Nt Bernstoriî potranno direi ulteriormente quali 
Nano stati, dal punto di vista dell’ Europa 
li della visita reale a Compiègn 
Una notizia, data da un giornale polacco , 
5, ha cagionato qualche commozione ieri a 
M'arigi. Frattuvasi ancora una volta d'una insur- 
zione, che dicevasi essere seoppiata a Pietrobu- 
# L'imqrietudine ; per buona sorte, non fu di 
linea durata : impercioechè, non appena il tele 
tralo aveva posto in giro le asserzioni del Czas, 
Wi dava pur la smentito, giusta il medesimo Czas 
Uodesto giornale. in un articolo riassunto da un 
diSpaecio di Breslavia, dell’ 14, dichiora che le voci 
l'atvenimenti iusmrrezionali, a Pietroburgo, vee 
re corero a Varsavia, erino prive di fondamen- 
lo, © sembravano essere state originate da + una 
‘dimistrazione potilica seuza  fMporl 
dalla parficolarità che, per. parecchi 
Mmnicazioni (ra Pietroburgo e’ Varsaria furono 
'nrrotte. 


ladeseo 





| iene è vero de racconti, € 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiiale.) 


L'Opinion Nationale pretende, dal canto 
suo, d'aver ricevuto commnienzione di due lette 
re di Pietroburgo, le quali aununziano una gran 
de commozione degli animi, ed anche qualche con- 

csamento di disordini. Noi lo crediamo ta 
più facilmente, che, nella capitale russa, v'ebbe 
fatti un momento d'inquietudine, di 
le voci piu e più inverisimili 

a cagion prima di tutta codesta commo- 

che si propagoò sì rapidamente da un capo 
all'altro d' Europa, fu semplicemente una dimostra 
zione di studenti , discustati di varie provvidenze 

recente dal ministro dell istruzione 

pubblica, sig. Puliatine, e segnatamente della no- 

Philipson al posto di cu- 

nto ia duemil 

adunarono, risalirono , 

tto. la Prospettiva Newsky, 

e s avviarono all'abitazione del generale 
son. La così era nuova per Pietroburgo, e si 

è agevolmente lo stupore 

dovette produr ‘he imostrazione 

n maniera assui pacifica. Giunti nella 
Philison, gli studenti 
Jia polizia e dalla forza 


a, ove di 
si trovarono a 


armata. Il curatore si fece allora vedere, e, in ri- } 
nziò agli studenti che 


1a a loro anni 

ersità sarebbe chiusa sino al 14; po 

a ritirarsi. lor p che. nessi 

foro sarebbe arr 

com' cra venulo 
la polizia, 


ra opposizione di 
uu colla maggior 
una € dallo Sembra tuttav 

la prom ta dal curatore 
numero di arresti siano stati fatti, è che l' Auto- 
vità abbia delibe 
autori della di 
corrispondenza di Pi del 
verita intorno a codesto fatto, al quale altre + 
sioni, diffuse pure a Pietroburgo, hanuo falsamente 
attribuito un carattere politico, e che, in alcune 
corrispondenze indirizzate alla stampa occidentale. 
pigliò. persino in col 

Una voce d'all 


calma dall 


. Tal è, giusta la nostra 


> egualmente in 
roburgo. Si narrava 
in varii eroechi di quella capitale che | Impera- 
tore Alessandro avesse corso in grave. pericolo 
bagnandosi nel Nero. Ora. risulta dalle: piu 
recenti notizie, ricevute sul viaggio di S. ML, cl 
e furono falli inte 
no a ciò; è che il pericolo, corso dallo Car 
pura invenzione de’ novellisti. L' Imper 
se in perfetta salute. il 9 ottobre, 
mea). di ritorno dalla sua gita al ( 
E poto che una gran 
stata ideata ed apparecchiata in Polonia dal pa 
lito nazio il quale aveva invitato tutli i Po- 
lacchi, amici della loro patria, a radunarsi il 10 
di questo mese a Horodlo, per celebr 
dell'unione della Lituania la Pol 
dimostrazione non: fu recata in atto, | 
aveva inviato un distaccamento di ruppe, 
distruggere gli apparecchi del monumento, 
avera i d'ingalzare a onor dell'unione 
Un dispaccio di Varsa aggiunge 
per invito del capo delle ti 
nò a Lublino, e pareceli di person 
si recavano ad Ilorodlo, si dispersero , dopo aver 
recitate, col consenso dell'Auto militare, al 
ne preghiere, a pochi chilometri da quella città 
Le ulti giunte lagascar, « 
soprattutto il disegno, attribuito alla Francia, di 
porre quell'isola sotto il suo protettorato. sembra 
no aver cagionato a Londra, nelle sfere del Gover- 
no, tina certa commozione. Vi si nota, con compi 
cenza, che. il Regno degli Ova va debitore all’ Ing 
terra de'suoi avanzamenti nella c sotto il regno 
del sw primo Sovra ptrasta la Îe- 
gittimita è a Francia ad immi- 
schiarsi negli fari di quel paese; fnalm 
nunzia !' iutenzior sardare da vi 
avvenimenti, che potessro sorzere in que' siti 
aprirvi una: questione, analoga a_ quella sollevata 
un tempo a Taiti. In codeste reeriminazioni, è da 
atiributre una buona al seatimento di gelo 
sia, col quale una dell opinion pubblic 
in Inghilterra tien d'occhio la concorrenza. che 
possono fare contro di essa gl' influssi marittimi 
colonarii delle altre nazioni 
Giusta l'Agenzia Bullier, gli alfari della 
Turchia andrebbero di male in peggio nell’ Erze- 
govina e nel Montenegro, ed eziandio nella 1a; 
fa deputazione, inviata dal Principe Michele a 
Costantinopoli, avrebbe lasciato improvvisamente 
quella citta, per non aver potuto ottenere dalla 
Sublime Porta alcuna dell oni domanda- 
Le nostre inform non $ accordano con 
Sì tristo quadro. Ne risulta che, non solo le nego- 
ziazioni, proseguite a nome della Servia dal sig. 
raschanin, non ancor rotte, ma che riu- 
seirono già ad alcune transazioni sodisfacenti. Nel- 
I Erzegovina, per verità, le forze ottomane soggiac- 
quero, negli ultinii tempi, ad alcuni rovesci mi- 
litari: ma a Costantinopoli attribuiscono codesti 
contrattempi agli ostacoli, opposti all’ azione d' 
Omer paseià dall’ intersenzione costante dell'una 
© dell'altra Potenza europea a pro de' Montene= 
l'estrema condiscendenza, di cui il Go- 
vero turco fa pruova in riguardo # tali inter- 
venzioni, perchè egli vuole esuurire tutti i mezzi 
di conciliazione, prima di por mano agli estre- 
mi rigori. La voee azia, iu cui si diceva 
ito Omer pasciò, non si conferma. 

« E noto che le conferenze, aperte a Costan- 
tinopoli per occuparsi della revisione della con- 
venzione di Parigi, che regoio l'ordinamento po- 
litico e amministrativo de Prineipati damubiani , 
sono pel momento sospese, e che i rappresentanti 
delle Potenze dovettero domandare nuove. istru- 
zioni # lom Governi. Voci abbastanza erronee 
conser intorno al contegno, pigliato nelle recenti 
deliberazioni da alcune Puienze; e noi abbiamo già 
avuto l'opporiunità di spiegare, con allri giornali. 


Autorita 
è fat 
Ie si 


che 


conce» 


Philip= | 


un certo | 
to di usare severità verso gli | 


ottobre. la | 


stantinopoli 


il Vescovo ritor= | 





che ii rivolgimento , rimproverato dalla stampa 
occidentale alla Russia © alla Prussia, che si rap- 
presentano oggidì come ostili all’ unione delle due 
Provincie, è più apparente che reale. 

« In fatti, le divergenze, che si manifestaro. 
no a Costantinopoli, non tanto concernono il me 
rito della questione, vale a dire ii principio me- 
desimo dell'unione, quanto la forma, nella quale 
codesta questione fu intavolata, rizioni « 
condizioni, di cui la Porta ottomana credette do- 
ver circondare le concessioni, delle quali essa ha 

vso l'iniziativa. Risulta da nuove informazioni 


messe da Pietroburgo, che la Russis | 


almente, da una parte la pr 

ppata della Turchia, d'esser 

zata ad impiegare , la coazione contro 
rincipati ; ©. te, il carattere tempo- 
neo d'un componimento , ‘la durata del quale 
sarebbe limitato alla vita del Principe Cuzo. Il 


piitcomedo.che prudente 
nali difficoltà | ed una sorgente di nuov 
ni, di qualità piu grave, per l'avtes 
la Russia considera le proposizioni 
le Potenze, e spalleggiate dn paree= 
chie di esse, come In manifestazione d' una po 
tica di spedienti. e di rappezzature. alla quale essa 
ita ad associarsi; © poichè si riconosce la ne- 
la con. 
sa è di parere che 
ga abbordare la controversia di fronte, 
incamente e risolutamente, in ma 
lasciare adi d equivoci, nè a 
di sorta. 
sta quanto ci serivono da Costantinopo 
del 5 ottobre, una difficolta d'all 
natura sarebbesi aggiunta a quelle, che insorse 
nelle conferenze. La Corte di Torino avrebbe pr 
testato contro la. sua esch una deliber 
zione. il cui scopo è di rivedere un atto di 
matico, nel quale quella Corte comparve con 
contraente. Il fatto stesso delle deliberazioni 
pruova tuttavia che tale: protesta 
mase senza effetto. » 

Oltre le ultime notizie del Lev 
serite nelle Recentissime d ieri, 
tore Triestino ha le seguenti» in deta di Co 
12 ottobre: 
ale di divisione Ibrabim  pascia fu 

membro del Gi 
scid. pasci 
overnatore di 
nella sua carica anteriore da Hasson Talisin pa 
Il trattato commerciale fra la Turchi 
». del quale furono testè elaborate le ultime 
weva essere soltoseritto il 15 cor- 


eil 
Bel, 
disposizioni. 
rente 
Secondo il Jo 
a da Prevesa an 
trice d' Austria era asp 
città, 
Mebemed Al 
iciò agli enw 


alsde Constantinople, una 
nzia che S. M. L'impe 
tata fra breve in quella 


ministro della mari- 
© gli spettavam 

leria e direttore 
Dicastero, la- 

300 horse al- 


cominciarono le sedute 
consolare, 
erno di Torino, essendo a 
ato a presederla. !1 
ea Tu 
attribuzioni ed in- 


Corte. supre 
poli dal & 
chi 
ha istituito ad Alessandria 
Corti indipendenti, con eguali 


to a Costantinopoli il sig. Due, it- 

straodinario di Svezia, per conzratularsi col 

sua assunzione al trono. Egli con- 

segnò a Mehemet Geni be la gr: 
lella poiare 

Il Consiglio civile degli Armeni presentò la 

ministro degli esteri, ma questi 

non volle accettaria, dicendo che ne riferiva al 

granvisir. Questa rinuncia ebbe per motivo una 

bolla del Patriarca supremo, con cui esso pretende 

di regolare una vertenza relativa ail elezio 4 

Patriarca di serusalemme 


i e di Sicilia 
— La Perseceranza, che, or son qualche gior- 
ui, ci faceva travedere gigauteschi e decisivi mo- 
vimenti di truppe contro il brigantaggio, 
ziando il movimento di dodici ix 
la sola banda della selva di Me 
) di poi a dare contezza di qualel 
© prigione © deditizio, E. presente 
reca dal 2uese, del 12 corrente 
Si ha da Avellino, che Federico Rosa, in- 
i Cipriani della Gai presentato a quel 
li rivelazioni. 
* Nella Provinera » stato arresta 
il famoso capo-brigaute Cavanna, nelle vicinanze 
di Pizzoli. bra il piu sanguinario brigunte del 
Chietino. 
« Usa masnada di un centinaio di briganti 
fu assalita ai conlini del Principato Ulteriore. f 
briganti ebbe appena il tempo di lasciare due 
morti ed alcuni feriti, perchè immediatamente si 
rifuggirono nel vicino bosco di Monticchio. + 


Dalla Settimana del 12, leviamo le seguenti 
notizie: 
< Abbiamo le seguenti notizie intorno al bri- 
gantaggio, il quale in questi giorni ha ringagliar- 
dito neile montague del Distretto di Nola. Le mi- 
lizie, convenute da tull'î paesi circonvicini a Pal- 
ma, sommavano a circa seimila vomini. solto 
il comando di Pinelli , il quale non avca ancora 
altaceato le bande fino a quattro giorni fa. 
x el bosco di ikea, ai piedi del Gage 
no, un ione di bersaglieri, due compeguie 
guardie mobili, rafiorzati da mezzo pae 
di cavalleria , attaccarono le bande , senza verun 


autoriz- | 


» | nientato la reazion 


l Osserva- | 


definitivo successo d'ambo le 
| aleune lettere, 
asseriscono alc 
Il brigantaggio nelle Calabrie non pare che 
sia finito . sapendo da fonte sicura la morte 
del generale La Roccia, comandante la brigata 
d'Acqui. » 
Serivono da Manfredonia, in data del 10 
ule: « Qui tre giorni dietro ci fu la cattura d'un 
ricco proprietario, eseguila da.usa banda di più 
di 150 persone a cavallo, che Jo tennero con es- 
se per oltre 24 ore, ed il lasciarono infine, dopo 
lo sborso di circa mille ducati. Ed ji brigantag- 
gio non esiste al contrario non \'ha chi il 
reprima. 
« Il giornale uffiziale 
il rigoroso silenzio sul fattosi D 
laudosi a 
nuo si van 
mana. 
1 giornali di Napoli hanno il seguente di- 
gaccio 


parti, come dicono 
e con vantaggio delle bande, come 
lire. 


mantene 
igantaggio, limi- 
li- 


ara 10 vttobr 
ero attacco coi 
briganti del Niun fatto im- 
portante. la Laurenzana si è scoperta uno fabbr 
cazione di monete false in casa del notaio |. 


cia, che con due figli è stato arrestato. 


Serivono da Napoli, in data del 12, al _Mo- 
| nimento 
4 Non vi dale per carita a pensate ch'io sia 
un caldo partigiano della Luogoten Tutti a 
| Napoletani di senno ammettono che la si debba 
togliere. ma non credono opportuno il momento 
scello dal Governo cenirale È questo il anto di 
{ mutar lo stato delle cose iu una re; così tr 
vagliata come la nostra, e mancante fit di 
tutte le risorse, che hanno le altre Provineie ? Ab- 
biamo noi sicurezza interna ? Abbiamo forse an- 
armata e convinti gli avver- 
ii pensanti ? Abbiamo strade ferrate, che ci 
no in pronta comunicazione tra noi medesi- 
col centro d'Italia? To la Luogote- 
a iu questi momenti mi sembra il più grave 
degli errori. 
questa misura fa nascere, si 
lo della reazione. che si riauima 3 
e cercherà di approfittare di ozui me- 
o segno di malcontento. 1 fatti del brigantag= 


pd 

iu bravamente proclamato il Governo provviso= 
rio per opera d'un prete che annunzio la vi- 
nza di Bosco nouna inti Tut- 
rinlanati e facenti vennero fuo- 


ti i Rorbonici 

ri, e i pochi liberali dovettero allontanarsi dal 
aese. La guardia nazionale non tardò a ristabi- 
lir le cose, tanto più che Boseo non si vide ve 


nire e il coraggio. degli eroi cleri 
Vista delle baionette. 

Questi falli è la impossibilità di sm 
briganti daile montagne del Teramano  prevect= 
pano molto la pubblica opinione 
va chel 12 ha da 
deri stanziati a Grazuano 1 


demente alla 


La fremoeri pino: 1 
operosila de 
finalmente a distruggere compl 
bonica, che intestava quelle montazne. € 
in combattimento del brizante Don 
nel di 24 del passato mese, e colla fucitazione sulla 
suddetto, nonché di due 
a dai granatieri è dall 
Î ebbe per effetto 
traviati, chi erano qu 
Difatti, nel 
iganti si presentavano al capi- 
imento granatieri, il quale 
di apostrotarli e ide è patriottiche 
ne uno di costoro stringeva forte nel 
pugno la nazionale bandiera, ed al grido di riva 
Garibaldi, viva Vittorio Emannele, partivano da 
gnono per ingr le file dell'esercito ita 
liano. Pero, tra quelli. che non si present 
vi era il capobunda Antonio Cavallaro. che li 
capitan Costui, perché ad ogni invi» 
to € pe sorpreso con diciassette rotoli di pol- 
vere ed una carab della ge a borboni- 
ca, fu, nel giorno fi del non mattino, 
fncil ieri, dojo aver ricevuto i con- 
sueti contorti della rel Cost ebbe fine il 
brigantaggio. che da tanto tempo ha molestato, | din- 
t Gragnano. Speriamo che lo stesso suece- 
dera delle baude, che scorrazzano le montagne del- 
la vicina Agerola, paese reazionario per eccellen= 
1a, è dove di gia si i ordinato lo stato d'assedio. 
con la presenza di sei pezzi di campagna. Iruppa 
di linea, © bersa 
_— 
amo nella Patria Da Castrovillari ah- 
le seguenti notizie. in date del 9 ottobre 
« ln Calabria Citra, il brigantazzio non è 
cora del tutto spento, Il giorno 16 settembre, venti 
0 trenta individui armati irruppero in S. Sesti, do- 
ve depredarono diversi animali ed altri oggetti. Il 
24 detto, in Rovito Flavetto, Comune del Manda- 
mento di Celico, venne catturato il tiglio del me- 
dico. sig. 0, da una comitiva di 12 
persone olfarono nella Sita 
se la guardia nazionale, ma non potè raggiungi 
Ad Altomonte, circa 15 persone facevano molti 
ricatti. La guardia mobile, comandata dal signor 
Boccare di Fosealdo, sostenne vivo conffitto nel 
territorio di Cerreto con buona mano di briganti, 
ne vecise 2, e ne catturò 17. La guardia nazio 
nale di Cosenza, nella contrada Panebianco, arre= 
tò due individui che si scoprirono essere due uf- 
ficiuli borbonici, © che si erede fossero sbarcati a 
Gerace col Boriis. 
«Si dice sano sbarcati alle foci del Crati, 
irea cento renzionarii, che si credono Spagnuoli. 
riita da Castrovillari , Rossano ed 
incuntrarfi. Ad ogni modo, queste 


set 
orda lor 
P'uccisione 
Priscuolo, 


pubblica piazza nei di 
altri, facilati sull 
guardie nazionali 

ne di qu i tutti 


rese 


Leggiamo nel Precursore del 12: + Più volle 
si è parlato di Borbonici sbarcati nella Provincia 
di Noto. | primi furono notati nel maggio scor- 
80: nei mesi successivi ne sono: stati aununziati 
degii altri. 

* Giusta nostre private corrispondenze, e è 
una frequenza di rapporti, per mezzo del Comune 
di Pozzallo. tra' Borbonici di Malta © quelli di Val 
di Noto. Qualche cosa tra loro ha dovuta 

mbinata, ed interessanti progetti dovra 
vicini ad esecuzione. A_ tale oggetto 
in tanto, giungono emissari, i quali 
pli spariscono, 


di tanto 
appena in 


incia a 
che un giorno ritorisi 
no in campo. e diano il segno di qualehe ribei 
lione in nome del dispotismo. 
« Dicevamo che le ‘azioni tra Malta 
e quella Provincia avsengofo per la via di Puz- 
zallo. Potremmo soggiungere che di la le fila « 
una vasta cospirazione si stendono in va 
muni, dove preti © nobilotti lavorano pel Bor 
di Napoli. 
eto del € 
iali, che n 
sione al Governo del he Vittorio 
fe Roma 
essi siano gia partifi per Livorno, sc 
qualche scusa, a Civitavecchia 
ano indietro, 


dell'HL. reca 
wo imi 


la loro ade- 


Napoli 13 ottobre. 
Togliamo dal Na: 
giornale della sera, d 
nente avesse risparmiato su 
000 due: 
lavoro nella 


eggenamo in un 
che il | 


che intendesse ado 
Uta di Napoli 
ne 


ferto, nessuna. è più enpace del Inogote- 
nente di fare così nobile uso del denaro rispur= 

ma è evidente ch’ ezli, il quale ha un 
tamento di dueati 39.000 al mese, non avrebbe 

lo risparmiarne 250,000. in fre mesi © mezzo 

Se mal nom ci si narra il vero, la cosa st 

Dei 570.000 dueati annui, assegnati alla 

Luogotenenza. non talli sono stati spesi. 1 luo- 
golenenti, che si son sueceduti, hanno tutti usato 
d'una somma minore di quella ch'era. messa 
loro disposizione, cosicchè resterebbero su questo 

221,000 ducati disponibiti. H Inogotenente 
Cialdini è quello che ha speso meno sulla somma 
assegnata dal bilancio. 

Non crediamo però che sia in facoltà d''al- 
tri che del Parlamento di fare inversioni d'un 
residuo del capitolo del bilancio ; cosicchè 1 in- 

ne del laogotenente, se fosse vera, come si- 
rebbe certo probabile, dovrebbe pur restare. n 
grado suo e nostro. vuota d' eletto, 

geni nel giornale Politica e Comumercin, in 
data di Messina, 12 ottobre: > f gia arrivato in 
questa citta l'architetto sig. Lo Cascio, da Paler 

unita la Commissione, em 
per la fi 


a giorui sar 
de iniziare i lav 
che da qui dee 
si verrebbe a dar mano contempo: 
due estremità, in Palermo 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Leggesi nella Rassegna Politici dell'Ossersa= 
Triestino, in data di Trieste 17 ottobre 
L'Ost und West sì lana che essendo da 

rendersi. in Dreve spazio di tempo, di pubblica ra- 

gione le imposte dell'anno. finanziario 180 

ferno sia dalle circostanze costretto ad impor- 

re un Budget oetrogé e, di conseguenza, anticosti. 

tuzionale. Ma l'Oesterrcichische Zeitung. ricordi 

la Patente del 26 febbraio, la quale prevede que- 
l'operazione del Ministero 

tazionale, H Ministero, cedendo nl 


tore 


sto caso, e reni fn 
cepibilm 
l'imperiosit del momento. sa 
regola, Nessuno potrà rag 
che T' ostinata ed 

parte, abbia apr il nerbus + 
lutto. D'altronde ‘poi, il Ministero cd 
responsabile del suo operato al Con 
Impero, 

Berlino i in gran movimento per apparee= 
chiarsi alla solenne incoronazione «de Vi giun- 
se tutta in corpo l'Ambasceria inglese: vi si al- 
tende pure S.A. R. il Conte di Fiandra, Riboe- 
cano gli alberghi di avventizii : enormi sono i 
prezzi. de caseggiali, Inigo i quali sfilera il corteg- 
gio, che accompagnera con solenne pompa il Re 
Guglielmo. La elevatezza de' prezzi è tanto vistosa 
che il tallero appena corrisponde a uo franco, di 

jodo che s' introdusse l'unita delle monete, come 
Mosca all’ epoca della incoronazione 
+ IL immensi apprestamenti si fonno a 
role feste di € per quelle delle 
bascerie ; ma nessuno riuscirà ad emu- 
ezza” dell'Ambascoria francese. Si 
tura il palazzo. ove sogziorna, per 
po a fondo. Il duca di Magenta 
licenza il fasto principesco 
4 Te spese sup 
più? da pro 


per ciò in piena 
te pretendere 
pza di qualche 
tum dell 

è sara 


rovesciò a dir 
riegstruiclo da 
vuol vincere 
del conte di Mo 
rano la somma di piu milion 
fusione del duca Mac Mabon è ta 


tratto di buon gusto l'astenersi dal vole la 
Da Jon che superarla. Tutti ciltadivi di Be 


lino si associeranno a decorare © ad 
festivita popolari, alle quali si presta miralulmen- 
te la citta colle sue spazione vie, e di sontuosi 


edifici. » 
_T ——T—- 




















del Tempo 





Leggiamo nella Cronaca Politi 
di Trieste: 

« Un telegramma qui giunto ieri, annunciava 
una sconfitta toccata a° Montenegrini, il giorno 12 
corr., a Luknowo ( non Lukono. ) Per" nostre rela- 
zion particolari, siamo in grado di spiegare le 
condizioni di quel sito. Luknowo giace a poca di- 
stanza dalla fortezza di Niksic, soggetta a’ Turchi, 
sopra una pian lerna nelle gole dei 
Montenegro, Niks 
+ famosi 




















venne, circa 20 anni fa, ch 
Ilia Jukanow Zuza, di Tresgnewo , uomo 
roso, il quale era de' più accai 
tori de’ Turchi, commettesse contro 
a' suoi connazionali che altamente 
spiacque al Vladiea e ne fosse bandito. 
Quest' nomo facinoroso offerse allora il suo brac 
cio a' Turchi di , documentando la sinceri- 
tà della sua dedizione, col mandar loro in dono 
Je teste recise di due Montenegrini. Fu accetto, e 
uknowo , che allora 
i là faceva sco 
tro i Gernagorei. Morto il Vine 
ich, il successore di lui, Principe Danilio, - seppe 
ruadagnare alla causa del Montenegro il Juka- 
now Zuza , il quale tosto rivolse per la seconda 
volta le armi contro a'Turchi, e con una mano 
di 30 in 40 famosi Montenegrini, invase la terra di 
Luknowo , seminando la strage tra gli abitanti 
riso, In quel sito, ei prese stanza 












































+ e di là recava poscia continue 
molestie a Niksic. Recentemente, la Commissione 
internazionale di delimitazione , stabilì il confine 





tra Niksie e Luknowo, e quest'ultima fu ricono- 
juto appartenere al Montenegro. La il Jukanow 
e sue imprese, tenendo 


impedendo che dall'Erze; 
tagna Duga, gli venissero | precisamen- 
juella montagna che ultimamente il capo 
egrino disfece un battaglione di Turchi, che 
venivano in soccorso di Niksic ; e dev'essere pre- 
cisamente per isnidare Jukanow da Luknowo ed 
aprire il passaggio della Duga,-che gli Ottomani, 
dopo raccolto buon nerbo di truppe, avranno at- 
taceati per sorpresa i Montenegrini di Luknowo, 
e loro recata quella sconfitta, di cui è fatto cen- 
no nel telegramma d'ieri. 

* Attendiamo col prossimo piroscafo dell' Ab- 
bonia più precisi ragguagli su tale fatto d'ar 






































Nella Cronaca Politica del suo Numero 
successivo, 17 ottobre, lo stesso Tempo dice: 

« Col piroscafo, arrivato stamane dalla Dal- 
mazia, riceremmo notizie particotari dalle Bocche 
di Cattaro, che ci spiegano il fatto d'armi tra 
lurchi e Montenegrini del 5 corr., nel quale 
l'urchi ebbero la peggio, essendo stati. sconfit 
ceva il telegramma, nella forza di sei bat- 
| nostro corrispondente ci fa sapere che 

il combattimeuto seguì sulla montagna 2uga, la 
quale, come accennammo nella cronaca d' ieri, è 
il passaggio meno aspro dall’ Erzegovina nella val- 
lata di Niksic. Sei battaglioni di Turehi moveva- 
no precisamente dall’ Erzegovina verso Niksie per 
recar sussidio a questa fortezza , travagliata dai 
Montenegrini d' lia Jucanow. Arrivato il primo ba 
taglione turco, formante la vanguardia, per asp 
sentieri fin sull'alto del monte, venne esso accolto 
dalle schioppettate di un ‘150, non Montenegrini. 
ma insorgenti dell'Erzegovina , ivi appiatlati, i 
quali in poco d'ora lo misero in iscompigiio e lo 
costrinsero a retrocedere, fuggendo giù per le balze 
e spargendo terror panico tra le file degli altri 
battaglioni, che a poca distanza gli tenevano die- 
tro. Gl'insorgenti ebbero facilità di sfruttare collo 
yatagan alla mano quel precipitoso dissolversi di 
quei battaglioni, di uccidere gran copia di nemi- 
ci, e di fugare gli altri, togliendo loro un canno- 
ne, 417 cavalli carichi di munizioni e vettova- 
glie, e una quantita di armi. | Montenegrini, co- 
me avvertimmo, non ebbero parte a questo com- 
* baltimento. 
gziori particolari su questo fatto . e su 
quello che successe il 12 (come diceva il teli 
gramma di Vienta d'ier l'altro, colla rotta dei 
Montenegrini ) gli attendiamo sabato prossimo col 
piroscafo procedente dall’ Albania. » 
Vienna 46 ottobr 

I locali della Camera dei signori vengono 
dotti in modo adatto per poter servire alle sedute 
durante l'inverno. 

È qui giunto da Jassy Ernesto di Hurmuzaki, 
ministro della gi a e presidente dell'Assemblea 
legislativa dei Principati danubiani. 

Nella chiesa di Ruprecht, fu tenuta ieri una 
messa bassa da morto, come ogni anno, per Ko- 
sciusko. 

Venerdì prossimo 18 corr., alle 40 an 
verrà tenuto un ufficio 
I. R. Casa degl’ Invalid 

























































































i prende 
sioni di cavalleria e di fanteria. Durante la 
messa, la fanteria farà le solite salve. 

Ul Preglond Poznanski fu proibito di nuovo 
nella Monarchia austriaca. 
Uffiziale di Posen, tutt'i fogli po 
blieano in Prussia, sono ora proibit 






Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna 
il seguente dispaccio da Pilsen 





« leri a mezzodì, apertura e benedizione del- 
Vien- 





la linea Skurnion-Fort 
na, Boemia, Baviera. Viva partecipazione d 
muni limitrofi. AI pranzo a Pilsen, brin 
LL. MM. l'Imperatore Francesco Giuseppe 
Massimiliano, accolti con entusiasmo. Il dott. Rie- 
ger parlò in senso conciliativo, con universale ap- 
plauso, 


numerosi ospiti d 















Gli altri giornali di Vienna recano un di- | 





0 della stessa data, 
che furono cantate soltanto canzoni slave, 
fu turbato l'accordo, in seguito ad osservazioni 
fatte a motivo di questo sconveniente modo, con 

rono ricevuti gli ospiti bavaresi , per cui 
‘Tedeschi si allontanarono isolatamente , e senza 
ostentazione. » OT.) 


in cui è detto inoltre 

















i trà dea 19 Zeitung smentisce h) notizia della 
rtenzà dell’ Imperatore per. Berlino, propagata 
dalla Corr. Riedi. Dice che quella. notizia e etto 
stituita d'ogni verisimiglianza, e chiama pure in- 
venzione la seconda della medesima Corrispon- 
denza, che nel palazzo di corte già si. facevano 
preparativi di viaggio. La medesima Oesterr. Zei- 
tuny scrive nelle sue Recentissime, correr voce che 
e guarnigioni della Prussia occidentale © quella 
della Posnania devono venire aumentate. 




















Uncueni — Pest 19 ottobre. . 
Serivesi al .M. Sajtò dal Comitato di Mittel- 
Szalnok, che nemmeno un Rumuno comparve alla 
radunanza della Giunta del Comitato , tenutasi il 
30 dello scorso mese. Dicesi che ln loro. assenza 
sia stata provocata da tendenze separafiste, e che 
essi abbiano eletto, nella seduta ‘tenutasi. questi 

giorni a Givesfalva, due deputati, i quali debba 
supplicare S. M. di riannettere alla Transilvania i 
paesi da essi abitati. La scelta cadde sui 
di sedia Papp e Filep. Il prevosto di Szoss-Kulk 
illaggio in ilaggio onde raccogliere voti 























per le elezioni al Consiglio dell'lupero ; essi în- 
tendono mandar deputati anche sila Dieta di Carl- 
sburgo. Tempo. 
Garuzi. — Leopoli 43 ottobre. 
Intorno alla condanna di alcuni studenti a 
sei giorni d'arresto. il Dziermik Polski serive ch' 








| 


essi ricorsero alla Luogotenenza contro la senten- 


za della polizia ; e nutrirsi speranza che quella 
Tempo. 


sentenza Verrebbe cassata. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 44 ottobre. 


La sacra Congregazia 
bito le seguenti ope 

* Defense des pri 
Thèse soutenue dans I’ U 
juillet, 4860, pa 
Conthenier et C. 

« Della Costituzic 
incameramento di 
Francesco Dini. Firenze. 
Decr. cod. 

« Pro caussa italica ad E; 
auctore presbrtero catholico 
licis Lemonnier 1861. Decr. eod. 

« Il Pontefice e le armi temporali a difesa 
dello spirituale, come pretende la Civiltà Cattoli- 
ca di Roma. Lettere politico-morali d' un parroco 
piemontese ad un monsignore romano. Milano, 
Tipogra! lielmini, ANGI. Deer. S. Officii 13 
junii 4861. 

« Apologia dell’'opuscolo intitolato : 1 Pon- 
tefice è le armi temporali a difesa dello spiritwule, 
come pretende la Ità Cattolica di Roma. Let- 
tera politico-mora! 
sacerdote Pietro Monzi 
maggiore), Intra 4861. Tipografi 
fini e Bertolotti, successori a | 
Officii ZA julii ARGI 

« Della libertà di coscienza 
e dei Pap 
'orino 486: 



















lesiasti 
Tipografia delle 


























Litografin Con- 
Deer. S. 


Gaetini 





Of 
24 julii 1861 

ner Versuch einer alten' auf die Wahr- 
Thatsachen gegruendeten Philosophie der 
Novum tentamen antiquae in ve- 
um fundatae philosophiae historine, 

















losophischen Svsteme, seu : De theologico funda- 
mento omnium svstematum phvlosophicorum. 0- 
ratio habita ad inaugurationem suscepti rectoratus 
universitatis Ludovici et Mavimiliani, die 29 no- 
vembris f 
re. Monachii, 18% 

« Die prophetische Kraft der Menschenseele 
in Diebtern und Denkern, seu: Vis prophetica ani- 
mae humana“ in poetis ef philosophis: auetore eo- 
dem. Mongehii 1855. 

« Des Sokrates Leben, Lebre une Tod. nach 
den Zeugnissen der Alten: seu: Socratis vita, doc- 
trina et mors ex veterum testimoniis descripta ab 
eodem. Monachii 1857. Auctor ante mortem lau 
dabiliter se subjecit judicio Ecelosiae. 

Deer. S. Officii die 7 augusti 1861 
G. di R. 


Il Diritto del 46 ottobre toglie alla Nuova 


Furopa quanto aj i 
La notte del 21 al 22 p. p 


ivitella (Romagna), una pattugi 
darmi, presentossi ad una casa d'un contadi 
quanto sembra, doveva esservi un renitei 
te alla leva; ma il caso fu ben diverso, perch 
invece d'uno, ve n° erano dodi morasi- però 
se siano renitenti o lad ivo dei gen- 
darmi, fecero una sca per cui un 
gendarme rimase ucciso. Gli altri quattro inse 
guirono quei malvagi, ed uno di essi, rivoltosi a 
ro, scaricò una pistol mortalmente 
un altro gendarme. Gli nti 
per inseguire quella ciu così 
itiva brigantesca potè porsi in salvo. La 
furono carcerati tutti gl individui della 
famiglia, che gli aveva ricoverati : ignoro poi il ri- 
sultato, 

« Allo spuntar dell'alba del 27 p. p.. nella par- 
rocchia di 
Vineia di 

































































rava una pattugi 
ine 





nale, che incontratasi in due 
ò l'alto tà ; due renitenti ri- 
due fucilate, senz'aleun danno della 
pattuglia : questa fece alirettanto , © venne morto 
un fuggiasco, e l'altro si salvò, dandosi a preci- 
pitosa fuga. Venne arrestato anche il guardaco- 
ste di quei luoghi; non si sa il preciso motivo, 
ma dicevasi fosse slato lui, che avesse tirato un 
colpo di fucile, perchè uno di essi era senza ar- 
me, ed i colpi furono due. » 

(O DI SARDE( 

Torino 16 ottobre. 

giunta in Torino la Duchessa di Genova. 
Mon. Na 








sposero co 
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la Gazzetta di Torino che diversi. fra gli am 
del Mazzini hanno da lui ricevuto in questi ultimi 
tempi lettere e consigli, che concordemente rico- 
noscono l'intempestività di un moto contro le 
Provincie ancora soggette al Papa.» ‘Arm. 








prole iii ic Î 
Scrivono da Torino alla Patrie che il mini | 
stro della marina a comandati due vascelli coraz- | 





zati a Nuova Yorek, pel prezzo di 12 milioni. Que- 
sto contratto era gia stato conebiuso dal conte di 
Cavour ; ma, dopochè il general Menabrea prese il 
portafoglio della marina, ottenne dai costruttori 
un ribasso del 5 per *,. In compenso farono de- 
corati dell'Ordine di S. Maurizio. È ciò forse, di- 
ce maliziosamente la Putrie, che suggerì |’ idea al 
signor Bastogi di fissare un prezzo pei titoli no- 
biliari. {Tdem. 


Leggesi in una corrispondenza da Torino 15 
ottobre alla Gazzetta di Parma : 





























3 istero dell'inter- 
| no che videro ieri la luce. nelle colonne della G. 
| setta Piemontese. formano quest’ oggi argomento 
| a tutte le conversazioni di coloro, che s‘occupano 
di politica € d' amministrazione. 
« Qdo lodarsi in generate i principii, che in- 
formano la relazione, la chiarezza e la brev 
| con cui questi principii sono svolti; ma l'appli 
cazione di questo nuovo regolamento, in qua 
| concerne la scelta dei quattro direttori generali, 
| incontra meno favore. 
| « Di questi quattro direttori generali, due sono 
nuovi affatio nella carriera amministrativa, e sono 
li signori. Bianchi e Fontana; i quali due sono 


























prescelti appunto a disimpegnare le più gelose fun- | 
zioni, quelle che richiedono uomini di maggior | 
fiducia. Mutandosi ministro, come questi due per- 








sonaggi, quando pur siano, come sono, per ogni 
verso rispeltabilissimi, potran godere della fiduci 








verne due, col 





rale, avrassi il danno maggiore 


titolo di direttori «enerali. Ma il segretario gene- 
rale si ritirava nella vita privata assieme col mi- 





banchetto di congedo x 
e studenti servirono colla massima premura i cont 





o ll'Albergo d'Europa Israeli 


n ver 


e le contadine sedute intorno al desco. 





chio contadino, antico ufficiale del quarto reggi- 
mento, divenuto storico (4834 ), parlò con parole 
efficaci delle illusioni, delle quali furono vittime 
i 


contadini più volte, e particolarmente nell’ anno 
Da anita la Joro credulità nelle promesse della 









stipendi orse, soggiunse egli, e v Imente, 
1a i i . i sano ora 
le critiche, che intendo farsi a me d'attorno, e ve | « i nostri pi pemavo ‘ora più in sul se 


le trasmetto assieme agli elogii. 
Dicesi che il marchese di Torrearsa sia no- 
» governatore di Firenze. Il marchese Saul 
attuale governatore della Toscana ritorna alla 
riera diplomatica, ed è tenuto a disposizione del 
ministro degli affari esteri 


scrivono da Cagliari, in dala del 40 ottobre, 
alla Unità Italiana : 
« È arrivato il v 


















rasporterà la guar- 
dia mobilizzata di questo circondario, non so do- 
ve. Chi dice ad Ancona, chi la dice destinata a 
Perugia, a Spoleto, ad Orvieto: concordano tutti 
per l'Umbria in genere. | quadri si fecero a pre 
cipizio, perchè nulla era preparato e ordinato, eo- 
me nulla si fece mai per istruire i militi, che van 
no dall'aratro a prender le armi , che forse non 
maneggiarono mai, specialmente i giovani di que- 
sto Campidano. Facilmente però si assuefaranno, 
il cavallo ed il fucile essendo la passione de' Sardi 
tutti. Per due motivi è incresciosa questa parten- 
za. Il primo è che le braccia mancano nella sta- 
gione in cui si lavora la terra per la seminagione. 
Il nostro paese , eselusivamente agricolo , se vien 
meno il grano, tutto ha perduto. A questo inco- 
gravissimo non rifletterono i nostri reg- 
gitori, che pur esigono i tributi inesorabilment 

e vorrebbero spremere olio dalla pietra 
Il secondo è il sospetto che allor il 
della s 



































ent 















0 qui s'illude; il timore è get 
nell'isola, e fortunatamente per noi nof e è dis- 
senso in questa materia : preti , frati, impiegati 
cittadini liberi, vecchi , giovani, uomini e donne, 
sdegnano l'idea di divenr francesi : coll’ Italia o 
morire. Noi conosciamo il Governo e T arrende 
volezza de’ moderati abbiamo conoscenza del 
le trame del fu mi ro Cavour, il maggior ne- 














del nostro mercato, massima- 
che il generoso alleato mette 
come serisse il Guerrazzi — 





mente per l’impegn 
a non ispigionare 
Roma, se non gli pagano la buona uscita. 

« Alcuni nostri commercianti son venuti da 
Francia coll'ultimo vapore. Raccontano le squi- 





site corlesie, le carezze. le lusinghe e le preferen- 
ze, che loro usarono. Allettano la vittima 

mettendo mari e monti, e gli adoratori, sudditi 
dell'Impero, spacciano la cessione come cosa fatt 
Esolla la vanità gallica il seducente pensiero di 
chiudere il mare editerraneo con una catena, 
partendo da Villafranca a Calvi, 
lo Stretto 


























rsica, la Sardegna, la 
alare. Date in 
i golfî di Cagliari, di Palmas, Porto 
ci e Terranova, 
lia, e il mare libero. 
talmente pronuncia- 
dir verbo per la Francia, 
pro ida , certi 
piterebbe male. E perchè sospettano che il 
istero, colle vessazioni da un lato, e niuna 0- 
pera pubblica promovendo dall'altro, si proponga 
di creare lo scontento e l'amore della separazio- 
ne, soffrono, fremono e si preparano a dimostra- 
re coi falti che c' è sentimento di umana dignità, 
le, coscienza dei diritti inaliena- 
bili © imprescrittibili, e risoluzione disperata. Non 
moriemnr imalti. » 



























— Abbiamo già detto che il repubblicanismo 
a sollevare la fronte in Italia. Ora leg- 
amo nell'Unità Italiana, proclamati come priu- 
fondamentali della nuova Jt il suffragio 
abolizione di caste € privi- 









« Il Club Democratico di Milano, dice | 
tà Italiana, costituitosi in Società politica, 
dottato il seguente programma, che siamo 
a pubblicare 








tati 








Principi fondamentali. 

libertà e indipendenza d'Italia, 
forze italiane. 

nza , di stampa , d'asso- 

lividuale e di domicilio. 














* Indipendenza : nessi 
sia nella politica estera che 
* 2. Suflray 





interna. 
niversale diretto. 
Abolizione di caste e privilegii 


















‘cordati dallo Statuto. 

‘« In generale, tutli quei mezzi digni 

quali non sono in opposizione collo Statuto stesso. 
IMPERO RUSSO. 

Pietroburgo 7 ottobre. 


L'Imperatore estende il suo viaggio nel Cau- 
caso, più di quanto si credeva, e forse la sua as- 
senza durerà sino alla fine del mese. Secondo le 

ultime notizie telegrafiche, S. M. pernottò il 10 
corrente. nella Stazione militore di Ust-Labinsk 

e il 2, al posto di Kopyisk. Il giorno seguente do. | 
vea recarsi al forte Costantino, pei forti Adagunsk 
e Knimsk, e di là passare per mare a Suhkum- 
Kalè e Poti. e quindi a Kutais, parte col piroscafo | 
e porte per la strada di recente costruita. /V. il 

Bullettino 0. T. 


Togliamo all’ Ost-Deutsehe Post, del 16 ot- 

































polo ivi affollato. In complesso, questa solenni 

tin alto più politico che relizioto. | po 
ne riunione di tutti gli stati, di tutte le confes: 
sioni, Il ricevimento, jl trattamento ed il 

dei contadini, venuti per la massima parte dai con- 





















del ministro, che soltentra. se non han nessun pre- 
amministrativo , che sè li racco- | 
mandi? Le nomine di Bianchi e di Fontana non 
possono adunque considerarsi ehe come due no- | 
mine politiche; e così, per evitare il danno d'ave- | 
re un uomo politico col titolo di segretario gene. | 














suo discorso ‘pa! 
dubbio sull 


larono a vicenda ai 








ottomano di 
chi pel 


rà nel mese di marzo prossimo, mediante 
stito, che si {a nelle Provincie della Turchi 
vendita dei beni dello Stato. » 


all'’Osservatore Triestino 


Ve si reca pure il suo aremme 


£ Dio, e noi vogliamo insorgere di nuovo per la 
1 patria! » Anche un allro contadino si distinse col 

triottico, ma che spargeva qualche 
tuale frate 
« Molti sacerdoti, ui 











i del Governo. 
bus, droske © 


inda manifest 
intanto erano giunti parecchi om 





brillanti croechi privati, nei quali montarono i 


mescolati ad Israeliti, venuti dai con- 
torni, ed ai nobili, sacerdoti e studen 
compagnarono, stando seduto sul d 
dente colla bandiera polacca. Al 
rono lungo il sobborgo di Craco 
Nuovo | Neue Welt} sino alla Stazione. Ivi tro- 
1 folla di popolo; fra 















inocchia e mille 
o risplendente di 





sento, ha 


ropa, per i 
Fra gli ospi 





di Cracovia, nolo pel suo pellegrinaggio a piedi a 


Roma. » 
IMPERO OTTOMAN 






Una corr 
alla Bullier, reca le seguenti notizie, già acc 
te dal telegrafo : 

« Il 2 corrente, gl'insorti di Zubzi, ri 
ti da bande d' Uscocchi e di volontari montene- 
grini, assalirono Girgevo e Biovo, villaggi prossi- 
Trebigne 
« Tutti i Turchi, atti a portare le armi, u- 
scirono a cavallo coi basci-bozuk ed impegnarono 
la lotta. Dopo tre ore di combattimento, durante 
le quali perirono una ventina di Turchi, la trup- 
pa regolare uscì da Trebigne, e, soccorsa dal can- 
none della fortezza, costrinse gl' insorti a ritirarsi 
al sommo delle montagne. 

« Durante la sortita, alcuni Turchi del Nizam 
annegarono nel fiume, che costeggia Trebigne. 

« Il 3 corrente, un corpo 
womini circa, a‘ 
cemente fino 
da per tutto l'incen 




































ed impadronendosi di 60 
cavalli della cavalleria iurca. Esso dovette ritirar- 
si, consuna perdita di 50 uomini: i Turchi el 
bero 30 fra morti e feriti 
insorti minacciavano di nuovo Gir- 
pe, che hanno, pel momento, guar- 
perose, e non 25,000 uomini, co- 
me dicono certi giornali. 
* Omer pascia è a Gazko coll’ esercito turco, 
e si stende fino a Korienich, 

























signor. prefet 


vero: possa guadagnarsi la vita 

a Queste dolorose nolizie 
re ss or notizie Meritanomuna Seria 
SPAGNA. 


Le domande della Spagna al Gover 
sico sono tre: da s 



















per venir sol 


Grar 
consente, la Spagna occuperà sa 





te da 









ico. > da 
È FRANCIA. Person Lione. 
Il Temps si esprime nel seguente meg 
i i o L'Arcidi 
proposito dei pretesi proget i di ù , 
ne in Nalia. (V. il Bullettino d' ieri.) N alle olto di s 


Secondo certi politici sarebbe” d 
politica l'aspettare che fosse. dimostra 
tenza di Vittorio Emanuele ,_ per quindi qui 
ciò fosse assolutamente necessario ; intertet* 
poscia farci pagare îl nostro intertento, Lat" 

la ci ha d 


ela ny, 
a l'inpo 














ma campa uttato la Savoia; li « Quest 
degna ci compenserebbe dè una seconda. \, i bltato 
focciamo forti delle ripetute dichiarazioni ga, corse d 








verno per respingere una simile. polit 
sata e pericolosa. Non devesi inoltre din 





in 
n 













ericolosa lc, 
che, se l'annessione della Savoia ci ha day co È 
buona Provincia ed un buon confine, es ly tura, 


che destato la più deplorabile diffidenza ed j 

ostinato sospetto contro la nostra politica, px" 
deriva tutta la tensione nelle relazioni estere \ 
avevamo proclamato di fare la guerra fer yi 
idea, ed avemmo l'apparenza di uverla fatt) |, 
una conquista. Una nuova annessione fosse ap, 
il premio dei più distinti servigi, fosse anche m 
ficata da un'assoluta unanimità di voti, fosgy 
che così destramente condotta , che nessun 
nostri avversarii corresse perciò alle armi 

nuova annessione sarebbe una grave sventurg pe 
la Fran 5 


a Roma, pet 
se al suo nov 
senza del nu 

























fece conse 
affari ester 
di Bannevill 
gran cordone 

* Questa 
toso seguito, 


















« L'Europa vedrebbe in essa il manifest R. il Principi 
una politica d'ingrandimento, © per consen sistere all’ ine 
una per la sua sicurezza. » per altro, che 


ch il 
fo che scrivo 
che lo rappre 
principi polit 
sia per poter 
alla sua jaco: 
zioni di quest 
che il minime 
Dear 





UM: di Vienna 






Napoleone sui e; 
loquii dei Principi, la Presse di Vienna, ha 
colo, che noi riproduciamo, ben j 
senza ammetterne come giusta, ogni idea ed 
particolarità di fatto 
« Il foglio di provincia quasi solo 
Francia, la he vie 
deaux, è maligno, così da pubblicare di nuovo { 
articolo, useito dalla penna di Luigi Napolem (°° @rasì ritirato 
da lui pubblicato nel Progrés du Pas de Can, (1° dal Re 
in occasione di tà calegeo della Regina Vit, {| smmmemon 
ria con Luigi Filippo, nel castello di Eu. Lodi n 
no Imperatore dei Francesi seriveva allor» NOTIZ 
«« Un colloquio fra due Sovrani è sempre un 
venimento politico della più grande importanza 
riteniamo anzi che tali colloquii siano sempre» 
compagnati da depiorabili effet li prev 
tano pel fatto più d'un pericolo. 1° Se i Sovrani 
scono strettamente, il che di rado avviene | 
loro reciproca amicizia li spinge a difendere ou 
minor forza i gravi interessi, che rappresentano 
rascurano di far valere i diritti dei loro po 
non meno che i rieliiami dei loro Governi, per | 
non vogliono offendere la testa coronata, di ci 












xa | 
dipende. 
cin duce a | 



















Serivono 
all Osservator 








peratore, 
ore 9 ant. 
fn 

Îmissario era st 
ro per le Is 









« Avvennero di questi dì. a Mostar, molti in- 
i . Sono attribuiti a passioni 





nto russo arrivò ancora nel- 


« Il senatore Matanovich trovasi a Ragusi 
per tenersi al corrente dei lavori della Commis: 
Sione internazionale, la quale non ha ancora a- 
perte le sue sedute. 

« Malgrado gli ordini pressanti, che giungo” 
no da Costantinopoli | di spingere Îa guerra con 
energia, Omer pascia non osa attaccare. Egli non 
ha fiducia nell'esercito, vede con inquietudine gli 
appareechi militari della Servia, e teme una _in- 
surrezione general 

« Gl'insorti vanno continuamente da un pun- 
to ad un altro: l'assaltano, gli rapiscono i viveri, 
gli uccidono soldati, e poi si rifirano nei boschi 
{ove egli nou.usa penetrare per tema di essere 
colto alla macchia ), © sulla cima dei monti, ove lo 
Slavo, agile e leggiero, saltella come 
Si calcola che 
he essere in tutto di 
Tale è la posizione di Omer pascià, il quale 
per uscirne, sollecita i consoli di ripigliare la loro 
opera diplomatica , nella speranza di veder risol- 
vere pacificamente una questione, ch'ei non può 
troncare colla spada. 

« Il Principe di Montenegro, colla nazione ar- 
mata, si tiene sul confine. » ‘V. il Bullettino ed i 
nostri dispacci d' ieri. 





















































Ul Pays ha quant I î 
ch quanto appresso nelle sue ultime 


1 ° * Le corrispondenze da Costanti 
ESRI ae rirrmdente da Conor sono 
PERA, Te Società, che abbiano comuni | Mercè l'energia spiegata dal Governo , la perce 
- ii. zione delle tasse si effettua Ù 
II Dirilto si dice « autorizzato ad assicurare | « Proteste contro qualunque violazione dei | mente. Gli Sa cu dae ira er 








ta, sono, senza 
gamento. 

* Le fatte riscossioni permisero al Governo 

spedire a Londra 1.250.000 fran- 

pagamento del dividendo del prestito del 


pietà, sostenuti sino all'intero par 


1858. 

« Il ritiro dei caimé è deciso. Esso comincie 
il pre 
i, € la 


* Importanti m 


nodificazio1 i 
seg ell ant mi saranno introdotte 


Banca turca, 
Serivono da Bairut, 








in data del 6 ottobre, 


* Fuad pasciù si trattiene in Damasco, per do- 


commissarii vi 














sì ino anch N i 
pit adi esi. h essi, e vi rimarranno un paio 
* ln occasione dei solenni funerali, fatt n Ha Compagnia della st ile 

Arcivescovo Fialkowski, si rese anche osservabile | B2iFUt a Danno ha attivo i prsivrrpio) 
il fatto che i tre Vescovi celebranti, al momento | ©0752 al giorno di-vetture da qui fino a Zablé, quasi 
di passare davanti il palco destinato pel clero j-|% Metà di strada da Damasco, « ii 
sraelitico, si soffermarono vo al rabbino N 

in capo ed a' su fecero 

plicati inchini. Indeserivibile è piano pro: 
[Molta da questo muto saluto nella massa del po- 





erano ospiti il giorno Innanzi, e ch'è divenuti 
oggetto delle loro cure; 2° Il secondo per 
consiste in quella gentilezza cortigianesea, 
sì bene simulare la virtù e sì. macstretolme» 
nascondere il rancore, che gli stessi Sovrani sil 
sciano illudere da quelle forme piacevoli. 
prendono la cortesia per una vera simpatia, i 
abbandonano, senza ritegno, ad un'alleanza, lr que 
su null'altro si fonda che sopra aleune lusiuchwr 
assicurazioni, e sopra alcuni brindisi gentili, 
ti nell'ebbrezza di una festa, Se Napoleone w 
si fosse lasciato sedurre a Tilsitt di 
re cortesi di Alessandro, non si sarebbe imp 
gnato nella guerra di Spagna; se non avesse a Dn 
sda creduto alle proteste dell'Imperatore d'i 
stria e del Re di Prussi be arrise 
to di penetrare nel cuor Per que 

che frivolo esser possa in apparenza un 
loquio di Monarchi, è impossibile che, durante 
medesimo, non vengano discussi gravi interess 
piuttosto è impossibile che non venga accame 
fa qualche pretensione , fatta. qualche promes 
conseguita cessione. Come si | 
rifiutare cosa alle preghiere di. persona, cu 
vuo! ere, particolarmente se questa è 
donna giovane, bella e Regina” Nella rat 
ta delle. lettere di 








legrafico avvis 







rapore fon 
lere di 














vote alla 

Ma se non fu 
bensì in un'al 
trice, dopo la 
citt 














e S. Gio 
© acquistato, i 
la popolazione. 
qualche dimosi 
Imper 
affabilità, ch 
bri della Casa 
















‘carrozza, salu 

cortesia € boni 
sione nel c 

aiutant 






6 impera 
iuseppina. a S4-Cloud, Tilsit 7 luglio N 
« Mia amica ! La Regina di Prussia ha pranzato 
« con me. Dovetti difendermi contro alcune cono» 
* sioni, ch'essa voleva ancora esto "mi di favor 
« di suo marito. Sono stato galante, mu mi w 
« tenuto alla mia politica, Napoleone. »» L'Impe 
tore abbisognò in quell'occasione di tutta la w 
energia, e di tutta la sua presenza di spirito e 
non concedere alla bella Regina di Prassia 
di quello che voleva. Havvi inoltre. un peri 
in apparenza , è però ferore 
grandi conseguenze. Quantunque |' etichetta atte 
lo scopo d'impedire che non venga ofso qu 
siasi amor proprio, nondimeno una dimentico 
volontaria può irritare un Principe 

gno, da diventare un eterno nemico dell'altro Pri 
cipe. nel cui palazzo venne offesa la sua vl 
ta. Il Re attuale di Baviera divenne il mn 
implacabile della Fr dal giorno in cui e 
dette che a Fontainebleau non. gli fossero sl 
resi, d'ordine dell'Imperatore , gli onori dun! 
al suo grado. Egli era allora ancora Principe 1 
ke. Egli nascose il suo risentimento, sino a 
che le nostre at 10 vittoriose : ma. 
benchè derivasse di 
nie, in tutta Ja sua veement 
dunque, simili a quello che avrà lo 
presentano diflicoltà e pericoli pei Re come P' | 
popoli; i Re, perchè possono essere ingan! 
pei popoli perchè possono essere traditi, » + (N. * 
la consueta sottoscrizione di Luigi Nupoleone 
* S.M. di Prussia non può, in ogni caso, per 

È propria dell'odierno Imperatore d 
si, illudersi sul significato proprio delle gente” 

per avventura usategli a Comp . 


nuo, co 
Sovrano 
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Venezia 49 otto 
rig. greco Neo Ti 
de i brig. gn 
an granone. per. È 
Evangelistra, con 
Sile barck ingl. Ced 












| i; i 
Nina 

La Borse conti 

quite. l'eorsi ne È 

Pa fer mul 

ta meno, Der di 

Francia dispose di 

li tt, se» 

Dori anehe più 
que valor, 

aa, e tanto 






























può dirsi generale, 
|gento di ha ew 






Pipresa dopo l'in 
[enne aspetata nu 
lure le cause, che 
Por prima, si rode 
Qui i Versamenti, cl 


ty 
ie efreso, la forte n 

















Leggiamo in una corrispondenza dell Ye " 
narchia Nazionale, in data di Parigi 13 ott RBffitrivà l'asteners 
e Ifogli di Parigi pubblicano una lettera del “ RBB particolave Sa; NET! 
di Lamartine, che smentisce lo voce dello ©! MiBfiuee Ta Si,e 


malattia, e dichiara che non ebbe mai tarli © 
nità, e che, d'altra parte, è condannato ad 
salute e vita dall’ interesse dei suoi troppo nu” 
rosi creditori. Egli rileva intanto con meriut* 
cerimonia quella crudele parola, che gli è tt 
dirizzata, or fanno alcune settimane. dl se 
rat della Presse: Il sig. Lamartine ha fon 
troppo. Per quanti sieno gli errori in sidoe 
to quell’ illustre scrittore, egli è troppo ©, 
che una tale parola non avrebbe mai deu! 





tatto. nell 
‘oa Rae 











Lowicz, lo hauno palesemente dimosteto 

obili © giovani studenti aspettarono alla Stazio : dolore annunziare 
2 Slan co stia i i rt] Sai premio, mate d'une Ponte le 
della” nobiltà fecero ilieggio i fera. A spese | stia. Vi ha ne racolti ve catene Possibile care 
in locanda € sontuosamente. mantenuti." DeEE i | yy P®etica scorsa, si tenne ‘a ilmore 
solennità della tumulazione, la il giorno 10. | eCting; nel quale si è esposto che, pt 
tutti i migliori alberghi vennero oscuri "ago: | Mune, cinque sesti del raccolto Malo pa ris 
tadini iesclro. identi. ierecliti ‘upali da con- | distrutti dalla malattia e dal mafie 
pratiaf a 3 per carini olmi n se si macinase tutto i eniannini frasi 
apparenza, e v' ebbe persino del ridicolo jo | “rebbe farina i tenere 1 paso 
che fu di Filevo € significante si til pito più di due mes. Si fece ‘un appello sl Ga 


lavori pubblici, mercè cui il po: 





DI | 
scire dalla penna d'un scrittore, nè di Fr9** dat ose 
mi apro © servazione 

(pe Cierre 
Il 14 del corrente ottobre dovesa ave lo ti 
al Grande Oriente di Francia l'elezione di £ji rn 


lire, 
Una pri 


Vola; la $ 


0 
ica intere 

e dimentica 

ha dato un 

e, essa hay 

lenza ed ra 
ic 


fosse anthe 
anche ati. 
voti; fosse an 
e nessuno dei 
le armi, una 
SVENTUPA per 


manifesto dj 


conseguenza 


di Vienna.) 


luce a Bor. 
di nuovo m 
Napoleone è 


nza, la quale 
lusinghiere 
gentili, fat- 


arrischia- 
. Per quan 
za un col 

durante il 


promessa, 
me si. può 


l'altro Prio- 
sua vani 
il nemico 


signor prefetto di polizia ha interdetto questa riu- 
SE o rimandato l'eleione si mese di mae 


gio 1962! Arm.) 
Corrispondenze parigine annunziano che il 
xpo legisalivo sara. aperto i primi giorni di 
ainaio, € che dopo una breve sessione sarà seiolto 
« venir sottomesso a nuove elezioni! (dem... 


La Granduchessa Flena di Russia, provenien- 
da Nizza, passò per Marsiglia alla volta di 
Lione. 
GERMANIA. 

L'Arciduca Carlo Lodovico è giunto il 15 
alle otto di sera a Konigsberg. I principi prussia- 
ni lo ricevettero in uniforme. Il granduca succes- 
core di Russia vi arrivò qualche ora più tardi. 

Il Tempo. 

Serivono da Monaco, 13 oltobre, alla Perse- 
"ere" Quest oggi, favorite da un tempo magnifi 

ebbero termine le nostre feste d'ottobre e le 
corse dei cavalli. Il concorso dei forestieri fu st 
ordinario. 

leri lasciò la nostra città il nunzio aposto- 
tico, monsignor Chigi, col personale della Nunzia- 
tura, dirigendosi per la via di Ginevra e Marsiglia 
» Roma, per essere verso alla fine del corrente me- 
< al suo novello posto a Parigi. Durante l'as- 
Senza del nuovo nunzio, resta qui incaricato d 
aflari il canonico Alvisi. S. M. il Re conferì, pri 

Ila partenza, a monsignor Chigi il gran cor- 

dell'Ordine della Corona bavarese, © inoltre 
fece consegnare, pure a mezzo del ministro degli 
slari esteri, all' ambasciatore francese, marchese 
tl Baoneville, che lasciò pure la nostra città, il 
gran cordone dell'Ordine di S. Michel 

Questa mallina, accompagnato da un nume- 
toso seguito, parti per Berlino a Konigsberg S. A. 
R. il Principe Leopoldo , fratello del Re, per as- 
sistere all’incoronazione del Re di Prussia. Quello 
per altro, che tra noi fa grande impressione, si è 
the S. M. il Re di Wirtemberg, sino al momen- 
fo che seriso, non si decise di spedire nessuno 
che lo rappresenti in quella solennità. Egli è nei 
principii politici troppo lontano dal he di 
Sia per poter aver piacere di farsi. rappresentare 
alla sua jocoronazione ; anzi si dice che le rela- 
zioni di questi due Sovrani ‘siano molto tese € 
che il minimo urto le possa rompere. 

* L'incaricato d'affari di S. M. il nostro Re 
preso la vostra Corte, cavalier Donniger, che 
trasi ritirato a Nizza, arrivò tra noi, chiamatovi 
dal Re. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


oto darcabiadia 
Venezia 49 ottobre, 

Serivono da Corfà, in data del 15 ottobre, 
all'Osservatore Triestino : 

« Per mezzo del telegrafo, sarete già stato 
informato del felice arrivo a Corfà di S. M. l'Im- 
peratore, nel giorno di domenica (43 corr.) alle 
ore 9 ant. 

+ Due giorni prima, S. E. il lord Alto Com- 
missario era sul punto d'intraprendere il solito suo 
giro per le Isole del Sud, quando ricevette un te- 
legralico avviso dall’ambasciatore inglese a Vien- 
na, che il Sovrano d'Austria andava a fare una 
visita a Corfù all’augusta sua Consorte, quindi 
fece shaearo i suoi effetti, ch' erano già a bordo 
del vapore ionio. Un altro dispaccio lo preveniva 
del volere di S. M. che nessunissima solennità 
di ricevimento fosse fatta al suo arrivo fra noî, 
volendo rimanere nel più stretto incognito. Per 
questo motivo, non fu fatta la sera una illumina- 
zione, eome alcuni sudditi ed altre persone de- 
vote alla Casa d’ Austria erano intenzionati di fare. 
Na se non fu fatta in quest'occasione, lo sarà 
tensì in un'altra, cioè quando S. M. l' Impera- 
trice, dopo la partenza del governatore, verrà in 
città per abitare il palazzo governiale di S. Mi 
chele e S. Giorgio (*). Questa eccelsa Sovrana si 
è acquistato, in modo ineredibile, l' amore di tutta 
la popolazione, e perciò tutti desiderano di farle 
qualche dimostrazione di stima e riverenza. 

+ L'Imperatore poi, con quella degnazione ed 
affabilità, ch’ è un dono naturale di tutti i mem- 
hri della Casa d' Absburgo, passeggia all’ alba del 
giorno nella città a piedi, e il dopo in 
carrozza, salutando tutti, sorridendo, e con tutta 
cortesia è bontà, il che ha fatto una dolee in 
pressione nel cuore di molti Anche la scelta del- 
l aiutante di S. M. l' Imperatrice, nella degna per- 

maresciallo co: Paar, fu fe- | 
sua affabilità e cortesia verso | 
oenuno, corrisponde appieno ai sentimenti del suo | 
Sovrano, Î 


« Domenica mattina, era pure arrivata da Trie- 
ste, via Ancona, S, A. la Principessa Thurn-To: 
colla Principessa sua figlia, sorella della domigell 
di Corte. Questa venerabile dama, colle graziose 
sue figlie, disotamente visita ogni giorno il duo- 
mo per sentire la santa messa, e si disting 
la sua graziosa maniera verso il pubblico, » 

Vienna AT obtobre. 


rivo di notte, il piroscafo si trattenne in mare per 
ordine suo 12 ore. 

Il signor Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
e la sua Consorte, signora Arciduchessa Carlotta, 
arriveranno qui oggi da Miramar, e smonteranno 
a Schonbrunn. 

Martedì, dalle 2 alle 5, vi fu Consiglio min 
steriale presso il signor Arciduea Roinieri, iu c 
si trattò delle cose d' Ungheria FF. di V. 


blicò il 14 corr. la seguente No 

« Finora' era permesso 1 singole persone di 
visitare il Poggio Kosciusho, situato in una delle 
opere fortilicatorie. Siccome però si 
ti di portarsi ivi a questi giorni in massa per 
fare una dimostrazione, così viene reso noto che 
PL R. Comando della fortezza si trovò indotto d' 
interdire l'entrata in quella fortificazione da oggi 
fino a nuovo ordine. » 

Il P. Hirnick reca che domenica 13 corr. i 
sigg. barone Kruslan e Kraljewies, giunti da Vien- 
na a Pest, abbiano avuto conferenze coi centra- 
listi ungheresi circa la posizione separata. della 
Croazia. 0. T. 


I fogli di Vienna parlano d'un 
iduto a Gratz, a' 14, in occasione 
die di fi 


muito, ac- 
e le guar- 
anza volevano confiscare un carro di 
dei popolo scagliarono sassi ed al- 
tri proietti contro le guardie, le quali furono co- 
strette a ritirarsi, alcune malconce, fino a_ tanto 
che riuseì ad aleuni coraggiosi cittadini di cal- 
mare il tumulto. G. del Popolo. 


Torino 47 ottobre. 

Se non mo male informati, il convegno dei 

capi ungheresi, che abbiamo a suò tempo annun- 

ziato, ebbe luogo in questi giorni a Genova. Il 

generale Klapka, di ritorno da Genova, recasi sta- 

mane ad Acqui a visitarvi il deposito della legio- 

ne ungherese, e questa sera partirà per alla volta 
di Parigi. Mon. Naz. 


n 

Serivono da Torino, 17 ottobre, all 
ranza 

Siamo sempre allo stato di bonaccia politi- 
ea, e le stesse notizie amministrative sì van facen- 
do così rade e magre, da non poter presentare al- 
cun vivo interesse. 

« Le ultime notizie di Spagna non lasciano 
ancora disperare di un possibile accordo : è però 
vero che non v ha di sicuro se non l accettazione 
da parte del Gabinetto di Madrid dei buoni ufficii 
della Francia. Ma questa mediazione sarà ella co- 
ronata di un felice suecesso ? Ecco il quesito. 

* Nulla di nuovo traspira sulle intenzioni 
la Francia dopo il ritorno del sig. Benedetti. Le 
nostre relazioni colla grande allenta sono sempre 
cordialissime | ma è forza pur convenire che si 
subisce in questo momento un temps d' arrét. 

« Forse l’ Imperatore aspetta di vedere la nuo- 
va attitudine della futura Assemblea francese e di 
misurare la forza del barone Ricasoli alla riaper- 
tura del Parlamento italiano. È certo inoltre che 
Napoleone III professa il culto delle date e predi- 
lige pe suoi gran colpi politici aleune particolari 
stagioni. E non sarebbe a meravigliarsi che il fin 
d'anno avesse ad essere destinato a scoppi d 
venimenti preparati di lunga mano e decisi în pet- 
to da maggior tempo di quello che universalmen- 
te si pensi. 

Voi sapete meglio di me tutto quanto si 
detto sul trattato di commereio franeoitaliano. È. 
positivo ehe il ministro Cordova aveva trasmesse 
confidenzialmente a Parigi alcune sue. proposte 
teoreticamento stupende ma praticamente non tali 
da potersi ripromettere un buon accoglimente da 
parte della F 


Perseve 


della divisione 
n 


i. uno 
Medici, e l'altro della divis e Torr, hanno 
dato un cartello di sfida al sig. Antonio Galle 
a, deputato, è corrispondente del Times, il quale, 
in aleune sue lettere dirette a questo giornale 
disse plagas contro |’ esercito meridionale. 





) 1 dispaeci, che demmo ieri e l'altr’ieri, fanno cono- È 
scere che furono prese altre disposi 


ZZETTINO MERCANTILE. 


| di facite e 
Luria 19 ottobre — Sono arrivati da Pena: | 
Lek. greco Nro Tiehi, cap Calfati, con granone per 
{osa ; big. greco Fpaminonda, cap. Zaliroputo, 
a granone per da Galata. brig. greco 
hr, con granono per Rocca; da Newca= 
fit tareh ingl Celsos, cap. Lay, con carbone per 
Sorella; da Livorno brig. austr. zio, cap. Stan 
cn, vacante all'ordine; erano in 
La forse continuano 
se. | corsi ne { 
Pa losero multe le. oferte 
>: meno, Per difendere È 
Jota dispose di nou sovvenir di prestanze 
SU feti, se non modificando il prezzo 
Ci anehe più Ivi il ribasso. colpiva specialmente 
e {al sui quali la speculazione erasi più impe= 
* unto più grave è i generale risentirs, che 
! movimento di quello Stabilimento l'allarme 
Ti divi generale; ogni restrizione © rialzo d' ar= 
lì, va a ferire chiu operi in com- 
Fare che la speculazione st attendesse una 
dopo l'intervista a Compiàgne ; ma questa 
"etala inutilmente, e continuavano ad in- 
N è cause, che avevano provocaio il” ribasso, 
N fab, si crede colà il detcit de' rascolti, ma 
îî] namenti, che occorrono all'estero per tante | 
"ima, la forte importazione di mercanzie 
"4 lghiter 
Trino 
der 


granaglie, 


S. Maura 


causa. del 

poca 

ad essere preocenpate ed in- 
stimonianza, che. sebbene 
le domande furono an 


12 e 10 
vano a di 
più. 1 mi 


talora si 


di sementi 
glio 
d'oliva p 





în quello 


Ie' coloniali, avemmo un arrivo di zuecheri dal 


si provavano qui eguali in- | |" Olanda, 
a nza nelle Bancovote pronte sosten= | 
orsi forse più che non si potesse sperare, 
KRtre al disopra di 73 una qualche frazione 
"sto veneto cadeva anche a meno di 68: 
È sì mantenne un poco più fermo da 58 */, 
li eegrafo d°ieri non sembra atto a dispor= 


i può di 


nei fini. 


OSSERVAZIONI 
fata vell'Osservatorio dal Seminario patriareaio di Venesia, al'altrza di metri 2021 sopra î livollo del mare. — il 18 ottobre 1961. 


| carta primari 


Verfetta inazione abbiamo a_ segnare d'alfari 


avuto qualche domanda per L 


lo staio, Sostent 


ro dei risoni, il forte prezzo de' lu 


che l'abbondante prodotto n 
D'olii avemmo due arrivi di Corfù; se a questi | va 
nelle lane, nei metalli, nei carboni 

ma con pochi collocamenti. Sostengonsi 
nol e di Newcastle da £. 16 a 
minalmente. Îl sego si tiene da L 66 a 68, Si so. 
stengono gli spiriti nella robe pronte, searsi sempre 
al bisogno; a consegna sì rilasciano con facilita= 


devano da d' 230 a 2: 


d' 250 con 15 per */, neppure in 
pochi olii di Porto Mauri 

iù sostenuti, appunto per la mancanza di que' 
a mescolanza, che permette quella riduzione di prer- 


20, che xi pratica talvolta per l'interno, senza. cui 
non si potrebbe giustificaria col sostegno tanto vivo 


rebbe dovuto sostener meglio nelle sorti più fine, in 
| vista anche del erande consumo, ma nel complesso, 


qualità, nè si notavano diversità nell'andamento dei 
caffà, sempre però molto bene tenuti, în. ispezieltà 


Pungolo. 


Hammerfest, qualità. desi 
vende 


assai pronta, e 
mancante alle inchi Lita L 92, 
marche vole. 


piuttost 
lloca 

che ogliono ribassare, e ven= | cui nasceva la 
dì consumo 


eb 


si spiega di 24 
per che le qualità 


fi ultimi prezzi, e di Brindisi ‘| 
simo st contenne anche il riso, in 
deposito, che comincia un 


‘a scarsità 
ad estendersi pegli arr nf N, 
tite Le uve v 
possono lusingare, per ora, di qi prezzi per le 


prometteva. 


imanenza, ecco la causa, che | 
enza nom sì aumentava in 
sì è fatto pegl olii di Puglia, 
consumo, Questi st ven 

5 persino a 240, collo se 
per ‘o; mentre Lortù imbottati si vende- 
+ 250 con 18 per ‘’, di sconto, # forse 
igliore da tina non ebbe molte domande a 


qualche 


zio 


è pagato anche 
i vengono in detta 

bassi di Puglia, e perchè servono talora 
d'oliva Atosterd 


atteso da qualche tempo, il prezzo si sa- 


ie, rimasero stazionari i prezzi in tutte le 





METEOROLOGICHE 





Notammo molti arrivi 

retta. st 
iene in riserva, tanto 
si daì possessori mantenere alti li prezzi : da 
1.90 aL 100, e forse più, nè 


fuceva qualche affar delle frutta 
n que’ di Abruzzo a LIT in ti I 
mero. neglette, perchè 

abbriche. nes 

orle ora sono più offerte a { 
prima a f. 31. In generale i prezzi nelle peli, 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 18 ottobre. 
(!istino compilato dai pubblici ageoti di esmbto ) 


Combi = Sead, Fisso 
Acburgo . 3 rm. d. per 100 marche 29/, 


o a 


Vienna 48 ottobre. 
Un 
setta Uffiziale di 
annunzia nuove 
di Koseiuszko. Coloro che, presero parte alla di. 
mostrazione, si rifiutarono di seombrare da due 
chiese vennero în esse arrestati, conser- 
vando però il rispetto, che si deve al luogo sacro, 
Sferza è 0. T: 
Pest 46 ottobre. 
Il Magistrato della città di Pest prese 
la decisione di trasmettere un indirizzo a "1. 
l'Imperatore, colla dichiarazi 
no pervenute 


cell 


una di 
deciso a 
FF. di Ve 0. T, 
Giratz 47 ottobre 
messo in libertà il redattore della 
Volksstimme, sig. Tanzer. Alla sera venne festege 
giato con una serenata. cui partecipò în parte la 
popolazione. G. di Ver. è 0. T. 
Torino A7 ottobre. 
Confermasi che Lamarmora avrà anche le at- 
tribuzioni di prefetto di Napoli € Provine 
Pungolo, 
Parigi A6 ottobre. 
ndatore Rattazzi è arrivi 


leri fu 


Il comn 


Parigi 16 
Locarno Ali. — H duello fra Riva d'Ei 
Bosco non ebbe luogo. Bosco non Pea 
padrini hanno redatto un verbale 7 Lom 
Kinigshery A6 ottobre. 
Jersera, alle 10, scoppiò un grande incendio 
nel Mittelanger, che distrusse 10 magazzini. in 
parte pieni di grano, in parte di spiriti. e una 
Slalla. FF. di V.6 0. T, 
ugsherg A7 ottobre. 
Il Re, nel ricevimento dei rappresentanti delle 
mere prussiane, disse: «% dominatori della P 
no la corona da Dio. Perciò, domani io 
d dalla mensa del Sianore e la porrò 
sul mio capo. Questa è la significazione del Mo- 
narcato, per la grazia di Dio; in ciò sta |’ intan- 
gibile santità della corona. lo so che voi. stessi 
intendete in tal senso quell'atto, del quale vi ho 
chiamati ad essere testimoni. » 0. T. 


Copenaghen A7 ottobre. 
Il nostro Gabinetto sta elaborando la doman- 
da da presentarsi alla Rappresentanza nazionale, 


onde prontament rina di tre va- 
scelli è q Gi. del Pop. è 0). T. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 49 ottobre. 


Spedito il 19, ore 7 


Ricevuto il 19, ore 


in. 45 astimerid.} 
nin 10 sat} 
gran pompa | 
re dell''Univer- 


Ungheria, posizione 
abitanti a regi commissarii. Îl Consi- 
glio di Stato di Ginevra citò in giudizio per 
calunnia il Constitutionnel. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1 R pubbliea Borsa in Virnna 
del giorno 18 ottobre. 


erretti. 
Metalliche al 5 p.% 

Prestito nazionale al'5 p. ®, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 

cani 

Argento 

Londra . 

Zecebini imperiali . 


Azioni della Soc. att. tr. fer. 

Azioni del Credito mbiliare 

Ferrovie lombardo-venrta > > 
Borsa di Londra del 1% ottobre. 

Consolidati 3 p. 0, . 


| tendosene meno lontana , piglia 








VARIETY. Î 


di | 

Pagine. c01 titolo: | 
Vittorio Alfieri. Prece. | 
+ Sui ma. | 


rnali e Lettere di 
dotta notizia del 
noseritti del t 
dove, di 
religiosami 


la Vita. ri tile 


inediti | 
co 
« Ma la porte quel | 
, certo i Giornali, | 
, se nom erro, e le Lettere. » 1 Gior: | 
figli furono incomineiati dall’ lteri nell'anno fe. | 
lice per l'Italia @ per lui, nel quale, deluso © an 
noiato di tutti 1 piaceri, cominciò ad empiere, col 
desiderio di gloria e con uno studio instancabile, 
# vuoto penoso della sua grand'anima. Impacciato | 
ancora dall'italiano, « personne, scriveva nell' 
cominciare, ne nous connait mieuz que nous mé: 
mes. et l'on se fuit ordinairement. parce que cha= 
que homme est, malhewreusement dans le cas de 
"e _Point trourer de plus mauvaise compagnie que 
n importe; je m' en vais voir si en 
m analisant de près, je pourrai me tolérer. » È 
prosegue di giorno in giorno con annotazioni e 
confessioni | indubbiamente sincere , poichè fatte | 
Mer se non pel pubblico, intorno a' suoi pensie- 
ri. agli affetti ed ai moti più intimi e riposti del 
cuore, porgendo materia a utili @ piacevoli con- 
Ktonti colla Vita, scritta forse, malgrado il propo- 
più pel pubblico che per sè. Le debolezze de- 
gli uomini grandi confortano i piccoli; fra i qua. + 
li Vha talvolta l'invidia che accusa, ma v° ha 
spesso la modestia oseuramente operosa, che, sen- 
oraggio e com- 
Ai Giornali succedono le 
quali molte di nuove; la prima par- 
te comprende quelle dell’ Alfieri gono 
poi quelle dell'abate di Caluso, | amato maestro 
&d incitatore agli studii, e da ultimo quelle della 
madre all’ Altieri 
Tutti sanno quanto egli amasse sua madre. 
Or in queste lettere di lei c'è, a dispetto della 
rammalica e dell’ ortografia di frequente violata, 
‘anta verità di materno affetto, che intenerisce € 
commuove. Nell'ultima, che reca la data di Asti 
43 arzo 47° int’ anni 
ato figlio: « Consolate vi prego, scriveva, 
la mia veechiezza con darmi, delle vostre nuove, € 
levarmi dalle inquietudini ove sono per voi: gia 
chè non posso lusingarmi di vedervi per la mia 
avanzata età, e eredo, se pur verrete, conoscerete 
che le mie sembianze non sono da dipingersi, 
ma bensì da essere racchiuse in tomba: così vi 
dirà anche quella pers a con voi | la 
contessa d'Albany }. No r ella per me 
valche sentimento d avendo io la 
sorte di conoscerla. Vorrei lusingarmi, che ciò 
fosse l'effetto d'un vincolo, che facesse la vostr 
felicita temporale... Sarebbe certamente per me 
di grande consolazione. e l'unica che possa desi- 
derare, perchè, caro figlio, vi amo con una tene- 
rezza appassionata e cristiana, che mi fa deside- 
re per voi quei beni, che soli possono appagare 
Îl cuore umano in questa vita, affinchè possiamo 
poi essere uniti per la misericordia di Dio con 
Sui eternamente. + Chiude il volume un’ Appen- 
dice di cose inedite, che contiene alcuni saggi di 
traduzione dagli Annali di Tacito, dalle Grorgiche 
di Virgilio è dalla Bibbia 
Il professor Teza, che procurò questa edizio- 
ne con tutta diligenza, sul finire della sua Noti- 
zia, senza punto esagerare il frutto della sua fa- 
Lica, serive: « Importanti sono queste giunte ch'io 
do. perchè sono inedite: e questi gli vogliono si- 
nonimi... Non ho giudicato nè il poeta nè 
mo. lasciando intatto il campo agli ortodo: 
la letteratura, ai quali ogni menomo dubbio sulla 
gloria degli uomini famosi pare imperdonabile su- 
perbia, quasi non fosse così altera la lode come 
!l biasimo in chi si propone giudice. » Colle qua 
parole l'autore distingue il rispetto, è anche la 
riverenza, dovuta ai grandi, da quel culto supe 
stizioso e infantile, che petrifica in un'unica fo 
ma l'umano pensiero, e che in tempi, nequali si 
fa tanto e si pensa tanto fra le altre. nazioni 
tende a cingere la cultura italiana di mon 
to più asprì e difficili delle Alpi. Il professor Te 
za, avendo famigliari quasi tutte le lingue d'Ex 
ropa e parecchie delle orientali , ricco di stud 
quali sommamente di rado sîu 
»atrano fra noi, può e deve, senz'essere orti» 
DSSO @ se divenire eretico, non tener 


patisce senza sorridere, 
Lettere, tra le 


Nei giorni passati, sono stati vendul PI 
renze ed acquistati da un signore romano , molti 
manoscritti, che una volta formavano parte dell’ 
insigne Archivio della famiglia Buonarroti 

Quei manoseritti, sono in parte lettere 0 ri- 
cordi autografi del grande Michelangelo. Evvi, fra 
gli altri, una lettera, da esso seritta a Giovan Rat- 

sta Della Palla, nella quale eli espone per quali 
cause si allontanasse dall’ assodio di Firenze: let- 
tera questa sola, che vale un tesoro, perchè scio 
glie una controversia agitata da ire secoli, è di- 
Srugge tutto quello, che fu disputato dal Guerrazzi 
nell'Assedio di Firenze. Sedici fogli di ricordi or 
ginali, artistici o attinenti alla sua vita, sono ui 
‘arii registri originali di spese e « 
trate, una lettera a Giansimone, suo fr lo, sono 
pare autografi; e così i libri delle spese, fatie per 
Clemente VII, di Leone X ee. Al- 
ccompagnano il grand’ uomo a Car- 
rara, e negli altri. luoghi, ove si recò a presede 
| © a lavorare. Curiosità singo 

gli appunti di danari, depositati entro sacchi, 

memo estratte 
e dei pagamen 

Le lettere di Ludovico padre a Michelangelo 
sono numerose ; ve n'ha una di Giorgio V 

mio Mini 


como De Duca, V'è il contratto ori 
nale del 1498, per la famosa Pietà in marmo, 
fra Michelangelo e il Cardinale di San Dionisio, 
Vi so ontratti pegli acquisti, gli atti delle 
liti. Importantissime sono le corrispondenze fr 
Leonardo Buonarroti, erede @ nipote di Michelan- 
gelo. con gli artisti © gli amici, che ci 
in Roma Michelangelo : esse 
del grand’ uomo, le ultime sue opere, tutto quello 
che, morto, fu fatto per onorarlo in Itoma e in 
Firenze, © finalmente una storia, si direbbe 
monumento a Santa Croce, da cavarsi 
ti di coloro, che vi si adoprarono. In fim 
questi monumenti contengono il ria] 
per rifare la vita di Miche per isciogl 
tutte le questioni, e far vedere i molti er 
varii biografi. 
Seguono a questi, per quasi due secoli 
seritti e gli atti altri Buonarroti, fra' quali 
un Priorista, ed altri lavori del cel bre erudito 
Filippo Buonarroti, autore dei Vetri dei Cimiteri, 
dei Medaglioni, è di altre opere. Naz 


vit 


Si sa giù che si è sostituita, in principio, «€ 
non in fatto, la luce artificiale alla luce solare, 
per le prove fotografiche. Ora ‘il sig. Moule. a 
Newcastle, ha fatto funzionare un apparecchio a 

artificiale, ch'egli chiama fotogeno. È il pri- 
mo perfezionamento di questo genere 

In che consista questa luce artificiale foto- 
grafica, è ancora un tero; ma alcuni 
gono che possa essere la luce clettro - 
del la ne 
di carbone mediante il biossido d'azoto. S 
ste le due luci artificiali più ricche di 
nici, 


ni aeli- 
\e ne sia, l'apparecchio del sig. Moule 
to. perfettamenti tratti fu- 
rono eseguiti seduta stant di questi is 
menti furono spediti nelle Indie, a fine di es 
rare alcune caverne curiosissime, ma della più fit- 
ta oscurità. Le pruove ottenute dal nuovo appa 
chio sono tali, che riesce impossibile disting 
da quelle fatte a luce solare. 
—_————_— 

Quasi ogni anno, arditi viaggiatori salgono il 
monte Bianco. ma solo per godere della magnifica 
vedi “offre alla sommità del re delle montagne 
europee. buglielmo Pitschner di Berlino, 
per ordine del Governo. prussiano, ascenderà il 
monte Bianco per uno seopo sei ner 
resterà 15 gi in mezzo alle ie. Venti 
guide lo accompagneranno, ‘e _lo assisteranno pel 
trasporto degli str i di fisica. Pit tardi, il 
dottore Pitschner comporrà wi d'opera, coi 
materiali raccolti nella pericolosa spedizion 


AVVISO DI CONCORSO, 
conferira to di Commissario d' laterenza 
e di finanza nel Regno Lombardo= 
classe IX delle diete, coll@annuo solda di fiorini 
‘ed eventualmente di fior, 845 a di fior. 860, 
Îì concorso al detto posto rimane aperto per ire settima 
ne, decorribili dal giorno 28 settembre 1861 
(Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve 
nelle vie regolari alla Presidenza dell’. R, Prefettura _d 
finanze in Venezia, le documentate loro istanze, comprovando 
* requisiti generali, ed in ispeeie di aver sostenuto. con lmon 
successo l'esame sulla legge penale, e sui regolamenti di fi 
nanza, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 
0 di affinità, con impiegati di finanza nel Regno suddetto 


2 pubb.) 





parte, ma entrare coraggiosamente nel 


Vall'L'R. Prefettura dello finanze lomb-ven,, 
Venezia, & ottobre 1861 





nel baccalà di | L 
rata, che trovi arcoglienza 
dettaglio dal bordo da 
57 dar. Nulla nel resto di ri= 


vino della Dalmazia da 
zione d'affari, giacchè 
ù che vor 


a_ disposizione 
meno per ara dai compratori pi 
na veng o t 
pi fichi 


i, ed 

30 4/,, che si cerca 

snaotengone, 
bom 
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Conv. Vogi del T. god* 1° 
| Prestito lomb-venete 





‘oronomerzo|alle 6 nt. del 18 ottobre alle 6.2. 


| Sconto 0.0.0 
Crrso medio delle Banronote 


400 franchi 
100 ones. 


100 lire 
iva 
4000 v. a 
100 talleri 


chio conio imp. — 34 


Parso presso ie 1. R Casse. 


Corso presso gr. R_Uffiii | avv. rom 
papero pp 


20 franchi 
î 
Doppie 


maggio 


ARRIVI E PARTENIE. 
Nel 18 o tobre, 


Horeali 
Feron 


Arrivati da Verona i signon 
1 R consigliere, al Vapore. — 
sel alla 
Longcamp Alberto, dottor in legri 
Da Trieste: Leyoni 
alla 
tumoniez lg 
| Da Viano 
| di Vienna - Latour Adolfo, 
zenbecher Gustavo - Mi 
| d'Amburgo, tutti quattro all’ 
Leowe, neg. frane, al Vapore 
litro, poss. - Luck Carlo, eccles 
oberto. poss. inglese, tutti ire da D 
snont Lamarehe Febce. poss. di Lioge, a 
Patti per Vem signo; di 
Giusepge, di Vienna — Lennox Ambrogio 
ser Tottmaso, ambi pos d Iran 
iso : Schweizer T. Giovan 
Trieste 
co. Federico Adolfo, ambi pruse 
G. C -- di Steminger (baronessa). — 
derico, poss. ingi. — Monti 
za. — Per Vienna + Haurrur Giovanni, 
Nelgio. — Per Milano: de Loemaria ©» 
frane. — de Sehwater bar. Li 
frane 
Taylor Gio 
Eanco ( 


Ik 


i 
opa 
Cicogna 


ini, tutti tre poss ingl. 
seppe, poss. frane. — Cia 
Hluvsbe Giorgio, gen. ingl. 
wart Ettore, cap. ingl 


PS. | 1 18 ottobre 


22 e 23, ia Sì Maria del Rosario 


( vulgo Gesuati ) 


| Azioni della strada ferr. por uns 
| Azioni dello Stab mere per una 


TRAPAGBATI IN VENEZIA. 


corrispondente a (.176:98 3. 100 dor. d argento. 


le imper. di Caen = L 
Da Levpoli 


i Liege — Mt 
rico, ambi 


di Viaerdei harone 


poss. inglese. — P 
ll principe Reuss Eorico XIII - de Arni 

de Sartorio cav 
Smart È 
ugusto, poss. di N 


Augusto, 
Humphrexs Tommaso - Siliem Ermine - 
= - de ene 
poli F 


sie R., eccles 


tica. — Marconi Gio. Batt. fu Gio, di $ 
| me. — Ramnondi Giuliano, di Antonio, d'anni 6. 
Totale, N. fi. 


alegna» 


Giovanni 
de Lone 
Fo 


SPETTACOLI. — 


abato 49 ottobre. 


di Caen, 

afond fl 
Kreve: 
) 


teaTRO aroLto, — L'opera: Tutti in masehera, 
dei Pedrotti. Dopo ii 2° atto avrà luogo un set: 
timino danzante, del Cortmovis. Alle ore  * 
R. ciamb. 
TEATRO MALIDRAN. — Drammatica Compagnia Al- 


lighiri, diretta dagli artisti Fr. ed Aless, Zocchi 


nier | L'ebrea indovina. (6: Replica ) — Allo ore 6, 


| 
| 
Tourmer | 
| SOMMARIO, — Onorificenze € nominazioni. 
| — Bullettino politico della giornata, — Notizie 
| di rapa e di cia Se lr 
| £ Osservatore Triestino e del Tempo. 4 
Smsalil E diario. Noale cdi Cogharia edi Gul: 
tizia, — Stato Pontiticio : libri «ll fndive 
Sardegna: /a Duchessa di (envca 1 
l'intento Cartdigio da Cagliari dell'Unità iaia 
na: da guardia nazionale mobilitata ; ‘mori 
craig Siino [opero uso; 
STADO ct a frsegorina dl ente 
do a Corespontanc buie, Stat el 
le finanze turche ; risolu i n er ce 
se di Siria. — Inghilterra: frista ” lizion 
dell Irlanda. — Spagva; domande del 
no a quello del Messico. — Fri ail 
stre TERA, 2 Principi, Later 
Naopolene 14 000 eione procrastmata: ll 


MO. igilativo. La Granduca ilent di 
fuma Germania; arriei a Aonigubero. Nm 
fitto di nariera. = Noire Recenitssim 
diatnettmo Mercante. 


S. Marea, 


20 Dare] 
Der Tre. | 
| 


uegoz. del 
Alfredo, 
propr 


5. ingl 
































































1 x 2089. (3 pubb; 


in Venezia, 





rende è publ 

dre 10 at, sl tav, anto in er 

Samira comagna' del avena in va d'angolo ae Mc 

i Fon‘ di pestaggio, dino. l'apca l | doit 10 Pat 
io Tuglie 1008 











1° novembre pe 








I tipi e i € so 
vallo in moneta | sta LR. Delegazione provinciale, ogni giorno. alle ore d'Ufiio. 






2 ferme si one 
#5 dello Sta- 
di porta di #2 ernote i 
sc Pri di piazza 
4 | vicini [so | i ande 




















chiarazione che 





Tapiolo normali 
ALL Erario riservasi la facoltà 

ai di servirsi anche durante l'epoca del contr 

pistrandole in qualsiasi quantità, 

pretendere uu indennimeo pel’ dimi» 








e provviste, $ 

l'appaltatore 

muito suo smercio 

HI di abbreviare l'epoca del contratto, 

apgatto per l'una 0 per l'altra. piazza; n 

pote i Conslerazone le olerte complessive abit l'ppro- | bordo-Veneto, 

azione dell orta per una piazze ad un'altra, 0 indi: 

ribasso di percenti sull'eventuale migliore off 

formi al p 

ertiato 
21 




















ore 








paltatore di 
to 1 











taotino scimente di pagg, di quasi arma € numero s 
gue fto cà ab pae iii al rpg disc 
fil'uno cicordaio pella danza di ima lega tedeaca 12 vel 

dall truppe di passaggio giornaimente sino 

60, 

10}, 

RR0 4 prima gior 

olive la quanti 
potrò estere richiesta 

di la ot 4 
dn più, dedotta però 
all'Astorià detta dietro suo domand 
nazio per e quel fu stipulato dl contatto fouro ”esaevte 
dille troppe per intero e ta gate, La disdetta pel quarto in | air 
più vio stipulato com giorni quatro ela prima terza parte 

















ph sto eroi $ È | Mn 


(I 


summenzionata un quarto în più, che | N. 16065. 




























vent 














apirare del contrat 
3. Essendo il fabbisogno esposto apr 
imprenditore non potrà chiedere un indennizzi 





nativament 
qualora 





verrà stipulato in hase all'occorrenza ch'esisterà alla decor= | tisi 
renza dell'appal 


4 Resta 


bol 1. BL 

‘a carico del fornitore i dazit e Je imposte Zara, 2 0 

trarsì, le spese di bollo. per le 

one, pel contratto come per l'inserzione | \_ 2492 
ziale locale. li primo 

Lollo, ed i 











quitanze. della. liquid 
del presente \vxiso nella Gazzet 
del contratto sarà 
teranno solo il bollo © 
Le di pagamento sarà 
l'impresa del bollo nell'importo doppio portato ri quello della n 
scala relativa. Il pagamento verrà effettuato alla fine d'ogîì | rimane deco 
mese 0 in moneta sonante, vin mancanza di questa, in Banco 
o secotdio la Divisa cambi 
d'ogm mese della Borsa di Vicona 
5 Non saranno ammessi individ 
ama, ma bensì persone mumte del corsueto certificato del- 
l'wontità a siuili imprese portante, dita recente ,_ rilasciato 
daile Antorità comunali © dalle Camere di commegcio e vi 
dai rispettivi. Commissariati.distrettua 
dall LR Delegazione 
6. Le offerte seritte im carta bollata di soldi 536, iudi- 
ill canti prezzo in cifre e lettere, senza condizioni arbitrarie, | x q3u7a 
prodotte sigillate, consegnate alla Serivente sin all'ora prefissa 
nel soddetto giorno, saranno da formulare com. segue 
la sottoscritto Comune di 
Distretto di Provincia di dichiaro im seguito al- 
l'Avviso N. 2029 del +2 corrente di voler sommmistrare 
I mediatamente aiie IL RR truppe a ssservando tutte le 
condizioni contenule nel predetto Avviso e sottomettendomi a 
te le al per questo genere d'appalto ) i oecor 
renza dell razione a diconsi soli 
ite 0 banconote con disaggio 
Jomdra, prestan 
ghi assunti 






































































vallo dì fiori 
mobili ed .mmobil 

" L'offerente vesta obbi 
prodotta ; l' Erario però dal giorno della susseguita approve 
zione. Aperte le offerte sigillate accetteranav in nessun 
caso nè gare nè migliorie, per quanto vantaggiose auche fos- 
sero 








ferta. 



























raendte rimunecierà al diritto romcesso dal Codive 
civile $$ 36 
‘a) di proporre la rescissione del contrat.o. per lesione 
oltre la mett 
hi di chiedere in giudizio la moderazione della pena 
convenzi la lovrà pagare anche allorchè dal ‘pon 
del contratto non fosse risultato  verun 





l'importo o 


Tale atlitta» 


a stampa. 


L'anmuo allitto verrà corrisposto con denaro 
10361 due eguali rate semestrali anticipate, la prima delle quali andrà | 
, € dovrà essere versata nel’ 

ail giorno im 

cato. Entro tre giorm dall 


do obbedienza 
N° 19248, ppaitare i lavori di 
Viren 

intra; Svolta Croc 
di Vigodarzere; ed all'imbuto sujeniore del 
muovo taglio di Vigodarzere a simistra , deduce a comune 
solizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di landi 4 del mes di nov 












legazione, svvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 3 | del deliberatario 
pom. © ion Più, e che cadendo senza eflio l esperimento, se | 












Ù ll giorno di mecordì 6 del mese | ico e pericolo 


isserà anche a delie» Patt A, R. Inte 
prague , de 


LR. Aggiunto Dirigente, Fannis. 
—___ 








sare il lavorò per privata citazione 0 per cottimo, salva l'ap 
provazione Superiore, come meglio si crederà opportuuo, 
La gara avrà por base iì prezzo perita'e di flor. K{90: 25 
Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le | N, 4665. 
rata tutte, meno la finale di tosto esiti i relativi ro» 







settembre 1834 N. 3:3807-4688, 


deposito ia denaro (che sarà poi restitui | delibera 
tario ) di fior. 421, più flor. SO per le spese dell'asta. e del 
contratto, di cui sarà reso 












esecuzione del lavoro, # verrà resti 


sail 


noto 
sesorsi chiuso Îil concorso dei cre- 
diori apertosi con Decreto 6 no- 
vembre 1860, N. 6683, sulla so 
Stuosa di Leopoldo Tocall, di 


Treviso 
Dal"L R. Tribuns'e Prov., 
Troviso, 9 ottobre 1861. 
Pol Presidente in permesso, 
Casormi. Consig!. 





pi 
8538 


hi] 


er 
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td 





B 4226. 8 pal 
ROTTO. 

Si rendo noto ad Jench Bian 
Qi. Mok, em demilito 3 
Milano, che con Decreto 25 agosto 
0. pi, PL 4226, copra requiieria 
24 dato, Num. 4017, dell'L A 
Tribanola Proviceiale di Treviso, 


E 
i 
ul 






—i--4PTCl0zIAEZE(: Cze n] srimunear agranio-0ATGOLO | AVVISO INTE 







La delibera seguirà a vantaggio del miglior off 
altimo oblatore, escinsa qualinaue miglioria, 
po La quale soltanto il R_ Er 








il deliberatario 
corrente alle | uffia subito che d 
ll deliberatario nel sottaserivere i verbale d'asta dovrà 
dieliarare presso quale person 
all'oggetto chie piebso la 
ineati tutti gli atti chie 
itolati d'appalto sono ostens 

















L'asta si terrà sotto le discipime tute stai 
posteriori. decreti 









per asta o fer conlratto di cottimo, 








tendo gl'incant, spetterà alla 

to di gara, senza che da ciò nessun 
tario stesso per esimersi da sulla responsabilità che va ad 
so essergli inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero 





esa è permesso di far per- 
l'apertura dell'asta, 
unite del bolo legale e fran 








— 964 - 


do Mella quale ua si contenesse la di- 
i eg 
LR ab parla d afiità vi rodi 





‘obblighi dei: Ricevitori del 


























Si cre 


776 








Nel negozio di 


Set" | € GIPIONE MAUPOIL | rieti e e 


assortim 















greteria e presso [lino bat di ig, 

in li cel " Provincia di Venezia. delle primarie provenienze, a pi DI 

n "ii Lato Sanl-ven | i pnale, opportunissi- | bass De 

Vale Dierione del Lot ton | male, ope DI P.T sige. ncquirei aut 

fonia 15 Were ARL z siasi concorrenza, è inviteranuo anche a comperara 

FRI: Cnuniginoe pong: RNGTE SLITTA | ispeculazione. Le telerie esposte di tutto lino en Pr 

i i ticolarmente adatte per corredi, è per chie 

s 1516. AVVISO. | guire qualung fia È 

Nel gi Ì mò Chi acquistera per fiorini R 

ed ult | lo sconto del i per cento. 0 p Sgt 
i 







denza provinciale delle 

vi ponte attravers 
+ moverabre 1861 a 
portati dal precedente Avviso 18 settembre 1861 n. 







Rimedio per 


Però il dato fiscale su ewi sarà aperta la gara viene ate 


menta = foini 2100 (ue cento) | parte con erbe delle A pi. 


NA debe è viel d Speriore approvazione 
a 
Ninna 9 ottone asi 





100 che di porto. Tn ogni offerta dev'essere chiara nente scritto 

bitazione e condizione del- 

1000 l'olferente, come pure in cite ed in lettere la somma offerta. 

re produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufti- 
versamento della inedesm 

pirante sì assoggetta sen 

nizioni generli e speciali stabilite per 





Venezia 150 
Chioggia 

Mestre e fonte Hayao 100 derivargli 

on DI A coloro che a 
Gumbarare * 100 venire alla Ti Delegazi 
Nara 1000 le foro offerte serit 
bolo 

n 1000 il nome e cognome, 
peg 4000 Deve 

Scorsì 500 ziale del seguiti 








gente, Dott, Fonamisca 


AVVISO DI CONCOR 
its a posto di Uttciale contabile provviso= 
rio presso le Inteudenze provinciali di iuanza nel Reguo 

asse MI delle diete, 





coll'annuo soldo di 








lo un | tor. 840, ed eventuali 
Îl concorso al detto posto rimane aperto per quttro set- 
Se \vvico.0 non corredate dai voluto avallo © | tane decorriili dal giorno 21 settembre 1964 
È aepiranti dovranno entro questo \ermine far pervenire 

nelle sie regolari all’ Kt Prefett 
tate tnt la urine stable el | dcamentiti Jr i 

luogo di cui assume la fornitura, quanto alle frupje ehe vi si specie d'aver rosi 
eda nr " abiliti dello Stato, ed 
rapporti di ate di it cn ip 
legno suddetto. 

Dalla: Presidenza dell'1L R. Prefettura lombardo=veneta 


delle finanze in Venezia, 





ton suctesso l'esame sulla 








Venezia, 6 otto 





AVVISO DI CONCOI 
resso V' 1. li Scuo'a reale inferiore completa di Zara, 
so vacante i posto di Maestro per | insegnamento delia 
fisica @ storia naturale, a cu va unito l'annuo emo 
fior. 620, 

ni di ser 








Pel conferimento di questo posto viene aperto il concorso 
entro il qual termine. dovrann 
aspiranti far pervenire a questa Luogotenenza col mezzo delle 
Autorità da cui dipendono, per ragioni d'impiego o di dumi- 
cilio, le loro domande, corredate di documenti © 

1 servigi prestati, la com 


del contratto e due dal principio della seconda terza sm lo | tutto 20 ottobre a. ©., 





cottsnza fosse maggiore 0 uonore di quello du esso indicato, | tà, lu regione, gli sti percora 
© se la stizione fosse evacuata interamente. Il contratto però | seguita abitazione al Magistero , el una sana. conituzione 






li successivi | priuipale dì Garanzia, riunito 
documento fisso; mentre J qui | casse X delle diete, € col soldo d 
da munirsi sempre a sfose del- | zione, pari a fior. 630 val. austr 
peso al dello puote rimane aperto per quatro set- 
ili dal giorvo 21 setter 

questo termine fr pervenire 
strali ‘a Londra | nelle vie regolari a'l LL R. Direzione delia Zerca in Venetia, 

» istanze, comprosando + regusiti peo 
equivoca © dubbia | © le octorcenti qualche, el indicando pure gu eventuali rap 
nà con impregato della Direzione 











Gli aspiranti dovranno ent 











residenza dell’ 





'retettura. Jotabardo-veneta 


Venezia, 6 vito 


Nel giorno 28 corr. sarà tenuto presso la Sezione IL di 
questa È. latendenza provigciale dele Finanze. un esperimento 
di Asta per la iriennale aflttanza di due local terreni ad uso 

atana pel cortile deb 
Paolo Arrigi, sotto 


pizzi in Verona 





aprirà alle ore 
3 pomerid. avvertendosi che dopo la delibera 
cetiate offerte di unglioria 
HI dato fiscale su cuù ve 
Ogni cbiatore dovrà ga 








ptte | offerta col deposito w de- 





deposito da aumentersi dal deliberatari 


Le ullerte possono essere falle a 
diante schede suggeliate, e le secoude dovranno prodursi al l'ro- 
ma: del'aprimenio dell'asta 

pesta od aitra |. | 


dell’ 1 Ni fntendenza 


ilra ed in lettere con rilerimento | 
al presente Avvisa 

Wvrà il suo pritcipio coi giorno 1° novem- 
bre 1861 e terminerà col giorno 31 ottobre 1866, sot 
colo delle coulizioni tutte contenute nei relativi capitoli norma 


L'L R. Consigliere Intendente, Cav. G1OPPI 


rn Depowi 
sO. 3, pubb) 
N 10998 AVVISO (210) | cond, farma. 





In obbedienza a Decreto 20 agosto p. p. N. ! 








Gastrop) 


Siri nente, € pi o A x Bui 
cea rt, 1 maso | AVVISO interessante, 


det Fan, Riereatto di eprdizione nil: Afgelo | mivica,ierra colta det, ri 
minuto, farmne 
Bisnco, Praga, Porio 1041-2 Milano, © fratelli 








porto, qualsiasi articolo 


lo stomaco e per la digestione, di 





1 fratelli Isabella di Milo ; fabbreatori dig, 
d'ogni qualita alla Franklin. cucine economie € 
rattaria, ‘delle prat: 
Angelo | fabbriche dei signori Vincenzo Mactiveti è cart 
Mickie sì Verona: ‘ot, 


» | anche di fornelli e caloriteri ala russa. ben prot 


po 
drogh. in Padov fi, forme. ed eleganza, usnbali in questa citta 
vengono Îl colto pubblico, avere il ben forni, (ft 


















FIR Luo dovendosi sppalare 1 Lavori di riordino || oltre trovasi sempre pressa i sizuori ‘arimacieti Luck, Calle fel Pistor, N SSr0 0, 
della Ri strota detta del Togo da Pasna fino al confine Il" | cu: H, Horaceh - — PESTH: von Torok Si prestano, a ri‘hieaia 
congiuatanente alla successiva novennale manutenzione da | 1, pxsanpmia : H. |. Zima, PRAGA cha Fragner.. | riparazio lio delle vecch 





oitobre 1870, si deduee a comune | ArL ESA NE. Il 
notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il gio 
tobre ji \. alle ore 10 antimeridiane nel locale di residenza di 
questa . Îì, Delegazione, avvertendo, che ove andasse SENZA | Cauypeni n 
effetto l'esperittento, se Le tenteri un secondo all'ora stessa | prppeczis 
del £ orno di mercoledi 30 detto mese, e x: pi” questo rima” | Fanpnni 
vesse senza effetto, se ne aprira un terzo all'ora medesima Del | tipatz: Pure 

no successivo di I, se cosi parerà e piacerà, € si ZA ENER: 






edi | boni ML Wi 


pa: Gr 



































Rikcem: di. SM. Wiswnan 





un: W. Roeh. SPALATO: 3. sli R. Coon 












È 





#0r. |" Fauttezza di lavoro, prontezza, somma moji 
nei prezzi, sono le basi sopra cui sperano di veve 
onorati è compatiti. 


iL 
Lmil, rispet, 
| Gio, Rarrista, è fratello 11 





SsER : Veline 





otricli, STANISLAL 





riestiaber STEVEN: A. S 















passerà anehe a deliberare il Lavoro jer privata Lertazione » e Spucier.  STEMNEISSENGCNE: Legniar i 
Lf allo. salta l'appeotaione Supriri, come meglio i ere uger ABNOROL ‘ P. Lativek AS, ANDREA, 
derà opportuno Mayeruolor, Tewesvan: de Solquir. | ;; quale superando bene atiche il Pordamd, può isy 
la ga fino, il prezzo pe- Aiuta, Tonar: hròrr fe vantato È buon diritto come Unico wi Mo pre 
utenzione, il prer- | Mencuger Tamestt: Zulli è superiore a qualunque concorrenea, x per 
denao girve | lewuno:-Tomatck 1uneri. Voncanai ch Beschaver. | © SOT dd rcio na di perla 
| Mannino , Bncatari Janna: Welnî. [che pel ‘suo mite costo d (1 Ance 
re la jeia offerta con un de- | Momscz . hogl. NaDI : Glasner. per ogni 100 funti 0 sporco di Viebnta, jr tu, 
Ce Rot" 50 fer e afese dele | Mi at Risi Lamon: 4. Bi helle Sail ! 










e stuimpa del presente Avviso, delle | NFISATF 




















Chiunque intenviesse aspirarsi presenterà entro tutto il 
pv. nov.mbre a questo Governo centrale marittimo lu doc 
mentata sua istanza comprovando let, Ì illibata condotta mo 
tale, i servigi liuora prestati, privcipalmmente iu qualità di guar= 
diano eventuale di nonchè la pima conoscenza della 
lingua italiana. 
Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
altro impiegato p. x. nell Istria prezzo d 
Dall È Ri Governo centrale mart 
Treste, ò ottobre 1861 Si vende a 
n 


























N 16309, AVVISO DI CON 13 
di Controllore presso gir Uflici | 
di comuisurazione rei legno Lombardo-Veneto, colla classe MI 
delle diete, coll’ am do di lor. 529, ed eventualmente di 
fior. 472/50, e verso l'obbligo di prestare avv di | 
servizio nell'importo di un 

II concorso 21 detto postu rimane aperto per quattro 

Mme 4861 


È ci. conferirsi un po 














ta del soldo stesso. 














, catro questo termine, far perve- } 
tire nelle vie regoladi, a! l K. I'retettura delle Gianre im Ve | 
nezia, le documentate loro istanze; comprovando 1 requisiti | 
rali € le occorrenti qualche, cd mdicando pure gi 
rapporti di parentel: © di aflità con impiegati 
za el Regno suit 
Hull È Ki. Prefettura delie finanze fomb-v 

Venezia, 9 Iser 























€ 
sta co 
| me 
H genere 
la 





AVVISI AVER 


INIVZINTT 








Rane 








È stato | ‘lo a Firenze coi lipi di 6. Rur-! 
bera, e per ordine della Commissione reale, il 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposi 








iune italiana agraria. industriale 
e artistica, 





È un volume in 8° a 2 
de al Pa'azzo dell Esposizi 
di Firenze. al prezzo ii Lire | 











_ Zed 
| LA LIBRERIA ALLA FENICE DI G. EBMARDT 
| in Frezzeria, N. (582, avverte che per 

L'ANNO SCOLASTICO 1861 - 62 gti 








iene deposi 
fe reali 


La stessa Ditta possiede a prezzi modicissiuni nu 


scolastici pei Gi 





ii, Seo 








Tutte le spese d'asta stampa inserzione degli 
bre pi v, ore 9'ant, tel locale di cesidenza di questa RL Des | copie del contralto ed autenticazione della firma sono a carico 


Ugni mancanza da parte del delibera 


ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di martedi & | SUNTI portera di per sè la conica del deposito è ia facolta vela 
sce senta efietto, se ne aprirà | '. l Intemdenza di procedere ad una miova asta a tutto di lui 


d prov. delle Finanze, 


| 


Viene aperto il concorso a revitore del It. Lotto al po- 
qoluri certificati, giusta Je fulitazioni portate dul decreto 25 | sto N. 107 in Adria, Previmcia di Rovigo, cui è annesso il | 
godimento della provvigione dei 1 


x ger 160 fino all'inroito | 
Ugni aspirante dovrà cautare la propria olierta con un | brutto di for. 440 e dei © per 100 sl di 







dovrà produrre a tutto il giorno 13 no- 
4. ti. Direzione la propria supplica, 
li deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia della | redata dalla fede di pascita, dai certicati. di 

produzione del | buoi costuini, dai documenti di servigi per avventura soste= 
collaudo, purchè sia zieno ed assoluto e senza eccezioni  ri- | nuti, e linalmente da un regolare avali, relativo alla cauzione 


che intende prestare, se in eni fondi o con deposito in danaro. 


vembre 1861 a que 


DEPOSITO DI MUSICA ESTERA. 

on al gran 

DIZIONARIO DELLA LINGUA ITALIANA 
Di Mc 








ò rowmsto 
| di cui sono usciti 3 fascie 
| Acquista libri antichi, tanto a 
per librerie intier Ù 











GIOVANNI PEGORETTI” 


IN VENEZ 

Privilegiota fabbrica nazionale 
DI TUBI 

Lamine di piombo, Pompe, Mattoni | 
e Cemento refrei tari, sas 


BEAUFRE E FAIDO | lin 














pe, Waterelosci, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi | 
CON FONDERIA Di METALLI 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 
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(i ppi 
3h 
Bars 35s 
i 
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ni 





Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella | l'imballatura di 2-1 hoccette, si calcolano 3 soldi. il signor Tommaso Ca 
tta di giovedì 17 ottobre, N. 2 | Non si spedisce meno di due, boccet Pi 
Lo Ù A Dolgaioe pe ale, | — si 
TIR Mina ponssi ia és ESSENZA DI VITA CESARE MOSCHETTI 
x AVVISO Di CONÙ 3 publ Î MAESTRO ELEMENTARE E 
supiazzamento del posto di Guardiano d'ispezione | —del sig. dott, IG. Eiesow d'Augusi | GALLIGRAFO APPROVATO IN VENEZI\ 
presso | Espositura mMoschenzzi, cui va anpesso il sO dì | ciosto rinomato + di uno tanto comune | S- Luca, Calle dei Fabbri, vamo del Falcon, xy 
sone pe sonché l'indennizzo di muntura dano fi | loritala, € bili Ska ‘agi chiamato Assume ragazzi dozzinanti che. frequentino 





saliente effcaciesimo sulle fubzioni di- | loro studil, ed insegna loro, occorrendo ame |, 












sissimo concorso d'avventori, i qu 





Una pezza to"agliata di br 








Chi la acquisto per fior. 60, riv 
patire hi la fiquisto per tivr. 6), riveve GRATUNAMENTE una Tov 






10 wBo Î AVRA' LUOG 


FABBRICATORI DI APPARESCHI A GAS |". 60 la quale aumenta sino a f. 70, 75, 80, 
Questi Viglietli si vendono presso 


inger, - Wanasbm: Lelli Fapico ESCHER, iu Trieste 




















la sutute più affrarta scuole elementari, reali 0 ginnasiali , li coadim, 





qua fran ese, 





a mente e del e i 

















nell atti ban | DA AFFI ns mi 

tengano tim pronto | {A FARMACIA IN PADOVI 

see et | all'Insegna della BV. DEI GARMIN 
VENEZIA pretfo Via S. Sofia 

d Ponte di Rialto, ‘presso € Vanetti. | Dirigersi alla Proprietaria in Piazza dei \ 





. 4240. 








ALL'ASCENSION 
N. 1244 sotto all 





lbergo della Luna 


VANTAGGIOSISSIMA 


per tu 


fl, e specialmente per le ccononiche famiglie, di provvedersi a condizioni se- 
elle ben note tele asciugamani, fazzoletti di puro lino ga- 
ASSORTIMENTO GENERALE, 






Je il sottoscritto espone in rendita forzosa, e ciò per br 
spicua città, dove chbe molte volte la compiacenza di vedersi onorato di ni 
li col fatto ebbero ad accertarsi essere il 

suddetto senza eccezioni e conveniente alla domestica economia. 
soltostante nota dei prezzi ribassagi deve indurre ognuno ‘a comprare 
non avendone bisogni 
TTI BIANCHE. TELE 


or itida Una pezza di tela di Bell 
2 monte braccia 20 d 
ia dilata a 





simo tempo in que 














CUENO 





+ corame ; PRATI 
costanza ME 
do soprat. di 
va 7-4) I: a 100) 
Zia Mi 





senza cuci» 
uque colore da fior. | 
li da tavola 

filo si lino 

tovaglioli da Des 


di " 
i = ARNITURE DA TAVOLA 
L _ | va guarnitura per 6 per- 
sone da fior, i: a 20:- | 
per 
| lo he 
per 
iceman li è degni di raccomandazione sono le guarniture di ira 
i 21 persone: Tovaglie da tavola di qualunque lunghezza 
nuovi disegni © Traliccio senza cucitura e senza. spparecchio te 
» AIWO 2 braccia per materassi tatto di puro filo di lino. © vendibile. anche a 
assortimie ela Coutrai, Scozzese d'Irlanda, Boemia, Prussia, Francia è 
da 6 € 12 can puro filo di lino. È 


















a con 6 Sulviette a- 
dui 100, riceve 12 





Hi da naso, di Luo genulto 
|, 6 Asciugamani. e una Tovaglia con 12 Tovaglioli adatti. 

rispettabile pubbli ato, per l'interesse proprio, a_ pr 
all'Albergo della Luna, che aperto Nallo” : E 





© chi fa acquisto per 








nota del mio 
t. alle 6 pom. _M. BYK 





La sottoseritta Ditta bancaria rende noto, che sol 


al 51 ottobre 1861 


TRAZIONE ANTICIPATA DELLA LOTTERIA 


PRESTITO DI BUDA 


ita principale di questa estrazione è di f. 30,000 v. a.. e ta vincita min? 





1 6. SCHULLER è (o di Vieni 


I 


EDOARDO LE 
Venezia, S. Marco, ai Leoni, 


sputato, in taropo uil, Si pubbl ehi ordipeto l'amecsin* 
agi eruima vazione opaco ce ene dine Te HE tela contane! D 
giro e aricpare al Trbonale Dall'L R. Tribunale Peov,, | a. Fior. 469:40, iopre È 
read simeceizprdtivoce] Padovs, 8 ottobre 1861." | due cambati duute 23 gip” 
fe ronsaguanto iaia 53 Delerii || Pal: Praidonto in permesse, -{ p., pov neora nata. 
siete propria ina- |- li Consigtiore anziano, incomberàqccd si e, 
RASO pece ci pi Bhescoio. lina Broy clone è mite 


Let afigga cei po soltario dee pg al Tribunale Hi) 
‘sen per tre. volte in :; 
Gusta Uffizi a cam "dela diga ERA ni 
Dall'IL R. Trburalo Si notifica ad Eim Bros, 
Mariime, corno Comm amano dota dor, ch ve 
onesia, » coll insa Are 
Vibio A take 1861. | deb. Quei, prode a sur ate | Csa Vi i 
Rea DEN. | fronte istanze per sequestro mo- | Spodizione. le 
___ Regge, Di | ire fo data #0 corrente, No | * Dal LR Trio 
È a mero 17318, e che 1 parto, 
N. 10338. Deo venne ate al re | "ven, 1 tb 1 
cato di questa foro dottor Federico 1 Prosidecte, BUOBA, 
Lurzat, che si è destinato i Rai 
curatore sd sci, essaodesi su 








coll Ra È 
DIE Co' tipi della 
43. Doll Tomaia Pocavmini Proprie, * 








iazzetta Viirinle 


ti 





I. R, CEMENTO iDRAULICO | 








il Col giorno 















PARI 





tento imperia 
Mer tutto l Im 
MPe cute per 










di FRANCESC 
Tpio, Imperat 
Dfioemia ; Re d 
I mazia . Cronzi 
md Mliiio: Ie 
Da Austria; Gi 
Duca di Lo 
Carniola € d 
\ Transilvania + 
i supe 
mu, Piacenza 
dii Teschen, F 
ipesco di Ab 
Gradisca 





















cora essere 






SO dello Stato | 
a che, d'altro 
bisogni © 


tre che, giust 
ilo Stato del 
dazii e le altr 
ndo le leggi + 
cost 
famo di deteri 







rnordinaria att 
inza del 43 n 


eso dell'anno 
ficazioni, che 
arie, da det 











Il Nostro N 
esecuzione 
Dato nella 
di Vieni 
pstro Tm 
D' ordine 

Are 














SUM LR 
settembre a. 
di conferire | 
classe, esente 
lo montanistie 
, Pietro Tu 
li per l' ineren 


SM. LR. 
ottobre a. €, 
i conferire il 
all 





pgeguere 
docente privato. 
istituto politecni 





ddl Ministero 
a asta vacante n 
Masiale di Spula 


PARTE 





i 
LOR ISTI 













I corso semestr 
Per le levatrici 

inserizi 
3 fino al 4% 
Messore, nell’ 


unto dette ope 
dallo 
Zambiali sconta 


prima volta » 
tetti pubblici 
lore . 













Inloressi. pere 
dagli sconti © 
zioni 
Anticipazioni in 
lembre su 
Eletti pubblic: 
lore. SI 
Corali. ; |, 
Merci diverse » 



















Cambiati in por 


(8) Constena 
gi dell'Impero p 
du Ù 





62) Suppiement 
48 N. 88 del 
(ON, 221 del 








la è pie 


era] lÎG Kodra 


erPina 


fornito | 


PARTE UFFIZIALE. 


lente imperiale del 42 ottobre ABS (4), valevole 
Impero, concernente le imposte darete 


inno amministrativo 4862. 


sale per | 
per da gra: 

he d' Ungheria è 

dia e Venezia, di Da 

Gallizia, Lodonviria 

Arenduea 

Cracovia ; 


ANGESCO GIUSEPPI 
di Austr 

dlella Lot 

Slavo 


Noi FIR 
Dio 


per 

Re di 
Grande 

di Salisbur 
Buccovina + 


ed Iilirio 
d Austria 


Duca di Lorena, Stiria. Carintia. 


Granprinenpe di 
Franmiv via : Duca de 
da Slesia superiore ed cdi Modena. Par- 

enza © Guastalla, d' Auschwitz e Zato 
Friuli, Ragusi © Zara; Conte prin- 
tipesco di Absburgo © Firolo, di Ryburg, Gor 
Le Gradisca; Principe di Feeulo e Bressano= 
nes Mangrav sazia superiore ed inte» 
è d'Istria; Conte di Hohenembs, Feld- 
Lire x Brienza, Sonnenbeng , ece. i Signore di 
ste, di Cattaro e delli» Marca dei Vendi ; 
Giranvoivoda del Voivodato serdico, ecc. ecc. 
Considerando che non poe aver luogo sino- 
1a l'esame del preventivo dello Stato. spettante al- 
lero Consiglio dell’ Impero, e pereiò non poi 
nelle vie costituzionali la spe 

dello: Stato per l'anuo amministrativo 4862 

ia che, d'altro canto. desi provvedere a coprire 

| bisogni ordinari dello Stato; e considerando in 


A Sabbia 
Nanconiote 


mE Carmola 


compio. 
p Capra, qu. 
(6283, Vemer a 


vm 


quentamno | 


ARMINI 


lello Stato del 26 lebbraio a. e. (2: 
Iluzii e le altre contribuzioni. venzono esatte se- 


22 de Nole: Mieondo le leggi vigenti, sinchè non vengano canzia- 


U 


il 
Ì 


Il 
| 


i 
| 
I 
ì 


itre che, giusta il 4 10 della legge fondamentale | 
imposte, | 


ostituzionalmente : sentiti i Nostrì Ministri. tro- | 


riamo di determinare ed ordinare quanto segue 
Le inposte dirette. imitamente ail’ addizionale 

dniordinaria attivata in seguito atta 

luanza del 43 maggio 1859 (3). 

per Panno ammimistrativo 4862. nei 

modi è nelle re come venne ordinato colla 

Nostra Patente: dell’ $ ottobre 1860 (4) perl an- 

q0 amministrativo 4864 


Ci riserviamo però di far attivare, ancora in $ !9 


cono dell'anno amministrativo 1562, quelle mo- 
dificazioni, che per avventura sì mostrassero ne 
tessirie, da determinarsi nelle forme costituzio- 

li 


seeuzione. 
Dato nella Nostra 
n di Vienna ìl 12 ottobre 4N6t. derimoterzo del 
Vostro Impero. 
I ordine Sovrano di S, M. 4. R. A 
Arciduca Rarvieni m. p. 
Puenen me. p. 
se Sovrano 
Barone di Ransonnet. m. 
M. {RA con Sovrana Risoluzione dei 
2 sellembre a. c., si è &razi 
a di conferire | Ordine della Corona ferrea di t 
da tasse, ai direttore deil' 1. R. Isti- 
ilo montanstico in Leoben, consigiiere di Sezio- 
we. Pietro Tunner, in riconosermento de suoì me- 
rili per l'incremento di quell’ istituto. 
con Sovrana Risoluzione del 
‘aziosissimamente degnata 
di conlerire tl hitolo di proiessore straordinario 
all'ingegnere superiore nei Ministero di Stato 
docente privato di costruzione meccamica all i. kh. 
ISlituto politecnico in Vienna. Giorgio Rebbann. 


ta classe, sen 


Ai, 


È allobre a. e. st 


Il Ministero di Stato conferi una cattedra, ri- 
masla vacante nel Ginnasio di Zara, al maestro gin- 
nisiale di Spalato, Francesco Gargurevich. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


avr 
(eorico-pratiche 


pv principio 


delle lezioni 
vr le levatrici nell’ |. R. Istituto ostetrico di Ve- 
ta. L'inserizione delle allieve durerà dal gior- 


al 15 detto mese. presso | Ufficio del 
milessore, nell’ Istituto stesso. 


di . 
ia minor Sintn delle operazioni fatte nel mese di settembre 
ile. 


MO: 


) Stabilimento mere 
‘ontate N. 544 sf 
azioni accordate per la 

vola su depositi di ef- 

Ati pubblici e carte di vo- 
Idle prorogate su depositi di : 
fran pubblici è carte di va- 


‘enna. N 


Memesi percepiti in complesso 

dagli sconti e dalle anticipa» 
zioni 

daliipazioni in 
Lemie st 


prso al 30 set- 


Nervi diverse » 1,480,925: 41 


3 dior 
‘mbiali in portafoglio dal 4. 
JU Contenuto nella Puntata ALIV ded Bilettrno delle lep= 


s tel Impero pubblicata il 19 pitobre 4860, sotto 18-S: 
18) Soppienento (ori N, 20. deb Aadlttono: delle deg 
(8 N AB del Bullritino della Leggo. 
(0 N 221. del Budletino delle leggio 


sono da fissarsi } 4*VeuIr 


| 
Il 
ti 


Ì 
| 


I 
Il Nostro Ministro di finanza è incaricato dei- } 


| 


li 


ps 


| 
| 


ita capitale e-di residen- | !Moderati, 


GT RC goditi vot sunt: 24 
9 Paguno andieipatamente. GN artisali neo pubbli- 


{Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie. comprese nella parte uffiziale. ) 


2.382.428 
241.270: 87 
1,058.0081 


al 34 gennaio 4 
effettiva in depositori 


Bullettino politico detta giornata 

Ricevemmo sabato ed ieri | Indepen- 
dunce belge dei 15 e del 46. e i giornali 
Parigi del 47 e ib, colle notizie del ib e 
17 corrente. alle rubriche ri- 
spettive. o riserbando mani, ciò che in 
essi troviamo di minor importanza. diamo. 
secondo | usato. qui appresso quei che 
recarono di piu rmievante. Eeco quanto si 
legge nella Revue Politique dell’ Indepen- 
dance. la quale, parlando dell'agitazione po- 
lacca. sembra non vederne che gli elementi 
iaterni : 


notizie. ehe ci pervengono, non sol 
da Varsavia. ma anche da Pietroburgo e da P: 
rigi. s accordano a mostrare il partito d'azione. 
che s impadrom. della direzione dei mov 
nazionale in Polonia, siccome intento a 
fitto dalla moderazione. usata dal co 
in tutti gli atti del suo Governo. per conseguire 
il compimento de suoi di traverso delle 
più gravi, delle più insuperabili difficoltà. 

sto contegno è vivamente biasimato dalle 
menti politiche, le quali vorrebbero vedere la na 
zione servirsi de’ mezzi legali. ch ella possiede 
ivalmente, per migliorare a grado a grado la si 
Wwazione del p inne= 
sabilmente ben disposto ad ascoltare 1 voti del 
Polonia. purché vengano regolarmente mamitestati : 
esei Pb ri afiidassero loro rappresentanti 
ulfiziali nel Consiglio di Stato. 0 ne Consigli mu- 
nicipali, la cura di far valere 1 loro diriti 


ostra Ordi- | Potrebbe sperare il trionfo di que diritti. in n 


più o meno prossimo. mediante l'accordo 
del Goveruo e della nazione. mentre. per io con- 
sazio, volerti iar prevalere colt agitazione e colla 
Violenza è un sogno piu che mai impossibile ad 
vverarsi, Ciò e ciniarito con una iorza ed un'au- 
vrita di razionamento. che sarebbe arduo negare. 
in un opuscolo, pubblicato di recente a Parigi, e 
che cagionò a Varsavia. giusta quanto ci serivono 
da quella capitale, una grande impressione. 
Ciò: che, d arte, oltre all aiuto mai 

dei clero. forma ta precipua forza dei 
agitazione. è l astinenza degli uomini 
che, per la siusta loro intelligenza della 
ailuazione, sarebbero necessariamente stati 

liarii deile buone intenzioni dei ( no 
disposizioni coneiliatriei de quali furono rese vane 
dal xo accorgimento delle precedenti ammini 
strazion. Essi soli potrebbero indirizzare it mov 
mento a miglior via: ma converrebbe per ciò far 
il contegno. con cui fu st. male ricono. 
oderazione e la leni- 
ite Lambert, il qua 
altro lo 


onderato 
artito de 


obbliare 
iuta, set mesi fa, la loro 
a de loro siorzi. Perché il e 
le dee comprendere meglio d' ocni 
io, commesso da suoi predecessori, non cerci 
rebbe egli di ricondurre a se. con qualchi 
mento, codesti uomini, l'aruto de 
spensabile all'opera di riconerliazione. da lui 
resa 
omunque ciò sia, il partito d'azione. la 
sciato padrone del campo, vuoi pigliar la rivinta 
della sconfitta, testè toccata a Horodio, dove 1 
provvedimenti, dati dall'Autorità, han fatto anda- 
a vuoto la grande dimostrazione, ch esso ave 
pporecehiata pe 10 ottobre. Una nuova di 
mostrazione © comandata per oggi stesso a Var 
savia, in memoria di Roseiusko. Ma il Governo 
è determinato a non tolleraria più delia prima, e 
ha dato i provvedimenti più rigorosi per mante 
ner l'ordine. Lo stato d'assedio lu prociamato per 
tutto il Kezn piazze pubbliche di Varsavia 
sono, come ai tempo ancor si vicino dei cenera» 
Suchozanett . coperte di tende militari. Il ve. 
stito nazionale e 1 segni di lutto sono severamen- 
le proibiti. Conviene sperare che le disposizioni 
‘zionali, che il conte Lambert credette di do- 
ver ordinare. saranno inutili. @ che la popolazio- 
ne di Varsavia non vorra. affrontando la form 
dabile mostra di forze. che si oppongono a’ dise 
gni de cospiratori, provocare uno spargimento di 
sangue, da cui la l'olomia non avrebbe ad atten- 
dersi il menomo etletto. propizio a suoi voti 
Il Giornate di {resa propala, lu una corri- 
spoudenza in data di Torino. una notizia, che ci 
sembra aflatto priva di verisimiglianza. e la qua 
le potrebbe avere seraguratamente per etletto. ov 
ella trovasse qualche credenza, di ravvivare in- 
quietudini, un po esiuate da alcuni mesi. Ei pre- 
nde che il generale polacco, Mierosiawski. un 
‘a membri piu attivi, com è noto, della mi 
grazione polcca, sia sialo ciiamalo a (eno 
‘a per organizzare una ‘spedizione, destinata . 
cal concorso dei Governi della Serna, del Mon 
tenegro @ de’ Prineipati uniti: di Moldavia e Va- 
Provincie austriache del 


re 


ipondenza di l'orino c inlorma che quei vias- 
gio ha per iscopo di organizzare cola una Scuo- 
la, uella quale verranno istrutti i giovani Po- 
licchi, che hanno lasciato la patria in conseguen- 
za degli ultimi avvenimenti, e che andarono ad 
ingrossare in Italia le file della migrazione. 

(gni giorno vede sbocciare un nuovo opi- 
scolo sugii affari romani: Pur. oggì ce ne viene 
additato uno. il quale, almeno, non ha la 

sione d'essere di’ origine uitiziale: Esso propone di 
cedere al Papa la parte di Roma ai seltentrione 
del Tevere, che comprende ii Vaticano; piu. un 
tratto di territorio sino a Civitavecchia: e di co- 
slitmuire così al Capo della Chiesa cattolica; in pie- 
na sovranità, nn Principato, eguale per estensione 
agli antichi Stati di Lucca. Codesta  Lransazione 


avrebbe, a nostro parere. il doppio torto di non 
pagare, nè la Santa Sede. nè ei’ It: 

La Patrie ha. nelle sue Dernières Nou- 

velles, i seguenti paragrafi: 

assicura che le LI. MM. il Re e la he 

gina di Prussia debbano onorare di loro presenza 

gran festa. che dard n Berlino S. E i me 

allo dura di Magenta. inviato. straondin 

pi dell incoronazione 

serivono da Roma, il 14, che la a 

maggiore tranquillità. Movimenti di trup- 

pecenza. del rinnovamento 

uarnigione francese. 1. Ar 


godeva | 
furono fat 
nistrazione militare ba conchinso nuovi contratti 
La loro durata è d'un 
| 


no, la qual cosa indien 
prolunzazione dello state 
quo attuale a Roma è indefimita 
\bbiamo notizie di Veracruz 10 set. 
tembre. A quella data, la situazione del paese era 
sempre gravissima. li guuerale Ortega, dopo il 
vantagzio. da iui riportato sa Marquez. aveva ten- 
fato d'attaecare quest'ultimo in Queretaro. ma 
uscito. Aspettavasi una nuova: lotta. 
Da alcuni giorni. due bastimenti da guerra fran- 
| Ectair e il Mereure, erano ancorati nella 
provenienti dalle Antille. 
Un dis 
che i hastimenti a vapore È 
il Fomtenoy, 
Giaffa, Alessandretta e Cipro. era 
DAS. La squadra partirà per a Fr 
domani, © visitera successivamente. prima di 
ri torno a Tolone. Alessandria. Candia 
punti della costa d' Italia. » 


non vi era 


cost 
da 
10, ci annun- 
gue. V' Am- 
partiti per visitare Tripoli, 


n 
zi 


ssi. 


Î la Gazzetto del 42 corr 


* Le cause che rallentarono. sospesero 
che alleanze. e vccasionarono le muove. la 
anglo-francese, accidentale. di diffidenza. non 
meno di produrre i loro effetti 
n primo eflelto, Me 
a sotto il punto 
sta d'una quistione orientale. sia d'un inte 
resee framerse. vi-si lavoreen-capitat: perdote=ro! 
tividendo .... zero. 
Invece. | effelto 
pinbinazioni. sì fec 
one potè acconciarst. 


cio. 


amolo pure. 
sentire in Italia. 
ovvero tatto 


rimento del dintto pubblico euro- | 


peo, a dell equiibrio poli 

Nessuna maravigia più 
rioni e le diflicoltà del presente vengano dallo 
stato di cose. precario, anormale € pericolosissimo. 
fatto all Italia : nessuna maravigtia ci non 
in tutto, nella massima parte, le dubbiezze e i pe- 
ricoli dell'avvenire rivengano dei pari all’ Ita 

la furiosa tempesta «e nostri 
aver quindi leggermente suorato la Francia. con- 

muta ivi e accortamente spintavi oltre alle pro- 

frontiere, dopo aver: minacciata | Italia. © 

mente rombato e terribilmente sull’ Oriente 

assai rilevanti . comeché 

passeggieri : è venuta infine a scaricarsi, co Ver 

fulmini. cogl’impetuosi uragam, e colla grossa gran- 
ine struggitrice nuovamente suli Italia. 

È siccome qui ne ando travolta la legitt 
mita, il buon diritto vi ebbe colpi terribili, e la 
enusa intiera della conservazione e dell’ ordine vi 
corse e corre grave pericolo: così i’ Ialia è. alla 

ale degii allarmi. che, di- 
suscitano tutta | Eu 
a penisola italica un vul- 
cano gigante, che divampa. e dai cut spalaneato 
cratere sono inghiottiti 1 prineipii fondamentali 
de pietre angolari deli editieto politico-sociale, mo- 
rale-religioso ; vi vede e vi paventa | avvenire il 
mite, che puo incendiare da un momento all al- 
tro l Europa. 

L'elaterio delle rivoluzionarie, che sor- 
daimente e pe meati delle agitazioni penetrano gia. 
più 0 meno, ir tutti gli Stati: | occasione conti 
nua di complicazioni. e pertin di contltt : ecco i 
Pericoli seruissimi dei presente e deli avven 

N suffrazio universale, che |' Luropa potè tol- 
ferare nell’ organamento interno della Francia, ove 
ha nulla a vedere, è in Italia. che ia le peggiori 
sue prove, e abbatte il principio d' Autorità. Ve 
colo della corruzione in grande. imposizione delle 
minoranze insolenti, smentito dal iatto. | Euro- 
pa non potrà mai accettario, nè riconoscerio sie- 
come inttore del diritto pubblico. 

La violazione cinica e impune de trattati, è 
in Italia che rmnaccia insediarsi. sostiluendosi , 
con funestissimo esempio. alla reinziosa osservan- 
70 de' trattati. fuor della quale. la societa. | Eu- 
ropa. non possono altendersi se non al caos. 

La spogiiazione, la comquisia. la manomissio 
ne degli ‘Altra dii «iù iaia che aspirereb» 
bero ad assumere i caralterì e le appa 
renze di una legalità sui generis. sotto la coperta 
di nomi vuoti, e di una iraseologia speciosa. 

È in Italia, che si proclama: pubblicamente. 
olliciaimente. dall'alto dello stesso trono. la vio- 
lazione sistematiea di tulle le norme interna- 
zionali. 

in Italia, che una rivoluzione sfrenata € 
balda minaccia @ insidia Stati potenti: di sovver- 
sione, © pertino; a- priori, di guerra; minaccia È 
universo nell’ interesse relizioso comune. Vi si di- 
scute 1 abbattimento del Cattolicismo. co) sangue 
freddo e colla impassibilità, onde in Parlamento 
disenterebbesi un piano di strade ferrate: se ne 


per l'avvenire:. dunque è che i Eu 
Papa riesca a mellersi d' accordo su questa pietra 
dinciampo. tecorre che uno state di cose tolle- 


Ho di | 


tale | col commendatore Bon-Compagni e coi barone | no tentato di promuovere disordì 


| mbile siavi almeno fatto: tale che assienri tn po' | esigenze dell'Austria. La moderazione nobita e qua- 
più il presente, minacei un po meno l'avvenire. | si illîmitata. a cwi ci attenne, darebbero maggior 
{ Occorre un ritorno alle bast vere e solid peso ancora alle sne saere ragioni 


| poli. sente. in 
li, senti e ch la porta agl inter= 


Non è possibile arrivare n una sole 
pio. per trtte 


Van avveni 


Il giorno 9, alle nove del mattino. n cinque 
| miglia da Frosinone, i due fratelli Pilotti di 
friea stavano cacciando. Furono presi da 
briganti, armati è vestiti cogli avanzi dei vesti. 
menti borbomiet, legati e tratti in ostagzio. Via 
facendo, catturarono un tal Marella di Ceccano 
entarono far lo stesso con tal Gian 
| Patrica, che per altro rius uagir 
no pure un tal Simeri e Grappoli 
fesero (nvendo fucili}, e fuggirono. | cattm 
| rono riscattati con ingenti me. Codesti 
ganti appartenzono alla banda di Chiavone. 


ritto e della generale conservazione, Occorre r Quindi un Congresso sarebbe In condanna dell 
| muovere questo pericolo di conflitti, queste incer- la quarentigia migliore di nn avveniva 
bizze, che non permetteranno mai pace durevole d'ordine, di buon diritto. di pace di 
| e assienrata, finchè |’ Europa non cada d'accordo | revole. Ciò non si vnol dn tutti 
nella quistion di principi. | alia ded Ron 
Nessuno poi meglio dell’ Italia, Governo e po- Compagni. il Congresso, che invoenva pa 
proprio, la precarietà del presente. | prima ora vede ani 
è la gravissima minaccia dell'avvenire. A_Torino. | vent 
fe su ngni punto della penisola, si de osi dunqu 
{en che. senza una buona sanatoria dell’ Europa {zine passabilmente sodistne 
| iutto è è rimarrà dubbioso «d incerto. genze di un presente così diflicite. + 

Per quanto la Franeia appoggi uno stato di È re così mina minnecioso” 
cose così normale. è che ha in se il germe dis- ( vedremo in quatehe altro articolo 
sotvenini n. Torinape dovesse seta e ti MI ii 
che la Franeia stessa è luni, ma tungi assai Notizie di Napett e di Sieili» 

Ammeltere in massima il fin «qui fatto, © dal La spedizione di Pinelli contro la handa di 
permettere forse ehe si proceda ancora pit avanti. | Cipigi.Lwmne vene seria iL T cos. Nati 

Oltre di che; la Francia non è l'Europa. | i, st Corriere Mercantile; antò intiera 

Anche questo è profondamente sentito : tanto | ts. Cipriani seppe sottrarsi col groso 
sentito. che si vorrebbe provocare. con ogni mez | conte alle forze preponderanti, che 
70 possibile, questa gran sanatoria europea. | è soltanto alcuni. della. retroguardia furono. fatti 

{ cile. molto difficile: nelle quistioni di principi, @ | ssigioni. € come al solito. im 

{di così opposti: principii, è impossibile raccostarsi. G. Uff. di Viem 

Î la ragione e la sperienza de' se- 

| coli. avrebbero. del resto, qualehe diritto di pre- 
valere. 

Si comprende in italia che un aggiustamen- 

to della cost detta quistione romana , assenziente 
© Europa. sarebbe un gran passo; € persino 
soluzione completa della quistione italiana. che vi 
è compenetrata ed involta. Î 

da ciò l'ardore che vi mettono: 

Il Bon-Compagni. che hatte in breccia sulle 
masse laiche. come il Don Passaglia vi batte sulle 
masse sneerdotali, tutti e due a nome e per c 
‘0 del barone Ricasoli : il Bon-Compegni, che 
veva in un precedente scritto invocato, contro la 
Francia. quasi l’ intervento dell’ Europa. contermi 
lo dall’ opuscolista delle note quarentizie. ora rita 

jin. 

»ofessa ingenuamente che nemmeno Fran- 
he che sì possa dire ufficialmente. 

n vanno d'accordo: » non vuol più » nè 

guarentizie espresse in forma. diplomatica 
CONGRESSI, che sono porte aperte agi 


* venti 
Siamo perfettamente d° accordo. finalmente! 


rieggio di Napoli. 
Torino: 

La polizi tempo è 

d' im Comi cozionario. è vi 

po delle sue ricerche. La mancanza di pu 
| ridiche aveva impedito sinora di mettere le mami 
inter- È addosso a parecchi. sospetti: ma. tenendo dietro 
| con cura alle loro mene. si seppe che, ne' gio 
solenni del 7 ed 4 settembre. i reazionarii aveva 
co sti 
collo sparo di bombe. 
pza della polizia, desi- 


Si legge in un 0 13 


{ ottobre. delta Gazzetta di 
i 
Re 


che da qualche 


Ricasoli : pare impossibile. ma è. Qualche verita 
sfugge, nelle contraddizioni. anche di bocca a men 
solleciti di quella. Nella letterina. che il gia 
retario fiorentino in parodia è da Roatto 

e che l'Opi- 
sione Sì Numero del & corr. 


degli appareechi festivi , e 
Accorzendosi della vizi 
stettero allora dall’ attuazione delle loro trame. 

In questi ultimi giorni. si affaccendavano, si 
agitavano, tenevano conciliaboli . sparzevano mal- 
contento e voci di ritorno de' Borboni, e final- 
fessato, che e è poco © nulla a f mente sparsero a centinnia le copie d'un Arrise 
sperare di ul popolo contro, gli Ostrogoti piemontesi, ehe vi 

Niente affatto oper: ho già spedito da qualche gior. 
liono. Troppa grandezza d' ammo iorte Lo spargimento de' cartelli fn un filo. che 
sapendo che non verrebbero mai, è È svolse la tela detta ‘azione. La confessione 
ie non ne vagliamo. Cost Ron- | dello stampatore intorno all'autore del proclama 
a tratlo seco im si di responsabilità di 
[rici recriminazioni ed 
plici ed i correî, che determmarono pareeci 
ndo. sti. Tra gli arrestati havvi i certo Petrucci ed 
l'esperienza e la storia. che | un prete Garzinolo. 
ventario . ci dimostrano che i Congressi L Autorità giudiziaria procede 
nino appianato mai le eo 
ante volte le Potenze sì accostare Lettere, per 
senza essere cadute prima di la Calatafimi, ci assicurano che quel € 
massime malgrado la sua importanza. pegli abitanti 
non han riottismo a tutta pruova, è condannato a 
godere dei benefici di un libero Gi 
nchezza in taluni. 0 forse 
pei più si è rivolta in nausea: il malumore emer= 
con tal mezzo. dalla lunga: precaria posizione, la quale pa 
per rassicura» È lizza il commercio ed il corso regolare delle pri- 
le _ineer- fi che formano una imponente esi 
Ja tinea. ‘a pubblica; e gia na anno. e nulla si è fat 
“ fa sienrezza pubblica. Varti reclami sono stati 
tti al governatore di quel Circondario: speri 
pi rimangano infraltuosi, essendo sicuri del 
della solerzia di quell’ otti 
igne cittadino. Diritto 
gesi nello Stendardo Cattolico del 17 


è con- 
ci a 
meno male: 
utile respin 
Compagni. 

Nien aper- 
coll Halia 


è di Congressi europei 
interventi ! E così la pensera 


sono 


istioni e 1 pr 
pai tap- ' 
nuteci 
mune. 
ed il pa 
Jon pot 
verno, La nom e la 


i nel Rinnaramento © 


grossi » dato mar 


mento. 





ll 
Congressi, la guerra 
accanita che mai. Se si volle 
pianare le dillicolta di tn presente 
re un avvenire, la precarietà di que 
tezze di questo non furono rimosse d'u 

Li Congressi non sì va con_ frutto 
ppo una preventiva intellicenza sulle basi : dopo 

pri furono ricondotti. all'unisono 

le massime fondamentati tollevi alla discussione. 
questo caso, © unicamente in questo, i 
si fanno miracoli, e hanno dato al mondo 


pace durevole. prosperità : la storia ne at- I 
bre. 


metter fine a una guerra con tali 
riprese subito, e continuo piu 


non È per 

di 

patriottismo 
nio ed i 


Congo 
sicuri 
testa, 

\adando a un Congresso di perfetto accordo. 
non resta a discutere c risolvere se non le qui 
slioni secondarie, le particolarita ; e su queste sì 
riesce poi facilmente ad intendersi. Qualche reci- 
roca concessione di quantitativo. di forma, di 
modalita, e l'esito è assicurato. 

Il so di Vienna |1815) ne ofire la 
prova piu convincente, luminosa e opportuna. per 
la contemporaneita storica. Meno lievi scosse e 
parziali , la pace generale del mondo ebbe poco 
ineno che mezzo secolo di durata. Siccome la 
quistion di principi era e restò fuor di quistio- 

bastarono i Congressi di Aquiserana (1818) 
di Lubiana e Verona ( 1821 e 1822} per conso» 
lidarne l' edifizio: e la grand' opera del 43 ne fu 
assicurata. 

È questa è storia. 


ot 
quanto appresso 
Vostre particolari corrispondenze dalla Sie 
lia accennano a moli repubblicani. avven 
quell’isola. Noi no rediamo conventi 

durre que fatti, che ci si danno sotto qualoi 
serva ; ina ieri leggevasi nella Libertà di Catama, 
n dala del 9, quanto segue : 

Nella: notte dei 29 al 30. seltembi 
vore delle tenebre, una mano ignota. si 
scassinare la porta del Casino de civili nel Go 
ne di Mineo. ladi passava a ridurre un pezzi | e 
figie del Re Vittorio Emanuele 

Nella stessa notte attiggevansi a' e 
con il motto : Vina la repubblica autonomi 
Vittono Emanuele — Viva lari 


608 fa 


telli. 
ca — Abbasso 


baldi. » 


Nel maestoso tempio di S. Giuseppe; al 
ermo, fu cclebrato un fumerale per l'anima del- 

L'Italia sente quindi la fatalità della situa= | Î\jsire Padre Gionchino Ventura, ‘Teatino; nati 
sit" di Palermo e morto a Versaglia. V' înterveme w 
Senza uma sanatoria europea. impossibile che x ” me 
ae TT Elite che un avvenice si disege | vumero di personee molle Autorità (FF.SS 


meno. Da ciò l’ invocazione delle quarentigie | SIR 
e— la s d Uongresso. da 
N Congreso” non sa CRONACA DEL GIORNO. 


‘Ma Congresso non sarebbe possibile, senza 
preliminare accordo di prinespi: ii quale è ben 

IMPERO D' AUSTRIA. 
—_—__ 


fungi, più lontano che mai, da essere, nonchè rag- 
giunto, accostato; 

Bassegna Politica dell' Osser- 
data 48 ottobre: 





4 un Congresso |’ Europa non verrebbe mai 
se non per sancire tì ritorno alla legittimità , al 
diritto. Fatte pure tutte le concesso» 
ni alle esigenze de'tempi allo spirito liberal dl peo e 
l'epoca, sulla massuma non vi sarebbe transazio= È tere temporale 

he lammessibile. L'Austria avrebbe de buoni violi tI disrorno, tetta CO) 

da produrre, de' buoni trattati 2: dar valere, © ii- fiussll, il qualt, per uttro; 

Conterebbe cominciare dal {ne inogo alle giuste f idee del Pasoglia. diede chiaro 1 comsrere che, 


Leggiamo nella 














quanto alla soluzione della quistione romana, cioè 
allo sgombero di Roma dalle truppe francesi , il 
Gabinetto inglese non si abbandona ad _illusorie 
speranze, ed attende questo fatto solo dal tempo. 
« Il secondo opuscolo del Padre Passaglia, 0 
per esteso od in estratto, fa il giro dei giornali. È 
seritto con molta erudizione e tratta della Scomu- 
nica. Sostiene che la Chiesa, per la sua essenza 
e natura, non può far uso della scomunica se non 
in oggetti spiri gni qualvolta fu leso que- 
sto principio, è la 
ebbe ricorso alle ar 
storia 

















stor di Saint 
alla Corte di Torin 
rim' a nbaseri 
p allor 


imon, rappresen 
ebbe !a notizia di essere de 
a fedesea (Dresda © Fra 
ne di 














ma un chardP d'affaires. C 
solo eviterebbe lo scoglio del riconoscime 
Regno d'Italia, ma ridurrebbe a inin 
proporzioni la propria rappresentanza presso il Go- 
verno italiano. / V. it N 















risposta all’artico- 
del Constitutionnel. La lettera è 
d'ironia. Esprime lo stupo- 
rticolo, e la speranza di ve 
ritratta‘o dopo le dichiarazioni de’ Francesi 
lomieiliati inevra. Dichiara tutti 
non si è trovato al- 
bastone, nè il cor- 
po d'alcun ingegnere cu pro- 
vato innanzi al giurì che un operaio tedesco, an- 
negato nel lago il 12 agosto, ci cadde per propria 

ubbrinco. L'ingegnere dell'alta So- 
, che 





lo 28 settembre, 





scritta con una tin 
re, prodotto da quel 
de 




















stabili provano che a Ginevra non esiste 
bazione nelle contrade, e molto m È 
| Consiglio di Stato invita il Constitutionne! 
a pubblicare nel suo foglio la propria lettera, mi 
macciando di ricorrere, in caso contrario, a' Ti 
bunali. /V. i nostri dispacci 
« Egli è appunto in rela 
siglio ginevrino che il Con 
articolo di Grandguillot, il quale per 
stenere i disordini avsenuti e non repressi 
nevra, ma finisce con espressioni d' interesse 
simpatia per la Repubblica elvetica, e coll’ ass 
razione della ferma e decisa volontà del Governo 
francese di conservare l'indipendenza svizzera. In- 
tanto, il Gran Consiglio fa un passo energico, che 
è quasi una contro-dimostrazione all’ agitazione 
francese. Accorda il diritto di cittadino onorario 
svizzero a sir Roberto Peel, Inglese di nascita, ma 
sidente in Ginevra. E per molivare quest’ atto, 
il Gran Consiglio enumera i segnalati servigi. da 
lui prestati alla Svizzera, sia come uomo di Sta- 
to al tempo del Sonderbund, o qual membro del 
Parlamento inglese nella vertenza della Savoia. » 




































Dalla Rassegna Politica dell'Osservatore Trie- 
stino medesimo del 19 ottobre, togliamo quanto 
segue: 

« Serivono da Pietroburgo alla Ga 
fiziale di Vienna, che ivi si dà assai poc 

o per opera degli studenti 





tta UP 
peso 
ì° 












pei 
causa di quelle dimostrazioni, 
si ordina che chi vuoi essere iscritto @l am 
so alle pubbliche lezioni, dee assoggettarsi ai nuo- 
vo Regolamento. 























dell’ intesi 
per a pubblicazione di 
ti alla giorane generazione, @ 
di uniglisia d' semp 


della fa 














nobiltà. Quel proclama, rabilime 
pato a Londra, parla ‘e deereta in nome di un 
Comitato, che Si da il nome di Gran Russo. Al 
tro proclama si esprime in senso più moderato, 
ina domanda ancor esso Costituzione, Ministero 
responsabile , abolizione dei privilegii ‘ liberta di 
stampa. È posto il premio di 500 rubli per chi 
arrivasse a scoprire l'autore o gli autori del primo. 
« L' Opinione di Torino, del 17, fa carico 
alla stampa austriaca di aver paura delle conse- 
guenze dell' abboccamento di 
tanto ella dà sfogo alla mal 




























ficatore della 
mo I divenisse un 
chiude col dire che la Germania 
satura per godere di una tanta 


essere stato l'un 
rebbe che Gugli 
tuele ; ma co 

ancora non 
felicità. 

« Îl soggiorno del Re de 
gne viene trattato alla stessa guisa, colla quale fu 
trattato il soggiorno del Re di Prussia. La Presse 
approfitta di quel soggiorno per ventilare în un se- 
condo articolo la quistione dei confini naturali e 
del Reno. Lascia intraveder da lontano che, per 
una eventuale cessione della sinistra riva del Te 
no da parte dei Paesi Bassi, il Lucemburgo ed un 
tantolino di Clèves e Gheldria non sarebbero un 
cattivo compenso. Il Constitutionnel poi, facendo 
da bravo cerimoniere, esce con un articolo apo- 
logetico sui Paesi Bassi e su Guglielmo MII, nel 
quale è notevole questo passo: « La visita del Re 
« Guglielmo I a Compiègne è il ravvicinamen- 
« to cordiale di due popoli, fatti da lungo tempo 
« per intendersi. Colui, che conta fra gli agenti 
« più operosi della civiltà , recasi da colui, chi 
« la culla stessa della civiltà. L'Olanda e la Fran- 
* cia, altre volte rivali, sono oggidì amiche; do- 
« mani non potrebbero essere alleate ? » 

« Nei fogli tedeschi circolano precise defini- 
zioni intorno alle trattative, riprese fra Berlino 
Vienna, relativamente alla Costituzione federale di 











esi Bassi in Compiò- 









































le trattative sono 
ro è che a qi 
ch Potenze n 
Dieta l'iniziativa delle riforme, e che la ve 
non potrebbe risolve bene se non € 
loraquando l'Austria e fa Prussia approvassero 
iniziativa delle minori Pi 

la Presse di Vienna, possono. esistere e 
zioni delle quali il giornalismo non 

tempo debito, spargi 















proporranno 

















mesto a 
bbero molta 
argomento, Per intanto, ella registra un 












10 della ispirata Gazzetta di Lipsiz, il quale 
mette /n evidenza il bisogno di attenersi alla mas- 
sima generale « che non possi ammeltersi verun 
« progetto, il quale negasse l'idea della Confede. 
















« razione , poichè, in tal caso, oltrepasserebbesi il 

Z finite della. riforma. Non doversi riformare la 

* Confederazione, ma gli organi della medesima. » 
Vienna 18 ottobre. 

Leggesi nell’Abendblati della Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna : « Secondo nolizie qui giunte da 
M. l'imperatrice si recherà alla fine del 
mese a Venezia, ove prenderà soggiorno.» 








bre reca quanto segue: 
alle ore 9, som 
siguori A 
e, @ la serenissima 
da Vienna; e sono 
20 di residenza. Questa malli- 
AA. I. la signora A 














duchessa Sofia ‘ed il sì 
Vittore sono partiti per 
peratrice Caroli ugusta le 
Stazic 





S.A. R. il Duca di Modena è ritornato a 

Vienna il 17 corrente. Diar. 
Altra della stessa data. 

Il sig. Arciduca Rainieri diede ieri udienza 
per più ore a gran numero di persone. 

L inviato presidiale federale, sig. barone di 
Kùbeek, attenderà qui il ritorno di S. M. l' Impera- 
ratore da Corfù, e poi tornerà 

iato federale prussiano, sig. di Usedoi 
come fu annunziato, da Vienna alcuni gior- 
ni fo. 

Il senatore del Montenegro, colonnello Mata- 



































2000 zecchini, che furono 
e Michele al Viadica, insieme ad un 
grafo. Il colonnello non si trat! 

‘esi che il Ministero 
è che le re 








rente mese 

Il Pest. Linyd smentisce la no 
lui stesso, che sia stato già inviato l'ordine a tutti 
gl'impiegati disponibili in Ungheria, di tenersi 
pronti al servizio, dichiarandola priva di qualsiasi 








A quanto riferisce la Gazzetta di Buda-Pest, 
la decisione, annunziata per via telegratic: 
Magistrato di Pest, di presentare un indirizzo a 
. M. LOR. A., fu presa in seguito ad un ordine 
della Luogotenenza, con cui veniva preseritto la 
scossione dell'importo dei bolli dei giornali per 
quei fogli, che si no a Pest, e la presenta- 
zione dei protocolli di seduti in vista 
dell'ordine dell'I. R 
per la presentazione delle dichiarazioni per | im- 
posta casatico, ed altre ordinanze. (0. T., 



























Leggesi nella Militirische Zeitung : « Riguardo 
all'ultima notizia, da noi data, intorno all'immi- 
nente introduzione nell'esercito di batterie a_c 
tone fulminante, simo in grado di poter asserire 
che S. M. l'Imperatore ò tale proposta del 
sig. Ministro della guerra. Per la prossima pri- 
mavera, devono essere allestite batterie dì tal ge- 
nere, cioè 20 da 4 e 10 da &, nel 2° 6° e 7° 
reggimento d'artiglieria. » 















tova quattro Modenesi, fuggiaschi dalla patri: 

non voler servire al Governo sardo. 

— Trieste 18 ottobre 
noi monsig. dott. Dobril 

membro della Camera d 


GNO D' iLLIBtA 





leri giunse tr 
Xeovo di È 

















putati al Consiglio dell' Impero. 
Arrivò pure, proveniente da Vienna, il depu- 
fato dalmata. sig. Lapenna, membro 





dei deputati al Cor 
quanto dicesi, per 
merà fra noi, per poi recarsi in D 
0. T. 








cncnenia 
La Gazzetta Uffiziale d 
reca l'Ondinanza, con cu 
a ungherese 
la del Com 3 
rss Conte supremo ! 
la Gommissione del Comitato d' A 
‘ad, non avuto riguardo all'ordine Sovrano di 
sciogliere definitivamente la G 

e della città di Pest, e qui 
tutto il paese 
scioglimento della. Die 
data come un detern 
reali, ed anzi come tale fu 
dinanza superiore già res 
la ostante avuto 

seduta gen 
ostinata proi 
ranza di S. 





Vienna, d 

























que fosse n 








ha nul- 
re, nella sua 
una 
ni spe 


pubblica 








considerazio: 
ed equità le esi 
stanti difficili condizioni, e 
prestare la dovuta obbedienza a 
legale, senza cui nè l' Amm 
sere ricondotta enti 
smo esse 
ciò inseparal 
si è degnata di ordi 





que 











itato d'Arad, di proi- 





conferenza, è di 
issorio. per ri- 
ne pure: per 





izzare di nuovo la giurisdizione del Comi- 
Lodovico Hofbauer, già preside del Co- 
vadbibarer. 








ill. a conoscenza 
m'affretto in pari 






tempo a farle noto che 
Conte suprei no sospese durante l'attività 
del R, Commissario, ed essendo con ciò sciolta in 
massima la Giunta, viene anche interdetto a V. 
Îl. di tenere ulteriori sedute, 

* Vienna il 7 ottobre 186 
« Di V 

« Dev. co. Antomo Foncacn. » 

caucovia 

Leggesi nel foglio serale della Gazzetta U/fi- 
le di Vienna del 48 oltobre, la seguente Noti- 
ficazione dell'I. R. Direzione di polizia di Craco- 

via: 
dinanzi 



























ella settimana scorsa, mentre si facevano 
chiesa d ni i consueti con- 
in occasione dell' indulgenza di M. V. 
del Rosario, furono cantati replicatamente inni di 
tenore sedizioso. L'1. R. Direzione di polizia si tro- 
icordare il divieto , pubbli- 
aggiungendo colla presente 
i rigorose perchè nom si 

simili per cui si da av- 
viso delle gravi consezuenze che trarrebbe seco la 
participazione alle merlesime. 


STATO PONTIFICIO. 


‘Nostro carleggio privato. 
Roma 15 ottobre. 














** Nell ultima mia corri vi ho a 
sicurato che I° opuscolo dell’ abate Passaglia : Pro 














che Îa protesta elevata, contro lo | 





















o condannato dalla Con- 
cruna ila, a dl co ta 
te manifestato dal decreto che venne pubblicato 
sabato sera. lo nutriva grande speranza di vedere 





nel decreto di condanna che l' abate Passaglia se 
subjecit : ma la mia speranza è stata delusa. Te 





fessore Passaglia ha dichiarato demo anlore 

dell'opuscolo anonimo condannato ; ma 

sottoposto alla condanna della Santa Sede. Deplo- 
questo rifiuto, perchè mi fa teme- 
erà nella via, in 












lo spingerà sempre più avanti 
a quando lo troverà strom 








gli 
queste cose ben comprendere, © per grande sven- 
tura le capirà, quando non sarà più a tempo. In- 
tanto non posso a meno di lodare il contegno, che la 
nta Sede ha usato verso questo professor uni, 
rebbero voluto che il Passaglia fosse gettato entro 
cere, ma la Santa Sede 
niente ha fatt 
saglia era l'autore 
essendo egli venuto a Roma, 


















dalla Congregazione competente. 
opera. non si è curato dell 
La Congregazione dell'Indice, secondo le sue re- 
gole, che sono note a tutti, ha esaminato il libello 
© lo ha condannato, nè si deve dire passionato il 
suo giudizio, perchè vi hanno preso parte gli uo- 
i dotti ed indipendenti. La condanna è 
abate: Passaglia passeggia 


















perto, accanto a madam 
tottr 












Loma si è presentato, con quattro de’ suoi, 
alla casa pia hate Passaglia : ma madama Ful- 
gens oppose a lasciarlo entrare, dicendo che la 
Sasa di una Inglese non poteta essere violata dalla 
polizia romana . Nondimeno, il capitano, volendo 
eseguire gli ordini avuti, ha insistito, ed ha per- 
quisito la camera di -Passaglia, sequestrando le 
carte trovate in esso. Madama Fulgens ha prote- 
stato, e l'abate Passaglia | che stava in caso, ha 
avuto agio di poter fu; 


A Bologt oppiava un 
grande incendio in un_magazzino di paglia per 
la fornitura militare, nel: borgo S. Marino. Furo- 

ad accorrere i pompieri, la truppa 
della Piazza, che riuscirono a cir- 


meria di 
























Ravenna AT ottobre. 

Teri in sulle quattro e tre quarti pom., una 
violenta scossa di terremoto si è fatta sentire nel- 
la nostra città. Il tempo era secco, qui 
delle nubi cenerognole ingombrassero l'ori 
il barometro però segnava fempo costani 
moria d'uomo, non fu sentita da noi una 
sì forte, la quale durò per circa tre secondi. 
si hanno a deplorare guasti ; qualche fumaiuolo 
rovese terra, qualche serepolatura in qual- 
che muraglia. Però. il tempio di S. Maria in Por- 
to sofferse dei guasti, in causa d'un pezzo di cor- 
nicione della cupola caduto sulla volta della na- 
vata di mezzo, e di fent nelle pareti. Due 
lievi scosse si sono pure sentite, la prima alle ore 
dodici e tre quarti di notte, e la seconda alle sei 
e dieci minuti antim. Il terremoto fu tito an- 
che nelle vicine citta di Romagna, con iscosse © 
gualmente forti. L'Adriatico. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 ottobre. 
La nomina del generale Lamarmora a coman- 



































confini polacchi , i 
Assemblea popolare di Horodio, tenti" 







è 
di 
a dito, 
PPPESSOrI, me 
principale citt 
di Guerino 





















Questa fu la 
razion': dello stato 


INGHILTERRA, 

i nella Gazzetta di Lond; 
Corte di Belmoral, il di 44 d'ottobre 
sente il Consiglio di S. M. la Regina: è 
gi ordinato da S. M. in Consiglio, che j°x* 
mento, che fu prorogato lodi ® { 
bre corr., sia di nuovo prorogato al mar 


di dicembre vegnente. » 
—__ 


Ne' giorni scors 









































costretta a fermarsi a Plymouth. 
FRAN 


Leggiamo nel Moniteur : « Il rumor 
fresco si è mosso sopra certi opuscoli. ix 
mato l'attenzione del Governo, il quale ug 
pandosi delle misure da prendersi cont | 
pati «anonimi. ) 










































Leggesi nella Perseveranza. in un sw, 
gio da Parigi 15 ottobre 
iedevasi da cerli che, in occasiy 
incoronazione del Re di Prussia a Koniggy. / 
dei discorsi uffiziali in tale solennità prog. ( 
sarebbesi fatta qualche allusione alla visita i, (0 
piègne ed agli avvenimenti politici, di cui sy 



























Il Gover 
questi limi 
superiore all’ Università di Toma : 
supporre che il Governo debba tolle 
come professore un uomo, che 
opuscolo per mostrare che que 
cessare. che bisozna distruggeri 
glia sarà destituito, ftessuno. 


» però non ri 
Il Passaglia è professore di filosofia 


non si può 













se il Passa 
e abbia conservato 
> pone 
questo 










rà dal Governo del Re Vitto 
mato ad insegnare altrove. 
Fra le opere condannate, di 
il deereto della Congregazione dell’ Indice 
anche quella dell ex-canonico Real 
di coscienza nelle sue a se col potere tempo- 
rale dei Papi. Quest opera è stata condannata fino 
dal 24 luglio p. p. dalla Congregazione del SantUf- 
fizio; e il Reali, invitato dal Vicario generale di 
Ravenna a soltomettersi, rispose con un una lette- 
ra la più orgogliosa, ridendosi del Cardinale Pa- 
e della Congregazione. Il prete Eusebio Reali 
stato grande amico del defunto ex- 
zarelli, € 






























la e con altri preti e frati. Caduta la R 
il Reali foce onorevole emenda, serisse una lettera 
al Papa per domandare perdono, e pubblicò una 
solenne ritrattazione. Accolto come figlio prodigo, 
di fa mandato in , poi a Fano, e final- 
a Ravenna. Bisogna notare che il Reali era 
un canonico regolare Lateranense : Ordine religio 
n tatto il mondo a pochi indivi- 
dine de' suoi superi 
conv 












































deerelo 
pulso dall’ 
0. Ora | 





he quest 
ine regolare 
-frate Ri 








altrettanto. 
x-prelato Liverani, avendo fatto il pri 
mina camente nella via della 
one. E per andarne persuasi, hasta leggere 
la sua lettera del 30 p. p. settembre, diretta al 
nale Marini, e da lui pubbli 

iata alla persona. a 
la. In quella lettera, il Liverani gi 
contro_il Governo del Papa, perchè dal Tribunale 
della Consulta è stato condannato a_morte un in- 
nocene. ‘Anche questo sci monsignore. 
io dal 

















da maledizione 












© che il sig. 
sore del gendarme poni 
1 exprelato quella let- 
il Papa, a cui è debitore di sua esi 
ed esalta la religione e la pietà de 
e, dicendo che 
ragione il nome di galantuomo. 
io sento 

















osa ancora sottoscriversi prelato domestico 
€ protonotario partecipante, 
di questi one ora non 
nico della basilica Liberiona 
letto a quel Capitolo il decreto, c 
sere stato il Liverani tolto dal numero dei cano. 
Così il triumvirato nero, descritto dall' Armo- 

compone d'un ex prelato, e di due ex frati, 
Lio oplimi pessima. S rivoluzioni, che 












e annunciava es- 





nie 











re un prestito Il Papa, n 
discorso, rispose: « Senza che ricorrine al Morte, 
questa somma ve o dare io. » E alzatosi andò 
a prendere tanti biglietti di baneo per 4000 scudi e, 
consegnandoli alla deputazione: « Eeco la soma” 
disse, ve la do senza interessi, e dispensandovi del 
farmene la restituzione.» Immaginate la sorpresa 
della deputazione. Eeco un’ altra vi 

nerosità di Pio IX. gigli ci 

Sabato sera, fuvvi al Vaticano, davanti 
una Congregazione straordinaria di Cardinali; ma 
s'ignora di che cosa abbia essa trattato. 

L' Espero ha annunziato che 
decapitato Lucatelli si tro 
ma, barbaramente condannato a i 
detenzione. Quel giornale s'inganna : ness 
tello del Lucatelli si trova in carcere renti 
condannato. Un suo fratello alcuni anni sono, per 
sottrarsi alla giustizia punitiva, S 
© si trora sosora s'era. "reo dallo Sialo 


PS-—Questa mattina, il capitano della gendar- 


























dante militare e prefetto di Napoli è decisa. Egli 

lasciera Milano fra aleuni giorni. Il generale Cial- 

dini non partirà da Napoli che quando egli vi 
Y Opinione. 















stendo alla formazione di un 
il quale tenderebbe a raccogliere 
jembri della maggioranza della 
i alla memoria del conte Ca- 
vour. lo, per verità. non so intendere in qual mo- 
do questo partito possa sperare ere tra 
i membri della maggioranza forze sufficienti a 
rovesciare il Ministero presente, tanto più che, a 
quanto intendo . si respinge energicamente qual- 
siasi pensiero di alleanza col terzo partito. Finora, 
non abbiamo avuto altri indizii palesi della esi- 
stenza di questo nuovo partito, salvo che in qual- 
che articolo di alcuni importanti giornali di To- 
rino e di Milano, e dobbiamo confessare che il 








Camera più di 




























unciare “per 
per debito 


mento, che tu 
la seconda metà di novembre. Intant 
di cronista, d 


gioranza, e che anzi molti biasimano queste agi- 
tazioni , attribuendole a ragioni, che non si vor- 
rebbero senza dubbio confessare. Del resto, può 


darsi che alcumi amici, di soverchio zelanti, si sia- 
no presi la briga di aprire il fuoco prima del 
tempo, cominciando fin d'ora una opposizione, che 
forse non doveva farsi se non per togliere ogni 
speranza di raccogliere il frutto del lungo agitarsi 
al terzo partito. » 











La 6 
ca della for 
les 








ta Militare pubblica una statisti- 
a approssimativa, di cui si compone 
‘reito italiano. 
Dei reg 










ranatieri, dice il foglio ci 
talo, i primi quattro oltrepassino i 2000 nomi- 
ni ciascuno ; il 5.° passa i 1800, il 6. i 1500. 

1 62 regzimenti di linea, in media, non hanno 
meno di 1700 a 1800 uomini no, compre- 
si i battaglioni di deposito, di 300 uomini. 

1 bersaglieri hanno una forza proporzionata 
ai reggimenti di linea, e nessun battaglione è 
inferiore ai 300 uomini. I due reggimenti del ge- 
nio, ed i tre del treno, superano tutti i 2000 uo- 
mini. Dei due depositi speciali di fanteria, quello 
di Cagliari tocca i 1400 uomini circa, quel di 
Sassari va ollre i 2500, 

Dei tre battaglioni dei volontari della guar- 
dia nazionsie, 1 ha oltre 1300 individui, gli altri 
due circa 800 per , 

1 reggimenti di cavalleria non contano meno 
di 600 uomini ; taluno, come i cavalleggeri Mon- 
ferrato, Lodi. Lucca e le guide, passa gli 800. 

Lomb. 










































Genova 18 ottobre. 


È giunto ieri mattina nel 
regimento di fanteria di mari 
da 





he era partito 
fo onerario il 
linato di pr 
nella nostra città, in surrogazione del 1, 
me abbiamo annunziato, è partito per Napol 

G. di G. 











leti, alle ore 3 pom., giungeva pure nel no- 

stro porio la R. pirofregata la Maria Adelaide , 

avente a bordo i RR. Principi, reduci dalla To- 

scana. Il 2° reggimento di marina rese loro gli 

onori delle armi. 1 RR. Principi ripartirono poco 

dopo alla volta di Torino. Hdem. 
Miano 48 ottobre. 


alle 2‘, pom., è partito, com’ erasi 
annunciato, il baltaglione della guardia nazionale 
mobile di Val Camoni 
e dell'Umbi 








Îleri 














IMPERO RUSSO. 


La proclamazione dello stato d'assedio avve- 
nuta a Varsavia il 44 corrente, fu, nel giorno 12, 
preceduta dalla pubblicazione dell'ordine seguente 
d inte generale del t = 
litare, di Gerslememeigi So Severale mi 
—_,, «Per guarentire dalie violenze la guardia di 

lizia della città di Varsavia, ne disordini che possino 
succedere nelle strade, ed evitare di re la for- 
za militare pel mantenimento dell'ordine, i solda- 








ti di quelia guardia, che fanno il loro servizio nelle 
strade e nelle piazzé, come pure dinansi ‘ falini: 
dovranno, per comando Sovrano, e 

ine, essere considerati al pari delle 
vole di 


cati pbublici, 


Sino a nuovo 





ordi 





i itari. Chi 
atti violenti contro le 
la guardia durante il loro 





iunque si rende col 






La proclamazione dell ” 
da menenone | lo stato d' 
Vescovo Fjalkowski, 
mostrazione di 
| quella solennità , 
re dalla Provincia a 
ti i giovani 


assedio fu 
È siro i Segr darAlRI- 
enza di li 

conladin, disposta in occasmac 
@ cui si erano falti interveni- 
‘une migliaia di contad 
fratelli. (V. il 
(6. Uf.di 


già, 





















reva dover essere il punto di partenza, Mry 
spettativa non corrispuse 1 fatt. Il Re Gg 
si chiuse nei limiti della situazio; 

























se dio. dopo. l'ineo 
camente allora delle questioni di polt 
« Lettere, che riceviamo dalla P 
a nostra notizia che i torbidi, di cui s'è 
quantunque siensi esagerati, NON sono mey 
vamente avvenuti. Îl fatto più grave, e), 
è permesso rivocate in dubbio, si è che 
sità di Pietroburgo v usa. I Goverm 
so è deciso, come assicurasi , di finirla coi; 
dandole un gran colpo. ; 
legale, tanto più pericoloso per la us 
derazione, ha esso pure ii 
so, il quale non cerca se 
mutare la natura della resistenza. Si sa 
dispacci allarmanti furom 
e che domani compari 
Indépendance belge un articolo, diretto a 54) 
ficare in anticipazione misure estreme di rx) 
Tutta la Polonia è ora in istato d'assedin | 
cevasi questa sera che il Governo russo tex) 
fatta la notificazione al Governo francese. 
« La spedizione del Messico non è w 
fatto di spedizioni lontane, che abbia il priv» 
d'occupare l'attenzione del pubblico: quel 
Cocineina ritornò da alcuni giorni sul tappet 
tasi di sapere se la Francia debba perseverar 
u eui 5' è posta. Fu ricevuto ui 
rapporto dell'ammiraglio Charner ; il que 
senta la situazione dei France e gra, 
chiara essere necessario d' assalire Hu. azii 
della Cocincina. In cause di questo rappr: 
sig. Lavoissire di Lavergue, capitano di fgj 
capo di stato maggiore del sig. contr amm) 
Bonnard, ch'era già partito per ‘Tolone a £ 
imbarcarsi per la Cocincina, fu richiumat 
rigi. Si altribuisce il suo richiamo al 
egli dovrebbe concorrere all’ organizzame 
corpo di 5000 womini, destinati a quell'u 
zione. 





































































































Thouvenel è 
sito della questione romana. Il sig. Thow 
vrebbe persino dichiarato al si 
questione romana era di competenza si 
del ministro degli affari esterni ; il che : 
tanto indignato il sig. Persign 
ra non avrebbe più posto p 


Scrivevano da Parigi, in data de 
all' Italie: 
«Una guerra coll'Inghilterra sempre 
improbabile divent n 
mes, e le secche risposte che gli perven 
giornali francesi, ove è rimarchevole il 
d' implacabile rivale, attribuito all'Inghilt 
sprirono d'ambe le parti cettibilita. 
rono male estinti rancori 
inud 
organizzare e ingrandire 
grado di entrare 
e in lotta coll' Inghilterra ; la e 
è triplice della sua. Abbisognerebbero qui 
almeno per raggiungere il risultato ambi 
quanta attività si spiegasse nei nostri ar 
composizione pare omai troppo lontana, 
do dalla tensione dei rapporti, e si pw ' 
una eruzione, che farebbe per certo gru 
viltà. 













































+ chie la È 












































« In questa ipotesi, il Governo imper 
tatelo bene, vuol crearsi alleati fra le Pe? 
rillime di secondo e fin di terzo ordine ( 
le visite dei Re di Svezia e d'Olanda. U 
za, per quanto esigua, purchè impiegati 
polsi disdegn 
tene nella prima sua f 
La flotta olandese, che possiede un' aumirs 
ria, in un colla svedese, sara un import 
per noi, capace di molestare i net 
Imente servire alle nostre veli. {, 
L' Italie, dice l' Unità Italiana, pre 
Napoleone III si proponga di persuadere i! 
landa a concludere colla Francia una les ‘ 
va e offensiva, nella previsione d'una fulu® 
ra coll' Inghilterra, 
"Italie, non sappiamo ben é 
a torto, è in fama di organo bonapurtists ' 
daremo gran peso alle parole dell Ital. 
politico. che avesse di cosiflatte idee, ant 
dente abbastanza per non affid pi dl 
lismo anche soltanto come pallone d'ess 
ci spiegherà lo strano enigma di due ME 
miche l'una contro l'altr put 
di questo mondo, dice Machiavelli nel 
che, hanno il proprio riscontro con dl: È, 
tempi, Il che nasce, perchè essendo quel!" 
dagli uomini, che hanno ed ebbero SMI" 
desime passioni, conviene di necessità © 
tiscano il medesimo effetto. ora? 
Non è qui il His di fare della pit 
ito di certe passioni del di qu * 
Mani 0 
Osserveremo solamente che N08 MA 
venzioni che valgano a contenere ISS, guy 
passioni: Naturam expellas furca, 
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O te 
finirla colla p,. 
o spirito di ris. 
o per la sua my 
b il Governo m 


comparirà pi 
diretto a giu 


0 russo ne aver 
francese. 


come grave, e di. 
ire Hue, capiti) 
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curret. Ardono fra gli stessi congegni inventati | 
per ammorzarie. 


Il maresciallo Magnan smentisce nei fogli pa- 
rigini una narrazione del Fateriand sopra un ep 
di to suo soggiorno a Venezia. 
foglio viennese sveva raccontato che il maresciallo | 
Magnan avesse ricevata la visita di una Î 
ne di patrioti veneti, accompagnati da due signo- | 
re, e muniti di un mazzo di fiori e di discorsi Pri 
litici: che il maresciallo gli avesse garbatamente | 
licenziati, ricusando il mazzo, e interrompendo i | 
discorsi. Ora il maresciallo serive che in ciò nulla | 
v'è di vero, e che nessuna deputazione gli si è | 
presentata; ch' egli tenne sempre il più | 
lncognito:'e che inline ie Aulorità ausarisohe gli | 
usarono ogni riguardo, ciò di cui nessuno dubi- | 
lava. Corr. Merc. 
—_——_ 

Tro giornali francesi che la Corte | Vi 
d'Asisie della Senna ba condannato a morte in | ci 
umacia, Jud, l'assassino del presidente Poin- | 
sot, il cui fatto lu 

rato, 


Opinione. 


SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Svizzera (Lucerna ), | 
del 14 corrente: « Abbiamo, per lettere, notizie da | 
Ginevra; lo stato della pubblica opinione è sem- | 
pre più depresso; si conferma che a 
nevra, nella Savoia, sono arrivati 3000 uomini 
truppe francesi. » 

AMERICA. 

L' Europa, entrata nel porto di Cork, dal 
Queenstown, il 12 ottobre, ha portato le seguenti 
notizie telegratiche d'America : 

Vuova Yorek 4° ottobre (sera). — Le mosse | 
retrograde de' confederati da Washingion sono l'og- 
getto di molte @ v 
esatta delle truppe de’ confederati non è ancor co- | ‘ 
nosciuta. 1 federali avanzano, ed ora occupano 
tutti i luoghi lasciati da' confederati insino a Le- 
sinsville. Mentre ch' eglino camminarono in avan | 
ti, i federali tirarono di nuovo gli uni contro agli 

per errore, uecidendo e ferendo molti. 1 fe- 
derali hanno distrutto molte proprietà private. ll 
New-Vork Evening Post di oggi, pubblica un di- 
spaccio, dicendo che i federali continuano ad ava 
zare e che uno scontro era d'ore in ora aspett 
to. Il generale Anderson ha domandato per tele- 
grafo aiuti in Cincinnati, avendo avuto avviso d' 
un esercito di confederati entrato nel Kentucky 

«Il Nee-Fork Times teme assai che la spedi- 
zione del generale Fremont contro Lexington ab- 
bia buon successo. Tredici scialuppe de' federali 
sono partite dianzi dal forte Monroe per. andare 
ad Hatteras. Le batterie de” confederati gravemen- 
{e molestano la navigazione del Potomac. Il se- 
gretario Chase è tornato in Washington. La bar- 
ca inglese Hiawata è stata giudicata preda legale. » 

Ullime notizie per telegrafo e per la via di 
Halifax. ) 

* Nuova Yorck 3 ottobre. — Il generale Wool 
è stato sorpreso ( sostituito ? ) dal generale Mans- 
field al forte Monroe. Apparecchiasi qui una forte 

ione navale 

+ I giornali di Nuova Yorek hanno la seguente 
lettera, che il generale di Fremont, sul punto di 

rtire da San Luigi ed entrare in campagna per 
la spedizione contro la città di Lexington, scrisse 
ad un suo amico in quella città : 
«San Luigi 26 settembre 

* Carissimo signore. Parto alle ore 8 del mat- 
tino, e vi serivo in fretta in mezzo allo seompi- 
glio degli apparecchi della partenza. Abbiamo a 
contendere con un nemico, che non ha luoghi 
da tenervi guarnigione, non linee da difendere 
mentre noi dobbiamo proteggere quant’ è da Lea 
vensworth e dal forte Seolt insino a Paducah. 
Posso assicurarvi che, quantunque la cosa sia dif- 
fcile, pure io posso farvi fronte, ed eziandio al 
nemico in campagna. Ma io non sono parimenti 
abile a contendere al nemico in mezzo a noi. È | 
Vergogna che un ufliciale, che entra in campagna, | 
mettendovi la sua vita, mosso dal solo desiderio | 
d'esser utile alla patria, sia bersagliato e distrutto 
da assalti frodolenti e privi d'ogni verità. | 
riputazione, eh' era buoi xa dalla vo- | 
ce. sparsa da' giornali. che io sono per essere de- 
posto. Difendermi, richiederebbe il tempo, che ap- 
partiene al mio dovere contro al nemico. Ma se | 
questo sara permesso, il paese cadrà nel disordine. 
Ugni cosa che è rivolta contro 
tro il paese; il mio carattere privato vi er 
incidente, ma arreca al nemico aiuto e conforto. | 
lo dunque mi difendo perchè la riputazione pro- | 
pria è cara ad ogni uomo, ma il fo incidental- | 
Mente. Ogni cosa, che si para innanzi al mio la- | 
voro. l'impedisce e gli nuoce; io l’atterro e vado | 
avanti senza peritarmi: le conseguenze a ca 
mio. Il peggio, che me ne possa incogliere. è libe- 
tazione da fatiche durissime. 

Vontro, eee 





«Jouy €. Frixovr. 


della prossima partenza del Re per Napoli in com- 


Fiento. Non è core sicuro che SL M. vude a Na- 
prede Partono due soli ministri per. Napoli: | 
De-Sanetis e Miglietti, ma per loro sola i | 

| rona da Dio, contare 


Pest l'ordine di procedere alla leva militare nell" 
Ingheria, precisamente come s'è pralicato da die- 
anni a questa parte. 


uso abbiamo altra volta nar- | « L' Inghi 
no fra pochi giorni una convenzione, a fine di 
dire in comune una flotta e numero sufficiente di 
| truppe contro il Messico. » 


ore da Gi- | pattuglia di poli 
scopo d° intimorire 

Stato cor 

progetto di legge intorno alle confessioni religiose. 


Borsod, Lodovico Vay, 

del Re. La serenata con 
“ fessore dott. Oppolzer, riuseì ieri sera molto 

conghietture. La posizione | dida e nel massimo ordine. Il 

ne un discorso, segi 

Evvira. 


Conte di Pest. 
nelle mani dell’ Imperatore , 
vedendo impossibile l’amministrare. nelle. cireo- 
stanze attuali. I funzionari del disciolto Cc 

di Arad resteranno al loro 
novembre. 


stratore 
milizia, ed in seguito ad al 
si disperse. Nessuno rimase ferito. Buon numero 
di mili 
regnava quiete perfetta. = ( 


battimento coi 
morti. tra cui credes 
telli. Rendite: 70 57, 


al consigliere Monale l' incarico di metter termine 
agli affari pendenti presso la Luogotenenza di N. 
poli, e dare sul luogo le disposizi 
per lo scioglimento dei Dicasteri, 


Torino. 
| Barbéra, d'un opuse 

| Curia romana ed i tesi 
De Andrea, da monsig. Liverani e dal canonico 
Reali. 


minata con esito felicissimo. 
| giubilo regnano nella 

| sono andati nelle campagi 
| festa. 


ne delle Magistrature, sa 
| dell’ Imperatore, tosti 
gazione dei tumulti avvenuti per opera degli 


| Moraete, che dal Dan 
me, è rivolta con- | Naufragato presso 


| nel. HI principe 
sco Il a Komgsberg. Cobden 
meeting che la Sardegna non sarà m 
Frane 


ammonizione fu data alla Merne des Deur-Mon- 
es per la rassegna della 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 48 ottobre. 
La notizia, pubblicata dal giornale /" Jtalie, 


{re ministri, è interamente priva di fonda- 


nel prossimo gennaio, come era sua 


| 


Ieri l’altro fu spedito alla Luogotenenza di 


ra 49 ottobre. — Il Morning Post reca: | 
terra, la Francia e la Spagna stipuleran= 


Lo 


Tempo. 

Vienna 49 ottobre. 
A Pest avvennero disordini, però solo una 
una scarica in aria, nello 
lumultuanti. Al Ministero di | 
inuano alacremente le discussioni sul 


(Gazz. del Popolo e 0) T. 
Vienna 20 ottobre. 
supremo del Comitato di 


sarà dimesso per ordine 
fiaccole in onore del 


Dicesi che il Conte 


prof. Oppolzer ten- 
o da innumerevoli grida di 
Diav. 
Pest 16 ottobre. 
Il sig. Kapy, ch'era stato nominato supremo 
ed avea già prestato giuramen 
diede la dimissione, 


nitato 

posto, fino al primo 
FF. SS. è Ditte. 
Pest 18 ottobre. 

leri sera. fu fatto un charivari ail'ammii 

di Kapy. Intervenne la polizia e la 

e scariche, la folla 





ari occupò le strade enti. Più ta 
UM. di Vienna. 
Torino 18 ottobre. 
— Ad Avella ebbe luogo un com- 
briganti | 35 dei quali rimasero 
il capobanda Crocco Dona- 
727,694. FFS 
Torino 19 ottobre. 
Il Piccolo Corriere anmunzia che fu affidato 


Napoli 18, 


necessarie 
FF. SS. 
orino 49 ottobre. 
— ll Padre Passaglia partirà per 
lente la pubblicazione. coi tipi del 
politico, intitolato 
seritto dal C: 


Fire 


— L'estrazione della leva è ter- 

La tranquillità e il 

ittà. Predicatori patrioti 

‘, e vennero accolti con 
FF. SS. 
Pietroburgo 44 ottobre. 

L'Università, che era stata chiusa per ordi 

fà riaperta per 
che sia terminata l' investi- 
stu 


Messina 


fl Gralignani è Diar. 
Costantinopoli 18 ottobre. 

La goletta greca S. Pintelrimon , capitano 
bio viaggiava per Trieste, ha 

listri Te 

Parigi AS 

Rattazzi è stato ricevuto d: 

“arini rappresenta il Re France 
dichiarato in 
ceduta 

Mon. N. 

Parigi 18 ottobre 
Il Monitenr d'oggi ann prima 
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Jassy 46. — ll ministro Pano si è dimesso, 
FF. SS. 
Parigi 19 ottobre. 

Il Courrier des Alpes fu ammonito per un 
oltraggio ignominioso al Sovrano d'uno. Stato 
amieo alla Francia. ll 6. 
monito per oltraggio 

Londra 19. — 
in rialzo. 

Kinigsberg 18. — 

Re tenne un discorso, di 
zione dei sudditi, 

* Se l'o 
mantiensi, soggiunse, 
di un tempo agitato, 

. » Fu poscia letto il 
FF. SS. 


potremo resistere ai 
alle minacciani 
decreto d' amnistia. 


lisce 

nel. ( . sopra 

dio esiste tra lor 
Berlino 49. — Lettere da Varsavia, 

dicono che il Coneistoro della diocesi di 

decise, in seguito dell’ avvenut 

chiese metropolitana e di 


del 16, 
Varsavia 
profanazione delle 
Iternardo, 


le altre chiese, esposte a simili profanazioni. 
Ministrazione diocesana risolvette di chiuderle sino 
a che avrà delle garantie. FF. SS. 
Konigsberg Ab ottobre. 
L'Arciduca Carlo Lodovico, al suo giungere 
alla Stazione della ferrovia | fu ricevuto dal Re, 
in uniforme austriaco, con esso recossi, nella 
carrozza da gala. in città. 
Gi. Uff. di Vienna. 


migsberg AT vttobre. 

La festa degli Stati, data iersera 
tremodo brillante. Gli appartamen 
spressamente a tale oggetto. er: 
dobbati e illuminati a giorno. Le LI, 
Corte comparvero alle ore & 1, e furono salutate 
con una fanfara. Aprirono il ballo S.A, I |'Ar- 
ciduea Carlo Lodovico, indi S. M. il Re e SX 
R. la Granduchessa di Weimar. La cena fu ser: 
Vita alle LL. MM.. lla regia Corte, agli eccelsi fo- 
restieri ed ai ministri in una parte piu elevata del. 
la sala. Il conte Pohna-Lauck fece i brindisi. Le 

MM. abbandonarono le sale alle ore ft >), 
L'inno prussiano « Salve a te coronato del sertò 
del vincitore », fu cantato alla partenza delle I 
MM. da tutti gli astanti. Oggi a un'ora il Reri 
ceverà i testimoni dell’ incoronazione. Anche oggi 
il tempo è magnifico. FF. di V.) 

Berna AQ ottobre. 

Il Consiglio federale ha spedito una Nota al 
Gabinetto di Parigi, colla quale nega di dare la 
sodisfazione chiesta dalla Francia pel conflitto av- 
venuto ai confini, e domanda che la cosa sia esa- 
minata ancora una volta da una Commissione 
mista di entrambi gli Stati Diar. 

Amburgo AG ottobre. 

Nell'odierna seduta municipale, fu discussa 
la quistione della flolta. e si decise ili chiedere 
di nuovo urgentemente al Senato che voglia in- 
Muire sulle pendenti trattative per la difesa delle 
coste tedesche nello siesso senso che Brema, e 
presentare al più presto possibile la relativa pro- 
posizione. FF. di V. 

Cina 48 ottobre. 

Gli imperiali hanno ottenuto importanti sue- 
cessi. Si vuol sapere che, dopo una vittoria da 
essi riportata nella Provincia di An-Hui 
prigionieri siano stati trucidati. Gli stranieri del 
Giappone nutrono sempre gravi timori. Il Conso- 
lato inglese di Kanagawa è recinto di palizzate. 
€ custodito militarmente. Havas e Diav. 

—— aa 
Un dispaccio della Gazzetta Uffiziale di Vien 
il sunto del discorso de 
ia a’ rappresentanti del paese, accen- 
nato nelle Recentissime di sabato 
Kinig 
imento dei rappresenta: 
il Re fu salutato con triplicati  viv 
’incirca in questi termini 
n bisogno di radunare intorno 
presentanti del prese prima ane 
* nazione, e vi ringrazio di avere sodisfatto il 
mio desiderio. 1 Sovrani della Prussia ricevono 
« la loro corona d > domani prenderò 
« la core porrò 
io capo. È questo il si came 
grazia di Dio, e in ciò sta la santità 
« della corona, ch'è intangibile. lo so che voi 
* Stessi intendete in questo senso l'atto, a testi 
«*monii del quale vi ho chiamato. La corona è 
condata da nuove istituzioni. Voi 
seconda 


ostruiti 
ho riccamente ad- 


del paese, 
e parlò 


MM. e la | 


000 | 


Parlando particolamente della Frammasso- 
neria, dice mostrarsi 


clamerebbe un’ 


autorizzare la Società 
Parlando delle Società di S. Vincenzo di Paol 
delle Soci 


| egli 


tarii 
Provinei 


ta, di cui 


riconosee 
ch' esse | ma lagnasi che i Comitati 
Per | sto d'incoraggiare gli sforzi 
Am- | ze, le spoglino del diritto di 
imponendosi così a tut 


superiore che siede a Parigi, il Gov 
trebbe Spon x 
eletto dalle Societi 


governare, facendone una 


stende 


della Francia, e 


riuscì oj- { 0 bilanci 
mitato è inesplicabile 


rità. E 
ci di Li 
gliati da u 
| zioni è + 
quindi i 
secondo 


Metalliche 


| Argento 
| Londra 


ne de 


Cola 





inutile che gli uomini onorevoli e beneti. 
he, Marsiglia, Bordenux, v 

Comitato di Parigi. 

La legge, che proibisce tal sorta di Associa- 
lata da troppo tempo. Il ministro invita 


pula 
forme legal 
Ste desiderano avere una 


a Parigi, i prefetti ne 
all' Imperatore. 
più del diritto, sull 
presentanza. Sino a questa decisione, i prefetti in- 
terdiranno le adunanze 
periore centrale 0 provinei 
lo scioglimento. 
lina 


DI 


dolla Gazzetta Uffisiale di Venezia 


Spedito il 21, ore 7 min, 50 anti 


Ricevute 


Furono chiuse le Università di Mosca 
e di Rasan. A Bucarest il Ministero « 
o. (V. sopra.) La prima locomotiva è 
entrata a Leopoli. Arresti a Varsavia. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
SNO DEGLI EEPETTI E DEI CAMAI 
LIE II pubbitea sorsa In Vienna 


del 


Prestito nazionale al 
| Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


Zocchini imperiali 


Lorsa di 
endita 3 p. 0% 
dera 44 CIANO 

pai della Soc. aust. str. ferr. 


i del 


ie lombardo-venete È 
Borsa di Londra del Ali ottorre. 
Corsolidati 


Y 


Tra i lavori, che si ammirano qui in un cre 
scente progresso 
iguardanti, quelli della Stazione d 
da ferrata a S. Lucia, 


presso 


facciata del magnifico 


in brevissimo 
n ro alla chiesa 
de SS. Giovanni e Paolo. Quanto venne eseguito 
+ alla facciata maggiore; è un nulla 
| in confronto di quanto vien fatto al di dentro. 
Tutto può dirsi recato a. nuovo. Notevole è l'a: 
more. con cui ogni artista si adopera a quel ri- 
| stauro, diretto dalla esperienza è valentia del Bione 
detti | che ora portava all'arco terzo Ja sua im: 
mensa armatura, avendo già compiuto a perfezio» 
ne quanto all'arco primo e secondo occorreva 
dimenticare si deve, parlando di nuovi 
lavori di chiesa, quanto venne fatto in quella bel- 
lissima de Gesuiti. Adornavansi le due prime cap: 
pelle della grande navata, più prossime all'altare 
Maggiore. Ottima idea fu quella di decorarne i 
tti. seguendo il sistema generale della decora- 
Zione del tempio, tanto nelle dorature , che nella 
Pittura | e negli stuc Le pareti delle cappelle, 
che prima bianche apparivano, ora, per opera del: 
la pittura, fanno accompagnamento ‘alle intarsia- 
ture de' marmi delle pareti maggiori. L'eflto cor- 
risponde perfettamente all’ intendimento, ed è spe» 
abile che non venga meno la carità cittadina 
desiderabile assunto di ridurre ancora le rimn- 
nenti cappelle alla stessa uniformità ed eleganza 
Nel Palazzo Ducale proseguono attivi i lavori 
indispensabili di manutenzione a quell'unico mo- 


un sunto analitico della 
Persignv diresse 


esso animata da patriotti 
grandi cir- 
essa dato mo- 


tile 


e ri e l'esistenza. 


ne i 





come stromenti di | 

Circa il € 

, che giunse all’ nopo, 

mpartito, la bella fabbrica, 
si appoggia alla chie- 
‘avasi spoglia del pre- 

speci mento, del quale è ben degna. 

le ramificazio i confini | quasi compiuto il lavoro. 

preleva a carico delle Conferenze | 

cui è ignoto l'impiego: tale Co-! 
coi soli interessi. della ca- 


E stato proposto di costruire un pon 

lare, © fatto a foggia di tubolo, sopra il fi iv, 
nella Scozia, in guisa da congiungere le line delle 
Vie_ferrate dell’ Inghilterra settentrionale con quelle 
scozzesi. Il costo di questo ponte tubolare sarebbe 
di 500,000 lire di sterlini , ossia venti milioni di 
franchi. Un altro ponte che converrebbe costruire 
2 Magdrun, costerebbe 180,000 lire di sterline. 


nano consi- 


ad autorizzare immediamente 
| le Società locali. Se que: 

rappresentanza centrale 
trasmetteranno la doman- 
che deciderà, secondo i princi- 
ammissibilità di una tale rap- 


ARTICOLI COMUNICATI. 


NechoLOGH 


Nella prima ora del di 9 corrente, una vi 
congestione cerebrale rapiva il dolt. Domenico tare 
guani nato in Salò, nell'anno 1802, © professante. lx 
medicina in questa cil nti anni 

Spegnevasi in esso una preziosa esistenza 
sacrala all'esercizio esclusivo dei doveri e delli 
zioni domestiche e sociali, agli ufli 
la carità e dell izia, alc 
sentimenti elevati. dei saldi propositi 

Di rara bontà d'animo. tutto 
non è a dirsi, come alla madre, la 
tuagenaria, ed al fratello, 
rivano, prodigasse le più soavi 
tenere cure : delle quali abbo 
accasatosi con Marianna Goretti 
dolcezze di marito e di palre. 

Di persona mezzana 
tra l'affabile è il grave. loc 
simpatica. infondeva in < 
to: dacchè la intelligenza 
dottrina. squisita la co 
suo favellare, 

Di cuor sensitivo, era compassionevo! 
revole anco oltre le proprie forze» 

I giorno 49 ottobre. mani casi, ora inclinato a quella i 
nei buoni, destinati a conoscere 

REPROTI nità di tutte le cose, 
pinco Modesto estimatore di sè medesimo 

po patre 

a metallo | ima il 
zia, il bello mo: 


qualsiasi Consiglio su- 
le. è ne decreteranno 


'ACCI TELEGRAFICI 


Vienna 21 ottobre. 
ri) 
lo il 21, ore 9 min 15 ant) eta verde 


è di- stà te 
li portamento 
rante, di voce 
inque il rispetto, è l'aflet- 

‘a Superiore; solida Ja 

ra, © corretto è limpido ogni 
è socror- 


ia, consueta 
precocemente la \a- 


tanto id 
rita e la gi 
pcibite 1 tuito 


imbiva 
atrato 
sti 


cori. 
e notavi nel suo discorso um 
d'idea e di vocs 
Fu onorato di molte e spendide ami ina 
schivo a ogni arte, non le traficò pei successi va 
ZA gheggiati da molti, è visse tranquillo. în fnniglia, con 
Parigi del 47 ottobre 186 Pochi e tra 1 libri 
gi del AT ottobre 1a61- o 
di 7 a) criter:o. versava ass 
95 50 che discipline 
501 — quali no suoi coetanei secondo per la 
69 — teoria è per la pratica, talché i elienti © gli amici che 
598 meglio d'ogi alevano ad apprezzare ade: 
guatamente dell'intelletto ‘© del cuore 
ne serberanno ricordanza perenne, col dolore di nori 
poter sì tosti carne la perdi 
Abbia l'anima gentile del caro estinto la pare 
che qualche volta gli fu contesa dalla guerra che îì 
Vizio suol muovere alla virtù ; la presuitiosa igno= 
ranza al sapere, e diasi un omaggio di gratitudine © 
‘a ai colleghi, che non risparmiando stili. 
Vigilie per salvarlo da morte, suggellarono 
anco in questa occasione, che nel loro ceto nou 
i generosi, pronti a tstificare nelle guise. 
liali e operose, la devozione al vero merito el 
santa amicizia 


geome: 


lioso ii buon gusto 


Credito mobiliare 


ARIETA, 


Iraggono in isperialità l’attenzio- 

la stra- 

è quasi finito il ristauro dell GB. RivaLpi. avv 

mpio degli Scalzi, singo- 

marmi; la 4 al 
tempo all 











AZZETTINO MER 


ITILE. 


Sono arrivati. da Su 
Propheta, cap. Mandret, con 
tatbone per Lebreton ; da Bari Îl ap, cap. 

Ho, con vii e altro per De Piccoli, Colmuto ed 
ini sncora da Mola il nap. cap. Affittati com oli, e 
suadorle per Dalla Vida e De Piccoli; un ottoma 
legna d' Albania : © qualche. altro. naviglio 
A commercio nessuna novità, fermezza negli oli, 
Viù strette le trattative in quelli. di. Cortî 
avessero. sonchiusione. Fer 
mera anche nolo affari, ale 
0 palesi tl fa, col. piccolo 
tento dl frumento ed anche del granone, intrav= 
Jedere que" bisogni che in Francia rilevansi più m 
lst nelle granaglie. Vistose le vendite dei. coto 
Liverpool, e 
so sostenne È suoi prezzi nel. risi 
ti molte ierche. 

valute non h 

inchieste 

gi! Prestiti v 


Venezia 34 ottobre, 
erland il bri. frane 


ino variato: le Banconote man 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 19 orobre, 
{sto compitato dai pubblici agunti di cambio. ) 
cani 


Con Finto | 





Sconto . 


Ung 


OSSERVAZIONI 
fute nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare. — lì 49 e 20 ottobre 1861. 


Azioni della strada forr. per upa 
Azioni dello Stab. mere 


di Sar 
di Pi 

100 onere Talleri bavani 
100 trave 
100 seu 

400 tire i: 
1006 va 
100£ va 
100 talleri 


numerario circolante 
Vienna, è Trieste & 
ca, è | 


avemmo dei frumenti, 





por un 


METEOROLOGICHE 


di Borsa, anche per forza di poco. rappresentative 


Sese operazioni degli zuccheri. Aumen- 
tavano per le ricerche i prezzi de' cotoni, de’ quali 
mancano le aspettative. d Inghilterra, ove Ta 
za anche maggiore all'aumento 

i. il formentone restò. negletto 
Animate vendite ancora degli o 
frutta. di cui rilevanti operazioni nelle uve rosse e 


sostenute, ed affari 
iezzi fermi. Nostenevansi bene 
aDe al prezzi stazionarie 


Mercato di LeGnaGo del 19 


12.76 


6 88 


Locchusa tmp. i 
| Frumento 


Frumentone 
Riso nostrano 

, » bolognese 
+ cinese 


Corio pre 
telegra rei 
2 20 franebi . 7 
+10» 
Doppio di Genova 50 


so 


Seme di limo, 
|» diraviz 


faceva negli fari {| * diricino 


Jo sconto da 55/52 6%, pel 


a 61 hi affan* de 
Li Livni ARRIVI RK Par 


rente) ratifica la 
» gd anehe delle | ste: de $ 





DIREZIONE 
e forza 


jropa. — Nacpherson Car 


ingl, da Danieli. 
da Blarbesi 


— Per Padova 
RI AE Aerei ct 





Arrivati da Verona i signori 


sandorte 


NB. 1 prezzi a v. a. in fior. e soldi per sacco 


renze 


Nel 14 oobre 


Lama. — Da 


ate: de St-Launier Lodovico, posa. di Versailles, 
- Da Vienna : Lageona dottor Luigi, 
membro della Camera de' deputati al Consiglio del 
l'Impero in Vienna, a S. Antonino N. 3332. — Da | 
Milano : Krastinikoff Alessio, consig. russo = Rossi | 


rio, po 


Partiti per Verona i signori: Lece Aroldo, poss | 
Tad sordon Gio. Enrico, poss. | 


Wingrave 6. 


è — Per Trieste: Boreali Giovanni, 1 R. com 


De Rolenban ha 


Canadà, | 
alla Vitoria — Me Gilivray Fraser Simeone, cap 
Pennell Giovanni, poss. ingl, 


| 
| 


Trie 


poss. | 





stina = lavex 


| Amerira — Ci 


Nel 20 ottobre. SPETTACOLI. — Lunedi 21 ottobre 


Arrivati da Verona i signori : \Venkheim conte 
Giuseppe, poss di Giula, alla Stella d' 
Trieste : Thompson Edasndo - Tele 
Jer Giacomo = Thomihwante Gue: Enrica, tutti quate 
tro poss, ingl, all’ Europa, — Shirreff Guelielmo H 
poss. ingl, da Danieli. — Serinzi cav. Gio, Batt, < 
Tommasi cav. Ernesto, a 


TRATRO APOLLO, — Kiposo 


TRATRO MALIBRAN, — Drammatica Comp 
lighiei, dietta di r. ed Ales, Zocchi 
La serpe schiacciata e I avvelenamento di ma- 
dama Duval. — Alle ore È, 


SOMMARIO. — patente imperiale sulle iv 
poste dirette pel IN62, Onorificenze © nomina» 
Zioni, 1, &, lalituto ostetrico în 4 emi 
to delle operazioni dello stabilimen 
tilo nel mese di settembre, — ullettino Politi 
co della giornata. — /l presente è l arcenire 
| i Congressi ; secondo articolo. Notizie di Napoli 

e di Sicilia © cronaca della reazione ; futli di= 
oss di | versi secondo fonti dicerse ; funerali in onore 
Salln | del Padre lentura a Palermo. — Wmpero i 
Austria: estratti della rassegna. politica dell 
Osservatore Triestino, Sull'arriro di S 
Imperatrice a Venezia. sugusti. viaggia 
Fata dirers. Noize d Ungheria e di Carota 

ontilicio: Vostro carteggio: sulla 
condanna dell'opuscolo PrO caussa italica sel 
Pussaglia ; altra opera confannata dallo ( 
gregazione dell' Indice ; Îl canonico Juve 
| Reali ; una lettera del j.iroran 

blizio del Lucatelli ; atto benefico 
Padre ; congregazione strordinaria di { 
dinali è un errore dell'Espero: perquisizione 
in casi del Imssaglia, Incencio 
Regno di Sardegna; Lamarmora € iu proc 
di partire per Napoli Nuoro partito in = 

vizio fisica dell'esercito. Fatti diversi, 
L'itipero, Musso cos di Polonia; ordine del 

militare di Varsavia 5 


Ale 


arsavia, alla Luna. — Da Vienna 
dmo, gen. ingl all'Europa. — Da Mi- 
fano > Nahow Arturo Filipro, lord int. - Sheppard 
Sammele &, posc. ingl. - Monnet. Daseuenoîre Giv= 
No, poss. fran., tntti te da Danieli, — Bolton Ago= 
itmbi cap. ing. - Goring Gia, ercle, 
ingl. tatti tre ca Barbi 
Partiti per Verona 
der (barone), di Vien 


nori: de Freneks Ton- 
Perkins Cs 
B, pose ingl 
Stefano, propr. fra Fittel bar. Augusto, poss, 
di Monaco. — Per Trieste: Le Feron de | 
nsigl. alla Corte imp. di Caen. — Le 
Longramp Alberto, dott. in leuge, 
Usedom Carlo. cap pruss. — Per Milano 
Mac Lennan Giovanni = Glen Giuseppe, ambi. poss. 
inglesi. 
intorno 11 sup 
DADA PRA del Santo 
{ Arrivati 
1 Partiti 


moviampero Enit 


I remo 





sal to 
1 20 ottobre. that. 
Ja vurone pes Love 


e 


Arrivati. 
Partiti 


2 tibero Rus 
giorno del gorernator 7 
Fisolazioni “dell'assemblea. popolare tenui 
| Horodio. — Inghilterra; proropnzione di Dore 
lamento. {ragno — Vrsnla; l'artioio le 
| Moniteur intorno alle pubbluzioni uorime 
Aspettativa falla ; le trbolenze o 
ma risoluzione del orerno russo; spedizio 
ne del Messico 5 nuoce bol 

ne a Compiegne. Dicerte sopra un' allea 

tra la Francia e i Paest Bassi. Carla »men= 
fita. Condanna in contumacia. — Svizzera 
condizione degli animi in Ginevra. — Ameri 
ca: carie notizie. — Notizie Recentissime, 


Gazzettino. Mercantile. 


Hl 19 ottobre 


li 20 ottobre... 


Erre 
1149, 20, 21, 22 è 23, in SL Maria' del Rosorio 

( valgo Gesmari 
Vell' Estrazione dell'I. R. Lotto, seguita in Venezia | - 
il giorno 19 ottobre 1861, sortirono i seguenti | 
numeri 


19. 90, 56, 69, 46. 


fi 





ATTI UFFIZIALI. 


N 2009, 
TR tendenza dell 
rende 3 pubblica notizia Che 
cre 40 api, all 
o l'ammn 
troppe 
4° novembre 


guarnigione e 
4. a tatto la 


Por da piazza di 


DIST 


Venezia 
nou 
stre è (nrte Manat 

Gringo 

Ginmbarare 

Na 

Dolo 

Mirano 

Noale 


al di servirsi amehe durante l'epoca del contratto delle 


proprie prov 
chie l'appallatore potesse pr 
muito. suo smercio 


hi di abbreviare l'epoca del contratto, 
per V'altra piazza; 
le offerte» comple 


appalto per lio 


wi tutto loc 
amento di passi 
ciò vale pu 


trovino 
guente fosser 


io nella distanza. di 


e) oltre la quantità sum 


sere richiesta a qualunque scopo dall’ 
del genere stabia 


piazze per leq 
ve per inte 


più Viene stipulato con giorni 


Lo e due dal principio della seconda terza sim allo 


sputare del contratto. 


2 Essendo il fabbisogno 


gorrenza fosse maggiore 


@ se la stazione fosse evaeuata intieramente. ÎI contratto peri 
to în base all'occorrenza cl’ esisterà alla decor= 


na dell'appalto. 
4 Restano a carico del 
inerenti al gen 


quitanze della liquidazione, pel contratto come per | 
nella Gazzetta 


dell presente Avvi 
foglio del 


STRADE FERRATE MERIDI 


guente 


tativa, mediante oferte soltanto in ieritto, 
» consegna dell avena 


rorteranio sell bollo come documento fisso; mentre le qui | 


taze di pagamento saranno da munirsi sempre 2 spese del- | 
L'impresa del bollo nell'importa doppio portato ci quello della 

scala relativa. Îl pagamento verrà efettuato alla fne d'ogni 

Mese 0 în moneta somante, è in mancanza di questa, in Haneo- 

note con agio secondo la Disisa cambi trimestrah ‘a Londra 

dell'ultimo listino d'ogni mese della Rorsa di Vienna. 

5. Non saranno ammessi individui di equivoca o dubbia 
fama, ma bensi persone munite del cmisueto certificato de- 
l'idoneità a suli imprese portante, data recente, rilasciato 
dalle Autorità comunali è dalle Camere di commercio e vidi 
mato per le firme dui rispettivi Commissariati distrettuali © 
dall'IL R. Delegazione. 

dì Lo aflerte serite in carta bollata di soldi 26, indi- 
canti i prezzo in cifre e lettere, senza. condizioni arbitrarie, 
prodotte “igillte, consegnate aila Scrivente sin all’ ora prefissa 
fel suddetto giorno, saranno da formulare come segue 

‘ lo sottoscritto domiciliato in... . . Comune di 
Distretto di Provincia di |... . dichiaro in seguito al- 
I Avviso N. 8089 del 48 corvente di voler somministrare im- 
meliatamente alle I. RR truppe 5... {osservando tutte le 
condizioni contenute vel predetto Avviso © sottomettendomi a 
tulte le altre prescritte per questo genere d'appalto ) l'nccor- 
renza dell' avena per ogni razione a .... . diconsi soldi 

a sonante © Nanconote con. dicagg 
trimestrali a Londra, prestando ga- 
npimento degli obblighi assunti coll’ 

nonchè con tutti i miei beni 


(8 pubb) 
sussistonze militari in Venezia, 
si procederà li 24 corrente alle 


via d'appalto alle IL 
dii passaggio, durante l'epoca dall 
uglio 1462 


Fabbicoguo giarna- 
tera di razioni a /» 
"petten di Vienna 


ranzia per l'esatto ad 

di fiorini in 
mobili ed immobili » 

le resta obbligato dal momento dell'offerta 

susseguita approva» 


quantità, senza 
cidere un indennizzo pei: dini» 


civile B$ 
HI di proporre la resciusione dell contratto per lesione 
altre ta metò; 
3 Chiedere in giudizio Lo. moderazione della pena 
iomale, la quole dovrà pagare anehe. alorehè da 
C alempimento del contratio. non fosse. rivltato. ver 


d'approvane D 
von” saranno quindi 


itobre 4861 


ARsOI. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferisi im posto di Commissari 


Venezia, 12 


(3. pubb.) 
d Intendenza 
Lombardo 
soldo di Horini 
r. N40. 


0, di qualsiasi arma e numero se- 
per tre settima 


vr le (ruppe dislocate 


giornalmente sino Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
pais dl nelle vie regolari alla Presidenza dellIL R. Pre del 
amianto Ara } D finanze in Venezia, le doeumentate loro istanze, comprovando 
x t di generali, ed in isperie di aver sostesuto con buon 
suepsso | ecame sli legge penale, e sui regolamenti di fi- 
nanza, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parenteia, 
& di sfinità, con impiegati di finanza nel Regno suddetto. 
Dali LR Prefettura delle finanze 
Venezia, X ottobre 1861 
NARGI AVVISO (3. pubb) 
Caduio deserto anche il terzo esperimento d Asta procia 
matosi pel giorno % ottobre corr. coll’ avviso 28 settembre p. 
T324 pel riappalto dell'esercizio el dazio 
città, si previene che 
da!l Eecelsa 1. R Vrefe 
‘a con rispettato dispaerio 
sì procederà nel giorno 4 (ventiqua 
12 ‘alle 4 pomeridiane (dle dodici 
questa Intendenza ad altro esperime: 
Sereizio, e ciò alle condizioni, e nei modi dettagliatamente de- 
terminali coll'antecedente avviso 6 settembre suddetto N. 151 


menzionala un quarto i 
otorità militare 
4 quarto 


" quattro nell 


esposto approssimativamente, 
indennizzo, qualora l'oc- 
di quello da esso 





fornitore i dazii è le imposte 


1 capitoli normali, portanti 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa 
1°1. Tè Intendenza di finanza in Rovigo. 
Dall" LR. Direzione del Lotto Jomb=ven 
Venezia, 15 ottobre 1861 
Pel Consigliere imp. Direttore in permesso. 
MILANI 
EDITTO. 
sacerdote don Valentino Ziche, avvenuta 
rimasto vagante il beneficio sem- 
di asserito diritto patronale dei 
de Colonnelli pur Maschi delle nobili famiglie Thieme di 
Viinza, che nell'ultima nomina fu esercitato dai conti Lodo- 
done Gio. dilacomo figli del fu Ercale,.a-dal.conte Gabriele fu 
Orazio della famiglia Thiene dal Aquila, 
me credesse avervi vocazione attiva e pus 
vitato ad insinuare le proprie _ ragioni» debitamente a 
quo a acgaione proviaciale od alla Reverndiscia C- 
tia" Vescovile di l'adova, ne termine di un mese dalla data del 
sente Editto , avvertendosi che scorso questo termine, sarà 
alla nomina senza riguardo alle ulteriori 


40 In questo esp 
eri e ili ieri I gt 
2 Togo gl gara sla migliore 
Ltd second dell'a 


poste addizion 
Teske complessivo riferentesi alla sola imposta 6 
Fitretto & fiorini 83900 ( ottantatremila novecento ) ripartiti 
l'importi nell'articolo stesso indicati. 
1° Per Je menzionate imposte comali pn i fa quidi 
luogo ad appalto © l'esazione e versamento dei relativi pro- 
dotti, dovrà essere verificato dallo stesso appatatore delle fi 
nanze 2 stretto senso dell'articolo VIII dei capitoli normali di 
Appello 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 41 ottobre 4861. 
Per "1 R. Consigi. Intendente in permesso, 
Îl R Aggiunto, Bacret 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb) | 
Trilunale provinciale in Udine col comehiuso © | provvedi 
i N, ho pogto in istato d'accusa Luigi Murel di | zioni 


Maschi 


N, 8428. 


Dall'LL R, Delegazione provinciale, 
Vicenza, 41 ottobre 1861 
LÌ. R. Delegato provinciale, Caschi. 


previsto dai $$ 474, 173, 474 | 
de sccssivo 817% Cole | 


S'altrovi dl detto accusato, 
tutte le Autorità di sicurezza 
segua l'arresto del 
e venga: quindi tra 


N 10861. AVVISO. (2. pubb.) 
ln obbedienza a luogetenenziale decreto 18 settembre 
1861, "N. 19288, dovendosi appaltare i lavori di difesa © rior- 
dino delle sponde del regio fune Brenta, nelle quattro localit 
Svolta Certosa a sinistra; Svolta Croce, a destra; inle 
le alla Chiesa di Vigodarzere ; ed all'imbuto su eriore dell 
lo di Vigodarzere a sinistra, sî deduce a comune 
notizia quanto. segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 4 del mese di novem: 
bre pi vo ore 9 ant, nel locale di residenza di questa R. be: 
ato d'accusa | jogazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
stretto di Pri | e che cadendo senza effetto l' esperimento, sc 
ondo all'ora stessa del giorno di martedì 5 
desto rimanesse senza effetto, se ne aprirà 
Medesimia del giorno di mercordì 6 del ese 
Messo, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a delib 
tare Î lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap 
provazione Superiore, come meli i opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di for, AISO : 2. 
{i pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esili i relativi 
golari certilicati, giusta le facilitazioni portate dal decreto 2 
settembre 4834 È. 3807-4688. i; 
Kgni aspirante dovrà cautare la propria oflerta con un 
bc pali e te vle il Gartt Uizae | gpoto denaro {che od poi retto, mcg debe 
SEIN tario) di for, 421, più fior, SO per ie spese dell'asta e del 
lat x cui sarà reso conto. 
nel suo intero tenore, 
N 240. 
KR. Delegazione provincie, 
Padova, 5 ottobre 4861 
11 Vicedelegato prot., Dirigente, Dott. Fonanssco 


AVVISI DIVERSI. 


—_ 


che si rese latitante, «in 
è la forza armata a provvedere affini 
suddetto accusato 
detto nelle carceri crimine 
Comnota 
D'anni ventuno, statura 01 
caqelli castagi 





corporatura grossa, 
bocca regolare. 


coneliiuso post 
vo di Mio, 


come legali 

Sini 

trazione d' ua armenta 

cavalla in da 

iruffa prevista dai $$ 460 e 461 del Codice pemal 
tano: perciò Tutte le a procurare il di lui 
Ù a farlo quindi consegnare a queste carceri criminali. 


ali personali 


stura complessa, d'anni 26, faccia 


è bocca regolare, 
zione comumerriante 


nella 


Aggiunto 


(3. pubb 
Viene aperto il concorsa a neevitore del Ti, Lotto al p- 
ato N, 107 Drovincia di Rovigo, eu è an 
godimen del 10 per 100 
i for. A40 € dei 5 per 100 sul di pi 
di fior. 800 vat. anstr 

spiranie dovrà ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 
È stalo | ai Firenze coi ti 
bra, © per ordine della Commissione reale, il 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposizione italiana agraria, industriale 
e artistica 


di servigi per avven 

muti, e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione 
che intende prestare, sc in bem fondi è con deposito m danaro. 

messa quell istanza, 1 cui allegati. non fos- 

vale non si contenesse la di 





Ve spese di bollo per le 

serzione 
prime 
smecessivi 


| che trovasi inserito nella Garzetta Uffiziale dei gioni 11, 13 
#44 settebre lp p. sotto i NN. 207, 
| sputi pica zioni; 


208, 210, e colle se- | 


pag. 250. Si 


È uu volume in 
e vai principali librai 


vende al Palazzo dell' Esposizio: 
| di Firenze, al prezzo di i 





contempia 
| N 4336 


ORARIO. 





mi 5 
Regno Lombardo Ve 7 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogra, 
L'1. K, Commissariato distrettuale" 
Avvisa 
Dosendosi per superiore disposizione istituire 
via stabile, il servigio sanitario a_medico-chirurgici? 
Setetrico . nel Gomune di Pramaggiore. colle nto” 
dello Staiuto arciducale 31 dicembre 1858, si apri 
Soncorso a detta Condoita colle seguenti avverieu," 
Le istanze dei concorrenti verranno prodolte a que. 
sto regio Commissariato distrettuale, correte dei tar, 
sueti documenti, non più tardi del 15 nov pu 
La nomina è di spettanza del Convor 
degli estimati di Pramaggiore, coi 
vazione dell’ Autorità tutoria. 
L'annuo si sid è di fior. &: 
al 


servizi 
Le horme tutte, sono ostensibili presso quest 
regio Commissariato distrettua! dl 
Portogruaro, 12 ottobre 1861. 
"1. È, Commissario distrettuale, 
10b. MARTIGNAGO. 

N, 3066 R. IV-4. "% 
‘Dominio Lombardo-Veneto — Provincia di Mantra 
TIR, Commissariato distrettuale di Sermide 
UNI 

LL'inelita Congregazione provinciaie di Manto 3 
con riverito suo Decreto 28 agosto p. p., N, 23%) | 
trovato ili approvare la deliberezione 21 marzo | pe 
presa dalla legale rappresentanza del Comune di 
gio, per l'istituzione di apposito UMizio proprio 
se istruzioni organiche 12 aprile 181: 
blanta sistematica di un segretario verso | 
lario di fior. 30, e di uno scrittore verso qu 
tiorini 10. 

etto di provvedere per la nomina dti, 
somunali suddetti , si dicliar 


piegati 
î ‘o che gli aspir 


corso, avverte 
re la pro; 
i se 
Del posto di segretario. 
Fede parrocchiale dì scita 
dticato medico di subito Vaccino, u 4 


Pateote di abili 
rio, giusta la Sovrana. Ris 
governativa Circolare 25 detto mese, N. 2110-48 

d menti con-tatatiti gl impieghi coperti, 
at posto di scrittore 
arrocchiale di naxcita ; 
to medico di suluto Vaccino , è 4 


© parti di Segre 
a duglio Lode 


alico dimostrante un carattere 
bello 2a mello scrivere suit 


tura; 





d) Prova dei servigi prestati, se ne uvesso res 
Decorso ll predetto termine. por la ltsinusivv 
delle istanze . saranno queste SOLOpOSte il Consel 
comunale di Poggio, cui spetta la nomina, salva fire 
la superiore approvazione. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale 
28 settembre 1861 
L4 h 


Aggiunto dirigente 
ANGELINI 


ASTA 


di oltre 800 Dipinti ad olio. 


in lot 110 è più, che si terrà dalle ore 

4 pom. dei giori emi re p. vi. e 

nel Palazzo in Pa S. Francesco, 

stina, Pont ‘o, amagralico N. 2845. 
Venezia, 15 ottobre 1861 


ALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL’ ITALIA CENTRALE. 
Col giorno 26 ottobre 1861 sulla Rete VENETA-TIROLESE, le Corse vengono modificate col se- 
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Si reade put icomenio polo 
otiarsi chiaso n concorso dei cre- 
diteri apertosi con Decreto 6 no- 


vembre 1860, N. F6X3, 


stanta di Laopoldo Tomaelle, di 


Treviso. 


Dall'I. R. Tobanaie Prov., 
Treviso, 9 ottobre 1861. 
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(*) (2°) Le Corse (D) e 


1 bagagli dovranno essere consegnati nelle 
condarie un quarto d'ora prima del tempo fissato 
il bonifico di massima di 30 libbre daziarie 
ma sarà prelevata la tassa sull’ iutero peso. 

| bagagli diretti oltre 
gelli sottoposti ai vincoli di 
tenti delle conseguenze. 


gl gontine doganale a Pewehiera, non dovranno essere fi 
inanza, avvertendo che, in caso contrario, si riterra! 


Cono 
misi 

MANTOVA 

viLLAFRANCA » 

VERONA PN. 

venoNA Pr. v 





0) fra Udine-Trieste 10 per Ni 

La dispensa dei biglietti di Corsa incomincia un ora prima dell porlona Uci oa 
zioni principali, e mezz' ora nelle secondarie, e termina nelle Stazi 
della partenza, © nelle secondarie al suono della campana che ann 


prima della partenza dei ‘Treni nelle St 
ni principali cinque minuti prim 
a l'arrivo del ‘Treno. 


Stazioni principali una mezz'ora, e nelle Stazion 
per la partenza del ‘Treno, altriment 
per un intero viglietto, e 25 libbre per un mezzo bigliell 


non si cond 







ati di ve 
» responsabili 1 mi 


Le ore di ana 
Le ore di arrivo e di parlenza nelle Stazioni intermedie, si rilevano dall'Orario in grande i 


mato, che trovasi aflisso in ‘ciascuna Sl 
Verona, 11 ottobre AB6Ie 
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riguardo a 
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to intime; | 
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tratti per da 
movati. pr 
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zioni non se 
ma, ia 
de sentiment 
dobbiam cr 
on solo a 
re governati 
l'Imperatore 
* Monsi 
della Santa 
fine d 
vra e Marsig 
zù del su 
dove si pens 
mese di nov 
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Universe; n 
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Senta dee dare 
zione, montre | 
lurono iudiriez 
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quali le 
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MARTEDI 22 OTTOBRE 


7 + fior. la val. austr.. 
ASSOCIAZIONE. Par Venezia einer 


PARTE UFFIZIALE. 


Coin) 
con Sovrana Risoluzione dell 
si è graziosissimamente degnata 
pee d'oro del Merito, colla coro- 
re concistoriale e parroco di 
‘via, Giuseppe Stiasnv; in 
Scimento della sua meritoria attività. 

SM. LR. A., con Sovrana. Risoluzione del 
y oltobre a. €., Si è graziosissimamente degnata 
re la croce d'argento del Merito, colla 
maestro di Seuola in Pinsdorf, nell’ A 
iore, Adalberto Scola, in rico 
Operosita in cose scolastiche 

tisica di chiesa. 

SM. LR. A. , con Sovrana Risoluzione del 21 
settembre 0. €. si è graziosissimamente. degnata 
di approvare l'erezione d'un corso preparatorio 
Ienmateper =: Ri" Imitento: montaristicn di L.e0- 
ben, per cui lo stesso Istituto viene così portato 
al grado di Accademia monta 

SMI Sovrana Risoluzione del 7 
oltobre 1, € gr lente degnata di 
approvare la istituzione d'una Società industriale 
a S. Polten. 


PARTE NON UFFIZIA 


ja 22 oltobre. 


di conferire la 
pa al consigli 
Angezi, in Mo 


di confe 
corona. 
stria in 
della sua meritori 
e pel progresso della 


Fene: 
Bul'ettino politico della giornata 
Revue. Politique. de 

ieri giunta: 
a Par 


un abboe 
vuto ieri 


Leggiamo ne 

Indipendance belge del A7 ottobre 

Il sig. Rattazzi è giunto 
ch'egli debba av 
peratore : © fu giù 


i, Cor- 
” mento 
coll dal sig. 
Thousi 

Nelle presenti congiunture , e benchè sem- 
liri ehe il sig. Rattazzi non abbia una 
Lene deter il suo vi 
cazione ed un importanza incontr 
sto momento, infatti, la politica della Francia, in 
riuardo a Roma, è impe in una via poco 
salisiacente pegli dell’ Ialia. Da lungo tem- 
po le relazioni colla Santa Sede non furono tan- 
‘o intime; le istruzioni, che porterà seco 
Lavaiette, gli raccomanderanno di por ogni ci 
a mantenerle in tale stato; e finalmente tutt i è 

‘one francese a Roma furono 
movali per un anno. 

Persistiamo a credere che codeste disposi 
zioni non segnino se non un periodo di tra 
ne; ma, intanto, ne deriva pur sempre an gran- 
de sentimento di disagio, e stiracchiatare, che, se 
dobbiam credere alla pri si fa tire. 
mon solo a Torino, ma ancora a Parigi, nelle sfe- 
re governative, e sin. nella cerchia più intima del- 
l'Imperatore. 

Monsig. Chigi, il nuov 
dello Santa Sede a Parigi, ha 
12, a fine di recarsi a Roma per Lucerna, Gine- 
vra è Marsiglia. Monsig. Chigi riceverà ie istru- 
ioni del suo Sovrano prima di recarsi a Parigi 
dove si pensa ch' ei giungerà ne' primi giorni del 
mese di noven:bre. 

La dichiarazione | fatta ieri di 
l'ninersel, nel suo Butlettino , intorno 
Scoli anonimi ed alle pi 
pirate in questo momento al { 

è malissimo accolta dalla stampa liberale 
di Parigi. Essa rammenta che l'esempio fu dato 
dal Governo medesimo , e che glì opuscoli, pub 
Hicati da ultimo. non sono se non la mala coda 
"altri seritti del medesimo genere, i quali ave- 
fitto eredere al pubblico che il Governo a- 
Masse comunicare con esso per quel mezzo. Sa- 
rebbe stravagante. fa osservare la_ es 
uitazione di simile esempio avesse per efletto una 
nuora restrizione, recata alla liberta di serivere. 

Il Yemps è di p he la li- 
bertà sirebbe un mezzo più sicuro di riparare 
all'abuso, eni si vuole distruggere, che non siano 
! mezzi preventivi e repressivi, a'quali si st 

‘il pensiero. Finalmente, il Journal des 
» quasi a deplorare, come noi pure. 
d'aver sì di [requente bistrattato gli opuscoli ano- 
tini. « Ogni volta che l'attenzione del Governo 
Viene rivolta alla stampa, egli dice, provia- 
Mo impressioni simili a quelle, che dovette 
Notare il cervo della favola, quando vide im- 
frorvisamente brillare gli occhi del padrone. 
hi il cielo che, dopo d'aver sì spesso spor- 
anonimi ; non siamo ridotti 
2 pigliare in q parte la loro difesa! « 
* Giusta quanto ci serivono da Parigi, le ne- 
Sotiazioni pe biusione d'un trattato di 
'Mimereio colla Germania sarebbero assai compro- 
Mw. © si temerebbe persino uno smacco asso- 
H Il Zottrerein, pur domandando il benetizio 
“le roncessioni, fatte dalla Francia all’ Inghil- 
{ma ed al Relzio, rifiuterebbe di dare equivalen- 
| Codeste difficoltà dipendono evidentemente dal- 
| rganizzazione viziosa dell’ Unione doganale te- 
dica, è non vediamo che siano insuperabili. Il 
{Oto de’ negoziatori vien proseguito, d'altra par- 
ton perseveranza : e conviene sperare ehe l' 
\misse ben compreso della Germania finirà 
Montare dette resistenze, le quali pizliano il lor 
Mito d'appoggio ne pregiudizi economici 0 in 
talche interesse: Iocale 
w RL Presse ed il Pays pretendono che il Re 
12 Resina di Prussia, con eccezione significati» 
“ssisteranno alla gran festa, che il duca di Ma- 
Ma dee dare in occasione della loro incorona 
ine. mentre liano declinato gl' inviti , che lor 
Arm indirizzati da altri ambasciatori straordi» 
ii. Codesta asserzione è tutt affatto inverisimi- 
1" Mon concorda colle nostre informazioni, giu» 
Mile quali le LL. MM. prussiane avrebbero: pur 
O d'aissistere alla festa di lord Glarendon. 


nunzio apostolico 
ato Monaco il 


Monitenr 


d'ieri 


lata degli opuscoli 


‘3 alla Hnen 


1 soldi nuste, 3 
eostamò come que: le 


Pubbilenzioni 


21 corse di Bersa. 
4 3! Pagano antiripatamente. GI articoli ven putbil 


(Sono uffiiali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiiale.) 


deputato dott 
produce legale certificato 

è domanda un permesso. 
Si rimette alla Giunta delle petizioni un'i- 


La sessio) 
Stati del Granducato del | 
martedì, dal Principe Earic 
presentante del Re Gran profe 
rito in tal occasi un discorso lunghissimo. nel a di aleuni caporomuni, e maestri dei di 
quale delineò il quadro più sodisfacente della ni di Vienna, contro la separazione delle Seuo- 
tuazione morale. econo ziaria del pae» | le popolari cattoliche dalla Chiesa 
xe Giò che il documento ha di più notevole, è il | —Si passa all'ordine del giorno colla mozione 
Silenzio assoluto; che serba sugli emergenti, i quali | d'urgenza del dott. landi, contro la quale non 
contradidistinsero la recente sessione straordinaria | avendo mosso la Camera veran. abbi. il pre 
degli Stati, e sull’ oggetto, d'altra parte rilevantis» | sidente impartisce la pafola al proponente. 
simo, che aveva motivato la convocazione ecce- Il dott. Alaudi si diffonde sull'importanza 
dei deputati del paese nel corso della sta- | della stampa per la vita pubblica, e stri difetti 
e. Nessuna allusione è fatta in esso alla revisione | delle vigenti leggi sulla medesima. Dice 
della legislazione sulla stampa; e osserviamo, del | la stampa soggetta, in Austria, ad um doppio po- 
resto, che tra' progetti di legge, di cui esso an-| tere punitivo, a quello dei Tribunal d a quello 
nunzia la presentazione, nessuno offre un caratte» | della polizia, esserle perfino contesa quella libertà, 
re politico. Il discorso d' apertura, ed è questo il ordata a qualunque altro ramo d'indu- 
solo punto, che abbiamo a notar qui specialmen- | stria. Nè solo il diritto, anche il Tribunale della 
conoscere a' membri dell'Assemblea. che | stampa abbisognare di una riforma, e doversi met: 
il Governo, materado gt'imberazzi- dello Corte} tere nelle dei giurati Aver egli fatta istan- 
* di Roma. non ha perduto di vista il regola» { za per l'istituzione di una Giunta. affinche questa 
No diftinitivo delle relazioni della Chiesa col- | possa dare un progetto, che sia tatto opera 
lo Stato. la questa, potersi alla Giunta stessa ri 
Il Principe Oscarre di Svezia, fratello del | tere il progetto go Ha legge sulla stam- 
rlo XV, traversa. prosentemente il Mi tante volte promesso, e da tanto tempo 
della Franeia per recarsi a Nizza. Il fi, | aspettato. 
passò per Lione, con numeroso seguito, sotto il La Camera applaude, ed il presidente fa os 
nome di € le di Rosendati al sig. deputato ch'egli non ha ancora 
—— parlato dell'urgenza della mozione. Ma il dott 
Notizie di Napoli e di Sieitia Kinudi osserva che | urgenza i contenuta nelli 
Napoli 46 ottobre. mozione, e non occorre parlarne separatamente 
Il Ministro di Schmerting dichiara. a nome 
del Governo, che questi non ha opposizione da fare 
contro ln proposta del dott. hlaudi. | Ministri 
deput leciperanno attivamente alla nomina 
della proposta. Per altro. il Ministro non 
può sottacere che, da parte del Governo, si è già 
a termine la dise n progetto 
Sulla stampa, di un progetto di procedn- 
ra penale in affari di stampa, e di una novella legge 
per assicurare una particolare protezione eg; 
lia alle Corporazioni legislative. Non mancherebbe 
che l'approvazione di S. M.. per presentare alla 
Camera ‘questi progetti, Essere le dilazioni prove. 
ite dalla importanza e da che in- 
contra la compilazione, specialmente per adaltar= 
la alle condizioni dei diversi Dominii della € DrO= 
a austriaca. Anche la malattia sig. Ministro 
Ustizia averne procrastinato ;l compimen- 
: e pure questo avere passati tutti gli stadii 
ieno quelli della Sovrana sanzi Ri onta di 
essere il Governo tissimo a ri- 
nunziare al proprio operato. e ad appoggiare la 
del deputato dott. Klaudi, dacchè, vista 
portanza è difficolta dell'oggetto, non può 
essere che di grandissima lità il vederlo di 
so e delineato da due diversi punti di vista. Se 
la Giunta, dopo di essere messa a parte del pro- 
getto governativo, vorra prendersi la fatica di un 
nuovo esame, la Cam potra avere soll'& 
vposte , ed i dibattimenti essere per avra 
ina duplice alternativa. © pi 
gliere dal bene il meglio. Non pre 
dere il Governo di avere sem 
sempre ope 
del dott. Klaudi 
la Giunta 
a suo tempo, del prog 
© non vi lando l'a 
be! que pregare il Mini 
ricevere in consegna il progetto 
bozza valersene come megi 
Del resto, dichiarare il Gov 
più esplicita, ch'esso appoggia 
natamente la mozione del deputato dott 
Bravo! t 
Alla domanda d' urgenza, tutta la Camera ri 
sponde coll'alzata, # così pure tutta la Camera si 
alza alla domanda relativamente 
alla Giunta di 
Si passa 
nbri della 4 
Ila sala della seduta, e v 
sidente dott. //assner e di Ma: 
ai quali si è aggiunta una Giunta di rintorzo per 
lo squittino, nelle persone dei deputati Brosche 
Havreelka, Gutoeski è conte W ratistv, invitati a 
parteciparvi dal presidente 
lassando, dopo di ciò, allo speciale dibatti- 
mento sulla legge comurale, il presidente notiti 
alla Camera che il dott: Prazak ha domandato 
ove la Camera avesse ad adottare | emenda- 
mento Herbst, vi sì debba agziuugere: « Gli affari 
permanenti vengono disimpegnati da una Giunta 
e da un capo della medesima. » Questo emenda- 
mento viene appoggiato, 
Il dott. Herbst desidera che, in luogo di dire 
Giunta e cupo, abbia a dirsi (riunta e prefetto 
della medesima, e che questa aggiunta | se pui 


CRONACA DEL GIORNO. Da ve Fio] sì faccia ali articolo 21, non all'a 


Anche îl dott. Prazat si unisce a quest 
stione di termini, dopo la quale, il dott. Rechbauer 
prende a confutare, in massima e nelle sue dedu- 
zioni, l'emendamento Herbst; ed il Ministro sig. di 
Sehmerling , difendendo il progetto governativo, 
si diffonde sull'idea dei Comuni di ordine inte 
riore e d'ordine superiore; e sulla maggiore 0 
minore opportunità di questa distinzione, e tini- 
sce col dichiarare, fra gli applausi del centro e 
della sinistra, che il Governo non esita a conve- 
nire colle vedute del dott. terbst, come pure esso 
non esiterebbe punto a decampare dall'idea d'una 
sfera dì attivita demandata, ‘ove questa avesse a 
destare nella Camera serie apprensioni. Osserva 
conelusionalmente che questa sera di attivita de- 
mandata, tanto meno darebbe luogo ad una qua- 
lunque arbitrarietà, quanto è pit manifesto ch'el- 
la avrebbe ‘ad essere determinata calle leggi delle 
Provincie. (Applausi al centro ed alla sinistra.) 

Passando ai voti, resta in minoranza la pro- 
posta del dott. Petrinò, il quale propone una vo- 
lazione nominale. Si adolta a maggioranza l'emen- 


essere 


teri la Questura ha sorpreso un nu 
mitato borbonico. Si rinvennero liste di e 
vati, armi, damari e medaglie con ritratti del 
Bosco. lì. di G 

Il Ptebiscito pone in capo al suo giornale 
del 45: « Le Provincie napoletane sono in ansia 
sovra ogni dire. In ansia, perchè il germe della 
civile discordia attecchisce fr 

In ansia, perchè il ( 

e non ha saputo ingenerare sr 
sia, perchè si preocenpano delle mene straniere, a 
danno manifesto dell'unita e dell'indipendenza 
della penisola. In ansia, perch ‘anza di 
lavoro e di pane è ognor ln ansia 
perchè la vita, le sostanze e l'onore delle fami: 
glie, noi poco tutelati a diserezione 
del primo audace. che si decide ad attentarvi. In 
ansia, perchè si approssima l'inverno come un 
fantasma spaventevole, circondato di mostri an- 
che più spaventevoli. In ansia, perchè scorgono il 
Governo ostinatissimo nell'erroneo sistema, ed 
differente alle rimostranze. irm. 


verno non 


Il Mediterraneo, di Malta, ha un severo a 
colo di fondo contro le A a inglesi, che © 
dono i sopra apparecchi dei Borbonici in 
qu Egli ammonisee le Autorità ing 
st. dichiarandole in opposizione a quello spirito 
che predomina nel Gov lese verso DI 
talia. Segnala il nuovo arrivo in quell'isola di 

spagnuoli , i quali aspettano di partire 
spedizione, ch'è in via d'organamento e 
a salpare. Aununzia che, la vi- 
rno che faceva rotta il S. Giovanni, 
il famoso Boriès, un altro legno 
maltese, per nome Santa Maria di Porto Sulr 
‘apitano G. Groch, aveva fatt 

a. carico di muni 

Materiali devono essere stati sbarcati e nascosti. 
Mon, Naz. 


o le 
nella 
incondizio 


trale, 0 
Kilao 


del rapporto 
l'ofano. La 
con inditferen- 
mai | 


verno locale k 
e dei documenti 
pubblica opin 
za queste lungh 
onore di parecchie: persone, e sparge dubbi su 
quelio di molte alt >ppo  indeterminatamente 
accennate în carteggi, che pur. sembrang@ frutto 
ispirazioni governative, Diritto m 
Gli scavi di Pompei si vanno effettuando al 
presente con ulacrita, peli aiuti che da il Gover= 
#0 a quest opera si probitevole agli studii archeo- 
logici è per la sapieute direzione di Giuseppe Fio- 
rei, professore di archeologia nell’ Universita di 
Napoli e ispettore degli scavi di antichità. Il Fio- 
relli ora da p un giornale , vel quale 
con diligenza si da informazione dei risultati ot- 
tenuti dalle indagini, e delle cose, che via via si 
vanno dissolterrando. 


del pre 

gersi 

po di ciò all'e 

unta, Lo squitt 
assunto 


ezione dei dodici 
ha luogo fuori 
dal Vicepre= 
uechelli 





Si dice che Giorgio Herweg , uno 
‘mania, abbia accettata la 
comparata in Napc 





IMPERO D'AUSTRIA. 


CAMERA DIL DEPUTATI. — 

AI banco ministeriale : 
Plener e Wiekenburg. 

Data lettura dei processo verbale, il presi- 
dente partecipa alla Camera una comunicazione, 
avuta da S. È. il sig. Ministro di Stato, al quale 
in via telegratica venne notificato che la Dieta 
di Parenzo elesse a deputati pel Consiglio dell’Im- 
pero il Luogotenente barone Burger, ed il Vesco- 
vo di Parenzo dott. Dobrilla, nominando a loro 
sosliiuti i signori dott. Zadro e di Persico. Per 
l'invio del relativo atto © alla Camera dei 
deputati, sono già date le opportune disposizioni 

Anvunzia la misura, presa dal Ministero di 
Stato per passare ad una nuova elezione, dacchè 
il depulato Giuliano Nehrebuki è assente da lungo 
{ tempo senza permesso ; nè, ad onta degli avuti in- 


Schmerling , Lasser, 


damento Herbst, coll’ agginta del dott. Prazak. 1° 

emendamento Rvger. il quale, oltre i Comuni di- 

strettuali colari, assume -nnche i C o le 
Autorità di campagna (Gaubehòrden) si ad 

90 voti. ma fra l'ilarità della Camera, la q 
petendo Gau. Gau. 

L'Art. 48 si occupa de Comuni d' ordine si- 
periore. in quanto essi sono legalmente costituit 
Alla sfera d'attività di questi Comuni spettano: 

1 Tutti gl’ interessi interni e comuni del 
Circolo n Distretto, 0 dei. membri che ad esso ap- 
partengono. 

2 Rispetto a' Comuni d' ordine inferiore + 
2) la sorveglianza, affinchè non abbia ad essere di- 
minuito il fondo od il capitale originario d' essi 
Comuni 0 dei loro Istituti: b) l' approvazione dei 
più importanti atti, e specialmente di quelti, che 
riguardano l amministrazione economica del Co- 
mune ; ©) la decisione sui reclami contro la deli= 
berazione della Giunta in tutti gli affari che non 
sono demandati dallo Stato al Comune. Negli af- 
favi demandati dallo Stato, il reclamo è da di 
gersi a questo. » 

HI dott. Prazak, il dott. Stamm, è il dott. Herist 
Si fanno iscrivere quali oratori contro l'art. 18, e 
ciascuno propone il suo emendamento, che viene di- 
seusso con una viva lotta parlamentare, alla qu 
le partecipa, oltre il relatore della Commissione 
dott. Rechbauer. anche il conte Wrbna. 

Nella votazione si adotta, con 80. contro 76 
voti, l'emendamento Herbst, ma con SO contro 76 
voti rigettasi l'emendamento F 
mandava che sì cangiasse | 
colo, è € inea. oltreché dello Stuto, 
S'avesse anche n dire del Comune. Il secondo ag- 
giungeva ai due punti dell'articolo 18 un terzo 
punto, nel quale era detto che « a' Comuni d'or- 
* dine superiore appartiene una sfera di attività 
« demandata. ossia l'obbligo di cooperare col Go- 
* verno allo scopo della pubblica amministrazio- 
< ne, e che colà, dove non esistono Comuni d'or- 
* dine superiore, il dovere di questa eooperazio- 

voluto alle Diete, © rispettivamente alle 
« loro Giunte. » 
Si passa all 


a 60 
le va 


discussione dell'articolo 19. il 
quale e 0, col quale 
nno da costituirsi i vari Comuni di diverso 
ordine; è nel secondo alîn ibuisce alle leggi 
ire quali Comuni d' 
ordine superiore abbiano da sussistere. e come 
abbiano da attuarsi, nei loro diversi rapporti co 
Comuni d' ordine inferiore. 

Edelbacher, spalleggiato da /Herhst, vuole 
minato questo articolo, del quale il relatore dott 
Rechbauer si sforza di sostenere almeno il primo 
alinea 

Il dott. Prazak propone l'e > di col- 
locare l'articolo 1G dopo l'articolo 18, modificane 
do formalmente quell'alinea, che riguarda l'appet- 
lo al Ministero negli affari demandati datto Stato 
al Comune. 

Sartori, alla 
dosi l'articolo 19, si aggiane 
solto la limitazione ivi accennata, i 
dipe 
1849 formavano un sol 
muovo separarsi è costituirsi 


volla. propone che, ometten= 
l'articolo 7, che 
Comuni in 
4 47 marzo 
possano di bel 
in un Comune fa 
Nella votazione 
mento Prazak ottiene la ‘an 
dietro inchiesta dello stesso Prazal 
senso della Camera , rimessa alla 
l'emendamento Sarto 
ranza di voti 
Il conte Rothkireh propone la chiusa della se- 
duta. Prima di aderirvi, il presidente comunica il 
risultato. dello serutinio per la Giunta  dell'e- 
laborato di legge sulla stampa. Sopra 16% schede 
che per la maggioranza domandano 84 voti. d 
tennero : Wasser 458, Klaudi 457, Kuranda Vi), 
T'ischek 146, Weser 142, Tschauhmiyg 142, Herbst 
140, Smolka 429, Demel 420, Helcel AON. Miiht- 
feld 40%, ed Isetscheskul 
Chiusa della £ 
seduta dom 
dell'odierno 


la prima parte dell'emenda- 
la seco 

viene, coll'as- 

unta. An- 

agio» 


Prossima 
ntinuazione 


battimento. FF di Ve d. 7 


Seduta del A ottobre 


Mocsery 
l'Arci 


‘© ministeriale : Selime 
la loggia di Corte S. A. i 

ca Carlo Lodovico 

Il presidente rtecipo alla Camera. essersi 
‘ostituita la Giunta per | elaborato del progetto 
di lezze sulla stampa. eleggendo a suo presidente 
il dott. Mathfeld. a suo sostituto il dott. Taschek 
ed a segretarii. Demel ed Hole 

Si leggono due interpellazioni, L'una del de- 
putato dott. Zyblikieviz, la quale è già stata co- 
municata al sig. Ministro"di Stato, relativamente 
agli avvenimenti di Cracovia, ed al contegno del- 
l'Autorità politica locale, in quella emergenta. | 
altra, del deputato dott. Porenta e consorti, rela- 
tivamente alla Scuola (Accademia ) nautica e di 
commercio in ‘Trieste, per sapere: @ per quali 
motivi non siasi ancora attivata l'orzanizzazione 
di quell’ importante Istituto, promessa da oltre di 
ci anni; 6} se sia da sperare che questa orzaniz- 
zazione abbia da entrare in vita il pin presto che 
sia possibile. 

Il Ministro Sehmerling prende la parola, per 
rispondere a diverse interpellazioni. anteriormente 


prodotte. 
Quanto alla interpellazione tjubissa e con- 


sorti, relativamente alla Scuola nautica di Castel- 
muovo, prova, colla storia alla mano, eh' essa non 

organizzata contrariamente alle disposizioni testa- 
mentarie de fondatori : che, con una ministeriale 
Ordinanza del 4851, fa tenuto calcolo della pari- 
ficazione pronunziata in massima da’ testatori , e 
che l'unica differenza, che havi fra quella Ordi- 
nanza cd un'altra del £860, che si è voluto far 
valere, consiste solo in ciò, che, pei riguardi dovuti 
agli scolari cattolici, si è decampato dell’ uso del- 
la scrittura cirillica. 1 diritti del Comune, al 


pari di quelli delle: nazionalita, restarono intatti 
cd inviolati , dacchè l'insegnamento della religio» 
ne, in questa Scuola media. si fa in lì 
Risponde in seguito all'interpellazione del ile= 
putato slavo dott. Thomann ente all 
cuzione di quanto è disposto dal Sovrano Kr 
scritto del 16 settembre 1860, © de principii e- 
| messi dall'Ox p08tO AR. Dimostra | 
| *quiparazione delle nazionalità nelle Senole slave 
{ con una fondata esposizione dell'operato itol Wi 
I ni in quelle Semole. Le Luosotenenze detta 
Boemia e della Moravia sono inottre 
fare ulteriori rilievi nell'argomento. Oltre a 
vuto riguardo ai pareri dei Corpi insegnanti. ed 
gi desiderii delle popolazioni, le Senole medie dot 
| la Boemia sono già sate divise in tre distinte © 
| tegorie: tedesche, boeme e paritative, Fra 21 4 
nasio della Boemia, 4 sono tedeschi, 10 hoemi 
7 poritativi. Ogni gruppo ha il pposito più 
no di studii: in ogni Scuola lo studio delta lin 
gua tedesen e della boema è obbligatorio. Pui 
Ginnasii della Moravia. i pioni d'insecnamenti» 
furono abbozzati in senso tale, che gia d 
muni tedeschi protestarono contro quell’ istrizio 
ne. Quanto lingua «lov giusta il parere 
del consigliere aulico di Nempaur e d'altri 
ni assai ve ia di pubblico insegna 
mento, è impossibile di usarla altrim 
me lingua d'insegnamento pe 
[ i a rispom 
doll. Brinz e dei suoi 52 consorti, r 
{ai Ginnasii de’ Gesuiti. Negli anni 4 
SM. abrogava quella legge, che v 
di stabilirsi nei paesi della Monarchia 
allora Ministro della pubblica istruzione e del cnl- 
to era entrato in larghissime trattative col gene 
rale dell'Ordine, le quali però, sino al di e oggi, 
non ebbero un risultato definitivo. Sol 
SOVNIRRIO RI SITI e 
forza delle quali vennero eretti tre Giunasîì pub 
Dlici dei Gesuiti, quello di Ragusi, di Feldkireh e 
Poco tempo fa. vennero respinte le i 
de Gesuiti di Kalksburg e Maria Thein. i 
volevano trasformare in pubblici Istituti i 
innasii privati. ‘Bravo! Quanto ai privite 
gii. di cui avrebbero finora goduto i SÌ dei 
Gesuiti, non può negarsi ch' essi sussistono, € pre 
cisomente in una duplice direzione. Quanto vi 
maestri essi godono il privilegio di poter venir: 
ammessi all’inseziamento senza l'esame di abi 
litazione, preseritto agli altri candidati dell 
Diica istruzione, come pure di non sottost: 
al solo ispettore locale 
mi di maturità 
glieri seolastici. 
mento, essi odono pu 
che si discostano dal y 
zione. Nel Ginnasio inferiore, essi non hanno pro 
fessori di oggetti, ma professori di classe 
ci delle scienze naturali non incominesn 
innasio superiore, ed in questo. oltre la 


ma sino 


| 
i 


loro 


0 ehe 
mentre però ai loro esa- 
ngono anehe ammessi i cons 

Quanto. poi al piano d'ins 
de’ privilegi, in quanto 
piano di organizza- 


psicologia, s' insegna anche la metafisica © l'elica 
filosofica, In avvenire per altro. atche pei Ginnasio 
de' Gesuiti verranno introdotte. quelle 

norme, che sono in vi 


medesir 
pei Ginnasii degli altri 
Ordini religiosi. 
Durante ta seduta, vengono depositati sulla ta 
vola della Presidenza i progetti di legge pel fi 
ritto di domicilio e di associazione, indi si pass 
Ila discussione dell'art. 20 del progetto di legce 
comunale, il quale si occapi della modalità cotta 
quale è composta la commi 
Iyger vuole. proporre vl 
domanda se dalla parte contraria + 
decisione di lub. per accertare fe sue 
La sinistra protesta, è dichiari che il tener co 
[elle decisioni dei elub è cor 
lamentare, ed il p 
re da quistione 
Iiyger: il Ministro 
debba parlare la verità tori. di 
parte opposta mi assicurarono i 
le mie vedute. ma di non poter 
proposta per una decisione del e 
I presidente prega | oratore a non 
dilondere in una lezion rato dell’ a 
dente volazione, ed il dott Ayger comincia dali 
stabilire la massima che la 
si gruppi è condizionata dol 
per poi conchiudere 
Ile Provinese 


le Mappresentan 
damenti + 
abbia qualche 
prof 
tro ogni rezola par 
sidente prega di lasciar cade 
Stato im detto che 


si in div speciali 
relazioni di lun 

rimettere 

dei varii eruppi. uri quali, per la 

ppresentanza. si vogliono combinare i diversi 1 
teressi de' Comuni. Vuole che. olire i materiali 
interessi nche presi in considerazione 4 
interessi morali, e © 
generale l'in 
Comune. Non importa che 
no pel possesso allibrate 
poste: anche nel Consi 
medici, avvocati, docenti. 
ste, ma prestano alla cosa pubblica eccelt 
vigi. Conchiude col proporre che, nel divide 
gruppi gl’ interessi di un Comune. e nello st 
lire su questa hose le civiche Rappresentanze 
lascino operare le Diete, e queste abbiano 
prendere in considerazione le imposte. il vume 
della popolazione © | intelligenza. 

Jirsik appoggia l'emendamento Rye du 
gendo ai tre gruppi, da dui stabiliti, anehe un 
quarto, che non è di minore importanza 
braccia il commercio e l' industria 

Siélzi propone due emendamenti 
trovano appogg. 

Herbst conviene i 
della rappresentanza dei diversi interessi. n 
de che, nella proposta della Giunta, vi sia que 
to basta pel bisono. Vuole: solo ta 
tanza distrettuale 0 circolare. con clezion: peri 
diebe, @ che, dove non ha Juogo la scompartizio 
pe per: aruppi giusta i diversi intervesi 5 abi 

riguardo ai bisogni de Comuni di campa 
“rs osserva che Herbst, dopo essere sinti» 
ieri il campione dell'autonomia delle Diete, vuote 


quinternetti delle im 
l'Impero siedono 
Dn pagano impe 

Hi sor 


ed ab 
I 


massima col princiy 


Rappreson 





diversi cano 
QUerra nuo, 
il Hattlesma. 
Pegasus | di 
vo (di 16); 
) ed il Por 
‘nità Ital, 


conte Rus 
città di Nenî 


nn © alle isti. 
pone uno alla 
vatosi fra ap. 
|e si è comin 


nda ricono. 
disi offertomi 
0lt € grandi 
assai lunga 
vostra al 
nto illuminati, 
i mon fu con. 
danno 0 dis 
ignori, se ebbi 
ade rilievo per 
to di uomini 
©’ fu pere 
orme di un 
sir Samuele 
) Lord Grey 
Sovrano, de 
ndo que’ prin 
ua vita aveva 
aggiunga che 
ita d' uomini 
‘ey tenersi in 
bomonimenti è 
conto di lui 
sizione, senza 


di nuovo a 
vantaggiò del- 
im. Fu allora 
le suoi lavori 


pare a me che 
quando è r- 
altrimenti. il 
spilli e simili 
lui, che aspra 


he io toech | 
fien ora voll 


[gravissimi 
ndono, non 


sbile amico ha rivl i inte 
ile amico ha rivolto ogni sua cura a mat 

nobil: eonlaminato l'onore dell Inghilterra /ap- 

plausi), 

inglesi 


carico di lo così grande e libero, rende | 
PO 0 ero più ongrerole © I fatica più | 
leggera. » | 


crivono da Londra, il 12 ottobre, all’ /ndé | 
pendance beige : 
Perde; quando in quando corse la voce nella 
città che il Governo francese fosse sul punto di ri- 
conoscere gli Stati confederati dell’ Unione ame- 
ficana: oggi questa voce si rinnova con più insi- 
stenza che mai, ed aggiungo che in luoghi ofli- 
ciali si considera come imminente la sua verifi 
cazione. L' Imperatore de’ Francesi avrebbe. preso 
‘(uesta determinazione, 1 fine di prevenire le nuo- 
ve calamita, che cagionerebbe la mancanza di co- 
tone durante il caro dei viveri. 

Le Camere di commercio di Lione, Rouen 
Mulhouse ed altre citta manifattrici di Francia 
hanno d'altra parte, indirizzato al Governo fran- | 
cese petizioni in favore del riconoscimento della } 
Repubblica meridionale degli Stati americani In 
ogni caso, questo riconoscimento non seguira se | 
non dopo la partenza della spedizione angio-iran- | 
cese pel Messico, e il Governo delle Tuilerie di- | 
Chiarerà nello stesso tempo che, vista l'ineflicacia | 
dei blocco attuale, i porti del Sud sarebbero aper- 
ti all'esportazione del cotone. 

La grand emozione, cagionata dalla visita | 
del Re di Prussia in Francia, a svanita. Non 
siste alcun dubbio sul risultato negativo, politi- 
comente parlando, dell’ abboccamento dei due So- | 
Sani. E certo d'altra parte, che al nostro tempo 
Vl conferenze reali non sono più che l' ombra di | 
ciò che erano altra volta ; esse hanno perduto ed 
îlloro valore, il loro significato antico, 

+ Noi siamo pienamente rassicurati sopra quan- | 

orsi delto e fatto a Compiègne. La di- | 

del Moniteur equivale, d'altro parte, | 

ad una confessione che la cortesia ha fatto tutte | 

fi spese del meeting, è noi siamo persuasi che il | 

seno preciso della: fraseologia uftiiale sia questo : | 
Te LL. MM. hanno pissato una giornata 

piscerolissima, © il Re di Prussia è ritornato in 

Germania, come n era partito, libero da ogn' im- 


pegno. » 


L' Express ha questa lettera, seritta dal Duca 
d' Aumale ad un suo amico in Francia, annun- 
ziandogli la determinazione presa da' suoi nipo! 

+ Twickenham 7 ottobre. 

« Mio carissimo amico. | miei due nipoti son 
ora aiutanti di campo del generale Mac Clellan. 
comandante in capo dell'esercito federale. Ricevo 
in questo punto la nuova. Ne sono commosso € 
rallegrato. Quei due giovani operano come con- 
viensi alla loro età, alla loro stirpe, al loro popo- 
lo. L'odor delia polvere gii tirò alla parte giusta. 
Sono due giovani di cuore. Iddio gli guidi e li 
guardi. Exuco p' Ontrass. » 


' Express medesimo reca un carteggio fra 
il sig. Cobden e il sig. Minghetti, nel quale que- 
«ultimo | che a quell’ epoca era ancora ministro 
dell'interno ) conferma la dichiarazione del Moni- 
teur, fu smentita la voce dell’ eventuale 
cessione della Sardegna alla Francia, e nega che 
il eo. Cavour avesse mai consentito ad una simile 
ransazione. 0. T. 

1) lord guardiano ( Palmerston ) e i commis- 
sari det porto di Douvres donarono a quella Co- 
munita iscaelitica un pezzo di terreno per eriger- 
vi un tempio. Idem. 

——— 

Dalle più recenti tavole statistiche della po- 
polazione delle isole britanniche. risulta che gli 
israeliti in Irlanda non sorpassano la somma di 

FRANCIA. 


vono da Parigi , in data del 17 ottobre, 
all’ Havas 
+ Jeri. il Re de’ Paesi Bassi e l’imperatore si 
recarono alla caccia a Versaglia. Le LL. MM. fece 
ro colazione nella Galleria di Luigi XIIL 
Il Re de' Paesi Bassi assistera questa sera 
incognito alla rappresentazione dell’ Opera. S. M. 
vi sì rechera sola, ritornando l' Imperatore a Com- 
piègn 
* Sabato, il Re de' Paesi Bassi andrà ad a- 
sciolvere a Compiègne, e abbandonera, alcune ore 
dopo, quella residenza , per recarsi a Lilla. ove 
pranzera coi Re dei Belgi. Le LL. MM. assisteran- 
n0 ad una rappresentazione nel teatro di Lilla, e 
il Re dei Paesi Bassi ripartirà il domani per | 
Aia, dove arriverà domenica sera. » 


Il Constitutionnet dice risultare da un docu- 
mento ulliziale, pubblicato il 46 corrente dall'Am- 
ministrazione delle dogane e delle contribuzioni 
indirette, che la quantità dei cereali importati 
messi nel commercio francese. durante ìl mese di 
èltembre scorso, ammontò , dedotte le riesporta» 
zioni, a 4,7645539 q. m. Le quantità, anteriori 
{e importate, erano, dedotta |’ esportazione, di 
2320,257; il che porta a 4,0848416 q. m., 0 cir- 

100,000 ettolitri, gli acquisti definitivi fran- 

al 1 gennaio fino al 30 settem- 
Le operazioni commerciali generali fu- 
tono ancora piu considerevoli : 5,602,087 q. m. 





{ Listino 


Combi 
22 ottobre, — Sono arrivati da Braila 

È big. greco S. Gio., cap. Giorgondà, con granone 

vr Hocca; da Dulcigno il brig. ott. Buona Sorte, 

‘a: Mucbmetk, con legna per Corona. 

Vendevansi olîì di Cortù a d' 250 imbottati coi 
Soliti sconti, a seconda delle partita, ma senz' alcun 
timento di prezzo. Pegli olii di Mola si. ricercano 
ZIO con 12 per %/, di sconto in partite, ed 
| consumo se ne mostra voglioso. Le granaglie sono 
tolto ferme quantunque manchino atfatto gli atfari, 
Sotenute in particolare dalle obbligazioni, che vanno 
è maturarei, è dai prezzi che reggono all'estero. Il 
Ti continua ad essere sostemutissimo, perchè sem 
pre molta searso n'è il deposito, ed alti i prezzi 
Si tagono in ogni luogo di produzione, im causa di 
ego dei risom; sì vendevano sostenti i saponi di 

Le valute non hanno variato : le Banconote au- 
Mentavano fino a 73/,: il Prestito veneto si of- 
fina a 67 7; il nazionale a 58 4, Gli affa, nel | Napoli 
SRpeso, himo avuto un movimento molto me | Pile 
schio (AS) | Perigi. 


Atuburgo 
Arostera. 


Marogia 
Mesema. 
Milano > 


Torino. 





è a proteggere e ingrandire gl' interessi | q. m., 0 ci 
Applausi.) È mio privilegio aiutarlo in | 
uest' impresa, ed io sento che averne ricevuto l' | 


BORSA DI 


Trieste >. 


importati, e 1,158,499 q. m. esportati ; il che sta- 
| bilisce un eccedente d’ importazione di 4,443,648 
irca 6,300,000 ettolitri. 

e ——__ 

Pervengono notizie dolorose da varii Di- 
partimenti meridionali , e segnatamente dal Lot- 
#t-Garonne, dove da tre setlimane vanno rinno- 

indosi in numero spaventoso gl' incendii. 

dono perfino cartelli, che annunziano alcuni gior- 
ni prima cotali sinistri. Nella moltiplicità di tali 
incendi v'è qualche cosa, che non è il cieco 
caso. Il timore panico è giunto a tal segno, che 
nelle campagne ì Villani passano quasi tutte Je! 
notti in piedi, facendo la guardia intorno alle loro 
case, armati di schioppi carichi. La polizia fa 
sforzi inuditi per iscoprire gli autori di tali or- 
rori. Il prefetto percorre il Dipartimento; tutti 
gli stranieri dal viso sospetto vengono arrestati ; 
© ciò malgrado, nom si ha nessun indizio sopra 
codesti spaventevoli disastri. Così un carteggio da 
Parigi, 4;5 ottobre, della Monarchia Nazionale. 

Da carteggi parigini della Perseveranza, lo- 
gliamo i seguenti passi 

« Parigi 46 ottobre. 

» Avrete visto che il Moniteur di questa mat- 
tina annunciava che, d'ora innanzi, sarebbero 
prese misure per impedire la pubblicazione degli 
opuscoli anonimi. Avevasi di mira sopra tut 
quello intitolato : L' Imperatore Napoleone e il Re | 
Guglielmo. Già si assicura ch' esso sarebbe seque- | 
strato, Ecco una nuova interpretazione restrittiva | 
del famoso decreto del 24 novembre, che doveva | 
fondare un' èra di libertà per la stampa 

| commenti sull’ abboecamento di Compiè- 
gne non sono ancora cessati. Udimmo dire questa 

che vi si è parlato altresi del disarmo gene- | 

Ma è troppo facile inventare le notizie di | 

chi può saperne aleun che di pre- | 





Mirès prepara una nuova memoria a' suoi | 
giudici. In essa, la quale sara molto ampia, il ce- | 
lebre banchiere si studia sopra tutto di dimostrare | 
la necessita della cassazione, pel fatto che le due | 
prime istanze non avevano il diritto di negargli | 
nuove informazioni processuali ; ed in seguito sì | 
diffonde a dimostrare ch' egli aveva diritto di ven- | 
dere le azioni deposte alla sua cassa da'suoi clien- | 
ti. Vi è noto che questo fu uno dei punti. p 
controversi del processo. 

Come vi dicemmo, il rapporto del Principe 
Napoleone sugli Stati Uniti d' America, è stato fa- 
vorevole agli Stati del Nord. Resta a sapersi ora | 
qual caso ne avra fatto l' Imperatore, ed in che | 
quel rapporto avra potuto modificare la sua opi- | 
nione sul riconoscimento degli Stati del Sud. | 

Noi abbiamo inteso dire, è vero. che. in 
seguito di negoziati avvenuti a Londra, la Fra 
ia e l'Inghilterra eransi poste d' accordo sul 
via da seguire nella quistione degli Stati Uniti; 
ma siccome non ci sembra molto improbabile 
due Potenze prendano il partito d'iut 

come si sta per intervenire al Messico. aspet- 
teremo, per dichiararci, d' essere megi 
ti. Si sarebbe, dicesi, statuita, in massima, la ne- | 
cessità di riconoscere la nuova Repubbiica del 
Sud, e di far levare il blocco degli Stati di que 
la Repubblica. Ma con quali mezzi otterrebbonsi 
tali risultati ? 

Sì annuncia il prossimo arrivo a Parigi | 
del sig. Rontaunay, ricco proprietario della kiu- 
nione, e amico personale del Re Radama ll. Sovra- | 
no di Madagascar, col quale ebbe una lunga con- 

enza dopo il suo avvenimento al trono. Il sig. 
unay viene, a quanto alfermasi. in Francia 
con una missione. 

Il Cardinale Sacconi scrisse ali’ Imperatore | 
per ringraziarlo d'aver appoggiato la sua nomina 
al Cardinalato, e di avergli inviato il gran cordo- 
ne della Legion d' onore. » 

«Pa 

Una notizia, importantiss 
si della crisi del cotone in È wi 
sarebbe tale, che parrebbe risoluto a L 
forzare il blocco degli Stati del Sud, 
rimanere in questa situazione. Dicesi ci 
pool ed a Manchester siano stati guadagnati de’ | 
giornalisti a questa opinione. 

Labate Bonaparte lasciò Ro 
prossimamente a Parigi dali’ Imperatore, che deve, | 

una missione particolare. 
rincipe Napoleone aveva, secondo assi- 
curavasi, a fare un viaggio in Svizzera ; non sap- 
piamo sé gli ultimi avvenimenti modificarono i 
Suoi progetti. 

Il sig. Nigra darà sabato prossin 
pranzo in onore del sig. Rattazzi. 

Il Moniteur annunciò per inavvertenza la | 
soserizione a Parigi d'un prestito del Mi 
spagnuolo. Domani esso pubblichera una nota ret- | 
tificaliva a questo proposito, con proibizione 
altri giornali di riproduria. 

Sapete che il Principe Napoleone, al suo | 
arrivo dall'America, era andato a Compiègne col- | 
la Principessa Clotilde. Egli ha lasciato si rep 
tinamente il castello , che la sua partenza diede | 
luogo ad ogni genere di commenti. Dopo avere | 
riferito motivi privati , oggi si vuole dare a_ ciò | 
un significato politico; e dicesi che la sua parten- | 
za devesi ad una discussione vivissima sulla que- | 
stione romana. L' Imperatore avrebbe dichiarato | 
al Principe Napoleone. il quale reclamava una so- | 
luzione nel senso nazionale italiano, che | occu- | 
pazione francese a È ra ancora indefinita 


ansieta 


un gran | 
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Conv. Viel dal T. god» 1° 
Prestito lomb-venzio . . 


_ 97i- 
« Il Consiglio della 
lo sconto non venne ri 
"SVIZZERA. 
Leggiamo nella Gaszetta Ticinese, del 4%. 
corrente: 

“irea al duello, che i giornali italiani a 
nunciarono dover succedere a Lugano fra il mare 
chese di Rivadebro ed il generale Rosco , leggia- 
mo nella Demoerazia 

« « L'altra sera (44), arrivò a Locarno lo 
sfidato dal generale Bosco e compagni , marchese 
Edoardo di Rivadebro di Napoli, accompagnato 
da’ secondi, Corrado Agresti di Napoli e Carlo Pa- 
leari di Milano. L'appuntamento era fissato a Lo- 
carno per la giornata del 1 all’Albergo della Po- 
sta ( veramente della Corona ). La stida era stata 
mandata per lettera, soltoscritta dal generale Fer- 
dinando Beneventano dei haroni del Bosco, Luigi 
dei marchesi Dusmet, Giuseppe Cuppola dei du- 

hi di Canzano, Marino Doria conte di Capacci 
cui aveva risposto pure per lettera Rivadebro . 

fissando l’ appuntamento come sopra. Nè Bosco nè 

i compagni si presentarono P 

Albergo della Posta, o Corona, in Locarno; fu 
steso alto per constatare la non comparsa. 

« « La compagnia partì l'indomani mattina 
col battello a vapore alla volta di Piemonte. « » 


ASIA. 


La morte dell'Imperatore della Cina fu co- 
municata da Pietroburgo ‘in base a notizie cola | 
pervenute da Pekino, in data del 24 agosto. 

La mattina di quel giorno, furono pubblicati | 
nel Giornale di Pekino due decreti, contenenti le 
ultime disposizioni dell’ Imperatore. Col pri 
creto, il suo figli 
al trono del Celeste Impero; e col secondo gli fi 
posto a fianco un Consiglio di otto persone, i cui 
nomi sono questi : È 
Tsin-tow, Mu-in, Kuan-yuan, Du-han e Tsiao-vu- 

Quindi non trovasi fra questi il Principe Kong, 
che i giornali di Parigi avevano nominato a caso 
qual successore al frono, non appena era giunto 
loro il dispaccio di Pietroburgo. 

Alle ore 2 pomerid.. fu promulgata la morte 
dell'Imperatore. Tutti gli affari furono sospesi per 
venti giorni a motivo del lutto. La quiete nd 
stala turbata nella capitale. 


NOTIZIE RECENTIS 


Banca si è riunito oggi; 


ma 49 ottobre. 
S. M. il Re Ottone di Grecia arrivò qui ieri 
sera, colla strada ferrata, da Berchtesgaden. fu 

cevuti Stazione dai signori Arciduchi Gu- 

Imo, Rainieri e Carlo Ferdinando, come pure 

dal personale della Legazione greca. e prese allog- 

) nel palazzo del signor Arciduca Alberto, ove, 

compagnia d'o- 

mattina il Re ricev i generali e il 

plomatico. indi recossì a Weilburg pres- 

I soggiorno del Ottone a Vienna 

e. e S. M. ellenica ba intenzione di tro- 

Trieste, nel sto viaggio di ritorno in Gre- 

n S. M. l'Imperatore. P di 

Altra del 20 ottobre. | 

La Gazzetta Uffiziale di Vienn po aver 

parlato del viaggio di S. M. l'Imperatore a Corto, 

favorito da tempo magnifico . il quale, come ab- 

biamo gia accennato . fu di grandissima sorpresa 

a S. M. l'Imperatrice. aggiunge come la stessa 

graziosissima Signora abbia racquistato la pri- 
miera floridezza. per. cui fu st 
di lei trasferimento da Corfù a 


Una parte della servitù di Corte*partì ieri, 
col treno celere della ferrata del Sud. per Trieste, 
onde recarsi a Venezia per farvi i preparativi per 
l’imminente arrivo colà di S. M. l' Imperatrice. 

Idem. 
Trieste 2A ottobre. 
leri arrivò qui il R. piroscafo greco | Otto 
omandato dal tenente di fregata, Dem. Sa- 
hinos, in giorni 5 dal Pirco, con 67 persone d 
equipaggio e 31 passeggiero. DT. 
Torino 20 ottobre. 
nella Monarchia Nazionale: « Per 
un errore occorso nella trascrizione dell'ultimo 
capoverso del nostro telegramma particolare d'ie- 
ri, dobbi: così rettificario: Minghetti ha serit- 
to a Cobd ma non sara mai ce- | 
duta alla Francia. e Recentissime d' ieri e 
la rubrica Incuuurenna nel foglio d'oggi. 


Scrivono da Rieti quanto 
setta di Torino: 

La falto gravissimo, pei particolari che vi 
giungerò, preoccupa vivamente qui la pubblica 
pinione, € soprattutto è militari. 

L'altro di, quattro bersaglieri, stanziati sul 
confine pontificio, nel perlustrare il paese, entra- 
rono inavvertentemente nel territorio papalino, e 

ri e condotti a Viterbo. Il 

Jostro fu sollecito a domandare al 
von la restituzione dei prigionieri. Vo- 
lete sapere | inered sposta del generale fran- 
cese? Acconsenti i quattro bersaglie- 
ri, a condizione che dalla nostra parte venissero 
restituiti quaitro briganti, dei quali, mi sì dice 


ppresso alla Gaz 


comandante 


! mando anche dei briganti di Francesco II, e ne 








. Potete ficurarvi | indignazione 


suscitata, 
Specialmente fra le truppe, dall' inqualificabile pro: 
posta. Forsechè il generale Govon s'è il co- 


Dispacei telegrafici. 
Vienna ZA ottobre. 
ka; | laminazione ch' ebbe luogo a Praga 
le degli i, per l’anni 
tobre, ite mese "o errato del 20/01 
. del Pop. è 0. T. 
Pest 49 ottobre. 
, yL2 regia Luogotenenza ungarica ricevette ier 
l'altro, per mezzo della Cancelleria aulica unghe- 
rese, l'ordine imperiale, con cui si stabilisce di 
procedere alla leva militare, come si fece: negli ul- 
timi dodici anni. In pari tempo, fu invitata la Can- 
cglieria aulica a dichiararsi sul modo e sui mez- 
zi di eseguire quest'ordine Sovrano. Si ha tele- 
graficamente da Vienna che una circolare della 
Cancelleria auliea comunica ai Conti supremi l'or- 
line imperiale sulla leva militare in Ungheria, e 
gl'invita a riferire immediatamente se sia proba- 
bile la cooperazione deel'impiegati di Comitato 
alla attuazione della leva militare, e, in caso con- 
trario, quali mezzi propongano i Conti supremi 
per riuscire a questo scopo. Il bar. Lodovico Vav 
Conte supremo di Borsod ( fratello dell’ ex-Cancel- 
lie non erriamo ), fu sollevato dalla sua di- 
gnità per ordine Sovrano, perchè non impedì di 
tenere una seduta alla Giunta di Comitato, la qua- 
le era stata dichiarata sospesa. 
Presse di V.e 0. T. 
Torino 20 ottobre. 
Napoli 49. — Il Nazionale segnala vari in- 
dizii di prossimo tentativo borbonico. In città 
venne sequestrato un carro di armi. Lo stesso 
iornale annuncia una lunga dimora in Napoli 
del Re d'Italia. che visiterà tutte le Provin- 
cie e le città. Molti preparativi nelle Provincie per 
niversario del plebiscito. Il presidente dell'As- 
sociazione Jtalia una, Ranieri, pubblica un pro- 
clama per la sottoserizione nazionale onde eri 
numento al plebiscito. end 7 





Messina 20. — Un manifesto del sindaco in- 

i cittadini a festeggiare l' anniversario del pie- 
biseito. Al ‘ansi molti naufragii sulla costa 0- 
rientale fino al Capo Passero, con perdita di legni 
ed equipaggi 

Palermo 48. — Un temporale interruppe le 
comunicazioni telegrafiche e postali. Il Giornale 
Uffiziale riporta un telegramma, che riferisce es- 
sere oltimo il risultato della leva in tutta la Si- 
cilia. 

Roma 49. —1l Cardinale Marini disapprova 
la lettera di monsi. Liverani, cui egli riuarda 

me olfensiva alla dignita del Papa e del suo 
Governo. Egli diee di non avere alcuna relazione 
con monsig. Liverani, e che la lettera fu pubbli» 
cata prima d' essergli giunta. , (FE 
Parigi 20 "ottobre. 


Il Moniteur dice essere inesatto che i coscritti 
di riserva del 1860 debbano essere trattenuti ai 


ed attaccamento, datemi recentemente nella cir- 





depositi d'istruzione fino al marzo. Partiranno in 
gennaio, come le riserve del 1859. /FF. SS. 
Parigi 20 ottobre. 
Costantinopoti 19. — Un dispaccio da Bur- 
gos annuncia la perdita di due piroscafi della 
Compagnia iranco-serba il Hourdon e il Pupin 
gos. 1 giornali di G 
struzione del processo contro gl incolpati del 28 
maggio e l'autore dell’ attentato del 1$ settembre. 
FF. SS. 
Konigsberg 48 ottobre. 


Finita la solennita dell’ incoronazione 
vella c astello , il cortegzio si recò alle | 
12 ore nella sala del trono, dove il Cardinale di 
Geissel tenne un discorso in nome del elero cat- 
tolico, ed il principe Solms-Lvch in nome degli 
antichi Principi regnanti dell Impero. Indi il Re 
si portò sulla zrande gradinata del cortile del cs 
stello, ed ivi, circondato d te, da 
ministri e dagli ospiti invitati locuzioni 

presidenti delle Camere e del conte Dohna- 
Lauck. qual rappresentante de' testimonii della cit- 
ta. Indi rispose il Re 

Per la grazia di Dio, i Redi Prussia por- 

fano da 160 anni la corona. Dacchè il trono fu 
circondato d' istituzioni adatte a’ tempi, io vi 
scendo qual primo Re. Però, memore che la_ e 

viene solo da Dio. coll’ incoronarmi in 
ero luogo , ho dimostrato ch'io la ricevo umil- 
mente dalle sue mani. So che a questo solenne 
atto i miei popoli alzarono preghiere. affinchè 
scenda sul mio Governo la benedizione dell'On- 
nipotente. L'amore € l'attaccament 


deserivib 


mi sono di guarentigia che 
ogni circostanza sulla fedeltà, 
devozione cd razione del mio popolo. 

In tale la, potei dispensare dall’ antico 
giuramento di fedele sudditanza e devozione il mio 


ancor più solenne 
posso contare i 
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1006 va 6 
400 talleri > 


| Corso ruedio calle Banconote . 


| corrispondente a f. 126:05 p. 100 fior. d'argento. 


io conio imp — 38 


lorso prese le. R. Casse. 


annivirra 


Arnivan da Lidine i signori 
1. R. consigliere. ai Vapore. — 
can dott. Carlo, avvocato, ai V 
ste 


Zecchini up. + 


13.50 
465 


137% 


invanni - Smee Alfredo, ambi 
ropa. — Landau Enrico, poss. 
pieli — Da Milano: de Casi 
sow Giov 
fold contessa Solia, pruss. 
d'un generale russo - Lassale 


USO 


ae: Lione, tutti cinque da Dameli. 
Partiti per Verona 


ing 
frane. — Thomson Edea 


e) 


er. per una 
mere. per una 


Nel 21 ottobre 


Raffray Giulio, poss. frane. 
Szipiry conte Vittorio, poss. ungh., all' Europa. 
Riemer Guglielmo, referente presso il Trib. d'Ap- No 
pello a Halle, alla Luna. — Da Vienna 


ker dott. Osvaldo, dott. m medicina, 
Maria Adolfo Ippolito, frane., all Europa. 
senerale maggiore russo = de lata 


— Ellisen Sola, 


filosofia, di Bresiavia = Chabrol Giovanni, pose. di 


ignori : Allen Gio.,- poss. 
— Per Padova : de Couessin co. Alessandro, 


lele popolo. Li 


1119, 20,%1 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 46 ottobre. — 
d'anni 1 mesi 4, — Costa 
d'anma 6 mesi È 

pelli, fu Lorenzo, di 70, civile 
di Vincenzo, d'anni 1 mes 8 


CTTETI 


Vedova Gio, Batt., 
Da Revere: Ln 
fapore. — Ja Tre 


Nel giorno 47 ottobre 
alla Vittoria H 


velo Pietro fu 
Heacinell 


poss. ngi, all’ Eu- 
di Coblenza - Hec- 
ambi da Da- 
ion S1-Vietor conte 
ius 


Nel giorno 48 ottobre. — 
d'anm 4 mesi 4. 
d'anvi 2 mesi 4. 
vedova 
Ferdinando, dott. in | 1 mesi 4 
mesi 7. 

mio, di 69. 
Larcatuoio. — Vianello 
mesi î. — Totale, N. 8 


— Puppe Teresa mari 


ndo , poss. ingì — 


| 


costanza d'un fatale avvenimento, hanno confer- 
mata questa fiducia. Voglia la divina Provvidenza 
mantenere le benedizioni della pace alla cara pa- 
tria! Il mio valoroso esercito la difenderà da pe- 
ricoli esterni. Da pericoli interni, la Prussia sara 
preservata | imperoechè il trono de suoi Re sta 
forte nella sua potenza e nei suoi diritti, quando 
fra Re e popolo si conserva quella unione, che rese 
grande la Prussia. In tal modo, sulla via del di- 
ritto giurato, noi potremo resistere a' pericoli di 


| 
un tempo commosso ed a tutte le minaccianti 


procelle. Ciò voglia Iddio. » 
Indi il ministro dell'interno esse il 

to per la fondazione d'una graneroce 

quila rossa. d'un Ordine della Cor 

pliamento dell’ Ordine di Hohenzollern. quindi un 

decreto d’ amnistia, alc 

menti di decorazioni. Indi il 

lo, in mezzo all immenso giubilo di molte miglia- 

ia di persone, dopo aver abbassato Ire volte lo 

scettro, FF. di Y 


— | fogli sardi è il Giornale di Verona 
hanno quanto segue 
Parigi 20 ottobre. 

Londra 20. — Il Sun pubblica una lettera 
di Kossuth sulta necessità di non attendere che | 
Italia abbia Roma e Venezia per. regolare la que 
stione ungherese. L'attender lei darebbe tempo al- 
l’Austria, paralizzerebbe l' Ungheria, e la sp 
rebbe alla transazione. Due battaglie, cuadagnate 
sul Danubio e sul Po, risolverebbero le quest 
di Venezia e di Roma. 


L'Osservatore Triestino riproduce. da' fogli 
sardi il seguente dispaccio, in data di Cracovi: 

18 ottobre: « Gran parte degl' individui arrestati 
nelle chiese di Varsavia furono liberati. Assicura- 
si però che circa 2000 (?) ancora detenuti saran- 
no arrolati forzatamente. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 ottobre. 
dito il 22, ore X tin, 30 antimeri.) 
Ricevuto il 22, ore % min. 40 ant.) 

Wl sig. di Forgach è ammalato. Il Wan- 
derer dice essere imminente la dimissione 
de' sigg. Apponyi e Maylath. Corre voce che 
il tenente maresciallo Urban abbia ad esse- 
re nominato comandante in Ungheria. È pro- 
messa | imm È ‘attarii della 
silvania, che si costituissero entro tre setti- 
mane. (Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 22 ottobre. 
Spedito il 22, ore 44 min. 10 antimerid.) 
{ Ricevuto il 29, ore 44 min 15 ant.) 

La Corrispondenza viennese litografata 
annunzia come imminente lo scioglimento 
della Luogotenenza di Transilvania. 

Napoli 2. — Parecchie. cospirazioni 
borboniche furono seoperte. Si fecero arre- 
sti, e fra gli arrestati è il principe d' Otta- 
jano. Corre voce di prossimi tentativi reazio- 
narii. La città è tranquilla. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


AIPI RL pabblica Sorsa | 


Ì del giorno 2A ottobre. 


imo presso Silipoli, del secondo presso Bur- | Prestito nazionale al'5 p. © 
fa recano essere finita l'i- | Azioni della Banca nazionale 


La pompa, spiegata nell’ incoronazione, non è | Zecchi imperiali . 


dimostratomi | di pugnale all’ occhio ed ni ci ) 
dopo la mia ascensione al trono, ed ora in modo laccio al collo, e mentre egli © 


benefiche prove di quell'amore _ però 


ESPOSIZIONE DEL SB. SACRAMENTO. 
22 e 23, in S. Maria del Rosario 


Ettore fu Gio. 
im Carlo di Angelo, 
- Fantin Santa maritata Zova 
Levis Vincenzo 
Totale, N. 4. 


Allegri Maria di Gio, 
Campi Agostino fu Antonio, di 34. 
Micheraus Bortolo, di Vettore, d'anni 4 
dirolamo, di 69, vene 
io. fa Andrea, di 


Bocchini Gio, di Gio, 
Iressan Angeio di Giovanm, | 
— Cambris Francesco di Anto- 
nio, di anna 4. — De Rossi Libera di Ant. d'auni 
Motta Giuseppe di ovani, d'anni 
(a Suit, fu Anto: 
oli Lorenzo fu Cari, di 50, 
isabeta di Gius, d'anni 


____—_—— 


EPPETTI 
Metalliche al 5 p.% 


Azioni dell'Istituto di credito 


Argento 
Londra . 


Borsa di Parigi del 18 ottobre 1861. 
Rendita 3 p. % . 679 
idem 443 pn... 35 95 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 03 — 
Azioni del Credito mobiliare. 6 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 
‘orsa di Londra del 4% otto! 

Comsolidati 3 p. %/y 


erso le ore 6 di mattina 
professore presso l' I. R. Università di Padova, D, 
Girolamo dott. Piotto, venne in propria casa ag- 
redito e derubato nel modo più audace ed odio- 
so. Egli abita in situazione isolatissi 
tà, denominata le 
malfattori attesero che la madre si coi 
secondo il suo solito, nella vicina chiesa, per i- 
scavalcare un muro di ciuta, ch'è in diretta co- 
municazione colla cas pfessor 
nella sua stanza da mente 
un 
a tenuto compres- 
so fra’ materassi del letto, si manomettevano tut- 
Li mobili di casa, e se ne rubavano 70 fior. in 
argento. un orologio d'argento antichissimo, ut 
suggello d'oro, colle iniziali dell’ aggresso. ed altro 
orologio di metallo giallo. L' assalito trovereblesi 
fuori d'ogni pericolo di vit 


SOMMARIO. — sorrane risoluzioni le 
lettino politico della giornata, — Notizie di Na- 
poli e di Sicilia: scoperta d un nuovo Comitu= 
fo barbonico ; ansieta degli animi, © motivi di 

| essa. emumerati dal Viebiscito : rimostran 
tel Mediterraneo di Malta alle Autorità ingle» 
Si di colà + ancora | documenti relatici al To= 
fano £ giornale degli scavi di bompei ; un pro» 
fessore tedesco. — Impero d' Ausiria ; Consiglio 

| dele Impero + sedute della Camera. te deputati 
del e 3 uitobre 5 seguito della discussione sul 
‘disegno di legge comunale. Esito della dixfida 
al costole austriaco di Ne da 
Tienna dell'osservatore Triestino n 

} di sbureo nelle coste dalmatotibanesi. Miri 
“ioni d oltre Mincio a Mantora. Vescuro cupe 
uicrino © Trieste. — Siato Ponitkcio : discor= 

Ici Stnto Padre a marinai francesi, nella 
tua gia a_ Cicitareechia. La Congregazione 

| dell'Indice è l'abate Passogiia. — Regno Ò Lal 

Sardegna: dichiarazione: dell Opinione circa 

la questione romana. Lettera. del wareseiallo 
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(Sono uffizili soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiiale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


RL LLOGOTENINZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO, 
NOTIFICAZIONE. 
a Sovrana Risoluzione 7 ottobr 
Ministero di Stato, 
tcerto con quello della cuerra, ha ordinato, 
"iù con suo Dispaccio 14 corrente 
fibia lozo la feva militare per 

Il contingente, attribuito al Regno Lombardo- 
Veneto, è di 6647 nomini. 

Sono chiamati i giovani nati negli anni 1841, 
1810, 1839, 1838 © 1837, costituenti le prime cin 
que classi di età 
1" l'lavori preliminari per detta leva ave 
principio col 1° novembre p. v 

Le IL RE. Delegazioni provinciali e gli Uf- 
fici dipendenti, sono incaricati. della esecuzione 
nella porte rispettiva 

Locchi: si rende di pubblica 
wonzi e norma degl’ interessati 

Venezia 21 ottobre 1861 
Il Luogotenente di S. M, LL RA. nel Regno L 

Cav. i Toscenntne. 

Il Ministero di Stato nominò il commissario 
inolare di prima classe Massimiliano barone 
Kubeek di Kiba, è il relatore provinciale di Man- 
ima, Giovanni Battista Galli, a segretari di Luo- 
qotmenza in Venezia. 


tu seguito 
crente, l' cecelso 


anno 


‘agione, a ci 


La Prefettura di finanza in Venezia ha con- 
ilo un posto di assistente presso la Cassa prin- 
ipale © del Monte, al quiescente assistente di Can- 


ileria, Adami Benedetto. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 23 ottobre. 


lettino potitico della 


Nulla di nuovo, e pochissimo d impor- 
tuale, ci re i giornali. venuti col 
vrriere d'olti” Alpe. e n'è pruova la ma- 
grezza del Bullettino, pel quale poter 
appena spigolare i nti paragrafi nella 
Reeue Politique dell Independance belge: 
Alquanti giorni fa, si è par una deile 
stre corrispondenze di Parigi, di nuovi titoli di 
pbiltà, che si diceva dov conferire ad alcuni 
bel alli magistrati dell’ Impero francese. Codesta 
we persiste, ed iori ampliamenti 
Nat solo tali onorificenze ‘bbero conferite ad 
TITRITIIITII i per da loro devozione all’ | 
ana moltre, in un Consiglio di ministri, 
la ercazione d' una nobiltà, spe 
sarebbe stata. risolu 
p Vin ico di 
I disegno. Ecco la voce; 
quel ch'ella vale. 

Un documento diplomatico, Agenzia 
Wuras dice d'aver ricevuto da poli, 
che furono opposti di recente, în 

bo alla Conferenza tenuta a Costantinopol 
vitro l'unione dillinitiva e completa dei Prine 
pi danubiani. V'è detto che a torto il Principe 
Cara presenta | umione come ardentemente idesi- 
terata dalle popolazioni ; che codesta idea, in fat- 
to mm piglio consistenza se non nel 1856, e ch 
#9 non fuallora se non una macchina di guerra, 
Mumaginata dal partito radicale, per. soppiantare 
| parlo de' vecchi boiari ; che tuttavia, alle prime 

‘ioni pei Divano ad hoc, i radicali rimasero in 
tulworanza, © non la vinsero, dopo l'annullamento di 
lezioni | se non coll’ intimorimento, cogl' } 
trighi è col terrore. Quanto alia nuova legge 
Sttorale, sulta quale i plenipotenziarii delle gran 
li Potenze sono chiamati a deliberare, il docu- | 
Reato in diseorso la searta, come uno spediente, | 
Dre il quale il Principe Cuza vorrebbe ritenere | 
® maggioranza, che gli sfuzge, sostituendo all’ an- 
lt lezze un sistema, che toglierebbe l' inilussc 
Vari © gran” possidenti indipendenti , per da 
' abitanti delle città, presso i quali | Ospode 
® l'overebbe maggiori simpatie. A Parigi, fu at- 
sto documento ad uno de’ plenipoten- 
fi che si dichiararono contro l' unione a Co- 
‘ntinopoli, e fu persino additato il plenipoten- 
nl non concorda per altro co' rag= 
che abbiamo dati, aleuni giormi fa , sul 
"no della Russia in codesto affare, e noi in- 
lano più eh' altro a scorgervi un maneggio 
# partito. de' be gelosi di conservare i loro 
{rilgi, 
ln dispaccio di Bucarest, in data di 
Mzia una nuova erisi ministeriale ne' Prinei- 
I ministri moldavi hanno dato la loro 
Ma None, è cessarono immediatamente da' loro 
Mii. Il Prineipe Cuza ha nominato tutti i se- 
Siri generali a ministri interinali. » 

\el rimanente, i detti giornali non ha - 
"se non particolari de' fatti, prenunziati 
N dl telegrafo : e questi si troveranno al- 
"lite rubriche 


varsetare la base di 
dda riproduciamo pe 


bito © 


Uoll'Arciduca Ferdinando Massimilia 
lo il 20) da Alessandria, l' Osservatore 


listino ricevette le notizie delle Indie : 


Abbiamo. ei dice, giornali di Bombay 27 e 
Aieutta 47 settembre. 
sua VOlizie da Rajpota 
MI percorrono quel paes 
la no cercando. 

Ni dice che Feroze Scià, uno degli antiiehi 
Î dell'insurrezione indiana , si trovi ora tra 
Manari dell India centrale, ed eserciti quivi 
Missione del medico. 


manaragià, lì va 


igersi dal sig. 
Cif iu santa Maria Formosa , 


di | 


sav. G. Mobile, Vis ni Ventagileri, È. 14, N 


Ù, ME, 6287: © di fueri 


' « Nel Nord-Ovest delle Indie avvennero gran= 
| di inondazioni, che cagionarono la morte di mol- | 
individui, e recaron i danni alle proprietà, 

che si salvarono dalle acque, son ora 
in pericolo di morire di fame. | 
« Il dott. Forbes e il sig. Haywood, manda- 
ti alle Indie da'la Società del cotone di Manche- | 
ster, hanno cominciato a disimpegnare il loro in 
arico. 
Il Consiglio legislativo delle Indie appro- 
vò un'emenda al Codice penale, intesa a con- 
ti casi; però il go- 
ale non l'ha ancora sancit 
È morta la Begum di Surate, prima vedo- ! 
del defunto nabab di quel paese. La morte di 
verno un risparmio di 20 mila 
la Corte dei direttori le ave | 


i 
jva 
i lei procura al 
{ rupie all'anno, ch 
| va assegnate. 

+ Il colonnello Robertson fu nominato co- 
mandante militare di Aden, invece del brigadie- 


2 spedizione sotto il comando del co- 
lonnello Sarel, ch'era partita dalla Cina all'a- 
pertura dell’ Yangiszekiang, a fin di penetrare neb- 
le Indie pel Tibet, dopo aver asceso il finme 
oltre mille miglia più di tutti i viaggiatori eu- 
ropei, che la precedettero, fu costretta 
donare la sua impresa, a causa del dis 
minante nel paese, e dell’ impossibilità 
rarsi mezzi di trasporto. Si deplora tale risultato, 
perchè il pubblico si aspettava molto da quella 
spedizi 


Vedi Napoli © poi mori! 


*La milanese L'nità Italiana ci ritornava alla 
meate, un paio di mesi fa, e molto a proposito , 
questo detto, che proponevasi scherzosamente in 
addietro, come una specie d° indovinello; e ce ne 
dava la chiave, allora della prima dimissione di 
Cialdini, poche settimane 
la famosa luogotenenza dell’ 

Veder Napoli © morire, per tutti gli uon 
di Stato, di toga. di spada della. piemontese Ita 

un colpo solo. 

Il Vesuvio 
in quel torno di te 
luglio 


e l'Etna, dicevamo anche noi 
npo ( V. la Gazzetta del 13 
. è poco prima che Cialdini movesse 
. divorano le capacità sarde, di 
, divoreranno la mu Italia. 
Allo stesso fucilator d' Haliani | © ora pos- 
amo aggiungere abbruciator di paesi italiani, mi- 
nacciavamo que' crateri, spalancati anche per lui. 
Senza grave merito, avvegnachè è facile va- 
ticinare, pur troppo, sui fatti e misfatti di laggiù, 
fu feti anche noi. 
ti 


ziatamente © 


© aver fatto be cilie 
Na finalmente dato le sue dimissioni in 
definitivo. » 

Anzi, riteniamo pure che le vere dimissioni 
furono quelle date due mesi Si lemporeggiò 
ad acceltarle con pretesti, onde attenuare il colpo 
mu lo scandalo della confessata impotenza 
del gran capitano delle fortune. italiche © del 
massimo fucilatore. W wi Pinelli non è che 
un subordinato! 

Cosj, mercè questa stira 

uò nessuno, sti che d'un bu 
se di più dal conllitto Minghetti e Ricasoli 
pel mezzo termine, propugnato da quest’ ultimo 
he la vinse, di su perfin il sistema delle } 
luogotenenze al fiasco di Cialdini, e tentar di cuo- ' 
prirlo; mezzo termine che cuopre nulfa, e ingan- 
na nessuno: la seltima vittima della i 
lità delle Due Sicilie, pe’ Sardi, e della inunifica- 
zione dell’ Italia, ci si passi il nuovo conio della 
la durò più che. ... un trimestre! quasi 
drimestre 

Bisoguerebbe dimandarlo a Cialdini stesso 
per sapere cos' è il rimanere tre o quattro m 
sospeso sul cratere del Vesuvi | 

Ebbene: anche Cialdini, comechè la batta | 
cogli onori della speciosa soppressione ad hoc del- 
le luogotenenze, batte la sua ritirata. 

E ad una piccola resa di conti, come stia- 
mo? L'operato qual è? 

Rimase sempre trincierato a Napoli, con for- 

è imponenti , forti munitissin na squadra 
inglese rispettabile in rada! 

La città, meno l'agitazione perpetua , qual 
che dimostrazione, scandali parziali , aggressioni 
alla spicciolata, e conflitti non lievi del Cialdini 
stesso col Municipio ; la città rimase nel quasi — 
ordine. Che vuol dire, la guerra civile non vi pas- 
seggiò per entro. 

Pel rimanente, il così dett brigantaggio con- 
tinua a farvi i non cattivi affari, che una certa 

lampa italo-sarda, a cui una tal altra austro-ita- 
liana fa corazgiosamente la seimia. vorrebbe dar 
ad intendere esser in bancarotta. 
numerose bande d' insorti scorrazzano, 
appariscono, scompaiono , si disperdono e ranno- 
dansi come prima: e Chiavone, il mito della rea- 
zione, vuol essere più cocciuto dello stesso Cial- 
dini — e rimane a suoi cari monti, mentre il 
domatore di fiere sen va. 

Certamente che, mandando sempre rinforzi 
di truppe fresche, fucila e seanna, demol 
cendia, stermina e stermina, anche la reazi 
rallenta, a intervalli, un tai po! 
cilie non saranno governabili mai per Torino, nè 
co’ luogotenenti, nè senza. 

Per chi tuttavia, come il Messagger Tirole- 
se © altri, vuole ad ogni costo, per le sue buone 
ragioni, l'Italia Meridionale paciticata, e rose fio- 
renti « dall'uno all'altro mar », c'è facilissimo 
il vimedio : non legger mai la rubrica Notizie di 
Napoli e di Sicilia, în questa Gazzetta, nè l'Ar- 
monia, nè altro qualunque de giornali conservato 

i quali, soprattuito, non chiudono gli occhi 
alla verita, nè gli orecchi ai gemiti di Lauti e 


tanti dolori, 
lu quanto a noi, ci limitiamo, a conforto e 


hiatura, che n 


apr 


a edificazione di tutti, a riassumere la lista delle 
sette vittime illustri ; la serie eronogica di coloro, 
che videro già Napoli e morirono 

In un anno ci sarebbe già una ser 
logica ? Pur trop 

Garibaldi, l' eroe : 
Trivulzio Pallavicini, il vecchio : 
Liborio Romano, il proteo 
Fi l'eccelso © il povero; 
Nigra, il giovine 
San Martino, il taumaturgo : 
ialdini. l' emergico : 
N.... N... l'abile 0 il fortunato! 

Il qual ultimo è, € resterà forse a 
incognita : è il Messia, che ha da venire. 
rà da Torino” 

I sette dol le sette piaghe, le sette ama- 
rezze, i sette capitali vennero bensi, all' Italia me- 
ridionale, sempre da Torino, 

Necessariamente , il sospirato Messia dee ve. 
qualche altra parte. 
= sasa 
Notizie di Napoli e di Siellia 


I diarii, che dipinsero più ch' altri sem- 
pre sconfitta la reazione nel Reame di Napoli. il 
Giornale Uffiziale. la Gazzetta del Popolo ed il 
Nazionale, sono quelli che più di tutti gli altri con- 
tinuano instancabilmente a novellarne sconfitte e 
distruzioni. Il Giornale Uffiziale di Napoli reca 
i seguenti dispacci 
* Foggia 46 ottobre. — Il sindaco 
gnola fa sapere, con telegramma, al governatore 
di Capitanata che i prodi lancieri, stanziati a L: 
vello, ieri ebbero un attacco coi briganti presso 
Lavello, e vi riportarono un comple'o trionfo. Vi 
son morti 20 briganti : si son presi 23 cavalli 
» Potenza AT ottobre. — Il giorno 15, nel 
bosco Cerro, tra Venosa e Lavello, ebbe luozo uno 
scontro tra la truppa e i briganti, che har 
vuto 23 morti e 29 cavalli presi. e molti feriti 
tra' quali dicesi compreso il e Baschetta. « 
ivono da Foggia, 12, 


nire 


Zanestrelle, 

icroglievansi dei briganti. Co- 

cognizione dell’ indefesso gene 

rale Dodda, mandava egli subito a quella volta e 

bersaglieri e lancieri; questi fugavano i briganti. 

ammazzandone cinque, © parecchi gravemente fe 

rendone, che morirono il dì appresso. Tra i mor- 
ti vavea il famigerato capobrigante, Gerardo 

rino. Erano oltre a sessanta i briganti , tutti a 

cavallo, ed armati di sciabola; pistola e fucile: 

ma, nella loro precipitosa iuga, dovendo, per sal: 


sari. passare l'Ofanto, abbandonarono in parte | 


ed armi e cavalli 
« Era notte oseura, e nello inseguirli disg 

dde in un fosso il cavallo del 
totenente Baroni, che pur vi 
‘amortito a cagione di una 
capo. Riavatosi poco poi, si 
che s'era 


sot 


vide inna 
nascosti sallo Dio dove. i 
) più fiate di arrendersi. Ma 
difese alla meglio da quegli 
assassini datigli due colp 
testa, © spara 
se ne fuggirono. 
* Cercato da suoi e trovato, il Baroni fa su- 
‘andelo, pressochè morto. Però, 
cure, ad esso pri 
commilitoni 


firrono 
medici militari e da’ su 
ritenersi certa la sua guarigion 

* Anche il dì 11 elle vie 
priola i lancieri ' imbattero pa banda di 
briganti, è nel combattimento. di questi 
masero necisi, ed uno di quelli villima del suo 
coraggio. | briganti si ripararono nei boschi, ma 
sapranno î nostri. ben presto snidarli © distrog 
gerti. » 


che può 


di Serraca- 


0 appresso nel Ne del 
16: « Il generale Pinelli, a quanto ci si assicura, 
riuscito, dietro accorte indagini, a ottenere una 
lista di tutte le famiglie, cui appartengono i ban- 
diti, che tultora infestano le nostre campagne. 
Egli le fa sorvegliare strettamente da piantoni, in 
guisa da impedire qualsiasi comunicazione coi 
briganti. 

« In seguito a questa misura ed altre. pre- 
cauzioni, che lasciano quei malviventi senza spio- 
naggio, e privi di ricovero e mezzi di sussistenza 
all'affacciarsi del verno, molti di essi si sono gia 
presentati, ed allri se ne presentano giornalmente 
al Comando militare di Nola, da cui vengono 
spediti a Napoli, appena sommano a qualche cen- 


tinaio. » 
——___— 

— Di ben altre notizie ci sono portatori il 
‘orriere Lucano, la Stampa Meridionale, il Lam- 
po e l'Osservatore Romano. Ecco quanto leggesi 
nell’ Armonia, sotto il titolo: La reazione nel 
Reame di Napoli: 

* Nell'ultima nostra relazione sulla reazione 
napoletana, avevamo parlato dei timori e delle di- 

erie, che destate aveva in Napoli la misteriosa 
spedizione dei due battaglioni di guardia naziona= 
le per Portici. Ora si sa qualche cosa di più pre- 
ciso ? All'Osservatore Romano serivono, in data 
dell'$ ottobre, da Napoli quanto segue: « « Qui 
da ieri ci è movimento. Le guardie nazionali so- 
no andate verso Portici, e si dice che si sono in- 
contrate coi regii verso Sant'Anastasia, ma hanno 

‘muto impegnarsi in un conflitto. Certa_ cosa 
che lunedì a notte sono partite truppe piemonte 
sì da S. Polito e da Pizzofaleone. Certo pure è 
che un corriere ha detto di avere seduto a Pal- 
ma, presso Nola, molti Piemontesi morti, dopo ua 
forte conflitto. Certo è che da Palermo nou ven- 
gono battelli del commercio. Or questi fatti qui 
non possono pubblicarsi ; anzi il Pungoto li nar- 
ra tutti a rovescio. » » 

* Questo combattimento di Nola, che ict 
corri le appena accenna , troviamo con 
pera poapi cho di'Nola alla Stampa Meri- 
dionale, in data dell'I1 ottobre, il quale dice: 

L'allacco fra’ briganti e truppa, l'altro giorno 


tta del Po- È 


hola sulla | 


il 
| 
i 


Î 
Î 


| strombettano 





ANNO 1861 — N. 243 


Successo nelle nostre vicinanze, fu positivo, e noi 
siam più morti che vivi. Il rumore della moschet- 
teria era un facsimile di quello dell'anno scorso. 
Darti ragguagli di chi avesse vinto tra le bande 
e le truppe regolari, non posso, perchè non ne 
ho esatti. Certo è però che parecchi soldati si 
misero qui nei convogli della strada ferrata dis- 
armati, e si assicura che partirebbero immedia- 
lamente per Genova da costà. N ladini pure 
il malcontento cresce per l'ordine, che si è dato, di 
non poter portare sul luogo della fatica il: pane 
che forma il loro pranzo di mezzogiorno .. pena 
istantanea fucilazione. » 

* Da S. Giovanni Teduccio serivono allo stes 

prnale, che nella marina, che da colà mena 
a Portici si teme un forte sharco, per cui si è 
ordinata un'attivissima perlustrazione, che si e 
seguisee di notte e di giorno. 

< Come appare, il brigantaggio rumoreggia ed 
ingigantisce sulle porte stesse di Napoli, e non sa- 
ra meraviglia se fra poco si vedra rialzare palese- 
mente il capo nella stessa città : nulladimeno, sem- 
brà che nelle Provincie abbia stabilito il suo quar- 
lier generale, e la maggiormente in ca. | 

urità completa, in cui si è a riguardo delle Ca- 

labrie, desta non leggieri timori, mentre i concern 
tramenti, che si vanno facendo qua e la sulle mon- 
tagne, minacciano imminente uno scoppio, che 
crescerà del doppio l'universale desolazione. Colo- 
ro stessi, che danno per ispento il brigantaggi 
non osano apertamente asserito, © già prenunzi 
no il sorgere di guai novelli. Così da Aquila sc 
vevano al Lampo del 15: «* Se i costumi n 
si riformano radicalmente, se il Governo non fa 

> toccare con mano i benefizii della liberta 
io temo che il brigantaggio attecchira un'altra 
volta. 


Nel Corriere Lucano si legge che i brigan- 
ti, riuniti in gran numero ne' boschi di Lagopeso- 
le è Ripacandida, hanno manifestato che essi deb- 
honsi riunire con altre forti masse a Monte S. 

ed occupare il Gargano, per attenderti co- 

cehi di altri briganti. 

< Lo stesso ziornale ha una lunga lettera da 
Venosa, in cui con verità ed esattezza si discorre 
dello stato miserando, in cui è tenuto il Melfise, 
da un lato per conto de' briganti , dall’ altro per 
conto dei capi mititari, che, invece di combatterli, 
si danno bel tempo. Nella Stampa Meridionale , 
del 5. poi, si leggono le seguenti parole: « « Non 
vi @Ppressione, che basti ad occultare la verità. 
Tra la paura che vuolsi incutere a chi la procla 
ma, vi ha talvolta una voce, che s innalza a_ri- 
velare fatti, che non dosrebbero essere ignoti al 
Governo. leri, persona meritevole di ogni stima 

ha riferito come su quel di Lauro sta tuttavia 
nti, contro cui si è adopera- 
uppa regolare e guardia nazionale, » « 

* Non è da lasciare sfuggire quanto da Car- 
bonara, in data del 9 di ottobre, scrivono al ci- 
. donde facilmente si scorge qu 

Provineie napok 

futto cammina a capo rove- 
orrispondente. Noi non sappiamo 
è, chiusi. nelle nostre case, siamo in 
tema di vederci, o assaliti dai bri- 
ele vicine campagne non ne manca- 
che ti possono far 

tro palle nelle 
passati 


regalare a 
Il fatto però, che ci ha in questi. giorn 
messi in posilivo malumore, è l' avere veduto fu- 
cilare individui, che vo mente si erano pre- 
sentati per godere dell’ amnistia pubblicata con de- 
creto. Il Governo capisce 0 no che questi fatti si 
in un momento? Ma. che intende 
fare con ciò?» + Anche un cotale fu fucilato, 
pochi di fa, in Corleto, perchè riputato spia di 

briganti. Così ci racconta il Corriere Lucano, il 
quale ci riferisce inoltre che i briganti, alla lor 

volta, fucilavano al sig. Davide Mennucci quaran- 
totto vacche ! » 


Nazionale del 46 lira 
celatamente e circondato da buona scorta, 
se dalla Calabria a Napoli l'ex ufticiate bor- 
bonieo di cavalleria, Caracciolo, che sharcò a Ge 
race con la banda di Borjès. Egli ha già fatte im- 
portantissime e gravi rivelazioni, ed è parato a 
farne delle altre, Sembra che l'intento, che guid 
quegli sciagurati a scendere sulla marina di € 
race, fosse principalmente quello di spargersi per 
lo interno delle Provincie, e rannodare le sparse 
fila della cospirazione borbonica. Sono emissarii 
che vanno di città in città per eccitare la som- 
mossa, stimolando i timidi ed infiammando i tie- 
pidi amici. Alcuni di loro, da ragguagli ricevuti, 
pare che sieno penetrati fin nella Basilicata, e per 
sentieri ignoti, guidati da'loro amici, si conduco 
no di paese in paese. » 
Napoli 417 ottobre. 
teri, per ordine del generale Cialdini, fu sciol- 
to il Comando supremo militare, che risedeva a 
Napoli. Verra ricostituito con lo venuta del gene» 
rale Lamarmora. Nazionale. 


i legge. nel 


La sera del 15, nel vico di S. Maria Agnone, 
tre ladri s' introdussero in una casa, cogliendo la 


Giudiziari: soldi sete. 3.4, alla it 
Pubblicazioni ape meme dure ia 


O pubbli 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi nella Rassegna Politica dell'Ossersi- 
bre Triestino, del 21 ottobre 
La Presse di Vienna ebbe comu 
di una lettera di. Berlino, proveniente 
autorevole, © cd Miene un cenno in 
intorno nto di Compiò 
ne avrebbe tentato di discorrere di politica 
di Prussia gli avrebbe chiuse le parole, di 
te costituzionale, egli non se ne poi 
va occuparesessendo quivi arr 


‘azione 


tenzione dei giornali prussiani. 
in rilievo le risposte peifiche, di 
Re alle diverse allocuzioni. Anche delle circostan= 
1 grande sfarzo, col quale i rappresentanti del- 
l'Italia è della Francia si sforzarono di ecc 
gli altri, si tiene gran calcolo. Qualche giornale ne 
vuole inferire che il Re non tarderà molto a ri- 
conoscere il Regno d'Italia; ma il Times dà luogo 





al timore che ciò non avvenga, per non potersi 
la Prussia risolvere a dispiacere all'Austria, 

Dappoi l' incoronazioi he l'im 
apertura delle Camere occupa il giornalist 
siano. La circolare del conte 


inente 
prus- 


con molta lode. 

presa contro le pubblicazioni 
anonime, notifi dal Monitenr, è una delle « 
lite gherminelle del Governo francese. Tutto il 
mondo sa quale sia in Francia la libertà di stam- 
pa: sa che i giornali francesi si espressero con 
invidia sulle latitudini, accordate ai giornalismo ed 
alla stampa austriaca; sa che in Francia non si 
pubblica un libro, se il Governo non vuole. Ciò 
premesso, noi possiamo valutare equamente l'op 
rato del Monifeur. Il Governo, dopo aver dato luo- 
go al tendenzioso opuscolo I! Reno e la Vistola, 
più ancora dopo avere permessa la di 
l'opuscolo Napoleone II e Gruglielmo I, viene 01 
a condannare gli seritti anonimi. Quegli opuscoli 








opportunita che dentro non vi era alcuno. Avver- 
tite le guardie nazionali dell'$ battaglione, ani- 
mosamente pochi militi necorsero, e dopo aver 
tentato invano di atterrar l'uscio, che i ladri ave- 
vano bene sharrato, con iscale entrarono per le fi- 
nestre, arrestando quei tre malandrini. Îl milite 
auimoso, che il primo per una scala osò pene 
trare nella caga, invasa dai ladri, se ne stava in 
una sala di @iardo, verso le prime ore della 
sera seguente, vestito della uniforme. Chiamato, 
useì fuori ; ed ecco che un tale gli si avventa so- 
pra,e gli irapassa d'un colpo di pugnale il petto. 
Dalle voci, che si sparseru del tristo caso, pare che 
l’ uccisore fosse siato mandato dai ladri, il giorno 
iunanzi arrestati Laem. 
_—_— _ 


hanno gia fatto il giro del giornalismo europe 
ed banno di gia influenzata la pubblica opinione 
in Francia ed in Germania. Ora, ad effelto otte- 
nuto, si condannano impunemente. 

* Ciò che si serive alla Gazzetta Universale 
d' Augusta contraddice alle notizie, da noi reca- 
te, intorno alle supposte trattative fra l' Austria e 

Prussia. Il sig. Usedom non sarebbe venuto a 
Vienna, dietro incarico del proprio Governo: ma 
solo di ritorno da un viaggio fatto in Italia. La 

nta dell tore prosidiale, barone di Kit- 
beck, era pr inta da qualche tempo, dacchè 
egli suole annualmente recarsi a godere alcuni 
giorni di ferie, prima che abbia luogo la riaper- 
tura delle sessioni della Dieta federale. 

Il Constitutionne! viene in campo colla ri- 
sposta, da Jui promessa al Consigli 
Non può neg: e, com questa 
flitto diviene più aspro. Gr 
comula ace usa. Anziché riconose 
i fatti, da Ini addotti nell'articolo i 
rano privi di fi 
serie di Violenze, vie più compromett 
Cantone di Ginevra agli 0 di quelli, pei quali 
il Constitutionne! è una specie di autorità. nffi- 
ciosa. Ma_il sig, Gramdeu rischiato in 
un'impresa molto azzardata. È mestiere pericoli 
so quello di ammassare i fatti, travisarli è valer 
sene di prova per accusare uno Stato. Ei 
il Consiglio di Ginevra ha gia fatte le necessarie 
mosse per devenire ai possi estremi, © per con- 
stataro, a difesa del proprio onore @ di quello dei 
cittadini, la verità del fatto. Del resto, se combi- 
niamo questo atteggiamento del Constitutionnet 
con altri fatterelli già da noi accennati, conviene 
dire che qui gatta ci cova. 

« Il Consiglio cantonale di Ginevra, produrrà, 
senza dubbio, un isa contro il Constitutianne?, 
ma sarà, a quanto pare, tempo perduto. In tali 
argomenti. non havvi in Francia um Tribi 
che non sia tendenzioso al pari del Constitutione 
nel. La tendenza di questo è l'annessione del ( 
nevrino. Ogni buon Francese conviene col Consti- 
tutionnel e col sig. Grandguillot in questa tendenzi 

+ È comparso in Berlino un opuscolo di F 
Harkort, il quale porta per titolo: La marina pros 
siana e la flotta germanica. Viene a_conehiu 
re ch'è giunto il tempo, nel quale dee decidersi 
se la Germania debba, o meno, avere una flott 
raccomanda alle future Camere una critica del 
budget della guerra .. con ispeciale riguardo 
allestimento d'una flotta, e consiglia, come mezzo 
più opportuno, l'idea di un prestito a questo sco- 
po, per non costringere la presente generazione a 
portare tutto il peso di un'opera, di cui la futu- 
avra a godere i vantaggi 
Il giorno 20, si presentarono in Mantova un 
disertore sardo, due profughi lombardi e quattro 
modenesi, 


ra 


Vienna 20 ottobre. 
S. M. l'Imperatrice si degnò far pervenire all 
Ospitale d' Ischi, l'importo di 100 fiorini , vl 
tri 100 fior. al Kreuzer-Verein, per assistenza de 
gli operai industriali di Vienna, a pro' degli se 
pi della Società. 
Il Principe ereditario Rodolfo e | Arciduehes- 
sa Gisella giunsero ieri da Reichenau a Laven- 


burg, dove prenderanno stanza 
Îl sig. Ministro del lercio, conte di Wi- 


ckenburg, tornò ieri da Gleichenberg, dal suo vi: 
gio di permesso, e riprese la direzione del Mim- 


HeTO. idenali di Vienna danno estese descrizioni 


dalla installazione del nuovo rettore magnifico, cav 


di Ettinghausen, e delle ovazioni fatte al retto 
diante doll. Oppolser, non che dell'elquen. 
le discorso tenuto dallo stesso iu tale deeasion 














































































in euì faceva conoscere, fra altro, i grandi favo- 
versità dal Ministro di Stato, cav. 
di Schmerling, in mezzo a strepitosi applausi. Lo 
stesso Ministro assisteva alla solennità , con altri 
eccelsi personaggi, e molte scientifiche notabilità. 
‘Terminata la cerimonia, che durò fino alle 7 di 
sera | fu organizzata ln processione cori fiaccole, 
fatta in onore del prof. Oppolzer, come abbiamo 
già annunziato. 
A quanto riferise la Gazzetta di Cracovia, 
le Autorità di sicurezza e i direllori dei rispettivi 


ti dal Governo di procedere ad una severa in 
sizione intorno.agli eccessi, cola, commessi ripetu- 
tamente negli ultimi tempi dalla-zioventù studio- 
sa, disturbando i devoti nelle chiese. 0. T.) 
—_r_ 

La Gazsetta Uffiziale:di Vienna toglie da vun 
foglio ungherese, in data di Pest 48 ottobre: « Il 
sig. di Kapy giunse iersera a Pest, e smontò all 
albergo all'Arciduca Stefano. Verso le 9, ebbe luogo 
dinanzi all'albergo un tumulto, prodotto da un 
charivari, che sì voleva fore al sostituto del Con- 
te supremo. Una pattuglia di polizia giunse cola 
dall'ì. R. Direzione di polizia, che trovasi in quel- 
le vicinanze ; e sparpagliò Tn folla con tiri ati’ me 
ria. Furono fatti aleuni arresti. » Su questo pro- 
posito, troviamo i seguenti ulteriori particolari 
nella Presse di Vienna : « La tumultuaria, molti- 
tudine, assembrata davanti all'alberzo, si riduceva 
ai nom più di 50 individui, Gridavano e fischiavano. 
e gittavano sassi alle finestre del primo piano. Al 
tomparire d'un distaccamento d' infanteria. non 
si mossero. Solo sei colpi si scariearono in ari 
quindi nessuno restò ferito, © solo tre individ 
vennero arrestati. Più tardi. giunse una numero- 
su folla, coli’ intenzione di fare al sig. Kapy un 
solenne charivari. Alla vista delle pattuglie, che 
giravano per la piazza, i dilettanti della clamoro- 
sa orchestra pensarono hene di andarsene. Ciò.ae- 
cadeva alle ore 9 di sera. ll sig. kapy non erain 
casa, e vi ritornava dopo le 10. 


La .R; Cancelleria aulica ungherese rilasciò la 
seguente -cireolare, in occasione della formola di 
giuramento 

« Signore ! 

«Essendo stato fissato, a norma del Sovrau 
comando; coll’ Ordinanza della R. Cancelleria au- 
lica ungherese del 24 novembre dello scorso anno, 
diretta alla R. Luogotenenza ungarica, che,i Cont 
supremi: nuovamente nominati debbono prestare il 
giuramento secondo l’uso degli antichi tempi e la 
forma legale. nelle sedute commissionali da tenersi, 
e siccome quest' obbligo fu comunicato, per l' ese 
cuzione, anche nel 6.» punto dell' Istruzione pei 
Conti supremi allora emanata, con Sovrana ap 
provazione, così mi trovo indotto ad eccitare V. 
S. perchè voglia . gentilmente. comunicarmi tosto 
in qual modo fu dato seguito a tale obbligo , €, 
nel caso che la ione del giuramento nou 
avesse avuto. luogo nelle forme prescritte, di jar- 
mi conoscere in tutta.la sua estensione, qual for- 
ma fu usata nella sua prestazione di giuramento. 

« Vienna 44 ottobre 1861 

« Conte Antonio Forcach. » 


REGNO DI SARDEGNA 


L' Opinione del 20 ha un articolo di fondo, 
intitolato: Che fa il Ministero ?. nel quale sì seor- 
ge una certa inclinazione sfavorevole al barone 
Ricasoli, che è. a dir vero, strana in un giorna- 
le; tenuto per organo del Ministero. L'Opinione 
infima, in certo modo. al barone di chiarire quel 
che fece e quel che pensa in ordine alla questiv- 
ne romana 

«ll'barone Ricasoli, ella dice. Da, nella que- 
stione di Roma, proclamati gli stessi. principii e 
sostenuta la stessa politica del conte di Cavou 
Egli ha dichiarato che dovevasi . andar a komi 
ma d'accordo colla Francia. ripudiando il co 
corso di quelli, che, nella loro imperturbabile ti- 
ducia, pretendono di andarvi malgrado la Fra 
cia e contro la Francia. Però, egli ha fatto un 
passo di piu del conte di Cavour; egli ha cousi- 
derato la questione di Roma come la principale, 
la più vitale delle questioni: politiche come quel- 
Ja, alla quale avrebbe precipuamente rivolte le sue 
cure e la sua attività per afiretiarne lo. sciogli- 
mento. 

« La nazione si è per conseguenza avvezzata 
a credere che la questione sarebbe stata in breve 
tempo risolta : non ha guardate in faccia le mo 
teplici difticolta, che si dovevano appianare, nou 
gli ostacoli. che i partiti ostili all’ talia ed all'in 
pero avrebbero suscitati contro di noi ed il no- 
stro potente alleato; non i riguardi. 
tore stima di dover usare verso il Papa, del qui 
le colle sue baionette appuntella da dodici anni il 
vacillante trono. 

« Dinanzi a questa questione, la quale non 
poteva maturar che col tempo, essendo essenzial- 
mente morale e non valendovi la forza a 
gno del nostro diriti 
pallidirono, tutte furono  riguardate come seco: 
darie. Donde un indefinibile disagio, e quasi diren- 
mo sconforio, che sì manilesta nelle moltitudini 
donde 'afiaccendarsi di consorterie, che aspirano 


di quello che compori 
dico, ba lasciato credere 


alle sspirazion 
consiglio dell’ alto nom essere estraneo, se 
non alla forma, alia sostanza dell'articolo. i 
« Alcuni finalmente, ed io sono del numero, | 
hanno trovato che il-giornale risponde ad un bi- | 
sogno vivamente sentito dalla pubblica opinione, e | 
| hanno sperato ch' esso preluta ad una serie di 
ive e feconde discussioni , le quali possano rap- 
presentare in un Governo parlamentare quella ve- 
rar maggioranza che inizia le quistioni, senza sol- 
tanto‘subirle, éd agita e risealda de polemiche one 
ste,‘ehe; in mano di un Governo oculato € reli- 
giosososservatore dello spirito pubblico . anzichè 
creargli imbarazzi ino a segnargli la via 
fargli trovare il secreto dei faturi trionfi | 
« Dopo questo giudizio d | 
mo ai fatti. È ine | 
indirizzo del Governo i 
nente in dodici articoli il capitolato dei futuri | 
| accordì tra il Papato e | Itala, non | 
| rinmente smentita. Si i, ed a ragione, ch'es- 
| sa potesse aver fo di ultimatum , 
| che fosse stata spedita a K 
| inviata a Nigra, e da questi presenì 
| venel. Ma tutti sanno che negoziati altivissi 
| pendevano tra Italia e Francia. la loro ba- | 
| se essenziale. prima di ricorrere a 
| tempo e di modo tra le due Polk 
| varsi nel fondo delle proposte, che il nuov 
| gno italiano poteva lare al Ponte Fu negato, | 
| e giustamente. proposte fossero esatta” 
| mente riprodotte dai celebre opuscolo Le guarer= | 
| tigie dell’ Htatia al Papato : ma butti i periodici | 
meglio informati hanno sostenuto e eredulo che | 
il signor Benedetti avesse avulo comunica; 
ficiosa di alcune serie proposizioni, con preghiera | 
di ottenere i buoni uflizii della Franesa per ino | 
n | 
qual 2, questo un que- | 
Governo dee compiacersi di sentir- | 
si fare dal pubblico. Tra le varie accuse dei le | 
pidi. che incoipano il Ricasoli di precipitanza , € | 
quelle degli esaltati che ne censu 
verita ha diritto alla luce 
| « La stessa sosta della quistione r 
ambagi della politica francese, le inquietudì 
lospirito pubblico in Italia, esigono imperiosamen 
te che sì porti la discussione innanzi al tribuna- | 
le deli opinione europea, e il Parlamento nazione: 
le sì costituisca giudice del Governo per condan | 
| narlo od assolverio. Speriamo che, per quel gior- | 
no. il generale Lavalette abbia potuto presentare a | 
Hioma le proposte italiane, e che la risposta della | 
Curia pontiticale abbia meglio definita la situazio- | 
ne. e liberate le grandi responsabilita innanzi alla | 
storia e alla coscienza europea 
Se non che . tutto sembra indicare che 
speranze poggino, per ora almeno, sul falso: € lo | 
attesta appunto un altro corrispondente di Torino, | 
Lombardo, it quale gli serive: « Nou | 
per essermi stata della da per- | 
sona alto locata, e d ordinario mollo addentro 1u | 
certi segreli | può meritare la vostra attenzione. | 
Il sig. Benedetti, testè arrivato da Parigi, non cì #- | 
vrebbe portato nulla di nuovo sul proposito della | 
questione romana : | Imperatore non vuole che se | 
gliene parli per ora assolutamente ì 
il 
da Torino 





In un carteggio del Lombardo 
18 ottobre, si legge 

« Soggetto quasi unico delle preoccupazioni 
del momento è la quistione finanziaria. Lo pros 
sima scadenza d'una rata dell’ ultimo peggtito 
doveva esercitare sui nostri fondi una qualchf in- 
fluenza. e tanto più lo dovea. poiche il pazamen- 
to di quella debbe essere fatto in Torino. il 
nistro Bastogi non trovando spediente d acconsen- 
tire aì soscrittori frane di farne il versamento 
in Parigi. com'era loro desiderio. Ma è pur forza 
| confessore che queste razioni non bastano a ziu- | 
stificare una variazione tanto sensibile. com è | 
quella or ora subita dai nostri valori. Die mo | 
meglio, è motivi aecennali sono le prossi- 
me e dirette del ribasso, ma non av PI | 
| citata tanta efficacia sul credito, se ben altre cau- | 
| se. remote sì, ma fortissime, non si fossero fatte 
| sentire 

"11 nostro prese è in tali condizioni da ri | 
chiedere enormi dispendii: tali. cui forse non ha- | 
sterebbero le finanze dello Stato, se prospere, se | 
provvedute equamente dai contributi di tutte le 


che l'Impera- | provincie. Or bee. noi siamo ben lungi da questo | ©OWbpagui | che non riuscirono a iarsi strada a 


come ho detto, | 


stato di economica floridezza. 
p. Quindi. a | 


pur non sarebbe snitierente al bisozi 
| colmare il defirit del bilancio noi vedremo presto 
| sparire il ricavato del prestito. e saremo entro | 
| non molto alla vigilia di contrarne uno nuovo. | 
| « Volere 0 non volere. questa situazione. se già | 





tutte le alire questioni It- | non mette ln sfiducia nei detentori delle nostre | "© 


| cartelle. certo non è fatta per soldarne tr fede 
| « Bisogna pagare. e pagar molto, diceva il | 
| conte Cavour: noi ag | 


| gar tutti. Lo perequazione della 


| territorio di 


| gazioni, dei 


ito che improbe 
bravi soldati nel 


che, a poco a-poco si 
ai rispellivi sindaci. » 


Serivono all’ Unità Italiana, da Genova 19 


© principali. 
per procedere di concerto , 

mande dei lavorati paressero loro eccessive. Lo 
stesso nvverra. mi si assicura, nell'arte dei cal- 
zolai e de conciatori 

« È a desiderarsi ehe ti 

si scioigano ali amichevole, e che gli operai, da 
ina parte, non meltano in campo esigenze su 
chie; dell'altra, i principali non protituno della 
for condizione per negare sodisiazione a domau- 
de, che per avventura fossero giuste. » 


Il P. Alessandro Belli, abate dei Benedeltin 
stabilito in Ancona, sta terminand opuscolo 
sugli stessi principi: propugnati dal Padre Pussa- 

IMPERO RUSSO. 

Un carlezzio della Correspondance Haras da 
Varsavia, 44 ottobre, così narra i fatti d' Horodlo 
Al suo arrivo ad Morodio, monsig. Bari 

Vescovo di Lublino, ricevette dal generale 
Chruszezew , comandante della citta . | ordine di 
partire immediatamente. Il Vescovo stava per r 
spondere ul le che, trovandosi in mezzo alla 
sua dio 
sa, allorchè un dispaccio del conte Lambert £ 

e di lasciare Horodio rendendolo respon 
lle conseguenzi 
avere. lì dispaccio. a 


nowshi 


nzeva che il generale 

Chruszezew aveva | ordine d impiegare tutti i 

mezzi, ch erano in suo potere. per impedire la 

ogella'a riunione. In seguito di tale intimazio- 
monsig. Baranowshi lascio la citta 

«di 10, 9 di circa 

a persone, andò fin presso a Morodlo, por- 

» bandiere nazionali. con alla testa gli eccle- 


i cannoni 
erano rivoli verso le sirade. che conducono ad 
essa. La processione si fermò, e mandò una dept 
ione al generale, per chiedere di poter entrare 
citta. Il generale ricusò; e permise soltanto che 
la messa fosse celebrata in mezzo alia campagna 
Furono tosto fatti gli apparecchi : un altare fu «- 
relto, i sucri vasi recatavi dalla cinesa . è la ce- 
rimonia, comiuciala a mezzogiorno, fini alle quat- 
tro. Le popolazioni della riva opposta del Buz a> 
sistevano da lungi. poichè loro era stato vietato 
il passaggio del fiume. Dopo ia ceri dal 
sermone, migliaia di persone andarono a soltoser 
vere 1ì processo verbale steso sul iuogo. relativo 
alla cermonia. A perpeluarne la memoria, si ele 
vò un cumulo di terra. e vi si pianio in cima 
una eroce 
« ll di stesso, celebravasi a Manejowice un 
uileio 10 memoria delia battaglia decisiva, che 
hosciusko Il Governo i- 
guorava probabilmente questa È 
che nulla fece per impedir 
* Colesia serie di solennita commemorative 
sara chiusa da un ufiizio , che monsignor Vesco- 
vo di Podiacchia celebrera nella nostra cattedrale 


Vil di 15. 


ll tenore dei processo verbale soprindicato è 
ii seguente 
* Fallo presso la citta di Horodio, sul Buz 
Cheim, Governo di Lublino, 10 otto- 
iso 
* Noi, delegati delle Provin 
vano il Regno di Polonia ali epoca della riu 
di Horodio, nel 1413, riunione che legò per 
pre la Poloma, la Liluama © le terre ruteniche 
noi, delegali dei Palalinati di | seguono i nomi 
pure noi, deputati dei Capitoli, delle Con 
Societa scientiiche e let 
versila, Corpi di mestieri ed altre Societa, che p 
Seggono unu speciale organizzazione, insieme co 
miglia d'uomini di tutte le classi . rel 


| miu; più forlunali della maggior parle dei nostri | 


traverso la lorza urmata, ci siamo recati qui, col- 
la eroce è colie sucre bandiere alla testa, per ren- 
sal quale custodì la 
nazione polacca, permettendole di conservare i sei 
Umenti patriollci, che la univano 448 anui p 
e per imipiorare ai piodi dei suoi allari il rist 
a patri 

espinti da Morodio dai soldati moscoviti 
egli © sui confini del territorio di questa città, che 
noi rimioviamo in tulla la sua estensione l'atto 
di Horodio, protestando contro ia violazione del 


dell'Autorità suprema. Nelle chiese 
cinta si cantano inni proibiti dal 
ed offerte per iscopi ri- 
| voluzionarii le preghiere, 
al cielo 
l'imperatore e Re, 
to di quegli inni vietati. 

{°°° Tutti codesti fatti costituiscono una, serie 
| datti colposi, che non potevano venir tolierati. 
dle elezioni, che si compievano, pei Consigli di 
| m'indussero a dif- 


| influenza d'una pressione 
| le stesse manifestazioni ostili al Governo. GI 
| lettori, obbliando che i diritti, che loro furonoiae- 
| cordati, si-limitano all'elezione de' membri e dei 
| candidati pei Consigli di Distretto e per le Mu 
| cipalita. firmarono petizioni ed indirizzi proibiti 
| dalla legge 
| + Similiatti, minacciando di abbattere |’ au- 
ed avendo avuto per effetto d'in 
trodurre l'anarchia nel paese, obbligano il Gc 
verno a ricorrere a misure più decisive di quelle 
| lino a qui impiegate. Per conseguenza. a fine d'as- 
| sicurare Ja tranquillita degli abitanti del paese, 
| di ristabilire l'ordine, il Regno di Polo 
|tu d'un ordine supremo di S. M. l'imperatore e 
| Re, viene soltoposto alla legge marziale. € p- 
| forme a’ regolamenti simultaneamente pubblicati. 
| «Invito tutti gli abitanti del Regno, che di 
| siderano la pace, a chiudere l' orecchio agli ecc 
| lamenti de fautori di turbolenze. a sp are le 
{ loro minacce. che, nel momento attuale, non han- 
| no piu valore. ed a venire in aiuto del Governo, 
| nello scopo di guarentire la prosperità ge 
| Invito i capi delle case a stendere una stretta s 
» famiglie, e principalment 
ì quali, per la leggerezza 
loro eta, possono esporsi alle conse 
| guenze delle leggi marziali, che, in occasion 
| l'uso della forza armata per reprimere i disordi- 
| ni delle vie, colpiscono alcune volte tutte le per- 
| sone, senza distinzione di sesso e d età 
« Polacchi ! Gol compimento de vostri doveri 
» il vostro Sovrano, colla vostra fiducia nelle 
intenzioni benevole, e colla vostra sommissio- 
{ ne alle Autorita da lui stabilite, voi afiretterete il 
i momento, in cui mi sara permesso d' intercedere 
| presso S. M. per la soppressione delle leggi mar- 
mdere i lavori destinati a svilup 
| pare, nella via legale, le istituzioni graziosamente 
| concesse al Regno di Poloni 
« Varsavia, 14 ottobre 
« Hi comandante della 4* armat 
« e f. f.di Luogotenente del Regno, 
* Conte Lawsuri 


FRANCIA 


La Gazette de France, che aveva gia fatto os 
| servare che il Moniteur non aveva pubblicato | 
| ultima aliocuzione promuneiata dal Papa, annun- 
| zia oggi che l'opuscolo del Padre Passoglia, il 
| quale conchiude per l'abolizione del potere { 
| porale, ver riprodotto dal Moniteur des Com- 
| munes nella parie non ulliciale. ed affisso nei 44,000 
| Comuni francesi Opin. 


| torità legale 


ju 


IS6I 


| scrivono alla Perseveranza, da Parigi 18 
| ottobre corrente 

| *Gomeai primi tempi dell agitazione reli- 
| giosa, il Governo colpisce iusieme il clero e gli 
laltri partiti, per mosirare la sua imparzialità ' 
| Oggi apparve nel Moniteur, come 
| circolare dei sig. Persiguy, concernente le Asso 
| zioni di beneficenza ; circolare, che gia da alcuni 
{giorni vi abbiamo annunciato ; ed in pari temp 
{un avvertimento alla fece des Deur-Mondes. il 
| quale concorda colle misure preventive, che sa- 
| ranno prese contro la pubblicazione degli opuscoli 
| mostra ad abbondanza che l'imperatore si riserva 


_| pienamente il diritto di far sentire che si gode di 


{ quella liberta sola, chi egli permette. Noi non sin- 
mo di coloro, che si raliegrino, vedendo colpito 
ti partito vitramontano : benchè applic i al- 
tri, risentiamo. per così dire, moralmente i colpi 
cli essi ricevono. Mentre scriviamo, ci giunge l'an- 
muncio che anche il Courrier du Dimanche rice 
velle un avverlimento. 
« Le misure di rigore, che si presero contro 
il clero, devono mostrarvi come ieri avessimo ra- 
one di non dar troppa importanza alle voci 
condo le quali la Francia avrebbe rimandato a 
| tempo indefinito ja soluzione della questione ro- 
| mana. Le nostre previsioni, del resto, sono aneor 
| oggi confermate. Udimmo dire che si stava ela- 
borando un progetto di Vicariato generale di Vit- 
| torio Emanuele sugli Stati del Santo Padre. M 
| lale disegno, quali probabilità avrebbe di riusci 
| + Un ailra questione, ia cui soluzione sembra 
| aggiornata, è quella dei riconoscimento degli Stati 
| del Sud. Ci vieu dello chel Presidente 
| scrisse ai consoli di Francia e d Inghilte 
| pregurli di non riconoscere la nuova Repubblica 


vrete visto, la | 


conomica. Senza dubbio, un accidente q 
cattivo raccolto, che diviene occasine Ve 
si industriale e finanziaria, è un eletto 
gi naturali, € non può essere impulate, | 
responsabilità umana; ma tale uc 


l eu 
ia 


sti. 


rono commessi, il male, provoc 

© si allenua © si complica. Il 

ed immediato della crisi, è di 

cit, una scarsezza di capitale. 
n puese, in cui il € 


constatare 
Ora, se 


O, iN tu 


eccessivi incoraggiamenti furono dati alle jny 


che rendono immobili i capitali, vale 


sponibil inten 
| Finalmente, se fu il Governo che non seppe "i 
| derare le sue spese improduttive, se fu il W,2 
| no. che da si: slesso eccitò la sperulazione 
| conteneria, ia crisi accusa l'imprevidenza del 
| verno, e viene ad avverlirlo severamente del]; 
| cessita d'un cambiamento di polilica 
« Noi vorremmo che le previsioni pesiig 
| che oggi si fanno strada, fossero smentite da 
vicini; noi vivamente desideriamo di nou avg 
| vulo, per questa volta, che sola paura: ma a 
| gni caso, lo speriamo almeno, la lezione none 
drebbe punto perduta h 
| sterebbe per insegnarci come importi che Le 
mento continuo dei nostri budget abbia un ip 


Gov, 
Atizicha 


mine, come importi di cessar di distruggere pr. | 


tuitamente dei capitali con demolizio 
no un' agitazione artificiale alla spec 
| de costruzioni; come importi di 
| vimenti dell indusiria e dei commercio con yy 
ivilegiale e fallizie; com 

urgeni are nel gov 

resi economici delia Fraucia Un concetto gg 
cato, che non sia sirazialo da incoerenti sisiug 
| cihe sia mulrito dalle sane teorie della scienza 
nanziaria, che faccia capitale di consigli del 
| sperienza. Le necessita fin 

ranno un giorno imperiosazmi 
| de controversia : noi sapy bene a quale 

| ciusione ci menerà. Gl interessi materiali vi y 
| quisteranno la convinzione che von può ew 
| buon governo finanziario senza liberta polite 
| senza il pieno e rigoroso controllo delle Assembiy 
rappresentative, e delle vigilanti polemiche du 
| libera stampo 


che 
lazi 
DL SulSOrE i gig 


mo degli 


codesta gr 


| La circolare del ministro dell'interno a'j 


| fetti, gia annunciata dal telegrafo, è del ten 


| seguente 
+ Parigi 10 oltobr 
| * Siguor prefetto, 
| « Da lungo tempo 
| gali le Societa di beneticenza, la cui 
| azione nou furono ancora regolarmei 
| te. Con diverse circolari, € specialmente con qu 


le in data 30 ottobre 1850, 15 agosto 1852 è li 
corda 
a codesle Societa gli obblighi imposti loro dal 


giugno 1804, voi stato invitato a 


legge. Malgrado tali avvertim 


ne, che si ha pegli atti di beneficenza, ha prov» 


galo sino ad oggi la tolleranza dell'Autorità; n 


€ divenuto indispensabile, ed è giusto, di regular 
+, della quale il tempo non fece ce 


una situazioni 


aggravare gi inconvenienti 


« Mi alfrello, del resio, a riconoscere che è 
le numerose Sociela di 
| beneficenza, autorizzate o no, formanti. rami parti 

della carita pubblica, meritano Lulta ia su- 


parte tali inconvenienti 


palia del Governo pe benelicii che spandow ie 
| paese, sia cli esse rivestano uu carattere religio 
| come le Società di S. Vincenzo di Paoli 
peesco Regis, di S. Francesco di Sales, sia 

gine div 
ramente filantrop 


a, come la Frammassoneria 
* Stabilita in Fravcia dal 4725, quest ul 
| ma Societa non ha cessato, infatti, di mantenne 
la sua ripulazione di beneficenza ; e compie 
pure con zelo la sua missione di carila, es 
mostra animata da un patriottismo, che 1 
ne mai meno nelle grandi circostanze. | 
gruppi onde si compone, in numero di circa 
| Uli sotto 1ì nome generico d Ollicin 
to le denominazioni parziali di Losge, Capi 
| Collegi, Concistori, ee, quantunque non row 
sciuli € non regolarmente costituiti, funzioni 
| con calma nel paese, e da jungo tempo non 
dero luogo ad alcun serio lagno dell Autori 
le è | ordine € do spirito, che regnano iu codes 
| Socielà, che, ad eccezione della sua organizzi» 
| ne centrale, il cui modo d'elezione. atto ad eee 
fare rivalità tra le diverse Logge, ed a turbare è 
| buona loro armoma, richiederebbe aicune moi 
cazioni, hou puo essere che vantaggioso | av 
| rizzurne è riconoscerne | esistenza 
« Dal canto loro, ke Societa religiose di b 
nelicenza, ed 2u pocbicolare quelle di S. Vino 
di Paoli, si raccomandano ai pubblico rp 
| per de virlu, che esercitano. Le numerose Uni 


Un solo fulso allarme hp. fl 


il Governo si preve 
| della necessita di far rientrare nelle condizioni 

istetiza ei 
aulorize 


sa, abbiano un organizzazione pe 


nostre liberta. Noi protestiamo anzitutto contro | del Sud, prima che si suppia il risultato della spe- | Fenze di S. Vincenzo di Paoli, fondate allo so 


al potere : donde il fazioso commuoversi de par- | necessita. e il solo rimedio, che nor 
titi avversi o all'indipendenza italiana © alla wo- | Ma. a comy x 

” i | Ma, a compiere un impresa di questa falla. ci vo- 
narehia nazionale : donde questo gridar: Mom: | sliono vastità di concetto ed energia non comune 
Roma ! come se il Ministero, che pel primo di- * Perchè i Napoletani ed i Siciliani possano 
chiarò dovervisi andare @l a questo scopo co | pagare quello, che noi paghiamo, bisogna che pos- 
yergere tulti i suoi siorzi, fosse incapace di mau | sano guadagnare quello che guadagniamo noi 


| dizione marittima, ch'egli stava per fare contro In 
| Nuova-Orleans. Il Presidente Lincoln pi 


l'arbitraria divisione delia Polomo 
« Quest’ allo, erello da un paese oppresso 

privato di qualunque nazionale rappresentanza, non | 8% gran fiducia in quella spedizione 

potrebbe giungere alla conoscenza dei Governi spo- | « Le nolizie della Russia continuano ad es 

liatori e delle Potenze, che » interessano al mar- | SEN© poco rassicuranti. Quel Governo ricevette una 


eva avesse 


| di distribuire soccorsi agl indigenti, di mal” 
| zare ed istruive le classi operaie . mirano 

| notevole zelo ad uno scopo, che non si potrei 
| abbastanza lodare. È la beneficenza, che da l 8 
| no alla religione, e si accendono di nobili sp 


tenere la sua promessa. 


« È inutile che ii campo del Gosentino pro- 


lirio secolare della Polonia, che mediante gli or- | 9UaUlita nolevole d armi di precisione, ch' esso | ZiOnI per mettere in pratica 1 precetti della © 


“A isipar 1 sospetti, enlmar gli animi, ra> | duea copia di erano, e mancano sirade a condur- 
autorita e l'in del Governo, che si | io sui mercato di Paola. Ancora nell'ultimo verno, 
richiede ? Che un raggio di luce scenda a rischia | Puoja afiamava. menire la vicina Gosenza, per 


rare, per quanto è possibile, le tenebre, che ci cit- | jetto di mezzi di comunicazione, lasciava imputi 
È x y ‘a imputri 
condano : che il Ministero faccia conoscere quali su- | dire ii suo grano. /ricasi altrettanto per un altro 


novi suoi intendimenti rispetto alla soluzione del | congo del commercio. Senza mancare alla nostra 


grave problema, quali le valiche, che u- 
vrebbe presentate. » isso 

Ora, se si consideri che |’ Opinione è in voci 
d'essere allezionata al Minghetti, ed è apertamen- 
te sfavorevole al Rattazzi ;.se si colleglu ciò colla 
notizia, recataci dal Pungolo, che Farini, Minghet- 
ti e-Lanza abbiano stretta alleanza ed abbiau 
diretta alla maggioranza una circolare, al fine d 


| convinzione di parligiani dei libero scambio. non 
| abbiamo potuto intendere l' opportunita di veder= 
| ne applicate le teorie nelle Provincie meridionali. 
| Non basta che il pane sia buono, ma bisogna che 
| il terreno sia preparato, a volersene ripromeltere 
| un pincue raccolto. Non è che il commercio della 
| bassa Itaita non debba ritiorire, ma tuttavia pole- 
| vasi r.sparmiargli una crisi tanto violenta 


escludere Rattazzi (Y. il N. d'ieri, e che appun- | "°° Siamo sempre h: strade. strade e sirade. 
e RAI ORA Ra Ca ELL iipeitodi portano la civiltà, le ricchezza e la li 
probabile, si vedra come lo scopo dell'articolo | pertà. Chi non lo crede. non ha che a ripassare 


dell Opinione sia quello di mettere in imbroglio imnersene. » 
il Ricasoli, invitandolo a provare con documenti | ii siriani i aerei o di 


i suoi fatti ed i suoi disegni, e riversando su lui 
ne dell’ odierna tensione degli animi ri- | 

to a Roma 

La notizia del Pangolo «poi ba uni: grevi | POTe'pertint da Milano per «Napoli, giovedì, 26 
significato perch sen quiero resi peelbitr che sor | 
ga ‘un partito Minghetti - Farini nella Camera , il diaggianzo nel«Corri f 
iaia erge rire faro crt isorrsenizzniiusia) 
alla formazione dell'altro Ricasoli - Rattazzi. Or « Quest'oggi s' imbarcano per le Provincie 
quale de' due partiti avra la maggioranza? (Que | meridionali:400 reali carabinieri ; io stesso legno 


Torino 20 ottobre 


L’Opimione annunzia che il generale Lamar- 





n ci verrà chiarito da' prossimi dibattimenti alle | ne imbarcherà altri 450 a Li 
lamere. 


gani della stampa. Noi ci rivolgiamo quindi a 
questi organi, allinchè ku riproducan 

Dicemmo già, nel foglio d'ier l'altro, che tale 
protesta fu la principal cagione per cui la Polonia 
fu posta in istato d assedio. Ot ecco il relativo 
proclama dei generale Lombert 

« Abitanti del Reguo di Polonia ! 

« Dopochè jo presi vo l'amministrazio- 
ne del Kegno, sperava ristabilire con misure di 
dolcezza la tranquillità turbata nel paese. | nemi- 
ci dell'ordine pubblico, attribuendo la condotta 
moderata del Governo, nou alle sue benevole in- 
tenzioni, ma senza dubbio alla sua impotenzi 
divennero ogui giorno piu audaci. 


ma è l'oggetto di quotidiani 
chiamata per ristabilire l'ordine pubbl 
menti insultat.. 


aveva commesso in Francia all'industria private. 

* Sì assegna da molli il 9 gennaio all aper- 
tura del Corpo legislativo. 

« Abbiamo inteso dirsi avere il ministro del- 

lerno annunciata la sua intenzione d’esigere, 
pei giornali, Ja stretta osservanza della legge sulla 
solloscrizione, € di far si 
mali sieno solloscrilli dai loro veri autori. Domani 
comparirà nell Opinion Nationale un comunicato, 
| concernente un suo articolo sull’ espropriazione, e 
provocalo dal sig. Haussmano. S' inizia, come ve- 
dete, una crociata contro tutta la stampa. 

* L'incasso della Banca di Francia è rimasto 
di 24 milione 

* Dicesi che 
1,500,000 franchi 
tanza. 


e gli articoli dei gior- 


il duca di Magenta dispone di 
per le sue spese di rappresen- 


ci 
da noi 

sero ragione agli alla 
dui giorni dalla Banca 





| ta cristiana; e non solo queste Societa 

| scono poleniemente al sollievo ed alla m 

| zione delle classi povere, ma concorrono alles! 
| mantenere nelle ciassi elevate un ordine di 

| menti generosi, facendo comprendere agli von 
| ricchi e felici la loro missione in mezzo a co” 
che sofirono. 

« Lo spirito di queste Societa pare, del re 
| straniero per sè stesso alle preoccupazioni poll 
| chie, poiche, formate da uomini religiosi, PP" 
| nenti indistintamente a_ tutte ie opinioni, ess 1” 

tano nei oro seno gran numero di funzio? 
pubblici e di amici dei Gover 

« Ma se Je Conferenze locali di S, Vines! 
di Paoli hanno diritto a tutta la simpatia de 
verno, ho il dispiacere di dire, non essere l0 #* 
so di que' Consigli 0 Comitati provinc 
sollo l'apparenza  d'incoraggiare gli siorz più 
colari delle varie Conterenze , vengono al 19" 
dronirsi ogni di più della loro direzione. È 
gliano del diritto di scegliere da sè i lore Pe 
denti e dignitari; e s impongono così è tl} 
Società d'una Provincia, come per farle senti 
strumenti ad un pensiero estraneo alla 
cenza 

* Quanto al Consiglio supe 






ve sedentea P 


senza essere nom 
gliendosi di sola propria autorità 
ritto di governarie, per farne una 
ta segreta, della quale estend 
la dei confini della F 


di 
Gouferenze un budget, il cui impi 
sciuto. 

@ « Tale orgamzzazi 
solo.inieresse delia carita. Infatti, è ©& 





pe non può 


quali esercitano 


che gli omini onorevoli i qu esili 3 


cenza a Lione, a Marsiglia, a 


gliati, diretti 
no essi, al € 
qualunque al 
limosine ? F 
bisogno, 
fa forma di 
gio) 
sorta di Sue 
impone obbi 
conciliando 
teresse, che | 
carità. Se n 
tà di benelie 
que titolo © 
Vin 











Regis, e di è 
massoniche, 
duzio, secon 
ne tutte | 
favori 


«1 
mente 
città, gi 
della loro m 
formare un | 
« Final 
organo de lo 
no. il desde 
del Governo, 
trasmeiter 
gioni, ch ess 
l'onore di ri 
decidere su 4 
rappresenta nz 
Sino a quel 
di qualunque 
vineiale, © ne 
« Rucere 
della mia dis 

















Toglian 
sulla catusiro 
di Lalle (ny 
dispacci telex 
«ll 12 
mattino, Kun 
Lalie € Besso 
della Cere. » 
nelle galleri 
Tuttavia, il | 
convoglio upj» 
“AYc 
a più di 600. 
aveva inondai 
iavori di pros 
un cadavere 
simo alia less 
scandaglio per 
ne. Malgrado | 
ranza, ianto 1 
8 482 metri. | 
alle vedove, ci 
bisognosi 
Alle 
nell'interno di 
no atlivament 
«43 olo 
erano guud 
delle galleri 
immenso era | 
calma perielio 
siderevoli 
#6 ore e 
tinuano. Nessu 
te li Vescuro, 
ore un 
«14 ollol 
va la certezza 
Vivi, probabili 
di una galieri 
dici metri di 
sati. 1 sy 
sogno di 24 0 
i congegui tu 
pronto 
10 de 
chiue convnun 
aumentevano 1 
cialmente nei | 
di giungere aiu 
+3 ore d 
ro. L'iugegnere 
ronali gli siorz 
cimava , l'aria 
scemando la pr 
credevano Vi 
UN pozzo | si ei 
dire la Vila dec 
«8 ore. Ai 
tardi cagional 
acido carbonic 
prossimi alla vi 
tilardato, ma n 
d 0 
= Questa noti 























N igivictt 


Per sacchi 





persa ie 


Comi successo dovuto tutto all'ingegnere sig. | 
Lai N contrario le grado di stro, ba dî | Parra cerano de operaì della compa- | Wool è arrivato a Wasbinzion 
le loro | gnia di Bessèges, che da tre giorni abbandonarono | Gabinetto federale. Dicesi ch' 


ha essa | i loro lavori per questa 


ssi, al contrario in grado di 
qualunque altro, a cli debbano dist 
limosine ? Finalmente, la carità cristiana 
bisogno, |er essere eserci * di costituirsi sotto 
|a forma di Società segrete ? 


azione umanitaria. 


« Mompellieri, 46 ottobre. — ll Messager du 


lor prefetto, la legge, che vieta questa | sèges, ad un'ora del mattino: 


vrta di Società, e che da tanto tempo è violata, 
inpone obblichi, ch'è mio dovere rammentarvi, 
tonciliando il rispetto della legge col grande in- 

se, che va congiunto al nobile esercizio della ; sent 
d "l beneficenza. nom: autoriszale 
be Lilo 0 nome sieno esse stabili 
di S. Vincenzo di Paoli, Società di 


Conferenze | 


igis, e di S. Francesco di Sales, e Logge fram- | questi telegrammi, che ras 
Renoniche 10 V' invito ad autorizzarie senza. În- | Una brevi 
{lugio, secondo le forme legali, e ad ammetterle, | le s 


come tulle le Società già riconosciute, a godere | 


dei favori 


* Dei tre 
vati a mezzanotte dopo siorzi inudi 
spossato, cadde di nuovo e si annegò. Erano pre: 
I prefetto, 
e nel vostro Dipartimento esistono Socie- | gendarmeria. Il medico della compagnia prodigò 
sotto qualun- | le sue cure alle vittime. 


Midi pubblica le seguenti notizie, in data di Bes- 


iagurati seppelliti. due vennero sal- 


i terzo , 


ed il capitano di 


* Nulla, soggiunge il Constitutionnel, da cui 


« Limiti 


Governo e della protezione dello | grimevole occasione, le A 
all'altezza della loro missi 


$. Francesco | abbiamo tolto la notizia, nulla aggiungeremo a 
jccontano ora per ora, con 


ità dolorosamente eloquente, i timori e 
peranze di tutta una popolazione in lutto. 


oeì ad attestare 


orità locali 
ne,» 


che in questa la- 
furono 


— 978- 


Nuova Vorck 4 ottobre, sera. — « Il generale 
per consultare il 
egli farà un giro d' 


| esplorazione ne’ Dipartimenti 
* Il signor Seward ha scritto per telegrafo 
al generale Fremont, ch' egli non è richiamato a 
Washington, e che niuna Corte marziale è ordi- | 
nata per giudicario. 


« Il generale Remealinetioroee sì Dipartimen- | 


to della guerra ch’ egli Uno scontro vitto. | 
rioso coi confederati a Cheat Mountain. Molti | 
uomini furono ueeisi, © assai cavalli e bestiame | 
preso. 

« Credesi che i confederati siensi riparati die- | 
tro Manassas. Il generale Buckner par che sia en- | 
trato nel Kentucky, raccogliendo tutte le armi | 
lungo la via. Secondo la confessione dei confe | 
derati, sono negli ospitali di Riehmond 12.000 | 
infermi © feriti. | confederati 

Ship Island. Il generale Mae 


un ordine, pel quale son condannati a morte tutti | 





lore 


Trieste ottobre. 

Se siamo bene informati, S. M. 

abbandonò già Corfà, e giungerà a 
pomeridiane di domani. Come ci 
Corfù, un numero di distinte dame di 
tà averano intenzione di olfrire, in occasione del: 
la sua partenza, un elegante album di ricordo. 
SM. l'Imperatrice Elisabette. Un pittore era in 
caricato d'un quadro allegorico della salute. Da 
sente, S. M. l'Imperatrice, il cui sta- 

è notevolmente migliorato , si 


scrivono da 
quella cit- 


to di salu 


sta Donna. 


14, alla Bul- 
arrivo del generale 
visitare tutte le forterze 


€ cittadelle attendeva pure il gene 


gare ognuno cento rubli per av lor 
magazzini il giorno 4. Il generale Gerstenzweig 
è gravemente ammalato. FF. SS 
Nuova Forek 9 ottobre 
Corre voce che il generale: Prive inseguito 
da Fremont, siasi Pitirato ad Arkansas. Mac Cul- 
loch tenta di tagli re la ritirata a Fremont, è 
Marcia verso Saint - Louis. Il colonnello Rankin 
fu arrestato perchè faceva arrolamenti per l'esers 
cito federale a Toronto, FF. di V. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 23 ottobre 
(Spedito il 23, ore 7 min 45 ant'imerid ) 
(Ricevato il 23, ore & min {0 ant} 
La Borsa ribassava per le v 


Stato. n H è rale Sukh i, smen- 
para fa diretta. | quelli, che son trovati predando, ale Sukhe Person) |y; 
lenza del ci i air una stessa La Foi Bretonne, foglio legittimista, annun- « Il Governo federale har noleggiato tutti Proc file dalla Presse, della proclamaz mo. dello 
inte: he Go a ano ulile di concertarsi nell'interesse | zia in questi termini la partenza di parecchi vo- vapori della Compagnia Vanderbilt, ed ora essi Legzesi nel Constitutionnel, in data del 19, | È ato d'assedio in Ungheria, e della ritirata 
ai della loro missione , autorizzateli a riunirsi ed a | Jontarii per doma : «Il ig. Adolfo Kermwool ritorna | sono attrazzati in Nuosa Yorek come irasporti dî quanto sppresso. cala de' deputati polacchi. II matrimonio del figlio 
del are ala al campo dei zuavi pontifici, recando le Iracce | suerra. , DAR de Nasi desi del Re de Paesi Bassi colla Princinessa Mi 
be" Finalmente , se tali diverse Società, per 1" | dele gravi. ferite. riverate a Commenta Pao Roe notizie. per Ielegrato fino a. Falber | mattine a nove ore dt i fonte Poi ne de Fa po del viaggio di SM. Mi 
vrano de loro presidenti © delegati , vi esprimo- | sacrifica nuovamente le dolcezze della famiglia ad | Point): n ne, accompagnata dagli uffiziali della Casa dell’ | Francia, (Nostra corrispondenza privati 
no il desiderio di avere a Parigi, presso la sede ; un' eroica devozione. Quattro altr giovani, i sicg Nuova Yorck 5 ottobre. Tulto indica | Imperatore. cch' erano stati addetti alla ala © 1a corrispondenza privata.) 
{el Governo, una rappresentanza: centrale. voi mi | Francesco @ Paolo. Perennés di Saint-Brieu fe: ghe una gran battaglia è per essere combattuta sul | (mheratore. ch regie delia Vienna 23 ottobre. 
trasmetterele l'espressione dei lore voti colle ra- | niamino Alain, d' Ftables © Vittorio Marseoet. di Potomac; essa non può diflerirsi più di due n ; Il treno impertale è giunto a Compie Spedito il 23, ore 10 min 55 
ioni, chi esse avessero a far valere : ed io avrò trisomeur, son pare periti per Roma. Son po] tre di Ù a dieci ore € venticinque minuti. IL Re e calo sl 23, ore 4 min. 35 pom) 
none dell’ er | chi giorni, anche il signor Ricard partiva da Di- ALdea i i le è salito i, 86 pom 
DI a qa lei e dro ati Foo pad Des i oote Sl nre Ricci el La aa inglese fa e | for cain pet PE peri al cano ore | ii Belem 22. — Ul Giornete fi 
rappresentanza centrale potrebb' essere orcanizzata. eee | muda ha rotto il blocco a Savannah. La canne. (0, P Mperatore e l'Impera- | pubblica ‘i doenmenti - relativi alla missio= 
Sino a quel monento , voi impedirete le riuni ih 16. all'Italie: «0 mi- | niera de'foderali la Fanny è stata catturato ly Nt {reno si rimise in moto alle ore 40 e | Rf di Garasehanin a Costantinopoli. i quali 
di qualunque Consiglio superiore, centrale ncese ha mandato da Pa rigi | confederati dentro la baia di Matteras presso l'. 10 minuti, è giunse ed Erquelines | frontiera bel. | Chiariseono sussistere male intell igenze colla 
tinciale, @ ne pronuneierete lo scioglimento, sp Loren a je sula È Raesole Molte navi caricano all'Avana fa) a ore 8 e 40 minuti. Là era atteso dal tre- | Porta: e dichiara che il Gover Do serviano 
ce 0, lassi di Anprovvizionamento per un anno come per | provvigioni di guerra pre conta coral) : 3 
Aa NG get reasgg (o escaeezione [ic SPPrOT Visione egli ha raccomandato di sup | "O vIGIOI di guerra per conto de con it overa giungere alle | DoD cesserà d''insistere appresso questa per 
dela mia distin one SEA fre alt dimento. pl no cet | poco gs fi 2 Liegi, ove si recò da ieri il Re dei | riuseire a un componimento. 
« Il ministro dell’ interno, casTO Vesif olii Anzi Presidente della Repubblica d' Ha x, 
F. DI Pensione. » Annia se ORE den | rale Geffrard, ha conc "oncordato e Paesi Bassi sarà ricevuto sul ter- { Correspondenz-Burea. ) 
_—__ Leggesi nelle ullime notizie del Pays che | Sede pontificia. Per esso. sono istituiti ina m tutti gli onori CORSO DEGLI EFFETTI F_DEI CAMBI 
amo da' giornali i particolari seguenti, | Mehemed  Ruchd Ministro della guerra | sola di negri un Arcitescuvato fi_tuattro Vescovati gran paseeezio a ( Aarur 
sull catastrofe, avvenuta nelle miniere carbonifere ‘turco, è giunto a Parigi. S. A. dee restare poro | L@ nomine Salemi calle dal Papa, il quale. giu- cf Autorità attenderanno ci 
li Lalle ( Dipartimento del Gard ), accennate nei tempo a Parigi. È la prima volta ch egli visito | sta uno speciale articolo, potrà scegliere tra il cl- Stazione. Le truppe e la guardia civica saran- del giorno 22 ottobre. 
ti rei. telegrafici è la Francia. La sera del 18 v ebbe in suo onore | "0 della popolazione bianea. Questa clausola è ri- | NO sotto le a il Re e il Duca di Brabante si LPFETTI, 
disp è "e g Ld che P | rec n io S. Gi ù 
Pi 19 ofiobre; a Lore 0 45 minuti del | un banchetto diplomatico al Ministero degli affa- | pd Ri w i IRE; 'neral Grerdte alla Stazione per ricevere $. M. Gu- Metalliche al 5 p. 0 
eva a. Nimes olisia ci eri. rd è pro) (ee di libertà è elmo 0g o 
mallino, giungeva a Nimes la fatale ni lizia che ri esteri. cià Ta Loeb i fanno grandi preparativi. per ornare ja | Prestito nazionale al’5 p. 0/, 
Lalle e Bessèges erano state invase dalla. rivie SE = * ina Ipteiin Azioni della Banca nazionale 
- della Cèze. Si calcolavano 80 gli operai chiusi ! iéele annunzia che un giovine Parigino, ww RAI ariiteo Regio: archi | Azioni dell'Istituto di credito 
niche d'una B Sele gallerie. Ogni soccorso si stimò impossibile: | munito di ottin pggrtifcai. non ta Ammesso in =” i gate. giardini artificiali con_cetti d 
; ò un | uno dei Licei della capitale « perchè fece con | Y te antenne e bandiere coi colori uniti del Bel- consi 
TUR) ciglio e Gaio tar taesio/ Jedi va) LL del Lele: celllettopa NOTIZIE RECENTISSIME. è dell'Olanda. » Argento 
convoglio apposito e partì col generale. Garibaldi la spedizione di Sicilia, Î Pra 
hterno a° «A 9 ore. l'ingegnere delle miniere stimava RAR nre fessi sl = Germania. Lecchini iniperiai 
del tenore MB 1 più di 600,000 ettolitri la quantità di acqua, che Ernia li pe Venezia 23 ottobre. pare che vi saranno nuove nomine di pari 
ivera inondate le miniere di Lalle. Continuavano | trovasi la del Journal des Chemins de fe Oi Lui în Prussia : e si diee che il deputato Vineke sia Poriz 9 ottobre (RI 
avera in vo | verra posto in vendita. pel prezzo di un maliune | iL aig Luogolenente del Regno Lomber- | te romero deg die Borsa di Parigi del A9 ottobre 18 
16 ottobre. tori di prosciugamento. A mezzogiorno, si ovo | Verra post Lala Red Ital. do-Veneto, ritornato l'altre’ ieri dal suo viaggio | "' NOSErO degli eletti. Persev.) Rendita 3 p, © 


ua cadavere vicino al suolo e precisamente pros- 
sino alla fessura. che s'era fatta. Si praticò uno 
scandaglio per conoscere la strada dell’ inondazio- 
ne. Malgrado tutti gli sforzi. era vana ogni spe- 
rinza, lanta n'era la profondità, che si calcolava 
a 182 metri. Il prefetto distribuì i primi soccorsi 
alle vedove, che il sindaco indicavagii come le più 
isognose. 

« Alle 9‘, di sera, si credette udire nn colpo 


di permesso, è partito questa mattina per Trieste, 
Vienna 21 ottobre. 


idem 44, pid 

pri della Soe, must. str. fore 

zioni del Credito mo* 

Ferrovia lombardo-vaneto 2 

Dopo il ritorno di S. M. l'Imperatore, si di- Borsa di Londra del 10) ottobre 

"anzitutto la questione dell’ Ungheria. Qua- Cousolidati 3 p. 0, 91 

z loca Sioesori del Ministro della giustizia, | CRIARI 
Pratobevera. il quale definitivamente si ritira dal | 

suo posto per malferma salute. si nominano il | ARIETA. 


Serivono da Tolone che lord Palmerston, di | 
cui si attendeva l'arrivo colà, aggiornò il suo | 
Viaggio. 


SÌ preoccupa Dispacei telegrafici. x 
Vienna 22 ottobre. sd; 


sistenza ed S. M. l'Imperatore ciungerà qui giovedì a 


Tolone 15 ottobre. sera. quando non sueceda alcun ritardo nel suo 
leri, sulla fregata il Gomer, partirono per Ci- | Viaggio da Corfù 

vilavecchia 1210 uomini di tutte le armi. sul | La Corte di S. M. | Imperatrie 

trasporto a vapore il Finistere sì stanno imbareando | ne' prossimi giorni a Venezia per 


altri 1400 uomini, destinati a colmare i vuoti | l'arrivo della M. S. 


si porterà 
ttendere cola 





vellinlerno delle callerie. Quattro travi lavornva- | al! 110 Sabato. el È L ci 
Hell armate di Ros tapas jibulo. ebbe luogo nel pomeriggio un Consi- | capo Sezione in quel Ministero. sienor Riga at i 
n attivamente sotto la direzione dell’ ingegnere. È lio di Ministri presso il sfe. Arciduca lninieri, | vicepresidente della Camera dei deputati. sie. dott. | —Ne'ragguagli sull' Esposizione italin 
* 13 ottobre, mezzanotte. — Durante la notte GERMANA. Sistevano pure il R. Cancelliere aulico un- | Hasner. Diav. | renze. dati dalla. Perserenanzo troviamo : 
di regolare BB si erano guadagnati sei metri, ma dall’ interno L'Havas ha da Berlino. in data del 14. le | le Forgach. e il Ministro, Maurizio con- | Napoli 19 ottobre. | « Ciò che fa meravigliare anco i meno fatele 
non fece che MB dele gallerie non si era inteso piu alcun colpo. | seguenti moti e Esterhare 7 


uti. rispondendo alla lettera di Cialdini, | ligenti, sono tre tocchi a penna del sic. Vincenzo 
tigy Che la cuardia nazionale di Napoli va altera | Gazotto. da Padova. rappresentanti l'uno_l'Infe 
delle lodi ricevute dal vincitore di Castelfidardo. | PO, Valtro il Purgatorio e il terzo il Paradiso sli 


Immenso era l'ardore nel lavoro: l'ordine e la 
calma perfetta ; l'affluenza delle popolazioni con- 
sidererole 


Le elezioni sono state aggiornate d° un quin- | 


ll sic. Arciduea Alberto, giunse qui ier l'al- 
dici giorni. Le elezioni seguiranno alla meta «d 


che, a tro. col treno celere della ferrata occidentale. da 


Societa di 





ei 6 ore © 20 mimuti di sera. — lavori con- | POtettbre: quelle dei deputati, alla fine dll stesso | Vicenza per Innsbruck e prg ici pre destare bea benemerenza pa. | la Divina Commedia. Chi non si faccia assi da 
Po Li A [ea i, ‘0 alla Stazione dalle sue figlie. le Principesse Ma- tri al si " 4 pi ad es: Mquei tocchi a penna, condot- 
futta la sim- ff tinuano. Nessun possibile risultato durante la not- Il Governo di Washington ha. dicesi, fatto | tilde © Teresa si "OT 7.10" | {la ai pcificatom del Itala meridia {| presso 4 esaminare quei STE ci 


| Mu 
| anniv 
augurare varii lavori. con un monm 


pio di Napoli annuneia che solennizzera | | i con tanta: filosofia di 
rio del plebiscito del 24 ottobre coll in- | Profonda intellicenza del sommo poeta miranda 
Ria {a distanza la finitezza del lavoro. po» 


è 0,7.) | trebbe facilmente credere che quelli sieno qualri 
oltolre. — | Bichelangioleschi, riprodotti dal paziente bulino 


pandono nel 
re religioso, 
Paoli, di S. 


te ll Vescovo, giunto a mezzogiorno, celebrò a 4 
are un servigio funebre. 

«14 ottobre, 9 ore del mattino. — Si ave 
va la certezza che alcuni operai fossero ancora 
vi. probabilmente tre. a venti metri, al disotto 
ti una galleria, in euì si tentò di penetrare; do- 
fi metri di profondità erano gia stati perfo- 
ni Il signor ingegnere Parran credeva aver bi- 
seno di 24 ore; si apparecchiarono d'altronde 
| congegni necessari, in caso d'un successo più 
pronto, 

*10 ore e 28 minuti del mattino. — Le mae- 
eine continuavano con attivit le diflicoltà 
aumentavano in proporzione della profondità, spe 
cialmente nel pozzo principale. L'ingegnere sperava 
di giungere allo scopo nella sera. 

+3 ore di sera. — La stessa attività nel luvo- 
". L'ingegnere Parran era convinto di vedere co- 
moati gli sforzi. Nullameno, a misura che si avvi- 
diuva l'aria si corrompeva viepiù ed andava 
<emando la probabilità di ritrovare gli operai che 
S crderano vivi. Si era gia dovuto abbandonare 
Uî pzo; si erano stubiliti ventilatori per garan- 
tre la vita degli operai. 

*Sore, 40 minuti di sera. — Malerado i ri- 
tini cagionati dalla necessità di espellere il cas 
id ‘arbonico, i lavori continuavano. Si era 
frosimi alla riuscita. Il successo poteva. essere 
Nardito. ma non era più dubbioso. 

‘85 ottobre, HH ore 2 minuti del mattino. 
— (esta notte, a due ore, si parlò dal pozzo, n° 3: 
fattro operai risposero che vi si trovavano in 

"00 stato. Supponesi che vi sia d' uopo di tr 
Vnere ancora un metro e 50 centimetri. Se la 
ditrone è buona , il lavoro non sarà lungo. Il 


richiami perchè ufficiali degli Stati confederati | 
del Sud avessero assistito agli esercizii. del Reno, | 
ll Nutionalrerein fece sapere che. in ocen-| 11 Suryiny reca la seguente cazione : | A, 

Stime dell'incoronazione del Re di Prussia. olfri-| « La notizia, data dai. cimeli. sE cazione: | © con largizioni ai poseri... {FF 
r bbe al ministro della marina di Prussia 10,000 { Conte supremo. sig. Fasce nere sia ALITO di Morzhen, o di Jesi 
Monitenr ha una corrispondenza da Kò- | sono fatti con penna di 


fiorini per la flotta alemanna. » Vienna . ed 
AMERICA. quale constata la benevola aecoglien- | iù acuto cerelerebhe fi 
AMER il sig. di Rap ha ac-| za fatta al maresciallo Mae-Mahon. {I Re di Pruss | 
Con l'arrivo in 1 derrv del Jura, ‘a, ed è venuto a Pest colla ferma | sia espresse pubblica 
si h le seguenti nolizie telez e nella su x. nello | la visita di Compiè 
Vuova Vorek 4 ottobre, ili ultimi pirito del giuramento è n Imi pro- | del Re, divise dal « 
da Lexington. per la via di Jefferson Cit. r Stato, di servirsi soltanto di mezzi costituzionali 
he il generale e di non appoggirsi sulla forza. nè di farvi apo 
pello; come s'è potuto vedere anche nell’ gi " Da, 
ne delle recenti dimosirazi ‘ono di Compiègne in termini, che inspi- 
la forza, ed evitato ogni conflitto, è soltani | rarono all ambasciatore della Francia una rispet- 
Multuanti furono causa se non si poterono adem- | (osa riconoscenza. 
DIETE le sue intenzioni. Del resto. la sua operosità | | Danzica 20. — Le LI. MM. sono arrivate fra 
ufficiosa si limi provare tutte quelle | l'entusiasmo della popolazione. FF. SS. 
lisposizi ‘econte, Paolo Nvarv, | Parigi 2A ottobre. 
intorno alla strazione pi ia del Co n ce cl o 
mitato Pool ESTINTA | | ami Lttrie dico che l'Ammiraztiato inglese ha mero maggiore di 8037 di quello del 4859, n 
ù | deriso di far coressare un vecchio. vascello. Se! misano E Sreno sulla media: dei cinque anni 
l'esperimento riesee. l' Inghilterra avrà in un an- 4 l 
{Pes ‘edenti. Sop 1284 
Di | ho una ventina di navi corazzate. Lo stesso \m- Inglese, 8,743 Scozzesi 
Pereegr' ana iato decise di far eseguire molti lavori «i 
ell’ esecuzione per le im- | 


prendendone 200. cciati individualmente n i Irlandesi e NOD SI po 

difesa nei possedimenti del mar Rosso, delle 1i- È 

* Dalla stessa non attendibile sor e a | poste co » ieri seduta a- | 01 la è conoscere di quale paese fossero ghi 
Dalla stessa non attendibile sorgente si ha | p fo Cali: lemnero ieri seduta. Tutti rinonsie= | die gelo Gira erat del 1 quale 


che una battaglia stavasi combattendo fra il gene- | rono_ alle loro. funzioni. Durante le cet la, per- | zione del Iegno Unito della 
| generali dei contederati, Wise e Fiovd. | venne un rescritto del regio e mmissario Hofbauer, nei 46 anni che passarono dal 4K4 
‘ono voci che®il Prale dei confede- | che vietava ogni ulteriore deliberazione. via A giunse la somm D40.067, la popola- 

rati, n 3000 soldati, minacci assalire | te, si Mtinuò la diseu che fu chiusa la | savia sono difticili, 1 a que um 

Spottsville nel Missuri le 8 col Szozat. Quindi una numerosa pro- | le chiese cattoliche e protesi arono agli Stati Uniti, 1.1 

+1 giornali di Richmond dicono che 250 pri- antando il Szozat, si portò dal Conte su- | se, e che il popolo prega dinanzi alle port ‘a del Nord, 708; 
gioni federali furono, il 24, portando seco la rinunzia del Comitato in | chiese stesse. 6: ontinuano : fra gli la N 
Iéans. imovski ed 


Pest 20 ottobre. 


che 
Meraviglioso è 
+ che il signor 
itenuto, lavorando le nubi e il e 
con una. penna di ferro 
lunga canna. 
Non temo di esagerare, dicendo che in si 
fatto genere di lavori nulla si conosceva ancora 
di sì grandioso e perfetto. » 


la migrazione in Inghilter 
‘o rapporto aniuale or ora 
che 128.469 persone migrarono net 
Regno Unito della Gran Brettagna, nu- 


cettato la 


volontà di 
visi 
ano cen 
| zioni 

per: congiun- 
gersi con Mac Culloek, onde poi tornare insieme 
4 dar battaglia al generale Fremont. Credevasi ch 
Price si collochera fra Jeflerson Gits_ e le forze 
federali. che sono sotto il comando dei generali 
Duvis è Siegel, così tagliando fuori quest'ultimo, 
il quale disegnava riunirsi a Fremont in Jefferson 
Gitv 


I commissari di 


* Dalla Virginia occidentale si ha che dieci 
compagnie di truppe di Kentueks, Ohio e Virgi- 
Nia, in giorno non designato, assalirono e ruppero 
i confederati a Chapmanssille, uccidendone 40 e | 


irud 19 ottobre. 





Il Magistrato è 
{lia st 


no che 
nti sono sempre chiu- igranti si p 
delle | alle colonie inglesi dell'Amer 


cessione 
rre= Au 


nandati a Nuova Or- | premo, 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 ottobre 


{ Listino compito dai pubblici agenti di cambia cio dl 
ie a ca VALUTE. la a f 116: 79 p. 100 fior. d'argento. 


poss. frane. — Nolvsne Alfonso, poss. ingl — 


IO, — Notificazione dell'{. i Lui 
Per Milano | sommani 7; 


gotenenza del Regno Lombardo-Veneto concer= 
nente la leva pei \W62. Nominazioni, — Wiil= 
| lettino politico della giornata, — Notizie delle 
| Indie è delta Cina  ribetli net Rajputana ; 
Feroze Scià divenuto medico ;. inondazion 
manatarii della Società del cotone di Ma 
chester ; emenda ‘al Codire penale indiano + 
morte della Begum di Surate ; nominazioni è 
spedizione male riuscita. Vedi Napoli e poi 
vati muori ! Notizie di Napoli e di Sicilia © crowa= 
FURIE tit | ca della reazione ; futti diversi secondo fonti 
br eva hi | diverse ; scioglimento del Comando supremi mi 
3% fron DL VAPORE VEL LLOYD. litare di Napoli ; omicidio, — Impero 4 Au 
UE Le creed Mircea stria: estratto della rassegna poliica dell 
dia: caloncino -<$ 1960 è 2020 valore Triestino. fmigrati d ore Mincio, 
1050 | 1085 


Mgr e sint 
poss ingl, — Si 
ngherese. 
Ilauchard contessa Giovanna Maria, pose. frane. 


Mercato di ESTR, del giorno 1) ottobre 1861. | 7 Firenze: Laloux Adolfo, avo. di Linee. 


Er = Î 
MOVINZNVO DEILA STRADA FERMATA 


causi 
Fisso 


Colommati . 
Da 80car. di we 


ot tp. 


ottobre. — Vendevansi ancora oli 

inbottati in partitelle sul prezzo di d.* 250 
(quoto da 48 a 19 per ‘/,, ed oliî di Mola 
Sugmno d' 235 sconto 12 per %/y Persiste la 
RUS le granaglie, quantunque nor manchi l'o 
livore, nei frumenti, forse più che nei fru= 

vg Asti per altro al mercato d'ierì a Tre- 
ama PYan0 forse una lira di più che la setti 
tamrifedente, mentre in tutto il resto notavasi 
dimarità. A Rovigo, ove ora la fiera. richiamò 
lie, le sempre maegiori pre- 

inno impedite le transazioni ; i 
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Corso presso le i Casse, 


Da 20 franchi 
Doppie d' Auver, 
li Genova 3 


Corove 
Lecchiti tmp 
Sovrane 


3 Arrivati 
Mezza Sovrana i 


22 ottobre. Pari 


Freie} Gib Largizioni ; l Principe ereditario e l' Aretiu 
Corso premo gf, R. Upieii | | Chessa Gisella a Lazenburg ; ritorno @ Virn 


egrafil: na del Ministro del commercio ; discorso «tel 
sedi I Oppolzer ; inquisizione. Notizie d'Inghe- 


Regno di Sardegna : articolo signipoi= 
tivo dell \pinione : commenti. (Questione fran 
ziaria e sua grarità, seconrio un corrispontten= 
îe torinese del Lombardo, Giorno della parten- 
sa di Lamarmora per Napoli. Spedizione ili 
carabinieri per le Provincie. merutionati. (li 
operai di Genova. Opuscoto tel} leli dei 
Benedettini, — Impero Russo : cose di foton 
particolari de' fatti d' Horodlo ; testo della pro- 
clamazione dello stato d ossedlo. — bruta 
l'allocuzione del Papa è l'opuscolo del (ossa: 
glia. Rigori contro la stampe. (riliche della 
Îievue des Deux-Monies, Creotare del mini 
stro dell'interno sulle Yocieta di beneficenza 
Particolari del disastro accaduto nelle miniere 


EIPOSIZIONE DEL AN. SACRANEIOTO. 
25, 26, 27 e 28, in SL Silent 
ed il 27 anche in SM. della Miserisondia. 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 
no 49 ottobre. — Rottozzo Gio. fu Cle- 
mente, d'anni 78, I. R impingato în pensione, — 
-rrivoti da Trieste i signori: Barsie_ Giu, | Comin Moria ved. Zamuti, fa Giuteppe, di #5, po 
poss. pruss.. da Danieli. — Lubenkoff Niesla, cap. | vera, — Grovato Emilio di Marianno, d'anni 1 me- 
russo, alla Stella d'oro. — Grumm Alberto - Wie | sì 3. — como fu Emanmele, di 72, civile + 
ser Federico, ambi poss. di Vienna, alla Città di | — Perlasca Pietro Antonio fu Gio. Maria, di 61, | 


Monaco. — /a Milano : de Zaitzewski nob. Niro- { facchino. — Trevisan Lucia Teresa fu Girolamo, di { 
ò La can Marca — Ma- | 59, civile. — Tramontin Maria di Nicol, d'anni 4 


di Genova , all'Italia. | mesi 1. — Totale, N. 7. 


‘2 20 franchi. 780 


» 10» . 390 
Doppia di Genova 


NB. — Per moegio padovano ed in moneta 
al corso di piazza 


—___—______________-— - 
sarivie 
Nel 22 oitobre 


gn sono stati molti, ove riflettasi alle pre- 
qui luo umore, causato anche dalla bella 
{ dalla grande frenenza. Molte vendite qui 


“ 
UERÙ, senza cambiamento di prezzo. 

ton hanno variato: le Banconote si 
1: ll Prestito. veneto 
ne Le tran 
Nip! Pubbliche carte segnitano ad essere sen 
Melita aicna, l'inclinazione atte. al ric 
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sn H; a 78 
Mag 13 dl azione da 86 258 





Conv. Vigi. del T. god* > maggio 
Prestito lomb-veneto , 
Anioni della strada ferr. Yer una 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 


ft nel'Osservatorio del Seminario patriacaio di Venezia, all'altezza di matri 204 sopra il livello del mare. — li 22 ottobre 184 





otoxoneraof Dalle 6 ant. del 22 ottobre alle 6 
del 23: Temp. maso, 13: 
ti T4 
7° [ESA della luna: giorni 49. 


Gant. Prec 


rom è 


Carlo - avis Tommaso, ambi poss. im- 

— Bohrmsky co. Leonardo - Wie 

È St cre resina jet 
: Sangusko principe Romano, cap. di cav 

Tusso - Law dott. Gugbelmo, dott. in medicina di | 

Visone, sachi de Beni P il 

AO RI pu Be feno | 
ara Se | 

Per Udine: Vedova Gio. R, ronsigliere. — | 
Per Mantova : Pierret Enrico, poss. frane. — Per 

Trieste: Serimzi cav. Gio. R, poss. — Raffrav Gio- | 
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no AroLLO. — Riposo. 


TRO WALIBRAN. — Drammatica Ce 


lighieri, diretta dagli artisti Fr. ed Alen Zocchi — 
l tre moschettien. — Alle ore 6. 


SPETTACOLI. — Mercordì 23 ottobre | 


Carioti di it Vena pur doma. e 
dna IE: (una crase 
De AES lo Receotiaine. —omogicie 


Ab | Mercantile. 








ATTI OFFIZIALI. 


n, 6980, AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
cancornente l'alienzzione delle qui appresso descritte. realità 
costituenti il fu fendo Bujovich in Combur, Dist 
rile di Castelnuovo, retrocesso allo Stato per di 
ersiblità n seguito alla morte dell'ultimo feudatario conte 
Antonio Rujovich 

In seguito a deeretì dell'eccelsa 1. R. Direzione provin- 
ciale delle finanze în Zara, in data 4 febbraio e 25 luglio 1861 
NN. #19-22 è venderà. ne giorno 21 novem- 
Hire INI, dalle ore 10 ant. alle 1 pom, nel located’ Ufliio 
dell R. Intendenza delle finanze in Ragusa, alla vendita me- 
diante pubblico incanto complessi 0 dei 

dituenti il feudo Bujovi posto di ter- 
ulivati con alberi fruttiferi, orti, pascoli e tratti 
un sol catpo com du case fendali, una 
macine con du torchi da 
he ed un mulino da grano. 
La chiesuola di $ Dome 
i a titolo di propriet, 
allodiali | fra" qu 
Barak e Moadina, 
sono, da ti 
tmesa con pascolo, la cui proprietà è v 
Ct, da Untro la strada regio ela fondale sopra lam 
casa Sohaz, nonchè ghi eredi de Smecchia, da ponente gli 
si eredi, Tendoro Subaz, Gillovich @ Milaaovich, il torent 
tirata pubblica e la feudale, da levante, torrente, lè Mustur e 
Mllamovich ed il benaficio di Santa Marra 

La prima voce fiscale sarà di fior, 40N0G : 39, 

Queste realtà verranno esposte in vendita al prezzo fi- 
scale sind il fondo” venditore presentemente le pos- 
Kede è gode, e saranno deliberate con_ riserva. dell'approva- 
zione delia competente Autorità superiore a favor. del miglior 

teche che fossero state per avventura arbtra- 
non sono opemative, ed il 
ne la cancellazione, promet= 


siti previ 

mita contante, 0 in note di banco aventi corso legale, op- 
Nre n cante del debito dello Stato stizzate al portatore, se- 
tomo il valore del corso della Borsa di Vienna, conoscioto nel 
tempo della licitazione, ovvero presenti una cauzione immoli= 
Hare eri importo oripandnt, da nere previamente es 
minato e riconosciuta Valida dalla ©. r. Procura di finanza 

Verranno accettate innanzi ed anehe durante la vattativa 
di licitazione delle suggellte offerte in iscritto, purchè le me- 
desime simo scortato con un deposito del 10 per 5 dl prez 
zo fiscale a tolo di Vadium, e che sia: debitamente. indicato 

posto in vendita pel quale si concorre, nonelò il 

nome, carattere e domiiio dell'offerente, il prezzo 

orto, e l'obbligo in ogget- 
tarsi a tutto le condizioni vol vanto, 

La cauzione prestata in moneta contante verrà al mag- 
gior offerente, nel caso della rata della delibera ,- scontata 
dal prezzo di compra, allrehè sorà esborsata la prima rata 
alla qual epoca parimenti glì verranno restituite fe carte di 
debito, se ll deposito sarà stato in questo verificato, 0 di do- 
umenti della cauzione. — Agli altri concorrenti, la _retitu= 
zione verrà fatta dojo finito l'incanto: el al maggior off 
sente nel caso che la delibera non ottenesse la superiore rati 
fia, subito dopo il rifiuto di quest 

{l dellberatario dei bene deve pagare la prima rata del 

prezzo di compra entro ire settimane da che gli 
conoscere la seguita ratifica dell'atto di vendita, è 
quindi deve pagare prima ancora della consegni del bene 
La prima rata consisterà nella me 
to non eltrepassi i for. 50, 
e l'altra metà in un anno a eoatare della scadenza di cui si 
pra; se il prezzo sorpassa i fior. 50 ma non i 1000, la m 
ome sopra, l'altra in cinque eguali annue ratazioni se poì 
supera ì for. 1000, un terzo come sopra e gli alti due terzi 
in cinque eguali rate annue. 

in ogni casa l'amminietrazione alienante si riserva fino 
al totale pagamento del prezzo d’aequisto e dei. derivantivi 
interessi scalari del 5 per ‘y sopra il residuo prezzo di ven- 
dita non pagato, la propriet del hene venduto, e in conse- 
guenza fino a quell'epoca il compratore possederì il bene ven 
dito in nome del fondo venditore 

Tn caso d'offrte dello stesso prez 
etna alle Vocali od a quello, ch'esibiri 

nto del prezzo d'acquisto 
0 agli asp 
le 


ronto, 0 


cimento, 
d'asta presso le rispettive IL RR. Intendenze di 
Uffici demaniali. 
Ragusa, 8 ottobre 4861 
Paorren 
N. 28, Cancell. grande. 
Vendita Demanio ad Di P. di F. N. 3513-233 (21-D. È) 
del 1858 e 6310-18 (366-D, E.) del 1359. 
Ord. 12 febbraio ARGI. 


AVVISO D'ASTA. 
te le offerte. per 


N, 91890 
Non esser 


auste 
Saranno poi aecettate anco offerte sia seritte, sia verloli 
inferiori al'indicato canone fiscale, ritenuto che in ogni caso 
ta delibera sarà vincolata all'approvazione dell’ LR Prefet- 
tura delle finanze lomb-ven. qu lo il caso essa 
dovesse invocare previamente l'autorizzazione dll’ eccelso 1. 
Ninistero, 
Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze 
Verona, 21 ottobre 4861 
L'L_R_ Aggiunto Dirigente, Dott. Fannis. 


AVVISO (1 pubb) 
obbedienza al decreto dell'eccesa LL R, Luogotene 
3, dovendosi ‘appaltare i lavi 
strada di Pa 


rtedì 29 corr, dalle ore 
2 residenza di questa I. R, 
Ielegazione provineiale, avvertendo che ove 2 
esperimento, se ne secondo ed anche un terzo 
i successivi giorni di mercoletì e giovedì 10 e 31 corrente 
tobre, 


La gara avrà por base il prezzo peritale annuo di fiori 
ni 611833 esclusa la mercele agli stradini, venendo questi 
siusta la massima introdotta neî nuovi appalti, direttamente 
pagati dalla R. Amministrazione. 

fili aspiranti tanto a voce che in iscritto dovranno fare 
il deposito pegli effetti a nella somma di fior. 621 in 
moneta sonante, oppure in Obbligazioni di pubblici rediti a va- 
lore di Morsa in questa Cassa provinciale della Direta, prod 
cendo alla Stazione appaltante la relativa bolletta di” versa- 
mento 

Chiusa la gara sarà fatta la delibera all miglior offerente, 
salva la superiore approvazione e scorsa l'asta, non saranno 
aceetate ulteriori, migliorie 

La descrizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi ed 
il capitolato d'appatto sono estensibili nelle ore d Ufficio pres- 
so la Registratura delegatizia. 

Si Fordano infine per la voluta osservanza le preseri- 
zioni del Decreto ialico 1 maggio 1807 e succesaive istro- 
zioni tanto per le offerte a voce che per quelle in iscritto 

Dali" LR. Delegazione provinciale, 

Mantova, 44 ottobre 1861 
L'I.R. Vicedelegato Dirigente, Cav. ContiS. 
N. 10961, AVVISO (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale deereto 18 settembre 
4861, XL 19248, dovenioni appaltare i lavori di difesa e rior- 

“elle sponde del regio lume Brenta, nelle quattro località 

‘a destra ; inferior- 

Chiesa di Vigodarzere : ed all’ imbuto superiore del 

nuovo taglio di Vigodarzere a sinistra, si deduce a comune 
notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedi 4 del mese di novem- 
bre p. v., ore 9 ant, nel locale di residenza di questa R. De 

ione, svvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
i, € ce cadendo senza effeito |’ esperimento, se 
ne tenterà un secondo all'ora stessa dei giorno di martedì 5 
detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà 
un terzo, all'ora medesima del giorno di mercordì © del mese 
stesso, se così parer © piacerà, 0 sì passerà anche a delibe= 
rare il lavoro per privata licitazione 0 per salva l'ape 

Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo perita'e di fior, 4190: 2 
ato del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte, meno la finale di baudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal decreto 25 
settembre 1834 N. 33907-4688. 

Up nte dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito n denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera 
tario } di fior, 424, più fior, SO per le spese dell'asta e del 
contratto, di evi sarà reso conto, 

{ Veggasi il presente Avviso nel sun intero tenore, nella 
Gassetta di sabato 19 ottobre, N, 20.) 

Nali I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 5 ottobre 1861 
LL R Vieedelegato proe., Dirigente, Dott. Fonanosco. 


pom. e to 


AVVISO (2. pubb 


iombardo-vrneta delle finanze, si port 
sel giorno 4 novembre |. x, nel loca 
R. Intendenza provineale delle finanze, sa 
esperimento d'asta per la vendita condizionata al miglior of 
ferente del bosco erariale è sul dato fiscale sotto indicato, 
l'osservanza delle norme generali in corso, e delle. speciali 
seguenti 

4. L'asta si apre alle ore 12 merid. e Si chiude 
pomer. del Metto, e dopo chiuso il protocollo non si 
accettano: mi 
2 La 


delibera è rivervata espressamente alla 
approvazione senza limite di tempo da parte. dell 
deroga convenzionale del disposto dal $ 862 de 
imperante 

Le offerte posso 


Codice civile 


mento a quello delle Ordinanze dell'eccelso I. R 
stero delle finanze anne 1858, pag. 15, e prodotte a 
ma delle ore 42 merud. del giorno suidetto 
offerta sia vece che in isertto dev'essere corredata del dep 
Sito in argento, da verificarsi in questa 1. R. Cassa di fivanza 
gari ad un decimo del dato fiale sottoindi eil pro 
porzionato sun 
4. Entro 30 zione del decreto co 
© approvazione, deve il deliberata 
versare in questa I R. Cassa di finanza il prezzo offerto tn 
nto, a senso dei ca mali, è pr 
e ala slilazione del formale contratto di compra-ven 
La vendita viene espressamente fatta sotto | 
vanza, da parte del compratore, delle vigenti leggi e 
den el 


ispezionabile della stazione vendurice 

6. Le offerte possono esser fatte ta 

è per ogni singolo lotto dei tre. 
sempre la superiore approvazione 

7. Tutte le spese d'asta, di stampa degli Avvisi, loro in 
serzione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, contratto di com 
pra-vemdita, © eojie relative, tasse di trasferimento di pro- 
pre esclusivo del delibera» 
tario, em <arà confiscato il deposito d'asta, e potrà. essere 
proceduto al reineanto tant 
dre va 


tto îl bosco, 


persi slo gi 
lui rischio e perc 
so per mancare delle. condizioni 
esposte 
Bosco erariale da vendersi condizionatamente wu Comune di 
Teolo denominato Perio, Pennacch 
vide in tre Lotti 
Lotto L labile del Co- 
imam sudo 2707, colla superficie di pert 
e colla rendita censibile di È, 30 


è Priaro, che si di 


710, colla 
so 


sperticie di 
dato fiscale 
Come sopr colla su 
perticie di pertiche cens. 19: censuaria di 
vendita pel bosco. suddetto, 
sr 

ale delle finanze, 


AVVISO DI CONCORSI 
per licitazione. 
materiale all'I R. Marina 


@. pubb 





N. 17481, 
EDITTO. a tari 
D'oro dell R. Todaol | 
Commerciale e Marittimo in Veni- 
nio, si la pubblicamente pete: | di Verona. 
Che il giorno 30 ottebre eer- | 
oro 11 della mattina, biicaro ed 
Tribunale si procederà all Ì 
giudiziale per la vendita degl'in- | Uffrizlo. 
rmveniti «fit. che sommano deli } 
borati sl maggior eforento a qua- | clalo + Marittimo 


prontamente pigato vi 
luego stesso dul'a delibera, in de 
naro contente è br fs. 
Eletti da vendersi. 

Vigtiotto di pegno del Mente 
di i Nonno 

Ti preseeio Ed to sarà 
Minto ed atfio in questa Città 
ai Juoghi soliti è ver ire volo di 
soguio foserito nella Gassetta UP 


Dal' LR. Tribunale Comm. 
è Warilimo 
Venezia , 1° ottobre 1861. 
Il Presidente, Brapens. 


Venezia, 15 ottobre 1861. 


Il Presidente, Bui 
i 


N. 17489, 


alle sro {4 di mattina, 

di residanta di questo Tribunale, 
si procaterà all’inernio g'udizizle 
per la vendita degl i fraseriti et 
fatti, che saranno del baati al mag- 
g00r oflere: te a qua'urque prezzo, 
che dovrà csvere e 
gato nell’ etto e su! Inogo gesso 


1, pubb, ; della delibera, in decaro coctanto 


Eletti da vendersi. 
Duo Viglieti del Iocto di Pietà 


I procento Rditto sarà 

alfsso im quanta 
ml lcoie di Residenza di quasto | ai lcghi soit, © per tre vale di 
‘o ) seguito inserito in questa Gazzeta 


nea 0 Michinio Podreca, 
Cvidale, aveva asso intipie a Pi 
revocare il mandato 1.° luglio 1856 Ai 
N. 26, amtenticato dal potnio dr 
Valentino Carbonare, di Cividale, 
rilasciato al detto Andrea Podreera. 
NI presento si afiggà all'Aibo 
Protorio, è 1° imoerisca per tre 
quie nola Cassata Utile di 
ni. 
Dall imp. Reg. Pretura, 
Cvida e, 30 setterbro 41801. 
11 R. Pretore, Lonio. 


palo de 


ni 18:2. 
de 


Dall" LR. Tribanale Comuer= 


Hi 


sendo telo, che sopra istanza di 
Gio. Bott sta Cinni, ed a progiu» 
disio di Antonio fa_Critoloro 


HAR 
H 


ii 
EHI 


H 
fi 
1] 


Da 
El 
1} 
® 


JI 


| di gem, pe 


tare 1862, si porta a comune noti- 
zia. che il giorno 27 () novembre a ©, alle ore 11 antimerid. 
è se ciò fosse d'uopo, anche i giorni successivi nel locale di 
residenza dell. R. Comando dell'Arsenale marittimo in Pola, 
Sarà tenuta l'asta i via d'offerta, mediante offerte suggellate 
5 fuoco, allo scopo di deliberare la fornitura di varii_ generi, 
È quelloferente che avrà proposto un maggior ribasso sui 


i relativi 
Lotto specie è qualità. 
Lotto 
Lotto 
Lotto V. 
VÎ. Colori e generi relativi alla pittura 
VII. Pellam 
VITI, Cinghie di enoio per macchine 
IX. Generi di cartaio. 
X. Generì di legatore da libri 
SÌ. Legnami di abete e di larice segai. 
SIL, Legnami scelti. 
NIIÎ, Articoli di rame 
le altre condizioni per la fornitura dei generi sud 
nel Capitolato d'asta ed annessevi tabelle 
dei singoli lotti coi relativi prezzi fiscali, ostensibili a Pola, 
presso ll. R. Comando dell'Arsenale ; a Trieste presso l' Am- 
ministrazione dell'IL R Magazzino marittimo di transito, ed è 
Venezia presso qull’LR. Comando divisio: ale, a Vino 
Lubiana, Fiume @ Zara presso LR. Comando m 
Tall'1_R. Comando dell'Arsenale, 
Pola, È ottobre 1861 
Cosi gessi anche nella prima pubblicazione 


N. 26811. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) 
Sì reca a comune notizia, che nell' fici» di questa LR. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolome civico 


Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 


dalle 2 pom, onde deli 
sotto » 

eottodescritti effet di 0 

fu Antonia 
La gara si aprirà 

in argento, e la delibera seg 

precedente Avviso 3 stampa 17 aprile p ricor 

dato dal successivo 10 lglio a. c. N. (684%, regolarmente 
Micato, fatta avvertenza che le offrte in iseritto dovranno | 

simuate al protocollo dll'Intendenza stessa fino alle | 

del gi a esperimento | 


essere 
ore d4 a 
d'asta 


come sopra. prefinito 


Distinta degli effetti d'alienars 
Una zuccheriera d'argento con coperchio 
Quattro cucchuerini da cam 
Due posate complete. 
Una vera d'a 
Uno sinaniglio d'oro 
arecchini d'or 
Un orologio tascabile. 
Una saponetta d'argento orale. 
paio lucole d'oro. 
Dall'L R. Intendenza Proviciale delle finanze 
9 ottobre 1861 
os. di Prefettura, 
L'I. R. Aggiunte 
LL R Commissario, 


6. AVVISO Dl VENDITA ALL'ASTA 
esecuzione 2 "ri 
tembre, N. ARO24-307:1, nei giorno #8 novembre p 
terrà presso questa 1. fi Intendenza di finanza una” pubblica 
asta per deliberare ai maggior offerente sotto riserva della su- 
peniore approvazione Li vendit 
o tendo Atti 
le in generale per la vendita dei beni dello 


pente in. permesso, 
6. Ponta, 
©. no. Bei 


sequiato dispace 


austr. d'argento, è sarà te 


di arida mediante deposito md 
pd peste ultime. dichiarate 
secondo il prezzo di o 


zionali d'a 


SI ritiferanno dlla 
‘quella del è 
senso della consegi 
Seguono le solite condi 
1 R. Intendenza pr 
dine, 1° ottobre 4861 
L'LB. Consigl. Intendente, Vastoni 
id abenaro 


a 





opa al N 54, di 

rendita 

ampo dell'Orto 
rendita LAR:18 


endita Li 15 d 


LN 107, di 

ent. 4. 
Arat. a 

5.08, ren 


a mappa al N, 92 
vert N 
momapia ai ASI 
pezzo delta Campo e 
del Pasch in mappa al N. 81, di pert. 5.05; 
Un 


rend. È 
p al N. SI, in mappa al N. 82, di pert. 1.96, re 


di peri 
rendita L 18 b 

Torino è pr 
Large 


di peri 
i, rendita L. 40:71 
ANI, di peri, 44%, 


peri. R60, “pesta 
llioio 
gi mappa al N 868, di pet 


0 Prà di Molin di fabbro, in map 
pa al N. 208, di pert. 688, rendita L 18 


Arat. ab. vit. 


sotto le. seguenti | 


Fiap, in mappa al 
di pert. 220, rendita L —:77: situato im Comune cens. di 
Prestento, Distretto di Cividale. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNONZII TIPOGRAFICI. ; 
È stato pubblicato a Firenze coi tipi di G. 
pira, © per ordine della Commissione reale. il 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposizione italiana agraria, industriale 
e artistica. 


tibi 
Bur 


È un volume in 8° a 2 colonne. di 
vende al Paîazzo dell’ 
di Firenze, al prezzo ci 


7681 VI 
PA Regno Lombardo Veneto. 


Prorincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


posizione istit 
medico-chirurg 

di Pramaggiore. colle norme 

le 31 dicembre 1558, si apre il 

concorso a detta € ti avvertenze : 

‘Le istanze ivi concorrenti verran 

sto regio Commissariato distrettuale, corredate de 

sueti oc tardi del 1ò novembre p. + 
La nomina è di sine 

degli estimati di Pramaggio 
one dell’ Autorità tutoria 

di fior 


condizionata all'appro- 


e fior. 
, mi 

co dei poveri verra con 
all'atto dell’ assunzione del giu 


me 1,759 
l'eletio , 
servizio. 
Le norme tutte. sono ostensibili presso questo 
Commissariato distrettuale 
paro, 12 ottobre 1861 
11. fi, Commissario distrettuale 
Gi. nob, MartiGMaAGO. 


ASTA 


di oltre 800 Dipinti ad olio. 


mu Joiti HO è più, che si terra e 9 antim. all 
i pom., del giorno 4 novembre p. \.. e de’ sezuent 
nel Palizzo in Parrocchia di S. Francesco, a 5. Giu 
slina, Ponte del Fontico, anagrafico N. 

Venezia, 15 ottobre 1861 


788 


Ne 


ALL'ASCENSIONE 
N. 1244 sotto a 
{borgo della Luna. 


VANTAGG 


per tulti, e specialmente pe 
ducenti delle ben 


le economie 


li il sottoscritto espone in vendita 


Merosissii concorso d'avventori. 
genere suddetto senza eccezioni è © 

La sottostante 
anche non avendone bisogno. 


AZZOLETTI BIANCHI 


boilic ti bianchi da fior 
dti puro filo di 
cli batti 

i 


di dbattisi 


tura 1» qualunq 
Dodici lvagi 
puro filo 

Dodici tovaglioli 
Lina pezza luvagi 


A prezzi estremamente limitati è degui 
liveo è damasco per 6. 12, IS, % perso 
‘ © Tralice 
bracria ; grande assor 
Brigio iu pezze sa 6 © 
CHii fa acquisto pe 
© & l'azzolelti da 


da per. materassi 
uto di Tela Courra 
12 camicie. di puro 


Tovaglia € 
>, per 
che sara 


AVBA' LUOGO LA SESTA ESTRAZ 


La vin 


60, la quale aumenta sino a £. 70, 75, 


Questi Vftlielti si vende 








Immobili da vendersi 


luogo detto Pccb, 
di mappa. dela me 
pussì 8.96, stimsto a | 
soldi 22 il passo, 


Cor fisa a mattina Leneardo 


Pochoer, mezzo: Anienio Ber 
car fu Antozio, sera Vitoria Pech- 


dol Carso, è del 292 anzichè del 


| 


d 
4; 
va 


i gelmezto 

importa Si ri- | con due serrature ed un ‘omo ad 
Pa ia e 
muniene, ronchò ua neno di leg- 
Ga consentiva, L'ingraso a in 
IV. Le 


ruzno pagoie in docento di pros: 
30 al procuratore della parta ere- 
catania mubio dopo a giditae | 


Iiguidazione. 


AHAH 
i 


È 
i 


| 
| 


ti 
F 


ua solo Leto, nel primo | tenuto: 
e necondo renzo a presto nen 

inferiore alla stima, nei teo & 
qualunque prezzo. salm 
dei $$ 140, 


IL Nossono, meno l'emer- 
fante, petrà farsi obiatore secza sl | 
previo deporto dal decimo del | 
prezzo di stima. | 


V. Li recduo dei prezzo cfrto | 


275) tr ee e 
‘mn, ola pope di 
sim gi cli | mi in parita cda o 
422 Gudiziario Re | B)a pigire)ei; ‘pesto di ogni 
Spoce tu: fondi in parfeti sc:- 
Cana | 
C) a conservare i beni deliio | 
pmi de bun: pidro di famigla. is) 
.__PL Ogoi paramento co.i im } di 
3 linea di capita e, che di pro' do- 
vr esser foio in valuta’ meta 
lica saonimie, ese uso qualunque 
sato, è Cit lo Boia ca 


ji 
ji 


pesa esecutiva se- 


X. Poù deliberatarii si con 
| Fatemi dai ci 
' hi 

L'aprmata arnie 
Ogni ravcasta ache 
partie né alcono degli obblighi 
Contenuti nel presente 
od inchi 


I ragiuoglio legale. 


Levanto, i 
noe a i hr Levant, ia mappa al 
iggior n.ile che fosse 


| conseguito da un 


degl'imaodli 
aro, Frazione di Re- 


L 





stu cospicua città, dove ehbe molte volte la compiacenzi 
i quali col fatto ebb 

iveniente alla domestica 
xa dei prezzi ribassati deve indur 


tuppativo arb. vi detto C mpo 
lepgo di setto, in mappa stabile 


dartagoeto, bosch v. 


volonica detto Riveta in Ja Vi 
campo sopra ce cd 


tuppativo ard. va. detto Campo 


la rendita censuaria di LL 14 
Siate Baci 200 dali 1 


860, 861 
esomaria di L 
forini 103: 


| pascolivo bosealo dsl, dato Fox rear, 
eo 


Collegio-Connvitto 


‘ORSO COMMERCIALE 
dei 
RR. PP. Mechitaris 
IN TRIESTE. 


Questo Collegio che comprende tutte le 1 
si ginnasiali, riapre il corso degli studi {l 10 
bre a. 
15 Per le tre prime classi ginnasiali 
2° Per la terza © quarta classe elemingy 
me corso preparatorio ; ” 
3° fer lo studio del commercio 
Gli scolari di questo Collegio possono 
Interni, ossia ad intera pens 
2° Semiconritti , che pranzano 
tornano la sera alle loro famiglie 
3° Esterni, che assis 
per ulteriori informi 
mente îì progt 
reso la rispe 
Hrieaer Zeltuna, come 
I 


IStitulo 


) l'e lezio 
sÎ PUÒ avere grato 
ollegio all'Istituto” su 
lazione «el Diarolfto vl 
che nelle librerie dei i 
i, Saraval e Seban 
gnamén'o e l'italiana. o È 
20 dello Stabilimento è: + Alla ire, 
o dei RR. PP. Mechitaristi=\iemegi® 


— — 


R ISTITUTO OSTETRICO IN VENEZIA. 

Col giorno 3 novembre p. v.. avrà principi, 

il corso semestrale delle lezioni ‘lworicosprotitt, 

per le levatrici nell’. K, Istituto ostetrico di \c 

nezia. L'inserizione delle allieve durera du) gio 

no 3 fino al 45 detto mese, presso l'Ulfci) di 
professore, nell'Istituto stesso. 


DA AF MARSI 1 


LA FARMAGIA IN PADOVA 


all'insegna della B. \. DEI CARMINI, 


Via S. Sofia 


i alla Proprietaria in Piazza 
civ. 1240. 





Di 
Via Zattere, N. 


1244 sotto al 
(bergo della Luna. 


IOSISSIMA 


he famiglie, di provvedersi a condizioni ne- 
sgamani, fazzoletti di puro lino ga 


forzosa, e ciù per brevissimo tempo in que- 
di vel rato di nu 
‘ad 


ognuno a comprare, 


TELE 


Una pezza di tela di Belle 
monte braccia 20 da fior 
d'Ungheria fiala a 
mano, braccia 


costanza 
di Belgio soprat. di 
braccia 

outrai bra 


ura per 6 pe 
da fior. 
per 12 persone « 
per 18 
perdi 
di raccomandazione sono le guarniiu 
glie da tavola di qualunque lungherzo. 
io senza cucitura e senza apparecchio tes 
tutto di puro filo we ile anche a 
li, Svogzese d'iriamda, Boemia, Prussia, Francia € 
filo di îino, 


fior. 4), Fiveve GRATUITAMENTE ina Tovaglia con 6 Salvicito 


fa acquisto per fiorini 100, riceve 
‘wu 12 Tovaglioli aulatti 


interesse proprio, 
aperto dal 


ender nota del mio 
6 pom. __M. BYK 


plo, che 


al 51 ottobre 1861 


IONE ANTICIPATA DELLA LOTTERIA 


PRESTITO DI BUDA 


ila principale di questa estrazione è di f. 30,000 v. 


s € lo vincita minor 


s0. 
I. G. SCHULLER e Co di Vienna, 
;Mo presso 
EDOARDO LEIS 


| proino @ boschivo coluo 
detto Val dei Pià, in ma) 
bile ai NS. 49, 90, con 


adi 
censuaria di L. 0:45, Summa 
fiorini 18:5, 

Pen, cons. 2.11, terreno 


Skimato forini 50: 7. 
Pari. cans. 0, (9, um 
pastolivo, arbraio catia fe 
io map stadio A 800, 
senesi comsuaria di L 0:" 
N. 46, colla moda consuira Storto trai 8 
L. 3: 42 Stinato for, 79: 24, Dall'lxp. R. Prova, 
Port. cevs. 58. 48, terreno = \rlcagno, 12 selen 
1 R. Pretore, (non 
gp 


N 4208, 
EDITTO. 

L' LOR. Pretura di Ash 
rude nolo, cho 36 istanza é 
Nonio Bu, edo ragni di Gp 
so Nerdiu. conìro 
ata fu Apllon 
fratelli fa Au 
» 68, | mune di Taba e cutter #0 
rene | saranno tonni be sperimttò È 
Lo 186:5. St 6, gi 0 00° 


cadvo 
ia parte con sovrappasa casa 


, tivo, bsclio, 


mato fiorini 2170 


Pert. cons. 3.82, terreno 
quest’ Uttio, per la vedi è 
i” immobili das pl 
GA pobblcao pela Gant LÎ, 
dd Vena ga poi 
@ 23 agosto 1861, sid * 
485, N. 40 di supplizio, 
nuo la cocdizisni piruto 
dito melesizo. h 
1 proce si app i 
ghi soliti di quo Crt 
ail Albo Preori, è si MIL 
mola Gs 


889, co). 


Part. cons. 0.79, termro 


presta 
mappa stabile ai NN.854, 

2100, colla. rezdina 
56. Scmato 


Pari. caps. 0.24, terreno 


Agordo, 16 satmbre 186! 

colla rendita consu:ria di TIR Aggionie Drpesl 

0: 21. Stimaso fiorini $, 
Pari. cons. 0.02, terreno 


n 


D0' tipi della Gazzelta Vfiziale e 
Dott. Tomaso LocataLLI, Proprisi. e Compila 





sco Giuseppe 
di seconda cla 
di guerca, la ci 
scimento del ln 
Lenti 


la er 
pinoscimen 
nel p 
tile austriaco | 
ma, dal pericol 
prontezza, tisi 
Messo, @ con pe 
do aiuto, con su 
che esteri. 
SMIL 
4 ottobre 
di permette 
ale 


danieh 


Di di confer 
di Fundu, Fran 
deli è d 


SMR 
4 ottobre a. 
fidi nominare il 
Ladislao di Du 
Dil regio Governo 
SM. L 
7 ottobre a. € 
di nominare arc 
di Trento, quel 
Bergamo. 


Cambia 
HI caposquadi 
Mie Faulhirche:, 
Francesco Gius 
se giutanie d'Or: 
Furono tras 
and di Eberstha! 
sky n. 47, al reg 
n.8; Giovanni 
Mi dal reggimento | 
al reggimento Ly 
lisse di Albertini 
(Carlo n. 3, al re 
Eduardo 


fciduea Carlo S 
di Lautter, dal r 
do n. 58, 
sonia- Weimar 

Fu conferito 

N resciallo di Corle 


Rf ieone barone di 


ne nell armata 


DA norma de 
1818, e 23 dicem 
bimo, alle 40 a. n 


Ye 345A dell'antici 


destinato alle 
nella Singerst 


raso 


Ve 
mp M0M0 annune 
peratrice law 
Hz] Venezia 
Cor alle ore 1 a 
Passerà tutto |, 
a che il mi 
re la primier 


ut Sducia che no 


non che co 
istituiti, er 
bee rimuo) 


Le pr 

gt proposte, 

Si alare 1 
0 ee 


Sia 
Side pag; 


istituto 


‘ile Vezioni, 
CALLIDOA 
Uto stes 


‘A principio 
CO PPAtIcha 
rico di v 
dint gior 
Ulticio del 


TU 


DOVA 


RMINI 


pz dei Vo) 


VHIOCIAZIONE. Per Venezia: flor. to vat 
Per î2 Monarenie: for. fo vai. auste. 18:90 
È sapressamente pattuito fl pagamento to ere 
Pel Aegno delle Due Sialile, ri 

i sssoriazioni si rissvene all 
Ga foglio 


dal 
fa 
re, sfransande | gruppi. vue 


PARTE UFFIZIALE. 


\.. con Sovrana Risoluzione del 
raziosissimamente degnata 
ai capitano auditore, Alessandro Hel- 
di cavaliere dell'Ordine di France. 

all'ulticiale d' Amministrazi 
| veonda classe. Giacomo Scherber della Marina 
fi guerra, la croce d oro del Merito, in ricono- è 
cimento del loro zelo ilistinto nel servigio, e dei | 
sllati vttenn 


un Sovrana Risoluzione del 


razionissmamente degnata ! > 


di capitano niereantile Tommaso Me 
d'oro del Merito, colla corona 
iscimento del salvamento da ln operato 
di 1808, nel porto di lineeari, del brick merca: 
\eusiniaco la £rancesea fiineoppina, è della ciur» 
uu, dal pericolo di naufragio: come pre per la 
slerza, Usala in allre simili cerasioRi nel porto 
su, e cOn pericolo della propria vita. prestan= 
aiuto, con successo. a bastimenti tanto austrinei 


he esteri. 
SMI 

) ottobre a. ©. 
permettere ch 


A.. con Sovrana Risoluzione el 
sì è araziosissimamente degnata 
UL R. segretario aulico è mi- 

Ministero degli affari esterni 
Giovanni Suehanek. possa: ne- 
croce di cavntiere dell’ Ordine 
il Sommo 


seriale presso il 
tattore di legge 
dtare © portare d 
4 San Gregorio, conferitagii da S.S 
vele. 

SM. L li A. con Sovrana Risoluzione del 
tobre a. € eraziosissimamente degnata 
i conferire la croce dei Merito al guarda boschi 
Fuadu, Francesco Kuezvnski, in riconoseimen- 
bi fedeli © distinti i da lui prestati per 


si 


chi andi. 
A. con Sovrana Risoluzione del 
vilobre a. c., si è graziosissimamente. degnata 
mminare il gia giudice distrettuale a Gvian 
o di Durvezi D_ presso 

vs Governo provi 
SM LOR. A. con Sovrana Risoluzione del 
Jilobre a. e. , si è graziosissimamente egnata | 
nominare arcidiacono: del Capitolo cattedrale } 
| Trento, quei canonieo e arciprete. Valentino $ 

amo. 


a coneepista onora 
ale transilrano. 


Cambiam enti nell’ î. R. esereito. 

Ileaposquadrone di prima classe. Enrie 
Fiuikirchen, del reggimento ntani Impernte 
anaseo Giuseppe n. li. fu nominato maggiore, | 
tauagte d''Ondinanza presso SM. LORA 

Furono trastocati : | maggiori, Federico Ron- i 
ani di Ebersthal. dal reggimento fanti conte Kin- | 
$rn. 47, al reggimento fanti conte Khevenhiiler | 
$i: Giovanm Hantken cavaliere di Prudmik. | 
al reggimento fanti barone di Gorizzuti n. 5%, | 
merimento fanti Arciduea Stefano n. 58: = 
se di Albertini, dal reggimento fanti Arciduea È 
dario n simento tanti Arciduea Ranieri | 
hanek . dal reggimento tanti } 

). al reggimento fanti Ar-} 

ana : e Giovanni | 

Arciduea Leopol- | 
nento fanti Granduca di Sas- | 
saia-Weimar-Fisenaeli n. fé: 

Fu conferito : AL fu 1. R. maggiore, ora ma-} 
sciallo di Corte presso S. A. il Duea di N Ì 
#ne barone di Miltitz . il carattere di maggio» | 
te dell'armata. 


della Sovrana Patente marzo + 
dicembre 1850). il 2 novembre pros- { 
Nu alle 10 a. m.. verra fatta | estrazione :344.' | 
#5’ dell'antico debito dello Stato. nei locale i 
sslmato alle estrazioni nell’ edifizio della Banca. | 
ela Sagerstrasse : @ quindi ia terza estrazione } 
#1 meri vincitori delle Obbligazioni di debito | 
fede Salo al 3 per cento con lotteria. dei 15 | 
ramo 1860 

Mil L R. Direzione del debito dello Stato. 


Ì 
AIA n Ì 
| 
| 


1 norma 


MARTE NON UFFIZIALE. 


1 24 oltobre. 
"me annunziammo, S. M. l'augusta nostra | 
frice laseia Corfù e sta per onorare di sua | 
Mm Venezia. Ella giungerà qui sabato 36 del | 
"ill ore 1 antimeridiane. e speriamo che | 
fssrà tutto l'inverno. Abbiamo la consoiante | 
Ma che il mite cielo dell' tomo. fece in Let 
fine la primiera salute, © portiamo la più fer- | 
ifctria che non meno felice @ salutare sarà } 
Sf Signora questo fortunato soggiorno , e } 
"MIO con Lei le nostre benefiche aure. 


Vene 


1464. E | 
i Venezia per l’ Esposizio» 
Londra, ravvisando. sconiortato, il 
Me concorso per te degi industriali ed 
bri nel produrre i 
iS ripetutamente ecertati | 
4 yi FI in questa Gazzetta e solto i NN 5 
3 luglio a. e. è 6740 del 42 agosto p. p. di- | 
non che colle pratiche ed ulliciò prvata- } 
Miluiti, eredevasi jir. debito di tentare ogni 
Me ode rimuovere le cause, che si rilevarono 
ebete di efeltivo ostacolo ad un concorso 
Jtteresse per la nostra industria. e pel 
mig UMereio ; ed ora egli è appunto coli'at- 
fut i rilevati ostacoli furono,loiti, che il 
Na Molesimo dirige loro questo nuovo ap 


‘mulate in questa 4 
e mediante dichiarazioni 


| fatto 


no ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiinle. ) 


om il Comitato di Venerin, che i 
2 diventare il centro commne. al } 
10 di poter annunziare 

Che, per l'esposizione dei prestotti pro- È 
wslenti dal Lombardo-Veneto sarà appositamente | 
iservato quello spazio. ehe eli anmzii saranno | 
per mostra >. costitmendo di onesti pro- | 
dolli un eruppo complesso, rappresentante da sè | 
colle preseritte distinzio risorse di 
dell'industria di questo singolo Dominio, | 
Che mn ale del n scegliersi | 
mune accorto dai Comitati di queste Pro- | 

fra le puteranno. più 


) spe 
dai 
persone, che sì 
vole è delicato inearico. abbi 

Hdi 
piu 


in 1 
siti 

hiusa 1 il ro 
pre in » discipline 


opportuno colloenmento. 
mballaggio è rinvio, sem- | 
rali dell Espo- | 
ione. 
invio, ed il ritorno | 
non venissero est. | 
questo porte ! 
rsa, a mezzo dei pe- 


che | 
quanto 
diri 


odici vapori, 

{tiato con tali modificazioni, portate al si- 

a adottato nelle antecedenti Esposizioni , a 

quell’ inopportuno amalgama, che in quelle occs 

stoni si ebbe a lnmen le cure di 

sul luogo neanza 
motivo di 


un delegato apposi 
în passato ebbesi 


bita che, dal i 
agricoltori. su 

sollecitudine possibile onde adempiere nd 
un dovere, imposto ad ogni cittadino, quello del | 
patrio decoro. associato all’ evidente vantaggio in- i 
dividuale degli esponenti : è che il termine. fissa= È 
dalla proroga ultima. cioe il giorno 34 del rors 
ite mese, per la produzione degli annunzii 

com desio 
compenso di qu 
di quell interesse. che professa 

pubblico. 


ol 
ato il solo 

Ile enre. che con zelo si 
pel rente 


assunse, | 
utile | 


mon- | 
dale 


ttino politico della giornata: 
L hulépendance belge del A9 ottobre. 
giunta. così riassume nella sua Re 
Politique i lizii dei principali fos 
ces: sulla circolare sel sig. di Persignv. in 
ille No 1 di beneficenza, 
mo pur ieri pubblicata nel suo tenore: | 


eri 


torno 


uso. ella dice. tener dietro a' giorna- | 
cile loro valutazioni più che mai di- } 
vergenti. a proposito della circolare ministeriale. | 
I togli ufficiosi, è supertino il dirlo. ap-i 
) a tatto andare. e senza alcuna riserva, | 
stoggiata dal ministro. ed alla sae- | 
sea, colla quale er seppe deserivere cinsti limi- | 
ti alle imprese dello spirito clericale senza ta- | 
sciarsi travolgere dallo spirito contrario a soppri- È 
mere 1 buon del pane. per 
come dice il Pays. Ma fra' e 
i © meno la corrente liberal 
tani dall'avere la medesima 
nal des Dedats non è più sodis 
rizione, 0. Se si vuole, del 
liberta. La Presse preferirebbe es- | 
la piena liberta: ma ella fa osservare. | 
non senza ragione. henchè l'osserenzione non val- | 
ga punto a provar la giustizia del provvedimento, | 
che ineaglia la società clericale. che l'opinione de- | 
mocratica Si stimerebbe avventurata se potesse 
mediante sì tenui restrizioni, formare. anch' essa 
Comitati in tutti i Comuni. L' Opinion Nationale | 
trova del pari la circolare. molto benigna! Ciò | 
che la sorprende pin ch altro. è che il mi piro | 
abbia ereduto di dover. e l Associa 
zione massonica colle Societa elerieali, e vede în 
odesto fatto la pruova che il Governo non 
osa ancora trattar da nemico un partito . | cui 


E cur 


plaudiseo 
alla fermezza. 


cogliere la encearda. | 
nati, che segnono | 
i pareri son lon- | 
Jomr- | 
i della È 


amimita. N 


{ capi attaccano ogni giorno i principi dell’ 89, 


Ngni occasione l'odio pin 
Violento contro In costituzione. moderna della 

eta civile. D'altra parte. se lo scopo de 
Societa di S. Vincenzo de Paoli è puramente 
aritatevole. come sembra ammettere il sig. di 
Persigny, l'Opinion Nationale non capisce perchè 
il Governo abbia creduto di dover pigliare pre- 
‘auzioni contro lo svolgimento e le tendenze della 
sua azione occulta. In somma, pare a quel foglio 
che la circolare ministeriale. per eccesso di pru- 
denza, riesca a mancare un po di franchezza. Il 
Silele, che fu uno de’ provocatori dell interven= 
zione governativa, debb' essere all’intutto. sodis- 
ma ei non abusa del suo trionfo: la sua 
gioia non sì manifesta se non col più assoluto si- 
. Quanto ai giornali legittimisti e clericali, 
jon Nationale, 


e che manifesta ad 


lenz i 
ei sono indignati al pari dell’ Opi 


4 di vedere la Società di S. Vincenzo de' Paoli pa- 


rificata colla Frammassoneria, e manifestano in 
lunghi discorsi la desolazione. che lor cagiona la 


| lesione, recata dalle nuove istruzioni dei ministro 


« liberta del bene. » 

SI 2 Dal rado cos. le Silk di deneficenza, 
ci stampa sembra minacciata una cam- 
== eni Gia abbiam dovulo menzionare 
a malincuore i prosvedimenti, divisati contro gli 
opuscoli anonimi; oggi dobbiamo registrare quattro 
ammonizioni, date nell'intervallo di otto giorni. l'una 
ud una rivista stimatissima per la qualita de suoi la- 
vori, la Hevue des Deuz-Mondes ; ie altre a tre fo- 
gli legittimisti: (a France centrale, ii Journal de 
Rennes © il Courrier des Alpes. Non pretendiamo 
di affermare che que giornali non abbiano provo- 
cato 0 meritato la pena, che li coglie; ma, s' ei 
sono colpevoli, sarebbe Lanto agevole di farti con- 
dannare regolarmente da iribunali © in virtù di 
leggi bene delerminate ! | partigiani del regime | 


che abbia- } , 


attuale rispondono che il loro conteeno è più mi 
fe. così assai rontendibile: ma rosa non conten. 
ibile punto è che tal contegno enrica il 

di una erave malleveria. è ne diffientta l'aria 
senza renderta più etfieace. La liberta non da, fut 
codesti imbarazzi. e. meglio d'ogni ammoOniIZIA 
essa manda a vnoto tutte le stravaennze è eli no 
busi, da qualsivoglia parte provenzano. Ma il sw 
prin n è ancora in Franein, è 
tirchè vi sì opprimano mn poco a vicenda ori 
libernti Avversarii tatto va 
m 


compreso 


ori loro per lo 
La contesa tra il Constituti " 
siglio di Stato del Cantone ti Gin 
ra dinanzi 
zione sarà a il quale a- 
i Opportenità di prodm 
le sue pruove: quanto alla diplomazia 
pit. Codesto procedere ” 
domanderanno a Ginevra perchè il Go- 
verno francese abbia rifiutato d'intervenire. Il 
Conrrier des Alper è Ammonite per aver oltrag 
giato il Re Vittorio Emanuele, e il Constitutia; 
che molto più eravemente oltraggiò le Anto. 
rita della Repubblica di Ginevra. nop solo non è 
ripreso. ma glì è lecito di persistere. nelle <ne af. 
fermazioni è di friire di tutti i benefizii de' dic 
ritti della stampa in un paese libero. Avvi in ci 
un'anomalia. nn ineguaglianza di trattamento. che 
feriranno i cittadini di Ginevra così vivamente 
i sentimenti d'equita naturale at 
tali sono i frutti di 
i. che rende il Gover 
n giudice del pensiero pubblico 
metterlo sin nelle ste relazio nazio 


COME. feriseni 

Pomo. Ma quel sistema di 

1 ch esso fa. quanto per ciò che 

! Constitutionnel il quale non si dit 

pro dell'irritazione. che i suoi arti- 

re agli Svizzeri. sembra in 

rsa ) d'aequistarsi le buon 

grazie del popolo neertandese. Per la seconda vol 
ta. in cerasione del viaezio di ( 

Parigi. 11 el indirizza i suoi © 

Sinchieri. Siano obbliati gli errori commessi da 

i NIV= la Neerlandia è l'alleata naturale 

Francia : conviene ch'essa stringa con essa 

trelta amicizia. A tal fine. il Consti- 


&utionnel propone un trattato di commercio, al 


attribanià eriimte= tmpore 
nto che. în simile negozia- 
tutte le concessioni dovrebbero 
Franeia . perchè fa tarifa. doganale della 
‘ontiene piu se non diritti di b 
) di È 
dal Gabinetto del- 


<mbra ch' ogh 
senza. tener 


quale 
tanza 
zione reedere 
ndia. non 
L'articolo. d'altra parte. è pie 
ispirato, dicesi, 


anzioni. è 
ratore 
Gli Stati. del Grandi 
loro tornata. del 47 
cuparsi d'un nuovo pr 
pa. Avene 
inandato 
presentare. n 
sione d' ordinanze 
dichiarato ch' ei risponderebbe in ui 
tornata. 

Lu dispaccio di Jassv del 17 
4 Principe formò un nuovo Ministero per 
la Moldavia finanze. Mu- 
FUZY int culti, Ales 
sandro Canta Ghik 

bblici, Cost i fobia» 


Le noti recateri ieri di 
si leggeranno alle rubriche ri 
» tali da richieder qu 


etto di li 
il sig. 
overno S egli avesse l'intenzione di 
e. disegni di revi- 


Ha sessione att 
| sig. ministro 


munzia che 
Cura 
Esso è composto ene 
» Giovanni: Cantacuze 
lavo 


fogli d oltr 
petti 
speciale 
menzione. 


Notizie di Napoli e di Sicitin 


La reazione nel Reame di 
pio segue 
parlare della distruzio» 
della fucilazione del suo 
capo. detfa dispersione di 23 Spagnuoli © del loro 
capitano Borj:s? (r bene. ne la banda Mittica 
distrutta . nè dispersi sono i 2% Spagnuoli . nè 
Mittica, né Borjès. sono scomparsi dal teatro del- 
la reazione : è senza portare in testimonio corri- 
spondenze di giornali strameri. ci basti di citare 
il Lombardo, che ha. in data del 6, da Napoli 
« Non è vero che Boriès fu fucilato. e la sua 
* banda distrutta. » E Mittica si trova al suo fian 
co. Lo stesso troviamo confermato dal corrispon- 
dente napoletano dell’ )serratore Romano. che 
dice: « Da buona fonte io tengo la novella, che 
« il Borjès (il quale si disse pria morto. poi (1g- 
giasco nei boschi della Sila, è da nitimo rm- 
barato), è nel Piano della Corona, in Provin- 
cia di Keggio, dove ha formato un campo trin- 
cerato. ed ha sotto i suoi ordini 6000 omini 
con artiglieria e cavalleria; che i Piemontesi 
col generale de Gori. non'ardiseono attaccarlo 
in quelle forti posizioni; e che finalmente il 
Borjès, per prendere l'offensiva, attende da Mal- 
ta taluni uttiziali napoletani , per porli al co- 
mando delle sue schiere. specialmente dell’ arti- 
glieria. Ritenete che io non vi ripeto le voci 
« di piazza ; se ciò facessi, avrei dovuto indicar- 
mi limito a riferirvi quel 
he conobbi da persone, che hanno relazioni in 
quella Provineia, e che sempre sperimentai -he- 
nissimo informate. + 
s Da Castrovillari ha la Patria le seguenti 
nolizie, in data del 9 ottobre: « In Calabria Ci- 
« tra. la reazione non è ancora del tutto spenta. Il 
* giorno 6 ottobre, venti 0 trenta individui armati 
* irruppero in S. Sesti ; il 4 detto, in kovito Fla- 
* vetto. Comune del Mandamento di Celico, e s' in- 
Tar e penna 
« non potè raggiungerli Poseia comparirono ad 
rante sani mobile sostenne vivo con- 


Sotto il titolo 
Napoli. | Armonia ha qu 
Chi non ha ser 

ne della banda Mitica 


fiffama- È 


francese nna | 


i Stato ha | 


1 l interamente. necidendone 23, è 


Si dice. sinno sharcati alla favi dol Centi cir- 
| en cento reazionarii. che si orsono Spagnnoli, 
a è partita da Castrovillari 
altri paesi pntrardi. » 
Ha Settimana ha lettere di Manfredonia. in 
Ni si necenna ad nno hamla di 180. briganti n 
altra numerosa honda di brian 
dintorni città La 
ale fn sapere che il ciorno f 
> scontro tra ln truppa sd un numero di 
Vi furono molti feriti da nina parte è 
RI numero di morti. quattro pio 
lella banda : de hricanti. furo- 
ri che vennero. le d 
rilati in Lettore. Lo stesso giornale ha da 
tn corrispondente che in Teriolo. pochi di fa. ava 
combattimente. Il faneo 
‘chie ore. finchè ni briganti, gravi 
{ perdite però. riuse) d' inchiodare l' artietieria pia 
Montese. Il numero dei morti fa come quello d 
una batinelin formale: <e n ebbero n° deplornre 
dall'una e dall'altra parte. Il Giornale Li 
ziale di Napoli serive come i lancieri, stanziati a 
{ Lavello ebbero uno scontro. il {3 e ni 
portarono un completo trionfa 
ale che lo dice 


Rosano ed 
per ine 


cavallo è ad un 
{ti a piedi n 

| Meridio 
vi fm 
| briganti 


della Stampa 


1 Bose, 


| ma 
| no fatti di dopo 


Fil Giornate bf 
oredervi: nulla di 
{ meno. questo aver rotto mn «i lunco. silenzio. 
{da molto a dubitare suit Irigan= 
ftaegio. I Prese del 47 ha Poten- 
ta, in cui si dice che molte an 
Ì le strade e minacciano di 
{ Lo stesso cortezzio parta di movi 
inze che il conerai Della Chiesa 
| di volerta far finita nina volta. per sempre 
| cantaggio della Rasilicata 
{ei aveva detto Il 
Lampo reca a lettera dn Chienti. in data del 
{44 ottobre. in eni si parla di un combattimento 
{ denostri con 445 briganti a cavallo. La stessa let. 
| tera si lamenta della inoperosità dell'Autorita del 
{ le Provincie. per cui da per tutto si senrseegia di 
{ truppa. è le cuardie nazionali cono wi 
{ sprovviste di fucili. + rastrette una po: 
niornaliero rolle arertte 
| dino armato annumzia lo scioglimento della cuore 
| dia nazionale di Miano! Così si va avanti! 
Dobbiamo 5 
| fatto aleuni numeri addietro nella relazione della 
Reazione. dove annunziavamo la morte. avvenuta 
10 Galebrie, del generale La Roccia. |l generale, ivi 
morto il 29 è Alessandro Rosri. comandante h 
{ brizata Acri. Pare che il Governo abbia posto 
tun eran mistero per. nascondere it trasporto del 
{ cadavere di questo senerale dalla Calabria a Ge 
| nova. per mezzo d'un battello dello Stato, 
i PE 
Sì lezee nel Vazionate del 48 ottobre: « Da 
| lettere, diretteri da Candela. rileviamo che eli a- 
anzi delle orde brizantesehe appierarono. il eior= 
no 15. il fuoco ad una masseria. detta di Palino 
| presso Sant Antuono di Sant Agata. Aceorsa 
Lia forza. 1 banditi se la dettero a cambe. monan- 
do seco 6 cavalli @ un ragazzo. figlio di una tale 
zia. Riscianelli Il giorno 44. la banda nssati 
{la diicenza di Melfi. © si temeva che avosso te- 
perchè non torna 


estinzione: del 
lettere da 

infesta 
assalire i paesi 


ed in meno di quindi= 


qiorm. Lo 


so il corrie La sora stes- 
SI poi i banditi spedivano a 1 Alonso Rel- 
| Sete. cieche IMI 
| vino e cacio per 200 individui. di em 40 a pie 
{ di. gli altri a cavallo: ma reenrono ni 
fre iNdicato, ‘he 


steriormente. la "trippa . giunta in 
vnandata dal general Chiesa 

| banda. è. attarcatata presso Lavello. la distrme 

rendendo uma iron 

{ tina di cavaiti. secondo venne poi contermato 

| dispaccio telegrafico giunto ieri al Governo, e pub- 

| Dlicato dal giornata ufiziale. 


ifugiati tra le gole del monte Grarza- 
{ no, si riuni campo a Manfredomia ii quale 
| potra mano mano venir ingrossato, e servire all 
{ occorrenza a doppio uso. Manfredonia ha un buon 
porto.e la sua situazione si presta eccellentomen- 
te per l'allestimento d'una spedizione. 


si sono 


| Col pretesto di dar la caccia at briganti, che 


Mil. 
Napoli 18 ottobre. 

I Pungolo di Napoli pubblica un'altra fet- 
tera del Tofano. In essa narra d'aver avuta co 
municazione. per mezzo del sig. giudice Cipolla, d 
un ufficio del ministro quardasigilli, in cui è det- 
to che. avendo gia letto il rapporto. in forza del 
quale fu destit ne conosceva la ragione. (uin- 
di il Ministero non si credeva impegnato a dar- 
gliene comunicazione. ma però lo avrebbe fatto 

la Camera quando ne sorgesse la necessità. Il 

Tofano termina la sua lettera colle seguenti parole 
Non commento : accetto, e mi compiaccio 

che si discuta su d'un terreno conoseiuto : ed 

altamente protesto che io chiedeva la comuni- 

cazione di quel rapporto soi perchè la mia ri- 


sposta non fosse stata dai malevoli e dai cor- { 


rentevoli creduta non completa ed intera, per 
tutto ciò che in quel rapporto ed in quello in- 
cartamento contiensi. Non ho neanche lontana 
mente pensato o dubitato di altro. 

« Ora posso pubblicare la mia giustilicazio» 


: Seritono dn Varsavia (17 
| Prose di Vienna. che ai fa 
| purbbtionz 

quant 
eno tema che 
cOn proporzioni 
sura delle chi 


andante } alla 
li polnechi è Vietata In 
e dei torbidi di Pietroburzo : 41 


che 
pil 

| darsi 
oh 


sn popolo è 


sinno ili 6 come 
Il esempio possa 


ripro 
allarmanti da 
p ha fatto erande im 

NON i Impossibile che si v 

{contro a giorni assi fattosi, 
| nuano. di trttimi n 
| consigliere municipale ed un negaziante 


| 1 giornali fran 
dissenso, ch 

Lil sia Th 

{to della quistione romana. Se combinian 
{notizia coi mali 
fl patroeinatore della è 
I. collo ve 


i puretano Pm pro 


viti sforzi dell 
tn d'Italia 
0 enttolico <p 
incontro dall Imper Enicenia 
spedito n Govon di rinnovare nd an anno il con 
tratto di fornitura per In truppa d' occupi 
dovremo pur convenire che. nella monte dell'im 
peratore. lo scombero di Roma sia proreato 
tempo indetinito. 
Tenendo caleolo di questo fatto. ne 
sinmo non. nttendere 
delle idee dell'Imperatore de' Franeosi con quell 
di Giuseppe Mazzini. L' / nità faliana ed il hi 
ritto pubblicano una letter di Mazzini all'edito 
re del Times. nella quale. scolpandasi dell ncensa 
{di aver voluto promuovere nn tentativo 
i dice: «Fi 
venete non si 
« mano. 4 tentativo, come pri 
tiro, ad assi pericoloso alla eansa nazionale 
In Franeia, si è ben lontani dall Ù 
ato un ripiego alla risi monetaria, provocata d 
cattivo mecolto. dalla enerra americana rat 
tato di commercio coll'Inzhilterra. Se. al principio 
dell'anno nuovo. non si troveranno nella Ranea 
che 200 milioni di moneta. sonante contro 5 in 
100 di note di Ranen. In Ranca dovra sospendere 
1 pacamenti. Egli è in esito a ciò ed alle poche 
speranze. che sì hanno per l'issestamenta delle en 
sedi Roma, che i fondi francesi © italiani snbi 
rono uno straordinario ribasso. Il prestito italia 
no è offerto n 69 franchi. Quelli, che comperare. 
no la rendita italiana a 72. pensano di fare bio 
ni affari. se arrivano a liberarsene con 3 di perdita 
* Alcuni giornali pretendono di sapore che n 
Genova si tenesse nn conferenza degli emigrati 
polacchi e slavi, alla quale avrebber preso parte 
dei deputati del Montenegro. Vi avrebbe. assistito 
nehe Garihaldi, venito appositamente da Caprera 
Senza garantire l'esattezza di fale versione. notia- 
una coincidenza. che forse non è accidentale 
| Un dispaccio della sorseneranza dice che il Sun 


{ poteom estar 


irmato 
Provine n0 in nostr 


di Londra pubblica una fettera di Kossuth, smlin 
necessità di non attendere che l'Italia abbia Ro 
per regolare la quistione iehere 
darebbe tempo all Austria. parn- 
la spingerebbe alla transn- 
ser l'altro 


ma e Venezia 
se. L'attenderin 
lizzerebbe | Uneheria 
zione. Vi disparri 
viennese della Rircenbolle 
ista dell'Imperatore 
ma sazzionze che se 


Hi corrispondent 
smentisee l'imminente 
d' Ans ss 
questa visita non è vicina 
probabile. anzi. coll andar 
AI conte Rechberg sta molti 
bin Inogo. ed alla Corte di Rerl 
assai buon occhio la presenza 

stria 
vorasi alaerementi 
Austria @ della. Prussi 
probabilità di quell''intervista 
I ‘onsistenza 
Î 


non è per altra im 
li tempo 
a cuore eli essa ab 
10 verlrebbesi s 
dell'Imperatore 
adi fatto che or ta 
do dell 
dornle la 


SÌ oflot 


Essendo poi ma ve 
per un piano d 
nella quistione 
prende sempre pin 
I fogli di Vienna portano il tenore: della 
nostranza del regio Governo iransilvano contr 
# convocazione della Dieta transilvana, adduoer 
non è incoronata wi 
me Re d' Ungh ire legittima- 
mente Principe di Transilvania, e dee in tal qua- 
lità annunziare alla Dieta. legalmente: costiti 
cangiamento avvenuto nella successione al tr 

e quindi esigere il giuramento di omaggio, è pre 
egli stesso il giuramento alla. Costituzione 
tiene fermo all 


che. sino a tanto che SM 
non può di 


stare 
Il Governo transilvano insomma 
art. 1. dell'anno 4848, » 

Seduta del 4 
Sehmertine 


Canna bis DEPETATI. — 

AI banco ministeriale : 
Lasser 0 Meeser. 

Letto il processo verbinte dell'antaredont 
ta viene approvato. Il presidente comuni 
mera che. nel pomeriggio, la Giunta per la redu 
zione della legge sulla stampa, è quella. a emi è 
demandato l'emendamento Tarezanowsky.terran- 
no una seduta 

Si partecipa alla Camera cl 
vico Ryger ebbe per oggi un pern 
noto il tenore di varie petizioni, presentate 
{ giornata. 

ll Ministro di Stato, signor di Selmerting 
depone sui hanco della Camera il progetto gover 
nativo della legge sulla stampa. Propone di 
metterlo alla consulta della Giunta, incaricata del- 
{la proposta del relativo progetto di legge. Preti- 
minarmente osserva che quel progetto prescinde 
da ogni misura preventiva, e si limita unicamen- 


il dott 
80.0 si renda 
ella 


Lodo» 


vile costringere. 
ne, cui fatalmente mi sì volle © de ora ra via ” 
conviene nelle vedute del Ministro. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Nella Rassegna Politira dell'«ysservatore frie- 
stino dei 22. legzesi quanto segue 

« Brusselles è in erisi ministeriale. Il 
ministro degli affari esterni, sic. de Vrière ha data 
la sua dimissione. Vuokt che il riconoscimento 
del Regno d' Italia sia la cagione di questa crisi. 


| Il Ministro Lasser, in sostituzione del M 
stro della giustizia, notifica alla Camera che Ss. M. 
si è degnata d' impartire la Sovrana sanzione alta 
lege sulla inviolabilità ed irresponsabilità dei: de- 
! putati del Consiglio dell’ impero e delle Diete Pre. 
senta un'arziunta novella alla legge sulla stempe: 
| Itisponde all’interpellanza del dott. 'ieser, reletiva= 
mente agli edifizii degi' H. RR. Uflieii: circolari ti 
inz è Wels. dicendo che il Governo non può rinun- 
nare al possesso di quei due fabbrieati; che però 
cerchera di accondary colla Dista per oltenere 





* Ù ” im- | autorizzazione, è valersene ulteriormente. 
* flitto nel territorio di Cerzelo; enn buone mano rip e a Frari n saio 


* di volontari regi, e ne uccise dure: ne catturò 


stero. 








pellanza Duworzak e compagni, relativamente alla 
miniera di Przibrum. Dichiara cosa impossibi 
precisare matemalicamente quanti marchi d' 
gento possa produrre quella miniera, e quindi 
potersi evadere l' interpellazione fatta, finchè 
fienda della miniera continua nel metodo, col que 
le è incamminata. Pare, ciò nulla meno, risulta- 
re con evidenza, che dalle cave aperte, ancora pel 
corso di 20 anni si possa trarre il prodotto di 
50,000 marchi d'argento. Se poi al numero delle 
cave aperi ja anche aggiungere il numero 
di quelle ‘anno aprirsi, potersi. calcolare 
approssi pte, che la rendita di quelle 
niere durerà 70 anni, Oltre a ciò, sono state sco- 
perte, nelle vicinanze, altre vene d'argento. Per 
ciò che risguarda la fornitura del legname occor- 
rente per l'esercizio delle miniere, il Governo ha 
fatte le sue provviste nelle foreste di Zbirov, pel 
tempo di 20 anni. 
Lo stesso signor 
interpellanza de 
e alla scarsità 
tà di Praga. Osserva ch 
issibile la di 


re 


Ministro risponde ad una se- 
fabbricati 
per viste strate» 
lizione delle fi 
ali, ai quali debbono 
che intendono d'innalzare un 
nuovo fabbricato, il € ha dato luogo a tut- 
te le facilitazioni possibili. D' una diminuzione del- 
le imposte, non si può disporre senza l'assenso 
del Consiglio di 
do calcolo dei desiderii è dell 
tanti, vorrà assumere l' inte 
sarà nel caso di passare in via costituzionale agli 
opportuni provved Intorno alla maniera di 
poter avere ad un mite censo dei capitali, il Mi 
nistro dice di non saperne trovare il mod 
lo sapesse, sarebbe egli il primo ad v Iarità. 
Del resto, è sara cosa facile il trovare 
capitoli, q lita la valuta. il che è 
il primo © più essenziale problema. (Bravo! 
Si passa alla terza lettura del progetto di 
legge comunale, finita la quale; si chiude la seduta, 
rimettendo la prossima tornala al giorno 4 no- 


{ificazi 
assoggettarsi color 


tocollo della seduta d 
ttobre, abbiamo avuto 
del deputato 
de- 
be 


tto di 


d'ogni dubbio che l'IL R. Accade 
e di commercio in Trieste, si 
portantissimo, tanto per la Monarchia 
in generale, quanto anche in particolare pel Lito- 
rale austriaco e per la città di Trieste. Essa, in 
fatti, ha lo scopo di educare i negozianti p 
i ale, e di formare abili capita 
ti costi 
fascorsi già dieci annì, dacchè il Mi- 
nistero dell'istruzione promise di organizzare que- 
st Istituto. Il nostro ceto mercantile e la nostra 
a mercantile ne hanno urgente bisogno. 
contrammiraglio barone di Wiùllerstorf, 
in occasione del suo viaggio intorno al mondo , 
pose in rilievo il bisogno d'una completa educa” 
zione dei nostri i mercantili. L'attuale 
direttore dell'Accademia, Enrico di Littrow, fece 
ripetutamente proposte per l’organizzazione dell’ 
Accademia. Fino ad ora, tutto restò senza l' effet- 
to desiderato. 

« Affinehè quest’ Istituto corrisponda perfetta» 
mente al suo scopo, rendesi indispensabile che an- 
che la Sezione commerciale abbia un direttore del- 
la categoria mercantile, come lo è gi ignor 
Littrow per la parte nautica. La Camera di cont 
mercio triestina potrebbe proporre un direttore 


competente per la Sezione commerciale, appunto 
la 


per la ragione che la Camera di commercio ed 
il Magistrato hanno finora sostenuta l' Accade 
con lodevolissimo zelo, e con generoso 
è certo che, tanto la Camera quanto il Muni- 
io, sarebbero anche per l'avvenire disposti a 
qualunque siasi sacrificio, per dare con questo n 
20 maggiore slancio al commercio ed all' industria 
austria 
« Ciò premesso, gl' i 
terminati a rivolgere a S. 
Stato le seguenti domande : 
«1. Quali sono le ragioni, per le quali, a 
corchè sia stata promessa da dieci anni, non si è 
ancora intrapresa la riorganizzazione d:” quest’ L- 
slituto scientifico, che per tutta la Monarchia è di 
così grande importanza ? 
« 2. Havvi speranza che questa riorganizza- 
zione possa vedersi attivata entro breve termine ? » 


fraseritti si sentono de- 
il sig. Ministro di 


Vienna 2A ottobre. 

Lo stato di salute del Cancelliere aulico un- 
gherese conte Forgach peggiora. leri esso non po- 
tè abbandonare il letto, Ciò non pertanto ha ser 
titi i rapporti dei consiglieri della Cancelleria. 

Tempo 
soewni. — Praga 19 ottobre. 

Tutti i muri della città erano. questa sera 
coperti du aflissi, in tedesco e in czeko, del bor- 
gomastro Pstross, per la festa del 20 ottobre, del 

tenor 

« Abitanti di Praga! Il 20 ottobre è quel 

iorno memorabile, in cui S, M. I. R. A. pose la 
prima pietra, col suo Sovrano Diploma, al Gover- 
no costituzionale de' popoli dell'Austria. La parola 
dell'augusto Monarca divenne d'allora un fatto. 
Il sottose Sonsiglio municipale erede suo do- 
vere di festeggiare solennemente fale anni 

Perciò domani alle 40 antimerid., si 


presentanza , nella chiesa princi 
di Teyo, e la sera, dalle 6 alle 9, avrà luogo una 
pazione generale di tutti gli ed 
Il Consiglio municipale attende 
della nostra capitale provinciale, non soltan- 
to prenderanno viva parte a queste solennità, ma 
le renderanno più brillanti col dignitoso con- 
tegno. 
* Praga 48 ottobre 1861. 
« Solt. — Fn. Psruoss, borgomastro. » 
0. T. 


STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 49 ottobre. 

* * Hl telegrafo vi avrà già annunziato la par- 
tenza dell'abate Passaglia da Roma, Questo scia- 
gurato abate assorbe pel momento l'attenzione 
pubblica : qui è divenuto l'argomento di tutte le 
conversazioni. lo ve ne ho parlato molto : ma, co- 
me cronista delle cose di Roma, debbo parlar= 
vene ancora. Martedì, come vi ho già annunciato 
nella mia ultima corrispondenza , il enpitano dei 
gendarmi, sig. Freddi, recossi, con tre bassi ulfi- 
ziali , alla caso, ove abila l'abate Passaglia : cd 
entrato, espose alla signora, da cui fu ricevuto, il 
motivo della sua visita, ch' era quello di fare una 
perquisizione nella camera del professore Passaglia. 
A questa notizia, la signora, che è una Inglese, 
alterossi, e disse parole sì risentite  ingiuriose, da 
far ricordare essere la figlia d' un venditore di vi 
no: protestò contro l'atto, che voleva compiersi, e 
alzò, insieme colla cameriera e col servitore, la voce 
in modo, che l'abate Passaglia ai clamori , ere- 
dendo che si trattasse di ladri , balzò fuori con 
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mano : ma arrestossi subito, quan 
trattava di altra cosa. Il e: 
ergiche della signora, spedì uno 
dei sottuffiziali dal direttore generale di pa 
| informarlo di ciò che ac per chi 
| zioni. L' ordine venne di fare a qua- 
| lunque co dandosi però 
dal molestare le persone, e di perquisire. soltanto 
4 Passoglia. A quest ordine la dama 
l capitano entrò nella 
olse tante carte 


| due pistole 


| di 


bauli, e suegi 
le fece®ortar 
Dopo questo fatt 
‘abbandonare Noma, ‘forse ignor 
il Governo non intendeva molestario 
na. Mercoledì pertanto partiva, prendendo la via di 
Corese e giovedì giunse a Poggio-Mirleto, fuori 
dell'attuale territorio pontificio. L' Osservi 
Romano, in un a senza dub 
bio dal Governo, tto ch’ era riservato all 
Autorità ecclesiasti l'abate Pas- 
saglia, come prete, le 
opportune. Queste 
sto prete a fare per 
rituali in  qualeh 
divinis, se non a 
Intanto , il Passagli 
opuscolo, quello che vi annu 
nica. È uno seritto di 47 e, slampato 
esso a Firenze dal Lem Tn esso, il Passa 
glia mostrossi più audace e temerario di quello 
che sia stato nell’ opuscolo gia condannato: Pro 
aussi na 
rivano le ce 
le p 
nell’inflig 
Secondo 
ebbe coni 
na la pratica, introdotta poi, trova merite 
correzione. Dichiara che la scomunica n 
decretarsi che in materia puramente spirituale ; 
è che l'averla usata per cose temporali ha porta 
to gravi disordini nella Chiesa, ha dato origin 
primo articolo delle dichiarazioni del clero galli» 
rare che si è abusato di queste 
Passaglia riferisce la protesta, che 
tro questo abuso de pirituali ha fatto 
1860 Re Vittorio Emanuele Hi: a 
che, sotto il secondo Impero, fa ripubblicato i 
primo articolo della legge organica del 
dichiara che l'abuso della dato occa- 
sione all Autorità politica di 
sacerdozio 


espone che debbonsi reputare irrite e quasi di di- 
ritto revocate, sebbene non siasene chiesta |’ asso- 
censure e scomuniche, che tornano 
a danno pubblico, per essere lane 
moltitudine, o per aver colpito alcuno sì potente, 
da potere ai suoi intendimenti trarre la moltitu- 
e, în guisa che ne venga causato uno scisma. 
Il Passaglia termina il suo seritto coll'esortare il 
Papa a non mettere l'Italia al pericolo di perde- 
re la fede, coll’ osteggiare l' unita nazionale e col 
tollerare che si eccitino turbamenti e ribellioni : 
e dimostra infine che la morte del conte 
vour non può giudicarsi com' è stata giudicata 
dalla Civiltà Cattolica, ma piuttosto come quella 
un verace cattolico. Feco un libro, che merita 
seria confutazione. (* 

Il generale conte Goyon, domani parte per 
la Francia, avendo ottenuto un congedo di 20 

e ritornerà a Roma colla sua famiglia. 

altro recossi al Vaticano alla testa di tut 
gli ulliciali de due reggimenti arrivati ora di 
Francia, per presentarli al Santo Padre. 

one de’ zuavi ha lasciato Anagni e 
a S. Paolo fuori delle n 
in un luogo assai ameno. 
sedi il Papa pranzò al casino di Pio IV, 
el Va 24 persone ebber 1° 
onore di pranzare con li 

Il giorno 30 è aspellato a Roma il nuovo 
ambasciatore di Franci 

Debbo rettificare un n 
mia corrispondenza ho delto non esser vero che 

) del de 
pitato Lucatelli 
20 anni per cospirazione 
come uno dei capì, anche nelle carceri di Paliano, 
condanna, così che la sua pena to 
fale dovea esse 
hanno annunciato alcuni giornali. 

leri sono stati condotti a Roma quattro pri- 
gionieri piemontesi , ch jo parte di un 
distaccamento , che da Orvieto era penetrato nel 
territorio pontificio. 

— I'abate Passaglia, andato a Rieti, 
stato ricevuto dal concerto musicale € dall'inteu 
dente si sil quale, 
rantissimo , ha voluto di 
scorso per dirgli, che, $ è sca 
accollo con onori a 
celto! 

Lord Russell ha te A 
tonelli, per pregarlo a non molestare l'abate Pas- 
saglia, perchè sotto la protezione dell’ Inghilterra. 

Sotto il titolo: 4 duca di Gramont e Luca- 
telti, VArmonia ha quanto segue 

«In un lo dell'Ami de ta Religion del 
20 di ottobre segretario della Re- 
dazione M. la più solenne e la 
più autorevole smentita alle calunnie dei fogli ri- 
voluzionariî, riguardo all'esec di Lucatelli. 
Diciamo la smentita più solenne e più autorevole, 
giacchè essa vien data dallo stesso duca di Gra- 
mont, già ambasciatore di Fra esso la San- 

Roma. Ecco l'articolo del giornale 


« « L' Opinion Nationale di ieri sera e il Siè- 
cele di stamattina formolano nuove accuse contro 
la santa Sede a proposito dell' esecuzione di Luca- 
telli, condannato, come ognun sa, per aver assas- 
inato il gendarme pontificio, di nome Velluti. 
Secondo questi giornali, che si appoggiano su d' 
uno scritto di un prelato destituito, monsig. Li- 
verani, un cotale Castri si sarebbe confessato 
colpevole, e Lucatelli sarebbe stato innocente del 
delitto, per cui ha subito la pena. Castrucci di- 
chiarò lera pubblica seritta a sua ma- 
presentato come 
la 
pei giornali della pne nulla è saero, ed essi 
persistono a metter in campo questa pretesa sost 
tuzione dell’ innocente al colpevole. 

« « Un alto personaggio del Governo ci ha 
raccontato or ora, e noi seriviamo sotto il suo 
dettato, la seguente conversazione, che egli ebbe col 
signor duca di Gramont, nostro ambasciatore a 
Roma, di ritorno a Parigi 

« « — Signor duca, la vostra qualità 
sciatore vi mette più di chiee istato di 
sapere la verità sull’ . E egli vero 
che fu colpevole dell'assassinio di Velluti? Può 

(") — Rispettando l'avviso del nostro corrispondente, noi 
troviamo che appunto dall'estratto, ch' egli ne reca, questo 
libercolo risulta di momento troppo leggie o, per meritare qual- 
che seria confutazione. 


mba- 








| gnazione ) : 


dubbio ? Castrueri è egli il vero col- | 
n erro- | 
inde | 
li non 
fu condannato che sopra deposizioni di Francesi, e | 
particolarmente del soldato francese, che gli diede | 
un colpo di baionetta nel momento, in cui assassi- 
nava Velluti. Non è possibile alcun dubbio sulla 
sua colpabilit 
Mi autorizzate voi a far conos 
lo che or mi dite? : 
Hl signor duca di 
torizzo pienamente, giacchè n 
d'uomo onesto, che non si rivolti 


ere quel- 


Gramont: lo vi at 
vi ha coscienza 
in faccia a somi- 


uca di Gramont, no ) am 
basciatore a Vienna, è a Parigi per alcuni giorni. 
persone oneste, di de la Religion, pos- 
ancor dubitare e lasciarsi ingannare dai 
li rivoluzionardi ? Gi giova sperargyche i fogli. 
no sè stessi, si alirelteranno ad accogliere 
smentita così formalmente espressa. » » 
ito di non parlare più ol- 
telli e del Castrucci, giacchè l'ultima 
ta dall'Armonia su questo parti- 
il luogo ad ogni dubbio. Ma una 
licita del duca di Gramont 
essere ommessa per far conoscere se 
animo e lo spirito menzognero della 


tre del Lu 
relazione, pubbli 


ne i benefizii ricevuti 

L'ex prelato osò indirizzare le sue cal 

Cardinale di Santa Chiesa, all’ eminent 
Ma egli le ha nobilmente respin 





trovò un eloquente oppositore la, dos 
imente di rinvenire un complice. 
+ Dopo di ciò, voi vedrete i rivoluzionari 
bandonare que 
menzogne e ad altre calu 
nie. Essi vivono in questo pantano, e non hanno 
altro mezzo per sostenere i loro empi divisa- 
enti 
« E questi divisa: 
ri, truee ite espressi 
risposta ad alcu 


nero, non è gua- 
da Gariba 
operai parigini : 
se Le jour n'est pas loin 00 le 
des tyrans, Je pròtre de Rome, sera obligé de 
chercher un refuge loin de la ferre qu'il a dé- 
solée pendant tant d'années. Le sang innocent 
de Lucatelli et des mille vietimes , dont il est 
> le poursuivra partout sur la 
face du globe comme |’ épée vengeresse du ché- 
rubin, et les peuples, libres de son contact in- 
feet, pourront bien plus facilement, en se do 
nani la main, marcher vers le but humanitaire. 
ne Signé. — Ganinanmi. » » 
pensare che vi sono cattolici e preti, che 
n questa congiura eontro il grande Pio 
IX, contro il Pontefice dell'amnistia | contro il 
più dolce, il più generoso, il più amabile Sovra- 
no del mondo 


Ravenna 2A ottobre. 
renitenti alla leva, che conta ancora 


no a co 


eri se ne present 


rono cinque, e sappiamo che 
ieri fecero lo stesso altri otto. 


L’Adriatico. 
3NO DI SARDEGNA. 


no da al Pungolo: « Regna anco- 
‘ertezza intorno all'epoca precisa dell’ 
apertura delle Camere. Pare che tutto abbia a dipen- 
dere dalla gita del commi azzi a Pa 
sulla quale gita si fanno le versioni più contrad- 
dittori. 
* La men lont: 
sta, ch 


imo suo sulle più urgenti quistioi 
pite bene che, nel discorso della Corona, bisognerà 
dir qualche cosa, a fine di presentare alle Came- 
un Ministero. che abbia condizioni di vita. Se 
quell’ epoca il ‘ora in grado 
Rattazzi non 

infatti ri 
ostretto a 

neppur combattere ? 
datore sarebbe dunque andato a 
igi per cavare alla sfinge qualche buona paro- 
la da poter dire. all'ape delle Camere. 

nuova _sessio prevede tempestosa, € bisog 

ripararvi in tempo con qualche cosa che faccia 


] la versione, che lio raccolto da 
amici stessi del Rattazzi, e non sembra in- 


fondata. » 


La Lombardia pubbli 
un carteggi 
attenzione di 

» Oggi ho 
alla Redazione d 
gi, devoti alla e 


il seguente brano di 
; Parigi, sul quale chiamiamo | 
lettori 


ci grandi giornali di Pari- 
italiana , dove egli recavasi 
capo. Non vi dirò che 
zzi svelasse i discorsi fatti col 
nel. Gli uomini di Slato non sono molto 
prodighi dei loro segreti. Pure posso dirvi che il 
Governo francese. non oppone un rifiuto cat 
rico alle pratiche del Governo italiano. Solamen- 
te le vedute del G. netto francese non s' accor- 
dano troppo con quelle del Gabinetto di Torino, 
in ciò che riguarda la soluziene della. questione 
romana 
+ Tutto questo ne conferma nella convinzio- 
ne che, per ora, si manterrà lo status quo a 
01 
Un nostro carteggio particolare di Torino ci 
dà per positiva la notizia che il commendatore 
Rattazzi fu ricevuto dall' Imperatore Napoleone. 


Tempo.) 
Torino 2A ottobre. dg 


legge nell’ Armonia che il minisi 
finanze hi radunaio in Congresso fnanziano Scie 
loia, Oytana, Lanza e simili , perchè gli suggeris- 
sero qualche misura da abbracciarsi ne' presenti 
frangenti. I congregati dissero di molte e belle 
role, discorsero profondamente d' economia po- 
ma l'erario era suolo, è vuoto, e resterà 


Si legge nella Monarchia Nazionale: « Il 
harone Alessandro Bianchi, deputato ul Parlamen- 
to, è inviato a Napoli per regolare l'Amministra- 
zione dell'agricoltura , industria è commerci 
seguito al recente deereto reale, che ha ridotto 
quell'Amministrazione ad una semplice Sezione dell 
Dicastero centrale. Pare che il guardasigilli © il 
minisio dell'istruzione pubblica si recheranno tra 

(e a Napoli per raccogliere nozioni relati 
breve a Napoli po nozioni relative al 


Il Comitato centrale di provvedimento di Ge- 
nova ha seritto un proclama, in data del 4 





rente, agl' Italiani, per invita 
toserivere la 
Roma. 
Il Comitato dichiara che la protesta 
appoggiare il Governo, non per ‘contrariazio e 


Dichiara che non si deve far guerra alla 

Francia. È: 
Conchiude che conviene trovar. un milione d 
firme, e vuol questo milione perchè significa un 
milione di cittadini pronti ad imbracciar le armi. 
(Pungoto) | 


Serivono al Movimento : « Una lettera di Lon- 
dra dice che Mazzini è assai giù di salute. Que- 
sta notizia concorderebbe con allre lettere dello 
stesso Mazzini a’ suoi amici d' Italia, in cui parla 
con grande sconforto di sè, e manifesta il timore 
di non aver a vedere compiuta quell'opera, a cui e 
gli ha consacrato tutta la sua vita. » 

Milano 2A ottobre. 

Un ladro s' introdusse. nella 

wigi, commissario di polizia in ritiro, 

"Terragio di S. Carlo, e vi rubò un orologio 
d’oro con catena. ll ladro poteva fare maggior 
bottino, ma s'accontentò dell'orologio, lasciando 
su un tavolo ente scritto: Voi avete detto 
che non ve l'avrebbero mai fatta; ora nol po 
trete dir più. Così il Pungolo. 

IMPERO RUSSO. 

A compimento delle notizie telegrafiche pub- 
blicate, ci viene riferito da Varsavia che, 
cor prima della proclamazione dello stato di guer- 

atore avea ordinato una festa c« 
5 corrente, giorn lizio di 
Autorità militari avevano 
ordinato che non si dovessero chiudere i negozii 
in quel giorno, sotto pena di 100 rubli di multa, 
e dell'esecuzione militare, come pure fu proibito 
riarsi nelle chiese. Nonostante a 
, il giorno usi tult'i negozi, e 

si portò in massa nelle chiese. Fu 
che le chiese stesse furono circondate da 

ne furono chiuse le porte. Tutti vi rimasero 

husi dentro, uomini € donne, fino alla sera. 

D, T. 


sa del signor 


IMPERO OTTOMANO. 
Da Bairut, in data del 10 ottobre, serivono 
all’ Osservatore Triestino 
« Lo Stambul recò qui ieri da Costantinopoli 
il Conte di Chambord. Fsso proseguirà, a bordo 
stesso piroscafo del Lloyd, il suo viaggio fino 
Si annunzia essere avvenuto un accordo 
Fuad pascià ed i 
guardo all'indennizzo de 
che la Com $ 
rut fra 40 a 45 giorn tardi. » 
Leggesi quanto appresso nelle ultime notizie 
del Pays 
« Alla data delle ultime notizie da Bairut, 
non si parlava ancora della partenza di Fuad pa- 
scià per Costantinopoli. Si accreditava anzi la vo- 
ce che Fuad pascià, il quale aveva chiamato a 
Damasco tutto il personale della Legazione turea, 
avesse l'intenzione di prolungare il suo soggior- 
no in quella città durante tutto l' inverno. 
« Un conflitto aveva avuto luogo tra Daud 
ed il nostro console a Deir-el-Kamar, a 
to della casa consolare, posta ad un chilo- 
fu acquistata, l'anno scor- 
i dell'Imperatore, per ra 
o tremila orfani della Provinci 
Daud pascià pretende avere il diritto di restare 
in quel palazzo, sotto pretesto che le leggi turche 
s oppongono ch' esso divenga proprietà di alcuno 
straniero. 
« Il nostro agente consolare, signor Bertrand, 


ibile supporre che il Re de'P, 
[rep Compiègne con sentimenti pet SS fi 
gono iti Bliten. 
« Dubito che mi sia possibile n 
asetilmenta Gel ebrea. di Lp, 
ne conosceranno che particolari in 
tutto mi porta a credere che anche ti) ui 
ne saprà ; non sarà l'espressione della veri” * 
ittà di Liegi si atteggia a festa, pel rice ® la 
dei due Sovrani inten 
« Vi parlai nell'ultima mia delle 
correvano a riguardo d'un cangiamento, 
stero, nè vi ho dissimulato quanto in ese 
vava d' inverisimile all’ eventualità del riti 
sig. Rogier. Quelle voci persistettero alcun pu, 
ed ora dileguarono. In questi momenti, nono 
scorre che della surrogazione del sig. Frère4yy 
. Dicesi che vivissime istanze ce 
est’ uomo di Stato, per indur e” 
pigliare il portafoglio delle finanze, ma civ 
mase incrollabile nella edi teneri 
disparte. Ignoro q o i motivi dell'estry® 
avversione del sig. Frère-Orban a riprenimu 
posto, ch'egli occupò con tanta lode n 
certissimo che la misura finanziaria, 
to della Camera l'obbligò a sottoseriv 
ro corso dell'oro francese ), non entra avv 
mente per nulla nel suo fermo. proposito iu 
rieutrare nel Ministero, Quella mi 
alcuna delle spiacevoli 
di temere, e dobbiamo al 
tissimi d'averla adottata. 
« I grand' affare della prossima session 
il trattato di commercio coll’ Inghilterra, Lin 
stria gantese non frascurò alcun 1 


DOM 
ilicanti >, 


Voci 4} 
di Min, 


ella chiede nei suoi meef 
seppe vincere alla propria causa 

« Ma è una causo perduta: le Came 
faranno concessione alcuna, e l'industri: 

rà, come tutte le altre industrie del p 
fato di iottare contro, la com 
ra. Essa lo può facilmente: ‘i suoi timori ww 
chimerici ed esagerati ad arte, chè non solo] 
ofbniera di Gand conserverà il mery 
potrà, come già fece, recarsi a {» 
concorrenza agl' Inglesi, 

« L''annunzio dell'Espo niversale è 
1862 a Londra era stato ‘accolto dapprima n 
qualche tiepidezza ; ma, vedendo che quella ky, 
sizione avrà una importanza maggiore della | 
cedente, i nostri industriali si sono ravveduti 
si preparano a figurare con onore in quel gr 
concorso. I nost isti mostrano pure gran, 
sollecitudine, e la Scuola belgia terrà a Lon 
un posto degno della sua rinomanz 

« I lavori delle fortificazioni d’Anversa v 
nero spinti con un'attività sì grande, che la m 
gior parte delle grandi opere del campo trincie 
to sono molto avanzate e presentano già una o 
za difensiva reale. Una ferrovia unisce tutl'i fi 
su tutta l'estensione della circonferenza, ed il} 

i ed il ministro della guerra fanno ses 
ispezione dei cantieri. Ultimamente si ee 
mentarono nella Schelda macchine infernali, ch 
credo simili a quelle, che gl’ ingegneri russi ava» 
no sommerse nel canale di Cronstadt. Queste n 
chine sono sotto l’acqua, hanno un apparato dizr 
letti disposti in guisa che le navi, che voglio «- 


estero, mi 





ha protestato e levato la sua bandiera. Però le 
nostre particolari informazioni danno luogo a cre- 
dere che ciò dipenda da un malinteso, e che la 
differenza si regolerà prontamente con sodisfazio- 
ne delle parti interessate. » 

Nelle ultime notizie della Patrie, è detto che 
la squadra francese . agli ordini del viccammira- 
glio Le Barbier di Tinan, aveva lasciato, la mat- 
tina del 16, l'ancoraggio di Bairut, mettendo 
in via per Tolone. Persev. 

SPAGNA. 
Madrid 13 ottobre. 

Il maresciallo Narvaez, duca di Valenza , fu 
ricevuto dalla Regina, ed ebbe un abboccamento 
col presidente del Consiglio. AI dire de' nostri gior- 
vali, egli si fermerà a Madrid per breve tempo. 

Da un carteggio della Perseveranza, in data 
i Madrid 14 ottobre, togliamo quanto appresso 

« Il ministro delle finanze aveva fatto troppo 
assegnamento sui milioni del Marocco ; ma Muley 
Abbas non venne a Madrid se non per chiedere 
delle proroghe. Egli ebbe già quattro conferenze 
a questo proposito coi ministri e questi 

ancora venire ad una conclusione. 
ingesi anche ch'egli chiede, non solo nuove 
proroghe, ma altresì. notevi i sulla cifra 
stipulata nel trattato di Vad-Ras. Il signor Sula- 
verria, ministro delle finanze, è disperato, avendo 
a fare con un tal debitore, e sarebbe disposto a 
prevenire la caduta de' suoi colleghi, dando imme- 
diatamente la sua dimissione : è una voce, che cor- 
negli ullimi giorni, nei erocchi politici. 
__« Per crearsi nuovi mezzi, il Gabinetto pare 
dispostissimo ad alienare le immense proprietà fon- 
arie del patrimonio reale: è un affare di 300 
milioni di reali, che sarebbero convertiti in con- 
solidati, od in différé 3 per %, 

« Il dittatore del Messico, Miramoi 
Madrid : trattasi d' impiegarlo nella spedizione mes- 
sicana e di farne, al bisogno, il Monk d'un pre- 
tendente borbonico qualunque al trono d' Iturbide.» 


BELGIO. 

Leggesi in un carteggio della si 
da Brusselles 16 tag PERSA, 

« Fra tre giorni, il Belgio avrà pur esso il 
suo abboccamento di Compiègne, Il 19° di questo 
mese , il nostro Re ed il Re d'Olanda, debbono 
convenire per aleune ore nell'antico palazzo dei 
principi Vescovi di Liegi. Il Re d'Olanda arrive- 
rà a Liegi sabato sera, € vi passerà la notte: al 
l'indomani, farà ritorno nei suoi Stati, il cui con- 
fine trovasi a sei leghe soltanto da Liegi. 

* Le nostre relazioni politiche col Re d'O- 
landa, cangiarono molto dopo il 


arrivò a 


cerchi 

Qualcuno tra” 

innanzi su questa 

a tal segno che quasi quasi si potrebbe ri- 

senza fatica a dire che la rivoluzione del 
fu un errore. 

« Il lato cattivo del loro enti 


durlo 


5 ssi, per 
fu l'espressione d 
e vedonoo vogliono ve- 





costituzione della barriera, 


perare i passi, le fanno scoppiare. Se ne sperime 
{ tarono gli efleti, e parvero buoi 
| «Il tiro nazionale delle feste di settembre i 
| brillantissimo ; però è tale l' imperfezione delle a 
| mi usate wardia civica (la nostra «uardi 
| zionale), che il numero delle palle. che. colpiro 
segno, fu soltanto dell’ 8 per 400. Tutt'altro ave 
| ne nel tiro colla carabina da gue 
| di precisione ; laonde il Governo è viv 

lecitato dalla guardi , Ja quale chiede une- 
mamento serio. » 


Serivoi 
nonostante i 


da Brusselles che 
onsigli del ministro degli affr 
sterni , non sa risolversi a riconoscere il le 
d'Italia è vorrebbe differire quell'atto fino al 
timo momento. (Opi 


il Re Leopl 


FRANCIA. 


Secondo il Progrès de l' Oise, sarà distilu 
a ciascuno degl'invitati a Compivgne una n 
glia commemorativa. dell’ abboccamento tra l 
glielmo I e Napoleone III. Inoltre, l' Imper 
ha deciso che un quadro, rappresentante le ses 

dell'abboccamento, sara collocato a! 
seo di Versaglia. 


Scrivono alla Perseveranza, da Parigi, 19 
tobre: 

«1 colpi molteplici, dati dal Governo il 
liberta della stampa ed al diritto di riunione, e 
tinuano a vivamente preocenpare gli animi. 1 

intomi, per così dire, hanno gia reso 

udine, nè be 


stro stupore, pe rti diari, detti liberali, e 
tanto malavveduti d'esser lieti di misure dir 
gore, le quali, in fin del conto, ferivano lor per 
almeno avrebbero dovuto notare che la Fran» 
soneria, la quale non mascherò mai alcuna + 
tazione politica sotto apparenze religiose 0 di 
beneficenza, veniva perseguitata come le il 
Inoltre, l'avvertimento, dato alla Rerne des 
Mondes, avrebbe dovuto aprir loro interameleè 
occhi. 1 icordano appieno della fans 
tera del sig. Persigny, dopo il deereto del 21 
bre, di quella lettera, nella quale ine 
l'esempio dell'Inghili dichiarava di vot 
servare gli avvertimenti in Francia, trav 
casi soltanto, in cui i giornali combaltessero ®© 
nastia 0 la forma del Governo, quale è subi 
Ora, ci piacerebbe sapere in che l' articolo jU 
mente finanziario della Revue des Dev. n 
combattesse la dinastia e la forma stabili È 
verno. La cosa era, del resto, si anolina, €! 
tivava sì poco quella misura di rigore, che il‘ 
verno sarebbesi creduto in obbligo, secontodl 
fermasi, di far sapere al direttore che la s# 
vista era avvertita meno. per l'articolo e" 
mente incriminato, quanto per le fendenz! # 
rali della raccolta. Se ora, dunque, è alle in» 
generali d' un giornale, che s infligcono 
menti, dove ciò ne condurrà? E una qoli“ 
Damoele, continuamente sospesa sopra certi è 
nali, i quali non potrebbero che avere tele 
generali in opposizione con quelle del 
imperiale. In quanto all'avvertimento de 
rier du Dimanche, di cui vi parlammo it, 
grado le tendenze generali di questo gior” ; 
andò, per questa volta, esente, colla. piu. — 
ficialmente s' intende, perchè sembi È 
samente fu fatto avvertire di tenersi în #N%; 
essendosi trovato sconvenientissimo i! Ml, 
cui aveva reso conto della presenza d 
Prussia a Compiègne. Vi ricordereti do 





{845 stabilirono contro la 
Questo il senso, ch'ei da  abboe- 
camento di Liegi, ed io credo chiesti presero 


Una falsa via, s'ingannino; imperocchè mi è im- 


qu 
bio, essere stato il Courrier du Dimencht tc 
che parlò delle gentilezze del Re verse 
trice, e della cortesia delle dame panta 

‘« Dopo tanta premura, sì male 





dalla brevi 
l° Imperato 
de facilme 
dati all'an 
lord Claret 
sciatori, 
Appena do 
gina Si 
RE Nell 
ciso, dicesi 
Gocincina 
assalirebbe 
comandan 
igi, per it 
aLe 1 
poli, sono | 
stero, il 


dl is, 


Monarca È 


Bosforo, 
l'abuso del 
scavano I 
è Viene a € 
sog 


per partire 
a fine dir 
Lesseps par 
4 Il co 
sarà inviato 
altresì al 
pre a propo 
cenzo di Pa 
sono tra ess 
senatori. » 


Serivd 
ottobre 

un diverbio 
Compiègne { 
leone, a_pr 
sarebbero an 
be abbandona 
nel mom 


a constatare 
poleone la 

6 di se 
aleuna 

dati al Re d 


ascoltò con v 
viaggio ed ay 
cernenti lo si 
perchè i 

sto la Confed 
una tale 
difficoltà è 


dice chi 
so l' Imperator 
cipe, d'accori 
vorrebbe soll 
mana ; € suo € 
rato che loc 
nita per vi 

Il Constit 
spaccio, circa 

* Bessìye 
escavo e di a 
e con molla 

« Il livell 
sato d'una ver 
evitare gli nec 
una profondità, 
mente nelle pi 
respinta dall’ 
penetrare. Se a 
gere quelle all 
economizz: 
potevano 


prima di 
turatamente, sii 
i pozzi non dir 


1 gi 
Hbreria” 
nuovo romanzi 
opera fu acquis 
ha ancor tr tal 
blicazione, in a 
illustre poeta. 


Si legge ne 
verno prussiano, 
razione de' eradi 
Br ha invitato 

presa, Il Cons 
da ciò, ha pur. 
ciarsi. un preav 
Scienze naturali 
so Alcuni ul 
Consiglio fede 


Di da 68 a 
22384, Gli atr 
Pivano, etza necca 


dalla brevità del soggiorno det Re a Compiègne, | litare degli Stati Uni dell'America del Nord. Il | cezione più vieino;, 
f imperatore dev'essere un po' offeso, si compren: | servizio militare in un' armata nazionale non es- 
de facilmente, dai segni di particolare attenzione, | sendo Vietato agli Svizzeri, si è dichiarato non es- le 
dati all'ambasciatore d' Inghilterra" a’ Konigsberg, | sere necessario. un simile e però il Con- | trata delle mercanzie.in un regolare s 
lord Clarendon, "a preferenza di tutti gli amba: | siglio federale astenersi dal Impartirio. _————_r pe i 
sciatori, e quindi anche di quello delta “ L'ambasciatore svizzero in Torino è stato E È 
‘Appena dopo l’arrivo del vino , invitato a fare nuove istanze circa al Collezio Bor- NOTIZI RECENTISSIME, i SM il Rentito 3 p. 
si recarono a visitarlo, romeo in Milano. s È h : end 
Ne Nell ultimo Consiglio dei minietri « Il Governo degli Stati Uniti d’ America h C'e i ci idem 44) po. 
cis, dicesi, che l’eettivo delle truppe francesi in | mandato una cassa di libri preziosi. Il Consiglio ci ut. Azioni della Sor: aus. tr. fer 
Cocincina sarà portato a 4000 uomini, e che si | federale votò ringraziamenti ‘al donatore, e mandò n SSIS Azioni del Crudito motivare 
assulirebbe Huè, capitale. Laonde si erede che il | i libri alla biblioteca del Politecnico. + 1 7 a errore lombardo di 
comandante Lavessiòre non tarderà ‘a lasciar Pac pren 7 i è ssi gna condiorta di Londra det 49 ottobre 
rigi, per imbarearsi con destinazione a Sciangai. n “ levare Y i dignità no ‘onsolidati 3 p. ®, 921 
‘4 Le notizie, che si ricevono da Costantino: ,Il Monitore prussiano pubblica il decreto a a Pa can TTT 
oli, sono sempre poco rassicuranti. Il filosofo au- | dell'amnistio, conceduta dal Re di Prussn, in 0e- x vi tendenz , 
tr, 1 Selimio Severo oriental; che s credeva | casione della sua incoronazione: Fssa_ riguarda se, che. nell’ Ungheri i VARIETÀ” 
i rorere in Abdul-Aziz, cedette, n quanto pare, | 2Dche i delitti e le contravvenzioni commesse da PARTE NON vrriziane po ee ; Î 
e effeminato e volnttuoso, persone appartenenti all’ esercii al ta. — d' assedi - n 
Flair pe froci estendere PAZIRA {ntenzionati di ritirarsi. Vuolsi che il viaggio del | -— Quali s IRONIA Venta. cir 
Dr e a Orienta AMO pas maggiormente amnistia. del e gonnio ima sia 24 ottobre. Re dei Paesi Bassi in Francia abbia avuto. Per ri: | la'mattina del s0 corr. nell'abitazione rp 
sula vi y che riscuorda i renti politici abbrecoa int | RR a salino la promessa di mmirimonio del Prineipe e | prot. dott. feat in Padovn, vennero arrestati 
e i renti comuni. Sono amnistiati in generale | DELLA REGIO CITTA. DI Vestone | frditario con una Principessa Murat. /V. i nostri | Antonio Pierozza, Antonio Segato © Giacomo Ta 
nei, i quali furono condannati a non più | picca dispacei d' ieri. Dian. è 0. T.) shin, tutti di Padova, © posti a disposizione dif 
| di sei settimane di carcere, 0 a non più di 50 | AVVISO, Torino 2î'ostebre, Autorità giudiziaria 








risi politica. Di. ' fiorini di pena, © a queste due pene miite insieme. | Durante lo prossima sazio A Polen 197° (x sorislesai vie ox Mont ell Adige presso Castelbaldo, nel Distretto di 
del Vicerè d' Egitto, stanno Reano pi Baviens. — Monaco A7 ottobre. CETONA levano ALICI | ioffata, Il Luogotenente dee offrire uno splondi= pasti] nerto Antonio dI giorno 44 corr., il 
per partire alla volta d’ Alessandria degl’ ingegneri, ll fratello più giovine di S. M. l'Imperatore guirà sabato 26 corrente, alle ore 9 del mattino, | °° È®"chetto ai coseritti della leva. "7PP Castelbaldo, che, dopo essere Mau gie È 

Sie PT one del Nilo. I SE‘ d' Atstria D'Arcidute Lutgi Vitto. operatore | Re! la vie airaive Purigi 22 ottobre. | ciso, venne getito nel. nm he pito dica 
Lesseps parte ansa Len di a Maggio 1842, trovasi tra noi dall’altr' ieri, con fatto nzio tornerà gradito a tutti, Marsiglia 22. — Goyon (?) è arrivato : e to- | tro Malfattori, dei quali venne arrestato il dita: 

ni pense! quale vi parlavamo fer | suo Madre 'Arciduchessa Sofin. Ambedue anda | rampoiattto 20 Srata memoria l'auspicato sog. | SO Si è imbarcato per Civitivacenta, malissimo Gislo Gaetano, detto Sino, pure di. 
sarà dune a i rrignio e solo, ma. rono a Possenhofen. ove trovasi famiglia du- | sione. nelle patrie lagune di questa graziosissima | Konigsberg A. Mac-Mahon fu nominato | stelbaldo, con gravi e sicuri indizii di colpabilità, 

aires al Journal des Débats ed al Temps: sem Gain la madre dell'Imperatore d'Austria sorella | SPC ne ignora : la quale. reduce dai liti ospi- | KON croce dell Aquila prussiana! Nella sera del 49 corr... prese fuoco ta Me 
pre ento delle spropriezioni tà di Vino | “EI! Arciduehessa Sofia. 0.T) | tali di terre a Lei Sranitre echo dovunque trae | cuni clta 19. — il Mediterraneo annunzia che | tognana un gr Magazzino, esistente presso quel. 

+ Pareechi n Società di S. Vin- % ce profonde di soave impressione alcuni renzionarii, capitanati dell’ex console na- | la caserma comunale ripieno di legne 

cenzo di Paoli hanno data la loro dimissione. Vi Leggesi in un carteggio da Monaco, 17 ott I Podeità; Pianure co. Da poletano, macchina ; paglia, di ragione di ‘fi ven 
" souo tra essì personaggi molto notevoli, e persino | bre, della Perseveranza : — ; SEVIRRIOAI TS noleggiato un legi Con I° ulti Interamente distrutto dalle fiamme con quanto 
bMANdatO alle senatori. » pi gii del Heno quest gno serenno tre | ( Quncaonromo gar. Gistani. | le sono giunti ale i conteneva. Il danno derivatone. non potè finora 

li quanto da L FARA aaa 7 | eccellenti, che mai abbiamo avuto in questo secolo: suserre co, Brancnrs, essere determinato, 

mo aggiorna Scrivono al Diritto da Parigi. in data del 17 | See! cari nostri vicini, dico anti, verran= fili Assessori ‘ Giovaxst co, Gann. 0 48 corr., un fanciullo, che si tra 
oltobre : no quanto prima a visitarvi la e pure 4 Lusi Visivoni, Parigi 22 ottobre. sr 


1 esso, ch' 


giullava con fulminanti, cagionò un' incendi nel 
giornali, che 


ti, e ne avete in questi giorni la prova, chè lutte Avromo co. Giosmwam. | Madrid 24. — L'Infenta Maria Conorsione è Comune di Chiesi , Provincia di Bellino. che dre 
le Borse segnano ribassi sopra ribassi rompicollo, Il Segretario, Carlo nob. Celsi morta. Una fi È strusse in poco tempo tre cascine, formanti i 


* Si è molto parlato in questa settimana di 
un diverbio vivissimo, che avrebbe avuto luogo a 
Compiègne tra l' Imperatrice ed il Principe Napo- 


I che aniechà porto di Î ; solo corpo di fabbricato, arrecando un dann pu 

fustria di Gand ita rl lt ip pale orno voi sentite fare in tutte le conversazio= La Gazzetta Ufi turato un legno mercantile. La maggior: Pactitali reato, arrecando uni'danno: non 
sarebbero a oltre, I le bettole, nei Ca, © 0 alla x Cortes è evidentemer A 9 n 

Wet paese RSI ot e LETI Prime erre nelle bettole, nei Call, e persino alla ! g; carta tes è evidentemente favorevole al Mi Ad una festa di ballo nell’osteria di Bassa- 


" Ci iacchiere, è vero; ma però è indubi- sa i © sequestrato un torchio clandestino. sera della domenica pas “esse uni 
sel momento di porsi a tavola. lo non 0% re | tato chetn oggi la situazione i he per; stato "i Ss Ja Berlino 22. — Le LL. MM. fecero la rissa fra” villi roroot a Psa, suseme una 
carmi mallevadore di questa diceria ; mi limito + ja passato, essendo che la galrata solenne tra l'entusiasmo della popola nella quale molti riportarono ferite leggiere © eun: 
1 constatare che il Principe e la Principessa Na- nOn può | permette che la Mec ce did e le salve dell'artiglieria, FF. SS) | tusioni 

poleone lasciarono Compiègne sabato scorso, alle dare alla stia nazione | Ber ireeont l? Maestà Sam possa per Ri n a 


Sdi sera, o che il loro nome non figura sopra | cortin reti 9 - 

cuni Spettacolo al Reno, altrimenti il tron « la questa città, in un clima quasi sem x N Leggesi nella Cronaca dell’ Esposizione, della 
dleuna lista delle persone, che assistettero ni pranzi | Uotrebiu veciliara” Gion s | dolce” in ui paterno imperiale pesi sempre La Patrie dice che l'Inghilterra decise di8to- | x, , dh data del 20: + TI cioco Sebastiano Pace 
dati al Re d'Olanda, struire grandi opere di difesa ad Heligoland issi, di Sicilia, giovane colto, at quale ta cecità 


vede egli non può condurre le sue schiere se le comodità, questo scopo sarà completamente ot. n, ione cresce: Y 
* È certo però che il Principe venne ricevuto contro di noi ; dunque, prepariamoei a riceverlo de talia. ce. le Prevert A te of Cracovia 22. — Agitazione crescente a Var- non tolse di poter. percorrere da sagnce indagatore 
e yarie città di Francia e di Germania, recavasi nel 


gon inusata cordialità dall'Imperatore, il quale | contro di br = savia. Aumentano i rigori governativi 
ascoltò con vivissimo interesse il racconto del suo | $"*" In questi giorni. per conto del Governo fran- | 1 AUEUS d FF. trascorso giovedì a visitare l'Esposizione, Se du 


vinz ed apprezzò altamente i particolari ©0h- | cen prati e pento pie te 


altamente i particolari È le/Vohbala Parigi ® ottobre. tar si pot i quanto asseriscono i psicologi, es- 
cernenti lo stato dell’ America ; il aan ep circa un milione di sacchi di gran mbe | questa notizia riempirà: di gioia sincera. cuori Essendo la Francia obbligate, in seguito del. | SETT cioè il tatto quel senso che st plico al difet- 
il Governo francese riconosca al più pro- rarono în Ungheria, © in altre parti del Governo | tutti i sudditi. fedeli. ; " o, Seguito del- | 10 degli altri, è gii altri sensi corregge è rassien. 
so la Confederazione dell'America del Sud; ma | parent li pimeazioi dureeh ac i abilanti delle vaga isola, ore l'eccesa ra, basterebbe n darcene una i 
una tale decisione non verrà adottata arc grandi | no. ele vie ferrate. gono tutte ingombre di eranaglie. | Donna cina: in circostanze. che davano molti tic | 4° Strazione il fatto di 
che la mae. Bf Sfcoltà è ionico fronte drano in im | APche ne nostro Stato, se ne comperò oltre meses mori, e che ora lascia in salutare aspetto, porsero 
pio de Parigi delle Norte Drano fa un | milione di sarchi, è €i0 ace Lacoragg È Brezzi dei | helle prove. e veramente commencitt. ur più 


Dre cncem BÉ carteggio da Parigi della Monarchia Nastonala, frumenti in genere, non si 
s » non sono tanto alti, come si do- | devota._nv ione, dalle eecrl 
sii dice che il Principe Napoleone non è pres: | rebbe redere, a Îronte delle immenso a nea iesipuzione; delle 
sl'Imperatore quel favorito che si crede. Il Prin- 


Ise Autorità fino 
Questi amen Pe. | all'ultimo contadino : essi deplorano vivamente la 
; ” esi grani però non sono comperati pel © | sua partenza : mentre la Contia mnatinT 
cipe, d'accordo in questo col signor di Persigny, Ò pai ppi periale penserà 
fanno speso MB rirebbe sollegiare Lo oo nor questione ro- | nitori italian. Se pe ie Corro vostro. eda fr- | certamente a’ Corfù con vati a aterale P 





espar vela Però la così continuasse st sue S. M. l'Imperatore degnavasi d' fovigre alla Tempo.) | quali vanno 
ema chio MÎ 2208; est cogino È Imperatore avrebbe dichia | sto piede, temerei che la Germania di noia, TO sua mensa, il di 14 corr. al lord Ati Corone ae 
Tia Re Lee cuPazione di Roma: resterebbe indefi- tegchè riccamente provveduta, costretta a proibire | So gn pil lonie. sir H. Storks, e di espri PISPACCI TELESRAFICI ) 
Queste mae. ff "2 per ora. » I esportazione. mergli, tanto in quest'occasione, quanto nel visi della Gazzetta Uffiziale di Venezia. | commossi spettatori la vera espressione. enti 
Fato ii e invii © Ieri sera, arrivò tra noi il nuov tare il giorno appresso. da lui actommagala È j . . ON isquisito senso del bello e con giusto eri: 
vogliono su MB, ca All serata» di Lalle e Bessèges: | l'ANcese presso la nostra Corte, il conte di opere di fortificazione, con eraziosissime parole, Fienna:24 ottobre. | terio;mel concetto degli autori. A Ini piacque non 
pt elit 5:40 pom. — I lavori di | "2? credo che non debba trovare gli animi. molto la riconoscenza per tutte le attenzioni usate a S' Spedito il È, ore 7 min. 50 antimerid.) poco la Leggitrice, e assaissimo la Saffo di Duprò, 
* Bessèges 18, ore 5.40 pom. — | lavori di disposti a suo favore stantech eli  convetuto n |!" I . aio della quale disse. senza. che alcuno ne prooecn: 
CSI Rai, "eiucamento pressione. rerolermente | {L*Fos!i 2 200 fav Stattzart, ove rappresentò îl sio « SM. si compiace pure” di esaudire la ra ” | Passe i giudizio, che rappresentava lo stato di una 
ii TIRANO percio An è stato abbas- | “OVerno, dal 19 ottobre 4857 sind preghiera di poter dell’angusto suo |, Un indirizzo prega S. | persona. che ha di cià presa una risoluzione. e che 
ta Mg polo eee dela è tato ab a nome Gn Ratei. che Te oto so | ir DE ft, pei, la Sia n die 
colpirono a BÎ estare gli accidenti, si. raggiugnera ben. presto costruzione. Ù 
altro avven- i 


Serivono da Copenaghen alla Correspondan- Oggi è invitato alla mensa imperiale l'Ar- ballo, | PUÒ derivare nel Pennissi che dalla profonda sta 
ce Havas che il Governo ha indirizzata uma _nuo= civescovo romano-cattolico, Don Spividione Made accettato Pin | 
va Nota a Berlino, colla quale invita il Governo dalena, e domani il presidente del Senato, signor | e 
Bre ano a formulare proposte precise, definitive. | Pammacchioo Î 
Onde giungere ad una conciliazione sincera tra la S.M. portîn 
Confederazione germanica e la Danimarca. Ans 


una profondità, che permetterà di giungere util- 
|e colle armi @É nente nelle parti della mia È 
vamente sob @É nspinta dall'aria. 

‘chiede unar- @ renetrare. Se aleuni Operai riuscirono a raggiun- 
gre quelle gallerie. essi avranno potuto vivervi, 


conoscenza dell'anatomia del corpo. umano, che 
e ] nel giudicare lo avvalora e lo 
fi conferito || Tn 


| Una Compagnia francese intraprese net p. p. 


il 21 corrente. » 


sonomizzando le provvisi campagna, di cui h Vienna 22 oftobre prile un viaggio d’ esplorazione n traverso P isime; 

prreopolio:: HE treno cosere mani ; to dfretende che il Governo danese. 1 que- Vi { di Darien, allo scopo di verificare ta. possibilità 
Lione! n } re fo mm: ienna 24 ottobre. 

li affari e Ql ”° Credesi che, se l'aria non è mancata ad | 5°. SCOPO . non sia alieno dall’'aecordare ai D do Gil lmperatrice fsce pervenire la somma » del tracciamento d'un canale fra i due Oceani, È 


il ci fi di 400 fiorini alla Società centrale degli Asili pei Stedito il 24, ore 40 min. 55 antimerià.) 

il Regno è è cali un'autonomia, non fittizia e temporaria. ma | d P 
0 fino all. @f “i ma. tra breve. indizio dlla loro esistenza. | cati UN autonon ciò che riguarda. l'aminini | lattanti . Î A e enalizne sie ng : gere pe da 
pos * In ogni caso, non si può sperare di ritro- È » — no a Scineunaca , e ave alito il Savana_ per 
(Opin) h so; può spe slrazione finanziaria , civile © giudiziaria. Questa | I reca sapere da buona fonte N ARTT, he | 49 miglia, © il Tui per 9 miglio, dorsi Det 
Ù fimo di cinque o sei giorni, poichè sven- | razione fi cost larga liberale, implicherebbe pur | che sia da attendersi li certo. quanto oa Ponte uova Forek 45. — Corre voce che | 19 n pae Li pe dovettero fer 
‘uralamente, sino a questo punto, gli seandagli ed ramente e semplicemente un” sistema di i sciogliment» del Governo transilvano. la flotta de’ confederati abbia attaccato La fretta i) snmuperabili; chel loro 

! pozzi non diedero alcun altro risultato. » personale fra' due Ducati tedeschi ed il Resta li L inviato inglese alla Corte di Russia, lord | flotta de' federali che bloccava Nuova Orléans, | PP pf piokpe: Ne 


gio, non trovarono alenna 
pie Napier, è quì giunto ieri, e si portò, e P co i i 0 a! Sing etri al livel 
I giornali hanno annunciato a torto che la | Panimarea p L P e dopo accanito combattimento abbia colato a | Sin quanta metri sul livello 


n celere, a_ Pest Hlo, forzando altri a_ gettarsi | non si mostrarono ostili € fori ciun 
‘a Pagnerre, di Parigi, abbia comperato il Pa Governo danese si oc IO, pi insky, è d relais Li To a Noore.Vorek coli ‘lg Bon. 
poi are che il Governo danese si Ii le russo, principe Bariatinsky, è qui alla costa. Un vapore con c sarii della | sero a prek sotto la direzione del sig. Bons 


Muovo romanzo di Vittor Hugo: / miserabili. L° abolizione del sistema de’ passaporti, imita ‘no dal Caucaso, e ieri si portò a igegner 
Hem fu nequistata da un editore belgio, che non | ta mawciar parte dei Governi europei. A tale seo- | Pest colla su L OT. "| Francia è Inghilterra passò il 42 la li-| eat rframiia Rica IA 
carene allato con nessun giornale, per Ja pub- | po verra. prowatate uno progetto di leege alla pris Tria age nea del blocco di Charlesto sull’ istmo. nel! prossimo dieertibri har Tama TT 
dito in appendice, dell’opera capitate dell’ | ma Camera. In questo progetto di ra LESSE PIRO SERATE Mare pienticucipi Torino 24. — I briganti saecheggiaro- | “ll is patta pasticcio MONA dei 
il i dr “ omani , giovadì , è atteso È 2) [one 3 5 È olii 
re poeta. (di Mil! | pure facoltà agli artigiani ed operai danesi di PAC. | Ottone di Grecia o. T. no il Consolato francese, a Cerignola, nella | {sc Perse. 


correre i paesi e le città, in eui sono tollerate As: Ù 
ERA. sociazioni ‘i opersi - Capitanata. —(Correspondenz-Bureau. ) cn 


Si legge nella Gazzetta Ticinese: «Il Go- . i ___ Una nuova cometa è comparsa domenien se- 

Irussiano, volendo procedere alla commisu- AMERICA CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CA a al nostro orizzonte è visibile verso 8 0- 
lazione de' cradi, partendo dal centro. dell’ Euro- Leggiamo nel Globe: + Abbiamo da buona IPER. pubbliea Rersa in Vie nella regione Sud-Ovest del cielo, a pochissi= 
fa ha invitato la Svizzera ad associarsi a questa | fonte che una notificanza è stata spedita relativa- na distanza dalla linen orizzontale La sua coda 
dat !! Consiglio federale, che non è alieno | mente al commercio. cali Stati Uniti. Da una let- ha una sensibile inclinazione verso N-E. Siccome 
dt, ha pur voluto sentire, prima di pronun- | tera di Richmond, parrebbe che il Governo con. Portogallo. areerti è avvolta negli splendori della lana, ha im aspetto 
Suri. un preavviso della Società svizzera delle federato autorizzi i bastimenti, provenienti dall’ Un dispaccio privato da Lisbona pubblicato | Metalliche al 5 p. 0. . f6 05° | pallidissimo. il sno nueleo è Appena percettibile, è 
viene naturali. stero, ad entrare in tult’i porti del Sud. Il capi- | dall’ Opinione, reca: Prestito nazionale al'5 p. 0/, 79 48 fa si scorge dopo minutissimo esame, 

* Aleuni ufficiali cantonali hanno chiesto al tano od il proprietario del bastimento dovrà sen- * Lisbona 22 ottobre Azioni della Banca nazionale 7 Diritto. 
“miglio federale di poter entrare nel servizio mi. | za ritardo Iaviars ur dispaccio all'Ufficio di per- « Uggi è stata celebrata una messa funebre l Azioni dell'Istituto di. credito —- 


membri della spedizione, dopo essere ponetrati si- 


Idem. del giorno 23 ottobre 











——nn . 


GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA ste Z | azioni delia strada terr. per è : voviunoto DELLA fvrana Ponmana SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 


Stab. srere, per ma | Cambiamenti nell'1. R. esercito. Prossima estra: 


de giorno 23 otobe e 3 î 33. libre farma one dell'antico debito dello” Stato. Dretatio 


arrivo di S.M. l'Imperatrice a Venezia. Ar 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di eambio. } rio iuedio delle Banconote î | cis riguardante P'Aopottaione di Londra, — 


causi Corso Ù corrispondente a (. 126:79 p. 100 for, d'argen vi varone pei LLovo. | Bullettino politico della giornata. — Notizie dî 
24 ottobre. — Fntrava in porto il brig: |. Comba Piso Sì Le —— ‘Colonna... rr Sira Napoli e di Siclin > cronaca. della reazione 
N Tom, ap Perch, proveniente "Odi j Corone. | — — | DafOrar divi SESTA 23 ottobre {i Gg fa vd finti io co 
trione per Rocca; ed altri erano in vista.” | A burgo 4 thio conio imp — 84 3 fiori Ti fendorpio scopo Fedora 
Mi dll nessuna novità di rilievo, gli imbottati | Ameterd. - » 1001808 Nel 23 ottobre | __rrr.. mo, — tn a; es 


4 to della rassegn ell’ Osservatore 
ig tuti un poco più debolmente" agli stesi o. 400 lire ita. 6 3 ita 3 76 [CorsepremoleliR Cis | 1 risdsi da Verne ( PRESS CRAISZOTAA | {aella rassegna politica dell'Osservatore Tr 
8 


î esvostzio»e DIL 88, sacnainnte Stino, Consiglio dell' Impero : velluto della ci 
Al er lo | Poche commissioni, ma” più di Heidi PAM; Carlo, 1. R. consigliere di Vienna, alla Stella d'oro mera de deputati del 4 ottobre ; aygiornemens 
lle persero ben tristi le qualità ultime arriva» sim {00 lire rta 90 | Di 20 franchi Da Merano: de Uttenbowen (haronessa), poss N 36, 25, 26, 27 e 28, in S. Siloesto | io al | nocombini Interpellanza relativa ll 
Sine 1 Che peraltro trovano colocamento pia ife TT Gana Gr. ggo | cori mp | 1 06 pruss., a S. Gio. in Bragora N. 4107. — Da Trie- d il 27 anche Mi della Misericordia. ! Accademia di commerelo e nautica in drivit 
Wat fo cinese del pla di Trevino Loro “ bincioenrano agmr mata Indorfer Massimiliano, neg. di Landebut - | -“* È | Malattia del Cancetttere antico ungherese No 
Sp srt da L 48 0 1 47 sro 23m. DO lr tak è sorsi pei gi ZL e ee e i et pa | te di Boemia, — Sisto Pontile: Rovito 
Starso ognora di questi il ” si iter Ca ,) ” Lar - iberger Fdoardo. di carteggio rienza dell'abate Ho 
SaS cpe ia ci mancante opel acer | atei 400 ire al. 64, Corso preso gl. R ii | Ed Lantbi — Hafentrgr Fare, er: di tmarassari in venezia | carena pe ll beef 
pete in vari luoghi. Le granaglie somo seme | Lieve” > 400 tane "6 pe a ai giore 30 cbr Anime Cime fa | ne; Al poro su pascolo sulla comano 
nua (e12"alfari, e così i colomali. . Sirdeccitroa Gar i Ma gi Enthoven Lui- | Francesco, d anni 46, gioeliere. — Conte Marian- | generale Goyon în rongrto presentazione a 
Viet no si ago a sogna? ambienti si 100 re ita 6 tieni reo na vedove. Marion, fi Dil, | Santo Pndre” degli uffici. francesi ‘aoro 
Le ima intro 13 7a ao | Pv tlim sten. 3, FO Nt De Mita Minas rich Alencandro quartiere de zuari 3 banchetto: 4 4 
da 08 a 67 3/,; il nazionale da 58 ‘ 100 send - kl 


comi dmn 44 mei | Dassiatore di Francia etpcazioni; riso 
e Gli a tu sero Da regno! Domenico fo Gregorio, di 70, | nieri piemontesi » ancora Pumwiglo li da di 
it fi nell pubbliche cat con iGdorein A n > Î = Mato Viene fa Gi Ut di 7, | Gramont © acne eten al le 
de pEr rime ira Lo s Aattllante: — Rocchi Agostino fu Gio. Antoni, di | Hegno di Sardegna € ci intona all gio 
400 ducati 4 — E. 79, poster — Sardi Giulio fo Atm di 8 | fissi 1° Pi. Conferenza fnoncaria 
frena 70 : : possidente, — Totale, N. 8 NI pe ini Presta ei 
100 franchi. 6 DO) n liani. Mazzini: Ladro faceto, Impero, fut 
100 send 6 Ù ù noe 30: cose di Polonia — Impero Ottomano: 
N i SIA O Spagna: il maresciallo Nare 
400 hire ital. 64/, 39 55 dem SPETTACOLI, — Giovedì 28 ottobre. trp nta dine. ba ed mini 
orde : Te RI error Liopre coat 
ARE AZA MR MERETIRURG SERE pera EI rr Rd tiene pr peperino iil 
ate nel Seminario patio di Venezia; all'altezza di metri 2081 ‘opra i velo del mara: — 1} 23 ottbre 1881, i ict del Pedrotti. Dopo il 1° atto avrà inogo tn nuo: Cmoratira. Carteggi della bersevernin:*, 
Tadao srt sa du a Cnn e | Come Cf 
settimino danzante; de suddetto Alle re #17, | del Dirito © det a menti Sv 
fia. Danimarca. America erie noi 
Taagno malzaaano—- Drammatica Compagnia’ Aj:|;Germanio, lunnire: americli eric 
chieri, ditta dg tit Pr. sd Ales. Zoe — {= 
La tremenda giustizia di Dio. (eneBiuta delta 
prima attrice Aerei Piatti. — Alle ore 6 
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ATTI UFFIZIALI. 


21706. r; & pubb.) 
OGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZION 
seguito a Sovrana Risoluzione 7 oltobre 
l'eccelso I. R. Ministero di Stato, di 
quello della guerra, ha ordinato, € 
ciò con suo Dispaccio 14 corrente N. 2006 he 
abbia luogo la leva militare l'anno 1862. 
ngente, attribuito al Regno Lombardo 
di 6417 uomini. 
hinmati i giovani nati negli anni 1841, 
costituenti le prime cin- 


vori preliminari per detta leva avranno 
principio col 1° novembre p. v. 

Le IL RR. Delegazi ovinciali e gli Uf- 
ficii dipendenti, sono incaricati della esecuzione 
nella parte rispettiva, 

Locchè si rende di pubblica ragione, a cono- 
scenza e norma degl’ interessati. 

Venezia 21 ottobre 1861. 


Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno L- 
Cav. pi Toccensune. 


AVVISO. 
Presso la Cassa di questa Direzione, si  pos- 
sono acquistare i Biglietti della VI grande Lotteria 
di Stato a decine verso il pronto pagamento, ed 
il bonitico della provvigione scalare, contemplata 
Je 24 agosto a. c., della lodevole 
Vienna, inserita nella (iaz- 
setta Uffiziate di Venezia, N. 488, del giorno 31 
delto agosto. 
Dall'LL R. Direzione del Lotto lombardo-ve- 
il 4 settembre 1861 
AVVISO D'ASTA (A pubb.) 
ispezione forestale del Cadore per la 
‘ì prezzi ntarii dei prodotti boschivi 
npresa di tagio ed allestimento dei prodotti bo- 
selivi del bosco erariale Sommadida nel Kiyarto del Cadore. 
Nell' Ufticio dell' I. IR. Ispezione forestalo del Cadoi 
tenuto nel giorno 34 ottobre 1861, alle ore 9 a 
pubblica per deliberare al miglior olfer 
approvazione, l'impresa di taglio, ridezione, condotta, 
mot che per la vendita dei prodotti derivanti da N. 695 pian 
la schianta © da delitto, giacenti alle località dette 
liano degli Acer, e Lavinia di Schi 
del suddetto regio Dowco e ciò sotto le seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari n- 
dicati ella dimostrazione qui m cale, e_le offerte. dovranno 
farsi a procento in sumento per la vendita sui prezzi unitarii 
preindicati ed in diminuzione per l'impresa di taglio. 

2 Ogni a le per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di fior. 4% 
1 l'impresa di taglo, e di fior. 240 per la vendita che ve 

restituito dopo chiusa l'asta meno quello del deliberatario, 

il qual ultimo resterà € servirà ad interinale garanzia dll’ ob 
Migatoria sua of 

Il suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in Ob- 

Migazioni pubbliche od in vighetti di prestito com fotteria dello 

Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa 


da tenersi presso l1 


ioni, l'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli oggetti di 
venda, coi relativi dati regolatori d'asta.) 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 48 ottobre 1861. 
11° R, Consigliere Intendente, PAGANI 


N, 627. AVVISO (4. publ) 
Presso 11. Pretura d'Isola Lele doni 
“istemizzato di Caneellista provqgiuto dell’anno 
Li td i caso di graduale avanzamento d'un egual 
fior. 420. 
ili quel che volessero aspirarvi di far 
Nr ed: a mezzo del capo delle rispei- 
ita di servizio, le lore 
suppliche alla Presumo de quest ciale nei 
termine di quattro settimane, decorrilli dal giorno della terza 
inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
netia, corredate dei documenti in originale, od in copia autev- 
tica, comprovanti la loro età, gli studi percorsi © le cog 
zioni necessarie e della tabmi di qualiica, eonformata gus 


il formulario contenuto nella Ministeriale Undimanza 24 aprile | 


dichiarazione sui vincoli di consanguineità, od affi- 


1855, 
vvocati addetti alla Pretura: sud- 


nità con altri impî gati od 
detta. 
‘alla Presidenza dellI. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 21 ottobre 1861. 
FONTANA 
7 AVVISO (4, pubb) 
Inerentemente ad osseguiato luogotenenziale dispaccio 


tenzione pel triem 
bre 1864 dell'argine strada a destra del fiv 
diramazioni ai porti dello stesso fiume dal contine modenese 
fino all'incontro dell'argine destro del Po presso Salicett, 
Sì teramo all'uopo regolari esperimenti d' asta negli Uf- 
fici dll'IL R. Delegazione provinciale il giorno di sabuto è p. 
x. novembre (ed occorremdo nei suceessivi $ e 5) dalle ore 
10 antim alle 2 pom 
Sì avverte per norma 
4) Che l'asta si aprirà sul: dato. peritle. dell'anno 
canone di tior. 4 esene la mercede aglì stradini, ve- 
nendo quest, giusta la massima introdotta, direttamente pagati 
dalla lì. Amministrazione 
‘h) Che glì aspiranti tanto a voce che in iscritto do- 
pegli effetti dell'asta nella somma di 
3 in moneha sonante oppure in Obbligazioni di pubblici 
crediti a valor di Borsa in questa Cassa provinciale della D- 
retta, producendo alla stazione appaltante la relativa. bolletta 
dl versamento 
2) Che il contratto sarà deliberato al miglior offerente 
è che dopo la delibera nom sì accelteranno ulteriori. proposi 
zioni 
La descrizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi, ed 
il Capitolato d'appalto sono ostensibili nelle ore d' Uftcio pres= 
so la Registratura di lezatizi 
'St mondano infine per la veluta osservanza le preserò- 
zio del Drereto italico 1° maggio 1807 e successive isti 
ion quelle in iseritto. 


48 ottobre 1861 
x. Vicedelegato Dirigente, CONTIN 
N, 21890. AVVISO D'ASTA 
Non essendo state accolte Je offerte per l'a 
zio macina i seguito all' Avv 
rente N, 20708, si avverte che nel giorno 
12 merid. alle & pomec., si terrà altro cupe 
condizioni contempiate dal primitivo Avvis 
è sul dato fiscale in esso fissato di fi 


sia verkali 
Prefet= 


interiori all indicato ca 
ibera sarà vincolata 
delle finanze lol ves 


dovesse invocare previamente l'autoriztazione dll’ eccelso 1. 


Minister. 
Dall 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona, 21 ottobre 1861 o 
L'L R. Aggiunto Dirigente, Dott. Fannis 
AVVISO 
al deereto dell'eccelsa IL R. Luogotenenza 
tomb-ven 5 corr. N. 19033, dovendosi appaltare i lavori di 
Hevernale manutenzione della N. strada di Parma, da porta 
Cerese di questa città al ponte sul pubblico scolo Po vecchio, 
si deduce a pubblica notizia quanto 
i date 3 rt 1 gono di martedì 29 corr, dale ere 
40 antim. alle ® pom, nel locale di residenza di questa I. R. 
Delegazione provinciale, avvertendo che_ove andasse deserto 
no, se ne tenterà un secondo ed anche un terzo 
i e giovedì 30 e 31 corrente 


N. 901. 
ln obbedienza 


Ta gara avrà per hase il prezzo peritale annuo di firi- 


esclusa la mercede agli stradini, venendo questi 
si vi appalti, direttamente 
pagati dalla R. Amministrazione 
Gli aspiranti vpee che in iscritto dovrai 
il deposito peg! data nella somma di fi 


o fare 
621 in 


mento. 

Chiusa la gara sarà fatta la delibera al 
salva la superiore approvazione e scorsa l'asta, 
accettate ulteriori migliori. 

La descrizione delle opere da eseguirsi, i ini relativi ed 
il capitolato d'appalto sono ostensibili nelle ore d' Ufficio pres- 
so la Registratura delegatizia 

Sì mcordaso infine per la v 


ilior offerente, 
non saranno 


uta osservanza le preseri- 
italico 4° maggio 1R07 e successive istru= 
le a voce che per quelle in iscritto. 
lì. Delegazione provinciale 
Mantova, 44 ottobre 4861. 
L'L R. Vicedelegato Inngente, Cav. CONTI. 
NL 27246. AVVISO D'ASTA PER VENDITA 
Nel giorno 21 novembre p. v. avrà noe 
IR Intendenza di finanza un nuovo esperimento d'a 
la veudita del Fosco erariale den dell'esì 
msuarie peri 822.24 in pertin 
sotto, distinto nelli mappa stabile sotto 
ato fiscale di for. 10.600 di val 
coltà 
sta 


(2. pu 
presso 


sione di 


Tanto 
ad opportuna ti che la vendita rimane vi 
colata all tà debla essere pe 
conservata a bosco colla coltura prescritta dalle vige 


Udine, 12 ottobre 1N61. 
LET R. Consigl. Intendente, PASTORI, 
eretici EI 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII. TIPOGRAFICI. 





to pubblicato a Firenze coi tipi di &. Bar 


ordine della Commissione reale, îl 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposizione italiana agraria, industriale 
e arlistie 
brai 


E un volame 
all 


itta di Treviso, nel gior: 
nica 10 novembre p. v., alle ore una pom. 


go l'estrazione di una 
TOMBOLA 


a benefizio di quell Asilo infantile, 
sotto l'osservanza delle solite discipline degli anni 
"balia Commissione dell’ Asilo infantile, Treviso, 
46 ottobre 1851 


Nella regia 


s0i 


porta le di Udine 


LI K Commissariato distrettua 
AVVISA 
tutto il mese di novembre 1861, resta a- 
perio il concorso al posti di mellico-chirurgo-ostetrico 
Romunale. pei Circondarii e cogli emolumenti qui a 
piedi indicati, dichiarando che ie Condotie vengono alti» 
Vate colle norme di tario 31 dic 
1858, € che 1 concorrenti dovranno presestare 3 
sto protocollo , le loro istanze di aspiro. corredate 
dai documenti ‘seguenti 
1. Certificato di nasci 
2. Certificato di suddit 
Jori dell'Impero ; 
nori e piploma chirurgico ed ostetrico ; 
%. Licenza di vaccinazione ; 
Certilicato di biennale” serv 
Ospitali. od in Condotta comunale 
6. Tutti quegli altri recapiti che giovano per 
appoggio all’aspiro. 
PPoEsio an Schiavonesco: abitanti X.3:224: pove- 
ri 1.600 0.5 lungli. del Circondario miglia 4. larzhez- 
Fi Hi utrade ottime: onorario, fior, annui 400, oltre 
100 annui, pel cavallo. 
ja coni Tavagnacco : abitanti N. 4.01 
lungh. del Circondario miglia 
strade ottime: onorario , fior. 400 
pel cavallo. 
6 ottobre 1861 
LI. R. Aggiunto, VALVASONE 


Che 


uva austriaca, se nati 


jo presso gli 


lar 
oltre 


N_7iB4 VIL 
Regno Lombardo Veneto 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro, 
11, R, Commissariato distrettuale 


ostetrico , 
o Staluto arcidu 
concorso a detta Condolt 
Le istanze dei concorre 
sto regio Commissariato dist 
sueti documenti. non più ta 
La nomina è di spettanza del Convocato 
stimati di Pramaggiore, ali 
Vazione dell’ Autorita tutoria 


lo è di fior. abi, e fior. 


l'eletio , all'atto dell’ assun 
servizio, 
Le norme tulle, sono ostensibili presso questo 
ommissariato distrettuale 
Portogruaro, 12 ottobre I86I 
LL dì, Commissario distrettuale, 
‘ Mantova, 
—_—_ 
(107. 798 
provincia di Vicenza — Dist 
LI. hi. Commissariato distrettuale 
AVsì 
azione a riverita Ordivanza 11 andante 


ito di Lonigo. 





lita Congregazione provinciale, a tut 
pv. novembre. resta 


N. 6396. dell 


Tio il giorno 





disposizione istituire in | 
gico 

colle norme 

pre il | 


perali 
ppro= 


100 per ine 
ione ammonta ad ani- 


sperto Mi con- | soditatta 


corso al \edico-chi 

corso 1 posto di m irurgo pel Comune in aj 
Le relative istanze d'aspiro dosranno e 

dotte entro il perentorio termine sopra fissato 

tocollo di quest’ Ufficio e corredate 

È Certificato di nascita. IL. Ceri 

nanza austriaca, nel caso il concorrente fosse | 

altro stato ; Ill. Certificato di moralità ; 

IV. Diplomi di abilitazione all'esercizio della 

dicina, della chirurgia ed ostetricia, rilasciati gg 

1 R. Universita * 
\. Licenza di. vaccinazione prescritta 

e 6 della governativa Notificazione 28 ge 


Mer pro. 
dl pro 


stenuta una lodevole pr (€ anni, in n 
| blico Ospitale. a senso dell'art. 6 dello Statuto 3| uc 
cembre 185$. od aver sostenuto per tue auni un je 
devole ale medico condotuo in qualche to 
) dello Statuto suddetto 

fiala 


Îe lo 


menti tutti, cl 
S avverte 


cl’ aspiro 
la nomina è di competenza del 
| vocato comunale, e che l'eletto sara tratta 
dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858 
se al medesimo. 
Lonigo, 14 ottobre 1861 
1 R. Aggiunto dirigente 
Leoranpi, 


Descrizione del Circondario sanitario. 
Comune di Alonte, Condotta medica unica 
condario comunale di miglia comuni 3 in lungi 
| è 2 in larghezza, la maggior pu 
| de buone, colla popolazione di 
| quali una meta poveri ; e coll' * 
flor 400, € lor, 50 per indennizzo di mezzo ili tra 


porto. 
N IÙ N 
LI R, Camera di disciplina. n della Pra 
vincia di Udine, fa noto al putblico, essere man, 
a'vivi nel 7 novembre 1S€0, Qdorico olivi zi iu |, 
| miele il quale esercitava il Notarinto in Marzuri 
stretio di Cividale, in questa Provincia 
novendosi a seconda delle ve 
scrizioni, restituire dal Monte lomvar 
posito di gia italiane lire 
Ti, ora fior. 13:10 
ne fondiaria di 
lire GGG: 67 


tia 
diro dl sul 
to de uni è fittasi 
a presentar il 
femaio 1862, i proprii. titoli ulcera 
scorso Il: qual te maenti are 
tiomanda . sarà f le del defunto ne 
taio Colavizza, oi a chi di ragione, di chiedere 1 vr 
| tiicato , per ottenere la re-titurivîe del deponi 
L'atto di assenso por 1a cancellazione del'inverizia 
ipotecaria dei beni assogg: tati a canziuni 
Dall'I l Camera di disciplina notarile, Utive, 1a 
Vicecons, Presidente 
IL. GIANMATI. 
Lf: [e di Cancello» 
P. Bertoli. cond, 


AVVISO INTERESSANTE 


Cogo Pietro, maestro privato in Padova, al uu 
via Cappelli. N. AI2Î, quantundue abbia ora utile 
lo studio medico-chiturgica ; si occupera anche i 
venturo auno scolastico ISGÎ-G2 _ dell'istruzion 

mentare © ginmasiale ; assuimera anclie, a prezsi ui 
Slinsimi. ragazzi dorzinanti che frequesitano il vin: 
30 pubblica — © procurera che egni famiglia rimessa 

dell opera sua 





STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE. 
Col giorno 26 ottobre 1861 sulla Rete VENETA-TIROLESE, le Corse vengono modificate col se- 


guente 4 
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D.I"L R. Tribunale Comm. 

Vomatia 43 alobro 4861. 
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Da VERONA a BOLZANO 


a BOLZANO a VERUNA 
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942 
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Ti 
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» |10.21 
» 140.48 
arr.{ 14252, 


(*) (**) Le Corse 


) e (10) fra Udine-Trieste 
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ROLZANO 
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Ala 

VERONI P. N 
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pa transitano per Nabresina 


i ra dei biglietti di Corsa incomincia un'ora prima della partenza dei ‘Treni nelle S 
Zini prinepali, © mezz'ora nelle secondarie; e termina nelle Siazioni principali cinque minuti ri 
p ,, è nelle secondarie al suono della campana che annuncia l'arrivo del Treno. 


| bagagli dovranno essere consegnati nelle 


ma sarà prelevata la tassa sull’ intero peso. 
1 bagagli diretti oltre il confine doganale a Pewehiera, nen dovranno essere formati di + 


gelli soltoposti ai vincoli di finanza, avvertendo che, in caso contrari 


tenti delle conseguenze. 


Le ore di arrivo e di partenza nelle Stazioni 


mato, che trovasi affisso in ciascuna Stazione. 


ii 


Hb: 
ili 


Verona, 11 ottobre 1861. 


273, mappa di S prata Green 
ppi Graomi 
la, di pare 290 - HO a midi 81, 
importa fiorini 46:37. 
Confira a mattina Pietro fu 
Tommaso Krotier, messodi Tom- 
maso fu Suverio Orier, sera Mat 
ta fu Mata Piller-Roner ei al 
ri, e tramontana Giorgio fa Tom 


| 3; e a Stazioni principali u 
q condarie un quarto d'ora prima del tempo fi tara 

po fissato per la partenza del 

il bonifico di massima di 50 libbre daziarie per ui. iano vigieti. © 


mezz’ ora, e pelle Stazioni 
reno, altrimenti non si cone 
225 libbre per un mezzo liglet!® 


viterranno responsabili 1 


intermedie, si rilevano dall’Orario in grande 


aumporta fiorini 28 118, 

Fiante di abito è larice s0- 
prapposto del valore di fi. 1:3. 

Coufina a mattina Leone fu 
fu Crisioloro Pochner, mezzodì 
Aatcnio Bezzice”, sara” Laove fu 
Cristoforo Pocheer e tramontaza 
Pietro {a Pietro Poeboer. 
sii Perione dela ca di 

zione n mappa di Soppada 
Greve, luogo datto Pot, por: 
zione del N, 185, composta di 
una stufa a pizm terreno al lato 
di esttina è meso i eostrutta di 
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con due serrature ed ua forno ad 
uso di con camino in co- 
auuzione, menchà no nepo di 


( Segue il Supplimen 
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iteiusstone, 
il giorno 14 
ptezrazia 


cedere il cer 
Liens 


nelie ut 
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È numeRo 


CONVOGLI 


È nume ne 
cONVO 


#6) 
Corsa 
| anita 


concede 


biglietto, 


di og 
i i nil 


VENERDI 25 OTTOBRE” 


dp40AWIOSE. Par Venezia: for. in 
‘far la Momarenta: tor: fo 


NOTIFICAZIONE, 

In. segui  ossequiato Dispaccio 47 corr. 
stobre N. 4363-F. ML dell’ eccelso f. R. Ministero 
delle finauze, si reca a pubblica notizia la rispet- 
fata Sovrana Patente 12 pure ottobre corrente, 

tiva per tutto. l' Impero, relativa alla porce- 
zione delle imposte dirette. per | anno ammini- 
slralivo 4862. 

Venezia 19 ottobre 1564. 

Patente imperiale 42 ottobre 4864 

Considerando che non potè aver luogo finora 
la revisione del Preventivo” dello. Stato , compe- 
tente al Consiglio dell’ Impero; e che quindi: non 
fu stabilito îl Preventivo stesso secondo le nuove 
forme introdolte, ma che d'altronde è indispen- 
sabile di provvedere ni correnti bisogni .dello Sta 
Do: e 
1°: ‘considerando altresì’: nel'$ 10 della legge 
fondamentale | per ia Rappresentanza dell’ Impero 

$ febbraio a, e. , è detto che le imposte dirette 

e le contribuzioni e gravezze in cor- 

oteranno a norma delle vigenti leggi 
fino a tanto che le stesse non vengano riformate 
sullo vie costituzionali ; 

Sentiti i Nostri Ministri, 

froviamo di ordinare quanto segue : 

Le imposte dirette in un colla straordinaria 
sddizionale, attivata in seguito deila Nostra impe- 
riale Ordinanza 43 maggio 4859, sono da esiger- 
si per l'anno erministrativo 1862, nella stessa 
misura stabilita già dalla Nostra Patente 8 otto- 
lire 1860, per l'anno amministeativo scadente 
1861. 

Noi ci riserbiamo però d' introdurre durante 
l'anzidetto anno amministrativo 4862, tutti: quei 
cambiamenti che si rendessero necessarii. e nelle 
forme volute coine sopra. 

li Nostro Ministro deile finanze. è incaricato 
della esecuzion 

Dato neila Nostra città capitale e residenza 
di Vienna, addì 12 ottobre 1861 , decimoterzo 
ilel Nostro Impero. 

Por Sovrano Ordine di SM TL RA 

Anciotca Rarviear, m. p. 
Presta, mi p. 
Per Comando Ssvrano, 
Barone DI Ransonner, m. p. 


SM. I R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
8 otlobre a. c.. sì è graziosissimamente degnata 
di nominare il prolessore ordinario di economia 
politica e scienze amministrative austriache all’ 
Lniversità di Leopoli, dott. Giuliano Donajewski, 
a professore ordinario di scienze politiche, di sta 
listica, @ di legistazione amministrativa austriaca 
all'Università di Cracovia; e il professore ordina 
rio di queste materie ali’ Università di Cracovia 
1 professore ordinario d’ economia politica, stati 
stica, è legislazione amministrativa austriaca. pres- 
x l' Università di Leopoli. 

Con Dispaecio 8 ottobre corrente N. 3513, | 

Ko |. R. Ministero del commereio ha trovato 

accortare a Giovanni Antonio Romano, inge- 
goere civile di Venezia. la. prolungazione. per ia 
durata dei secondo anno, del privilegio eselusivo, 
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tal giudiziari! + soldi nuete. 3 </, alla linea 
à fg ire pubblitai coni costine come due: le 
Pagano sntietpataziente. CH artfenli non mini 


(Sono uffiziati soltanto gli atti e le notizie comprese nella parta uffiziale. ) 


0 con l'altro Dispaccio f.° febbraio a. e. 
3661, per la invenzione di un nuovo metodo 

«i confezionare materiali laterizi; 

argilla polveri combustibili, minerali e vegetali. 


Nella definitiva organizzazione degli Uffizii di 
misurazione del Regno Lombardo-Veneto, |" 
Prefettura delle finanze in Venezia nominò as- 
sistenti presso i suddetti Uffizii : ì ricevitori di 
commisurazione, Bardese Giuseppe e Borsaro Lui- 

; gli assistenti di commisurazione | Perazzo nob. 
Uraziano e Kossinì Nicolò ; gli assistenti di Can- 
celleria. Rabasso Giovanni, Frizziero Vincenzo, 
Mayer Giuseppe e Ceecato Francesco, nonchè l' 
alunno d' Uffizio, Fabris Innocente, ed inoltre gli 
attuali diurnisti dei predetti Uffizi di commisu- 
razione, De-L.uea Felice, Mortari Costantino, Maz- 
zotto Antonio , Fuzerio Agostino, Tartà Luigi, 
Kossi Gio. Battista Fortunato: Casarotti Carto 
Lagusello Antonio, Rallo Cesare; Mazzocco Ales- 
sandro. Naibo Benedetto, Bodini Angelo . Goggia 
Adamo ; Luraschi Francesco, n : 
Rordon Luigi e Pizzolato Alessandro. 


LI R. Prefettura delle finanze lombardo- 
veneta ia nominati ricevitore doganale a Paporze, 
il controllore cioganale, Antonio Chilese, e control: 
lore doganale a Crespino, il ricevitore doganale, 
Pietro Bricito. 


ON UFFIZIALI 


Venezia 25 ottobre. 

Due ore prima dell'arrivo di S. M. l'Impe- 
ratrice, verranno tirati tre colpi di cannone, col- 
l'intervallo di un minuto l'uno dall'altro. 

Venezia, a buon dritto. doppiamente s'alle- 
gra della prossima venuta di S. M. l'augusta no- 
stra Sovrava. Elia gode di questa lusinzhiera pre- 
ferenza, a lei data sugli altri men fortunati luo- 
ghi della Monarchia. e rinerazia la natura e gli 
uomini, che iale la fecero da meritar tanto ono- 
vedere su lei, benchè temporariamente, ri 
splendore dei trono. Elia, con aflettuosa 


flesso li 


| € riverente memoria, ricorda le beneticenze e le 


azie a larga mano versate dalla pia e graziosa 
Signora, quando la prima volta ossequiavala, e ne 
piglia lielo auspicio e contorto. Ma a questi sen- 
che dal proprio e particolare interesse si 
un alivo più nobie, e da ogui animo 
gentile di legzieri compreso, s' aggiugne: quest è 
la consoiante speranza che la nostra città, terza 
era è Coriù, avra il contento e la gloria, 
nea di restiluice, ma di raffermare e consolidare 
del tutto ia zia restituita salute in quella illustre 
Donna, a cui. olive ii doveroso suddito legame 
che a Lei ci strizne, la giovento, la grazia, tuti 
pregi della vera grandezza, coneiliano il comune 
affetto, la gene La sventura. dell’ im- 
tura d'ogni cuore ben 
parte la subiimità del 
ognuno in sè depiorava, che la dove era sì presso 
l'umana felicità, ed ogui motivo a meritaria 
possedere. un nembo avverso sorgesse ad allonta- 
narla © sturbare. Chiunque intende le gioie del 
domestico santuario. ogni sposa, ogni madre, che 
partecipava a que’ dolori, udra ora con altrettanta 
ietizia che quei nembo nemico è fuga sposa 
fortunata e la madre sara ridonata al marito ed 


mescendo all’ | 


4 S. ME ritroverò qui, se amore della terra na- 
| ia non fa velo al nostro giudizio, una piacevole | 
e grata dimora, al pari, «e non più, delle altre pri 
ma da Lei visitate. La dolcezza del clima , dove 
mai di soverehio non possono i rigori del verno ; 
siti pittoreschi, la bellezza e varietà delle viste, eli 
antichi monumenti della storia. che son pur quelli 
dell’arte; e destano | ammirazione e le profonde 
meditazioni d'ogni culto intelletto : la stessa ur- 
banità e mitezza del popolare costimo. tutto ni; 
tava Venezia alla scelta sovrana: e Venezin. heta È 
della presente sua rara ventura, sarà felice il gior- | 
no, in eni, con quello di tutta la Monarchia, sarà $ 
appieno compiuto il suo voto, il perfetto e perma- 
nente ristabilimento di quella preziosa salute, a cui 
ella avrà il vanto affettuoso d' aver non poco colle 
salutari sue anre contribuito. 
1 RL GINNISIO LIERALE DI $. PROCOLO 
Per decreto dell' eccelso Ministero 

questo, LR. Istituto. ottenne, in via provvisoria, {’ 
attuazione” delta "VIT cinsse . er Fat 16 
novembre sarà aperta l'iserizione alle Scuole nel 
medesimo Istituto fino alla VII classe inclusiva- 


mente. I 


Bollettino politico della giornata 


La Revue Politique dell’ 
belge, ricevuta ieri, colla data del 2) ottobre, | 
è del tenore seguente : Ì 

» I giornali di Parigi contengono questa mat- 
ina parecchi Communique , emanati dall’ Ammi- 
Distrazione. 

Senza parlare del Courrier-du lDimanche, | 
che sembra essere stato accusato, in luoghi uflì- { 
ziali, di facezia intempestiva , rispetto alla visita | 

| del Re di Prussia a Compiègne, e che dichiara 
in capo alle sue colonne, per mezzo del suo di 
rettore, che il cielo non è più puro delle inten 
zioni, che il guidarono nel racconto, di cui gii si | 
rimprovera a torto il tenore burlesco ), l'Opinion $ 

Nationale ricevette una lunga rettificazione, alla 
quale die' motivo un articolo, da essa pubblicato { 
intorno alle spropiazioni chieste e ottenute dalla | 
città di Parigi. e la (razette de France fu scelta | 
quai mediatrice ira il Ministero e noi, per una co-| 
municazione , che concerne una:delle nostre cor-! 
rispondenze parigine. di 
+ Quella corrispondenza, riprodotta dalla Ga- | 


3ette, ci additava ì dissentimenti. che sì manife È 
starono, al cospeito dell'imperatore. fra il signor! 
Thouvenel ed il sig. Persigny, circa la questione | 
romana. La nota ulliziale. trasmessa al foglio le- | 
gittimista, dichiara che non v ebbe nessuna di- | 
scussione come quella. che ci venne narrata. e che 
non esiste verun dissentimento tra il ministro del. 
l'interno e quello degli asari esterni. L esattezza 
delle sorgenti. cui attiase il nostro corrisponden= 
te. non ci permettera di prevedere simile smen= 
Uta. Ei fu male informato, ri Ministero dell in- 
terno l' afferma : ‘e uftiziale della sua | 
dichiarazione di discuterne l'esattez- | 
sm registraria, lasciando | 
indizio a nostri lettori 
* Abbiam riportato le voer, che corsero a | 
Parigi intorno ad un supposto disegno di creare } 
una nuova nobilta imperiale myono oggi che | 
quelle voci, delle quai: non € eno» | 
| namente mallevadu | 
runo. Lo stesso va detto, a quanto ci scrivono, del- 
le voci di erisi ministeriale | che da qualche tem- | 
po si riproducono con una certa ostinazione: € | 





APPENDICE. 


ASTRONOMIA. 


Giacomo di Rialto 
‘coni. 


Meridiana a tempo medio in S 
ei sig. Giuseppe Gi 


Il nostro concittadino Giuseppe Cocconi, edu- 

a'buoni studi ed istituito nelle scienze fi- 
sche e matematiche dallo stesso suo padre, già 
professore di alcebra, geometria e fisica nell' 1. 
It Liceo di Uduue, pubblicava colla stampa, fino 
tall’ anto 1859, due Relazioni, una teorico-pratica, 
altra pratica soltanto, intorno alla misura del tem- 
®, allo scopo di dare un'idea a chi non l'aves- 
x della dillerenza che passa fra iì tempo vero ed 
Nt tempo medio, giacchè appunto nel mese di giu- 
gno di detto anno, risarcito che fu l'Orolozio sulla 
Pizza di S. Marco veniva regolato a tempo me- 
dio, per servir poi di norma a tutti gli altri pub- 
Hici orologii della città (1 

Era divisamento del sig. Cocconi, fino d'allo- 
ti di attivare in seguito a proprie spese una pub- 
bliea meridiana a tempo medio, in uno de'siti 
fmquentati di Venezia, qualora ne avesse ottenu- 
to il permesso, onde porre sott'occhio material 
Mente quanto aven esposto nelle sue Relazioni, 
sfrendo così un esemplare del tempo medio an- 
ehe al popolo, che poteva in tal modo essere facii- 
Mente istruito da chi volesse prestarsi alle sin- 
Role ricerche di quegi’ individui, i quali, vedendo 
ta tal novità, desixlerassero sapere che cosa fosse. 

E difatti, nel giorno 30 deilo seaduto settem- 
le, venne esposta at pubblico la progettata me- 
fidiano, sulla muraglia posteriore deila chiesa di 
S Giacomo di Rialto, la quale si presenta allo 
Xuardo de transeunti, mentre discendono dal vi- 
dio gran ponte. Il luogo, dove fu attuata questa 
muova meridiana , non poteva, a dir il vero, esser 
Rigliore ; essendochè puossi riguardare siccome il 
tato del generai movimento delie persone, che 
Si riversano di continuo da una parte all’ allra 
di questa popolosa metropoli; divisa per lo iungo 
Muasi in doe parti eguali dal Canal grande (2). 


si (La dor Viclazion, oe ora accenna 

li, unitamente ad una Tabella dell'equazione del tempo, 

testo ta Libreria del fu Pietro Milesi; al Ponte di S. Moisè. 
(81 Questa meridiana a: tempo medio. non surelibe però la 


vanto spettava alla parie storica in- 


| torno all'attivazione della nuova meridiana. ed 


al sito iu cui fu posta, passeremo alla deserizio- 
ne della medesima. 

Essi è rappresentata da una linea curva con- 
tinuata, la quale, rientrando iu sè stessa, viene a 
formare una figura che rassomigtia nella forma 
al numero 8, e che tecnicamente parlando dicesi 
Emiseatta (3) 

Lungo ia curva, e seguendone lo andamento, 
sono seritti i nomi dei 4? mesi. e tracciati al loro 
posto i segni simbolici del Zodiaco, riferibili a° due 
Sotstizii ed a’ due Equinozii. La ficura è alta 
metri 4.75, ed ha per contorno un' elegante pro 
porzionata cornice quadrilunga a chiaro-seuro : il 
futto è dipiato ad olio, ed eseguito con esattezza 

precisione, sopra una lievigaussima superficie di 
marmorino, spalmata dapprima con biacca ad olio 
e vernice, onde impedire l'assorbimento dell’ u- 
midità dell’aria, e } infiltrazione della pioggia, as- 
sicurando così il più che si potesse la durata del- 
la meridiana. Il guomone poi è formato da una 
breve asta di ferro avente all' estremità un picco- 
fo disco dello stesso metallo; con un foreilino ro- 
tondo nel centro per cui passa il ragzio del sole, 
e va a segnare sulla curva il punto del mezzo» 
giorno. È qui ci faremo ad osservare che il sig. 
Coeconi nou ha creduto di tirare attraverso la 
Emiscatta la linea retta perpendicolare, che 
gesi in generale associata alla curva nelle meri- 
diane a tempo medio, venendo quella ammessa da- 
gli scienziali, perche serve a far conoscere la dif- 
ferenza giornaiiera che passa fra il momento del 
mezzodi a tempo vero, e quello del mezzodì a 
tempo medio, € quanti miuuti primi e secondi 


prima che avremmo ia Venezia, perc il medesimo sie. Coc- 
com fino dat febbraio (NS, ne avea disegnato una di simil 
genere sulla facciata della Lasa d' industria a S. Lorenzo, uni 
tamente ad alira a tempo rero, per commissione dei Inrettore 
del suddetto Siabiumento. Na siccome 1n allra 1 pubbli: oro- 
logii si regolavano a lempo tero; così la merduna a_ tempo 
medio non venne ar resa in consnderazione da aleumo, e fu 
iguardata soltanto Come Cosa di semplice erudizione è cunosi- 
tà Jagiì amatori di astronomia. 

(3) (Questo vocabolo, che venne introdotto ed usato dal 
celebre matematico francese Grovanni Hernowlls, yer esprimere 
la lorma della curva cosuiuente la merdiana a tempo medio, 
tuo la sua elimoiogia dalle due voci greche ius (metà) è 
gxsaTw | imeavere), alludendo alla: eurva che «i mira, e si 
incava nel meszo da ambe le partì 


impieghi il punto luminoso a passare dalla curva 
alla rei e viceversa. Ultre di ciò, siecome ia 
linea retta s'interseca in quattro punti colla cur 
va, serve anche ad indicare materialmente. come 
il mezzogiorno a tempo medio coincida quattro 
volte all anno col mezzogiorno a tempo vero (4). 
Ma questi dati servono forse piu pegl' intelligen- 
ti di quello che per la massa del popolo, e la pre- 
| senza della linea retta, estranea allatto alla meri- 
diana a tempo medio, potrebbe fors anco ingene- | 
fare in non pochi contusione od equivoco. Egli è | 
adunque perciò che il sig. Cocconi , per evitare 
qualsiasi inconveniente in proposito, volle tracciare È 
la sua meridiana a tempo medio nel modo più 
semplice che fosse: possibile, nascendo in iu il 
dubbio che l'uomo. rozzo e vulgare, seorgendo 
attraversata la nuova ligura dalla solita linea ret- 
ta, di antica sua conoscenza, attenderebbe che il 
punto luminoso conmeidesse colla medesima per 
determinare ìl momento del mezzogiorno . non 
valutando per niente la linea curva, © ritenendola 
invece per una ciira inconciudente, posta colà 
quasi a capriccio, e qual ornamento della perpen= 
dicolare medesima. 

Ed a questo proposito non possiamo far a meno 
di ricordare. che, quantumjue da oltre due anni il 
nostro Orologio di S. Marco, e iuiti gli alri pubblici 
orologii deila citta, siano regolati a tempo medio. 
tuttavia verso | ora del mezzogiorno veggon- | 
sì raccolte non poche persone di ogni classe in 
prossimità della colonna , chevsi irova all’ ango- 
io destro della facciata della basilica di S. Mar- 
co, sopra la quale sta intisso 11 enomone dell’an- | 
tica meridiana a tempo vero, ad attendere ansio- 
somente il sospirato Momento. in cui Jo spettro 
solare coincida colla linea verticale seznata sulla 
colonna stessa, onde accertarsi della vera scaden- 
za del mezzodì, e regolare a norma di quella il 
proprio orologio, che tengono pronto alia mano . 
accusando. d' inesattezza l'orologio di S. Marco, 
ed imprecando contro»coloro. cui venne ii tccho 
d'inrodurre una tai novità, per far impazzire 1 
poveri galantuomini e la gente dabbene! Ma que 
sli cotali sono ben da. compiangersi,, perchè ap 
punto non può essere che ia lor dabbenaggine e 








in cui i mezzodi’a' tempo medio comeide 


2) 1 giorni 
‘nona: il 16 aprie, il 16 giogno, i 
" 


col mezzodi a 


{ siano date garantie per proteggerti 
| lanazione. Codeste risoluzioni costituiscono 
| vera dichiarazione di 


| di quelle chiese, 0 di que pubblici Stabilimenti , È regolare a tempo m 


| ne teorie 


i si fa avvertire 1 che impresa ‘lecisiva, è opzidi conoscinto. 1 


istamente , sn questo punto, 
{rali stanno per muovere mn attacco to 


che la circolare sulle Associazioni, shatestrata test 
dal sig. Persigny, non è un atto, di cui pigli ia È Contro la Nuova Orléans, coll’ intenzione 
malleveria chi è in procinto di lasciar il potere, ; Cronirsi della capitale del Sud. Si 
* La Gazzetta d' Augusta annunzia che la | #00 che il Presidente iineola ne abbia dato ansa 
‘questione, concernente la riforma federale, oceupe- | zio a Governi di Franeia @ d' Inghilterre 
rà la prossima sessione della Dieta germanica, e { Mandando instantemente di non riconoscere 
che probabilissimamente In Sossonia ne pigliera { Contederazione del Sud, della quale egli spera fer 
l'iniziativa. Si può anzi ammettere che il sig, di { amente trionfare con quella. spedizione 
Beust farà proposizioni determinate, le quali a- } nostri disparci d' ieri. 
vranno per iseopo di cangiare la Conferenza per- Conviene forse collegare a codesto passo ia 
manente de' ministri a Francoforte in un potere | bubblicazione d'un recente articolo dei Morning 
Questo si comporrebbe de’ ministri di- | Post, il quale fu doppiamente osservato, e perché 
rigenti degli Stati rispettivi, i quali piglierebbero | formulava una conchinsione. tutt’ affattò opposta 
le loro risoluzioni in qualita dì plenipotenziarii. | all opinione, sin qui sostenuta dal giornate mini- 
La Gazzetta aggiunge che una riforma della Co- | Steriale, © perchè snecedette immediatamente wi 
stituzione federale, per quanto possa essere larga, { Consiglio di Gabinetto ; tennto il 16 a Londra 
‘overa più sostegno che opposizione da parte del: | sOito la presidenza di lord Palmerston. In quei: 
Austria. / Y. i NN. precedenti. articolo, che sembra manifestare le intenzioni del 
Nella lotta, che i capi del movimento po- { Governo britannico, il Post sostiene che il rico- 
lacco sostengono contro il Governo russo e i suoi | Roscimento detta Confederazione del Sud, da parte 
‘9° Vartavia. il clero enttofien serve | dell’ Inghilterra: sarebbe una grandissima impro 
loro di precipuo punto d'appoggio. Noi abbiamo | denza, poichè il semplice fatto di codesto ricono- 
già additato codesto fatto, che gli avvenimenti f SCimento non avanzerebbe per niente la questione 
pongono in luce ogni giorno più. Alcuni telegram- {® ONverrebbe tuttavia far levare. il blocco dei 
mi ci recarono che, avendo | Autorità interdetto { porti del Sud; la qual cosa equivarrebbe ad una di 
la celebrazione della festa anniversaria di Kosei. | chiarazione di guerra agli Stati del Nord. 
sho, anche nelle chiese, la popolazione non tenne ll medesimo giornale annunzia che le ne- 
conto di tal proibizione: due chiese, dove i fede- | KOZIAZIONI, appiecate fra | Inghilterra, ln Spagna e 
li persistevano a pregare e a cantare pegli eroi | !2 Francia, sono sul punto di giungere nil 
della Polonia, furono cirevite e oconpate dalle trap. | COnChiusione. Fai dice che una convenzion 
pe, la notte del 1 al {G ottobre. Il provvedimento era | SOMtoseritta tra aleuni giorni ira le tre Potenze 
grave, e minaccia di trarsi dietro estreme conse. | © che una squadra collettiva si rechera nel goiio 
zuenze. Il Concistoro generale delle diocesi ha sta- | de! Messico, con cinquemila soldati. somministrati 
bilito che le due chiese non vengano restituite al | dalla Spagna, e mille somministrati dalla Fran- 
culto, se non «dopo essere state purificate, e che tutti | €19, a protezione degli stranieri. 
gli altri edificii religiosi rimangano chiusi, finchè La Correspondencia di Madrid conferma 
la ogni pro- | Odesta notizia, aggiungendo che, fuor dell’azione 
‘una | Collettiva delle tre Potenze, la Spagna domandera 
attolico | ‘irettamente una riparazione deal’ insulti persona 
li, che furon fatti a' suoi nazionali. Rimane a sn- 
pere come e in qual misura codesta azione iso 
fa potrà conciliarsi con un intervento comune, in 
cui la Spagna niente avrebbe, evidentementa, da fa- 
re, s'ella non avesse per iscopo la protezione deel 
leressi è de' sudditi spagnuoli , egualmente che 
degl’ interessi @ de' sudditi inglesi e francesi. 
£ Saremmo sorpresi in fatti, che Ja Gran 
Brettiigna e li Franeia avessero sollecitato il con- 
corso della Spagna, se non si trattasse d'altro che 
di proteggere i soli lor nazionali : e. a facer anche 
del pericolo di vedere gli effetti della spedizione 
iutrapresa in comune, intralciati e avversati da 
un' azione affatto indipendente doll’ uno de' ire al- 
ieati, sembra che l'intervento collettivo offra alla 
Spagna, come a' suni alleati. quarentizie sulficien- 
temente efficaci per tutte le sodisfazioni legittime 
ch' essa può esigere dal Governo messicano, » 


Notizie di Napoli e di Sicitia 
in data del 42 ottobre 


imp» 


guerra del clero 
alle Autorità russe, 

* ll telegramma, che ci reca queste notizie 
auziunge che il Consiglio di Stato di Polonia ha 
risoluto di sospendere l'opera sua nelle congiu 
ture attuali. Se il fatto si conferma, esso aggiun- 
ge una complicazione a tutte quelle. che agera 
no gia la situazione delle cose a Varsavia. Il Con- 
siglio di Stato doveva essere. pel luogotenente del - 
l' imperatore um-punto d’apporrto nel nuevo si 
stema di Governo. Mancando codesto punto d'ap- 
poggio, non rimarrà altra alternativa, così. alla 
Polonia, come alla Russia, che di affidare alla for- 
za delle armi lo scioglimento delle controversie. 
Ciò ripugna evidentemente alla Russia ; i capi del 
movimento in Polonia vi spingono con tutte le 
ioro forze:-possano essi non deplorare troppo pre- 
sto d'esser riusciti 

« Ei polevano aprire un'èra nuova per la 
loro patria, accettando le condizioni, e 
ro olierte, per quanto fossero in 
questo un mezzo lento, ma sicuro , di giu 
alla ricostituzione della loro nazionalità 
feriscono di tentare la sorte delle rivoluzioni 
anche vinti , far r * 
re del sangue versa 
zione, si potrà € 
ei trovino molti 
mi, che, come noi 
la maggior simpatia. 

+ Lo scopo 


Serivono da Morino, 
all'Opinione 
"Il giorno S (sabato). nna masnada 
circa 200 briganti, attacenva Rendinara ; il 
luogotenente Versari, con 50 nomini, coraegiosa- 
e sostenne, per cinque ore. il combattimento, 
è riuseì a respingerli. Dietro questo fatto di 
arme, la frontiera fu afforzata di altre truppe 
d in Morino. Inogo importante dei fu 
una compagnia mista, comandata dal 
pitano sig. Rosselli. del 445 
11 10, i briganti discesero di imovo su Ken- 
@d allo spuntar del n) 


provano per la causa polacca 


grandi preparativi marittimi. 
che si fanno da qualche tempo nei principali porti 
dell' America del Nord, e che furono accennati 
dalle ultime corrispondenze come preludio di qual- 


bravo 


dinara. vernare 


nel luogo che eredera più 
il patrio 


la lor crassa icnoranza, che ei’ induca osta capitale 
vettive sciocche ed ingiuste contro la_ scieni conveniente, esigendo 
attuale progresso. Ma, per far. dimentic tuale progresso del se 
vecchia abitudine rispetto alle. merid È giacchè ci sì preser 
avvezzare più facilmente il popolo all'odierno co- | mo negiungere in via di anpendiee poche pare 
stume. e famigliarizzario, per così dire onde: ricordare che il solerte Municipio di Tr 
ridiane a lempo medio, sarebbe necessario sosti» È viso fu il primo. è forse 

tuire altrettante meridiane di simil genere a q [ni altri delle Provincie venete 
lea tempo rero. che sussistono attualmente în al- È proprio conto una meridiana in erandi 
emi siti della citta, ed inoltre attivarne anche di È ni; dandone cost l'esempio alle erita ec 


nuove in altri luoghi, specialmente sulle muraglie | x aveva anch'esso presa in massima di 
in l'orologio de 


decoro è l'at- 


i solo fino nd orn. fra 
a commeltere 


torre d 
imen- È Piazza. La commissione venne data al no! 
| Battista Semenzi, il quate. oltre 
non È gentile delle lettere amene, 
ente È nelle scienze astronomiche, @ distint 
Questa meridiana, esposta 
lorno 28 raggi 
dietro il s 


la ei posizione meglio si prestasse al {racc 
to di una meridiana (3 

Prima di chiudere il presente articoio. 
possiamo far a meno di rendere. pubiricon 
il davuto encomio ai signor Cocconi, per la leli- 
ce riuscita della sua meridiana , se vogliasi por i fino dal 
mente alla somma  difticolta. ch egli trovò per { valente arteli 
condurre la curva, e per allogare il gnomone. { pra una lapida quadri 
attesochè il muro sottoposto è rivolto verso le- | (enti di Verona, alta me 
vante. ed ha la notabile declinazione di gradi | 1.30, cd applicata alla mi 
99027’, il che fa prova non dubbia delle cognizio- È {azzo pretorio. respiciente 
atiche. che il sig. Cocconi possiede ri- Il Semenzi, nel tracciare la i 
guardo all'astronomia, ed in ispecie alla cnomonica. | volle seeuire l'uso comune, tirando, cioò, la liren 
È dobbiamo d altronde essere ti e ricono- | verticale attraverso la curva. ma però credetta 
sconti, se all ed a'soi- È conveniente porre appiedi ma un enver 
ferti disagi, volle aggiungere anche le spese vite Î tenza per norma di chi e a. ond'evilare 
relative alle operazioni preparatore, al materiale È qualsiasi equivoco, intorno alla sendenza del mer- 
occorrente ed alla mano d'opera per la eseeuzio» $ zodì a tempo medio e quella del mezzodì a tor 
ne della sua meridiana, di cui volle far dono } po rero. © dedi dell’ anne 
di suoi concittadini, allo scopo di pubblica utili= | co' rispettivi segni zodiacati, volle indicare eziar 
tà. Siamo poi certi che ia spettabile civica Kap- { dio di dieci in dieci giorni il punto della curva 

tanza vorrà anch' essa esternare al signor | sopra cui «ee cadere lo spettro solare al 
Cosconi la propria sodisfazione. non solo con | to del mezzadì, coll’ apporti di riscontro ‘1 « 
parole di laude e ringraziamento, ma eziandio $ di quel deterininato giorno. < 
eo’ fatti, commettendo a questo benemerito scien- | cioln freccia. Lezgonsi poi 
ziato; in ricompensa di un atto cos generoso. la | caratteri chiari ed intellegibili. i 
esecuzione di una meridiana a tempo medio de- | tive alla differenza fra il tempo rero si il tempo 

azeri a snedio, non che la indicazione de © in 

mezzodì di un tempo coineide con quello dell’ 


di essere cultore 
per giunta versato 
alia pi 

nenzi. «0 


vo. detto 


i nomi mesi 


la lapida stessa, 10 
le istenri la 


3 prodelo, siano di buona costruzione; perchè appunto queste { me ii fatto lo comprova da qual be eso, pi 
Ruyve meridiane segnano costantemente oyni:24 ore ia sca- | il nob. Semenzi ebbe il plauso degli scienzia 
denza del mezzogiorno, mentre quelle 2 tempo cero. antecino cittadini 
rr 

e 
eee ia 
un orclegimo, cui s avesse affidato il: proprio orologio. per 
accomodario 0 per pulita. Ì 


sratulazioni de suoi cor 
Venezia # ottobre 1864 


Niconò doti. Eurzze, 
——______— 


te con 














un vivo fuoco. Primo a correre sul luogo, Tatto 
avvertito dalla fucileria, fu il capitano Rossetti 
con mezza compagnia, lasciando l'altra metà a 
difesa del posto. » 

Il corrispondente dell’ Opinione aggiunge cl 
all'arrivo del Rossetti, il fuoco era cessato; 
che questi diede ordine al Bonzola di marciare 
con 40 uomini per un vallone, onde tagliare alla 
banda la ritirata, ed egli stesso, con 86 fra sot- 
dati © g obi ndosi sulle halze, 
la ricacciò fin sul Poni 

Dopo sci mesi dacchè il brigantaggio è 
spento, la Perseceranza ha da Napoli, in data del 
49) ottobre, che ora il brigantaggio può dirsi ri» 
dotto a quei limiti, che si possono chiamare nor- 
mali in quella parte d' Italia. Vuolsene dar lode 
al Comando generale ed alle bili, le 

agi e privazioni, ch' è più fa- 
ginare 

+ Ostacoli d'ogni soi 
te della  Persereranza , a 
perazioni , in terreno nuovo, svariatissimo, di 

le a conoscersi, coperto a vasti tratti da boschi 
‘, privo di strade e comunicazioni, 
in una stagione prima ardenti, poi 
e mal aria. 
mando generale valse special 
nere un moto più energico alle 
gli ostacoli che 
impo litare © impedivano cl 
riuscisse. efficace natura di questa 
guerra, locale, frazionaria, impediva che 
sero preparare e mettere în pratica dei piani 
nerali di operazioni, quali immaginavano certi serit- 
tori malpratici. 5 

« Tuttavia non mancarono operazioni militari 
di qualche rilievo e importanza, eseguite da nume- 
rose colonne © con piani premeditati. Fsse eran 
dirette a sgomberare le maggiori catene di monti, 
che sorgono, quasi isole scoscese © selvagge, fra i 
mezzani Appennini. Tale è il gruppo dei monti 
del Matese, tra Ù 
Molise e Benevento : tale quell’ altro che si dirama 
dal gran Sasso d'Italia, e separa i fre Abruzzi 
il monte Gargano, e quella catena che dalla valle 
Caudina si distende sino ad Avellino e n Nola. 

« Queste catene di monti , che si elevano a 
notevoli altezze , offrivano facile ricovero ai Iri- 
ganti. Non intersecate da strade, coperte in parte 
da selve, occupando vastissime contrade, e ser- 
vendo di limite a diverse Provincie, © quindi ai 
Comandi militari, le bande riuscivano a sfuggire 
all’azione delle singole colonne, riparandosi colas- 
sù, e poi cambiavano il teatro” delle loro depre- 
dazioni passando da una Provine Fu 
rono perciò ordinati dal Comando generale, a gior- 
no fisso, dei movimenti concentrici di numerose 
colonne, destinate a pertustrare e sgomberare quel- 
le vaste agglomera: 
pio, le operazioni combinate ch' ebbero per isco- 
po di sgomberare il gruppo del Matese furono ef- 
fettuate da 2 colonna mobile , che partirono all’ 

ssa ora da 24 paese posto nl piede di quella 
‘atena. Ogni colonna percorse perlustrando il ter- 
reno che le stava d'incontro, © tutte si riunirono 
al ritrovo generale, ch'era sulle sponde del lago 
che occupa l' avvallamento, senza sbocco, al centro 
di tutta la catena. Si riuscì così a spazzare quel- 

‘aste giogaie, da cui scendevano le hande a 
molestare le ilime Provincie. 

« Consimili operazioni furono ese 
gli ordini del generale Pinelli, suî monti nolani, 
e su quelli del Gargano; sotto gli ordini di 

pre, sui monti di Sora, e quindi sugli 
altri gruppi di monti. 

«Ora il brigantaggio non è più un pertolo, 
nè un male ritornato allo ero 
nico. La guard rionale mobile © stanziale, e 
l'arma dei regii carabinieri (ancora scarsissima, 
specialmente nelle campagne ), che deve essere ae- 

sufticienti per l’ avvenire a pre- 
nere l'audacia dei malviventi. » 

— Ora, per dare un'idea dello stato cronico 
0 dei limiti normali del brigantaggio, ceco quan 
to serivesi da Caserta alla Stampa Meridionale, 
in data del 20 ottobre: 


ice il corrisponden- 


pfesti 
e fobbi 


« Caserta 20 ottobre. 


« Vi serivo gli avvenimenti più certi: i pro- 
babili ei dubbi me li ho quando mi sarò 
assicurato se sieno veri. Scuserete se ve li tras- 
metto a modo di cronaca, perch par- 
ticolareggiarli, avreste occasione d' impiegare tutte 
il giornale. 

« Nelle montagne del Taburno, il brigan- 
faggio si aumenta spaventosamente. Scicento tren 
fadue Calabresi rinforzate le bande: 
essi son gi arii luoghi: portano 

1 nastro ross ppello, ed una piastra d'ar- 
gento a guiso di medaglia sul petto. La notte del 
6 al 7, di qui Vè sta si 

che si re 
ti spediti. per 
ospitali, e pel mento della piazza. 

tte del 6, i briganti si recarono a Cervini, do- 

ve disarmarono un distaccamento di guardie na- 
onali mobili, fuggirono, ed al- 
tre fecero causa comune con gl’ insorti, e la 
tina vennero 200 soldati sp 
ritornarono tutti di sendosi trovati chiusi 
* fra le gole delle montagne. La diserzione delle 
guardie mobili è cont mne e da A- 
che se ne andarono con 

i © bagagli. 

« I giorni 7 e 8 vi è stato forte 

ettero ripiegare 
pua e Gaeta, incontrandosi 
ed il generale di divisione ato a Caserta 
con pochi uomini di scorta, JI di 10, presso 
Maddaloni, fu svaligiato il procaccio, che portava 
2000 ducali: le polizze ed i mandati furono 
spettati. Nel medesimo giorno vi fu. scontro tra 
la banda ed i bersaglieri presso Limatola ; il com- 

to fu energico, € durò qualche ora, ma 

forzo, avuto dalle bande, fece sì, cl 

i si ricoverassero sotto il ponte di Sa 
lo ad un miglio di Caserta ; ed il giorno 41 si 
sono rilitali a Caserta vecchia. La truppa è sco- 
raggiata per questa specie di. battaglie nuo- 
ve per essa, Il giorno 12 e 13 vi è stato un dia- 
voleto. Nove soldati disertarono, e mi diceva un 
uffiziale iersera, che si contenterebbe ritornare a 
Magenta, 0 a al Quadrilatero, e non batter- 
si fra queste montagne, dove tutto è insicuro. E 

conchiudeva : abbiamo famiglie noi pure, e ci hon 
dere fra que- 

lo nulla più. Si dice qualche al- 

ma è meglio attendere per non ingan- 


allac= 


Il Lampo ha in data del 45 una corrispon- 
denza da Aquila, in cui si parla della fucitazione 
di quattro briganti , perelé presi colle armi alla 
mano. 

E la Gazzetta di Parma ha in data di Na- 
poli 17 ottobre: « In questo puuto ricevo notizie 
da Venosa: Il brigantaggio, raggrannellate le sue 
frazioni sgominate e disperse dopo le toceate 
sconfitte, è riapparso in quel Distretto più baldan- 
2060 e più feroce di prima. 1 territorii più info 
stati sono quelli che corrono tra Melfi è l'Ofanto 
tra Pietragalla e Genzano e tra Monticchio € Pier- 
no. Queste nuove orde non sono punto numerose 


ma l'assenza totale in alcuni luoghi, in altri l'i 
sufficienza di truppe regolari, permette lo 
scorrazzare impunemente per quei siti, ed _abban- 
donarsi ai soliti eccessi. » 

E finalmente i fogli sardi in genere por- 
tano il telegramma , che noi pure abbiam recato 
ieri, annunciante, in data di Napoli 23 ottobre, 
che a Cerignol > il viceconsole fran- 
cese venne insultato e sacch brigan 
e che Rodi ed Apricena sno infestate dai briganti. 

Scrivono quanto appresso da 
setta di Torino: 
* Quest’ isoli 


la, alia Gaz- 


dti Spagnuoli, « 


zioni composte per lo pi 
uale 


ogni arriva ne porta 
severo ed indispensabile esempio inflitto al pieco- 
lo corpo comandato dal borbonico ale Mar- 
ra, ha intiepidito il ond' erano invasi co- 
desti campioni d 

le spedizioni sono p . vi è 

il famoso prgi, ed il 
valo € essi da fre a quattro- 

mila Borbon 

« Da persone mie conosce 
vapore, ho saputo che a Napoli sc 
verse persone, fra le quali aleune si 
no ai primi posti, colle tasche p 
per revolver, de' quali avevano a bordo u 
Setta, che si divisero. Una signora, della nobiltà 
avendo fatto un secondo viaggio da bordo a terra 
per quell'oggetto, fu arrestata; forse In_ polizia 
potrà da essa trarre il hardolo della matassa! » 

Serivono pure da Malta alla Democrazia ch 
fra poco dee uscire in quella città on giorna 
bonico, destinato ad attirare le simpatie dei Mal- 
tesi, per la causa dei Rorboni 

Da Lecce si ha per telegramma : 
gnalato il 16, da S. Nicola Casale 
a vapore senza handiera 


giunte ieri col 
sharcate di- 
nore, chi 


piroscafo 
in erociera a_tr dici 





miglia de Otranto 
che, salutato con un colpo di cam 
gno nazionale, non alzò baudiera. Non si compren- 
da ; si suppone sia un legno nostro in atten- 
fanteria, che già era in moto, è stata 

ordinata sorveglianza fungo il litorale. » 


ti n 
CRONICA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





iamo all'Oesterreichische Zeitung, del 22 
ottobr articolo seguente 
« Le imposte dovette 
anno prima dell’approvazione del 
Impero, salva successiva. sanatoria ; 
verrà della leva, ed ora alzeranno un 
nerale coloro, chie vogliono che con € 
alla Costituzione. I dotti di alcuni fogli, che non 
hanno mai guardato a una questione po- 
litica | sono proi rare che il Consiglio 
dell'Impero non ha menomamente il diritto di 
approvare le impos 
no estese cognizioni del diritto 
izionale per sapere che, in uno Stato ci 
tuzionale, le imposte, i prestiti, le leve devono es- 
sere vofati dal Corpo legislativo: ma non è alla 
sola imposta sui beni e sul sangue che il Parla- 
mento ha a limitare la sua votazione; egli deve 
esaminare il 1 quest'è il suo dovere. L' 
uso parlament che si esaminino le pa 
titessino nei più mino ima che 
approvino i fondi relativi. Nullad 
nuto assai di sovente che lo stesso Par 
inglese lia aprovato un bifancio in massa, e e 
alla vigilia del suo scioglimen 
per essersi dato um voto di sfidu 
che lo avera sciolto. 
fon v' ha quasi Stato ret ‘ma pu 
in caso di necessità, non &ssendo 
non abbia levato impos 
ta la leva, contratto prestiti , e riporta 
seguito l'approvazione. La stessa Repubb 
isoria di febbraio riscosse a 
imposta 
gli uni 


p essere stanziate quest” 
siglio dell 


stesso av- 


ddizionale di u 


lo che il nostro 
jonale seppe apprezzare 
ladimeno ebbero luogo replicate es 

rante la sua sessione, senza che ne abbi 

tenuto responsabile il Governo. Egli 

tura dello Stato di non agire sempre nel mi 

modo, giu re viduo,  seguien 

rigorosamente le norme. Qui, pit che in qualsia 

altra condizione, è applicabile la regola del sum- 

mum jus summa injuria. Lo Stato deve sussistere, 

e, come non ha 1 permesso di 

calpestare campagne vuol 

riportare un van 

ancora meno, dee e 

paragrafo, se per tal 

contrar Lo Stato vnole e deo 

libertà violata può essere 

una volta scompaginato, 

t è applicabile particolarmente sem 

per tutto, ove hanno luozo transizioni. 

zioni vogliono ed esigono fempo. Si 

mente decrelare che sieno canziate le n 

dello Stato, preganico di 

china non si può cangiare con una par 

si halza da zione politica all'altra. e, 
occorrono anche disposizioni 
p norme straordinarie, perchi 

no stadio anormale. 

Sarebbe ia l'esigere dal Governo che 
non pagasse gl’ he sciogliesse l'armata, 
che non coprisse gl’ interessi del debito pubblico, 
che sospendesse l' esazione delle imposte, pere 
I momento | non è radunato quel Corpo , alla 
cui approvazione è vineolata l'esazione 
poste. 1 confini dello 


per l'avvenire, dalle loro prestazioni ; deggionsi 
forse lasciare scoperti i posti minacciati, perchè 
in questo momento non può essere interpellato il 
Parlamento ? Soltanto coloro possono dire di sì, 
non vogliono un’ Austria in generale, 0 la 
vogliono soltanto a loro gusto. Sarebbe invero 

va luminosa invenzione quella di far saltare in 
aria uno Stato con un poragraf 

« Il diritto di approvare le imposte e la leva 

spetta al Consiglio dell'Impero austriaco comples- 
sivo, ed il Ministro delle finanze è sicuramente |" 
ultimo, che gli contrasti questo diritto ; se non 
che, il Consiglio dell'Impero complessivo non è al 
momento radunato, ed è notorio. generalmente 
che, se non potè essere adunato, si può dire esser- 
colpa il Governo soltanto in quanto non ha si- 
nora adottato quei mezzi, co' quali avrebbe po 
procacciarsi elezioni direlte. Ciò che vi si oppo 
sono parimenti fotti, che non abbisognano di ulte: 
riori di 
« Noi 
Si dissero provvisorie le nostre condizioni , ma 
noi vorremmo vedere chi fosse da fanto di crea- 
re in una notte un definitivo, di fare con un col- 





po di verga magica, da condizioni di affatto op- 


ne di proietti | 
a cas- | 


«Fu sel 


ed altro che bordeggiava © | 
ne da un le | 


pesta natura, sorgere un Impero ordinato a form: 
costituzionale, Perciò dobbiamo attraversa re que 
sto stadio, e ron rinunziare all'unico punto fico 
si possa attenersi, a meno che non si voglia 
fl eros nto, perchè ce re viene da Buda- 
Pest il consiglio 
a nostra Costituzione è in parte inaugurata 
l'altra parte attende il suo compimento, e questa 
non si attucrà, se si nega assolutamente la Costi- 
fuzione, perchè così accomoderebbe a questa o 
quella nazionalità, perchè converrebbe a questi 
a quei signori. Noi ci siamo spesso dichiarati sulla 
Costituzione ; essa potrebbe essere migliore ; essa 
lo sarà, ma essa ha ciò di buono, che è e dev 
essore, perchè S. M. ha solerinemente e personal- 
mente promesso di mantenerla, perchè essa è | 
unica, che il Monarea promise. Completare la Co- 
ridurla alla piena sua forma, dev'essere 
tro assunto, ma nelle vie legali, nelle vie 
nzionali. Queste solo conducono alla libertà 
izionale; in altra guisa, non v° ha che anar- 
© reggimento della spada. » 
Leggesi nella solita corrispondenza. dell’ 0s- 
fore Triestino in data di Vienna 20 ottobre 
* Negli ultimi giorni corse voce a Pest ed a 
Vienna che il Governo avesse intenzione di riatti- 
vare in Ungheria l'ordinan rovvisorio del 
1850, € volesse afli al 
barone po dell’ An 
ia fu poi smen- 
giornali d' Ungheria © di 
rarono impossibili e inattuabili tali 
ti, ma, ad onta delle confutazioni | si con- 
linua a prestarvi fede. Il deereto governativo, che 
di eseguire la leva militare in Ungheria, 
nello stesso modo che nelle Provincie. ereditarie 
dell'Impero, indusse il pubblico a pensare d 
vo all'ord 
per. 6 
mo credere chi 
Leitha u 
me alle antiche 
pari tempo sodisfare alle 
stituzione: dell'Impero 


‘hi fautori 
lasciare in 4 
la @ 

paese, € in 

igenze della nuova Co- 

e sue parli principali. 


| L'ordine di procedere in Ungheria alla leva n 


litare, senza 
dalla Di 
Comitati « 
sione delle impost 
nanze, sig. di Plener, propo. 
ste in via esecutiva, nessuio în 
ginò che fosse già avvenuta 
sistema provvisorio, che può 
l'avviamento ali'epoea di Bach. Similmente la le- 
va militare ora ordinata, non autorizza a pa 
del ripristinammi quell’amministra: 
lo stato d'assedio. 
© movendo dal punto di vista del di- 
ritto pubblico ungherese sostenuto da Desk, biso- 
gna convenire che colla riscossione delle imposte 
€ colla leva militare anzidette , ancorchè. queste 
» essenzi ve dell antica 
pn sid pio. mun 
pale, riattivato colla P re dell’anno 
. nè s introduce un violento potere assolu- 
tista. Il Governo intende lasciare anche in avve- 
nire libertà d'azione 
come finora, finel essi, con passi estre 
ad intromel 


na fosse prima votata 
me dell’ at 
non lo è la riscos- 
il Ministro delle fi 





avve= | consu 


mento | titubanza e senza debolezza, tutto 


à a quel metodo d' 
tico, che si stimò opportuno d' 
30, dopo repressa | insurrezioni 
i si sente dire da coloro 
stro di Stato e il Cancel 

che la resistenza passi 


namento buroe 
rodurre nel 


che avvici 
re aulico, 


pate 

stesso un con- 

zolare spon= 

i, qualora non si fos- 

mponimento coi capi- 

domanda, se in questo 

entri per avventura un po' troppo di 
e se non si fa assegna 
mo sviluppo tranq non istur- 
estero. A noì basta notare, che fale di 
che serve ora di norma in alto 


non si tralla punto d' introdurre 
amento provvisorio, nè, in generale, di 
ledere violentemente l'autonomia dei Comitati 
soli progetli di cangi li delle condi 
che vengano presi ancora in con- 
riscono alle questioni di nazio- 
ritori mente si 
era concepita l'i oltre a un Di- 
stretto slovacco e ad un Voivodato serbico, un 
Voivodato rumuno, e delle Contee tedesche. Si 
rede che questa delimitazione territoriale delle 
schiatte, qualora fosse attuata sulla base d' una 
nuos Comitati, varrebbe ad 
impedire la tirannia delle lingue, che si fa sem 
pre più sensibile. Ma sgraziatamente non è pro 
queste sperai adempiano in tutta 
la loro estensior pale difficolta di ri 
merale la vertenza del- 
fe lingue in Unglv psiste appunto in 
che le varie stirpi non vivono una presso l'altra 
territorii ben distinti fra loro, ma abitano in 
sieme alla rinfusa, onde accade molto spesso di 
trovare due, tre idiomi € religioni in un solo Co- 
mune. 
Rassegna Politira dell Osser- 
vatore Triestino, in data del 23 ottobre: 

* Comparve di bel nuovo a Parigi un opu- 
s utitolato /! popolo francese el Impera- 
tore, col quale si reclamano le guarentigie costitu- 
zionali, che Napoleone 1 accordava coll'atto ad- 
dizionale del 181%. V'è chi scorge in questo ten- 
talivo un indizio di certe aspirazioni, nella fidu- 

che il Governo voglia sodisfarle, mosso dal 
desiderio di assecondare l'opinione pubblica. anzi- 
chè venir da questa trascinato, 

« L' Independanee belge torna a parlare dei 
dissensi fra’ due ministri Thouvenel, e Persigny, in 
riguardo alla questione di legna 
scambiate fra loro avant 
Persigny, appoggiandosi all 
e alla popolarita della politica imperiale, se mai 

soluzione corrispondesse ai voti degl' Italiani, 
insisteva che si venisse ad una conclusione. ]l si 
Thouvenel, senza mostrarsi avverso ai desiderii 
degl’ Kaliani, parve impressionato dalla paura delle 
complicazioni diplomatiche, e dal convincimento 
che il Papa, quand'anche si rassegnasse a subire 
i fatti compiuti, non mai accondiscenderebbe a 
transazioni, donde ne seguirebbe che una energica 
ofluenza della Franeia a Roma la priserebbe d' 
ogni influenza e si troverebbe in un grave imba- 
razzo. L'Imperatore associò la propria opinione 
con quella del ministro Thouvenel; nè i consigli 
di Persigny, nè il pressante linguaggio del Princi- 
pe Napoleone, poterono smuoverlo dal suo propo: 
sto: da ciò si spiega la sospensione della vertenza 
di Roma. /V. il Bullettin 

* ll Daily Neres pubblica il rapporto segreto di 
un agente del Governo francese, relativamente gita 





Germania. Premette di avere trovata la pubblica 








lo che 5° era 
inione assai meno favorevole di quell 

Slteso al principio del proprio viaggio. Crede che 
la non interrotta divulgazione di opuscoli francesi 
non restare infruttuosa. Disegna la vasta 


tele delle correnti democratiche, che più o meno 
si estendono sul suolo germanico, ma dubita che 


uanto alla qui 
pubblico si è 


senfimento francese. ; 
“°« Relativamente alla risposta di Grandguil- 


Joî alla nota del Consiglio cantonale di Ginevra, 

I° Temps osserva che il Constitutionnel avrebbe 

fatio meglio a tenersi in pelto quello scritto, Per 
‘mania di smentire le allegazioni del Consi 
Grandguillot non ha fatto altro che sostitui 

accumulare l'ammasso delle 

scendere fino al pubblico pet- 


« Serivono si sostengono tut- 
tavia quelle voci alarmanti, le quali indubbia- 
mente accennano alle velleità d'annessione del Gi- 

parte della Francia. Tutti gl' intrighi 
phici mirano a questo scopo. Gli abitonti 
francesi della città di Ginevra ne sono fanto per- 
inizzera, mol- 
sere la nota 
protesta, per non dispiacere alla Francia, e per 
non dovere forse, più tardi, pagare il fio della 
propria arditezza. È mentre, giorni fa, si seriveva 
da Berna che il consigliere federale, sig. Dubs. 
recava a Ginevra per la verten 
parlasi anche della partenza d'altro consigliere 
federale, il sig. Fornerod, per lo stesso affare. 
è improbabile che il Gran Consiglio voglia accer- 
tarsi, per. autopsia, dello stato delle cose, ed al me- 
desimo tempo rilevare l'eventuale bisogno di spo- 
dire colà truppe federali, per contrabbilanciare la 
vicinanza delle truppe francesi 


\ei giorni 21 e 22 corr., si presentarono in 

Mantova 22 Modenesi, fuggiaschi dalla patria 
Vienna 22 ottobre. 

La Sazsella Ufziale di Fienna contiene 
nella sua parte ufficiale, in lingua francese e tede- 
sca, il Irattato stipulato in Annover il dì 22 giu- 
gno 4861, fra l'Austria, il Belgio, il Brasile, la 
Danimarca, la Spagna, la GranBrettagna ; il Me 
cklemburgo-Schwerin, i Paesi Bassi, il Portogallo, 
la Prussia, la Russia, la Svezia e la Norvegia, © 
le Gittà libere anseatiche, Lubecca. Brema e Am- 
burgo, da un lato, e l' Annover dall'altro, intorno 
al toglimento del dazio. detto pedaggio dello Sta- 
de, 0 di Brunshausen. Le ratifiche fra l' Austri 
© l'Annover furono scambiate il dì 48 luglio 
1861. Quel dazio è ricattato mediante lo sborso, 
fatto una volta tanto al Re d'Annover, della som- 
ma di 2 milioni e 857,338 talleri (alemann 
riparlirsi fra le alte parti contraenti. La maggior 
parte di questa somma focca alla Gran Bretagna, 
€ ad Amburgo, che pagano ciascheduna un 

. Il rimanente è diviso fra gli 


circostanze di Vienna, e precipuamente 
nel circondario di Wiener-Neustadt, l'epizoozia va 
assumendo un carattere allarmante, per lo che da 
parte delle Autorità vennero già prese delle rigo- 
rosissime misure. Tempo.) 
norm. — Praga 49 ottobre. 
Gli studiosi di questo Istituto politecnico 
lutezza per la _introdu 
del boemo in quell' Istituto, come lo esige l'im- 
mensa e preponderante maggioranza dei Boemi. Di 
questi giorni uma del 
e. instando cli egli volesse appoggio» 
zazione della loro giusta esigenza. 
Tempo. 
STATO PONTIFICIO. 


snnunziato ch 
il preteso libro del 
annunziato dal teleg 
di prossima pubblicazi 
bbiamo mandato subito a comperare una 
copia di questo libro, e frovammo che la cosa 
stava appunto come noi l'avevamo supposta, Il 
nale D'Andrea non ha seritto nulla, e sari 
ben sorpreso e dolente di trovare il suo nome 
piato con quelli del Liverani e del Reali 
* La nuova pubblicazione porta questo titolo: 
La Curia romana e i 


in Torino trovava: 
ardinale d' Andrea, 
i quattro venti, come 


* Esordisce con una pre 
serilla 


l'unità 
no le religiose ar- 
imo, pietra fondamentale su 
gui poggia l'edificio della Città di Di Ge 
e rusalemme terrena, ch'è come il vestibolo pel 
* quale si penetra nella celeste, ne' che cor 
« rono, è come oscurata 


.* Segue poi 
» Andrea, sono due lettere, 

Cardinale Antonelli, e una rispostagli dall’ emi- 
nentissimo segretario di Stato, lettere che furono 
certamente rubate al Cardinale D'Andrea, € che 
vennero pubblicate senza sua licenza e col suo 
maggiore rincrescimento, 

i Ma di che cosa parlano le due lettere? Lo 
diremo in brevi parole. Alcuni professori dell' U- 
niversità di Lovanio vennero accusati di tradizio 
nalismo 


il preteso libro del Cardi 


h na 
ite al Cardinale d° Andrea 
ci ha certamente, che fare. 
‘80 libro dell’ eminentissimo 

nuova impostura, degna di co- 
loro che combattono la Santa 
che vogliono sostenere. n. 00 © della causa 
— Bologna 2A ottobre. 
Monitore di Bologna pubblica i 
no decreto, che sciogli i pra pet] 
na, } poderi immediatamente ricostituiia 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 22 ottobre. 
S. M. il Re di Prussia in 9 
, russia , in occasione del 
incoronazione a Komigsberg, ha insignito na 





grancordone dell' A 

armata, conte Enrico Y 
hasciatore straordinario di S. M 
Emanuele Il presso S. M. îl Re 


Altra della stessa data. 


È decretata la formazior 
visione dei corpi volontar 
formati cogli ufliziali de 
tultora in aspettativa. 

Nel Consiglio dei ministri prevalse |, 
del generale Della Rovere per lo scioglim.ar dt 
r ta meridionale e la sua fusione e si 


and 
della detta armata n° 


Dop 
DE din 
A @ giorni; 
pe militi di quell'armata 
olo ch 


di una quis, 
i quadri sio) 
esercito metidiona 

Gi di Tino 


di 


surrogazione di qs nÒ tanto rum, 


Rd I 


Torino il 24; <p, 
so assicurarvi che la erisi finanziaria in 
è assai più grave di quello che si dica 0 6 vr 
da. La Banca di Francia sta facendo. propo 
a questo n ministro delle finanze pero 
vitare un forte scapito al credito pubblico ftay 
se. Si tratterebbe, pare, di versare alla Baney 
ncia ke somme ancora devolute dall'imprey 
liano, mediante interesse, dando facolta 
ea 
Francia ad un mese data. Non conosco alli ja 
ticolari, ed ignoro pei Toy: 
sta abbia data o sia per da >. miitism, 
delle finanze; ma procurerò informarmene, » 


Seri Zazzetta Popotare di Cagl; 
« Il consigliere provinciale, Î peri 
aiutato dalla solerte opera dell’ intendente di Tex 
, ha dato opera alla riunione di Irenta e iv 
famiglie presso la chiesa rurale di Son Giovi; 
di Liscia. Il Consi ha. compralo 
presso la chiesa suddetti da distri; 
si per le case e cortili. Tutto porta a credere ci 
come accadde in Carbonara e Santa Teresa, qu. 
sto primo nucleo di abitanti ne tragga a sy 
non molto, un assai maggior numero, ed il nu, 
vo Comune servendo di eccitamento ‘alla fonda 
zione di altri presso le altre chiese rurali, abbi 
fra non molto a cessare in Gallura quel difetta 
di centri popolati che rendeva sì difficile coli | 
là ed il commerci 
Leggiamo nel Trieste : « Una notizia 
itale pel comm no è la seguente, che 
si può guarentire altinta da fonte purissima. La 
Società, che si era da qualche tempo costituita 
l'incanalamento del Po, è riuscita a completare: 
fondi necessari per condurre a fermine una in 
presa di tanta impor i ascendono tieni 
eno che a trecento milioni di franchi !! Ve | 
scrivo a tutte lettere, perchè non crediate che pi 
sa nascere lo sbaglio di uno 0 più zeri ! 1 lavor 
saranno intrapresi quanto prima, cominciando & 
Casale. 
"IMPERO RUSSO. 
L' Opinion Nationale ha la seguente cori 
spondenza, da Pietroburgo 11 ottobre : 
« Dopo tutte le emozioni dei giorni seoni 
città gode ora di una piena calma. Ciaseum 
riprende i suoi affari, e mostra aver dimentica 
la sommossa di studenti, e l' arresto dei 
Kostomaros, professore, e del sig. Mikhaglov. n 
dattore d'una delle nostre grandi riviste. invi 
pure che altri 25 studenti trovinsi con questi «i 
gnori nelle casematte delsforte Petropaulowdi, 
Secondo le voci che corrono, tale arresto si rif: 
risce alla pubblicazione di due Numeri del Grand 
Russe, giornale clandestino, di cui fa giù parlato. 
« L'Università è stata riaperta ; ma gli su. 
che mai obbligati ad osservare i 
menti, pubblicati dal sig. Putiatine, mini 
l'istruzione pubblica, € che furono la vai 
causa della esplosione del malcontento 
« L'Imperatore continua il suo viaggio. 15 
ottobre, egli era a Kutais , ove ricevette le deje 
tazioni de della Imerezi, 
ria. 11 6, dopo una re 
dl armata del 6 
caso, 


d Orpi 
"7, w 


ul Tigre, e 
«L'h e è allesa a Cost 
ove si fermerà nel suo passaggio pe 
me. Dicesi che la Porta faccia i 
tivi, per riceverl 
l'ietroburgo AG ottobre. 
Un ordine del Senato, del 24. agosto, fa mo 
che, in seguito al parere del Comitato superio 
per Je cose dei contadini, approvato 114 ‘ago 
dall Im in base dell'art, 21 del Rezob 
mento 3 di pace sono pareggi 
in di i procedura. penale, i 
marescialli circolari della nobiltà, e quindi mr 
possono essere dimessi dal servizio, se ion ins 
guilo a sentenza giudiziaria. 
La sospensione temporaria dal servizio pu 
essere ordinata dal Senato, nel caso che un giù 
ce di pace sia soltoposio a procedura giul- 
ziari 


Livadia 
ntinopali 
serusalen 

prepare: 


; come si è sparsa la voce che la distrilu- 
zione delle matricole agli studenti debba inv 
minciare il 44 ottobre, l'Autorità universitara 
rende noto che fale voce è affatto priva di for 
damento, e che la Gazzetta russa di. Pietro 
pubblicherà le disposizioni quanto all' epoca dell 
consegna delle matricole ed al principio. dele le 
zioni 
INGHILTERRA. 

Leggiamo nel Morning Post, rispetto all'in 
tervenzione nel Messico: « Crediamo potere a 
munziare che, indipendentemente dalla consenti» 
ne tra la Francia, la Spagna e l' Inghilterra. ch 
sarà fra pochi dì ‘conchiusa, la spedizione contre 
il Messico si comporrà di {re navigli da foriri 
dalle tre preallegate Potenz protegger ji 
Subitamente le vite e le sostanze dei. forest 
stanziati nel Messico, S. M. Cattolic p 
tore dei Francesi, hanno dete 
una forza di 6000 uomini, dei quali ‘000 str 
contribuiti dalla Spagna è 4000 n 
Niuno dubita che i provvedimenti 
guardo il Regina è per prende 
non sieno in tutto conformi ai principii del gi 
pubblico. I conte Russell disse che il Governo. 
per trattati, come secondo tutte le leggi che r* 
gono le nazioni fra loro, ha il diritto di esi 
la sicurezza delle persone e dei beni dei soste! 

sglesi, e che il Governo della Itegina user 


sto diritto. » (V. il Bullettino 


i go 


pera Normanhy ha. pubbli soin aosta 
mpi un opuscolo in difesa del Duca d 
dena. Il nobile lord dice che il Governo del Di® 
era veramente patriarcale. ‘ppinione. 
SPAGNA. 
Madrid 414 ottobre. 

La questione degli archivi napoletani 
pre allo stesso punto. Dicesi che l'amboscinte 
francese, Barrot, si adoperi molto a favore dl 
verno di Torino, ma infruttuosamente. 


Ca 
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Leggiamo nel Constitutionnel, in data di Ma- 
+ Lettere da Barcellona smentiscono nel 
formale, i decreti immaginarii licati 
iornali di Parigi, il Sitele © l' Opinione 
oa una specie di quto da (è di Tiri, ondinnto 
Si Autorità religiose © civili della Provincia 
date di simile è avvenuto a Barcellona, 


BELGIO. 
1 Opinion Nationale ha-il seguente telegram- 
o do Liegi, 205 

ma da n iboecamento cordialisimo ebbe luogo 
ta il Re de' Paesi Bassì ed il Re dei Belgi, 1 duo 
Yrani furono acclamati. Le truppe furono passate 
ii ista. 
1 "1° Re Guglielmo dorm) al palazzo, ed è ri- 
io, questa mattina alle ore &, pel castello di 


da due gi 


porti 


« Nell'addio affettuoso , il Re Guglielmo NI 
lie al Re Leopoldo: « lo' sono lieto di avervi 
by ul vostro territorio. » 

ci Belgi è ripartito a _mezzodì per 


da Parigi alla Persevera 
ui di Parigi 20 ottobre 
“ +0r non ha molto, vi parlammo dell’ influen- 
n degli opuscoli all'epoca nostra, da due_0 Ire 
thai ia qua, e di questa forma particolare di ma 
lifstazione dell'opinione pubblica. 1” opuscolo, 
e oceupara un posto medio. tra il giornale ed il 
ibro era l'ullimo asilo ov'erasi rifuggita quella 
tovera libertà della stampa, nuda e scarna, quale 
fibbiamo ora. Nulla di più comodo del far ui. 
W la propria voce al pubblico dietro il velo del: 
l'anonimo, d'istruirlo di quanto sapesasi 0 cre- 
deasì di sapere, senza correre il rischio di sop- 
urtare la responsabilità del proprio dire, © senza 
{Ma d'essere processato per avere svelato © lascia- 
{ intravvedere le intenzioni del Governo. 
medesimo, il Governo, usava di questo mezzo, na- 
turale estensione del giornale uffiziale; il qual n 
10 consiste nel dire ciò che si pensa, senza 
schera e senza che si possa pigliarsela con voi per 
quel che avete detto. Senza esaminare la quistione 
di dignità, assai controvertibile, di codesta manie- 
ri d'agire, la quale manca affatto di coraggio, © 
"ò incontrastabile ch' essa presentava anche molti 
tintaggi: mercè alle calcolate. indiserezioni. che 
commettevansi dopo l'apparizione degli opuscoli 
sovernativi, niuno più dubitava della loro origine, 
è sopevasi almeno di quando in quando quale era 
il fondo del pensiero dell’ Imperatore. Ma, a lato 
di questi vantaggi, sorgevano grandi incon 
Siwcome, al postutto, non si aveva mai posi 
mente la certezza che un dato opuscolo usci 
10 dall'officina governativa, si correv 
scceltare come ufficiali le elucubraz 
d'un personaggio qualunque , abbastanza potente 
od abbastanza accorto per far credere egli altro 
son essere che la Pitonessa del Nume, e questo 
per la sun Bocca esprimere i veraci responsi. 
inoaveniente, a quanto sembra, superò i var 
tag, poichè il Governo decise che, per l'avve 
ne gli opuscoli non potranno più venire in luce 
snr'essere firmati ; cd a questo proposito, si die 
4 tutta la sua estensione alla legge, che princi 
piava a cadere un po' in. dissuetudine, sicchè d° 
sca innanzi; gli articoli dei giornali dovranno por- 
tre il nome dei loro varii autori 
« Frasi dato tn nuovo grate colpo alla li- 
tertà della stampa, dopo il deereto del 24 no- 
sembre: la corona fante volte promessa dell'edi- 
fio, sembrava ancor rimandata a tempo più re 
molo; € intanto. come per: confermare intenzioni 
troppo evidenti per sè stesse, due avvertimenti 
‘liti a due dei più erandi giornali di P 
dano parimenti la misura dell'arbitrio che vo- 
snasì mantenere. 
« Ma non è tulto. Noi singio decisamente in 
ui caltivo momento per. lo libertà politiche, 
È visite dei Re costituzionali a Compiègne hanno 
polollo un singolare effetto : Ja libertà d'asso= 
ione venne fortemente colpita. La circolare del 
Persigny n pruova. Sappiamo che si 
di mira il partito legiti ' 
massoneria, la quale pure cade 
ito le prese misure, non vi è compresa se non 
ome pallintivo, come mezzo di altrui conforto, 
Kr calmare cioè, il giusto furore dei clericali; 
#1 libero al Sièe/e d' intonare un canto di trionfa 
è questo proposito : in quanto a noi, non vediamo 
isca di libertà, e la pro- 
‘lmazione della ferma volonta del Governo. di 
gare ai Francesi ogni libertà di riunione. 

Per tutte le questioni europee, sè facili a 
Fiolvere se una volta la Francia entrasse. fran- 
‘mente nella via del liberalismo, i fatti 
inerano al presente sono ben poco rasi 
È iresolutezze diplomatiche che hanno crist 
ilo la questione romana, quando cesseranno ? 

PO d'occupazione ricevette l'ordine di rin- 
Mare gli approvrigionamenti per un anno: ci 

rebb' essere una semplice finzione; ma i nuovi 
llaechi contro la libertà della stampa e contro 
| dritto di riunione parrebbero dare un carattere 
(fare alal fatto. Parlasi, è vero, di nuovi ne- 
Moriali tra la Corte di Roma e di Torino, d' u 
Vario generale di Vittorio Emanuele, ece: ma, 
Male importanza. possono essi avere, quando sì 
(da una parte, che il Papa non sembra: cedere, 
| dall'alta, che Ja Francia non pare decisa a 
Peeder oltre, malgrado l'opposizione del Papa? 
‘ dunque un giro vizioso senza importanza, © 
ala pù, 


| < Anche il signor Lamartine marcia a gran pas- 





Leggiamo 
Perseveranza. In data del 20 ottobre: 


continua a farsi molto ict rm rari 
it ndo ne vedremo fine. Essa 
Fisimamente egitta nei Consigli del Governm, do: 
po il ritorno da Biarritz; ma, da que' dì, essa dor- 
me. Taluni dicono, con una frase assai arguta , 
che s'è affondata. lo non la credo precisamente 
affondata, ma, e ciò è positivo, ella sonneechia. 
Le visite reali, le caece ed altre mollezze, le han- 
no veramente recato danno. Ma è impessitie che 
l'Imperatore la perda di vista, questa soluzione 
acli aataareta fanto necessa ed urgente; e, 
se vi debbo veramente ‘aprir l'animo mio, io non 
credo a cotesta indifferenza apparente, che |’ Impe- 
ratore ostenta, da qualche tempo, per gli affari 
di Roma. È un giuoco della sua politica ; egli ha 
la sua ragione per agire in questa maniera. Voi 
vedrete quanto prima a che egli e quelli, che 
gridano più altamente contro la sua politica at- 
tuale, saranno i primi ad inchinarsi davanti ni ri- 
sultati, che la medesima prepara. 
* Credo ehe il sig. Raltazzi, ch' pui arri- 
vato mercoledì scorso, arrecherà in Italia da Pa- 
igi questa convinzione e questa ferma speranza. 
Si domanda se il presidente della Camera elettiva 
venne a Parigi a fare un viaggio politico, 0 se 
ci venne per suo semplice divertimento. Tutto 
quel che ne so, si è che il sig. Rattazzi, il gior- 
no seguente al suo arrivo, vide il sie. Th nel, 
ch'egli ha ogni giorno de'colloquii co' nostri uo: 
mini politi notevoli, che ricevette la visita 
degli uomini più distinti della stampa. Quel che 
pure ne so, e che posso affermarsi in modo po- 
Silivo, si è che il sig. Rattazzi fa ora delle pra- 
tiche per essere ricevuto a Compiègne, e che, sen- 
za aleun dubbio, avrà l'onore, nei primi giori 
della settimana, di essere ricevuto dall’ Imperato. | 
re. / V. la Gazzetta d' ieri) di piu cono- 
cirea il signor Rat il suo viaggio. 
in grado di ragguagliare a questo pro- 
fettori assai più che non possiamo far | 


— 

Ecco, secondo un carteggio parigino dell’ / 
dependance belge, quali sarebbero le ragi 
dotte dal ministro degli affari esterni n sostegno 
dell'aggiornamento della quistione romana. 

Il Papa non acconsentirà mai a nessun ac- | 
comod subirà i fatti compiuti, co- | 
me ma ora è più che mai lontano 
da ogni idea di riconciliazione. 

La Francia si trova adunque. secondo Thou- | 
venel e gli uomini, che sono del suo parere, in | 
questa alternativa: 0 di compromettere la sua in- 
fluenza a Roma; 0 d'imporre la sua volontà con | 
mezzi ai quali non sa risolversi. 

Pio IX è entrato troppo innanzi nella via fin 
qui sognata per offrire nessuna speranza, e la 
rassegnazione sora imitata dalla Francia. la quale | 
si rassegnerà nd nspellare avvenimenti, che sfug- 
gono ad ogni umana probabilità. Codeste idee, se ! 
condo lo stesso carteggio, sono completamente di- | 
vise dall’ Imperatore. 

viamo nei giornali franeesi che Rattazzi 
visitò il Principe Napoleone e la Principessa Ma- 
tilde. Il 17 pranzò dal Principe.‘ Pungolo. 





Scrivono d1 Parigi, in data del 19 ottobre, 
all'’Opinione 

* La questione romana è sempre allo stesso 
punto, e pare anzi che | Imperatore ia deciso | 
di continuare la politica di esitazione se| 
guita, malgrado le calde istanze e gli en 

Li fedeli amici e servitori d 
nastia. 

« Furono inutili 
Principe Napoleone, 
conte di Morny. 

A quanto imì v detto da buona fonte, | 
quest ultimo avrebbe narlato con molto calore 
tentando di persuadere ll’ Imperatore che una po- | 
litica liberale e nazionale a_ Roma servirebbe ad 
acerescere il numero uegli ami el Governo im- | 
periale, ispirando maggior fiducia nella forza « 
nell’ autorità del Governo. 

Serivono al Diritto da 


dicesi 
I sig. di 


tutte le parole del | 
Persigny © del | 


gi 19 oltobre: 
si sulle vie dei retrogradi. Egli ha dato alle stam- 
pe, per la grande collezio elle sue opere, una 
prefazione alia Storia dei Girondini. Ml presiden- 
1848 dichiara recisamente di essersi 

gannato ta tutte le pa- 
gine, che 4 1847, 
€ prepararono la rivoluzione di febbraio. Il 

de repubblicano si fa legitlimista ; | vomo, che 
voleva il trionfo di tutte le nazionalità, osteggia 
la rigenerazione italiana. » 

La France Centrale annuncia < he il celebre 
oratore P. Lacordaire, dell'Ordine dei Domenica- 
ni, è agli estremi di vita, e non lascia speranza 
di' guarigione. 


GERMANIA 
REGNO DI PRESSIA, Berlino 19 ottobre. 
Ù ricevette a Berlino un terzo contribu. 
to, spedito all’ agente della Società nazionale, a 
favore della flotta tedesen. Questa volta |’ impor- 
to non è di 10,000 fiorini, come per lo passato, 
ma di 20,000. Îl Ministero della marina di Prus 
sia ringraziò pubblicamente per questo patrio! 
dono. 0. T. 


i rieggio parigino della | gennaio a. 
sa del 2 su | coronazione, con un Reseritto 


« La buona soluzione della quistione romana | ue ( comparso nello Staatsan: 


| dimostrazi 





c., fu ampliata il giorno della sua in- 

al Ministero di 
) ri 

concernenti la siampa ela” 

ociazioni, alle contravvenzioni 


quenti più gravi 

altre circostanze ‘militsuli in loro 

degni di grazia, e potessero veni 

tema alcuna, verranno dali ordini speciali di 

razione, in base all’ esame istituito nei singoli ca- 

si. dietro proposta del ministro della giustizia. 
0. T. 


prosciolti senza 
ibe- 


AMERICA. 
Il City of New Yorek è stato aggiùnto ai va- 
pori della Compegnia Inman; è giunto il 16 
erpool, avendo compiuto il’suo primo viaggio 
ransatlantico. Lasciò Nuova-Yorek alle ore 42€ 
{5 prno 5; ed entrò nel flume Mersev alle 
ore 9 e 40 del giorno 46, spendendo nell'intero 
Viaggio 40 giorni e 14 ore, tempo medio. Il giore 
nale di bordo mostra che la nave corse talvolta 
più di 300 miglia in 24 ore. Il Neo Forek fe 
rald del 5, dice: « Le nostre nuove. da Washine 
gton confermano che il generale Fremont è stato 
di fatto sostituito dal generale Wool._ Il generale 
Mansfield è andato al forte Monroe, come sueces. 
sore al generale Wool, ed ora vi comanda egli Ii 
Gabinetto era venuto mercoledì nella determina» 
zione di costituire una Corte marziale per giudi- 
care il generale Frémont, sopra accuse contro lui 
portate dal colonnello Blair; ma, considerando la 
condizione difficile delle cose nel Missurì, si è te 
to pel meglio di mitigare il decreto e non si= 
scitare raneori tra quei popoli. + 
Il Ver Yorek Times, dive che 
giudizio 
per Corte marziale. è pura favola 
Il signor Buet l'ex Presidente degli 
na lettera patriottica, 
raccomandando che la guerra sia vigorosament 
continuata. 

* L'annessione di Sam Domingo, fatta dalla 
Spagna, aveva suscitato molta agitazione in alcune 
Repubbliche dell'America meridionale. Nel Chih. 
il Congresso, in sessione straordinaria, ne aveva 
dibattuto. mostrandosi contrario all’ annessione. Il 
nuovo Presidente era stato pacifienmente insediato, 

* Nel Perù cresceva l'opposizione al Presi- 

‘nte Castilla. Egli aveva shandito il generale 
Echenique, e di nuovo minacciava la Bolivia @ 
l' Equatore. 

< È confermata la vittoria del generale Arbo- 
leda nella Nuova Granata, e |’ autorità federale 
era stata ristabilita nello Stato di Cauca, Intanto 
la Legislatura dello Stato di Panama non aveva 

lo il Governo del generale Mosquera, e 

overnatore aveva rifiutato l'erequatur accor- 

dato da Mosquera al console degli Stati Uniti in 
ama. 

* Erasi trovato nelle miniere di Mavo uno sme- 
raldo pesante due libbre e mezza; sarà il più 
grande del mondo. » 


Lezziano nelle ultime notizie del Pays, che 
la situazione del paese a Varaeruz, in data 40 
settembre, era deplorabile ; la lotta tra il generale 
Ortega e Marquez prendeva un carattere selvag. 
gio, sempre più allarmante pegl’ interessi e per 
la sicurezza degli strauieri stabiliti in quel paese 
Due bastimenti da guerra francesi, |’ Eclair ed il 
Mercure i molto a proposito alla rada 
di ruz, per assicurare i nazionali. 


NOTIZIE RECENTISSINE, 
_— 
Venezia 25 oltobre. 
Abbiamo di buon [uoco che S.M. l'Impera- 
trice, nel corso del suo viaggio da Corfà a Vene 
a, si è deg: rra in varie città 
ella Dalma Ita colle più vive 
popolazioni. grade 
pre insperato. 


mi di giubilo dalle 
Imente sorprese di tanto 

S. E. il sig. 1 

bure, è qui ritorna 


cav. di Toggen- 
nattina da Trieste. 
Trieste 24. ottobre. 

S. M. l'Imperatore è giunta questa notte feli- 
cemente a Miramar, e prosegui questa mattina alle 
ore 6, con treno separato, il viaggio per Vienna. 

S. E. il generale d'artiglieria. cavaliere di 
Benedek 
questa mattina per Verona. 

Anche S. E. il Luogotenente di Venezia, c 
di Toggenburg, venuto per ossequiare la M. $. ri: 
parti per cola questa mattina. /(V. sopra. (0. 7. 
Ntadium, giunto ieri a Trieste, l'Os- 
'iestino ricevette le ultime notizie del 


Collo 
servatore 1 
Levante. 

Le lettere @ i giornali di Costantinopoli so- 
no în data del 19, ma poco contengono d' impor- 
tante. Il trattato di commercio fra la Porta e il 
Belgio fu sottoseritto il 17 corrente. Esso è con- 
forme al recente trattato turco-inglese. Hl sig. Dud- 
zele, inviato belgico a Costantinopoli ; è partito 
per la via di Kustengi dopo la sottoscrizione di 
quell’ atto, avendo ottenuto un congedo di paree- 


N Journal de Constantinople asserisce es 
sere stali scoperti a Kunstengi e nella Provincia 
di Sofia aleuni agenti esteri, travestiti in modo 
div 
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BORSA DI VENEZIA 
del gior © 25 oriotre. 
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Sovrane Arrivati da Verona i 
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pinezioNe > ataseità 


delia fune: giorni 24 
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del 95 
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Tony mass, 
+ mn. 








EFFETTI PUBBLICI 


. Vi del T. god 1° maggi 


corrispondente a (. 136:79 p. 100 Bor, d'argento. 


| AFRIVI R PARTENZE 
Î Nel 24 otobme 
Î Simmori + Vautier Oscarre, 


negine Costantino, poss. russo, all’ Europa. — She 
I., poss. americano, alla Relle-Vue. 
rineipe Alessandro, russo, da Dani 


uiti tre poss. inglesi 
ttro all'Europa, — Ward Hamil- 
Gran, posa ing, ala Vie 
Partiti per Verona i signori: de Lieven prin- 
a " Ssehensidt Fodero, 
poss Levonhiloud H., ciamb. sved. — 
Der Triae- Verri Tiberi, 
Springer Giulio, pose. frane. — 
Alfredo = Rende Giovanni = Gibbe sughelmo, tutti 
tre poss. ingl. — Monnet Daiguenoire Giuli, pose. 


Il anno ; mentre sotto. Abdul-Megid 
mila borse 


iglio non pubblicò an- 

intorno all’ ultimo attenta. 

{0; però, negli ultimi giorni, furono arrestati al 

cuni altri sottuffiziali e studenti, e si ‘eseguirono 

parecchie perquisizioni domiciliari. Queste ultime 

non istanno precisamente in relazione coll attene 

tato, ma dicesi che siano state eseguite perchè fu 

lo che si volevn tentare la liberazione del 
mMalfattore Posios, . 


Vienna 28 ottobre 
S, Til Re Ottone di Grecia è passato per 
Gralz la sera del 22 ottobre. Dian. 
niet id 
Stando ad una 
Volkastimme, sì tenz 
conferenze min sotto la presidenza dell'Ar- 
î avrebbero per soggetto la qui- 
stione ungherese e croata. Le conferenze non so. 
no però che preparatorie | e solo dopo il ritorno 
di S. M. l'Imperatore sarà presa una decisione 
definitiva. In circoli influenti si sarebbero perdute 
le speranze di venire ad una transazione colla 
Croazia, giacchè un certo partito in Ungheria cer- 
ca Ogni mezzo, e non senza successo, per influi= 
re sulla Dieta croata perchè non nomini deputati 
pel Consiglio dell’ Impero. Siccome in Ungheria 
debbono essere attivate dovunque le deliberazioni | 
delle conferenze del Juder Curiae, sanzionate da | 
S. M., non possono essere impiegati come giudici | 
he quegl' individui, i quali hanno assolto la legge 
ungarica, il che non è il caso della maggior par- 
te degl’ impiegati in disponibilità. Questa è pure 
una circostanza, che rende più difficile la situne 
zione al Governo. 





Ze 
d'occhi del ministro di giustizia, barone di Pra- 
tobevera, non è che una lieve infiammazione. è 
che s'attende fra breve una perfetta guarigione. { 
Lo stesso foglio dice pure essere priva di fonda= 
mento la notizia che il Ministro abbia chiesto la 
sua dimissione. Idem. 

Roma 27 ottobre. 

La Perseveranza, nel suo N, G87, lunedì 14 
ottobre 1861, annunzia, per una corrispondenza di 
Firenze, che quanto prima uscirà dalla. tipografia 
Barbéra un opuscolo col nome di più autori. tra 
quali vi si trdverebbe anche quello del Cardina- 
le D'Andrea. Ora l'em. e rev. signor Cardinale 
D'Andrea , avendo appreso siffatta notizia, ci ha 
autorizzato a smentiria, come noi la smentiamo.. 
non avendo egli inviato alcun suo seritto, nè alla 
tipografia Rarbéra, nè a qualanque altra tipogra- 
fia fiorentina, nè avendo permesso che il suo no: 
me si apponesse nel frontespizio di qualunque sia- 
si opera, nè finalmente che gli venisse dedicata al: 
cun'opera, che si stampi attualmente in Firenze. 

Gi di R.) 
Regno di Sardegna. 

Un corrispondente di Rieti, irridendo al 
generale Govon, racconta alla Gazzetta di Tori- 
no che. in assenza di lui, furono incondizionata. 
mente restituiti all'esercito sardo i cinque bersa- 

lieri fatti prigionieri dai Francesi. Ecco le pa- 


‘ role del corrispondente: + Circa al fatto dei no- 


stri prigionieri, di cui vi serissi narrandovi la 
mararigliosa risposta del Govon pvene il fi- 

P. Le traftative. proseguite col colonnello co- 
mandante il presidio francese a Viterbo, in assen- 
za del generale Govon, chbero per risultato la in- 
condizionata liberazione de’ nostri bersaglieri. i 
quali furono cortesemente scortati da’ Francesi al 
nostro confine. Come avvenne ciò? Per quali or- 
dini? Non se ne sa più in là: la determinazione 
presa fu pronta ed un po' misteriosa. Comunque, 
fa soluzione è sodisfacente. » lè. di Tor. 


Dispacci telegrafici, 


Vienna 24 ottobre. 

I. indirizzo della Luogotenenza di Pest offre 
speranza d'accomodamento. ‘Vil nostro dispaccio 
d' ieri. O. T 

Vienna 24 ottobre. 


Il commissario regio Koller, dopo aver rice 
Vuto istruzioni, è partito per Pest. La decisione 
per gli allari ungheresi si tiene fluttuante, perchè | 
Si attende che |’ Imperatore sia per darla egli stess | 
al suo ritorno. Se0.T) | 

Pest 23 ottobre. | 


| consiglieri della Luogotenenza ungarica han- 
no diretto a S. M. l'Imperatore un indirizzo, sup- 


Torino YI ottobre. 
uBapoli 23. — A Cerignola nello Puglia, il 
Viceconsole francese venne insultato e sacehrazia, 
to dui Briganti. Rodi ed Apricena sono infeatate 
dai briganti. La guardia nazionale di Napoli. fre 
un albo a Cialdini, che partirà sabato, Îl dibotti. 
mento contro De Mata uccisore del Mele. ati 
una gran folla. Rendita: 74 61, 7267, TRE, 
FP. 55 
Parigi 22 ottobre 


legno d'Italia porte 
tate, un mutamento 
Belgio. L’odierno ion 
nel annunzia che la Francia chiede. dalla 
l'unione completa de' Principati damubiani 
Non. Naz. 
Parigi 23 ottobre 

L'Imperatore ha ricevuto ieri il signor Rat- 
lazzi. 

Costantinopoli 46. — A'ali paseià ha offerto 
la sun dimissione. È abolito il commercio delle 

ve cireasse. Sorse un dissenso tra il Patriar 
ca ed i Vescovi greci 

Madrid 21 ti partiti avversi al Ga- 
binetto voteranno per Rios Rosas qual presidente 
delle Cortes. Domani ,_ il corpo dell’ Infanta Con- 
cezione sarà trasportato all' Escuriale. 

ona-Norek 42. — È partita. pel Sud la 

Spedizione navale, composta di 20 battelli. 1 fade 

avanzati alla linen del Potomae ; i 

i. 1 federali ottennero un sue- 

occidentale. Sei pinosenti se 

i, con 3000 womini, tentarono di riprende» 

re il forte Hatteras, ma vennero respiati. Tre pi 

roscafi con. 700 nomini furono affo lati. La Nuo- 

va Orléans è effiencemente bloccata. / F. i nostri 

dispacei d' ieri FF. SS, 
Parigi 23 ottobre. 

Il Constitutionnel ha un articolo, firmato Ve 
ron, in cui, rammentandosi la promessa, fatta dal 
Ministro  Magne, che sarebbe coneeduto ni depu- 
tati il diritto di votare le singole parti del bilan- 
cio, si dice sembrar cosa certa che il Governo 
proporrà al Senato nel prossimo novembre un 
senatus-consulto relativo a questo argomento, La 
sessione del Senato sarà breve, FF. SS 

L'Osservatore Triestino togli 


il seguente dispaccio 


dai fogli sardi 


* Torino 22 ottobre 

Napoli 22. — Stamattina fu sostituito so- 
lennemente il nome Piazza del Plebiscito a 
quello di Largo S. Francesco di Paola. Fi se 
perta la statua di Vico nella Villa reale: Ra 
ri lesse un discorso analogo. Grande fu il con- 
corso del popolo; le Autorità intervennero alla 
cerimonia : Gialdini fi: applaudito. Stasera ill 
miuazione generale. La flotta inglese era pavesnta 
a festa. Qualche bollettino portante No fu 
to sulla strada. La popolazione è tranquillissima 
ll generale Gori, in un ordine del giorno. alle 
truppe e alle guardie mobili delle Calabrie, an- 
nuncia ristabilita la tranquillità in quelle Provin- 
cie: rammenta atti di valore e di virtà, ece. Re 
dite: 74, 72.7), 6 


‘i festeggiato il plebiseito. 
era imbandierata. L'Autorità e la guardis 
nazionale convennero nella cattedrale. » 


‘RISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


Vienna 25 ottobre. 
(Spedito il 25, ere 7 min. 35 antimerid. 
Ricevuta il 25, ore 8 min 40 ant ) 


A_ Berlino fu concessa amnistia a’ con- 
dannati appartenenti all'esercito ed_alla flot- 
ta. L' Inghilterra fa ad Heligoland grandi 
fortificazioni. (V. i dispacci d'ieri.) A Ma 
drid venne scoperto un le clandestino, 

(Nostra corrispondenza privata.) 
CORSO DEGLI EFFE 
PI. R. pubbliea Rorsa in Vienna 
del giorno 25 ottobre 
EPPETTI. 
Metalliche al 5 p. 0). 
l’restito nazionale al'5 p. 0/, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cawni 


Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 22 ottobre 1861 
Rendita 3 p. ® 

idem 4/4), p. 3 

Azioni della Soe. aust. str. ferr 

Azioni del Credito mo 

Ferrovie lombardo-venete 





plicandolo di venire in persona a Buda e dichia- 

rare di voler regnare costituzionalmente, lontano | 

da qualsivoglia estranea influenza. / V. il nostro | 

dispacrio d'ieri.) Collo stesso indirizzo si prega | 

nperatore di nominare a luogotenente un Ar-| 
Jercè la sua autorità, pacifich 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati 


tobre Parti 


Ni 24, 25, 26, 27 e 28, i 
1310 


TRAPASBATI IN VENEZIA, 


Nel giorno 21 ottobre, - 
dova Broesann, fo Gio. hat 
chi Beatrice mantata Cio 


56. 


d'an 


Da Vienna: La= 


sid. russo. — 
Milano : See 
ramo aroLLO. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica 


(iionue il guardaraste. — Alle ore 6. 





—— 


ESPOSIZIONE DEL 8, SACRANEIMPO. 
S. Silvestro 


ed il 27 anche in SM. della Misericordia 


Bressanin Teresa ve 


Francesco, d'anni 35 


Maria di Larenzo, d' anni 1 mesi 2 — Totale, N. & 
SPETTACOLI: — Venerdi 25 atebre | SirninE DOC Opuscolo di ord Normanbg in 


lighier, diretta dagli artisti Fr. ed Aless. Zocchi. — 


Borsa di Londra del 21 ottobre. 
consolidati 3 p. %/y CERA 


SOMMARIO, — Notificazione dell'1. fi, Luo 
gotcnenza del Regno Lombardo-Veneto concers 
nente le imponteSoerana risolezione. Pririle 
gio prolungato. Neminazioni, Sul soggiorna 
S.A. l'Imperatrice a Fenezia. drelto dell 
i. Ginnazio fetale in $. Progolo. = Buletti= 
no politico della. giornata. — Notizie di Napo 
Li #1 Sella; croma della reazione; (a 
dicerst secondo fonti direre: parsec iva 
onori a Matto giornate bettatoo pira» 
| scafo misterioso. — Impero d'Austria" dillo 
stanziamento delle impe prima dell'ippro= 

ne” del Consiglio tell Impero - contilera= 
font dell esterreletische. Feltimg. Presunte 
intenzioni del Governo rispetto alt Ungheria * 
carteggio da V'iemna dell'Omsersatore Trienti: 
Karalto della" rasegna politica dello stes: 
giornale. Profughi d oltre Mincio. Pubblica: 
one vfiziale del'irattato per l'abatizione del 
dirllto di Stade. ipisnozia. laituto politernico 
di Praga. — Siato Pontilicio: # prefem Gbro 
del Cardinale. D'Andrea. Scioglimento della 
guardia nazionale di Bologna, — di 
Sardegna : onorificenza. Provcedimenti rel 
ri all'esercito. Praliehe finanziarie colla Frap= 
Sia Nolizio dell Vola i Sardegna Incamala 
mento del Po. — Impero Russo: formata fa 
quiete a Pietroburgo è riaggio delle LL. MM, 
Dime del Senato» È lnitersità. — ingii 
Sult Intersrizione nel Merda > articolo dell 


difesa idel Duca di Modena. — Spagna ; que» 
Sile degl archi napoli. Varta imeno 
lita. — Belgio: abboceamento fra il Re de’ 
Relat è quello ite Puesi Bassi, — Francia: fri- 
sto quadro della politica interna. Voci dicer- 
1 iltorno alla questione romana, Lamartine 
legitimista. 11. L'acordaie in pericolo ci 
ta. — Germania : nuova contribuzione per la 


Ab 
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illo comnegua del ene in [ canone di fior. 1925: 76 escoe la mercole ae stradini, ve 


ATTI UFFIZIALI. 


(8 pubb) 
10 LOMIARDO-VENETO. 


. 21706. 
do RL LUOGOTENENZA DEL 
NOTIFICAZIONE. 

In seguito a Sovrana Risoluzione 7 ottobre 
prrente, | eccelso I R. Ministero di Stato, di 
meerto con quello della guerra, ha ordinato, € 

suo Dispaccio 14 corrente N. 20063, che 
luogo la leva militare per l'anno 1862. 
Il contingente, attribuito al Regno Lombardo- 
Veneto, è di 6417 uomin 
hiamati i giovani nati negli anni 1841, 
1838 e 1897, costituenti le prime cin- 
que classi di età. 

I lavori preliminari per detta leva avranno 
principio col 4° novembre p. v. 

Le Il RR: Delegazioni provinciali e gli U 
ficii dipendenti, sono incaricati della esecuzione 
nella parte rispettiva. 

Loc nde di pubbli 
scenza e norma degl' 

enezia 21 ottobi È 

Hl Luogotenente di S. M. T. R. A. nel Regno L 
Day. pi TocceNsune, 

AVVISO, (2 pubb) 

becelso I N. inistero di Guerra ha trovato di or- 

sicurazione del fabbisogno di quanto nella qui op- 

ene indicato per ciò che riguarda al 

mulitare, occorribue ale Com- 

dl tempo al 1. gennaio sino 

2; è quest'assicurazione di otte- 

ittutiva in via di offerte, da doversi al 


a ragione, a cono- 


dinare | 


all'ultimo di d 
nerta mediante 

ato. presentare 

fili artiggli esigibili per la fornitura d'assumersi sono, 
come si osservò, nella qui unita distinta tuili © quanti conte- 
nuti, col rimarco che il dato quantitativo devo_essere rigu 
dito come sl minimo, è quindi in nessun caso potrà venire 
faita l'offerta per un numero minore, ma bensì per uno 
giore. dell'indicato 

(Seguono le Condizioni per la trattativa, e il Prospetto 
degli oggetti, i quali sono esigibli nell'anno 1862 per le Com- 
nigsioni dell abbigliamento militare, è per la di cui fornitura, 
da farsi a modo di contratto, devono essere presentate le of 


ferte; il quale Prospetto, come pure le Condizioni 8 leggono 
per esteso nella prima pubblicazione, seguita in questa Gas 
setta Ufiziale, N. 237, del 16 correat. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. _ (3. pubb) 
ossequiato dispaccio prefettizio 18: set 

tembre, N. 48624-3079, nel giorno 19 novembre p. v., si 
terrà presso questa LL R. latendenza di finanza una. pubblica 
sta per deliberare al maggior oflerente sotto riserva della su 
perioro approvazione la vendita del'e sottodescritte realtà de- 
li derivanti allestito fendo Attimis, sotto le. seguenti 
bilto in generale per la vendita dei beni dello 


‘1. L'asta seguirà sul dato rogolatore 0 prezzo fiscale di 
$75 di vai aus. d'argento, © sarà fensta dalle oe 10 
pocer 

‘gni Uri dovr essere cantata col decimo del pre 
ao di ria mediante depoito ia danaro a valuta sua. od in 
tario di publico eri, queste ultime. dichiarate esenti da 
incolo e ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della gior= 
mata. | depositi cauzionali d'asta saranno sul momento resti- 
che si ritireranno dalla gara, meutre si tratterà 
del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in 

senso della conseguitasi ultima maggior offer 

(Seguono le solite condizioni) 
1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 1 ctobre 4861 
L'I R. Consigl. Intendente, P'astoRI. 
Diainto dei beni delinea. 
Casa d' abitazione rustica con aderente cortile all anagr. 
al N. 5, di pert. —85, rendita L. 22:92 
suddetta casa, Ba, di 
, rendita L. 2:83. 

Arativo vitato con gelsi, in mappa al N. 234, di perti- 

4.44, rendita L. 4:87, 

È fa in mappa al N. 232, di pertiche 1.78, rendita 

‘Araî. arb. vitato detto Campo dell'Orto, in mappa al 

5, di pert. 2.69, rendita L. 14:14. 
Sialle detto Campo del Piovan in mapia al N. 107, di 
106, rendita Lo 14:38. 

Art. arb. vit. detto Colombat, în mappa al N. 92, di 

L 408, rendita L. 1379, 

Simile detto Campo Traverso, in mappa al N. 91, di 

3079, rendita Le 18:68 
Similo © parle prato arb. vit. unito coi seguenti mappali 
82 © 83, forinanti un solo pezzo detto Campo e Prato 
ch in moppo al N° 0î, dl pet. 500, end le 14:20. 
0 al N. BI, in mappa al N. 83, di pert. 1.96, ren 

L 6:63 

Unito al N. BI e 88, in mappa al N. 83, di peri. 5.42, 

a L 18:32. 

Terreno a prato, parte a pascolo e zerbo con assai schi- 
sti misto a cespugli denominato Ripa di Corta veechia, in maj- 
pa ai NN. 474, di peri. 2.89, rendita L. 4:82; 473, di per 
tiche 6.59, rendita L, —:55: 472, di pert. 390, reudita 
I 130; 475, di pert. 6.49, rendita L. 10:71; 480, di 
pert. 850, rendita Lf ABI, di pert. 443, rendita 
Ì. 40:10. 

Prato detto Prà Mangiti, in mappa al N. 908, di pertà 
50, rendita L. 7:50. pe n 
Simile detto Codalunga o Prà di Molin di fabbro, in map- 
ga al N. 288, di peri. 6.88, rendita L. 18:38. 

Arit- arb. vit. con gelsi detto Sovit 0 Campo del Dema- 
ario, ia mappa al N. 226, di pert, 3.54, rendita L. 42:74 


Pascolo bos 


isto detto Flap, în maj 
ri. 220, rendita TI 


vato in 


al N, 729, 
Femune cena. di 


3, pubb.) 

le al disposto. dall'osseguiato di a 
settembre PN (8005-2779 dell'eccel LI. Prefttra 
lombardo-veneta delle finanze, si porta a pubblica notizia, che 
nel giorno & novembre p. xy ne locale È 


Ufficio di questa |. | 


esperimento d'asta per la vendita condizionata al miglior of- 
ferente dei bosco erariale e sul dali sotto indicato, co- 
l'osservanza ne generali in corso, © dele speriali 

i: 

SEPe, N Lr aata si apre alle ore 12 merid. e si chiude alle 3 
pomer. del suddetto, @ dopo chiuso È protocollo nom sì 
accettano migliori ofere. 

2 La delibera è riservata espressamente alla superiore 
‘approvazione senza limite di tempo da parte. dell'oflerente, a 
deroga convenzionale del disposto dal $ 862 del Codice civile 

rante. 

3, Le olferte possono esser fatte tanto a voce, quanto in 
iseritto mediante schede soggellte, ma però confermate a sen- 

rolare preettzia inserita ei N. 3 del foglio di 
‘a quello delle Ordinanze dell'eccelso 1. R. Mini- 
1858, pag. 15, e prodotte a questo 

re 12 erid. del giorno suddetto. Ogni 

iscritto dev'essere corredata del depo- 

eriicorsi în questa 1. R. Cassa di finanza 

ci dato fiscale sottoindicato, oltre il pro 


cante l'impartita superi 
versore in questa LR. Cassa di 

o, a senso dei capitoli normali, e prestarsi 
mente alla stipulazione del formale contratto Pa 

‘5, La vendita viene espressamente fatta sotto |’ osser- 
vanza, da parte del compratore, delle vigenti leggi © discipline 
forestali, e dei capitoli normali ‘i vendita dei beni dello Stato, 
ed a norma delle descrizioni e tipi planimetrici relativi: i tut 
ispezionabile nell'Ufficio della stazione venditr 

6. Le oflerte possono esser fatte tanto per tutto il bosco, 
quanto per ogni si tre sottoindicati è e salvo 

ore approvazi: ne 

te le spese d'asta, di stam 
serzione nella Gozzetta Uffiziale di Venezia, contratto dî com- 
pra-vendita, e eo;ie relative, tasse di trasferimento di pro- 
prietà è vollure censuarie somo a carico esclusivo dl delibera» 
tario, cui sarà confiscato il deposito d'asta, e potrà essere 
roceluto al reiucauto a lutto di lui rischio e pericolo, lad- 
ove fosse per mancare anche ad una delle. condizioni sopra 
esposte. 

Bosco erariole da Comune di 
Tiolo denominato Perio, Pennacchio e Priaro, che vi di- 
vid in tre Lotti. 

Lotto I. — Agpezzamento nella mappa stabile del Co- 
iune suddetto, ai NN. 2679, 2707, colla superficie di perti= 
che cens. 70,50, e colla rendita censibile di L. 30:92; dato 
fiscale di vendita fior. 1158:97 È 

Lotto IL — Come sopra ai N. 2710, colla superficie di 
pert. cens. 53.22, e colla rendita di L. 31:40; dato fiscale 
dior. 794 : 6. 

Lotto Ill. — Come sopra, ai NN. 2791, 2792, cola su- 
perfe di pertiche cens. 19.30, e cola rendita censuaria di 
L. 11:39; dato fiscale for. 312:75. 

Complessivo dato fiscale di vendita pel bosco suddetto, 

sento val. austr. fior. 2265 : 98. 

"LR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 2 ottobre 1861 

Per l'L R Consigliere Intendente in permesso, 
L'I_R Aggiunto, Bacusi. 


S. 6980. AVVISO D'ASTA (2. pobb.) 

concernente l'alienazione delle qui appresso. descritte. realità 
costituenti il fu feudo Bujorich in Combur, Distretto preto- 
rile di Castelnuovo, retrocesso allo Stato per diritto di re- 
versibilità m seguito alla morte dell ultimo feudatario conte 
Antonio Bujovich 

In seguito a decreti dell'eccelsa |. R. Direzione provin- | 
ciule delle finanze în Zara, in data 4 febbraio e 25 luglio 1861 
NN. 819-22 e 5238-119, si procederà vel giomo 21 novem- 
bre 1861, dalle ore 10 an. alle 1 pom, nel locale d' Ufiio 
dell’. Ri Intendenza delle fianze in Ragusa, alla verdita mor 
diante pubbifco incanto complessivamente ed in un sol lotto dei 
eni costituenti il feudo Buovich în Combur, composto di ter- 
reni vignati ed ulivati co alberi fruttiferi, orti, pascoli e tratti 
incolti uniti tutti in un sel corpo con due case feudali, una 
sita alla Marina, in cui vi sono due macine con due torchi da 
olio e pile, nonchè 37 case coloniche ed un mulino da grano. 
Dalla vendita però verranno esclusi la chiesuola di S. Dome- 
mieo, i fondi usurpati e detenuti da terzi a titolo di proprietà, 
nonehè i beni indubbiamente riconosciuti alldiali, fra’ quali 
sono da comprendersi terreni Za Barak e Muosdina, o Veliki 
Vinograd. | confii del feudo sono, da tramontana, la parte moo- 
tuosa con pascolo, la cui proprietà è vantata dal Comune di 
Cutti, da Ostro la strada regia e la feudale sopra la nuova 
casa Suluz, nonché gli ereli de Smecchia, da ponente gli stes- 
si ‘eredi, Teodoro Sulaz, Gilovich e Milanovich, il torrente, la 
strada pubblica e la feudale, da levante, torrente, li Mustur e 
Mianovich ed il benefcio di Santa Maria. 

La prima voce fiscale sarà di fior. 40808 : 39. 

Queste realtà verranno esposte in vendita al prezzo fi 
scale suindicato, come il fondo venditore presentemente le pos- 
sele e gole, e saranno deliberate con serva dell'approva- 
zione della competente Autorità superiore a favor. del miglior 
offerente. Le ipoteche che fossero state per avventura arbitra= 
riamente prese sopra i beni feudali, non sono operative, ed il 
R. Demanio s'impegna di procurarne la cancellazione, promet- 
tendo evizione l'articolo 10 del relativo capitolare d'asta. 

I fondi sono soggetti a colonia per la massima parte. 

Nessuno verrà ammesso all'ivcanto senza ch'egli depo- 
siti previamente alla Commissione il decimo della voce fiscale 
in moneta contante, o in note di anco aventi corso legale, 0p- 
pure in carte del debito dello Stato stilizzate al portatore, se- 
condo il valore del corso della Borsa di Vienna, conosciuto nel 

mpo della licitazione, ovvero presenti una cauzione immobi- 
liare per un importo corrispondente, da essere previamente es» 
minata e riconosciuta valida dalla €. r. Procura di finanza. 

Verranno accettate innanzi ed anche durante la trattativa 
di licitazione delle suggellate offerte in iscrito, purchè le me- 
desime sieno scortate deposito del 10 per %’ del prez- 
20 fiscale a titolo di Vadium, e che sia delutamente indicato 
l'oggelto esposto in vendita pel quale si concorre, nonché il 
nome, cognome, carattere © domicilio dell'ofierente, il prezzo 
che viene olferto, e l'obbligo in detto offerente di assogget- 
tarsi a tutte le condizioni volute dalla polizza d'incanto. 

La cauzione prestata in moneta contante verrà al mog- 
gior offerente, nel caso della ratifica della delibera ,, scontata 
dul prezzo di compra, allerché sarà esbo 
alla qual epoca parimenti 
debito, se ll deposito sarà stato in questo verificato, 
cumenti della cauzione. — Agli altri concorrenti, la_restitu= 
zione verrà fatta dopo fi 
tento nel éaso che la delibera non ottenesse la superiore rati» 
fica, subito dopo il rifiuto di questi 

Il deliberatario del bene deve pagare la prima rata del 
convenuto prezzo di compra entro ire seitimane da che gli 


legli Avvisi 





R, ltendenza provinciale delle finanze, sarà tenuto un nuovo 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 10694, auddetto, è che sarà puro 


EDITTO. 


4. pubb. 


che l' LR. Tribunale Provincie | ire dell 
in Udine con deliberazione 24 8° * 
gosto 1860, N. 6360, ha dichia 


sato dall'chblipo di daposiane"il 
SI resce pulbleamento nolo | presso della delibera eniro gori 
fntimazione del Decivio 





sarà fatto conoscere la seguita ratifica dell'atto di vendita, e 


aito dalla gra'uatoria coma topr», 
| di amsegato la cit tì cf 
tata dai danci degl'incenii per 


quindi deve pagare prima ancora 
4 amministrazione. — La prima rata consisterà nella metà 
del prezzo d'acquisto, qualora questo non eltrepa»si i for. 50, 
€ l'altra metà în un anno a contare della sendenz di cui so- 
pra se il prezzo sorpassa i fior, 50. ma non i 1000, la metà 
Tome sopra, e l'altra io cinque eguali annue rataz 
dopera i’ for. 1000, um terzo come sopra © gl altri due terzi 

cinque eguali rate annue. ‘ 
ia cup coso l'ammninitrazione alimante si riserva fino 
al totale pogamento del prezzo d'acquisto e dei derisantivi 
ineesi seal del 5 per / sopra resin prezzo di vr 
dita mon pagato, la proprietà del bene venduto, e în 
dita en pg 1 rale ale, I S: 

fondo venditore. vis 

"in caso d'offerte dello stesso prezzo, sî darà la. prefe- 
renîa alle vocali od a quello, ch' esibirà pronto, © più solle- 
cito ii pagamento del prezzo d'acquisto. 

‘p'itfcesso agli aspironti di prendere ispezione di tutte 
Ve particolarità delle realtà d'alerarsi, e di esaminarie a pi 
cimento, noochè di prendere conoscenza delle alire condizioni 
d'asta presso le rispettive Il. RR. Intendenze di finsiza od 
Ufticii demaniali. 
Ragusa, 
28. Cancell. grande. 
Demanio ad D. P. di F. N, 313-233 (21-D. È) 
del 1858 e 6310-51 (346-D. E.) del 1859. 
Ord. 42 febbraio 4861. 


AVVISO DI CONCORSO 
per licitazione 
Onde assicurare l'occorrente materiale all'I R. Marina 
di guerra, per l'anno militare 1862, si porta a comune noti- 
zia, che ll giorno $7 novenbre a. c, alle ore 14 antimerit., 
© se ciò fosse d''uopo, anche i giorni successivi, nel locale di 
residenza dell’ R. Comarlo dell'Arsenaie marittimo in Pola, 
sarà tenuta l'asta in via d'offerta, mediante offerte suggellate 
a fuoco, allo scopo di deliberare la foruitura di varii generi, 
a quell'offerente che, avrà proposto un moggior ribasso sui 
prezzi accennati nei seguenti loi 
Lotto ì. Leguami da bottaio, ed oggetti relativi. 
Loto lì. Aurezzi, e chincaglie di più specie e qualità. 
Loto Ul. Generi d'ilustinzi 
atto IV. Scgo di boe, sogna di malue è sapone 
Gio. 
VÌ. Colori e geueri relativi alla pittura 
VII. Pelli 


0. pubb) 


i di legatore da libr. 
nami di abele e di larice seg: 

Lotto Ii, Legnami scelti. 

Lotto XIli. Articoli di rame. 

Tutte le altre condizioni per la fornitura dei geveri sud- 
detti sono contenzie nel Capitolato d'asta ed annessevi tabelle 
dei singoli lotti coi relativi prezzi fiscali, ostensibili a Pola, 
presso TI. R. Comabdo dell'Arsenale; a Trieste presso l' Am 
tninistrazione dell’. R. Magazzino marittumo di transito, ed a 
Venezia presto quell’ L R. Comando divisiorale, a Vienna, Grats, 
Lubiana, Fiume e Zara presso i'L. R. Comando militare di 

ara. 
195° "AR Comando dell'Arsenale, 
Pola, 8 ottobre 1861 


N. 36811. ENDITA ALL'ASTA. (8. pubb) 

Si reca a comune notizia, che nell Ufficio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta, nel giorno 30 ottobre corr., 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. onde deliberare în vendita al 
maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione superiore, i 
sottodescriti etti di orificeria di procedenza dell'eredità della 
fu Antonia Gios vedova Biasiutti devoluia all'I. R. Fisco. 

La gara sì aprirà sui dato fiscale complessivo di fior. 90 
in argento, e la delibera seguirà inoltre sotto Je condizioni del 
precedente Avviso a siampa 17 aprile p. p N. 2674, ricor- 
dato dal successivo 10 lugiio a. c. N. 16888, regolarmente 
pubblicato, fatta avvertenza che le offerte in iscritto dovranno 
essere insinuate al protocollo dell’ Intendenza stessa fino alle 
ore 41 ant. del giorno come sopra pr all'esperimento 
d'asta 

Distinta degli effetti d'alicarsi. 

Una zuccheriera d'argento con coperchio 

Quatro cucchuerivi da cafè. 

Due posate complete 

Una vera d'oro. 

smaniglio d'oro. 
paio orecchini d'oro. 
orologio tascabie. 

Una saponetta d'argento dorato. 

Un paio bucole d'oro. 

Pall" LR. Intendenza Provinciale delle finanze, 

Venezia, 9 ottubre 1861 
Per l'L R.Cons. di Prefettura, Intendente in permesso, 
LL R Aggiunto, G. PORTA. 

LL R Commissario, 0. nob. Bembo. 
AVVISO 1 ASTA. (3. pubb) 
T appalto dl da- 
d'asta 7 cor- 
rente N. 20758, si avv 26 corr, dalle ore 
42 merid. alle 4 pomer,, si terrà altro esperimento” sotto le 
ui contetagiate dai primitivo Avviso 13 agosto decorso 
è sul dato fiscale in esso fissato di fior. 159,440 


questa Città, 


val austr 

Saranno poi acceltate anco offerte sia serite, sia vertiali 
inferiori all'indicato canone fiscale, ritenuto che iu ogui caso 
la delibera surà vincolata all'approvazione dell'IL R. Prefet- 
tura delle finanze Jomb-veu. quando secondo il caso essa non 
dovesse invocare previamente l'autorizzazione dell’ eccelso 


R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona, 21 ottobre 1 
L'IR Aggiunto Dirigente, Dott. Fa 
AVVISO (2 pubb.) 
ad ossequiato luogotenenziale dispaccio 15 
corrente N. 20680, si deve procedere all'appalto della manu- 
tenzione pel triemio f° novembre 1861 2 tutto il 31 otto- 
68 dell'argine strada a destra del fiume Secchia colle 
ai porti dello stesso fiume dal confine. modenese 
fo all'incontro ell'rgine destro del Vo presco Slcett 
Si teramno all'uopo regolari esperimenti d'asta negli Uf- 
Sci dellI. R, Delegazione provinciale i giorno di sito ® p 
ubre (ed oecorrendo nei successivi 4 e 5) dalle ore 
alle £ pom. 
Si avverte per norma : 
4) Che l'asta si aprirà sul dato. peritale dell'annuo 


di quso lo dor 
# è Costato in su> 


atm, esseodosi rulla 


med sima ordinato 
atto è 
via dell’ csreuzi; no 


‘pere 

di vogarne Dxo allora che "a gra 

sarà passata in gicdiito, 

Al premio puatoste 

aminte sd integrolmente alle rato 
stabilito dalla pclrra relativa. 


Incorber quindi sd esso 
Salati ci Gr giuagere al dopu 
togli coraicre in tempo utile equi 


il pagrmerto 


Giorzi setto ci manicate= 


combiaria. putblcamente noto fiuto il 
tedio TAR Ar 
u gia, Stella, Toree», A:na | come 
Si ino» Dai Been fm'elì è 10° | renzo deper 


sima è nali 


Slo questi, giula la massima inrodott, dietamente pag 


Piamzion: 
de ci aapirnti tanto a voce che in isrito de 


vranno fare il de etti dell'asta vella somma di 
prat e it E mae in Obbligazioni di public 
Dci a valor di Borsa in questa Cassa provinciale dela Di 
delta, producendo alla stazione appaltante la relativa. bolletta 


di SETSAMUDE dl contratto sarà deliberato al miglior oferent 


e che dopo la delibera non si accetteranno ulteriori. pro 
Mo descrizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi, ed 
il Capitolato d'appalto sono ostensiii nelle ore d' Ufficio pres 
50 la Registratura delegatizia. 

'Si ‘Micordano infine per la voluta osservanza Je prese: 
zioni del Decreto italico 1.* maggio 1807 e successive istru= 
ioni tanto per le offerte a voce che per quelle in iscritto. 

Dall LR, Relogazione provinciale 

bre 1861 


AVVISO D' 
presso l'I R isper 
L'musura ed a prezzi unitari dei prodotti, boschivi 
è per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti bo 
telivi del bosco erariale Sommadida nel Rijarto del Cadore. 
Nell' Ufficio dell'L. Ik. Ispezione forestale del Cadore sarà 
venuto nel giorno 31 oitobre 1361, alle ore 9 antim, un'asta 
pulblica per deliberare al miglior eferente, sotto riserva della 
‘approvazione, l'impresa di taglio, riduzione, condotta, 
non cho per la vendita dei prodotti derivanti da N. 
le resinose da schianto e da delitto, giacenti alle 
Costa dei Dennoni, Piano degli Aceri, © Lavinia di Sch 
del suddetto regio losco e ciò solto le seguenti condizio 
A. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari 
dicati nella dimostrazione qui in caice, € le offerte. dovranno 
farsi a procento in ‘umento per la vendita sui, prezzi unitari 
preindicati ed muzione per l'impresa di 
2 Ogui 


#1 soddeito deposito potrà farsi in contanti oppure în Ol 
bligazioni pubbliche od im viglietti di prestito con iotteria dello 
Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa 
più receuto, e gii ultimi al Joro valore nominale 

{Siguono ‘e solite condizioni, nonchè le due dimostra» 

li oggetti d'impresa € l'altra degli oggetti di 
vi dati regolatori d'asta.) 
utendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 18 ottobre 4861. 
L'I R Consigliere Intendente, PAGS. 


i 9501 AVVISO (8. pubb) 

In obbedienza al decreto dell'eccelca I. R Luogotenenza 

ven. 5 corr. N. 49033, dovendosi appaltare i lavori di 

le manutenzione della R. strada di Parmo, da porta 

Cerese di questa ciità al ponte sul putblico scolo Po vecchio, 
si doluce a pubblica notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il gioroo di martedi 29 corr., dalle ore 
40 anti, alle  jom., nel iocale di residenza di questa I. N 
Delegazione provintiale, avvertendo che ove andasse deserto 
tale esperimento, se ne tenterà un secondo ed anche ua terzo 
nei successivi giorni di mercoledì e giovedì 90 e 31 corrente 
ottobre. 

La gara avrà por base il prezzo peritale annuo di fiori= 
ni 0118:33 esclusa la mercele agli stradiui, venendo questi 
giusta la massima 

daila R. Am 
aspiranti tanto a voce che în iscritto 
îl deposito pegli effetti dell’ asta nella somma di fior. 621 
monela sonaale, oppure in Obbligazioni di pubilici credi a var 
lore di Borsa in questa Cassa provinciale della Diretta, produ 
azione appaltante la relativa bolletta di’ versa= 


ssa la gara sarà fatta la delibera 21 miglior oflerente, 
salva la superiore approvazione € scorsa l'asta, mon saranno 
accettate ulteriori migliorie. 

La descrizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi ed 
fl capitolato d''appallo sono asiensibili nelle ore d' Ufficio pres 
s0 la Registratura delegatizia. 

Sì ricordano infine per la voluta osservanza le prescri= 
zioni del Decreto italico 1.° maggio 1807 e successive istru- 
zioni tanto per le oflerle a voce che per quelle in iscritto. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, 

lova, 14 ottobre 41861. 
L'L R. Vicodelegato Dirigente, Cas. CostiS. 


N. 627 AVVISO (2 pub.) 
Presso | R Pretura d'Icola della Scala è a conferirsi 
un posto sistemizzato di Cancellista provvedato dell’ annuo soldo 
di bor. 525, ed în caso di graduale avanzamento d'un egual 
posto nella classe «1 fior. 420. 
Sì avvertono quindi 
pervenire nel 


che volessero aspirarvi di far 
vie regolari, ed a mezzo del capo delle rispet- 
tive Autorità, qualora fossero in attualltà di servizio, le loro 
suppliche residenza di questo Trilunale provinciale nel 
termine di quattro settimane, drcorribili dal giurno della terza 
inserzione del presente Avviso nella Guzzetta Uttiziale di Ve- 
od in copia auteo- 
li Jercorsi e le cogni- 
qualifica, conformata giusta 
onto ella Niue Ondmanza 24 apri 
hr 
nità con altri imphgati od avvocati ade 
detta 
Dalla Presidenza dell’IL Ri. Tribunale provinciale, 
Verona, 21 ottobre 1861. 
FONTANA 


pubb. 
Nd giorno 24 novembre p. v. avrà luogo presso questa 
I. R. Intendenza di finanza un nuovo esperimento d'asta per 
la veadita del Ilsco erariale denominato. Cislars, dell'esten= 
sione di censuarie pert. 822.84 in pertinenze di Tram 
ito, distinto nella mappa stabile sotto i NN. 7893-977 
dato fiscale di fior. 10,600 di val austr. d'argento e con fa- 
coltà agli aspiran © ollerte anche inferiori al dato d'a- 
sta sotio l'osservanza nel redlo delle condizioni portate dal 
primo Avviso 31 maggio a. c. N. 1503. 
Tauto si deduce a pubblica notizia non senza avvertire 


conservata a bosco colla coltura prescritta 
pline forestal 
Dall’ i, Intendenza: di fineeza, 
Udine, 42 ottobre 1861 
L'L R. Consigl. Intendente, Pastoy 


AVVISI DIVERSI, 


È stato pubblicato a Fireuze coi tipi gig 
bèra, e per ordine della Commissione regie ji 


CATALOGO UFFICIALE 


dell Esposizione italiana agraria, indusir 
e artistico. 
È un volume iu 8.° è 2 colomne, di pa 
vende al Palazzo dell'Esposizione € 61 pritiiazit, 
di Firenze, al prezzo di Lire 1:50, lies 
e 
No 9445-42. E. L. 
Il Comitato diliale di Venezia per |' E, 
ne mondiale di Londra, ravvisiado, scopa” 
mancante concorso per. porte degl induxtai. 
agricoltori nel produrre i respellivi aununzi, 
erano stati ripetutameute eccitati, e co i An 
inseriti già in questa Gazzetta € sotto i XX 5 
del 23 luglio u. 10 del ] 
ramati, non ch 


dalle vigenti di, 


ale 


mezzo onde rimuove 
poter essere di effeitivo Ostucolo 1 un cor 
di tanto interesse: per la nostra indusiria 60 
aostro commercio ; ed ora egli è appunto colph, 
munzio che i rilevati ostacoli furono tolti, dh 
Comitato me 

pello. 

Le proposte, in fatti, formulate in quest , 
va, od ammesse mediante dichirazioni fico 
del Comitato centrale, e le intelligcaze pre 

gli altri Comitati di queste Provi | 
liane, mettono ora il Comitato di Venezia, cl 
pegl invii andrà a diventare il centro comu 
caso di poter annuziare : 

a) Che, per l'esposizione dei prodotti 
cedenti dal Lombardo-Veneto sara apposita 
riservato quello spazio, che gli ammuizii saran 
per mostrare necessario, costituendo di questi 
dotti un gruppo complesso, rappresentante da v 
colle prescritie distinzioni, le risorse del su 
dell'industria di questo singolo Dominio 

b) Che uno speciale delegato, da sc 
di comune accordo dai Comitati di queste } 
vincie fra le persone, che si reputeranzo piu y 
ne all’onorevole € delicato incarico, ubbia a 
rare in Londra il diligente sballaggio degli oggi 
spediti, il loro più opportuno collocamento 
chiusa l'Esposizione, il reimballaggio € rinvio, 
pre in osservanza alle discipline generali dell'Ey 
sizione. 

c) E finalmente, che l'invio, cd il ri 
degli arlicoli stessi, în quanto non venissero 
tati sui luogo, segua direttamente da questo pr 
per quelio di Londra, e viceversa, a mezzo dei 
riodici vapori. ; 

Ovviato con tali modificazioni, portate al 
stema adottato nelle autecedenti. Esposizioni 
quell’ inopportuno amalgama, che iu quelle 
sioni si ebbe a larentare ; assicurate le cur 
un delegato apposito sul luogo, la cui must 
in passato ebbesi motivo di deplovare; e 
l'occasione prossima di eventuali danueggiansi 
agli oggeti, che venissero alla nuova Exp 
inviati; il Comitato non dubita che, dal ut è 
concorrenti industriali ed agricoltori, sara sp 
tutta la sollecitudine possibile onde adempir i 
un dovere, imposio ad ogni cittadino, quell è 
patrio decoro, associato uil’ evidente vantaggio ; 
dividuale degli esponenti; e che il termine, ls 
to dalla proroga ultima, cioè il giorno dI del 
rente mese, per la produzione degli annui 
frira al Comitato il solo desiderato sodisiae 
compenso di quelle cure, che con zelo si usw 
e di queli’ interesse, che professa pel reale w 
pubblico. 

Dal Comitato filiale per | 
diale di Londra nei 1 

Venezia, 22 ottob 


. . ISTITUTO 
di privata istruzione maschi 


IN VENEZIA, 
Campo S. Gallo, Corte S. Gi 
Sono fin d'ora aperle, presso la Direzion 
zioni scolastiche, per gli ‘alunni che dovesseto i 
| afidau alle cure ui questo Istituto , in cui Vi pe 
rono gli studi elementari, delle Scuole reali, gin 
di è uì commercio, è quali 
mersi dagli alunni presso 
le pubbliche, vengono legalizzati, è sono v, 
tutta la Molarchia. Vi sono ora a disposizione 
piazze, per alunni pensionisti 


Il Direttore, hEYNOLD 


Un agricoltore 


che conosce l'amministrazione , desidera di 
‘gato in qualità di segretario presso q 


che 
esimo dirige foro questo nun it 





ad opportuna norma degli aspiranti che la vendita rimane vin 
colata alle condizioni che la realità debha essere perennemente 





Cevonirni imed'atamerta 44 una 
Luova subis a a bolla spa o col 
daliberatario do fondi ssi. — | 
XI Ls parto esscuto pv 
Garantisce alcu 
pressazione di evizione, lcia 
dosi all'acquirente la cora di pro. 
cazarsi quelle noricni che fuse 
mepiite DÒ cpperane cia 


di vi 


potrà aspirare a cuno. 
non avrd veri- 
dil decimo del a 
la specie di menta 


i sli esocutanti sar 


Ve vol'e nella Gaszotta 


Dal'L R. Pretura Urbara, 


miglia; chi volesse conose.rio si rivolga 
Vigeri Cesare, Caile Cavalli N, 4101, ed iu‘ 
presso i galli, u S, ssiovanni iv 


ilo 

'eneria. tà 

si proc 

per la vandti 
che 


Hosesa, 16 agosto 1061 


be sov di erre pre 
o Pal ao e sl n 
dim dee 





Pr 


MI 
111 ottobre 
fa di nomin 
ad arciprete 
Venezia 





# otto! 
di permette 
Ordini Stra 
dell'Austria 
oroce dell'O 
dott. di medi 
delle fabric 
russo di SL. 
storico Carl 
da classe dell 








gozi 
prussiano del 


è dott. di 
cav. dell'Ori 











ca 
medico dei bi 
fenberg , Ja 

Meeklemburg 
storico, Ci 











Le cas 
1 damaschi « 
vimento lun 
a 
ti 
lieto evento 
è l'evento 
40 antimeri 














gus 


che innanzi 
cannoni si 1 
Giardini, 
R. naviglio, « 
na, ad 
rono e l'acc 
ro Canale Li 
marinai 















leggio 
alla riva del | 
pose il più a 
Lo sba 
presenza del 
qui di guarn 
duchi Lodovi 
quali si trov 
. Quivi si 
sig. cav, di | 
Regno Lomb: 
torità e Rapp 
della 2° Ar 








A 


Viaggio della 
negli anni A 


Fro interdetto por fmbrcithl il d' irallne)e Îì prezzo medesimo pio 


sordo muto Giovarni fu Giovaz= + fi 0all'es'o del'a graduatoria, cel- 
ni Banchigh, d' Mexgana, è querta , l° 
R. Pretura gli romicò a curatore 
fl di tnt cognato Vio More dî Par 
dina Seiavote co. 
Locchò si pubblichi me di 
to per ire volte nb 


Ad quale commivator 
ritima pote pes'o il Calberatario 
afesso, ogni qual vella zon pre 
stasso mediante giudiziale depos to 
asi di anno in anno, ca 
stadonta pe- } 
dal dì della i- 4 


solo quali aredi dl Loto patio srnso 
despre Dal rr vwotste | rà nelle mapì cel fericad de 
non, contro l'redità guce- | del a 
da Curto Geppo 1a Cacane, È ie gute de matt 
appresta dal turtore avi: 

lo è erultori iii ni { sha 1 
persi d, 18 aommiee è È de so Lat 


reluna eccezione, 0ppaze scag 

e patcip:re sl° olona tro 
precuratore, mentre in dita de 
Wi ascrivere a sò medermo le 
Comseguente del'a propria inaz one. 


fardo subisiio. 

Xii, Nssseno sarà »mmest0 
i obioregg por perdona da diehti» 
sat i fi tterà m nds 
chto cha Jo ablid nt 
sun bn) ni cfciro ed 


D'ordice dell 1, R, Trbuzale pori dai commod 


di I Vien dall' 
Comme-ciale 4 Morittio ta Vene= Dun Vigieti do Moth lenna, dall 
ai, i la pabbicamente noto 1° | di Voet. 1861 — Vol 
Che il giorco 30 ottubre cr Non sono 
comparve alla 

pera preziosa, 


















È 
perso rima» Biierro ed s'fiso fn we <MI 


i, in razione del B 





ì 
b mr ia quesa ' cembre p. v., dalle ere 9 antm. te 
Bait R. Pata, Groaa, Garteta Uff bla, a cora dela | alc 2 pom, seguirà nel ‘cale di MOIO RE n * | j cav. di | 
ap PATER. Pre, nov resi enza dinaozi spes com sepra, di sei ix svi mesi, comin» où golla debita | 
MR. Pretere, Lonio. parati ni a ciando sei mesi dopo ia Celiters. maggior <fforente a qua- a Maritim, ; i già pubblica 


48 etero I° 
canto, BOL 
LITI 


più interessante 
ficenza di tipi, 

Incomincia 
no fatto di 
Marzo del 482 
Aventolato il ve 
ServaziONI scien 


to, abo dovrà essere 
utazsente pigeto all alto 6 sui 
stesso del a deiibura, ja 
Raro contsnie a br 
vEfeti fa vcderi 
igilomo di pegno del Morte 
di Pietà di Ve du 
WU presento Ed to sa 
to ed a°fsto in questa 
soliti « per tro vol 


Ve 
N Presi 


N. 4478, 2 pbò. 
apitto, 


Sì rende noto che io seguito 
a requisitoria 28 agosto p. pisa 
N. 3501, dall’. R. Tribunale Pro 
viaci»le in Treviso, sarà tenuto 
ds apposita Commissione in que 


LIA VIL ll possesso degl’ imo- 
Lage 
pro è secondo ss) 
rimento d'art, gl'inmeili nen 
potrance essere vea uti che a pre:- 
20 superiore cd eguale alla attra. 
I. Nel terso «aperimento 
sia, g'i stabil: p tranno essre 
adi a praxzo anche mi. cre del- 
a sim, qu 






i 1943. 


Darvioni Gues 
vacpi, di Aug! o, Got: 


do, Die to a Tam pubblicate in 
dh pivorare, € me 


gix Cassandra, sramontata. bopi K SE eli N descrivono {| 
San anne | feguie fneio vela Gaza dro game fmi N, da vegelazi 
Cal 0. 8 derra simile in al "tratta pure « 
e te pa Rage ai ciano Astirio dl puitand colla. 
dI ev}, menzoci Name stmzio del n ni 
Lodovico Dil Ba'csa; sera be: puis im 
urtato fa Gioveni Bia SO arene 


hi bito etio dr PR 
N. 378 di m ppa, ai NN 1366, bb co net gr 
È " 


aggiodicazione in pr- 
riot dele cene rada, ti pri 
na nen dimosterd di avaro por 
foro soti'tto ni prnzo di 


VIL Lo pubbliche imposte 
giorno dsl poserso in pi te 
muono a carico dal dolbertaio. 


B. 10808. 


EDITTO. 

LIL R. Prvtara di Cividuto 
merde coto che coa odierna istanza 
a questo Numero, proditta dal re 
verendo den Giuseppa Pedresca 
qua Michele, vcirie curato in Bar 
gogna, Distrato di Tem'co, cor- 
tro Andrea q.m Michiale Podreces, 
di Gi istento a 


-0 ara pù 
ui Conek Coiomiarin, coorte 
ziatî a mattina D. Losovico Dal 
Bilcon, messoì beni Crivelaro, 
sera sitado comune mediata R 


"i 


n 


ip. R. Prova, 

‘fica liqui» |. Conedo, 26 settembre 1861. 
NR. Pritore, Via. 

Fabris, Cone. 


3 pub 





l° Rdito 4 miggio 1858 N. 4830, 
insorto pela Gurverta di Venezia, 
nei Fogli dei gierni 16, 15, 18 
del mere sudditio, coi NN. 108, 
409, 414; agg'unteni le squat: 


È 






fg 
relativo, ehe lo stabile ver- 


DI 





ii 


È qui inc 
Serizoni pieno 
00 quirdi di 





N° 26, sgtenticato dal neo Lr 
Valentino Carbenaro, di Cividale, 
rilbaciato #1 detto Aafrex Podraera. 


n] 
} 








Ni prosente si uifigga all'Albo 4074, sei 
ignota dimora cio Îo,, 0 3° icsarisa per te SEA E Fr di Seiar 
È anto l’ulerir ob , Luigi B.v rd, coll avvocato J:- Nt dll'isol 
Mîgo sol! gue copo Parga lico, produsse in suo Ù hi Singapor 
Spressa libere- | confronto, è di pai B Mata gia, si fa pulbicamente noto: Umi cinesi ne 


E 
ta 


Mui dano pn 


Che il giorno 50 citohre corr., 
queste tl 





che iz- ' Losita la polizione 6 ag-s0 pr. bia È 
ditnt- ! n, N. 43103, per pagnuneato di aacando 51 delibareta 
asta fino all | Praslin , è che on di pagare le putbiche : 


pranzo di stima rich'e- 
tici, PSA teche pl 


dll’ dito 


iv in 
MEPEMIM) ver 


Dot Co' tipi della Gazzetta Vfizisls 
Tomaso Locavsuta Propria CNF 





ti 
il 


lar 


tini di GR 
lea 


VALE 


industriale 


ar 


di pag, 2g 
pi prtbcIpAli fiprat 


per l' Esposizi 
scontortato, jj 
dustriali 
AUNUNZII, ep 
@ cogl 


punto coll'in. 
0 tolti, che if 
to nuovo dpr 


in questa mj. 


i prodotti pro. 

Ppositaniente 

Îi Saranno 

di questi pr. 

cutante da vi 

se del suolo è 
Iminio, 

o, da scegliersi 

di queste Pro 


o degli oggetti 
bilocumento, 
€ rinvio, seme 
dali dell'Esp 


ed il ritor 
Venissero esi. 
la questo porto 
mezzo dei pe 


une di 
cui mancanza 
rare ; e tola 
pan neggiamenti 

Esposizione 
dal ato dei 
i, sara spiegata 
adempiere ad 
ino; quello del 
le vantaggio in 
termine, fisso. 
‘no dA del cor- 
ì annunzii, ok 

sodisiacente 
elo sa assunse, 


ssePo essere 
h cui vi percor 
vreali,, ginnasio» 


PARTE UFFIZIALE. 


—T 


SOM \ 
ti ottob 
adi 
ud arciprete 
Venezia. 
SMIRA 
a ottobre si samente de 
di permettere che possano necettare € porta 
i loro conferiti: il Luogolenen 
dell'Austria Superiore, burone di Bach 
toe dell’ Ordi o di Filippo; il 
iolt di medicina, Carlo Kokita 
Lodovico Zetti, 1 
ruso di S. Stanislao di seconda classe; il pittore 
Sorico Carlo Rabl, la croce di cavaliere di secon 
dell'Ordine della Casa granducale oide 
i consiglieri superiori ecclesiastici evan 
fici Andrea Gunesch e Golfeedo Franz, e il ne 
foziane di Vienna, Pietro Jokits,_ il regio Ordine 
usiamo dell Aquila rossa di terza classe il prof 
E dolt di medicina, Ferdinando Hebra, la croce di 
tar. dell'Ordine svedese della Stella polare : il tu 
militare pontificio, Antonio Buschek , la croce di 
cavaliere dell'Ordine pontificio di S. Silvestro : il 
stelico dei bugni, dott, Giuseppe Schindler, in Gra- 
finlerg, Ja medaglia dei Merito granducale” di 
Nehlemburgo-Schwerin: e finalmente, che il pittore 
rico, Carlo Rahl, possa pure portare il titolo 
pilore di Corte granducale d' Oldemburgo. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 26 ottobre. 

Le case, fin dal primo mattino parate 
a damaschi € e l' insolito popolar me- 
vimento lungo la Riva degli Schiavoni, tut- 
ti i legni, aneorati in quelle acque. a festa 
imbandierati, ogni cosa additava che un ben 
lieto evento stava qui oggi per compiersi : 
è l'evento ompievasi in sulle ore 
40 antimeridiane. -S..-M. la graziosa -no- 
slra Imperatrice giungeva felicemente in por- 
fo, in mezzo al giulivo fragore delle arti- 
glierie, al suono delle campane, che ne fe- 
Meggiavan l'arrivo. Era come il primo gra- 
tulante saluto, che la città inviava all'au- 
gusta Visitatrice. Le barche e le gondole. 
che innanzi erravano sparse, al segnal de 
cannoni si r 
Giardini, e non appena apparve da lungi il 
R naviglio, che seco portava | aspettata So- 
Vrana, ad esso tutte mossero incontro, s' uni- 
tono è l'accompagnarono. S. M. corse l'inte- 
ro Uanale tra le grida plaudenti, e gli urrà 
de' marinai schi , e non 
lungi dall’ imperia seese a borda 
d'uno sealè per Lei preparato, che, seguito 
tal corteggio de legni minori , la condusse 
alla riva del giardino del Pal reale, dove 
pose il piè a terra. 

Lo sbarco e 
presenza del serenissimo Arciduca € 
qui di guarnigione, e dei sereni 

Lodovico e G di 
quali si trovavano all’ approdo. 

Wuivi stavano ad attenderla S. E. il 

cav. di Poggenburg, Luogotenente del 
Remo Lombardo-Veneto, alla testa delle A 
torità e Rappresentanze, S. E. il comandante 
della 2* Armata, cav. Benedek, e S. E. il 


APPENDICE. 


GRAPIA. 


Viaggio della fregata Novara intorno al globo 
Negli anni ANS7, 1858, 4859, sotto il comando 
ll rommodoro B. di Willerstorf Urbair. — 
Herr dall’ I. R. Tipografia di Corte e di Stato, 
861 — Vol. Il 
Non sono scorsi ancor quattro mesi, dacchè 

(parve alla luce il primo volume di quest’ o- 

Ria preziosa, compilata dal distinto scienziato. 

MI cav. di Scherzer, e del quale fu parlato 

Sul debita lode dal nostro giornale ; ed ora 
"cià pubblicato il secondo volume, forse ancor 

{ll interessante: dei primo , © colla stessa magni- 

"tenza di tipi, e copia di carte e di disegni. 
Incomineia questo col racconto del soggior- 

lo latto dalla spedizione alle isole Nikobari. net 

Marzo del 4858, nei quali paraggi non avea più 

Matolato il vessillo austriaco dal 1788. Le os- 

AZIONI scientifiche colà fatte, verranno raccolte 

* ibblicate in opera speciale; In questo. volume 

Ni deserivono quelle isole dal lato storico , il eli- 

Vill vegetazione @ le condizioni geognostiche. 

Aggalla pure degli animali e dell’ etnografia; ter- 
Mando colla deserizione del viaggio fino all' ar- 

"N a Singapore. 
gi fi incomincia anche il diletto, nelle de- 

rguol e di erudizione di quet 

Misce quindi di Giava © di Manilla : indi di Hong- 
ate di Sciangai , e finalmente dell’ isola Puy- 

"te dell'isola di coralli, Sikavana. 

li Singapore 

Sinesi nella vita 

Ali dame pn idea ; ma 

Ugte belle è pittoresel 
(N erilta in betin Jingua al 

MerTmINO vedere: tradotta nella nostra lingua, od 


Gio, Ball 


roco del Capito 
con Sovra 
aziosissit 


la gran 


reso più solenne dalla 

seppe, 
im Arci 
Toscana, i 


sl 
® + nè noi possiamo 


onvien leggere per esteso 
deserizioni nell’ opera 


| co signori general 
{ alto elere 


(Sono uffiziali soltanto 


Governatore della fortenza barone Alemann, 
coll alta uffizialità , | 
rome pure il Podestà, conte Bem- 
ho. alla testa del Municipi consoli esteri 
ed eletto stuolo di e e persone. Lon quel 
la honta, che le si legge quasi scritta nella 
fronte leggiadra. S. M. ne accolse affabilmen- 
te l'omaggio, e si ridusse ne' suoi apparta- 
menti, senza mostrar nell'aspetto la più lie- 
ve traccia di sofferto disagio nel non breve 
tragitto. Lo stato di salute di SOM. è il 
più confortante, e tale le gentili sembianze 
già l'appalesano. 
L'arrivo de 
rata venne favorito dal raggio più puro di so- 
le; ed ingresso non fu mai piu solenne se 
si miri all universal sentimento per esso de- 
lo, è a numerosi 
onde S._M. fu da per 
ta. Una sola fu la voce 
la protegga, Dio la conservi 
ne fu prospera la venuta, sia 


la dimora e felice! 


di tutti: Di 
Losi, co 
lungi 


vivi attestati di devota | 





Mi ACCADEMIA. DI RELLE ARTI IN VENEZIA. 
AVVISO, 
ilo ad auto 
creto li 


» venturo anno sce- 
tico, una Scuola serale d' ornamenti pegli ar- 
tier 

Si avvertono quindi tutti quelli, ch 
avervi interesse. che l'epoca per. inse 
preaceennata Scuola sa 
golamenti perl ordinaria iscrizione 
cioè dal 1% al 30 ineusivo del pv 
vembre. 

Vene 


possono | 
rsi alla 


22 altobre ANGI 
” 


4 Preside: 

dott. Ti 

Frnmant. 
L Tea 


Bail-Itino politico della 


arteria. 


Nella Patrie. giunta ieri cogli altri gior- 
nati di Parigi { data del 23, notizie del 2 
viamo | annunzio, anticipato già 
uzione. presa dall’ In- 
di fortificare l'isola di Heligoland. 
Eeco in quali termini la Patrie 
nunzio nelle sue Dernières Noivelles 


Riceviamo da Londra, il 21, che il 
pico aveva risoluto l'eseenzi 
di difesa nell'isola di H 
possiede 
distanza dalla 
Quel’ iso 
militare 
il che costitui 


importante nel rispetto poli- 
è sue coste sono d'un accesso 
e un Vantaggio difensivo 
d ella ha due buoni porti. i quali pos- 
e un gran numero di legni da 
per esservi fatti, avr 

porti, che possiede 
si può trarre g 


tico + 
difficile 
grandissimo: 
sono contene 
1 lavori, che sta 
orare que’ du 
qualità nautiche, 
partito, è di pro nuove fortificazioni. 
La medesima fonte d' informazioni ci assi- 
che l'Ammiragliato aveva m ta la desi- 
zazione de’ bastimenti, che debbono andar a rin- 
forzare la squadra inglese del Messico. 1 due 





scelli, destinati a far parte di quella squadra, sa- 
rebbero oggidi il Centurion e l'A*nh di 90 can- 
noni. Il contrammiraglio Milnes. che da quella 
divisione navale, porrà dicesi, la sua bandiera sui 


almeno in lingua francese, come quella ch' è di 
universale intelligenza oggidì. 

Interessante è la descrizione dei terr bili mo- 
menti, in eui la fregata, al 18 e 19 agosto, fu in 

ericolo nel mare della Cina, per una ter- 
ba marina, uno dei più tremendi tu 
fi maufragare tanti bastimenti 
quei paraggi. È bellissima la carta, che rappi 
ta il corso della fregata durante la bufera, c« 
pure la deserizione di questa, che trovasi alla 
del volume. 
intagli in legno sono bene riusciti, e mo 
to meglio di quelli del primo volume. 
geografiche e piani sono: delle isole 
della Baia di Saut, dell' isola di 
porto di Nangkauri, del canale di S. Giorgio nel- 
l'arcipelago delle Nikobari, della rotta da queste 
isole a Singapore, e , 
questa a Manila, e da Hongkong a Sciangai. 
questa città è riportato un curioso piano origina- 
le inglese. Un'altra carta ha disegnata la rotta da 
Seiangoi a Guaham e Puynipet, nell’ arcipelago 
delle; Caroline e di là a Sydney nell' Australia. 

Senza parlare delle moltissime vignette mi 
nori, noteremo come migliori disegni : quello 
rappresenta gli indigeni delle Isole Nikobari , il 
volemno di Gedeh a Giava, l'entrata nel fiume 
Passig in Manilla. il cimitero inglese di Macao, i 
varii costumi cinesi, il porto di Hongkong, il giar- 
dino del tè in Sciangai, e la corte del gran tem- 
pio di Budda nella stessa citta, ece. 

Contiene l’appendice un dizionarietto delle 
lingue parlate dagl' indigeni nell’ Arcipelago delle 
Nikobari, una canzone dei Tagali posta in musica, 
è un curioso formulare, seritto nelle due lingue 
cinese e spagnuola, dei contratti di servizio, che 
si danno agli emigrati cinesi prima del loro im- 
hareo a Macao. 

Attendiamo con impazienza gli altri due vo- 
lumi, che completeranno un'opera, che onora gli 


gli alti e le notizie comprese nella parte uffziale.) 


vascello a vapore il Centurion, che dee far rotta 
il 5 novembre prossimo per la sua destinazione. » 
to è quanto di più notevok 

iano recato ierì i giornali d' oltr Alpe. I 

tevole , inlendiamo , quanto a. politica : 

a giornalistica, abbiamo ben altro: 

nte meno che una trasformazione della 

Patrie medesima, la quale cessa d' essere fo- 

glio semiuffiziale per rimanere soltanto foglio 
governativo. 

In un lungo articolo, posto a enpo delle 
sue colonne, e che ne occupa hen due e più, 
Patrie l'annunzia e lo spiega, adoperandosi a 
far ben capire la diffe 


ci abe 


aggiunti : 
« E possibile (ella dice ), noi lo CE 
ramente , trovare fuor della pubbli- 
ffiziale nn posto per laJibera de- 
vozione. E questo ènl posto, che noi oe 
piamo. Fra l'indipendenza e |’ opposizione 
ha una differenza, che non isfuggrà a ne- 
stri lettori. In tutte le questioni, quali 
il principio del Governo e | ascendente del- 
la Francia sono involti, il nostro dovere è 
hello e tracciato : ma. ne' limiti in cui pos 
« sono prodursi, il sindacato rispettoso e | 
le. © l'iniziativa. vigilante è gia + 
paiono la più nobile è più essenziale 
attribuzioni d'un foglio 
nelusione, la Patrie ambisce, e aper 
te lo d di rappresentare, sotto il se 
Impero, la parte, che rappresentò, 
Ristorazione, il Journal des Deébats. 

n che, 
uesto termino 
Nalheureux Roi 
fù 
gl 
gere 
to 


arte di 

mazione 

malheureuse France! che 
lezia della rivo di lu- 


mbirebbe ella forse di spin- 


non sembra per lo meno troppo 
fo essersi proposto quell’ esemplare. 


Uollo Stadium. giunto ier |’ altro a Trie- 
ste. | Osservatore Triestino ricevette, oltri 


a quelle già date nelle Recentissime d' ieri ' togiiamo dal Paese del 4 
ppoli in data { li i briganti 


le seguenti notizie di Costan 


del 19: 
inop 
issario del Goverr 
lomano in Bulgaria, che trovasi ora a Seiumla. 
U #8 s riferisce che il Patriarca 
membri. de 
contro di 
pitomano. man 
ri del Sinodi 


no presenta: 
dò in esilio tre Arcive 
stesso. Dicesi: pure 


pera un 
immesso 

mento degli Arciv 

è furono 


lO prima si rad 

pil regolamento 
blea nazionale. 1, allont 
vi produsse gran sensazione fra’ Greci 
indirizzate su tal proposito parecchi 
Gi turco, 

Il Courrier d ( 

i quali abbracciaro 
in numero di sedici. 

Il Sultano donò una tabacchiera adorna di 
brillanti al sig. Due. “inviato svedese in missione 
speciale, e insigni dell'Ordine del Mogi chi 
alti fu cussiani ; {ra' quali il barone di 
Schleinitz le Bi 


il'Asse 


cui fu redatta, e lo Stato 


OT 


scienziati illustri, 
cnì fu pubblicata 
Diuloghi su la Cassa de risparmio, scriti da un 
olo venezi Venezia 


JO del bon po 
iambattista Andreola, 1864 


dalla Tipogratia d 
in 8°, di pag. 24. 
Mentre non 
si fa la guerra più assui cogli articoli dei gior- 
nati è cogli opuscoli, che non coi cannoni , la 
cosa mi sembra assai ragionevole e naturale del 
tutto. E di fatto evidente che, cogli articoli di 
fondo, e cogli opuscoli, sì battono, s investono e 
sì conquistano direttamente le menti degli uo 
la pluralità delle quali si forma il colosso del- 
opinione @ del consentimento pubblico. al quale 
nulla resiste; mentre che, coi cannoni, non sì può 
far altro che seminar dovunque stragi, morti e 
rovine: cose tutte, che risolvendosi in atti di for- 
za, non solo lasciano intatte le menti. ma le raf- 
forzano nel sentimento, in cui si trovano contrad- 
dette. 
Ma, checchè siane di ciò, questo è certo che, 
quando gli opuscoli siano l'opera di dotti, retti 


ed onorandi scrittori, sta per essi il gran merito | mento, il tant 


di presentare in breve raccolto il buono ed il me- 


glio d'ogni argomento; di maniera che, è da de- | mandarlo ad efletto 


Siderare assai che quanto puo tornare più van- 
taggioso ed utile all''istsuzione: del popolo siagli 
presentato dei continuo, ed in varia forma, da 


Khalil bet. inviato ottomano a Pietroburgo, è 


partito per | Feitto, d'onde si recherà nl 
sto per la via di Marsiglia @ Pu 

Remi effendi, membro iel Consiglio di sor- 

finanziaria, fn nominato direttore delle 

costenzioni imperiali 

Sir E. Latto 

è ritornato a Ci 


no po 


an 


Bulwer 
antinopoli 
negozianti di Smirne decisero d' 

raggiare la coltura e il commercio del coto- 
ne. Uno di essi de 


ambasciatore inglese, 


tolia a tale se 

Sì pensa in sul se 

Struzione d una strad 
€ Belgrado. Il sie. 

>rno. nella 


6 ni lavori per | 
ferrata tra Costani 
nee ne trattò duran 
capitale ottomana, è il sig 


nopoli 
il suo 
Mit 


po ingegnere della Compagnia, è arrivato 


dall’ Inghilterra. per 


aprire il fi 
nopoli ad Adri 


meo da Costanti. 
mo di quella vin.» 
Notizie di Napel e di Sie 
crivomo da Napoli. in data del 19 corr 

etta di Torino: » Pinelli colla hr 

recasi a stanza a Reggio di Modena 
la a Nola venga la brig: 


la: Ga: 
Bologna, 
surrogi 
gio. 


Il Pungolo del 18 ottobre ha | 
guenti: » Ricevi 


notizi 
mo lettere da Capitanata, 
1 colori assai più vivi i fatt 
di Irigantaggio, da noi esposti nel nostro Numerr 
di ieri l'altro, deplorano l'insufficienza delle tri 
pe regolari, la poca energia delle milizie cittadi 
inqualificabile passività delle Au civili. 


crivono da Napoli . 18 ottobre 
nione: 


generale Cialdini ha ricevuto per mezza 


| del signor Castiglione, aiutar 


simiglianza delle due parti a tal pun- | 
Non è certo da credere; ma, per foglio ! 
{ che fix semiuttiziale, e vnot rimanere gover+ 
nativ 
i 


{a 
petizioni al | meno dal genernte Crocco, quanto da 


{no 





fed 


tera di S. M. il Re. nella quale è inv 
manere in Napoli fino all'arrivo del gene 


: | marmora 


I di Melfi ha inviato un dispa 
cio. che annunzia essere stati uccisi nelle vicinan 
ze di Lavello parecchi briganti . i 

i it famigerato Donatello. 
————— 
Sotto il titolo: La reazione net 
Napoli, l' Armonia ha quanto segue: 


Reame di 


ll brigantaggio, respinto da un paese, si tras- 


porta in un altro: sradicato da uma Provincia 
ermoglia in un'altra: di guisa che non vi ha 
la forza materiale di Piselli, nè la morale di 
Cialdini, che valza ad annientarlo una volta 
oviamo uma conferma nel brano seguente, 
di oltohre: » 
di Avellino. moreè | 
el governatore sig. di Luca, e del 
neraie Pinelli, quanti camparono la vita con fa 
arono nella limitrofa Basilicata; in 
nodo che il numero di quelli, che quivi prima 
no, erebbe non poco. Molta forza rezola 
del mese corrente. nel Distret- 
yra di niun fatto degno di at- 
Solo sappiamo da fonte 
il giorno 42. circa 300 briganti vol 
vano entrare in Ripacandida. ma vennero res 
da un sessanta soldati, che si trovavano. colà 
quindi verso il Cerro di Venosa, è fu 
spedita forza contro di loro : ma non sappiamo che 
avvenuto. Certo però che portano la str: 
ndio ovunque hanno ordine di 
© d'incendiare: quest'ordine loro vien dato 


esiste 
recò, ne 


Melfi 


dei rispettivi paesi, per le cui vicinanze 
poichè ormai non cade più în dubbio che il 
gio dei boschi viene mantenuto dal bri- 
ella setta a Mio 

La Settimana conferma la stessa 
i parole : © Il nggio, che si dice sem- 
distrutto | da sempre nuovi segni di vita, è 

scompare da una Prov 


lità pubblica è privata 
a lament ienità delle investite, che nella 
Cassa venela si riscontrano, «d'onde argomentava 
il bisogno che il basso popolo fosse per ogni mez- 
20 hen istruito sui vantaggi di st benefica is itn- 
zione, e si moltiplicassero per Venezia i siti, dove 
possa far le investite, e per ta terraferma le Casse 


punto dubbio che al di d'oggi | fitiali, 


Ad una lettura di tanta importanza non pote 
non susseguitare la più seria cd attenta diseus- 
sione da parte degl’ illustri accademici, e ad essa 
avendo preso parte precipua l'altrettanto dotto 


che esperto © benemerito della pubblica. beneti- 


sig. avv. Giuseppe dottor Malvezzi 
mosse da lui la molto savia proposta che le os- 
servazioni e le dottrine del co. Sceriman jossero 
convertite in un lib popolare del tutto. che 
in forma di catechismo, © nel patrio dialetto, si 
potesse disseminare tra il popolo, e così metterlo 
a cognizione di tutte le utilità, che gli possono 
derivare dall' istituzione provvidenziale delle Casse 
di risparmio: non che dei mezzi più acconei a 
prevalersene facilmente. 

Convinto dell'opportunità di un tale divisa- 
modesto, quanto valente autore 
presentata all’ Ateneo, non tardò 

ed ecco, in giro di pochi 
mesi, composto e dato alle stampe il libretto, ve- 
ramente prezioso, che qui s nel quale, 
con soli tre brevi dialoghi, pieni di chiarezza e 


cenza, il chi 


della Memori 


queste brevi scritture, che; quasi gocce di. rugia- | di brio, tra persone del popolo, e com tutta natu- 


, fanno fiorire gi iutelleltà piu rozzi. ed infor- 
mano i cuori a sentimenti di onore, di moralità 
e di vira. 


ralezza e desterità, si vengono a porre in aperto 
i vantaggi delle Casse di risparmio, i mezzi dei 
quali sì può far uso per giovarsene a poco a poco, 


Ed una di tali scrillure veniva appunto ad | wi i modi pratici di ragunare quelle piccole som- 


intrattenere il patrio nostro Ateneo nella sua tor- 
nata del 24 gennaio p. p. { V. Gazz. Uf. N. 68 
del 23 marzo p. p.), in cui il valente economista 
sig. co. Fortunato Sceriman si faceva a svolgere 
di grande argomento delle Casse di risparmi 


me, che poi riescono a formar capitali, accresciuti 
di anno in anno dai relativi interessi ciò so- 
lameute coll’ abbandono di minute spese, o non 
necessarie od inutili, è fors anche viziose, evitando 
le quali, non solo si vantaggia nelle sostanze, di 


imprendere un viaggio nell | 


al- 
cata 


a Reg- 


all' Opi} 


Ne 
che 
Distrut- 


104 sb 008 ad 08 
af .blifanoie 

ol 9 sr 

tel 


* soldi qustr. 3 4/, alia linea 
Pubblicazioni custao cvmne due; le 


notietpalamente. dit ariieeli nen pubdi- 


gagliardito in un' altra. Il territor 
che era il centro 
interamente 


di Ronevento 
rigantaggio , 
scombrato di 
è della Capitanata w 
stesso le parla di forti 
€ stumerose hande, che infestano la Calabria Gitra 
| ed accenna ad un nuovo scontro. che ebbe | 
ri scorso fra la grossa banda di Cipriani 
lè milizie, che trovansi a Pi le quali. avrobi 
o sofferto delle perdite. E queste così avvengone 
4 punto, in cui si da di festeggiare il sci 
taivensate! 


le ultime notizie del Nazione del 


ntorno una voce sommessa, che di 
co apprestarsi i Borboniel ad un 
ed a Napoli. Difatti, recandosi alenmo la mattina 
lungo la via di Toledo, scorge di qua e di 
pannelli è erocchi di certi tali, chie, se non altro, 
le sofferte persectizioni a' tempi del cad 
no li faranno di subito ravvisare. Ci ha tali 
Visi nel mondo, che, veduti una volta ed in cir 
1 { COstanze amarissime ; non si possono più cancel 
lare dalla memoria. Si restringono a parlar 
me dicevamo, sotto i. portoni, si susurrano parc 
Misteriose all’ orecchio, si pnnano con gli occhi 

La gran Pinzza delle Pigne a F 
si radunano in maggior numero i Borb 
i | perchè ivi non si eredono spiati ; 0. perchè 

piezza della via concede loro. maggior: auio di par 
lare e di discutere. Uno de Caffè, posto vicino al 
Porta di S. naro è il loro nido segreto. Hanno 
in tasca la Ga: ‘rance. | Armonia, e simili 

ornati ; ed IMiccando con gli occhi leggono 
quelle notizie. 

Îl caso avvenuto ieri se 
vissimo delle mene de' reazionarii 
Verso il Campo di Marte, 
| liti del 7. e dell'8° battaglione della cuard 
zionale fu arrestato un carro con fucili ed altre 
armi. In verità, se non fosse la spotanea sole 
- { della guardia nazionale di Napoli, poco ci sarei» 
- | be da fidare negli uftiziali della Questura. Napoli 
sua tutela la dee alla bella ed operosa sua 

nazionale ; @ non ad altri 
« Il Re d'Italia ha regalato S. Genna 
? | una splendida collana di smeraldi e di rubini del 
alore di 30.000 ranchi. Tavassi la lavora 
a CSS 
Leggiamo in 


ovella riscossi 


un indizio gra 


da parcechi mi 


pa corrispondenza da Napoli 
* {al Corrier Mercantile: « Hl partito d'azione, dopo 
i | l'appello Ber in gran movimento. | deputa- 
ti della sinistra fengono sedute su sedute snt da 
farsi. Pare essere stato deciso di spingere il Go- 
verno allo seioglimi mera onde poter 
presentarsi in forz mento. Intanto 
a lutto poter reare Comitati nelle 
Provinei sono questi già costitui. 
o li appoggia astutt' uomo 
re imbarazzi al Governo, « 

La Demoerazia pubblica il testo di una peti 

al Parlamento, per ottenere la revisione del 

‘gge elettorale, © la restituzione el suffrani» 

universale. Invita tutti i cittadini a firmarla 


———m___——_—_ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


I foglio serale della ta Uffiziate di 
Vienna del 22 ottobre riproduce il seguente 
colo, inserito nell’Alg9. Mil. Zeitung di Darmi 
sotto il titolo l'Austria e la sua armata, il 
tterizza lo spirito dominante nel corpo degli 
della nostra armata 
Non si può apprezzare a sulficienza il 
me morale del corpo degli nitiziali nell'ar 
austriaca, il quale tanto più è valutabile. in q 


cui nella stretta delle circostanze si può giovar la 
famiglia, ma sì migliora il costume. 
Lode pertanto, e pienissima, all'utile © ara 
zioso opuscolo, di c ppolo di Ve 
nezia il ch. con @ poiché 
gioverebbe che tutte del pa faliane: ne 
potessero ritrarre ed istruzion to. mi con 
ceda esprimere il voto che il grazioso vernacolo, 
in cui essi dialoghi sono seritti. fosse in tose 
lingua recato. 

Venezia, 24 ottobre 4861 


liaz 


uffiz 


fece dono al 


Gili Anabattisti.— Narrazione storica, scritta in ln 
tino da Lamberto Mon, recata in 
iano da Pietro Fonfami 


La storia degli Anabattisti non è che un pun 
to nella vita dell'umanità, un sogno d'estate 

me direbbe lo Shakspeare, che lascia tenue e fue 
gevole memoria di se, 0 sparisce affatto collo sv 
> delle tenebre. E pure questo breve periodo 

pisodio degli umani dolori, na 
angolo dell’ Europa, or son tre 

che pi 


to € morto in 
secoli. non v ha colta persona 
non lo conosca, mereè l'opera d'un grande ine 
che volle trarre da esso il subbietto d'un 
melodramma € vestirlo dell prtali sue note 
' aci lettori in tosto che qui si 
na al Profeta del Meserbeer, che rese popola 
fra noi il fornaio di Lev e gli orientali sfarri 
del breve suo regno 
Ma queste nozioni storiche, all 
lodramma, non possono di necessità essere e 
esatte © imperfette; quindi ragionevole in n 
la curiosità di meglio conoseere quel breve per 
do di storia, di determinare le nei che lo 
dl sili e i tempi, cui appartiene, 
dUIETE iaginnge ella sori della contreda 
e a quella del gener 











Fi Togsaya Wa Prigionia di | 
TINI GI meli Aczionze L' suc 


A quanto serivesi da Clausemburgo al M. Saj- 
nta l'ordise perla lecsa volta È quel Ri. Go- 
verno di fare il suo rapporto circa i RR. impie- 
. Ora una Commissione di 4 individui , 
per ogni nazione, sta elaborando la formazione 
d'una distinta dei RR. impiegati ° 
presentato il suo elaborato. Quindi fu chiesto il 
protocollo delle discussioni fenute nell’ occasione 
dell'indirizzo della Dieta. 
n 
asetta Uffiziale di Vie 





mogi 
to che sono da porsi a calcolo le differenti na- finora sottrarsi alle ricerche della giustizia. 


zionalità, che a quel corpo si associano. Sicurer- 
za e fermezza di carattere , una fedeltà immaco- 
limata del dovere e de' 
incipii, ma innanzi tutto il sentimento intimo 
cchia ed intatto l'onore 
uti del valore morale di 
un uffiziale austriaco. Da questi deriva quell’ equa- 

nella fortuna, quella tranqui 
tura, quella imperturbabilità nel pericolo. 
« Il vero sentimento di camerata, che anima 

gli uffizioli a grado tale che confi 
lanza, assicura loro un ulteriore valore morale, 
perchè questo vincolo sentimentale stringe insieme 
nazionali, col suo 
i condizione scom- 
pariscono affatto nell'esercito ; il rampollo delle 
stirpi più antiche, e il figlio del più povero tu- 
gurio, si salutano come fratelli d' 
bedue sta aperta la medesi 
aspirare ad uno scopo comune ; la divisa procaccia 
ad ambedue egualmente l'accesso in tutte le case, 
e concede loro eguali diritti ; e questo spirito, da 





quello che ha parlato 
nale di Prussia. La Morgenzeitung di Breslavia 
il discorso di Federico Guglielmo IV, 
del di 15 ottobre 1840, con quello 
del 18 ottobre 4861, per cor 

allo stesso punto, da cui partì il suo fratello, 
salvo che Federico Guglielmo fece almeno 
allusione alla Germa 
astenne del tutto. Il 
roce acrimonia contro il Re di Prussia, dice che 
a di Dio esprime un ob- 
‘a di aprir gli occhi alle 
adere quanto tenue 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 ottobre. 
che domandavano fome difecito Dn Ì 
‘ersamei imo, e quelli, che credevano 
i liane duo nei 
zione alle condizioni stabilite, il ministro delle fi- 
nanze ha adottato una via di mezzo. Egli ha de 
terminato che i due prossimi versamenti, 
no di un; quinto, siano divisi in quattro di un deci- 
mo. Questa concessione è troppo lieve perchè con- 
venga fermarvisi sopra. Essa non può essere stata 
presa che-per riguardo a' possessori delle rendite, 
che vi hanno in Francia, ove la cri 

tensa. Non è più quindi un atto di amministra- 
zione interna, ma uno spediente adottato nel desi- 
di non aggravare le condizi 
pecuniario di una Potenza alleata, tanto più che 
è mercato importantissimo pei nostri fondi. 





Una coscienza s 





ie che questi si | {o, giunse l'ordine per 
i mantenere senza _m: 


delle armi, sono gli att 





mentre Guglielmo se ne 
‘aglia con una fe- 





e il 21 sarà 

















la parola per la gra 
bligo, non un dovere, cer 
Camere, e di far loro compi 
ia la speranza che loro rimane di venire ascol- 
tate dal Re. Colla stessa amarezza si espettoraro- 
no le Daily-News ed il Morning-Herald ; ma tut 
to questo garrire a che serve? Guglielmo | parlò 
modo non ambiguo. 

tamente 0 nel contesto di tutto il discors 
nano precisamente così 

imitato per grazia © volere di Dio 
« non ha che il diritto di © 
di fare ciò che troverò più op 











ina del 23 otto- 
la di Arad il seguente de- 
creto concernente lo scioglimento di quell’ Autori- 





bre toglie alla Ga: 








Jagico incanto. Le 





AI signor borgomastro della regia città libe- 
sig. Torok Gibor, 
« S. M. IR. A. il nostro graziosissimo Signo- 
re ha, giusta Rescritto dell' eccelsa R. Cancelleria 
aulica ungherese del 7 ottobre a. c.. ordinato lo 
scioglimento definitivo e la nuova costituzione del- 
la Commissione e rispettivamente del Corpo rap- 
presentante la regia città libera di Arad, pel mo- 
tivo che lo stesso, in occasione della sua ultima 
G osò di far la sua protesta con- 
tro lo scioglimento della Dieta, di attentare con 
questo procedere ai diritti innegabili reali, e por- 
la via della ribellione ; e in considera- 
si è graziesissimamente degnata 
nominarmi regio commissari 
» In conseguen: 
e nell'atto di comunicare |" 
so Consiglio della R. 
15 ottobre a. e. pervenutami ieri, e qui annessa, 
do colla presente la tenuta’ dell’ Assemblea 
tà libera di Arad, sciolgo con- 
temporaneamente il Corpo dei rappresentanti la 
bisogno, conseguirò l'esecu- 
zione di questa misura anche colla forza milita 
« Nell'atto che la pongo a conoscenza , 
borgomastro, delle mie disposi 
di questo Sovrano comando , la ii 








«Jo sono Re e 


























L' Italie è le Nationalités affermano che S. 
M. ha firmato il decreto, che orga 
mente l'esercito meridionale in quattro divisioni, 
sotto il comando dei generali Tur, Cosen 
col generale Sirtori come 
| stato maggiore generale. Questi cinque ufficiali, 
| incaricati dell’ ovgamizzazioi 
giorni autorizzal 





« Alla Camera bavarese dei Deputati si pre- 
il progetto governativo d'una legge di cre- 
primi due anni dell’ VIII periodo d'am- 
63) per gli straordi 
. Rileviamo dalla Suddeutsche Zei- 
tung che questo progetto è motivato dalla possi- 
bile eventualità del bisogno della difesa del Re- 
gno, stanti le attuali condizioni 











stante premura dell’ uffiziale pei suo 
la sua sollecitudine per. render 
pregevole il loro stato 
fluenza, ed è osservabi 
tano seco in patria, non solo il senso dell'ordine e 
della puntualità, ma altresì lo spirito della lealtà.» 
a 

Togliamo alla Monau-Zeitu 

quanto appresso 


no nella stampa estera © nazionale, potrebb'essere 
interessante il sentire ciò che dice il Temps di 
Parigi sul progetto di legge austriaca sulla stampa. 
Nel suo Bullettino della giornata, è detto lette 


ad essi gradito e 
pangono senza in 
i congedati por- 












ministrazione (1862 e 





















a far inscrivere gli arrolamenti 











caso di bisogno, 
momento all’altro passare dal piede di pa: 
ce al piede di guerra. 
‘po che il partito liberale del 
Tirolo penava per crearsi u 
appoggio del sig. di Schmerling no 
to a togliere tutti gli 
mente a rilevare dalla Gazzetta di Bolzano che 
izzetta d' Innsbruck 
il suo primo saluto nl prossimo capo 





1), del 46 ottobre, 





di questo incarico Sovrano, 
rdinanza dell'eccel- 
nenza ungherese di 

















Scrivono da Crisso 
Alpi: * L'operoso nostro sindaco, coadiuvato da 
alcuni prepositi delle dogai 
| duo, il quale teneva due passaporti con nomi di 
| versi, e munito di pol 
{ sia uno di quelli, che 
| dare in Francia. + 

IMPERO RUSSO. 
poudente del Morning Post, da Parigi, 
spacci della Russ 
| vo. Un partito, che sempre più sì propaga, ce 
l'Imperatore Alessandro a far cambi 
menti fondamentali nelle leggi dell' Impero. Dicesi 
che questo partito domanderà quanto pri 
ordine di Governo responsabile, 0 vogi 
una Costituzione. Molti degli 
Alessandro e della sua politi 
« te emancipato i servi, e avete abbassato così i 
grado ; fate ci 
Impero. » Nel Regno del 
| presente Czar, molti segreti furon penetrati sel: 
vera condizione della Russia. Gli in 
e istrutti della Russia dicono apertamente 

o reggimento è cattivo, nè punto con- 
te . Adunqu 





























generale della K. 











Ura veniamo final- 








lavano i disertori ad an- 








medesima, e în caso di 








Abbiamo pubblicato ieri il nuovo proget- 
legge sulla stampa, presentato dal signor 
erling alla seconda Camera del Consi- 
l Impero avstriac 
cle abbia letto male il progetto. A torto vede 
Ja imitazione, a 
l analoga legisla; 
Prima di tutto, questo progetto esclude la ne- 
cessità di una previa concesso: è 
punto importante. 


dara ai liberali 


















oni in eonformità 








lato occupasi d'un progetto 
regolerà i rapporti della Chiesa cat- 
Questo progetto di 
legge avrebbe di già percorsi tuti gli stadii delle 
antecedenti deliberazioni , e verrebbe, quale pro- 
posta governativa, depositato sul tavolo della Ca- 
mera de' deputati. Conterrebbe le 
pel passaggio da una Chiesa all'altra: le norme 
contrazione de' mati 











Chiese acattoliche. jama all’obbedienza, ed a dar 


sotto la personale sua 








inasprimento de parte senza remora, e ci 
responsabilità, del mentovato ossequiato comando 
Sovrano al corpo degl impiegati, non che ai mem- 
bri della Rappresentanza. 


* Dalla R. città libera di Arad, il 18 ottobre 











ppiamo bene che ciò che 


condizioni legali 
il progetto contiene sulle fogmalità relative alla 











da seguirsi nel 
e le disposizioni pe 
nascessero. Sarebbero 


potrebbe nascond 
villo; ma da ciò alla concessione v' ha un gran 
anche partendo dal punto di vista. del 
Governo francese, il 

tria più giustificato che presso di 
lo si presenta com’ un’ ari 
Ma qualunque idea si voglia 





» Hornacer, m. p. » 
* Regio commissario. 
Luogotenenza di 
Buda del 45 ottobre, diretto ‘al pubblico della R. 
città libera di Arad, con cui, dopo di avere co- 
municato il prefato comando Sovrano, 
aspeltarsi che tutti gli abitanti riconosceranno es- 
riottico di obbedire all’invia- 
prestargli mano possibil- 
mente, pel ripristinamento dell'ordine e per la 
nuova costituzione della civica Autorità. 


reversali, e sarebbe 
de'genitori l'edu 
l'una o nell'altra confessione. Solo quando non si 
minato altrimenti, i figli seguirebbero la 
quella della madre. Gli 
ro piacere contrarre 
di matrimonio presso il sacerdote dell'una © del- 
l'altra Chiesa. 1 figli illegittin 
carsi nellasreligione della madre. » 
Vienna 23 ottobre. 
La Presse smentisce le voci, sparse 
deputati czechi 
intendono d° intervenire pi 
pero, e che nelle conferenze miuisteriali 
di proclamare lo stato d'assedio in Ungher 
sia imminente un cangiamento di 
il Consiglio dell’ Impero 
novembre. Il ritiro del 
to compiuto. Il Judex Curiae, conte Apponti, al- 
l'incontro, non chiese la sua 
che si sia accordato col Cancelliere aulico conte 








Segue l'ordine 















religione del padre, 
sposi potrebbero a 





facente all’ età prese 
umana probabilità, si apparecchiano rivolgimenti 
| grandi nell'Impero moscovita. » 






pur formarsi de 
Austria di più formidabili, cioè intere nazio- 
nalità, che si mantengono in istato di minaceia 
permanente. Oltre a Î 
progetto austriaco abbia” conservato il 
delle ammonizion 
la somma delle cauizioni è fissata in 
moderate che in Francia. » 

cui prendiamo questo passo, è, 
mn solamente un 


sere loro dovere 
to R. commissari 





sarebbero da edu- 





non vediamo che il 





Sulle cose di Polonia, 
setta Uffiziale di Vienna : 
* Le notizie di Varsav 

| ne come molto eriti 
flitti pel 20 corr. 
aprirono le chie 







i Gratz ha ricevuto, in v 
la rattristante notizia che la matt 
el 22, alle ore 10 4, era caduto un pilastro 
la miniera di carbone di Mayerhofer a Tregist, | 
presso Voitsberg. Quattro oper 
unitamente a due ca 





Consiglio dell’Im- si temevano nuovi con- 








€ se le trattative 
il Capitolo cattedrale e il Goncistoro da un lato, e 





come lo prova il suo tenore, 
. foglio affatto indipendent i 
nta anche le idee di un liberalismo troppo 
p © progressista, per non apparire pienamen- 
te imparziale nelle sue dichiarazio 
tanto indipendente. da poter intendersela colla pre- 
diletta politica delle nazionalità, tinta di colore 
puramente democratico, alla foggia del Sizele, del- 
la Presse © dell'Opinion Nationale. Esso non ri- 
gella il buono, perchè viene presentato da una 
parte, che si è una volta osteggiata. Ad ogni mo- 
do, il progetto di legge austriaco sulla stampa è 
migliore della fama, che i relatori prevenuti cer- 
cavano di apparecchiarel 


Ministri e che 






lli, rimasero sepolli sotto il 
rbone. S' in ominciò tosto a levare le masse del 
@ verso mezzogiorno si estrasse uno dei 
quattro operai; ma, pur troppo, cadavere. 
STATO PONTIFICIO. 
erivono alla Sentinella bresciana, da Rimi- 


ad alcun risulta! 





si temono nuovi disordini, dac- 
Autorità hanno gia avvertito con proclami 
grandi assembramenti dinanzi alle 
farebbe uso della forza. A 
mezzodì del 19, le cose stavano in modo, che il 
Luogotenente avea dato il permesso di cantare il 
Hoze cos _Polske, ma esigeva perciò T' immediata 
apertura delle chiese, e 
loro, volevano l'immediata liberazione di tutl'i 
‘azione nei giornali del per- | 

plare quella canzone. 1 giornali 
> in luce senza tale pubblicazione, 
lore di polizia, ch'era stato in quel 
tempo promosso da colonnello a generale mag- | ziale di Vienna del 23 ottobre, quanto seu 
| &L'Independance belge seppe da Gerusalen 
che un personaggio, tenuto in gi " 
presso i Musulmani, l'iman della moschea dl 
mar, ha invitato i suoi correligio 
parle assai viva ai lavori del cana 
HI foglio belgio trova quest anvunzio molto si 
ficante, e soggiunge ancora 
mese ritornando in patria, giunta în Alessandr 





issione, e dicesi 





porie delle chiese 








Leggesi in un carteggio particolare 
in data di Vienna 23: 

che ieri fece qui cotanto giro, cir- 

utati appartenenti alla 

I, cioè, più re 


Fra le molte caùse, che nelle Marche e nel- 
le Romagne portarono”tanti renitenti e disertori 
fu quella dell'aver posti nella leva 
i pescatori. Questi, 








rati e la pubbli 
fazione ezeco-polacca, di non ve = 


stituire ai loro posti, oltrechè essere stata 
tita da quasi tutti i giornali di questa mane. per 
attendibilità per una lettera di 
la poco fa ad altro di questi suoi 
disposizioni rig 





e noi speriamo che que 
mancheranno d 
fluire sul giudizio delle due Camere del nostro 
Consiglio dell'Impero. » 





| intanto venne 





ed Ancona giungono al non piccolo 
000 persone onde 
marittimo di questi porti, 
o di legge, sia per un er- 
rore incorso nell'interpretarla , si videro esclusi 
stavano attaccati per tra- 
, per abitudini e per interesse , 
disubbidire alla legge, piuttosto che allontana 
da quell'elemento, che per essi forma una seconda 


de eziandio ogni 





o di 3.000, sopra 
compone il personale 











la suddetta am 
imi degli arrestati il 
liberta, mentre su qu 


amici, la quale, per le dat 
l'alloggio invernale, proverebbe il co 
che quella della imminente. pubblicazione 

è troppo precoce, av- 
chè rilevasi che il Minist 
speranza di persuadere i Croati ed 
ad inviare a questa volta i loro del 





i 





5 e il 46 furono posti in 
la piccoln frazione, rima- 
sla in arresto, pesano, secondo l'assicurazione di 
Lambert, diverse accuse 
“ Di regola, sotto il capo superiore di polizia 
sta pure un capo di polizia. Ora il maggiore di 
cavalleria Fedoroî fu nominato da Pietroburgo a 
capo della polizia di Varsavia. Gli ultimi giorni 

La sera, tutto è deserto, do- 





Rassegna Politica dell’ Osser 
vatore Triestino, in data del 2 
«La Press di Londra ha da 
l'assieurazione ch 
mina delsig: Foul 
lui primò incarico sarebbe di 
cussione relativamente i confini e di contrarre 
un nuovo prestito, il quale dovrebbe portare il 
nome di prestito della pace. Fould avrebbe accet- 
tato; il suo decreto di nomina comparirebbe al 
più presto nel Moniteur. 
« Il discorso di Ronigsberg raffreddò l'entu- 
Ad onta della seconda par- 
Re per la grazia di Dio 
di quelli, che speravano 






ia già bella e definita la no- 






timare ogni dis- 






\appresentata la cosa al Mii 
guerra, esso non potè disconoscerla ; anzi, conside- 
rando come in questo litorale l'esercizio della pe- 
sca debbasi ritenere come una vera navigazione , 
le quali trattano 
ucati al piccolo 





questi alla desiderata sommissione. 

« Da quanto assicura la Presse di questa se 
ra, dei molti progetti sul da farsi riguardo la 
Ungheria, nessuno ha per sè maggior probabilità 
di successo, dipendendo ogni cosa dalla decisione, 
vorra emanare al suo prossimo ritorno. » 
Pest 22 ottobre 
L'Arcivescovo di Carlsburgo, Alessandi 

diresse una rappresentanza 
a transilvana, in cui espone i dirilti dei 
Rumuni all'uguaglianza dei diritti. 
osta alla rappresentanza del R. Gover- 
convocazione della Dieta transilvana 
luogo. L' eccelsa Autorità provinciale fu ee- 
citata a mandare immediatamente a Vienna la di- 
stinta dei Regalisti da convocarsi 
Fu permesso al direttore del teatro di Pest, 
‘guito a sua istanza, di riprodurre il 
proibito, II Rakocsy 


la città fu tranqu 
vendo ognuno, che 









PERO OTTOMANO. 
L' Osservatore Triest 
teggio da Scutari, 
« Il nodo è sciolto ; svanili i dubbi. Fu ac- 
di Abdi pascià, e con Ju 
lero dei subalterni impiega 


il mare forse più ch 
traflico costiero, impartì istruzion 
Ravenna e d' Ancona, affinchè 





siasmo di Compiòg: 
te di quel discorso, 
mdò troppo a ‘geni 
di vederlo simpatizzare per l'Italia dare 
no alla Francia © mette 


tino ha il seguente car- 
+ nella compilazio- 
nchi degl'individui da ammettersi al- 

venissero com- 





l'iscrizione per la lev 

presi anche coloro, che esercitano la pesca. » 
Lugo 23 ottobre. 

leri sera (22) il maresciallo dei R. carabi- 

ito dal teatro durante un intermezi 


nò a un gruppo di persone, che 
recinto si stavat 


visamente ebbe trapassato il 
coltello e cadde a terra. 

rede che a quest'ora 
Esso è un vecchio soldato. ch 


——_ 


dio, che più ta 
Vescovo principe, s'affaticassero 





cadde tutto il M 








icativa accoglienza, 





fatta nl rappresenti 
ma interessante 

« Ma i fogli italian 
del discorso di 





guito, avremo due pasci; 
per questo, fu nominato Ismail pa- 
a Viddino; per quello, Rescid pa- 






mento di quel discorso. 





scià governatore 
scià, attualmente a Tulcia. 

* Lunedì scorso giunse il commissario impe- 

abilissimo del grande Consi- 

dice, d'ingegno e di mo- 

assediato da suppliche © 


bmigsberg. Se ne occ 

10 con quella mitezza 0 
democratici di Berlino, i 
ne vennero acremente ripresi dalla. Presse 
di Vienna. Lo Gazzetta di Colonia dice che nes- 
sun Re assoluto avrebbe potuto parlare diversa 


_—r——__Y 


mano. A queste cognizioni 
he una storia più 








con quel servilismo de bassoventre da un 


riale, membro rispet 
A ferita è gravissima 


glio, ed uomo, come s 
di affabili e gentili. 
ricorsi d'ogni gen 











i male provvedereb- 
mpia, soccorre um libricciuolo 
ntenente una ero 
ino da Lamberto Mon 





figliuolo d'un tessitore, 
I impadronirsi del 

il Vescovo. Questo fortunato av- 
inosa della breve 





agli strani, è ch 
scelse appunto venti 
postoli, e dati a 
fiorini d'oro, li 

te dai proprii mi 
ta dell Gorsiaoia 
predicare il nuovo © 





non obbedisse, fosse morto. E 
sei, che dovessero fare da a- 
ciascuno per suo viatico nove 
accompagnare fuori delle por- 
stri, e li spedì in pareechie cit- 
sellentrionale e dell'Olanda a 

gelo. I quali apostoli, giunti 
lo, incomi 
re e ruggire orribilmente, 
vie, ad anvunziare venuto 

ienere pubblich 






a tutl'uomo per 
stesso cronista ne stu- 
Ire con queste fatiche più 
ini steltero duri sinta; 





fatti, seritta in | 
» prossimo al luogo 
degli avvenimenti, è quasi oculare, e recata in it. 
i, chiaro bibliotecario e fi- 
> appartiene al 





venimento segnò l'epoca più lu 
di perseguitati divenuti persecutc 
rono colà altamente pro- 





t che da schiavi, gli vi 
la fame estrema non gli ebbe 
quel Giovanni Mattia non 

re: un certo ingegno lo a- 











« niti! » E si no 
era uomo aflatto volga 
vera e molta risoluter 
gio; n'ebbe anzi tanto, che, ina 
sorlita operata contro il car 
menò grande stragi 

ni dopo all'impresa con 
vati, e vi trovò morte onora! 
che fu Giovanni da Levda, 
tù, che molto possono sulla fan 

all''invece, fu poltrone e ghi 
e solo dello sfarzo 
pellettili, nelle pubbliche solenni 
ciò nulla meno i cittadini di 
vano il loro re coperto d'oro 
laceri © nudi ; egli lautamente 


lologo fiorentino. Né questo lib 
novero di quelle tante cronache, ingenue, se vuol- 
sie veritiere, ma disadorne e scucite, gittate sul- 
la carta di dì in d 

za nessuna penetrazione 
fatti e senza nessun’ arte nell' ordinari 
tro che questo: il libro rivela 
certa arte, un'arte, ci 
rebbe a sospettare dell' autenticità della ero: 

se non facessero fede per essa la chiara € onora- 
ta fama del traduttore. La stessa narrazione 
* gli strani fatti di q 
isti sono narrati con certo fare 
stuzzica la curiosità, è nel tem- 





to le sociali, le economici 
pubblica retta da cento inspirati 
sorgevano all'impensata fra loro, € s'in 
profeti, e questi da 
porario, ch' ebbe pe 
di re, e più tardi a 
Che cosa credessero 
rebbe lungo il narrare; dirò solo che cotesti pro- 
feti, quand’ erano invasi dallo spirito divino, fa- 
cevano le più strambe cose del mondo : 
tevano ignudi, e 
correvano per le vie 
zione od a penitenza, urlando 
© quel passo bibli 





delle loro, cioè a grida, 






Ù cani “motivi del po della giustizia, 
degli arcani motivi dei rane 

in questo frattempo 
di cavalieri agli assedi 
che paese riuscirono 
sedurre le mobili molt 
merosi ; dove furono 





ritornò pochi gior- 





procacciare aiut 
di Muaster. E in qual- 
in altri no: dove poterono 

i © fare pro 
carcerati e lorlu 





è quasi soverchia, © trar. 








tasia delle moltitu- 
nelle vesti, nelle 








Iddio gli aveva crea 
mando le genti a sed 

casuccio questo 
0, € travolgendone il senso, stri 
lunando gli occhi e mattamente gesticolando, ca- 
dendo spesso in miserevoli convulsioni, € talvol- 
do di lor mano , 0 dannandò a morte 
non voleva crede- 
loro © prestare obbedienza | 0 permet- 
dottrine loro” economiche 








Mila poni; e sorti del assedì 

e di gemme, e loro 

pasciulo, e loro af. 

mine gaudenti, 

cui si disseccava il latte debi 
nOrmorarono, non 

lla fine le dure 


drammatico, c 
po medesimo l'accontenta. 

Gli Anabattisti, secondo l'autore del libricci- 
no, avrebbero avuto orgine dalle dottri e di Mar- 
tino Lutero, e più specialmente dal libro suo del- 





qualche tempo 
no degli Anabatti 





il tradimento d'uno deloro, 
contrastata città all’ esercito 











per. quella del carne 









ne incontrò tanti ne uc- 


la Libertà cristiana, il quale, male mi; i consiglieri del re 


piamente interpretato da qualche 
rante e fanatico, aveva fatto sorgere le 
tro ai signori, e svi 
ila da secoli gel 


© troppo am- ni, tollerarono si 


l'assedio, e cedettero quando il tradi; 
le porte di Munster agli armati del 
Pe lì difettava l’ardiment 
cregli Tonia aaa nre 
selitismo, tendeva ad al 
nio. Infatti, cotesto 
certa mistica cena, al 
avrebbero partecipato 
donne, annunziò loro i 
aveva comandato di 
polo chi mandare a 
orrendi procigii e 














e sociali erano spicci 
e le gioie e le stoffe seriche e au- 

rate tolti a' privati e deposti nel tesoro. pubbli- 
con minacce ed 
nitenti , 0 a chi li c 








liata quella perenne protesta, 

I cuore delle pri 
contro i secondi , € che, battezzata eon differenti 
nomi secondo le epoche, fa sempre sorgente di 
amari guai e di amarissimi disinganni. 
to fra i primi predicatori della noveli: 
fu, per quanto asserisce la cronaca, il sassone 
Muntzer : preso questo, 
dal Duca di Sassonia, scappò tosto 
chiorre Muntzer, e dopo lui un € 





cuzioni di morte 
‘a; mogli quante 
dello Stato, e via discorren 

E fa veramente meraviglia e raccapriccio ad un 
tempo che i numerosi cittadini d’ una ricca 
eccome era Monster, 0 sj 
bedissero a questi cenni, 
in pace una così sfrenata tirannide, ma nell’ asse 








Giovanni da Levda, ordinata 
lla quale, secondo gli stori 

quattromila fra uomini € 
in biblico stile che Hddio 
scegliere di fra il suo 
quattro venti per 
per far conte queste meraviglie 


Ippiccato al campanile di S, 





I morte lo 1ipense. La caduta di Min. | svogl 
i, appiccai® Forina per gli Ana- | desto, ma intelligente & Demevilo, numero 





‘ombattendo, e giusti 





ntanei 0 timorosi ob- 
tollerassero non solo 








uno ad uno od 




































‘Adriatico. 





ciaseu- 





è più i 


del mercato 





Opin 





ta definitiva- 


Mel 
apo di 








» saranno fra pochi 


di Mil. 





alla Sentinella delle 


arrestò un indivi 





palle. Si vuole ci 


G. di Tor. 





sono di assai ri 











mici dell' Imperatore 
cono : * Voi ave- 





abbiamo 





econdo ogni 


leggiamo quanto ap- 








dipingono la situazio- 








corso fra 
















ltro, non conducono 


esiastici, dal cant 


pui Nove de- 















portare una lan- 









generale era il malcontento. In se- 


o pel civile e l'altro 








larono a far 






i, non dimenti 
di 





, continuate 
la, piegarono a dan- 


di trarne profitto. 


corpo con | pi 





annegati, 
per tullo dove a: 


e tempo di 








ni sono un telegramma, i 
scià minacciato nella vita, nas 
menzogna. Era libero € quiel 
dei cittadini, ove si 
vieni de' suoi creditori 
* Sono venute delle truppe, 
dono; sono però malconce 
dalle febbri. Furono chieste delle 
Turchi prudenti asse 
te; i Cristiani scelsero alcune nel 
contrade le più frequ 
« Abbiamo un puovo fall 
impegnate case di Venezi. 
vedersi. lo stesso, trovandomi De 
ste, interrogato da una forte ditta 
poteva fidare ad un tale, 




























































« Il fallito raccolto: dei bachi di ws 
bile sconcerto, ha caus 
due fallimenti, e Dio voglia che e 












* Si tratta di ricomporre il Tribunal , 
na dissoluzione 

« Speriamo che i Turchi non s 
portare dalla foga dei lor 
guenza del felice risulta 
tro il pascià, chè noi Cristiani 
seguire sulla’ via sdrucciolevole, 
inora hanno mostrata 
za © moderazione ; 
chier d'acqua. 1 


ro desideri in 





bnsoli sono i ra) 
fe quali non sono 
Turchi idioti, serve di 
€ quelle che con sa 
dirò, collo scoprire le piaghe cane 
pero, lo hanno salvato, € 














nno di lutto a gn 














Secondo le notizie più reo 
, gli avvenimenti, seguiti col 
carattere assolui 








politico | ma consisiy 
mplici attacchi 

le per predare il bestiany 
si tennero finora sulla dif 
continuano pure le trat 
























per mezzo dei coi 






pitivo. Dicesi che il Pri 
Montenegro abbia offerto di nuovo la su: 
za per calmare i luoghi insorti, ma a condi 
che sia riconosciuta la sovran 












rca SRI ine 





che si proceda ad un nuovo ordinamento dei 
Î venga assegnato al Montenegro un p 
to sull’ Adrfatico. Il Principe vorrebbe che |} 
tenze gli guarentissero queste condizi 

del resto, sono quelle stesse, che furon 
da Cettigne alla prima comparsa di Ome 
arma, e confida in 














































Il Montenegro 
pronta sollevazione 
nell'Erzegovina, la cui cooperazione valsa a < 
l'esercito turco. Tutti i cannoni di Ca 
ligne sono scomposti, e le 

r essere trasportate altrove. Ma nel Monleoy 
scarseggia la polvere, infierisce il vaiuolo, ew 
tovaglie difeltano molto, a causa della gran si 
è da attendersi 
nell'inverno venturo si rinnovino in maggior; 
Montenegrini per far bi 





mne Lrovansi pros, 


mero le scorrerie dei 







insorti di Sutori 
inje due batterie, 
armata di due piecoli cannoni, 


Ja. piantarono preso 











10 corrente. Presentemente, si sta approntandi 
le per erigere una ferza batteria press ) 
(G. Uff: di Vienna 





Togliamo al foglio serale della Ga 











che l'Ambasciata si 
niente di por 


tico del 48 è 


Vo arrestato « 


La Corte, a ella Scu orta 
rie. da Balmoral nella Scozia. tro PI 


rà.il 24 al castello di Windsor, S. M., avendo na 
lO di viaggiare la nolte, lv» 
col Principe consorte 
il suo corteggio, la se 
La Corte rimarrà al castello intino al 
mo giorno precedente il Natale, 
l'isola di Wight; ma non è ancor 
se S. M. ritori 
© rimarrà all'isola di 


nifestato il deside 
rà Edimburgo, insieme 
reale famiglia e 





Slato, in nom 








Stat 





lello la vigilia di Nu 


n 
Le nolizie del mercato de cotoni in Li 
pool sono gravi; un timor quasi panico avenb 
preso i fabbricanti @ gli speculatori ; la domandi 
divenne il giorno 49 tanto viva ed insistente 
i prezzi ne sostennero un riulzo considera 

che ne' depositi non si trovassero più d 


T=—7+7>x>—>7_—_w_————— 


affermava « che la setta anabattista è spenta è 
* tutto, 0 se ne riman respice, se ne statino @ “ 
» a far novita 

iza di acquista 














* nita ogni spe 
* nare il regno. » 
Per tal guisa ebbe 








fine questo. sanguino 
edio evo, nel quale, a vero dir 
troverebbe più materia di studio il psichiatro. 
non lo storico od il filosofo. Pur troppo ogni 
ca di fanatismo politico o religioso ebbe di si 
li ; ma quello degli Anabattisti ne presente 
eferenza e più manifeste le trav 

resto, questa cronaca del Monforzio trovò nel Fate 
simo traduttore. € 
nato in quella gentil terra, dove la favella dl 
suona più pura, non gli difettano mai i vocal 


acconci ad esprimere le 
dell'idea, a 





se la Banca di Fra 























vocaboli gli escor 
con quella copia, e sono scelti dall' intelletto 00 
quel fine accorgimento, che, fuor di Toscam.* 
confessarlo, assai pochi possile 
Lo stile è alquanto sostenuto, è cio nullameo 
Ù sciolto e spedito, e senza, come die 
Fanfani, forentineggiare smaccatamente, sodo 

bei modi di dire e di 


pur mestieri di 





forme di sintassi tute 
sapute mettere, fanno buona "i 
tra per tutto. Così, tra l'arte molta del vee 
eronista, che seppe” dare insolito, al ameno 
i 10 race e la maestria del traduttore, 
pei balia, poi chiuso ul originale disegno gi vii ed armi 
n lori, n'è uscito un librieciuolo, che arricchiti È 
fu ivi lasciato | nazionale letteratura, ed anche in questi temp 
ile preoccupazioni, saprà procacciar 














Tribunale 
one. mn 


iv 
dersi in uni 


IPpresentanti de 
ome credono ; 


ri 
il Principe del 
la sta infloen. 

a condizione 
I Montenegro, 


iuolo, € le ve. 
fa gran sicri. 
ttendrsi che 
maggior nu 
per: far bot. 


bro presso Lu- 
delle quali è 
7 inalberarono 


Venorazione 

hen dd 
ii a prende: 
le di Suez 
molto signi- 
basciata_ sia 
‘Alessandria, 

d’ Egitto» 


ogia , torne 


inguinoso 
vero dire, 
iatro, che 
b ogni epr 
di simili 


80,000 balle; nè più si aspettavano copiosi arri- 
vi dall’ America 0 d'altre parti. | Sun). 
FRANCIA. 
,. leggiamo -in una corsispondenza‘ particolare 
dell' Opinione, it data vdi Parigin2hiettobre: 

“ Per quanto siano poco conformi ai_ nostri 
desideri, tuttavia è necessario conoscere e dire 
apertamente come stanno le cose. Del resto. ho la 
Magra consolazione di nom amnunetarvi. cosa da 


voi ignorata, dicendori che-fn questo momento | 


non avete a sperar: nulla dall Imperatore quanto 
alla quistione romana. 

« Napoleone III non ha dato ascolto ai con- 
sigli del Principe Napoleone, nè:a quelli del con- 
te Morny, come egli non ha badato ai ragiona- 
menti del signor di Persigny, il quale tuttavia ac 
vesa fatto valere gl’interessi’ più importanti. della 
Francia. 

Fra"; Imperatore: è: rimasto irremovibile, e ha 
dichiarato ch' egli non poteva impegnarsi in una 
politica piena di difficoltà in questi momenti. 

22° Il signor Thourenel avea gia parlato nello 
stesso senso qualche tempo fa, e voi già. sapete 
che il signor Benedetti aveva portato a Torino an 
rifiuto assoluto di appoggiare la politica, difesa ! 
con tanta autorità e tanta eloquenza dal vostro 


presidente del Consiglio. 


Leggesi nella corri za parigina della 
Perseveranza, in data del 2 ottobre: 

Il signor Rattazzi continua le sue visite, e 
ne fa molte. Tutti i personaggi importanti nella 
politica saranno da lui visitati. L'Imperatore 
ficeverà assai probabilmente tra alcuni giorni. Da 
per tutto gli si fanno buone necoglienze, ed egli 
sarebbe sodisfattissimo del suo viaggio, se, mentre 
gli si atlestano cordiali simpatie, venisse assien= 
ralo che il Governo francese darà presto opera 
per venire ad u ione vera della questione 
romana. LÌ siste icariato generale, di 
vi parlammo l'altro di, richiamato in luce dai 
politici dalla vista corta d'una spanna. non val 
la pena d' esser. preso in considerazione. n 
il easo di domandare, crediamo, se il Papa verrà 
ad un componimento € farà alla fine qualche con- 
cessione per conservare la pace. Il Santo Padre 
non lasciò sfuggire aleuna occasione per protestare 
fa sua volonta immutabile di non cedere in nulla, 
nè ora nè mai; dunque, se vha una soluzione 
possibile, è evidente che nom può trovarsi nella 
speranza di un accomodamento. Oca, come già vi 
dicemmo, l'Imperatore, personalmente opposto a 
tutti i consigli contrarii, che gli vengon dati, non 
vuol nulla mutare allo statu quo attuale, non tanto 
per tema del clero, secondochè potrebbesi reputa- 
re, ma perchè è convinto che diversamente 
rando avvolgerebbe la Francia in difficoltà senza 
numero rispetto alle altre Potenze europee, 

« Gl' imbarazzi della crisi finanziaria sono 
sempre gli stessi, se non sono peggiori. La Banea 
di Francia non sa come raccapezzarsi, e. per non 
allarmare gli animi , venne severamente proibito 
dal sig. Germiny, sotto pena di destituzione , 
futti i suoi impiegati, di parlare, in qualsiasi oe- 
casione e modo, dell'ineasso 0 del portafoglio, $ 
altribuiscono in gran parte le difficolta della si 
tuazione al prestito italiano, che venne sottoserit- 
to iu massima parte dalla Francia. 

« Annunciansi nuovi mutamenti nei giornali 
ufficiosi : il sig. Limayrae entrerebbe col dott. Vi- 
ron, nella redazione del Constitutionne! ; i signo 
ri Grandguillot, Dréolle e Vitu, passerebbero al 
Pays. 

Pale più contraddittorie notizie circolano a 
riguardo della Cocincina. L'altro di vi annun- 
ciammo che facevasi. parola d'un aumento del nu- 
mero delle truppe e della deliberazione-di mar- 
ciare sopra Hné. Ora dicesi, al contrario, che il 
Governo inviò alle truppe, che trovansi a Scian- 
ghai ed a Tien-tsin. l'ordine di ritornare in 
Francia. Esse dovrebbero lasciare la Cina il pri- 
mo del prossimo gennaio. 

* S. E. Mehemet Ruehdì pascià, ministro del- 
la guerra del Sultano, è di passaggio in Franci 
Ei venne ricevuto ieri dall’ Imperatore, al castel- 
lo di Compiègne. L’ Imperatore gli diede pruova di 
particolare stima. 

< Il celebre Blanqui giace gravemente am- 
malato d'un tumore, nell'ospitale di Parigi. Il 
direttore della sicurezza generale reputò conve- 
Niente di porre nella stanza «del celebre demoera- 
tico del 48 ed economista, un agente di polizia, 
Moichè, come v'è noto, il sig, Blanqui , il quale 
fassò metà della sua vita in carcere, fu di nuo- 
to arrestato da ultimo, sotto l'accusa d' apparte- 
nere a Società segrete. 

«Un altro ammalato illustre , il sig. Mever- 

desta gravi inquietudini in tutti gli ammi» 
tori del suo genio. Dicesi che il ministro di 
Stato, in nome dello stesso Imperatore, fece chie- 
dere a Berlino nuove di li 


| dall’ esercitare, malgrado 


{re alla volta di Costantinopoli, passando. per 
Vienna. » 
Siino 

Il Yaterland contiene il seguente carteggio, in 
| data ‘di Parigi 20 ottobre: 

« Il Comitato dirigente la Società di S. Vin- 

cenzo de' Paoli avrebbe risoluto di portare la sua 
| causa ai tribunali, con questo che. in onta al de- 
| ereto di scioglimento, si manterrebbe adunato nel 
| suo locale, aspettando l'esito del giudizio. Ad ogni 
modo il processo farebbe una grande sensazione. 
|, 12 prima edizione del libro del signor ( 
208 è smaltita intieramente. Oggi non se ne tro. 
vava alcun esemplare presso nessun libraio. Una 
| seconda edizione è sotto il torehio. Lo stesso Im- 
| peratore sarebbe sommamente. colpito da questo 
iatire per Roma e pel potere temporale del Pa. 
| pa. Così narrano gli amici dell'autore, ma forse 
| si fanno illusioni. Ad ogni modo, è cosa. inte 
| ressante il vedere che un uomo qual è Guizot 
{ un protestante, entri in lizza in sì brillante ma- 
ra pel Papa; ma l'Imperatore ne sarebbe sta- 

to ben più colpito, se l’autore si fosse astenuto 

tto ciò, la sua critica 
| liberale sul Governo del Papa. Comunque sia, il lie 
bro fa grande romore; nè mancano persino mi- 
nistri, i quali, in riguardo ad alcuni passi. poco 
graditi sul reggime francese, sul diritto di suffra— 
gio universale, @ va discorrendo, parlano della nec 
cessità d'un sequestro, e d'una inchiesta. giud 
ziaria, senza però aver trovato ascolto presso 
dee decidere. 

* leri Rattazzi non era st 
to dall'Im 
ministro TI 
che conce 


incora ricevi- 
tore. Avendo là sentito di 


MANIA. 
L'Havas reca che la Nationalverein pensa 
intentare un'azione giudiziaria alla Dieta. ger= 
manica per la restituzione dei fondi. da essa. ri 
scossi all'atto della vendita della flotta tedesca 
del 4848 G. di Tor, 
nea 
Ecco, secondo Monitore Prussiano, il testo 
del discorso, diretto dal Re di Prussia al feldma- 
resciallo Wrangel, come rappresentante dell’ eser- 
cito: 


DI PRESSA, 


lo vi ho riuniti qui per assistere ad una 
festa, che appartiene alle più rare della storia 
Un simil momento non giunge che dopo essere sta 
to preceduto da un gran lutto; e di fatto un lut- 
to simile commosse profondamente tutti i cuori 


del paese. 

Ora noi rivolgiamo gli cechi con fiducia 
ferso il cielo, nella speranza ch'ei benedirà e pro- 
teggerà la Prussia. Spettacolo simile a quello. che 
avemmo testè, non s' è veduto mai. n sì rinno. 
yerà più facilmente. lo ho riunite le handiere. © 

© signori, siecome i principali generali del- 
l’esercito, è tutti i e: i dei re; ‘nti, 
lestimonii della solennità importante, che siamo per 
gelebrare. E dalle mani di Dio, che la corona mi 
è pervenuta ; e quando la prenderò dall'altare per 
metterla sul mio capo, la sua benedizione dovrà 
conser varmela, 

* L'armata è chiamata a difenderin, ed i Re 
di Prussia non hanno mai veduto la sua fedeltà 
vacillare. Essa fu, che in quei di di malacurate 
procelle ha, non ha guari, salvato il Re e la giu- 
Stizia, e loro ha reso la sicurezza. lo pure conto 
Su questa fedeltà e questa devozione, se dovessi 
fare appello a voi contro. nemici, da qualunque 
lato possano venire. Gli è con questa irremovibi- 
le fiducia, che, come Re © come capo militare. io 
guardo la mia armata. A voi. sig. feldmarescial- 
o, do la mano per tutti coloro che sono presenti 
per voi tutti che tengo rinchiusi nel mio cuore. 

La festa dell’ incoronazione a Kinigsberg 


AI 18 ottobre, la città di Kiinigsberg era, nel 
vero senso della parola. piena zeppa di cente. Er: 
no giunti interi Comuni dalle Provineie. 

q î della guardia reale a piedi ven- 
mo ammirati pei loro cappelli. Le uniformi ris 
Splendono dovunque. Lungo la via, che conduee 
alla chiesa, stanno 450 bandiere e stendardi dell’ 
esercito. Alle ore 10 e t/,, due araldi, vestiti d'az- 
zurro, annunziano il principio della festa. La mu- 
sica li sega tuona la nuova imponente marcia 
dell’ incoronazione, seritta da N 
i paggi, i ciambellani, i dignitari 
pito presidenti superiori, gli otto generali coman- 
danti, le cariche di Corte, il granmastro del guar= 
daroba, portante il mantello reale 
di 








SIL marchese di 


10 MERCANTI 


Venrsia 28 otsbre — Durante questi ultimi 
ern (e Borse non provarono ulteriori. importanti 
imbimenti La speculazione si è sempre mostrat 
bui, Mendere impegni; vuole. vedere più ad= 
daro negli afari politici © finanziari, # pare che 
" Eerale abbia deciso pel momento di attendere, 
slo lavorare, né al ribasso, nè al rialzo: da cul 
Mceva il prolungarsi. della calma. Conviene -adua= 
fi farete” forse il denaro quanto. prima ie 

tomerà a comparire, mostrerà il commer= 
fog (NO più precisamente i suoî bisogni, È. suoî 
mel i tranquillizzeranno le apprensioni per le 
sug, pei coton, pei nuovi prestiti, mettendo 


magi (Anto la politica giacchè, in ft 

fista non esiste che di par 
Min è il denaro, e questo 
MO; Per questa sola causa 

(me: Perciò la ripresa alle 
‘eno sollecita è durevole, 
tì Buca di Francia gi 


riati gli al 


st 2000 


dello nost 


i spera, oppure ci 
x inchiesta 


Borse non è sperabile, 
finebà non si conosca 
h giustamente, 0 no, al- 
dota Sulla sua posizione. Gli afai delle neetra 
N fron. limitatissimi per mancanza - conti 
a enel de valori fe, per eni talora si. ebbero 
Jorge prezzi anehe più atti di quell che. pet 
(4 dell giornata cemavani a Meme De Rie 
nel pronte da 734), 4 SÌ sono mante= 
Di Pt ven 418 607 dra 
RU oi ROIO 1a vale d'oro rimasero 
lito Titoli intorno a 4 4 di dissggio, fa con 
na abusivo, ed invariato rimase onora. lo 


sti prezzi 
in ribasso, 


cher 
ra 


greggi, e 
sostenuti | Finora il 
Paglia, ma bem 

da di 2952 

2 42 per %/y; l'olio di Corfà 
2 d' 250 con isconti:nom n= 
ò nom sarebbe ha 


però, non 


fierimente 





ERVAZIONI METEO 
Ossertatorio dl Seminari: patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20:21 sopra î livello dal mare. — li 25 ottobre 1861, 


sti trovasi. maggiormente depressa. Trovansi 


da (680 af 747 


detto di Braila per _is 
sogala Odessa per Li 


{4 Del riso le vendite furono più nttive nel cinese 


deposito non lascia 


gior forza a queste voci. Senza darvi piena fede 


, tanto. ehe ci sarebbe grato vedere ri- 
greta quasto Co ogni ate taria "0 cdl 


caffè Bahia © caffè finì a Trieste; ove pure i prezzi 
ben sostenuti, talora sopra dei nostri. 
De' salumi, nessuna varietà, buoni consumi in par- 


è di 
a prezzi elevati, ciò che impediva 
ache per le calma de’ mercati fran 
tone trovasi negletto, è diversi con- 
i, percui da 


attendono aneoro dalla 
spiriti. pronti 
primi doppi 
va- | alti 
Uri articoli, e le vendite della quindicina | partita sete” Stanimach 
calcolare a sli »L. 13,400, cioè; st. 4000 | ta, le uve mere si ps 
interno, ed'af consumo | samos sulla | 
31,800 di Romagna a (823: | i fichi a £ 8 
frumentone 


10 ol 


eno so 


Levante per ispee sta 
delle Isole per Lombardia © 
1200 orzo d'Ungheria per l'interno a 


CORSA 


re pile, fino a | 45, © se ne mantiene l° 


si pagava il sardo da 1 45 a L 47; il 


qu 
alti è suscettibili im breve a modificazione 


Nei coloniali non variavano i prezzi negli rue- gt 


ì forti consumi, è 
i 


queste a riprendere il dimesso loro lavoro. 
prezzo de zuccheri greggi non dava mag- 


vogliamo erederie destitute affitto d'ap- 


Malta... Jigov, 
che pince. Acquistavansi per qui | Marsiglia . 3 md 





OLOGICH 


Ordini 


dell’ altare. 
LL. MM. si 


sì sostennero da | 72 
sarebbero pr offerti ac 
FezZ) pretest delle lane impevi 


n poco più offerte, essendone diversi | po 


del giorno 25 ottobre. 
Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


3m.d. per 100 marche 2/, 


ca 





ler, granmarescialio di Corte, il sranmastro delle 
ntara, colle insegne 
usa, cosicchè rimase 


itari, | 
tello dell’ Ordine 
sinistra, si misero 
denburg, guardia 
Golz, comandante 
eatrambi colla spada seuai- 


Seguivano 


poi il tenente maresciallo di Wran 
gel, portante il 


gonfalone del Regno, e 


di Corte. Indi 


corteggio di 
della candida veste 


le LL. MM. 

questo condotte 
situati nella media navata si fianel 
S' intonò tosto il $ imo 100. 
sisero. Si cantò il Veni Sanete Sp 
ritus. Indi l’augusta Coppia udì la recitazione el 
Confiteor, la liturgia e la predica del predicatore 
di Corte, dott. Snethlage. Îì coro intono il Tom 
ne salvum fac Regem. La musica tneque. Il Re si 
alza. Suonano cembali e trombe, poi nuovo silen- 
zio. Il Re si reca dinanzi all'altare. depone _il 
mantello, e lo eangia col sto manto regale di 
porpora, assistito in ciò dal Principe ereditario, 
! Re scende i gradini dell’ altare colla fnecia ric 
volla al Crocefisso, abbassa il capo sull'altare, ap: 
Poggiandolo sulle mani giunte. Si rialza in mezzo 
A Profondo silenzio, prende la corona e se ln po» 
ne sul capo. Tuonano all’ istante i cannoni, tutte 
le campane suonano a distesa, ed il pontilicante 
dice ad alta voce: 

© Dio onnipotente, Signore del cielo e della 
* terra, vi raflorzi in tutte le.virtà cristiane, af- 

finchè il paese fiorisea col vostro buono e felice 
« governo, affinchè si verifichi il giorno del regno 
* eterno, » 
li Re si tiene ancora rivolto all’ altare, pren- 
lio lo scettro, ed il celebrante esclama: 
Dio onnipotente, che vi elesse a Signore del 
« suo popolo, e che vi ha comandato che gover 
* niate il popolo con giustizia, vi conceda la sua 
* grazia, allinchè possiate portare mai sempre lo 
* scettro cc tizia ed amore verso il nostro 
Signore Gesù Cristo. » 

ll Re sta ancora rivolto e prende il globo 
reale, ed îl sacerdote eselama : 

Dio onnipotente vi conceda la sua grazia 
< perchè possiate conservare il Regno nella poten: 
1 za © nel benessere. in suo onore © gloria, e per 
« la contentezza e concordia, » 

Il Re rimane nella sun posizione, abbassa il 
capo, guarda il Crocefiso, poi si rivolge impros- 
Visamente e con maestoso contegno. porgendo verso 

la potente destra, è qui 
manifestasi dinanzi al popolo la maestà terrena. 
ll Re rimane lungo tempo col braccio steso. si 
volge nuovamente, depone il elobo e prende ia 
spada, ed il celebrante eselama : 

Iddio, che vi affidò la spada a protezione 
* dei devoti e degli onesti, a punizione degl’ in- 
* giusti e di che vogliono portare la rovi- 

vi conceda la sua santa erazia, 

gui tempo contento e forte e 

* possiate adempiere la vostra missione in onore di 

* Dio, e per la tranquillità della vostra coscienza 

«e pel benessere dei vostri sudditi per Gesù 
« Cristo. + 

" ritorna al trono e vi si nsside. 
do lo scettro nella destra 

S. M. la Regina s inginocchia d ‘ota dinanzi 
all'altare. e quando s'alza. le si avvicina S. A. k 
la Principessa ereditaria. per imporre alla madre 
il manto di porpora. Il Re abbandona il tro- 

Piegandosi verso la genutlessa Regina, prende 
a corona di lei dall'aureo guanciale e la pone 
sul capo dell'’augusta consorte. Il pontificante 
esclama 

* L'onnipotente Dio. Signore del cielo e della 
* terra, vi raflorzi 1 doveri e virtù regali 
* in Gesu Cristo. » 

Le MM. s inginocchiarono entrambe di- 
nanzi all'altare, ognuna nel suo posto. Il sacerdote 
consaerante pronunciò la benedizione sull’ augusta 
Cop 

Il popolo tutto rispose Amen. 

gio abbandonò 


tenen- 


le sardelle. 
le dei vi 
delle 
sport 

altri 
Dalmazia e dalla. Pogli 


si vendeva 


ove si dissero a | 


a {Hal dC 


ò chi 
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‘ozonomztaofalie 6 ant. dei 25 ottobre alle 6 a. 
del 26: Temp. mass. 


eg. di Lione - Sauvenr 





Corso presso la. R. Cave. 


Corone 


Nel 25 ortobre 

Arrivati da Verona i signori: Vinox_ Silvestro, } imola 
seppe. 

ambi all'Italia. — Da Sermide : Locatelli Edoa 


L R. Pretore, al Vapore — Da Trieste: Wenger | 
Earico, neg. di Ginevra all'Italia, — De Vienne: | Sia” di iceeto. 
de Catbelines Enrino, 


con DOPO la sacra cerimonia: vi fu la 
zione degli 


ambasciatori ed inviati nella 
trono. iatori, 


quello di Spagna, duca di Ossana. 
i Vittorio E; 

lord Clarendon, 

Mac-Mahon. 


Scrivono da Kénigsherg, 


în data del 47, al| 
Monitenr : 


gnalato, S. A. 1 
l'Imperatore di 


a lungo | 

con un linguaggio che non | 

poteva se non vivamente lusingare il suo patriot. | 

tismo e la sua devozione all’ Imperatore. 

“ Questa benevola sollecitudine del Principe | 

anto pi in quanto che l’ambaseia- | 

tor» di Francia non aveva fatto visite è non erasi | 

ancora fatto presentare a S.A. | 1l Srenduca | 
varoft. Dopo al 

| cuni istanti, fratell dele 


I’ Imperatore, 


menti. » 
Qui il Monitenr si diffonde nel racconto | 

delle lusinhiere nccoglienze. che il maresciallo | 

Mac-Mahon trovò nel suo viaggio da Berlino x | 

Konigsberg e nella Corte di Re Guglielmo, 

Î Berlino 4R ottobre. 

lan ell_Partito di Vince si propone di pubblicare | 

| {i giornale, che comparirà col primo del prossi. | 

mo gennaio. Si è già riunito a tale 

pitale di 60,000 t 

Universale di 

le persone, che 


Havas) | 


__—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 24 ottobre. 

SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di far pervenire fior. 100 dalla sua cometta 
privata a questa Società di Maria per Ja forma 
zione di buone serre. 

Mercoledì ebbe luogo un Consi 
stri presso il presidente dei Ministri. sig. 
ca Rainieri, che durò dalle 2 alle 5 pom. al quale 
presero parte anche il conte Forgach e Maurizio 
Esterhaze. 

ll Tavernico, sig. di Majlath, è qui giunto da 
Pest, e sino da ier l'altro andò nella Cancelleria 
aulica, 

Fu già annunziato che una delle batterie, ora 
in costruzione a Corfù, riceverà il nome di Bat. 
teria Francesco Giuseppe, in memoria della pre- 
senza di S. M. l'Imperatore in Corfù 

Questa batteria verrà armata completamente, 
2 spese dell'Imperatore, con cannoni, che saranno 
fusi nella fonderia erariale di Mariazell. Ognuno 
dei cannoni avrà un motto adatto a perpetua me- 
moria, 

Il sig. Arcivescovo di Carlsburgo, Alessandro 
Sterka-Suluz, che trovasi già da lungo tempo a 
Vienna, ebbe ripetute conferenze nella Cancelleria 
aulica transilvana. Dicesi aver egli impiegata tutta 

sua influenza onde ottenere il già mentovato 
cambiamento del reseritto per la convocazione del- 
la Dieta. 

Leggesi nell’ Oesterr. Zeitung: « Il R. com- 
missario signor di Koller si reen oggi, 29 a Pest 
con istruzioni. » (V. i dispacci d’ieri) (0. T.) 

este 25 ottobre. 
lle ore 7 1/,, giunse qui S. M. 
il Re Ottone d e dopo breve dimora si 
è imbarcato sul R. piroseaf» di guerra, portante 
l'angusto sto nome, per ritornare alla sua ca- 
pitale. 0. T. 


Questa matti 


Ispacci telegrafi 


Liverpool 24 ottobre. 
© dei cotoni fu agitato ; furono ven- 
dute oltre 30,000 balle a prezzi d’aumento. Più 
tardi, in seguito alla notizia della sconfitta della 
flotta federale innanzi a Nuova Orléans, erande com- 
mozione. Tempo. 
Parigi 24 ottobre. 
La Patrie dice che parecchi casi di febbre 
gialla si avverarono a bordo d'un nav 
rato nella riviera di Bordeaux, @ che furono pre. 
x misure di precauzione. 1 giornali d' Atene, del 
17, annunciano che Dusios, assassino della Re 
vano. Quattro perso- 
nnero arrestate. Le informazioni di que 


Il mer 





‘a — Perodeamd { 


Renato, a 
vanni, poss. 
Furopa. — Harrach co 
Rarbesi 


Partiti per Verona i signori Kohlndorter Mas- | 
ot. — Per Bolsano 


imiliano , megor, di 1 
Harrach co. Giovanni, 
Rotenhan bar. Galfredo 
Carlo, poss. di Vienna. — de 
colò, consigi. di Corte russo. 
Castllon St-Vic 

Woodeork 
Ladovie 
Edoardo 
ose. ing. 
Deltier Emilio = Peliseon 
Edmondo, tuiti tre: poss. di Lione. — 
ingl 
Nicola, cap. russo. 


di Viem 


mati 
car. di we. 


conio imp poss. inglese. 


dente di Versailles, 
Rorschach, — 


Seama 


13/5 Fernando - 


de 


ll 26, 25, 26, 27 e 28, in 


IIIISI 


sellilzi8» 


TRAPASSATI DI VENEZIA. 


Nel 22 ottobre. — Balai Teresa maritata 
Seneglo Li Ge. d'anni 53, cocitrite. — Baga- 
Antonia, nubile, fu Pietro, di 23, civile. — 


rane 
pet hr: 
Lispomano Nicla fo eo di 40. 
Regina di Autonio n 
francese, | Angelo di Marco, d'anni 1 mesi 
cate Flaordo, | eco to Gi. di 40, pegate al Sal 
io. fu Francesco, di 7 


FF. SS 
Nuova Yorck 15 ottobre. 


fo, che portava a hordo i commis 
in Francia e in Inghilter- 
di Charleston. 

FP. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 26 ottobre 
(Spedito il 96, ore 7 min. 40 antimerià. } 
Ricevuto il 26, ore & min 20 am) 
._Majlath assisteva alla ( 
nisteriale, preseduta dall'Imperatore. Accer. 
fasi aver egli data la sua sione. Noti- 
zie da Esseg del 45 annun: fano che quel 
Comitato stan un voto di sfiducia al Di 
castero aulico eroato. 
(Vostra corrispondenza privata.) 
Vienna 26 ottobre. 
Spedito il 26, ore 42 min 35 
(Ricevuto il 28, ore 4 min 


pomerid.) 
pom.) 


Varsavia 25. — | generali Lambert e 
Gerstenzweig lasciarono Varsavia. W ielopolski 
lede la sua dimissione. Corre voce che Abra» 
mowitseh sia nominato 

Berna 25. — 


FFETTI E DEI CAMBI 
LR. pubbliea Rorsa 
del giorno 2 ottobre. 
EPPETTI. 
Metalliche al 5 p. 0/. . 
Prestito nazionale al'5 P.% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
consi 
Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 23 ottobre 1861 
Rendita 3 p. 0/ 67 90 
idem 44) PU... - 
Azioni della Soc. avust. str. ferr. . 502 — 
Azioni del Credito mobiliare. 696 
Ferrovie lombardo-veneta Sa 
Borsa di Londra det 22 ottobre 
Consolidati 8 p. 0/, . 23, 


e 
VARIETY. 


Il giorno 24 corr., venne arrestato, nell'i 
sola della Giudecca, Antonio Inchiostro, peris- 
chiamazzi ed opposizione alla forza, nel quale in- 
contro e riportò due lievi ferite. 

Luigi Marangoni, orefice di Vicenza, venne 
derubato, il 49 corr., dalla vetrina, d'un brac= 
cialetto' d’oro del peso di 200 carati, in forma 
d'un tronco allacciato da un nastro, di una spilla 
ed un paio d'orecchini d’oro, tutto collocato in 
un astuecio. 

Il giorno 20 corrente, certo Terzari Gius 
pe, d'anni in permesso dell’I. R. reg- 
gimento di linea N. 79, trovandosi nel boseo V at, 
in Moggio, lavorando qual boscainolo, venne nei 
pensiero di recarsi alla caccin de'camosci. ali, 
infatti, prese un fucile e s'incamminò su pei 
monti, ma, strada facendo, si ruppe la bandoliera 
dello schioppo, che urtò in un macigno, e pro- 
dusse la scarica dell'arma. La palla lo colpì al 
basso ventre e gli uscì dalla parte «sinistra del 
petto. Poche ore dopo, morì. 

Nella casa del cav. Silvestro Camerini, abi- 
tata da tre famiglie di contadini ; nel Comune di 
Roncade, divampava, il 19, accidentalmente un 
incendio, che in poche ore distrusse l' intiero 
fabbricato | con quanto conteneva, arrecando un 
danno di fior. 2250 v. a. 

——___ 

A Portsmonth si fecero mercoledì alenni ben 
riusciti esperimenti d'una bussola di nuova inve 
zione, la quale ha la prerogativa che si può va- 
lersene la notte nella massima oscurità, senza bi- 
sogno di lume. Lombardia. 





ovanni, di Vienna, da | 


de Cathelines Enrico, poss. frane. 


Tovay, cap 
Goring Giovanni, eccies. ingl. — Lubenkolf 


ed il 27 anche in S. NM. della Misericordia. 


pensionato. — Rocchetta 
ammi 4 mesi 6. — Totale, 


SPETTACOLI. — Sabato 26 ottobre 


poss. ingl. 


ie TEATRO APOLLO — L'opera: Tutti in maschera, 
del Pedrotti. Dopo il 9° atto avrà lu 
sso a tre, del Cortinovis: nel 3 
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imposte dirette per l'anno. amm DEPOSITO DI MUSICA ESTERA. E | ODONTO, cuciti! Casa menti ammezzati, combesia di i si’ EB quel apitol 
cano DAI iii Accetta associazioni = per fortilivare e pulire î de è € delai muovi, © e ani um 
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ato pubblicato a Firenze, coi tipi di G. Bar Ci dei poò | La sollostanie noia dei prezzi ribasmati deve indurre ognuno a comprare Ja Puntata 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM L 
rente, da Ci 


R. A. è ritornata, la sera del 24 cor- 
fù a Laxenburg. 
G. UM. di Vienna. 


con Sovrana Risoluzione, da 

issima men 
rio corale di 
» onorario di 


MIRA, 
Jaxeaburg 6 ollobre a. e., si è grazi 
le degnata di nominare il già vi 
Veglia, Nicolò Franeo, a_ canoni 
quei Capitolo cattedra 

‘0 di Stato conferì il posto di ve- 
ferinario provinciale in Gallizia, all'assistente del- 
l'IMituto veterinario militare in Vienna e veteri- 
sio superiore, dott. di medicina e chirurgia, Giu- 
seppe Werner. 


Il Minist 


fone dell' I. R. Luogotenenza lombardo 
Vinela, relativa al compenso, che verrà presta» 
ntenimento della truppa di passaggi 


to pel N 
io dal 1.° novembre ASGA al 3I otto- 


tre 1862. 
ln base alle verificazioni, operate su' prezzi 
medi carne di bue nel periodo dal 4 
lo 18€ a tutto luglio 1861, il compenso a cari- 
to dei Sovrano Erario (Fondo militare ) da contri- 
iinsi, a norma del $ 34 del Regolamento 45 mag- 
zio 185 sugli alloggiamenti militari | Bullettino 
provinciale delle leggi, N. St), a oro, che som- 
Ministrano il rancio alle IL RR. truppe di passag- 
gio dal sorgente 0 dai graduati a lui parificati 
in giù, è stato fissato pei Regno Lombardo-Vene- 
to, e per l'anno amministrativo 1862, vale a dire 
sel tempo dal 1° novembre 4864 al 34 ottobre 
{Sia nel giornaliero importo di soldi diciotto per 
gni uomo. 
Loc in segui- 
a Dispaccio 13 , dell’ eccelso 1. 
lì. Ministero di Stato, emesso di concerto con quel- 
li della guerra e dele finanze 
Venezia 24 ottobre 154 
Mhdi 19 ottobre 1561, fu pubblicata © dispensata 
all'I R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Tata ATTO del Palladino dello leggi. dall Impero 
Essa contiene 
Soto il N. 101 
bre |Sbkevalevole per tu U 
scossione delle imposte dirette 
tivo 1862 
sotto Îl N, 102, 
finanze . del 14 ottobre 1861, pel tr 
tlale secondario boemo di prima classe 
tinanistbai ad Flisenthai, 
Îl 11 22 ottobre a. e., fu pubblicata e dispensa» 
lal' I. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
Puntata NLY del Budettino delle leggi dell Impero. 
a contiene: 
sotto il N. 103, il Trattato del 22 giu 
fra Ausiria, Belgio, Brasile, Danimare 
i Gran Brettazna, Mecklemburgo-Schwerin, Paesi-ia* 
si Portogallo, Prussia. Russia, Svezia e Norvegia. le 
Citta ivere anseatiche, Lube rema e Amburgo, 
lia una p rt. è. Aonover dall'altra pel toglimento 
tei dazio dello Stade, © di Brunshausen. (Concluso in 
Amover il 22 giugno 1961, colle ratitiehe austriache 
18 luglio 1861 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 oltobre. 
ale di Vienna pubblica le 

ali notizie telegrafiche sul viaggio di S. M 
l'imperatrice da Corfù : 

+ Caltaro 24 ottobre: — S. M. |° Imperatrice 
è qui arrivata quest’ oggi, ed attenderà per riparti- 
ro chie cessi it forte vento Nord-Est. 

Zara 24 ottobre. — S. M. |' Imperatrice 
giunse a Ragusi alle 4 1/, pom.. e fu devotamen- 
te ricevata alla riva da tutte le Autorità fra il 
giubilo dell’ immensa folla ivi adunata. S. M. fece 
un giro per In città, e partì poi per Ragusi, dove 
imbarcò per continuare il suo viaggio alla volta 
di Venezia, » 


Îa Patente imperiale. del 12 otto 
pero, intorno alla ri- 
per l'anno amministra» 


la Natilicazione del Ministero delle 
‘9 dell Ufficio 
di Fer- 


Anche in quest'anno, e precisamente il gior- 
no 25 corrente, seguiva nella residenza municipa- 
le, ed alla presenza de' rispettivi. rev. Parrochi e d 
viguori Promotori fraternali, la solenne distribu- 
zione delle grazie, fondate generosamente dai be- 
nemeriti nobili fratelli Treves de' Bonfili, a bene- 
lizio di poveri remiganti ed industriosi operai 

Con opportuna ailocuzione; l' Assessore refe- 
rente, conte Grimani, rendea conto dei risuitamen- 
li ottenuti dalla distribuzione” seguita nell’ anno 
1860, non senza versare sull’ egregio intendimen- 
to del relativo atto di fondazione 4 settembre 

ppendice 6 febbraio 4856; dopo di 
vi procedette alla distribuzione delle grazie agli 
individui prescelti per l'anno presente, i quali {u- 
rono 

Boldrin Domenieo, della Parrocchia di S. Sal- 
vatore, remigante di professione; 

Zannini Angelo, remigante, dell 
di S. Pietro di Castello; 

colin Pietro, remigante, della Parrocchia di 
Santa Maria Gloriosa dei Frari; 
irossi Giuseppe, della Parroechia di San Gia- 
dall'Orio, di professione argentiere; e 
Chiribiri Andriana, donzella maritanda, del- 
li parrocchia di san Marco. 

nalmente, giusta il turno, già assegnato dal- 
la compiuta esirazione a sorte, delle Parrocchie 
chiamate a fruire della generosa larcizione, si fe- 
ce avvertita ki radunanza che le graziande per i” 
auno 1862, sono quelle di San Luca , San Silve- 
stro, San Marziale e Sun Zacearia, e per la donzel- 
la maritanda, quella di San Salvatore: 

E così chiudendosi questa interessante convo- 
cazione, non ommisero anche in ques anno gli 
intervenuti di tributare i dovuti elogii ed espri 
mere la più seulita riconoseenzo, in tome della 
clisso operaia, ai generosi e benefici futdatori. 


Parrocchia 





"ANNO 1861 — N. 247. 


/(Sono uffisiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


Bullettnò poltico della giorna 


Dalla Revue Politique dell’ Indépendan- 
ce bale. ricevuta ne' due seorsi giorni, colla 
e 23 ottobre , togliamo quanto 


Un de' nostri corrispondenti di Parigi ci 
ferisce, come ivi sia corsa la voce, della quale ei 
non piglia la responsabilità, che il Governo fran- 
cese abbia invitato il Governo italiano ad affret- 
tare il compimento del ordinamento militare 
in guisa da esser pronto ad ogni contingenza pel 
1° marzo. Ei fa osservare, con ragione, che tal 
voce, s ella fosse fondata, darebbe alle relazioni 
de' due paesi una qualità affatto diversa da quella. 
che indicavano le nostre precedenti informazioni 
Quanto alla realtà o alla verisimiglianza del fatto, 
dì s' aspetta di vederla vivamente contrastata ; ma, 
senza voler dichiararsi formalmente su codesto 
punto, eì rammenta parecchie voci, di recente smen- 
lite nella maniera più categorica, e che tuttavia 
avevano qualche fondo di verità. 
Non si può negare che una smentita non 
è una pruova, e che le negazioni temerarie si 
producono, a' tempi che corrono, con non minore 
avventataggine delle notizie arrischiate; ma non 
possiamo trarre da ciò un’ induzione a sostegno della 
voce riferitaci dal nostro corrispondente. Sia 0 non 
sia smentito il fatto d'un consiglio, dato a To 
rino nel senso d’ un armamento per la primavera, 
i abbiamo ragioni di pensare che quanto ab- 
biam detto intoruo alle relazioni de due Governi 
è pur troppo contorme alla realta de' fatti. 
« A Parigi non si erede giunto il momento 


| di seiorre la questione di Roma, e, sino a nuovo 


ordine, non se ne vuole, per dir così , udir par- 
lare: a segno tale, che il Gabinetto italiano sem- 
bra aver in animo d' appellarsi di nuovo al Tri- 
bunale dell’ opinione pubblica , facendo di pub- 
blica ragione le proposizioni, che furono comu- 
nicate dal sig. Ricasoli al Governo francese, e che 
questo rifiuta pel momento di prendere in consi- 
derazione. L' Opinione consiglia vivamente code- 
sto spediente al sig. Ricasoli; e sì pretende a To- 
rino che l'articolo del foglio ministeriale, se non 
procede «n ispirazione uttiziale, non jaccia se non 
andar incontro a' desideri dei capo del Gabinetto. 
V. la Gazzetta di mercole: 

« Vha pieno rivolgimento nel giornalismo 
uftizioso di Parigi. Il sig. Véron ripigliò la dire- 
zione suprema del Constidutionnet ; 1l sig. Grand- 

lot è rilegato nel P4ys: e nel luogo, d' onde un 

mpo ei spaventava © rassieurava | Europa, giu- 
sta ì bisogni del momento, or s accampa ilsig. Paulin 
Limayrac, passato, con rapida fortuna, dalla Pu 
trie ai Pays, e dal Pays ul Constitutionnel. Pre- 
termettiamo ì rimutamenti degli scrittori di se- 
cond’ordine, che gravitano intorno a tutti que 
soli. Quanto alla 2utrie, ella rinunzia alla sua 
condizione di giornale semiutiiziale: ed il suo pro- 
prietario medesimo ( sig. Delamarre ) ne avverte 
ì suoi lettori in un articolo-programma. | Y. il 
Bullettino di sabato.) Ei non fara opposizione , 
ma non ispingera la devozione ed il zelo sino ad 
essere sempre ed in lutto del parere medesimo 
del Governo. Eeco il senso delle sue dichiarazio- 
ni; noi lo attenderemo all'opera, per esser con- 
vinti che la sua professione di fede non è un 
vo mezzo di gabbar l’ opinione pubbli 
credere a un'indipendenza piu fittizia che reale. 

« In attesa che il Consiglio di Stato di Gi- 

nevea intenti al Constitutionnel il processo per 

di cui l' ha minacciato, se pure ei giunge 
a codesto estremo, un de giornali della Kepub- 
blica, la Nation Suisse, s' incarica di discutere e 
di confutare tutti i fatti asseriti dal foglio fran- 
cese. La sua dimostrazione è assai perentoria, e 
se Vi si aggiungano le informazioni , dateci dalla 
nostra corrispondenza di Berna , vale a dire che 
la persona , la cu testimonianza il Consticutio 
nel aveva opposto a quella di 4,200 Francesi di- 
moranti a Ginevra , è allatto sconosciuta , e che 
la defunta imperatrice di Russia, lungi dall aver 
abbandonato precipitosamente quella città, in con- 
seguenza degl insulti della plebaglia, vi soggiornò, 
per lo contrario, due volte, e la seconda volta 
ventiquattr' ore di più che non ne avesse inten- 
zione, niente più rimane, in realta, della requisi- 
toria del foglio francese: niente, fuorchè la me 
moria d'una mala azione. 

« Abbiamo trattato il Constitutionne! con 
bastevole deferenza per essere nutorizzati a prof- 
ferire codesto giudizio , senza essere avuti in so- 
spetto di parzialità; e i nostri lettori giungeranno 
alle medesime conehiusioni, dopo l'articolo della 
Nation. Ne risulta che i fatti censurati, e de' qua- 
li il foglio francese si valse per oltraggiare vio- 
lentemente un Governo esterno, 0 non sussistono, 
© sì riducono alle proporzioni di misfatti isolati 
contro le persone, come se ne commettono  sven- 
turatamente in ogni paese, senza poterne tenere 
per complici le Autorità. che non rieseono a pre- 
venirlì o punirli. ‘Tanto varrebbe rendere respon- 
sabile il Governo francese dell’ impunità di Jud, 
l'assassino del sig. Poinsot. 

« Abbiamo parlato di negoziazioni, appiceate 
fra il Governo di Servia e la Porta ottomana , 
intorno a' diritti civili de’ Musulmani , che dimo- 
rano fuor di Belgrado. 11 giornale uftiziale di 
quella città pubblicò i documenti, che concerno 
no codeste negoziazioni. Ne risulta che sinora le 
parti nom han potuto porsi d'accordo, e che il 
Principe Michele ed i suoi ministri hanno l'in- 
tenzione di ne' loro richiami. 

« Le Camere brasiliane furono chiuse il 15 
settembre, con un discorso dell’ Imperatore , che 
comprova la buona situazione interna del Brasile e 
le sue relazioni amichevoli colle Potenze esterne. » 


time notizie delle Indie e della Cina, e ne 
dà | estratto seguente : | 

Ci pervennero giornali di Calcutta del 23 | 
settembre, di Singapore del 20, e di Hongkong | 
del 42 dello stesso mese, 

Le Autorità inglesi. delle Indie ebbero av. 
viso che il fratello minore del feroce Nana Saib 
si foce vedere di recente nel Distretto di Rungpur, 
Furono fatte diligenti indagini per rinvenirlo, ma 
finora inutilmente. 

Il sig. Pabud, ministro di Stato, governatore 
generale delle Indie olandesi, arrivò il 6 settem- 
bre a Singapore, e s' imbareò lo stesso giorno per | 
l' Europa. Il suo successore era aspettato entro il 
mese d' ottobre. 

ll ministro degli affari esterni del Siam co- 
municò al console britannico in Rangkok che il i 
Governo siamese ebbe notizia di turbulenze scop> | 
piate a Cambogia, territorio, sul quale i Re di! 

iam hanno diritto d'alto dominio ; e che. 
conseguenza, fu deciso di mandare a Ramput 1m 
piroseaio ed alcune lance cannoniere, per protes- 
gere gl’ interessi siamesi. Il ministro chiese ed ot- 
tenne che il console britannico informasse, con | 
una notificazione, ì suoi nazionali residenti a Cam- j 
bogia, riguardo allo scopo della spedizione, e gli | 

Vitasse a rivolgersi al comandante supremo del- 

medesima, nel caso di qualche difficoltà fra lo- 
ro e le forze siamesi. 

Secondo ragguagli da Sarawak del 4 p., sir 
James Brooke era riuscito nelle trattative col Sul- 
tano di Brunai, per assicurare la pace e il com- 
mercio di quella costa, e doveva ripartire. per | 
Inghilterra al principio d'ottobre, avendo felice- 
mente compiuta la sua missione nell’ Asia. 

| ragguagli di Giava del 14 settembre con- 
tengono informazioni poco favorevoli da Banjer- 
massing. Nel capoluogo non avvenne alcun. fatto 
importante, ma Îra Tabalung e Muara Avu, si riu- 

10 inaspettatamente poderose forze nemiche 
le quali interruppero le comunicazioni di terra e 
d'acqua, e impedirono il passaggio di rinforzi. Si 
Seppe inoltre che tutte le popolazioni abitanti pres- 
sO il fiume Kivala Kapuas, sì unirono ad Antasari, 
capo degl’ insorti, 

Notizie private, giunte a Surabava, portano 
che ii maggiore olandese, Schnak, fu battuto da- 
tanti a Pagev. ed ebbe parecchi feriti. fra cui due 
uffizial. Il capitano van Vioten, con 250 uomini, 
disponevasi a muovere contro Antasari. 

Tn un villaggio della costa meridionale di 
Ceram fu trocidata nel modo più barbaro un'in- 
tera famiglia, composta di 7 individui, perchè i 
suoi vicini sospettavano che fosse posseduta dal 
demonio È 

| giornali cinesi confermano la notizia del- 
la morte di Hien Fung. Imperatore della. Cina 
avvenuta nel suo palazzo di Jehol il 22 agosto 
alle ore 9 antim. Esso era in età di 30 anni, o 
poco più, ed aveva regna 
si. I Cinesi preparano i 
st avvenimento. 





pisin furono £ 
| documenti uftiziali ver 


sotto il nuo 

ca più liberale cl to, e si ae 

no le relazioni © un fatto 
sompiuto che sarebbe inutile e impolitico di st 
pare. 

Le cose del Giappone trovansi in istato di 
crisì. I ministri esterni non sanno a qual sist 
api tranne il rappresentante americano, il 
quale si mantiene inerte ed esce rare volte; il che 
però non valse a impedire che alcuni facinorosi 
di Geddo, abitauti nel suo stesso quartiere, attac- 
‘assero ultimamente la sua residenza. ll sig. Oli- 
phant, segretario della Legazione inglese, recasi 
persona dis per in- 
formare il Governo britannico della condizione 
delle cose, affinchè possa provvedere, ritenendosi 
seneralmente che le relazioni dei rappresentanti 
europei col Giappone potranno essere regolate sol- 
tanto a Parigi ed a Londra. 

Il sig. Morison, console inglese a Nangasaki, 
ritornerà fra breve in Inghilterra per motivi di 
salute. 

Serivono da Sciangai 3 settem 
ne assicurato da buona fonte che il trattato fra 
il Zollverein, le Citta auseatiche e la Cina sarà 
sottoseritto fra breve. 1 ribelli si serbano assai 
tranquilli. 

Un carteggio da Canton 9 sellembre riferisce: 
Le (ruppe anglo-francesi si preparano alla par- 
fenza ; esse scombreranno dalla nostra città il 1° 
ottobre. (Secondo l° Overland China Mail invece. 
la loro partenza sarebbe stata differita al dicembre 
prossimo.) I consoli d'Inghilterra e di Francia 
occuperanno un Jamun della città per ciascuno, e 
rimarranno soltanto sotto la protezione d' una 
guardia cinese, | Cinesi sono alacremente occupati 
a ricostruire i sobborghi distrutti, e tutti confida 
no pienamente nella durata della pace. 

+ GI’ imperiali si sono impossessati della città 
di Nanffin. | ribelli vi avevano resistito accani- 
tamente per moiti mesi, e cedettero soltanto co- 
stretti dalla fame, la quale era giunta a tal segno, 
che, consumati affatto tutti i viveri ordinarii, man- 
giavasi persino carne umana. Narrasi che aleuni 
distaccamenti dei ribelli sì erano dati in potere 
degl'imperiali come prigionieri di guerra, speran- 
do di aver salva la vila, ma nondimeno furono 
{utt uccisi spietatamente, e i loro cadaveri venne- 
ro gittati nel fiume. 

« Nei mari cinesi vi fu ultimamente un 
sione, che però non produsse danni gravi. » 


re: Ci vie 


| nenza!! 


i documenti e date contro la Corte di Roma. 


Cancello presso Napoli, presentavansi circa 300 | 
briganti ed impegnavano un conflitto con un pie- 
colo distaccamento di truppe regolari, che fu co- 


| stretto a ritirarsi, avendo tre militi feriti, uno 


quali gravemente. Da Capitanata anche ci giungo- 
no notizie gravi e le pubblicheremo domani. Idem 
dalla Basilicata, /dem da Montesarchio ( Provincia 
di Avellino ). Dovunque il clero soffia nella .rea- 
zione ed alimenta il brigantaggio. Ecco il vero 
momento opportuno per sopprimere la. Luogote 

1.i Facciamo e faeciamo presto !!!!! + 


Serivono alla Perseveranza da Napoli, 21 
ottobre 

« La notte di sabato venne arrestato il prin- 
cipe di Ottajano, potentissimo sostenitore della rea- 
zione, e molto amato da’ Borboni. Fu arrestati 
per mandato della Magistratura d'Avellino, dove è 
stato inviato. Vengo assicurato che da molto 
mero di briganti sia stato deposto essere eglino 
pagati da parte dell' Ottajano. La notte stessa altri 
cinque individui vennero imprigionati. 

+ Sono state accellate, ma con espressioni lu- 
singhiere, le dimissioni, dale gia da alcune setti- 
mane, da parte del sig. di Blasio, segretario gene- 
rale per l'interno e polizia. e dal signor Aveta 
questore. Queste dimissioni furono motivate dalla 
preveduta abolizione della Luogotenenza. Segnatt® 
mente pel servizio di polizia, si crede molto pre- 
giudizievole |’ useita da' loro uffizii de’ signori di 
Blasio ed Aveta. Questi è molto abile e solerte, e 
con mirabile perspicacia aveva ordinato i modì a 
tenere per la scoperta delle mene de clubisti bor- 
boniei. ll suo patriottismo non fallirà ad ogni bi- 
sogno della sua opera e de' suoi consigli. 

Il giornale #1 Popolo d' Italia cerca di ri 
nare alla luce per via di azioni di 4. 25 l'una. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Leggiamo nella Rassegna Politica dell'Os- 
servatore Triesti in data del pitobre : 

« ll movimento del clero italiano in favore 
delle idee del..Padse Passaglia, prende, nella stessa 
citta di boma, serie dimensioni. Don Eusebio Rea- 
ii venne cancellato dal novero de’cononici late- 
ranensi ; per le espressioni fatte nel senso degli 


lazioni fra il Ministero anzidetto e la Cancelleria 
aulica siano divenute più amichevoli che per lo 
passato. Fatto è che il conte Forgach finì per ab 
handonare In sua resistenza anteriore nella que- 
stione della leva militare, ed è ormai intento ad 
eseguiro senza esitanza. la decretata coserizione. 
La Cancelleria aulien. e con essa anche la Luo- 
gotenenza di Buda, prendono adesso a trattare ta- 
le oggetto con maggior energia cl 
mai aspettato ; vennero=persino prese ampie pre- 
cauzioni, per sodisfare alle esigenze della coseri. 
zione nel caso di un rifiuto» per parte delle Auto- 
rità di Comitato, per eseguire la leva militare 
senza valersi del loro concorso, e per eren 
menti maneggevoli del potere esecutivo. Le 
tive istruzioni furono già ultimate. © perve 
alle Autorità di Pest. Non vi si tratta punto di 
quell’ ordinamento provvisorio, con cui sì € 
sempre di spaventare per parte dei Magi 
di surrogare certi impiegati di Comitato c 
stituti tali, che, non solo vogliano ri 
mese il loro emolamento dalle came della Luowo- 
tenenza, ma eziandio eseguire gli ordini di colo- 
ro, da' quali esigono il pagamento. Finora si preri- 
devano in riflesso, per queste nuove nomine, gi 
impiegati messi prima in disponibilità, e nativi 
dell’ Ungheria. Ma, fra. breve, non mancheranno 
romini idonei, disposti a secondare ì desiderii de 
fa Lnogotenenza, anche fra quelli, ch'erano sinora 
impiegati di Comitato, giacchè l' opposizione non 
adempì menomamente , neppure nella capitale, le 
promesse, da lei fatte a quegl' impiegati di Con 

o, che dovettero ritirarsi per aver ricusato di 
prestare servigio. Quei poveri dinvoli di serivani e 
diurnisti, ai quali fu fatta sostenere. per forza 
parte di martiri politici, sono ora improvvisamen- 
te ridotti senza pane per sè e per le loro fami- 
glie, al' principio dell'inverno, e ad onta di tutte 
le belle frasi di quei ricchi gentiluomini, che li 

trinsero a dimettersi, non riescono ad ottenere 
alcun risarcimento. Nei Comitati più lontani, le 
cose sono ancora a peggior partito; quivi el im- 
piegati di Comitato furono pagati soltanto saltu 
riamente, e dopo | ultimo trimestre. non ricevet- 
{ero più quasi alcun emolumento , giacchè l'im- 
piego delle imposte domesticali non venne. per- 
messo, e in molti luoghi non erasi iniziata 1 
percezione regolare dalle casse della Luogotenen- 
za a causa” della confusione dominante. - ln una 
parola, non si ha mancanza di mezzi valevoli a 
formare il meceanismo necessario per attuare 


non st fosse 





serilti del Padre Passaglia. Don L. Lappi sarebbe 
detenuto in arresto ceclesiastico, per essersi com- 
provato ch'egli somministrò a monsignor Liverani 
Altro 
prete delia chiesa di Monte Santo, in Piazza del 
Popolo, dividerebbe la sorte del Lappi, per avere 
fatio propaganda nel senso di Passagl 
verani. Finalmente, anehe il canonico 
dopo un mese di arresto, sarebbe stato esiliato da 
e rinviato verso il Piemonte, sua patri 
ungherese, viene as 
he la questione ungarica 

Spesa sino at ritorno di S. M. il nostro augustis- 
simo Imperatore. Forse dunque ancor oggi ver 

p se il sig. di Majlath ed il conte Appony ab- 

) 0 no da restare ai loro posti; se 1. supre- 
ni Conti, in quanto che non corrisposero all’ 
chiesta ad esso loro rivolta, abbiano da continu 
re nei loro uflicii : e se le Autorità abbiano © n 
da venire sollevate dalle loro funzioni. ln una pa- 
rola, dal ritorno dell’ Imperatore e dalla Sovr 
sua decisione dipenderà se il Diploma di ottobi 
abbia da restare in pieno vigore, od abb 
nine momentaneamente sospeso in via di fatto. » 


Da un articolo intitolato: Fatti e commenti 
dell’ Osservatore Triestino, togliamo ì seguenti 


zione, insinuato al M 

ma dalla Luogotenenza unghere 

allo scopo di pacificare l' Ungheria con mezzi escl 
sivamente costituzionali, è noto ai nostri lettori. 
V. i dispacci di giovedì.) Ora al fatto tengono 
dietro i comment nali naturalmente variano 

secondo il punto di vista dei diversi giorna! 

Neueste Nachrichten si rallegrano di 
nno risaltar Ja circostanza che il 
dacche i 
mpie- 


Le 
quell'atto, € 4 
caso è inudito negli annali dell'Austria, 
membri della Luogotenenza ‘ungarica sono 
gati regii, © questi si possono dire i primi, che 
abbiano avuto lanto coraggio civile, da dire al 
Governo la verità. 

Al’ incontro, l'Ost-Deutsche Post e la Presse 
non si mostrano punto persuase di questa verità, 
e sì diclriarano decisamente avverse al tenore di 
quell’ indirizzo. L'Ost-Deutsche Post è dell' avviso 
che unà conciliazione coll’ Ungheria non. possa 
aver luogo altrimenti che sulla base del Diploma 
del 20 ottobre, reclamando in pari tempo tutte 
quelle concessioni; che si rendono necessarie per 
la modalita dell'attivazione del Diploma stesso. La 
Presse melte in rilievo la circostanza che la vi 
nella quale si è incamminata la Luogotenenza un 
gberese, non può condurre alla meta. Nessuna delle 
proposte, fatte da quell'indirizzo, potrebbe conside- 
farsi come una concessione fatta dagli Ungheresi 
alla corona di S. Stefano; mentre essi domandano 
all'Imperatore d'Austria ch' egli balla una via, la 
quale condurrebbe alla tomba della Costituzione. 

+ Giò che farà il Governo non può sapersi. 
Certo è che, fino all'estremo limite della giusti 
zia, e del dovere della propria conservazione, sa- 
rà proclive alle concessioni ; ma più oltre non ai 
dirà. Ed il tempo non tardera forse molto a mo- 
strare coi fatti il valore di questi commenti. » 

L' Osservatore ne la seguente cor- 
ispondenza da Vienna, del 23 ottobre 
"5P2” Pare che nel Ministero di Stato si attenda 
con tal quale fidueia it ricominciamento delle se- 
dute del Consiglio dell'Impero, e non si divida- 
no i timori destati nel pubblico dalla persistente 
opposizione dell'Ungheria. Anzi sì dice che le re- 


provvedimenti governativi, nel caso. che le persone, 
fin qui fungenti quali organi dei Comitati. conti- 
nuassero la loro resistenza. 

« La condiscendenza della Cancelleria aulica 
a prestar l'opera sua nella faccenda della leva mi- 
litare destò certa sorpresa, essendo noto che la 
medesima seguì principi affatto diversi, ed anzi 

qualunque coneorso, allorchè si trattò della 
riscossione delle imposte. Pare che, nella questio- 
ne della leva, gli uomini della Luogotenenza e 
Cancelleria aulica siano stati mossi da_ riguardi 
affatto speciali, e colla loro arrendevolezza abbia- 
no ve lnre una solenne testimonianza di devo- 
zione a S. M 

* Credesi che, dopo la riapertura del ( 
glio dell’ Impero, seguiranno. discussioni pint'osto 
animate sulla patente relativa alle imposte, © che 
mediante una seria d' interpellanze, si tenterà di 
precisar meglio il diritto del Consiglio dell’ Impe- 
10 riguardo all'approvazione delle imposte. Siecome 
la Patente ottobre non esetude posteriori 
modificazioni costituzionali del bil probabila 
che il Ministero non si opponga a fali discussic 
ni. Oltre a questi dibattimenti ; si preparano 
quanto sembra, molte altre interpellanze, riseuar- 
danti specialmente i 
vinciali e le Luozotenenze, 

Nella nostra politica 
momentaneamente una certa tregua, la quale non 
viene interrotta dalle. pratiche Montenegro 
che vengono condotte con lentezza. e probabilmi 
te non avranno alcun risultato. ll Principe del 
Montenegro accampò condizioni tali, che. n 
suna Potenza mediatrice: poteva raccomandarne 
efficacemente l'accettazione alla Turchia. Del re 
sto, le operazioni di Omer pascià non semb 
aver sofferto il menomo ritardo da queste tratta- 
tive diplomatiche, ma piuttosto da una scnsibilis- 
sima scarsezza di mezzi di trasporto, che privò 
in parte le sue truppe delle. necessarie vettova 
glie. Le trattative che si tennero a Costantin 
fi per l'unione dei Prineipati danubiani, poe' anzi 
rimessa in campo. risultano adesso assolutamente 
infruttuose, il che naturalmente non dispiace qui 

in fatto. Una nuova agitazione n 

Principati potrebbe esercitare un'influenza sui 
tmuni della Transilvania, la quale non sarebbe de 
siderabile nelle attuali circostanze. 


Le Neueste Nachrichten annunziano corre 
voce che il Ministero, fra altre cose, abbia propi 
sto a S. M., a fine di regolare gli affari ungheresi, 
di convocare tutti i Comi supremi ad una Conte- 
tenza, alla quale |’ Imperatore stesso nssisterebbe. 
è che dovrebbe aver luogo a Vienna, o, secondo 
altri, a Presburgo. 0. T. 

— 

Trentatrè fuggiaschi modenesi sì presentaro- 

no, nei giorni 23 e 24 corrente mese, a Mantova 


esterna è subenteata 


Vienna 2 ottobre. 

SM. IR. A. fu di ritorno ie 
vinegio a Corfù. s 
di Modling a Laxenburg, dove erano & 
il Principe ereditario Rodolfo e la Principessa Gi- 
sella. L'Imperatore fu ricevuto a Baden dai si 
znori Arciduchi Alberto 

e ac na! 

diando, e aence era andalo ad incontrare S 
M. tino a Paserbach. Oggi l' Imperatore giungera 
qui neli’ 1. R. palazzo di Corte. FF. di V 


Lezgesi nel foglio serale della Gazzetta L/- 
fiziale 7 ienna + « La Presse reca, nel foglio del 














lasciamo questo disgustoso argomento, limitang, 































- ore sr . Giovanni, e della chiesa | la u fra breve 
K ri: I Parsrserans I- | sidente della Camera va dicendo, anche a chi noli na di S. Di; a conchiudere colla seguente Osservazione fard 
O iano a sali nr beni: de quali Prada reg 2° | folesse sapere, ell'egli. non entrerà, per ora, al pus dee en e ammiro post per dimosira: 
Se Ire | SE ACLI: colle. a inno gras. | fore Se po argomenta chi eso, per rendersi po SE do e i mene fa dele on cu la int 
| Governo con un facce " : ; si causa 0 Fisparmiò i napisti (pa ‘ 
bi vote rene Brin Mate prete sala di Spagna, le cui graziosità ver- Lego tentato di ottenere promessa dall' Im- espiazione, non polrà tenersi in esse ness | AME pie: tanto più che non tego Li Fiori 
liedero motivo al ri IL 








di cen è it ‘he 
Savio la erce | peaiore di devenre entro l'anno ad uno sciogli | sîtficio divino. Siccome però è ca ‘frotette | mo dubbio. sul. vero colore della conpiraziae® 


notizia è priva affatto di fondamento solt'ogni | so il Quirinale sono inessuribil e [stona di RR nor o | sei 





















































: mini ine militare di Sen Ferdinando ore i dina S. E l'am- | Quest' osservazione riflette perfettamente l'opui 
riguardo, e possiamo asserire con precisione che | dell'Ordine militare di Son Ferdi nube dato Ni istacente, per cui il sig. |da sipli iremendi fatti, così ordina n Po a ere ratemento l'oriioa 
ti meniro della. Coreemiasione, deputato da parte | di Trani, di Caserta e di Trapani. » prete (lalla => ter aa i'enoi. tentotivi | asi iskdore. che, da domani in poi, tuite lechie: prada Zuglio ‘stanza si ebbe una pp 
di Sua Em. il Cardinale di Rauscher, fu gia no- Bologna 24 ottobre e la su etrag) nc Gabinio ad epoca pi tarda | se parochiali © comentuali, come pure le pub | ella e luminosa prova del alii. de stra 
minato da oltre due mesi, e che la prolungazio- Partivano ieri per Torino ed il campo di S. dal SO aisi bliche capelle, debbano chiudersi fino ad ul di dentini I 
ne delle finali deliberazioni trova semplicemente | ysurizio 390 soldati sbandati delle Provincie me- Torino x ge | sue dispsizioni; cioè fino a chi egli ottenga la |. Come vi o gia rifl, l cen» Gin 
la sua spiegazione in ciò, che, per l'importanza | ridionali, che, Irasportati ad Ancona , di là ven-| —La Gazzetta Ufiziale del Regno, reca de | cuarentigià de 1 Saddelli templi sieno assicurati la nor, cità fa Iraiocria Cie. pe 
dell'ogertto; SF il Alinistro di Slalo eredi | nero qui a Bologna, dove il popolo Îi guardava | crei reali, con cui si dispone quanto segue... |da profanazione, © che i fedeli possano. ju piena | i o provvedimento, ineoira ile eppoi 

riserbarelila presidenza per le deli- | sttonito per la strana foggia del loro vestire. * La Luogotenenza generale delle Provincie | Sicurezza porgere in essi le loro preci a Dio. Ti Gistinii. dellaseegitale ehe bor CEofm 

price PE RE ped fPrapgireit) È | ippelietià Aprerte Le * Sott, — Giudice P. Scenuucat, sostituto.» | ente impossibile la revoca della disposi 

d'affari di S. E, nessun imparzia! ; sono soppressi. Sono parimente soppressi si 2 a) ISiione 

peere cha ii ere taspoiibllo Qi abooniilia pisa REGNO DI SARDEGNA. pipi lle rinite Uff di Vienn disco tnio. 00 can 0) sn, 
E SAI o si DALE pubblierta” a ri | Bemernie Gi:Sieio 1 Bictalerifed tAesratrisli 8° | 1, Dar, Zaitung, del SA ottobre, riferisco | quel il primo Gianna, rimazio fora in an 

lia, la Patrie del 21 ottobre pubblicava un arti” | Serali a pdl 24 ottobre, riferisee : > E [Univ 

Altra della stessa data. pertinenti pile zioni “ Le attribuzioni fiv qui esercitate dalla Luo | quanto pres: ‘Il luogotenente, co Lambert | ina? Ma queste sono semplici diver, he qu 

Pa iamameete desunta di | ©L'Halia sostiene in questo punto, non di- | gotenenza di Napoli e dai Dicasteri da essa dipen- | diede ordine di vimettere in libertà di maggio” | evidentemente non possono verificarsi” se} 

Giotiobre i di graziosissimamenie degnala di | remo una crisi, perchè questa parola si applica | denti. € dal Governo della ‘Toscana , sono ripor- apre page hyper vpti ione di conservare degl’ Istituti Superii i 

permettere la definitiva erezione d'una cattedra | sija sua situazione generale dal 4 qua, è le- I Govérno centrale, salve le delegazioni, che | pare che sia sta esecuzione a qu ipa eni 





per la costruzione di macchine all’ I. R. Istituto 
politecnico di Vienna. 
Il Vicerè d'Egitto è qui atteso nel mese di 


in quanto nove decimi degli arrestati sono stati 
n fece anche far passi 
cattedrale a ria; 


Invece del dott. Pallis, che si ritira, fa yy. 
minato reltor magnifico dell Università nova 
professore ed ellenista, sig. Esopios. 


miamo non ella valga a caratterizzaria ancora | vengano con altri decreti stabilite. È atragnà 
r qualche tempo; ma ella sostiene una pruo * Îl Segretariato generale della Questura di | posti in liberta. II G 
articolare porscoloisime, 3'NORO parere, e che Napoli è soppresso. Gli Uffizii ed il personale della | per muovere il Capitolo der. 








































». Egli si recherà da qui a Parigi e Lon- | ‘norita latte e de' suoi i a co sicure: ol endenza dell’ | re le chiese. Sino a' 18 del « il istituite ultimamente delle Seu HI prine 
tanto. 1 i Pra. | gli avvenimenti compiuti, ha un fatto, che non « Sono posti sotto la dipendenza del Mini- | veva già il per, 47 bs ehi cera 7 1 i venti di Re di Prussi 
N sig: Ministro della giustizi, barone di Pr | rotrebbe disconoscere : ed è che il Gorerno ita- | stero di grazia alfari ecclesia- | tenente, in cui dichiaravasi  proio e ritardano l'arrivo delle pose viati della su 
tobevera, ritornò ieri a Vienna da Baden. lano tenne sempre le redini con mano ferma. | stici anche quegli ‘afari di culto, che attualmente | 12 delle chiese, sutto certe condizioni. cidentali. Il piroscafo postale fr che fato nella ca 







ehringer tornò a_ Vienna î 


abitare nella sua casa sul 





Nelle congiunture più grav non s'è lasciato | sono nelle competenze del stume essend 





inistero dell’ interno.» IMPERO OTTOMANO. giungere ieri l'altro, n 





è ancora arrivato, 








; 02m s soverchiare: a forza d' energia, di pazienza , di asi À A M. il Re è qui aspettato fra otto 0 die; (8 vrano di cui 
Hobenmarkt. ali ebbe paegdi tear ate pig] Esesilaiiona seppe rimaner pedoni della silua- In un corrispondenza della Persereranza | | Serio de Marsiglia, 23 ollobre, per vis e- | viorni (Cart. dell'O), 7 mo ha cani 
: Psr o Mnistro di PRE di V) | zione. Il mazzinismo , per riassumere in una pa- | in data di Torino 24 ottobre, leggiamo quanto gta stantinopoli 16. — Sir H. Bulwer avrebbe FRANCI DELI, 





rola tutte le passioni ‘estreme, non fu sino ad ora | segue il priù 
i arr te no- | 8,00 un incidente. Fali ebbe qualche vellita di « Come pot api 

La Gazzetta di Leopoli reca la seguente No- | lotta, sperimentò le sue forze a più riprese ; ma, | discorso della giornata verte sui fanto sospirati | ed impedire il suo ; 
tificazione dell’. R. “Presidenza di quella Log» | riconoseend ; è. ‘Tutto, | decreti di riordinan saio poltito; sull abolizione « Il Sultano è Ismid, col no; alle undici, l'Imperatore ha preseduto | 


tenenza, in data 24 corrente: erno, 0 alme- | della Luogotenenza, e sulla pascià ; sir IL Bulwer recossi a raggiungei Consiglio dei ministri ; ad un'ora è partito pr 


La Came 
* Le divozioni © processioni, che ora si ri- | no niente fu fatto d'importante fuor del suo in- | versamenti del prestito, Quest' ultima misura ispi- | in alto mare, ed ebbe con lui un abboce È ud, accompagnato dal a] porsi 
petono tanto di frequente, assumono il carattere di | fisso, . .. ra in alcune regioni fnanziarie serie appren- | di molte ore. e dal conte Latour-du-Pin; è poi ritornato ale: (AS ì 
‘areopago e reclamare —— 
promesse. Il capitano, gli avrebbe fat- Leggiamo nella corrispondenza parigina del mo le segue 





. il | insistito inutilmente per. proteggere Riza. pasciù Il Pays 
irne. cè giunsero 





che l' Imperatore € l'Impery 
il 22 a Parigi, alle ore 9 del mati 





Reano DI 
























dimostrazioni, in ispecie perchè in esse si cantano * Ma ormai , è inutile dissimularlo , le dot- “ V ebbero scene tumultuose nel Patriareato | ore 4.24, alle Tuilerie, donde ripa 
canzoni, come ad esempio: Boze cos Polske, Z | trine mazziniane fanno ogni giorno m i alla Sublime Porta, | per Compiègne. 





‘re Vescovi recaro 








i PIO-| + lo non entrerò in questi giudizii, mi greco. 








dumen posaron, © simil, il cui contenuto è *- | gressi ira le classi operaie in Italia, mentre la di- | mo mio debito notarsi l'impressione del pubblico, | per protestare a nome de 

verso al Governo, © danno motivo a procedura, a | rezione governativa vien men ri partizioni | quantunque non manchi, d'altra parte, chi giudi- | le guarent Ronin È 

norma di quanto prescrive il Codice penale. de' Principi esautorati ,-i quali, sinora, si limita- | chi questa misura assai savia e non pericolosa , | ti arrestare. » Perseveranza, în data del 2 ottobre x E 
2101 R. presidenza di Luogotenenza si tro- | vano a sierili voti, s'uniscono secretamente ali | considerandolo. più una "concessione Bi. capitali n 16 0t- |, LL8010 ieri vi dicemmo sulle diticotà «La gr 

va perciò indotta a seriamente ammonire sulle € favoriscono i loro disegni, colla speran- | francesi compromessi dall’attual crisi monetaria , usta un suo carteggio da Cattaro, 46 ot- | attuale stato aumentate dalla sot, MIK non è a 

















‘di mezzi, e | tobre, la Correspondance Bullier da le seguen- | scriz o; è esatlissimo. li Gc. BIBI is intori 

ti notizie; è inutile ripetere che la fonte stessa, | verno francese, nella penosa condizione, in cui in. 

da cui provengono, consiglia ad accettarle con | vavasi già, vedendo passare le Alpi una quanti 

tutta riserva notevole di numerario , mentre qui se ne pati 

grande scaratà, chiese al Governo italiano sem 
+ ed.il Gov 





conseguenze del prender parte a tali cai o sconvolgimento generale abbia a ri-| che la confessione di una estremi 

prati pirate, s' insorge con- 
questo il còmpito delle bande ui mercati stranieri. 
i si fa più che una insurrezione contro « Il telegramma, che ci annuncia la 
nta-d' isolarlo 0 di assorbirio In | commendatore Rattazzi all’ Imperatore, è varia- A > le d''osei 
e critiche congiunture, il compito del Go-| mente spiegato, a seconda delle vive preoccupa- | native di negoziati © d’ opera: 

















Scrivono al M. Orsz. da Mohacs: «AI 
corr., gl’ impiegati di finanza, in seguito a dispa 
cio da Pest, fecero una perquisizione d' armi por- i 
fate di contrabbando nel bastimento di quell'ar- [foga 


















ot 


















matore F. Man; ma non trovarono nulla di s0- | verno è grave. ioni. che tengono seltato le sitio pibbiico De | quali passano gli affari de rispose imme. | 
Apetto. » x Il Governo. è tettavia fori, perchè ha le | °°" CRE edo cala pira derassero le divergenze che i aggiorna pass ; 
Canniora. — Lubiana 24 ottobre. medesime simpatie, e dispone de’ medesimi ele Leggesi in una corrispondenza della Ga: ed Omer pascià. core BB Artiglieria di 








menti d'ordine; ma sembra ch' ci più non abbia | ta di Genova, in 13 ottobre « Da un lato, la Port Mlecitata di finire | mento sa ato. î 
la medesima fiducia nelle sue forze, o per lo | « La regia pirofregata italiana il Duca di | Testa guerra, la quale tic ipate le sue trup- « Da tutti si fanno sforzi. per. iscongiurin [DI solda! 
meno non le adoperi a sufficienza. Questo è il | Genora. comandata dal capitano di vascello, cav. | Pe ed esaurisce le sue finanze, e la cui durata | gl; effetti di questa crisi finanziaria : il sig. Rob | ind 
rimprovero, che gli vien fatto, e che i progressi | Giraud . gettava l'ancora in questa rada nel po- | nOn fa se non dimostrare la sua impotenza. Ella | schitd ed il sig. Germiny, dire ta dal genera 
de' partiti estremi giustificano sino ad un certo | meriggio dell'8 volgente, avente al suo bordo il | da al suo generale l' ordine di andare innanzi e 
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im- | punto. È tempo ch'ci ci pensi, che ripigli con | console generale d'Italia, cav. Fasciotti, nonchè il | di passare sopra gli ostacoli, foss' anche penetran- ne. Vi si parlò d'un rapporto della Camer « Sono a 
ri un gran numero | ferma ed abile mano la direzione degli animi, | generale Morozzo della Rocca, aiutante di campo | do nel Montenegro. Non è bio che de er qua ernia Parigi, la pel dolevasi. vin» generale Ro 
i persone, e imo no- | che a poco a poco gli sfugge. Conviene ch'egli | di S. M.. incaricato di una missione presso il | pascià non fosse. Î 4 guente, non dell’ aumento della misura dello sem. RI sostenersi con 
Mn freeone fpuraatere SME precisi BO | cocr Lecatal Hi auceleto. le rie del patria forse | Sultano. i poteri per agire. Istruzioni nello stesso to della Banca, ma del suo rifiuto di rilasciare e Floyd. Alev 
deri l'altro partiva da qui S. E. il sig. ge- | dipende da ciò, e la fiducia dell’ Europa è a tal * leri, il console generale cav. Fasciotti, uni- furono recate. il osto, da Bezim beì, aiu- | bordereau. È ‘assolutamente necessario opera mond, rife 





tante di campo del Sultano 
.. di Benedek; prezzo. L'Italia ha molto osato per conq tamente al generale Della Rocca ed al comandan- 

pren ap dii canto "i | Sua libertà; il Goserno non dee osar meno per | te della fregata ‘accompagnati dallo stato maggiore | rovate ai primi di settemb 
s0 trattenevasi in questa città per tre giorni, e | fOnserva Non si possa dire un del suddetto regio legno. recavansi al Bardo, resi- 


se gli vennero rin- | una riforma su questo punto. 
e lo sono anche al * Le difficoltà svizzere sembrano calmarsi n 
co da sè; però parlasi d'una nuova Nota d 































x H ,= | l'Italia non ha mai mancato al suo Gover denza di S. A. il Reì, per la visita e presentazione il cui inadempimento può con- iglio federale, sempre a proposito dell 
res Seria pira * che il suo Governo ha ‘mancato ad essa. « diplomatica. lt durre ad una caduta in disfavore, sono quasi sem- | dj Ville-la-Grande. Questa Nola È, dicesi, Ta 
Li È i i Opinione del 24 risponde all'articolo della * Questa notte la regia fregata salpava, e si | Pe seguili da qualche movimento offensivo, dopo | carattere più conci ma ciò no DI 
STATO PONTIFICIO. finivie ani pericoli dell Italia. Il giornale semiut- | dirigeva, avendo rimbareato il generale e seguito, | ci l'esercito turco rientra nelle sue posizioni per | dimeno, mantiene tatti i punti in qu 
pr PT ficiale"di Torino fa ‘ossertare giustamente che le | pel Biteo. x attendere rinforzi, ed il serdar vipigi tro il Governo francese, 
lil da difficoltà più gravi « non nascono dalia rabbia * La salute dello stato maggiore e dell’ equi- | ti per mascherare la sua impotenza. zione delle difficoltà , la nom 
Sulle ore 40 ant. d'ieri, lunedì, 24 delcorr. | impotente di fanatici settarii, che anzi questi | peggio è sodisfacentissima. e La verità è questa, che la Porta ordina al | sione mista. j 
ottobre, la Santità di Nostro Signore, accompa- 7a tutta da altri, e ben più | ei suo generale di fare l'impossibile, cd il generale Già altra volta facemmo parola della pis ae 





gnata dalla sua nobile anticamera, si portò a vi- | s che ci attraversano la v 
sitare, prima il Manicomio lario della Pietà, Sie 
quindi | Ospitale militare. Il Santo Padre si fer- 





La Nazione di Firenze del 23 narra il se. | scnte che i suoi 40,000 womini > fossero ‘anche | sima inslituzione della Casa del Principe imp 


eplorabile fatto. avvenuto in quella città : | delle migliori truppe, non possono sottomettere il | le. Affermasi che. ia tale sione , 
rriere Mercantile di Genova, « Circa le ore 8.0.1/, della sera del 20 cor- | Montenegro, nè costringerlo alla pace. Dopo ogni 


mò in questi Stabilimenti per lo spazio di oltre | in data dei 24 ottobre uni giovani, alquanto esilarati da bevan- | MOYimento offensivo, egli ha perduto terreno, tan- 
esaminando tulti i miglioramenti in- “ Avverata in modo positivo, col deereto giun- | de aleooliche, si trovavano in un Caffè di via Ghi- | 1° d'plomaticamente, quanto militarmente” par- 
econ- | to oggi, e noto ieri per dispaccio, la nolizia di | hellina, e con grida, schiamazzi e bestemmie di- | 12040. 





eziandio 
il suo proposi 
di, a fine di 
cli a combi 



























non sia favorita dal ministro 4 







































3 è ti 5 S la guerra. Del rimanente, pare impossibi lock dicevasi 
l'infermi, che vi sono ricoverati. un eambiamento, accordato dal Governo nelle rale | starpatano la pubblica quiete. Tre carabinieri ine * Senza tener conto dei felici e reali succes lodi comuna ill LP iuale è Nun: MB Fe, attendend 
G. di R.) giunsero loro di cessare dn tal contegno, ma essi | Sî degl'insorti in varii combattimenti, se il non | leone HI, non senta il comico di questa scimiu avanzato lunt 

SU-| presero a dileggiare la pubblica forza, e a minac- | riUS ia guerra quasi l'equivalente d' una dis- | gino del primo Impero. San Luis 

, ciarla, mostrando aleuni di essi degli stili. Allo- egabile che Omer pascià ne abbia su ra se la Soci Il gene 

nei motivi del de- | ra fu loro intimato l'arresto, quando, giunti sul ina. Egli volle bloccare il Montenegro, | Vincenzo de Paoli, sì rudemente € Ipita del <: [MB Poe: l'assalto 

creto la variazione si dica giorerole il credito ni individui del volgo, si fecero a so- | © NOW potè impedire le comunicazioni, nè coll'in- | persiguy, resistera nil avvera fort  D ici [AR guito : le forz 





inviato a Sua Em. rev. | dello 





Stato. Giovevole! ed in q 





al modo di gra- | stenere senza alcu 





frutto le parti dei perturba. | SUfrezione | nè co' mercati. d’ approvvigionamen 





do il cuore in pace, continuera ail esistere, in + | AMB Per aiuti vi 









di Stato la seguente | zin? Giora al credito dello Stato il confessare ‘dal Ode Sarca rrestali LI di E d'isolare i ribelli, ed ora essi appog: | spettazione di Uan! coMinuera nl preposto il 
lettera, cui siamo autorizzati a pubblicare con questa misura ( inso sti ultimi dalla guardia di pubblica. sicurezza e | Fiato solidamente la_loro_ base d'operazione. ne | Stazione di temp cfovipe « Il color 
« Eminenza reverendissi “ 











di carabiosiri, dintorni di (rahovo, e si spaseono a destra cd a 
* Menti o gli ar- | Sinistra d linea di monti che separa questa 

tembre, che l'ex prelato Francesco Liverani ha | to itaiimo manca di danaro al 8° versamento | restati allo Delnamne i conmocereo gli 9P. | cità da Kiobuk, ed scquistano estas lugo dl 

osato trasmettermi. Questo scritto mi ha recato | È: questo un buon sintomo? E si osa dirlo tale | sulla cantonata di via dell’Agnolo si fece addos- | Circolo di Ragusi ed in tutta l' Erzegovina 

rave sorpresa © più grave dolore, Sorpresa, per= | in un considerando ufficiale di decreto ? Che cosa | so agli agenti. della. pubblic * Le esigenze del Viadica aumentano in ra 

chè nessuna relazione diretta o indiretta ho avuto | accadrebbe dunque, © che cosa si direbbe dal mi. ingioriose e con. violenza tentaro gion diretta dell insuccesso de Turchi; egli not 

iverani, dal momento che per l'ultima | nistro, se qualche burrasca p sorgesse .. pren a due dei quali riuscì infatti di | COntentasi pià di chiedere un ingrandimento di 
volta allontanossi da Roma ; e perchè per lo in- + La verità, e certo non bella, è questa, e mol- | evadere. In codesta zuffa. al maresciallo dei cara. | (@rritorio ed un porto sull' Adriatico, ma reclama 
nanzi io ebbi con lui solo quei rapporti, che ri- | te volte l'abbiamo esposta. In primo luogo. la ri- binieri. farono. ammenali x l'autonomia de' Cristiani dell’ Erzegovina. 
chiede il vivere civile, e che in Roma sono co- | strettezza del mercato italiano ( in realtà circo sin tali + nessun negoziato può 
10 milioni d'abitanti ) 

È l'appoggio del mercato francese, 
prelato Liveri spetto e di gre e lo fece anzi riguardare come vera fortuna; e in: 
tudine, la verità e la giustizia sacrificando alla | vero, bisogna confessare che, senza, di esso il pre 

la e a non so quale voluttà | stito di 500 milioni non si sarebbe fatt 
gevolmente , .e forse non si sarebbe fatt 
parte. Ora, il mercato fra 








per quest’ ultimo partito, il quale È prigionato dal 
seguito, per mostrare che il Governo s è iv scialo, per or 
nato sulle intenzioni della Società ; la quale ne Scott. Il colui 
lia nulla a fare colla politic (0 rie d'accuse è 
Annuneiasi una nuova circolare del sigh mont, e le av 
Persigny sulle Società religiose, di cui egli è on Questa facceni 
nemico dichiarato, «Il Gov 
i atti di potere del futuro duca di Che 
fanno tremare di ciò che diverr 
di codesti signori, quando il oro ore 
è ridotto a con. | BO, rà saltato da' nuovi Liol, che dei 
cOn | ser loro conferiti. Si certo, che 
le truppe a Gazko, a dar battaglia lb velo relativo dh CO SRI 
} ciò gli arrestati r Miei Rina de sue piazze forli di Trebi- | è degli altri titoli nobiliari, è sottor rito lan 
CONI a- | sero nelle mani della forza pubblica, ad onta che | £®® © di Niksic. Questo stato d’aspettativa influi- | sura generale verrebbe aggiornata, ma non respi* | Venezia 28 01 
che in | l'attruppamento, recatosi di faccia alla Deleg: sul carattere mobilissimo delle popolazioni | ta. "Tav Pez ili | Dienali 
e, perla sua natu | ne, continuasse a chiedere che fossero posti re e rafforza le speranze degl’ insorti. Il loro | {us oltre quelli di cui zia v® È 


« Corre per le stampe una leitera del 30 set- 



































































































pa e be MIN con granoue; cl 
| rate instabilità, per la pressione di straordinarie | bertà. In ora più tarda, la presenza. ele numero s'ingrossa sempre più. Non sembra lonta- | Ka ap gairni i sarebbe ache il mareali (“4 stanare 
rehè i Tribun fireostanze e d'un cocesivo moltiplicarsi de suoi | rioni di pochi soldai bestaruno a sciogliere iena | no il momento, in cul ia Sesia ar nile MEG SET di continue: pure a pr MII fg Centi Li ci 
colta me n pariere e Gal cdi un colpesole: ed | titoli industriali , cessa di sostenere (per qualche | comitiva enza ulteriori Ia een rena : il richiamo del sig. Garaschanin ed il com- Ù Ù aaa È bla 
eccita me a parlare a Suu Santità pe faccia | tempo almeno ) il prestito italiano. ‘In secondo * Gli autori e gl' istigatori di questo fatto | Pimento degli armamenti della guardia nazionale h val 
getto della sovranità temporale nel modo espresso | luogo, le enormi, le spropositate somme soltoserit. 9 Pisa DE tit, cain la 





nel libello, da lui pubblicato, sono alcuni mesi, | te do han sono stati denunziati al Tribunale ordinario, il | Mobile in questo paese, sono indizii di prossimi 





hieri, da speculatori , da agiotisti d'o- 


de' cotoni d 





Ecco il dispaccio di Y all'oro: [BR Vivi 






















h P le ha già iniziato la procedura contro i me- | eventi. » i 4 ‘hanno, 

ed ora accennato anche nella lettera, che mi giunse | gni fatta, qui ed id Francia, con particolari in-| Tee P x ro È DE imperfettamente comunicato dal telegrafo Di. anno, le 

quasi contemporaneamente alla sua pubblicazione | coraggiamenti della Banca nostra ‘e del Governo de vilelizzeliel ez) pci sug REGNO DI GRECIA. tI generale di Goyon è giunto questa « [RE tamento; le li 

Step a ; ; nostro, se sodisfecero alla vanità eccessiva di | "°° }3 i Dpinione: Atene 1 ottobre. da Roma.” fon 
« Tutta l'Europa e il mondo cattolico cono- | gonfiare l'eccedenza, produssero in realtà un ma- , Altra del DA ottobre. La decisione del Tribunale, che traduce di ,* È giunto pure il nuovo nunzi 

scono la straordinaria mitezza d'animo del Santo | je grandissimo. Fatte le riduzioni proporzionali , Leggesi nella Gazzetta Uffiziale : « Il Gover- sl Rnence 44.1 ja Fi a, proveniente da Mouaco. E; 








vanti al el 
ci Rotbacidig | "Anti al giuri i compromessi nella congiura dei 


Padre ; ed i molti e direi quasi innumerevoli atti | poco rimare ni sottoscrittori serii, a quelli, cioè, | n0 ha fatto facoltà ai signori Fi maggio decorso, è ormai con 


di sua clemenza, non solo verso gl illusi traviat, | che avesano soltosrilto calcolando sui propri | di ricevere a Parigi i versamenti dei quattro dee 
ma anche verso i grandi colpevoli , sono la mi- } mezzi, esenza premura alcuna di realizzare : po- | cimi, sostituiti a' due quinti, dovuti fiat ottobre 

gliore e la più eloquente risposta alle insultanti | co rimase insomma sl vero pubblico eTavece. i | fine dicembre sul prestito ilattrnt S0e ottobre e ferole in Aitemodo sfavoresole, € nessuno frova 
parole del Liverani. Questo ex prelato, che mi a | più grosse partite rimasero a speculatori, i quali | creto reale del 22 ottobre rericute. * di questo ampio documento. So- 


del Pu [I 
dle in RRRIRE 
barcarsi questa notte pe vecchia, recande i 
2 Roma a prendere le sue istruzioni A 
A questo proposito, leggiamo nel Semaph 
de Marseille, în data 22 


























i o * Sono giunti ieri, provenienti da Civile 
trista in vederlo deviato dal buon sentiero , non | calcolavano di vendere. Îl 2 Gd il 2° versati ai ipreimigeonmi alzo non desti sul Taabor, il generale di Goyoo, il 89 
fatt cocente fi anta China Be; |, fron ingant dale civsane peggior: | conte Brie di SE Simon vato stcsor "9, ct foca; ole parte contradditiori.. cell de Crete e t7 miliari. 
1,08 cii | te; alcuni, avevano a o a A x «IV elle Messa periali, 

alle ue idee pllco-elicose. 1 Cardinali Fedeli] espedienti i 1° versamento mol lora | divario e minisiro penipoieaziario di Prussia pres- | capi e dietori della cme addittrie. 1 di Faniaea, delle ome opt 






molti si trovarono | so il nostro Governo, è stato insignito dal : ; 5 
imborazzatisimi el impotenti al 3: so | Le occasione, dll incoronazione. del graa | iecrograni! restii ari] 

Siccome la crisi monetaria e l'ingombro d' | cordone dell’ Aquila rossa. monia Ad alcuni se 
pi- | altri titoli imperversavano in Francia, di la venne n palori, * &d un antico primo ministro e ad un 








tito ieri per Civitavecchia, aveva a bordo m 
+ uditore della Sa 





ai sacri loro i, sentono in questi momenti il 
bisogno di maggiormente stringersi al trono del 
romano Pontefice, e difendere con lui e coll'E, 





chi 


‘a Rota; monsig 
jominato nuncio pori 

































= rdinale Grassellini. * 
L I scopato cattolico, tanto concorde, la sovranità | l'esempio del ribasso, e poi la istanza ripetuta per Il dottor Saverio Scolari, Seri Ùi ah pttobre, al Progr 
temporale della Santa Sede, così iniquamente com- | una proroga ne' versamenti. sofia del diritto all’ Università dio «Il vst Dn a ì ier i da Nono 
picnic raggi dell e Perciò io protesto « Queste cose non accadrebbero se il prestito | nominato professore di diritto costi partito nello stesso giorno per Parigi. Secondo 1° 
ro le insinuazioni d o 


rerani, lasciando a | fosse stato coperto solo con offerte doppie 0 trip! 


Unisersità di Bologna. olo 
im. piena libertà di manifestare questi miei | non dea bc G di Tor, 


La 





recchie corrispondenze, il soggiorno in Fr 
spor i 


cioè se maggior quantita ne fosse (ua persona : egli è il noto generale Spiro Milios, 



















































n q la x l'organo più attivo del parti ‘ | del generale sarebbe di breve durata, ed ci ri” 
Il sentimenti, qualora fosse necessario per togliere | masta divisa in piccole 0 mediocri partite, ed Secondo la Gazzetta di Milano, Peti a, più altivo del partito russo. e aio #Ù 
| qualunque impressione, che la lettera a me diretta | mani più salde. l ministro è, e doveva essere | merebbe il comando della seconda’ craata in Mi | ito! PrOCuratore di Stato dice, nella sua requi- | "!?P© quindi al suo posto.» 
| potesse aver fatto sull’ animo dei pusilli. tradito precisamente da quella ‘elasse di sovvento. | lano, in luogo di Lamarmora, ira 000 aver fallo arrestan della con- Stando al corrispondente parigino dell ln fatto 
| nni a int due ves ione ea mio pro- | ri, ch'egli pur favoriva. A questa, ed in ispecie (6. Uf: di Vienna.) |Fù pl era legalmente impossibili pendance belge "la cita della” questione re8 fatte nell’ 
rispetto, mentre baciandole umilissiman e ; È È fr rst 
| to e man, passo a COnEmmEmmi 0° | lieti (aiar è dedicata la inisura, del n: PRIRROIEASO: ta l&monii non eniravano in comunicazione diret | Sona ne i petit I impre ont 
DIVE POE o sre rer dente, he ese acoglie con sorpresa e dolo | |__ Concsioro genere di Varsavia pubblicò | £08 gl ind l'abate di” Lavigeric, nominato uditore di R4 "TRSOGAI 
pis Sat eci ua non sia pessimo augurio per seguente circolare: AA però. he ont de abate di La «Tour d Amen War 
« Roma 22 ottobre 4861 « Il Concistoro generale dell'arcidiocesi di | sentiti verso i personaggi mentovati, siasi iù Rrande fiducia. pelle informazi Ù 
« Em. sig. Cardinale Antonelli Scrivono da Parigi al Lombardo : « L'impe- | Varsavia agli onorevoli superiori dele cucicei filo assai meno scrupoloso verso Je LL. MM, I noi fi i 19; 
* Segretario di Stato. » Frei ha srago que oggi n Frei sig. rochiali, Ordini eccleiasti nel = azioni == esper a ripelulamente i q lesiastico. r SOT 
egrerri Hoquio, igno-| |. «a seguilo alla profanazione di due chiese insula enza riprodurre le i la Parigi all'Express: « DSS R 
Da alcune lettere da Roma al Temps, rasi tuttavia. Questo, però, posso dirvi: che il pe-| di questa città, avvenuta nlla scorsa notte. eos l'ente prc apice di loro, tutte perte Kr Tp quell dl ii 
Di deposizioni mia, sno aggiornate, © si crede che l ImPr®" 








elle poste oe 
e, che doveva 
arrivato, 
otto © dicci 
ell’). 7 


l'Imperatri. 
9 del matti. 


difficoltà fel. 

dalla sotto» 
issimo. 11 Go- 
\, in cui tro» 
una quantità 
se ne pativa 
aliano se non 
d il Governo 


ale aggiorna 


iscongiurare 
il sig. Roth= 
deila Banca 
mati a Com 
lella Camera 


p calmarsi un 
bva Nota del 


ma ciò non 
stione com 
per la sofu= 


| sarà creata 
me già si fo 
creazione di 
nistro del. 
ibile che un 
le è Napo 
la scimiage 


Ipita dul sig. 
, e mellen 


Parigi votò 
non verrà 
s'è ingac- 
quale nom 


loro orgo- 
debbono es 
erto, che il 
pttro. duchi 
itto ; la mi- 
non respinti 
i gia vini 
maresciallo 


Sémaphore 
Civitavee- 


“; fra breve pubblicare una specie di manifesto 
5 fmclrare ch'egli non pensa alla guerra. » 
a FERMANIA. 

Li Havas Bullier ha sulle feste di Berlino i 

dispocci : 

srelzirimo 2 ottobre, ore 4. 46 pom. — Il 
pooe ed il suono delle campane annunciarono 
pa delle LL. MM. Tutte le case sono ma- 
rine mente ornate e pavesate. 
sian sirada percorsa dal corteo, dalla porta 
pancolorle al castello, presenta il più. splendido 


spell. strade sono affollate in modo straordi- 
scio, le case ripiene di spettatori sino alla som- 
Mila dei tetti. 
LL. MM. sono. visibilmente commosse 
lammazioni nom interrotte, con cui sono 
spondono da ogni parte con saluti del- 
abilità. » 

23. — « La città fu illuminata ieri 
imamente. Il palazzo dell’Ambascia- 
brillava di vetri a tre colori. 
portavano le cifre di N. E, 

l' Imperatore e dell’ Imperatriee 
Re e della Regina di Prussia.» 


mita dei 
L 


Gbirlande 
x W 
dei Francesi © 


Il principe Carini, rappresentante del Re Fran- 
o Il a Berlino, è stato realmente ricevuto dal 
(7% Prussia allo stesso titolo che gli altri in- 
Iii dlla sua classe. Il principe Carini ha figu- 
ilo uella categoria degl’ inviati ordinarii. Il co- 
Site essendo che il Re porti gli Ordini del So- 
dim di cui riceve l'ambasciatore, il Re Gugliel- 
Sha cangiato di decorazione dopo ogni udienza, 
esi è posto il cordone di S. Gennaro per rice- 

il principe Carini. O. T 

Reano pi Baviera. — Monaco 23 ottobre. 

La Camera dei deputati ha deliberato, con 4:38 
voli contro uno ( Roebl}, di. rifiutare la sua ap- 
‘tnvazione alla riammissione del giuoco del lotto, 

di tale istituzione dello Stato cessa col 31 

. 0. T. 

AMERICA. 

Da giornali americani ed inglesi | raccoglia- 
mo le seguenti notizie degli Stati Uniti, insino al 
9 ottobre 

Ja gran baltaglia, che tenevasi imminente, 
non è ancora avvenuta. L'evento più memorabi 
{e intorno a Washington, è stata una grande ras- 
segna di cavalleria e artiglieria, fatta dal genera» 
Ve Mac Clellan, sulla pianura a levante del Cam- 
pidglio. Il Presidente e la signora Lincoln, e mol- 
fil Governo, eranvi presenti. É stata la rasse- 
ina più numerosa, che siasi tenuta in America, 
t riuscì a molta sodisfazione di tutti. Pure non 
passò senza un sinistro accidente : mentre che È 
irliglieria di Pensilvania andava lungo la_ casa 
dl Presidente, una bomba per avventura scoppiò, 
ferì ire soldati, © ne uecise uno. L'artiglieria an- 

tutto 112 cannoni, ed era comanda» 

La cavalleria comprendeva 

£.000 cavalli, sotto il comando del generale Palmer. 

no arrivati in Washington dispacci. del 

generale Roseneranz : egli assicura che può solo 

Sostenersi contro le forze unite dei generali Lee 

è Floyd. Alcuni prigioni federali, tornati da Rich- 

mond, riferiscono che vi sono 5,000 soldati in 

quella ciltà, che si era in gran timore d'un as- 

dallo dalla parte del mare, e che il governatore 

Brown aveva in fretta richiamato cinque reggi- 
menti dall'esercito del Potomac. 

< Il generale. Beauregard dicesi che sia a Ma- 
nassas, e che Jefferson Davis sia tornato a Kich- 
mond, lanto aggravato, che taluni già gli designa- 
tano ll successore. 

+ Le nuove del Missurì sono che il generale 
Fremont era partito da Jeferson City alla volta 
di Sedalia, accompagnato dal generale Mac Kin- 
se, e determinato di perseguir Price, dovunque 
fose, eziandio nell’ Arkansas. Aveva manifestato 
il suo proposito di camminare 30 © 40 miglia al 
dì, a fine di arrivare improvviso su ribelli © for- 
zarli a combattere. Le forze del generale Mac Cu 
loek dicevasi che fossero sulle rive del fiume Osa- 
se, attendendo che il generale Fremont si. fosse 
avanzato tanto, da fagliargli la sua congiunzione 
con San Luigi. 

« Il generale Wool era tornato al forte Mon- 
re: l'assallo annunziato su Newport, non era se- 
guito: le forze federali ad Hatteras ingrossavano 
per aiuti venuti dal forte Monroe. Vi era stato 

erale Manslield. 

nello Blair era stato di nu vo 
prigionato dai generale Fremont, ma tosto 
xrialo, per ordine espresso venuto dal generale 
Scott Il colonnello aveva formulato una lunga se- 
rie d'aceuse © imputazioni contro il 
mont, e le aveva mandate al Presidente 
Questa faccenda teneva gli animi in sospeso. 

Il Governo federale ha comperato 20,000 
mosehetti dal Governo prussi 


si ha che gli arrolamenti in quello Stato erano 
terminati, e che presto e manderà la sua quota al- 
l'esercito federale. John Ross. il noto eapo della 
nazione indiana de' Cherokee, aveva adunato 8000 
uomini ed erasi chiarito a favor dell’ Unione. 

« Il governatore del Kentucky aveva pubbli- 
cato un proclama; chifmando alle armi 40,000 
uomini dello Stato , e dicendo ch'era in facoltà 
di accettarne 1,500 di più. La nave corsara il 
Sumpter dicevasi che avesse catturato alcune navi 

ortanti bandiera inglese, avendo fatto uso della 
| cederand dell’ Unione, le stelle e le liste, per in- 
ganno. 

« Gli avvisi di Nuova Orléans con‘ermano che 
l'isola Ship è ora occupata da' federali ; con una 
mossa di fianco la città poteva essere attorniata 
e presa. L'isola può di leggieri contenere 12.000 
soldati. Le elezioni nell’ Ohio erano a grande mag- | 
giorità in favor dell’Unione. 

« Il colonnello Rankin era stato sostenuto in | 
Toronto ( Canadà ), per arrolamenti aperti e fatti | 
a conto del Governo americano. Il colonnello do- | 
manda per sè e pei suoi il privilegio delle leggi | 
inglesi « di andar a combattere per la causa dell 
* libertà, ch'è sostenuta dal settentrione contro il | 
« Mezzogiorno +, e soggiunge che « molti gentiluo- 

ini canadesi sono apparecch imitarlo. » 

+ Un banchetto sontuoso fu dallo stato mag- | 
giore del gen. Mac Clellan offerto il giorno 6 al | 
Conte di Parigi e al Duca di Chartres; tutti i ge- 
nerali e molti altri ufficiali erano presenti. Î 

« Il Presidente Lincoln aveva deputato il sig. | 
Guglielmo Tommaso Rice a console degli Stati | 
Uniti alla Spezia, Regno d' Italia. 

« Un dispaecio dal Cairo reca che le barche 

l Leringion s'erano imbat- 
tute sul Mississipì con la nave de' confederati il | 
Jefferson Davis, a cui avevan dato la caccia sino 
a due miglia da Columbus. 

*« In Nuova Orléans, si sottoserivevano indi. 
rizzi al governatore, pregando d’impedire che i 
cotoni dalle piantagioni fossero trasportati e depo- 
sitati nella città. Il totale de'depositi in Nuova Or- 
Iéans era di sole balle 40,808: piccolo principio, 
ma pericolosa violazione de doveri e della sana 
politica. Il Governo traslocherà a sue spese quan- 
to cotone © tabacco è negli emporii. » 


NOTIZIE RECENTISSERE. 


Trieste 27 ottobre. 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo: « La Cu- 
ria vescovile portò accusa contro la Gazzetta del 
Popolo, per l'articolo Questione Urgente, inserito 
nel N. 20 del nostro giornale. Gli esami pi 
nari del nostro redattore, autore di quell'articolo, 
ebbero principio col gioruo 25. | nostri lettori 
saranno a suo tempo informati deli’ andamento 





di questo processo di stampa, il quale sarà inte- 
ressantissimo, pei grandi principi. che furono < ri- 
gine del medesimo. » 
Regno di Sardegna. 

Leggesi nella Persereranza : « Già da qual- } 
che tempo. ciò che vi ha di nuovo e d' interes 
sante non istà lanto nei fatti, quanto nella situa- } 
zione, la quale, per segni non dubbi, è assai mu- | 
tata da alcuni mesi in poi. E non intendiamo di | 
dire ch' essa siasi mutata solamente per noi, ma | 
che tende a trasformarsi per tutti. Lo status quo, 
che pare ormai fissato per Roma, è indizio di 
tale trasformazione. Saremo noi tanto fortunati | 
da avere un ministro sagace, che sappia leggere 
questi nuovi caratteri euneiformi ? 0 quest’ arte 
difficile, invidiabile, andò perduta colla morte del 
co. Cavour? In mezzo a queste incertezze, una | 
cosa non è dubbia; ed è: l'armamento vuol essere 
acereseiuto con tutta quella sollecitudine, che le | 
nostre condizioni permettono. è 


Dispacei t-legr. 


Vienna tobre. 
L'odierna Presse asserisce che il Cancelliere 
aulico, co. Forgach, sia in perfetto accordo coi 
Ministri tedeschi del Gabinetto. II giornale di Be 
grado dice regnare grande inasprimento fra la 
popolazione di quella città ale pretende es- 
sere stati lesi i diritti di quel Comune. A Varsa- 
Via fu arrestato quel Comitato, che avea iniziato 
le funebri cerimonie in onore dell’ Arcivescovo 
Fialkowsky Diar. 
Torino 26 ottobre. 
Approdò qui il vascello in- 
l'ammiraglio Marti 
> pel canale, dirigendo 
FF. SS, 
Parigi 25 ottobre. 
Il Moniteur dice che l'istruzione giudiziaria 


Messina 25. — 
glese Vittorio Emanuele 
colla sua squadra, tran 

a Malta. 


| movitseh è assai 








Marsoglia 
Nesuma 


un hrig ionio, cap. Gerassinne 
ranone ; ed altri legni erano im visi 

N mercato non ci ofrse varietà a'euna notevo- 
le Conti nav 
legrato di Londra, ehe segna qualche ribasso 
ttcora degli zuccheri ; i caffè invece erano 
tit el in buon umore, ma 1 aumento molt 
ViWa de' cotoni d America. 

N le valute subito alcun sensibile cam 

‘o sabali 


il veneto da 6 


bamento 
ialare, 


AORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 ottobre 
{ sti,o compito dai pubblici agenti di cambio.) 
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SERVAZIONI 
fate nll'Usservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 26 e 27 ottobre 1861. 


Da 5 franchi . . 
Francesconi. . . 
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bolognese 


Corso presso le. fi Cars 


Corona 
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Zocehini : 


Orzo 
Seme di ino, 


Corso presso gr. R Ufici 
postali « lelegra/ici. NB. I prezzi a v. 
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Doppie diGanova 30 75 
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METEOROLOGICHE 


Trieste 25 ottobre. -— Nou avemmo oscillazioni 
importanti nelle divise estere, in queto periodo, € 
limitate furono le operazioni di Banca, Le sconto si 
tenne da 5 #/, fino a 7 per ® 
relto con gran bisogno di Cassa alla chiusa. Nei 
catlè d'importanza la vendita d'un carico da Rio, ! 
co maggiore fermezza dei fini negli zuccheri pesti 


— ti 


comprovò che la Congregazione delle Dame della 
Santa Unione volontariamente partecipò a far mu- 
tare religione a giovinette ebree. Tali fatti pote 
vano produrre la revoca dell’ autorizzazione della 
Congregazione, ma il Governo limitasi a ritirare 
il riconoscimento legale. Questa misura, piena di 
moderazione e di fermezza, sammenteri alle Con- 
regazioni religiose che il carattere e lo se 
fiele regole loro non le dispensano dall'obbedire 
alle leggi del loro paese. 

Madrid 24. — L'apertura delle Cortes fu 
aggiornata all'8 novembre, a motivo della morte 
dell’ Infanta. FF. SS. 

Parigi 25 ottobre. 
Il Messager de Montpellier, in data di Bes- 
ges, 25, ore 2 di maltina, annunzia che tre 
minatori, sepolti da quattordici giorni, furono e 
strafti vivi, in uno stato sodisfacente. 1 lavori di 


| salvamento proseguono vigorosamente. Centotre 


vittime sono ancora sepolte. 

Breslavia 25: — Varsavia 23. — Le chiese 
cattoliche, i templi protestanti e le sinagoghe sono 
tuttora chiusi ; le trattative per la riapertura con- 
tinuano. Il popolo prega ancora dinanzi alle porte 


| delle chiese, e canta gl' inni proibiti. Lo Czar ri- 


trerà a Pietroburgo il 28: | Imperatrice pro- 
lunga il suo soggiorno in Crimen. (FF. S$ 
Parigi 85 ottobre 

Un articolo del sig. Véron nel Constitution 
nel rammenta che alcuni progetti di legge impor- 
tantissimi furono presentati al Corpo legislativo, 
alla fine dell'ultima sessione. Il Governo sarebbe 
deciso a rimediare a tale abuso. La nuova ses- 
sione aprirebbesi ai primi di gennaio, © votereb- 
esi tosto il bilancio. | giornali dicono che | 
cordo è stabilito tra la Francia, la Spagna e l'Io- 
ghilterra circa la spedizione pel Messico. La con- 
venzione si firmerà tra otto giorni, e la spedi- 
zione partirebbe ai primi di novembre. 

FF. SS. 
Parigi 26 ottobre. 

Madrid 26. — Credesi che i negoziati col- 
l'inviato del Marocco avranno un risultato sodis- 
facente 

Lisbona Bi. — | ministri utorità as 
sistevano al servigio funebre per Cavour. 

FF. SS. 
Berna Bi ottobre. 

Si teme un nuovo conflitto, a motivo della 
valle di Dappes. Essendo che la polizia di Vaud 
ha proceduto contro aleuni individui, resisi colpe- 
voli di danni cagionati nelle foreste, le Autorità 
francesi hanno spedito al confine un distae 
d''infanteria e di gendarmeria. / V. più sotto 
stro dispaccio. Diar. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 ottobre. 
Spedito il 28, ore 7 min 55 antimerié.) 
Ricevuto il 28, ore 8 ant.) 

Dopo il ritorno di S. M. l' Imperatore, 
furono dimessi altri Conti supremi ( Ober- 
gespiine ) dell’ Ungheria. Da Varsavia si an- 
nunzia che il gen. Lambert fece uno sboe- 
co di sangue, e che il suo successore Abra- 
i mal voluto. I Francesi oe- 
cuparono una parte della Svizzera nel Can- 
tone di Vaud. 


(Vostra corrispondenza privata.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIWPE R pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 2 ottobre. 

EtFETTI 

Metalliche al 5 p. 0/ 

Prestito nazionale al'5 p. ®, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
consi 

Argento 

I ondra . 

Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 24 ottobre 1861. 
Rendita 3 p.% . 68 05 
idem 4/4), p.%n. . 195 ss 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 1,00 — 
Azioni del Credito mobiliare . 702 — | 
Ferrovie lombardo-venete . . 525 — 
Borsa di Londra del 24 ottorre. 
Consolidati 3 p. % 923, 


VARIETA 


Vennero im 


vola! 


i, la sera del 24 corrente, dal 





trabaccolo il Pacifico, aneorato alla Salute, due 

barili di sigari di Virginia, pel valore di circa fio- 

rini 700, a danno del capitano mercantile Luigi 

Sponga. 

Venne scoperta la fabbricazione di banconote 

da 40 fiorini, in casa di certo Valentino Fazzutti-| 

is, Provineia di Udine, ove vennero seque- 

iversi oggetti, che servirono alla falsifica- 

zione, come pure N. 332 banconote false da 10 
lorini. Vennero arrestate quattro e com 

tesse in codesto fato, e requisito l'arresto dl at: 

tre due. 
Mediante rottura della porta della chiesa in 


di Padova, alcuni ladri involarono diversi oggetti | t 


Borro, avendo, per 

el'illustre principe G 

termine una grande effigie mi 

morea dell Immacolata Concezione per la rista 
rata chiesa di Lonigo: ed essendo stato eccitato 
da parecchi e provetti artisti ad esporta alla pub- 
blica vista, avanti di spedirla alla sua destinazio. 
ne, il Borro lascia libero accesso ad ogni persona, 
che volesse onorario di sua presenza. Il suo stu- 
dio tuato in Calle della Vida, in Palazzo Canal, 
a S. Barnaba, sarà aperto dalle ore 41 antim. 
fino alle ore 3 pom., ne' giorni 4, 2, 3 e 4 del 

p. v. novembre. 





Cannuta di rame per travasare il vino Ù 


nei seguent 
« sanna, Vescovo di R 


st'anno gli ottimi risultati, da esso ottenuti colla 
solforazione a secco, giacchè le uve, al momento 
della vendemmia, non serbavano nessuna traccia 
dello zolfo, da cui erano state coperte, ed i grap- 
oli, che io stesso vidi, pesavano oltre due libbre. 
uva, poi che pendeva dalle pergole vicino al suo 


palazzo di Serano, erano d'una tale bellezza, che 
neppure 
le 


negli anni più ubertosi. nessuno ricorda 
migliori. 


Molti signori possidenti, agenti e coloni, re- 


catisi anche da lontani paesi a visitare le sue pos- 
sessioni del Distretto di Conegliano, partiron me- 
ravigliati, e convinti dell 


itilità della solforazione 
r salvare l'uva dall'oidio e rendere più vegete 
feconde le viti 


* Il chiarissimo sig. Francesco dott. nel 


e suo articolo pubblicato nel Messaggiere Tirolese 
Bastia, nel Comune di Rovolon, della” Provincia | del 24 settembre p. p. sulla malattia 


la vite ec. 
iustamente un elogio al cav. Campana 
termini : « Tien dietro a mons. 
il cav. Campana, il 
quale porgeva un'istruzione sul metodo d' insol- 
{orare le viti a secco ed a liquido | Venezia, tip, 
Naratovich 4861 ), istruzione dettata con chia- 
rezza ed ordine singolare. Ed io gioisco nell'in- 
10. del cu giovamento lar- 
ghissimo, che il consiglio e la pratica di esso re- 
ca in sulle rive del Piave; e come il suo nome 
corra benedetto di bocca in bocca , guiderdone 
il più bello, e certo il più gradito, che possa ot- 
tenere qualsiasi scrittore, specialmente se dovi- 
zioso, siccome il nostro chiarissimo cavaliere. » 
Da Conegliano. 


ibutava 


« Il socio A. P. 
—___—_———_6 
Il celebre ebraicista, signor Munke , ha testà 
pubblicata la seconda parte della sua. bellissima 


delle uve solforate. traduzione del capolavoro di Mosè Maimonide 


Solto questo titolo, leggiamo il seguente ar- | ‘ 


ticolo nel Bullettino dell’ Associazione agraria 
friulana b 
* Riconosciuto che i replicati travasi sono il mi- 
gliore spediente per togliere al vino quel discustoso 
odore, ch esso acquista colla solforatura delle uve, 
ed osservato come alcuni metalli, fra cui il rame, 
hanno la facoltà di decomporre il gas solfo-idrico, 
ch'è appunto quello, da cui sono quei vini inquina» 
ti, l'onorevole nostro consocio, cav. Bortolo Campa- 
na, ideò una cannula di rame da travaso, mediante 
la quale mirabilmente ottiensi lo scopo suaccennato. 
a costruzione n'è semplicissima. Un cilindrodi 

della lunghezza di forse 20 centimetri, diame- 

tro 3, aperto da un lato, chiuso dall’ altro ; dalla 
parte chiusa, esso è munito di piccoli fori per la 
meta circa della sua lunghezza, la quale andra tutta 


introdotta nel tino. Dalla parte boecheggiante, il ci- | d0no ai commissarii 
lindro ne riceve un altro dello stesso metallo, che riuolo in oro, portato da Joni Nelsor 
glia di Te 

sta nella ( 6 


si allarga convertendosi a tromba a verso l 
ra, in modo da presentare ingrandita quasi la for- 
ma di una pistola. Il piano circolare, segnato dall’ 
orlo della tromba, è pur bucherellato a guisa di un 
bagnafiori, e ciò allo scopo di dividere il vino che 
uscirà dalla cannula in tanti zampilli, facendo così 
che il gas solfo-idrico possa più facilmente essere 
posto in libertà, e combinarsi all’ aria atmosferica. 
Si noti che i buchi, di cui è munita l'estremità del 

imo cilindro, che va immersa nel tino, devono 
essere di tale grandezza da non permettere il pas- 
saggio agli acini ; siccome poi sarà impossibile che 

cuno non ve n'entri od otturi qualche foro, la 
cannula venne appositamente ideata in due pezzi 
onde poterla facilmente pulire all’ interno (* 

« Il cav. Campana raccomanda inoltre di far 
bollire il v perti ; di non isvinare prima 
che non sia chiarificato. nè riempiere intieramen- 
te le botti, alle quali si laseierà semi-aperto il coe- 

ime, avendo poi în ogni travaso l'avvertenza di 
separare il vino dalla feccia, senza di che a nulla 
gioverebbero i replicati travasi, qualora si lasciasse 
sul fondo il gas solfo-idrico, che si sviluppa e depo- 
sita nella lenta fermentazione, che il vino subisce 
nelle botti. In ogni travaso poi si farà uso della can- 
nula suddetta. 

Jom questi semplici mezzi si ottiene un vino 
scevro del tutto dall'ingrato odore d'idrogeno 
solforato. Ma perchè questo gas non sì svolga in 
soverehia quantita durante la. fermentazione, è 
necessario di solforare per tempo e con solfo pu 
ro, come praticò appunto il cav. Campana, il qua- 
le salvò così l'intero raccolto ed ottenne un vi- 
no scevro d'odore di zolfo. Che se la solforazio- 
ne si eseguisee tardi, 0 con zolfo cattivo, od 
doperandone in troppa quantità, come fanno ta 
ni, ritenendo che l'elficacia del rimedio stia 
gione della quantità impiegata, allora il vino © 
tiene un tale eccesso di acido solfoidrico, che nep- | 
pure i ripetuti travasi sono capaci di distruggere | ; 
interamente. 

« Il cav. Campana ci ha fatto vedere in que. 


logo disegno, che qui non possiamo offrire sl 
vedersi all'ilicio dell' Associazione. 
Nota del Hulletfino A.) 





r 
)L 


ne la sola ed © 
ritto del giusto, 


giornalisti, che fossero per 


Ben Maimona), che ha per titolo la Guida dei 
Traviati. Quest opera di lunga lena è degna di 
encomio, massime se si pon mente alle infer 


che affliggono il dotto traduttore. Il 
mento dello seritto principale « 

no spaguuolo del dodicesimo sec 

polo d' Averroè 
che, pel suo largo modo d' interpretare i sacri li- 
bri, ebbe a vicenda l' amm 
della Si 
sino a 1 
secondo, getterà gran luce sulla filosofia © la leo- 


medico del Sultano Saladino, e 


è gli anatemi 
oga, ma di cui lo che da Mosè 
fosè non vi fu uomo che uguagliasse it 


razioni 


logia ebraic pni esistenti. nel 


medio evo fra il pensiero israelitico è | arabico 


La marchesa di 
’ Ospitale di ( 

alla batt 
stata po- 


>, che l'eroe vestiva in quella memo 
ornata, e i quali furono già donati ni c 
i dal Principe consor Hem 
19, alle 9 e mezza antim., sul tronco 
via, che da Firenze conduce a Compiobbi, 
ebbero luogo gli ultimi esperimenti dell'Anrisa 
re elettrico , per prevenire gli scontri delle loco- 
motive ed în que ne in quelli che. p 
dettero, il luogotenent glieria , signor V 
cenzi di Modena, che n'è l'inventore, ottenne 
felicissimi risultamenti FP. SS. 


di S. Romania. 


Con testamento del giorno 8 settembre p. p., 
Romanin , mio la consorte, mi 
vede di tutto rtene 
a delle 
tra le quali, la 
cara Storia documentata di Ve 
Il nono volume di quest’ oper pubbli- 
cato, e, tra non molto, se ne pubblicherà anche 
il decimo ed ultimo, il cui manoscritto è nelle 
mie mani, giacchè il povero mio marito compie- 
va in uno la Storia di Venezia e la vita 
Il favore, col quale venne accolta, sì in Italia 
che fuori, questa coscienziosissima Storia, ammes- 
sa in cospicue biblioteche pubbliche © private, 


fa supporne non impossibile una ristampa o un 
traduzione. 


) avviso di esser 
ria, invoro il di- 


Gli è perciò che, mentre 


Ive ciò oceorresse , affinchè 
Îlecite ristampe o 
Antecipo i miei ringraziamenti a quei gentili 
iportare sui loro pe- 
iodici questa mia dichiarazione. 
Venezia, 24 ottobre 4861. 


Virrona. Darwenico, vedova Rowuxix, 


=—————_—_——nomsun 





stinuarono le daman 
2° | ntaggiore per 
50 |ke vondite subirono all chiuta 


tenero 
seguito 


7340 ps 
100 dar. € argento 


Jerlî da f. 4 
jova da f 14 af 145 


Frmento da pitor 
gi; 

ento 
Frumentone $ gralloncino 
Cipe 

Avena { ret 
Segala 
Na 


padovano ed in moneta 
d'oro al corso di piazza. 


Per moggio 
a. i fior. e soldi per sacco, 


avait rar 


Arrivati da Verona i 
‘o pel Vienna e 


va DI Prato har. Vincenzo 
| Da Trieste: de Ci 
| alla Ville. 





TERMOMETRO RÉAUWUR 


Bra esterno al Nord 


se] 


Sell sservazione | tin. parigine 


30 olor = da 
tp 
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DIREZIONE 


QUANTITÀ 
e forza 


[Dalle 6 a. del 26 ottobre alle 6 a. 


41450] | tutti tre atta Vittoria. 


| barone Massimifiano, impiegat 





nze di Liverpooi, Nei frumenti | 


Tal 195 


tugnata ed asciutta da £ 11.50 a £. 16 


Nel 26 ortobre 


Lunch, pruss, alla Belle-Voe. — Da Padova : de 
Croy (principe), pruss, all'Europa. — Da Manto- 


rdomnet Gustavo, possid. frane, 
Thschra Fondo T. pose ingl, alli 
Vittoria. — Da Milano: Parker Tommaso - Wal 
| ter Adamo, ambi possid. inglesi - Monod Edoardo, 
poss. vi, tuti te da Dave — Robinon E° | 
rico E. poss amer., all'Europa. — Dobson Gio. - 

Pesvce Daniele, ambi poss. ingi. - Hulbell Edoardo, 


e Padova i signori ky 
Per Milano : Cicogna co. Giovanni 


Nel 27 ottobre. 
Arrivati da Verona i signori : Kilbeck de Kobmu 
grin to laogotenenziale, alla 
Luna. — Lindmer Mattia Remigio, 1. R. consigliere, 
alla Stella d'oro. — Bevilargua Antonio , avr. di. 


i si vendeva» | Trenta, 
lesa | mard Aragon 


a Bell-Vue. — Do Trieste: de 
soi, privato € consle 
Trieste, da ani, — Plagio 
svanzo di n, di Fakares, da Rarbesi 
Vienna + Îenkel de Doneramark cento), po 

Mersezure, alla Luna Da Milano: Ki 
iecardo, pose. ingl da Tani, — Georgi 
Fritane, gra. sso - Georgie principe. 
osi. di Tilis — Orbeltai prieipesa” © 
preci d Hi karadzé | 


O; passa da Morea | * Partiti per Verona i signori: Robinse 
edili 

lord ingl 
Hubbell Edoardo, poss. ame. 
catelli Edoardo, ‘ R. Pretore di Sermide 
Trieste : Dillon Frank - Lunderen Egron - 
Giorgio P. - Ward Hamili 
poss. ingl. — Piaut Maurizio, banchiere pr 
| Per” Milano : de Rowssy visconte Renato, 
| deaux. — Perodeand Gio. Batt., poss. di Ba 


20.05 Boissonet 


28 
18.90 


viso È 


10. | 


MOVIMENTO BXLLA STRADA VERRA 


AA {in 
1 26 ottobre. 4 Partiti > 
{ Agia 


ll 27 ottobre. Partiti 


COL VAPORE DRL LLOYD. 


SR Arrivati 


otte Partiti 


Plant: MaunZiO%| 1) 97 cuobre 


Del, alla Luna. — 


N 28, 29 e 30, ia S. Fosca, 
Robinson - 
area 

Nel giorno 23 otiobre. 
Francesco, d'anni 2 mesi 3. 
Daniele, di 

ra di Respizio, d'anni 4 mesi 
ro 
nato, fa Giacomo, di 68. 


Rarsig Giulio Chies Gius 


Gerard 








Per Padova : Mahon Arturo Fi- 
Luck Carlo, eccles. inglese 
Per Treviso 


Il 24, 25, 26, 27 e 28, in S. Silvestro 


Custopolî Marco di 


68, filarmonico. — De Pol Anton:a, nu 
Mondi Lungi | 


Tonetti Perina maritata Boti, 
Todesco Anna vedova Farr | 

* Venturini Maria mari- 
tata Ghezzo, fu Gia, di 34, civ. — Totale, N. 9. 


Guilo= 
di SN 
o princi. | mia. — Ro 
Ta | mesi 
sid. di 
mi € | 
trad U 
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Nel giorno 24 ottobre 

olamo, d'anni 84, pro 
ante dia 

Roldrin Alessandro di di dt 

tania Luigi di Domenco, danni 1 

Mioa, Napoleone 

Squoldut Catterina maritata 


falegname. 
mesi 4 Giuseppe 


Lunedi 2 ottobr 


SPETTACOLI. 


Lar | TEATRO aroLLO. — liposo 


Per 

Royce 
quattro 
di Ror- 
vrdeaun 


TRATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia Al 
lighiei, diretta dagli artisti Fr, ed Aless. Zocchi 
Le ultime ore di Camoens, — Alle ore 6 
SOMMARIO, — Annunzio uffiziale del ritor= 

no di SM. da Corfu a Vienna, Nomina zioni 

Notificazione dell’. h, Luogotenenza lombare 

do-ceneta, relativa al compenso pel manteni= 

mento della truppa di passaggio. Mullettino 

generale delle leggi. Particolari del viaggio di 

S. M, l'Imperatrice lungo le coste dalmate. Di 

SCribuzione delle grazie fondate da' fratelli Tre 

ces, — Bullettino politico della giornata, — No 

tizie delle Initie e della Cina : apparizione del 
fratello di Nana Saib ; illustre viaggiatore ; 
turbolenze n Cambogia * pratiche riuscite ; rag» 
guagli di Giara ; barbarie ; l' Imperatoîe tel. 
la Cima defunto è cose del Giappone ; tratt 

to è i ribelli cine le di Napoli © di Sé 
cilia : cronaca della reazione ; arresto del prin 
cipe d Ottajano 3 il sin. Blasio ; il Popolo 

Vita. — impero 4 Ausl; tratto dll 

segna politica dell' Osservatore Triestino, Com 

sinti è voci sulle cose dî Ungheria, Miyrali 
oltre Mincio, S. M. a Lazenbury. Wettificazion 
he. Fatti diversi. — Stato Pontilicio; cisite del 

Santo Pure. Lettera del Cardinale Marini su 

| quella del Licerani.. Onorificenze. Napoletani 
@ Bologna. — Regno di Sardo 
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TINTO vettore magno Gel Uni 
nio trasferta N e — Francia: notizie di 
cent dae lla boesesaranzà: Fatti di 
Corte L'E ermania. America: varie notisi 
| Sari necentimime — Gazzettino Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 217544576. (3. pubb.) 


i R. LUOGOTENENZA DEI, REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

In seguito ad iato Dispnccio 17 corr. 
ottobre N. 4363-F. M. dell'eccelso I. R. Ministero 
delle finanze, si reca a pubblica nolizia ba rispet- 
tata Sovrana Patente 12 pure ottobre corrente, 
operativa per tutto l'Impero, relativa alla perce- 
zione delle imposte dirette per l'anno ammini» 
strativo 1862. 

Venezia 49 oltobre 1861. 


Patente imperiale 42 ottobre 4861. 


Considerando che non potè aver luogo finora 
la revisione del Preventivo dello Stato , compe- 
tente al Consiglio dell’ Impero, e che quindi non 
fu stabilito il Preventivo stesso secondo le nuore 
forme introdotte, ma che d'altronde è indispen- 
sabile di provvedere ni correnti bisogni dello Sta- 
to: e 

Considerando altresì che nel $ 10 della legge 
fondamentale , per la Rappresentanza dell'Impero 
26 febbraio a. c., è detto che le imposte dirette 
ed indirette e le contribuzioni e gravezze in cor- 
so, si riscuoferanno a norma delle vigenti leggi , 
fino a tanto che le stesse non vengano riformate 
nelle vie costituzionali ; 

Senti! Nostri Ministri, 

Troviamo di ordinare quanto segue : 

Le imposte dirette in un colla straordinaria 
addizionale, attivata in seguito della Nostra impe- 
riale Ordinanza 13 maggio 1859, sono da esiger- 
si per l'anno amministrativo 4862 , nella stessa 
misura stabilita giù dolla Nostra Patente 8 otto- 
bre 1860, per l'anno amministrativo scadente 
1861. 

ci riserbiamo però d''introdurre durante 

letto anno amministrativo 1862, tutti quei 

cambiamenti che si rendessero necestarii, e nelle 
forme volute come sopra. 

Il Nostro Ministro delle finanze, è incaricato 
della esecuzione. 

Dato nella Nostra città capitale e residenza 
di Vienna, addi 12 ottobre 1861, decimoterzo 
del Nostro Impero. 

Per Sovrano Ordine di S. M. I. R. A. 


Ancipuca Ratvieni, m. p. 
Pianta, m. p. 
Per Comando S.vrano, 
Barone pi Ransonser, m. p. 


N. 10858. AVVISO. (4. pubb.) 

In olibedienza a luogotenenziale decreto 24 settembre 
pp, N. 19676, dovendosi appaltare i lavori di novennale ma- 
riutenzione delle regie strade postali interne di Padova; si de- 
duce a comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 8 del mese di novem- 
bre p. +, oro 9 ant, nel locale di residenza di questa R. De- 
legazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore ? 
pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esì 
ne tenterà un secondo all'ora stessa del 
detto, e se-pur questo 
tn irso, all'ora medesima del giorno di lunedì 11 del mese 
Atesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a delibe- 
rare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- 
provazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 2970 : 85. 

Ni pagamento del prezzo di delibera avrà luogo in due 
rate semestrali per ogni anno a termini del Capitolato at. Il 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 

in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario ) di dior. 300, più for. 20 per le spese dell'asta e del 
contratto, di cui sarà reso conte. 

TI deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia della 
esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
celladdo, purché sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 
serve, terminato il novennio. 

Îa delibera seguirà a vantaggio del miglior ollerente ed 
vitimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione , dopo la quale seltanto il R. Erario può 
risguardarsi soggetio agli effetti dell'asta, quando per lo con- 
trario il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato il verkale d'asta 

Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gl atti che fossero per. occorrere. 

Capitolati d'appalto sono ostensibli presso que: 
provinciale, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal re- 

* golamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
non sieno siate derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere 
a tuito di lui carico, 0 per asta © per contratto di cottimo, 
od anche in via economica, come più le piacesse, e che ripe- 
gendo gl'incanti, spetterà alla ma di fissare. per essi il 
dato di gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il delibe- 
ratario stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad 
essere inerente, © per deviare gli effetti onerosi che potessero 
derivargli 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura dell'asta, 
le loro offerte seritt, sigilite, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. In ogni olferta dev'essere chiaramente scritto 
il nome e cognome, il luogo di abitazione e condizione del- 
l'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta 
Devesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uf 
riale del seguîto versamento della medesima, e l' espressa di- 
chiarazione che | aspirante si assoggetta senza alcur 

alle condizioni generali © speciali stabilite per l'asta. 
all" I. R. Delegazione provinciale, 
Padova, 16 ottobre 1861. 
Per l'1L R. Delegato provinciale, 
Dott. Forasosco. 
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Distro requisitoria dell' LR 'madanie 
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N. 14783. AVVISO. (1. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Vicenza netta piazza delle Biade 
al N. 4016, ed affiliato per le leve di sale, tabacchi e marche 
da bollo alla Dispensa di Vicenza, verso pagamento iu com 
tanti, viene aperia col presente Avviso una pubblbca concor- 
renza mediante offerta in iscritto. f 
'L'arinuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 


La rendita brutta di detto esercizio importa quindi : 
Pel tabacco in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
@ quelli di minuta vendita fior. 810: 15:— 
i sal, in ragione della traitenuta 
di mezz'oncia ‘sopra ogni libbra metrica 
a carico dei compratori. E, 
Per le marche da bollo, dietro ia mor- 
male provvig. dell’ p. °/n del valore. . + 


Totale fior. 934 : 18: 5 

L'esercizio sarì deliberato a quel concorrente che olfre 
il maggior canone armo 21 pam”e condizioni che si leggono 
er intero nel pubblicato Aviso a stampa, che trovasi. pure 

nsille presso l'L R. Intendenza e presso le dipendenti 
Dispense, 

Le ‘offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
IR. Tntendenza di finanza in Vicenza, prima delle ore 12 
merid. del giorno 9 novembre 164, stilate secondo la modula 
qui appiedi, in carta col bollo da soldi 36, con inclusi i do- 
eumenti prescritti dall’ Avviso stesso. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 

Dall 1. R. Jotendenza di Gnanza, 

Vicenza, 46 ottobre 1861 
LI. R, Consigl. Intendente, Cav. Giormi. 
Formule d'offerta 

Dichiaro in sottoseritto (nome, cognome, condizione e do- 
micilio dell'oferente) di esser pronto ad assumere l'esercizio 
della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Vicenza. nel'a.piazza delle Biade al N. 1616, 
alle condizioni fissate nell' Avviso di concorso 16 ottobre 1861, 
N. 14783, pubblicato dall'L R. Intendenza di finanza in Vi- 
cenra, e mi obbligo di pagare annualmente, in correspetti 
all'IL'R. finanza, il canone di flor. . . . . (in lettere e cifre) 
in rate ensili anticipate. 

Unisco i documenti presertti dal suddetto Avviso 

Li 16 ottobre 1861 


(Sottoserizione autografa. ) 
(AI di fuori.) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita di tabacchi, salt e mar- 
che da bollo. 


N. 26865. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 

Nell Uffico di quest" I. R. Intendenzo, sito pel Cireonds- 
rio di S. Bartolomeo al civico N. 4645, si terrò nel giorno 
31 ottobre corr. dalle ore 40 ant. alle 3 pom., un pubblico 
esperimento d'asta per alienare al maggior offrente, cotto 
riserva dell'approvazione Superiore, le otto casette in parroc- 
chia dei SS. Gervasio e Protasio, Circondario di S. asi 
agli anagr. NN. 1551 4559, 1555, 4557, 1550, 1561, 
1562, coerenziate dai NN. della nuova Mappa del Comune cen: 
suario di Dorsoduro : 1236, colla superf. di pert. —11, e colla 
rendita cens di a. L. 29:70; 1334, colla superficie di perti- 
che —05, e colla rendita censuaria di a. L. 40:08; 4333, 
colla superficie di pert. —05. e colla rendita cens. di austr. 
L 10:08; 1230, colla superficie di pert. —05, e colla ren 
dita censuaria di a. L 40:08; 1328, colla 
tiche —05, e colla rendita censuaria di a. L. 

La gara si agrirà 
argento, e la delibera si promuncierà sotto le condizioni deb 
l'Avviso a stampa 47 maggio a. e. N. 40011. Le offerte in 
iserilto si riceveranno a protocollo. dell’ Intendenza sino alle 
ore 11 intim. del giorno prefinito all'esperimento. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 11 ottobre 1861 
Per 11. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, impedito, 
L'IR. Aggiunto, G. Ponta 
L'I È Commissario. 0. Nob. lembo. 
N, 2469 AVVISO (1. pubb.) 
Si rende noto che nel locale d' Ufficio posto sulle Zattere, 
al civico N. 274, nei giorno 14 novembre p. x, alle ore 1 
antim, l'Agenzia terrà nuovo esperimento d'asta, onde deli 
herare l'impresa del trasporto sali dal’Istria a Venezia e No- 
saro, e vireversa, e da Venetia a Nogaro, e viceversa, du- 
rante il triennio camerale 1862, 1863, 1564. 

La gara verrà aperta sui prezzi ficali in ragione di quin- 

tale metrico ; cioè 
a) dall'Istria a Venezia e viceversa di soldi 12/1; 
b) dall'Istria a Nogaro e viceversa di soldi 16; 
e) da Venezia a Nogaro e viceversa di sobli 22 %/,y 

Fermi anche per questo caso i patti e condizioni "lutte 
portate dal Capitolato e primitivo Avviso d asta già pubbl 
cato per la stampa sotto il N. 1733 del 22 luglio 4861, si 
ripete nel resto: 

1. che fer essere ammessi all'asta occorre Ù previo de- 
posito di fior. 600, da farsi o in contanti od anche in Obbli- 
gazioni pubbliche, od in Vigletti di prestito con lotteria dello 
Stato, accettabili le une e gli altri sl corso di Borsa, e mai 
al di sopra del valor nomnale; — * 

2 che sotto egual condiziore devrà essere data anche 
la cauzione del contratto nella voluta somma di fior. 4200; 

3. che saranno ammesse anche le offerte in iscritto pei 
modi © sotto le condizioni già tracciate nel succitato Avvi 
22 luglio 4861, N. 1733; 

4. che i prezzi di delibera verranno pagati a piacere del- 
FIR Amministrazione od in efettivo argento od in Hanco- 
note call'aggio; 

5. che il quantitativo annuo di sali da trasportarsi se- 
condo i dati del tempo decorso ascenderebbe bensi per Venezia 
a metrici quintali 80,000 e per Nogaro a metr. quint. 27,00; 
ina in adesso per causa di recenti ordinamenti di massima nel- 
l'Amministrazione dello Stato, non potendosi neppure în via 
approssimativa preventivare la reale occorrenza, si dichiara che 
sarà in piena libertà dell’ Amministrazione di determinare li 

uantità da trasporiarsi a seconda dell'effettivo bisogno, col- 
l'ebblo all'applatore di dvi esecuzione: "© 

6 restando riservata la delibera alla superiore approva 

de che laddove la gara dei concorrenti od altre 








gio in Verona, il Consiglio d'a 
desimo, in seguito ad autorizzazio 


59 4/, oltre l'al 
tutto ciò ch'è 
delle Sovrane 
Risoluzioni in proposito. 
Il concorso resta aperto a tutto 30 novembre pv. © 
dell'espiro di detto termine, tute quelle che credessero di 
uarsi, dovranno produrre le rispettive loro 
istanze 0 direttamente 2 questo Consiglio d'ammistrazione, od 
a mezzo della R. Delegazione della Provincia im cui le aspi- 
fanti stesse domiciliassero. 
Le istanze di concorso dovranno poi essere corredate dei 
seguenti documenti 
2) fele di nascita; 
5) certificato di sudditanza austriaca ; a 
€) certificato medico comprovante la sana costituzione 
fisica, nonchè il buon esito del subito innesto vaccino, od il 
solferto vaiolo naturale; + 
d) certificato comprovante essere la petente in istato 
nubile 0 vedovile 
e) certificato enmprovante la buona condotta morale e 
sociale; 
F) certificato dimostrante i servigii prestati allo Stato, 
a le occupazioni di pubb'ica istruzione dalla petente sostenute 
in pubblici © privati Tetto 
9) certificato di 
stante nonchè le altre cognizioni in 


‘ante le lingue conoscinte dall’i 


o di letteratura di cui 
alegio fem 


Verona, 45 ottobre 1861 
Il Consigliere Curatore, Antonio PoXPE! 
—T—_— 
N. 26620. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Nell Ufficio di questa |. R. Intendenza provinciale. delle 
N, 4645, si terrà 
dalle ore 40 


Si fa avvertenza che le offerte in iseritto dovranno es- 
sere prodotte a protocollo dell Intendenza sino alle 14 antim 
del giorno prefini:o all'esperimento di cadaun immobile. 

Laddove cadessero deserti gli esperimenti d'asta come 
sopra predisposti , si Verrà un terzo esperimento pel pri 
mo dei detti stabili nel giorno 7 novembre suddetto e pel se 
condo nel giorno È successivo, agli stessi pati e condizioni ed 
alle stesse ore 

Dall'I. R. Intendenza p 

Venezia, 47 ottobre 
L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, E. Gnassi. 
LI k Commissario, O. Nob. Bembo. 
Descrizione degli stabili dl affitarsi, 

4. Fondo ortale, all'anagraî 3 
stiere di S. Croce, Parroechia S. Cassiano, Circondario di $ 
ustachio, annua pazione fiorini 24:38 in moneta d'argento, 
somma da depositarsi for. 2:43. — Decorrenza da 45 no- 
vembre 1861 a 14 novembre 1864. 

2. Bottega, all'anugrafico N. { 
S. Polo, Parrocchia S. Sivestro, Rialto, annua pi 
ni 78 in moneta d'argento, somma da depositarsi fior. 7: 80. 

NE. L'esperimento d'asta pr l'immobite al prog. N. 1 
si terrà in 2° esperimento nei giorno 
1 novembre p. v.; quello che per l'al 
rimento nel giorno 6 ed în 3- nel giorno È dello stesso no- 
vembre. 


fovinciale delle finanze, 


N 6980. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
delle qui appresso. descritte. reali 
fa feudo Bujovich in Conubur, Distretto preto 
tile di Castelnuoto, retrocesso allo Stato per diritto di re- 
mm seguito ala morte dell'ultimo feudatario conte 
mori 

In seguito a deereti dell'eccrisa LR. Direzio 

ciale delle È in data 4 felbrain 
si proced 

bre 1861, dalle ore 10 ant. alle 1 pom, nel locale d 
dell’ IL R'Intendenza delle fina 
diante pubblico incanto complessivamente ed in u 
beni costituenti il feudo Boporich in Combur, composto di ter- 
reni vignati ed ulivati con alberi fruttiferi, orti, pascoli e tratti 
incolti uniti tutti im un sel corpo con due case feudali, una 
sita alla Marin vi seno due macine con due torchi da 
olio e pie, nonchè 37 case coloniche ed un mulino da grano. 
Dalla vendita però verranno esclusi ia chiesuola di S. Dome 
nico, i fondi usurpati e detenuti da terz di proprietà, 
nonchè i beni indulbi-mente riconosciuti allodiali, fra quali 
sono da comprendersi terreni Za Rarak e Minadina, o Veliki 
Viuograd. I confini del fendo sero, da tramontana, la parte mon- 

coa pascolo, la cui proprietà è vantata dai Comone di 

da Ostro la strada regia e la feudale. sopra 


provin 


sol loto dei 


fulblica e la 
Milanovich ed il be 
La prima voce di fior, 40806: 39. 
in vendita al prezzo fi- 
re presentemente le jos- 
sele e gode, e saranno deliberate con riserva. dell'approva- 
zione della competente Autorità superiore a favor del miglior 
offerente. Le ipoteche che fossero state per avcentura arbtra- 
riamente prese sopra i beni feudali, non sono aperative, ed il 
R. Demanio s'impegna di proca 
tendo evizione l'articolo 10 
1 fondi sono soggetti a colonia per la 
Nessuno verrà ammesso allinc 
siti previamente alla Commissione il 
in moneta coutante, © in note di banco a 
pure in carte del debito dello Stato stilizzate 
condo il valore del corso della Bersa di Vienna, conosciuto ne 
tempo della licitazione, ovvero presenti una cauzione inmmobi= 
tare per un e, da essere previamente esa= 
minata © ricono ln e. r. Procura di finanza, 
Verranno accettate innanzi ed anche durante la trattativa 
di Hitzioe dell suggelate offerte n inritto, purché le 
sine sieno scortate con un deposito del 10 per ®/o del pre: 
20 fiscale a olo di Vadium, che sia debtomente indesto 


ire ebbligrziere e ri 
n quazio però non si 
a Lro erefii € pori 


do l'avviamento di perirattazi ni 


di compenimento amichevole, ri 
guardo a tuki i suoi bevi, chi 
vba: 
prosedura concorsuale csll'avver 
errà partico armente 
pubblicato l'invio per le propo 
sta pertraitazioni di componim ne 
aL Albo, | to, è par l'inzionazisne. dai ere 
dili cccorrenti a tale serpo, e cià 
per gii affetti dell'Ordinsoza M 
Risterale 48 uagzio 1819, osta 
an he a questo Demrnio elia sue: 
censiva Ordinanza Micintorate 15 


trimenti 3 rebbero 


tenza abs, 


nalla Gar 


Hr 


afrsa. 





E 


HISI 


Di) 
RI 


piccaratore, mestre ia dio do- 
MA astotvere a sò medetimo le 
conseguenze della propria inni re 
Rd îl preserie ai pubblichi 

sd allpga nei ineghi se ULI 
e fa questa 

assetata a con ‘dela 


Dall' 1 R. Tritenale Com 
merciale Mirtimo, 
Venezia, 18 chobra 1861 
li Prazid«oie Biapene. 


N 8468, 


mele 


tanto con istanza BI coronio 





o di paga. 

"interde. Le coussioni 
dovrarro ensre reg 
it Colle morebo da soldi tret= 
tassi, è corredata dii rispenivi 


ALtSSANDRO STEFANI, 
Novo è Commies, gruiiziele, 


Omron 
‘LR. Trbuasle Prev, 
Utize qui Seno di” coma ico 


La cauzione presti 
for flerent, ve caso 
51 prezzo di compra, allorchè sarà esborsata la prima rata: 
ila ‘qual epoca parimenti gli verranno restituite je carte di 
dad" li degiito sarà saio mm questo verieto, è di do- 
cumenti della cauzione. — Agli afîri concorrenti, la_restitu= 
Sire terrà ita dope fnito l'incanto; ed al maggior. ofe- 
onto pel caso cho ia dllara mea. oijomena la sparire li; 
fica, subito dopo il rifuto n A 
GA AOTO di del bene deve pagare la prima ruta dee 
convesnto prezzo di compra entro tre settimane da che gil 
sarà fatto conoscere la seguita ratifica dell'atto di vendita, i 
Salta eve pagore prima ancora della consegna del bee in 
fa ammirazione. — La pra ata conisterà nell metà 
d'acquisto, qualora quesio pon oltrepassi i fior. 90, 
“ Lsipaglo dn un pus a contare della scadenza di cui so- 
Sa pezzo sorpassa i for. 50 ma non i 1000, la metà 
Sora l'altra in cinque eguali annue ratazioni ; se poi 
Ce TT 1000, un trae come sopra e gli altri de tri 
ue eguali rate anne. 
in ei egri caso l'antministrazione alienante si riserva fino 
al toe Eogomerto dl prezzo d'acquisto © dei derivantivi 
cn ar È pt Cp roslo pet di vr: 
Der Siae, la proprietà del'bene venduto, © in con 
diinma ila 'a quell'epoca Îì compratore possederà il bene ven- 
duto in nome del fondo venditore. 2 
fn cavo d'offerte dello stesso prezzo, si. darà la prefe- 
renza alle vocali od a quello, ch'esiirà pronto, 0 più solle- 
dito il pagamento del prezzo d' acquist 
È ecocesso agli aspiranti di prendere ispezione di tut 
le particolarità delle reaità d'alinarsi, © di esaminarie a più- 
dimbato, none. di prendere conoscenzà delle altre condizioni 
d'asta presso Se rispettive II RR. Intendenze di finanza od 
i de 
Ragusa, 8 ottobre 1861. 
Paorren. 
N. 28. Cancell. grande. 
Demanio ad D. P. di F. N. 3513-233 (21-D. È 
del 1858 e 6310-518 (344-D. E.) del 1859. 
‘de febbraio 1861 


N. 9547 AVVISO (3. pubb.) 
Inerentemente ad ossequiato luogotevenziale dispaccio 15 
corrente N. 20660, si deve procedere all'appalto della 
uzione pel trienmio 4° novembre 1861 a tutto il 
bre 1864 dell'argine strada a destra. del fiume Secc 
diramazioni ai porti dello stesso fiume dal confine. modenese 
fino all'incontro dell'argine destro del Po presso Salictt. 
Sì teranno all'uopo regolari esperimenti d'asta negli Uf- 
fici dell'1. R. Delegazione provinciale il giorno di sabato 2 p. 
v. novembre (ed occorrendo nei successivi 4 e 5) dalle ore 
40 antim. alle 2 pom 
Sì avverte per norma È 
a) Che l'asta si aprirà sul dato peritale dell’ annuo 
canone di fior. 4925: 74 esente la mercede agli stradini, ve- 
nido questi sima introdotta, direttamente pagati 
dalla IE Ammunistrazin 
aspiranti tanto a voce che in iscritto do- 
dell'asta nella somma di 
oppure in Ubbiigazioni di pubblici 
crediti a valor di Borsa in questa Cassa provinciale della Di- 
retta, producendo alla stazione appaltante la relativa bolletta 
di versamento ; 
©) Che il contratto sarà deliberato al miglior offerente 
e che dopo la delibera non si accetteranno ulteriori. proposi- 
zioni. 
La descrizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi, ed 
il Capitolo d'appalto sono ostensibli nelle ore d' Uficio pres- 
so la Registratura dilegatizia. 
Si ricordano infine per la voluta osservanza le prescri- 
zioni del Decreto italico 1° maggio 180 


Vendi 


zioni tauto per le offerte a voce che per quelle in iscritto. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Mantova, 18 ottobre 1861. 
LI R. Vicedelegato Dirigente, Costin, 


N 22 AVVISO D'ASTA { 
da tenersi presso l'IL KR ispezione forestale del Cadore per la 
vendita a misera ed a prezzi unitari dei prodotti boschivi 
e ser l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti ho 
del bosco erariale Sommadida nel Ripario del Cadore. 
dell'IL I Ispezione forestale del Cadore sarà 
nel giorno 3I ottobre 1861, alle ore 9 antim, un'asta 
ica per deliberare al. miglior olferen 
periore approvazione, l'impresa di taglio, ridi 

che per la vendita dei prodotti derivanti 
te resimuse da schianto e da delitto, giacenti al 
Costa dei Pennoni, Piano degli Aceri, e Lavinia di Schiavonia 

cl suddetto rego bosco e ciò sotto le seguenti condizioni 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari m- 
cati nella dimostrazione qui in calce, e le offerte. doranno 
farsi a procento m -umento per la vendita sui prezzi unitari 
preindicati ed in diminuzione per l'impresa di taglio. 

2. Ogni aspirante per essere ammesso ali’ asta dovrà di 
chiarare dl proprio domicilio e prestare un deposito di fior. 42 
per l'impresa di taglo, e di fior. 240 per la vendita che ver. 
rà restituito dopo chiusa l'asta meno quello del. deliberatario, 
il qual ultimo resterà e servi 

sua offerta. 
suddetto de 
pubbliche 


otrà farsi in contanti oppure in 0l- 
fetti di prestito con loteria dello 
prime secondo il corso di Borsa 

mi al Joro valore nominale 

fe solite condizioni, nonchè le due dimostra 

degli oggetti d'impresa e l'altra degîi oggetti di 

coi relativi dati regolatori d'asta. } 

AL Ri Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 18 ottobre 1861 

L'L'R Consigliere Intendente, Pacaxi 
en 
AVVISO 3. pubb. 
VR. Pretata dIola dla Scala 30 cla 
nizza di Calista provveduto dell'annuo sb 

di dee 828 di graduale avanzamento d'un egual 

Si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi di far 
pervenire nelle vie regolari, ed a | capo delle rispei- 
tive Autorità, qualora fossero in attualità di servizio, le loro 

nbche a lsidnza di questo Tribe. provi 

me di qualiro set ecorribili dal giorno della 
inserzione del presente Avviso nell Gaziel Uizian al 
pezia, corredate dei documenti în origi 
tica, © 


più recente, © gli ul 
{ Seguon 

zioni, l'un 

vendi 


lc, od în copia autem 
vanti la loro el, gli studi percorsi © le cognie 
Zioni necessarie e della tabella di quali, conformata giu 
il formulario contenuto nella M 

{ orazione su 


li preseste sarà affisso ab 
T Albo di qu-sto Tribunale e dela 
Pretura in Tarernto, e pei luoghi + 
di metedo, ed neerita nella Gir. 
utto Ulfiziale di Vena i 

Dal'L R Trib. Prov, | 

Udio», 83 otebre 4861 

Ni Pres dente, Scunatz 


Pmcerte TU 


$ rense noto ehe in segui 
9. pabb a requisitoria 38 "gono p. pan 
x N. 3501, da. R. Trib 


LASE, ba net fis to la soepen: 


100 de' prgimenti ai n 
teri, per cui vene avvivta la per 


irutiarione di 


imo col Decreto 7. cttcbre 
4861 A. 47:09, pul'asviaa pr 
calura di e mprrimento sulla so 
| stucza dall'ebaro 
8 pubb { nardi, invia egli 








chevele sepra i 
Arimonio mb 'e. ed 2° che aul'im- 
mib'la porto nell intero detta Mo- 
aretha, © I aveoriceze che veri 
Particolirmen'e pubbliento l'invito 
pur le pirtrattarioni di crmpe 
mento è prr he 
er iti cccorrenti 
Qal € 
Pel request, 
misiserz ene te 
di car re temperatia de beni 


credi» 


dei giorni 14, 15, 18 
suddetto, coi NN, 108, 
100,448; arrivi e gun 


intero di ini 


snsionazioni dei 
a tale scopo, 

sario giu ziale 
caterio, ed am- 


® per la dire. 


Fove dalle tatatve di compeni. 


Nin ene er pene 

Celli, è d 

sertazta provvisoria 
venne nozioni: nelle 

dre eroi Fran ere). So 


la rappre. 
dei credit ri 





la 4 fiaitiva 
quanto abbia il prezzo giudizia 
menta depositato, ritenuto altresi | gion 
the se serà come sopra disprosato ! svepota, 
Ì versara il prezzo cei 
Bern entro tra gori, dovrà par È 
Altro pagare ai ereditere es.rt= } nel Comune consuero di Ut | 
fante entro tre gorni dall'ir Cain 
dal Dera 0 relativo, e 20 
pre in deconto 
del bera l'importo delle sy 
| cati 
quidsto sotto la 
20 maneando al 
dei presso tre giorni dopo eur fa | cs 
sentecta graduatoria sarà passata 
iu giu”icato, quanto 5 
dell'importo della sps 19% 
dasa al creditore sseewania, entro 
giorvi tre dllintimazione 


Nigo soto Ta cemminatoria sur, 
Spessa di reizcanio, al deiberi- 4 
tario credito 
senda valorsi della focotà 
tenere il pr 
aito della gra 
di assicurato la casa così acqu- 
a dai fanti degl’'ineendi per } 
valore eopor'ore di un 40 per | 
FRI di un 40 per 
pagarne fi 
uatoria sarà passata in giudicato 
premio di assicursziene puctuai- È 
mento sé 
isblito dalla polizza relt va. 
Ad egtale commi 
| rile sottcpisto i Zeliberatario 
atasso, egni qual r 


Dalla Presidenza dell’ I. R. 
Verona, 21 ottobre 1861. 
FONTANA 


Provincia di Vicenza — Distretto di 
L'I. R Commissariato distreitu 
Avvisi: 
Ordinanz: 
ongregazione prov) 
ovembre , 


Lonigo” 
vale 
Che in relazi 
386, dell'i 


corso al posto dl 
ce indicato 
Le relative istanze d'aspiro dovranno eu 
dotte entrò il perentorio termine sopra fissato cj ! 
tocollo di quest' Ufficio € corredate vm 
certi 
nanza austriac 


ri 
iv. Diplomi di avilitazi 
dicina, della chirurgia ed ostetrici 
sità; 
pza di vaccinazione prescritta | 
governaliva Notificazion 


VI, Certificato comprovante 
stenuta una lodevole pral'ca per duo anpi it 
pltale, a senso dell'art. 6 dello Statuiy 
1855, od aver anstenuto per due gun], 
devole servizio quale modico condotto in guai 
mune, giusta l'art. 20 dello Statuto su 
Vil: Potrauno finalmente esser” vnit 
menti tutti, che potessero esser uliti nell Asp 
avverte che Ki nomina è di comperato. 
vocato comunale, e che l'eletto sara Iratialo co 
dello Statuto arciducale 31 dicembre 185. vi 
zioni annesse al meslesimo 
Lonigo, 14 ottobre 1861 
Il R. Aggiunto dirigent 
Ltoraupi 
Descrizione del Circondario sanitario 
Comune di Alonte, Condotta motira 
condario comunale di miglia comuni 
€ 2 in larghezza, Ja mag 
de buone, colla popelazion 
quali una metà poveri; è 
fior. 400, © fior. 50 pe 


porto. 
———_- 
58 IX, Sanità, ‘ 
Provincia di Treviso — Distretto di Au, 
LL R, Commissariato distrettuale 
AVVISUE 
corso a tutto novembr 
Ni Pos-agr 
circa partorie 


nizzo di mezzo ql 


aperto il 


Le strade sono Lutte buone, Il Circondario mi 
di piano e monte, e l'annuo emolumento di for. 
Asolo, 17 ottobre 186 
Il R. Commissario distrettuale 
G. Frico. 


Colavinza N 
in Marzo 
in questa Provincia 
pertanto, a seconda delle veglia 
ltiîre dal Moute tom | 
posito di gia italiane lire 33:33, p 
383: 14. ora fior. 134510 v. a.. e Svincolare la 
ne fondiaria da lui prestata per la somma di 
6 ari ad auatr. lire 766 :28, or: 
del proprio esercizio nataril 
fila chiunque avesse O pretendesse zvere 
reintegrazione per operazioni no'arili contro i 
to defunto notaio, € contra i suoi heni e fe; 
a presentare entro tre mesi, cioe a tuto il gino 
onnaio 1812. i proprii titoli per la reinteg 
scorso il qual termine senza che si presenti 
domanda. sarà facoltativo. all'erede del è 
taio Colavizza, od a chi di razione, di chieder 
tificato .. per oitenere la restituzione del dej 
l’atto di assenso per ia cancellazione. dell’ insery 
otecaria dei ssogg lati a cauzione 
Dall'I. R. Camera di disciplina not 
ottobre 1861. 


\, Li 
Vicecons. Presidente. 
L. GUANTI 
Il {. fi di Cancellien 
d. Rertoli, cond 


I. R. ACCADEMIA DI BELLE AR' 
IN VENEZIA. 
lo ad autorizzazione, avi 
quiato Decreto luogotenenziale 7 ottobre cor 
49423, sara aperta presso questo 1. R. Stabilime 
to, col principio del prossimo venturo anno 
lastico, una Scuola serale d' ornamenti pe 
fieri. 
Si avvertono quindi tutti quelli, che p 
avervi interesse, che l'epoca per inscriveni 
reaccennata Scuola sara la stessa fissata da 
golamenti per l'ordinaria 
cioè dal 1° al 30 ine'usiv 
vembre. 
Venezia, 22 ottobre 1861. 
Per la Presidenza 
R. dott. Tuevisini 
L. Fennani 
ALA. Tacuimierni, 


. Ricerca. 


di buo; 


In se coll’ 


del pv. moe e 
/ 


foriiglia cho ce nose 
ci #0 dn qualsiasi rar 
anche in qualità Ci nagaz: 
l'andamento ii qu 
si diriga la 


riale 
pegnerebì» 


asso mediani giad se #P0 | | 
li interegni di auro n 08 ® 
dopo la loco sem 
manco dai i #1 
deli» } timaziore del Deere 
Stabile da sebutr 


agg udicsaione, che 


pts dl Me 
l civico N, 559. i 
nel'etmo 

cola om de 

ed om ca nana nl cet 
atabile si N, 9H0, dia bE 
giore di cupi 57 di prc 
eni din L 08:8 
1 m ta prndiieirnte» L6SÎ 
diri pieni 
mis 0 


presso 


che gard dal Trieste li 
minatoria, tan 
‘pos to integra 


turchi è 
per dre volte nl 
246 di Vevei 
Dal Imp. R. Pro, 
Comoda, 26 settembre # 
TR, Praore, Vm 
Fabro, dt 
di esso deliboratario. =! Galsliari 
‘ero aggiunto l'uîterior ob N. 40694. 
EDITTO. 
Sì resde pibiDIsO, 


verbo, cl mir 


+ che LR. Tribuo» 
oloni 
‘asta fino all'e- ; 
doria come sopra, 
sordo muto Gino” 

si Benebigh, di Mep 
R. Preora eli nomoà 107 
Mi di lu: cograto Vito Mer? 
li gian Schunn 

Locrhè gi pubb 
tretode, inserite pet 10 
da Gao 


so 
presso di delibera, 
allora che la gra- 


integralmente alle rito 


25 sattembra 186 


loria si 
IR Presta 


non pre 


Co' tipi della Gazsstta 


Dott Tawwsen Tarsverra, Proprist, e Comit 





PAR 


La Gi 
ottobre, ch 
tare, il 17 


dei 





cognito, no 
sonato l'i 
bandiera in 
mari 
vano gli w 
strare a S. 
ad elice, cc 

elle batt 














di sua prese 
il teatro. A 
per fare ur 
donde si 
copoli. L'a 
dall’ agente 
tosto si riu 
dir ( luogo 
maggiore, i 
tutto, l'im 
folica, cui 
Je moseher 
Colla » 
vassi di qu 
situate le r 
prima della 
gusto, in n 
Vasi ivi ai 
avanzi d'u 
tutto ance 
AI rito 
gione. Un 
mobile, è 
Da 
truppa e 
l'imbarco 
Favori! 



























comuni 
re d'essere 
zione, di cu 
TI R. coni 
sole general 
dei quattro 
11 20. 
vino nel du 
pure pei po 
naro imc 








ta 
il Fac suli 
pium i. Q 
ricevere i s 





kovich, ed è 





Tn base 
N. 21 





perl 
sulle no 
to ministeri 
© che son 

Lp 
verrano co 
gli artisti d 








Il prò 


Dopo i p 
fatti con par 
del proî. S 
pito a' suoi 
avviso, cosa 
dero ed an 
cultori dell 
ma ed appli 
cumentuta 
Po particoli 
indole e te 
le sue pagir 
Siro, si trad 
Nutre per le 
procede all 
Ora 0 scono 
l'ordine col 
fanti all, 
Va Repubbli 
fontro serit 
contarono « 
Mmanzieri, 0 
Noi 
Pomo ricor 
quale si vid 
ultimi avv 
Mica; è las 





























Soccorrono | 
di riandare 
gloriose dell 


ti alla Pretora so 


0 di Lonigo 
rettuale "5 


nanza 11 and 
PONI ante 
la aperto | 


[ei Comune in o 


cab 
Vranno ess 


Più fissato, af pr 


Al Pro: 


a 
gennaio tag,” 
4 l'aspirante i 
Inuigieaiche 


lanitario. 
ia unica, Cip 
3 i lumelerz 
lerza 
n NANO CO 
800 abitanti 
Fio sistem 


815 
lo di Aso 
ettuato 


ircondario mista 
lento di fior. 14) 


ua te 


#0) 
larite delta Pi 
Colavirza fu | 
in Marzura, Di 
le veglianti pre 
veneto. i 
Bri ad auste. li 
colare ta cin 


ragioni di 
> il sud 


reintegrazione 
presenti atcua 
el defunto: no 
hiedere Îl cer. 
) ileposito € 
ell'inscriziv 


Cancelliere 


oli, cosd. 


LE ARTI 


vuta coll'osse 
tobre corr, N 
IR. Stabilimen 
luro anno ser 
nenti } 


i, che possono 
nseriversi alla 
fissata dai he 
Je accademica 
DV. nese di n 


losi ramo cum 
iniere, e Fim 
he Ageozia pri 
era, ferma 


[giuda cpeaio 
ce 


subratari, 
quario. di Coved 
lazza del Mosche 


8, era der 
vivrio si 8. 97h 


MARTEDI 29 OTTOBRE 


AE ie 
sa 
‘a, sfraneande | gruppi. Un fogile vale seidi suste. Îl n Leto 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli tti e lo notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


29 ottobre 
ta Guzzetta di Vienmn ha da Corta, 21 
attobre, che S. M. 1 Imp vasi visi- 
tare, il 17 corrente, il vase The Queen, 
icompaznato dal lord Alto € 
Avendo S. M, desiderato di mant 
gnito, non furono fatte le solite salve; fu per 
sonato L'inno dell Impero. austri issata 
tandiera imperiale sull'albero maestro, mentre 
marinai, disposti in parata. sulle antenne, 
vano gli urrà. Il capitano ebbe l'on 
Sirare a SM. tutte le località di quel. naviglio 
ad elice, con 84 canno ‘esegi 
nelle batterie le varie manovre, In quella stessa 
SIL visitò le fortifi l'ergastolo 


Venez 


matt 
militari 
di sua presenza, unitamente a S. 
‘zanolte, S, M. sul 
turca 
donde si recò a visitare le ruine di Ni- 
copoli, L''augusto Sovrano fu ricevuto a 
dall’ agente consolare austriaco, sig. Gi 
tosto si riunirono le Autori 
die (luogotenente ), parecchi ufficiali dello stato 
maggiore, il cadì (capo del Tribunale), eee. Anzi 
tutto, l' Imperatore visitò la misera chiesuola cat- 
folica, cui fece dei doni, e si fece quindi mostrare 
Je moschee © le caserme. 


peri 


‘govich, e 
il me 


vassi di questo, SLM. si a cavallo ove sono 
situate le ruine della citt ta 38 anno 
prima della nascita di Cristo dall’ Imperatore Au- 
gusto, in memoria della battaglia di Azio. Tro- 
vasi ivi anco atro, i bagm, lazzo, 
avanzi d'un acquedotto e le mura della città, 
tutto ancora abbastanza bene conservato, 
AI ritorno a Prevesa era uscita la gue 


Colla scorta dell'agente consolare © dei ca- } 





Un distaccamento formava una. spallie 
quando S. M. smontò da cavallo, la 
i l'inno austriaco. Tutta la 
truppa era seliierata alla sponda del mare, e, al 
l'imbareo sul Greif; tutti i forti fecero i saluti. | 
Favorita da magnifico tempo e da un placido 
mare, S. M. giunse di ritorno a Corfù, il 1S, alle | 
ore 3 pom. Il 19, it lord Alto Commissario ed fl 
comandante del Queen, sir Hillard, ebbero l'ono- | 
ro d'essere ammessi alla mensa imperiale, distin- 
zione. di cui furono resi partecipi ripetutamente 
PL R. contrammiraglio di Wissiak, l'L R. con- 
sole generale cav. di Fisenbach ed i comandanti 
dei quattro Il. RR. piroscafi da guerr corati. | 
11 20, le LL. MM. assistevano all’ uffizio di- 
vino nel duomo, perl utenzior 
pure pei poveri, v una somma di 
naro in commemo le. 
Terminata la S. Messa, fu cantato il Tedeum ed 
il Fac suloum Imperatorem Franciscum Jose-! 
phum f. Quindi S. M. | Impe deguavasi 
ricevere i sudditi austriaci qui domiciliati, e con- 
ire al cons orale, cav. di Eisenbach, la 
croce di commendatore dell'Ordine di Francesco 
siuseppe, indi al 
Kovich, ed all' agente del L 
lina, la croce d'oro del Merito, colla corona. 
o 
ACCADEMIA. DI DELLE ARTI. 


Avviso. 


gione. 
mobile 
handa music 


Lo 


ziale 20 ottobre 
accademica apre 


In base a Deereto luogote 
corr. N, 21400, Ja Presidenza 
per l'anno 1862 il concorsi mi di L clas- 
se, sulle norme provvisorie stabilite coll ossequ 
to ministeriale dispaccio 20 giugno 183, N. 4103, 

guenti 
Îi di 1 classe (medaglia d 
nel venturo anno ÎN62 a que- 


e che sono le 
LI) 
Verranno concessi 

gli artisti 


i quali, nei varii rami dell'arte qui sotto elenca. 
ti, avranno mandato a questi 
entro il 10 luglio dell'anno suddetto, un' opera, 
da essere esposta nella pubblica mostra della m 
desima, la quale, conformandosi alle discipline , 
che qui sotto sono notate, sia dal Consiglio ac- 
i tal pregio, da meritare il 
lasse, cui essa. appartiene 
all’ autore, che 
nita 


o. Laonde i diritti al premio dovranno risul- ; 
e da meriti ineccezionabili positivi, non dai re- 
lativi. 
10. Non potranno aver diritto a premio le 
0 ripeti nto se siano con- 
dotte dagli autori degli originali, come da al 
pure quelle , che fossero state esposte în 
tre pubbliche mostre di delle 
11. Quelli, che intendono di entrare nel 
corso, dovranno accompagnare le opere loro di 
una descrizione delle medesime, dettata in modo 
chiaro e corretto, la quale dichiari il soggetto 
ione dell’'autore svolgerlo, Così pu 
dovranno serivere il proprio nome in una lettera 
suggellata, che sarà aperta solo nel caso che l'o- 
pera fosse premiata , e sulla quale dovrà essere 
rafe, la quale sarà ripetuta sull’o- ! 
pera, a cui es 3 i 
RADI rizioni si comunicheranno alle 
| Commissioni, e quelle dei progetti d'architettura 
saranno esposte al pubblico sotto i disegni: le let- 
gellate saranno gelosamente custodite dal 
nè verranno aperte se non quando 
no relazione ,, ottenga 
in caso diverso, si restitui 
mmessi, unit 
pubblica esposizi Ì 
13. Nelle accettazioi 


destinato alla 
opera premiata 
tirarla 
durante 
ità ‘è la ripartizione dei premi ven- 

nel modo seguente 

a) ad un quadro storico ad olio, le cui fi- 
gure del primo piano non siano minori di due 

a del naturale: una medaglia del valore 
intrinseco di secchini 100; 

b) ad ua progetto d'architettura, che abbia 

tto uno Stabilimento d' utilita pubblica , 

lo in tutte le sue parti, e delineato nel 

rapporto non minore di centimetri 1 per 2 me- 

tri: una medaglia de. valore intrinseco di zec- | 

chini 605 

i 

e) ad una statua, 0 ad un gruppo di com- | opere, a cui 
posizione, le cui figure non siano minori della me- ! del premio 
tà del naturale: una medaglia del valore intrin- | tatte ai cs 
seco di secchini 60; dopo 

d) ad uva composizione storica in disegno 
colorato, le cui figure del primo piano pere € delle È 

ori di centimetri 25 circa: una medaglia del ranno, e si ritirei 
valore intrinseco secchini 30; Ma gli aut 

#) ad un paesaggio ad 0 inore di ; i loro lavori, I° Ax 
metri 1.20 nel suo maggior lato: una medaglia - servazione loro. 
del valore intrinseco di zecchini 30; Hd. Tutte le opere di , presente 

f) ad un dipinto prospettico all'acquarello messo che ne sara latore, verranno esàmi- 

olio, non minore di metri 4 nel suo lato ! nate dall economo-cassiere, destinato a ver 

giore: una medaglia del valore intrinseco di © calliva condizione, anche con atio 
secchini 20; lo ciò fosse richiesto dal loro to- 

g) ad una composizione ornamentale, di. tale deperimento, ed incaricato di restituir 

asi materia 0 genere, escluse però quelle di ' questo caso al commesso, 
slile barocco: una medaglia del valore intrinseco 
di secchini 20; 

h) ad una incisione, tratta da opera di 
buon autore, non mai stata da prima lodevolmen- 
te incisa: una medaglia del valore intrinseco di 
secchini 20. 

4. Non avranno diritto a premio se non 
quelle opere; che verranno. coneognato. ell’ ecome- Mi attobre A8GL | 
mo-cassiere di questa Î. R. Accademia, sino alle Per la Presidenza, 
ore 4 pomeridiane del 10 luglio del venturo an- B. dott. Ti 
Gen dott. Taevisini 

} n Fennni 

3. Non saranno acceltate in concorso, e quin- MIR Ti uEE 
di neppure esposte al pubblico, quelle opere, che ISS da 
pu sa —- Bull:ttino potitico della gioraata 

#. Il giudizio, « ici dal corriere d' ol 

ateria pel 





‘orrispondenti ricevute. 
re entro sei mesi 
demia non risponde della con- 


ca di ritirare le opere 

è dall’ Uff i 

Le opere pr no, durante 

e generale, che avra luogo dopo 'a di- 

premii, una corona d'alloro, in cui sta- 
nome e la patria dell’ autore. 


rà scritto i 
Vans 


‘si sulle opere dei 
dato a Commissioni str: 
approvazione del 


I giornali , rec 

tr Alpe, non ci porsero ieri 1 

à Bullettino. Ne occupiamo per conseg 
colle più r gide Ù Ù 

cautele per mezzo di voti ti e sottoscritti. | !9 spazio col seguente articolo della 


7. Entro il mese di luglio sara aperta una | Zeitung, clio in mostra il 
opere presentate | pericol a additato, co- 


nti, vi Ì 
salva la successiv 


me possa gio 
varsi dei lumi della pubblica opinione; questa e- 
sposizione avrà la durata di dieci giorni, e quel 
li, che intenderanno visitarla , avranno ingresso 
gratuito. 

8. I giudizii delle Commissi 
munziati negli ullimi giorni di 
sposizione; quelli del Consiglio ne 


sgrafi 
che mai leva la testa il maz 
La stessa. Putrie, foglio, al certo, 
l'Italia | constata il fatto, 
coll'osservazione che il 
| piemontese ; il quale sinora tenne ferme 
sembra essere divenuto va 
Invece di fare e dirigere il movi- 
chè non senza res 
stenza, gl impulsi di quella parte tencb 
« Questo fenomeno non ci frae fu 
ci sorprende. Più che alla logica dei fatti, er 
diamo a que Il pensiero rivolu- 
zionario, il quale, mal lutto ciò che succes 
uardo alla nuova ione dell'I- 


verranno pro- 
pesta parziale e- 


giorni succes compagna 





Le Commissioni elette a giudicare le ope- 

schedun ramo d'arte, giusta il stema 

apo NN del Begolamento interno 

dell’ Accademia, come pure il Consig 

o, dovranno desumere la misura” del meri 

di ciascheduna opera dai pregi assoluti di com- 
di esecuzione, per cui l'esistenza de- 
n sia compenso alla mancanza degli al- 


prescritto dal 





APPENDICE. 


stoNIA. 


IL prof. S. Romanin, e la sua Storia 
documentata di Venezia. 


Dopo i pietosi ri questi fogli si sono 
fatti con parece ologici alla memoria 
del prof. S. Romanin, troppo immaturamente ra 
pito a' suoi ed alle lettere, tornerebbe di 
avviso, cosa quanto gradita ai tanti che ob 
dero ed ammirarono , altrettanto  profittevole 
cultori della patria storia, il richiamare dall’ ulti- 
toa ed applaudita opera del Romanin : Storia do- 
cumentata di Venezia, un qualche Iratto che 
più particolarmente si accomodi a 
T'indole è tendenza dell’ autore n 
li sue pagine, indole è tendenza, che, a parer no- 
Sto, si traducono nell'amore ardentissimo ch' ci 
nutre per le patrie glorie, nella diligenza, con cui 
qrocede all'indagine ed appuramento di fatti fin 
ora 0 seonoseiuti o non rettamente storiati, nel- 
l'ordine col quale difende da ingiusti è intempe- 
tanti attuechi le geste e le 
Vi Repubblica, nella bile infine cl 
contro scrittori superficiali 0 di malafede, che 
contarono di Venezia coll' immaginativa de’ ro- 
manzieri, è col mal proposito dei detrattori 

Noi accenneremo intanto ad un solo, cui 
ponno ricordare testimoni ancor viventi, è col 
tuale si videro contrastare sì deplorabilmente gli 
ultimi avcenimenti di questa memoranda Repub- 
blica; è lascieremo ad altri, cui col medesin 
intendimento, maggior agio di tempo e valent 
sotcorrono di quanto per noi non sia, il eòm 
di risnda i più los a le epoe 
gloriose della Repubblica, © i fatti, ai quali più si 
Figi amore e con misteriosa ammi ne 
la popolare tradizione, per porgere un sagzi 
CODA Romania sericeta della primitiva fondazio- 

Venezia, — delle relazioni col greco Impe- 


co' Genovesi, — | neasi a vela nel 21 giugno 1784, con 
tra cui sei vascelli di linea. Erano sotto di lui 
comandanti, Condulmer, Dandolo, Falier, Correr, 
Minotto e Ml 
Giunto sulle coste «d'Africa, stri 
nuove vie alle due Indie, — della lega di Cam- | co la Goletta e bombardò Susa, svernando dipoi 
bei, — degli accordi con Enrico IV di Francia, { a Trapani. Sulla primavera del 1785, colle da 
di Paolo Sarpi e deil' Interdetto, — della guer= ! lui inventate batterie galleggianti, specie di zatte- 
ra di Candia, — della pace di Passarovitz, — delle | roni formati di 20 botti unite insieme, con sopra 
lità armate e disormate nelle guerre d'Ita- { un cannone da 40, servito da marinai protetti da 
del passato secolo, — poscia le imprese d' Eli- ! parapetti inalzati da doppia riga di mucchi di 
sabetta di Parma e del Cardinal Alberoni, sino al | sacchi, fulmiuò le batterie rasenti del molo di 
tramontar della Repubblica, — delle leggi sanita- } Tunisi. Nell' aprile 1786, bombardò, quasi distrug- 
rie e suntuarie in v poche, — delle codifica- ' gendo Sfax, poi Biserla; e domandava 10,000 
zioni, ece. ecc, — argomenti tutti, intorno ai quali ‘ Uomini per assalire dalla parte di terra la stessa 
il homanin portò alla cose nuove, e si | Tunisi, che non gli furono pe vordati. 
studiò farceli considerare sotto un novello” punto Tuttavolia, anche coi soli mezri onde po 
di vista, { disporre , fece piegare il: superbo Bei alla pace 
Il 24 maggio 1 e convien dire ne fossero stati gli effetti ben pro- 
Fama, portava a Venezia la sa ficui pel veneto commercio, e per quello 
morto nella età di soli anni 6 altre nazioni, mostralasi in ciò Venezi Ki 
marzo antecedente, non seni rosa di qualche altra grande Potenza, se la Fran- 
propinatogii. Il suono di tutte le campane, il tuo- ' cia medesima s' indusse a_ farne soleune testimo- 
nar cupo e ripetuto ad rvalli delle artiglierie, | nianza , tributando gratitudine a Venezia, ed ei 
rale commovimento della popolazione, mi | comio all’ Emo. 
È questo un doi 
portanza da pochi conosciuto , 
rebbe a far arrossire quei nuovi facitori di sto- 
i quali, pure concedendo, per grazia ! una qual 
che celebrita alla marineria della cessata Repub- 
blica, pretesero poi derivarne il merito da tutti 
altri elementi, che non fossero di Venezia, igno- 
ne che ii nucleo della 
astello, quasi 


ro, — delle 
degli esordii del 
famosa investitura di 


ferma, — del 
smondo Imperatore, 
pla, — dei Carraresi, — 


apporti con Ragusi, — delle e di bloe- 


ra La 
» Fio, 
nei 1° 
sospetto di veleno 


da gu 
d' Ai 


pio della massima im- 
che solo baste- 


e se furono forse mai funer 
licil cosa e fossero poi st 
mate e più affettuosamente tribu 
Anche in appresso 
al gran du bero 
mento che nel patrio Arsenale gli s' inaugurava, 
opera dell'immortale Canova ; ond'è, che «l'arte» 
come dice Romanin, « questa volta corrispond 
+ pienamente alla grandezza del soggetto : era ( 
« nova che dedicava il suo scalpello a_celebrare 
« le glorie dell’ È | 
Si ricorda, come a domare la petulanza e le 
sevizie degli Slali barbereschi, continuamente i 
festi al commercio di tutte le incivilite nazioni, 
e segnatamente contro Tunisi, Angelo Emo po 


spressione nel bel me 


ciurma forniv 
tutto dedicato al servizio della marina di guerra, 
Chioggia e l' Estuario tulto, ignorando che i co- 
mandanti delle navi erano, @ poteano essere sola- 
nie, nobili Veneziani, e trasandando i grandio- 

si opillcii di questo Arsenale, unico nel suo ge- 
nere a que' tempi, i costruttori di navi, tutti na- 
| zionali. 3 
Il documento è la dichiarazione che il Re di 


| torni del Danubio _in 


talia, e particolarmente malgrado il modo, con 
cui si diede opera all'annessione degli Stati della 
Chiesa e di Napoli, si pose in cima di tutto, ago- 
goa a maturarsi, a porsi definitivamente in atto, e 
se Vha cosa, che potesse recare meraviglia, sa- 
rebbe quella ; che, ad onta di tutto ciò che sue- 
cesse nella penisola, il mazzini avesse 
preso lo slancio, 

« Ultimami 
con una 
ai suoi amici di Glascovia agitatore 
mai a tutta l'Europa, dichiara che de 

vertito l'ordine delle cose, ale lo ha si 
maginato il partito rivoluzionario , © ch 
che venga la volta di Roma, si 
Venezia. Egli sostiene che la questione italiana 
può essere sciolta soltanto sul Danubio inf 
re. Ciò è ben naturale! Gli parrebbe infatti cosa 
tanto gradita di poter fare nuovamente la parte 
di dittatore! Perchè solta questione italiana? 
Forse anche quella dell’ ca settentrionale. Si 
faccia solo al sig. Kossuth il piacere che i din- 
lore diventino il teatro 
sorà sodisfatto | nè gli verrà 
meno il suo talento cavilloso per dimostr n 
una serie di bene ordinate deduzioni, che Î' Un- 
gheria , la sola Ungheria, costituisce il nueleo di 
i in 
Egli non disconose desso è 
più debole, che non era alcuni mesi addietro; egli 
teme inoltre che, nel corso di sci mesi, l' Ungheria 

a essere ridotta alla persuasione. Nulladimeno, 

guainare subito la spada, avvegnachè l'Un- 
gheria non possa più aspettare, © la erisi sia di- 
venuta insopportabile. Non vogliamo mettere iu 
Vista che questo ragion 

Le iniziative 

sono come ani: vengono, ma non si fauno 
artificiosamente. Nel caso presente, sembra trattar- 
si del desiderio che il Piemonte dichiari senza 
indugio la guerra all'Austria. Potrebbe avere piu 
di un motivo per pensarci sopra. 

« Vogliamo però comun liettamente 
ai lettori la ragione, per cui facciamo precipua- 
mente menzione di questo scritto. A noi sem- 

fa che dalle sue linee trapeli la pusillanimità ; 
che lo scrittore voglia mettere il dorso al si 
frenato ESSA RA SNO ASUS 9 
quello, ctr egli ed i suoi si sono figurati sinora. 
Che il Regno d' Italia, nuovamente impastato, sia 
divenuto piu debole, pegli sforzi fatti incessantemente 
per ingrandirsi, è un fatto riconosciuto dagli amici, 
dai nemici. Lo scrittore della lett de altresi 
che 5 indebolirebbe sempre heria non 
accorresse in suo aruto, il che, tradotto fra 
te, null'altro signi ‘he questo: l'Ungheria comin- 
cia ad addormentarsi; venga |’ Italia e la scuota. E 
dunque la confessione della debolezza d'ambe le 
parti, che ci si affaccia dalle linee summentovate. 
Del resto, Kossuth comprova con ciò n 
te il suo difetto di perspicacia e di c 
politica, nel far dipendere la soluzione 
grandi questioni europee da due 
fuori dell’ Austr dell’ Ita- 
uropa non prende part sua te 
sta’ fosse meglio organizzata, non potrebbe non 
che, tanto eg Mazzini, non x 
per la liberazione dei popoli, ma x 
tanto per disordinare l'equilibrio europeo in 
modo pregiudicevole a tutta l' Europa centrale. » 

A questo proposito la Gassetta Uffizia- 
le di Vienna reca il seguente dispaccio te- 
legrafico, in data di Torino 25 ottobi 

« Un articolo di fondo dell'Opinione biasima 
la lettera pubblicata da Rossuth; e dice fra le al- 
tre cose: «e L'Italia non può allrettare la soluzione 
delle questi è venela pel semplice mo- 
tivo che questa, non potendosi definire in 


he Kossuth, 


prima 
ee attaccare la 


Tita 


e fare il 27 apri 
suo incaric 
d'affari , il cavaliere de Henin, e che viene rife- 
rito testualmeni Tomo Vill, Parte Ill, pag. 
toria del Romanin. Eccone le parole 
Serenissimo Principe, illustrissimi et eccel- 
lentissimi Signori. L'incaricato degli alari di 
Francia (*) non può meglio prestarsi ad ese- 
guire verso quest’ illustre » le commissio 
ni, di cui fu onorato dal Ke, che di sottoporre a 
ratto 
del dispaccio che ha ricevuto in data del 7 apri- 
le, Il Re essendo stato informato delle cure che 
Emo, procurator di S. Marco, comandan- 
della Repubblica, ha prese nel cor- 
so della passata campagna per mantenere la li- 
bertà dei mari, © per protegge particolac 
il paviglione francese contro le intraprese dei 
corsari © dei pirati, S. M. non vuol lasciare 
al Senato quanto una tal condotta del 
Emo gli sia stata piacevole. Essa vi ha tro- 
vato una nuova prova della saviezza che ha sem- 
pre direlto la Repubblica , poichè niente mani- 
festa meglio la suma e la confidenza che me 
rita un | lo il vederlo attaccarsi ai 
principi, che assicurano la felici le, © far 
Scelta per l'esecuzione de‘suoi ordini, di uomini 
con la loro. fermezz 
prevenire colla loro vigilanza le ini 
leggi, sulle quali riposa la pubblic: 
l'uso di Venezia permettesse che un membro 
.n0 ricevesse da una Potenza forestie- 


essa spera che il Senato si fara un piacere d 
istruire quel comandante del passo che voi avre- 


« te fatto riguardo a lui. » 


() Il cav. de Henin, dal 3 maggio 1788 al 3 ott. 1789, 


Riti giudiziari! : seldi ausir. 3 #/, alia linea 
I costano eeme due; le 


michevole coll’ Austria, deesi conseguire soltanto 
mezzo della forza, la quale però vuobi pri. 
nizzare, ed il paese dee trovarsi ia una 
‘ondizione politica per poter farla valere. La que. 
stione romana è una questione puramente mora- 
i soluzione non dipende dai cannoni. 
bensì dal consenso della Francia, e, ove sia pos 
sibile, anche da quello del Papa, Roma, quale cen- 
Ila reazione, è la causa della debolezza «i 
se anche fossimo in condizione d' intra 
prendere la coll’ Austria, dovrebbe prima 
essere 1 la questior ia. Roma libera 
procaccerehbe all’ Ialia forze incredibili, è fareb 
be persuasa l' Europa della necessita di emanei 
re la Venezia, non che le Potenze meno fav 
voli all'Italia della necessità d' una guerra. L'Ew- 
ropa sa essere inevitabile la guerra per la Vi 
zia; pidannerebbe certamente, se intrapren= 
dessimo adesso una guerra per l' Ungheria. » + 


Notizie di N © di Sieilla 
plto il titolo: La reazione ed il plebiscito, 
pell'Armonia del 26 ottobre 
iornali, che ci giungono quest'oggi da 
poli portano la data del 21, ed annunziano per 
un giorno di gioia € di festa, l'anniv 
rio del plebiscito. Ma” quella gioia mentisce a sè 
stessa, e que’ fogli stessi, che puo fe- 
stanti e giulivi, ci arrecano fat mmenta- 
no il plebiscitose la pretesa uni popoli 





napoletani. Le notizie invero del brigantaggio vi- 
boccano, e se sempre destarono gravi limori, que- 
stoggi li destano gravissimi, e minacciano 1 

strofe, 

ebiscito ha lett da Torre Maggiore, 
in cui che le bande, che versano in quei 
dintorni, s' ingrossano ; altre lettere da Apricena 
parlano di c li avvenuti in quelle vici- 
î 
mento bosco tra Candele e M 
roscafo a vapore senza ba 
ciera a 13 miglia da Otranto, e ad un altro, che 
bordeggiava, il quale, salutato da un 
nale, non alzò bandiera. Lo stesso gior 
d'uno sbarco di cento Borbonici in Calabri 
quantunque però private corrispondenze facciano 
salire i nuovi sbarcati a 600, i quali, scesì a terra 
TÀ RAR i EA SARAI colla 
l'apparizione di una nuova banda presso Isernia, 
e di rinforzi ricevuti da Chiavone a Sora; ed 
anche si annunciano movimenti in senso borboni- 
co nel Cilento, in to Citeriore, che era 
sempre stata una coi voreggiatrice della 
rivoluzione. Il Lampo ci parla pure di briganti 
in Montella, in Sant'Angelo de Lombardi, in Ca- 
labritto, in Lacedonia, in erchia, in Monteleo- 
ne, le a P » Lushergo, dove fu 
vamente aggredito il re delle Pugli 
notte del 12 al 13. La Stampa Meridionale | 
altri parti di nuovi combattimenti, che, per 
non essere prolissi, accenneremo solo. Ai /'onti 
della Valle presso Caserta, il 15, ebbe luogo uno 
scontro; partirono quindi Lruppe alla volta del 
bosco di Monte Mine , dove sono raccolti un 
centinaio di foziosi, ma se ne sono ritornate due 
giorni dopo, perchè è impossibile arrischiarsi ad 
entrare in quelle fitte boscaglie, ed anche 
furono avvertite je alla loro volta veniva 

Faburno, spedita da Ci 

Limatola un attro attacco , colla peg 
suglieri, $ i Lavello 
scrivono che il brigantaggio in questo mese è 
gagliardito in quelle contrade. 

« Ecco dove condusse le povere Provincie 
napoletane il suffrayio universale ! E se ne celebra 
l'anniversario con feste di gioia ? » 

rivono da Napoli al Corriere Mercantile, 
in data del 22: « Domenica scorsa, i briganti, in 


TI 
IIBLIOGIAFIA. 

Sull Archivio di deposito governativo egi udizia» 
rio di Mantova— Cenni del cav. Teodoro Tode- 
rini, LL R. dirigente di esso. — Mantova, 1861. 

scolo, di © immo qui il titolo, 
no autore Viene a darei notizia dell’ | 

R. Archivio di Mantova, del qu 

di lui, aveva divisato. | importanzi 

Fatti precedere aleuni cenni sulla denomina 
zione di esso, sulle antiche e le recenti vicende 
che subì, possa alla divisione dell’ archivio. sec 
to ducale, in ventuna rubriche, che noi diremmo 
archivii secondarii, le quali si ripartiscono in al- 
tre 354, e queste in moltissime, delle: quali ollre 

il titolo, la numerazione, e | dalla quale i 

documenti cominciano ed alla quale cessano. 

Offrono una certa storica le r 


dei ber- 





br 

ove sì hanno docu 

quella degli affari interni dei Principi e domina 
ti di Mantova, ove dei Gonzaga : rubrica, che Im 
documenti originali del 1007, quella degli affari 
di sessantuna rubriche (1); quella del 
lelle argue publiche e regali; delle 
degli affari delle Comunità 
affari militari. 


esteri, rice 
le finanze; 
materie ecclesiastich 


dello Stato (2); € di 

Dal diligente che il cavaliere Toderini 
ha dato in luce, è chiaro l'ordine di quei docu 
menti, onde allo studioso deve riuscir facile la ri- 
cerca. 

In fine all'opuse 
15:03) dei preposti a 
biamo esser grati al e 
ci dato a conoscere la 
di quello Stabilin 


lo, è la serie cronologica (dal 
Il Archivio. E noi dob» 
issimo autore dell'aver 

za storica 


î doviziosa di 
(1) Rubrica, doviziosa 


Scaligeri e dei Carraresi co 
Me Pio de documenti registrati 


Nan 
rilevati rivi di quasi tutti i Comuni di " 
SEI cu pe chi desse i luce n opera grurae st 
Li att taliai desidero che un valente ingegno non trderà 


a sodistare. 


rubrica sono 
e ne torne 





"— == 


numero di duecento © più, attaccarono inaspettà- 
mente una pattuglia dei nostri soldati, forti di quin- 
dici uomini, che andava in perlustrazione, e li fe- 
cero indietreggiare per 
combetlendo | però, fino a Cancello, piccolo paese 
lungi da Nola una mezz' ora; al sentire i colpi 
di fucile; fu sulle prime uno spavento nel borgo, 
ma, essendo giunti a caso un dieci bersaglieri col 
treno diretto a Nola, questi bastarono per rinfran- 
timidi e tosto le guardie nazionali, unite 
‘a truppa disponibile recaronsi incontro ai 
paoli, che, pena. ebbero a vedere i pennacchi 
della cavalleria a_ piedi, gone shimano essi i den 
ieri, si sbandorono montagna, inseguiti 
però sempre dal quei vilorosi. 1 oesiri ebbero tre 
riti, di cui uno gravemente. Quella banda era co- 
mandata da Cipriano della Gala, ed è la più at- 
Regno. Se Pinelli, colla sua attività, non 
iuscito a distruggerla affatto, convien dire che 
sia quel brigante dota! ta superi 
però farebbe molto meglio d' impiegare a vantag- 
gio e non a danno del paese. » 


ri (?) parecchi 


iamo nel Plebiscito : 
Leggiamo i Ven 


bi presentaronsi al pastore di un ta 
e Naracci, di questo Comune, è gl’ imposero 
di recarsi al padrone, onde farsi consegnare la 
somma di ducati 4:00, minacciandolo, nella ne- 
gativa, di uccidere gli animali 
« Il signor Naraoci, sapendo quanto fa 
codesta gente dai delli suol passare ai fatti, rac- 
colse un 50 piastre e gliele spedì. Ma questa volta 
non vollero transazioni , © gli fecero replicare le 
. Non si poteva far di me- 
iò con altre 30 piastre. 
garzone, nel recarsi al luogo designato, 
s'imbattè per istrada col capobanda , che gli tolse 
la somma e né lo rimandò. » 


Scrivono da Girgenti al Precursore, che do- 
menica scorsa, in Sciacca, aveva luogo un'impo- 
nente dimostrazione di circa un migliaio di po- 

ni, i quali gridarono: Abbasso la leva! La 
mattina del 44 dovevasi fare un'altra dimostr 

one. Fu però distoraata. Però i popolani, inve- 
ce di tornare alle consuete occupazioni, si fecero 
vedere per le strade pubbliche in attitudine piut- 
tosto minacciosa, Alcuni di loro si provvidero d' 
armi e di munizioni, facendone compera nelle 
pubbliche botteghe. Fu d' uopo per tutelar l' ordi- 
ne, che vi si recasse il governatore con un buon 
nerbo di truppa. Anche a Mazzar 
del sorteggio della leva, vi fu qualche 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Nella Rassegna politica dell Osservatore Trie- 
stino del 2 ottobre leggesi quanto segue : 

« Rileviamo dalla Presse di Vienna che la 
Camera dei deputati della Baviera, nella sua sedu- 
ta del 22 del corrente mese, votò, non solo l'a- 
bolizione del giuoco del lotto (con 480 voti), ma 
anche un prestito di 9,400,000 fiorini, per copri 
re il budget straordinario per la milizia, al qua 
le accennava la Rassegna politica del nostro Nu- 
246. ( V. la Gazzetta di sabato. ) 

« È comparso in Ginevra, e circola per tut- 
(i Cantoni della Repubblica elvetica un 
lo ispirato, il quale porta per titolo Occupation 
fidérale. È un libro piccolo. che dice molto. Ae- 
« un colpo di Stato europeo » e dimostra lane 
cessità di occupare Ginevra e Wallis colle truppe 
federali. 

« La reazione contro la rivoluzione si fa 0- 

dì più forte. Persino l'Inghilterra ,, madre e 
nu'rice della rivoluzione, sembra intendersela col- 
la reazione. Il torismo torna colà di moda, come 
da molti fatti ognuno può vedere. Il Moniteurci 
annunzia ehe una riunione solenne di tory ebbe 
luogo nella contea d' Essex, a Colchester, 0- 
ve convennero molti personaggi cospicui del par- 
+ tito, « i quali celebrarono anticipatamente la lo- 
« ro vittoria e la loro ascensione al potere ... Si 
« annunziano, soggiunge il Moniteur, altre riunio- 
« ni dello stesso genere. » 

* Secondo i conti fatti dal Times, 
cati in uno dei suoi ultimi Numeri, | 
Napoleone Ill ha segnato un tale annuo aume 
nel debito pubblico francese che complessiva 
te ascende a qualtromila e duecento milioni di 
franchi. 


e pubbli- 


Venti fuggiaschi modenesi e romagnuoli, come 
pure due disertori sardi di Firenze appar 
corpo dei la si presentarono il 25 corre 
le Autorità di Mantova. Il 26 corrente si presenta 
sono alle Aulorità stesse 21 fuggiaschi modenesi. 

Reno D° Iran. — Trieste 27 ottobre. 

Il 25 ottobre ebbe luogo la XXVII seduta 
del nostro Consiglio municipale, sotto la presiden- 
za del sig. Podestà. Fra' diversi oggetti discussi, 
secondo l'ordine. del giorno, dobbiamo in ispe 
lità rilevare la lettura del luogotenenziale R 
to, che approva in gran parte il deliberato dell’i 

o Consiglio circa |’ insegnamento _ nelle S 

iche, e la discussione intorno alle istruzioni ed 
llindennità da darsi a persona che sarebbe in- 
viata all'istmo di Suez. Il dibottimento per que- 
st'ultimo fu animatissimo, € sostenuto con assen- 
nati ragionamenti. | signori consiglieri Costantini, 
dott. Picciola, cav. Revoltella, dott. Cumano ed 

Hermet parlarono 
bi, Caroli e dolt. Pitteri, contro l'argomento. 
Venne eletto il sig. cons. Sforzi, e fu adottata Ja 
ta del sig. Podestà, di far atto di ringrazia- 
mento all'I KR. Luogotenente, per la sollecita ed 
iu gran parte favorevole evasione delle domande 
del Municipio, relativamente alle Scuole popolari. 

0.1. 


STATO PONTIFICIO. 


Il Giornale di Roma pubblica, nella sua par- 
te uffiziale, il decreto per l'apertura dell’ Upiver- 
sità, la quale avrà luogo il 6 del venturo mese 
di novembre. Contemporaneamente viene pubbli- 
cato il Regolamento, al quale debbono attenersi i 
frequentatori di quell’ Università, 

L' Osservatore Romano stampa la lettera se- 
guente 

« L'Agenzia Stefani di Torino ha trasmesso 
a tutti i fogli italiani, ad essa associati, il seguen- 
te telegramma : 

4 + Locarno 16. 


(xl duello fra Rivadebro © Bosco non ha 

« avuto luogo, non essendosi Bosco ‘ntato. 1 
* drini hanno redatio un verbale.» — vi 
« Questo dispaccio non è che un’indegna a- 
stuzia, destinata a coprire una vigliaccheria. lo 
affermo quindi sul mio onore che il sig. Rivade- 
bro, prima di partire per Locarno, sapeva da me, 
nella mia qual ità di testimonio venuto da Roma 
a fine di proporgli un | jù conveniente, che 
non troverebbe colà l'area) che la sorte do- 
vea destinargli fra' quattro sottoscritti nella lette- 
Pegli aveva ricevuta; e che forse 


due buone miglia, sempre | 


sarebbe statodil sig. generale Bosco. lo non so 


chè il sig. Rivadebro , il quale conosceva per- 
fettamente questa circostanza, ha abusato nel suo 

paccio del nome così onorevole del generale, 
il quale è per sè stesso una protesta coniro ogni 
malevola supposizione del genere di quella, ch'ei 
cera di suscitare. 

«To aspetterò intanto di vedere il processo 
verbale, che si è anmunciato, onde far conoscere 
al pubblico, coll' aiuto di documenti, che tengo 
in mie mani, tutta la verità di questo affare. 

« Gradite, sig. direttore, l'assicurazione della 
mia distinta stima, e siate cortese di pubblicare 
questa mià dichiarazio: 

* Roma 49 ottobre 

* Vostro Devot. 
«11 visconte, RontusysDi Subramiine. » 


REGNO DI SARDE 
Torino 26 ottobre. 
Il 24 corrente, è partito 
tevideo, il regio brigantino | {utrepid 
alla stazione del della Plat 
Fal capitano di fregata cavaliere 
paggiato con womini aseritti al DR 


, per Moo- 
destinato 


dionale. G 


Da qualche giorno, il Ministero del 
avrebbe adottata spedire in Sarde- 
gna quegli emigrati e i, si riflu- 
tarono di prendere serviz l esercito. Così in 
un carteggio del Lombardo, da Tori 
o 
procede sempre innanzi colla ma: 
‘gli armamenti lo le 
el, hanno poco 
sistema, Una 
bbe stata spedita, 
canti d'armi 
‘opo d'indurli ad 
ptratti con noi sti 
Gi. di Parma. 


fabb 
della Francia e del Belgi 
accelerare l'adempimento 
pulati. 


Essendo pressochi le tutte. 
parte, le commissioni cl 
sul finire dell’anno 
nprenditori, specialmer 
materiali, ci viene assicurato 
che un buon numero di tali com- 
dell’ Amministrazione, 


o in mas 


— ii 
Leggesi in un carteggio della Perseveranza, 
da Torino, 26 ottobre 
« La pi 
dona la sua tattica dei colp 
ze, i sorrisi di compassione 
tra due 0 tre frasi di complimenti volgari , sono 
le arti dei nuovi battaglieri, i quali non è che 
ignorino la strategia della grande guerra, ma sem- 
bra sdegnino di ricorrere ai mezzi potenti, e so- 
0 una Vittoria conseguila senza Sciupo di pol- 
è d' inchiostro. 
ingolare che. in tale opera 


di spillo ; le retice 
la freccia scoccata 


demo- 
oli serit- 
in lotte, 
in cui tennero opposti campi, tanto che si direb- 
be di una involontaria , se vogliamo , coalizione 
piemontese, la quale non sappia persuad 

fatta l'Italia, la somma dei poteri abbia 

varsi in mani non sue. E forse, 


non si farebbe con tanta vivacità, 
Seba Snipa ca] Bale i 
ammettono dubi 


Scrivono da Genova, 24 oltobre, 
ta del Popolo : 


Recco, ed altri 
ormai è male con- 
smania di arricchire è il 
le ni fortune fatte 
tadini e da qualche indu: 
gole a quella buona gente, che vele in ogni pun 
to dell’ ica un Eldorado. 
« Ultimamente la magnifica nave nazionale il 
Superior, di ben 4600 tonnellate, imba 
questi febbricitanti per Buenos Ayres, malgi 
tristi condizioni, in cui versa quella Prov 
l'imminente rottura tra essa e la Confederazione 
argentina, per cui gli stranieri sono costretti ad 
imbracciare il fucile. 
« Altri 200 sono pronti a pre 
sul barkship il Cristoforo Colombo, 
pare a giorni a quella volta, ed un egual nume 


Frattanto quei Distretti si spopolano a vista 
d'occhio, ed oggimai non vi si vedono che ve 
chi, donne € nolate che una gra 
parte degli emigranti lasciano la moglie in paes 
e qualche ragazzo, e quei lapini, per lo più, gemo- 
no nella miseria, non avendo la donna altra ri- 
sorsa che il telaro, da cui tragge un meschino 
guadagno di 10 a 12 soldi per gi 

* Quanto alla leva, vi sono degli anni che 
va a vuoto, ssachè i giovani trovino sempre 
il mezzo di svignarsela. 

« Del resto, come vede 
quei paesi sta per di 
rebbe perciò necessario ci 
un qualche provvedimento. 

Fu di passaggio 
di Less vvialo 


l'emigrazione in 
© una calamità, © sa- 
» il Governo. prendesse 


tto pe 
l'apertura. dell’ istme 


fatto la più 
del bosforo egizi 
discono felicemente. 

Il sig. di Lesseps, invitato dal sig. cav. Mat- 
teucei ad assistere agli esperimenti del nuovo tele- 
grafo d lo dal giovane 
inventore america saluto, stampato 
sull'istante : Specimen du telégraphe imprimant 
du professeur Hugues, présente a M. de Lesseps, 
avec les hommages de l'inventeur. 

HI canale dell’ acqua del Nilo non dista più 
che quattro chilometri dal lago Timsah. 1 lavo- 
ranti affluiscono da ogni parte, e nella prossima 
primavera si spera di aprire compiutamente tutta 
la linea del Seuil d'Et-Guisr vperato que- 
sto serio ostacolo, fra pochi mesi l' incanalamen- 
to dell'istmo avrà raggiunta oltre la metà della 
sua totale lunghezza; ed in diciotto mesi avrà luo- 
go il connubio delle acque dei due mari. 

Dal lago Timsah a Suez, i lavori sono d'una 
facilità estrema, potendosi approfittare în 
l'antico canale aperto ai tem 
sei secoli prima dell'era volgare. 


za all’ infaticabiie 
i cui lavori progre- 


0 col segue: 


In un carteggio del Lombardo, in data 
rino 25 ottobre, si legge: 

* Nelle ollicine telegrafiche di quì si ripetono 
gli esperimenti sulle nuove macchine del prof. 
Hugues. Ho potuto vedere alcuni dispacci trasmessi 
con quel sistema e, ne restai davvero ammirato. 
L'impiegato della Stazione telegrafica di Parigi, 
coll’ accorto scorrere delle dita sopra una tastiera, 
stampa nell'Ufficio di Torino la lettera, che un 





tro amico: vi manda div là meglio. che non lo | 
possi fare un tiprerafo, Le Jeltere sono riprodotte 
con nitidezza © precisione, le parole conveniente= | 
mente discoste le une dalle altre. Ciò che consi: | 
glia di dore la preferenza al sistema Hugues sul 
pantelegrafo Caselliano, si è che, mentre, a ri 


3 a n * ultimo, vi abbis 
gliere i segni riportati da se ie, 


ossi 
lino e Parigi saranto trasmessi col nuovo melo- 


do del professore Hugues. » 


Col tronco ora compiuto da Rimini a Bolo- 
gna, l'Italia possiede da Susa a Bologna una linea 
continua di circa 600 chilometri. 


IMPERO RUSSO. 


A Pietroburgo comparse di nuovo un rap 
sull’ andamento dell’ emancipazione 


Governi di Riazan, Grodno e Pietrobur- 
go. avvennero nuovamente serii tumulti negli ul- 
limi giorni, per cui dovel focarsi l'assistenza 
militare. Alcuni contadini si rifiutarono di passa- 
re alle elezioni. In generale però la scelta cadde 
su persone intelligenti 

Le leggi comunali furono introdotte senza 
difficoltà, ma quelle che regolano i rapporti fra 
possidenti e gli antichi loro servi, procedono con 
molta lentezza i 

1 disordini degli studenti cessarono in segui- 
to alla chiusura dell'Università, © al serio conte- 





guo delle Autorità. 


guerra, di Gerstenzw 
un po’ meglio. 
doveva aver luogo un ufti 
solenne per l'anniversario della morte di Ponia- 
towski : siccome però il luogotenente non_ volle 
e la domanda degli ecelesi 
fare la proibizia e 
questi, dall’ altro lato, non vollero 0 non po 
garanlire, che non sarebbero cantati, tutte le chie- 
se cattol che sono chiuse, e così pure i templi 
formati ed israelitici. Soltanto nella. chiesa evan- 
gelica fu tenuto un divino uffi 
Molti negozianti pagarono già i cento rubli 
di multa per avere tenuto chiusi i negozii. AI 21 
doveva mandarsi l'esecuzione a quelli che non l° 
aveano ancora pagata. 
È sparsa la voce fra il. popol 
he lo stato d'assedio sia stato pubbli 
siglio della Prussia. 


di Varsavia 


e seguen 
chiese di e dei Bernardi 
furono chiuse per ordine del prelato Bialobrzeski. 
Si citano, come motivo di questa misura, gli abu- 
si che sarebbero stati commessi in quelle chi 
per provare i quali il Governo ha lasciato tui 


, servigi divi- 
ni , il Governo, non trovando 
questa sospensione giustificata per. nulla, lascia 
tutta la responsabilita delle conseguenze, che po- 
trebbero risultarne, a coloro che han preso Ja mi- 
sura suindicata. » 

Il prelato Bialobrzeski sopra menzionato, fu 


scelto dal Capitolo della cattedrale ammi 
stratore ueit Arcivescovado, sino al momento 


cui sarà provveduto alla vacanza della sede. 
IMPERO OTTOMANO 
È noto avere il Principe Cuza presentata alla 
Porta una Memoria a proposito delle riforme da 
nel nuovo ordinamento delle Pro 
1cche , ed avere il ( 
di 
ppresentanti presso le 
e della convenzione del 
sto 1858, la sua maniera di vedere sui reclami 
dell'Ospodaro. 

Ora il Journal de Franefort pubblica il te- 
sto autentico d'una nuova Nota ottomana relativa 
all'unione de’ Pr la quale fu comunicata 
ai primi d'ottobre alle Potenze garanti. 

Dopo avere stabilito che il dispaccio del pri- 

10 maggio dispensa la Porta dal cercar di 
nire nuove prove dell'immenso interessamento, 
ch'essa annette alla tranq 
delle Provincie di cui si tr 
co 

«SI 
Porta de 
imporsi 


terrà conto alla Sublime 
icii d' opinione che di 
l'iniziativa d'una pratica d 
questa impo + pratica la € 
nante fu il sincerissimo desid 
voli che l'Ospodaro dei Principati esprime 
nome delle popolazioni moldo-valacche, come pure 
di cercare nello stesso no stato 
costanti 
e impediscono i saggi 
miglioramenti che gli uomini illuminati del poese 
vogliono pel progresso della loro prosperità ma- 


I Governo imperiale crede 
avere il diritto legittimo ed incor rastabile di chie- 
dere guarentigie proporzionale all'importanza della 

oncessione: 
quanto alle guarentigie, senza le quali 
della Porta, nè le nuove instituzioni 
Principati non potrebbero essere bastantemente 
difese, pensi 
si concerterà, 
ile col suo carattere essenzi 
so dee esser fatto in modo 
da constatare molto chiaramente il carattere am- 
mistrativo e legislativo dell’ che sarà ac- 
cordata durante la vita Principe Cu 
Che devesi stabilire il pri juesta 
Rnione non avere e non poter avere, nè al pre. 
sente nè in avvenire, altro valore ed altra estone 
sione, oltre quelli assegnatile nell’ assestamento in 
discorso 
.* Che devesi stipulare espressamente, tutte 
le disposizioni della Convenzione del #9 agosto 
non essere modificate pel nuovo componimente 
© tra le altre, quelle concernenti l'ordinamento ed 
il numero della milizia, essere e dover rimanere 
inviolabili.e sacre; 


Che in caso di violazione dell’ n 
della Convenzione del. 4 ipa 


necessità di ricor- 
queste misure sieno 
Polenza alto-sovrana, e 
rappresentate presso il 
loro rispettivo delegato. 
che scaturiscono dalle 





\RBARESCHI. Ja 
n data 43 ottobre, 


STATI 


Serivono da Tunisi, 
an, di S. Michele fu e 1) noi 
da una dimostrazione, che un migliaio d' indige- 
ni. tra’ più fanafici € più retrogradi della popo- 
lazione musulmata, si recarono a fare Dub; 

ahiedere al Beì, in persona , l'abolizione del- 

© riforme amministrative e giudi; di cui S. A. 
ha dotato il suo Regno. Per giustificare il loro 
procedere agli occhi della popolazione della capi- 
tale sta inferamente estranea a questo mo- 


rista del 
d'esportazione,dei cereali del. paese, attesochè i 


mereati da graîifismei quali il popolo faceva le SUE | nistro (' Donnell. Le opposizioni riunite 


provviste, erano al verde. Ben presto però, sma- 
scherandò i loro progetti perturbatori, furon tanto 
arditi da accusare il primo ministro d'aver ro. 
vinato il puese con tutte le riforme, che la sua | 
eq i | 
far rientrare ciascuno eutro i limiti del dove 

re e del rispetto dovuto alle Autorità stabilite, il 
l'arresto de' principali pertarba- 


loro caserme. Si spera che, colla modera: 

colla fermezza, il Governo lunisino uscirà de- 
gnamente da questa prima pruova del suo ar 

gonismo col fanatismo e lo spirito retrogrado del- 

la nostra popolazione. » 
INGHILTERRA. 
isersario della bat- 
(22) celebrato a bordo 


Lo per commemo- 
rare il grande avvenime resedendo 
ammiraglio, sir Walte 

Si legge nella Patrie: « Una lettera scritta 
da Londra, il 20. ressanti 
sui lavori di cosir stanno per essere e- 
seguiti nei porti di guerra dell'Inghilterra. 

« L'Ammiragliato, in seguito di numerose e- | 
sperienze inchiesta, dicesi che ab- 
Dia test 
più breve tempo possibile , li | 
ancora vascelli per andare | 
più presto, si ze a vascelli | 
già costrutti menti da 
guerra designati per far parte di quest'ultima ca- 
tegoria, si trovano il Wellington e il Royal Al- 

lì di prim' ordine ed ambedue di 120 


* Questi vascelli sono suscettibili di ricevere 
i modificazioni, che permetteranno di ap- 
loro corazze. Se questa pruova riu 
se, l'Ammiragliato spera poter possedere, giusta i | 
suoi calcoli, venti bastimenti da guerra corazzati, 
fregate o vascelli, in un anno, a for tempo da 
questo giorno. | lavori stanno per proseguirsi sen: 
za posa a Chatam, a Porismouth, a Devonport, a 
Woolwich e a Plymouth. 
« La stessa sorgente rmazioni ci assi- 
cura che il Governo britannico avea testè simul- | 
‘nte deciso che numerosi lavori di difesa | 
rebbero eseguiti nei possedimenti inglesi del mar 
Rosso, del mar delle Indie, del mar di Cina e | 
dello siretto di Malaccs | 





, che ove ln guerra | 
continuasse negli Stati , non solo gf invii | 
dell'oro all'America si rinnoveranm, ma seg 
rà colà la sospensione de’ pagamenti in metallo. Le 
spese del Governo di Washington sono ora di 100 | 
milioni di lire di sterlini per anno, per non dir 
nulla dell'aumento nei bilanci d'ogni singolo Sta- 
to, e delle spese sostenute da’ confede 
che 700,000 giovani e uomini gagliardi sono, dal- | 
l'una parte e dall'altra, tolti alle fabbriche e ai | 
lavori de’ campi, e in luogo di produttori, son fa 
ti consumatori. Quando le spese non oltrepass 

3.000,00 di lire di sterlini, e quando quei po- 
poli eran tutli volti alle industrie fabbrili ed a 
cole, gli Stati Uniti non accumulavano m: 
depositi di metalli preziosi; ed ora nelle 
congiunture e con 40 milioni di lire di st 
meno nelle esportazioni pel bloce 
dionali, sarebbe follia voler credere ch' © p 
avere i loro scrigni pieni d'oro e manda 
oltre l' Atlantic Uniti possono mo- 
strare che il modo d' attrarre metalli è di qu 
druplicare le spese, ritenere il 5 
solite esportazioni, volare un’ ottava parte della 
popolazione dall’ aratro © dal telaio alle armi; se | 
clò potessero dimostrare, noi tosto ved 


è pure 


godere del movin 
del campi, di 
più os- 
vegliano domande de 
per granaglie © farine presto sc 
no, € fra poche sellimane l' esportazione sarà im- 
pedita della chiusura dei canali. Ov'anche lutto il 
raccolto fosse mandato, u valore di 30 0 40 mi- 
lioni non potrebbe bilanciare una spesa tante volte | 
maggiore. L'indifferenza adunque è che lo stato pre- 
o di Nuova Yorek è simile a quel- 
lo di un prodigo il quale trovasi per un tempo 
piene le scarselle di oro, € non pensa che le sue 
entrate non hanno alcuna proporzione sia con le 
spese, sia co' suoi debiti Times. 

Il 19 ottobre, un altro acciden 
sulla linea del Great-Northern, t 
chester. Il treno speciale, ar 
house Junction continuò a correre. malgrado il 
segnale contrario, che il conduttore non aveva ve- 
duto, ma, accortosi a tempo, egli diminuì la ves 
Jocità del convoglio. La macchina urtò contro un 

di mercanzie € fu lanciata fuori dalle rota- 
fi il conduttore ed il macchinista un minu: 
‘o prima s'erano già messi in salvo saltando giù 
Da 20 in 30 passeggieri ricevette > contusioni po. 
co pericolose. Fra' viaggiatori c'era il Vescovo di 
Mochester © la sua famiglia, come pure la musi- 
ca d'un reggimento. uti 7 
fa ripeto Egfimento. Dopo 50 minuti il transito 


avvenuto 
Londra e Man- 
‘audo presso Wood- 


Le lettere d'oggi (24) da Parigi, mostrano 
ghe la crisi finanziaria non va punto ‘mitigando ; 
Al contrario, le cambiali sopra Londra erano in 
maggior. domanda, e pareva. che le spedizioni di 
oro alla nostra volta ‘avessero presto ‘a ricor 
giare, eccellochè le banche non prendessero prot 
dimenti tali da impedirle. (Times, 


Cardiff 13 ottobre. 


Il 24 settembre, giorno cons 
Santissima sotto ii titolo. delle a cTato a Maria 
cattolici di Cardi 


in 
e dal rispetto, 
si apriva ‘solenne 








Cordifi. Essa è nell'interno. 434. piedi 
lunghezza e 60 di larghezza. La torre d 


chiamato inglese primitiv 


| mei 


| murose cur 


mentre | g, 


| 
col sig. La Gueronniére. 


questo nuoo fempio, conciossiachè l'unie, e, 

, capace appena di 600 perso DÈ 
una” popolazione cattolica 

e dopo molli tentativi e story; 
cirono finalmente 2 fabbricare questo ser ut 
uale è senza dubbio la chiesa cati 
che esista in questa diversi, © supa® 
bellezza ognî luogo di culto, ch un 
lesi di 
© ca. 
piedi : ma qui 
chera i 50. | 
Tasse di gottco qu 


pane non si alza per ora che 
do verrà terminata, la guglia lu 
tile dell'edifizio è di quell 

(Arm 

SPAGNA. 

Leggiamo nel Journal des Debals: Si 3 
rocchia in Spagna una coalizione i: 
par pag ione contro il N° 
alzare alla presidenza del Congreso at 
il giornale La Discusion valuta a {15 
deputati che han promesso di volare pr 
esso si compone di circa Sy 
siccome le abitudini della Vila spagna 
fan sì che su questo numero siavi sempre un e 
tinaio di assenti, 0 di coloro che si astenson 
può valutare quanto sarebbe diflic daria 
7 se agissero di pieno acc, 
collocherebbero il Ministero. Per sosteter 
, ci non potrebbe ormai contare, se non su go 

maggioranza regolare di 50 0 60 voti, 


gono d' 
Rios-Rosa 

na di 
lui. 


cme 

A dir della Correspondencia , un deputat, 
spagnuolo, Salaz + Mazzaredo, che 

‘ompagnia di due ex-ministri |] 

‘a e l'Irlanda, scrisse a Madrid dichiara, 

, stante la penuria da cui è afflitta qua; 

ultima, si potrebbero facilmente avere 100/00) 

erai per le strade ferrate nella Spagna : onwr 

vando poi che « essendo cattolici, potrebbero ce 

sere impiegati senza pericolo di perturbazioni re 

ligiose, » 


BELGIO. 
in data di Brusselles, 23: 1, 
istero è ora stabilita. Il gi 
Frere-Orban, il quale fece accettare dai suo; arc 
fichi colleghi un programma politico ed econo 
co, che, a quanto si dice, sodisfa a tulle le 
genze dell'opinione liberale, riprende il portatog 
delle finanze. Il ritiro del barone di Vriere è je 
iso. Non ei resta ora che sapere da chi sara se 
stituito al Ministero degli affari esterni. » 

FRANCIA 
Apprendiamo che parecchi casì di febbre gig 
la si sono dichiarati a bordo del bast Mi 
rie Jeanne, ancorato nel fiume di Bordeaux, prese; 
Pauillac. Tutti provvedimenti sono presi, fin 
questa malattia non si propaghi, ed i marinai, ch 
ne sono affetti sono l'oggetto delle più ser 
Così la Patrie. 


L' Etoile 
jone del M 


utionnel : + Per deci 
I° interesse congi 


seguo, sini corr. mese 
per n Î mesi; al 4 
Pe da sei ad undici mesi; al 
per % pei buoni ad un anno. » 


Troviamo nelle lettere parigine dell'Armoni: 
in data del 24 ottobre: 

« Fu accolta qui con grande piacere la noia 
che il sig. Laurentie, il grave © valoroso seri 
dell'Union e autore di pregevolissime opere ve 
ne decorato dal Santo Padre della croce di 
mendatore dell’ Ordine di Pio IX, in premio dla 
sua devozione alla Chiesa ed alla Santa Sele. è 
in attestato della stimg, che il Papa fa delle 4 
opere. 

ti per glia 

che vi furono 40 

no solo a Varsavia, città di IN 

anime, riempie di cordoglio tutti gli animi 


Togliamo dal carteggi 
di Parigi, 23 ottobre: 
mezzo alla grandine di avvertimenti 
stampa, io vi ho già segnalato qu 
l Courrier des Alpes per insuti 
voia ; abbiamo sempre due pesi e de 
P: quello, che si pun o 
impunità a Parigi. N la Gir 
selle de France, quest organo della Monarchia 
ttima, non vomiti improperii contro Vittorio 
manuel nell'intento di mostrare c 
Savoia è addestrata ai tradimenti ed le dep 
dazioni, ogui giorno quel giornale ci favonwe 
Squarci di vecchia storia ; ieri ancora, citava è 
brano delle Mem e di Saint-Simon concerneni 
non so quale occupazione di Fréjus, 
* Oggi Rattazzi ebbe un lungo abboccamer 


del Diritto, in dis 


«Il conte Carlo de la Varenne fu decori 
dal Re dei Pi della © 


ispondenza particolare 
di Parigi 24 ottobre 

« Com'era da prevedersi, gli ars 
dotti dal sig. Rattazzi a dimostr 
di una pronta soluzione della quistione ron 
non hanno conv Imp 
vevano convinto i discorsi dei sig 
Morny e Rouher. 
.__* L'Imperatore, nell'atto che manifestò vivé 
Sima simpatia per la causa italiana, rifiutò one 
ra una volta di consentire al desid 
no italiano richiamando il presidio francese 
Roma. Finchè il Papa non consentirà a tratta 
coll’ Italia, la Francia dee. perseverare nella s 
missione di custode del Pontefice 
canto, la Francia ripone L x fiducia e 
possibilità di un accord e D'Italia 
che noi ssumere le parti. d'intermelir 
nelle trattative. In questo modo, i negoziali di 
gono impossibili, € la soluzione della quistion» 
Irova indefinitamente aggiornata. 

«Il Principe Napoleone, senza perdersi d'a 
mo per l'inutilità delle pratiche fatte presso 11" 
peralore nei primi momenti dopo il suo rit 
dall'America, ha seritto all’ augusto suo cusi» 
esponendogli diffusamente le ragioni, che mili 
in favore di una pronta « lella quistin 
romana. L' Imperatore, a quanto si dice, hi 
sposto con a ndo d'inte 
quali sentimenti era animato il 1 
chiarando nello stesso tempo di n 
Nire nelle opinioni sostenute dal medesimo.» 


Dalle corrispondenze parigine della Pers” 

ranza, togliamo quanto appresso 
a Pari 

hiarazione d' ieri del direttore de 
Patrie, dichiarazione che da certuni si attrilu® 
al sig. di Laguéronniore medesimo , il quil 
diventò, come sapete, il nuovo direttore, le P° 
i che il Governo rinunciasse all'avere gi” 
ufliciosi propriamente delli. 

«E hello Îl porre a confronto con I 
drebiarazione di principi , Ja frase del dell 0° 
ron: devozione ed indipendenza assoluta © lBL 
ve ire del Governo contro 

Tutti questi fatti sono del 


ques 
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torto intenz 
servendosi ‘ 
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rante la & 
dopo il trat 
dere che © 
uesto surel 
no della nati 
he ne € 


devozione 
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vrano, per | 
qualche mov 
che in 
della Svizze 
può far cat 
Sti sono gli 
ziale, 


A pro 


stitutionne! 


} più ch 
si è, che le 
nevra si ap 


ente della ( 
nel l'avea se 
per ciò cli 
Se il diploma 
» fors 
i 
pti del pre 
me vedete , 1 
ter. miglioran 
della 
O 
ticolo finanzi 
approfittera d 
fede, ed ass 
T La-Roquet 
N quanto accade 
ministro delle 


« Gli afli 
f prenditore di 
: n qua 


fondi per evil 
i | 
rimprovi 

pur condui 
invi 


«Il Duca 
Mous 

er 

lett 
invit 

ja la prossinta 


« Oggi si 
el signor Ratt 


pera italiana n 
he abbia otte 
bre, a quanto 
b, ed ascollò | 
acque al signo 
le sue parole 


del resto, 1h 
punto, che 1 
pziali 
e, il qu 


egno dell’ Imp 
te, cioè che la 
Mennata per ale 
* Per ripara 


neia, la qu 
disegno, dalla 
derebbe il M 
Stabilimenti si 
I lesoriere 
il Pg 
Nulla ane 
lardo alla spedi 


a qualche legno 
'endevansi oli di 
di Corfî ad 
"o Continua cain 
attivo vendite aver 


nei coloniali. 
è Valute rimasero 
certa, salirog 
ai i contee 
tti fu più rich 
‘ANza dei titoli rea 
mente di tutti ji 
portava peggioramer 


dar 


fe 


N o servazione di 


Urra 
Iv. 
10 n 









— 996 — da SELE 


; olbligo di pagare annualmente, în correspetivo | approssimativa preventivare la reale occorrenza, 



























ono A i ritto si riceveranno a protocollo dl genna, e mi elblico di paSare ie etere e cifre) | sarà in piena hlestà dell' Amministrazione di tema 

UFFIZIALI al scopo di dneice sd ua contataione d'afanza dello | ritto i rievriano a, Fac i eserienta. art frana i cn quantità da trsportarsi a seconda del'efetivo net 

ATTI Li prscagioni nei soltodeneriti 1unli Loser [1 rd tail. Iî. Intendenza provinciale delle finanze, in FAN ieco i documenti preseriti dal suddetto Avviso. l'abblio all appaitore LI oi, suine; La 
Fn pe No Sete JO e nalria. Care i le 1861. nice i decomenii 6 restnto riservata la delibera all speri 

N. 24952. (® pubb) | netto della sdtta Direzione, sitio nell Convento ire tendente, impedito, Li 16 ottobre 1881  <.siosrizone autografa.) | zione s'intende che laddove la gara dei concoremi © 









Slefano în questa città un esperimento d'asta a mezzo di | Fagool comigiapero chi presi ale di Tit 


Vi PI. R. Luogotenenza lombardo- sd 
Notificazione dell’. R. Luogotenenza Pola soggellte, tl giorno 14 novembre 1861, | E PSA vira an raven ong chi pe li 

























Veneta, relativa al compenso, che verrà presta- "are Qquest'aflittanza al maggior | ta per l'assunzione della Posteria di PAPI tempo pr Au 
Mn timimento dell trpp di atagi | i Tit: Cb sp tn i O e Tee ne spl it, e ra I pa da | 
doi mami RIT al 8 oto: | ri ep Sapone asso TANO DASTA (apo) | Seti ; Sita a ul i già Po 
bre 1862. per le pescagiom — Gruppo N. XVI Nel Ufficio di questa |. Intendenza provinciale Hi > — Venezia, 34 ottobre 4861 u È 



































cavana del forte Lido. 
ve 


olommeo, al civico 
paco ‘6 novembre p. x, dalle ore 10 | N, 693. 
nto sottodesertti sul | “| Resosi vacante il po 


Pescagione nelle fosse e nell 


AVVISO. (2 pubb.) fo ai 
Pescagione alle Quattro Fi 


di Direttrice del femminile 


finanze, sito a 


In base alle verificazioni, operate su' prezzi 
pubblica asta 


della carne di bue nel periodo dal 4.* ago- 






























































































































































































i 6) Osserva: antim. alle 2 pom. per affittare gli ai 4 ” strazione del Collegio me- Ù 
sto 4860 a tutto luglio 4864, il compenso a €A1Î- | 1. 1>oirts otte 20° rese Iene suggeata. dovrà por- | Antim. alle 2 pat, per SMAAre K. iindcato, nonehà all° | gio in Verona, il Consiglio d' amministrazione del Golgio me 
; Erario (Fondo militare ) da contri- Lolita. (Ufrta per pescagione nel punto forti | dato, risfenip del sin Cone 5 stampa 7 sellembre P | desimo, n seguito ad autorizzazione impartita dell'ercetsa a 
si RO, li Regolimento 45 mage | ‘re Ja soprasrita (nt, pe pegno I Mi | peggio delie condizioni dell'Av pr RE Lavgoteenta co so merto dcr 23 seni I_DIVERSI. ; 
Iloggiamenti militari (Bullettino | gi fior. 50. SES E avvertenza che le offerte in iscritto dovranno es- | N, 48689, comunicato dal jose provi | 
E ooinciale dille pa TT] Pcooro che SOB |‘ ‘Tote te otte sogolae dovranno contenere in odo |a, Sattt © potorallo dell Intenenza sio lle {1 anti | l'ordinanza 30 settembre 1801, N, AOT ate 2 “or | AEREO RETI, di 
PE franci alle I. RR Iruppe di passag: | chiro cd ‘nteligie mon solo le esibizioni a titolo d'anno | ge" girno preti all esperimento di cadaua immobile, | al pasto di Direttrice dell LR. CAO 80 1) ohre lat ||| È atalo pusblicato a Firenze coi ti di, 
RT tn 0° dal raduni” pareti | tto, a ance dì 5 cos i ponte co (Fi seo doni gi pei ft me | co ai am SSN i i Gb dé | bra per orde dela Gommone rea 1°! 
n ” » po della sua dir coll’ indicazione abitazione, ond' essere {una fisposti , si Verrà un terzo esj to pel pri | loggio nel stesso, il Là; E 
n giù, è stato fissato pel Kegno Lombardo Vene E grado di prevenire È miglie offerente della srermimzione Mer rali el giorno 7 novembre sobeto pe | cessaro ogli usi ormai dell vita a merma delle Sovrane CATALOGO UFFICIALE 
to, e per l'anno amministrativo 1862, vale a dire | “sinissionale, nonchè di chiamarlo all'atto della licitazione. | i giorno 8 successivo, agli stessi patti e condizioni ed | Risoluzioni in proposito. n raliana agraria i 
pei tempo dal 4° novembre 1864 nÌ 34 ottobre | ‘’"3" La dicugglazione delloerta seguir all Utiio dela serepibodiahg r i cotorso resta aperto a tuto. 30-norembre p. ve | - dell Eaposizione italiana agraria, indutra, 
Mel giornaliero importo di soldi diciotto per | lezione del Genio ne uorno 11 novembre 4864. alla pre- | °° "020"1. i, Intendenza provinciale delle finanze, prima dll'espiro di etto fermi, ut quelle che crdesero di | K 
ogni vor Lenza di una Commissione a ciò specialmente incaricata, dilla Venezia, 17 ottobre 1864 ser tl per isa, dovranno pre ite loro un volume in #* a 2 colonne. di pae a c- ( 
i i le ne seguirà 3mchè la delibera al miglior offerente com ri- nsigl. di tura Intendente, istanze o direttamente a questo Consiglio d''ammistrazione, od | vende al Paiazzo dell'Esposizione + dai principati, (© 
Locchè si porta a pubblica milizia, Ja N@sr Sorta Mila Saperione agpeouazione. LEA ORaS A nera. È ssa dela I Delegazione dlla Provincia in cui le ai- | gi Fireuze, al prezzo di TAre 1:50, ili hiea- (OI 
Dispaccio 43 corr, N, 49957, dll celo a ano APRE ia sm mprii IA pia DEA ai SG rit : 
ero di Stato, emesso di concerto cOn QUEl- | ;suosì satanno acceltale. 1. Fondo orlale, all'anagrafico N. 1835, situato in Se- Le istanze di concorso dovranno poi essere correi SESTO se IO - 
li della guerra e delle finanze. ndizioni alle 4 vata l'asta DTe= | «tere di S. Croce, Parrocchia S. Cassiano, Circondario di S. | seguenti documenti Provincia di Vicenza — Distretto di Ariag," (1 
Venezia 24 ottobre f8é sont e ore 8 antim. | Fustachio, annua pigione fiorini 24:3 PR striaca | 4 tutto 120 novembre p.v., viene ritvno ; MB 
n — Sino ‘lle 3 romer. tranre i giorn festivi somma da depositarsi for. 2:43, — Dec 3) certicato di sudditanza 2u oiizione | concorso alla Godot metico cirio, ir | 
N. 282 AVVISO nell) Venezio, 47 ottobre 1861 Nembro 1861 a 14 novembre 1864. Metti | Comune di Gallia, cui va ammesso l'anno solas” (DÌ 
A seguito dell'Avsio 27 genio n €. N; 60m, inserto Ei È. Bottoga, all'aneraîico N. 113, situata in Sestire o fior. 500, e l'indennizzo di flor 29 pel caval." (0 
nella Gazzetta Ufizae di Venezia de ioni 36, 90 €31 dello | L so1g AVVISO D'ASTA. (4. può.) Parrocchia S. Silvestro, Rialto, annua pigione fiori VARA { aspiranti produrranno a questo Ulizio le |, 
sgso geomio N. 26, 2°, 20, col quile si recava a con dine Superiore, dovendosi procedere all Vendita dell |(ni 78 ia moveta d'argento, somma da dep d certificato comprovante essere la 1 istanto  ehiro dl pretinito termine cornea dro N SM 
noVizid l'attivazione dela nuova È ritrae L: n lase del $ 162 della legge penale di NB. L'esperimento d'asta per l'immobile al pro nubile 0 vedovile; o dotta morale e | ti ricapiti È i 
vincia in Venezia appallata al signor Paolo Maresio: Daroll, | sltondicae, mere 1 los Ch 8 si terrà in 2° esperimento nel giorno 5 ed in 3: nel giorno e) certilicato comprovante la buona condotta mora La Condotta è in altipiano, con strade Ino j;, (8 
Si pubica qui appidi ache il mill delle boltto madre a ie di ect liR Dop ‘7 novembre p. v.; quello che per l'altro al N. 2 in 2 espe | sociale; to Stato, | licabili a cavalio, cov $) abitanti, la maggior je. COR 
e figlia che debono gli esattri fiscali rilasciare ale parti i | iuuie alla Salute asta pubblica nel giorno 20 novembre 1861, | rimento nel giorno 6 ed in 3° nei giorno 8 dello stesso no- f) certificato dimostrante i servigi prestati allo Stato, | te aventi viritto a gratuiti assistenza. i 
prora del pogamento del pre usate ala scossa fiale © | Se MS, tina dle 3 pom e 5 muli e fore prescriti 0 e tazioni di pui istruzione dale sont ("AL nego comusalo spia la nomina, van [M} _ insiedel 
ciò a maggior lume degl'interesati. ja RAI sila Dna e fa pubbli o privati Istituti alla Superiore approvazione ì | 7 
di rg tri da renne al, Papa 650 AVV , (i path) METTI coltifcato diioeirante: lè finge, onor Dall'L k. Commissariato distrettuale, Asiago a is Ti 
A MELITA "che l'asta e rezzo fisc cato iferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, | ciante nonchè le aître cognizioni in fatto di letter: ottobre 1861 p) dl 0091 
i 2, (Che last, verrà aperta qu prezzo fiale stnindet® | tipo e marche da bollo in Vicenza well pazza dele Made | fc ori S | LL R. Commissatto distrettuate, ) di com 
i o ea sp i apporre ci cm | SS gio pere ct e mr | Sg mio dl N, Colgo fo ni sro 
sì 3, Che a garana la dovrà og pOSI- | da bollo alla Dispensa di Vicenza, verso pagamento in cOM- | nivile . = È sj per ( 
id tare un decimo del prezzo discale, il quale deposito verrà re- | tinti. viene aperta col te Avviso una pubblica concor= | """ c.rona, 45 ottobre 1861 dovi ; Bi 
rimarranno deliberata ; [a erona, 45 ottobre 4801 Jovico Bic 
i alp adatta fo rà mene lama mi- | renza mediano offerta a er vera PE a elit oe Toca | OICR. ACCADEMIA DI BELLE agi (0 foi 
00 N gloria, perché esclusa dlle massime vigenti. i e a ———_—_———_—& | IN VENEZIA dei fedeli. 
a È S Sarà obbligo d'ogni dlbratani di versar, tosto che | "eco i talore fior. 6878: 35 | N. 2460, AVVISO. ei In seguito ad autorizzazione, avuta coll'aw 40 anni. 
3 ilis4 Riace la co dae Regina, ce gli inn ù galere fo. 448850 || Si rende puo che mel lle Ulio pe este de0e1t | quiato Decreto Iuogotenenziale 7 ottobre cor, \ 0} s 
FILL n e rigor dl estero dea || Me da ble, e ir fo, SANTO | si iv NATA, el gione, 1 ovonbre pi i 1 AL 49423, sarà aperta provo questo. f. Suilm. [MÈ _ 49 oltobre 
Li A — merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa | ny t.xocco in ragione dela diferenza fra i prezzi di leva | berare l'impresa del trasporto sali dall’ Istria a Venezia e No- | 10, col del prossimo venturo anno fa di confe 
Pi LI non sense risqporiaia all'estero, ma venice BAIA POT |, qucbi di minota vendita; - . » «for. BIO:15:— | goro e viceversa, e da Venezia a Nogaro, e virtrsa, dir rale d'ornamenti pegli la corona, 
€ = consumazione. Pei sl, in_ ragione. dell trattenuta Fante il triennio camera!e 1862, 1863, 480 in" Morar 
È $îl. neri folle merci de vende li mezz' onicia sopra ogni libbra mefrica dal se LA gara nre aperta sa prezi fai i ragione di quin tti quelli, che posu, (to delle di 
br; Sas ri hr ; a carico pi » n: tale metrico; cio “% 
i i3|î Generi coloniali, uva appassita € larche. a Poll gra dina (10 z 1 inseriversi sh se scolastic 
3g Eli 0411 Dogna prio ala Slate, male previ el 10 re è — | E) dill'iara 2 Negro € demone di soldi 165 ‘0° | prenccennata Scuola sarà la stesa fissata da SM 
uil gt Venezia, 22 ottobre 1861. Late ui e) da Venezia a Nogaro © viceversa di soldi 22 %/ golamenti per l'ordinaria iscrizione acendim, (È 9 ottobre 
figli glse 10 Diratore in copo, Winunnano Totale fior. 93 Fermi anche per questo caso i patti e condizioni tutte | cioè dal 4. al 30 inc'usivo del p. v. tese di fa diconi 
et S |7 Iii eno n L'esercizio sorà delierato 3 quel concorrente che olfre | portate dal Capitolato © primitivo Avviso d'asta già vembre. HO l'appoltato: 
2 : - - pat e condizioni che si leggono | cato per la stampa sotto il N. 4733 del 22 loglio 4861, si Venezia, 22 ottobre 1861 Saaae 
FA S N. 20863. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8. pull) | per intero nel pubblicato Avviso a stampa, che trovasi” pure | ripete nel resto | PA Francesco | 
$ a) Nell'Ufficio di quest I. R. Intendenza, sito nel Circonda- | istenstile presto |’ I. R. Intendenza e presso le dipendenti | “1. che er essere ammessi all'asta occorre il previo de- Per ta Presidenza |) salvato dell 
E rio di S. Bartolommeo al civico N. 4645, sì terrà nel giorno | Diepense. ? posto di fior. GL0, da farsi o în contanti od anche in Olbli- 3. dott. Tuevisia, VS 
i 









34 ottobre corr., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., un pubblico Le offerte dovranno essere presentate solto suggello alla | g: Mliche, od in Viglietti di prestito con lotteria dello L. Fenuant. SM 
esperimento d'asta per alinare al maggior oflcrente, sotto tendenza di finanza in Vicenza, prima delle ore 12 | S oli le une e gi altri al corso di Borsa, e mai AVATAR 24 ollobre 
riserva dell'approvazione Superiore, le otto casette in parro@= | merid. del giorno % novembre 1861, state secondo la modula | al di sopra del valor nominale; Call'elto 
chia dei SS. Gervasio e Protasio, Circondario di S. Basilio, | qui appidi, in carta col bilo da soldi 36, con inclusi i di- egual condizione dovrà essere data anche 


Esercizio 48 





















































b 7 CE 
Zz3 È agli anagr. NN. 1551, 1553, 1553, cumenti prescritti dall’ Avviso stesso. sa semma di fior. 4200; suilale dio 
Ha al a IDE PE nen centi ni e ct tte | DA AFFITTARSI |) rss 
#3} È suario di Dorsoduro : 1336, colla superf. di pert. —t4, e colla Dall’ LR Intendenza di finanza, modi e sotto le condizioni gi te nel succitato Avviso zione dello 

Sl. 8 fo rendita cens. di a. L 29:70; 1334, colia superficie di per Vicenza, 16 ottobre 4861 22 luglio 1861, N. 1733; i Pel primo novembre p. v., due grandi Loty supremi del 

+ sai A che —.05, e colla rendita censuaria di a. L. 10:08 L'1. R Consigl. Intendente, Cas. GioPPi. 4. che ì prezzi di delibera verranno pagati a psc de tutte foderato di tavolo, ai MN. 5188 1 51% Giulio cont 
(CE cala poi di na colla superficie di pert. —05, e colla rendita cens. di austr Formula d'offerta PI R. Amministrazione od in effettivo argento od in Banco- cienti la Calle lunga SM. Form j Pulacavio 
e alieni LL 40:08; 1330, colla superficie di pert. —05, e coll re | Dichiaro io sottosertto (nome, cognome, cndzione e do- | noe coll aggio; “Così pure un grande magagzino . respicint poebrisgneti 
LR Conn. di Profetura, Intendente, F. Gnas dita censuaria di 2. L. 10:08; 1328, colla superficie di per- | miclio dell'offerente) di esser pronto ad assumere l'esercizio E che il quantitativo annuo di sali da trasportarsi se- Calle degli Orbi, parimenti a S. M. Formosa cha 

i L'IOR. Commissario, O. Nob. Bembo. | ‘ifhe —05, e colla rendita censuaria di a. L 15:12 della l'osteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da | condo i dati dei tempo decorso ascenderebbe bensì per Venezia Rivolg:rsi per vedere e trattare, ai promo minando ad 
E? meriti La gara si aprirà sul dato di fior. 2100 val. auste. in | bollo, vacante in Vicenza, nel'a piazza delle Biade al N. 1616, | a metrici quintali 80,000 e per Nogaro a metr. quit. 21,000; | della sovrapposta casa, N. 51 rasdin, l'as 






AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) | argento,.e la delilera si prosuncierà sotto Je condizioni del- | alle condizioni fissate nel’ Avviso di concorso 16 ottobre 1861, | ma in adesso per causa di recenti ordinamenti di massima nel OA, Pisacich di 
L'LL R Direzione del Genio in Venezia, rende noto : Che | l' Avviso a stanipa'17 maggio a e. N. 10011. Le offerte in | N. 14783, pubblicato dall’ LL R. Intendenza di finanza in l' Amministrazione dello Stato, non potendosi neppure in via mitato di } 
Ò Federico sp 
ro Gobbaio del fu Lerepzo. Es- ; porto di stima in m note senar- ; /oì curatore do. mueria mi bai Melo 
ATTI GIUDIZIARII. Suolo ce sendo ignoto ove dimori il figlio | i a tarffa con assiluta erclu- | depuato. otta U fziale di Vane Serich. 

‘posi Nom, 240, $41, da | qua'uzgue prezzo qual o menco lW si eccita a gui insi- | s'cue d cgoi altra valuia, è se Si affigga all’ Alto Pretorio Vaù'L R. Tri. 
quelle del € nve ulo, ‘@ doversi | smo Basti a sodistare i c’aditori remiscna Cao s.v-gpast- vi | nuare entro un anco della dita | calsente dela casta menotita od È è s: inserisca per ire vote nella Utine, 2 cole 18h 
N. 10746. 4. pubb. | e desumibile detto yrezzo al re- È quidi asveviero, da egni uboriore | prezotati fico alla stia. forne primiscu», il tuto sivato | del presente Edto, el a presen- | altro surrozai Cassetta Ufizizio di Vevezia. Ul Pras'donte, Scu PARI 

IT lativo protccolio 26 aprile 1860, ingasezza per l'avvenre su quella NIE Ogni «ferente, tranne | nella priverzi d:l Comune di | tare la sua di biarszicne di crete, Tale imprto sud restîtuto | - Dall’ I R. Protera, i 

L'1. R. Pretura di Cividale, | N. 2200 che sarà ostensibi'e pres® siepe dal'a prrio cel foudo det | i” Arsigoano, in centra ‘a Tse, al | paichè in caso &rutraro si prece» | tosto a chi peu rimanesse deî- | Coreg'iano, 4° etiche 1861. 
ronde Loto che in esiso a Requi: | so la Cancolleria della requist: R. | tor : ‘si è nemin:to e ceatitito in | pria «furta cal coperto ci un de- | Comunslo N 88% e nÉszto tut» | derà alla veni LR. Protone, Dica. 
aitoria dell. R. Protara in T.r- | Pretura di Cividale. carcere ad retum di asso convi> | cimo del valcre di stima. all'ingiro de etra'a ccmocale, in | vd in concorso dagli sir figi 
conto 23 settembre corr. N 2861 Gi immobili tubi sirak- | cute il legale dett. Bortolo Faoton IV I possesso di fotto si | mapa provvisoria di Arsiguane usis, @ del cmstore a iui | evo al del d Builet 
omessa sopra istinza dei nobili | no venduti in un sol Lote. è qui, al quale varà intimato | | tra f odo în forza del Teersto di | al monte sotto il N. 15216 I!, | sssuteio nella persona del fratello | prosto is mosele sovanti core nora, assente diguota ma 
Gherardo è Carlo fu Antonio Fre- detto Dieret», come gli ult-riori | dol bara al qual efito sorà dato | 0 atable di Terze di A zignano | Gromo. forni 14 da quelo 3 È RUE S RI e Vi ione 
achi, in confronto di P.etre fu A.- ny cecutivi ribermia Je disjosi- | al curiora 0 dico d' mett N. 457, 459, 450, 462, 164, BI il prvote si affgge ara da vertcarsi Y Bia, proiuese in suo ‘i SA 
drea Zuliani, Giovanna Zuliani mo- Lì $ 498 dei Gui. Rig. del | il Colberatario nel naverizls go- | cella superico di perì. e-ssoavia | lu ghi sot, e 8° inserisce mmediazio deporito. pretso DI, R. L TO Re e) mancati, è | 























































a Francesco Nimie , Maria- oe-s30 C vile. dimen o del cose immebli vn- | 4.61, cela rendita di L 59:05, | vola vio Tribura!e Provineiale in Vantxi, fto: sesere stata in eggi | mero 15:29. por piave (fi ! Indépenda 
ma povera a 


Ed il preseote sacd afis © | dute l'bore da persoce # cose. del vilore d fi rini ‘326 Vaceri senza di che non porrà Hi ni lago» per 
in moseta sonanie 9 corso legal | mei notti urght, od inserito per |“ Y. DI c1/ell'sfftivo pessorso 2 Perta di terr ani Def LR. Pouora Usbuna, | | sicerito loggione dt | tana È Semo Ei CIT | di pesi da 0 fot 
pr die Le dial ‘are tutto | b ba vibta co pcch ge Padora 12 ettobre 1N61, i subostati. tanta che asvusca lt soa,ci- | venne intimsta a! sven 
ti, avrà luogo | deliberatario o del b ratori dovran- | Ul le imposte @ sov or- | sta wlesul’etta peripiaze ne li Coosiglero Doigonto, IV. Ovs si rundetse delibera | sioce de' suoi pagamenti, chica questo foro dott. Dinslo: 5: 
nei locali d' Ufizio di questa Pre- | no nel termine di otto giordî con- sul presso inseito l'n- | trata dia C: Ù tario l'esventanta srà dispensato | 20 l'avvamento di pertrattazici | è destinato ‘n suo cuntnsf @ cordano. nell 
30 novembre | tirui versa‘e nella Consa Copesili | Covogliaco, 11 citosge 1861. | toruso ale ra.isro cell'aniuo 5 | giota, confia a Iva: colla stra- dai deposto cauzionale ceme pure | di compenizzazto amichevole, ri- | tum, assend: n 











dell'LR. Protora in C vidale in L'A. Preicre, Trim "| per 0/0 di sei în soi mis. me- | da comunele per Trasico, ed n dai versamento del prezzo fs vi la veli ne la fatto a 

Menta sesta a eo bp È: Gio dept nl Trib di Vice sa. | perio da ala strada comurale a Di all'importo dl eo culo dice | Sino” patta et ifoapedine  frerageetita 

res do presto N40 do pub co dei prezzo di " pilo iatresi e sposa, pretso si | prosedara conc sro abbia potuto 

sto i dulce dai Fio. 1! Le TO, 4 conda (1 a pene ta da desi T vaglio Gio: gli desoreerà purè v'obblsga | tenva eba, verrà. pervco‘armente cambi que die dutorizialo il 

a ma di peer | dei È s iv J ‘sare di cinque pubblicato l'invito par Je propo- | gramora di for giunga tag inferirne 
parco seg Levanto i oro | giorno dala im ste ertrattazioni di componim ne | agli cuore il opeato(] Q francesi da ic 





io, ® per l'insinuszione dei crsdue corone, oppir 15 to di lasciare 


di Auimia. Zocciaro , aspre sata pren mo'pra provvisori sl N° 469 e N La pen d00 dora 











4. Casa di abitazione con | tivo provoeata una da Nicc è Fioria fu Gacomo, di | saranco a carico el deliberatario, | nola at.bite snpr: i Li dii occorrenti a tala 2cpo, @ prive gare i Tru vi MÈ durre i suoi 
cn SO po dip i Ì incl ro ento alla rifzine dl | C'ceme, li vrccaio Pomatt | che si pesa i a Ripr CR gio Odin a Mb | precaire, mec i dl Imperatore, | 
pa fa pan L n di ui ec na : pur ces. 29 38, colla | poi ; 6 39, ostesa | vd ssuivere 1 sì 1 a 
superio di peri. 0.43, colla rese Facandosi 2sp'rnti frento delli Pictre @ Luopoldo | pigate in e reodita di L 195:11, dei valore LE tte Gr ne | am he a questo Dcminio eat oe | consu “a pupi so"| BH taggi ma, 1 
dita cous. di aus L£:02 sta gli esecutanti e cre itori iscrib- | Zucchero di Conoca, 0 di Antrn'o | dsfioitivo ripa di fi rivi 2394:85 pv, 0'' vano atiualmente gli immobil DI IR Ti Rara ALE Sd ii presoste ai pi agi 

2 Geonaio consio in mappa densi Passot, di S. Giacomo, la puo: 3. Persa di ra art va are | {0 act, per intnore è co? gii immobili, con | g'ugno 4859. liga nei Togli net inconv 


LO comp © n P 
al N, 89 sub 3, senza superfio, | previo depesito di cui a! no 10 corr., N. 4x0, in purto i n° | borzia vitaia deita l'Orto cat: c- | vare le lcro pretese ora > | metano _l' conoatrate , neccema Si pubbl chi il p lia. Uno de 











cola rendita cons, di a.L 4:38, di dito è rimosicne rel ‘enpo 4 ini | sa sopra goota nello eso pr Hosr goncer. ; 7 Si stanca, e cl 
atisinte in sicondo pino sovre che vorrà salibio dal Giudice di det le th tE N vcanto © acquirte a contenere le 
pet ala casa di pone dl | \ ta porele e Jtap aio, cd timer» mm gpor sa- [tiva di vida cem rale, x mer suin ici 0°in teri mediuzio lt- Moll LR; Triooì co. La prossi 

icagio Z.lani al N. 89 sub. 4 3, | il presso medesime in isconto del | li di pagamento all'attore ectre | po e esce» qualun ve surregoto | socì + presto da' esturita col pepo- ! l'asta perderà È tera r como aa. merc ale Marito, maecia di rend 
a pra landi rin di Pt | rio e qa pico ee | gioni {4 di. Li 600 poi è | "la pa muta sento | tto Dovio, cdi iosiruni nos | nale, e a rino "| Pal'L R Prin, Vani, 38 cnim ss | MB Micia di rend 
Domeuico o fraellì Ziiazi al N. | ne @ solo saraano tecuti a corr IX l'agato interamento il | da stroda consortia, nelle mippi posteggi Uli posa Musa, 21 ottobre 1861 TeAbgogde 


6 sub. 1 2. per 100 preso sd accetsri le cosa ia suecinta ai N. 4680 SRG e odio de LR Par "1. R' Pratore in prmesio, Mer provvedere 


gi E | i fr Gi pei SA iti] gove pe dia Gaz || Basil Cna Far da 
Fusto in mappa al N. 1243, di del presso, ovo queto | luoso della sua dimora gi fu de | che d.v.4 alibrara alla propria na 4.80, e lo rndita di dire VE Lei Cette De di Oterse, Frazicne di Miglonri, Care nale, sa; 





Con ci icnido dla 





stri 
n, 0.95, cella rensita di austr. ? luogo. pote a di lhi paiolo e spese | dita na gici ninni, è pe R re di Bir 46. 








re 3:90. sparimento poi | n curatore AA caccelbro le icerziori di cre |“ 4 Pesto di terra avuti fa 243 di dere —--- del 6019 desta Msi RI porto CL 
4, Ao tro an ca lo venduti ul | — Vie qui diiori ip ear è soppigniani, [ bornta vista eoo peer g sip sa | Gorsata Citato di va dd 14 fugge ito ff (morte a Varsa 
fa dl N° 4947, di orali pieeiala  itina qormo wpre chiamato Comu è dei | Dall'I R. Trbanale N 8468. 3 pub. | serino gol sa qui È ri, a 
puase, in mappa al N. 194: Li “ sonalmente 0 a far avino al co- N Fo all'aggiasicarione Î | Vegri cocfnznio a | van'e da beni rigo, 45 chicbre 181 aber F NOTIFICAZIONE, nissiro gudxsle | Coe 
ni 0.39, calla renda di Lire o curatore i necessariî messi | deliberatario dov-à conserv oredi fu Antonio Pure, a mer- ANS. 176, 177, covfionta L'L R. Totunale Prov. in‘ queno 1. A, Tritua Mer 





i Per "I R. Poordent 
i difesa, o ad instiuire alro pi- | lo tate in che reevo le eos im: [ soci da quelli di Car'otto Act piazza di tutt i lati nob. Paolo Fi Udine que) Senat prosreio le 
8 Orto, detto Prado! Arocinatore ed a prendere quelle | mo ili vendutagli, sd asscurare | a piro ink pren CIS o te Telsenmaa. farsi A | 
sappi N° 1288, di pt 0-8, À dtcrmisazioni che reputorà } ù | dagli inerndii pagandone il pre- Ò mini, Agp al valore di 
goti gna di Le O:06 . Gli ene rai | comioi i ro inteso n a mappe pe x Austriaca { Birnsa dell'ab 
meno pi sn orti atte buire vistanti. mestta al N (64 è » toa stanza 21 corrente, | nardi, invita egli 
Sie o Poszalio, ia n av i | vin le carne dl sl Pi dtd a» al N 193 597 dela o Ù N. 843€, ha notfs to Ja sonpate | medesimo né i © 
Ò n nazione. soldari:manie fra loro, | superficia di part, Ù Propo 
cola nia di a L8- 95 | ala dle ine quali pe x gg debe pr nome da de Re rerd ad Le 38 4), live D: = mappa sddeta ni NA. 189,157, ez (Dal 5 Si 
L , me he ‘arare sarà egualmente obbl gato | ‘ore di Sorini 326 x , 179, dol 4160, del 478 dal n al Prontu 
Bearzat, in mappa fa perio del B. | fondi deserti qui sopra al pre selidaramente cla die 5. Pensa ci terra sn n 168 , poste tra confisi a levants | ch l te lore ga di ont Ù 
Siege vil ene [e nie: 8 | ca tf di a ta | vie duci La ategen pe | a np it di i pe | i 0 A rg! dito 
A d XIL Non ssuendo ii dol. | mo sopra in conirada Poncla ani Foscolo, Rivadia mebile posto Mo- | rio, cell'av 
MT indici O L darai ito a eda ni sn | meminia Sito &rdania a le » 0 3 Foscolo, narebia, cl cd nea Di 
1 1 de; seentnte, quat } lore È 
qui la quat di pn. 0.67, | "lp la allo to avi intarsi. pt Mpa la mad at | 1818: 36, Dar i portanti espone | ve ln , e sono le 
vini gie pa pal pe Pretorio, nel Cape Comune di At- 5 diedero degli re Loechd si pubbica al Albo, Snsinvasioni dei | dx questo eci, rome 8 1° Comp: 
orson pregi data Poloer ref [par Domenico, ed a te | DO Cat fa Piasta di Olers, è nla Gar: datore. | ala rotnta ect 1A coll'aggiungero 
mi nella Cassetta Uffiialo di Venezia, | Sifa nio che sopa ru ri one dui beni da suba-tersi. rada e munale na ni aoita Ufiziale Vesola. - Mii da medesine, ito pgiungero 
Loto L n St | 








iva superficie di port. Dall'L R. Protura, Cividal, | sitoria 6 corr. N. 6980 del” Ta Mgpi provvisoria sola Ù Dali'L R. Pret H * Introdu 

dita ai 97 settenrbre 1361, LR. Tribuaale provinciale va di terra prativa in | N 148 8 n able hi [ob Pro Togni Oderzo, 6 pin) 1061 # delle scuole ser 

; Rarto spettante sl de- 1 R. Prowure, Lonio. cansa ad istaosa di ria com vili a gelsi era va trat> | detta al N. 1453, della saserfico po» di Vanazia, ed alle |--I R Pretore, Pnessan.” Erezion 

Bilore e colpita dal pigcoramente Turchi, Ace, Begin to d'argine longo fi terreats Cud, | di peri cons. 3.05, colla rendita | "OI d Sarda per da sie | Alediante la 

dipm 0.600] posti ln Tonse Ge Abignno le 19-40, da valenti one delle 1 atnive di compev n i 
sirnibilo da maggior corpo nel | N, 8685, pena 4. pbb. È i | contrada Fontaniva detta al Gud, | 175:70 Lo) 

si Ligioni, Tr E quindi del complenivo im- ò n 
Si rende noto a Giovanal ) 1 7 ques al ioni sean protorello verbale trovsas " Lo 
dr LETI stri | crepe CL vi 
1 d e 

tre aoparimenti d'asta pera in if Vo Lee, È raggi Etica che nl 30 aprile | due eru&tori Francesco” Siolì @ | dovrano es pic do avi 

dita degl'irmobili sosbodescri ti, al- ; TAR onol irtatato ia Sosagara | Ditta mercato fraoli Teli di cio dele ere 4%. I o rea jE omo in 

lo seguenti munale contrassegrata cella ape Magro Spina fa Giovanni. Es- | Udine, ed ia sostituti Dia Mut- | tas, o corel sinaii È che n 

Condizioni. pa provvisoria di Arsgoaso sl lla de dalena Coccolo è A. Hiimaon di SUNT fali, non sara 

I La ccsa immobili sotto- | mente con porzione det N. 160 Udine, vpno ST dal ® mandar 

descritto si vendeno nello stato cd | @ nella stabile di Texzo di Arzi- sunl rà Dini. fe da la loro sorve, 

Guano ai N, 228, 229. della mu- 10. Jane questo Tribunale e del delia che accom 

Perficio di pert consuario 13. pabblica retura in Tarcento, e nai lvoghi ici 0 quattor 


Sibaia cri. 
colla rendita di L, 48:41, del | che nel giorco 21 ottobre x ; N cea MO echi 
Hi Al primo è 2” siperiman- | valore di forni 1114:40. m.to fa quana Già Si me 
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i che possom 
liseriversi al 
fissata dai Ri 


IV. mese di i 


GINA, rospi 


uota dimora, da 
col’ avvocato di 

ro de 
etobre 1161, de 
por pesare i 


aula medesima e 
nente lella mem 


actre im datto de 
$ sò toedeino * 
ila propr'a ina 

te, pubb 


Tueghi soli +” 


Tribugale fo 


tino, 
È cncbre 1561 
a BIADENE, 


} 
MERCOLEDI 50 OTTOBRE 


AMOCIAZIONE. Per Venezia: for. la val. 
er la Monsrehia : fior. tn val. fe 
espressamente he l pagsmanie 


Pai Regno delle Dua fietiie, rivolgersi 
La asscelazioni si rissvene’all'Oficia 
rs, sfransaudo | gruppi. Un foglie 


GAZZ 


PARTE UFFIZIALE. 


—————- 


SOM LR, Asi è gr 
ta di conferire la dignita d'IL R. ci 
capo squadrone del reggimento usseri 
4 Guglielmo HI di Prussia, 


iosissimamente degna- 
imbellano al 
N. 40 he 
Falerico Gu lo conte di 
Fisiellel 

SM A., con Sovrana Risoluzione del 
8 otlob si è graziosissimamente degnata 
di conferire ul consigliere di sezione e aggiunto 
glla direzione della sezione del Ministero degli e- 
duri per oggetti di cifre © lavori traslatorii , Li 
dorico Biedermann , l'Ordine della 1a ferrea 
di ferza classe, eserite da tasse, in riconoscimento 
dei fateli è distinti servigi da lui prestati per oltre 


40 anni. 

SM. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
46 ottobre si è graziosissimamente degna- 
fa di conferire Ta croce d'argento del Merito col- 
li corona, al maestro di Scuola di Fraines 
in Morasia, Michele Obermann, in rie 
fo delle di Jui distinte @ zelanti prestazioni in co 
se scolastiche. 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
Q oltobre a, c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la eroce d'argento del Me 
l'appaltatore del mulino di Karbach di Traunsee, 
Francesco Enielm n riconoscimento d’ aver 


silato delle persone con raro coraggio. 


SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
24 ottobre a. e., si è graziosissimamente degna- 
ta di sollevare il Conte supremo ereditario del Co- 
mitato di Varasdi i Nepomuceno conte 
dy di Monyorokerek, dalla conferitagli dire- 
dello stesso Comitato, e così pure i Conti 
supremi del Comitato di Pozeyan, e del Sirmio 
Giulio conte Giancovieh di Daruvar, e Pietro con- 
ich di Beròtze, dalla dignità loro con- 
ferita di Conti supremi dei suddetti Comitati 
minando ad amministratore del Comitato di 
rasdin, l'assessore della Tavola banale, Federico 
V'sscich di Iizanovec, e a Conti supremi pel Co- 
mitato di Pozega, l'assessore della Tavola banale, 
Falerico Spun, e pel Comitato del Sirimio, il con° 
sigliere di Luogotenenza di Zagabria, Svetozar Ku- 
rich, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 ottobre. 
Builettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi ci sono iermattina 
maneati, & sola ci giunse de' fogli d' oltr’ Alpe 
l'Indépendance belge, in 
ma povera anch essa di n 
co quanto leggi: 

« Tutte le nostre corrispondenze p 
cordano. nell’ attestare che l' Imperatore 
ne ha fatto al sig. Rattazzi un'accoglienza cor- 
dialissima; ma che il suo linguaggio, per quanto 
abbia potuto essere simpatico all'Italia, non ha 
autorizzato il presidente della Camera di Torino 
ad inferirue un prossimo sgombero delle truppe 
francesi da toma. L'Imperatore sembra aver risolu- 
to di lasciare ehe lo status quo continui a pro- 
durre i suoi frutti, sino a che, illuminato dall’ 
Imperatore, il Papato si rassegni ad intendersi 
sollIlalia!'Codesta politica può avere i suoi van- 
tugsi; ma, nello stato attuale delle cose, essa ha 
grandi inconvenienti e per la Francia e per l'Ita- 
lia. Uno de' principali, è che la pazienza dell’ Italia 
Si sinca, e che l'azione del suo Governo si spossa 
4 contenere le irritazioni del patriottismo pubbli- 
to. La prossima adunanza del ’arlamento mi- 
Nuccia di rendere piu sensibili ancora gl'inconve- 
Nienti di codesta situazione ; ed è senza dubbio 
Jer provvedere a’ mezzi di porvi riparo , che si 
Mia a Torino di ritardare d' un quindici giorni 
l'apertura dei lavori della rappresentanza nazio- 
nale, 


lizie importanti. 
sua Revue Politique : 
gine con- 
apoleo- 


‘ma da Parigi che le diflicoltà , 
rsavia fra il clero diocesano e le Autorità 
la serrata delle chiese e del 


insorte a 
militari, a 


all 


Oastetta : soldi austr. 10 
ssonce li 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


canto in esse 
in via di 
con tant 


d'inni più politici che religiosi, sono 
pento. Regis 
e sodisfazione, 
francesi 10 serupolo di stimol 
tim de' Polaechi contro il loro nuovo Go 
no. Essi pongono in rilievo J'estremo rigore d 
li, dati da quel Governo per mante- 
i a senza tener conto 
Ù delle vocalo 
que’ provvediment 
sono. essi. sperar 
Nessuno, tranne 
farsi scozzi 


eme 
Qual effetto 
dal linguaggio, che tengono ? 
ello di spingere i Polacchi a 
e scavar per tal modo più pro 
fondamente l'abisso, che lì separa da' Russi. Noi 
non comprendiamo di tal maniera l' emancip 
zione possibile di que’ due popoli, l'uno per mez- 
20 dell e poichè la Polonia ha la ventura, 
| al presente, d' essere governata da un Sovrano 
disposto a riparare i mali del passato, entro il li- 
mite, che a lui sembra possibile, noi crediamo 
ch' ella farebbe cosa più utile e più saggia ad ac- 
conciarsi a'benefizii della sua nuova situazione, 
anzichè anvullarne gli effetti con isterili commo- 
zion 
V'ebbero mercoledì di sera, a Berlino, ris- 
4 se, le quali prostasero l'arresto d' una trentina 
di persone. Il telegramma, al quale attigniamo co- 
desta notizia, aggiunge che la polizia fu sufficien- 
te a ricondur l'ordine, e che il tumulto niente 
ebbe di politico. » 
———+ 
1 programmi de voluzione. 


* Che i rivoluzionarii di tutte le parti, e la 
rivoluzione su tutti i punti, sieno solidati nelle 
peranze più o meno folli, ne' tentativi sempre 
e egualmente colpevoli, e ne' programmi rinnovati 
e rinascenti all'infinito : ciò niuno più ignora. 

pgano sotto forma di proclami, 0 di opu- 

0 di let 

voluzione no 
| loro cicio di lus 

tra traccia se non di 
{ ingenue confessioni. 
| = Delle quali è sol utile prendere atto. 
i Ora è Rossuth, che ritenta le sorti della pub- 
| blicità ; e in ciò, lasciando ad altri la forma del- 
| l'opuscolo, 0 del proclama, si attiene alla lettera, 

e intesta la sua a un M° Adam di Glascow. È 
fare di gu 

L' Ungheria deve togliere all'Austria certi suoi 
15 milioni, e questi 15 milioni dare all'Italia ; e 
nelle note bilancie, un equivalente 
di 30 milioni ! Ecco il succo estrattivo. 

Se non è chiaro, nè facile, è però comodo e 
fa dell'effetto su' volzhi, pe' quali evidentemente 
si diluiscono i succl 

facendo grazia a' lettori della tirata, che 
a tutte le tirate del genere, eccone le 
confessioni. aliamo volentieri a' lettori, in 
fo che l'autorità dei sig. Kossuth, da cui ema< 
non dovrebbe esser sospetta a nessuna clas- 

se di leggitori 

45 «Il partito che vuole 
« ma, Roma quindi e da ulti 
« ser” logic" . 

Dunque : se si vuol arer Napoli, n 
Pare che il sig. Kossuth, dalla cui 

sia perfettamente d’ac 

. Massimo D'Azeglio, che suonava 

ire mesi addietro. È secondo Kossuth, 

che siamo andati, da allora, più a 
meno per virtù de' prodigii del’ gener 


pai da quel solito e breve 
comuni; nè lasciano mai al- 
rivelazioni involontarie, di 


così 


ver Napoli da prié 
Venezia, può es* 





le Cialdini, 


quistione italian 

dire, re e che, se l 
« Italia avesse a sostenere una ra contro | 
« Austria, sarebbe più debole oggi di quello lo 
« fosse sei mesi fa, un anno fa. » 

Il sig. Kossutli, che avrebbe un grande inte- 
resse di porfarsi sul Danubio tutta l'Italia, pel 
bene dell'Italia, che s' intende, si fa poche illusio- 
ni, e non avra gran fortuna tra’ nostri ottimisti, 
e fanfaronisti, È chiaro ciò ? 

È pertino in causa propria, toccando al vivo 
la situazione attuale dell’ Ungheria, il sig. Kossuth 
comincia a veder chiaro : 

3° « E facile dire che l' Ungheria tenga le 
« cose in sospeso .... il fatto è che l'Ungheria , 
« non potrebbe attendere lungamente. Oggi la cd 

operazione dell’ Ungheria è certa (??) Chi può di- 


_—_————————€sc 


torio, ch 


Itro, i programmi della | 


« re altrettanto da qui a sei mesi? e se dum Ro- 
« ma deliberat, Saguntum perit? se V' Ungheria 
* frattanto fosse perduta ? » che vuol dir salvata. 
Dunqu 
valche cosa. Prevede che fra un semestre al più 
| l'Ungheria potrà benissimo rimettersi sulle vie le- 


grazia Sovrana le ha fatte, e le mantiene, con 
lutti salvi i suoi buoni diritti, e i suoi reali interessi, 
| Ebbene: il tempo assegnato dal sig. Kossuth 
non è poi tanto lungo; e nutriamo anche noi la 
stessa fiducia, che, esauritesi nel frattempo le estre- 
me pruove d'un'agitazione fitizia, il dittatore - 
profeta potrà vedere compiuto il suo vaticinio, pel 
quale, siamone pur sicuri, deve aver buono in m 
no, onde non lanciare all'aria così gravi pronostici, 
Le quali tre confessioni hanno, in vero, la 


no pur qualche cosa. 


“In conferma alle brevi osservazioni, che abbia- 
mo qui sopra avanzato sul nuovo ramma - let- 
tera del sig. Kossuth, la quasi - officiale Opinione 
di Torino, del 25 corr., vi consacra un lunghissi- 
! mo articolo, piuttosto aere, e che svela come a 

ine dell’ Unghe- 

eriale e morale del Go- 
, più giustamente e sincera- 
lerale si creda. 
Saremmo tentati a riprodurre tutto l'artico- 
lo dell' Opinione | ma se fa sorerch estensione 
di quello ce ne dissuade, non_ vogliamo privarne 
i nostri lettori di taluni brani, abbastanza saglien- 


| Torino si apprezzi l'attual condiz 
ria, nonchè la forza 
verno sardo medesim 
| ente che in ge 
i 


che speculano, senza troppo 

alità, su velleità artificiosamente at- 

pranze ungheresi , e allo stesso 

e sopra una concordia nelle 

che, ad evidenza, non e 

| ste, dovrebbero alla perfine mettersi un tal poco 

sulla strada delle conversioni, più 0 meno meri- 
torie. 

mo testualmente ; 

« Il sig. Rossuth teme che l' Ungheria non 
i possa duraria a lungo nelle presenti condizioni, e 
che perciò l'Italia sia minacciata di perdere la 
| sua cooperazione. Quest’ apprensione rivela forse 
{il sospetto che | Ungheria saia mai per. cedere ? 
{ Ovvero, che, precipitando l' insurrezione e l’Italia 
| non facendo diversione all’ Austria, quella sia 
fe soffocata ? 

* Perchè il timore d'un accordo coll’ Austria 
sia fondato, convien supporre che i difensori di 
una transazione abbiano molti seguaci, i quali 
creseerebbero di numero per la stanchezza, e di- 
verrebbero abbastanza forti da far prevalere il loro 
disegno. Si vede anzi che il sig. Kossuth non pa- 
venta che questa eventualità. Ma se fosse mai pro- 
babile che le proposte di un componimento aves- 
sero tanti partigiani da venir accettate, solo per- 
chè l'insurrezione è r vrebbesene con- 

ludere che un'insurrezione non troverebbe quel- 
l'unanimità, ch' è indispensabile 
ed ora fissa. Esse prorompono impi scope 
piano come una mina: chi ha mai preteso di 
terminarne il momento opportuno è sempre stato 
deluso 

E proseguendo con sufficiente chiarezza : 

« Ma se l'U non potesse all 
ma il sig. Kossuth, aspettare, ne deriva forse che 
l'Italia debba, per non perder la sua cooperazione, 
adottar una deliberazione inconsulta, e, senza te- 
ner conto delle sue interne condizioni e della si- 
tuazione dell'Europa, dichiarar la guerra all'Au- 
stria? 

Italia non può posporre la quistione di 
Roma a quella della Venezia, per la semplicissima 
ragione che non potendosi risolv 
un accordo amichevole coll’ Austria, si dovra {i 
car colla forza, e conviene quindi procurarsi que- 
sta forza, ordinarla, disciplinarla, ed esser inoltre 
in una posizione politica da farla valere » 

Concludendo con una logica, che lusingherà 
ben poco i sullodati visionari : 

* Senonchè, il signor Kossuth, nel mentre 
propone che si inverta |' ordine delle due quistio- 

di Roma e Venezia, mostra egli stesso come 
ciò sia poco prudente, serivendo « che l' Ialia, se 
« avesse a sostenere una guerra contra l'Aust 





: l'ex dittatore e perpetuo agitatore, ne | 


gali, e acceltare le magnifiche condizioni, che la ! 


loro parte di merito. Per una modesta lettera, so- | 


* sarebbe più debole oggi, 
* mesi od un anno fa, neghiamno che, mi- 
litarmente, questa sentenza non abbia aspetto di 
{ verità, non essendosi ancor. potuto acerescere la 
i forza detl’ esercito in ragione dell estensione del 
territorio, ed essendosi inoltre distratti dall’ Italia 
| superiore molti battaglioni per combattere il bri- 
gantaggio nelle Provincie napoletane; ma se il 
signor Kossuth crede |° più debole a o se 
Mai avesse a sostenere una guerra contra l'Au- 
| tria, come può consigliare di anteporre la qui 
stione della Venezia a quella di Roma? Come pi 
| egli invitare il Governo italiano ad aprir 
lità contra | Austria? 
* Comprendiamo l' impazienza dell’'Ungl 
ma non comprendiamo che si ccciti il Govor 
no italiano ad una politica, che non sarebbe giu 
slificabile, nè verso la nazione, nè verso |’ 
| ropa, 
I] v « L' Eoròpa revede che un conflitto per la 
| Venezia è inevitabile; ma qual giurizio farebbe 
di noi, e con ragione, se, pel timore che l' Un 
{ gheria non possa più aspettare, noi a capo chino 
ci gellassimo in una guerra, nelle presenti con- 
tingenze, e mentre il signor Kossuth ci dichiara 
| più deboli contra I° Aust di ciò che fossimo un 
anno fa? Intanto che si agita la quistione di Ro- 
| ma, il nostro Governo dee compiere una grande 
ed importante missione: ordinar | esercito © co- 
stituir la forza armata in ragione della popolazio. 
né e dei bisogni della nazione. Ma, adempiuto que. 
i sto ufficio, esso dee attendere le occasioni. propi- 
| zie per risolvere la questione veneta. » 


Notizie di Napoli © di Sicilia. 

Leggesi nel Nazionale , del 23 ottobre quan- 
to appresso : 

* Se noi dobbiamo giudicarne a certi esterni 
segni, a certi vaghi indizi, a certe cose, che la 
polizia ha scoperte, a certe altre, ch'è in via di 
scoprire, non possiamo non conchiuderne che mol- 
to ì Borbonici si agitino fra noi, e che mai for 
non si son tanto agitati quanto al presente. Non 
possiamo però cgnchiudere con essi circa l'impor- 
tanza de' risultamenti di siffatte agitazioni. Tutto 
porta a credere ch'eglino intendano a far qualche 
cosa in Napoli stessa, ma in che possa consistere 
questo qualche cosa, è quel che non si può veder 
chiaro. Certo è chw assoldano soldati sbandati @ 
contadini, lazzaroni e devoti. 

« Annunziammo già l'arresto del principe di 
Ottajano. Ora sappiamo che il brigante, le cui ri- 
velazioni menarono a quell’arresto, si chiama 
Carlo Rosa: egli era guardia di pubbl 
za dell'attuale Governo. Espulso, a quanto pare ; 
andò a prender servigio nella banda di Cipriani 

la; ma, non andando d’ accordo con quel 
capo bandito, lo abbandonò, e unitosi a pochi a 
tri, fece banda da sè. Dietro le p 
eslanco, a quanto pare, dell 
, che sarebbe terminata col laccio © il 
il Rosa si aggirava irresoluto, aspetta 
sione di presentarsi. Decisosi infatti, vede 
gni di più alle strette, si presentava ult 
alle Autorità, e confessava ch' egli era mantenuto 
dui denari dell’ questi nega, e il brigan- 
te si ostina ad allermare. » 


di quello che fosse sei 





e, vi fu conflitto 
il capobanda, Andrea de Masi di Bucci 

uno de' suoi fatto prigioniero. In seguito 
22 briganti si sono presentati alle Autorità. Così 
nel Nomade. 

La banda di Moro, in Provincia di Melî, 
invase, qualche giorno fa, la proprieta del deputato 
Baldacchini, incendiando una cascina e un depo- 
sito di paglia, e cagionando un danno di ducati 
seimila, La guardia nazionale accorse pronta, ma 
al giunger sul luogo,i banditi se l'erano già svi- 
guata. Così nel Nazionale del 24. 

Un telegramma da Benevento, 24 ottobre, 
reca: « Il delegato Rabuscio ha arrestato in Pago 
i due briganti che attaccarono alla coda di un 
cavallo il cavalier Pezzella. » 


In data di Sora, 24 ottobre, leggiamo nell’ 
Osservatore Triestin 
« Chiavone ha ricevuti nuovi rinforzi, per cui 


austr, 3 4, alla nea 
costano some due; le 


sel) uen pubbil 


la sun banda potrà numerare 
Ebbe pure armi, munizioni e 37 uniformi miti: 
fari, delle quali rivestà altrettanti dei suoi. Però 
la banda non può più ritirare viveri du Sora, nè 
prender: bestiame, giacchè questo, per ordine dell’ 
intendente, fu fatto discendere dalla montagna ; 
per cui essa dee procurarsi le provvigioni dallo 
Stato romano e pagarle. 

* In uno dei passati giorni, vennero 
due signori di Pontecorvo, 
Erano latori di mol 
contro il Gov 


rea 150 uomini. 


estatà 
da Rom 
lettere © danaro, e di seritti 
ale. 
Napoli 23 ottobre. 

In questo momento veniamo a sapere che gli 
| operai degli opifici meccanici si sono messi in isc 
pro, domandando che siano ridotte le ore di la- 
voro, cioè, a 10 ore invece di 11, Speriamo e 

mbedue le parti, padroni e operai, facendo dei 
sacrificii reciproci , si verrà ad intende con 
‘ ciliare le pretese. Democrazia.) 


i — Leggesi nel Nazionale di Napoli del 24: 
Y « Ieri, un altro atroce misfatto attristava la cit 
| 1 figlio di un tale farmacista, AIÒ, del quartiere 
i Avvocata, che ha due farmacie una delle quali 
così detta di Gesù e Maria, nel quarti 
nutrendo odio contro un giovane di cognome 
| gliano, impiegato nella farmacia paterna, si r 
i va ieri in quel locale, e trovato lo Stigliano in 
| piedi su di una sedia, intento a prendere uu far- 
co, lo colpiva di coltello nel basso ventre 
ll povero ferito si trascinava dal padre dell’ assas- 
sino, e dichiarava, in presenza di testimoni, che 
Francesco Alò lo aveva Messo immanti- 
nenti in una vettura, l'infelice spirava prima di 
giungere all’ Ospedale dei Pellegrini. » 

Togliamo dal Precursore del 22 ottobre cor- 
rente: 

* Si è costituito un Comitato per promuo- 
vere una soltoserizione, onde celebrare una festa 
a’ coscrilti prima della loro partenza. » 

Il Giornale Ufficiale di Sicilia reca il se 
guente decreto : 

rdia nazionale del Comune di Serra- 
sciolta per essere riorganizzata nelle 
forme di legge. 
* Palermo, 49 ottobre 4864. » 
ll Nomade, di Napoli, pubblica la_ relazione 
del processo contro il De Mata, uccisore di Fer- 
dinando Mele. La discossione si è cominciata la 
mattina del 22 corr. dinanzi la gran Corte ci 
minale di Napoli, e terminata il 23. Il De Mata, 
non avendo ancor raggiuuto la maggior età, non 
potè essere condannato a morte, € fu condannato 
ai lavori forzati in vita. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Togliamo all'Ost-Deutsche Post, del 24 ollo- 
bre, quanto segue 

pronunziate dal Ri 

le quali vengono parati 

veemenza senza esempio dai fogli 

p, com’ è palese, trovato bu 
meno alle Tuilerie, Div 
il giorno dopo il colloquio 
mento appu 


sate con una 
inglesi, non ha 

nza ne: 
il cauto Dehats. 
Compiègne, nel m 
ma degli avertissemenis è nuova 
fiore, non avrebbe per certo osato di criticare 
di tale guisa, anzi di volgere in deriso, il dogma 
del Regno per la grazia di Dio, accentuato con 
tale energia all''incoronazione ; # ciò in modo 
le, che in certo luogo farà appunto una sensazio- 
ne tanto più sgradita e durevole, quanto meno si 
può rimproverargli di avere al pari delle grosso 
lane invettive del Times, calcolato esclusivami 
sui nervi della dolce plebe. 

«a Noi non possiamo, dice il Debats, vedere 
senza rammarico la rara ostentazione, che pone il 
Re di Prussia nel servirsi delle parole per ta gra- 
zia di Dio, e legittimo, nel loro senso più stretto, 
La Monarchia è un mistero che nulla guadagna 
ad essere esaminato troppo da vicino, e ciò null 
ostante il Re di Prussia ha per pura proter 





APPENDICE. 


PUBBLICA ISTREZIONE. 
Proposta di riforme scolastiche. 


Ual Pronwari» unito al giornale ' Istitutore.) 


Il divettore dell’ R. Scuola elementare © 
vale in Kovigo, sig. Fervato, nel suo Prospetto fi 
tale pubblicato per la distribuzione dei premii a- 
gli alunni della soa Scuola, fece nel fine tre pro- 
Poste, è sono le seguenti 

1° Compimento della Seuola reale inferiore, 
tWl'aggiungere fa ZLI classe ora mancante. 

2° Introduzione nello Stabilimento scolastico 
lle seuole serali pegli artieri. 

8» Erezione d'una Seuola di agraria. 
Mediante la prima, i popolani, che sono ui 
Lrso deila popolazione, riceverebbero una conve- 
Niente istruzione, cioè nè troppo superiore o spro- 
Mezionata a'loro bisogni , nè indegna de' tempi 
M»lri, in eui tanto progredirono le scienze e le 
ri. Quando avremo la classe II, alcun 

ce vogliono instruire i foro figli in queste Scuo- 
‘reali, che meglio potrebbersi intitolare indu 
Mriali, non saranno rette, con grave sacri- 
Six a mandare i loro figli a Venezia , lontani 
dalla loro sorveglianza, ed esposti perciò ai peri 
Soli, che accompagnano ua giovane inesperto di 
dolici è quattordici anni, ma riceveranno sotto 
loro occhi una compiuta educazione, 


Mercè della seconi delle Scuole serali; 
i nostri artieri, che occupati nei loro negozii tut- 
to il giorno, non possono approfittare delle lezio- 
ni pubbliche, verrebbero instruiti su’ temi stacca- 
ti di matematica, fisica e meccanica industriale, 
trattate, sono parole del Prospetto , in un modo 
piano e popolare. L' effettuazione di queste Scuole 
serali costa sì poco, mentre sî ridurrebbe a for- 
nire allo Stabilimento elementare due 0 tre finm- 
melle di gas, che non è nemmen a dubitare che 
il benemerito Municipio non accolga l'invito, con 
vinto, com'è, dovergli star a cuore l'istruzione 
più opportuna del popolo, quanto, se non più, 
qualunque altro ramo dolla sua amministrazion 
amo grazie al professore di matema 
tica, dott. Delaito, € ‘atuitamente assunse l'ob- 
bligo di dare tale istruzione da dicembre a tutto 
marzo. Così piacesse ad alcuno di quegli 
maestri istruiscono gratuitamente gi 
le domeniche, occuparsi una qualche ora la sera 
a vantaggio di que’ pover non: hanno libere 
neppure le ore mattutine della festa, perchè obbli- 
a presentarsi a'loro padroni a riscuotere, co- 
m' essi dicono, la settimana. 
testa ora che si parli della terza proposta 
del lente la Seuola d’agraria, e 
sa parl alla distesa, sicco 
, che sembra la più diflicile ad effettuarsi , 
perchè richiede spesa molta per l' allestimento € 
manutenzione del podere-modello , pel salario al 
pfessore , al castaldo , ce. Dice innanzi tutto il 


direttore Ferrato, alludendo certo all’esimia tilan- 


tropia d'alcun nostro egregio conciltadino , che 
splendidi tratti di beneficenza non sono rari a 
Rovigo, e, sia pur detto ad onore del vero, se ne 
potrebbero citare in buon dato, non solo de' tem- 
pi scorsi, ma di recentissimi, e precisamente sotto 
a’ nostri occhi; ma dove trovare a' nostri giorni 
un uomo, che offra in dono alla patria un centi- 
naio di campi per arriechirla di sì benefica isti- 
tuzione? Dove dunque rivolgersi ? Chi invocare? 
In tre modi d a mio credere, si potrebbero 
cavare i fondi per la Scuola di agraria, e sono i 
seguenti : 

I. Per mezzo di una Società d' azionisti, la 
quale non dovrebbe essere-impossibile tra noi, po- 
tendo ba n di aust. lire 30,000, con 

1000 l' una. 
l'affitto annuo di circa 
campi 100. . . . - A.L. 6000 
Salario del maestro e direttore 
del podere-modello 

Sim. d' un assistente . 

Sim. d'un castaldo 

Spese di conduzio: 


Totale A.L. 16, 


Se una Società dunque di filantropi capita- 
listi da un eapitale di austr. lire 30,000 per la 
onduzione della campogna, se la campagna dà un 
reddito sporco di lire 17,000, la Societa investe 
il suo capitale al 5 per */y. Qualche anno potrebbe 
ritrarre meno, ed essere în perdita, qualche altro 


altro salire al 10. per %g ed anche più in su. Dopo 
il ventennio © trentennio, il capitale di austr. lire 
30,000 devesi ritrarre dalla vendita dei bestiami 
attrez: ce,e 
il padrone del 

so praticati. Che se non si può convenire che il 
padrone del fondo dia questo compenso finale 
{ che non è in uso presso di noi ), deve concede 
a campagna in affitto a più buon mercato, e in 
tal caso, nel secondo periodo dell’ affittanza. 
ve ammortizzare qualche migliaio di 
no per rimettere al fine dell’ affittanza, in unione 
a'capitali, attrezzi, ec., le austr. line 30,000, im- 

gate come segue 

18 bovini da lavoro (buoi e vae- 
ehe) . . . . A. L. 6000 
2 vacche lattaie necessarie all’istru- 
12 pecore e capre$ zione. . . . 

2 cavalle da lavoro e da razza 
Attrezzi, aratri , erpici , taglia-foraggi , 

pompe per l'orna, botti per la stessa. 
Conduzione del primo anno . # 

tro, assistente, castaldo - 

Lavori radicali del primo anno. 
Impianto del vivaio di alberi e di viti . 
Impianto dell'orto . 0 
Acquisto sementi. - 
Capitali di scorta 


[ 
N 


,000 
Ul capitale lato, ma si potrà aumentar- 


lo secondo le viste e lo sviluppo, che si vuol dare 


alla coltura del podere. Non si devono spendere 

denari in modelli d'istrumenti, ma piuti 

durre i ragazzi qualche volta all'anno in 

tenute, dove vi sono mac le ed attrezzi 

perchè li vedano in lavoro. La macchina trebbi 
si può prenderla ad affito. Sara pure neces- 
fondare una piccola biblioteca agraria presso 

l'Istituto, ed associarsi a varii giornali, che trat 

tino di agricoltura. Questo può farsi col capitale 

di scorta, 0 coll’ aiuto dell’ Accademia, 0 col sus- 

sidio e coi doni de' pri 

IL Oppure dare in affitto una campazua di 
100 campi per un patto conveniente, » tale da 
offrire all''affittuale sul le rimui zione per 
le sue prestazioni, quale professore d' agraria e di- 
rettore del podere-modello, e sufficiente frutto de 

che sarebbe di necessità investire per um 
jo) 

HILL Oppure il possessore del fondo, € 
volesse elevare a_ podere-modello, oltre al fondo 
stesso, somministri tutt’ i capitali di conduzione 
{del montare d' oltre il doppio de' cap 
conduzione ordinaria ), paghi del suo il professo- 
re d'agraria, ed un castaldo a lui soggetto, e que 


sto professore d'agraria abbia obbligo, senza 
mento di corrispettivo, d'amministrare e cond 


re il fondo pito del proprietario. 

que di qu podi, che fosse per 
sca a chi + presa, condurrebbe 
fe ‘qualche tempo la nostra Provincia al mas 


erili ricchezza. 
grado di prospetti © IAU, campagnolo 











































polo a sollevare il velo della sua origine, e lo rieme 





























tale, se, nel 1701, le complicazioni della guerra 
ccessione , non avessero costretto 



































































































€ che anche in esso solo di rado si fa sentire. 1° 
autore dell' articolo non ebbe uopo per ciò di a- 
ver norma dal Bureau del esprit public; ma, 
« nel tempo commosso, in cui vive il giornalismo 
‘ francese, » non avrebbe certamente osato di pub- 






































































guardato come una 


{i rendez-vous di Compiègne, e contro le appren- 































gli ronzeranno agli orecchi le parole 
Il mio errore fu di n n es 
me il numero III, ch'egli po- 
a sufficienza ch' 

taggi 


in e 
suo zio a Sant Elen: 
sere mio pronipote ; c01 
se dopo il suo nome, dimostra 
egli è ben lungi dai non 
della stabilità dinastica. E 
tire ripetere da altri tutto ciò che si dice di sè me- 
chè il motto, cui Napoleone cer- 




















i che ha di pungente, coll’ adot- 
in 









nulla perde per questo, 
bocca altiui, del suo siguificato di rimprovero. 
l'ironia, con cui il Journal des Debats censura il 
,, dimostra chiaramente che alle Tui- 
ca l'enfasi, con cui Guglielmo I ha 
proclamato il suo antico diritto alla corona, come 
uto da Dio, quale una diretta ammonizione 
futti di non porre la sua dinastia allo stesso 
ffello con quella, al cui fondatore egli ha te- 
stè stretto la mano a Compiègne, e la quale 
non può mostrare per la sua sussistenza altro ti- 
tolo di diritto che il 2 dicembre, ed il voto di 
alcuni dei presenti suoi sudditi. Secondo le vedu- 
fe francesi, sembra quasi si voglia inferire che il 
Sovrano di Prussia abbia, nel discorso dell’ 
ronazione, sciolto il freno alla sua collera per es- 
sere stato fanto spronato a restituire la visila, cui 
non potè rifiutarsi a Baden-Baden, finchè non po- 
tè più convenientemente sottrarsi dal sodisfare il 
desiderio manifestatogli. 

“ Inoltre, trattasi qui di cose più serie di una 
semplice etichetta e di affari puramente personali. 
Trattasi niente meno che dell'ultima apparenza 
di successo, che V' Imperatore avesse potuto con- 
seguire a Compiègne. Il Sovrano, cui il diritto 

er la grazia di Dio va innanzi tulto, è non so- 
e separato individualmente, mediante una 
voragine, che nulla può sop mperato- 
re, che siede alle Tuilerie, ma anche sotto i rapporti 
politici, nulla ha più di comune con questo, se 
Ron che il desiderio di mantenere con esso, il più 
lungamente possibile, una buona vicinanza; im- 
perciocchè alla prima azione, in cui la Francia e 
la Prussia procedessero d' accordo, dov 
anzi tutto negato, per motivi che fuci 
comprendono ; il diritto per la grazia di Dio. 
Ciò si sente a Parigi, e perciò dovette il Debats 
essere così amaro. » 

Leggiamo nella Rassegna Politica dell'Osser- 
vatore Triestino, del 8 ottobre 

« Le notizie del Regno di Polonia incomin- 
ciano ad essere meno allarmanti. Un corrispe 
dente della Gazzetta di Berlino assicura che | 
irresponsabile autorizzazione data al potere mili 
dare, già avrebbe sofferta una notevole limitazione. 
Il luogotenente avrebbe ordinato di non occupar- 
si che della ronda per sorvegliare la traoquilità 
nelle vie e nei quartieri della città. 

« Giunse a Parigi una Nota del Consiglio 
federale svizzero, la quale, sostenendo i diversi 
punti di accom, è però serilta in un senso conci- 
Îiativo. Questa produsse nella Svizzera assai mal 
umore, dacchè ‘la si dice troppo mansueta e de- 














































































































































































































« Lo stesso foglio ci annunzia, Chiavone es- 
sere in Roma. Ma mentre l'Ytalie fa supporre ch' 
egli vi sia andato per framare un gran colpo so- 
pra Napoli, il Constitutionnet assicura eh' egli non 
pensi ad ulteriori intraprese, per essere il brigan 
faggio completamente sbandato. 

« La Gazette, de France annunzia senza ri- 
serva che il Governo italiano pensa già di ricor- 
rere ad un altro prestito, malgrado che l' ultimo 
non sia ancor del tutto incassato. 

« In Prussia è imminente, o per dir meglio 
è avvenuta, una nuova crisi ministeriale. Il Prin- 
cipe Hohenzollern-Sigmaringen si ritirava, per ri- 
stabilire sotto un clima più mite la sua salute, 
ed il sig. di Auerswald entra definitivamente ne 
posto del principe. Se sarà anche nominato pre- 
sidente del Consiglio non è per ora accertato. 

«La Gazzetta Hartung, di Konigsberg, re- 
cava notizia delle ovazioni, fatte da una parte de'- 
la lazione al maresciallo Mac-Mahon, duca di 
Magenta, rappresentante della Francia all’ incoro- 
nazione. A questa rappresentazione di un patriot- 
tismo specificamente prussiano, alcuni giornali 
seriscono che il duca non rispose che col silenzio, 
Ora poi i fogli prussiani si alfrettano a diel 







































































ri 2 —, refrattari 

















gli affari esterni. 
fare istanza a S. M. l'Imper 


na deputazione, perchè si degni far cessare, in via 
di grazia, Ja proc 


mate, quale Conte supremo 










positiva dicl 
fato non solo 
perare alla leva, ma che 
mente. Non è questa, di 
baldanza, o tendenza separatista, ma difesa del di 
ritto. Egli dichiara inoltre 

semblee generali non solo gi 
re, ma anche di dirigere le discussioi 
ha nè il diritto, nè la capacità di far loro violenza. 


stimonii passiv 


poste co 

















LAM c +: Ae UO Lo 
svocato imprudentemente le discussioni che ades- | re che quella ovazione proveno, non da Pr 
provo lievano da ogni parte. E di quale natura è | tedeschi, ma da Prussini pate Fa Prese di 
ve lidia in siffatta guisa il po- | Vienna accoglie di buon gradi i lo 
la dinastia, la quale disfida in «fatta BUSI rim. | quale, sia ela una dichiarazione o una susa» 


I) accaduto.» 





















27. 










































1 Polacchi qui dimoranti hanuo intenzione di 
tore, col mezzo d'u- 





sal 





cedura ancora pendente in s- 














ereditario del Comita- 











sioni, che la Germania può associare a quel collo- | to di Gran, alla circolare della Cancelleria aulica 
quio. È vero che l'Imperatore si è replicate vol- | ungherese, in argomento della leva e dell’ esazione 
fre mie in ocensione del suo matrimonio, desi- | delle imposte, inserita nel N. 158 di questo foglio 
gnato con orgoglio come il figlio delle proprie | Ne diamo un sunto giusta la traduzione pubbli 
Azioni, come il parvenu fra” Monarchi dell Eu- ungherese. b 
ropa. Ciò nullaostante, vi sarà qualche momento, m. consiste, in breve, nella | ‘ 
un Comi- 





il princi, 


che, siccome nelle As- 
l' incombe di presede- 
così non 











« Il Cardinale chiama inoltre i Comitati te- 
i, vittime della violenza, e vittime 
degli eecitamenti diretti dagli esattori delle im- 
intro la Costituzione ungherese. 

, è detto letteralmente nella lettera, 
fu chiesto come Pri- 
I 





«« Perci 
quel consiglio, che non 








mate e come supremo sacerdote conciliatore del 
î 


paese, al momento che si trattava di quest 
portantissime questioni, ora, che si tratta dell’ 
cuzione, lo concreto come segu 
‘ex 'S. M. il nostro graziosissimo Re, respingen- 
do ogni influenza antinazionale ed in opposizione 
alle nostre leggi, voglia degnarsi di porsi în con- 
fatto immediato col paese, e comparendo nel cuo- 
re del medesimo, rivolgere alla nazione una 
tola sincera , in forza della quale siano dissipate 
le apprensioni per la sua minacciata Costituzione, 
e possa al più presto possibile ricouvocarsi la Die- 
fa. La condizione antipatica, sorta collo scio- 
glimento dei Comitati, dee farsi cessare appunto 
perchè possano aver luogo le elezioni legali 
tanto aspettata Dieta summentova'a. La questione 
delle imposte e della leva dev' essere protratta si 
no alla convocazione della Dieta da attivarsi. ne 
più breve termine, e deesi infine porre un termi- 
ne all’ esazione forzosa delle imposte. 
Se queste condizioni venissero adempiut 
osa allora arditamente S. Em. assumere la_ ga- 
rantia che il paese, nella sua costante fedeltà, sa 
rà pronto ad accordare tutto ciò che S. M. chie- 
derà da lui legalmente. 
« Con queste pruove di attaccamento e fedel 
tà inerollabili, pensa S. Em*, come dice in fi 









































































di presentarsi al cospetto di S. M., e di sottoporle 
verbalmente le relative sue proposizi 
* Rammentiamo qui soltanto. l' espressione 





della più profonda fedeltà e devozione, che, in oe- 

e del viaggio fatto da S. M. il Re in Un 
nell’ anno, 1852 le fu parimenti manifesta- 
ce da Em. in nome tutto il clero 
dell'Ungheria ed in suo proprio nome, 
raddizione, e l'immensa voragine, che tro- 
vasi tra queste due dichiarazioni. Ci risertiamo 
un'altra volta un'ulteriore illustrazione, » 

Sotto il titolo: Lo scritto del Cardinale Pri- 
mate, V Osservatore Triestino del 28 ottobre, ha 
quanto appresso: 

« Il Cardinale Primate d' Ungheria , principe 
Scittowsky, nella sua qualità di supremo Conte 
di Comitato di Gran, venne dal Cancelliere auli- 
co invitato a cooperare all'effettuazione della leva 
militare. La risposta del Cardinale è tutt'altro 
che edificante © fa il giro dei giornali di Vienna. 

« Quella risposta non è che un 
delle combinate operazioni dei grandi 
l'Ungheria, i quali vorrebbero servirsi di quest” 
occasione per organizzare un allacco generale con- 
tro la Costituzione dello Stato, a pieno ed eselu- 
sivo vantaggio dell’ Ungheria. Il Cardinale Prima 
te, quale capo naturale del Comitato di Gran, di- 
iara che la Commissione del Comitato, non solo 
ungerà, ma anzi proibirà ai propri impi 
cooperazione al reclutamento. S. Em. 
ra di non avere nè il diritto nè la capacità di fa- 
re violenza alla Congregazione, e conchiude ( co- 
me al solito ) invitando a comparire nel 
cuore del paese, e dissipare con una sincera pa- 
rola i timori degli amici della pericolante Co- 
slituzione, rimettendo la quistione dell’ esazione 
delle imposte e del reclutamento a quell'epoca , 
ella quale sarà riconvocata la Dieta, la quale, 
dato luogo ad una composizione delle pendenti 

lifficoltà , sarà per accordare tutto ciò che il Re 
vorrà chiedere in via legale. 

« Questa proposta è notoriamente identica a 
quella della Luogotenenza, © per renderla più ef 
ficace , il Primate la riproduce senza darsi. nem- 










































































la situazione è cangiata potevo 











nale 





munica quegli 


gherese, non esita ora di 
nel quale si v 


alla testa dell’ agitazione, per 


reola. Per altro, il Governo deve sapergli gra 
di avere 
que 
















li momenti, le rigorose 
lesi ‘lei frufta , e non 
ta corpo re- 














le persone e le 




















































col presente uno strano contrasto al pas 
in alti tempi ha parlato ed agito 
1) egli minacciava della sco- 

volessero rico- 
dopo, lo ve 





to, dacchi 












yscere il nuovo © 








I 
si 
e 

Ila reazione, pronto a ser- 
tempi dell’ agitazione, atto a 
questo medesimo Cardinale un- 
pubblicare uno seritto, 


fa, non solo della sua fedeltà alla 
attaccamento 


ire a questa ; nei 


rarne suo pro”. E 
n 





















ria ambizione, la quale si compiace di porlo 
collocarlo în sul pie 
d'una splendida au- 
do 
Imeno parlato chiaro, e di avere, per 
janto ciò sia doloroso, levato ogni dubbio intor- 
no alle vere intenzioni del movimento magiaro. 
Il Governo, e con esso lui i al di qua del 
sanno ora precisamente ciò che si vuo- 
nza disconoscerne l'importanza, co- 
noscono le tendenze della luogotenenziale  rimo- 
stranza, e delle o pretese dei nobili e-d 
Comitali. Lo scritto del Cardinale Primate avrà 
almeno i di aver messo fine alle ambogi 
provocata una soluzi 
Nè questa, stante le incamminate conferei 
nisteriali, si farà a lungo aspeltare, e fi 
di quello che, nelle gravi apprei 
sioni del momento, si possa concedere. Se l' lm- 
dopo avere ventilata nel Consiglio dei 
Uri la questione ungherese, 0 si reca 
fe nell’ Ungheria, 0 chiama a colloquio 
pn sarà impossibile di trovare 
In Ungheria poi 
è assai numero 
Go 
‘ndenze 





destallo, e ricinge 





ergli il capo 
















































Ù 
i supremi 
un mezzo per la conciliazio 
v' ha il partito moderato, il qual 

che qualche concessio 
no per manifestarsi ed opporsi alle 
del partito esaltato, che ostinatamente respi 

zione. » 



























1 siuistunco. — Salisburgo 26 ottobre. 


Le LL. AA, Il. il Granduca di Toscana, colla 
onsorte , giunsero qui oggi da Monaco per trat- 
tenersi un giorno. 0. T. 

. — Trieste 28 ottobre. 

Col piroscafo del Llovd, partirono oggi alla 
volta d' Alessandria d' Egitto il sig. Ferdinando di 
ch'era arrivato il 26 ottobre, il sig. cav. 
Ila, il sig. Nicolich, capitano del Lloyd, € 
ig. consigliere municipale, ingegnere Sforzi, de- 
legato quest'ultimo dal Consiglio mun 
prendere ispezione dei lavori sull'istmo di Suez. 

Tempo.) 




















STATO PONTIFICIO. 
La Nazione pubblica la seguente letera, di 
retta dal Padre Bonfiglio Mura, rettore dell’ Uni 
versità romana, al prof. Passaglia : 

« Molto reverendo signore, 
« Oltre la voce pubblica ed il giornalismo 
che attribuisce alla S. V. M. R. un opuscolo con- 















dannato dalla Sacra Congregazione dell’ Indice, 
con decreto del 9 corr. ottobre, approvato dalla 
Santi « l'em. e rev. signor Cardinale 





arcicancelliere della romana Università, nella sua 
qualifica di prefetto della Sacra Congregazione 
fata, ne ebbe la certezza, dietro un foglio da lei 
direltogli. Persuaso egli pertanto da ragioni spe- 
ciali di sug competenza, e dalla verità di qualche 
circostanza aggrarante, relativa al fatto della con- 
danna, ed a’ conseguenti suoi doveri, mi ha signi- 
ficato la superiore disposizione di cancellare il 
nome della S. V. dall'albo dei professori della ro- 
mana Università, ed ingiunto di rendernela consa- 
gevole per di lei norma 

« Servendo all'impostomi dovere, i Î 
sodisfare al medesimo colla presente, eri 
della circostanza per rassegnarle i sensi di distinta 
considerazione, co' quali mi protesto, 

« Della S. V. M. R. 

« Roma, 20 ottobre 1861. 


* Dev. ed um. servo 
« P. B. Mura, rettore, » 














Leggiamo nel Giornale di Roma, in da 

corro Ei è già fallo cenno della coma di eo 
remoto, sentitasi il 46 in varie città della Roma» 
gna. Oggi troviamo soggiunto dall'Eco di Bologna 








meno 'il pensiero di usare espressioni diverse da 
quelle della Rappresentanza della città di Pest. Mo- 





che in Ravenna quella scosse fa veramente grave, 





struzi 


pal 
ma dai nastri 
me pure di 

datti alle circostan 


all'estero danari, ricavati da collette, 
stati affidati, e che, dic 
acquisto d'armi. La maggior pa 


gono ancora in prigione alcune centinaia d'indi- 








jimente a due fra” 























DT ionò notevoli danni, speci mne Pacianie 
Ungheria conturbata ed agitata dalla forso” | © SME, dn vdifizii della città, cioè la chiesa |, Le i et “cite «i i Lao 
one e re {de Fvtelata minaccia | di S. Maria in Porto, der Piealrnti a Tolone. E così terminato i 
nscia S0EE i Pingenze | di cornicione esterno de vimento delle truppe, che doveva effettuarsi tra I; 


altri guasti 
costruzione, 





Francia, l' Algeria, la Corsica € Civitavecchia, 13 
somma degli uomini così trasportati in poche setti. 




























olo a sollevare dia di scrutinare le vie misteriose | implica sempre un aperto biasimo ÎF° namento sopra UN ] 
Fella grazia nella sua storia? Una dinastia, che, co” Leagesi nel Giornale di Verona : + Nel perio- dilemente, e stato testimonio delle vio- parati fnane, giunge a circa 22,000. 
mne Casa reale, conta appena un secolo e mezzo Non |, cat dal 4 seltembre al 22 oltobre, si presen tenue alle quali furono assoggeltati i suoi genitori. iii eee, 
he la grazia divina abbin | do scor dal d selle t disertori dell'armatO | OO to, i quel abba REGNO DI SA E Franco si ee Sa 
nel tondo le parte | sarda in Boeca ad un prelato, il quale am Torino 27 suobre. cri ine ques! ultima debba necessariamente (e 
famiglia dei Luxemburg non ce end a rte | Pd: reggimento di granatieri, “Sommo sacerdote € mediatore (ra sembro dazio che il Pariimento abbia od | Mî, che quest llima debe. neseariamenie ce 
ù miserabile de'suoi i D r a Lil popolo », in un prelato, ut ‘20 e il 25 del mese en- e se © nella 
Nori; lederie er stro dell' | — di linea 2 41 II° di pof essere convocato tra il 20 € lotta contro Roma. Notiamo che di 
pio orimberga, Federico ; e il gran maestro dell' | — d LAN rr ‘con ] mo. Ni E=pl 
Ordine teutonico, Alberto di Brandemburgo, non del Vano e Fitto € l'ubbidienza alle Au- | rante; certo non prima del 20- n, perse.) | National ripudiò i principi, che in altri tempi | 
avesse, nel 20, avuto li o pe torità. Ma appunto Î'eccesività della forma e del (0 ira ) | seppe strenuamente difende 
i ot, e di prender moglie; se — ; i "a nta “a ; . sui gg. 
Suiaio non avesse arricchito € fatto erescere in | bersaglieri 3 —, ri di Ron i ni [ceri adi Fra [ripe o di luglio e Crediamo di non andare errati annunziando Scrivono da Parigi, in data del 23 ottobre, 
Vestiti nderico Guglielmo, il Gran Principe eetto- | di Pincenza 4 —, 1° regelmnioo d'aria 1 | eci del Corde one di Vas a ftloeg | che, formati o di mon antordioi e forniti dell | alla Perseceranza 
2 ge 4 —, Be — A —, corpo de' cara ui Si cono | ispettiva basta forza , si darà tosto opera all'i- | «Si può ormai considerar come certa la m. 
va bass a pratica delle quattro divisioni | tizia, che l'inca conferito al Senato di 





Perser.) | riformare la Costituzione, in guisa da aumentare 





























































spagnuola di suc - o 
t'eopoldo 1 a fare del Sica di Pr um he | * Totale, 65 individui d'ogni arma. » fondo © le persone © le SS, i strazione ieri e Pr tm ha Cosio, i ad 
0: se Federico Guglielmo I non fosse stato un i 5 T Aree sea be oggi possa riuscire ciò ere i pote sorpo legislativo rispetto al bilancio 
[Pieno i non avesse con | gli forno 26, gta pre sredono ché 068 Dai la partita si |-— —_Dell'ex Gesuita Passag Fa apprendiamo da una | bi questa innovazione noi siamo, senz dubbie 
quistato la Slesia soltanto perchè gli parve ess n: (acri giuoca a carte scoperte, dacchè sono costretti a corrispondenza parigina dell'Armonia che le carte, | debitori al, Quale lito I 
de una buono preda se sopra tutto, il popo | MMOMES NT o ce oa e ld Palente di febbraio, ma | le quali furono sequestrate nel Sue domicilio, pro- | in faccia d una situazione, che potrebbe esser cina _ | 
prussiano non ‘avesse avuto la ferma volontà di Lo srprmagiieiaziin confessare ehe non è la late ino giurato una | vano che da lunga perza egli 67" relazione | di gravi catastroî, vuole sbarazzarsi, per l'at. 
esistere ; se la nazione, ereandosi da 8 stessa, d S. M, l'Imperatore giunse ieri da Laxenburg baz f morte. Non è la creazione di Schmer- | col conte di Cavour e con lord John Russell sul | nico, d'una parte della responsabilità, passando 
nulla, non avesse contemporaneamente creato, na, € ricevette di nuovo i signori Mi- | {ing è il Dij doma di ottobre la pietra del loro | modo di togliere al Papa il potere temporale; « Mi | alla Camer dei deputati. Il Senato sarà conv. (| 
sviluppato, consolidato la potenza della Monars tia, perche il Diploma di ottobre attribuisce al | contenterò di tima] che fra le letere stoggite, tro- | cato, ‘a quanto assicurasi, verso _il 2 noven 1 
cui si è incarnata, — la grazia divina avrebi S. M. l' Imperatore 1 dn aicilto di esigere le imposte e di fare la leva. | vossene una recentissima ‘del sig. Ricasoli. Quan- | per esaminare l'importante questione. La sessione 
10,5 Si snifestare con minore sollecitudine, com | te fodera, barone di Riibeck, diritto di esigere le ipo ancora prima di l- | do verrà in luce una storia con docunea, Mele | DET Game rislativo avrebbe luogo nei prini gie. Mi 
Le n Re Guglielmo 1 è Re per la | Le prossime udienze verranno d scion Dellotobre del AMOT, “tera parte del Di- | trattative del Passaglia coi, nemici del Song | ni di eni î 
grazia di Di pure! ma, il sacrilizio di dieci | peratore, martedì 20 e sila 4 dina di ottobre al Cardinale Scittowsks, ed usa- | Pontefice, direlte a ‘togliergli il potere temporale, «Teri correva la voce che molte Soci 
Erperazioni di valorosi soldati. vi. ha pure un | chè lunedì 28 è mercoledi 30 corrente lì Hb: pioma di ottobre al Cardini Senio di avere con | non so se gli animi resteranno più sbaloril del ls vINEro "di Pooll: avevano chiesta l'autore: 
Bino contribuito. Il discorso reale di Ronigsber& | assstera al camnoneggiamento della torre di Noth |a la frase Di te corrisposto ai desideri degli | la tristizia di questo sciagurato, ovtire della mi- | zazione del Governo; oggi, al contrario, anmun. 
Ron distruggerà questi fitti la loro rimembran | neusiedel. Questo avra luogo Alf no per | Quella pienamente te prelato. Ma questi, nell'ot- | tezza incomparabile del S. Padre: verso ‘e04e610 | ciasi che un Pte 
ia; anzi nei tempi commossi in cui viviamo, non | 6 ore, è il secondo per quilt. lori dol 1461, rigella ciò che nel 1860. pareva | cospiratore. » le, © che altre furono chiuse. 
istà: nemmeno nell'interesse. della dinasi “i nomeggiamento si farà tosto tobre del 1661. rigeia Gia ci Con una ingenuità 3 STI Governo prescrisse nella colonia. della 
siana che la Prussia stessa dimentichi quel fallo Sto ediria. reclama e protesta contro ciò che | -__ giunto ieri a Torino l'abate Cocincina l'apertura di Scuole, € l'insegnamento 
« Fgli è chiaro” che queste linee sono NO Hl noto agente diplomatic eva dggtadilo ed applaudito, e lo fa egli, che, per della lingua francese isse pure la pubblica 
sog per amore dela ct vi compe si | on giuoor qui ca aci, Mi Vocazione del suo ministero, dovrebbe oceupar- iireno nUsso. zione duna grammatica ovicines, che ni i 
deal ‘quel sarcasmo volterriano ; sanno di quel | gio ngi paesi litorali austr ‘ : ce to pas miEcS PORSI, compieudo dai missionarii cattolici. 
sale attico, che— nella stampa della Francia impe- p ore francese, marchese di Moustier, |“ RIA il e een n'2t corr, a Varsavia, le Corporazioni degl mpiendo dai missionari! cattoll 
Sisto è proprio ancora quasi soltanto del Data, | ebbe ieri una lunga conferenza ‘al Ministero de- |" > politiche, dovrei be facere ANZI lCardi- | artigiani dovettero consegnare le loro bandiere al | ia popolo francese per sentenza del Con 
o a ticiani dro. Sì diedero premura di toglier pri- | stitutionnet, non dee avere nè beneficenze ne be | È 





befattori fuorchè nel girone rivoluzionario; fuori 
di questa cerchia, i Francesi non hanno diriti 
esercitare questi sacri ufficii di carità cristiana 
sotto pena d'essere frattali come cospiratori. E 
co come il Constitutionnel se la prende coi giorta 





gli stemmi polacchi © lituani, co- 
i emblemi non a- 











Ile bandiere gli altri 












Dal 22 corrente, è subentrata una piccola mi- 






















ilicarlo senza previo. permesso. Tratlai dunque | conda istanza, contro il_fabbricatore d'ombreli, | fimo sedere € volare dopo. nega | tigazione dello stato d'assedio | in quantochè fu 
di sapere per quali motivi si Con ion Banko, per avere stampato alcune canzoni po- dose cirie egl Ea | lennicseo di riaprire le osterie. Però non venne | li eericali, a proposito della polemica, ‘da sti 00 
Sonda no8 ficotidit fi o (0. T.) | di.siera un memorandum alla Maestà dell impe | pubblicata alcuna notificazione fu tale oggetto | sa sulla circolare del ministro lite, i 

sl Ù rietra. del D A Ù diore. nel quale si chiedeva assai meno delle lc a conferma che a Varsavia i rivolu- | tiva alle Congregazioni di beneficenza : 
Sa esta aa, ia paci (ego, Dista dl prieipro | - foglemo la Danese del 27 ottobre | rato, ell quale si chiedere, ‘oitbre e quatiro | zionarii volevano realmente portare le cose aller | LOI di lorgue pa n qualunque luogo el 
scorso che ha fatto tanto rumore bi par e Pest 26 ottobre feno | peo: cd avevano l'audacia di riporre la loro | abiti © da qualunque: parte venga, che tte 
« Ora quel discorso venne ad ogni modo ri- Ti 0 il tenore d' i fiducia nelle armi. Vogliam dire la confisca , av- | deste Confr ternite, Conferenze, Congregazioni ice 
quel discorso venne ni ori ee te lt a al ri 26 carrente, del Car apr venuta in questi gior î, di | hanno una origine legittimista ed ultramonimo: | A 

sposta, in data del 24 corrente, del Can note ce selte carri pieni di fu che tutti i caduti e i delusi della legittimità « 


dell'ultramontanismo, si sono rifugiati in qui 
tenersi pe 
damente | 
‘hera dell 
h' essi hon 
Rica e la J 


là, un commerciante fu arre- 
fato e tradotto davanti al Consiglio di guerra, al- 
no, per giustificarsi d' avere spedito 

che gli erano 
dovessero servire all’ 
arrestati 





fn quest’ ultima 





ufficii, apparentemente evangelici, pe 
diche di politica, per guadagnare so 
classi operaie, e riprendere, sotto la m 
devozione e della carità, un potere c! 
perduto , insultando la Francia democ 
Francia gallicana ? 

« Ci si parla dei loro allievi. 1 loro al 
noi li conosciamo! I pochi tra loro, che super» 





cuni giorni 









nella cittadella furono liberati. dop 
detenzione. Questi sono i meno colpevoli. 































Costituzione, ma anche del suo leale 
all'Imperatore ed all'Impero! Vidui. È È no battersi, figuravano a Castelfidardo; quelli, ch 
"Se le condizioni dell'Ungheria fossero es-| | Dicesi che il generale Tottleben abbia avuto | credono sapere serivere, scrivono in certi fogli 
conzialiente cangiate, e cangiate in peggio, il Car- | l'incarico d' ispezionare le fortezze pola cche. « Gi sì parla dell'interesse dei poveri, il 
dinale Primate avrebbe tutta la ragione di dire: 1 maggiore FederofT, ch' erasi recato da Pie- | budget si troverebbe ristretto colla. circolam & 
< Altri tempi, altri costumi. » Ma questo non è | troburgo a Varsavia, per assumere, posto di se- | conte di Persigay. Che le viscere di colesti fe 
quin elit. | meno oculati s'accorgono che, | condo capo della polizia, morì d'apoplessia, po | venti filantropici ‘si rassicurino ! 1 poveri non 
più che il bene del paese, egli ha di mira la pro” | chi giorni dopo il'iuo arrivo, e fu sepolto il 22. | perderanno nulla. Forse vi perderà qualele ce 
stro della guerra Suckoz aiutan- | {I denaro di S. Pietro!» 


ll mi 
te dello Czar, ch' era partito, due mesi fa, da Var- 
savia, vi ritornò dalla Germania , chiamato tele- 
graficamente, il 22 ottobre. Si suppone che il suo 
arrivo stia in relazione colla partenza del conte 
Lambert. 

La città di 
assedio per ordim 
in seguito ad ale , 

Lo riferisce dalla Volin 
nia, come da un mese abbia luogo un gran movi- 
mento nell’ esercito russo, e come tutte le truppe, 
si possono ritirare dall'interno della Russia, 
vengano concentrate nelle estese linee del Dniester 
no a Kalisch. (0. 











— La Presse ci dà contezza dei pretst, 
si allegano per l'avvenuta invasione francese bè 
la vallata di Dappes: « L'imperfetta determinati- 
ne dei confini nostri dalla parte della valli 
di Dappes, diede luogo a muovi dispiacevoli ce 
flitti di competenza. La Sentinella du Juri © 
mincia su questo argomento una vera guerr 
posti avanzati Svizzera. La valli 
Dappes, dice quel + fu dichiarata ne' 
le nel 1818; il Governo federale non può i 
rare ch'essa non è compresa nei suoi possi 
nullameno, numerose pattuglie di £ 
svizzeri la percorrono incessantemente, € 
protocolli verbali ed ai do cittadini [rioos 
Partiranno per la frontiera una compagnia di lv 
ed un picchetto di gendarmeria.» 


Havas ha per teleera 








Zytomir fu posta in istato d' 
del governatore della Voli 
































Scrivono da Parigi al Lombardo, in data del 25 
ottobre : « I dispacci ultimi della Polonia, lunge dal 
confermare la notizia d'una sollevazione a Var- 
savia, che ieri, come vi serissi, circolava per Pa- 
rigi, annunciano anzi che le Autorità ed ce- 
clesiastiche di quella città si sono messe d’ accor- 
do per la riapertura dei templi. » 


ILTERRA. 


ottobre, alla Monar- 
mana scorsa, a Londra si 
bancorotte, LI 
toni, d 
restia d'Irlanda.» 








a Corrispondenzi 
25 corr.: 

«1 tre operai salvati questa notte st 
ne. Sofferscro però orribilmente : per calman è 
loro fame, avevano roso le scarpe © le cinture 
lana. 









Serivono dla Pari 
chia Nazionale : « La set 
rono quarantadi 
oltre alla risi de' 
no provvedere alla 








« Uno di essi, cercando di uscire, call 
un buco, e fu sul punto di annegarsi. 18 
pagni lo svestirono, e lo copersero di carbo» 
guarentirlo dal freddo. Egli fu trovato in 
stato. 

























Serivono da Londra ch' ebbero luogo in que- 
sti giorni parecchi meeting religiosi: qua e là 
appaiono alfissi di pubbliche riunioni, prediche e 
discorsi {Lomb. 


« Essi si misero in cammino alla lore 
ma, esausti di forze, furono costretti a sstar 

povo franamento li separò dai loro comperi 
i dovettero prolungarsi altre tre ore 
estrassero 20 cadaver 


GERMANIA. 


A Dresda si ebbe: pure una specie di 
strazione polacca. A quanto riferisce il Dr 
Journal, nell’ occasione dell’ ufficio funebre + 
brato nella chiesa cattolica di quella città 1 
il 45 ottobre, i Polacchi ivi presenti contare 
inno religioso, avente un carattere politico ® 
Ja del prete, e dopo c 

nita, e che l'ecelesiastico era ril 
greslia co' suoi assistenti. Del i 
zione procedette affatto tranqu 
condo il citato foglio , le Autorità 
cattoliche presero disposizioni, aftine 
festazioni non si riproducano nelle chit 
che della Sasson 

Anche. nella Posnania, il cl ui 
gli abitanti della compagna furono invi" 
97 corr., mediante un proclama pubblici 
giornale polacco, ad intervenire ad una S°° 
per l'erezione d' una croce in memoria 
telli assassinati » nel Regno di Polonia 


Lituania. Pare (osserva la Pos. Zri| di 











SPAGNA. 
Leggiamo nella corrispondenza della Perseve- 
ranza, da Madrid 22 ottobre 
«1 ministeriali stanno attendendo con esi- 
tanza il momento dell' elezione del presidente, 
poichè lo serutinio è segreto: il che rende più 
facili le diserzioni. Ma intanto, per contrabbilan- 
are le sconfitte possibili alla Camera de' deputati, 
il Ministero si volse a rafforzare il Senato, come 
già vi aveva annunziato. La Gazzetta Uffiziale 
pubblicò una lista di 33 senatori nuovi. will qual 
più qual meno, compromessi nella politica di 0" 
Donnell, Questa truppa di rinforzo è preparata 
massimamente contro il sig. Pacheco. 
-__« La condizione delle finanze è sommamente 
infelice. 1 Mori perdurano a non pagare il tribu- 
to, e le dilazioni o le remissioni, che domandano, 
pongono il ministro delle finanze nelle più gravi 
coltà. Parlasi d'un prestito, ma la Spagna riu- 
‘a difficilmente a collocare la sua rendita nei 
paesi stranieri, non avendo mai avuto ministri, che 
facessero onore alle loro firme. 
< Il maresciallo Narvaez, dopo esser compar- 
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hè tali n 
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loro, i cio 























so al teatro italiano, partì per Loja - | tilo agitatore: polacco , vedendo che 
tare gli assi e lo “distri” Giunte che | zioni gli riescono piultosto dificil 
uo la nostra 


Polonia, voglia farne teatro 
iità prussiana, e provocare 
flitto a ogni costo. 
La stessa Pos. Zeit. riferis 
durante il suo soggiorno © 
ss" a poco, le seguenti parole ie, 
Gramse, che si era recato al © 


vorrebbero penetrare nelle sue intenzioni, nè sarà 
di rilorno 4 Madrid se non quando verranno 
perte le Cortes. EEE 
* Quantunque sia stata più volte ann ia 
sad PRESTA a ca 
questione relativa agli arci napoletani , non 





possibilmente 


se che dl È 
a Bromber® 
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L di Matte 
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| nah con aiuto, 
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ara fede 










Gover 





no prussi 
10,000 fucili, © 
Tuttavia, siccol 
gione, si è SO 
Ze da agenti D 


Altimamente a 
di fucili per i 
respin 


siano ha 







Riprodi 
notizie tel 
completamento 
grafica 








Nuova Y 


di © 
53000 uomi 
No, Tre delle » 
tu 


dita de 





tificazioni, dele 
ire batterie cor 
a cavaliere dell 
ta met dionale. 
Nuova 
Orkèans è ora € 
vano trinceran 
fessi hanno ot 
cidentale. 1 | 
Potomae, è 
spedizione 
dd oggi contro 
go incognito. » 
« Nuova Y 
a de confe 
no Louisv 
federali. 1 cor 
Virginia 0c id 
fi aveva va 






































3 poi i vapori de 







gendoli a | 
grandi perdite 
«Il Govern 
trata de’ 
da ma 
qui credesi 
Jok, prima di 
«La stamp 
traddice la vo 
provata la sped 
World crede 
stringerà a_n 
trasto con le | 
ela spediz 
ad Malifox. N 
dl 
glia 
do 35 min. di 
canale di Kenn 
« Gli avvis 
nerale Serrano 
Spagna, © atte 
mere il capiton 










Gil comando del 


Ultime 
Cape Race: 

« Nuova ) 
gli ultimi avis 
che cannoniere « 
fe ch 
‘combattimento 
mandato a fon 
altri arenare. 

«I giornali 
il Nashville, | 
due commissa 
e d'Inghilt 


no 














IL Parla 
tembre con un 
Il, che si rall 
sile colle Poter 
non cessò un 1 








ogetti d 
dello discursion 


mera novellame 
teri de' suoi mr 
ga e laboriosa, 
mente al Brasil 
mente disputate 
questi fatti 
a reclamare pe 
Je provvisioni 
suo Governa 
Non si po 
lunga discussic 
sottomise la_le, 
sullamento ;_ ma 
zione d'una les 
prossimo es 


Lc —- 
GAZZETTI 














Venezia 30 vito 
poll brig. olani 
St ra 

un tap. Cosdlch 























due giorni circa. 4( 


AIN de coloniali. 










to delle gran 





comparve sino al presente alcuna dichi e nel Da 
ne giornali ministeriali. L'ostinazione del Minist SEA e 
ro O Dounell è tale, ch'io dubito ancora d'uno 
scioglimento favorevole alla libertà, e non deside- pu 
ro se non che di esere smentito dai fa ci del Stat Be" 
.__*1l tribunali militari dell’ Andalusia pronun- | Piegati del mio Sii mlt rr 
ciarono nuove cond dalusia pronun- | ‘niformarvi alla legge soll’ ogni tall; Gohi 
Dr ‘anne contro i cospiratori di | menticate l'amichevole ammonizit ;; ai ell servazion 
; ol tollererò mai S na o n 
nt tolgo, giacchè non tollerer [ pres 
i alcun impiegato del mio Stato.» tolta 
von fre Napa, secondo quelo che ser [0 "ET ii Ò 
rigi all’ Italie, ebbe diversi abbocca- Serivono da Coblenza, 14 0% hm ®* Bf TL 





menti col Principe Napoleone. (Lomb.) | setta di Carlsruhe: « Persone i 


aumentare 
hI bilancio. 


esser causa 
per lav 

passandola 
arà convo- 
novembre, 
La sessione 
primi gior 


Società di 

l'autoriz» 
io, annun- 
pno disciol- 


diritto di 
tà cristiana, 
piratori. Fe 


terno, rela» 


luogo egli 


in questi 
tenervi pre 
brdamente le 
pschera della 
essi han 
beratica e la 


loro allievi 
che sapera 
: quelli, che 


[circolare del 
codesti fer- 
pveri non vi 


pretesti, che 
irancese ne 


du Jura co 
ra guerra di 
La vallata di 
arata neutra 


ognia di linea 


e telegrafo da 


te stanno be- 
calmare hi 


compagni, el 
ire ore. Ins 


di dine 

il Dresdner 
funebre, cele 
citta nuov. 
camtarone Vi 


li mon 
cai 


governo prussiano la domanda di ceder loro 
(9000 fucili, contro un prezzo molto accettabile. 
Slavia, siccome, dielro una più larga informa- 
d è saputo che queste armi erano richie: 


di 
d 
ia AMERICA. 

Riproduciamo da' giornali inglesi. le seguenti 

lite lelegrafiche d' America, a_schiarimento e 
sitamento di quelle trasmesse per via tele- 
are | rona Yorck 4A ottobre, — ll comandante 
arrivato a Washington dalla rada di 
risce che, il giorno 7, una spedizione 
toll'riederali, composta di sei navi e” por 

' 40 uomini, tentò riprendere ‘ forti, ma indar 
# [re delle navi de' confederati furono mandate 
sg tutti quei che v' eran sopra. La per- 
i pics confederati è stimata di 700. womini, ma 
diari giornali stringono questo numero. 
neu? #1 Banca di Washington rifiuta. prendere 
boni del Tesoro. 
boni Lecenti investigazioni mostrano che le for- 
iicalioni de' confederati ad Acquia Creek son di 
lillalterie con venti cannoni per ciascuna, poste 
‘ Naliere della Stazione-termine della via ferra- 
di ‘meridionale, 

Nuova Vorek 44 ottobre, sera. — Nuova 
irktans è ora efficacemente bloccata. | federali le- 
‘P irioceramenti a Hend Passes. Nuovi sue- 
; ti i federali nella Virgi 
I federali I 

fniomac, e È con 

Pllizione navale di venti vascelli è di qui salpa- 
(fari contro le coste meridionali, ma. per luo- 
1 imcognilo. » 

"Nuova Yorch, 15 ottobre, mattina. — Aleuna 
fesa de confederali non è visibile a sei miglia 
loro Louisville. Questa città è or occupata da 
lirali, | confederati sono stati respinti. dalla 
tirginia occidentale. Un grosso stuolo di confe 
Viali aveva valicato dalla terraferma sulla sponda 
di Matteras, e assalito il campo de' federali. 1 fo 
terali ebbero a lasciare il compo, menando tende 
* lagaglie, ma lascia Arrivarono 
poi ì vapori de' federali Montebello e Susquehn- 
RIA con aiuto, e lrassero sui confederati, costrin- 
fadoli a tornar. frettolosamente alle loro navi, con 
Fandi perdite. Due di esse navi affondarono. 

“Il Governatore della Luisiana ha vietato l'en- 

trla” de' cotoni in Nuova Orleans, tanto venendo 
da mare che da terra. Il generale Price, come 
qui crdesi, attende di congiungersi con Mac Cul- 
$. prima di muovere contro Jefferson City. 
"La stampa di Nuova Yorck generalmente con- 
inaddice la voce che il Governo federale abbia ap- 
prov spedizione europea contro i! Messico. Il 
World crede che il Governo di Washington sì 
restringerà a non far opera, che lo metta in con- 
trasto con le Potenze alleate. 

«La spedizione polare americana arrivò il 
al Halifax. Non poiè penetrare negli stretti di 
Snilh, nè in questa state nè nell'altra, imped 
da grandi ghiacci. Si spinse però sino all’ 81° gra- 
{o 35 min. di latitudine dal lato occidentale del 
canale di Kennedy. 

« Gli avvisi dall’ Avana van sino al 5. Il ge- 
serale Serrano era partito il 20 settembre per la 
Spagna, e attendevasi il generale Prim ad assu- 
nere il capitanato generale dell’isola, e prendere 
il comando della spedizione contro il Messico. » 

Ullime notizie, per via telegrafica, sino al 
Cape Race: 1 

* Nuova Yorck 45 ottobre, sera. — Secondo 
dl ultimi avvisi da Norfolk, una flottiglia di bar- 
«ecannoniere di coniederati aveva a: 
dn federale che bloccava Nuova Or 
«mballimento. vivissimo, durato più ore, aveva 
mandato a fondo un vascello nemico, e fatto gli 
ri aremare. 

«I giornali di Richmond dicono che il vapore 
ll Nashville, portante i signori Mason e Shidell, 
i due commissari de' confederati. tornati di Fran 
cia e d'Inghilterra, ruppe, il 12, il blocco a Chai 
lato» 


Chauneey è 
Natteras. 


Il Parlamento brasiliano si chiuse il 15 set- 
tanbre con un discorso dell’ Imperatore D. Pedro 
Il, che si rallegrò delle buone relazioni det Bra- 
sl colle Potenze estere, e della tranquillità, che 
non cessò un momento di regnare su tutt’i punti 
«l'Impero. 

La sessione non fu feconda, e parecchi impor- 
tnli progetti di legge non ottennero pur l'onore 
lla discussione; ma è pur vero, per una parte, 
che la durata costituzionale della sessione è limi- 
ila a quattro mesi, e, per altra parte, che la Ca- 
nera novellamente elelta aveva a verificare i po- 
ri de' suoi membri, operazione da per tutto lun- 
Ke laboriosa, e che doveva prolungarsi special» 
mente al Brasile, in seguito ad elezioni ardente 
uenle disputate. Però, l' Imperatore, ammettendo 
pesi fatti eccezionali, si rassegnò di buon grado 
i reclamare per ln prossima sessione l'esame del 
+ provvisioni d' interesse pubblico presentate dal | 
suo Governo, 

Non si potè pur approvare il bilancio, e la 
a discussion i la Camera dei deputati 
«ilomise la legge delle finanze, non potè av 
silamento : ma la cosa fu regolata coli approva- 


| telli H. dovettero 


ge fu sanzionata da un voto in ertremis del Se- 
nato. 

Le nuove della Plata non annunziano aleuna 
soluzione al conflitto tra la Repubblica Argentina 
e Buenos Ayres. | due eserciti erano in 
a qualche lega di distanza, presso il ponte, che 
separa la Provincia di Buenos Ayres da quella di 
Santa-Fè, ed una battaglia era imminente. 

4. des Deb.) 


ASIA. 
Troviamo nel Moniteur questi cenni biogra- 
| fici dell’ Imperatore della Cina, Hien-Fung, di 
cui fu già annunziata la morte: 
I * L'Imperatore della China era nato nel 1831 
e salì 


successione al trono a questo suo figlio, cui predi- 
ligeva, designandolo ad erede, mentre era ancora 
in vita. Questa designazione è contraria agli 
cinesi, i quali vogliono che il testamento dell’ 
4 Imperator regnante, nel quale viene designato il 
successore al trono, sia chiuso un cofano d 
oro, che si dee aprire solennemente dopo la sua 
morte 

« All'epoca, in cui salì al trono il nuovo Im- 
peratore, che aveva solo 19 anni, ei lasciò, secondo 
l'usanza stabilita, il nome di Seo-ko, e prese 
quello di Hien-Fung, che significa completa abbon- 
danza. Il suo regno non corrispose allatto a que- 
sto titolo, 

Egli trovò | Impero cinese in 
trista situ Era sta! vinto dall’ | 
nella guerra dell' oppio. Le navi della € 
tagna, rimontando le coste di ( avevano 
smantellati i forti, presa una posizione importa 

Il’ arcipelago di ‘Tsu-Chang, e costretti i Ci 
nesi a firmare un trattato, col quale 10 Hong- 
Kong, aprivano quattro nuovi porti, pagavano un' 
indennità © lasciavano in mano degl’ Inglesi Tsu- 

‘hang in garantia per cinque anni. Tuttavia, mal- 
grado questa disfatta, negli ultimi anni del regno 
del suo predecessore, l'Impero pareva. riprendere 
un po' di vitalità, mercè i due ministri, Tichan a 
Ki-su, i quali, ave nor avversione pei barba 
pingevano la Cina fuori della via d' eselusivi- 
smo assoluti ta fin allora. 
questo 
istri gli 
del vecchio partito cinese, e non ebbe 
a felicitarsi lungo tempo di questa ” determinazio- 
. Il Kuang-sì rivoltò, e prese piede la grande 
ssurrezione de’ 'aeping. ll rapido progresso di 
questa guerra civile gettò lo spavento in Pekino. 
Invano Hien-Fung mandò successivamente i per- 
sonaggi più rimarchevoli dell’ Impero, Lin-Lising- 
neu, per reprimeria: essi furono vinti. 

+ In mezzo di questi disastri, nel luglio 1854, 
l Imperatore fu l'oggetto di un attentato di as 
sassinio. Mentre passeggiava nei giardini del suo 
palazzo, un uomo si scagliò contro di lui. Un 
suo ciambellano ne deviò l'arma e salvò il ce- 
leste Imperatore. si è mai potuto sapere ap- 
pieno quali fossero gl’istigatori di quell’ atten- 
fato. 

« Durante la guerra contro la Francia e l' 
Inghilterra, che riuscì alla presa di Canton, al 
trattato di Tien-tsin ,. ed al sanguinoso incidente 
di Peiho, | Imperatore non uscì guari dal suo ri 
tiro. Dedicava il suo tempo, che non impiegava 
nè negli affari dell'Impero, nè nei divertimen 
a fare un poema sui grandi fatti del gencrale tar- 
ng-tai. » 


———— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 28 ottobre. 
S. M. l'Imperatore giunse ieri da Lavenburg 
all’IL R. Palazzo di Corte, e furono continuate le 
con.erenze sulle questioni croata. transilvana ed un- 
gherese. 
S. M. l'Imperatore accordò l' impune ritorno 
in patria al letterato ungherese Giovanni Xant 
il quale, come emigrato al di là dell'Oceano, foce 
grandi viaggi nell'interesse delle scienze naturali. 
Facendo uso di tale amnistia, egli ritornerà quan- 
to prima in Ungheria. 
Il Tavernico conte Majlath fu ricevuto ieri 
mezzodì in udienza privata da S. M. l' [mperato, 
FF. di V. 
—— 
A Pest ebbe luogo venerdì sera, fra le 41 e 
le 12, un deplorabile conflitto fra civili e militari, 
ni cui particolari così si esprime | U/. €., pren 
idoli da fonte autentica 
Due giovani, i f andavano dal pa- 
lazzo degli Invalidi verso la piazza dei Serviti, ed 
incontrarono due militari, in compagnia d'un 
amico del civile. Questi portava un cappello, così 
detto cilindro. | due giovani, forse un. po brilli 
ero aleune parole iro appello. I 
ufficiali non vollero sopportarie, e presero le 
ch'era in loro compagnia. 
li diverbio andò crescendo in modo, che 
fecero uso delle loro armi, per cui i due fra- 
ssere trasportati via gravemente 
feriti. La ferita d'uno di loro sarebbe mortale. » 
0.1 
Stato pontificio 
Scrivono da Roma, il 22 ottobre alla Corres- 








tot d'una legge sommaria, la quale applica al 
Nusimo esercizio il bilancio del presente. Tal leg- 


CAZZETTINO MERCANTI 


( Listino 


Setesia 30 ottobre. — È arrivato. da Rotter= 
0 l hrig. olandese Endragt, cap. De Hoer, con 
acer or Abramo Eerera; da Neweasti il bri 
dal Anon, cap. Mulder, con carbone a Val. Rosa, 
im Cp Coulich si disse arrivato senza che si 
Mar altri"legni ancora. x 

frmezza spegasi negli oli, di cuì non 
Ru d'inbotati, che pochi di Cori, che sare 
nduti, se si avesse usata leggera 


Carcdi 


a uta, può dirsi, in quelli di Puglia 
{1 {4 tcacolabili aspettative. Le granagiie, le ru 
gti mostrano avvilite anche più. Notammo a 

atrvi di granaglie e sementi di circa venti 
A2S ll frutta una dozzina, ed in poco più di 
gori cca 40 legni; peraliro mancavano gli 

toloniali è degli oli. Ancora a Treviso il 
tg! dele granaglie i contenne, "ieri, con det- 
ST, mondani, ed inclinazione a ribasso. 
dhe d'oro vengono più offerte a 4 ‘/y circa 
Sio; le Rinconole i pagavano anche "eri a 

33 'o; i Presti rimasero fermi ai prezzi 
È pero intimi. (AS) 





“SLI a —__________——_—_—____—T——& 


OSSERVA 


ste nell Osservatorio: del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 29 ottobre 1861. 
‘ noll'Osservatorio 
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Prostito 1259, 


ZIONI METEOROLOGICHK 


ram rimpLici. 


«La partenza del gen. di Govon ha dato luogo } 
alle voei Ha strane e contradditiorie. Il partito a- | 
vanzato crede che il generale sia richiamato per 
non ritornar più, e si figurano già di veder presto 
partire le truppe francesi. 

« Il fatto è CEI RrNIE E: iicmmato al 
Parigi telegra! ima rsene , ei sì | 
nea fr visito al Santo Padre, il quale lo be- | 
nedisse di tutto «cuore, dicendogli don convinto | 
ch'egli andrebbe a perorare presso l' Imperatore e | 
duet mine la cho della Gest Gelo” 

* Durante la sua assenza, il comando è af- | 
fidato al generale di divisione, di Geraudon. » 

Persev.) 


Germania. 


Senato, il 


Vienna 29 ottobre. 

Il principe Seitowsky . Primate d’ Ungheria, 
venne per ordine dell’ Imperatore chiamato a Vien: 
na, perchè, nella sua qualità di Conte supremo, si 
giustifichi per lo seritto, dn Ini ultimamente det- 
fato. Il Tavernico Mavlath diede la sun dimissio 
ne. Il maggior num@ro dei Conti supremi, nella 
questione del reclutamento, diede già la risposta 

nso negativo. /Y.i nostri dispacci d’ ieri. 

Sferza e 0). T. 
Parigi 28 ottobre. 

Costantinopoli 23. — Il Giornale di Bisan- | 
zio dice che i sudditi gree | 
rono ad Atene una d fanno par- 
te l'ammiraglio Canari: Vlastons ed | 
altri, per recare le loro felieitazioni alla Regina. 

nale di Crstantinopoli dice che il Libano | 
ompletamente pacificato, e che i Cristiani ri- 
ai loro focolari. Venne offerto un gran | 
to a Fuad pascià, come pacificatore della | 
k effendi segretario gell'Ambaseinta 
Parigi, fu nominato console a Napoli. | 
piroscafi della Compagnia franco-serba fu | 
ovato in pezzi sulla spiaggia di Burgos. Con- 
‘ lansi 245 vittime nel naufragio dei due piroseati, 
| Nuova Yorek 47.— Il combattimento navale 
di Nuova Orléans non è ancora confermat 
FF. 
Parigi 28 ottobre. 
Il duca di Gramont è partito ieri per 
na. Corre voce che Lavalette e Govon sieno stati 
chiamati a Compiègne. FF. SS. 
SISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 30) ottobre. 
| Spedito it 30, ore ? min. 45 antimerid. ) 
Ricevuto il 30, ore 8 
E giunto il Primate d’ Ungheria, Scitow- 
sky. A Berlino. avvenne un conflitto fra 
studenti, che opposero resistenza al militare; 
V ebbe 4 ferito e si fecero 24) arresti. Si 
appronta la credenziale per_l' ambasciatore 
del Belgio alla Corte di Torino, 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R pubblica Rersa in Vienna 
del giorno 29 ottobre. 
erPetTI. 
Metalliche al 5 p. 0... 
Prestito nazionale al 5 p. 0, 


Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cuni 


45 ant.) 


Au 


Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Borsa di Pa ii del 

Rendita 3 p. é 

idem 443 pd. . 

Azioni della Soc. aust. tr. ferr. 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete . . 
borsa di Londra del Zi vitobre. 

consolidati 3 p. ® (n) 


ottobre 1861 
68 20 


Il gior scoppiò un incendio nel 
Comune di Polverara, nel Distretto di Piove, nella 
boa to Pietro Sattin e distrusse in pocl 
Ò © fabbricato 
del 26 corr, mentre una pattugli: 

inza fentava d'arrestare una barea | 
dall'estero, con contrabbando, al con- | 
fine di Guarda Veneta, venne d' improvviso assa- | 
lita da quindici individui. Ella, inferiore di nume 
ro, dopo coraggiosi sforzi, dovette altin cedere e 
4a barca potè mettersi in salvo | 

Alle ore 44 e !/, antimerid. d' ieri, una for- | 
tissima scossa di terremoto sussultorio-ondulato- | 
rio, accompagnato da e sotterraneo. sgo- | 
mentò la popolazione di Belluno, senza però ar- | 
recare aleuna sinistra conseguenza. 


l'inti 
La ser: 
guardie di 
provenien 





demia di belle arti in Venezia, dove nacque 





igi. del T. god* {> maggio 


Presito rente 


Agiuni della strada fore. per una 
mere. par una 


| Azioni dello Stab 
Scano 


Corso medio 


vaLure 
sì Banconote 
da 


Colonati . . 
Da 2Ocar. di vee. 
chio conio imp. — 


| Corso presso le. R Cassa. 


Corone ..... 13 50 
Zecchini imp. 4 65 
Bemrame. £ 43 76 


si, post, alla Vittoria. 
Mezze Sovrano | 6 88 | Kuisi pose. alla Vit 


Williams Alfredo W. ambi poss 
Na. Ostiglia 

a SLM. del ( 

krell € 


Corso premo gr I. R_Ufieii 


ì lo N. 2409. 
postali e telegrafia. 


de Rosaz (barone), frane., alla 
champs Carlo, avv. di Namur 
Giovanni, poss. ingl 

Arnivati da Verona i signori 


principe Giorgio , gen. russo. 





3357, 88 


335 | 64 a; 


[84; 
io igginoso 


TITÀ 
hero osonomerao|balie 6 


del I 


- [Eta del 
Gan 9 ir 


6ron 6 


Nubi sparse 07.82 | 


Eracle, possi 
assessore collegiale. 
ant. del 29 ottobre alle 62. daro 


18,3 
TI 


30: Temp roass, 
è min 


Dobson 
ia lama: giorni 26 





corrispondente a (. 136: 51 p. 100 


axtente 
Nel 29 ottobre 


Partiti per Verona + signori: Minisealchi conte 
‘E — Ellis Conliffe W. - 


Padovan Antonio, Î. k. 


lio, poss. di Vienna, da Danteli 

getbiga, Natanielo, poss. ingi, alla Ville 
sigl. medicinale di Corte, di Hamburg, 
Da Vienna: de Wilezek conte Gio, 
da Danieli. — Da Milano: Hope Ed 

wards Enrico - Grev, ambi propr. 

Daniele - Raldock E. Enrico - Price Tommaso, tutti 

tre possid. ingl, tatti cinque, da nil. 

St-John Giacomo, poss. di Windsor, all'Europa. — 


dia Barbesi 
W., cap. inglese. — Per Vienna : Giorzie Eristave 


ar E 
Orbeliami principessa Cate 
| rina, consorte d'un gener. russo. 

Eathoven Luigi Carlo, possi. di Pietroburgo — 
Giovanni - Pearce Daniele, ambi poss. ingl. 
— Monad Edoardo, poss. svizzere. 


: settimino danzante, del suddetto. Alle ore 8 ‘/s. 


VARIETY. 


Gaetano Astolfoni, pittore di storia, professore 

di ristauro , consigliere emerito’ dell’ IR. Acca- 

l'an 

la mattina del 24 ottobre caden- 
chiara esistenza. Riuscì 


no 1780, morivi 
te, dopo anni 81 
tissimo nell 

vell 
gliori 


più 
pit 


a, e, 


i fatto, anche | 

@ ricompensa ritrasse dalla pub- | 
l'annoverava tra i degni campio- 
ni della veneta Scuola, il cui vero tono nelle sue 
tele espresse mirabilmente. E se nelle diverse ma- 
niere di questa ottenne sempre invidiabile effetto 
pel buon colorito e per la felice armonia delle tin- 
te, invitto mostravasi nella robusta, quanto diffici- 
le tavolozza del Tiziano e del Giorgione, dove in- 
fondeva tutta la vita e la originale freschezza. As- | 
sai di frequente fu ricercato il suo pennetto 9 ri- 
trarre ragsuardevoli © famosi personaggi , mentre 
‘a noto tra gli abilissimi nel rendere sulla. tela 
spiranti le umane sembianze. La religione, da lui 
timamente sentita come essenziale sostegno de 
vii nimava la maggior parte del ppere, 
e le forniva di quell’ aria celeste, onde riescono 
toccanti al sommo nel contemplarle. Di queste, 
moltissime conservano viva e onorata la memoria 
del loro autore presso altre nazioni, e non poche 
noi possediamo , da cui ben alta è l'idea che si | 
ricava di quelle, e ben dimostrata l'equità del fa- | 
vore generalmente goduto dall’Astolfoni. Fra te ul- | 


lime, mi basti accennare il Cristo in croce nella | È 


chiesa di Santa Maria Mater Domini, e la tavola 
del titolare in San Giacomo dall’ Orio. 

La mitezza dell'indole, l' affabilità dei modi, 
la generosità del cuore, la sua naturale modestia, 
compivano quel maraviglioso necordo di mente e 
di cuore, che quasi prodigio è fra gli uomini, 
tanto di rado s'incontra: per cui la morte, che 
nel sepolero lo chiuse, gli sarà pur giusta dispen- 
Siera di lode, e ne serberà il nome a comune 
profittevole esempio. 

Giovani pe' Mepi 


Leggesi nel Nounelliste de Rouen: « In un 
litolato : 
perpetu-, singolarissime e certissime, di 
Tommaso Giuseppe , nativo di Napoli, astronomo 
€ filosofo, tradotte dall'italiano in francese « che 
cominciano dal 1269 e che dureranno fino alla 
fine de' secoli » , l'autore attribuisce un nome par- 
colare a ciascuno de' 2% anni, che compongono 
il ciclo solare. Il quinto, che, partendo dal 1275, di 
ventotto in ventott' anni, giunge al 4864, è chia- 
mato Amat, ed è segnato dalle seguenti  predi 
zioni 

* La primavera quest’ anno sarà piovosa e 
ventosa. Non parlerò della state. ( Devo far notare 
che questa mancanza di pronostico forma una ec- 
cezione unica durante tutto il periodo dei ventot- 
to anni.) 
* L'autunno sarà secco e buono sino alla 

fine. 
* L'inverno sarà dolee e mite, 

Di frumento ce ne sarà, di segala poca ; i 
grani saranno molto costosi fino al raccolto. 

I buoni vini saranno assai cari e ricercati, 
ma diminuiranno di prezzo alla vendemmia, co- 
me pure le altre derrate, il che indicherà tempi 
felici; sara male il comperar vino per serbarlo, 
gi è non si venderà, perchè gli operai saranno 
poveri, e il danaro scarso in molti Stati della 
Cristianità. 


— Minich, Cistotomia preceduta e seguita dn ver- 
minazione ; Tumore per distensione delte pareti nre- 
trali. — Callegari. Due affezioni delle ossa occipi- 
{0 - temporali. — Fario. Malattie oculari. Percio- 
ruro di ferro nel canero.= Valtorta. Istituto o- 
Stetrico. — Berti. Aderenza completa del pericar- 
dio al cuore; Storia di polidipsia. — Pelt, Berti e 
Namias. Discussione intorno a_questa. — Frrio. 
Caso d'anestesia. — Callegari. Paralisi per causa 
traumatica. — Fario. Tumore melanico della con- 
giuntiva. — Valtorta. Operazioni ostetriche. — Da 
Venezia. Sopra un caso di attiva dilatazione del 
cuore. — Cantilena. Due ossersazioni sul gozzo e- 
soMtalmico. — Glasi. Sull’ usò della colchicina. 

Mepicina usate. — Ziliotto. Sull'ufficio della 
medicina nelle quistioni di psicolozia forense. 

Cumoacia. — Vanzetti. Flemmone grave ed 
anearisma guarito mediante la complessione digi- 
tale. — Assom. Osservazioni attinenti alla chirur- 
gia clinica /Continwazione e fine. 


Rivista caimca. 


Menera. — Galligo. Studi ter 
apiolo — Ledeber. Di una grave © singolarissima 
nevralgia del vago per initazione del canglio, de 
Bochdaleki-Whits. Ricomparsa delle pustule vacci- 
Niche. — Chmi. Boll® med? Nuova malattia de'fa 
ciulli. Delle paralisio consecutive alla febbre tif 
‘ulla paracentesi del torace. 
Fist Busoni è Ls M. Rossi. Sul battito 
nel vuoto pneumatico — Hanghton. Del- 
d' urea escreta giornalmente dall’ uomo. 


peutici, sull" 


BOLLETTINO CHIRURGICO, 
dal dott. Carlo Coira 


Relaton. — 1 tun 

net. Uretrot — Demarquay. 

afisema trai Huguier. Nuova ope 

razione dei polipi naso-faringei. — L'operazione 
ren post mortem, 


muscolari. 


BOLLETTINO: CHIMICO=FARMACEUTICO. 


Dian. — Sopra il balsamo di copaive ; 
siderazioni sorte in seguito ni proci 
delin copaina di Méze, con 
sul canfino. — Prstenr. Studii sulla fermen= 
zione alcolica. — Borsarelti. Della quantità di 
fosforo, che si trova nella materia del cervello e 
€ nel ventricolo dell’ uomo e di alcuni animali. 
Lefort. Sulla morfina. — | 
thien e l'apparecchio del signor Fournie per pol- 
verizzare i liquidi medicinali, che si vogliono por- 
tare nella gola e nella laringe. — Dei funghi ve- 
lenosi. — Lafargue. Preparazioni delle. caviglie 
medicamentose pel metodo ipodermedico. — #al- 
la Torre e Fasoli. Analisi dell’ acqua minerale di 
Stedila — Diderot. Sciroppo di solfato di magne- 
. Boullay. Preparazione dello sciroppo ei 
re. rin. Ricerche medico - legali s 
stenza della nicotina nei visceri dei fumatori di 
tabacco. 
Anticoo sintionarico del dott. Calza. 
virtù degli antidoti chimici del sig. Fasoli, ere 
Ogni cosa, risguardante il giornale, si spedi- 
sca alla Direzione del Giornale veneto di scienze 
mediche, Farmacia in Campo S. Luca. Venezia. 
‘ommissioni ed associazio! 
nale si ricevono pure in Venezia al 
la Fenice in Frezzeria, S. Marco. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


6 ottobre, alle ore 2 pom., moriva, in se- 

sussulto apopletico , il molto rev. D. An- 
drea Salsi veneziano, pievano in S. Pantaleone , ed il 
dolorosissimo ai dalle Tagrime 
di quei parroce e dal compianto di tutti i citta- 
dini. 

La morte di Andrea Salsi è una perdit 
ma per Venezia. e Venezia conosce la vita ( 
uomo, i pii e nobili 
ribile, la 
le doti 

‘0 ne 
iuto per chi a | 


gravissi 
questo 
inesaue 
mezza, il consiglio. + tutte quel 
e, che lo rendevano il 80 
ignosi, ed il più valido 


penna che. tracela 





d'un Re col nostro Santo 
ne d'un grande Ordine 
nde Regno. 
n paese pieno di ricchezza e 
di abbondanza, fatta da una nazione gloriosa. « 
Lombardia. } 


* Grande lott 


Ai cOLTIVATORI DI ZE NEI 


Si annunzia la pubblicazione delle. dispense 
d'agosto e settembre ANGI del Giornale veneto 
lì scienze mediche. Nelle suddette dispense e nella 
precedente si trovano le seguenti materie : 

MEMORIE ORIGINALI 

Mepicivi. — Namias. Sulla tubercolosi 
l'utero e degli organi ad «sso attinenti 
Del sovraeccitamento nervoso nelle sue attinen- | 
lla eloroanemia — Emanuelli. Brevi annota- | 
pratiche, circa la cura mercuriale della sifi- 
lide. Berti. Sulla costituzione atmostei 
città di Venezia durante l’attuale epidemia mor- 
billosa, Osservazioni meteorologiche e statistiche. 
Ziliotto. Canero polmone. — Berti. 
del Morocomio femminile di Venezia: Gangrena 
polmonare; Tubercoli di una capsula soprumeral 


Cimi. 


me 
zion 


MOVININTO DLLA STRADA FERRATI 


} Arrivati, 


quatre. è Peru 


Dì VAPORE DRL LLOYD. 


$ Arrivati 
? Partiti 


I 29 ottobre. 
RUPONIZIONE DEL 28. SACRANDTO. 
11 29, 30 è 91, in S Fosca, 


259 ora 1861, sorio i 
ir È 
frcse 6, 59, 34, 77, 84 

Da Trieste: Fran 


— Nur 
— Miller 


La vent 
,0 9 novembre 1864, 


rempassari tI VENEZIA. 
ing - Welpiy 
‘Blunt 
Vitlria. n Girot 
gia Vite — Cale | (tono, di 50, — Sas D. Andre fa Pi 


lackson Hamilton 
6 


Géorgie: principe 
SPETTACOLI. 


Per Milano 


teatno arorto. — L 


passo a ire, del Cortinovis; dopo il 2: 





| Nell' Estrazione dell’ I. R. Lotto, seguita in Verona 


Estrazione avrà luogo in Venezia 


maritata Minzon, fa Giuseppe, di 
Miani Margherita, nubile, 


69, sacerdote, parroco di S. Pantaleone. — Tota- 


— Mercordì 30 ottobre. 


‘opera: Don Pasquale, del 
Donizetti. Dopo il 1° atto avrà luogo un nuovo 


pichè deseriveri 
rive cerca solo di ave 
è di dare un pubbli 
e lo legava 
imo all’ 
enti s0n0 coi 
«li molti 


vita del trapas 

conforto al proprio dolo 

testato della vivissima 
esemplari 


mestizia di tutti 
tile far voti per 
to delle sue virtù 
modello che venga imitati 
Fo 


Trattato della scienza dell'amministrazione 
e della contabilità privata e dello Stato del 
prof. dott. Ant. Tonzig. 


ono 

a uscito alla luce il 

nenti tre a_ compimento 
» di stampa, e quindi ver 
uzione. Da 

palazzo San Bonifazi 


associati; eh' è 
fase. XV, e che i rima- 
Il opera, sono gia in 
i senza 
Padova, 





- tica Compagnia 
n 

ighieri, diretta dagli artisti Fr. ed Ales. Zocchi 
Odio, amore è vendetta. — Alle ore È. 


SOMMARIO, — Onorifici 
— Hullettino politico della 
| grammi della ricotuzione. La lettera di Koisuth 
| È la riposta dell'Opinione. Nottzie A Napoli 
| e di Sicilia: cronaca: della reazione ; indici dl 
| agitazione fra" Borbonici ; l arresto del prin 
Cipe d Ottajano ; fatti diversi: sclopro degtà 
operai meccanici ; misfatto ; cose di Sicilia ; 
processo, — Impero il' Austria : sul discorso del 
fe eli Prussia a Konigaberg e vull' impressione 
da esso fatta alle Vullerie considerazioni dell 
Ost-Deutsche Post Fstrazto della rassegna 
politica dell' Osservatore ‘Triestino. Migrati 
altre Mineo. Uilienze imperiali fatti diersi 
La risposta del Cardinale Primate d Ungheria 
alla cireolnre della. Cancelleria. auliea” sulla 
teca © le imposte ; sunto e: commenti. Hlustri 
claggiatori. — Sio POntiiciv; destituzione del 
Aassaglia dall uffizio di professore all'Univer= 
sità ramana. Il tremuoto del \6 @ hacenna 
Regno di Sardegna : coci sulla contcazio» 
nedel Parlamento Ordinamento el erp ro 
lontarii. Le carte sequestrate al Passaglia, suo 
| arrito a Torino — Impero Russo: notizie di 
Polonia, = Ingbinorra; fullimenti ; corea 
ia Irlanda. Weetiag, religiosi, — Spagna : an 
sietà del Ministero è condizione delle finanze ; 
il maresciallo Narcaes ; la questione degli ar 
chleli > condanne. — rinvia: aborcamenti di 
Klapka col Principe Napoleone Morimenti na 
tall” Precisione sinistre. Aiforma della Guilia 
Stone 5 e Società di 5. Fancrnzo ii Paoli. Po 
lemica su questo argomento. Conflittà colli 
Sellero. "1 Gepolti vii di Lalle, — Germa 
dUazmrO: aid: carie notizie. — Notizie Re 
Amntisine. — cassettino Mercantile — Mb 


pendice 5 istruzione pubblica. 


giornata, — /} 


seguenti 


tro, di 





* atto il 


















N. 21952. 






nel periodo dal 4° novembre 
bre 1862. 


In base alle verificazioni, 


medii della carne di bue nel periodo dal 1.° ago- 


sto 1860 a tutto luglio 1864, 


(Fondo militare ) da contri- 
$ 31 del Regolamento 15 mag- 
igiamenti militari ( Budlettino 


sugli 
provinciale delle leggi, N. 481), 
Ministrano il rancio alle Il. RR. 
gio dal sorgente 0 da 
in giù, è stato fissato 
to, e per l' 
tempo 
1862, nel gi 
ogni uomo. 
Locchè 


dal 15. novembre fi 
naliero importo di 


porta a pubblica 

to a Dispaccio 43 corr, N. 

R. Ministero di Stato, emesso di 

li della guerra e delle finanze. 
Venezia 24 ottobre 1861. 


N, 22037. AVVISO 


di questa Intendenza, con cui si è reso 
e fl regolarmente investito dell 

dell. Amministrazione di fi 
Treviso © Belluno, con obbligo di 
Vute a stampa staccate da apposi 
e figlia, si espone qui sotto per norma 
Latino. dele bollate a madre 


lasci 



















toposto. 


ordine al Decreto 30 settembre p. p. 
KR. Prefettura delle finanze. 
Si 


provinciale 
iso, 4 ottubre 1864. 


LL IR Consigliere Infendente, Pacant. 
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Notificazione dell I. R. Luogotenenza lombardo- 

'eneta, relativa al compenso, che verrà presta- 

to pet mantenimento della truppa di passaggio, 
di 


graduati a lui parificati 
i Regno Lombardo-Vene- 
anno amministrativo 1862, vale a 


49957, dell 


——_ 


Tn relazione all' Avviso 22 febbraio 1861, 


seppe Gioacchino Moretti assunse col giorno 
sone dei credi 


Hasciare il predetto esattore fiscale o suoi commessi; debita= 
mente legittimati, dichiarandosi che saranno ritenute nulle ed 
inaccettabili tutte le altre bollette, ricevute, o quitanze a sta 

pa, che non fossero perfettamente conformi al modello qui sot- 


Ciò si notifica a salvezza dell'interesse del 


Avviso nel suo intero tenore, 


Veggasi il 
casttetfi lune 28 ottobre, N. 247.) 


(8. pubb) 


Totale 





BI otto 


anno 186. 


fiorini 


internollo del mese di 


operate su' prezi 


compenso a cari- 


e salvo il diritto agli arretrati, se vi 


a coloro, che som- 
. truppe di passog- 


Ramo 
del mes di 
per 


Distinzione 


4 al 34 ottobre 
soldi diciotto per 


GIORNALE PER L'ESATTORE FISCALE 


Esercizio 18 


notizia, 


seguente suo debito giusta qui 


concerto con quel: 


Ta pagaio il signor 


2 saldo del 


emesso dal 
Titolo 





- 





(4, pubb) 
J94Y-B10 
dl sig. Giu 
marzo a. © 

conto 
rovini. di 


Delli. R, Intendenza provinciale delle fnanze, 


v LR A, Inner, F. Gnassi 
L'I R. Commissario, O. Nob. Bembo. 
NOTA, 
a Ja vendita dei beni costituenti l'ex feudo 
eni per 1 dle pen I Greta UR 


ziale. 
‘Dall'1. R. Intendenza delle finanze in Ragusa. 


N. 509. AVVISO DI CONCURSO. (4. pubb.) 
Resosi vacante uo posto di Aggiunto-Relatore di Il classe 
da essere destinato presso una Congregazione provinciale, cui 
4'annesso l'annuo soldo di fior. 735 aumentabili per ottatione 
alla classe 1 ai flor. 840 v. a, e la classe X delle: diete, se 
ne apre col presente Avviso il'concorso a tulto il giorno 20 
novembre p. 

Entro questo termine gli aspiranti dovranno produrre le 
loro documentate istanze, corredate dalla tabella normale, col 
mezzo delle Autorità rispettive, indicando pure gii eventuali 
loro rapporti di, parentela € di affinità con impiegati delle Con- 
gregazioni provinci 3 

'Sì avtertono gli aspîranti che gli Aggiunti-Relatori, quan 
tò alla destinazione di luogo, sono trasferibili a seconda delle 
esigenze del servizio, verso indennizzo in caso di traslocazione 
dalle spese di viaggio soltanto. 

Dalla Congregazione centrale lomb-venetà, 

Venezia, 26 ottobre 1861. 


N. 10286. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 

Ja seguito a proposizione dell'eccelso I. R. Ministero del 
commercio di concerto con quelli di finanza e della guerra, 
SM. L RA con Risoluzione in data 45 settembre a. c, si 
È graziosissimamente compiaciuta di approvare l'aumento di 
due piloti di porto presso 1. R. Ufficio centrale. di porto e 
sanità marittima in Segna, cadauno col salario d'annui fiori 
ni 240, nonchè col vestiario di uniforme a determinate sca 
dense. 

‘Chiunque intendesse aspirare ad uno dei soprannominati 
posti presenterà a tutto 18 novembre a. c. all’. R. Ispettore 
Marittimo in Segna, la documentata sua istanza, comprovando 
l'età l'ilibata sua condotta morale politica, i servigi prestati 
sopra navigli austriaci © le cognizioi di lingue che. eventual- 
mente N 

‘AI marinai congedati dall’. R. Mamma di guerra ed a 
quelli individui che sano leggere e scrivere in lingua italiana 


noto, cl 


re ai 


e garanzia dei contri- È stata sospesi 


figlia, che deve ri- 





ibblico in 
80 dell 


delle finanze, 


220974 








del pagamento: 








© che conoscono anche qualche lingua straniera si darà a pa- 
rità di circostanze preferenza fra gli aspiranti. 





azione del suddetto 






Somina retro fiorini 


GIORNALE. PER L'ESATTORE FISCALE 






Ramo 
del mese di 





Esercizio 48 
il 
emesso dal 
e.salvo il diritto agli arretrati, se vi fossero. 


nollo di scossa pel mese di 


anno 18 





AVVISO 
seguito dell'Avviso 27 


nella Gazzetta Uffziale di Venezia dei giorni #9, 30 e 31 dello 
stesso gennaio N. 26, 25, 26, col quale si recava a comune 
vazione della nuova Esattoria fiscale per la Pro 


inezia appaltata al 
si pubblica qui appiedi anche il 


prova dell pagamento delle partite 
ciò a maggior lume degl' interessati. 


È 
FEE 


ti 
LI 


Si 





pagamento per 
caposoldo 


i 


sdello delle bollette a madre 
€ figlia che debbono gli esattori fiscali rilasciare alle parti in 
passate alla scossa fiscale 6 


Dall I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 23 ottobre 1861. 
x. 10051 ‘AVVISO DI CONCORSO (4. pubb.) 

Pel rimpiazzamento del posto di Guardiano d'ispezione 
LR, Agenzia portuale sanitaria marittima in_Ligna= 
Po, cui va annesso il soldo d'annui for. 220, nonchè l'in 
dennizzo di montura d' annui fior. 25:20. 

Chiunque vi aspirasse presenterà entro tutto il p. v. no- 
vembre 2 questo Governo centrale marittimo la documentata 
Sua istanza comprovando l'età, l'ilibata condotta morale, i 
servigi finora prestati, principalmente in qualità di Guerdiano 
eventuale di sanità, nonchè la piena conoscenza della lingua 
italiana. 

Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
altro impiegato portuale sanitario nel litorale veneto 

Dall'I° R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 20 ottobre 4861. 
N. 10858. AVVISO. (2 pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale decreto 24 settembre 
pp, N. 19676, dovendosi appaltare i lavori di novennale ma- 
fiuteszione delle regie strade postali interne di Padova; sì de- 
duce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 8 del mese di novem- 
bre p. v, ore 9 ant, nei locale di residenza di questa R. le 
legatione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se 
fe tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di salato 9 
detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà 
un terzo, all'ora medesima del giorno di lunedì 11 del mese 
stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a delibe- 
rare il lavoro per privata licitazione © per cottimo, salva l'ap- 
provazione Superiore, come meglio si crederà ‘opportuno. 

La gara avrà per bose il prezzo peritale di fior. 2970: 85. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo in due 

li per ogni anno a termini del Capitolato art. Il. 

spirante dovrà cautare la propria offerta con u 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera» 
tario) di fior. 300, più fior. 20 per le spese dell'asta e del 
contratto, di cui sarà reso conto. 


presso l 


| ettore 


debito 
principale 


Titolo del pagamento 


(2 pui) 
e N. 80-p, inserito 


Paolo Maresio Bazolle, 





Pretura di Cridile. 
4 IL Gi immobili tetti soran= 
| no vendati ia wa cel Lotto. 

II°, Nussaco pot aspirare 

me prima nom avrà cav 

tata la propria cfforta con un dee 

di for. 115 a mani della 

inearicata all'asta, 

dn moneta sonanie a corso legale. 

IV. Seguita la delbera il 

deliboratario è del.b ratanii de vran- 

formino di tto gorni con- 
mella Cassa 


tatario 


dimis, è 


PHI, 
8 


8 


dive 
sine Pra 
fo cm dani 

mp V. Face 


83 


aespri 
ti 
Fafs 
Fai 


I 


; 
| 


1358 
Rit 
Î (Hei 


LI 


dinare l'assicurazione del fabbisogno 
piedi sottoposta distinta viene indicato per ci 
abbigliamento, ed al armamento 

missioni delle monture nel corso 
all'ultimo di dicembre 1862; e quest 
nerta mediante una trattativa 
medesimo presentare. 


come si osservò, nella quì unita 
finti, col rimarco che îl dato quantitativo, deve essere riguar 
dato come il minimo, e 

fatta l'offerta per un numero minore, 
giore dell'indicato. 


degli 
missioni del'ablagiamento mibtare, © 
da farsi a modo di contratto, devono essere 
ferte; il quale Prospetto, come 

per steso nella 


N. 14783. 


tabaco 
SÌ NL 1616, ed affiliato per le leve di sale, tabacchi e marche 


da dol 
tanti, viene aperta col. presente 


Dall |. R. Delegazione provinciale, 
Dapiova, 46 Gitobre A86L 

‘der 1 1 R Delegato provinciale, 
Dott. Fonaposco. 
rie rtena 200 

AVVISO, 
1 era 
LFeceo LR Ministero di GOT Ra i mi sp 
id che riguarda al 

miliare, ccorribile alle Com- 

) dal 4. gennaio sino 
“fs Esiurzione di otte 
sia di offerte, da doversi all 





‘articoli esigibli per la fornitura d'assumersi. 500 > 
o nella quo unita distinta itti e quanti conte 


in nessun caso potrà venire 
‘ma bensì per uno mag- 


Na trattativa, e_il Prospetto 
‘nell’ anno 1862 per le Com 
per la di cui fornitura, 

presentate le of 
re le Condizioni _si leggono 
questa Go: 


(Seguono le Condizioni “per. 
getti, i quali sono esili 


ra pubblicazione, seguita in 
N27" del 16 corrente.) 


setta Ufiziale, 


AVVISO. 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
€ marche da bolio iu Vicenza nella pizza delle Biade 


o alla Dispensa di Vicenza, verso pagamento in con- 
"i vviso ana pubblica concor- 
renza mediante offerta in iscritto 

L'anuo smercio di materiale, giusta i risultati dell ulti- 


mo anno precorso, si verificò come ; 
pe ani "ollore for. 6878: 35 
Sale libbre 9890; < valore fior. 1498 : 50 
Marche da bollo. + + + valore fior. S2H1 36 

a reodita brutta di detà esercizio importa quiadi 

Pel tabacco in ragione della differenza fra i prezzi, di leva 

e quelli di minuta vendita . fior, 8410: 15:— 
Re sale, in ragione della iraitesata 

di mezz’ oncia sopra ogni libbra metrica 

Scarico dei Compentodi. ’. 1. 
Per le marche da bollo, dietro la nor- 

anale provvig. delli p.0/odel valore. « » 


Totale fior. 936:18: 5 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che_ offre 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stamps, che trovasi pure 
estensibile” presso l'IL R. Intendenza e presso le dipendenti 
Dispense. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
1 R. Intendenza di finanza in Vicenza, prima delle ore 12 
merid. del giorno 9 novembre 1861, stilate secondo la modula 
qui appiedi, in carta col bollo da soldi 36, con inelusi i de 
cumenti prescritti dall'Avviso stesso 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall’. R Intendenta di finanza, 
Vicenza, 16 ottobre 1861 
L'L R. Consigl. Intendente, Cav. Giorri. 
Formula d'offerta 

Dichiaro jo sottoseritto (nome, cognome, cendizione e do- 
miclio dell'offirente) di esser pronto ad assumere l'eserciz 
della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Vicenza, nel'a piazza delle Biade al N. 1616, 
alle condizioni fissate nell' Avviso di concorso 16 ottobre 1861, 

1783, pubblicato dall LL R. Intendenza di finanza 





Ba: 


all'LL'R. finanza, il canone di for. . . . . (m lettere e cifre) 
in rate mensili anticipate. 
Unisco i documenti preseriiti dal suddetto Avviso. 
Li 16 ottobre 1861 
(Sottoserizione autografa.) 
(AI di foori.) 

Offerta per l'assunzione della Posteria di 

minuta vendita di tabacchi, suli e mar- 

che da bollo. 


N. 3018. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 


D'ordive Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in lase del $ 162 della legge penale di 


finanza, si deduce a pubblica nobzia 
1. Che a tale efieito si terrà presso la R. 

cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 20 nove 

dalle ore 9 mati 

dai $$ 249, 

vative dello Stato. 


re 1861 


2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato 


e la delibera seguirà al maggior offerente ove c 
3. Che a garanzia dell'asta dovrà og 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verri 
sliluito a quelli che non rimarranno deliberatari. 
4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna 
glioria, perchè esclusa dalle mass 
Sarà obbligo d'ogni deliberatario 


levare la merce dalla Dogana. 


6. Il Dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
ove la merce. stessa 


merce unitamente al prezzo di delie 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta pe 
consumazione. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Manifatture di co 
Generi coloniali, ssa € torche. 
Dar KE. Dogana principale all Salute, 
Venezia, 23 ottobre 186 
1 È. Direttore in capo, Wanuwna 
IL R. Ricevitore in capo, IL Gio. Cordenonsi. 


N. 693. AVVISO. (3. pubb) 


Resosi vacante il posto di Direttrice del femminile Colle- 
gio in Verova, il Consiglio d' amministrazione del Collegio me- 
npartita dell ecelsa |. 


desimo, in seguito ad autorizzazione 
R. Luogotenenza col suo venerato deerelo 23 settembre p. 
N. 18689, comunicato dall’. R. Delegazione provinciale 


l'ordinanza 30 settembre 1861, N. 407-R,, apre il concorso 
al posto di Direttrice dell'I. R. Collegio femminile in Veroa, 
oltre l'al 


inesso l'annuo assegno di fior. 804 ; 59 ‘ 
loggio nel Convitto stesso, il vitto, servità € tutto ciò. ch' 


necessario agli usi ordinarii della vita a norma delle Sovrane 


Risoluzioni in proposito. 


da subastaro, rè la loro quantità. cimo del valore di stimo. 
JX. Le spase tutte sussegne:- | i 
di alla dalibera incluse quel ner ‘ travf'ode in forza dal Deereto di 
par le divisioni dei die debbera al qual 
fondi descimi q:) sopra al pre 
quassivi NS, Vil". è DX, vol 
4d nto vessona scesimaie, san 
esclusivo carico dul dalbe 
presenta si afigga a l'Albo 
Protorie, nel Capo Comune di Ab 
inserisa 
ela Gazzetta Ufziale di Vevex: 
Dall'L R. Pretura, Civì 


iv. 


al carsore l'o 
il daliberstario nel 
dimm o delle cen 
dato libare da cose. 
VD! él del sesso 
dl delibernaro dovrà solare ttt 
Je imposte ‘mona, 4 cor 
rispordere sul prezzo insolato l'in: 
terease nla raziona dell'anzoo 5 
per 0/0 di sei in mei mo, me- 
te aepcsito 1 Trib. di Vicenza, 
VI A dico del 
vid il deiberatario 200 
apose di vescurione. dell'at 
peso in avasii. La spso può 
dall'atto di delitera in pri com- 
revavi la tassa di trasferimento 


ehiarato. 
poli 
beratario 


Sete 1 
dre vele h Ù 


le, 
In 


contrada 
| confinata 


contrassegcala cella apo 
risor 


Ve 
cenza, e mi obbligo di pagare annualmente, în correspettivo 


ana pri» 


a alle 3 pom, nei modi e forme prescritti 
, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- 


versare, tosto che 
gli sarà comunicata la debbera regolare, l'importo relativo, e 


per 
re sarà agualmento obbligato 
sclidariazinto e lia: pertora di= 


{48% ha Gal 
'n'ona dei boni da saber È 
Lotto L 


— Persa di terra prativa ir! 

‘ria com vii e guisi cem wa imat- | 

d'argine lungo iltorrzde Cà, 
posta in Tosse di Arzignano , in 


i: Verlato Santo mediante roggi 


rto a tutto 30 novembre pv. ® 

inn, tutte quelle che credessero di 

o rrimuarsi, dovranno produrre le rispettive loro 

cr italo Pei tiente 2 questo Consiglio d'ammistrazione, od 

istante è della I. Delegazione della Provincia in cui le asp” 

stesse domicliassero. K 

ranti sese doma rmeorso dvranno poi essere corredate dei 

seguenti documenti 
0) fede di nascita; 7 

3) certificato di sudditanza austriaca ; 

2) certificato melico comprovante la sana costituzione 

fisica, nonché il Îmon esito del subito innesto: vaccino, od il 


fferto vaîuolo naturale ; 
sofferto fe cercato comprovante essere la petente in istato 


nubile 0 vedovile; 
Ve © eriicato comprovante la buona condotta morale € 






1 concorso resta ape 
rima dell'espiro di deto te 














asi {) certificato dimostrante i servigi prestati allo Stato, 
o le cedipazioni di pubblica istruzione dalla petente sostenute 
ia pubblici © privati Istituti; 

9) certificato dimostra 
stante nonché le altre cognizioni in fatto di 


fosse fornita. ; 
‘055€ Dil Consiglio d' amministrazione dell. R. Collegio: fem 


le lingue conosciute dall'i- 
letteratura di cui 










Verona, 15 ottobre 1861. 
Il Consigliere Curatore, ANTONIO PomPEI. 
prsci dini e paia o 


AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
in Venezia, rende noto 
d'atittanza delle 







pescagioni pei 
po dal 4° novemi 

nell Ufficio della suddetta Direzione, 

S. Stefano în questa città un esperimento d'asta a : 
aferte segrete, ossia suggellate, fi giorno 11 novembre 1861, 
Sie ore 10 antim, per deliberare quest’ allittanza al maggior 
offerente, salvo però la superiore approvazione 

‘Denominazione dei punti fortificati che s affittano 

per le pescagioni. — Gruppo N. XVI 
450 Pestagione nelle fosse e nella cavana del forte Lido. 
45: Pescagione alle Quattro Fontane. 
Osservazioni. 

4. L'offerta oltre ad essere bene suggellata dovrà por- 
tare la soprascritta: (Offerta per pescegione nel punto forti» 
ficato N ). Alla medesima va pure unita la cauzione 
di fior. 50. 

2. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere in molo 
chiaro ed intelligibile non solo le esibizioni a titolo. d' annuo 
"fitto, ma anche il nome e cognome del proponente ed il luo- 
go della sua dimora coll indicazione dll’ abitazione, ond' cssere 
grado di prevenire il miglior offerente della determinazione 
jonchè di chiamarlo ali atto della licitazione. 
ellazione dell'offerta seguirà all'Ufficio della 
Direzione del Gemo nel giorno 44 novembre 4864 alla pre- 
senza di una Commissione a ciò specialmente incaricata, dalla 
quale pe seguirà anche (a delibera al miglior offerente con ri- 
serva della superiore approvazione, 

4. Le oiterte posteriori di miglioria stante le superiori 
disposizioni non saranno accettate. 

Le ulteriori con alle quali è vincolata l'asta. pre- 
sente, sono ostensilili all'Ufficio suddetto, dalle ore 8 antim. 
sino alle 3 pomer. tranne i giorni festivi. 

Venezia, 47 ottobre 1861 


26865. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. _ (3. pubb.) 
Nell'Ufticio di quest’. R. Intendenza, sito nel Circonda- 
rio di S. Bartolomeo al civico N. 4645, si terrà nel giorno 
5 tile corr. dal ore 10 ant. allo pot tm pabblico 
esperimento d'asta per alienare al maggior offrente, sotto 
ovazione Superiore, le olto casette in parroe- 
chia dei SS Gervasio e Protasio, Circondario di. S. Basilio, 
agli nagr. NN. 1551, 1552, 1559, {650, 1567, 1659, 1561, 
1562, coerenziate dai NN. della nuova Mappa del Comune cen- 
suario di Dorsoduro : 1336, colla superf. di pert. —.Af, e colla 
rendita cens. di a. L. 29:70; 1334, colla superficie di perti- 
che —05, e colla rendita censuaria di a. L. 10:08; 1332, 
05, è colla rendita cens. di austr. 
05, e colla ren 
dita censuaria di a. L 10:08; le di pere 
tiche —.05, e colla rendita censuaria di a. Li 15:12. 
La (gara si aprirà sul dato di fior. 2100 val. austr. in 
argento, e la delibera si pronuncierà sotto lo condizioni del- 
l'Avviso a stampa 47 maggio a. e. N. 10011. Le offerte in 
iscritto si riceveranno a protocollo dell Intendenza. sino alle 
ore 44 antim. del giorno prefinto all'esperimento. 
Wall ti Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 ottobre 1861. 
Per l' IL R- Consig. di Prefettura, Intendente, impedito, 
LL h. Aggiunto, G. PORTA. 
ho L'I H Commissario, 0. Nob. Beno. 


2469. AVV (3. pubb) 
Si rende noto che nel locale d' ‘fico posto sulle Zattere, 
al civico N. 274, nel giorno 14 novembre p. v., alle ore 41 
ntim, l'Agenzia terrà nuovo esperimento d'asia, onde. del 
berare l'impresa del trasporto sali dall Istria a Venezia e No- 
, e viceversa, e da Venezia a Nogaro, e vicevers?, du- 
Fante il trieanio Camerale 1862, 1863, 1N64 ” 
La gara verrà aperta sui prezzi tiscali in ragione di quin- 
tale melrico; cioè 
a) dall'Istria a Venezia e viceversa di soldi 12 %/ 
6) dell'Istria a Nogaro è viceversa di soldi 16; 1!" 
0) da Venezia a Nogaro è viceversa di soldi 22 %/ygy 
Fermi anche per questo caso ì patti e condizioni "tutte 
portate dal Capitolito e primitivo Avviso d'asta già pubbl 
| cato per la stampa sotto il N. 1733 del 22 lugo ISGI, si 
ripete nel resto: 
4. che per essere ammessi all'asta occorre il previo de- 
di fior. 600, da farsi 0 in contanti od anche în Ubbii- 
gbbliche, od in Voglietti di prestito con lotteria dello 
tato, accettabili le une e gli altri ai corso di Borsa, e mai 
mimale 
2. che sotto egual condizione dovrà essere data anche 
la cauzione del contratto ella voluta summa di fior. 4200; 
3. che saranno ammesse anche le offerte in iscritto nei 






























ti a piacere del- 
od in Banco- 
gio; 
N 5. che il qua s 
impo decorso ascenderebbe bensì per Ve 
50,000 € per Nogaro a metr. quint. 25,000; 
ma iu adesso per causa di recenti ordiaunenti di massuma nel 
è | l'Amministrazione dello Stato, non potendosi neppure in via 
approssimativa preventivase la reale occorrenza, si dichiara che 





quantità da trasporta 
f' obbligo all'appaltatore di darvi esecuzione 


zione s'intende che laddove la gara dei 
ragioni consigli 

tro giorno, ciò potrà aver luogo, rendendo in 
venuti i 














A, sconda dell'Btivo. ig, 
8° restando riservata la delibera a pin 

rime ap 
concorremi 


from 
sero chi presiede all'asta di 


rotrana a 







AVVISI DIVFASI, 


ANSONZII TIPOGRAFICI. 


È stato pubblicato n Firenze coi ù 
bèra, e per ordino della Commissione pla." 


CATALOG 
dell Esposizione i DELLI ALE 
e artistica. 


È un volume in 8° a 2 colonne, di pag , 
vende al Palazzo dell' Esposizione € dai principi È N 
di Firenze, al prezzo di Lire 1:50, ‘pali tiny 





Bar 


industria, 






L'1R. Comminariato distretivale di tregÈ" 
AVVISA Ù 
Essere riaperto a tutto nov 7 
corso al posto di medico-chir: Wvirico n 
mune di Ponzavo di cui l'antecedente avvieò 
braio a. c.. N. 1299 071 
1 emolumento fis 
cavallo di fior. 100, 
Treviso, 2i ottobre 1861 
Pel R. Commissario distrettuale in permey 
PERATONER, Aggiunto, iù 





è di Mor. 150, lastegi 








x. 50 ? 

In obbraicuza all'ossequinto Doerito 98 2 
p. p.. N. 14821, dell’ 189 Tribunale i appena 
bardo-veneto, Iole 








SI fa noto al publico 
0 dalla ciusizi 
O TRO, NS ZIO 
di marzo i 
messo Al dot 


venerato disp 
ato con altro Decr 
N, 5643, dichia 
Carlo, dal 1 
tetto, Capotuos 
Dovendosi delle Ne 
serizioni, restituire ll deposito cauzionale di 
1942:54, fatto sull’ I. R, Monte lombardo-ver 
me dalla ric. vata dei fondo di ammortizia» 
data 15 dic 860, N. 13529. al difica cons, 
avesso © prelendeste avea ragioni di teimpa 
por operazie:: notarili contro il cessato nord, 
Bignami, e contro i suci beni, a presentare a qu 
Camera i propri titoli e ie dalla data 
terza inserzione del. pri 
Uffiziale di Venezia, coll'avvertenza che Keosso 
termine senza che sì presenti alcuna relativa dono 
da, sarà facoltativo al menzionato dott. Bigrami. è 
ottenere lo suicolo dl surriferito deposte 
la Presidenza dell'L W, Camera notarie 
tova, 27 ottobre 1861, iatale, 
7 Presidente, 
Cimnico, 


INA inf 
di questa Provi 


UL | 
















N. 1019, 
1 _R, Camera di disciplina notarile dela 
vincia è, fa noto al pubblico. s8ere mer 
a' vivi nel 7 novembre 1860, Odorico Colavi:ra fi 
nile, il quale esercitava il Notariato în Marzura. i 
idale, in questa Provine 
bovendosi pertanto, a seconda delle veglianti m 
rizioni, restituire dal Monte lombardo-venelo, 
posito di gia italiane lire 333:33, pari ad qustr 
383: 14, ora for. 31:10 v. 2, e ‘svincolire la 
ne fondiaria da lui prestat y 
lire 666 


d 
reintegrazione per op 
to defunto nota suoi beni è fi% 
ita ioè a tutto il ion 
gennaio 1862. i proprii Litoli per la reintegrai 
scorso il qual termine senza che si. presci 
domanda. sarà facoltativo. all'erede del ui 
taio Colavizza, od a chi di ragione, di chiedere 
titicato . per ol!enere la re-tiluzione del dopo 
l'atto di assenso per la cancellazione dell'iner 
ipotecaria del beni assoggetlati a ci 
n Camera di disciplina notarile, Udn 
SFIZIO votarile, Vle 
Vicecons, Presisente 
L. GUN. 
Il ff. di Cancello 
Î. Bertoli, cond 








È stato perduto, 


il giorno di domenica 27 corrente, 
Stefano, S. Marco e la Piazzetti 
logio portinte l'iniziale M, con sop 





tin picco 1 











DA AFFITTARSI 


in Corte della Vida a S. Samuele N. Sit 


I Un appartamento si n piano 1 
composto di dieci lorali, con portiere è telai 
magazzino, pozzo d'acqua potabile, po:to in ps 
ricercata. 

II. Un appartamento simile sopra il piano ve 

i undici locali, con portiere e teli nuovi, max 
ed acqua perfelta in cucina, nella stessa piaga 

IIÎ. Casa negli ammezzati, coniposta di i # 
cucina. magazzino è pozzo d'acqua come soprt.i 
con portiere € telai nuovi, 

Ognuno di questi appariamenti è din 

Stanze colle pareti tutte cope 


orile 






Per Je cond ersi a_S. Samuele. © 





{ sarà in piena bibertà dell’ Amministrazione di determinare la 


2 Persa di terra 

bonita vata con pochi gesi peo 

asa rallo suddetto pari nante e cer 

Arda deita Compagncha 0 C:mpa 
ta, conica a levazte colla atra- 

da comunale per Trissico, ed n 

porto da al 


zodì 
nico 


Non assumendo îl del» 
dute le condini.ni run 


ditite; tanto l'esecutante, quacto 


avente intarsio potrà 
i) rescanto a eric del 
rigone da 
sagre provino si N 469 è 
E) 
È 
Mae piso na 
ita di L 195: i 
di i minna ore 
3. Persa di trp ruta ar- 
orata itia dtt l'Orto con 
ga sopra posti nell 
nonne è contrada 


Fontaniva dea al Gud, 
a levato di 


di Arrgur 1 


i Tex e di Arzi 


o ai È, 2>8, 299. dalla 
di perì ecnsan 


A ponente da s'rada Comune, ed 
Staino da sita contor- 
"| {dti I ine 

506 597 


tectrio 


la mappa provvisoria auddctta al 
N. AIB e ta 


E quindi del cem 
porto di fiorini 5618 


A 


N 4350, 


Zucchero, estere siata pren 


del Duca, N. 30 lle Ore dieci alle ore una 


vazie 4 ponente da beu: Suechiero 
Actozio è don Sxbresisno, 4 ner- 


da quelli di Batizto Dorte= 
4 Variato Domenico, ed a set= 
alla sirada € munale nel- 


tonalmaente 
aio curdi 
i dofosa, o ad inértuite it 
Atogiostera ed a preziose 
datrmicazioi che rp! 
è mi al sv stent 
uni cov d antrbire 18 
aimO le consegue li M 
nazione 
Ml che 
Huoghi, è jer tre vole ti 
nelle cata Une 0 
DI"! R Pea, 
Copoda, 40 wtim 
Hi RL Prre, Vins, 
Fatelo, Cet 
n 2006. (a 
ADITTO sl 
Si porta a ptbia 30 
che nol Hno si Ch U 
meri iteao in quot 
fato Golbae dl li ret 
ndo ‘guero ove dei È 
Demen o la sì melt A.f 


0 nella stibile puro sué- 


Locetàè si pubblichi nei soliti 
inner sca pa 
Gazeta Uffiziale di Votazie. 
Dall 53 R. Pretura, 
15 settembre 1861. 
R Protre, 


EDITTO. 
L' LOR. Pretura di Ceneda 


Niec'ò Fiorin fu Gueomo 


Leopoido 
di Antani 


insinu dii 
deputato nali pero? 


ud'enza. pel 


bre prossimo venturo, ere 9 


2 di hi pericolo 0 speso 
aio dr Morri. 


zolla Uftizio 


TONI le 
Co' tipi della ppi 


Dott, Tommaso Locavasu, Propriet. * 











1 ossa è nec! 
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id 













PA 
"STADIO 
"i Ltocor 





Nell'ann 

gli stud 

niversità di 
{. Col 

presso. la 

i corsi delle 

cipati si fara 














Facoltà, © 


1 a Padova, di 
ci si presso È 
L) pel relativo 


9 


del p. v. an 
gione dal ) 


Dci giusta il $ 








È novembre, se 
1 juseritto alcu 






SM LR 
22 ottobre a. 
di nomina 
Luogotenen 
a concepista « 






Il R. Dic 
il supplente al 
le, a maestro 
inasio di E 
del Ginnasio è 
di Zengg, Si 
Ginnasio di SI 
maestri del G 
normali. 


NB. — 


‘mani non esce 





prodotta dall’ 
Imperiale aust 
nando di S. | 





per gita di pi 
ste terre di 

« Fin d 
circa 2000 am 
per cui gli abi 
vuno questo gi 
buon augurio. 

«La prel 
sla J. KR. Agen 
È. il signor ter 









e dignita 
LE inte ove 
N. Giurovich, 
ordinato dalla 
cesarii per la 
il desiderio di 
silare le poche 





© militari, i ca 
il piroscafo ott 

Poprii servig 
€ disposizi 


Mognati dall’ 1. 
tasso consolari 


Qi sito la cappella 


amano, le 

Ngnato dai 
tonsolare, e dd; 
Buardia d' onor: 









Molo, che accor 


vo dell'alto Mo 
* Ritornati 
Prontati i caval 
agente consolar 
dito austria 





* Facendo 
fe della città 
SO della M. 5 
mi eplonell 
Massaggio dell' a 
i *S Msi 
Vilare le suddet 
‘allo è seguir 
Khierati alquan 
lovuti onori, 





GIOVEDI 51 OTTOBRE 


Mi Pag: 250 gy 
PINEALE librag 


n 
di Ty vl 


Pv ils 


avvisò 27 fx 
N gente consol a Ss. si A del Side/e e dell’ Vationale, e d'a dona- lo è i ve ioni 

PARTE UFFIZIALE. agente consolare alla M. Sl sie. R. del Site ed Opinion Nationale, ed abbandona | So è qullo, che da cinque 0 si mesi ci andavano 10 fra noî, e presenta proporzioni allirmanti, Non 

dire cieca fatanto. o musica Ji. reggimento ottome- | verno france; sistema, giusta il quale l'indipen- | ore ato degno di omersazione, fori somale. pe Dirt instrazione ll. quale non sia capo 

CRISTO, x 5I86P. no, schierata sul molo dell'Agenzia consolare. in_| Ialia e l indipendenza spirituato e tem» | voltato bandiera, © da qualche giorno ci parla ftt SI dl bll icdionig oc! 

LA LUOGOFENENZA DEL REGNO Lowmanpo-vENETO | tonava l'inno dell'Impero austriaco, e S. M. si! por. bero potersi conciliare. In | di reazione che ingagliandisee, dell'inerzia e della | montesî: noi siam opt ci TT da Die 

NOTIFICAZIONE. compiaceva nel sentire ripetuto questo patrio in- | fatti, la Pitrie ha ragione, è sembra che, in tal ‘Uppe, con un piagnisteo e con! son mandati operai. pi nontesi elle errore tai 


L'ASSEGNO pel 


LI ian csi an laperta | NO dagli Ottomani in Turchia | congiuntura, ell’ abbia ricevuto le ispirazioni dere esservi colà, non pur | Piemontesi ; Piemontesi. lele Vi ì 
Feto 28. agosto Ie MIEI Gel ben Lomelaric. Vale Allorquando tutto fu in pronto, venne av- | l' Autorità meglio del «Constitutionael.. ( l'inferno, Îl_N tu t3S | piemontesi; Piemontesi a'lelegrafi; chi il-oreto 
phono Torta ur gli studenti del Regno Lombardo-Veneto Di : ò n ev ‘omade è rebbe? si sono mandate dal Piemonte fino otto 
Ali visafa la M. S., la quale, colla sta innata affabili- { combina colle sue dichiarazioni d' un indipend tina corrispondenza da Fondi, su eu ri- | nudrici all'Ospizio. dei. trovatelli 1! Il latte del 
‘#4 Gol giorno 12. novembre comincieranno |! © amorevolezza rinsraziando, si conendò in ta Assoluta, salvo che la Patrie non manifesti le | chiama l'attenzione del Governo; essa comincia # nostre donne & Inte sreotmammaein e i AM 
elustizi fi i mezzo alla folla, e fra il suono della musica, s volontà attualmente apparenti, quelle che sono vi- | così: «« Si o N tas bos 
PITT uso a aiesima le pobbiiato lezioni per lulll' PEares sulla lancia dell'ansinetto pircicilo Kate. | sit a Ren Geni A na Be sono. vi- | con iamo oramai stanchi degli uomini che, Noi siam corrotti, corrottissimi, è vero, dieci 
n2001 comme {'eorsi delle varie Facolta. Anche gli esami posti- la lancia È pi la - | a onistitutionnel le intenzioni | avendo nelle mani il potere militare, non son buo- | volte vero. Ma__ volete sapere che cosa fanno 
Pietro Bigonat ali si faranno cominciando dal giorno stesso. | 49 !9 più eradita impressione in questi abitanti, | dell'avvenire. Ciò s'è già veduto ancora ni a liberarci da 24 ribaldi, i quali da tre mesi | incorrofti ed incorruttibili. che debbono punt 
gl] SPE e percseesor e totti: all afticinti delle cosa indi eti della comparsa del re Monarea in | 1 Rana di Parigi annunziano che la con- | commettono continue rapine ed impongono taglie ! ci? Udite il seguente fatto storico, avvenuto ieri 
esta Prov ticoll, esclusa feoogiea, semprechè non abitino | AUete parti, invoenvano sopra di osso tutte le be-{ veni indiilinata a regolare l'intervento comu- | a Sperlonga, a Fondi , ad Itri, spargendo da per | Alle prigioni della Vicaria faron tolti i cu- 
ale Amt pi È Faota di siuiare privaoment, ascoggeltando | "lizion de cielo st 8a ‘gli Inghilterra, della Spagna e della Francia | tutto la desolazione. liberali (bisogna che siano | stodi napoletani perchè facilmente si Incinvareo 
Ho ventiat di presso È It, Università agli esami preseritti | (ipy Avi Passaggio della M. S. dov DA al pe | ig SUA prinse d'otto giorni. | ben pochi!) son ridotti a poter più uscire | corrompere, e permettevano ch’ estranei partassers 
izoione BÈ rivo corso di sto. Agli studenti privati | cato rso fiat ottomano, che, pavesato a festa, | Le ire Potenze si 3000 poste accordo su iutti i | dalle loro ‘case, poiché i bri. giungono i nuti; € furono, more solito, surrogati da eu- 
sE - portava sull'albero d band - ! punti, e la one « si pri- ” . 
Mitica chiunque BI del pv. anno scolastico sarà applicable la eso- LE eterispono ni ce pergiuato nno scie de | Ind glevatt di mr ate pecire pei pei Ù stodi piemontesi. » 
"ini e dal sei NI » lo ndo coi a, N personale al A novembre. onehtinderne e" "#6! 
to no zione bo siii pine co coubbie. || Fortezze fu tirato 31 colpo di cannone. s che, se aleune inquietudini, le quali si collegavano n Legziamo nella Democrazia, in data di Na- 
palle ama ot ME E ita il $ 20 della Legge sul completamento | DTCÒ la M. S. circa a mezzodì sul pi a un preteso disegno d’inmalzare al Messico un poli 23 ottobre: « Il Governo centrale ha preso 
nella Gasssia DÌ soi mercito 2) settembre 158, 4 a bordo del quale l'L. R. agente consolare, signor | trono per un membro della famiglia regnante di il partito di scontentare in generale tutte le popo 
Po scorso detto B ‘ 5 L’iserizione è aperta dal giorno 12 a tutto | (2% N. Giurovich, non mancò di esprimere alla | Francia © di Spagna, hanno realmente esistito in | ne... contro il Piemonte: ecco devi voltone i azioni della ome ntare in gone più porticola 
M. S. il suo contento per la venuta della M. S., Inghilterra, elle or sono affatto sedate. gli dei. perversi «lei nemici del proprio luogo | mente va ocenpandosi di mostrare. l' avversione 


claliva doman. e, scorso il { n x 
i. Bignami novembre, scor pito lecci L oubblico, MIL | chiedendo perdono di non aver potuto fare quan | Il Constitutionnei pubblica, a capo delle | nativo! Il brigauitaggio non è dist che risente pei Napoletani. Noi non vogliamo e- 
Ù adipe Lo to desiderava, a causa della visita improvvisa, | sue colonne, un articolo, nel quale, dopo aver | si dice. Nelle Puglie, @ precisamente nella C vocare il passato, né enumerare tutti torti, tutti 
Ci ose NPT PR ARR, DET augurandole prospero e felice viaggio, e. p rammentato i lunghi lavori del Corpo legislativo | nata, i briganti a piedi ed a cavailo scorri gli errori, tutte le scempiaggini del Ministero, è 
dola di volere benignamente ricordare l'umile e | nell’ ultima sessione, fa osservare che importanti | da padroni... . Nelle dei Inogotenenti, I passato starà nel dominio e 
Il Luogotenente di S. M. I R. A. suddito e servo. Indi il piroscafo salpava , disegni furono sottoposti all Assemblea, verso la | la Basilicata altre b la storia, quale una pagina accusatrice dell 
i nel Regno Lombardo-Veneto per Corfù, » | fine della s inanza, e che parecchi d pagna. Il sig. Chiavone non si è potuto | perizia di certi governanti il presente soltan 
res di cav. DI TOGGENDURE. vas, TT sere aggiornati alla sessione prossima. Egi dire dai monti di Sora »», eee, ecc. La Coton- | to ci preocenpa,. @ più del presente un fosco av 
Paseo: maso n a 3 | nuazia che, per metter riparo al riprodursi di | na di Fuoco, giornale di Napoli anticlericale e libe- { venire. » 
Kiolavirza fu he ;; fon Sovrana - Risoluzione del ||! R. DIREZIONE DELLA SctOLA NEILE SUPERIORE | codesti sconci, il Gorerno contocherà il Corpo le- | rale a tutta prova, serive: «« Il brigantaggio, me Palermo 24 ottobre. 
de + Sì è graziosissimamente degnata E PRINCIPALE DI NAUTICA. gislativo pel cominciamento di gennaio, e che il { tre pare che sia a un tratto spento; risorge go 
di nominare il praticante di concetto presso la Avviso. | Consiglio di Stato si oceupa sin d'ora a formare | vamente dalle sue ceneri. come i ai eri neite SPIRA) 
o scnnant re BE iuogotenenza della Bassa Austria, Augusto Jauner, giorno 4 del venturo novembre, si apri- | il bilancio. Ciò concorda assai con una nostra | ece., ecc tati giornali pr pieirecrendai ghiga Ana 
i adi auste le BB 2 concepista di Luogotenenza extra statum. ranno i corsi presso questo È R. Istituto: di Parigi, la quale torna sul se- | spondente napoletano del Movimento, il quale; ic- | snegporia ciel abitazione del nostro sindaco, è, 
folare la cauzio» eee“ “ 80! Ciò si reca a pubblica notizia, perchè possa- 0 cui presentazione prossima fu già | come prima dava sempre notizie sodisfacentis- | © dirompente it IL 
mad’ italiane Il R. Dicastero aulico eroato-stavone nominò ri : e a doj cOpo : es sull. el VI CRRrTi persgese 3 monadara ba TANARO 
mm, dit nINÒ | no in tempo utile essere iseritti gli sludenti; i assegna un doppio scopo: esso |sime sbullestinzione del brigantaggio, ora dice: | torto une Comete mandare in Palazzo se 
Rote 2060] supplente at Ginnasio di Koniggrate, Antonio Fil: | rertendo che non sara concessa l'iserizione a quei | 2° be dapprima al Corpo legislativo l'ap- | «« Frattanto il brigantaggio rialza la testa su tutti | {ortpygu i, “Ommissione, pet r sia 
Seniga 3 maestro del Ginnasio d'Essek. il supplente al | giovani; che non fossero presentati alla Direzione | PrOVazione del bilancio per capitoli; poi statui- | i punti. Nella Prorincia di Avellino, in Copitanota Il sindaco rispose alla Commissione come si 
pio sud. Ginnasio di Fiume, Martino Voleninck, a maestro | $i ricpotivi i rebbe tun risarcimento annuo fisso pei deputati. | in Basilicata, si ripetono le antiche scene, svafigia= | conven tt ceto alla Commis sc 
del Ginnasio di Varasdino: il maestro al Ginnasio Vizio I bll: 480 Gli glelti del suffragio upiversale riceverelibero | menti di diligenze, scorrerie nei villaggi, aggres= | portata: chiesti tutore della. finanza © della 
to il giorno DB si Zon, Sigismondo Sostarich, e il supplente al prestanti Quindi innanzi, iovece di 2500 franchi al mese. | sioni escontri con distaccamenti di truppa. «» Così | Sn a muntcipale, non sarebbe disceso a trans 
Fesenti aloni Ginnasio ù Ei iaieo Di races TI lisi da durante il tempo della sessione, 1.000 franchi all' | prosegue il citato carteggio, nel quale non ci da perse però i commissari brontolando min 
maestri del. Gintmsio une, cogli emolumer aubo qualunque fosse la durata della loro adu- { ragione di tali reerudescenze, come fa il Pungoto | Giano, Ca e Oi poeiii 


let vefunto 
chiedere il cer- sormali. commis Di i . è quand’ anche ci avessei sessio Vi î ‘ 
hiledere il cer nor LA COMMISSIONE DI PUDRL nonza, è quand'anche ci avessero due sessioni. _{ di Napoli, il quale, in data del 18 ottobre. nella sua | 50° di Iciteca anonime, di volerlo sequestrare sta 


1 deposito, è NELLA R. "Il to d'un lo visato l { cror er le si dle: «« Ri 
D ——————€@#:<1nn fato d' un abbortamento, divisato tra |' | cronaca interna, scrive le seguenti parole: ««Ki- | 20 na pu tere. Ris" "pbal peraetten elet radon 


dell'inserzione sp Imperatore d'Austria e il Re di Prussia a Bres { ceviamo lettere da Capitanata, le quali. ‘man- | $i o Palazzo di città 
udine 0 Y PARTE NON UFFIZIALE. boriosnmente, anche oltre { tia, si conferma. Esso avverrebbe îl 5 notem. | doci con colori assai più vivi i tatti di brigantag= | “"99e" sio, Din Dlezzo di Pila mi 
pui alii all’ottuagesimo anno di età, con potenza speeulati- { Dre. in occasion dell' inaugurazione d'una statua, | gio da noi esposti nel nostro Numero di ieri l'al- {song ii mene circa cinqu dalla propria abitazio- 
Vonciisi diulen ‘zionale. alle agrarie economie, allargando { inalzata alla memoria di Federico Guglielmo HI, | tro, deplorando l'insufficienza delle truppe reco= | no e uri o piu audace, gli st fece contro, 
Frida A sor F9pt sempre più il proprio censo. Ma, quantunque af- | Padre fielmo |. Codesta polizia è data in- { tari, la poca caergia nelle. milizie cittadine; € l' | domandandogli ce llualmente si Tai deliberati È 
ipa No. — Der la festa di TUTTI SANTI, dor | fiscimato maisempre dalle variate core, dimostrò | Sieme dalla Pazrie e da una delle nostre corri. | inqualificabi!e passività delle Autorità civili» «ecc FIMGGNA i frane ito lee genrdio cinicho colli 
muni non esce il foglio. sovente quanta fosse l'affezione sua per lo nostra | spONdenze. Questa riferisce inoltre, come voce non Ecco ciò che trovasi di questi di aver fatto | infedeli e. Vionome si nido ren E eedule 
e Casa di ricovero; e morendo legò a favore della { fatto inverisimile, che il duea di Magenta, dopo | maggior rumore, è forse destati 1 placidi sonni de | {uti preti fat pini) 
Lezzesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- | medesima la somma di austr. lire dodicimi aiuta la sua missione a Berlino si © edurrà a | corrispondosti e giornali, i quali sognavano la | vie di fatio le pubblica Autorità su per le piusto 
stino, in data di Prevesa 18 ottobre: fiorini quattromila duccenti Vieana, per recare al Governo austriaco proposi- | tranquillita dove non esisteva. Una banda, forte | ox) ‘totti 2 abbasso il sin 
hi circonitarii di Non ho parole per esprimere | impressione Commissione perciò fa manifesto il { Zini od ire, da parte del Gabinetto delle | di circa venne € cinquanta sica dicono, | daco. e, circondanitolo, ‘avano il passo. 
lin piccolo ore prodotta dall’improvvisa comparsa del piros tratto di magnanima carità. riconoseente parimenti ii sarebbero codeste entrature, cd a pesa nata dal Jalegr Sarmziia) Pit Accorsero due guardie di Questura, accorsero 
Lepri mperiale austriaco di guerra, il Greif, solto il co- | al sig. Antonio Gobbatti, figlio del benemerito Qual oggetto si collegherebberw? Ciò non è detto. menioa scorsa 08 lungi da Napoli; cd'osò:#87 | pohi: mit guardia nazionale, ma fu gra 
rav mando di S. E. il contrammiraglio sig. Alfonso | funto, che, non arrestatosi alla splendidezza ed al Le notizie, che riceviamo da Varsavia in | gredire che, trovandosi in piccolo nt: | mercé se. dopo un buon quarto d' ora, si potè spri» 
di Wisiack, sulla rada di Prevesa, portante a | decoro deila patria, seppe anche e quando ne fosse | data d'ieri, per mezzo telegrafico, non annani ; iS Tao O, dopo un | gionare il sindaco, e lasciargli libero il passo per 
tordo S. M. l'auzusto nostra Sovrano, il quale, { stato d' uopo, sussidiaria con animo sempre pron- ra il riaprimento delle chiese. | canti, che | ora di fuoco. toi in tal tre eten! | recarsi in Palazzo di città. 
per gita di piacere, onorava d' una sua visita que= | to, con volonta deliberatrice nel meglio. etendono religiosi, sono cessati; ma il popolo | sono molte e nemere e Nessuno fu arrestate Corr. Sie 
Jenticate. Rovigo, il 24 ottobre 1861 anzi gli edificii, destinati al culto, per | de' morti e de' feriti, sia circa la durata 
la famosa battaglia d' Azio, che conta ono questi indizi tristi per l'avvenire; | flitto. Pare parte e dall'altra, vi siano 


citea 2000 nessun Sovrano vi pose piede, il-tino politico della giornata. è mo, che tutte codeste dimosiazion riesca stati 20 morti è non lieve numero di fi. A pro- CRONICA DEL GIORNO. 


ina, quando la pa- | posito della banda di Cipri 





lo vegtianti pre. 








piano nobile, BB jer ci gl abitanti stessi, entusiastati,  festeggia- 
[ I i, entusiastati, festeazi zienza scapperà a' due partiti. » continsi pure donne, che portano fucili ad arma- 


RO ica pi po collo e cartueciera dietro tai, IMPERO D'AUSTRIA, 
Le bora tal I rato 97 direi che furono visti portar sulla testa carichi di mu- 

+ ve cata cs 10 nel assegna Politica de lsser 
nunziano la morte di sir Jam ‘icsi, secondo ehe servono all'Ossercato» | 1, 20BftmO nella frasi Politica dell'On 
Stanze - ch'era, alla Camera de' comuni d' Inghilter- | re Romano, che in Calabria i Piemontesi, presso Le Namb. N pig 
ionepure @} "ville primo niutante di S. M. 1. R. AL. In attesa che le trasformazioni , avvenute a coltà 5 < e Hamb. Nachr. annunziano che la Tur- 
me sopra, pur dita testè nella stampo ufliziosa di Parigi, ritevino la {4 un fra' membri più importanti del parti- | Tiriolo, abbiano toccato una grossa sconfitta da | .j;a ha futto circolare presso i diversi Governi 

dignitarii, e si recò all abi Hla stamp i Parigi , rilevino la d tanti e an so D'ora vtr Goito et l È 
è dipinto cor BN azente, ove fu presentato alla M. S. il sig. sua autorità e il suo prestigio. poichè tale sem- | to peelista. Nel resto, que giornali non han- tn Lu Soi La' bacia di Diriza Ingrose perlcone | © Pominatamente preseatata alla Corte di Vienna, 
coperte dit" BB N. Giurovich, 1. R. agente consol bra essere il loro seopo, esse minacciano di porre { no notizia alcuna di cont i i. che atvelgoro lanzo" le colte della | (03 sua Nota, nella quale annunzia che il Mo 
selinato dalla M, S. di approntare dei cavalli ne- | a conflitto, gli uni contro gli altri, i vari ele- Calini. Pare. secondo Ta sea corrispondenza | enegro ha respinte le propone, ila è quindi 
ber per gi Dj espres ei di quella sta A un SICORER. nella necessità di mantenere um ricoroso bloeco 
dei di Para retata o magnitone Lo "1 Prilieramen il Gi Pi tinie di Napoli c di Sicilia che il Cipriani non sia più sui monti di Nola, | 11 confine. Le proposte della Turchia. domanda- 
‘siderio di far una passeggiata a piedi per vi Primieramente, il Constitutionne! pigliò in a IR, MER a RI e 
Mare le poche cose notevoli di questa città. mala parte che la Patrie, dopo aver riconosciuto Leggiamo nel Plebiscito : € Cento briganti cir- get pr adr to9 le banda di Do. |" Je il Principe del Montenegro si obbligasse 
Accorsero tosto le Autorità ottomane civili { ch' essa aveva per lungo tempo spinto il zelo de’ | ca, nel giorno quattordici del corrente mese, si git- | !" allo Crocco: e ciò per appoggiare ed catendere ispettore il confine ottomano, è non dar ma- 
rire fà tte PF MB © militari, i cadì, nonchè il capitano comandante { suoi servigi fino a' più estremi suoi limiti, si at- | turono a rubare cavalli, muli e provviste di ogni { "9 pradbieiat gle fia Li La pan serive, die- | ”° agli insorgenti delle Provinole finiti 
far avaro sl | fnsaio ottomano stazionario, il quale olfese { teggiasse com'orsano indipendente per eccellenza. | soria nelle campagne di Venosa © Lavello. spin- | !° Operazio TA peo Pare che i giornali comineino a ricono» 

Ei significò al suo confratello ch' ei non era me- | gendosi fino a poca distanza dall’ abitato del pri- | 10 avute Ph iL sarebbero GUN | scere ch'è Lucatelli | assassino del Velluti. Ma pi 
dt è disposizioni di S. M.; per la quale oferta | no indipendente di lui, sotto la nuova direzione | mo Comune, e sequestrando per ricatto un tai d' | "9a serie di | rornno per le circostanze attentanti. } corrsp 
SII espresse i suoi ringraziamenti. del sig. Véron. Ciò die argomento ad una pole- f Elia, rie prosa “del secondo. La se ni bri du vepori ediua naviglio da trasporto, rimor: ioegi bias del batta tiro na by? santo. 

e i i, accom- | mica agro-dolce, che si prose po- ita fuggiva dalle campagne. Subito il giudi- | di d sporto; ura_ del processo del ell, si è persuaso che 
n dll 1, La 7 da Suadire e Garrea Po Pero] Se del Mandamento, si. Gorrasi, ed È buoni cit | chato da quelli. La Garibaldi sarebbe partita ime | tr, probablement il Lucatelli era ubbriaco. 

grati d ì agent S id , sig. Gorrasi, od jiLucateli era ribbriaro. 
to consolare, perco Dopo la Patrie, viene il Puys. Ricevendo È tadini furono in armi, ed unitisi ad un distacca» sz rione da Roma ll Al -Zeitang ce 
l la cappella latina, quindi la moschea otto- { dal Constitutionnet il sig. Grandguillot , il Pays | mento del (2° fanteria, sotto gli ordini del bravo politi tembra avere. conginio il 
tuuna, | PP vare le piani sempre accom- { ha egli ricevuto altresì la malleveria delle aggres- | luogotenen:e Filippo Leigab, furono sulle pedate Pr paper seen pedi rca presso. puma di :) iS “ Ep pa ue 
tato dai propri dignitarii, dall'I. R. agente f sioni, indirizzate contro il Cantone di Ginevra , {dei briganti. iu data di ) Ù x RE tapeesi 2071 uti son 
volare e fa tin piogietto di. solida i, che, qual e il carico del processo , che quelle. aggressio= + Inseguiti fino a sera nei boschi loro, si Ogni giorno che pmaser per noi è un GiOmO | iniziati in tutt È miseri dll rivoluzione italiano, 
dir d'onore, la seguisa, e da una folla di po- | ni minacciano di provocare? Il Constitutionne! | guadagnò solo una mula, e' nella notte a Lar | di vita donatoei da Dio, perchè siamo sempre in {e sarebbero RARE IO au a varati 
Ho, che aceorreva ansiosa ed incredula all’arri- | vorrebbe pur rispondere affermativamente, e pas- | vello, ove rientrò la forza, concertossi un movi» | pericolo di essere scannati. Non sì p dota del potere temporale ora veng ch 
4 sore quel brutto atfare al Pays; il quale, per non | mento con la fanterin e cavalleria. ivi di guarni- | un piede fuori di casa senza essere preso con im» | definitivamente, Anche il dira di Gramont, il qu 
accettarlo, fa una distinzione tra | autore dell’ar- | gione, e si continuò la caccia dei briganti, che fi» | posizioni di taglie Speri Non has prodi le, per | honi boma ri Silea tia pt 
Malati i cavalli, la M. S., i dignitari, PI. R.fticolo e il giornale, che l'ha pubblicato, Il sig. {rono attaceati all'alba del 43 presso la tenuta | Col brigantaggio di Duo D vili si n Asa sbono [A artprne per comportarsi il 
tinta consolare, l'impiegato sig. Sp. Capozzis, il | Grandguillot scrisse l'articolo, ma per conto dei | Gaudiano. Ai cento banditi se«n'erano uniti altri | ena non si possono” recare al enti; quindi man: | donato îl 500 posto: Cote sa per comportati i 
sito austriaco dott N° Soldà. medico sanitario | Consticutionnet ; al Constitutionnei tocca dunque { centocinquauta, comandati tutti da Caschetta. Ca- | canza di ditemi per si, © deco) pasiv, pl | di ti pascamore sig; di Laraeie noo È 0 
4! rvigio ottomano, i zaptiè, ec., montarono a | rispondere. Codeste piccole contese di famiglia ri- { ruso e Nico-Maneo, aspettando ivi altra numerosa | proprietari pe D icona ari proseliti a E CITI 
lo è si direuer verto le rovine dell'antica f escono assai dilettose pel. pubblico. comitiva col loro generale Crocco per passare in | Giovanni Rotond 0 be tl Slieotte siogha in lips d accordo con quahiasi pa 
til di Nieopoli, ove giuni circa un'ora, | Abbiam detto che, tra la Patrie e il Con- | Puglia. carlo, essendogli si ie peer e ch'e ap mi Primiangitzo 
Ssi pron plinti Cleopatra, | ditutionnel, la contesa s' è trasportata sul terreno < Nell'attacco i briganti lasciarono 2% morti. | tà rustica aver: casina, masseria, coroni_ di grano, qua izila di Aut Cnn 
È rime del teatro, è da quell'altura vide le al- f politico: eco in qual modo. Annuaziando l'appo- | molti feriti, 36 cavalli, armi @ provviste di ogni | e mete di peg pecore bol scamuti jason: {be falle al. Ponlfia- importanti rivelazioni sull 
le rovine, | Juedotto, romuaizlinte la posizio- | rizione d'una traduzion francese del primo opu- { specie, e si salvò il giovanetto Pascianelli È 9 = I reco antonbint Pesa ta pisani vali Men rp pron Îeo larliomo 
dell'a città fra scolo del Padre Passaglia , il Constitutionne! ha f dela, sequestrato dai briganti. Furono gli altri di- | stava al n n b pale Piso} a 0 08 perio 
i mo Perni parendo ormai che il poter |spersi per quelle. boscaglie, ove vengono giornal- | visita; con intimazione di pagare 500 ducati. moi | - di Pat i era a EE 
itorno da Nicopoli; vicino alle | temporale abbia compiuto lf sua giornata con- | mente assicurati financo dai foresi. Questo colpo | prevediamo tristi. cuaî giacchè si O ee eae Fame 
di Prevene stavano in aspettati» { veniva peusar ad altri mezzi. d' assicurare l'indi- | valse a scominare il brigantaggio, che. a fosse | non Loppio e neri: pori tras pe de progetti indeeisi, © che vi 
i 8. 1 governato» et Serì effen- | pendenza del Capo supremo della religione catto- | giunto in quello stesso giorno a unirsi al capo e Allo Sciale debe eppoi Di see nrnenbiere, secondo l'anda 
i tonno Mio one bel, Il maggiore | lio. 1 Constitutionnet voleva lr che qul C- | bandito Crocco © compogni ; avrebbe apportato | ma, il brgantagio cresce ogni de si vo uni * giorno in giorno cambiar spp 
olarem ne; Primi cl ” dilettava nel f po non fosse più designato sotto il nome di So- e desolazione, Dio sa a quali altri poesi. | { credere A : CR Merone; caimano e di tenerlo 105 
a seg, ce si datare. el (i uo di one Spr, ts "Voir 97 tar dt si en e ao seppe; pà | ct, E DA i Sede oe 
si degoò, dopo fatto il saluto, d'in- | do la prima espressione tal, da far intendere che | (Qui è il suggello « II Giudice armati nà: È ol signor duca © di non mete ancora al 
stiddol i ottomane tare a fil Papa è, per istituzione divina, Pontefice insieme del Giudicato) -—« FonrtNaTo Gonnas. » pi ul Sovrano, che voi vedreste di gior- 
Ada "Aviori oioimemo pr impeiere a | Core di Peo fiorire Lira ti Leto o MO i i ape Pe "| fo" storno attra propia riva, sera 
ica or x i tolo L le nel Rea- | Milano, toglie al Nomade di Napoli : . per Tr ref af 
a er reso { mente. lo titolo La reazioni ; BI‘. riderci 7 
Lt dci soldati, i quali, dopo aver est [MEM Cedo considerazioni s0n0' apertamente medi Napoli, leggiamo Dell Armonia © 3 1! piemontesiono (specie di canerena sora- | « poermeo Peet: te di Gramont la gran 
Vtaga ggirono Si RE, censurate dalla Putrie. lssa rimprovera al Constitu- * Chi non conosce il motto, divenuto omai | le, della quale da pochi mesi in qua droce dell'Ordine di Pio. 


tionnet di tenere il linguaggio de'giornali, del genere | quasi proverbiale: il brigantagio è spento? Que- | vuto il tristo spettacolo ) si è largamente dirama- 1 croce 


Botto in "bari [Bf "7 tuesto ciorno come apportatore di letizia e | —L'Indépendance belge, ricevuta ieri, 
SR ha la data del 24 ottobre : ed ecco quanto 


i piano nobile La prefuta M. S. discese sul molo di que- | i Jogg eran a 
busti angie DÌ sa 0' ho Acezio coniare. accompagnata da S,|si legge di più notevole. nella. sua Reeue 
praga loca Lil signor tenente maresciallo conte F. di Cren- 'olitique : 





È froprii servigi, ponendo il piroscafo agli alli or- 


l'alto Monarea. 
Ritornati all'abitazione consolare, ed ap- 


li 


* Giunta che fu, venne presentato dall'L KR. 
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«Gli altri vascelli, che fanno parte della 
ira di evoluzione, furono spediti in missione 
10 attesi in Fran 
PI i primi giorni della settimana prossima. 
MU, L'ammiraglio di Tinan, partendo da 
lasciò nella rada di 
1 nomandata dal capitano d 
dière, sulla fregata a vapore il Mogador. Que- 
rà nelle coste di 


opuscolo. de 
ne la prefazion sono del si 
E llaboratore del Constitutionnel. Il sig. 
colle posto mano a tale lavoro sulla a 
# finistro dell'Interno, sig. Persigny. Vi è noto 
HI il Constitutionne!, dopo le modificazi 
cute nella sua redazione, si è dichiarato aper 
ate contro il potere temporale del Papa. 

Amunciasi la nomina del sig. Mocquard, 
spo di Gabinetto dell’ Imperatore, a senatore. 
CAPO LS sta ese per conto dell’ Imperatore 
ao facsimile completo di tutte le armi, di c 
9 inunsi i soldati romani dell’epoca di Giulio 
Kim. Come comprenderete facilmente, questo 
(em dee servire alla fanto aspettato storia ch 
derive. 

SVIZZERA, 

Leggiamo quanto appresso nel Confedéré di 
Fruit: .... foglio, che non ha d'italiano se 
son il nome, l'Italia Grande, propone all'Italia 
ft presentare senza ritardo lo sue giuste pretese 
Uil Cantone Ticino, e su tutt'i territorii , oggi 
Stizzori, benchè italiani di diritto. 

"+ E questa rivendicazione politica — così 
Ialia Grande — Sarà un legame di più per la nuo- 
di tleanza, che, sopra basi nuove e definitive, Rat- 
indi è formalmente incaricato di firmare fin d' 

a Compiégue. Tale è il segreto degli articoli 
Italia Grande ) abbiamo seritto contro 
vero e serio ostacolo al felice com- 
destini dell’Italia e della Francia, 


che noi 
la Svizzero 
gimento di 


unite, »» ; 
“ Eeco il commentario — soggiunge il Con- 


fadéri — della corta d'Italia, di cui abbiamo de- | 
munziata l'esistenza fin dal 1860. » 


GERMANIA. Ì 
Tra le allocuzioni, fatte al Re di Prussia nel- 
l'occasione della sua incoronazione, merita  spe- 
ciale attenzione quella del Cardinale Arcivescovo 
di Colonia : « Se in altri luoghi, a' giorni nostri , 
disse l'eminentissimo Geissel, vediamo tendenze 
sovversive, mani ingiuste, che, dando ascolto alla 
pretesa voce del popolo, estorta colla menzogna e 
tolla forza delle armi, e ch' è tutt'altro che la 
voce di Dio, si stendono sopra corone strani 
è se la sanguinaria rivoluzione tenta di spezzare 
il più antico, il più legittimo, il più venerabile 
troni, la Chiesa, il suo capo, noi non cesse- 
emo giammai di rendere testimonianza in favore 
l'ordine divino eterno, e dell'ordine umano | 
foudato sul Principe, e di protestare contro l'in- 
ustizia e la violenza. » Il Re, rispondendo all’ 
ocuzione del prelato, fra le altre cose, disse: 
«Sono lieto di sapere che le condizioni della 
Chiesa cattolica sono molto bene regolate dalla 
storia, dalla leggi 
sere cerla che la proteggerò sempre con g 
e con benevolenza, e che la seconderò nell'eserci- 
zio della sua san 0.1.) 


A proposito della destituzione d'un generale 
qrussiano, la Ga sia da i seguenti rag- 
guagl 

* Recentemente 
cizii sulle sponde del Reno 
situati parecchi reggimenti in tal guisa, che sareb- 
tero stati distrutti immediatamente dall’ artiglieria 
remica, se la battaglia fosse stata reale. Il genera- 
le francese, Forev, fece osservare quest’ errore al 
generale Bonin, già ministr 

ì comanda |" 

«—1 regi 

. Perdonate, 
quello ch'è perdut 
+ Infatti, questi fu obbligato a dar la sua di- 
missione fo stesso giorno, » 

AMERICA. 

Il Nere-Vork Times, del 12 ottobre, ha quan- 
to segue 

«Il gen. Mac-Clellan 
cautamente verso i luoghi g 
derali. Nella notte del 9 al f 
valieò il Potomac, è oc que mi- 
glia da Chaîn-Bri Si mostrarono 
in aleun punto, Il disegno del generale in capo 
è. come pare, di fortificare i luoghi che occupa. 
> mano a mano che si fa innanzi, in modo da 
svere trinceramenti in cui difer fosse 
costretto a ripiegare. I posti avanzati dei ribelli, 
fungo tutta la nostra linea, si astengono da ogni 
alto ostile e si ritraggono in ordiu 

«I ribelli han sostenuto altre sconfitte. nella 
Virginia occidentale, eziandio dopo aver cambiato 
atnerale è ricevuto ‘iuti. Il generale dei federali 
Reynolds, ha respinto il grosso dell'esercito di 
Lat inlino a Grewnbrier-Springs, venti miglia al 
di la di Big-Spring. Nella ritirata distrussero i 
carriaggi, le salmerie e quante armi non poterono 
menar stco, Ì 


in occasione de' grandi eser- 
un generale aveva 


ti son perdu 
spose di Bonin, è il generale 


vanza lentamente e 
ia occupati: da' confe- | 
, il generale Mac-Call 





{ re nel Canada, 





— 4005 — 


da avvisi buonissi- | 1861, S. M. I R. A. ha accordato, con Sovrana | 


pra a Mountain Cave, luogo forte, 
venti miglia da 
partito per a 
nemici a Little Sewell; ma trovatili forticatissi 
mi e quivi © a Big Sewell, tornò al suo campo. 
Non si teme ch'egli possa 

ma quando avrà avuto gli aiuti cl 
via dall’ Ohio, eredesi che assalirà egli, 
rà di venire a battaglia. 

« Dal forte Monroe si ha che, 
40 essendo scura e tempesta 
tentarono scendere il fiume 
mare, ma che furono scoperti e respinti. È 
gran tempo che i. ribelli aspettano l' opportun 

s e il Yorktown e il Merrimac, 

bri rivestiti di ferro e bene armati; ma 
le navi federali poste a Newport e a° Monroe, si 
no all'erta, e senza uno stratagemma imprevisto 
non li lasceranno passare. 

« Le nuove del Missurì confermano che Pri- 
ce è in verso il mezzodì, senza più pe 
sare a dare © ricever battaglie da Frém 
ce, dopo aver preso LedPtgl 
occupare la riva settentrionale del Missurì 

uando seppe che Fremont gli veniva incontro con 
30,000 soldati, risoluto a combattere , lasci 
fretta la città, € voltò verso l' Arkansas. Menò seco 
da Lexington #5 a 18,000 soldati. Null'altro su- 
pevasi delle mosse del generale Fremont, poi che 
lasciò Jefferson City, per Sedalia. Credevasi 

> che, ove non gli venisse fatto d' incontrare 

ice e dargli battaglia, egli rioccuperebbe Spri 
field e netterebbe tutto lo Stato dai ribelli. 

« Nel Kentucky, a migliaia i volontari veni- 
vano ad arrolarsi soîto le bandiere nazionali. Al- 
cuni scont atea di Fleming, erano 

iscili a vantaggio delle armi federali 
Commercio di Nuo 
del colonnello Rc 
imperiali di Russia, accompagnato dal 
psole degli Stati Uniti, sig. Collins, al fiume 
nuello Romanofl viene per. propo 
re allo studio del pubblico e dell'industria ai 
ricana il gran telegrafo russo, ora in costruzi 
da Pietroburgo per la Siberia orientale e lo stre 
to di Bebring a Nicholeisk sul fiume Amur. Il 
verno russo desidera estendere la linea insino 
a Washington , credendo che. potrebb' essere 
surrogazione di quella. sotto-attantica | di dubbia 
uscita. 


te del 
nemici 
James, e entrare in 


Yore 
pano!f, d 


ondo un dispaccio da Nuova Orléans, 4 
ottobre, la squadra ferlerale aver 
saggio attraverso le melme d'w 
foci del Mississipì, fino a Sand Spi! pote- 
vansi chiudere tutte le altre. Il Vincennes, il Water 
Witch e due altre navi della squadra proteggevano 
i lavori, per cui in una settimana sarebbesi in- 
teramente chiuso il Mississipì, sia per entrare, sia 
per uscir 

‘ani pubblicano la_ seguente 
notificazione semiulficiale intorno agli arrolamenti 
degli stranieri e alle proposte , fatte dal Gove 
al generale Garibaldi : 

è Washington 19 ottobre. — La politica del 
Governo, rispetto all'ammettere forestieri al servi- 
gio degli Stati Uniti, è tracciata, secondo autori- 
ta ufficiali, nei seguenti paragrafi : 

« 1. Niuno ebbe facolta di arrolare v arma- 
come fu da molti affermato 

«2. Nessim grado 0 posizione militare è sta- 

dal Governo oflerta ad ufficiali, sia in Fi 
ia in altre porti dell'Europa; come fu colà af- 
fermato ; 

«3. Il Governo non offerse il comando del- 
l'esercito al generale Garibaldi, come vien detto 
in Europa, 

« Qual è dunque în tutto 
primieramente , che ogni forest 

to con attestati e buon 
ferto servigi al Governo a sostegno dell'U 
è stato accettato; niun altro è nelle file dell’ eser- 
cito federa 
secondo luogo, fu il Governo da un 
de' nostri consoli informato che il generale Gar 
il quale è cittadino americano naturalizza- 
visitare l'America, e che aveva mani- 
fesiato il pensiero di servire condizi 
Stati Uniti. Il Govern 
rale Garibaldi che 
suoi serv il grado di brigadier ger 
rale, il medesimo ch' ebbe Lalay 
d'indipendenza 

« Il generale G 

la proposta, è ven 


I giornali amei 


nesto la verità 


+ ma egli € 
in America. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di 
« In seguito a Sovrano comando di S. M. 
il Primate Cardinale di Scitowsky 

per via telegrafica a Vienna, onde. rispondi 
torno allo seritto, da lui diretto alla 
aulica ungherese în data 24 cor 
lità di Conte supremo del Con 


Vienna : 


RA. 


in 


tato di Gra 


La Gazzetta Uffziale di Vienna del 2) otto- 
bre reca quanto segue : 


« Pel completamento dell’ esercito dell’anno 





SAZZETTINO MERCANTILE 


{ Listino compilato 


Venezia 31 ottobre 
tuto da Rotterdam 
Sl è non, 


Il carico zucelieri arri- | Carpi 
vpartiene alla Ditta L Levi © | 

È. Errera, che si disse per er- 

Cosu ich il’nome, il cap. arri» 

10 del brig. austr. Valoroso Antonio, | 
MÈ l cap. Cossorich, con granaglie raccomandate | 
 Banehi, Altri legni stavano m vista. Ì 
ll mercato degli oli viene anche più sostenuto, | 
Vuulunque sieno scarsi i consumi, e la speculazio- | 
* ancora di più, Le granaglie continuano fiacche, in 

"sa della seadenza di varii contratti di obbliga 

lu: principalmente nei frumentoni. Le frutta ven- 

mo più oferte nei fichi nelle uve e nelle man- 

tuta (30. La talma continui ben anco ne vini 

be Wulti arrivi, è per pochi consumi. 

ql vate riiasero intomo 4 4 di di. il da 

3 LEgnchi meglio temuto da (. ROT a £. 807%: 

È finconote ablondarono di più a 73 */y; il Pre 

tito saionale a GR 3/1; il veneto a 67%; le 

“ikaioni furono sempre poco importanti. A notte 

legrafo indicava lievi miglioramenti. (A. $.) 


Asnburge . 
Atusterd. > 
Ancona . > 
Augusta; ; 


| Genova . 
Lione 
Lisiona 


Mesam. . 

famo > 
Napoli <. 
Pale mo. + 
Parigi. < 


OSSERVA 


BORSA DI 


Roma - 


VENEZIA 
dini giorno 30 otiobre. 
agenti di cambio. ) 


Corse 
Send. 


Bad. por 


Mezze Corona 
Sorraze 
Veseloni tip 
400 talleri + imzonte 
100 p. turche + veneti 
400 lire ital Da 20 franchi 
460. v. ui ie d Amer. 
sO in 6 la onere 
100 fraschi * di Roma 
AULO rei * di Savoia 
» di Par 
Tulleri bavari 
» did. 


400 live ital. 
400 ducati 
400 oncie 
100 franchi 
460 seudi 


sere ora assalito; | lati fra gl'inabili al guadag 
sono ora in |i possessori di poderi divisibili, se questi bastano 
cerche- | al mantenimento di © 





iamato bordelli 


3 06 
esi 


a | Risoluzione del 6 ottobre 1860, che tanto i pa- 
aulev. Da Mountain Cave erasi | dri © gliavi di coloro, che sono ci 
ndare a riconoscere le posizioni de’ | pletare l'esercito, se invere di 70 anni ne conta- 


mali a com- 
no anche solo 60, quanto anche i fratelli, che so- 
no al disotto di 18 anni, possano essere calco. 
inoltre che anche 


inque persone senza eccede- 
re il quadruplo di questa rendita | deggiano esse- 
re, ritenuta la sussistenza degli altri requisiti le- 
gali, esenti dalla leva. 
« Inoltre l' estrazione poter 
paratamente dall’ assentame: 
«A queste semplificazioni e 
sguardanti la legge sul completamen 
andavano unite | 
tive Au 


a essere falta se- 


cilitazioni , ri- 
» dell'esercito, 
facilitazioni, disposte dalle rela 


se questi rilasciano attesti 
austriaci, potevano essere parificali agli studenti 
nazionali, | coscritti, che non oltrepassano la mi- 
sura di 56 pollici viennesi, potevano essere di: 
rati come inabili palmarmente ; all’ incontro, 
gli altri coseritti litro compari 
re dinanzi le Commissioni miste, se queste Cor 
missioni trovavano che non avevano la. misura 
richiesta, o che avevano qualche difetto fa 
te riconoscibile anche da chi non è medico, po- 
tevano essere dispensati da quelle Commissioni dai 
parire dinanzi la Commissione d'assentament 
on Sovrana Risoluzione del 21 otto. 
A. si è degnata graziosis- 
mente di permettere che quelle sempliti 
facilitazioni nelle disposizioni della legge sul 
mpletamento dell’ esercito, rimangano in atti; 
anche per l'imminente completamento dell’ 
sercito per l'anno 1862; e in consegnenza di ciò, 
sono tenute ferme anche quelle ulteriori facilita- 
zioni delle Autorità centrali, contemplate nelle i- 
struzioni d’uffizio per quella legge. » 
Regno di Sardegna. 
ivono da Torino, 29 ottobre, alla Persere- 
ta Uffiziale porta un deereto 
na la promulgazione, nelle forme di 
e colla data del :30 ottobre 1860, del cele- 
bre decreto datato da Sessa, firmato dal Re e 
controfirmato Farini, con cui si aboliva |’ azione 
penale per tutti gli uffiziali e soldati, i quali 
vessero donate le bandiere per accorrere nel. 
le file dei volontarii. È inutile che io vi deseriva 
fa felice impressione, prodotta da quest' importan- 
te disposizione. » 
Il Pungoto ha, in data di Torino 28 ottobre, 
le seguenti notizie : 
« Credo potere affermare cl 
a Napoli nel prossimo genna 
« Le conferenze per lo scioglimento della qui- 
stione romana si proseguono alacremente. Ricasoli 
spera dare spiegazioni sodisfacenti alla Camera 
er mezzo telegrafico, giunse stamane da Bo- 
logna la trista notizia che due ispettori di sicu- 
rezza, Grasselli © Fumagalli, amendue di Milano, 
vi furono questa notte assassi 


Genova B ottobre. 
mbarcato per Caj 


della principessa 
Adelina Vyse, di lui moghie. Sebbene questo viag- 


e il Re non andrà 


Stamane alle 10 s'è 
il generale Tor 





gio si apparenza per: presentare la sposa 
al general Garibaldi. pure si vuole abbia relazio- 
ne cogli ultimi fat Lombardo. 
Brussetles 27 ottobre. 
uffiziale pubblica oggi tre decre 
cui vengono nominati il sig. Carlo Ro- 
tro degli affari esteri, il sig. Alf 
Vandenpeereboom a ministro dell'interno e il s 
Frère-Orban a ministro delle finanze. Siccome 
sigg r Stichelen e Chazal conservano 
priafogli, il Gabinetto trovasi imple= 
che il giornale del Governo pui 
blicherà quanto prima la nomina d'un inv 
belgio a Torino, invece del defunto sig. Lannoy 
0. T. 


Begno di Baviera. 
La Neue Preussische Zeitung pubblica la se- 
guente relazione intorno a un tumulto assai gra- 
duto il dì 24 a Berlino 
« Vuolsi che ieri un uomo sia entrato nella 
stretta via denominata Kinigsmauer, dicendo di 
dovervi sodisfare a un bisogno. Il faîto è cl 
in quella strada, ora interamente fiancheggiata da 
bordelli, vide una sua donna che gli era fuggita. 
sa un diverbi 
posto line da uno, cui la donna s'era 
fa, e che lo caricò di bastonate, 
raccolse, nella strada medesima, gran numero di 
perturbato: presero formalmente. d'assalto 
fa casa, nella quale la fuggita donna s'era ricove- 
rata, e devastarono ogni cosa, che v'era dentro, non 
ndo neppure le finestre. Poichè gli ‘altri 
ominciarono ad adoperarsi iu aiuto di 
ne derivò u 
Je divenne tanto più g 
salitori venivano continuamente rinforzati da nuo- 
vi accorrenti, e le guardie sopravvenute dovett 
far uso delle armi. Queste ultime cacciarono gli 
ssalitori dalla Aonigsmauer nelle strade vicine e 
a queste sulla piazza Alessandro, i 
litori si nascosero dietro le tribune, continuando 


Il fogli 
reali, con 


quello, ch 
e, la qu 


100 lire ita 
qoeLva 
100Cva 
ae pai Prestito nazionali 
Conv. Vigl dal T. 
Prestito locb-veteto 
Azioni della strada 
Azioni dello Stai 


chio conio imp. — 34 | corvispondaote 


Corvo presso el. R. 
i arsini 


Da Bolzano 
Da Trieste 


na, da Barbesi 


Da Capodistria 
Vapore. — Ja Graf 
riar priv, alla Stella d'oro. 
Aelberg Landau 
Essenvein Carlo, 
Danieli 
i, = Swinfen F. May, magg 
_ de Kapnist Giovanni, 


0740: e $ 
Doppia di Geuova 30 





ZIONI METEVROLOGICHE 


fatto aell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altessa di metri 20.24 sopra il 


TERMOMETRO RELLNUA 
esterno al Norè bi 
Reciutto _|_Usido {= 
10,6 {83 

12,4 [80] 

14,7 Bi 


TA A 
soi pori +93 


ososonetno | Dalle 6 
del 3: Ti 


[Nuvoloso 
[Nuvoloso 
[Nuvolo 


Fit della luna: giorni 27. 


go- 


di Vienna. 


vt. del 30 ottobre alle 6 2. 
np. mass 13, 
* om 1059 





ingl — Vautier Oscarre, 
cioni Vincenzo, cav. della 





400 for. d'argento. 


sorantEnte 
Nel 30 osobre E 


Verona i signori : de Uicelzen (conte) 


- de Prati co, Uscarre, ambi poss. pruse, da Du- 
Harrach co. Gio, di Vien- 


poss. russo, a S. M. del Giglio palazzo Wetzlar. — | je 
Venier nb. Gian Pietro, poss al 
Schimowits haronessa Na- 


baronessa Gabriela, poss. di Linz - 
dott. in melicina, di Linz, ambi 
Milano : Coles 


iti Earc, poss ingl, a ll Paropa 
Brunet Eugenio, poss. frane, ma. 
Parati der Verona i signori: Niniscalchi conte 
Luigi, poss. — de Wilezek co. Gio, I R. ciamb. 
Turner Corebo - Smith. Hornby 
fielmo, ambi poss. ingl. — Per Vienna : Blunt 
St-Jobn Giacomo, poss. di Windsor. — Per Mi- | 
lano: Walter Adamo - Parker Tommaso, ambi poss. 
s. di Lione — Pie- 
ion d'onore © poss 





a combattere ostinatamente. Nella strada Prens- | 
lauer, gli assalitori eressero una barricata, serven- 
dosi di tutto quello, che venne loro alle mani, e 
ricevettero le guardie a colpi di pietre, che rac- 
colsero dalla sirada. Queste ullime non poterono 
riuscire a superare la resistenza e ad impadronir- | 
7 della barricata se non intorno alle due del mat- | 
ino. 

« È inutile dire che molti sono i feriti da ui 
parte e dall'altra; morto non rimase nessuno. Il 
maggior numero dei feriti è dalla parte delle guar- 
die di polizia, che mostrarono molto valore. L'in- 
tervento del militare non fu domandato, avendo 
le guardie voluto trionfare da sole dei tumult 
li. Seguirono circa trenta arresti, quasi tutti fra 

na plebe. » 

Scrivono da Berlino, in data del 25 ottobre, 
all’ Manas : 

* ler sera i disordini si rinnovarono. Sulla 
piazza Alessandro, avvennero attruppamenti di o- 
perai, di garzoni e di persone pregiudicate, che 
manifestarono l'intenzione di appiccare il fuoco 
all'arco trionfale, che vi s' era eretto. La folla ven- 
ne dispersa dalle pattuglie militari. 

s Fino al momento in cui vi serivo, si fece- 
ro 83 arresti e 60 ax la polizia rimasero 
più o meno gravemente feriti 

«1 costruttori di macchine dichiararono che 
nessuno dei loro compagni ebbe parte ai disordini, 


che sono da attribuirsi esclusivamente ail’ infima 
plebe della città. + 


Dispacci telegrafici, 


Vienna 29 ottobre 

Il Pesti Naplo annunzia che l' Imperato 
aprirà nel mese di febbraio la Dieta ungherese , 
nella città di Buda. Fu accettata definitivamente 
la dimissione, rassegnata dal Tavernico conte di 
Majlath Tempo. 


Pest BB ottobre. 
Un dispaccio di Vienna annunzia un 
regio, secondo il quale tutte le Assemblee ( 
nicipali ) vengono proibite in tutto il Regno d' U 
gheria, sino a nuov' ordine. / V. il nostro dispac- 
cio di martedì. (EF. di V. e 0. T. 
Cattaro 27 ottobre. 
Omer pascià fu attirato colla sua armata da- 
gl'insorti, a Piva, indi battuto negli stretti mon- 
trovasi assediato nel convento, ove fu co- 
stretto a ritirarsi. In quest occasione fu distrutto 
un intiero battaglione di nizam. FF. di V. 
Rayusi 2) ottobre. 
po Vukalovich attaccò Lu- 
bowo, ed uccise molti Rurchi.. Nel 25 gl' insorti 
attaccarono il corpo di guardia di Likowo, ov° era- 
no rinchiuse le truppe irregolari turche di Tre- 
bigne. Mahmud pascià fece un tentativo per libe- 
rarnele ed attaccò gl' insorti, ma fu sconfitto e 
lasciò molti morti e feriti sul campo ed uno sten- 
dardo in mano degl insorti. Oggi arrivò qui in 
Rasusi la conferma di tutti questi fatti. 
G. del Pop. e 0. T. 
Parigi 28 ottobre. 
La Patrie dice correr voce che la convenzio- 
ne relativa alla spedizione nel Messico venga de- 
nunciata al Governo di Washington, il quale sa- 
rebbe invitato ad unirsi alla spedizione per otte- 
nere la riparazione dei torti, fatti ai sudditi, ameri- 
cani, La Presse dice che si parla di dissensi sorti 
nel Ministero olandese, a riguardo del riconosci- 
mento del Regno d' Italia. Una crisi. m 
sarebbe imminente. FI 


dine 


Nel 24 corr., il c: 


nella cerimon 
conferimento del cappello cardinalizio all’. 
scovo di Ciamberi, il delegato apostolico, di 
dosi all’ Imperatore, gli disse che il Pontefice. 
tunque oppr dolore pei 
era felice di assecondare i vot 
rdinale l'Arcivescovo di Ciamberì, 
L' Imperatore rispose che terrebbesi sempre felice 
del buon he dee esistere tra la Santa 
Chiesa e il suo Governo. Un tale accordo, tanto 
necessario, non poteva meglio manifestarsi che 
celtando benevolmente la proposizione fatt 
pre però. maturamente ; finì ricordando la 
cerita de suoi voti e de’ suoi sentimenti verso il 
c perando della Chiesa, H Cardinale di Ciam- 
berì ring l'Imperatore, enumerò i 
lui resi alla religione, e specialmente quell 
più desta la riconoscenza di tutti i Cattolici, di 
5 nta Sede Roma 
. L' Imperatore r 
portargli testimoniare la sua stima e la 
clero della Savoia, che diede prove 
e di attaccamento all 
ore aver inteso con emozione le sempli 
con cui il Cardinale apprezzò i suoi s! 
pel bene della religione e per la. prosy 
nuove Provincie francesi. FI 
Parigi 29 ottobre 
pne contro il Messico partirà nella 
prossima settimana. 
Madrid 29. — Le basi d 


dell Imperatoi 


spose i 
simpatia 
di devozione alla Francia 


I trattato col Ma- 
Il Marocco paghe- 
a compimento dei 

l'etuan. La 


MOVIMENTO DELLA STRA 
Arrivati. 
Parti 


COL VAPORE DEL LLOTO. 


Il 30 ottobre. 


Il 30 ottobre. fu 


Partiti 


73 30 


Li 29, 30 e 31, in S. Fosca. 


ni 


è nel 2 anche in S. Zaccaria 


PASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 otobre. 
ppe, d'anni © 
Giovanni di Natale, di 

dros 


8, pesci vendole. 
Piati co. Cesare, 

Vizianello Francesca maritata Moi 
tro, di 60. — Totale, N. 4 


SPETTACOLI. — 


Da Vienna : Iac- 


como, possi. 
ingl, ambi da Da- 
poss. di Pietrobur= 


tramno aroLto. — 
seltimino danzante, del suddetto 
esso, a cura del Munici 


nato a giorno. — Alle ore 9. 


fighieri, 





29 ottobre. 
1 giornali affermano essere inesatta la voce di 
negoziazioni relative alla Venezia, 
Nuova Yorck 49. — Vennero inviati rinforzi 
nel Kentucky. S' attende prossimamente una batta- 


glia. x (FF. SS. 
LISPACCI TELFGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 34 ottobre. 
{Spedito 81, oe 8 min, 5 antimeri.) 
(Ricevo 34, ore 8 min. 20 ant) 

Il Magistrato di Pest si dimetteva 
corpo, e deliberava um indirizzo a S. M. | 
Imperatore. Il Primate dell'Ungheria dichi 
rò che la sua lettera fu pubbli 
sua saputa 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
corso 

ANI R. pubblica Borsa in 

del giorno 30 ottobre 
LPPETTI 
Metalliche al 5 p.® 
Prestito nazionale a1°5 p% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cawni 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali . |; ; / 
Borsa di Parigi del 2X ottobre 1861 
Rendita 3 p.% . 
idem 44 p. 0. 
Azioni della Soc. 


st. str. ferr. 


torn 
Borsa di Londra d 
vonsotilati 3 p. 9, 


na casa colonica di Montecchia, 
stretto di Padova, 
cidentalment 
no non fu 


nel Di- 
s il giorno 27 corr. ae 
oco, ma, per buona sorte, il d 
grande rilievo, 

La notte del 27 al 28 corr., fu arrestato in 
Lapio, nel Vicentino, il fabbro-ferraio Di 
Trentin, perchè violentemente e ripetutamente, 
armi in mano, minacciò la vita del rev. pa 
di S. Donato di Murano, il quale da qualche gior- 
” si trovava. 


VARIETÀ. 


Cenni intorno all esame sostenuto dalle educan de 
nel convento di S. Giuseppe in Ceneda. 


useppe, novello ornamento 
ittà, offersero, nel di i corrente, uno 
saggio di quell' egregio insegnamento , 
mo alle giovanette di civil condizione © 
I loro Istituto, che, aperto da breve 
po, conta ormai buon numero di convittr 
to semplici e modeste apparenze, esse adi 
rono, anco in questo primo sper 
dare un'educazione religiosa senza bigottismo , 
soda senza pedanteria, colta senza affettazione, ta- 
le da formarne, quando che sia, sagge spose ed ot- 
time madri, secondo le condizioni dei tempi © le 
convenienze delle famiglie. L'ammaestramento nella 
religione, ben fondato, svolto ampiamente, e con 
una lucidezza a vero dir singolare : l'istruzione 
grammaticale chiara, ordinata , non ristretta alla 
lettera, ma approfondata nello sviluppo di un'ana- 
lisi intelligente: nozioni varie di geografia, anche 
praticamente dimostrata, di storia, di letteratura, 
impresse a rapidi, ma vivi tocchi nell'animo del- 
le fanciulle, atte ad erudire la mente, ad _abbel- 
lire lo stile, a raccendere nobili sentimenti: © 
ganza di caratteri, buoni principii di disegno, 
concezza d'idee e di forme nei comp ti in 
iscritto, estesi eziandio all'aritmelica : sensata ed 
affettuosa declamazione di alcuni scelti tratti dei 
sommi nostri poeti e di distinti scrittori france 
si: nella qual lingua altresì dispiegossi un com- 
mendevole progresso per esatta lettura, per fucile 
versione, per analisi accurata: tutto ciò, unita- 
mente alla precisione, alla varieta, alla leggiadr 
dei lavori, valse a raffermare il’ convincimento 
che, sebben di data recente, questo Istituto tende 
con alacre passo ad altri emularne d'antica e glo- 
riosa fama. 
Del che vuolsi tributare la giusta lode 
valentia delle ottime educatrici 
rispondenza delle alunne, encomiando in pari tem- 
po la saggezza © lo zelo del benemerito fondato 
Luigi Caburlotto, parroco 
ai quale Ce pre 
bella ed utile istitu 


Sot- 
nostra- 
mento, di saper 


o a Venezia 
puamente debitrice d' una 
zione. 

Qui giunto nella sera antecedente, ebbi io pu- 
re la compiacenza di assistere a questo esame, de- 
corato dall’ intervento dell’ ill. e rev. mons. Vesco- 
vo, di mons. Arcidiacono, ispettore diocesano, 
altri canonie el Municipio ; oltre ai genito 
delle educande perciò: che, scesro d'ogni 
prevenzione, mi torna gradito il pubblicare questi 
cenni, ad onore dell'Istituto, © della citta, che va 
lieta di possederlo. 


Ceneda 27 ottobre 1861. G. B. P-ni 





ESPOSIZIONE DEL 28. FACRAMZITO. 


e 2 novembre, in S. Maria della Piet 


Allegri. Giuseppe fu 
guardiano di Sanità. 


tefano di Fortunato, d' annî 18 mesi 


Giovedì 31 ottobre 


L'opera: Tutti in maschera, 
del Pedrotti. Dopo il 4° atto avrà luogo un muo- 
vo passo a ire, del Cortinovis; nel 5° atto il 
— Unorando 

stissina InPeRATRICE di sua presenza il 
o, viene illumi= 


ararno watimnan. — Drammatica Compagi 
ietta dagli artisti Fr. ed Alese, Zocchi. — 
II terriale assassinio di Fualdes. ( Benebciata 
del brillante Candido Tolfetti. — Alle ore È. 


SOMMARIO, — Notificazione dell’ 1. N Lun 
golenenza del Regno Lombardo-Veneto sull 
apertura dell'Unicersità di Pulova. Nomint= 
Zioni. Particolari della gita di $. AM. l'Impe= 
ratore « Prevesa, Acriso dell'I. N. Direzione 
della Scuola reale superiore e principale di na- 
tica in Venezia, Beneficenza, — Bulettino pu 
litico ella giornata. — Aotizie di Napoli e di 
Sicilia : cronaca della reazione ; fatti ditersi 
secondi fonti diverse ; lamentazimi de' giornu- 
li; subuglio a Pa tmpero d' Austri 
estratti dell'Osservatore Triestino e del 1 
po. Migrati d'oltre Mincio. Rettificazione ihel- 
la Gazzetta Ufiziale di Vienna. idrrivo del du» 
ca di Gramont, Notizie d'Ungheria. L'IN 
Ginnasio di Trieste, Bell'azione. — Stato bone 
dilicio: edvite del Santo Purire. Nostro carleg= 
Rio dimostrazioni 5 il fupa nel chiostro di è 
fiioto ; suni commensali ; fitto orribile ; arri» 
ni a fioma, Ancora di Lucatelli. La valina del 
Padre Ventura € suo testamento. — Regno ili 
Sardegna : sul edaggio di Rattazzi a 
carteggio del Lombardo. Il nodo delia que 
ne romana, sccondo È Armonia, Permuti + Mi 
nale, © loro missione nil Napoletano. Passaglia 
€ Reali. Lucori pubblici è coci smentite ; cu 
nale di derivazione del Tu. 4. Dumas e il sig 
H'yse. Ferimento. Un generale inglese a tori= 
no: Lamarmora © Cialdini. - Impero 
notizie di Polonia, — bipéro Otomano € 
dellErsegovina © del Montenegro, Meareniono 
Sto an, cela cita. — Belgio 

Vano Montatero € suoi presunti propositi 
A moro MIETTA E pentita Poce nasca 


Boa 





tranci: 1 
forno della fotta di Siria. Traduzione 
opaseolo del Passaglia. — Svizzera. Ger 

sa merica : carie notizie. — Notizie Itecen= 


Ab | tissime, — Gazzettino Mercantile 
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È sm 
vincia in Venezia aj al signor Paolo Maresio Bazolle, | esigenze del servizio, verso indennizzo în caso È Certificato sulla piena idoneità ai servigi di guerra, 
vii o Vasi pit si iper Pla nio Dodi | Dim Te aci See ai pra ZA Scuola completa 
si pibca qui pil ache lol ile bt a mare | dl ie e rl one, scio point da a molco mite ro o 
prova del pagamento delle partite passate alla scossa fiscale © Venezia, 25 ottobre 1861. 4.1 certificati degli studi sulla materia, ed altri 





(3 pol) | Pea de pon ) | $ Certe sull'ineg APPROVATA DI MUSICA 






































































































































































































































































































































































































































rende noto : Che ci N, 10286. } c fatte nel ramo delle mac- 
nni m——_—_— 1 6. Certificati sulle prestazioni & 3 
allo scopo di devenire ad una contrattazione d'afittanza delle È to cut a proposi dell'ecelso 1 Ministero del |. Ceri ste preve Se Pe Lr e int DIRETTA DAL MAESTRO 
pescagioni vei sotodesertti punti fortificati, pel di tem i commercio di concerto con quelli di finanza guerra, 483001 
po dal 1° novembre 1861 a tutto vttobre 1867, avrà luogo È SMIL RA. con Risolzione im data 15 settembre 2. €, si o a ua Mae ale Diode pi Ue A ANGELO CESTARI i la 
Rell' Ufficio della sudetta Direzione, situato nell'ex Convento si o è graziosisimamente compiaciuta di approvare l' aumento Ti de nrichi del servizio miliare, aggiunge | - . n°. c Di 
S. Stefano în questa cttà tw esperimnito d'asta u mezzo di Es 2 due piloti di porto presso |" I. R. Uficio centrale. di porto e sE di role divcnire sudditi austriaci nel caso | in Venezia, Campo S. Bartolom i Lal 
olferte segrete ossia suggellat, 1l 41 novembre 1861, n È ca in'Segna, cadiuno col salario d'annui fiori- Spdiiproe È meo, 0 26 
alle ore {0 anti, per deliberare quest’ affittanza al maggior $i ri i col vestiario di uniforme a determinate sca- niranti si due posti superiori non devono avere In questa Scuola si da un regolare è n re 
offerente superiore approvazione. E prep Ù'nò più di 40 20m, ai due inferi pleto insegnamento di cONrosizione, di cat 
De punti fot 3) È tipica ad uno. dei pranzi Non più di 40'ai. Ca PIANO-FONTE, € DI TUTTI GLI STRUMENTI ott 
een aresgn 3 glie, psi presenterà a tutto 8 nevembee e, è Si i LUI e Srivere la lingua tedesca. La conoscenza sioni all'oond i mr CSI 
esige le fe © pla ci 3 ilita Etro i Segna, la documentata stà istanza, comprovando e arr ga e a rei |, D00 mancini all'uopa | miseri hi 
452 Pescagione alle Quattro Fontane. IE | dino mele poll, i servigi prestai , part esi sl quelli poi che volessero avere la com 
Uaserva sioni. È CA “ {sopra navigli austriaci e le cognizioni di lingue che. eventual so, servirà di raccomandazione all'esito mitiche | 22 della musica senza suonare © cantare, tac GI 
4. L'ofeta oltre ad essere bene soggellta dovrà. por | 25 si 7 Siri riore riguar a quello fr onere che (CO rente lezioni. ra, MI 
tato a soprsserit gna per pescagione aria fort | = Da areeren—è Ai marinai congedati dall’ R. Marna teen de SCIARE RT O] E SPIPO PIRATA, Il direttore che da venti anni esercita |a 
fcato N; +». ) Alla medesima va pure canzione [È 2l> |É © | quel individui che sanno leggere e scrivere in lingua ita uvvisorio. A quelli però che | fessione di compositore ed istitutore, gia un l"* 
di flor. 5Ò. Pi sil |F E | 6 che conoscono anebe quolche lingua straniera si darà a par rifinire » Bi conosci, A 
‘8 Tutte e oferte suggeltite dovramnò' contenere in modo | 7 | 27| S DI Preperrsd ta ‘cl aspiranti. viene assicurato , chè. saranne stri (1), ha inventa È 
ehiaro ed intelligibile non solo le esibizioni a titolo d'ammo |> <| $°| 2 : e E ine, Assunti in servizio attivo entro il n, sperimentato un nuovo sistema d'imegiamet* UE 
allto, ma anche il nome e cognome del propovente ed lu | &| > |n-|sl__£ "Trieste, 22 ottobre 1861. Dall LR. Comando intrigo chiamato la Dicitura musicale , col quale gar 
go dela ua dior coll'neatione dell'azione, od ener (EB 5| $ | 2 2 4 TELO rm gl Trieste, 24 ottobre 186) TRE ual'isilazione. sirsos mente. sl 
rado di prevenire il miglior offerente lerminazione | © a ‘1008 VISO DI CONCORSO ) si + È s miomente. solleits | 908 
re ea i dizcarie atone sie ilo [MES] a lo LI RAGA, AVIS DO Els AVVISO (1. pula.) | efficace, e provata anche dalle testimonianza, 
3. La disuggellazione dell'offerta seguirà all'Ufficio della | # 3 |- ME ir ariae portuale sanitaria marittima in_Ligna= Da parte di questo 1. R. Tribunale provinciale si rende | annesse (2), (3). 
del Genio nel giorno 11 novembre 1861. alla pre- | = SA [i va aretio di stido d'annui for. 220, nopebè. l'in- | pubblicamente noto che in questi giudiziali depositi esiste un Questa scuola è di sommo vantaggio, (}, 
Cammisoe è ci specialmente icareat, dla (27 |, 3 3 Naaa di mesto Css Der: 33130 fertanmoeie niente fr, 7 circ, de si dicblero rase | cho pel sollecito e sicuro insegnamento, 20 
[gir anche la dela l migor ore con | *S [7 7 4 2 ir sto tutto] pv | ti el as coro largo la sir tra 1a Torta Cl | el mite dispendio. ache 
Fi DI vembre a questo Governo centrale marittimo la docum inga e la Slazione delle strada ferrata in questa cità. La ssa y 
iglioria stante te soperiori | -&=[-= 5 "o A ia ungue pertanto credesse aver diritto a tal somma, Vie- Se alcuno bramasse lezioni dal direttore, 
fafamno acceltale Aire VIa re” brincipeimente in. qualità di Guardiano rasi soafcandene il Uto preso” que= | trà averle anche alla propria abitozione 
e quali è vincolata l'asta. pre- [ie H Sn di att nodi 1 pena conscenza dell iogua | sto ter nno dal giorno della terza Le lezioni cominciano col giorno 18 pay, 
sente, sono ostensibli all'Ufficio suddetto, dalle ore 8 antim. 253 i iter) PI serzione del presente nella Gazzetta Ullizu!e di Venezia bre 4861, e quotidianamente seguiranno dali N, 229%. 
sino alle 3 pomer. tranne i giorni festivi. 383) È chiarerà inoltre se si trovi tela od afiità con | “Si afigga vei luoghi di metodo in questa città, e per tre | 10 apt. , ‘alle 4 pom., eccettuate le foste nec Nena 
ein SA de Piton tr ieri pei in EEA Pi nf, fo e sa MB] "nico 
37. + ila Dall'L. R. Governo centrale mari il [riltnale: provinciale, Il maestro di 
N. 22097 AVVISO. (pd) Qnm tà Padova, 24 ottobre AX61 direttore Bic 
fa relazione all'Avviso 22 febbraio 1861, N. 3949-810 | DallI. R. Intendenza provinciale delle Fnanze, Tea e CRE: Il Presidente, WeceLen, ANGELO Cisti, Sed 
di questa Intendenza, con euì si è reso noto, che il si Venezia, 48 ottobre 4864, RARE ANDAR ; ; ottobre 186 
seppe Gioacchino Moretti assunse col giorno f.° marzo a. €. | L'/ R Cons. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. Lira a ROTA. i hamo nol soli permetti 
fa regolarmente investito dll'esazione dei crediti per conto L'1R. Commissario, O. Nob. Bembo. | sont! Uttiio di questa |. Di Intendenzo provinciale Mete VIS vpi Lia MENU Ron mili 
det" 1 È. Amministrazione di fmanza, cele due Previcie. di cbr Song, sto a S Marone, al nico N 4888, si trà AVVISI DIVERSI she è capace di milere i ea (CA) dota volta 
Treviso e Belluno, con obbligo di rilisciare ai paganti le rice- | N, 10858. AVVISO (2. pa.) | publica at ii giorn 5 e 6 novembre px. dle are 10 a _DIVI do gino dall'anno 184). dai daobre A80 
vute a slampa staccate da apposito libro. bollettario a madre ln obbedienza a luogotenenziale decreto 24 settembre | 2ntim- alle 2 pom. per affittare gli stabili. sol n N DA posizioni, diritte 
Luca Ja = È | dato rispettivo dell’ annuo canone sottoindicato, nonchè all’ap- ANNUNZII TIPOGRAFICI. 7 dii acco Mpignineoi dive 
ALAN EDO RA De ei a tinale PL Se | pa: IR-IROTO, Giviogiei nppsi ave | level È pese mo i dell'A tampa 7 settembre il pimno-forte, © con l'organo ; cha com che 
Al modello delle bollette ai madre e figlia, che deve ri- | nutenzione delle regie sirade postali interne di Padova ; si de- | [oFEÎo delle condi Senicar La) È stato pubblicato a Firenze coi tipi di G. Bar. | il Diuno-ferie, e con I organo ; cha conosce gli sin, ino 
lasciare il predetto esattore fiscale 0 suoî commessi debilà= | duca a comune notizia quanto segue : Va di uo dovranno es- | bèra, © per ordine dela Commissione reale, SOA Mateo gie Che a MONO GIS AU Bpm del coscritto. 
Fendi pinta fi cio eil MI a e parto perg flotte = ieoaelle del'Intndenza sin alle 18 ani ATALOGO UFFICIALE conosce molti alromenti da fiato, © ch'e cagare completame 
inaecetabili tutte le altre bollette, ricevute, o quitanze a stam- | bre p. x., ore 9 ant, nel locale di residenza di questa R. De- | «re prodotte a protocallo dell Intendenza sino ale LI, e è peergne ch'è capace d' istruire dat, l'esenzione € 
che non fossero perfettamente conformi al modello qui s0t- | legazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 | ©! Cain praaro all esperimento di ci "menti d'asta come | dell Esposizione italiana agraria, industriale | essendo cantan'e egli medesimo; ch'è capace DE gio, venga 
i peo e non più, e che cadendo senza efetio l'esperimento, S| sona srodispoeti. di LA i asa. spinti pe E e artistica. gere e comporre per banda 0d Orches'ra quali Imentata 
salvezza dell'interesse del pubblico in | ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di sabato 8 | "iui "det hi fa Di ‘mevimbia. pablo a pel'sei volume in.$.* a 2 colon avendo egli servito pel corso di OHo anni, nell consid. 
ordine al Decreto 30 settembre p. p, N. 22037-1289 dell’. | detto, e se pur questo rimanesse senza efeito, se ne aprirà | " dei detti stabili nel giorno 7 no P ume Avendo CRIL'HTHIIO Del cOrRO;d'ello sui Dali conside 
K. Prefettura delle finanze. un tero, allora medesima del giorno di lugedì 11 del mese | condo nel girao 8 successivo, agli stessi pati e coniziuni el pinta Ù fe è composiore. in fede di che, aleetame cre” I di legge 
Dall’ R. latendenza provinciale delle finanze, stesso, so così parerà e piscerà, © si passerà anche a delibe- | alle stesse ore i pre i pp adr santo I ;i 
Toei, #2 ate 1801. tare i iavro pe privata lazione per cotto, salvo l'ape |-— DAR Itendenza provinciale delle finanze, Da ee Til Feronia ili an 
‘LR. Consigliere Intendente, PAGANI. provazione Superiore, come meglio sì crederà opportuno. gi : F. Gnass 216. È ” , 7 Venezia, 9 agosto 1852. 
= La gara rà por ese l pzo periti di Bor 3070: 6. LERNIA sd Pe ci na Distretto di Asiago. Ù GiskiGostINO  PEROTTI : mBEstrO rima 
8, Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo in due 2 Pi capirai A lutto il 30 novembre p. v., viene riaperto IL Basilica di S. Mateo, 
DI $ Fi oto sesteiali peò ep anno a termini del Capitolo ar. I pron pls aa atri sy | concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica dei BEZZOLLA : maestro dell'LH, pus 
3 £ è È Ogni aspirante dovrà Caudare 1a TOT cr CO A | Ne mdario di S | Gomune di cui va annesso l'annuo soldo di Marce 
mis a depositi ta denaro (che sarà poi restii, meno al delibera: | stiere di S. Croce, l'arroechia S. Cassiano, Circondario di ir 229 pel cavallo, coRA FABIO : lenore e maestro dc saria ; 
Li n ra 900 far 46 ur e atto Gala DOT | Eustachio, apoua i 34:36 in moneta d'arg a questo Ufizio le Joro egli allievi della Cappella di S, More 3. Che 
FIL) 4 editto, di Gi sori reso conta. e Rei Lena ps ‘ale dai vo- Petto Toxassi poratamente 
$ î { Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella | YeMbre 1861 a 14 novembre 156) A i Canto Boso: ti così. 
# i sl Gesso t lnnoli 28 siabre. È 241.) 2. Bottega, all ta in Sestiere di ipiano, con strade buone, pi teatro aila Feni A 
& 3 Éls TR LR Deloezione Icovichl: S. Polo, Parrocchia S it, ma pine fr | tica So abitanti, la maggior par- Vista la istanza prodolta in data oilierna, al jr. presi tra gli 
Fi a S| — Padova, 46 ottobre 1861. ni 78 in moneta d'argento, somma da depositarsi fior. 7:80. | e ave a assistenza. tocollo speciale sotto il ‘e gazi me vigore anche 
S s s[3%.s Per LR. Delegato provinciale, NB. L'esperimento d'asta per l'immobile al prog. N. 4 AI Consiglio comunale spetta Ja nowina, vincolata | nicipale garantisce l'autenticità delle controseritte fm le seguenti d 
È î MAER grecia si terrà in 2° esperimento nel giorno 5 ed in 3° nei giorno | alla superiore approvazione. Pel Podestà, VENIER Ù SI NoI 
Fi 4° 3Filti È n 7 novembre p v.s quello che per l'altro al N. 2in 2 espe- | Dall'I. #. Commissariato distrettuale , Asiago, 23 Pa CTER x nn) 
sE 3° slg5)25 N. 3018. AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) | rimento nel giorno 6 ed in 3° nel giorno 8 dello stesso no» | ottobre 1861 x 4 rtifica la Presidenza della Società filarmor CES 
5 2, É|Ba|îa N.9088. ISO DAS pu pena L'I. R, Commissario distrettuale, di q ‘a, che il maestro Angelo Cestari, nelfri |, abili anche 
#3 Elial2 D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle ua M. Dal Pozzo. tempo cial 1.° dicembre 1854 al 10 agosto 14, i pollici, misu 
& 2paili aottoindicate, merc, in Tse del $ 162 dll legge penale di | x. 740 AVVISO (1. pubb.) ò tui da per sè solo.fio dai primi elementi musi ai e 
2 $833P [si finanza, si deduce a pubblica notizia Inerentemente ad ossequiato luogotenenziale Dispaccio 84 | x» “rase filarmoniei i ccorrenti , ia 
Ri 3is#) |si % Che a tale ftt sì terrà presso ta R. Dogana pri | corr, avan di tenia argolciciale leto 24 | N20 Cam. x sa 821, | una orche ui lama 
Ei Ma si cipale ala Salte asta pubblica nel giorno 20 novembre 1851, | zione dell Argine strada a destra del fiume Mincio dal SONE | NO Ai er ato, Deer Lo 28 agosto dovere. pu 
z 338 È dalle ore 9 matina alle 3 pom., nei modì © forme preseii | di Pitta ale «bero dello steso fiume in lo, © dell'argie | Pig 1852, dell'eccelsy Lribunale d'app Ho lom- stesso accondiserse al desiderio della Wai | dall'obbligo 
Ei 35 = dai 88 249, 250, 351, del Hegolamento sulle Dogane € pr- | destro dello scoo detto Fosoto Gherardo dll sirada come * si /@ noto al jebblico, jenagio pubblico di esecuzione int, Pene) 
2 $ ere dle È nale di Gradaro sino alla chiavica Travata Che l'ececisu 1. K, Ministero dalla giustizia , con | ciale è Si produsse in questo teatri si applicano 
£ È 2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscal sottoindicato | "°° Taje manutenzione sarà daraluta per un irionio, cioè | venesato uispeccio do foina ua Binelizia ciale, con esito felice dra di 30 somaturi e sa 
#8 A e la delibera soguià al maggior offerente ove cosi convenga. —. | gl 1° sovenbre I861 è ttt ttbre ANUO salvo È dito | Meate cos dro Prere tr, N ZI0I. comu | la direzione del marsiro suidetto, qual primo von è) 
«È (4 3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposì- | neta Stszione appaltante di sciogliere il contratto anche prima 43, dichiarò dimesso il dolt. Pietro Biguami | F,Coi Sa Agosto, la banda di 55 filarmonici nell pi dicsre sulle 
3 tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- | col preavviso di mesi si (6). Carlo, dal posto ci notaio che coprINA 11 Sat | "e oi n firuerale Bodisfazione: __ da ii 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. terranno all'uopo regolari esperimenti d'asta negli Uf- poluogo distrettua'e di moderni De SOIN GERI RIU no Ta presi 
4. Che dopo la delibera nou sarà ammessa alcuna mi | gc; dell R, Dekgazione provincal il giorno dì venerdì 8 pertano a senso delle vegl'auti pre- | maestro” RIONI N ORE It che hanno d 
gloria, perchè esclusa dalle massime vigenti pe vi novembre (od occorrendo nei sucessivi 9 ed 11), dalle ice al deposito cauzionale ti aust lire | MeCsso stisso Cestari, che ottenn' ro il publico a Imente ric 
"5, Sarà obbligo d'ogni debberataro di versare, tosto che | f-"{0 aut. alle © yemer ull'LL i. Moule lombardo-v La AR RT Mo 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e | ©’ Si avverte per norma ila ricevula dei fondo di ammorii SL E ORME OI SRO iI IPA enza Der pes EBBE CO: (ATGE: 
_________—_ vare la merce dalla Dogana. LITRO ESONORNa ui (i farilo SL OSE 1600. iquo | verità. c ogni scnlimento di gratitudine degl individu 
= rà . ll Dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della | canone di fior. 4349: 43 esente la mescede egli stradim, ve- | avesse O pretendeste avere ragioni di rcint‘grazione TA I IARENIO Ie) 2, S'iuteni 
3 È merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa | nendo questi direttamente pagati dalla li Amministrazione ; i Coniro Îl cessato uOta:o doll. | E. PROSIGCINI = A. VALLARESSO e De Tidtr } tribuzioni d 
FRI è non venisse riesportata all'estero, ma venisse rilemuta per ‘) Che gli aspiranti tanto a voce che in iscriio. do- beni, a preseo questa À 7 5 * SARI udicaro si 
ss L: consumazione. — aranno fare deposito pegli effetti dell'asta vella somma di fi ra Î propri titoli eutro tre mesi, dalla data della si 0 cesta Bi ni 
da si Specifica delle merci da vendersi. zii 1301082. 'la iovestà 562016, eppere'ia UMbligai jel prescate avviso, nella Guzzetta a sottoscritta Rappresentanza della Società i pd 
33 5 E Mawiiatture di cotone lino e lana. 3 pebblici Credi a alove di Doviay la prega Casa pavia» ia, coll a\vertenza the scorso etto ‘a di S Je, non può fa debbono esse 
FI È Canin esili, ire ippiaslia 0 lanci i cr ce dire, i queta far [tv | lermine senza che sì preseuti alcuna relativa doma i, egregio maestro, la stima e la gratito 
7A Ss Dall'L KR Dogana principale alla Salute, Tae O ra facoltativo al menzionato dell Bignami, iti pel modo con cui, in tre auni, ella ha « 
= $ è Venezia, 22 ottobre 4861. are sl CA oraS limito: dierotale re lo svincolo del surrilerito deposito. puto istituire cd ammaestrare una banda munersi Y 
n s è N È Direttore in capo, Winusnann. capo portai nari alla Presidenza dell'I R. Camera notarile, Man- | formare un corpo di cantanti, e completare l'orchest Venezia, 
È go ® 11 R. Ricevitore în capo, £ Gio. Cordenons. delle opere tivi ed | 1913: 27 otIDP6 BUI Lina 5 È tanto più le professiaino la nostra n miri: | n 
ù ‘residente, per aver ella formato questo scelto corpo di I 
i 303 __d | fto soon ta veda dii cotisnti ex feto | Bg ea PRA) per più ragioni ed in causa del'Umpi. aotamiene | SÈ 
3 8a È i | Hujovieh per la quale venne già pubblicato l'Avwiso. d'asta Miane intei per vili ee i NE 826 | ho te lezioni; e non ostante, esordiva la anca si | (È 
si Sggai S| N 6080, noi NA. 249, 245, 247, di questa Cassata Uf- ter te afro eco che pr quelo io merito | (5 RAIN DEPOSITO Fal nese e. fo 
Ri 2835 soi ci i‘ estguiva musica ci incontra-tabil a 
è ji sà Dall’ 1. R. Intendenza delle finanze in Ragusa. x sinti i pen E B_ SMI 
35°) Sis Piceni DINO re I SA i Specialmente poi nell’ Accademia v 11 16 ottobre a 
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